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leanza  fra  Padova  , Verona  , Mantova  , Brefcia  , 
e Ferrara.  2*5 

Gregorio  IX.  fcrive  ad  Ecelino  eccitandolo  a lafciar 
1'  erefia  , di  cui  fi  diceva  che  fo/Je  infetto  . 234. 

iz?l-  Lettera  di  Gregorio  lx.  ai  Padovani  lodandoli  che 
fi  fojjero  dichiarati  contro  di  Ecelino . 


I2JI. 

I2{I. 


1252. 


1212. 


m 


latterà  dell ' Imperai  or  Federico  , in  cui  fi  lamenta 
che  i Lombardi  alla  fua  prefenza  abbiano  tentato 
d'invadere  Verona,  e di  forprendere  Ecelino.  237 
Sentenza  di  Clementina  giudice  di  Alberico  da  Ro- 


mano  Jopra  alcune  ifole , e rafie  della  Brenta . 258 
Diploma  di  Federica  IL , col  quale  riceve  fono  la 
fua  proiezione  1 due  fratelli  Ecelino  ed  . Alberi - 


1222. 


f0-  

I2j2.  Lettera  di  Federico  ai  Ve/covi  di  Padova  , di  Vi- 

etnza , e di  Trevigi , colta  quale  / ìgnifùta  ai  me- 
de/imi  che  la  Famiglia  da  Romano  è fono  la  fua 
protezione . 240 

J2JJ.  Il  Comune  di  Bajfano  obbligalo  dal  Podeflà  di  Pt- 
cenza  per  certi  danni  recati  a metter  in  depofito 
un  pegno  di  2000.  lire , Cafle/lano  di  Vita  Lofca 
fi  afre  per  il  Comune  al  detto  pegno  , al  quale  ji 
obbligano  per  cauzione  il  Comune  con  molti  par- 
ticolari, e Mondino  Victdomìno  , ed  Alberico  fi- 
glio di  Ecelino  da  Romano  ratifica  e conferma  tur - 
te  quefle  cauzioni  degli  uomini  di  Jua  majnada  . 
241.  242.  24?. 

12??.  Car- 


Digitized  by  Google 


• l 


XIII 

l*jj.  Carta  di  alleanza  fra  Verona,  Trevi  gì , Tee  lino , ed 
Alberico  da  Romano , e il  Conte  Guidone  di  Vi- 
cenza , contro  i Padovani , i Cantine/! , i Cane- 
gitane  fi , e i Cenedefi  . 248 

lajj.  Carta  rogata  nella  piazza  eh'  è appreso  il  Palazzo 
de!  Stg.  Alberico  da  Romano,  nella  quale  il  Co- 
mune di  Bajfano  prende  a livello  molto  danaro  . 
250. 

im,  Alcuni  atti  di  foyranità  efercitati  da  Alberico  da  Ro- 
mano in  Muffolente . 2$z 

1234.  1/  Comune  di  Vicenza  vende  alami  beni  per  pagare 
i faldati  che  erano  al  feruizio  de'  Padovani  nel 
Territorio  di  Treyigi.  2$? 

123$.  Ecelino  q.  Ece/ino  da  Romano  vende  e rinunzia  al 
Ve (covo  di  Pel  tre  e di  Belluno  tutte  le  Avvocante 
del  'Vefcovato  di  Belluno  , eccetto  quelle  di  Uder- 
zo.  2$4 

Il?$.  Il  Comune  di  Bajfano  prende  a cenfo  danaro  per 
pagare  te  guardie  di  Uafiano  , 2$8 

12?$.  11  Comune  di~Ba  fatto  prende  a cenfo  danaro  per 
il  mede  fimo 1 oggetto  , . 

I2JJ.  Carta  di  vendita  fatta  nella  Curia,  e alla  prefenza 
di  Alberico  da  Romano , che  la  ratifica  , di  una 
Cafa  nel  Caflello  di  Bajfano  da  Belencino  di  Mon- 
dino di  Achiloto  a fuo  fratello  Ivano.  ivi. 

1236.  Federico  Imperadore  proibifee  al  Vefcovo  di  Trento 
che  non  debba  alienare  / otto  qualunque  preteso  i 
beni  della  Chiefa  di  Trento  prefenti  Ecelino  ed  AT- 
berico  da  Romano  ■ 260 

1236.  L*  efercito  Vicentino  infieme  co'  Trivi  piarti  e i Pado- 

vani  all' aQedio  del  Caflello  dt  Rivalla,  2?it 

1237.  Lettera  di  Federico  II.  ad  Ecelino,  che  decida  Iali- 

te tra  il  Vefcovo  dt  Padova  , e gli  Eredi  di  Ti- 
fone  Campofampìero  appellata  all'  Imperatore  . 
262. 

1237.  Carta  di  una  emancipazione , mentre  era  Capi  tanto 
in  Vicenza  per  f Imperadore  Guglielmo  de'  Vi/ do- 
mini da  Mantova.  '263 

1237.  Altra  lettera  di  Federico  ad  Ecelino  I opra  la  fìeffa 
. . *^4 

1237.  Diploma  di  Federico  Imperatore  in  favore  de'  Signo- 

ri da  Carrara  , prefente  Ecelino  da  Romano  . 26$ 

1 238.  Compera  di  due  terramenti  fatta  dal  Comune  di  Buf- 

fano prejjo  la  porta  del  C alleilo,  266 

1238,  Al- 
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12^8.  Atipico  da  Romano  ratifica  la  vendita  fatta  da  una 
- famiglia  fìa/Janefe  . 267 

1238.  Il  Comune  di  Baljano  compera  un  ferraménto , che 

confina  da  un  tato  con  Alberico  da  Romano ' 268 
1 2 38.  Lettera  di  Ecelino  a Federico  1 1.  invitando/o  a -Ceni - 
re  in  Lombardia  per  domare  il  Marcbefe  d’  Ejh  , 
e alcuni  Nob.  della  Marca  . 260 

I2?8.  Rìfpofìa  dell ' Imperatore  data  ria  Cremona  ad  E- 
celino , che  farà  in  Lombardia  dopo  la  meta  di 

Gennaio.  270 

12 19.  Sentenza  di  Federico  imperatore  alla  prefenza  di  E- 
celino  contro  il  Marcbefe  A zzo , il  Conte  Rizzar- 
do  , ed  altri  magnati  Vicentini , e Verone  fi . Ece~ 
Urto  a nome  del  Comune  di  Verona  giura  d'  ofler- 

; varia. ’ 27i 

12^9.  Lettera  di  Federico  11.  al  Comune  di  Vicenza  , che 
Alberico  da  Ramano  con  altri  Vicentini  debbano 
alJof  gettare  le  loro  terre , e ville  al  Dominio  di 

Vicenza  • ...  276 

1 2 '9.  Lettera  di  Gregorio  l)j,  ai  Vefcovi  di  Grado,  e dì 
Caflello  raccomandando  ad  ej]i  Alberico  da  Roma- 
no come  dtfen/òre  della  C hieja  , 277 

1229.  Lettera  dello  flejjo  ad  Alberico  partecipandogli  di  a- 
vere  /comunicato  Federico  11.  2~>8 

lljff.  Lettera  dello  fteffo  ad  Alberico  ricevendo  la  fua  per/ona, 
c le  co/e  /uè  lotto  la  protezione  della  Chiefa  ' 279 
1 2 ’p.  Gregorio  VX.  comanda  al  Vejcovo  di  Caflello  di  an - 
nuli  are  ed  abolire  tutte  le  Jentenze  di  Federico  II. 
contro  Aiberico . 280 

1139.  Comanda  lo  fteffo  al  Vefcovo  di  Grado.  ivi  . 

12^9.  Il  mede/imo  comanda  al  Ve/covo  di  Caflello  di  /co- 
mumeare  E celino , le  ricala  rejlituire  i C alleili  u- 
furpati , 281 

I 240.  Rifacimento  fatto  a Vidoto  da  Romerio  dal  Comune 
di  Trevìgi  nella  Padellarla  di  Alberico  da  Roma - 
no  , e Vecetione  da  Camino  pei  danni  jofferti  quan- 
do B affa  no  fu  t :jo  ad  Ecelino  . 282 

1240.  Gregorio  I X.  jenve  ad  A Iberico  , che  JpedtJca  t Juot 

Nunzi  a!  Concilio , che  fi  teneva  in  Roma  contro 
Federico  II.  282 

1241.  Federico  II.  Imperatore  feri  ve  ad  Ecelino  fui! a dedi- 

zione  della  Città  di  Faenza . ... 

1241.  Federico  rifponde  ad  Ecelino , che  lo  aveva  Jollecita « 
lo  di  portarli  a lui . 28; 

1241.  EJ- 
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■U4t.  Effondo  Podeflà  dì  Trevi/o  Alberico  da  Romano  , e 


Guecellone  da  Camma  li  pagano  certi  danni 

cagto - 

nati  dalla  guerra  a particolari. 

2&7 

1241.  Il  Comune  di  Trevipi  prende  a cen/o  danaro  per  pa- 

gare  i Soldati  di  Feltxe  e di  Belluno  , co  erano 

nell'  e [eretto  in  fervigio  di  Trevigi  . 

288 

1241.  Sotto  il  Reggimento  di  Alberico  da  Romano  , 

e di 

Guecellone  altri  danni  vengono  compenfati . 

289 

1241.  Altra  limile  computi  fazione  per  danni  /offerii  quando 

C e! cretto  di  Ecelino , e de'  Padovani  era  nel  Ce- 
nedefe  . ivi  . 

i 242.  Sotto  la  Podejìaria  di  Alberico  , e di  Biaquino  da 
Camino  quelli  di  Scorze  hanno  il  ri/arcimento  pel 
loro  Caftel/o  di  fi  rutto  . . 291 

1 242.  Ecelino  compera  Serenaita  , Fon  figo , Nosledo  , Mttf- 

nigo  , e Morgnago  dai  fratelli  dtVtdore . 292 

4 24:;.  Rijarcimento  per  i danni  {offerì t nella  battaglia  fra 
i Padovani  e i Trivigiani  in  Pedemonte  ne'.ccnfi- 
■ ~ ni  di  Rovigo  in  Pai  di  Cava/o , 294 

1244.  Breve  if  Innocenzo  IV. , che  conferma  le  cenfute  ful- 

minate dal  fuo  anteccflore  contro  di  Ecelino . 29? 
«244.  Breve  tf  Innocenzo  111',  a Rolando  Cremane f e dell' 
Ordine  de’  Predicatori  comandandogli  che  debba  in- 
formarli de'  calhtrni  di  Ecelino  , 206 

4244.  Olderico  Conte  degli  Ultimi,  e i fratelli  di  Vanga 

prendono  il  parete  di  Ecelino  intorno  a Riprendo 
Signore  d’  Arco  che  defiderava  di  ritornare  alC  ub- 
bidienza dell'  Imperatore . 297 

1245.  Emendo  Podeftil  Alberico  di  Trevigi  y Vendiamo  ot- 

tiette  dal  Comune  di  Trevigi  la  compenfazione  dei 
danni  per  effer  flato  fatto  prigione  da  Ecelino  . 
*99- 

4245.  Per  commijfwne  di  Alberico  podeflà  di  Trevi fo  ven- 

gono pagate  le  mercedi  a Salarino  medico  » {noi 
figli , che  erano  fiati  a medicare  i feriti  nell'  affe- 
dio  di  ÌAontebelluna  . 300 

1245.  Decreto  di  E ce  Imo , e di  Guiberto  da  Vivaio  Pode- 

flà di  Verona  in  favore  degli  Umiliati  di  Por- 
to.. 301 

1:46.  Ecelino  compera  C altra  metà  del  Caflello  di  Vidore 
colle  pertinenze  . 302 

1 246.  Lettera  di  Federico  ad  Ecelino  partecipandogli  che  i 

Saraceni  erano  ritornati  alP  ubbidienza . 303 

Federico  ferivo  ad  Ecelino  intorno  alla  Jua  propria  fa- 

iute  , 


XVI 


Iute , 


« che  fi  rifiora  nelP  amenità  del  fuo  regno 
dalle  fatiche  militari . 304 

Altra  Lettera  ad  Ecelino  [opra  U pre/s  di  una  certa 
Città.  . ,3°S 

U47.  Lettera  di  Federico  a'  Capuani , partecipando  a me- 
de  fimi  che  colf  aiuto  di  Ecelino  avea  prefó  Ber  fel- 
li.  . m 

1x47.  Il  Comune  di  Baffone  compera  tormento  per  mand.i- 
Ve  dT  fuo  efercito  ebe  era  folto  Film  . 308 

1x48.  Innocenzo  IV.  fulmina  la  j comunica  in  die  Ccenat 
Domini  contro  di  Ecelino  » 

1x48.  Innocenzo  IV.  fcrive  ai  Vefcovi  della  Lombardia , e 
Romagna  che  pubblichino  la  detta  f comunica  ful- 
minata contro  Ecelino . ? 1 X 

1x49.  Lega  del  Patriarca  di  Aquileja,  del  Marche fe  d1  E - 
fle,  de'  Bref ciani , de'  Mantovani  ec.  contro  di  Ece- 

di  Venezia  fa  fcrrvere  a I Papa  in  favore 

tirannia 

ni 


1 *49- 


lino . 

11  Dei 


Ige  di  teneva  fa  jerroere  ai  rapa 
I Mona/iero  di  $.  ìlario  oppreffo  dalla 


de 

di  Ecelino. 


1 149.  Effondo  fiato  difhrutto  da  Ecelino  il  Monajiero  de'  Be- 
nedettini di  S.  1 lario  nella  Diocefi  Caflellana  , e 
F abbafe  coi  Monaci  offendo  fi  ritirato  a S.  Gior- 
gio di  Venezia , lnnoc.  IV.  concede  a quefia  Chic- 
fa  nella  fejìa  di  quel  Santo  xo.  giorni  tP  Indul- 
genza . 3 1 5 

Due  lettere  di  Gerardo  da  Sabbionetta  famofo  Afìrolo- 
go  ad  Ecelino  da  Romano , che  lo  aveva  con  fal- 
lato . V6.  318 

Varj  beni  e poderi  comperati  da  Ecelino  da  Signori 
di  Breganze . ...  ?*? 

Ecelino  cojlituifce  Manfredino  di  Giordanino  fuo  Vi- 


1250. 


1250. 


ceconte  in  BreganzT. 


?9 


•••  » J f 

1 250*  Ecelino  elegge  per  fuo  Gajlaldione  in  Rozzo  Bertoldo 
di  Caftelletto . 33<> 

1x50.  Beatrice  moglie  di  Pondo  da  Breganze  loda  e ratifi- 
ca tutte  le  vendite  fatte  ad  Ecelino  da'  Signori  da 
Breganze.  33* 

1x50.  1 Signori  da  Breganze  confermano  e ratificano  le  ven- 
dite fopraferitte  fatte  ad  Ecelino.  _ 333 

1 2^0.  Guglielmo  Re  de' Romani  trasferifee  i beni  di  Eceh- 


1250. 


no  ad  su  per  tco  tuo  fratello.  33S 

Il  Comune  di  Buffano  radunato  nel  padiglione  dì  E- 
celino  prende  a preftanz*  danaro  per  comperare 

- frurmn- 
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frumento  in  fenicio  del  Comune . ;;6 

1250.  Carta  ài  alcune  decime  di  Fraglia  ejjendd  Podefìadi 

Padova  An fedi  fio  de'  Cui  dot  ti  Nipote  di  Ecelino  . 

?ì8. 

I2$l.  Alberico  da  Romano  in  vigor  del  Privilegio  del  Re 
de'  Romani  prende  il  poffeffo  delle  Cafe  in  Trivi - 

gi  , e de' Caflelli  di  Ecelino. 

1251.  Alberico  ejfendo  in  Spineda  prende  il  poffeffo  di  tut- 

ti  i Caflelli , Ville  ec.  di  Ecelino  fuo  Fratettò~. 
UQ- 

12$ I.  Lettera  di'  Innocenzo  llf.  al  Ve j covo  di  Trevigi  , e 

Ma 


al  Priore  de'  Predicatori  di  Mantova , nella  quale 
ti  contiene  la  (entenza  della  [comunica  contro  E- 
celino  da  pubblicarli  da  loro  in  cafo  che  non  fi 
emenda fé  dentro  un  certo  tempo  , e contro  i /noi 
fautori , con  altre  pene  , e particolarmente  di  gridar 
contro  di  lui  la  Crociata  . 341 

12$  2.  Innocenzo  conferma  i Privilegi  in  favore  d' Alberico 


contro  Ecelino  . 


12$2.  Papa  Innocenzo  nuovamente  comanda  ad  Ecelino , 
che  dovere  eleggere  un  luogo  ftcuro  in  Lombardia , 
o nella  Marca , 0 in  Alemagna  o fin  altro  paeje, 
ove  pxefentarfi  ficur amento  al  Tribunale  Ecc le  fa- 
llico . 


. w> 

12$2.  Tre  B affane  fi  giurano  fedeltà  ad  Alberico  fieni  lervi 

°an- 


& prò  lervis . 
me  di 


Alcune  depofizioni  del  Podefìà di  Trento  contro 
- - ■ - - 


certa  d’ Arco , e i fratelli,  e inve  Ili  tura  di  varie 
giuri/dizioni  fatte  dal  medefimo  in  favore  di  Ri~ 
prando  Signore  d1  Arco ■ ~ 248 

42$}.  Riprendo  Signore  d’  Arco  vende  ad  Ecelino  da  Ro - 
mano  la  metà  de!  C '.afelio  d'  Arco  con  tutte  le 
giurifdizioni  e diritti  , che  gli  appartenevano  . 
W- 

12$}.  E celino  elegge  un  Procuratore  per  prendere  il  poffeffo 
delle  giurifdizioni  fuddette . ;$6 

12$;.  Ecelino  infeuda  Sodegerio  de  Tito  Podeflà  di  Trento 
di  tutte  le  Juddette  giurifdizioni . ;$7 

I-53.  Ecelino  elegge  un  Procuratore  per  dare  il  poffeffo  del- 
le  giurifdizioni  fuddette  a Sodegerio  de  Tito.  ;6t 
12$;.  Feudo  dato  da  Ecelino  da  Romano  a Sodegerio  de 


l ito  Podeflà'  di  Trento , 

12$ 4.  lnnocenzjo  IV.  dà  facoltà  agP  lnquifit ori  di  affolvere 
~~  ; Croce/cgnati , eccetto  che  Ecelino,  ;6; 

Stor.  Ecel.Tom.  III.  **  n$4  Al- 


r 


xviit 

12^4.  Alberico  protefìa  a certo  Vefcovo  deputato  dal  Papa 
a quietare  le  cofe  di  Lombardia  , che  ciò  fi  ha  da 
fare  fenzat  fuo  pregiudizio  , e fenza  annullare  la 
/arnione , che  gli  aggiudica  i beni  di  Ecelino  . 
?6f- 

1254.  lnnocenzio  V/.  afficura  Alberico,  che  non  ha,  ni  fa- 
ri  per  avere  alcun  trattato  di  accomodamento 
con  Ecelino . » 367 

1254.  Ale  jf andrò  IV.  conferma  ad  Albert  co  1 privilegi  con- 


~cej figli  dal  fuo  antecejjore  , e dal  Re  dei  Romani . 
rtìfi. 

1255.  Bonifazio  Abbate  di  Sunna  zzato  di  Verona  (cacciato 
dal  fuo  Monafìero  da  Ecelino  vende  la  metà  di 
Curtano . 

1255.  Ecelino  compera  due  pezze  di  terra  ne!  dijìretto  di 
Vicenza . La  carta  è rogata  in  Vicenza  appreffo  la 
caja  merlata  di  detto  Ecelino . 371 

1255.  Alefjandro  IV.  conferma  ad  Alberico  tutte  le  concef- 
fioni  fattegli  da  lui  , da  Innocenzo  IV.  , e da 
Guglielmo  Re  de'  Romani  rapporto  ai  beni  di  E- 
celino . ivi. 

1255.  Alberico  elegge  un  Procuratore  per  portar  fi  al  Papa 
a prot  e fare  che  non  farà  mai  per  rilafciare  i 
beni  che  furono  di  Ecelino.  373 

1255.  Segue  P atto  della  p.otefta  fatta  al  Papa  in  Conci- 

fioro.  

Atto  del  mede  fimo  tenore  alla  prefenza  di  Odone  Ve- 
feovo  di  FraJ'cati . 375 

Atto  del  medeftmo  tenore  atta  prefenza  di  Giovanni 
Cardinale  di  S.  Nicolò  in  carcere  Tulliana,  ivi. 
Egnone  Vefcovo  di  Trento  promette  a' Signori  di  Ca- 


1255. 

1255 

1255. 

1*11 ! 


1255. 


I255. 


Jìe  ìbarco  di  conceder  loro  il  Caflello  di  Serravai  le . 
Pfft’bè  lo  debbano  difendere  contro  Ecelino  . e a 
Pellegrino  da  Befeno  la  Gajìa/dia  di  Befeno . 377 
Egnone  Vefcovo  di  Trento  tnvefti/ce  Olderico  da  Pon- 
te  della  Muda  del  Ponte  dell ’ Adige  di  Trento  , 
per  poter  fi  difendere  da  E ce  Imo  che  infeflaza  li 
Viltà  di  Trento  . 37S 

Strumento  di  Pivello  fatto  in  Bufano  fiotto  il  padi - 
gitone  di  Ecelino.  38' 1 

AlbH  lo  Vefcovo  di  1 revtjo , efjendo  Podeftà  ’Alberi- 
co  , rimette  a'  fuoi  Cittadini  “ atte/a  la  loro  pov  ertà, 
il  quartefe , 0 fa  la  quaranttfima  parte  delle  cofe 
che  paffavano  pel  fiume  Si/e  ~.  382 


>2SS- 
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I2JJ. 


AleJJandro  con  una  lettera  Enciclica  per  P Italia  fa 
Japere  eh'  egli  ha  eletto  C Arcivejcovo  di  Ravenna 
Legato  contro  Ecelino . 

J 256.  AleJJandro  IF.  fcrtve  al  Vejcovo  dì  Eri  finga  commet- 
tendogli di  favorire  , ed  aiutare  il  Vejcovo  di  Tren- 
to molefl.no  da  Ecelino  . ^84, 

1256.  Lettera  di.  Ecelino  ai  Mantovani  affediati  da  lui  e- 
fonandoti  a renderfi . ' ^8^ 

1256.  Il  Papa  ejenta  dalle  decime  che  pagavano  al  Pa- 
triarca  di  Aquile ja  i Frati  di  S.  Marco  di  Man- 
tova per  la  moltitudine  di  Frati  che  coti!  erano 
ricoverati  fuggendo  da  Ecelino  . ivi  . 

1256-  Egnone  Fefcovo  di  Trento  dà  in  pegno  a Riprando 
Signore  ef  Arco  tutte  le  rendite  della  fua  Chic  fa 
che  aveva  nel  borgo  dì  Arco  per  procacciarli  a fu- 
ti contro  di  Ecelino. 

12 %6.  1 Padovani  dopo  di  efferft  liberati  dal  dominio  di 
Ecelino  confijcarono  tutti  i beni  che  effo  aveva  in 

l'udtsv»  , e nel  l'crrttorio  . ^SS 

Filippo  Legato  della  S.  Sede  concede  i beni  di  Éro- 
fema  e fratello  fautori  di  Ecelino  al  Co.  Jacopo 
d'Arquà.  jp, 

AleJJ.mdro  1F.  trasferifee  nel  Co.  Jacopo  cf  Arquà  i 
L—:  j:  A ' Menegino  fratelli , che  favori- 


i*S7- 

e 

12S7- 

lic- 


heni di  Antonio  e 

vano  Ecelino.  ipj 

Decreto  dei  Padovani  di  celebrare  P anniverfario  del - 
la  liberazione  di  Padova  dalle  mani  di  Ecelino 
co I corfo  de' Cavalli  nel  Prato  delta  Falle.  *93 
Il  Fefcovo  dì  Trevi fo  conjegna  Mejlre  al  Comune  di 
Trevi fo , perche  glielo  difenda  dal P inva fione  di 
Ecelino . jpj 

C onfig/io  tenuto  alla  prefenza  di  Ecelino  per  affegna- 
re  il  fatario  che  dar  fi  doveva  al  Capii  ani  0 che 
cujìodiva  la  Falle  Lagarìna  per  Ecelino. 

Bolla  eP  AleJJandro  IF. , che  comanda  la  pubblica- 
zione delia  Crociata  contro  Ecelino  , e i fuoi  fau- 
tori , ed  altre  cofe  indi  feguite  per  la  efecuzione 
della  Bolla  fleffa.  3p$ 

Il  Fefcovo  di  Trevigi  in  vigor  della  Bolla  di  Alef- 
fandro  IF.  pubblica  in  Fenezta  la  Crociata  contro 

Ecelino , e /comunica  anche  Alberico . 398 

Bolla  di  Papa  Aie  fandro,  in  cui  ordina  che  fi  met- 
tono  in  libertà  ; fervi , e le  ferve  dei  Signori  da 
Romano,  fe  detejìtno  P empietà  de' loro  Padroni . zqq. 

: *»2  12s8.fr 


1 257. 

1258. 


1258. 

1258. 
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1258.  Il  Vefcovo  di  Trevigi  priva  de'  benefìzi  ecclcfwflici 

in  vigor  della  Bolla  di  Papa  Aleffandro  tutti  i 
fautori  di  E celi  no  . 40! 

1*58.  Fgnone  Vefcovo  di  Trento  concede  indulgenza  a chiun- 
que fari)  eterno  fina  al  Monaflero  delle  Monache  di 
S.  Michele  di  Trento  , il  quale  era  flato  ridotto 
in  povertà  da  E celino  . 402 

ujp.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  infeuda  Niccolò  di  Brenta 
di  molle  giurifdizioni  per  rifarcirlo  da  danni  che 
aveva  {offerti  da  Ecelino  per  difendere  la  Chiefa 
di  Trento . 40? 

Iijp.  Lega  fatta  tra  il  Marchefe  Pallavicini,  il  Marchefe 
Azzo  cT  E fi  e , Bofto  da  Dovara  , il  Conte  di  Ve- 
rona, e i Comuni  di  Mantova,  Ferrara  , e Pa- 
dova contro  di  Ecelino.  404 

1259.  Atto  di  manumijfione  di  un  fervo  della  mafnada  di 

Ecelino . 41 r 

I2$p.  I Padovani  dopo  la  morte  di  Ecelino  ricevono  i Baf- 
fanefi  fono  la  /uro  protezione  . 4t  j. 

I2fp.  Egnone  Vefcovo  dì  Trento  affo /ve  Aldrighetto  daCa - 
fle/barco  dalla  {comunica  , nella  quale  era  incorfo 

per  aver  favorito  Ecelino . 41^ 

1259.  Egnone  Vefcovo  di  Trento  concede  il  perdono  a'  Si- 
gnori di  Campo,  i quali  avevano  favorito  Eceli- 


no . 414 

1259.  Al  e ff andrò  IV.  fcrìve  all' ' Arcivefcovo  Ebredunenfe  , 
acciò  affolva  gli  {comunicati , che  combatterono  contro 
Ecelino.  416 

1259.  Statuto  Baffanefe  MS.  rapporto  ai  Baffaneft , che  fi 

trovavano  con  Alberico , e Aliandoli  fe  in  termine 
di  giorni  dieci  non  ritornavano  in  Buffano  . 418. 

1 260.  Breve  di  Papa  Aleffandro  in  cui  commette  a!  Vefco- 

vo di  Bologna  di  affolvere  alcuni  Canonici  Vero- 
nefi , i quali  avevano  favorito  Ecelino.  4:9 

1260,  Breve  di  Papa  Aleffandro  in  cui  permette  al  Priore 
di  S.  Isonardo  di  affolvere  alcuni  altri  Canonici 
Veronefi  dall'  irregolarità  incorfe  per  cagione  di  E- 
celino . 420 

.1260.  Sentenza  di  Marco  Badoaro  Podeftà  di  Trevigi  pel 
fifco  de'  beni  di  quelli  da  Romano  . 42 1 

1 260.  I Padovani  dopo  la  morte  di  Ecelino  concedono  B af- 
fano a Vicentini  con  alcuni  patti  e condizioni  . 
4*J-  .... 

1 2<o.  1 Vicentini  prendono  il  poffeffa  di  Buffano , e de!  ter- 
ritori* 
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ri torio  refofi  Ubero  per  la  morte  di  Ect/ino.  4 16 

1260.  U fa f covo  ai  Vicenza  Bartolommeo , dopo  la  morte  di 

quelli  da  Romano  , conferifce  il  feudo  di _ Buffano  , 
Cartigli  ano , ed  Augurano  , poffeffo  ab  immemo- 
rabili da  quella  famiglia  , a Marzio  da  Monte - 
merlo , e al  Co.  Beroaldo  Vicentino  . 4?  I 

1 160.  Molte  Rubriche  dello  Statuto  di  Trevifo  intorno  ai 
beni  già  poffeffi  da  Ecelino  ed  Alberico.  43? 
Il6l.  Rubrica  dello  Statuto  Trivigiano  rapporto  a quelli 
che  furono  con  Alberico  nel  Caflel  di  S.  Zenone  . 
44»»  . . 

1261.  Il  Vefcovo  di  Fri  fìnga  concede  in  Feudo  a Tijone  da 

Campofampiero  ì beni  della  fua  Chiefa , che  que * 
da  Romano  avevano  nella  Marca  Trivigiana  . 


•Jlól.  Breve  di  Ale  [[andrò  IV.  ai  Vicentini  , ef orlandoli  a 
liberare  da  certo  debito  il  Monaftero  di  Aractla , 

che  già  pagava  ad  Ecelino  ed  Alberico  . 446 

1261.  Vendita  dei  beni  di  Ecelino  fatta  dal  Comune  diri - 
cerna . 447 

•1261.  Vendita  de'  beni  di  Ecelino  fatta  dal  Comune  di  Vi - 
cenza  eh' effo  aveva  nelle  Valle  di  Rozzo  e Roa- 
na.  457 

1x6 1.  Il  Sindico  del  Comune  di  Vicenza  prende  il  poffeffo 
de'  beni  di  Ecelino  venduti  dal  Comune  di  Viceré 


za.  < 460 

nói.  Il  popolo  di  Afolo  giura  fedeltà  al  Comune  di  Trivi- 
gi • , 4<St 

1262.  Il  Monte  di  Marcefena  fopra  Enego  che  fu  di  Eceli- 
no venduto  dal  Comune  di  Vicenza  per  L.  8000. 
464. 

1 262.  Regijbro  de'  beni  poffeduti  dal  Comune  di  Vicenza  che 

furono  di  que'  da  Romano  . 465 

eanza  fatta  fra  Vicenza , Padova  , Trevigi  , e 
Verona , in  cui  ft  tratta  anche  fra  le  altre  cofe  de* 
beni  che  furono  degli  E ce  Uni . 469 

1263.  1 Signori  da  Peata  i quali  avevano  favorito  Ecelino 

ritornano  in  grazia  del  Patriarca  d'  Aquileja  . 


1263.  1 Verone/i  vendono  i beni  di  Ecelino  , che  aveva  in 
Verona,  e nel  territorio.  475 

1263.  E fame  di  Teflimonj  in  favor  delta  famiglia  da  Ont- 
go  contro  il  Comune  di  Trevifo , in  cui  ft  leggono 
molte  violenze  fatte  da  Ecelino , ed  Alberico  . 47 6. 

1263.  Al- 
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12ÓJ.  Alcuni  beni  , che  aveva  Ecelino  nelle  Ville  di  Schia- 
vane , Longa , Coflavemefe , Breganze  , Caunedo  , 
Lago,  Cai  vene  , Rozza  , furono  concepì  alla  Chi  e- 
fa  di  Vicenza  . 488 

1264.  Varie  Rubriche  dello  Statuto  di  Vicenza  rapporto  alla 
vendita  de ' beni  di  Ecelino  ed  Alberico , alla  di- 
eruzione  delti  loro  Jìemmi  0 arnie , e fi  dichiarano 
banditi  Alberico  da  Romano , e Cuccilo  da  Prata 
co'  loto  figliuoli . 489 

1264.  Parti  prefe  nel  Configlio  di  Vicenza  intorno  a'  beni 
de'  Signori  da  Romano.  491 

1264.  Rubrica  detto  Statuto  di  Vicenza  intorno  a'  creditori 
di  Ecelino  e di  Alberico . 492 

1264.  Vicenza  liberata  dal  dominio  di  Ecelino  nel  giorno  di 
S.  Michele  ; corfa  di  Cavalli  j labilità  in  quel 
giorno . 49J 

1264.  1 Padovani  giudicano  che  i Vicentini  non  poffcno  ob- 
bligare i Bafjane fi  a fabbricar  cafa  in  Vicenza . 
49^ 

1264.  Donazione  fatta  dal  Vefcovo  di  Vicenza  al  Monaflero 

di  S.  Bortolamio  ridotto  in  povertà  da  Ecelino . 

4?f* 

2 2 6$.  Ctinizza  figlia  di  Ecelino  il  Monaco  dona  la  libertà 
alle  mafnate  , e ai  fervi  dei  quondam  fuoi  fratelli 
Ecelino  ed  Alberico  da  Romano . 496 

1265.  1 Padovani  eleggono  tre  fapienti  perchè  debbano  e- 

f aminare  i motivi  delle  difcordie  inforte  fra  V co- 
mune di  Vicenza  e quello  di  B affano  . 498 

libò.  I Trivigiani  prendono  il  poffeffo  de!  Caftello  e della 
Villa  di  Borfo  già  poffeduto  da  Ecelino  da  Roma- 
no. 500 

12 Ir].  Il  Comune  di  Buffano  fi  oppone  alle  novità  che  il 
Comune  di  Vicenza  voleva  fare  contro  i di  lui 
privilegi  e diritti . ivi. 

1267.  I Procuratori  del  Comune  di  Buffano  profetano  al 

Comune  di  Vicenza , addicendo  che  non  fono  fog- 
ge: ti  a Vicenza  fe  non  che  negli  e f creiti , nelle  ca- 
valcate pubbliche , e ne' dadi . 501 

Ii68-  Varj  regolamenti  fatti  dal  Comune  di  Brefcia  , pe' 
quali  fono  annullati  tutti  gli  atti  pubblici , e pri- 
vati fatti  da  Ecelino  in  quella  Città  . 50$ 

1268.  i Padovani  liberano  Buffano  dal  dominio  de'  Vicen- 

tini , e gli  promettono  di  difenderlo  contro  qualun- 
que . *07 

1268.  Se- 
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1*68.  Segue  la  carta  della  promi filone  . jo8 

1268.  Il  Comune  di  Buffano  compra  alcune  cafe  pofle  nel 
borgo  di  Buffano  preffo  il  forno  dei  Signori  da  Ro- 
mano . jop 

1268.  Altra  carta  dì  compera  di  cafe  , che  confinano  col 
detto  forno  de'  Signori  da  Romano  . 510 

1271.  Carta  nella  quale  fi  fa  menzione  cf  un  fedirne  fitua- 
to  in  licenza  fopra  la  piazza  di  Ecelino  , il  qual 
era  del  Comune  di  Buffano . 5 1 1 

] 27*.  Decreto  de'  Padovani  in  cui  fi  ftabilifce  che  Buffano 
infieme  colle  Ville , che  furono  de'  Signori  da  Romano 
vicine  alla  Brenta,  debba  effer  comprefo  nella  Pro- 
vincia Padovana,  ivi. 

1 273.  Dichiarazione  della  parola  Marigancia , e qual  dirit- 
to fi  competa  alla  me  de  filma  . jlf 

1277.  Ne  Ha  carta  de'  confini  del  territorio  Vicentino  fi  dice  , 
che  Ecelino  aveva  ufurpati  molti  beni  del  Comu- 
ne , e dei  Nobili  di  Vicenza.  516 

1277.  Particola  dì  un  libro  MS.  intitolato  ; Confinia  che 
Jìa  nell'  Archivio  di  Torre  di  Vicenza , in  cui  fi 
vede  che  Ecelino  uvea  ufurpato  molti  beni  nel  Vi- 
centino , ed  uvea  confufo  i confini  de'  campi . K 17 
1281.  Capitoli  contro  Zeno  da  Peraga , e in  favore  delle 
Ville  di  Borfo , Caffanico  , e S.  llaria  per  certe 
montagne  poffedute  un  tempo  da  Ecelino , e Al- 
berico da  Romano . 518 

1284.  Parte  prefa  nel  Con  figlio  di  Vicenza  per  ultimare  le 
difeordie  che  aveva  colla  famiglia  de'  Tebaldi  da 
Bologna . 523 

1284.  1 Bolognefì  avevano  bandito  i Vicentini,  perchè  que- 
Jli  avevano  camme  fio  molte  violenze  contro  di  lo- 
ro, e fpecialmente  contro  Ciacobin  de'  Tebaldi  che 
fu  Affeffbre  per  Jedici  anni  di  Alberico  da  Roma- 
no  . 524 

1283.  De pofizioni  fatte  da  varj  tefiimonj  efaminati  nella 
caufa  , che  verteva  tra  il  Comune  di  Trevigi , e 
il  Vefcovo  di  Feltre , e Belluno  rapporto  ai  dirit- 
ti fopra  Uderzo , e Muffolente  , con  citazioni  di 
varie  carte  , dalle  quali  fi  hanno  molte  notizie  in- 
torno al  Padre , e ai  figliuoli  pedino  ed  Aiberico 
da  Romano.  527 

1 290.  Carta  in  cui  fi  vede  che  la  cafa  grande  di  Ecelino 

era  Jopra  la  Piazza  del  Comune  di  Buffano.  5^6 

1291.  Il  Patriarca  di  Aquile ja  prende  il  poffeffo  di  molte 

fue 
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fue  ville  già  tenute  a titolo  di  feudo  da  Feti  ino  . 

SS7- 

1292.  Protefla , 0 fta  appellazione  fatta  da  Comune  diTre- 
vtgi  per  la  fcomunica  pronunziata  contro  i Nobili 
quaft  che  aveffero  ufurpati  i beni  de!  Patriarcato 
poffeduti  prima  dai  fratelli  Alberico  ed  Ecelino  . 

. SS?- 

1^27.  Si  tratta  del  Cajìel  di  Piovene  , e cf  altri  luoghi 
che  già  furono  di  Imigla  moglie  di  Alberto  Conte 
Vicentino  , e forella  di  Ecelino , 1 quali  erano  fla- 
ti venduti  dalla  S.  lnquifizjone  per  effer  ejfa  mor- 
ta nel?  eretica  pravità  . 562 

1328.  Lettera  della  Città  di  Trevigi  a Enrico  Re  di  Boe- 
mia accufando  i Buffane  fi , che  avevano  ufurpato 
parte  del  toro  Territorio  in  Romano  . 5 

1328.  Lettera  di  Cangrande  della  Scala  al  Podeflà  di  Vi- 
cenza commettendogli  che  debba  permettere  a'  Buf- 
fane fi  che  poffino  liberamente  fenza  dazi  condurre 
in  Buffano  le  loro  entrate  di  Augurano  . 56 6. 
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1204.  TJAf  conchiufa  fra  la  Città  di  Verona  , Olderico 
X cT  Arco  , e Corrado  Ve f covo  di  Trento  . ^68 

1 228.  Virifeto  di  Romanzolo  confeffa  di  avere  avuto  in  feu- 
do da  Ecelino  alcuni  beni  in  Vidore . 570 

1233.  Breve  di  Gregorio  Papa  a Frate  Giovanni  da  Schio 
deir  Ord.  de'  Pred.  dandogli  la  facoltà  di  poter 
affolvere  Ecelino  , e i Veronefì  dalla  Scomunica  . 
S?i- 

1 247.  Ecelino  compera  un  fedirne  con  cafa  e torre  in  Pado- 
va da  Paro! fino  de'Gifi.  572 

1247.  Ecelino  concede  in  feudo  a Paro! fino  de'  Gifi  un  fedi- 
rne e una  cafa  con  Torre  . 57? 

I2JI.  Innocenzio  Papa  IV.  chiama  di  nuovo  Ecelino  a di- 
f col  par  fi  concedendogli  un  fulvo  condotto  per  fua 
ficurezza . 57< 
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CODICI 
DIPLOMATICO 
£ C JE  X X 3ST  X A.  N O . 

DOCUMENTO  1. 

Anno  pi  7. 

Ex  Schedis  Joannis  Brunacii . 

Berettgarius  lmperator  donai  Sibiconi  Epijcopo  Patavino 
Solane.im  , & Canaletti  Brenta  . 

IN  nomine  dui  dei  noftri  . B.  divine  pjetatis  cie- 
mentia  Imperator  gloriofos  marchionesdiledtos  fra- 
tres  noftrain  exoraffe  clementiam  quatenus  prò  dei 
amore  quafdam  vias  publicas  juris  regni  noftri  , 
& beati  (lime  Julline  Virginis  Ecclefiain  non  lon- 
ge  a flumine  Brente  valle  nuncupate  Solane  five 

omne Cenetenfis  Tridentinenfis omnem 

judiciariam  potedatem  tam  Germanorum  quain  alioruin 
liberorurn  hominum  , qui  nunc  in  predidìa  vaile  Solane 
habitant  , aut  habitaturi  funt  , Epifcopo  frve  Patavenli 
Ecclelie,  ubi  Silx  Epifcopus  preeffe  videtur  per  hoc  no 
ftre  audloritatis  preceptum  jure  providere  dignaremur  . 

Nos  quoque  id  ....  dierum confequi  polle  re- 

tributionem  ab  omnipotenre  Deo  confiderantes , & predi- 
ftorum  noflroruin  fidelium  precibus  aures  noflre  ferenitatis 
infledìentes  yretaxatas  vias  publicas  juris  regni  noflri  per- 
tinentes  de  Comitatu  Tarvilianenfe  juxta  ecclefianr  Eeatil- 
fime  JuAine  virginis  non  longe  a fluvio  Brenta  valle  nun- 
cupate Solane  : ea  videlicet  ratiotie  ut  aliis  didìis  viis  mea- 
tus  publicus  non  intercludatur , leu  omnem  terram  juris 
regni  noAri  in  predica  valle  adjacenrenj  de  quibnslibet 
Comitatibus  tam  in  territorio Cenedenfe  ad  noftram  juril- 
diftionem  pertinentem  , nec  non  & cmnem  judiciariam 
potellatem  tam  Germanorum , ipiara  aliorum  hominum  , 
qui  nunc  in  predi  fìS~Vattè  Solane  habitant,  aut  habitatuti 
Sor.  Ecel.  Toni.  III.  A lunt , 
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funt , cum  bannis.  cenfibus  & reditibus  fande  noftre  regia 
poteltati  pertinentibus , per  hoc  noftrum  regale  preceptum 
eidem  Enifcopio  fan  de  Patavienfis  Ecclefias  fupplicìter  of- 
ferimus  oc  perdonamus  ac  de  nollro  jure  concedimus  , & 
dominium  fundimus  atque  elargimur  ad  habendum  tenen- 
dum  polTidendutn  vel  quicquid  jam  dide  Ecclefie  Ponti- 
fex  inelius  providerit  faciendum . Igitur  concedimus  eidem 
Epifcopio  ubicumque  tain  ....  Epifcopus  ipfius  Ecclefie 
inelius  providerit  caflrum  edificati  cum  muris  & rneni- 
bus  ....  & foflatis  & bertiflis  atque  celatis  ob  pagano- 
rum  malorutnque  Chriflianorum  debbachationem  , omni 
hominum  contradidione  remota.  Si  quis  aurem  hoc  no- 
llre  oftèrfionis  vel  conceflìonis  preceptum  infringere  aut 
violare  quefierit,  Iciat  fe  compofiturum  auri  optimi  libra: 
centum  , medietatem  Camere  nortre  , & aliam  medieta- 
teni  dide  Paraventi  Ecclefie  ....  quod  ut  verius  & dili— 
gentius  obfervetnr,  & tìrmius  habeatur  manu  propria  cor- 
roborante: de  anulo  nollro  lubter  infigniri  jufTìmus . 

Signum  dai  Berengarii  piijjimì  Regis . 


DOCUMENTO  II. 

972.  28.  Maggio . 

Ex  Schedis  Joannis  Brunacii  defumptuin  ex  quodam 
Codice  Germanico. 

Ottonis  I.  Imperatori t in  lnticenfem , & alias  quafiiam 
Ecclcfias  munificentia . 

IN  nomine  fande  & individue  Trinitari*  . Otto  divi- 
na favente  Clementia  Imperator  Auguftus . Noverint 
tideles  noflri  prefentes  fcilicet  & futuri  , qualiter  nos 
per  interventum  dilede  conjugis  nollre  Adalìieide  , nec 
non  equivoci  nofiri  quafdam  res  noflri  juris  fitas  in  Co- 
mitatu  Tarvifiano  haud  longe  a flnvio  Vallar,  & in  lo- 
co qui  dicitur  Chunio , qui’  fitus  eli  prope  litus  Brente  , 
qui  fuit  Ilaac  Judeo  traditus  a Wicberto  , & in  loco  qui 
dicitur  Pilcarorus,  & Vicentino  comitatu  in  circuitu  Gu- 
ilige  ultra  tria  miliaria,  & in  utraque  ripa  Prente  jus 
macelli,  & in  ejus  finibus,  qui  inter  iflos defignatos  fines 
jacent,  que  appellantur  aunario  ; deinde  terminante  in  a- 
qua  que  dicitur  Mul'one,  deinde  terminante  in  flumine 

Difo , 
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Difo,  & dein  terminante  in  Litrano,  unde  Silus  furgif, 
& de  ipfa  curte  fupra  nominata  Gudago  terminante  in 
Aurilia.  & dein  terminante  in  Refcio,  inter  iftos  delì- 
gnatos  nnes  , cum  pratis , pafcuis,  viis  & inviis,  exiti» 
bus  & reditibus , fontibus  , aquis , aquarumque  decurfibus  , 
pifeationibus , molendinis,  fylvis  & paludibus , omnibuf- 
que  rebus  jufle  legitimeque  ad  eandem  curtem  refpicienti- 
bus , quefitis  & inquirendis  ad  fervitium  fandi  Candidi  ad 
Inticam  in  manus  nobis  fatis  diari  Epifcopi , Abraham 
appellati , ob  remedium  anime  noftre  tradidimus , eo  fei- 
licet  tenore,  ut  idem  jam  didus  Epifcopus  ufque  ad  obi- 
tum  fui  abfque  contradidione  omnium  totum  atque  inte- 
grum  teneat,  atque  pollideat,  poftea  vero  fervitio  fandi 
Candidi  redintegratum  perpetim  inibi  permanfurum  ad  In- 
ticam  redeat,  atque  relpiciat  ( i ) . Et  ut  hacc  noflri  ju- 
ris  donatio  firma,  ftabilifque  permaneat , hanc  cartamcon- 
fcribi , ac  Sigilli  noftri  impresone  fubfignari  juffimus . 

’■  , Dat.  V.  Kal.  funi:  anno  Incamationis  Dominice 

DCCCCLXXI1.  IririÌB.  XV.  anno  Regni  Domini  Ottoni s 
XXX.  imperii  auttm  Vili,  afìum  in  Proilo  (2)  Papi*. 


DOCUMENTO  III.  (j) 

1064.  5.  Gennaro. 

Ex  archivo  Monialium  S.  Michaelis  in  Campanea 
V eronenfi . 

Imita  uxor  Tifonit  de  Comitati»  Tarvi/ianenfe  plurimit 
(Ionie  dotai  Monafleriam  Michaelis 
in  Campanea  Vcronen/i  , 

IN  nomine  dni  Dei  eterni  anno  ab  incarnatione  dui 
noftri  Jhefu  Chrirti  millcfimo  fexagelimo  quarto  . 

A 2 Quin- 


. ( i ) Al.  rerfeveret . 

( » } Al.  Prolio  . 

T»«mpUr  huius  Diplomati,  eahi'net  etiam  Carolile  Meichelbeck  Hijlox. 
Frifing.  Tom.  I.  par.  1.  pap.  177, 

Advrrtit  auflnr  annum  Chrifli  cum  indizione  rette  cnhsrrerr  ; nu- 
merum  autem  annorum  R<sni  arane  Imperli  eius  neutiquam  refpoo- 
dere  . Sulpicarur  librarii  incuria  errorein  irrepfilTe. 

(3)  Documentum  hoc  a Biancolinio  publicatum  fuit  in  Tom.  V. 
par.  1.  Ecclefiarum  Veronenfium  pag.  176. 
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Quinto  die  titenfis  Januarii  Indidione  tertia  . Eccle- 
fu  Sandi  Michaelis  Archangeli  Chridi  condruda  in  cam- 
pmea  Veronenfi , que  ed  fub  regimine  & potevate  de 
Canonica  fande  Veronenfis  Ecdelie.  Ego  Imila  (i)  uxor 
Tifo  de  Comiratu  Tervifianenfe  que  profeto  Cum  lese  vi- 
vere Salicha  ipfo  namque  jugale  meo  mihi  confentiente  & 
In p ter  confimunte  oftertrix  & donatrix  ipfius  ecclefie  pro- 
pterea  dixi  : Quifquis  in  fandis  ac  venerabilibus  locis  ex 
luis  aliquit  contulerit  rebus  juxta  audoris  vocem  in  hoc 
feculo  ccntuplum  accipiet , & infuper  quod  melius  ed  vi- 
tam  poflìdebit  eternam  ; Ideoque  ego  qui  fupra  Imila  do- 
lio & ortéro  in  eadcm  Ecclefia  fandi  Michaelis  Archan- 
geli  Chrifti  prò  mercede  anime  mee,  & anime  fuprafcri- 
pti  Tifo  jugalis  mei  vel  parentum  meorum  mercede . Eo 
ramen  ordine  licut  in  liibtus  leguntur.  Idei!  mafariciauna 
juris  mei , que  eto  videtur  in  tìnibus  Veronenfis  in  loco 
& fundo  Menerve,  que  ed  reda  & laborata  per  Gifelber- 
to  qui  Radio  dicitur  cum  comuneis  five  pai'culis  feu  & 
cum  omnibus  rebus  que  ad  ipfam  Mafariciam  pertinent.;' 
quod  ed  inter  fedimine  & vitcs  feu  terre  arabilis  & pra- 
tiv.  jugera  quatuor,  & fi  amplius  de  mei  juris  rebus  in- 
venta tuerit  qua  ut  fupra  menfura  legitur  que  ad  ipfam 
mafariciam  perline!  per  hanc  cartulam  od'erfionis  in  eadem 
Ecclefia  perlidat  potellatem  proprietario  jure.  Que  autem 
fuprafcripta  Mafaricia  cum  omnibus  rebus  que  ad  ipfam 
Maflriciam  pertinent  juris  mei  fupradidi  una  cum  accef- 
fionibus  & ingredibus  earum  feu  fuperioribus  & inferiori- 
bus  earum  rerum  qua'.iter  fuperius  legitur  , & funt  com- 
prdienfa  in  integrnm  ab  ac  die  in  eadem  Ecclefia  Sandi 
Michaelis  predida  Mafaricia  cum  eis  & omnibus  rebus  , 
que  ad  ipfam  pertinent  dono  & oflero,  & per  prefentem 
cartulam  orterfionis  ibidem  habendum  contìrmo . infuper  ego 
que  fupra  Inaila  per  cultcllum  hituciim  notatum  vanto- 
ìnen  & vafonem  tere  arque  rafmtim  arbnris  ipfius  Eccle- 
lie  ex  inde  leeiptima  traditione  & invcditura  & me  ex 
inde  foris  expelivi  & varpivi  & abfentem  me  feci  a pars 
ipfius  Ecclefie  eis  rebus  habendum  relinco  facientes  ex  in- 
de ilte  Monache  que  mine  funt , vel  que  prò  tempore  in 
eadem  Ecclefia  ordinate  fuerint  ad  earum  ufu  & funtu  fic- 
uti  videre  tunc  facere  de  aliis  rebus,  quibus  ipfe  Mona- 
che nunc  habuerint  & emerint  da  parte  ipfius  Ecclefie  & 
lì  unquani  in  tempore  veuerit  Pontifex  aut  Potedas  aut 

que- 
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quelibet  perfona  que  de  prediélis  rebus  ab  jam  ditfla  Ec- 
clefia  tollere  voluerit  & eis  quiete  hibere  non  permiferit 
ut  fupra  legitur  , tunc  flati m deveniad  ipfis  rebus  in  po- 
teflatem  de  heredibus  meis  qui  ab  illa  die  aparucrint , & 
tandiu  mei  & res  i pia  per  fi  flit  potevate  ad  ufu  fruendi 
quoulque  venerit  Pontifex  aut  Poteflas,  qui  hanc  meam 
oflèrfionem  adimplead  qui  ut  fupra  legitur.  Si  quis  vero 
quod  futurum  elle  non  credo  fi  ego  ipfa  Imila  quod  abfit 
aut  alius  de  heredibus  ac  prò  heredibus  meis  feu  quelibet 
obpofita  perfona  contra  hanc  cartulam  obferfionis  ire  quan- 
doque  tentaverim  aut  aliter  per  covis  ingenium  frangere  quc- 
fierim  tunc  inferam  ab  illa  parte  contraqueex  inde  lirein 
multa  quod  efl  pena  auro  obtimo  uncias  triginta  argen- 
tum  pondera  fexaginta , & quod  reperierim  & vindicare 
non  vaiueram , fet  prefens  hanc  cartam  offerfionis  dioflur- 
nis  temporibus  firma  permanead  , atque  perfiflat  inconvulfa 
cum  ftipulatione  fubnixa . 

Et  a pergamena  ac  trementario  de  terra  eclevavi  me 
paginam  Lanfrancus  notarius  Sacri  Palatii  tradidir&  fcri- 
bere  rogavit  in  qua  hic  fubter  confirmantes  teftibus  qui 
obtulit  ad  roborandum  unde  due  catte  oftérfionis  uno  te- 
nore fcripte  funi . 

Aétum  in  vico  Albaredo  feliciter. 

Signum  f manu  fupraf cripta  Imila  que  hanc  cartam 
offerfionis  fieri  rogavit  & prediRo  Tifo  fugale  fuo  ad  eam 
conferii  lente  ficut  fupra. 


DOCUMENTO  IV. 

1074.  6.  yjgofìo . 

Ex  autographo  Tabularii  Monaflerii  S.  Felicis  & 
Fortunati  prope  Vicentiam . 

Donatio  falla  Monaflerio  San  Ri  Felicis  & Fortunati  a 
Cista  uxore  Ecili  de  Aunara , 

IN  nomine  dui  dei  eterni . Anno  ab  incarnatione  dui 
non  ri  Jeshu  dindi  millennio  feptuapedmo  quarto  fcx- 
ta  die  intrante  Aupuflus  indifl.  duodecima  . Monaflerio 
n ,C'Si-  • Fortunati  Viti  arflue  Modelli  quod  efl  con- 
fi rudum  finis  non  lonpe  a ci  vitate  V incende,  ego  Gisla 
conius  Ecili  que  profefla  funi  ex  nacione  mea  lese  vive- 
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re  longobardorum  ipfo  narri que  jugale  meo  mihi  confen- 
cier.te,  & lubtus  confirmante  prefens  prefentibus  dixi  pro- 
mitto  & Ipondeo  ego  que  fupra  Gisla  una  cum  meis  he- 
redibus  da  pars  a predalo  Monafterio , aut  pars  ipfi  Mo- 
nafterio dederit , aut  amodo  nullam  unquam  tempore  non 
habeamus  licenciam , nec  poteftatem  per  ullam  vis  inge- 
nium  nullamque  occafione  quod  fieri  poteft  agere  nec  cau- 
fare  nominative  de  maffaricia  una,  eundem  predillo  ju- 
gale meo  cartam  offerfionis  emifit  jam  predi  fio  monade- 
rio/ que  eft  poxita  ipfa  mafaricia  cum  omni  pertinencia 
fua  in  loco  qui  vocatur  Trigurte;  que  eft  refta  per  Na- 
dalinaiTi , & mafaricia  dicendum  quod  mihi  ex  Ini  aliquod 
pertinere  debuiftet  omni  tempore  cum  meos  heredes,  ex- 
mde  & taciti  & contenti  permaneant  ; quod  fi  amodo  a* 
liquando  tempore  ego  que  fupra  Gisla  aut  meos  heredes 
de  predilla  mafaricia  agere  aut  caufare  vel  removere  pie- 
fumlerimus  per  nos  aut  per  noftras  fumitantes  perlonas , 
& taciti  exinde  permanferitnus , vel  vitium  ullum  datimi 
aut  faéfum  vel  quolibet  fcriptum  quod  eft  a predica  Gis- 
la exinde  in  aliam  partem  feciftet,  & damnum  fàdum 
fuerit,  tunc  componat  ego  que  fupra  Gisla  una  cum  meos 
heredes  a pars  in  alio,  & a monade) io  , aut  cui  pars  ip- 
fius  Monafteiii  dederit  pena  dupli  ipfis  rebus,  ficut  prò 
tempore  fuerit  melioratis,  aut  valuerit  fnb  extimacione  in 
cor. fini i le  locis  ; & infuper  pena  argenti  libras  V.  quidem 
& hanc  confirmandam  promiftìonis  cartulam  recepi  ego 
que  fupra  Gisla  da  pars  jam  diélo  Monafterio  exinde  lau- 
nechilt,  mtindualdo  ut  hec  mea  promiftìo  licut  fuperius  le- 
gitur  firma  & ftabilis  permaneat  atque  perfiftat. 

A£ìum  in  Villa  Aunara  feliciter. 

Signum  msn:<t  fupraferipta  Gisla , que  bine  cartam 
promijjionii  fieri  rogavi , Cr  fupraferiptum  launechilt  rece- 
pi ; Ó"  ipfe  Eciii  eidern  coniai  Cf  mundoalda  fua  conjen- 
fi  , ut  fupra  . 

Signum  manibui  Olderico  & Aikardo  & IVarne- 
rio  tefìei . 

Ego  Jobannct  notariui  & judex  f acri  P alaci t hanc  car- 
fani feri f fi  i p'fl  t radami  compievi  & dedi. 
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DOCUMENTO  V, 

1076.  10.  Luglio. 

Ex  Autographo  Archivi  S.  Maria;  Majoris  Tarvifii . 

Carta  vendi i ioni s faEht  ab  Fcillo  de  Aunara  Johann i 
de  Cavai co  . 

IN  nomine  tini.  anno,  ab  incarnatione  dni  noflri  Jhefu 
Chrifti  millesimo  feptuageximo  fexto  decima  die  intran-. 
tes  menfes  jullius  indicio’  prima  (.  1 ) conftad  me  ezilli  fi- 
lius  quondam  arpo  qui  profefTo  furn  ex  nacio’  mea  legiem 
vivere  falicha  accepiffe  ficut  in  prefentia  tefiium  acepit 
ad  te  Johanes  filius  q.  Ughoni  arientum  & allia  caufa  va- 
lentem  libras  decem  a denarios  bonos  teronenfis  finitimi 
precium  ficut  inter  nobis  convenir  prò  mafaricia  una  de 
terra  cum  omnia  fua  pertinencia  juris  meis  quam  habere 
vifo  fum  in  Comitato  Tarvifianenliis  & in  loco  & fondo 
qui  dicitur  ponzano  quot  eli  prope  Tarvixo  & in  eis  fi- 
nis & teritorio  & eft  ipfa  mafaricia  reila  & labbrata  per 
minigo  pezo  malfarlo  & eli  eadem  mafaricia  cum  omnia 
fua  pertinencia  ....  teris  cum  fedimen  & vineis  cum  a- 
reis  fuarurn  feu  teris  arabili*  pratis  pafcuis  filvis  ac  fiel- 
areis  rivis  rupinis  ac  paludibus  mollendinis  pilcacinnibus 
vcnacionibus  cultis  & incolris  Se  indivili  una  cuin  -finibus 
terminibus  acceflionibus  & ufibus  aquarum  aquarumque 
duflibus  cum  omni  jure  aquiacenfis  & peninentiis  earum 
rerum  per  locas  & vocabulas . que  autem  fuper  illa  mala- 
ricia  cum  omnia  fua  pertinencia  juris  meis  fuperioribus  & 
inferioribus  fuis  earum  rerum  qualiter  fuperius  legitur  in 
integrum  ab  ac  die  tibi  cui  fupra  Johanes  prò  fupradiélo 
predo  vendo  trado  & mancipo  nulli  alliis  vendita  donata 
allienata  obnofiata  vel  tradita  nifi  tibi  infuper  per’  colte- 
lum  fillucum  notatum  wantone  & wafone  tere  adque  ra- 
mu  arboris  & me  exinde  foras  expelli  ....  arpivi  & ab- 

faxito  fecit  & tibi  ad  tuam  proprietatem  abendum  . fi  quis  I 

vero  quot  futurum  effe  non  credo,  fi  ego  iple  E ' zitti  quod 
abfit  aut  ullus  de  eredibus  ac  proeredibus  meis  feu  quis- 
libet  opofita  perfona  contra  ac  cartula  vendicionis  ire 
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quandoque  tentaverimus  aut  eam  prò  covis  Ingenium  in- 
frangere quexierim  rune  infcramus  ad  illam  parte  contra 
que  exinde  lite  intullerimus  multa  quot  eft  pena  auro  o~ 
ptimo  uncias  vinti  arienti  ponderas  quadrainta&  quod  re- 
pecierimus  & nihil  vindicare  non  valeamus  fet  prefens  ac 
cartula  vendicionis  dioturnis  tem|X)ribus  firma  permaneat 
adque  pcrfiflad  incovulfa  conflipulacio’  fupnifa  & a tne 
qui  fupra  ezitti  una  cum  meis  eredes  ac  prò  eredibus  meis 
tibi  cui  fupra  Johanes  ruifque  heredibus  aut  cui  vos  dede- 
ritis  fuper  illa  vendicio  qual,  fuperius  legitur  in  integrum 
ab  ornili  ornine  defenfare  ; quot  fi  defendere  non  potueri- 
mns  aut  fi  nobis  exinde  al liquis  per  quovis  ingenium  fu- 
ptragere  quexicrimus , rune  in  duplum  eadem  vendita  ut 
fupra  legitur  vobis  refiituemus  ficut  prò  tempore  fuerit 
meiliorata  aut  valluerit  fuper  extimacio’  in  confimille  lo- 
co & nihil  mihi  ex  ipfum  precium  alliquis  redebere  dixit 
& bergainena  cum  atramentario  de  tera  levavi  pagina. 

Ugho  not.  (acri  palacius  tradid  & fcribere  rogavi  in  qua 
a fuptus  contìnua  teflibufqueobtulitad  roborandum  . aduni 
in  auniero  feliciter. 

Signum  ijr  marna  fupra  ifiìo  F zittì  qui  anc  cartula 
vendicionis  fieri  rogavi  & fupra  iflo  predo  accpit  ut  fupra  . 

Signum  1J4  manibus  petto  bernar- 

do  bel  omo  albrigo  teuzo  Ó"  wezitti  & ademano  qui  ro- 
gati fuerunt  prò  tejìi  .... 

Ego  qui  fupra  Ugho  notariui  fiacri  Palacius  fcriptor  ti- 
pi ut  cartula  vendicionis  pofilradita  compievi  C 'Se. 


DOCUMENTO  VI. 

1076.  li.  Decembre . 

Ex  autographo  Archivi  S.  Marii  Majoris  Tarvifii  . 

Carta  venditionis  faEl <c  ab.  Ecetto  fitto  Arponis  Johannì 
q.  Ugtnis  de  Cavaxo  . 

IN  nomine  drii  Dei  & Salvatoris  notòri  Jhefu  Chrifli  an- 
no ab  incarnatione  eifdem  noftri  redemtori  niellefimo 
fetuagefimo  fexto . In  undecimo  die  filtrante  menfe  De- 
ccmber  indizione  quintadecima;  conflad  me  F celli  filius 
q.  arpo  de  loco  aunerio  & romano  qui  profelfo  fum  ex 
nacione  mea  legem  vivere  falicha,  accepifle  ficuti  & in  ' 
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prefentia  teftium . manifefto  fum  quia  accepi  ad  te  Joha- 
ues  filius  q.  Ugoni  de  Cavaxo  & loco  pulfagno  auri  ob- 
tjmi  biflanti  romanati  trex  fìnitum  precium  ficut  inter 
nobis  convenit  prò  pecia  una  de  terra  aratoricia  juris  meis 
quam  ego  habere  vilTo  fum  in  Comitato  Tarvinent  fora* 
civitate  Tar.  in  ejus  territorio  ad  locum  ubi  dicitur  coda- 
lido  . & eli  prò  menlura  j urta  ipfa  jam  dióia  pecia  de  te- 
ra  jugia  una  ralem  qualem  ufum  & confuetudo  eft  inlius 
locus  omines  jugia  tacere  prò  die  arandi  coerit  ei  de  uno 
latus  via  & de  allio  lat.  m irto  comparatore.  & de  uno 
capite  fofato  publico  de  ifla  civitate . de  alio  capite  acelli 
comes  abet  fi  & ....  qui  allii  funt  coerentes.  Quod  au- 
tem  ifla  pecia  de  terra  aratoricia  in  eodem  locus  juris 
meis  fupra  diéias . una  cum  accefTìonibus  & ingrelToras 
earum  leu  cum  fuperioribus  & inferioribus  fuis  quaiiter 
fuper  legitur  in  integrum  ab  ac  die  tibi  cui  fupenus  Jo- 
hanes  prò  irto  predo  vendo  trado  & mancipo  nulli  alliis 
venditas  donatas  ailienaras  obnonfiatas  traditas  nixi  tibi , 
infupcr  per  coltellum  fillucum  notatum  watone  & walTo- 
ni  terre  adque  ced  ramum  arborum  tibi  exinde  legipti- 
mam  facio  tradicionem . & veftituram  & me  exinde  fori* 
expelli  warpivi . & ab  fafito  feci.  & tibi  ad  tuam  pro- 
prietatem  abendum  reliquium  faciendum  exinde  ad  pre- 
denti die  tu  & heredibus  tuis  aut  cui  tu  dederis . vel  ha- 
bere ftatueris  jure  proprietario  nomine  quiquit  volueritis . 
fine  omni  mea  & neredum  ac  proeredumque  meorum  con- 
tradicione  vel  repeticione  ; fi  quis  vero  quod  futurum  effe 
non  credo  fi  ego  ipfe  Ecciti  quod  abfit  aut  ullus  de  here- 
dibus ac  proheredibus  meis  feu  quislibet  obpoflìtam  perfo- 
nam  contra  anc  cartola  vindicio  ire  quandoque  tentave- 
rimus,  aut  eam  per  covis  ingenium  infrangere  quixieri- 
mus  tom  inferamus  ad  illa  partem  contra  que  exinde  li- 
tem  intulerimus  multa  quod  eft  pena  auri  oblimi  uncias 
duodecim , argentum  ponderas  vighiti  quatuor  & quod  re- 
perierimus  vindicare  non  valleamus.  cet  prefent  anc  car- 
tula  vendicionis  dioturnis  temporibus  firma  & ftabiles  per- 
maneat , adque  perfiftad  & ad  me  qui  fupra  Ecciti  meif- 
que  heredibus  ac  proheredibus  tibi  cui  fupra  Johanes  tuif- 
que  heredibus  aut  cui  tu  dederis  , irta  vendicio  quaiiter 
fupra  legitur  in  integrum  ab  omni  ornine  defenfare , quoL 
fi  defenfare  non  potuerimus , aut  fi  vobis  exinde  alliquit 
Iter  covis  ingenium  fubtraere  quefierimus  tonc  in  duplum 
eadem  venditam  ut  fupra  legitur  vobis  reftituamus  ficut 
prò  tempore  fuerit  melioratas  aut  valluerit  fub  eftimacio- 
ne  ipfa  pecia  de  terra  in  confimiles  locas  . & nec  mibi 
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S|ui  fupra  E celli  liceat  ulto  tempore  nolle  quod  volluit 
et  quod  ad  me  femel  fa&um  vel  confcriptum  eft  fub  jus- 
jurandum  inviolabiliter  confervare  promitto  ; bergamena- 
rum  atramentario  de  terra  levavi  pagina . adam  notarium 
Sacri  Palaci i & judex  tradidit  & fcribere  rogavi . in  qua 
eciam  ic  fubtus  confirmins  teftibus  que  obtulit  robo- 
randum  . 

Afìum  in  loco  bragida  feliciter. 

Signum  ff*  manum  ifto  Ecelli  qui  arte  cartula  vìndic . 
ficut  fupra  legitur  fcribere  rogavi  & ijìo  predo  accepie . 

Signum  ijt  manibus  bemardo . & item  qui  ber - 

nardo  feu  girardo  viventei  legem  falicha  rogati  tejìes  . 

Signum  manibus  Guido  & gerufalem  . 

& pagnanello  feu  ecelli  rogati  tejìes  Tar.  ibi  fui . 

Ego  qui  fupra  Adam  notarius  fieri  Palati i & judex 
fcriptor  u/us  cartula  vendic.  ficut  fupra  legitur  fcripfi  pojt 
tradita  compievi  & dedit . 
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1085.  2p.  Aprile. 

Ex  Tom,  XXV.  Opufcul.  pag.  58.  defumptum  ex 
Schedis  Canonici  A vogarii . 

Donatio  faEla  Monafterio  S.  Eupbemi <e  de  Villanova  ab 
Ermiza , & ab  Ezilone  Arponis  filio , atout  a 
Tifone , €>■  Gerardo  fratribus  , & ab 
India  ipforum  maire  . 

IN  nomine  dni . Anno  ejufdem  Dominice  Incarnationis 
MLXXXV.  III.  kal.  Maji  Ind.  Vili.  Ecclefia  S.  Eu- 
fetnie  Virginis  , & S.  Petri  Principis  Apoftolorum , in 
qua  ad  honorem  prediale  Virginis,  & B.  A poli.  Congre- 
gatio  Fratrnm  Monachorum  regulariter  vivere  decrevit; 
que  conflrufta  effe  videtur  in  Comitatu  Tarvifiano , in  lo- 
co , & fundo , qui  nominatur  Villanova . Nos  in  Dei  no- 
mine Ermiza  filia  q.  Belengarii,  que  profeta  fum  ex  na- 
zione mea  lege  vivere  Romana  , & Ezilo  filius  q.  Arpo- 
nis, qui  profefTus  fum  ex  natione  mea  lege  vivere  fatica, 
& Tilo  & Gerardus  Germani , & India  filia  q.  Unange- 
rii , mater,  & filii,  qui  proferì  fumus  nos  ip(i  Germani 
ex  natione  noftra  lege  vivere  fatica , & ego  ipfa  India , 
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qae  profefla  fum  ex  natione  mea  Iege  vivere  Longobar- 
da , mibi  cum  fupradidto  Gerardo  pupillo  confentiente 
eodem  jam  didto  Tifone  fratre , & Tur.  meo&mihi  cum 
fuprafcripta  India  confentiente  eodem  jam  diito  Tifone  fi- 
Jio,  & Mindoaldo  meo,  oblatores  & donatores  ipfius  Ec- 
clefie  & Monaflerii , prefentibus  diximus . Quifquis  in 
Sandtis , ac  Venerabilibus  locis  ex  fuis  aliquid  commu- 
nicaverit  rebus  juxta  audtoris  vocem  , in  hoc  feculo  cen- 
tuplum  accipiet , & infuper , quod  melius  eft , vitant  pof- 
lidebit  eternam . Ideoque  nos  qui  fupra  oblatores , & do- 
natores oft'erimus , & donamus  in  Ecclelia  eadem  , & Mo- 
nafterio  S.  Euphemie  Vjrginis  , & Sanili  Petri  Principis 
Apofiolorum  prò  animarum  noftrarum  feu  parentum  no- 
flrorum  , & pofterorum , feu  omnium  fidelium  defiindtorum 
mercede  : idefl  omnes  decimationes  àlias  Terrarum , & o- 
mnes  res  illas  mobiles  , 8c  immobiles  , vel  femovenres , 
qui  fupra  parentes , & AntccefTores  noltri  ....  oftérre  & 
donare  Deo  infpirante  curavimus  juris  noftri  , quas  ha- 
bere  & poflidere  vifi  fumus  in  Comitato  Tervifiano  , & 
Vicentino,  feu  Feltrenft  : in  jam  didto  Comitatu  Fel- 
trenfi  in  villa  que  dicitur  Scutra , Maflaritlas  fex  . Prima 
ed  reità  per  Vulfari,  fecunda  per  Dominicum  Talentum, 
tenia  per  Maninum  CrafTum  , quarta , quinta , & fexta 
per  Bellenum  Fabrum  , in  Villa  que  dicitur  Mollame  , 
Maffaritiam  unam  reitam  por  Joannem  , in  Villa  que  dicitur 
Arfei,  Maffaritiam  unam  reitam  per  Martinum.  In  jam 
diito  Comitatu  Tarvitiano  in  loco  & fundo  Cafale  Maf- 
faritias  tres,  prima  regitur  per  Anoaldum  , fecunda  per 
Joannem  , tenia  per  Somontium,  in  Villa  , que  dicitur 
Sonrontium,  Maffaritiam  unam  reitam  per  Dominicum  , 
in  Villa  que  dicitur  Burfum , Maffaritiam  unam  reitam 
per  Jainum,  in  Villa  que  dicitur  Crefpanum  Maffaritias 
duas , prima  regitur  per  Stalbertum,  fecunda  per  ....  in 
Villa  que  dicitur  S.  Zenonis,  Maffaritias  tres.  Prima  re- 
gitur per  Arionem,  fecunda’  p:r  Joannem , tenia  per  Uri- 
canum  : in  Villa,  que  dicitur  Petrafufca,  Maffaritiam  unam 
reitam  per  Dominicum  : in  Villa,  que  dicitur  Cafafola, 
Caflrum  unum  , &Capellam  unam  infra  ipfum  Caftrum  con- 
fìrudtam  in  honorem  Saniti  Evangelio  Marci , & Maffari- 
tias oito.  Prima  regitur  per  Martinum  , fecunda  perTurtu- 
rem , tenia  per  Dulcerelain  , quarta  per  Valarium  , quinta 
per  Feltrimum , fexta  per  Aziolonem , feptima  per  Cafafola , 
odiava  per  ...,  in  Villa  que  dicitur  Refanum  , Malfari-, 
tits  odio,  prima  regitur  per  Campo  fa  num , fecunda  per 
Yitalem , tenia  per  Andream , quarta  per  Stephanum  , 
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quinta  per  Martinum  Mazan , fexta  per  Dominicum , fe- 
ptima  per  Marchifium , orlava  per....  in  Villa,  que  di— 
citar  Idranum  , Maflaritiam  unam  redam  per  Vilium  , 
& Cafam  unam  cum  Area  fua,  cum  Curte  & Horto  iti 
fimul  fe  tenentibus  in  fupradida  Villa  Rulcano,  libella- 
rias  quinque  cum  Cafis , & ....  & Cune  & Horto  ; in 
Villa  «jue  dicitur  Cartelianum  Maflfaritias  quatuor,  pri- 
ma regitur  per  Martinum , fecunda  per  Laurentium , ter- 
tia  per  Fadigam , quarta  per  Dominicum  l’resbiterum , in 
Villa  que  dicitur  Bax....  Maffaritias  fex , prima  regitur. 
per  Bizone , fecunda  per  Pelegrinum  , tertia  per  Rozam , 
quarta  per  Pelegrinum  , quinta  per  Martinum  Fabertum  , 
(exta  per  Joannem  : in  Villa  que  dicitur  Maregnanum 
Maffàritias  quinque,  & . . . . una  cum  area  fua,  prima  re- 
gitur per  Joannem,  fecunda  per  eundem  Joannem,  tertia 
per  Bemardum,  quarta  per  Adelbertum  , quinta  per  Re- 
zonem  : in  Villa  que  dicitur  Romanuiti  Capellatn  unam  in 
honorem  Sande  & Beatiflime  Virginis  Marie  cqnrtrudam  , 
& MalTaritias  decemodo  . Prima  regitur  per  Urlum  , fecun- 
da per  Joannem,  tertia  per  Martinum,  quarta  per  Laza- 
rum,  quinta  per  Dominicum,  fexta  per  Joannem,  repri- 
ma per  eundem  Joannem,  odava  per  Dominicum  presbi- 
terum , nona  per  Petrum , decima  per  Odovertum , unde- 
cima per  Joannem,  duodecima  per  Lazarum , XIII.  per 
Ingelbertum  , XIIII.  per  Luciani , XV.  per  Henricum 
Presbiterum  , XVI.  per  Andream  , XVII.  per  fupradi- 
dum  Probr.  orlava  decima  eli  dominicatum  Ecclelia:  i- 
pfius , & Monarterii , & Cafam  unam  infra  Cafirum  de 
predida  Villa  Romano,  & Pratum  unum  quod  fuit  Do- 
minicatum prediale  Donatricis  Ermize,  & partem  illam , 
que  predi ifiam  Ermizam  contingit  de  Calìronetro  rotun- 
do , & Sacone , partem  illam  , que  enndem  Ermizam  con- 
tingit de  montibus  tribtts , Puditis  ("ci licer  & A (celo , feti 
Turnardo,  & montem  unum  integrimi , qui  vocatur  Fu- 
gia , & tertiam  partem  Canalis  qui  dicitur  de  Brenta , & 
partem  illam  , que  eandem  Ermizam  contingit  rie  Mer- 
cato S.  Felicitati*,  & Capei  las  duas,  una  territorio  Vil- 
le S.  Zenonis  conllrudam  in  honorem  S.  & Confefforis 
Martini , altera  vero  in  Campanea  de  Muffolento  in  ho- 
norem S.  Danielis  conflrudam , & quatuor  campos  in  ftt- 
pradido  loco  Romano , in  loco  qui  dicitur  Frada , pri- 
mus  campus  fuit  de  MafTaritia  Dominici  , fecundus  de 
Maf7aritk  Senadri,  tertitts  de  Malferma  Lantonis , qttar- 
tus  de  Mad'aritia  ad  Longobardi  : in  Civirate  Tarvifii 
Cafam  unam  folam  cum  Àrea  in  qua  extat , in  beo  qui 
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dicitur  Ripa  : in  Villa  que  dicitur  Manelagum  Maflfari- 
tias  tres , prima  regitur  per  Strudam  feminam  , feconda 
per  Rizonum,  tenia  per  Dominicum,  in  Campo  qui  di- 
rirur  Altum  Maflaritiam  unam  rettam  per  Vitalem  : in 
Villa  Barbano  Malfaritiam  unam  rettam  per  Dominicum  , 
in  Villa  que  dicitur  Evezanum  Maflaritiam  unam  rettam 
per  Deodatum:  in  Villa  que  dicitur  Foflole  Maflaritiam 
unam  rettam  per  Petrum  , in  loco  qui  dicitur  S.  Viti 
Maflaritiam  unam  rettam  per  Joannem , in  Villa  que  di- 
citur Trevignanum  Maflaritias  quinque  , prima  regitur 
per  Dominicum,  fecunda  per  Martinum , tenia  per  Joan- 
nem , quarta  per  Vitalem  , quinta , que  fuit  retta  per 
eundem  Joannem,  & Molendinum  unum  fuper  Flumtne 
qui  vocatur  Rovigo:  in  Villa  Calarino Maflaritiam  unam 
rettam  per  Petrum  , juxta  flumen  quod  dicitur  Dexe  , 
Maflaritiam  unam  rettam  per  Joannem  : in  Villa  que  di- 
citur Melife  Maflaritias  quatuor  , prima  regitur  per  Ru- 
bertam , fecunda  per  Petrum,  tenia  per  Joannem  , quar- 
ta per  Petrum  : & Silvam  unam  inter  Martelagum  , & 
Trivignanum:  in  Villa  Maflentiago  Maflaritias  quatuor, 
prima  regitur  per  Joannem,  fecunda  per  Paganum,  tenia 
per  Petrum , quarta  per  eundem  Petrum  : in  Cala  Curina 
quinque  Maflaritias  , prima  regitur  per  Toringum , fe- 
cunda per  Joannem,  tenia  per  Andream , quarta  per  Mi- 
cholium , quinta  per  Ponzonem  : in  Villa,  que  dicitur 
Saletum  prope  Brenta  Maflaritias  duas  rettas  per  Gisber- 
tum , & per  Martinuin  : in  Villa  de  Comite  Maflaritias 
XII.  prima  regitur  per  Adam,  li.  per  Joannem  , tenia 
per  Albertum  , quarta  per  Inghifonem,  quinta  per  Una- 
conem,  fexta  per  Rufticum , (eptima  per  Aredum,  otta- 
va per  Andream  , nona  per  eundem  Andream  , decima 
per  Benedittum  , undecima  per  Bonifacium  , duodecima 
per  Antum,  & Pifnentariam  unam,  & quartana  partem 
de  Silva,  que  vocatur  Concolettum , & Molettum  . In 
Aunaria  Maflaritias  feptena  , I.  regirur  per  presbiterum 
Ceraldum  , II.  per  Dominicum  , III.  per  Adam,  IV. 
per  Florentinum,  V.  per  eundem  Dominicum,  VI.  per 
Prebr.  Benulfium , feptima  per  Michaelem,  & decimain 
partem  Mercati , & Molendinum  unum  in  Tergola  , & 
Molendinis  tribus  in  Orcone  ad  Vicum  Pauli  cum  Terra 
<k  Pratis  : in  Lunaro  Maflaritias  XVI.  prima  regitur  per 
Tervifianuna,  fecunda  per  Petrum,  tenia  per  Joannem  , 
quarta  per  Ambroflnm  , quinta  per  Dominicum  , fexta 
per  Mauritium  , feptima  per  eundem  Joannem  , ottava 
por  Rufron , nona  per  eundem  Petrum  Fabrum  , decima 

per 


»*  CODICE 

per  eundem  Petrum  de  Pozo  , undecima  per  Biunum  , 
duodecima  per  Joannem  de  Antilia  , decima  tertia  per 
Pizenum , decima  quarta  per  Bonifatium  , decima  quinta 
per  Robertum,  decima  fexta  per  Adam  ; & partem  de 
rradla  de  Cartellare,  & Cafirum  cum  Capella  B.  Leonar- 
di , & cainpum  unum  qui  regitur  per  Malfperone  , & 
Molendinum  unum  inter  Lunato , & Fontane  in  loco  qui 
dicirur  Gruza,  non  multum  longe  a predico...,  que  o- 
lim  fuit  redla  per  Petrum  . In  Fontane  MafTaritias  tres 
redlas  per  CrefTionem , & Molendinum  unum.  In  Tom- 
bolo Capellam  unam  in  honorem  Abrahe  Patriarche  con- 
flrudlam  cum  omnibus  Dotibus  luis,  & MafTaritias  quin- 
tile , prima  regitur  per  Joannem , fecunda  per  Walne- 
rium  , tertia  & quarta  per  Andream  , quinta  per  Mar- 
cum  Àrdum:  in  Galera  MafTaritias  duas,  prima  regitur 
per  Martinum,  fecunda  oliin  fuit  tedia  per  Paganum  : In 
Scandolaria  Capellam  unam  in  honorem  S.  Maximi  editi- 
catam , & MafTaritias  XI.  prima  regitur  per  Joannem  del 
Ponte,  fecunda  per  Paulum,  tertia  per  Odo,  quarta  per 
Alberga  Piza , quinta  per  Petrum , fexta  per  eundem  Petrum, 
feptima  per  Romanum,  odiava  per  Albeticum,  nona  per 
Oliverium,  decima  per  Martinum,  undecima  per  Arnal- 
dum  .•  in  Bulzania  Maflaririam  unam  redlain  per  Lamber- 
tum  : in  Villa  delle  Frate  Maffaritiam  unam  per  Albertum 
rediam  , & partem  in  Fradia  inter  Scandolariam , & ipfum 
Monalierium in  Villanova,  in  qua  predidium  Monaile- 
rium  S.  Eunhemie,  & S.  Petri,  ut  fupra  edificatum  effe 
videtur , MafTaritias  decem  , prima  regitur  per  Viturn  , fe- 
cunda per  eundem  Vitum  , tertia  per  Bertaldum  , quarta 
per  Joannem , quinta  per  presbiterum  Doniinicum , fexta 
per...  Monacum  , feptima  per  eundem  Joannem,  odiava 
per  Germaldum  , nona  per  Petrum  , decima  per  dicium  Pe- 
trum, & Molendinum  unum  fupra  flumen,  quod  vocatur 
l’alus  Cogitana , in  Ifola,  que  eli  inter  Villanova  ,•  & 
Scandolara  MafTaritias  tres  , prima  regitur  per  Aripran- 
dnm , fecunda  per  Olmirandum  , teaia  per  Zilium  , & 
Molendinum  unum  in  Lavandura  , & partem  illam  de 
Silva , que  vocatur  vicus  Pauli , quam  predidii  Conlortes , 
& Benefadlores  predidlo  Monafierio  conceflerunt , & def- 
fignaverunt  , & Fradìam  unam  integrarti  que  eft  inter 
Scandolariam  , & ipfum  Monafterinm , & partem  de  Vin- 
cola, que  efl  inrer  predidium  Monafierium , & Lunarum  , 
& partem  de  Silva  , que  dicirur  Vicus  Pauli . In  Comi- 
tato Vicentino:  In  Ci  vitate  Vicentina  Maflaritiam  unam 
rediam  per  Joannem,  & inter  Joannem,  & inrer  fervos, 
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& Ancilas  n.  IIII.  quorum  nomina  funt  Vitus,  Domi- 
nicus,  Joannes,  Drufiana.  Quas  autem  fupradidas  omnes 
MafTaritias  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus  , & fervis 
fuis  predico  Monaflerio  a nobis  oblatis,  vel  amodo  offe- 
rendis  una  cum  predico  Callro , & Capelli  cum  Cafis 
& omnibus  fuprafcriptis  in  integrum  : Ideft  Terris , Ve! 
gris,  Vineis , Campis , Pratis,  Pafcuis,  Silvis,  ac  Stata- 
rei  s , Rivis,  Rupinis,  ac  Palludibus,  Molendinis,  Pifca- 
tionibus , Venationibus , Herbatico,  Efcatico  , Capulo 
& Pafcuo , cultis , divifis , & indivifis  , tam  in  monti- 
bus  , quam  in  planitiis  una  cum  finibus  , terminis  , ac- 
ceflìonibus , & uiìbus  Aquarum,  Aquarumque  dudibus  , 
cum  omni  jure,  adjacentiis,  & pertinentiis  earum  rerum 
Per  loca,  & vocabula  ad  predidum  Caflrum  , & Capel- 
las  , & MafTaritias  , & omnes  res  pertinentes  in  inte> 
grum  , ea  ratione  predide  Ecdefie  , & Monaflerio  S.  Eu- 
phemie,  & S.  Petri  ofterimus,  ut  pars  ipfius  Ecclefie  fa- 
ciat  ex  nunc , & prefenti  die  ipfa,  & cui  pars  ipfius  Ec- 
clefie dederit  jure  proprietario  nomine  quidquid  voluerit 
fine  omni  nolìra , qui  fupra  Donatorum , & Donatricium  , 
& heredum  ac  pronerednm  noflrorum  contradidione , vel 
reperitione,  quod  & refpondemus  , atque  promittimus 
leu  obligamus  nos  qui  fupra  Oblatores , & Oblatrices  fu- 
prafcriptas  res  omnes,  quas  fuperius  in  integrum  predice 
Ecclefie  dederit  omni  tempore  ab  omni  homine  defenfa- 
re.  Quod  fi  defendere  non  potuerimus,  aut  fi  ei  exinde 
aliquid  per  quod  jus  magnum  ( a ) fubtrahere  quefieri- 
mus  , tunc  in  duplum  ipfi  Ecclefie  eandem  oblationem 
refmuamus,  ficut  prò  tempore  fuerit  meliorata  , aut  va- 
luerit  fub  extimatione  in  confimilibus  locis , & perfonis . 
Infuper  nos  qui  fupra  viventes  Iege  Salica  juxta  legem 
noflram  per  Cultellum , Feflucum  nodatum  , unadionem 
oc  unafonum  (0)  Terre  atque  Ramum  alboris  parti  i- 
pGus  EccleGe  ad  fuam  proprietatem  habentem  reiinqui- 
inus,  fi  vero  quod  fàdurum  id  non  credimus,  fi  nos  qui 
fupra  viventes  Iege  Salica,  aut  ullus  de  heredibus  , aut 
proheredibus  noftris , feu  qual ibet  nofira  oppofita  perfona 
contra  hanc  Cartulam  oblationis  ire  quandoque  tempra  ve- 
ri m.us  , aut  eam  per  quod  jus  ingens  ( c ) infringere  que- 
fierimus , tunc  inferamus  ad  illam  partem , contra  quam 
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exin  iitem  intuleremus,  multam  que  e fi  pena  auri  optimi 
minas  quinquaginra , & argenti  pondera  centum  , & quod 
repetierimus  vendicare  non  valemus  , fed  prefens  hac 
Cartula  oblationis  diuturnis  temporibus  firma,  & (labilis 
permaneat , atque  perfillat  inconculfa  cum  llipulatis  fub- 
nixa,  & pergamenum  cum  atramentario  de  Terra  levavi- 
mus  pagine  Sanzonis  Caufidici  & Notarii  tradidimus  , & 
fcribere  rogavimus  , in  qua  fupra  confirmantes  teflibus 
obtulimus  ad  roborationem  , in  Braida  feliciter . Ad  hec 
infuper  , ut  per  omnia  firmetur  hujus  oblationis  noftre 
xnunus  hujufmodi  Decreti  tenorem  nullo  tempore  ab  ulto 

Jenitus  violandum  fuper  prediZo  Monafterio  , & omni- 
us  fuis  rebus  , confhtuimus , ut  prediZum  Monafterium 
cum  omnibus  rebus  fuis  nulli  fubjiciarur  poteflati  : non 
Patriarche,  non  Archiepifcopo , non  Regi  , non  Duci  , 
non  Corniti , non  Vicecomitt , nifi  foli  Deo , cui  cunZa 
fubjeZa  funt,  & S.  Catholice  & Apoftolice  B.  Petri  A- 
poftoli  Principis  Apoflolorum  Romane  Ecclefie  . . . So- 
Jidos  Monete  Veneticorum  ; & Venerabili  P.P.  qui  nunc 
efl  , & qui  prò  tempore  fuerit  defendat  , & cultodiat  i- 
pfium  Monafterium  ab  omni  oppreftione  , & invafione 
malorum  omnium , nec  habeat  licenciam  fuptadiZus  Pon- 
tifex  ullo  tempore  aliene  fubjacere  poteflati  , fed  femper 
ei,  cui  nos  ipfum  Monafterium  fecundum  prefatum  nio- 
dum,  & conftitutum  fenfum  collocavimus , & fubjecimus , 
fubjacere,  & obedire,  ut  fupra  diximus,  debeat.  Hujus 
confi itutionis  noftre  Decretum  , prediZus  Venerabilis  Pa- 
pa fi  contrahire  tentaverit,  aut  fi  prediZum  Monafterium 
cum  omnibus  rebus  fuis  predice  Romane  Ecclefie  defen- 
fioni , & regimini  a nobis  commiffum , in  alienam  Pote- 
flatem , aut  Patriarche  vel  Epifcopi  vel  nullius  mundane 
perfone  trafmittere  voluerit,  tunc  prediZum  Monafterium 
cum  omnibus  rebus  fuis  redeat,  & deveniat  in  nos  , qui 
fupra  Oblatores , & Oblatrices  , & noftros  heredes  : & 
poftea  nos  illud  cum  omnibus  rebus  fuis  illi  fubjiciamus  , 
cui  melius  Abbati , & ceteris  ipfius  Monafterii  fratribus 
fubjiciendum  vifum  fuerit . Eiigendus  autem  Abbas  a nul- 
lo penitus  eligatur,  nifi  a Fratribus;  quod  fi  ( quod  ab- 
fit  ) inter  Fratres  circa  eligendum  Abbatem  di  (T'enfio  fue- 
rit, quem  major  pars  elegerit , ille  Abbas  fine  intervallo 
conftituatur . Conlecratio  eleZi  Abbatis  in  elezione  fit  i- 
pfius , & ceterorum  (ramini  utrum  velini  confecrari  ab 
Epifcopo  fue  Parrochie , an  vero  a Ven.  PP.  De  elezio- 
ne autem  Advocati , qui  res  & caefas  Ecclefie  defendere 
( fie  ) , exhigere , legibus  precipitur , ita  conflituere  de- 
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crevimus  , ut  in  provifione  fit  Abbatis  , & ceterorum 
Fratrum  quemcumque  fibi  , & Monallerio  Advocatum  e- 
ligere , & confiituere  vellint.  Si  quis  vero  inftiganre  ma- 
ligno hofie  de  iis  omnibus,  que  fupra  leeuntur  , aliquid 
frangere , aut  minuere  tentaverit  , five  Archiepifcopus  , 
aut  Epifcopus,  feu  Abbas  aut  Prepofitus  , nec  non  Mar- 
chio, aut  Dux , aut  Comes,  feu  Vicecomes,  autVicedo- 
minus,  feu  quelibet  magna  parvaque  perfona  venianr  fu- 
per  eum  omnes  maiedifliones , que  funt  fcripte  in  Vere- 
ri,  & Novo  Tefiamento , fitque  Anathema  Maranara  , 
partemque  habeat  cum  Juda  traditore,  & .Si mone  Mago, 
& pereant , ita  ut  perierunt  Natham  & Abiron , ceteri- 
que  adverfarii  Chrifli . 

Signum  *$♦  manti  fuprafcriptorum  Ermize  & Ezilonis , 
feu  Tifonis , & Girardi  Germanorum  , & Indie  Matril  , 
& Fitiorum  oblatorum  & benefaSorum  , qui  hanc  cartu- 
lari} oblationìs  fieri  rogaverunt  ; & ipfe  Tifo  eidem  Gerar- 
do Pupillo , & Germano  [no , & eidem  Indie  Mairi , Ó* 
Mando  Alide  fue  confini  ut  fupra , 

Signum  manu  Giberti  & Erzonis  feu  Arduini  legt 
viventium  Salica  tejìium  . 

Signum  munuum  Tejìium  , & Martini  feu  Bcrtul- 
di  lege  viventium  Romana  Tejìium  . 

Signum  manuum  IVarneriì , & Xifonit , feu  Am- 
brofii  lege  viventium  Longobarda  — Tejìium  . 

Signum  manuum  Arponi t , Ó"  /Val perii  (fìc')  feu 
tempori s Tejìium  &c. 

Item  hoc  placuit  , & convenit  inter  prediftos  beneft- 
ftores,  & oblatores  , ut  fi  aliquis  coram  de  hoc  ficulo. 
migravetit,  non  habeat  licentiam  aliquis  alio  ipfum  fcpe- 
lire , nifi  in  Cimeterio  iplius  Monafterii. 

Ego  Sanzo  Cauftdicus , al  que  Notariut  Scriptor  hujtt} 
Cariale  oblationìs  pojì  tradita»}  compievi , C“  dedi  &c. 
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DOCUMENTO  Vili. 

1091.  ji,  Decembre. 

Ex  Tabularlo  Monaflerii  S.  Petri  Patavii . 

I 

Privilegìum  Henri  ci  Imperatorie  prò  Monialibut  S.  Petri t 
cui  intervenit  Eci/i  de  Aunaria . 

DUM  Dei  nomine  in  Civitate  Pativi  in  Curte  Epi» 
fcopatus  in  judic.  refideret  dns  Tercius  Heinricus  Im- 
perator  Dei  gratia  Romanorum  Auijudus,  ad  fmgulorum 
nominum  jultitias  faciendas,  ac  del'iberandas  intentiones  , 
i adeflcntque  cum  eo  Dns , Dns  Milo  PatavenCs  Epifco- 
’ pus,  Cadalus,  Bomishomo,  Ifnardus.  Aldcgerius , A i cac- 
ci us  , Marcus , Maifredus  judices . Albericus  , Ugo  , A- 
dam , legis  periti  , Bonitacius  Comes  , Ecili  de  A it- 
ti ari  a , Vberto  de  Fontaniva  , Rudigello  , Vbaldo  , & 
Anfelmo  de  Bragantio,  Rodulfo  , Vito  , Bertaldo  , & 
Carlo  germani,  Cono,  & Icardus  pater,  & filius,  Joan- 
nes  de  Vidore , Ulbertus  de  Cadelli , Aicardus  , & reli— 
qui  plnres  . Ibique  in  eorum  veniens  prelentia  Teupilla 
Abbatiffa  Monaderii  Sanili  Petri , Ecclefie  fcite  in  fupra- 
icripta  urbe  Paravi  ad  locum  ubi  dicitur  Borziniga  , o- 
dendit  cartulam  quandain  ofterfìonis , de  manu  fuprafcri- 
pti  Milonis  venerabili  Epifcopi  in  eodem  so.  Monade- 
rio,  de  mafariciis  decem  & novem  Curie  Epifcoparus  fu- 
pralcripre  Urbis  Paravi,  quas  idem  Epifcopus,  prò  mer- 
cede anime  fue,  & jam  didii  Dui  Imperatori*,  eidemfu- 
ptadi&o  tradiderat  Monaderio,  & retulit,  & cepit  dice- 
re , ac  podulare  mercedem , peto  vobis  Domine  Henrice 
Imperator,  ut  propter  deum,&  anime  vedre  mercedem, 
detis  mihi , & fuprafcripto  Monaderio  advocatum  , & 
mittatis  bannum  fuper  nos , & fuper  omnes  res  jamdiéli 
Monaderii , ficque  una  cum  fupradifio  Milone  Epifcopo 
invedivit  Werizonem  filium  Attingi  de  Advocarione  fu- 
prafcripti  Monaderii  . Cum  ifdem  Dns  Imperator  taliter 
nudiflet  podulationem , tunc  ibi  loco,  per  judicum  conci- 
lium  qui  ibi  fuerant,  & per  lignum  quod  ifdem  Dns  Im- 
perator  in  fua  tenebat  manu,  mifit  bannum  fuper  predi- 
care Teupillam  Abbatifl'am  , & Werizonem  advocatum  , 
& fuper  prediflam  oflerfionis  Cartulam , & fuper  omnes 
res  mobiles , & immobile* , feu  familiam , & benefitia  fu- 
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prafcripti  Monaflerii  Sanili  Petri  f quas  fune  habebat , & 
aetinebar,  auc  in  antea  jufle  adquirere  potuerit , in  pena 
cenrum  librarum  auri , ut  nullus  quilibet  homo  inquieta* 
re,  aut  moleflare,  vel  divenire  prediZum  Monafterium , 
& Teupillam  Abbati  (Tarn  , & Werizonem  ejus  advoca- 
tum , audeat , ex  rebus  jamdiZis  fine  legali  judicio . Qui 
vero  hoc  fecerit,  prediZas  centum  aUri  libras  fe  compo- 
fiturum  agnofeat,  rnedietatem  parti  publice  , medietatem 
eidem  Teupille  , & Monallerio  & Werizoni  advoca- 
to,  fuifque  fuccefloribus . Finita  ed  Càufa , & hanc  noti- 
ciam  propter  fecuritatem  jam  difle  Teupille  Abbatifle , & 
Werizonis  advocati , & prediZi  Monailerii  fieri  admo» 
nuerunt . 

Quod  & ego  Olveradus  notarius , ex  jufllone  fuprafirri- 
pti  Dni  Henrici  Imperatoris  SerenilTimi,  feu  judicum  a- 
monicione  fcripfi  4 

FaZum  efl  hoc  anno  Domi n ice  Ineamationis  Millefimo 
nonagefimo  primo  . Imperante  dno  Henrico  Dei  gratia 
Imperatore  hic  in  Italia  Tertius  4 Pridie  Kalendas  Janua- 
rii  Indizione  tertiadecima . 

Ego  Heinricus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  Au- 
guftus  SS. 

Ego  Kadalus  judex  interfui . 

Ego  Aldegerius  judex  interfui . 

Ego  lfnardut  judex  interfui. 

Ego  Bonus  homo  judex  interfui . 

Ego  Marcus  judex  fubfcripfi . 


DOCUMENTO  IX. 
il  16.  Marzo. 

Ex  Schedis  Canonici  A vogarii  defumptum  ex  Collezione 

Comitis  ViZoris  Scoti . 

% * 

Judicatum  Henrici  Imperatoris  quo  affgnantur  Confinia 
Communi  de  Dup/acino . 

DUM  in  dei  nomine  in  Civitate  Tarvifii  in  cortina 
Epifcopii  S.  Petri  dnus  Henricus  Dei  gratia  Roma- 
norum  Imperator  refideret  ad  fingulorum  juflitiam  facien- 
dam  , ad  contentiones  liberandas  , adedentque  cum  eo 
Teufo,  Azzo  de  Azonibus,  Aiaardus  judices,  Bennatus, 
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Albertus,  Aribaldus , Joannes , Ubertus , Elis  , & Odel- 
ricus  Caufidici,  Henricus  Dux  Carintie,  Gavardus  Epi- 
fcopus  Tridentimis,  Arpus  Epifcopus  Feltrenfis,  Toren- 
gus  Epifcopus  Vincentinus,  Henricus,  Qdoricus , Arpo, 
Adelbertus  Comites,  Vecillus  de  Montanaria , Tixo  de 
Roxano,  Albrìcus  & Eccelino  germani  de  Alnaria,  Ge- 
nevaldus  & Benzo  germani  de  Fontanivo  , Henricus  , 
Varimbertus,  Erizo  (i) Germani  de  Caldonazo,  & reliqui 
plures  . Ibi  in  eorum  prefentia  wenientes  Vecellus  , & 
Henricus  de  Roxano  , Arpus  de  Zopedo  , Villanus  de 
Monte  deferto,  Afiulfus  de  Serano,  Defiderius,  Fulcus, 
Urbanus,  Vendramus,  Penzo,  Ranfredus,  Brunus , Mar- 
tinus,  Odolricus,  presbiter  Daniel,  Bertaldus  , & Joan- 
nes omnes  vicini  de  Dublandino  ceperunt  dicere , ac  po- 
flulare  mercedem  dicentes  : petimus , domine  Imperator, 
ut  prò  Deo  & anime  veflre  mercede  mittaris  binnum 
fuper  Communia  nottra  , & nofìrorum  confortiuin  in 
monte,  & in  plano  in  di<51o  Dupladino,  & in  ejus  con- 
finibus  , & pertinentiis , & fuper  perfonas  noftras , & o- 
mnes  res  noftras  mobiles  4 & immobiles , feu  familiares 
tam  in  iis,  que  none  habemus,  quam  que  in  antea  ju- 
lie,  & legitime  acquirere  potuerimus  . Cumque  taliter 
jufle,  & probabili  de  caufa  fic  perirtene  bis  prefentibus 
omnibus  fuis  confortibus  circumftantibus  quod  a Piavi  in 
20,  & in  qua  verfus  (ero,  & a fontana  de  afero  in  qua  , 
& a valle  de  Cerefedo  in  qua  , & a gorgo  Aunero  in 
qua,  & a Concolo  deRivalta  in  sii,  nullus  de  conforti- 
bus  fuis  habet  ad  faciendum  infra  contìnes  prediftos  cum 
vicinis  prediélis  de  Dubladino  , imo  ipfi  folummodo  de 
bono  jure  pertinent  , & fpefhnr  . Tunc  prefatus  diìus 
Henricus  Imperator  judicum  & principimi  confitto  , qui 
loco  aderant  ibi  , fufle  quem  manu  renebat,  mifit  ban- 
rum  fuper  prenominatos  vicinos,  & eorum  confortes,  & 
fuper  fna  Cóia,  feu  omnes  res  fuas  mobiles  , & immo- 
bile; , five  familiares  tam  in  his  que  tunc  habebant  , 
quam  que  in  antea  iurte,  & legitime  acquirere  potuerint 
in  cenrum  lib.  auri , ut  nullus  homo  audeat  prenomina- 
tas  perlonas  & vicinos,  feu  eorum  confortes,  nec  (Ibi  ad 
invicem  inquietare,  molefhre,  vel  divertire  de  prediflis 
bonis,  & rebus  fine  legali  judicio  . Qui  vero  hoc  fecerit 
teiat  fe  compofiturum  centuin  libras  auri , medietatem  Ca- 
mere diii  Imperatoris  , & medietatem  fupradiftis  perfo- 
nis,  & vicinis,  & eorum  confortibus,  vel  eorum  heredi- 
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bus . Finita  caufa  ed,  & hanc  notitiam  prò  fecuritate  pre- 
diftorum  vicinorum  , & eoruin  conlòrcium  diius  Impera- 
tor  Henricus  fieri  juflit  qoidem  . Et  ego  Simon  notarius 
Sacri  Palatii  iufTu  dai  Imperatori*  Henrici , feu  judicum 
amonitione  hanc  notitiam  fcripfi  Anno  Dominice  Incar- 
nationis  millefimo  CXVI.  menfe  martii  Indizione  nona. 

Etto  Azo  judex  interfui  '&  fcripfi . 
vf*  Hec  Crux  efl  fignum  manu  tini  Henrici  Imperatoris 
Romanorum  . 

Ego  Albertus  judex  Sacri  Palatii  interfui  & fcripfi. 
Ego  Arimbaldus  judex  interfui  & fcripfi  . 


DOCUMENTO  X. 

1 1 18.  2.  Maggio  . 

Ex  Tabulario  Coenobii  S.  Felicis  Vicentine . 

Carta  vendi t ioni s , in  qua  nomina  tur  Ai  eh  a , & E ci  li  vir  ejus . 

IN  nomine  diti  dei  eterni . Anno  ab  incarnatone  diii  no- 
ftri  J.X.  tnill.  C.  XVIII.  Secundo  die  intrante  madio, 
Indiél.  XI.  Conila  me  Ambrofnm  de  Angarano  , & me 
Bertela  filiuin  ejus,  qui  profelfi  fumus  ex  nacione  nofira 
lece  vivere  longobarda,  accepilfe  me  pater  & filius  co- 
muniter  a te  Arberto  , & Alberico  germani  filii  feniriti , 
ficuti  in  prefentia  teflium  accepimus  a vobis  infraferiptis 
fratribus  inter  argentum , & alias  res  valentes  libras  dén. 
verone  quadraginta  & feptem  , nominative  prò  omni  im- 
mobili proprietate  , quarta  habere  vili  fumus  in  villa  que 
vocatur  Braitifina  tam  infra  quamque  & de  foris , & no- 
mination oro  eo  quod  habere  vifi  fumus  in  nemore  qui 
vecatur  filva  mona  , ficuti  infraferipte  proprietates  vene- 
runt  nobis  per  cartulam  permutacionis  ex  parte  Aiche  & 
Etili  viri  fui  cum  omni  eo  honorc  qui  pertinebat  ad  in- 
fraferiptas  proprietates.  Aftum  in  Vicentia  feliciter. 

dfi  Signum  manuum  infraferipti  Ambrofi  & Berte  Ufi 
filii  fui  , qui  hanc  cartulam  vendicìunis  fieri  rognverunt . 

dj*  Signum  manuum  teflium  hii  funt  Albertus  Jud.  & 
Valcminus , Am’dfus  de  Zachanie  , Rizardus , Adam  de 
Jujìina , Maifredus , Gulelmus  omnes  ifli  rogati  tejìes . 

Ego  Anoaldus  tabellio  ju filone  infraferiptorum  ven- 
di torum  hanc  Cartulam  vendicionis  fcripfi  . 
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DOCUMENTO  XI. 

1 1 24.  18,  Giugno , 

Ex  autographo  tabularli  Monafterii  S,  Benedici 
de  Mantua, 

Tifo  qui  dicitur  Brenta , atque  Maffatcrra  permutant  cuni 
SinibaLio  Epifcopo  Papuano  a liquor  manfos  in  Campefio  , 
ut  donum  facerent  Pondo  Abbati  prò  confluendo  Mona - 
Jlerio  Santi*  Crucis , 

IN  nomine  domini  dei  eterni  . Anno  a nativitate  ejuf- 
dem  milj,  cenref.  vigef.  quarto  Indicione  fecunda  a- 
flnm  in  civitate  vicenda  feliciter  quinto  decimo  calendas 
Julii , prefentibns  Ugucione  de  baone  & Odolrico  de  fal- 
vazano,  levalaflino  quoque  & Johanne  malopm,  atque 
Adangalla  Oliverii  lanzado  ceterifque  pluribus , inter  fe  ad 
invicem  Synibaldus  dei  gracia  paduanus  epifcopus  unacum 
Oberto  ejus  & ipfius  adepifcopatum  advocatore,  nec  non 
Tifo  qui  dicitur  Brenta,  atque.  ...  del  maflaterra  man- 
fos iflos  fubterfcriptos  permutaverit  ad  honorem  dei  & 
Abbatis  nomine  Puncio  , atque  ecclefie  & monallerii  , 
quod  conftruere  idem  abbas  volebat  in  Campefe  in  comi- 
tatu  vicentino.  In  primis  iraque  prefatus  epifcopus  cum 
jam  dido  advocatore  fuo  ad  habendum  ad  propriumdeve* 
niat  in  predidum  monaflerium  in  integrum  dedit  & tran- 
flulit  fupradido  Tyfoni  quinque  manfos  de  Terra  juris  fui 
Epifcopatus , quorum  tres  a fe  ipfo , & epifcopatu  fuo  in 
finibus  pertinentiis  ville  de  Campofion  Gerardi  q.  Gor- 
tefredi  & Lytefredi  ad  manus  fuas  tenentes  per  feodum 
habuerunt  ficut  in  integrum  ad  manfos  ipfos  pertinentes . . . 
alios  vero  duns  quos  filius  Anelgaulli  q.  de  Planicia,  feu 
ibarbani  fui  h lii  q.  Ingonis  de  eadcm  Planicia  fimiliter 
per  feodum  ab  eodem  Epifcopo  & Epifcopatu  fuo  , ibi* 
dem  in  finibus  Campirti:  habuerunt,  ficut  & ad  ipfos  quo- 
que manfos  cum  omni  jure  pervenerunt  ad  invicem , eo« 
demque  modo  ab  eodem  Tyfone  ibidem  & ipfe  Epifco* 
pus,  atque  ejus  predidus  advocatus  nomine  fui  Epilco* 
patus  in  permutationis  caulam  hanc  ad  proprium  accepit 
quinque  manfos  in  integrum  juris  ejufdem  Tyfonis,  quo* 
rum  duos  in  finibus  de  Margnano  , primus  fiquidem  re- 
dus  & laboratus  per  wazonem  , fecundus  per  Johanneq 
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de  Felice  , ficut  & ad  ipfos  tnanfos  in  integrum  perti- 
nuit.  Reliqui  vero  tres  funi  in  Battano;  primus  ficut  eft 
reftus  & laboratus  per  Ugolinum , fecundus  per  domini* 
cum , quem  Andelao  per  feodum  a fe  ipfo  habet,  tercius 
ficut  eft  re&us  & laboratus  per  Vivianum  delazoleta  , 
quem  & Liachi  de  Haunara  a fe  per  feodum  tenet  , Si* 
niliter  ficut  & ad  ipfos  manfos  penine:,  cum  del  mafia- 
terra  vero  & ibidem  fimiliter  fubterfcripta  terra  permuta* 
verunt.  Epifcopatus  ejufaue  advocator  eodem  nomine  fu- 
pnfcripto  dedit  & tranftulit  eidem  del  mafiaterra  ad  pro- 
prinm  ad  habendum , & ad  monafterinm  fupradiélum  d«- 
veniendum  manfum  unum  de  terra  juris  fui ...  qui  idem 
del  mafiaterra  in  iìnibus  de  Campifte  per  feodum  a fe  i- 
pfo  Epifcopo  & ejus  Epifcopatu  tenebat . Ab  eodem  au- 
tem  del  mafiaterra  idem  Epifcopus  & ejus  advocator  no- 
mine Epilcopatus  ...  ad  proprium  in  permutacione  ac- 
cepit  manfum  unum  de  terra  juris  fui  ad  invicem , quem 
le  habere  dicitur  in  finibus  de  Marofiica,  & Planicia, 
ficut  ...  eft  redtus  & laboratus  per  Villanuin  . . . Hec 
inter  fe  ut  diftum  eft  permutaverunt  ad  proprium  ad  ha- 
bendum, ut  ponllitutum  eft  ficut  fupra  legitur. 

Signum  tjf  prò  omnibus  fuprafcriptis  permutatori s qui 
batic  permutationis  cartulam  jam  fieri  rogaverunt  linde  duas 
quoque  cartulas  fub  uno  tenore  defcribendas  conftituerunt  , 
lnterfuere de  Planicia , Albericus  de  Adamgallo  , Hen- 
ricus  de  Farfolia  . 

Ego  Petrus  Caufidicus  feerique  palacii  notarius  infra- 
fcriptas.  permutatìones  rogarne  interfui  fcripfi. 


DOCUMENTO  XII. 

,1124.  22.  Giugno. 

Ex  Autographo  Tabularii  Monafterii  S.  Benedirti 
de  Mantua . 

Tifo  donar  Abbati  Pondo  quofdam  manfot  in  Campefio  , 
quos  permutaverat  cum  Abbate  S.  F l ori ani . Adfunt  buie 
donationi  Albericus  de  Romano  , & Eceli  frater  ejus  . 

IN  nomine  dei  eterni  amen.  Anno  ejufdem  incarnatio- 
nis  mill.  C.  XX.  quarto  indizione  fecunda  undecimo 
calendas  Juli  in  prefencia  honorum  hominum  , quorum 

B 4 nomi- 
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nomina  fubter  legunrur  , & e fi  Tifo  brenta,  AlbericusAe 
Romano,  Eceìi  germani  , lngelperto , Bertelafo,  Ugo, 
Cerrus,  del  mifTaterra,  Rodulfo , henrico  de  Margnano, 
& reliqui  plnres  : Ibique  meorutn  prefencia  Uberto  Abbas 
fanéti  hloriani  accepit  cambium  a tifo  de  hoc  quod  pre- 
dica ecclefia  lanéli  Fionani  habcbat  in  Campofion , quo 
efi  fubdita  Patavienfi  Epil'copatu  fecundum  hoc  quod  par 
dium  fuit  Sinebaldum  Epifcopum , & permutatione  fecs- 
rat,  cum  eo  ipfe  & Uberto  avocatore  fuo,  videlicet  qui* 
tuor  libras  veronenlìs  monete  , & terram  quam  fibi  de- 
gnata eli  in  maroflica  ; quidem  prediftus  Sinabaldus  fpon- 
didit  atque  promifit  Poncio  Abati  fuifque  fuccefforibus  una 
cum  fuo  avocatore  , & fucceffores  ejus  di  dia  & concefla 
permanere  quod  fine  ....  vel  aliquo  tempore  molefiave- 
rit  eos  vel  ullo  modo  vel  aliqua  occafione  agere  vel  re 
caufa  prefumferit  pena  obliqante & auri  obtimi  li- 

bras X.  argenti  pondera  XX.  & quod  requifierit  vendicare 
non  valeat,  fi  prefens  permutano  inconcuffa  permaneat 
cum  ftipulatione  fubnixa . 

Afìum  in  Campofion  feliciter. 


Manu  prediEli  Abbati  qui  hanc  carta! am  promif- 
fionìs  fieri  roga  vii  & cambium  accepi . 

Manu  Jonata  Eceli  Alberici  Bertelafo  dtl  >n  a (fa- 
tene a Ugo  Cerro  ’ngelperto  rogati  tejìei . 

Qi'idem  ego  Ardcrteut  Judex  notarins  tini  Henrici  Quar- 
to Romanorum  Imperatori s tradita  compievi . 


DOCUMENTO  XIII. 

1I2J.  12.  Aprile. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularii  S.  Benedici 
de  Mantua. 

Donatio  fa&a  Pontio  Abbati  San (he  Crucis  de  Campefeo  per 
Dìium  IValpertum  de  Crifpignaga  de  fuis 
juribus  in  Canali  de  Brenta  . 

IN  nomine  dei  eterni  amen.  Anno  ejufdem  incarnatio- 

nis  miti.  C.  XXV.  Indie duodecimo  die  in- 

trante  menfis  _ Aprili  . Confiat  me  Walperro  de  loco 
Crilpipnaga  qui  profèflus  fum  ex  nacione  mea  lege  vivere 
romanorum  prefens  prefentibus  difife  melius  eft  homo  me- 

tu  mor- 
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tu  mortis  vivere  quam  fpe  vivendi  mor  ....  pervenire 
....  quapropter  prò  anima  mea  mercede  ....  abati  & 
venerabili  loco  fanrte  Crucis  de  Campofìon  & ceteris  fra^ 
tribus  illue  ....  dono  & do  offero  quod  mihi 
de  Brenta  quam  in  monte  quam  in  plano,  cum  acceflìo- 
nibus,  ingreflionibus , fervitutibus  fuperioribus  & inferio- 
ribus  qualiter  fuperius  legitur  ....  per  cartulam  dona- 
tionis  jure  proprio  ....  habendum  confirmo  & do  & 
obfero  ....  donata  nec  obnoxiata  nifi  vobis  ....  & 
veltro  jure  proprietario  quicquid  voluerit  . . ._.  & here- 
dum  noftrorum  & tradicione  ....  promittimus  vobis 
Poncio  Abbati  & . . . . Sanfte  Cruce  de  Campofìon  ... 
defènfare  ....  Artum  in  Campofìon  feliciter 

* Manu  fupraferipti  donatori s & offertoris  qui  hanc 
cartulam  fieri  ....  : ' ' 

Manu  ....  Ugo  & Ltmize  de  Pofagno  . . . 
de  Rovario  , Barcaria  , Almericus  ....  Ri  berlo , RipHo  ro- 
gati teftet  initrfuerunt , aliique  plurer  . 

Et  ego  Ardericus  Judex  not.  diti  Henrici  Imperatori t 
bec  fcripfi . 


DOCUMENTO  XIV. 

1125.  18.  Maggio. 

Ex  autographo  Tabularii  Eccidi*  S.  Benedirti 
de  Mantua . 

Donatio  Alberici  de  Romano  & Cutùz*  tjut  uxorit  fa&a 
Poncio  Abbati  dr  Campofìon  de  uno  mafia  in  Avat 
in  Comitatu  Tarvifiàno . 

IN  nomine  dei  eterni . Anno  ejufdem  incarnationis  mille- 
fimoC.  XXV.  Indicione  lercia  decimaquarta  dieexeun- 
te  menfis  madii . Conftat  me  Alberici  & Cuniza  jugali- 
bus,  que  profeda  fum  ex  nacione  mea  lege  vivere  lombar- 
da, fed  nunc  prò  ipfo  viro  meo  lege  videor  vivere  fali- 
cha  prefens  prefentibus  diefife  melius  eli  homo  metu  mor- 
tis vivere  quam  fpe  vivendi  morte  fubitanea  pervenire  , 
quapropter  caula  dei  omnipotentis  ac  anima  noftra  merce- 
de confenciente  Alberico  viro  meo  & (ubter  confirmante 
una  cum  noticia  de  propinquis  parentibus  meis  , & eli 
Fedricus  & Oto  vobis  Poncio  Abati  de  Campofìon  , & 

vene- 
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venerabili  loco  Sande  Cruce  ceterifque  fratribus  illue 
deo  fervientibus  in  collomano  mifo  veltro  per  chartulam 
donationis  & obferfionis  cum  cultello  atramentario  penna 
feltuca  ramum  arboris  vuantonem  & vuafafonem  terre  cer- 
tam  in  vobis  facimus  inveftituratn , & tradicionem  nomi- 
native de  mafio  uno  in  comitatu  tarvifiano  in  loco  qui 
dicitur  Avax  juris  noftri , quam  fupra  didam  mafariciam 
vobis  collomano  mifo  poncio  abati  trado  & obfero  per 
cartulam  donacionis  & obferfionis  in  vobis  habendum  con- 
firmo una  cum  acceflìonibus  & ingreffionibus  feu  cum  fu- 
perioribus  pafeulis  capulis  pifcacionibus  venacionibus  cul- 
tis  & incultis  divifis  & indi vifis  nulli  alii  tradita,  dona- 
ta , obnoxiata  nifi  vobis , faciatis  vos  & fucceflores  veflros 

jure  proprietatis  nomine  quicquid 

Aclum  in  Solaga  feliciter. 

manu  donatori s . . , . qui  hanc  cartulam  fieri  ro- 

gttvit . 

Manu  .... 

Ego  Ardcricuj  Judex  O*  notariut  &c,  .... 


DOCUMENTO  XV. 

1127.  j.  Luglio. 

Ex  antographo  Tabularii  Monaflerii  San  di 
Benedidi  de  Mantua . 

Tifo  , Ecelo , Albericus  de  Romano , & ' alii  Monaflerium 
Sanbhe  Crucis  de  Campefio  plurimis  donis  dotane . 

IN  nomine  dei  eterni  amen  . Anno  ab  incarnatione  mil- 
lefimo  centefimo 'vigefimo  VII.  quinto  nonas  julii  In- 
die. quinta.  Monaflerio  ordinando  in  honorem  dei  Cru- 
cis Chrifti  & piiflime  Genitrici , & vobis  donno^Hein- 
rico  dei  gracia  Sandi  Benedidi  Abbati  & veflre  ecde- 
Ce  . Nos  Tifo  Hecello  Albericus  de  Romano  Jonathas 
& Bertelafo  de  Angarano  Inglepertus  de  Maroflica  Ro- 
dulphus  & Artiuchus  filius  rientrici  de  Margnano  ipfo 
genitore  meo  mihi  confentiente  & confirmante  & Hein- 
ricus  de  Collo  oftértores  & donarores  prefati  Monalìerii 
prefentes  prefentibus  donationibus . Quis  in  landis  ac  ve- 
nerabilibus  locis  aliquid  ex  fuis  contulerit  rebus,  in  hoc 
feculo  centuplum  acceperit , infuper  quod  melius  eli  vitam 
poflìdebit  eternam . Ideoque  nos  qui  lupra  Tifo  Hecello 

Albe- 
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Albtricus  Jonathas  & Bertelafo  Inglepertus  Rodulphus 
Heinricus  Artiuchus  pater  & filius  Heinricus  de  Collo 
prò  remedio  anime  nodre  nodrorumque  parentum  offèri- 
mus  & donamus,  & corporalem  tradicionem  facimus  pro- 
feto monaderio  per  vos  donnum  Heinricum  Santti  Bene- 
digli Abbatem,  & per  vedros  fuccefTores  ordinando  quic- 

?|uid  juris  & proprietatis  quondam  habere  & poffidcre  vili 
umus  in  pemnentia  loci  quondam  ditti  Campefe  , (icuti 
fummitas  montis  circundat  a Cifmone  , & ficut  Brenta 
fluit  ufgue  ad  Pontem,  quem  donnus  Ppncius  beate  memorie 
Abbas  neri  ordinavi! , cum  omnibus  fuis  pertinentiis  o- 
mnia  in  integrum.  Quam  autem  offerfionem  juris  no- 
flri  fuperius  diftam  ab  hac  die  nos  aui  fupra  donamus  of- 
ferì mus  , & prefetum  Monaderium  de  Campofion  per  vos 
prefetum  donnum  Heinricum  dei  grada  Abbatem  ordinan- 
dum,  ut  vos  & vedrà  ecclefia,  vedrique  fucceflòres  habeatis 
jus  ordinandi  & poffidendi  predittas  polfefiìones,  derni  fupra 
dedgnatum  ed  fine  omni  nodra  , & heredum  nodrorum 
contradittione . Quidem  fpondemus  , atque  promittimus 
nos  qui  fupra  oflfertores  una  cum  nodris  heredibus  vobis 
donno  Heinrico  Abbati  Ecdede  Santti  Beneditti  inter 
Padum  & Larionem  prefatam  donacionem  fecundum  quod 
fuperius  jus  proprietatis  ab  omni  domine  guarentare  & 
defenfare , quod  fi  defenfare  vel  guarentare  non  potueri- 
mus , aut  fi  vobis  exinde  aliquod  per  quodvis  ingenium 
fubtrahere  quefierimus,  tunc  m duplum  prefatam  donacio- 
nem ut  fupra  legitur , vobis  redituamus  ; ita  uc  prò  tem- 
pore fuerit  meliorata  aut  valuerit  fub  extimatione  incon- 
fimili  loco,  Attum  ed  loco  Campefyon  , falvo  jure  & 
honore  Romane  Ecclefie  feliciter . Rogati  funt  tedes  Lin- 
tho  de  la  Coda  , Vivianus  de  Camiliano  , Littaldus  & 
Limbo  germani,  Rainus  Cuccili  de  Badano,  Guizerman- 
nus  de  Campo.  Die  martis,  qui  ed  tertio  nonas  Julii  in 
prefentia  Linti  de  Coda,  Alberti  Campanili,  Mamfredi 
de  Vincentia  , & aliorum  quamplurium  , Heinricus  de 
Marodica  dedit  quicquid  juris  & proprietatis  habuit  in 
Campefe,  & fecundum  quod  in  prefenti  cartula  legitur  , 
fe  obligavit  obfervare,  donno  Heinrico  Abbati  Santti  Be- 
neditti , & fecundum  quod  fui  confortes  dedere  fic  dedit , 
Millef.  centef.  XXVII.  Indittione  V. 


Fgo  Heinricus  not arine  Jcripfi . 
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DOCUMENTO  XVI. 

1128. 

Ex  autographo  Tabularli  SanZi  Benedici 
de  Mantua . 

Donano  faEla  monaflerio  SanBte  Crucis  de  Campefio  a 
dnis  de  Caldonatio  de  eorum  juribus  & pro- 
prietatibus  in  loco  qui  dicitur  Pravitale  . 

IN  nomine  dei  & ejus  fanZiflìme  refurreZionis . Mille?. 

centelT.  vigefimo  odiavo  quarto  nona?  ....  Indizio- 
ne fexta . Monaflerio  ordinando  in  honorem  dei  Crucis 
Chrifli,  & ejus  piiflime  genitricis,  & vobis  donno  Hein- 
rico  dei  grada  monallerii  SanZi  BenediZi  Abbati  & ve- 
(Ire  Ecclelie.  NosPenzo,  Varimbertus  & Wilielmus  pro- 
pinqui & parentes  de  Caldenazo  confentientibus  & lau- 
dantibus  amicis  & propinquis  & famitiis  noftris  donato- 
res  prefati  Monaflerii  prelentes  prefentibus  diximns . Quif- 
quis  in  fanZis  ac  venerabilibus  locis  aliquid  ex  fui?  con- 
tulerit  rebus  in  hoc  feculo  centuplum  accipiet  in  futuro  , 
& infuper  vitam  poflidebir  erernam . Ideoque  nos  qui  fu- 
pra  Penzo  , Varimbertus  & Wilielmus  de  prediZo  loco 
a prefenti  die  in  antea  videlicet  in  perpetuum  prò  reme- 
dio anime  noflre  atque  parentum  noflrorum  damus  , do- 
namus , offerimus  irrevocabiliter  inrer  vivos , & corpora- 
lero  tradicionem  tacimus  prefato  Monaflerio  & Ecclefie 
SanZi  BenediZi  in  Larione  per  vos  donnum  Heinricum 
Monaflerii  SanZi  BenediZi  Abbatem , & per  veflros  fuc- 
cefliires  proprietario  nomine  in  perpetuum  videlicet  quic- 
quid  habemus  & tenemus  in  loco  qui  dicitur  Praviraleju- 
ris  & proprietatis  noflre  cum  omnibus  pertinentiis  & con- 
finibus  fuis  in  integrum  . Cujus  confines  funr  ab  omni 
parte  prediZi  Monaflerii  de  Campofion  raciones  & jura, 
qne  nuner  ei  data  funr , licut  continetur  in  inflrumenro 
Heinrici  norarii  , cui  hoc  prefens  inflrumentum  ad  fcri- 
bendum  dedimus,  & fcribeie  jubflmus  . Quam  vero  of- 
ferlionem  & donacionem  irrevocabilem  inter  vivos  juris 

noflri  per  nos  fup'adiZos vobis  donno  Abbati 

Heinrico  vice  prediZi  Monaflerii  de  Campofion  & Mo- 
naflerii SanZi  BenediZi  & veftris  fuccefloribus  in  perpe- 
tuum damus,  oftèrimus,  & donamus  inrevocabiliter  inter 

vivos 
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vivos  in  perpetuum  fine  noftra  & heredum  nofirorum  con- 
tradirtione  & molefiatione.  Quidem  promittimus  atque 
fpondemus  nos  qui  fupra  per  nos  & heredes  noftros  vobis 
donno  Abbati  & vefiris  fuccefloribus  in  perpetuum  prefa- 
tam  donacionem  nofiri  juris  ab  omni  homine  defendere  & 
guarentare  ; & fi  defendere  & guarentare  non  potuerimus, 
aut  fi  vobis  exinde  aliquod  per  quodvis  inpenium  fubtra- 
here  quefierimus,  tunc  & duplicatalo  donacionem  nos  qui 
fupra  una  cum  noftris  hcredibus  ficut  fupra  legitur  vobis 
& vefiris  fuccefToribus  refiituemus  ficut  prò  tempore  pre- 
diflus  locus  videlicet  Cavitale  cum  fuis  pertinenciis  fatis 
melioratus  fuerit,  aut  valuerit  fub  extimacione  tunc  in 
confimili  loco  & cum  flipulacione  fubntxa  . Artum  in 
Campofion  feliciter . Rogati  funt  tefies  Lintus  de  la  Co- 
fia,  & Albertus  Campanile,  & Henricus  de  Marofiica, 
& Altredus  ejufdem  loci , & aliorum  multorum . 

Ego  Heinricui  noi  ariti:  rogatiti  fcripft . 

documento  XVII. 

Il$o. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularii  S.  Benedici 
de  Mantua. 


Henricus  Abbai  SanEli  Floriani  cedit  omne  fui  quoti  habebat 
in  decima  de  Campofion  in  favorem  Abbatti  Henrici 
S.  BenediEU  de  Mantua . 

Die  veneris in  prefentia  bonorum  hotninum 

fcilicet  Albertus,  Martinus  ....  Henricus  Abbas 
de  Sanrto  Floriano  invefiivit  domnum  Henricum  dei  gra- 
cia  Sanrti  Benedici  Abbatem  de  omni  jure,  quod  quon- 
dam habebat  in  decima  de  loco  qui  condam  vocabatur 

Campile , none  autem  dicitur  Campuf-fion , ut  

fuique  fuccefiores  & fua  Ecclelia  perpetuo  ad  ufum  mo- 
nafierti  de  Campofion  pofiideat,  quod  non  liceat  eis  alie- 
nare (ed habere  prò  remedio  anime  fue  & pa- 

rentum  luorum . Artum  ante  cameram  Monafierii  Sanrti 
Benedirti  anno  dominice  incarnacionts  millel.  centef.  aaa. 
prefato  die  indirtione  nona . 

Ego  Heinricus  »ot.  rogatus  fcripft . 

Ego  Heinricus  manu  mea  jubfcripft . 


DO- 
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DOCUMENTO  XVIII. 

IIJI.  II.  Gennaro. 


Ex  autographo  Tabulari!  Monafterii  S.  Benedilli 
de  Mantua . 


Bellintu  E pi f co  piu  Patavinus  Monaflerio  de  Campofion 
donar  omnem  decimano  ejufdem  rieri s . 

IN  nomine  domini  dei  amen . Anno  ab  incarnatione  e- 
jufdem  domini  noflri  Jhefu  Guidi  millef.  centef.  tri- 
gefimo  primo  undecimo  die  inrrante  menfe  Januario  In- 
aiélione  nona  Ecclefie  S.  Benedici  de  cenobio  ejufdem 
monaderii , quod  ed  conditutum  in  honore  S.  Crucis  in 
Villa  , que  dicitnr  Campefion  , Ego  dns  Bellinus  dei 
gracia  Paduanus  Epifcopus  prò  remedio  anime  mee,  fuc- 
cefTorum  & antecedòrum  meorum  difpono  & offero  , ac 
concedo  omnem  decimam  de  tota  pertinentia  ejufdem  vil- 
le Campofionis,  & in  quibufcunque  locis , vel  terris,  vel 
in  quibus  prediflum  Monaderium  habet  podedìones  in 
Epilicopatu  Paduano,  & infuper  ubicumque  Ecclefie  vel 
cenobia  monaderii  S.  Benedilli  habent  domicilium  in  E- 
pifcopatu  Patavino , ut  dillum  ed , eidem  Ecclefie  offero 
& concedo  ? & per  prefentem  cartam  de  offerfionis  in 
manu  donni  Henrici  Abbatis  fallam  in  fupradillo  Mona- 
derio & Cenobio  habendam  confirmo , ut  Rellores  earun- 
dem  ecclefiarum  a prefenti  die  faciant  de  ea  decima  quid- 
quid  facere  voluerint  fine  omni  nodra  , & fuccedorum 
meorum  contradiélione,  ut  fupra  dillum  eli,  prò  anime 
mee  remedio,  & fuccedorum  & antecedòrum  meorum  . 
Et  quidem  expondeo  atque  promitto  & obligo  me  meof- 
que  fuccedbres  fupradillam  odèrfionem  qualiter  fupra  le- 
pitur  in  inregrum  ab  omni  homine  defenfare;  quod  fi  de- 
fendere non  potuerimus , aut  fi  de  eadem  decima  aliquid 
quovis  incenio  fubtrahere  quefierimus  tunc  in  duplum 
eandem  odèrfionem  redituamus , ficut  prò  tempore  fuerint 
meliorata,  aut  valueiint  fub  extimacione  in  confimili  de- 
cima. 

Allum 
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Artum  eft  in  urbe  Padue  in  aula  habitationis  ejufdens 
domini  Bellini  Epifcopi  feliciter. 

Ego  Bellina!  Paduanus  Epifcopus . 

Signa  manuum  fupradidt  domini  Bellini  Epifco- 

pi qui  bone  cartulam  offerfionis  fieri  rogavit  fimul  cum  fuo 
advocatorc  Uberto  de  Pedrata . 

Rogati  autem  fuerunt  teftei  Albertus  Campanile  , Pe- 
trus Judex , Cualpertus  frater  Epifcopi , Grulericus  , Aldi- 
gerìus , Anfelmus  , Jonathas  de  Angarano , Adelonus . 

Ego  Ugo  Caufidicus  atque  notarius  bone  cartulam  of- 
ferftonis  compievi . 


DOCUMENTO  XIX. 

lljl.  8.  Giugno. 

Ex  autographo  Tabularii  Monafierii  S.  Benedirti 
de  Mantua . 

Don  a t io  fa&a  Mon  after  io  S.  Crucis  de  Campefio  per  fona- 
tbam  & Elicam  ejus  uxorem , Cf  Cefariam  nu- 
rum  eorum  de  quatuor  manfis  pofitis  in  Enfino, 

& aliis  duobus  in  Angarano. 

IN  nomine  dei  eterni . Anno  ejus  incamationis  mille!". 

cerne!,  tricefimo  primo  fexto  idus  Junii  Indicione  no- 
na Ecclefie  Sanrti  Benedirti , & vobis  dno  Henrigo  ejuf- 
dem  Ecclefie  Abati  & veftre  ecclefie  Sanfte  Crucis  & 
Sanfle  Marie  de  Campo-Syon . Ego  Jonathas  , qui  lege 
longobardorum  vivere  videor  una  cum  elica  uxore  mea  & 
cefaria  q.  nurus  mea  prò  remedio  anime  Turingi  fìlli  no- 
flri , & prefate  nurus  nofire  viri  defunrti  & prò  anime 
noli  re  & parentum  noftrorum  merce  donamus,  offerimur, 
& jure  proprietario  habendum  fiaruimus  de  juris  proprie* 
tatis  nofire  quatuor  manfos  in  tafino,  unus  lecundum  quod 
detineri  & excoli  vifum  efi  per  Paduinum  ; alius  per  na- 
talem  , tercius  per  Maninum  Voltam , quartus  per  Petrum 
Pifcatorem  ; & duos  manfos  in  Angarano  , unus  fecundum 
quod  detineri  & excoli  vifum  efi  per  Rambaldum  da  Zur* 
zum,  alius  per  bonum  filium,  & fedimenquod  fuit  Gual- 
dini , & peciam  unam  de  terra  cum  olivis  eidem  fedimi- 
ni  coherentem , ficuti  nobis  confignari  fecimus  , & fedi- 
men  quod  ad  fupraferiptos  manfos  pertinere  vide  tur  cum 

omni- 
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òmnibus  fuis  pertinenciis , & fervitutibus  omnia  in  trite* 
grum  , flt  fervum  unum  nomine  Jordanum,  feu  etiam  alio 
. nomine  nuncupatum , nulli  alii  <^ue  fupra  leguntur  donata 
vel  tradita  nifi  vobis  fuprafcnpto  dito  Abati  , veftre- 
que  Ecclefie  prò  remedio  anime  difli  Turingi  defunéti  & 
nollre  mercede,  ut  diximus.  Quidem  & fpondemus  atque 
promirtimus  nos  qui  fupra  Jonathas  & Elica  & Cefaria 
iupralcripti  Turing:  q.  uxor  fuprafcriptam  offerfionem  , & 
donacionem  ut  fupra  leeitur  ab  omni  homine  defenfare  & 
guarenrare  ; quod  fi  defendere  & guarentare  omnia  que 
funra  leguntur  non  potuerimus,  aut  fi  vobis  jam  difto 
dno  Abbati  & velìre  Ecclefie  aliquid  exin  quovis  ingenio 
fubtrahere  quefierimus,  tunc  in  duplum  fuprafcriptam  of- 
fèrfionem  vobis  refiituamus  , ita  ut  prò*  tempore  fuerit 
tneliorara,  aut  valuerit  lub  extimacione  in  confimilibus 
locis . 

Aflum  in  Campofyo  devote. 

♦Jt  rjr  fìgnum  manuum  fuprafcriptorum  fona  thè  & 
Elice  ‘Ò’  Ce  farie  , qui  hanc  cartam  fieri  rogaverunt . 

fìgnum  manus  Cualdini , qui  hanc  cartam  confir- 
mavi t & la  <davit  : & teftes  interfuerunt . 

figna  teflium  Bertelafii  , Heinrici  de 
Collo  , Oliverii  de  Civizano  , Bertaldi  de  Mila  . 

Ego  Heimicus  notarius  feri p fi . 


DOCUMENTO  XX. 


11JJ.  2J.  Maggio. 

Ex  autographo  Tabularii  Ecclefia»  Sanfìi  Benedici 
de  Mantua. 

Donali»  fa&a  Monafìerio  S.  Crucis  per  dnum  Ugonem 
Comitem  de  omnibus  j uri  bus  fuis  in  Bufano  <Sr 
in  Cartiliano  . 

IN  nomine  dei  eterni.  Anno  ejus  incarnationis  miltefi- 
mo  òentef.  trigefimo  lercio  nono  Calendas  J unii  Indi- 
cione  undecima  Ecclefie  S.  Crucis  Dei  & ejus  genitricis 
de  C ampo-fion  eco  Ugo  Comes , qui  profiteor  me  iege 
vhere  Longobardo' um  offertor  & donator  ipfius  ealelie 
prefens  preientibus  dixi  quilquis  in  fanftis  ac  venerabili- 
bus  locis  aliquid  ex  luis  bonis  & rebus  juxta  au&oris  vo- 

cem 


Digitized  by  Googl 


E C E L I N I A N O.  ?? 

xem  in  hoc  feculo  centuplum  accipiet , infuper  quud  me- 
lius  eli  vitam  poffidebit  eternam  . Ideoque  ego  qui  fupra 
Ugo  Comes  prò  remedio  anime  mee  & parentom  meorum 
& uxoris  mee  Gisle  dopo  & otìèro  eidein  Ecdefie  omncs 
immobiles  proprietares  quas  habere  & poflìdere  videor  in 
Badano  & in  ejus  pertinenciis , & in  Cantano  , & ejus 
pertinenciis  , qui  funt  duo  manti  in  Badano,  unus  rcctus 
per  Johannem  tìlium  Rocibulcum  , alius  redus  per  Igi- 
Julphuin  , & terra  in  qua  habitat  Johannes  f'rater  ejus  , 
ordines  de  vinea,  & medietate  campi  dal  fumo  omnes  de 
Cantano  redus  per  petrum  cum  omnibus  fuis  pertinen- 
ciis , & fervitutem , quc  ad  fuprafcriptos  manlos  pertine- 
re  videtur  omnia  in  integrum  . Quam  autem  fuprafcri- 
ptam  ofterfionein  juris  mei  fupradidam  ab  hac  die,  epo 
qui  fupra  Ugo  Comes  dono  & «itero  in  eadem  Eccitila 
luprafcriptas  omnes  immobiles  proprietates  quas  habere 
videor  in  Galfano  in  Cartillano , ut  fupra  legitur , ut  vos 
domine  Henrice  ...  & vedrà  ecclefia  jure  propiietatio 
poflìdeatis  ,&....  ego  qui  fupra  Uso  Comes  una  cu.u 
meis  heredibus  &c. 

< * 

Ego  Henri  cut  notar  ini  roganti  fcripft . 


DOCUMENTO  XXI. 
ugg.  i8.  Luglio. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularii  Monaderii' 
S.  Benedici  de  Mantua. 

Donano  jurium  tempcralium  Belli/ti  E pi  [copi  Patavini  in 
Ecd.‘fta  & bonìs  S.  Crucis  de  Campefio  cum 
referva  tirine  jurium  parrocbiulium  . 

IN  nomine  dei  eterni.  Anno  Dni  millef.  C.  XXXIII. 

decima  quarta  die  exeuntc  Julio  Indizione  XI.  Cum 
omnis  qui  dominum  amar  & timer,  religioni  quoad  po- 
tei! debear  vietanrer  infervire  redoribus  ecclelìauim , ac 
prelatis  earum  , exinde  religionem  confervare  , & in  me- 
lius  in  quantum  pofliint  ....  dubito  . Qu  ii  e ego  Eelli- 

nus  dei  grada  Paduanus  Epifcopus  licet  indignus 

fande  Crucis  ecdefre  in  loco  ubi  dicitur  Campolyon  he- 
di Beato,  ac  revereutia  donni  Heinrici  Abbaris  Monaderii 
Sandi  Benedidi  juxta  Padum  hedificati  , cjuldemque  con- 
Stor.  Ecel.  Tom.  III.  C gtega- 
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gregationis , nec  non  & prò  peccatorum  meorum , & pre- 
decefToi um  & fucceflòrum  remiffione  jura  temporalia  que 
inichi  ac  meis  fuccefTbribus  a predida  Ecclefia  Sande 
Crucis  Campifyon  aliquo  modo  ....  debeantur,  in  ma- 
rni dni  Heinrici  prelentis  Abbatis  libere  remino,  que 
ipeftant  ....  Paduano  Epifcopo  aut  MifTo  ejus  liceac 
de  rebus  temporalibus  prefati  loci  Campifyon  ....  in- 
vito extorquere  vel  exigere  , & generaliter  omnia  que 
inichi  & fuccefTbribus  ex  eadem  ecclefia  pertinent  genera- 
li fandione  concedo,  preter  jus  parrochiale  quod  in  me 
& meis  fuccefTbribus  illibatum  confervo  , idem  confecra- 
tionem  Clericorum  & Ecclefie,  facrum  Crifma  quoque  & 
oleum  fandum  ; nec  non  fi  Prior  ....  vel  a luccefTore 
ineo  catholico  prò  communi  militate  Ecclefie  fuam  pre- 
fentiam  exhibeat , aut  juxtam  excufationem  habeat . Qua- 
propter  ....  noflre  concefTionis  feries  plenius  in  fado 
vigorem  obtineat , prefenti  Ugoni  caufidico  atque  notario 
«iuas  exinde  paginas  fcribere  , eafque  proprii  figilli  im- 
prcfTione  confìrmari  precepi . 

Ego  Beìlinus  Paduanus  E pi f copta  fubfcrìpft . 

Rogati  funt  tefles  Johannes  de  Allo  , Heinricus  caufi- 
tlicus,  Nicolaus  Johannes  & Ugo  de  ...  & Walpertus  ... 

Ego  Ugo  ....  bone  paginam  conceffionis,  & alterane 
confimtlem  ....  dito  Bellino  Epifcopo  jcripft . 


DOCUMENTO  XXII. 

1145.  in  Maggio. 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedidi  de  Mantua. 

Aimo  de  Margnano  d rut  Monajlerio  S.  Crucis  de  Campefio 
daufuram  ci»n  vinta  pofita  in  comitatu  Tarvifienfi 
in  pertinenciis  Margnani  . 

ANno  dni  mill.  C.  XLV.  die  menfis  madii  . Vobis 
Johanni  Priori  Monallerii  Sande  Crucis  in  eundem 
Monallerium  Sande  Crucis.  Ego  A imo  ....  de  loco 
Margnano  ofTèro  claufuram  unam  cum  vinea  fuper  fe  in 
integami , & parti  warba  pofita  in  comitatu  Trivifienfi 
l>ertinentiis  Margnani,  ab  uno  latere  Rodulfinus,  ab  alio 

via 
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Via  percurrit  ; quam  antediflam  claufuram  cum  vinea  fa- 
pradréla  una  cum  acceflionibus , ingreffionibus,  fervituti- 
bus  fuperloribus  & infèrioribus  fuis  qualiter  fuperius  legi- 
fuprafcriptum  Monaflerium  ecclelie 


in 


tur  in  integrarti  _ 

Sanile  Crucis  o fièro , dono , cedo , trado , conferò  per  pre- 
feotem  cartam  offerfionis  fuprafcriptum  Monaflerium  ad 
habendum  confirmo  fàciendum  exinde  pars  fuprafcripti  Mo- 
nallerii  quicquid  voluerint  fine  contradiélione  fuprafcripti 
Aimonis , vel  ejus  beredum , & quidcm  fpondo  , atque 
promitro  ego  qui  fnpra  Aimo  una  cum  meis  heredibus 
luprafcripto  priori  & fuprafcripto  Monaflerio  fuifque  fuc- 
cefforibus  ab  omni  homine  defenfare , feu  warentare , quod 
fi  defenfare  non  potuerimus,  vel  fi  nobis  exinde  quovis  in- 
genio fubtrahere  quefìerimus,  tunc  in  duplum  fuprafcri- 
ptam  oflèrfionem  & dacionem  reflituamus  ficut  prò  tem- 
pore fuerit  meliorata , aut  valuerit  fub  extimacione  in  con- 
fimili  loco. 

Ailum  in  Campofion  ad  fuprafcriptum  monafìerium . 


Sign.  manum  ijt  Aimo , qui  hanc  cartam  of- 

feritovi; fieri  rogavi . 

Sign.  teftium  Johannes  de  Aimo , Artuicbus  de 

Margnano  , Aldegerius  Aimonis  frater , Andrea , Arduinus , 
Canili , Johannes  Cagarahia  , Johannes  de  Mafnada  rogati 
teftes  ìnterfuenmt . 

Ego  Amaldus  Ju.  Sac.  Palacii  not.  & cauftdicus  in - 
terfui  & fcripft. 


DOCUMENTO  XXIII. 

1146. 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedici  de  Mantua . 

Donatio  faSa  Monaflerio  San  Eia  Crucis  de  Campefto  per 
Guarnerium  & Ugofalcum  fratres  de  tribus  manfis 
in  Sci  avene  & in  Friula . 

IN  nomine  Dei  eterni . Anno  ejus  incarnationis  millef. 

centef.  quadragefimo  fexto  XII II.  calendas  (fìc)  Indi- 
cione  nona  Monallerio  Sanili  Benedici , & Ecclefie  Cru- 
cis Crilli  & ejus  piifTime  cenitricis  de  Campofion.  Nos 
Guarnerius  & Ugofalcus  filii  q.  Difmaja  germani  , qui 
Wge  allemannorum  vivere  videmur  oft'ertores  & donatore? 

C r fupra- 
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fuprafcripte  Ecdefie  ....  Quifquis  in  fanélis  ac  vene- 
rabilibus  locis  aliquid  ex  fuis  contulerit  rebus  in  hoc  fe- 
culo  centuplum  accipier , & infuper  quod  melius  ert  vi- 
tam  pofTidebit  eternam  ; ideoque  nos  qui  fupra  prò  reme- 
dio aniinarum  parentum  nortrorum  ofterimus  8t  donamus 
fuprafcripto  Monailerio  tres  manfos  juris  noflre  proprie- 
tatis,  quas  habere  vifi  funius  in  comitatu  Vicentino  : 
duos  in  fclavone  unus  reflus  per  Andream,  alius  per  . . . 

....  in  Friula  reftus  per Quam  autem 

offerfionem  juris  noftii  fnprafcripti  diélam  ab  hac  die  nos 
qui  fupra  germani  prò  remedio  animarum  nortrarum  , & 
parentum  nortrorum  , ut  diximus  fuprafcriptos  manfos 
prefato  Monailerio  Siati  Benedici , & Ecclefie  de  Cam- 
pofion  orterimus  fupralcriptos  manfos  , & prò  prefente 
carta  jure  proprietario  babendos  confirmamus  cuna  omni- 
bus fuis  pertinenciis  & fervitutibus  fecundum  qnod  ad  fu- 
prafcriptos manfos  pertinere  videtur  ; inde  & lpondemus 
& promittimus  nos  qui  fupra  germani  una  cum  noftris 
hcredibus  prefato  Monafteno  five  Ecclefie  de  Campofyon 
fuprafcriptam  oHerfionem , ut  fupra  legitur  ab  ornili  ho- 
mine  defenfare , & guarentare . Quod  fi  defendere  & gua- 
rentare  non  potuerimus , aut  fi  aliquid  exinde  fubtrahere 
quefierimus  tnnc  in  duplum  fuprafcriptam  oft'erfionem  fu- 
prafcripte  ecclefie  reftitnamus  ita  ut  pio  tempore  fuerit 
meliorata  aut  valuerit  lub  extimacione  in  conlimilibus  lo- 
cis. Aflum  in  Pedalila  feliciter. 

Rogati  funt  telles  Gravus  fiater  Heinrici  , Amelricus 
de  Cartenerio , Arnorta  Heinrici  de  Zaco. 

Ego  Heinricus  notarius  roganti  fcripft . 


DOCUMENTO  XXIV. 

1154. 

Ex  autographo  valde  corrupto  Tabularii  S.  Benedicci 
de  Mantua. 

Pignus  five  Donai  io  fa  Eia  Monaflerio  .f.  Crucis  de  C ampl- 
ilo per  Ecelinum  de  Romano  , & ejus  rnatrem 
Cunizzam  de  X.  man/ìs  terra  pofiris  in 
pertinentiis  Romani  cum  conditione  . 

ANno  domini  millef.  centef.  quinquagef.  quarto  . . . . 
exeunte  menfe  decembri  Indizione  fecunda.  Jure  pi- 
gnori 
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gnoris  dnus  Ecelinus  una  cum  matre  fua  dna  Cuniz3  in- 
veflivit  ....  dnum  Abatem  Gervafìum  Monaflerii  San- 
ili Benedigli  nomine  Ecclefie  Monaiierii  Sanile  Cruci*; 
de  Campofion  nominative  de  X.  manlis  in  Romano  cum 
omnibus  ....  monachorum  quos  velint  , fub  condldio- 
nibus  infralcriptis . Ut  li  diiìus  Abbas  liberaverit  dnum 
Ecelinum  a debito  centum  & XX.  librar,  vcron.  a dc-bi- 
toribus  fuis , infrafcripti  X.  manti  remaneanr  obligati  in 
Monafterium  Sanile  Crucis  ufque  ad  fellum  Sanili  Mar- 
tini proximc  venturi . Si  vero  non  potuerit  liberare  Ece- 
linum a debito  C.  & XX.  libr.  fi  liberaverit  eum  a de- 
bito tantum  LX,  libr.  veron.  tunc  infrafcriptum  pignus  in 
fuprafcriptum  monaderium  Sanile  Crucis  fimili  modo  prò 
illis  remaneat.  Ita  tamen  ut  fi  ad  fuprafcriptum  termi- 
num  fuprafcriptus  Ecelinus  . . . . vel  C.  & XX.  libr.  aut 
LX.  tantum  ....  Si  vero  tempore  fupra  (tarato  prediila 
pecunia  non  folverit,  tunc  jure  proprietatis  de  iuprafcri- 
ptis  X.  manfis  in  manu  dni  Abbatis  le  fàilurum  in  Ec- 
clelìam  Sanile  Crucis  promifit  . Que  omnia  licut  fupra 
legitur  jurejurando  fe  oblervaturuni  firmavi! , mitfo  etiain 
eundi  in  pofl'eflionein  donno  Walfredo  monacho  dato  . 
Ailum  ad  Monallerium  Sanile  Crucis. 

Sigila  manuum  diius  Ecelinus  fi)"  dotta  Cuniza 

ejus  maser , qui  batic  castani  Jtipr.tficrìptì  pignoris  fieri  rogavi - 

rune  . 

Signa  manus  *3*  ijf  . . . . Espello  de  Sanflo  Bc- 
nediSo , Arduinus  de  C.tnipe  rogati  tefìes  inttrfueruns  . 

Ego  Arnaldus  fiacri  Palacii  notarius  interfui  & ficripfi. 

Dnus  Enricus  Abas  Sanili  Ponciani,  dnus Fer- 

raris, dnus  Valfredus  Monachus,  dnus  Azo,  dnus  Enri- 
cns,  dnus  Villanus  his  interfuerunt  fupraferiptis  . 

Ego  Arnaldus  fiupraficriptus  lmper.  not.  fiubficripfi . 


DOCUMENTO  XXV. 

1159.  21.  Febbraro . 

Ex  Hitloris  Frifingenfis  Tom.  1.  pag.  j5?. 

Sentenzia  Berzonis  Judicis , qua  Ecelinus  diéìus  de 
Ba/Jano  priva  tur  de  Terra  Gudaga  . 

SAnili  Spiritus  affìt  ncbis  gratia,  & funul  cuin  eadem 
Friderico  Romanorum  Imperatori  femper  Augullovi- 
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la  & vittoria.  Anno  vii.  Regni  ejus  , Imperli  vero  v. 

Anno  ab  incarnatione  dni  MCLV1III.  Inditt.  VII. 
Ego  Ferzo  & Jndex  Ordinarius  Sacri  Palatii  gloriofi  Im- 
peratori Friderici  , & Rogerius  Caterato  ex  precepto 
predifìf  Imperatori  cognitores  caufe  , que  vertebatur  in- 
ter Albertum  Frifingenfìs  Ecclesìe  Epifcopum  , & Evli- 
num  de  Baiano  fupcr  pofTefTionem  terre  de  Gudaca  cum 
ejus  appendiriis , Eviino  legitime  vocato , & venire  no- 
lente,  communicato  mnltorum  prudentum  confilio  pro- 
nunciavimus  , predittum  Albertum  Frifingeofis  Ecclefie 
Epifcopum  mittendum  in  pofTeflionem  Terre  de  Gudaga 
cum  pertinentiis  ejus  in  integrimi . Hec  atta  funi  in  pre- 
fcntia  predrifli  Imperatori  Friderici,  & aliorum  complu- 
rium  principum , quorum  nomina  hec  funt  . Eberardus 
Bnbenbergenfi  Epifcopns,  & Daniel  Bragenfts  Epifcopus, 
& Conradus  Eillerenfis  Epifcopus , & Fridericus  Dnx  de 
Kotenburch , & Conradus  Palatinus  de  Reno  frater  Impe- 
ratori, & Otto  Palatinus  de  Witilinefpach  , & Frater 
ejus  Otto,  & Hermannus  Marchio  Veronenfìs,  & Hein- 
ìicns  Dux  Karentanus,  & Wilhelmus  marchio  de  Monte- 
ferrato,  & Gvvido  Comes  Blantatenfis  , & G.  de  Gane* 
-Tifa  Bononienfium  potellas , & Marchio  Opizo  Malafpi- 
na,  & alii  multi.  Data  in  loco  Marcenco,  & Territo- 
rio Terdonenfi  Inditt.  predica  XII.  Kalendas  Marcii  . 

Ego  Brrzo  Judex  Ordinarius  Sacri  Paludi  pr.ediSi  Impe- 
ratori* ex  ejus  mandato  compievi , fcripfi , Cr  jubfcripfi . 


DOCUMENTO  XXVI. 

1160.  7.  Marzo. 

Ex  Hiflorii  Frifingenfìs  parte  altera  pag.  558.  num.  mcccxl. 

lnfìrumentum  infeudationis  ab  Epifcopo  Fri/ìngen/i  Caflri 
Cudigi  in  fazorem  E c et  ini , O"  joannis  ejus  filii . 

ANno  dui  MCLX.  Inditt.  Vili,  nonis  Martii  Breve 
recordaticmis  prò  futuri  temporis  fecuritate.  Alber- 
tus Dei  pratia  Frifingenfìs  Ecclefie  Epifcopus  cum  cogno- 
vidèt  Jacobum  Judicem  effe  nuncium  Evi  ini  & Joannis 
ejus  filii  ex  literis  ejufdem  Ezelini  tam  aperti  , quam 
claufts,  eique  Jacr.bo  a Ezrlino  , ejufcjue  filio  effe  commtf- 
fum,  quod  invefiituram  Caflri  Gudigi  , & totius  Cuti* 

vice 
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vice  fua  & ejus  filii  acciperet . Ideo  predftus  Epifcopiis 
inveditum  Jacobum  vice  Ezelini , & Johannis  ejus  filii 
de  Cadrò  Gudigi,  & de  curia  ejus  cum  omnibus  perti- 
nentiis  curie  ad  refìum  feudum  , que  pertinenti  Evia 
patruus  ejus  pofTedit,  five  alias  nomine  ejus  pofTedit,  aut 
que  Evlinut  vel  alius  nomine  Ezelini  pofTedit,  vel  nunc 
poflìdet,  excepto  jure  Comitum  Tarv.  falvoque  jure  Eze- 
lini  in  aliis  partibus  ad  prenominatam  Curiam  , que  ab 
aliis  poffidentur  , ut  jure  poflìt  adverfus  eos  experiri  . 
Tali  patto  habito,  quod  Ezelinus  , nec  ejus  filius,  nec 
ejus  heredes  ultra  montes  fervire  cogantur  preditto  Epi- 
fcopo , vel  ejus  fucceflòribus , & quod  Eviino  vel  here- 
dibus  non  noceat,  fi  ufque  terminum  deterint,  quod  Eze- 
linus  vel  ejus  filius  , vel  heredes  mafculi  , qui  legiti- 
me  in  Feodo  fuccedere  poffunt , invedituram  non  pet ie- 
ri nt  a preditto  Epifcopo  , vel  ab  ejus  fuccedoribus , & 
fufticiat  Eztlino  & ejus  filio,  ejufque  heredibus  , fi  per 
fe,  vel  per  nuncios  fuos  invedituram  a predifto  Epifco- 
po, vel  ab  ejus  fuccedbribus  petierint  in  curia , que  vò- 
catur  Lonca  in  Chreine  vel  in  curia  vocata  Intica  in  pu- 
flis  pofita.  Attum  feliciter  in  Curia  Lonca  in  Creina  , 
& prò  preditta  invedirura  & patto  dedit  predittus  Jaco- 
bus  vice  Ezelini  & ejus  filii  C.  Marcas  latinas  argenti 
predifto  Alberto  Epifcopo  . Tedes  Waltmam  & frater 
ejus  R.  Hartwihc,  Hainrihc,  Gotfrit,  Hainr.  Eberhart  , 
Eppo , Herwic  , Adelperth  , Rudiger , Pero,  Frowin  , 
Wido,  Wulfwin,  Siboto,  Herman,  Clerici:  Abbas  Ro- 
tenfis  Lotharius,  Otto  prepofitus  S.  Andree,  Rah.  Hart- 
wicus , Perwinus , Steph.  Mag.  Eng.  cum  ceteris  , qui 
audierunt,  & viderunt. 


DOCUMENTO  XXVII. 

1164.  7.  Febbraro . 

Ex  Tabulario  Comitum  Sambonifaciorum . 

Federicus  1.  fub  protezione  recipit  Bonifacium  Comitem 
Verona . Ecelinut  de  Honara  buie  diplomati 
adejì  teflit . 

IN  nomine  fantte  & individue Trinitatis  . Fridericus divi- 
na favente  clementi  Romanorum  Imperator  & femper 
augudus . Si  dignis  fidelium  poflulationibus  nodre  pietatis 
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mire1!  benigne  accomodaveiimtis , eos  femper  nobis  & im- 
perio p.iriter  fideles  fore  confidimi» , qoapropter  ad  me- 
morimi reducentes  gratiflima  obfequia  ac  fervuta  que  Bo- 
nifacius  Comes  Veronenlis  filius  olim  Comitis  Malrego- 
lati  fidelilfimus  noAer  nobis  & imperio  exhibuit , ac  fem- 
per  exhiberc  eum  promptum  ac  paratum  effe  non  diftì- 
dimus,  prelenti  pagina  omnibus,  quos  prefens  etas  deti- 
net , ac  futura  detinebit  poAeritas , notum  facimus , quod 
ipftini  Bonifacitim  Comitem  dileétiffimum  fidelem  noArum 
lub  protezione  ac  tutela  noAre  Majellatis  recepimus,  ei- 
deinque  prel'enti  (cripto  inveflimus , damus  , ac  concedi- 
mi prefato  Bonifacio  corniti  fideli  noAro  , & in  totum 
confirmamus,  ac  de  jure  tenere  (tatuimi  comitatum  Ve- 
rone, & omnia  que  ad  comitatum  pertinet,  & ut  rnini- 
Aeria  omnia  leu  ollicia , que  per  nos , vel  per  imperium 
in  Civitatc  Verone,  & ejus  diAriZus  exercentur,  & jus 
campanatici , & omnes  vafallos  ad  nos  & imperium  per 
prediélum  jus  perrinere  dignofcnntnr  . per  iplum  debeat 
exerceri , & fpecialiter  omnia  minuteria , feu  ollicia  que 
l'unt  de  Icola  m.ijori , & ofticium  feu  miniilerium  piliorum, 
ac  maceHatorum , & ut  in  prediZis  otficiis  delinquencium 
ad  eum  pertineat  caftigatio  , feu  in  melius  reformatio  . 
Infuper  ei  fuifque  heiedibus  concedimi,  ut  poflìnt  filios 
tamilias  cujuslibet  etatis  emancipate  etiam  in  infamia  con- 
lìitutos  , & a patria  potevate  liberate  , poffintque  apud 
iplum  & fuos  herede»  teAamcnta  pubiicari  . Concedenres 
infuper  ei  ut  pollini  tntores  & curatores  dare,  adicientes 
etiam  ut  pollint  tabelliones  condituere,  & ut  tabelliones 
ab  co  .conilituti  in  omnem  orl>em  terrarum  inArumenta 
vak-ant  conficere  ; & infuper  etiam  ex  liberali  munificen- 
tia  noflra  cidem  concedimus  , & imperiali  aufìoritate  i- 
pfum’  invellimus  & largimur  de  piena  jurifdiélione  , di- 
• llviZu,  honore,  pievani»,  lierimamis , omnium  villarum 
& caArorum,  que  funi  in  valle  pulicella,  Icilicet  in  fun- 
do  que  appellatur  Clula  Vo'erno,  Pontonis  , Arcegnis  , 
Pifcantina,  Caiìrorupto,  Sumano,  Migrano,  Montecava- 
lo,  Marano,  Valsatera , Bure,  Breunis,  Albi/ano,  No- 
vali, & in  prediétoruin  CaArorum  & Villarum  pertinen- 
ti^ & curiis.  Preterea  ei  concedimus  jurifdiélionem , di- 
• Ariflum  , honorem  , plevaniam  , & herimaniam  , & om- 
nia jura  ad  nos  & imperium  peitinentia  in  villa  S.  Bo- 
uitacii,  in  villa  & CaAro  Soavi,  in  Colegnola,  in  Zerpa 
majori , & minori,  Mareolis,  in  Capire alponio , in  Ron- 
co, in  Metanis  maurori,  Magrano,  Badalo,  Mi/olis  , 
Piris , & Dulceis,  & in  Ylalìo  , Lavaeno,  & in  eArum 
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pertinentiis,  & in  utriufque  Lixinis . Et  fi  compertnm  fùe- 
rit , quod  in  hiis  tribus  iocis , aut  fundis , hoc  eft  Mizo- 
Jis,  Piris,  Dulceis,  tpiod  aliquis  vel  aliqui  recognofcant 
jure  feudi  vel  benefica  de  manu  imperii  ? que  pertinent 
ad  ipfum  imperium , volumus  & decermmus  auéWitate 
imperiali,  quod  recognofcat  vel  recognofcant  in  futurum, 
& habeat  vel  habeant , & poffideat  vel  poffideant  per  jam 
diflum  Bonifàcium  nollrum  fidelem  Comitem  Verone  . 
Et  hoc  ftatuimus  ex  certa  fcientia  nulla  lege  obliarne  vel 
confuetudine  fcripta,  vel  non  fcripta  : (iatuentes  & impe- 
riali auftoritate  nrmiter  precipientes , quod  nullus  Dux  , 
nullus  marchio,  nullus  comes,  neque  vicecomes  , neque 
càpitaneus , nulla  poteftas , nullum  comune  , nulla  deni- 
que  perfona  parva  vel  magna  , fecularis  vel  ecclefiaftica 
hanc  proreftionis  & confirmationis  & dationis  noflre  pa- 
*;inam  audeat  violare,  nec  aliquibus calumpniis  iniuriarum 
prefumat  atemptare.  Quod  qui  facere  voluerit  in  ultio- 
nem  temeritatis  fue  CC.  libras  puri  auri  prò  pena  cora- 
ponat,  medietatem  cujus  camere  noflre,  & reliquam  in- 
ìuriam  paflìs . Set  ut  hec  omnia  artendantur  & diligentius 
cuftodiantur  hanc  paginam  confcribi  & figlili  noli  ri  jufli- 
mus  communiri . 

! Signum  Domini  Friderici  Imperatori!  invi  Biffimi . ' 
Hujus  rei  tefies  Obizo  & Bonifacius  Marchiones  Eften-  ■ 
fes,  Vezolus  de  Camino,  Tzelinui  de  Honara,  Garzapa- 
nus  Verone,  Mizacavallus , Egidius  de  Prandonibus , Ar- 
demannus  camerarius . Ego  Philippus  Colonienfis  Archie- 
pifcopus,  & Y calice  archicancellarius  recognovi . Aftafunt 
hec  anno  dominice  incarnationis  Millefimo  C.  LXV.  In- 
diai. terciadecima . (*) 

Datum  Papié  apuà  S.  Salvatorelli  feptimo  idur  fcbrnit- 
rii . Regnante  domino  Friderico  Romanorum  Imperatore  glo- 
riofiffimo . Anno  regni  ejtts  tertiodecimo  , imperii  vero  ejut 
undecima  feliciter . Amen  , 


(*)  In  hoc  diplomate  error  eft  tam  in  anno,  quam  in  indizio* , 
ne . Anni  Regni  tc  Imperii  refpondcnr  anno  1164.  fecundum  com- 
pataiioncpi  Murator.  Annal.  Ital.  Federicua  monfe  Februarii  anni 
>16%  in  Germania  commor.i'.utur , non  Papi*  , Ex  Italia  enim  di- 
Ic  edera  t anno  1164.  tempoic  autumnali. 
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DOCUMENTO  XXVIII. 

1164.  27.  Giugno . 

Ex  Bibliotheca  Caftri  de  Alto. 

Diploma  Y eidetici  1.  Imperatorie  in  favorem  fra  frutti 
de  Arcu  , in  quo  memoratur  feditio  Vrronenftum  , 
Vicentinorum  , Paduanorum  , Cr  Venetorum . 

FRidericus  dei  grafia  Romanorum  Imperator  auguftus  , 
omnibus  imperii  noflri  fidelibus  notum  ef Te  volumus, 
quod  nos  fidelibus  noftris  Udalrico  & Friderico  de  Arcu , 
prò  fideli  fervitio  quod  nobis  frequenter  exhibuernnr , vi- 
ginti  quatuor  libras  imperiales  finguli » annis  conceflìmus  ; 
ita  quod  a quindecim  diebus  pofl  feftum  fanfti  Manini  , 
apud  Laudum  vel  alibi  ubi  nobis  placuerit  & eis  com- 
modum  fuerit,  cum  omni  plenitudine  recipiant.  Ipfi  au- 
tem  nobis  hominium  fecerunt,  & fidelitarem  conrra  om- 
nem  hominem  juraverunt  ; & omnes  inimicos  noflros  prò 
fuis  inimicis  reputabunt,  & nominatim  Veronenfes,  Vi- 
centinos,  Paduanos,  & Venetos.  Quum  vero  opportuni-* 
tas  fé  fe  nobis  oftèrret , de  noftra  terra  alijjua  vel  de  feu-i 
do,  eos  invefiiemus:  de  prefcriptis  viginti  quatuor  libris, 
quas  interim  a nobis  habent . ab  eis  erimus  abfoluti . Hu- 
jus  rei  teftes  funt  epifcopus  Mantuanus,  Chriftianus  Can- 
cellarius , Otto  Palarinus  camere  Comes  , Gerardus  de 
Lupenberg , Marchoardus  de  Sturiback , Gerardus  de  A- 
fia  , & alii  quamplures  . 

Datum  Papié  apud  JanBum  Salvatorem  M.  C.  LX.  IV. 
V.  Cai.  Junii . 


DOCUMENTO  XXIX. 

1164.  13.  Giugno. 

Chronicon  Patavinum  ArtfWe  Anonimo  ab  anno  Chrifii 
A74.  ufque  ad  an.  1399. 

In  Tom.  IP.  Antiq.  Ita/.  Murator.  pag.  1120. 

TMperante  Frederico  Primo  quondam  Suevie  Ducis  na* 
-L  to , Comes  Paganus  rune  Vicarius  ejus  in  Padua  mul- 
ta 
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ta  gravi»  Paduanis  onera  imnonebat . Magnatibus  qnidem 
odiofus,  quomam  confuetos  fibi  honores  a rullici*  quomi- 
nus  fierent,  impediebat , fed  fibi  rapiebat  indebite.  Invi- 
fus  erat  plebeis , quia  vefligalibus,  etattionibus,  & aliis 
gravibus  eos  vexabat . Inter  alia  , que  nobilibus  molefla 
fecit,  de  raptu  virginis  acerbius  babitum  ert.  Nam  Spe- 
ronellam  virginem  fororem  Dalefmanini , & filiam  q Da- 
lefmani  ex  Mabilia  olim  filia  nobilis  & potentis  Ro- 
landi  de  Curano,  vifam  , dilcttamque  rapuit , & in  Ar- 
ce Pendicis  recondidir.  Hoc  fettum  alte  defcendit  in  cor 
& precordia  Dalefmanini , & omnis  benevolentia  que  prius 
fuerat  inter  Comitem  Paganum , & iplum  ultra  alios  pro- 
ceres  Paduanos , converfa  eft  in  odium . Sagaciter  tamen 
Dalefmaninus  incepit  ordiri  de  pulfione  Tyranni  de  Terra 
modis  omnibus  . Primo  cum  Alberto  de  Baone  , quem 
fciebat  non  amicum  Tyranni,  clanculum  format  amicnias. 
Tyranno  Bruir  infidias  cum  Alberto  de  Jauflàno  , cum 
Rambaldo  Comite  de  Collalto . Denique  cum  proceribua 
altis  Civitatum  Marchie  per  inrernuntios  fapientes  ordi- 
natur,  ut  una  die  ImperiaJes  Vicarii  ab  Urbibus  fineulis 
depellantur . Et  ita  fatturo  eft  & trattatum  , ut  Azotto 
de  Alticherns , Conrado  de  Tanfelgardis , & Beneditto  de 
Dauhs  Proconfulibus  in  Padua  nono  Kalendas  Junii , dum 
fieret  folemnitas  Felli  Florum  , fumta  occafione  Felli 
Populus  coniulte  armatur  , Priores , & Signiferi  ordinati 
lantani,  ut  confeftim  ad  aggraffimi  contraTyrannum  prò» 
deant . Comes  Paganus.hoc  fentiens  qium  cclerius  potuir* 
fugit  ad  Arcem  Pendicis,  ubi  fe  defendere  arbitratus  eli. 
Populus  Paduanus  dato  vexillo  Azono  ad  obfidionem 
Pendicis  cimi  equmbus  & peditibus  properat . Arcem  cir- 
cumdant . Comes  vero  fe  ibi  diu  (fare  diffidens , cognitum 
quoque  habe-ns  fe  ab  alus.  Vicariis  Imperatoris  - qui  Vi- 
cernie , Verone & Tervifii  refidebant,  auxilium  habere 
non  polle , quoniam  eodem  die  de  regionibus  fuerant  ex- 
pulft , pattis  intervenientibus  fefe  & Arcem  Paduanis  in 
deditiqnem  tradidit . 

j-£e*l'-tuta  Patav"  ad  priftinum  ftatum , multis 

diftunditur  gaudns  Populus . Albettum  de  Baone,  Dalefma- 
ninum , Azottum  de  Alticheriis  Confules  Urbis  creant  . 
Ludos  annuos  mrtituunt  infa  die  vittorie,  fcilicet  in  vi- 
a*!i  Johannis  de  Junio  cum  floribus , & pulegiis 

ad  riumina  cantantes  incedanr . Civitates  circumpofite  idem 
factum . Speronella  fratri  reftituta  connubio  traaitur  Petro 
tram  Alberti  de  Jauflano  generofa  llirpe  nato  ; cum  quo 
non  ultra  trtenmum  morau  clam  ad  Ez*/i»um  fecundum 

de 
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de  Romano  confugit , & ei  nnptialiter  copulata  efl . Fne- 
re  tempore  ilio  , qui  dicerent  , Dalefmaninum  fua  opera 
machinatum  fuifTe  tranfvolationem  fororis  lue  ad  conju- 
gium  Ezelìni , & idcirco  lucratum  fuifTe  de  bonis  fororis 
Terras  P . . . . & Curarti  , & circa  illas  Terras  jura 
multa,  & poffeffìones  de  confcientia  Ezelìni , & Johannis 
Syccherii  germani  confanguinei  ditte  Speronelle.  Tempo- 
re procedente  eadem  Domina  Speronella  manente  cum  Ez- 
zelino lecundo,  accidit  quod  Ezelinus  ad  Terram  Montif- 
filicis  forte  pervenir,  & ibidem  a Domino  Olderico  Gri- 
berti  de  Fontana  honorifice  & amicabiliter  receptus  fuit 
in  hofpitio , duttufque  ad  Balneas , trattatur  ultra  quam 
credi  polTìt  curialiter.  Ezelinus  domum  reverfus  imprudens 
& immemor  quafi  afiettuum  Mulierum  , narrat  audiente 
Conjuge  curialitatem , largitatem , & nobilitatis  elegan- 
tiam  Olderici  de  Fontana , pulchritudinem  juvenilem , & 
decorem  perfone  ipfvus  per  membra  lìngula,  colorem  car- 
nis  , prout  in  balneo  viderat , & caudam  virilem  grandetti 
& viro  aptiUimam , & cetera , que  in  juvene  laudari  pof- 
funt . Hujus  hominis  laudes  eximias , & maxime  priapa- 
les,  Speronella  aure  non  furda  collegit,  in  mente  recon- 
didit  , & die  nottuque  laudatum  virum  non  oculis  vifum, 
amat,  & amore  incenditur.  Nuntium  cum  literis  ad  Ol- 
dericum  mittit.  Loco  & tempore  accepto  , Speronella  , 
relitto  E zelino,  tendit  ad  Oldericum  de  Fontana  , & in 
Montefilice  nuptialiter  ab  eo  recipitur  . Dittum  quoque 
eo  tempore  fuit , Dalefmaninum  tranlitus  hujus  conlcium 
fuifTe,  & ex  hoc  etiam  poOelTìone»  a forare  fua  quafdam 
acquifivilfe , 


DOCUMENTO  XXX. 

1169.  15.  Gennaro. 

Ex  Schcdis  Canonici  Avogarii . 

Sententi  a Ezelìni  de  Romano , aliorumque  VaffaUorum 
Taruifina  Ecclefue  in  jauorem  ipfius . 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  inflrumenti,  cujus  tenor 
talis  eli  : In  nomine  Santte  & individue  Trinita- 
tis . Anno  dni  MCLXVI1II.  Indittione  fecunda,  quinto- 
decimo  die  Januarii  infrante  die  Mercurii  . Nos  quidem 
Ecelinus  de  Romano,  Viviatius  Judex,  & Francifcus  de 

Riva , 
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Riva,  Bartholomem  de  Riva,  Nina  de  Rivale  , Rondi- 
nus  & alii  plures  Vaflklli  Canonicorum  Tarvifine  Eccle- 
fie,  vifis  & auditis  allegationibus  & atteflationibus  utri- 
ufque  partis , & diligenter  infpeilis  de  controverfia  , que 
vertebatur  inter  Canonicos  predice  Ecdefie,  nec  non  ex 
altera  parte  Wifredinum  de  Ponzano  , & ejus  fratres  , 
videlicet  de  domibus,  que  funt  in  Civitate  Tarvifii , lite 
inter  domum  Cononis  Mille- Marc  , & domum  Egidii 
pelliparii  ; tale  laudum  facimus , & tenutam  damus  , ut 
predìila  Canonica,  & eorum  fucceflores  habeant  , & te- 
neant,  & polTideant  prediilas  domos  cum  omnibus  fuis 
rationibus,  & pertinentiis  in  integrimi  iSSSiSii.  Ailum 
in  Civitate  Tarvifiii  in  Ecclefia  S.  Petri. 

Ego  Vitali t Sacri  Palacii  Notariut  interfui  , fcripfi , Ó* 
compievi  . 


DOCUMENTO  XXXI. 

1169.  5.  Luglio . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii . 

« *.  * 

Sententi  a Confulum  & Re&orum  Torvi fti  in  favorem 
Canonicorum  j teflit  Ecdinut  de  Romano  . 

IN  nomine  Sanile  & individue  Trinitatis  . Anno  di» 
millefimo  centefimo  fexagefimo  nono  Indizione  fecun- 
da,  quinto  die  Julio  intrante  die  fabbati . Ubertus  Judex, 
Artuicus  de  Riolo,  Joannes  Dondus , Francifcus  de  Ri- 
va , Henbreler  vie  & Donus  ( fic  ) Eccelinus  , Conflan- 
tinus,  Rondinus,  Hendrigetus , Millemarche , Bava,Tri- 
vifius  de  Oprando  Confules,  & Reilores  Tarvifii  j vifis 
& auditis  allegationibus , & attellationibus  utriufque  par- 
tis , & diligenter  infpeilis  de  controverfia  , que  verteba- 
tur inter  Canonicos  Tar.  Ecclefie,  & Priorem  Sanile  Fu- 
fee,  & Thodomarium,  & Jacobinum  ; nec  non  ex  altera 
parte  , videlicet  Oudoricus  de  S.  Ambrofio  de  nemore  de 
Malcantone  Canonico  de  dundifeo  & de  palco,  & de  ro- 
fia  capre  fecundum  quod  partem  libi  de  nemore  evenit 
( fic  l & carnem  capre  habeant  villani , & ....  Oudor 
& Villani  idem  Silvanum  ( fic  ) falarium  in  nemore  mit- 
tpre  deberet . Telles  interfuerunt  Hecelinut  de  Romano  , 
Walpettus  Judex,  Mot  Judex,  Vivianus  Judex,  Wiber- 

tus 
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tus  Judex,  Albertinus  Teotonicos  , Aulivecìus , & ali! 
plures . Aduni  in  Solario  ....  Laurentii . 

Ego  Vitalis  Sacri  Palaciì  notatiti!  interfui , juffu  Con « 
fulum  fcripfi  , & compievi . 


DOCUMENTO  XXXII. 

I 

1171.  ultimo  Settembre. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarij . 

Ectlinu!  permutai  cum  Canonici 1 Ecclefiuc  Torvi  finte 
manfum  unum  in  Romano  . 

HOC  eli  exemplum  ejnfdem  inanimenti  cujus  tenor 
raVis  eli . In  nomine  dnr  dei  eterni . Anno  ejufdem 
incarnationis  millelimo  CLXXI  ultimo  die  exeuntis  menfis 
feptembris  Ind.  quarta;  dnus  Drudo  una  cum  confenfu& 
voluntate  Canonicorum  Tar.  Ecclefie , videlicet  dni  Ja- 
cobi  Decani , rmpifìri  Dondonis , Magi  Uri  Almengarti  , 

& ceterorum , qui  aderant , ibi  permutavi!  cum  Eccelino 
de  Romano  . lmprimis  iraque  idem  Eccelinui  dedit  in 
caufam  permutationis  idem  dno  Drudo  , qui  tunc  erat 
Prepofitqs  prefate  Ecdefie  hoc  manfum  unum  juris  fui  in 
loco , qui  vocatur  Romanum , cum  caputo  & pafeuo , & 
cum  omnibus  pertinentiis  eidem  manfo.  Dein  vero  fufee- 
pit  ab  eodem  ano  Drudo  in  cauta  permutationis  manfum 

unum  juris  predide  Ecclefie  in  loco  & fondo fpo- 

ponderunt  per  fe  & fuos  luccefTbres  predidi  Canonici  ei- 
dem Eccelino  & ejus  heredibus  prefatam  permutationem 
jure(fic)  pena  dupli,  & reflaurationis  fimilis  loci  fe 
de  ....  & eodem  modo  fpopondit,  & promifit  idem  Ec- 
celinut  eidem  Canonico,  & eorum  fucceflòribus  per  fe  , 

& fuos  heredes . Adum  in  Paladio  Epifcopi . Tefles  &c. 

Ego  Theodolus  Noi.  rogami  interfui  & fcripfi . 
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DOCUMENTO  XXXIII. 

1 173.  16.  Eebraro. 

Sententia  Ecelini  de  Romano  in  favorem  Epifcopt 
Tarvifini . 

Ex  Ugh.  Tom.  V.  col.  524. 

ANno  Dni  MCLXXIII.  Indifh  VI.  Ego  Eccelinus 
de  Romano  cognofcens  de  controverfiis  , que  ver- 
tunrur  inter  D.  Uldaricum  Dei  gratia  Tarv.  Epifcopum , 
& inter  Almericum  Buz  de  teloneo , & de  proprietate 
burgi  de  Caurignago , de  perfona  Leonardelli  , & injuriis 
& dapnis  dati?  utrinque , taliter  inter  cos  tran  fazione  de- 
finio,  videlicet  quod  ambivo  Epifcopum  Uldaricum  pre- 
diftum  a pernione  Almerici  Buz  de  muta  & teloneo  de 
Caurignago,  & pronuncio  teloneum  & mutam  mercato- 
rum  & navium , que  fiunt  in  Caurignago , & a Cauri- 
gnago inferius  prope  flumen  de  Meflre  iifque  ad  aquam 
falfam  ad  Epifcopatum  pertinere . Et  abfolvo  Almericum 
Buz  a pernione  Epifcopi  Udalrici  de  proprietate  terre 
Burgi  de  Caurignago,  & pronuncio  ut  liceat  ei  in  illa 
proprietate  domos  facere  & libere  edificare.  Et  pronuncio 
ut  Almericus  Buz  non  impediat  Epifcopum  accipere  te- 
loneum in  proprietate  ten-e  de  Caurignago,  & alibi  fic- 
ut  fuperius  defignatum  eli  , Item  precipio  ut  Almericus 
Buz  non  impediat  euntes,  & tranfeuntes,  & navigantes. 
Item  precipio  Almerico  Buz , ut  non  faciat  talem  io  (Tarn , 

§ue  ornerei  aquam  de  flumine , que  impediat  navigantes  . 

!t  de  Leonardello  qui  afferit  fc  liberum  effe,  & procla- 
mai fe  in  libertatem  , nemini  adjudico  poflefTìonem  nec 
dominium  proprietatis  falvo  jure  utriufque  . Et  precipio 
Leonardello , ut  exerceat  libertatem  fuam  a kl.  Martii  in 
antea  ufque  ad  annum  unum . A cium  efi  hoc  in  domo 
Albertini  Teutonici  die  Veneris  XVI.  intrante  Feb.  in 
prefentia  Moniamarii,  Walperti  judicum,  Alberimi,  U- 
dalrici , Armani , Artruchii  , & aliorum  . Ad  hec  fece- 
runt  predi  il  us  Epifcopus  & Almericus  Buz  fibi  ad  invi- 
cem  , & omnibus  habentibus  fiudium  per  yerram  finem 
& pacem . Et  juraverunt  finem  & pacem  firmam  te- 
nere . 

Ego  Otto  net.  ìntcrftti , & batte  trxnfafiionem  ut  fu- 
ptrius  legitur  fcripfi . 
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DOCUMENTO  XXXIV. 

117J.  16.  Maggio. 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedici  de  Mantua. 

A Eia  cau/a  inter  Monafltrium  9.  Crucis  de  Campi  fio  , 

& Plebanum  Ecclefue  9.  Juftintt  de  Solagna 
, prò  decirrtis . 

DIE  Mercurii  qui  fuit  fextufdecimus  exeunte  mente 
maji  prope  Monafterium  S.  Crucis  de  Campofion  . 
In  prefenria  Martini  de  Angarano,  Uberti  de  eodem  lo- 
co , Attinelli , Henrici  de  Ganfelmo , Bei  tufi  Rodulfini  , 
qui  fune  de  Ammarano , & aliorum  . 

Ibique  in  eorum  prelentia  de  lite  quam  presbiter  Joan- 
nes  de  Solagna  faciebat  prò  fua  Ecctelìa  S.  Juliine  nomi- 
ne de  Solagna  adverfus  priorem  Azonem  Monafterii  S. 
Crucis  de  Campofion  prò  ipfo  Monalterio . Coram  O- 
mnibono  dei  gratia  Veronenfi  Epifcopo  , & a dito  Papa 
Alexandro  delegato  ad  hanccaufam  audiendam  & definien-» 
dam  , ut  in  litteris  ipfius  continebatur . Que  talis  erat  : 
quod  ipfe  presbiter  de  Solagna  perebat  a lupraferipto  Piiori 
Azone  quartifium  decime  de  Campofion  feu  Canapeto  : 
& quod  Ecclefia  S.  Martini  de  Campofion  leu  Campefo 
erat  capella  plebis  S.  Juliine  de  Solagna  diccbat;  Et  fimi- 
liter  dicebat  quod  ipfi  de  Campofion  debent  venire  ad 
fuum  Sjnodum  , & accipere  omnia  fpiritualia  ibi  ad  fn- 
praferiptam  Plebem  S.  Juliine.  Monogolinus  juravit  ad  fa- 
cra  Dei  Evangelia  fe  totam  veritatem  dicere , & non  ta- 
cere , & falfitatem  rejicere  ex  utraque  parte,  cum  inter- 
rogatus  fueritame.  Pro  ea  ipfe  Monogolinus  a me  Vute- 
hoto  interrogar us  dixit  : Ego  recordor  quinquacinta  an- 
nos,  & ab  eo  tempore  in  za  ulque  modo  Icio , & vifum 
habeo  pueros  & pucllas  de  Campofion  feu  de  Campefo 
deferri  ad  Plebem  S.  Biadi , que  eli  Ecclefia  Monafterii 
S.  Floriani  ad  Chriftianitatem , & ad  manum  in  qaadra- 
gelima,  & ad  baptizandum  in  Pafcha,  & in  aliis  diehus 
Cum  necefte  eft . Ab  ilio  tempore  in  za  vifum  habeo  illos 
pueros  & puellas  accipientes  fupraferipta  fpiritualia,  vi- 
delicet  accipientes  Chriftianiratem  ibi , & baptizando  ibi 
fimiliter  fine  aliqua  contradiflione  : & feio  , & recordor 
quod  jam  funt  quadiaginta  & quinque  anni,  & plus  quod 
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Monafterium  S.  Crucis  de  Campofion  e fi  confi  ruclum  ibi 
ubi  nunc  efl,  & levatum  , & ab  eo  tempore  in  za  ufque 
modo  vifum  habeo  prediftum  Monafierium  habere  & te- 
nere totam  decimarti  fuprafcripti  loci  de  Campofion  fe.t 
Campefo,  & egomet  collegi  eam  decimam  prò  i pio  Mn- 
nafierio,  & nunc  colligo , & bene  fcio  , & vifum  habeo 
fupraferiptum  Monafterium  habere  decimam  fupraferipti 
loci  fine  diminutione  Quartefii  vel  tercefii  imegraliter  li- 
ne aliqua  moleftatione.  Ambrofius  de  Margnano  fimiliter 
juratus,  & a me  interrogatus  dixit  idem  quod  Monogc- 
linus,  a quadraginta & quinque  aunis  in  za,  excepro  quod 
ipfe  non  dixit,  quod  colligeret , ncque  collegiftet  decimam 
illam , & addidit  ita  dicens  : Ego  fcio  quod  Ecclefia  5. 
Martini  de  Campofion  feu  de  Campefo  eft.  Capella  Plebi? 
S.  Blafii  de  Angarano  ; interrogatus  qualiter  feit  : Re.  a 
predillo  tempore  in  za  vifum  habeo  pueros  & pucllas  il- 
lius loci  de  Campofion  accipientes  fpititualia  ad  plcbem 
S.  Blafii  predici  ficut  fupra  diflum  eft  fine  contradidio- 
ne  aliquujus  . Et  ex  quo  recordor  auditum  habeo  a meis 
anteceiroribus , quod  ipfa  Ecclefia  S.  Martini  eft  Capelli 
S.  Blafii , & do  tuo  plebaticu  eft  . Et  fimiliter  addidit  , 
quod  antequam  predidum  Monafterium  eftet  conftrudum  , 
quod  ipfe  Icit , & vidit  patrem  fuum  Artuichum  de  Ma  - 
gnano tenentem  decimam  decem  manforum  in  Campefio 
in  integrum  fine  aliqua  diminutione  quartifii  vel  tercifii 
per  tres  annos  antequam  Monafterium  illud eftet  levatum, 
poftea  pater  meus  dedit  decimam  illam  , ut  audivi  dici  , 
ipfi  Monafterio  ( fic  ) ibi  ubi  nunc  eft , & illud  Mona- 
flerium  habet  & tener  illam  decimam  a predido  tempore 
in  za  ufque  modo . Albertus  de  S.  Nazario  fimiliter  jura- 
tus & interrogatus  dixit,  idem  quod  Monogolinns,  ex- 
ceptQ  quod  ipfe  non  dixit , quod  collegiftet  decimam  il- 
lam , neque  colligit . Et  dixit  quod  Ecclefia  S.  Martini  de 
Campr’tìon  feu  de  Campefo  eft  Capella  Plebis  S.  Blafii  . 
Interrogatus  quomodo  feiret , refpondit  ; a predico  tempo- 
re in  za  vifum  habeo  pueros  & pueilas  illius  loci  de  Cam- 
pefo accipientes  fuprafcripta  fpiritualia  ad  i plana  plcbem 
line  alinua  ccntradidione . Et  fcio  quod  femper  auditum 
habeo  ab  ilio  tempore  in  za  quod  ipla  Ecclefia  S.  Martini 
eft  Capella  S.  Blafii,  & de  luo  plebaticu.  Et  ego  fui  de 
Solagna , & permultos  annos  ibi  fleti , & nunquam  audi- 
tum habeo , quod  ipfa  Ecclefia  de  Solagna  lnberet  quarti- 
lium  illius  decime,  neque  habere  deber  et . Et  quod  pueri 
illius  loci  ierint  ad  Solagnam  ad  accipiendutn  fuprafcripta 
fpiritualia.  Morro  fimiliter  juratus,  & a me  interrogarus 
57nr.  le:!.  Tom.  III.  D dixit 
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dixit  idem  quoti  Albertus  de  S.  Nazario,  & addidit  qnod 
a quadraginta  annisinza,  quoti  femper  venir  ad  fuprafcri- 
l'tum  Monafierium  , & adhuc  non  funt  quatuor  anni  , 
quod  ipfe  ivit , quod  d.itam  habet  decimarli  unius  manfi, 
t|uem  habebat,  fuprafcripto  Monafterio,  & de  multis  be- 
liiis  quas  dixit  fe  habere  , fine  aliqua  diminutione  alicujus 
quartefii  vcl  tricefii , & hoc  fine  aliqua  Conti  adizione  a- 
I tcujus . Lazarus  de  Retila  fimiliter  juratus , & a me  in* 
terrogatus  dixic  idem  quod  Ambrofius  de  Marinano  , a 
fexaninta  annis  in  za  de  fpirituatibus , & de  decima  dccem 
manlorum  data  Arciucho  quoufque  Monafierium  illud  fuit 
levatum  & conftruélum  ab  Abbate  Pontio.  ( fic  ) ...  ha- 
buit  & tenuit  decimam  illam  ufque  modo  , & aliam  de- 
cimam  illius  loci  de  Campofion  fimiliter  fine  aliqua  dimi- 
nutione  quattefii  vel  triceGiquod.  (fic).  haberet , &ad- 
didit  quod  prefui  paduenfis,  ut  audivit  dici,  fecit  Eccle- 
(ia  n S.  Blafii  Plebem , & dedit  Ecclefiam  S.  Martini  ipfi 
plebi  ;&  addidit  quod  ipfe  vidit  presbiterurn  Joannem  pie- 
bis  S.  Blafii  venientem  ad  canenduin  mifiam  Ecclefie  S. 
Martini  ante  majoretti  terremotimi,  ficuti  lue  capelle,  & 
hoc  vidi  ego  per  centum  viccs  ; & addidit  quod  vidit  pa- 
trem  fuuin  colligere  dietim  decimam  01R0  manlorum  prò 
diìo  Arciucho  predico,  & ipfe  vilum  habebat  & coìlige- 
bat  prediflam  decimam , & ego  video  pio  ipfo  duo  abf- 
que  aliqua  contradiiflione . Natalis  de  Campofion  fimiliter 
juratus  , & a me  interrogatus  dixit  idem  quod  Albertus 
de  S.  Nazario,  excepto  quod  non  dixit,  quoti  fuit  de  So- 
laena,  nec  ibi  fietid'e . Et  audivi,  quod  ipfe  audivit dici , 
quod  Epilcopus  Paduenfis  fecit  Ecclefiam  S.  Blafii  ple- 
bem , & dedit  ipfi  plebi  Ecclefiam  S.  Martini , ut  tpfa 
elfet  fua  capelli,  & dixit  quod  vidit  presbiterurn  Joan- 
nem plebi  S.  Blafii  canentem  mifiam  Ecclefie  prediale  fic- 
uti  fue  capelle,  nec  aliquis  presbiter  rune  non  aderat  ipfi 
capelle . Martinus  de  Zenoms  de  Campofion  fimiliter  ju- 
ratus & a me  interrogatus  dixit  ideili  quod  Naralis  a tri- 
gona quinque  annis  in  za,  excepto  quod  non  dixit , quoti 
vidifiet  presbiterurn  predifìum  canentem  mifiam  Ecclefie 
S.  Martini . Ocerius  fimiliter  juratus  & a me  interroga- 
tus dixit  idem  quod  Lazarus  de  Retha  a majoii  terremo- 
tu  in  za  ( fic  ) . haberet  decimam  de  Campo  Sion  feu  de 
Campefo,  excepto  quod  non  dixit,  quod  vidifiet  parreni 
fupraferiptum  La /ari . ( fic  ) ...  & addidit , quod  ipfe  ha- 
buit  decimam  tertium  deciinalium  in  Campofion  a fupra- 
fcripto tempore  in  za  priufquam  Monalìerium  iftud  de 
Campofion  efiet  levatum  , & edificatum  , & decima  data 
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fuit  ipfi  Monafterio  ut  alii  (imi  li  ter  diii  habebant  : & ego , 
& illi  dni  habebamus  decimam  illam  fine  aliqua  diminu- 
tione  quartefii  vel  tercefii . Milo  murarius  fimiliter  juratus 
& a me  interrogatus  dixit  idem  quod  Natalis,  per  quin- 
que  annos  ante  magnum  terremotum , & addidit  quod  a 
luprafcripto  tempore  in  za  qnoulque  Monafterium  S.  Cru- 
cis de  Campofion  fit  edificatum  & conftruflum  : & quod 
vidit  diios  illos  qui  habebant  decimam  illius  loci  de  Cam- 
pofion habentes  & tenentes  decimam  illius  loci  fine  aliqua 
aiminutione  quartefii  vel  tricefii , quoufque  data  fuit  ipli 
Monallerio.  Et  ego  tun:  temporis  laborabam  terram  in 
Campofion.  (fic).  ..  non  reminifcor  fine  aliqua  diminu- 
tione  tricefii  vel  quartefii , quod  illi  de  Solagna  nec  alii 
habentes,  nec  unquam  prediftos  illos  petentes  quartefium 
illud  , & dixit  quod  Monafterium  illud  de  Campofion  ha- 
bet  & tenet  totam  decimam  cum  quartefio  de  Campofion 
a luprafcripto  tempore  in  za  ufque  modo  quiete.  Marti- 
nus  de  Fabro  fimiliter  juratus,  & a me  interrogatus  di- 
xit idem , quod  Natalis , a triginra  annis  in  za , exce-, 

I'to  quod  ipfe  non  dixit,  quod  vidiffet  ipfum  presbiterum 
oannem  canentem  milfam  Ecdefie  S.  Martini , & addi- 
dit quod  audivit  a patre  fuo  , qui  erat  antiquilTimus  ho- 
mo, & ab  aìiis  fuis  antiquioribus  . Ademarius  fimiliter 
juratus,  & a me  Vutehoto  interrogatus  prout  alius  te- 
ilis , dixit  idem  quod  Milo  murarius,  excepto  quod  ipfe 

non  dixit  quod  laborafTet  terram nominatim  de  uo- 

minibus  illorum  qui  habebant  decimam  de  Campofion  T 
Enricus  de  Margnano,  & Blafius  de  Baftìano.  Martinus 
Peliparius  fimiliter  juratus  , & a me  interrogatus  dixit 
idem  quod  Martinus  de  Fabro  a quadraginta  quinque  an- 
nis in  za  & plus . Bernardus  fimiliter  juratus  & a me  in- 
terrogatus dixit  idem  quod  Albertus  de  S.  Nazario  per 
viginti  quinque  annos,  excepto  quod  nunquam  fuit  de  So- 
lagna, nec  ibi  ftetifte.  Olivarius  fimiliter  juratus  & ama 
interrogatus  dixit  idem  quod  Natalis  de  Campofion  aqua- 
drapinta  & quinque  annis  in  za.  ( fic).  excepto  quod  non 
dixit  fe  fcirc  quod  Ecdefia  S.  Martini  fit  capella  plebis 
S.  Blafii , fed  dixit  quod  credit , & ita  audituin  habet  a 
fuis  majoribus. 

Fadum  eli  hoc  in  fnpradiflo  loco,  anno  dai  millefimo 
centefimo  feptnagefimo  tertio . 

Vutehotui  dìii  Friderici  Imperatori!  notarmi  roga- 
titi interfui , & hot  reflei  jcnpft  O*  compirvi . 
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DOCUMENTO  XXXV. 

117’.  20.  Maggio  . 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedici  da  Mantua . 

Scnrentia  Omni  sboni  Episcopi  Veroncnfts  in  fan  arem 
Priori s Monafltrii  SanSie  Crucis  eie 
Campefio . 

IN  nomine  diii  dei  eterni  amen  . Diedominico  qui  fuir 
dudecimus  exeunte  menfe  madii . In  l’ala  omnisboni  E- 
pil'copi  Veron.  Ecclefie  in  prelentia  magiftri  Adriani , Po- 
rri , Bernardini  Canonicorum  major...  Organorum,  Prevedelli 
reliqui  boni  viri....  Scavidi , Johannis  Bilietifis  Hoftiarii 

majoris  Ecdefie  Prioris Firmi  de  Lonico,  Bonizo- 

nonis  del  Aniberto,  Widonis  Rubei  Neroti caufidi- 

corum , Marci  de  Cartello , Stofi  de  porta  Sandi  Zenonis  , 
Cunni  atque  Zenelli  dui  Alberti  Tinci  presbiteri  , . . . ca- 

pellanorum  Epifcopi , Girardi  widonis de  Campo- 

lìon  presbiteri,  Alberti  de  Cilmone  presbiteri,  Johannis  de 

Soiagna  ac  presbiteri  Joannis Prioris  Azonis  inona- 

(lerii  de  Campofion  , & aliorum  multorum  . Ibique  in  eo- 
rum  prefentia  Omnebonus  dei  gracia  Veronenfis  Epifco- 
pus  de  lite  quam  presbiter  Johannes  CupraCcriptus  de  So- 
iagna prò  fu  a Ecclesia  lande  J urtine  fupralcripti  loci  facie- 
bat  adverfus  Priorem  Monarterii  lande  Crucis  Azonem  de 
Campofion  prò  iplo  monarterio,  & habitatores  ville  Cam- 
pinoti», quorum  ipfe  prior  defenfor  erat , in  qua  predidus 
presbiter  Johannes  petebat  Itcundmn  quod  continetur  in 
lententia  data  in  Icripturis  a predido  EpiCcopo  hic  infe- 
rius  (cripta,  ralem  protulit  fententiam  lic  dicens . In  no- 
mine pattis  & tàlli  & fpiritus  Canili  amen.  Ego  Olirne 
bonus  dei  gracia  veronenfis  Epilcopus  , & a dno  Papa 
Alexandro  ad  hanc  caufam  audiendam  & dettiniendam  de- 
legatus,  que  vertitur  inter  Johannem  presbiterum  de  So- 
iagna, & Eccleliam  luam  Canile  J urtine  ex  una  parte, 
nec  non  & priorem  Azonem  Monarterii  Sande  Crucis  de 
Campofion  prò  iplo  monarterio  & habitatores  ville  Cam- 
pinoli, quorum  ipfe  piior  delenCor  eli  ex  altera.  In  qua 
lite  predidus  Presbiter  petit  quartifium  decime  CunraCcri- 
pte  ville  Campifion  leu  CampeCo  perceptum  ab  iplo  Prio- 
re , vel  fuis  anteceiforibus , & ut  de  cetero  quartifium  il- 

lud 
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'Jud  intercipiat , ut  habitatores  ipfius  ville  moneat  &com- 
pellat  quartifium  fuprafcripte  Ecclefie  fine  moleftia  fol- 
vant , ad  finodum  eidem  Ecclefie  vadant,  & ibidem  ec- 
clefiafiica  facramenta  recipiant  ; & prior  prò  habitatori- 
bus  eidem  ville  quorum  Prior  defenfor  eli , ut  omnia  pre- 
dica faciant  fimiliter  petit  . Vifis  & auditis  allegationi- 
bus  utriufijue  parti*,  teflibns  quoque  ex  uiraque  parte, & 
inllrumentis  perleilis  & diligenter  infpeilis  fupradiilnm 
Priorem  Azonem  prò  fé  & prò  prediilis  habitatoribus  fu- 
prafcripte Ville  habito  confilio  meorum  afleffotum  dui 
Riprandi  Archipresbiteri  majoris  Veronenfis  Ecclefie,  Lo- 
tarii  Veronenfis  Canonici  & Neroti  & Artimifii  a l'upra- 
fcriptis  peticionibus  abfolvo. 

Anno  a nativitate  dni  mill.  centef.  feptuagefimo  tercio 
Indizione  fexta . 

/ 

Fgo  Adbemarii'S  dni  Imperatorit  Federici  notarius  ro- 
gai ns  mterfui , & fuprafcriptam  feritemi  am  fcripfi. 


DOCUMENTO  XXXVI. 

1175.  22.  Luglio. 

Ex  autographo  Tabularii  Sanili  Benediili 
de  Mantua . 

Dtnatio  Atulfi , IValdìnelli  & Jacobi  falda  Altari  i 
Crucis  de  Campo  fon  de  petia  una  de 
terra  in  Angarano . 

ANNO  dni  mill.  C.  LXXIII.  die  decima  cxeunte  Ju? 

lio  Indizione  fexta.  Aflum fandle  Marie  & 

fanile  Crucis  de  Campofion  . . . . teflibus  Mattheus  de  Ap- 
parano, Vivianus  filius  Widonis  de  Prezuanne,  Rufiicel- 
lus  Zankera.  In  ifiorum  & aliorum  prefentia . Ibi  loco 
Atulfus  infimul  cum  Waldifiello,  & prò  fratre  fuo  Jaco- 
bo  invefiivere  altare  Sanile  Crucis  de  Campofion  de  pe- 
tia una  de  terra  in  comitaru  Vicentino  & pertinentiis 
Angarani  in  locrt  qui  dicitur  Cercledo  ; cui  coheret  ab  uno 
latore  ....  ab  alio  latore  Ardemannus  ; ab  uno  capite. . . 

porr  udo , ab  alio  capite  via,  falvis  aliis  coherentiis 

ratione  , uti  amodo  prefatum  monafterium  de  Campofion 
faciat  de  fuprafcripta  pecia  de  terra  proprietario  nomine 
ad  utilUatem  monafterii , quidquid  eis  opportunum  fuerit 
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& placuerit  fine  contradid:one  fuprafcriptorum  & fuoruin’ 
heredum  fub  pena  dupli . Ideo  quia  monachi  de  Campo- 
lion  fepelierunt  fratellum  honorifice  cuinfuo  ftipendio,  & 
(iipralcripti  dederunc  illam  peciam  de  terra  cuin  warenta- 
tione  & dcfenfione,  & cum  acceffibus  & ingreflìbus  Mo- 
natterio  fuprafcripto . 

Sigi,  manuum  fj-t  rj*  Attdfi  & waldineUi  & prò 
fruire  waldinelli  Jacobo  nomine  qui  hanc  carfani  oj'crfionis 
fieri  rogavere  . 

Ego  Preafettius  notariut  interfui , audivi,  & rogami 
hanc  cartam  ojferftonii  & pie  fatti  fcripfi  . 


DOCUMENTO  XXXVII. 

1174.  14.  Febbraio . 

Ex  Tabulano  S.  Theonilli  Tarviiii. 

Fpifcoput  confirmat  & approbaf  fura  Monafhrii  Moli  ani 
a Rozzone  donata . Tejìt  Ecetino  de  Romano  . 

CUM  Odolricus  dei  grana  Tarvifinus  Epifcopus  vellet 
impetere  ac  infettare  Mateldam  Monatterii  S.  Marie 
de  Mulianis  Dei  gratia  Abbatiflam , & forores  ejus  de 

£ofl'ettionibus  ac  beneficio  , quod  q.  Epifcopus  Rozo 
eate  memorie  Abbati  Vitali  ejufdem  Monatterii  tribuit , 
atque  dedit  ; & cum  predidus  dnus  Odolricus  Tar.  Epi- 
fcopus vidilfet  de  cognoviflet  preceptum  atqoe  privile- 
gium, quod  q.  Epifcopus  Rozo  Virali  q.  prefati  Mona- 
ìlerii  de  Mulianis  fecit,  atque  ttabilivit  ; & infuper  cum 
vidittet,  atque  cognovittet  preceptum  atque  privilegium, 
quod  q.  Epifcopus  Rozo  fecit  predido  Monafterio  per 
quam  plura  privilegia  Apottolicorum  & Regum , & per 
eotdem  Apottolicos , & Reces  contìrmatum  fiiifle  in  inte- 
gami ; demum  predidus  dnus  Odolricus  Dei  gratia  Tar. 
Epifcopus  audoritate  priviiegiorum  Apottolicorum  , & 
Regum,  & aadoritate  precepti  atque  privilecii  q.  Rozo- 
nis  bone  memorie  fretus,  laudavit , atque  confirmavit  Ma- 
telde  dei  gratia  predidi  Monatterii  AbbadifTe  , atque  l'o- 
roribus  ejus  in  integrum  preceptum  atque  privilegium  , 
quod  Epifcopus  q.  Rozo  Abbati  q.  Vitali  ejufdem  Mo- 
nafterii  fecit,  atque  firmavit . Eo  tantum  excepto,  quod 
predidus  dnus  Odolricus  Tar.  Epifcopus  reftituit  in  fe  cu- 
rain  animarum . 

Aduna 
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Aftum  MCLXXIV.  XI! II.  Feb.  Ind.  VII.  in  majori 
Ecclefia  S.  Petri  Tarvifii  in  Choro  ejnfdem  Ecdefie  retro 
altare  die  fabbati  in  prefentia  Almerici  Bus  eiufdem 
Monaderii  Advocati , ani  Ecelini  de  Romano  , Valperti- 
ni  deCavafio,  Montanarii  judicis,  Tifolini  de  Campo  S. 
Petri,  Artuichi  de  Rivulo,  Rondini,  Inrici  de  Zerin , 
Dopni  Manfredi  Prioris  MonaOerii  S.  Fufce,  Dni  Hie- 
ronymi  Prioris  S.  Pelagii , Vaici  Canonici , Gerardi  de 
Mulianis,  Orci,  Otonis,  Vitalis  notarii,  & aliorum  plu- 
rium . 

Ego  Oto  notarius  interfui , C ir  ut  fuperiut  legitur  man- 
dato prediBi  dUi  Odolrici  Tar.  E pi/copi  feri p fi . 


DOCUMENTO  XXXVIII. 

1174.  4.  Set  umbre  , 

Ex  Schedis  Canonici  Rambaldi  Avogarii , 

Declaratio  Ptteftatit  Tarvifii  ReSoribus  Societatis  Lombar- 
dia quod  Ceneta , Feltre  , Cr  Beli  unum 
erant  Civitatei  liberte . 

ANNO  ab  jncarnatione  dni  nortri  Jefu  Chrifti  millen- 
nio CLXXIV.  Ind.  XII.  die  IV.  intrante  menleSe- 
ptembris  in  prefentia  bone  opinionis  hominum  quorum 
nomina  leguntur  infcrius  , & prefentia  Redìorum  Lom- 
bardie, & aliorum  bonorum  hominum  Civitatum  , & So- 
cietatis, qui  apud  Laudem  convenerunt  adConcilium  Re- 
dìorum & aliorum . Walpertus  judex  & Advocatus  Tar- 
vifmorum  , & Wiceletus  Potellas  Tarvifii  dixerunt  ante 
Redìores  Lombardie , quod  homines  de  Cenedefe  , Bellu- 
no , & de  Feltre  erant  liberi  homines,  & nobiles  de- no- 
bili familia  , Epifcopatus  Bellunenfi  , & Cenctenfi , & 
FeltrenG  , & quod  predice  Terre  erant  libere  Civitates, 
& liberi  Epifcopatus , & liberi  Comitatus  quemadmodnni 
Tarvifium  & alie  civitates,  nec  funt  nobis  dillridìi  quin 
polfent  fe  teneri,  & fociari  Paduanis  , vel  alii  Civitati  cui- 
curr.qne  vellint . Et  poflea  die  odiava  Placentie  in  prefentia 
A'redlibolcfi  de  Bereimo,  & Deliderii  de  Brixia  judices 
Wiceletus  Potellas  Tarvifii  ftiit  confelTus  omnia  predidìa  per 
facramentum  Calnptice,  & predidìus  Walpertus  judex  boc 
idem  aflerebat.  Et  fi  dadiam  impofueruut  Tarvifini  in 

D 4 pie- 
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predidis  locfs,  quod  fecerant  parabolani  Redorum  pretato 
I.ombardie  & Marchie,  & non  fuo  iure,  vel  prò  fua  au- 
doritate.  Telìes  Marchio  Obi/o,  Albertinus  de  Malrro- 
serlo,  Livanterus,  Bonus,  Joannes,  & Albrigetus  judi- 
ces , & ali i multi . 

Aduni  eli  hoc  Laude , & Placentie , ut  fuperius  efl 
didum . 

. Ego  Petrus  notarili  Sacri  Palaci!  interfui  , & fcripfi 
& hoc  audivi. 


DOCUMENTO  XXXIX. 

1175.  15.  Aprile. 

Ex  Murarono  Antiq.  Ita!. 

Coni  promi Jfum  Fri  aerici  1.  Imperatori s , dt  Civitatum 
Langobardicarum  in  arbitros  ad  pertratiandam 
pacem  atque  concordiam  . 

IN  nomine  Diri . Talis  concordia  feda  eli  inter  Dnuin 
Federicum  Dei  grada  Romanorum  Imperatomi}  & 
Lombardos  & Marchianos  & Venetos  atque  Romaniam, 
& omr.em  eorum  focietatem  tam  locorum  quam  perfona- 
rum , quod  tres  pedone  debent  elici  a parte  Dui  Impera- 
toris , & tres  ex  parte  Civitatum,  que  perfone  vifis  lit— 
teris  milfis  ab  Imperatore  Confulibus  Creinone,  & litte— 
lis  a Confulibus  Civitatum  datis  Conlulibus  Cremone 
Pondo  vel  aliis  l'oc i i s de  pace  & concordia  Imperatoris 
& ejus  partis  & Civitatum  omnium  &earum  partis,  de- 
bent jurare,  quod  bona  fide  & li  ne  fraude  vifis  fupradidis 
litteris  concordiam  fecient  inter  Imperatorem  & ejus  par- 
tem  & Lombardos  & eorum  partes , ncque  amore  neque 
timore  neque  odio  vel  ullo  alio  modo  permittent  , quin 
ex  utriufque  litteris  extrahentur  ea , que  ei$  videantur  fu- 
perdua  & incongrua;  adjungent  ea,  que  eis  videantur  ne- 
ceflaria , & mapis  utilia , & conprua  ad  pacem  & concor- 
diam inter  Dnuin  Imperatorem  & Lombardos  & Civita- 
tes , & omnetn  fuam  focietatem  confirmandam  & tenen- 
dam . Et  Imperator  & ejus  Curia  & Civitates  , & eo- 
rum partes  , debent  fecere  focuritatem  in  arbitrio  predi- 
dorum  fex  eledorum  (lare  ; & fi  diffenferint  in  aliquo , 
a bitrio  Confulum  omuiutn  Cremone  fimiliter  Rare.  Et 
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Irti  fex  debent  arbitrari  predica  ufque  ad  medium  Ma- 
dium.  Et  fi  diffenferint  in  aliquo,  tunc  Confules  omnes 
Creinone  debent  predilla  arbitrari  de  eo,  de  quo  diflen- 
ferint ufque  ad  quindecim  dies  ; & Imperator  flatim  de- 
bet  facere  pacem  omnibus  Civitatibus , & earum  Societari 
©fculo  pacis  interveniente , & ut  ita  firmum  teneatur  a 
Civitatibus,  decerti  homines  de  unaquaque  Civitate  de- 
bent jurare,  qund  ita  firmum  fìt,  & habeant  ab  ipfls  o- 
mnibus  Civitatibus:  & ipfi  decem  tales,  quales  Impera- 
ta elegerit,  debent  effe  & facere  fidelitatem  Dno  Impe- 
ratori , & filio  ejus  Henrico  Regi  : Vaflallus  ficut  Vaffal- 
lus,  Civis  ficut  Civis.  Et  Comes  Savoje,  &ceteri  prin- 
cipes  Imperatoris  concordes  fuerunt  cum  Dno  Ecilino  & 
eum  Confulibus  Civitatum  & aliis  Sapientibus  Civitatum 
ibidem  exiflentibus , quod  quidquid  juretur  aut  fiat  a par- 
te Lombardorum  & ejus  Societatis  non  debent  effe  alicu- 
jus  momenti,  nec  debent  obeffe  alicui,  nifi  concordia  & 
pax  faéla  fuerit  ab  Imperatore  & ejus  parte  omnibus  Ci- 
vitatibus & locis  & perfonis  Societatis  Lombardie , Mar- 
ehie,  Venecie,  Romanie;  Et  irti  tunc  de  unaquaque  Ci- 
vitate juraverunt  ita  attendere  & firmam  tenere . De  Me- 
diolano  Ubertus  de  Landriano  : de  Brixia  AIbricus  de 
Cavriano  : de  Verona  Vivianus  Advocatorum  : de  Pla- 
centa Guilielmus  : de  Tervifio  Gerardinus  de  Campo 
Sanili  Petri  : de  Vicentia  Guazo  filius  Guazonis  Poteftas  : 
de  Bergamo  Ubertinus  de  Carcere  Poteflas  : de  Parma 
Niger  Craffus  Poteflas  .•  de  Laude  Lanfrancus  : de  Ver- 
cello  Johannes  Benedidtus  : de  Tertona  Caflianus:  de  No- 
varia Petrus  Cavallacius  : de  Regio  Albertus  de  Bonezo  : 
de  Ferrata  Guidottus  : de  Alexandria  Succus  de  Strata 
Conful , & Dnus  Fcilinut  & Diius  AnfelmuS  de  Dovaria , 
Reflores  Lombardie.  Et  hec  omnia  faila  flint  & ordina- 
ta in  concordia  Principum  eledlorum  a Dno  Imperatore  : 
hii  funt  Colonienfis  Archiepifcopus  frater  Imperatoris  , 
Comes  Savoie , Otto  Palatinus  Comes  , Henricus  Guer- 
ci us , Cancellarius  Imperatoris  . Ipfi  vero  qui  capti  funt 
ab  utraque  parte , debent  reddi . Et  hoc  aflum  & patra- 
tum  & flatutum  fuit  die  Mercurii , qui  fuit  XV.  exeunte 
Aprili,  in  territorio  Papié,  in  campo  fubtus  Montebel- 
lum  inter  exercitum  Imperatoris  & Lombardie. 

Altera  vero  die  Jovis,  qui  fiiit  XIV.  exeunte  Aprili  , 
in  Curia  Imperatoris,  Ubertus  de  demento  Conful  Pa- 
pié per  fe , & verbo  Ranerii  de  San&o  Nazario  & Car- 
boni Truvamal , Confuluin  Papié  per  fe  omnes  & prò 
aJiis  fuis  fociis  Confulibus  Papié,  & toro  Communi  Pa- 
pié 
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pie  juravit  tenere  & habere  firmam  treuguam  in  perfonis 
& rebus  omnium  Alexandriuorum , ideft  illiusloci,  quem 
Paleam  vocant,  diinc  ulque  ad  medium  menfem  J unii  . 
Hoc  idem  juravit  Marchio  Gulielmus  Montisferrati  per 
fe  & per  fuo9  filios  , & omnes  perfonas  , qnas  minere 
aut  trahere  fine  fraude  poteft . Telìes  qui  aderant  , fue- 
runt  Orto  Comes  Palatinus  de  Guitilibach , Marchio  Heti- 
ricus  Guercius , Ubertus  de  India , Dnus  Ecelinus  de  Ar- 
naria,  Marcius  de  Cartello,  Vivianus  Advocati  Confules 
Verone,  Male-adobatus  de  Parma f Sylus  Judex  Papié  , 
Adam  Fantolinus  Notarius  in  campo  exercitus  Imperato- 
ri : erat  enim  fub  cartro  Montisbelli  in  territorio  Papié . 
Jtem  in  eorundem  prefentia,  & Archiepifcopi  Colonien- 
fiSj  & Treverenfis  Archiepifcopi,  Comitis  liberti  de  Sa- 
voia , & Garzapanis , Capitis  Lupi  de  Tervifio  & Can- 
cellarti , Comitis  Schenelli , Girardini  de  Camoo  Sandi 
Petti,  & aliorum  multorum  in  Curia  Imperatoris,  idem 
Dnus  Imperator  fecit  pacem  ofculo  interveniente  Uno  F- 
cUino  & Anfelmo  de  Dovaria  vice  & nomine  omnium  Ci- 
vitatum , & Locorum  & perfonarum  focietatis  Lombar- 
die, Marchie,  Venecie,  & Romanie;  & ira  ut  fuprafcri- 
ptum  eli  treuquam  Alexandrie  conftituit . Neqocium  Ale» 
mandrie , & de  tota  ea  difcordia  , que  inter  Lombardos  , 
& ipfum  Imperatorem  eft , & de  emendatione  , debet  re- 
manere in  arbitrio  illorum  fex  Eledorum  , qui  eledi  lunt , 
vel  eledi  erunt . Et  fi  dirtenferint  in  aliquo  , arbitrio  o- 
mnium  Confulum  Cremone  de  eo  , de  quo  dirtenfe- 
rint .... 

Fadum  in  territorio  Papié  infrafcriptis  locis,  Anno  a 
nativirate  Diti  Millefimo  Centefimo  Septuaqefimo  Quinto  , 
Imperante  Federico,  Anno  Imperii  ejus  Vigefimo,  Indi- 
cione  odava. 

Ego  Fantolinus  notarius  Diti  Gutlfonit  Ducis  , ts  ab 
Imperatore  Federico  conftrmatus  poftea , rogatus  procitSis  in - 
terfui . & fu  filone  Confulum  fa  ReÉlorum  Lombardie  & 
Morchie  , fa  Romanie  fcripft  . 

Ego  Petrus  Domini  Federici  Imperatorie  Notar,  auttn- 
ticum  buius  exempli  vidi , legt  , fa  fic  in  eo  continebatur , 
ficut  in  hoc  legitur  exemplo  preter  literas  plus  minujve,  fa 
hoc  exemplum  feri p fi . 

Heuricus  Guercius  fecit  fecuritatem  per  manum  & o- 
fculum  , quod  Imperator  Federicus  tenebit  firmam  treu- 
Ruam  Alexandrinis  ufque  ad  medium  Junium  . Et  illud 
idem  fecit  Comes  Savoje  : & ita  fi  non  tenuerit  Jmpera- 

tor  , 
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tor , quod  venient  & mittent  fe  in  carcerem  ad  Vercellas 
In  potevate  Lombardorum  . Otto  Palatinus  Comes , & Can- 
cellarins  illud  idem  fecerunt  de  treugua  tenenda  ab  Impe- 
ratore ofculo  & pace,  excepto  quod  non  debent  fe  mino- 
re in  carcerem  Lombardorum . 


DOCUMENTO  XL. 

1175.  8.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti . 

Rotol.  t.  lib.  V.  p.  4. 

0 

Co?  & hominis  de  Buffano  , & de  Marinano  juram 
fideli tatem  pepalo  vicentino. 

IN  nomine  dni  • Anno  a nativitate  ejufdem  millefimo 
centefimo  LXXV.  Indift.  odiava,  die  merenrii  , qui 
fuit  Vili,  die  ab  infrante  menfis  Oftubris,  regnante  Fe- 
derico Dei  gratia  Romanorum  Imperatore  femper  Augu- 
ro anno  Regni  ejus  XXIII I.  Imperii  vero  ejus  XX. con- 
futante dno  Wazone  de  Albrigone  Cremonenfi  in  Vin- 
cencia,  & aflidentibus  ei  Pilio,  & Dimidio  Abbate  Vin- 
centinis  judicibus , aéìum  e(I  in  V incenda  in  Ecclefia 
Sandle  Marie  Majoris  noftre  Vincentine  Ecclefie  in  ple- 
naria concioni  coram  dno  Wazone  dei  gratia  Vincentino- 
rum  Potedate,  cujus  prudentia  & bonitate  hoc  fadlunt 
eli;  prefentibus  bis  bonis  hominibus  de  Vincencia,  & de 
Vincentina  : Raimondino  de  Zereda,  & Salicieto  de  Celiano, 
Joanne  deSelvazano,  Bartholomeo  de  Bieganze,  Odelrico 
de  Drexeno,  Urfacino  deSandlo  Urlò,  Richardo  de  Alta- 
villa, Adam  filio  Alberici  q.  de  Adam  Gallo,  Albertino 
Jeremie,  Alberico  Alberti  Judicis,  Gambadecane , Jerardt- 
no  de  la  Colla,  Rodulpho  Siccadenario  , Raimondino  q. 
Petri  Judicis,  Agerino  q.  Alioti , lordano  de  Vivario  , 
& Obelgerio,  Ugolino  Gelani  Vivianello  Wrtardi  de 
Lanfranco,  Johanne  q.  Amebici  judicis  , & Lufcho  & 
Orlando  judicibus , Girardino  de  Olii , Karolo  Martello , 
Pelegrino  q.  Philippi  de  Lifera  , Petro  de  Belliffima, 
Tridentino  Otonis  Richi,  pluribufque  aliis  inumerabilibu* 
de  Vincemmo  populo.  Hoc  eft  S..cramentum  quod  Baxa- 
nenfes  infraferipti  juraverunt  prò  fe , & Coc  Baxiani  , & 
Margnani.  Juraverunt  unufquifque  homo  de  Baxano  a 
xi  1 1 1.  anni?  in  furfurn  ufque  ad  illos  qui  plus  babent  Ixx. 

anno- 
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annorum  Clericis , & Converfis  exceptis  , & valetudina- 
riis,  ut  funt  alfiderati . Sic  juravit . Ego  juro  ad  San  èia 
Dei  Evangelia,  quod  manurenebo  & defenfabo  Caftrum  , — 

& fuburbia , five  burgos , & Villani  Baxani  , & omnem 
ejus  pertinentiam  Coi  Vincencia,  & ad  honorem , &pro- 
fìcuum  totius  Cóatis  Vincencie  contra  omnem  Terram  , 

& contra  omnem  hominem  ; & dabo  fine  omni  fraude 
caftrum  & Burgos  Baxani  Coi  Vincencie,  fernper  quando 
mihi  petitum  erit  per  Poteftatem  vel  per  Confules  Vin- 
cencie , qui  modo  funt  vel  prò  tempore  crunt  prò  omni- 
bus negociis,  & Weris;  & faciam  homines  Vincencie  fi- 
curos , & bona  fua  ficura  in  Cadrò , & in  Burgis , & in 
Villa  Baxani , & in  Campanea  , & in  omni  pertinenria 
de  Baxano,  & adj^vabo  eos  contra  omnem  terram  , & 
contra  omnem  hominem . Ego  juro  quod  jurabo  fequi  Po- 
teftatem  vel  Confules  qui  pio  tempore  erunt , fernper  cum 
mihi  per  fe  vel  per  fuum  miffum , vel  per  fuas  litteras 
requilìverint . Ego  fàciam  foftatum  , muros  , & publica  - 
negocia  ad  voluntatem  Poteftatis , vel  Confulum , qui  in 
ilio  tempore  erunt  . Ego  veniamante  Poteftatem,  velan- 
te Confules  fernper  cum  vocatus  ero  per  fe , vel  per  _ 
fuum  milTum,  vel  per  fuas  litteras,  nec  prò  contumacia 
flabo,  & ante  eos  racionem  faciam,  & reci  piani  in  fuo 
dido  , vel  fuorum  Judicum  . Hoftem , Cavalcatam,  War- 
das  , ad  voluntatem  fuam  faciam,  & Banna  Civitatis  Vin-  - 
cencìe  tenebo , & precepta  omnia  attendam  , qne  mi- 
hi  a Poteftate  vel  Confulibus  Vincencie  , vel  fuis  mif- 
fis  ? vel  per  fuas  litteras  fub  diftridu  juramento  faèla 
fuennt  . Hoc  idem  facramentum  in  capite  decem  an- 
norum fernper  renovari  fàciam  r,  & iterum  renovari , fi 
Poteftas  , vel  Confules  qui  tunc  erunt  per  fe  , vel  per 
fuum  miffiim  , vel  per  fuas  lii reras  requifierint  . Hoc 
padrini  perpetuo  obfervabo  , & perpetuo  obfervabitur 
per  omnes  homines,  & habitatores  Baxani.  Nullum  pa- 
dum  , nullum  conventum  faciam  cimi  ulla  Civitate  , 
vel  cum  ullo  homine,  quod  fit  contrarium  hujus  prefen- 
tis  padi , vel  bis  que  hic  continentur . Et  fi  fadum  erit , 
non  fervabo  contra  voluntatem  Pottftatls  vel  Confulum 
Vincencie.  Et  hec  omnia  fernper  attendam  fine  fraude  . 

Et  fi  Coc  Vincencie,  Caftrum,  vel  Burgos  , & Villani  — 
Baxani  aliquo  modo  amiferit  , bona  fide  , & fine  fraude 
dabo  operam  ad  recuperaiidum  , & quam  citius  poterci 
eum  Coé  Vincencie  adjuvabo  recuperare.  Et  hoc  Sacra- 
mentum  faciam  jurare  omnes  niafculos  mecum  habitantes 
a xuu.  annis  ufque  ad  lxx.  annuiti , & omnes  babitatoies 
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Baxiani  ufque  ad  proximum  diem  lune  & femper  ero  ob- 
ftri&us  predilla  omnia  paéla  fine  fraudo  obfervare  . Qui 
vero  de  Baxiano  ibidem  in  prediéla  conclone  prediélum 
facramentum  prò  fe  , & pio  Coé  Baxani  & Margnani 
juraverunt,  funi  hii  . Sed  qui  ex  eis  primus  ipfum  fa- 
cramentum fecit , fuit  Rochefius  filius  q.  Gibellini  , qui 
pofito  Breve  fuprafcripti  lacramenti  fupra  Librum , fe  fi- 
cut  in  ilio  Breve  legitur  , & fcriptum  ert  obfervarurum 
yro  fe , & prò  Coé  Baxani , & Margnani  juravir , fi  Deus 
illum  adjuvet,  adilla  SandiaDei  Evangelia.  Polì  eum  , & 
ut  ipfe  juravit , juraverunt  omnes  fuptufcripti  . Artuxius 
de  Liazaro,  Jacobinus  Johannis  de  Margnano,  Albericus 
de  Adolmaro , Odelricus  de  Ecirino,  Villanellns  de  Wi- 
perto , Filipus  de  Mezamanica  , Canabos  , Marafchefus , 
Gibelinus  Gartaldus,  Vindotus  de  Margnano,  Acharinus 
Zufredinus,  Millanus  de  Saxo , Coffebellus  Mafirini , Mar- 
ficharellus  Rajadus  , Guilielmus  de  Arnaldo  , Marinus  de 
Gumperto,  Pafchalis  de  Belneto,  Niger  de  Johanne  de 
Pefiari , Girardinus  de  Siccofredo  , Johannes  de  Domini- 
co,  Laurentius  de  Harelo,  Viperrus  de  Baroncino  , Jo- 
hannes de  Trivifio,  Albertinus  de  Alberto  Vifchardo  , 
Parefle  Flamingus , Fredigetus  de  Rodulfo  , Ucolinus  de 
Ugerio , Sarfedonius  Pizolbonus,  Margnanus  de  Gellano  , 
Wera  de  Lodoico  Fabro , Guizardinus  de  Rendevacca  , 
Aldelardus  de  Alberto  Murario,  Ambrofius  de  Margnano, 
Paganotus  de  Alberto  Vidone  , Albertus  de  Dcnazano  , 
Manfredus  de  Purgo , Petrus  de  Chrifiiano  . Eodem  die 
^d  domum  Poteflatis,  prefentibus  Filipo  Boni  de  Bilino, 
& Martino  hoc  idem  juraverunt  Oliverius  de  Margnano, 
& Judixius . Pollea  decima  die  ab  intranre  menfe  Oélc- 
bris  adium  in  Baxano  ante  portam  Cartelli  prefentibus  fu- 
prafcriptis  Pilio,  Dimidio  Abbate  judicibus  ; Et  hi  jnra- 
vernnt  fuprafcriptum  facramentum  veluti  Rechefins  jura- 
vit ut  fupra.  Gerardinus  de  Pecille,  Albertus  deDainefe, 
Ambrofius  de  Vincencio,  Munucellus , Arnatdus  de  Mar- 
co, Vitalis  de  Ragolfo,  Johannes  de  Engelfredo  , Eene- 
diflus  frater  ejus,  Manfredinus,  Virus  deBrutafaba,  Sco- 
farellus  Belencha , Roperrus  Carletus  , Adelmus  Vazo  , 
Rufticellus,  Pencius,  Tolomeus,  Dominicus  , Vidinus  , 
Bertaldinus , Johannes  de  Bertaldo , Varientus , Martinus 
de  Mauro  , Zilius , Andreas  de  Sigilfredo  , Girardinus 
Torbadove,  Marfilius , Gislerius  de  Sibilla , Aicardinus  , 
Ucolinus,  Omodens  , Colmarinus,  Prevedellus , Salione  , 
l ulchus , Lazarus  , Gramegna,  Petrus  Crufero , Varnerius , 
bitnouellus,  Pedretus,  Johannes,  Martinus,  Johannes  de 
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Compoftellis , Gibilinus,  Gifelbertus,  magifìer  Riprandt- 
nus  Gaflaldus,  Jonfelmus,  Lodoicus , Bartholomeus  Mo- 
nachus,  Donazonus,  Johanes  Jedha,  Trada  de  Scropa  , 
Litaldus  de  Romedio , Lanfrarinus , Albertini»  de  Cam- 

£reto,  Petrusbonos  , Incuriagus  , Domtnicus  de  Gifto  , 
lenrigetus,  Spiardus,  Romanus  Tabernarius,  Dominicus, 
Marchefinus , Petrus  Haflarius , Martinus  Cotegofo  , Ba- 
xanus  de  Zanelino  , Vivianellus  , magifter  Baxanus  de 
Tranglia,  Simeon  Nafus,  Geroardus  Caftelanus  , Petrus 
Caflelanus,  Vifthemanus,  Lodoicus  Murarius  , Petrusbo- 
nus  de  Vetore , Lazarus  de  Lafrancho,  Henricus  de  Me- 
tamanega,  Oto  de  Capreto,  Johanes  bonus  de  Alberto,, 
Vidus,  Baxanus  Munarius , Ingefo  Baratero,  Ugolinus  de 
Caxaro,  Valpertus  Tavemarius,  Almericus  de  Oliveiio  , 
Baxanus  de  Roberto,  Johanes  de  UIrraplave  , Spincmbe- 
chus,  Albertus  Calgarius,  Bafanus  de  raro,  Oto  de  Pri- 
lla , Penfo  de  Belenda . Baxanus  de  Adolmaro  , Arnaldus 
de  Fulcheto , Colcedrella , Gribertus  de  Artuxio  , Gran- 
donius,  Leonardus  Papa,  Johanes  de  le  Marafche  , Pele- 
grinus  de  Aale , Fulchinus  de  Albertino,  Belandius  Mu- 
narius, Hadolrigetus , Johanes  de  Paderno  , Martinus  de 
Verilli,  Petrus  Scorco,  Petrus  Broxalupo,  Johanes  Me- 
dia», Baxanus  de  Bono,  Brivius  Spinelus  Zotus , Mo- 
randinus  de  Petro  Dibilino,  Verlitus , magirter  Bonaven- 
tura, Johanes  de  Harduino,  Johannes  de  Leudolo,-  Mar- 
tinus de  Bolengo , Petrusbonus , Dominicus  Coquus , Do- 
minicus de  Artiucho , Petrus  Mellus,  Giffiis  de  Alberti- 
no, Rufus  de  Randeto,  Aimedinus  de  Gaidia,  Mulenta- 
nus  , Tartinelus  de  Romedio  , Machainius  , Adam  de 
Gatdia  , Baxanus  de  Aurilia  , Girardinus  Aurifex  , Si- 
meon de  Brocardo,  Milius  de  Scrofola  Giroygus  , Wi- 
rifinus,  Wecletus  de  Viviano,  Baldiucius , Lanza  Scrofl'a , 
Rafus  de  Baxano,  Marchefe  de  Cuniza,  Martinus  de  Pa- 
Hro,  Virtor  Blanchus , Bulla,  Aimo  Capellarius  , Vivia- 
nus  Fabri , Vidotus  Pelizirius  , Henricus  de  Viperto  , 
Petrus  Dux  , Vidotus  de  Fabro,  Balduzo  Johanis  de  Ba- 
xano, Terpinus  Alcela,  Rozo  de  Pidadoro,  Baxanus  de 
Vimo , Aquila,  Baxanus  Cueo  , Benedirti»  Fedha , Hen- 
ricus de  Johane  bono,  Madelbertus  , qui  fuit  de  Angara- 
no,  Speramons  Torbadove,  Adelmanus  Todefchus,  Mar- 
tinus Bucha,  Aquilinus  Calura,  Johanes  de  Petropalgno  , 
Crefcentius , Vangerius  , Johanes  Semene , Achilonus , Pe- 
trus Munarius,  Gerardinus  de  Vilano,  Canonicus  Nota- 
tius,  Arnixetus  Faber,  Prademarco , Vitalianus  de  Gisle- 
rio,  Anizo  Johanis  de  .Petro  balbo,  Philipus  de  Arnofi- 
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no,  Jobanes  Turano  , Henricus  de  Pidiadro  , Johanes 
Forchadrus . Johanes  Bonus  de  Pelagallo,  Bellus,  Penzo- 
bellus,  Rufticellus  qui  fuit  de  Angarano  , Johanes  Bonus 
de  Marmobolino , Pelegrinus  de  Butano,  Galion  Pelabus, 
Arnaldus  Magre,  Zuzinus  Munarius;  Pofìea  XII.  die  in- 
nante iner.fc  Oitobris  aftum  in  Baxano  iidem  juraverunt 
Strazi  de  Margnano,  Trabaldellus , Salcus  de  Virale  , ln- 
ginulfus  Zotus,  Ambroxius  de  Fifa  , Maurus  de  Feltre, 
Vidotus  de  Margnano  , Petrus  Chachus  , Paganotus  de 
Adelgardo,  Vitalis  Superbus,  Cafotus  Donus  diflus  Ca- 
garaiba,  Rufus  de  Belveto,  Lazarus  de  Romano  , Rifo  a 
Smaniis,  Ru'us  de  Trevixio  , Ambrofius  Comandator  , 
Mufchefa,  Johanes  de  Aizardino,  Aulerius  de  Margnar 
no,  Margnanus  de  Ramberto,  Jobanes  de  Afilerio,  Jo* 
hanes  de  Cagaraiba,  Johanes  de  Rozo , Dominicus  Muna- 
rius, Conte  Salion  de  Ugolino,  Johanes  Pafiro  , Trevi- 
xanus  de  Margnano,  Artuxius  de  Cafcaro,  Parens  Mor- 
bius , Grananus  de  Domina  Palma,  Yfopus , Carlus  Fa- 
ber , Adelpertus  de  Carelo . Johanes  Bonus  Teradro , Mar» 
tinus  Magre,  Aymus  de  Yfopo,  Petrus  Stephanus  , Lu- 
cianus  Podenado,  l\rrus  Piliza,  Johanes  Bonus  Coman- 
dator, Mainelinus,  Johanes  Bonus  de  Blancavedo , Aimo 
de  Cavax  , Johanes  Pefcha  , Oliverius  Longus  , Rafus 
Peria,  Grifelpertus  Todefchus  , Dominicus  de  Natale  , 
Bonus  de  Julfio,  Aribertus  de  Martino,  Zoto  Buchufa  , 
Johanesbonus  de  Zana,  Adam  Vivianelus  Tavemarius  , 
Bontadus , Bafanelus  de  Pedriano , Natalis  de  Sanilo  Ala- 
rio , Abatelus , Petrus  de  Mura , Romanellus , Flife  dal 
Turno,  Marchefe  de  Cervo,  Johanes  de  Pelegri  no , Gau- 
fius  Pedretus , Henrigetus  frater  Vazi , Parente  de  Daine- 
fe,  Prandus  Confi I ium , Adelardus  Todefchus  , Henricus 
Todefchus , Saletinus  de  Johane  Tignai . Eodem  die  aélum 
fuper  Mufonem  inter  Lorgnam  , & Pucnanelam  Johanes 
Blanchus,  Johanes  de  Curte,  Bofcetus  de  Andrea  , Ma- 
zacavalo,  Tanabos  de  Diana,  Simeon  de  Penza  , Joha- 
nes Todefchus,  Vivianus  Faber,  Androla  de  Scuda,  Vi- 
pertus  de  Petro  Decano  , Parente  de  Manaldo  , Tonfus 
Oto  de  Albertino,  Adam  de  Pefia  Spina,  Johanesbellus , 
Johanes  Artugaj , Viganus,  Ecilinus  Viviterii  , Domini- 
cus Maregnanus  , & item  Margnanus  Litaldus , Oliverius 
Canutus  , Amelxicus  de  Valperto,  Fulcheradus,  Pizolus 
de  Naningo  , Dominicus,  Martinus  de  Spixifco , Simfeon, 
Bonifacius  , Remedius , Manfredinus , Rozo  de  Donega  , 
Guizardus  de  Belxocoa,  Vivianus  de  Viviana,  Brunelus, 
Petrus  de  Romelda,  Gandulfus  , Bonetus  , Bergoletus  , 
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Lanfranchus,  Arruxetus,  Martinus  , Johanes  de  Muto, 
lento,  Vendrame,  Deodarinus,  Johanes  de  Penzo,  Ten- 

fa,  Petrus  de  Bruno,  Petrus  bonus  , Johanes  bonus  de 
Topo , Vicheranus  , Obizo  , Marfilius  de  Roberto , Oto- 
linus,  Albertinus  de  Viviana,  Nicolaus  , Marcus  da  Le- 
cefe,  Simeon  Lugo,  Petrus  Joculator  , Rozo  de  Olive- 
rio, Tardivelus  de  Gifolfo,  Zilius  de  Speronela , Vixen- 
tinus,  Pafchalis  Romedio,  Dominicus  de  Vidho,  Conra- 
dus,  Henricus  de  Aimo,  Aquila  Rainaldinus  , Johanes 
de  Cinardo,  Arnoaldus  de  la  Todefcha,  Paigla  de  Mar- 
gnano  , Petrus  bonus , Zorzius  , Arduinelus  Herbar , Ge- 
rardus  Todefchus,  Adolbertus  , Crefcentius , Johanes  Do- 
mus  deus,  Malvardoto,  Vinotus  de  Capino,  Favrellus  , 
Johanes  Schunfer  Jacobini,  Vendranus  de  Pagnano , Ca- 
valorefchus,  Ugerinus  Tignofus , Johanes  Paftro,  Johanes 
bonus  de  Tifo,  Albertuzo,  Aldinelus  , Radinus , Gribli- 
nus  de  Habardo,  Johanes  de  Mileo,  Frigerinus  de  Hen- 
rico , Acirinus  Maropio , Bartolomeus  de  Lanza  Scrofa  , 
Flenrigetus  de  Ugucione,  Nielus  de  Salatino  , Vivianus 
de  Alberto  Donato,  Ugolinus  de  Dominico  , Siginfredus 
de  Cartilano , Crefcentius  de  la  Porta  , Manfredinus  de 
Racheto,  Agrexinus,  Prodominius  filius  Libertini , Domi- 
nicus de  Malclavello,  Marchexinus  de  Marchexe  de  Cu- 
niza  , Johanes  bellus  de  Verili  , Girardinus  Zanchanaro  , 
Benfatus , Oliverius , Martinus  de  Ermiza , Mainelinus  , 
Lanfranchus , Dominicus  de  Pellegrino , Odolricus  de  Ba- 
iano , Vitale,  Andreas,  Dominicus  de  Magoto  , Zorzo 
de  Ambroxio,  Vitus  de  Mazucheto  , Marcoardinus  de 
Fonte,  Vinivefmus,  Johanes  de  Picileto,  Vido  de  Mu- 
fentano  , Adam  de  Adolberto , Johanes  de  Rofolino,  Ca- 
racaufa,  Margnaninus  de  Malfruto,  Bonetus  de  Perdon  » 
Aimo  de  Mazulo  , Andreas  de  Morro  , Delmafatera  , 
Marchus  de  Ei nardo  , Sabadinus  de  Adii,  Menegoldo  de 
Stephano,  Martinelus  de  Viviano,  Ugo  de  Perdon  , Pe- 
trus Segadore,  Vilielmus  Zembroto , Manfredinus,  Cora- 
dus,  Povidanus,  Petrus  de  Johane  Cavo,  Martinus  Fi- 
renarius , Baxanelus  de  Stephano,  Aimo  de  Fero  , Ari- 
bertus  de  Scubacollo,  Vivianus  de  Nauro , Rainaldus  de 
Tranuglia,  Petrus  de  Donodeo , Baxanus  da  le  Femine, 
Albertus  de  Ugo,  Petrus  bonus  de  Schudacollo  , Miche- 
letus  de  Aimo  de  Acilino,  Johanes  PaJcudo,  Micheletus 
de  Schudacollo  , Vizardus  de  Berta  , Johanes  bellus  de 
RuHico,  Robertinus  de  Ugolino,  Simeon  de  Prato  , Sigen- 
fredus  de  Caxaro,  Johanes  de  Ambroxo  , Stephanus  de 
Connantino,  Johanes  de  Leo,  Baxanellus  de  Leo  , Va- 
• rien- 
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rierrtus  de  Baxano , Maifperon  , Prandus  de  Conato , Pe- 
legrinus  de  Priato,  Patavinus  de  Pento,  Vifrcdus  de  Fa- 
bio, Vanotus  , Arnulfus  de  Menica , Penfo  de  Artuxio , 
Scubo  Martinellus,  Johanes  de  la  Terra  , Vinizo  fìiius 
Otonis , Donazanus  de  Zanello  , Frugerinus  , Ofpinelus 
de  Margnano,  Salvagnus  Natalis  de  Brenta  , Amelricus 
gcner  Henrici  judicis,  Adolbertus,  Bonzagninus  de  Alo- 
graza , Martinus  de  Burato , Olivo , Aylinus  , Pizolus  , 
Petrus  bonus  de  Manfredo , Gratianus  de  Michele , Ro- 
bolotus,'  Dominicus  de  Laurencio,  Adam  de  Cirelo,  Vi- 
talis  Tignofo , Bertolaxius , Lodoicus  Dainefe  , Berardus 
de  Malapanada,  Vido  de  Margnano  de  Roberto  , Berar- 
dus de  Pagnano,  Pilota  , Johanes  Cogofa  , Borcanellus 
Calura,  Petrus  de  Gislero,  Nicolaus  Verlo  , Margnanus 
de  Ruxa , Radurinus,  Gifolfinus  , Vitus  de  Petrogalo  , 
Johanes  Faber  , Mabonus  , Vendraminus  , Ziliotus  de 
Dominico,  Johanes  de  Martino,  Caxaro,  Videtus  de  Pa- 

fanizo,  Siginfredus  de  Virili,  Granlinus  de  Ambroxo  , 
iinardinus  de  Gislerio,  Burgixinus  de  Johane  de  Rozo  , 
Bernardinus  de  Lemizo,  Varientus  Todeichus  , Martine- 
lus,  Varnerius , Johanes  judex,  Enardinus  , Aldigerius  , 
Arnoardus , Odolricus  de  Caxola , Sigifredinus  , Vivia- 
nus  de  Benedico,  Maurinus  de  Bordeuleo  , Johanes  da 
Rozo,  Vivianus  de  Henrigezo,  Almericus  de  Beltrame  , 
Lucianus  Johanis  de  Variento  Savio,  Johanes  de  Baxano, 
Burato,  Lazaretus,  Adolmarius  , Johanes  de  Viviana, 
Martinus  Tobatdus,  Bampalnpus,  Pugnetus  , Andreas  de 
Petro,  Allattino,  Nicolaus,  Johanes  Buringo,  Zilius  de 
Adolberga  , Varnerius  Cefpa  , Baxanus  , Marfilius  de 
Uberto,  & Marfilius  frater  Albertini , Vivianelus  , Mu- 
gardus  Conradi  , Ubertinus  Marfilii  , Morandinus  de 
Dominico  de  Artuizo , Menzo  Xelus , Biachinus  de  Flo- 
rintana , Bonotus , Lazarus , Romanus  de  Vidone  Cape- 
lario,  Lodoicus  Johanis  Botti  , Amaidus  de  Gislerio  , 
Aluinus,  Petrus  de  la  Nave,  Aizardus  Tornella,  Domi- 
nicus,  Johanes  Tignofus  ; Pifus , Tobaldus  , Ardcmanus 
Johanis  boni  , Adam  , Vido  de  Mufentano  , Soverus  , 
Cirtus , Jacob, ;nus  , Spinolus  de  Anfedife  , Fulchinus  de 
Frtigerio,  Milotus  , Marzanelus  Gaym  , Ambroxinus  , 
Johanes  Culelus , Albertinus,  Albericus  de  Roza , Mazu- 
chelus , Gerafdtis  , Bedelatus  , Vanazonus,  Benediflus  de 
Paravere,  Manfredus  de  Rozo,  Johanes  de  Sazo,  Nicola 
Ugo  de  Petrogalo,  Marcus,  Baxanus  de  Ugo,  Bartholo- 
ineus , Gerardinus  de  Malvornido,  Gribertinus  , Petru* 
Bucagnanus,  Bonomo  de  Ruftico ,. Vigant  filius  Oliverii, 
Star.  Ece/.  Tom.  III.  E Ro-  j 
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R'odulfus  de  Ladoiga,  Lazarus  Andreola  de  Natale,  Pen- 
zelus  , Dominicus,  Gereraias  de  Margnano,  Rodulphus  , 
Stephanus  Morro  , Aizardinus,  Donigatus,  Martinus  , 
Arnolinus  Bulus . Poitea  XIII.  die  intrantis  Oelobris  in 
Baxaao  hit  juraverunt  Rabiolus  Sicharolus  , Manna  de 
Giberto,  Vilelminus  de  J ohane , Dargno , Frafalafìade  Ven- 
turella,  Gatarius  , Nicolaus  de  Vizardino  , Boniolus  , 
Varnielns,  Bartholomeus  de  Romano,  Albertinus ,'  Hen- 
rigetus de  Belveto , Nicola  & filius  ejus  Rozo , Bonjoha- 
nes  de  Arnolino,  Brolus  tilius  Rubiceli  , Abrhnus  de 
Ambrosio,  Baxanclus  de  Vjniforte,  Gerardinus  de  Man- 
tuano,  Vangerius  Faber,  Johanes  de  Pedriano  , Johanes 
de  Dominico  Pelizaro,  Martinelus,  Aymo  de  Marelco- 
to,  Arnolfredus , Gerardinus  , Marcabrunus  Munarius  , 
Baianelus,  Baxanus  Calgarus,  Johanes  bonus  de  Odolri- 
co,  Vivianus  de  Corade  de  la  Porta,  & Herinaiju»  fra- 
ter  ejus,  Oto  tilius  Viviani , Johanes  Barzelarius , Sinteon 
Calgarius,  Maliperono  Pelizarius,  Johanes  de  Pe/ili,Ca- 
litus  Cor.tdinus,  Henrigetus,  Pizolbonus  frater  Arnaldi  , 
Rodulfus  Vapercale , Viperius,  Bolzotus,  Bertaldinus  Poze- 
ta,  Salus  de  Arpo  , Martinelus  de  Valruvina  , Johanes 
Bonus  Bergamini,  Jchanes  de  Schavalo,  Dominizon  Co- 
vricale,  Henricus  de  Johane  , Bcrgologrifùs  de  Mala  , 
Ruxeius  de  Pitie,  Inginulphus,  Bartholomeus  ale  Johane 
de  Leodolo  , Johanes  de  Bragola,  Adam  de  Bralconvi- 
to  , Henrigetus  , Martinelus  , Michael  Calgarius,  Ni- 
zolctus  Texaoro  , Johanes  de  Armirina  , Pedrellus  de 
lnpuinulfo  , Johanes  Capelarius , Aicardinus  Vocili  Cal- 
garius  , Johanes  de  Rabido  , Marchus  Torbadove,  Al- 
bertinus Jocuiator  , Vielandus  Todefchus  , Bertramus 
de  Maroftica,  Ricbero,  Henrigetus  de  Adam  de  Bixega  , 
Ubertinus  Belainigo  , Gualcon  de  Garfendonio  , Garzo 
Munarius,  Albertinus,  Inginulfus,  Jacobinus  de  Verella, 
S!,meonellus  de  Johane  Cane,  Vecili  de  Vecileta  Man- 
tuanus,  Arnaldus,  Ubertinus  de  Margnano,  Girardus  de 
Caracaufa,  Vivianus  del  Mclle Ugerius  de  Nobili,  Pa- 
fchalis,  Riprandinus  Tega,  Bartholomeus  de  Hengelerio , 
Johanes  ejus  nepos , liachinus,  Vivianus  da  Alberto,  Jc- 
hanes bonus  de  Ugerio  , Micheietus  , Martinus  Cacain- 
fono,  Johanes  de  Viperto,  Johanes  de  Streta , Martinus 
Piloto,  Geremias,  Johanes  Supetbusj  Martfnelus  de  Ber- 
trame , Johanes  bollus  Calgarius,  Galbaldianus , Jacobinus 
de  Gerardo  Catielano,  Marchetinus,  Rcbertus,  Torengus 
de  Gofmero,  Porro  Zanerus  de  Caftebello  , Valpertinus 
de  Lello , Benjamin  de  Martino  de  Talea , Martir.ellns  de 

Fui- 


Digitized  by  Google 


“ V 


ECELINI  ANO.  67 

Falchi,  Baxanelus  de  Recoto,  Torenginus , Jordaninus  , 
Petrus  de  Bertaldo  , Stephanelus  de  Gerardo  Todefco  , 
Henricus  Surdus,  Henricus  Todi-fcus,  Marcus  Calgarius  , 
Odolricus  de  Artufo,  Gislerius  Murarius , Girardinus  de 
Bartholomeo , Clerico  Polpa,  Johanes  Joculator,  Remizo 
Aldinelus,  Nomencale,  Don us  deus , Johanes  Bellus  de 
Johane , & Martinus  de  Johane  , Martinus , Nicolaus  de 
Vaymaro , Petrus  de  Sisenfredo,  Biachinus  fiiius  Achari- 
fii,  Aymo  de  Mazulo,  Rarhetus  de  Amebico,  Monius, 
Simeon  de  Menegoto,  Archilexetus  de  Vidoto,  Borzanus, 
Rainaldus  de  Martino  Cireto  , Martinus  Bognaninus  , 
Bayamunte  de  Cervo,  Dominicus  de  Albertino,  Val  de 
Venuzo,  Vidotus  de  Nigrello , Guntarinus , Baxanus  de 
Nigrello,  Acelerius  Muficus  fiiius  Rodulfi,  Brizinus,  Ba- 
xanelus de  Henrico , Blanchus  Munarius  , Rodulphus  de 
Paderno  , Auvidanifus  de  Boneto  , Flefe  de  Martino  , 
Scroveta  Barfiginus. 

Fgo  Cirus  not.  Federici  Romanorum  imperatori s hiis 
predi  Bis  omnibus  interfui  , & ita  vidi  , & nudivi  man- 
dato diti  Vazonis  dei  gratin  Picentinorum  Potejìatif  , hoc 
injìrumentum  fcripjì.,  & aiiud  confunans . 


DOCUMENTO  XLI, 

1 180.  p-.  Giugno. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii . 

Concordium  inter  Coneclanenfes  & Caminenfet 
iniium  Pataviì . 

IN  nomine  dui  nofiri  Jefu  Chrilli  anno  ab  ejufdcm  na- 
tivitate millcfimo  centefimo  oéìuagelìmo  Indifl.  XIII. 
die  nono  innante  Junio,  his  prelentibus  qui  diccntur  in- 
ferius  . Concordia  & confiitutio  , Pive  padio  inter  Vecil- 
lonein  de  Camino,  & Gabrielem  ejus  filium,  & ex  alia 
pane  Odelricum  de  Scoir.igo  , & Vibeetum  Widore  Co- 
neglani , qui  prò  Coi  Concglani  faciebant  , talis  fuit  . 
Quod  Vecilo  & Gabriel  ejus  fiiius,  & ex  eis  delcenden- 
tes  , & eorum  malnada  de  Cenetenii  Comitatu  debeanr 
làcere  rationem  ante  Redores  Coneglani  , tjui  funt  vel 
prò  tempore  erunt  . Reliqui  vero  liberi  hoirines  hnhitan- 
tes  in  callris  feu  vlllis  predidorum  dominorum  in  Cene- 
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tenfi  Coinitutu  debeant  facere  rationem  eodem  modo  ante 
Redores  Coneglani  de  violentiis  & fcachis,  feu  predis  & 
injuriis,  & dainnis  datis  : de  aliis  vero  caufìs  tunc  de- 
mum  curri  diius  Vecilo  vei  Gabriel  vel  eorum  defcen- 
dentes  requifiti  per  reclamatores  jufiitiam  eis  infra  duos 
meul'es  non  fecerint . Homines  vero  de  Caloure  tunc  de- 
bent  per  Redores  Coneglani  rationem  facere  , quando 
predidi  dni  , ut  didum  eli  , reqnifiti  a redamatoribus 
infra  tres  inenles  juftitiam  eis  non  fecerint.  Homines  au- 
rem  de  Belluno,  qui  funt  vel  erunt  predidorum  , tunc 
rationem  debent  facere  per  Redores  Coneglani , cum  pre- 
didi Dni  requifiti  a redamatoribus,  ut  didum  eft,  infra 
duos  menfes  julìitiam  non  fecerint  . Et  omnes  fupradi- 
dos  homines  debent  diius  Vecilo,  & Gabriel,  & defcen- 
dentes  ex  eis  facere  venire  ante  Redores  Coneglani  ad 
rationem  , ut  didum  eft , faciendam  . Et  omnia  predida 
fieri  debent,  falvo  jure  Comitatus  Veciioni  , & Gabrie- 
li , & ex  eis  defcendentibus . Item  inter  eos  flarutum  eli, 
ut  omnes  homines  habitantes  in  Cenerenfi , qui  tenent 
vel  tenebunt  fe  ad  Coneglanum , vel  ad  Vecilonem  , & 
Gabrielem  , vel  ad  defcendentes  ex  eis  , debeant  facere 
dadhiam  per  Redores  Coneglani  , cum  opus  fuerit  prò 
communi  militate  Coneglani,  & predidorum  Cenetenfium’r 
& fi  inter  Redores  de  dadhia  aifcordia  fuerit  , de  hoc 
faciant,  quod  Redores  Padue  ordinabunt . Publicum  quo- 
que facient  per  Redores  Coneglani  inConeglano,  & aliis 
locis,  in  quibus  duo  homines  eledi  a Redoribus  flatuerint 
faciendum  ad  communem  utilitatem  & defenfionem  Pa- 
duanorum , & eorum  qui  fe  ad  Paduam  tenebunt  infra  fi- 
nes  Cenetenfes,  vel  extra.  Et  fi  quando  Redores  Cone- 
glani predidos  duos  homines,  qui  publicum  , ut  didum 
eli,  ordinare  debeant  ,•  non  elegerìnt,  Rtdorcs  Padue  duos 
eligcnt,  per  quos  predidum  publicum  , ut  didum  efi  , 
debeat  adimpleri . Et  in  prefenti  Redores  Coneglani  ele- 
gernnt  Ardrigetum  de  Coneglano  , & Vivianum  de  For- 
ininiga , qui  de  publico  fiatuere  debeant  ufque  ad  Feliurn 
S.  Petti  : & inde  ad  annum  unum , qui  fic  juraverunt  * 
Ego  juro  quod  ftudiofus  ero  bona  fide , & fine  fraude'  fa- 
cere  plovegare  Coneglanum  , & cetera  loca  que  tenent  , 
vel  tenebunt  fe  ad  Paduam  & Coneglanum  infra  Cene- 
tenfes fines,  vel  extra,  ut  melius  videre expedire  ad  com- 
munem utilitatem  Paduanorum,  & Coneglanenfium , & 
predidorum  locorum . Statutum  quoque  efi  , ut  eodem 
modo  jurent  illi , qui  in  futuruin  ad  hoc  eligentur  . Et 
predida  quidem  omnia  bona  -fide,  & fine  fraude  ab  utra- 
* que 
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que  parte  teneri  debent , & obfervari  . Aitimi  in  Padua 
in  Ecclefia  Saniti  Canciani . 

Huic  autem  concordie  Bartholomeus  de  Furlana  , & 
diius  Nordiglus , Corradus  de  Frata  , Bombarus , Abri.i- 
nus,  Olveradus  de  dito  Alberto,  & Natmerius  interfue- 
runt , & huic  conltitutioni , five  paftioni  confenferunt  . 
Inrerfuerunt  quoque  diius  Obito  Marchio  tunc  Padue  Po- 
teitas,  Wilelminus  Tempcfta,  Jacobinus  deCarraria,  Ti- 
folinus  de  Campo  S.  Petri,  Turengus  de  Midrane,  Mai- 
nardinus,  Icilinus  , Hermannus , Albricus,  Bonus  Joan- 
nes,  atque  Mantellus  Judices,  Gnanfus,  Odelricus  de  Vi- 
coageris,  Dominicus  de  Henrico  de  Steno,  Natalis  & Al- 
bertinus  Notarii . Poli  vero  eodem  die  in  eadem  Ecdefia 
conltitutio  fuperius  inferra  jam  in  fcriptis  redaZa , pai  ti- 
bus  prefentibus  futi  intimata,  & ab  ipfis  ibidem  interuto 
laudata  fuit , & confirmata  in  prefentia  Obizcnis  Marchio- 
nis  Padue  Po  tettati  s audloritatem  fuam  interponenti*  ; & 
prefàtorum  de  Coneglano , & Gnanfi , Odelrici  de  Vi- 
coageris,  & Icilini,  Boni  Joannis,  atque  Hermanni  judi- 
cum,  & Natalis  Tabellionis . 

Ego  IVarinus  imperiala  aule  dui  F.  Tahellio  inter- 
fui , hoc  quoque  juJJu  par: non  , Ó*  rogatiti  fcripfi  . 


DOCUMENTO  XLII. 
ìiSo.  io.  Giugno . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Cqrta  Concorda  inter  Paduanos  & Coneclanenfa  v 
& Ccnetcnfct . 

IN  nomine  dui  nofiri  Jcfu  Chrifti . Anno  ab  ejufdem 
nativitate  millefimo  centefimo  oZuagelimo  Ind.  XIII. 
die  decimo  infrante  Junio . Confeffio  five  profeffio  fu  per 
veteri  datione  Coniitis  Valfredi  , & predecefl’oris  Cone-  » 
glanenfium  , & Cenetenfìum  , ac  ejufdem  veteris  dationis 
confirmatio  , & nova  datio  , & traditio  a Coneclanenfibus 
Coi  Padue  , & Paduanis  faZa  , ad  quid  & qualiter 
Coneclanenfes  Coi  Padue , & Paduanis  fubieZì , & diftri- 
Zi  effe  debent , & fecuritatis  fuper  bis  attendendo  predi? 
te  , & ptedande , ut  infra  fcriptis  apparebit , taJes  funt . 
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E«;o  proftteor  Comitem  Valfredum  & preceflóres  Conecla» 
nenfium  , & Cenetenfium  olim  dediffe  Coi  Padue,  & 
Paduaris  tales  honorantiis  in  Conciano , & omnibus  C*- 
(iris,  & villis,  que  funi  in Cenetenli , & omnibus  finibus 
ejus , quod  homines  habitantes  in  Coneglano , & ceteris 
caftris  & locis  de  Cenetenfi  debeant  tacere  iter,  cavalcar 
tam  & dadhiam  Coi  Padue  , & Paduanis , hoc  efi  ho- 
mines Coneglani , quando  homines  Civitatis  Padue  face- 
rent,  habitantes  vero  in  ceteiis  calìris  & locis,  quando 
homines  habitantes  in  caftris , & locis  Paduani  diftriftus 
facerent  ; quam  quidem  dationeni  laudo , & tnodis  omni- 
bus confinilo,  & nur.c  in  prelenti  do  & cedo,  transfero 
CGr  PaJje , & Paduanis  Coneclanum , & cctera  catlra 
& loca,  que  lunt  vel  erunt  in  Cenetenfi,  ita  feilieet  & 
homines  habitantes  in  eis  Coi  Padue,  & Paduanis  con- 
ila holles  cavalchatam , & dadhiam  faciant  : fed  dadhiam 
homines  Conedani  facient,  quando  homines  Civitatis  Pa- 
due fecerint  : homines  vero  de  ceteris  caftris,  & locis  , 
quando  homines  de  Caftris , & villis  de  Paduano  diftriétu 
facient . Et  liane  dadhiam  dabo  per  me  , vel  per  aliura 
nunciis  Padue  , poi) quam  requilìta  fuerit  a Reiloribus 
Padue  infra  terminuni , quem  mihi  conftituerint , & hoc 
fine  fraude.  Item  juro  quod  adjuvabo,  & falvabo  homi- 
nes Padue,  & Paduani  diftriiìus  in  perfonis , & rebus  in 
Coneclano,  & ceteris  locis  de  Cenetenfi,  &aliis  locis  qui 
tenebunt  fe  Padue  ; & quod  verram  Paduanorum  bona  fi- 
de meam  faciam  , ac  bona  fide  eam  verriabo  , nec  pa- 
cem , vel  treugmm  , vel  verram  recredutam  faciam  fine 
parabola  Potefìatis , vel  Reftorum  Padue , que  quive  eft  , 
vel  prò  tempore  erunt  omnium , vel  majorts  partis  : & fi 
quis  alio  modo  fecerit,  eam  firmam  non  habtbo:  & quod 
bona  fide  tenebo , & falvabo , & cuftodiam , & cuftodiri 
curabo  Coneclanum  & cetera  loca,  live  Caftra  Ccnetenfis 
ad  honorem  & fervitium  Cóis  Padue,  & fi  feiero  ali— 
quam  Civitarcm,  & perfonam  aliquid  prediflorum  loco- 
rum  velie  auferre  Paduanis  , ne  id  faciat  modis  omnibus 
prohibebo  , & ad  primum  quam  poterò  , per  me  , vel 
nuncium,  vel  litteram  Re&oribus  Padue,  vel  fi  Reflores 
• in  Padua  non  erunt , rune  Epifcopo , & Coi  Padae  id 
notificabo  ; & fi  qua  Civiras  vel  pedona  aliquid  de  pre- 
diéiis  locis  Coi  Padue  abllulerit , bona  fide,  & fine  frau- 
de ad  primum  quam  porero  recuperabo , & recuperare  ad- 
juvabo ad  honorem , & fervitium  Cóis  Padue , & tene- 
bo , & cuftodiam , ut  l’uperius  diftum  eft , & quoiiens 
ablata  fuerint,  five  omnia,  live  aliquid  expredifìis  locis, 
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•odem  modo  faciam  , ut  fupra  di&um  eft  : & rationerrt 
faciam,  & accipiam  perReéìores  Padue,  vel  nuncium  eo- 
rum , fi  de.  hoc  admonitus  fuero  , pignora  dando , & fa- 
cramenta  predando  de  preceptis  ejus  attendendis  , ut  in- 
jiin&um  mihi  fuerit,  & fententias  datas  in  me  per  Re- 
iftores  Padue , vel  eorum  nuncium  attendam , & per  me 
datas  firma*  tenebo . Item  quod  non  habitabo  in  aliqua 
Civitate,  vel  loco,  quam  vel  quem  fciam  habere  verram 
cum  Coi  Padue,  & fi  homines  loci,  in  quo  habitavero 
per  C5e  ceperint  habere  verram  cum  Paduanis  , infra 
triginta  dies  , ex  quo  mihi  preceptum  fuerit  per  nuncium 
vel  litteras  Paduanorum , vel  alia;  mihi  notum  fuerit , de 
loco  ilio  exibo,  & ulterius  in  eo  , donec  v&ra  durabit  ; 
nec  terrorem , nec  minas  faciam  nuncio  Paduanorum  per 
me,  vel  alium , quin  eorum  precetta  audiam , & atten- 
dam : & hoc  totiens  faciam , quotiens  Paduani  cum  ho- 
minibus  illius  loci,  inquo  habitavero,  verram  habuerinf . 
Item  juro  quod  reddam  homines  captos  de  Tarvifio , vel 
de  fuis  locis  prò  hominibus  Padue  , & Paduani  diftridlus 
captis  a Tarvifinis , & hoc  convenienter , & fine  fraude . 
Et  hec  omnia  predica  faciam  jurare  omnes  defcendentes 
ex  me  malculos , poftquam  compleverint  quatuordecim  an- 
nos  infra  triginta  dies,  poltquam  de  hoc  admonitus  fuero 
per  nuncium  , vel  litteras  Rcélorum  Padue,  & adjiciam 
in  facramento  filiorum  meorum  , qìiod  ipfi  eodem  modo 
fàciant  jurare  filios  fuos  niafculos  omnia  predica,  & fem- 
per  in  novis  facramentis  hoc  adjiciatur  ufque  in  perpe- 
tuum , & omni  decimo  anno  fine  ulla  admonitione  faciam 
jurare,  ut  diélum  eft  , omnes  defcendentes  ex  me  , qui 
nondum  hoc  habuerint  juratum , nifi  forte  fit  Clerìcus  . 
Item  juro  quod  non  habitabo  per  diftriétam  Sacramenti  , 
vel  per  aliquam  aliam  diftriflam  in  Civitate Tarvifii , vel 
in  aiiquo  ex  ejus  fuburbiis  tempore  pacis.  Nam  tempore 
werre  ita  exibo  de  habitantia  Tarvifii , ut  fuperius  dicium 
eli,  me  exiturum  de  habitantia  aliorum  locorum  . Et 
hoc  facramentum  de  habitantia  non  facienda  in  Tarvifio, 
nifi  ut  diftum  eft,  faciam  jurare  omnes  filios  meos  mafen- 
los  legitimos,  qui  modo  habenr  quatuordecim  annos,  nifi 
Clericus  fit  alios  vero  qui  de  cererò  quatuordecim  annos 
complebunt , non  debeo  effe  diftriftus  fàcere  hoc  jurare  . 
Item  otnnes  Poteftates  & Reélores,  qui  de  cetero  in  Co- 
neglano  erunt,  in  facramento  regitninis  addent , qurd  bona 
fide,  &fine  fraude  toto tempore  fui  reqiminis  hec  omnia, 
ut  dKIum  eft,  firma  tenebpnt,  & obfervabunt  : & quod 
Poteftatem,  & Reftores  feqnentes  hoc  . idem  facramentum 
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fàcient  facere,  & quod  fententias  datas  a Poteflate,  ve! 
Reiloribus  Padue , vai  ejus  nuncio  vel  a Reéioribus  Co- 
neglani  in  concordia  conrra  illos  de  Cenetenfi  vel  alios  , 
qui  lunt , vel  erunt  in  hac  concordia  Padue , & Conegla- 
ni  bona  fide , & fine  fraude  fludiofi  erunt  facere  attende- 
re. Hoc  quoque  in  facramento  additum  fuit,  quod  illi  de 
Coneglano,  qui  ibi  interfuerunt  bona  fide,  & fine  fraude 
ltudiofi  erunt  feciendi  facere  hec  omnia  fuperius  diftaalios 
confortes  Coneglani  , qui  ad  hanc  concordimi  venire  or- 
dinaverunt , & hoc  poftquam  domi  reverfi  fuerint , & per 
nuncium  Padue  fuerit  requifitum  infra  unum  menfem  , 
nifi  judo  impedimento  remanferit  : & fi  aliquis  judo  im- 
pedimento remanlerit,  qui n hoc  faciat , quod  bona  fide 
fiudiofi  erunt,  ut  polka  qui  remanferit  fàciar  . Item  fi 
quid  additum  fuerit  vel  diminutum  huic  concordie  per 
parabolani  , five  confenfum  Porefiitis , vel  Reiiorum  Pa- 
due omnium , vel  majoris  partis  in  tnajori  confilio  bona 
voluntate  datarti , & per  parabolani  five  confenfum  Pore- 
fiatis  , vel  Rectorum  Coneglani  omnium  , vel  majoris 
partis  in  Coi  Confilio  bona  voluntate  datam  , & per  pa- 
rabolani Vecitonis  de  Camino,  vel  Gabrietis , aut  ex  eis 
defcendentium  bona  voluntate  datam  tìrmum , & ratum 
ab  utraque  parte  obtineri  debet  . Omnia  vero  predilla 
bona  fide,  & fine  fraqde  teneri  debent  , & oblervari . O- 
delricus  de  Scomico  curri  Wiberto  qui  ambo  Reiiores  Co- 
neglani  erant , & dfius  Vecilo  de  Camino,  & Gabriel  e- 
jus  filius,  & diius  Nordillus,  & Aldrigetus  de  Bagnolo, 
Corradus  de  Frata , Vivianus  de  Forminiga , Abrianus... 
Bartholomeus  de  Furlana  , Bombarli?  , Olveradus  fi- 
lius Alberti,  atque  Rajnerius . . . . omnes  pio  fe  , & Coi 
Coneelani , & prò  diftis  conlortibus  Coneglani  fidente* 
prediitam  profelTionem , & veteris  ditionis  confirmatio- 
nem , ut  lu^rerius  infertum  efl,  faciendo,  & cum  duo- 
bus  vecillis  in  manu  drii  Obizonis  Marchionis  Potefìatis 
Padue,  vice  Cóis  Padue  accipientis  invellituram  porri- 
pendo  novam  dationem  , ut  fuperius  continetur,  tecerunt  , 
& ut  fuperius  infertum  eli,  attendere  corporaliter  jurave- 
runt . 

Adum  in  Padua  in  Communi  Concione  fida  in  Epi- 
fcopali  Curia . 

Interfuerunt  Willelminus  Tempefia,  Jacobinus  de  Car- 
raria,  Tifolinus  de  Campo  S.  Petri , Viralianus  de  loan- 
nedeTadho,  Otavianus  Vire  lominus , & Mefalducus , 
& Vicemarius  ejns  Nepotes,  Tenca  , Zilius  de  Sofia,  Se 
Rolondinus  ejus  filius,  Girardinus , & OJelricus  de  Vico 
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aggeris , Dalifmaninus  , Gnanfus  & Ugolinus  ejus  filius , 
Nonglifctts,  Albertinus  de  Vicemanno  de  Zauflano,  Ja- 
cobinus  de  Limina , & Sax  a , Ugerius , Bajalardus , Nata- 
lis,  Joannes  de  Arena,  Petrus  Caulus  ....  amari  , Al- 
bertinus , & Hengelericas  Notarii , & multi  alii  quorum 
nomina  continentur  iti  inflrumentis  Cóis-  Padue  . Hoc 

Suoque  fciendum  eft,  quod  prefàta  omnia  Coneglanenfes 
bfervare  debent,  falvis  fidelitaribus  fuorum  dominorum , 
& (juod  feudum  nullus  eorum  acquiric  in  fraudem  hujus 
faftì , vel  ad  detrimentum  Cóis  Padue  . Nam  cum  in 
concordia  fuiflét  exprefium  hoc  , fed  in  brevi , quod  in 
conclone  perlaétum  fuit  oblivione  nifi  fuiflet  pofitum  . 
Diius  Obizo  Marchio  Padue  Poteftas  die  fexto  exeunte 
junio  ita  effe  paotìrens  in  cartula  concordie  hoc  addi  juf- 
fit , coram  Vecilone  de  Camino , & Ardrigeto  de  Cone- 

tlano,  Zaquino  de  Verona,  Mantello J udice , Albertone, 
c Vilelmo  de  Cremona . 

Polìea  vero  cum  diius  Icilinus  Judex  , & Ziliolus  de 
Sintilla  a Poteftate  Padue  ad  prefàtas  fecuritates  ab  aliis 
de  Coneglano  fufcipiendas  miffi  fuiflent  in  tenuta  callro- 
rum  , & locorum  de  Cenetenfi  prò  honorantiis  Padue  in- 
traverunt,  fcilicet  Icilinus  in  tenuta  Ceflalti , & Camini , 
ambo  vero  in  tenuta  Coneglani  prò  tenuta  ipfius  loci , & 
veteris  dationis  confirmationein , & novam  dationem  , 
atque  jusjurandum  fecerunt,  ut  fupra  continetur,  & ... 
ut  ordinatilo  fu  per  tenutis  acceptis  , & lecuritatibus  fa- 
£tis  continetur  in  inftrumento  Cóis  Padue  per  me  Vari- 
num  confetto,  fcilicet  Trintinus  filius  Americi , Bonaf- 
fus,  Vecilo  de  Suligo,  qui  & ipfe  Reéior  Coneglani  erat , 
Henrigetus  de  Scomigo,  Warnerius  de  Montefella,  Bar- 
thoiomeus  de  Camino,  & Vecilis  Paduar.us  de  Camino, 
Bonifacinus  de  Cuderta,  item  Warinus  de  Scomigo,  Gi- 
ronimus  de  Lavazola  fimiliter  Coneglani  Re&ores , Fede- 
ricus  Clericus.  Odelricus  de  Forminiga  , Altiprandinus  de 
Tafera,  Mattheus  de  Codegnedo,  & Arnoflus  de  Campo 
cervero  , Mucilis  de  Camino  , Jacobinus  Bonafiiis  , Anfel- 
minus  & Wecilo  de  Bibano  fratres , Leonardus  filius  Nor- 
dilli , Mattheus  de  Lavazola,  Jacobus  de  Marcorada, 
Arthuicus  & Mattheus  de  Albero  fratres,  Ato  de  Rame- 
rà, Liutus  de  Carbonefe  , Henrigetus  de  Marcorada  , 
Manfredinus  de  Feleto , Rondinus  de  OJIa  ....  Bortaldi- 
nus  de  Zopedo,  Henrigetus  de  Carone,  Ubertus  de  Bu- 
volento,  Walfredinus,  & Odelricus  de  Bavero,  Manfre- 
dinus de  Colabrico,  Henricus  de  Montefella,  Villanelle 
de  Lavazola,  Artuicus  de  Sacone,  Adam  filius  Ca  .. .» 
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Rainaldus  filius  Nordilli , Gironcus  de  Camino , & Con- 
radus  ejus  filius , Albertinus  magirter , Rirtiginus  Calega- 
rius,  Corradus  Stopaza,  Rodhudus  atque  Manfredus  de 
Campo  cervero,  Warientus  de  Anzano , Florianus,  Tri- 
fardus,  & Trivixolus  texator,  Albertus  de  Praredo,  Bal- 
duinus  de  Montefella,  Marcius  & Wkerame  de  Feleto, 
Albradus  de  Colefe,  & Ozo  Corbelaris  de  Montefella  , 
Olveradinus  de  Colabrigo , Bartholomeus  de  Ramerò , O- 
dolricus  de  Zopedo,  Gianus  de  Lavazola,  & Buzus,  & 
Pezilis  fratres,  Jacobus  beccarius,  Boldus  de  Colefe,  Ja- 
cobinus  de  Cartello , Reginzone,  Adelpertus  de  Bibano  , 
Maciiis  & Martinus  de  Baverego,  Balduinus  de  Collo, 
Girbon  de  Marcorada,  & Andreas  de  Joanne  de  Bruno  , 
Americus  Bonaflus,  & Vilo  ejns  filius,  Btrtolafi,  Odo  , 
& Leonardus  de  Vignale,  Bartholomeus  Carlus,  Henri- 
getus  Spezapetras,  Olveradus  de  Colefe,  Corradinus filius 
Wicilis  de  Colefe , Henrigetus  filius  Balduini  de  Monte- 
fella, Americus  de  Solico,  Henricus  de  Lavazola,  Ar- 
tuicus  de  Buvolento,  Olveradus  & Petrus  de  Lavazola  , 
Albizus  de  Colabrigo,  Manolinus , Balovinus , Pilarellus, 
Ardemannus , Henricus , & Albigerius  de  Cafalbrigo, 
& Ingilinus  ejus  filius , Joannes  de  Plebe  S.  Fiorii , & 
Dittjinus  fratres,  atque  Warnerius  de  Pulcinigo  veteris 
dationis  profeffionem  faciens,  eainque  confirmans,  inve- 
fliendo  Icilinum  judicem  prò  Coi  Padue  accipientein  no- 
vam  dationem  de  fuis  terris , fcilicet  de  honorantiis,  fe- 
cit  ficut  Gabriel  fecerat  de  fuis , & ut  in  hac  cartola 
concordie  continetur,  & Gabriel  fecerat , attendere  juravit . 

Fgo  pVarinui  Imperiali s aule  atti  F.  Tabe  II  io  bit  o» 
mnibus  interfui , hec  quoque  fcripfl . 
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Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Carta  Concordite  inter  CSe  Pattuir , atque  Coneclanenfet 
contro  CVe  Tarvifii . 

IN  nomine  dni  nollri  Jefu  Chrirti . Anno  ab  ejufdem  na- 
tivitate millefimo  centefimo  oZuagefimo  Ind.  XIII.  die 
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decimo  infrante  Junio  ; Concordia  inter  C5e  Padue,  at- 
que  Coneclanenfes  fefla , qualiter  & quid  Coneglano , & 
Coneglani  Confortibus , nec  non  cetens , qui  ad  hanc  con- 
cordiam  Cóis  Padue,  & Coneglanenfium  venerint,  Cóe 
Padue  facere  teneatur , & fecuritates  fuper  his  attendendo 
predite , ut  ex  fubieflis  apparebit , tales  funi . Quod  Cóe 
Padue  adjuvabit  relevare  Coneglanum  fine  fraude,  fi  opor- 
tuerit & adjuvabit  Coneglanum , & verram  ejus  fuam 
faciet , nec  pacem , nec  concordiam  , nec  verram  recredu- 
tam  faciet  fine  parabola  data  a majori  parte  Reflorum 
Coneglani,  qui  modo  funt , vel  prò  tempore  erunt,  vel 
Poteftatts  ,*  il  per  unum  regetur  : & fi  aliqua  perfona  fe- 
cerit,  Cóe  Padue  id  firmum  non  habebit , & quingentas 
vardas  bonas  de  fine  fraude  fuis  expenfis  dabit , que  mo- 
rentur  in  Coneglano,  vel  in  aliis  locis  Cenetenfis  Comi- 
tatus , ubi  Reclores  Coneglani  voluerint  eas  ponere  per 
verram , & totas  verras , quas  Coneglanum  haoebit  cum 
Cói  Tarvifii  ufque  ad  pacem  faflam  . Item  Cóe  Padue 
reftaurabit  damnum  Confortibus  Coneglani , & omnibus 
tam  Clericis,  quam  laicis  militibus , qui  venerint  ad  hanc 
concordiam , quam  Coneglanenfes  feciunt  cum  Cói  Pa- 
due fiflorum  propriarum  canevarum,  que  fifla  amidi»  e- 
runt  propter  verram , vel  verras  perfonas  cum  Cói  Tar- 
vifii  cium  duraverint  uique  ad  pacem  faflam,  que  damna 
refarciri  debent  omni  anno  inter  feftum  S.  Martini  , & 
Natalem  Uni , fecundum  juramentum  illius , qui  damnutn 
padus  fuerit  feflum  in  concordia  ante  unum  hominem  Pa- 
due , & unum  de  Coneglano  ad  hoc  fpecialiter  cum  di- 
flrifla  facramenti  eleflos  . Item  Cóe  Padue  reddet  ho- 
mines  capros  de  Tarvifio  , vel  de  fuis  locis  prò  hominibus 
Coneglani  captis  a Tarvifinis , & hoc  convenienter  , & 
fine  fraude.  Item  Cóe  Padue  ibit  in  hofte  contra  Tar- 
vifium , fi  Tarvifini  ierint  in  hofte  fuper  Coneglanenfes 
infra  dies  oflo,  vel  ante  bona  fide,  & fine  fraude,  poft- 
quam  ammonitum  fuerit  per  nuncium , vel  per  lirterasfi- 
cillatas  Cóis  Coneglani  , vel  alias  Cói  Padue  clarum 
fuerit  Tarvifinos  in  nofte  ivide,  utdiftum  eft.  Itemnun- 
cius  Reflorum  Padue  ter  ....  glano  per  annum  ad  ratio- 
nes  ibi  faciendas , & querimonias  per  libellum  ei  notifi- 
catas  definiet , intra  duos  menfes  fecundum  jus  fcriptum 
vel  ufum  Civitatis  Padue,  fecundum  quod  ei  melius  vi- 
fum  fuerit  poft  datum  brevetti  querimonie,  & fibi  fatis- 
faflum  erit  de  judicatura,  fi  non  remanferit  per  parabo- 
lam  reclamatoris , & reo  non  infrante,  vel  judo  impedi- 
mento. Item  Cóe  Padue  bona  fide  ftudiofum  erit  fenten- 
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tias , quas  dabit  nuncius  Padue  ad  id  confiitutus  evecu- 
tioni  mandari . Item  Cóe  Padue  bona  fide,  & fine  frao- 
de  fiudiofum  erit  dandi  opem , & confiiium  mandandi  e- 
xecutioni  fententias  per  Reéìores  Coneglani  datas  in  con- 
cordia . Item  Cóe  Padue  reddet  perditas  equorum , & 
armorum  hominum  de  Coneglano , & de  Cenetenfi , & 
etiam  aliorum  hominum , qui  ad  hanc  concordiam  Padue 
pervenerint , & recepii  fuerint  in  concordia  Potefiatis  , 
vel  confulum  Padue , omnium  vel  majoris  partis  , qui 
vel  que  prò  tempore  erunt,  & hoc  fecundum  ufum  Curie 
in  diilo  duorum  militum  de  Padua,  quos  Reélores  Cone- 
glani elegerint,  & fi  ufus  abfuerit , in  didìo  ilhus  quiad- 
erit , & fi  ambo  abfuerit , in  didìo  Potefiatis , vel  conl'u- 
larie  Padue,  que  prò  tempore  erit,  & fadìo  laudo  de  per- 
dita relìituenda , quod  pofiea  infra  quatuor  menfes  reddi- 
ta  erit,  nifi  remanferit  per  parabolam  illius,  cjui  perdi- 
tam  fecerit,  & fi  ita  remanferit  , ad  illum  ultimum  ter- 
minum  reddet , quem  ipfe  dederit . Item  omnes  Potefla- 
tes , & Confulatus , qui  de  cetero  in  Padua  erunt , in  fa- 
cramento  regiminis  addent,  quod  fide  bona,  & fine  frau- 
de  toto  tempore  fui  regiminis  concordias,  & facramenta 
fadìa  inter  Cóe,  live  homines  Coneglani,  & Wecilonem 
de  Camino , & Gabrielem  ejus  filium , & ex  eis  deficen- 
dentes,  nec  non  & Cóe,  .five  homines  Padue  firma;,  & 
firma  tenebit  bona  fide,  & fine  fraude,  & Confulatum  v 
& Potefiatem  lequentem  hoc  idem  facramentum  taciet  fa- 
cere.  Item  omni  decimo  anno  renovabitur  facramentum 
per  Gaftaldiones  centenariorum  Padue,  eo  etiam  addito  , 
quod  fi  aliqui  ex  ducenti s,  qui  modo  prò  Coi  jurabunt, 
mortui  tunc  fuerint , vel  ....  fafìi , in  loco  eorum  ufque 
ad  predidìum  numerum , computati  Gaftaldionibus  in  nu- 
mero ducentorum  totidem , cum  requilitum  fuerit  per  Re- 
dìores  Coneglani  fimul  cum  Vecilone,  vel  Gabriele,  vel 
ex  eis  defcendentibus , vel  per  eorum  nuncium  infra  u- 
num  menlem  facramentum  quod  fecerant  ducenti  fàcianr 
fervata  eledìione  fubftiiuendorum  dito  Veciioni,  vel  Ga- 
brieli , vel  ex  eis  defcendentibus , & Coneclanenfium  Re- 
dìoribus.  Item  fi  quid  additum  , diminutum  fuerit 
huic  concordie  per  parabolam  , live  conlenfum  Redìorum 
Coneglani  omnium  , vel  majoris  partis , in  Gonfidio  Co- 
neglani bona  voluntate  datam  , & parabolam  Vecilonis  , 
vel  Gabrielis , aut  ex  eis  defcendentium  bona  voluntate 
datam,  & per  parabolam,  five  conCenfium  Potefiatis , five 
Redìorum  Padue  omnium,  vel  majoris  partis,  in  Cond- 
ilo Padue  bona  voluntate  datam  ; firmum  & ratum  ab 
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utraque  parte  obtineri  debet.  Sacramenta  vero  ducento- 
rum  talia  funt . Ego  juro  prò  me , & prò  Coi  Padne , 
quod  fio  attenfum  erit  bona  fide , & fine  fraude , quem- 
admodum  continetur  in  hac  cartula  concordie  Cóis  five 
hominum  Coneglani , & predica  qnidem  omnia  bona  fi- 
de & fine  fraude  teneri  debent,  & obfervari  . Ibique  in 
communi  conclone  Padue  dnus  Obizo  Marchio  PaduePo- 
tellas  per  parabolani  concionis  Padue  communi  vocedatam 
prò  fe , & C5i , in  fuam  , & C5is  animam  juravit  , 
quod  roto  tempore  fui  regiminis  ita  attender  , ut  fupra 
infertum  eli . Jacobinus  autem  de  Carraria  in  ducentis  e- 
letflus,  ut  in  ducentorum  facramento  continetur  juravit  , 
& Henglefcus  ut  Jacobinus,  Dalifmaninus  fimiliter,  Z'“ 
lius  de  Sofia,  Alerius,  & Ùominigatius  de  Lemizo,  Leo 
filius  Lavifim,  Jacobinus  de  Limina,  Odelricus  de  Vico- 
aggeris,  & Girardinus  fratres,  Mattheus  de  Vitaliano  , 
Baldafera , Mattheus  de  Pigoloto , Rufus , Zanfranus  , & 
Rainaldinus  de  Gifo,  Ziliolns , & Oti , Bernardinus  de 
Sulimano,  Mantellus,  Albrigetus,  Mainardinus,  & lei— 
linus  judices,  Villelminus  de  Compagno,  Joannes  Caras , 
Albrigetus  Petrus  Bonus  de  Henrico  Venetico , Nan- 
ni, Lemi m de  Pellis , Zattus,  Malpillus,  Saxa,  Melfal- 
ducius,  & Vicemannus  de  Vicedomino,'  Tenca,  Rizus 
de  Arena , Azo  de  Marinulla , Azo  de  Petro  de  Zeno  , 
Teupotinus  Zacus  , Girardinus  de  Gicis,  Petrus  de  Bo- 
racis , Vitalianus  de  Joanne  de  Tado,  Arlotusy  Ziliolus 
de  Wito , Paruffinus  Zancanella , Anfelminus  de  Baldui- 
no,  Henricus  de  Pozo,  Petrus  de  Ariprando,  Vivianus 
de  Walperto,  Andreas  de  Runco,  Lanfrancus  de  Arzi- 
gnano  , Aledux  filius  Tanfelgardini , Albrigetus  de  Gam- 
barino,  Anfelminus,  Zambonus  de  Dodho,  Albertinusde 
Henrico  Balbo , Corvulus,  Flabianus  Pelliparius  , Albri- 
petus  de  Garibaldo,  Henricus  Magagna,  Urfalenius,  Zi- 
liolus de  Zambono  Calegaro , Simeon  de  Beraldo , Petrus 
Gutta,  Petrus  Baraterius,  Teuzolinus,  Vivianus  fpiritus 
dt*  auca , Manuel,  Joannes  de  Vida,  Ugo  de  Cafaria, 
Uguzonellus  de  Curtofa,  Dominicus  de  Salomone,  Zam- 
bonus de  Ozolino , Leonardus  de  Ariberto  , & Joannes 
ejus  frater,  Vido  de  Jonatha,  Petrus  Bonus  de  Pozo  , 
Conerius  de  Joanne  Tervifano , Fidrigellus  de  Sablone  , 
Jacobinus  de  Fiume,  Joannes  de  Adelocha,  Jacobinus  de 
Salione,  Adelardus  Rubeus,  Joannes  cum  pedibus,  Ri- 
chilius  Gaflaldus,  Henricus  de  fuper  ponte,  Bonzagninus 
de  Mazaquarda,  Tedaldus  de  Landò,  Manzolinns  de  A- 
delmaro , Rolandinus  de  Azo , Magnus , Petrus  Bonus  de 
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Pifta  paruro , Girardus  de  Diana  , Zambonus  de  Carturo  , 
Henginulfus  de  Fallapiano , Bonius , Hercetus  de  Bellen- 
gerio , Otolinus  Baflaldus,  Wiradinus  de  Maimo  , Zam- 
bonus de  Tridicia,  Dominicns  de  Henrico  de  Steno , Pa- 
tavinus  de  ^afclialino,  Joannes  Sticha , Albri^etus  de  Al- 
berto Venefico,  Lucianus,  Nicolaus  tìlius  Cini,  & Mar- 
rinellus  (àlias  Viri  aarificis , atque  Tifolinus  de  Campo  S. 
Petri , qui  fecit  falvis  fidelitatibus  fuorura  Do  mi  no  rum . 

Aftum  hoc  & confirmatum  in  Padua  in  Curia  Epifco- 
pali  in  communi  Concione. 

Poftea  vero  die  duodecimo  exeunte  eodem  Junio  Pala- 
vifinus  in  c5i  Confido  idem  facramentum  fecit  , quod 
Jacobinus  de  Carraria,  & Gusbertus  de  Affatone , Azo- 
zius,  Nicolaus,  & Otolinus  Judices,  Cinellus,  Clerellus 
filius  Joannis  de  Steno,  & Ugolinus  de  Adelgerio;  & fe- 
quenti proximo  die  juravit  Albertus  filius  Ugolini  de 
Baone , & in  proximo  die  fequenti  juravit  Henngetus  Pi- 
zolus,  Girardus  de  Liraina,  Patavinus  Fellonia,  Faber 
de  Lemizo,  Bernardinus  Tallaflopa , Jacobinus  de  Azo 
de  Curio , Hercetus  de  Catturo , Lazerinus  Ade  de  Laze- 
ro,  Manfredus  Faber,  & Manfredinus  de  Petto  Saurello, 
Vameretus  de  Burgo,  Flabianus  de  Mantella;» Jacobinus 
de  Picinato,  Joannes  Peccus,  Gutifredus  , Joannes  de 
Greis,  Vivianus  de  Gambazza , Stephanus  de  Maurino  , 
Punzilafini,  Mainetus , Joannes  de  Adelgerio,  Guimari- 
nus  , Gultignanus  de  Bartholomeo,  Zambonus  Faba  Fo- 
fca  , Vidotus  Petri  Manzi,  Vilelmus  de  Baldengo , Ar- 
naldinus  de  Liraina,  & Aldrigetus  de  Rolando.  Et  alio 
proximo  die  fequenti  Vitaclinus  de  Corrado,  Patavinellus 
de  Sintilla,  Rainaldinus  Epifcopi,  Manfredinus  Ugonio 
Judicis,  Petricinus  Alberici  de  Vileimo,  Rolar.dinus  Li- 
cus , Polaricinus  Pater  nolter  . Interfuernnt  autem  his  , 
que  in  concione  afta  fuerunt  Vecilo  de  Camino,  & Ga- 
briel ejus  filius,  Odolricus  de  Scomigo,  cura  Uberto  , 

3ui  ambo  Reftores  Coneglani  erant  , dnus  Nordillo,  Al- 
rigetus,  Corradus  de  Frata  , Vivianus  de  Forminiga’ , 
Abrianus , Bartholomeus  de  Furlana  , Bombarus , Olve- 
radus  filius  Alberti,  atque  Narterius.  Nam  in  concione 
prelata  fuerunt  & Wilelminus  Tempella , Benediftus  Cam- 
pando , Gnanfus  & Ugolinus  ejus  filius  , Girardus  de 
Monteiilice,  Rolandinus  de  Zilio , Albertinus  de  Vice- 
manno  de  ZaufTano,  Jordaninus  de  Maximo,  & Mattheus 
de  Mauricio,  & multi  alii. 

Ego  IVarinus  Imperiali!  aule  dnì  F.  Tabellio  interfut 
kit  omnibus  eaque  fcripfi . 
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DOCUMENTO  XLIV. 
iiSi,  20.  Gennaro. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptnm  ex 
Collezione  Scoti. 

Sente  ntia  Rr&orum  Lombardia , & Pax  inter  Padttam , 

T arvifium  , Cenetam  , & Cone clanum  . 

DIE  martis  que  fuit  duodecima  exeunte  Januario . O- 
bizo  Marchio  Poteftas  Padue  prò  fé  & Coi , & di- 
vifo  Padue,  & Jacobus,  & Vivianus,  & Odolricus  de 
Forminiga  fratres  , & Ódoricus  de  Scomigo  ? Brianus  & 
Bortolomeus  de  la  Furlana  , prò  fe , & Coi  Coneglani , 
& divifo  per  fuftpm  fecerunt  finem  & pacem  in  manu 
Gueciliti  Poteftatis  Tarvifii  vice  & nomine  omnium  ho- 
minum  Civitatis  Tarvifii,  & ejus  ditìriZus,  & noinina- 
tim  vice  & nomine  dni  Guilielmini  Tèmpelie  , & o- 
mnium  hominum  inde  liudium  habentium  , recipientis  ge» 
neralirer  de  omnibus  difcordiis , & brigis , leu  malefìciis , 
feu  danis  prò  dho  Guilielmino  faclis  , & obligationibus 
compromilTìs , & expreffim  de  definizione  Coneglani , & 
de  Cenetenfibus , &earum  villarum  , &deomnieo,  quod 
inter  eos  eventumella  tempore  quo  dnus  Papa  Alexander 
primitus  fuit  Venetias.  Et  hunc  finem  & pacem  lemper 
firmam  & incorruptam  tenebnnt  per  fe  & fuum  Cóe  Pa- 
due , & divifum  , & per  Cóe  Cenete  & Còneclani , & 
divifum  omnibus  Tarvifienlibus , & ejus  Coi  & divifo, 
& nominatim  filiis  dni  Guilielmini  Tempere  fub  pena 
duo  mille  marcarum  argenti , & pena  foluta  femper  taciti 
permanere,  exceptis  maleficiis  de  prediis  làftis  in  tregua, 
de  quibus  preceptum  vel  precepta  Comitis  Ugutionis , & 
Conlulum  Verone  omnium , vel  majoris  pirtis  attendent . 
Et  invicem  prediZos  Guecilitus  Poteflas  Tarvifii  prò  fe, 
& Coi  Tarvifii , & divifo  per  fuAem  fecit  finem  & pa- 
cem in  manu  dni  Obizi  Marchionis  Paduanorum  Potelta- 
tis  vice  & nomine  omnium  hominum  Civitatis  Padue  , 
& ejus  diftriZus , & omnium  hominum  inde  ftudium  ha- 
bentium recipientis , & in  manibus  Jacobi,  & Viviani  , 
& Odelrici  de  Forminiga  fratrum , & Odelrici  de  Scorni- 
lo, & Briani  atque  Bortolomei  de  la  Furlana  vice  & no- 
mine omnium  hominum  Còneclani , & Cenete  , & eo- 
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rum  diflri&us  recipientium , & omnium  hominBm  inde 
fludium  habentium  generaliter  de  omnibus  difcordiis , & 
brigis , feu  maleficio  , feu  danis  , & obligarionibus  com- 
promifTìs , & expreflìm  de  definizione  Godigi , & alia— 
rum  villarum , & de  omni  eo  quod  inter  eos  eventpm  eft 
a tempore,  quo  dnus  Papa  Alexander  primitus  fuit  Ve- 
netias  . Et  hunc  finem  & pacem  femper  firmam  & incor- 
ruptam  tenebit  per  le  & fuum  C5e  Tarvifìi , & divifutn 
omnibus  Paduanis,  & ejus  Coi,  & divifo,  & Conecla- 
nenfibus,  & Cenetenlibus  , & eorum  dillriZu  & divifo, 
fub  pena  duo  mille  marcarum  argenti , & pena  foluta  fem- 
per taciti  permanere . Exceptis  maleficiis  de  predis  faélis 
in  tregua , de  quibus  prereptum , & precepta  Comitis  U- 
gutionis , & Conlulum  Verone  omnium , & majoris  par- 
tis  attendere  debent . Et  ad  invicem  omnes  illi  inter  fe 
nomine  pacis  ofculati  funt . 

SENTENTI  A. 

IN  nomine  patris  & fili!  & Spiritus  SanZi  amen  . Nos 
Vido  Vexillifer  de  Allaba  ReZor , & Paganus  deAr- 
tell , & Gislerius  de  Anderfio  Confules  de  Piacenti»,  & 
Ugo  dni  TafTonis  Confili  Brixie,  & Lanfranchus  de  Mo- 
nacha  Conful  Bergami , Thebaldinus  Nafcinverre  ReZor 
& Conful  Verone,  & Martius  de  Caflello,  Bailardinus , 
Albertus  Surdus  , Achilus  de  Vicecomefle  , Guarnerius 
Brunius,  Bizus,  Abertus  Bocafii , Guido  Johannis  Mon- 
ticli  Confules  Verone,  & Comes  Ugutio  Vicentinomm 
poteflas,  cognofcentes  de  caufa,  que  ventebatur  inter  Pa- 
duanos , & Coneclanenfes , & Cenetenfes  ex  una  parte  , 
& Tarvifienfes  ex  altera,  videlicet  quod  Tarvifienfes , & 
eorum  Poteflas  Guecilitus  prò  fuo  Coi  dicebat:  Paduanos 
injufte  dnum  Guilielminum  Tempeflam  , & Anualem  fi- 
bi  ablluliffe,  & inde  fententia  tenute  Cibi  a Refloribus 
Lombardie  data  fuiffe.  E contea  Marchio  Obizo  Poteflas 
Padue  prò  fuo  Coi  dicebat  dnum  Guilielminum  Tempe- 
flam fuum  concivem  effe  , & ejus  patrem  Anualem  Coi 
Padue  dedi  (Te . Coneclanenfes  vero  dicebant  Tarvifienfes 
injufte  deflruxiffe  CnnecUnum , & Villas  Cenetenfìum  : 
Sed  Guezilus  Potellas  Tarvifii  prò  fuo  Coi  dicebat  id 
quod  fecerit,  jufle  feciffe,  quia  dicebat  eos  prò  fua  vo- 
luntate,  & eorum  datione  de  fua  jurifdiZione  effe.  Vifis 
& auditis  rationibus  utriufque  partis , & confeflionibus  fa- 
Zis,  & diligenter  inlpeZis , pronuntiarunt  Guezilitum 
prò  Cóe  Tarvifii  Anualem  cum  toto  fuo  diflriZu  , & 
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filios  dni  Guilielmini  Tempelìe  habere,  & tenere  debere, 
& de  (ua  jurifdiffione  erte.  Item  quia  Cenetenfes  & Co- 
neclanenfes  proprium  Comitatum,  & Epilcopatum  fuum 
habent,  promintiamus  eos  cuna  oinni  fuo  Comitatu  & E- 
pifcopatu  libere  perntanere  debere,  & nulli  ex  aliis  Ci- 
vitatum  nifi  a fuo  velie  voluerint , fubjacere  debeant  . 
Quam  finem  & pacem  prout  fuprafcripta  diélum  eli,  o- 
mnes  qui  eam  fecerunt  fecundum  pronuntiatum  tenorem 
formarti  habere  , & tenere  juraverunt . Quam  fententiam  , 
& finem  & pacem  , ut  fupra  , Fantolinus  notarius  Vero- 
ne precepto  & juffione  fuprafcriprorum  R clorura  , & 
Confulum , & Comitis  Ugutionis  Potellatis  Vicemie,  & 
eorum  nomine  in  fcriptis  recitavir,  & his  perleftis  pre- 
fati Re&ores  , & Confules , & Comes  , omnia  predilla 
laudaverunt,  & firmaverunt,  & infuper  fub  debito  Sa- 
cramenti preceperunt  partibus , ut  ficut  fupcrius  diélum 
eft , attendant . 

Faélum  eli  hoc  fuprafcripta  die  in  Civirate  Verone  in 
domo  Gebitani , quam  Confules  Verone  tencbanr , in  pre- 
fentia  Gerardi  de  Colla,  Amillatelle  de  Verona,  Lazo- 
cbi , Exelini  Judicis  de  Padua , Guai  perù  & Liberti  Judi- 
cum  de  Tarvifio,  & Othonis  notarii , Amaderii  & Gru- 
de  , atque  Zavarifii  de  Pa/fibruma , Joannis  de  Plaza  ma- 
lori, Adelardi  Buze,  Golbertini  Gandulfi  de  Fara,  Gui- 
doti  de  Foro,  Bonecaufe,  & Adelmarii,  atque  Artufii 
notarii  Verone,  Alberti  de  Ofa , & Uberti  Burre  de  Me- 
diolano,  Alberti  Framelini  de  Brixia  , Scaliorum  multo- 
rum:  anno  a Nativitate  dni  millefimo  centelimoofluage- 
ftmo  primo  imperante  Imperatore  Federico  anno  imperii 
ejus  XXVI.  Ind.  XIV. 

Ego  Fantolinus  notarius  dui  Guelfonis  Ducis  , & ai 
Imperatore  Federico  confirmatus , propter  ea.  rogatus  predi- 
flit  in  ter  fui , Ó"  RuJJlone  predifìorum  R'Borum  , & Con- 
fidarti , & Corniti s predi  Sìa  omnia  in  fcriptis , Cr  eorum 
vice  recitavi  , & jcripfi . 

’ Ego  Confo! inus  Sacri  Imperatorie  F.  notarius  omnibus 
ahtefcriptis  interfui , quapropter  meum  Jignttm  cum  nomine 
buie  inflrumento  fub po fui , Ó”  aliud  confinane  fcripft  Ruf- 
fiane fupraditìorum  Re  fior  um , Ó*  Confulum  , & Comitis 
Ugutionis . 

Fgo  Hengolfredus  dni  F.  fieri  Imperatorie  notariur 
hoc  exemplum  ex  autentico  fupraferiptum  fcripft , nec  ad- 
dette nec  minuens , nifi  forte  in  li  iter  a , vel  jillaba , vel  in 
lindo  . 

Star.  Ecel.  Tcm.  III.  F DO- 
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DOCUMENTO  XLV. 
n8r.  1.  Giugno. 

Ex  Schedis  Canonici  A vogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Confirmatio  paSlortim  intar  Paduanot,  & 
Coneclanenfes . 

IN  nomine  dai  Dei . Anno  nativitatis  ejufdem  millefi- 
mo  ceutefimo  oZuagefimo  primo,  primo  die  Junii  Ind. 
XI III.  in  prefentia  bonorum  hominnm  , quorum  nomina 
funt  hec.  Comes  Manfredinus  , Albertus  de  Trambaq  , 
Ugolinus  de  Alberto  tertio , Azo  de  Zambono , Vitacli- 
nius  de  Contado , Malpeglus  de  Vicedomino  , Girardi- 
nus  Beguz  i , Vigliminus  de  Compagno,  Gatus  , Litulfi- 
nus  de  Vacarino,  Manfredus,  & Mainardinus , & Ale- 
xius  de  Lemizo,  & Mamcllus,  & Alexiolus,  & joannes 
Degizi,  & Joannes  Zopellus  Judices,  & alii . Pnus  Opi- 
zo  Marchio  Padue  Potelias  in  Coi  Confilio  laudavit , & 
confirmavit  omnem  poflam  , & paZa  per  Cóe  faZa  , que 
funt  inter  Cóe  Padue,  & Cóe  Coniclani,  & aliarum 
terrarum  que  funt  in  Cenetenfi , fecundum  quod  contine- 
tur  in  carta  faZa  per  Warinum  notarium  . fnfuper  illico 
Preco  data  ei  parabola  ab  hominibus  Concilii , juravic 
corporaliter , quod  femper  ita  firmum  tenebitur  per  Cóe 
Padue  contra  Cóe  Coniclani , ut  in  carta  faZa  per  Wa- 
rinum notarium  continetur,  & hoc  laudationem  , & cqn- 
firmationem  fecit  prediZus  Opizo  Marchio  Padue  Pote- 
fias  prò  Cóe  Padue  coram  Olderico  de  Scomico,  & Bom- 
baro,  qui  aderant  in  Confilio  prò  Cóe  Coneglani . Prete- 
rea Óldericus  de  Scomigo,  & Bombarus  prò  Cóe  Cone- 
glani, & aliarum  terrarum  Cenetenfium  laudaverunt , & 
confirmaverunt  in  prediZo  Confilio  ornile  paZum  , & pa- 
Za, que  funt  faZa  inter  Cóe  Coniglani,  & Cóe  Padue, 
fecundum  quod  in  carta  faZa  per  Warinum  notarium  con- 
tinetur. Infuper  Óldericus  corporaliter  juravit,  quod  fe- 
cundum quod  in  cartula  faZa  per  Warinum  notarium  con- 
tinetur femper  per  Cóe  Coniglani , & aliarum  terrarum 
Cenetenfium , ita  contra  Cóe  Padue  firmum  tenetur  , & 
quod  fpecialiter  erat  mifius  ad  laudandum,  & confirman- 
dum  jam  diZa  paZa  per  Cóe  Coniglani  , & Bombarus 
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corporaliter  juravit,  quod  femper  itafirmum  tenebitur  per 
Cóe  Colligiani , & Odelricus  juravit  : & tanto  plus  quod 
dnus  Nordeglus  , qui  erat  conPitutus  nuncius  per  Cóe 
Coniglani , ut  veniret  cumOlderico  ad  confi rmandnm  pre- 
dica, ut  Oldericus  fecit,  quod  enm  confiituerat  nunciuin 
fuum  ad  hoc  faciendum  prò  eo . 

Aflum  eli  hoc  in  Padua  in  Communi  Palatio . 

Ego  Ti  amar  hit  notarius  interfui , & juffu  dni  Opiz o* 
nit  Marcbionis  Padu;  Potejìatis , & Olderici  & Bombavi 
fcripfi . 


DOCUMENTO  XLVI. 

1181.  1J.  Decembre. 

Ex  autographo  Tabulari!  S.  Benedici  de  Mantua. 

Donatio  faBa  Monajìerio  S.  Crucis  de  Campefio  per  aduni 
Ecelinum  de  Romano  de  medietate  molendini 
po/iti  in  pertinentia  Margnani . 

Mlllefimo  centef.  LXXXI.  die  XV.  intrante  Decembri 
Indie.  XIII I.  Dnus  Ecelinus  d?  Romano  nomine  pure 
donacionis  & oft'erfionis  invefiivit  donum  Vincenciwn 
Priorem  dei  gracia  MonaPerii  de  Campofion  accipienrem 
prò  ipfo  Monafterio  de  niedietate  unius  molendini  da 
grotta,  quam  nunc  tener  Henricus  judex  proea  jure  pro- 
prietario in  pertinencia  margnani , ad  faciendum  jam  pre- 
fatus  Prior,  vel  ejus  fuccefìbres  prò  monafierio  jure  pro- 
prietario  quicquid  voluerit  fine  omni  fua  & heredum  fuo- 
rum  contradiftione . Infuper  promitto  ego  Ecelinus  preft- 
tus  prò  fe  fuofquc  heredes  predico  priori  & ejus  fuccef- 
foribus  prò  monafierio  de  gtiarentare  & defendere  prefa- 
tain  medietatem  molendini  de  la  grotta  de  foris  ab  omni 
homine  & ratione . 

Aftum  eP  in  Solagna  in  cafa  ejufdem  dnt  Ecelini . 
TePes  Ugo  Medicus,  Sainbuellus , Johannes  Eellusejus 
frater,  Albericus  Decanus , Curtus  filius  q.  ConPantini , 
dnus  Guipertus  Monachus  . 

Tgo  Henricus  tabeUio  & legifla  interfui  & fcripfi . 
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DOCUMENTO  XLVII. 
1182.  15.  Luglio. 

Ex  ScheJis  Canonici  Avofiarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 


Scntcntia  Confulum  Padtuc , quod  Camìnenfes  fidelitatem 
jurare  debtant  Rebìoribus  Coneglani  . 


IN  nomine  dni  noflri  JefuChrifti.  Anno  dni  millefimo 
centelìmo  ottuagefimo  fecundo  Ind.  XV.  die  XV.  in- 
nante inenfe  Julii.  Litem  que  vertitur  inter  dnum  Veci- 
lonem,  & filium  ejus  Gabrielem  ex  una  parte,  & Retto- 
re? Coneglani  prò  luo  Coi  ex  altera,  videlicet  quoddnus 
Vecilo,  & tilius,  & eorum  habitatores  jurare  deoeant  fe- 
qui  Rettore!  Coneglani , qui  prò  tempore  erunt , &quod 
homines  agentes  , & relpondentes  in  caulis , quas  haDue- 
rint  ante  eoldem  Rettores  debeant  jurare  decalumnia,  & 
quod  preditti  Rettores  poflìnt  cogere  tefles  in  eifdem  cau- 
lis  ; nos  Confules  Paduani , communi  eorum  militate  in- 
cetta, ut  infra  dicewr,  delìnimits . Dicimus  quod  drius 
Vecilo,  & filius  & eorum  habitatores  de  cetero  jurentfe- 
quì  predittos  Rettores , ficut  Paduani  fuis  Confulibus  ju- 
jant . Item  dicimus  quod  preditti  Rettores  cogere  poflìnt 
agentes , & relpondentes  ante  fc  in  placitis  jurare  de  ca- 
lumnia,  & poflìnt  cogere  tefles  in  eiùlem  caufis,  & dnus 
Vecilo  & filius,  & eorum  habitatores  non  impediant,quo 
minus  Rettores  bec  preditta  faciant.  Rettores  tamen  eas 
caufas  faciant  ante  le,  & eo  ordine  que  & quo  continen- 
tnr  in  conventione  quam  fecerunt  Rettores  cum  dno  Ve- 
cilone  & filio  in  Ecdelia  S.  Canciani  de  Padua , median- 
te Marcinone  Obizone  Padue  Poreflate  capitulis  predi- 
ttis , de  quibns  in  ea  conventione  dittum  nonfuit,  ut  (u- 
pra  dittum  efl , a nobis  definitis  in  pofterum  lervandis  . 
Nomina  Confulum  hec  lunt  : Mainetus , Gnanfus , Gui- 
lielminus,  Malpeglus,  Gcrardinus  de  Vicoageris , Vitacli- 
nus  de  Conrado,  Jacobinns  de  Limetta,  Mattheus  de  Pe- 
qoloto  , Mattheus  de  Lem  i/o,  Ofreduzo  , Joannes  Zopel- 
lus , Rainardinns  de  Alberto  de  GifTo,  Armanus  Judex  , 
Lione  Saza.  Attutn  in  Camera  in  communi  Palacio  Padue  . 


. Ego  Al  ber  tinta  Sacri  Palacii  notarmi  interfui , 
fu  preti  tei  or  uni  Confulum  fcripfi . 


O /'</- 
1)0- 


. _^Digitizedby.GoogIe 


ECELINIANO.  85 


DOCUMENTO  XLVIII. 

1 185.  a$.  Maggio. 

Ex  Tabulario  majoris  Ecdefii  Padua: . 

Divifio  honorum  Albertini  di  Baone  inter  filini , uno 
quorum  , nomine  Beatrix  , eroi  uxor  Joonnii 
filli  Ialini  de  Onorio . 

IN  nomine  dei  eterni  . Anno  nativ.  ejufdem  M.  C. 

ofluag.  lercio  Ind.  prima  die  vini,  exeimre  Madio. 
Tifolinus  de  Campo  S.  Peni  eledus  a dna  Bertolina  prò 
Sophya  & Elica  filiabus  fuis,  &ajacobino  de  Cartaria  & 
ejus  uxore  dna  Marieta,  & a Johanne  Icilinì  de  Onara  , 
& ejus  uxore  dna  Beatrice,  & a Marcio  prò  fe  & uxo- 
re fua  Palma , & a Taurello  prò  Arvero  filio  fuo  , & 
dna  India  fua  uxore,  ad  partes  bonorum  q.  A lbertini  de 
Baone  prelatis  filiabus  ejufdem  A lbertini  dandas  live  affi— 
gnandas  ; has  duas  partes  dcdit  live  aflignavit  due  Ma- 
riete  ,&  Taurello  recipienti  prò  dna  India  fua  mirti , 
fcilicet  ut  dna  Marieta  & dna  India  habeant  totum  illud 
quod  Albertinus  de  Baone  tempore  mortis  habebar  & ta- 
nebat  in  Capire  filve,  in  Terrarfa,  & in  Montefilice , in 
Tribano,  in  Sole-fino,  in  Merendole , in  Are,  in  Pontc- 
cafale  , & in  Arzere  de  Cavallis , & X.  manfos  qui  con- 
tinentur  in  concordia  fa£la  per  Gnanfum,  &Witiclinum, 
live  fit  ad  fuas  manus  five  infeudatum  , exceptis  mafnadis 
& fuis  bonis . Et  has  perfonas  de  Mafnada  dne  Marie» 
adfinnavit,  five  advenire  dixit  , fcilicet  Zilius  cum  fua 
matre,  & Buzen  fua  forore,  Amore  cum  filiis  & filiabus, 
qui  funt  quatuor,  Spiciola  duoque  fui  filli  & due  filie  , 
uxor  Robertelli  cum  omnibus  (uis  filiis,  & filiabus  fex  , 
& cum  filia  filie , Bruna  & Tufcanella  excepratis  , Per- 
petua & due  fue  filie  minores , & Pilinza  , & Divida  , 
la  pizo , & Eliceta  , forores  Bocafini , & Gafarus , & ejus 
filia  cum  omnibus  fuis  bonis.  Item  dna  Marieta  habeat 
BocafTinum . Dne  vero  Indie  affignavit  five  advenire  dixit 
has  perfonas  de  mafnada,  fcilicet  Ubertinus  cum  filio  fuo 
& filia,  foror  Ubertini  cum  duobus  filiis  & 'duabus  filia- 
bus, Mazukellus  & ejus  uxor  , Ugerius  de  Pontecafale 
cum  duobus  fuis  filiis  , Manfredinus  filiafler  Ubertini  , 
Aicardino  cum  filio,  & filiabus  fuis  tribus  minoribus  , 
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Perita  cum  filio  Tuo,  Guerrera  cum  filio  fuo,  & Stunda, 
& Johannes  Maffariis  cum  tribus  tuis  filiis,  & due  foro- 
res  libertini  cum  omnibus  fuis  bonis . Johanni  vero  de 
Ialino  recipienti  prò  dna  Beatrice  fua  uxore  hanc  partem 
dedit  five  affienavi! , fcilicet  ut  dna  Beatrix  habeat  do- 
mum  que  ed  in  Padua  a majori  Ecclefia  , in  qua  flabat 
Marcius , & domum  Mirabelli,  & domimi  Rainucii,  & 
domum  que  fuit  Sciavi  Se  Pleurici  de  Leone  , & totuin 
illud  quod  Albertinus  de  Baone  tempore  mortis  habebat 
Se  tenebat  in  Roncaliteri , in  Montegaldella  cum  runkis 
de  Cadegnedolo,  & in  Milirino,  & Vedeita,  & Y’alal- 
laticum  Dalilmanini  five  fit  ad  fuas  nunus , fi  ve  int’euda- 
tum  , exceptis  malnadis  & eorum  bonis . Et  has  perfonas 
de  mal'nada  alTignavit,  five  advenire  dixit  ei  dne  Beatrici, 
fcilicet  Mazukeìlus  de  Capite  dive  cum  duobus  fuis  filiis 
Se  una  filia,  Nicholaus  cum  duabus  filiabus  Se  uno  filio, 
Rambaldinus  cum  duobus  filiis  fuis , Segnorellus  de  Mi- 
drino cum  filiabus  fuis  mi.  Se  filio  Tuo  , & foror  ejus 
Segnorelli  cum  filio  fuo  & filia,  Soznra  & ejus  frater  , 
due  forores  Alferi , & Alkelda  ad  le  (extam  cum  omni- 
bus fuis  bonis.  Set  Marcio  accipicnti  prò  Palma  Aia  uxo- 
re dedit  five  aflignavit  hanc  partem  , fcilicet  ut  dna  Pal- 
ma habeat  totum  illud  quod  Albertinus  de  Baone  tempo- 
re mortis  habebat  & tenebat  in  tota  curte  de  Catturo  , 
& in  Sanilo  Zorzo  de  Brenta . Et  has  perfonas  de  Malva- 
da adignavit  five  dixit  dne  Palme  advenire , fcilicet  Suli- 
manus  & ejus  filia  foror  Sulimani  , Girardus  , Guatus 
cum  fua  filia  & eorum  foror,  uxor  Jacobini  cum  duobus 
filiis  & una  filia,  Garfendinus  & ejus  filie. due,  Uxor  Vi- 
ti & ejus  filia  uxor  Manfredini  de  Gualdrnta,  cum  duo- 
bus  filiis,  Se  duabus  filiabus,  III.  Filie  Vilielmoti , duo 
filii  & una  filia  Rainaldi  Alionis  de  Rainaldo  , Se  ejus 
filia,  & Capfotus  de  Baone,  Richeidiua  uxor  Gualperti- 
ni  cum  omnibus  fuis  bonis , & bonis  Gualpertini . Iteni 
dna  Palma  habeat  Balellerum  Se  Alferum  frarrem  fegato- 
ris,  Se  Brunam  filiatn  Sciavi,  Se  Tufcanellam.  Dne  au- 
tem  Bendine  recipienti  prò  filia  fua  Sophya  dedit  five 
affignavit  hanc  partem  , fcilicet  ut  Sophya  habeat  totuin 
illud  quod  Albertinus  de  Baone  tempore  mortis  habebat 
Se  tenebat  in  Turrigla  ufque  ad  foflhm  Abbani , Se  ulque 
ad  Arquadam  , Se  in  Arqinda,  Se  in  FaeJo  , & Galze- 
gnano , & Luvillano,  Se  Tramonto,  Se  in  villa  Bofchi  , 
Se  in  Tezone,  Se  in  Corniglana  Se  ejus  territorio,  Se  in 
Grifegnano,  & Barbano,  Se  Lixaro , five  fit  ad  fuas  ma- 
ri us  , five  infeudatum,  exceptis  mafnadis  & fuis  bonis  . 
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Itera  duos  molendinos  de  Padua , & vaflaiaticum  Papa- 
lini de  Salvazano  integre.  Et  has  perfonas  alfignavit  five 
advenire  dixit  dite  Sophie  , fcilicet  Scorpion  cura  III1. 
fuis  filiis  & una  filia,  filius  Hengezoli , tilius  medii  ami- 
ci , & Serreta  ejus  forar  , & alia  fua  forar  parva , Ro- 
landinus  & ejus  filia  curri  duobus  filiis  luis  , & frater  Ro- 
landini , Flore  de  Bagnolo  & ejus  filia  , Albertinus  de 
horabona  de  Pontecafale,  & Maza  cura  quinque  fuis  filiis 
cum  omnibus  fuis  bonis  . Item  Sophya  habeat  Brunam 
filiam  Robertelli,  & Mariam  filiatn  Merle  , & Fogum 
in  burfa,  & Zancllum  . Ad  hec  dite  Bettoline  recipienti 
prò  Elica  fua  filia  hanc  panem  dedit  five  alfignavir , Ici- 
licet  ut  Elica  habeat  totum  illud  quod  Albertinus  de  Bao- 
ne  tempore  mortis  fue  habebat , & tenebat  in  Cona  , & 
in  Curte  de  Concadealbero , & in  Villa  Bosk  i , & inCa- 
fleHo  de  Brenta , & in  Correzola  a latere  de  Cottcadealbe- 
ro,  in  Agna,  in  Nogleda,  in  Buvolenta,  in  Fofiaurarie, 
in  Pontelongo  , in  Jfola  de  Camponogara  , five  fit  ad 
fuas  manus-,  five  infeudatum , exceptis  mafnadis  & eorum 
bonis,  & medicratem  turris  que  eli  a Sandlo  Martino , & 
domus  quam  Tobaldus  tenet.  Item  yafallaticum  illorum 
de  Mainardo,  & vafallaricum  Olderici  de  Manducabafa  , 
hoc  eli  V.  campi  in  Campelli , & vafallaricum  hominis 
de  Follato , qui  habet  V.  carnpos  ad  fendum . Et  has  per- 
fonas alfignavir,  five  advenire  dixit  Elice,  fcilicet  Buval- 
dinus  cum  uxore  fua,  & cum  filio  & filia  fua  , Sordana 
cum  duobus  filiis'  fuis,  & cum  Berta  fua  filia,  Guncius, 
& ejus  filia,  &'Leo,  Beraldinus  cum  duobus  filiis  fuis, 
& cum  fuo  nepote , Buda , Druliana  cum  filio  filo , Ma- 
za , Adilina , Maria  cum  duobus  filiis  fuis,  & Boneta  ad 
fe  quarta,  Oliverius , Beatrix  forar  Beraldini,  Virus  fra- 
ter  Sulimani,  Grima  forar  Stunde,  & mater  Alferi  cum 
omnibus  fuis  bonis.  Item  dna  Elica  habeat  filiam  majo- 
rem  Vilanelli , & majoretti  filiam  Perpetue , & Gamba- 
lnnea,  & Montem.  Qui  nempe  Tifolinus  precepit  pre- 
diéìis  perfonis  recipieniibus  prediflas  partes  , ficut  fupe- 
rius  fcriptum  eli , quod  fi  aliquid  alicui  de  prediflis  filia- 
bus  dni  Albertini  cum  ratione  de  prefatis  partibus  eviiilum 
fuerit , quod  debeant  fe  invicent  reflaurare  prò  partibus 
luis , & precepit  quod  debita  hereditaria  & alia  dcbira 
que  communiter  fecerunt  , & perdetas  , inter  eas  filias 
dni  Albertini  fini  equalia.  Precepit  quoque  ut  illa  vel  il- 
le  de  piefatis  fororibus  que  nunc  habet  vel  habent  in  do- 
tem , vel  fi  habet  aut  habent  in  dotem  , & minus  , ea 
que  plus  habet , debear , vel  debeant  flavtrati , donec  om- 
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nes  equales  dotes  habeant . Ad  hec  Tifolinus  retinuit  in  (ef 
ut  ranim  & firmum  tcncant , & attendant  quicquid  ipfe 
eis  precepit,  de  tribus  manfis  datis  in  feudum  Saze  aja- 
cobo  de  Carraria , & de  Manlio  de  Catturo , quem  Mar- 
cius  dicit  ad  fe  pertinere,  & de  dacione  feudi,  & obliga- 
cione  fida  a dna  Bertolina  in  Johannem  Zopellum  , & 
Rolandinutn  de  Malpello,  & aliis  obligacionibus  fadis  ab 
ea  prò  Coi  fido,  & quod  precipere  voluerit  de  vafatlis, 
quorum  feudum  eli  in  duobus  vel  pluribus  didarum  par- 
tium . Retinuit  quoque  in  fe  ut  aitendant  quicquid  ei* 
preceperit , de  dilpendiis  ab  eis  fadis  , & quicquid  eis 
preceperir  de  loto  eo , quod  remane!  indivifum  , tum  in 
mafnadis , quam  in  aliis  bonis , & eis  precepit  fub  pena 
lacramentorum  ut  omnia  predida  attendant  . Adum  in 
Padua  in  domo  due  Bertoline.  Tefles  Petrus  deZauflano, 
Manfredus  jndex  , Bonus  Johannes  judex  de  Ferrarla  , 
Frukerinus  de  Montefilice,  Witidinus  & Oliverius  Ju- 
dices  , Azo  monarius , Salvatici»  & alii . Die  vero  vili, 
exeunte  prefitto  madio  prenominato  loco  , Bono  Johanne 
judice  de  Ferrari*,  Witiclino  & Oliverio  judicibus  , Sal- 
vatico,  Buca  de  gizo,  Petrone  & aliis  tcflibus . Tifolinus 
manifeflavit  & declaravit  breves  pofleflionum  predidarum, 
quas  dederat  predidis  die  jam  dido  nono  exeunte  madio 
fine  manifiellatione  , prefatis  tamen  conventionibus  ; verutn 
ipfe  nono  die  exeunte  madio  partes  mafnade  & perlònas 
manifeflavit . 

Ego  Daniel  J acri  palaci:'  notarius  inte'rfui  & fcripfi  • 
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1184.  4.  Aprile . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Colledione  Scoti . 

Coneclanenfes , & Cenetenfes  jurant  fijelitare» : 
Communi  Tarvifii . 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  inflrumenti , cujus  tenor 
talis  eft  . Hoc  eft  padum  & facramentum  , quod 
homines  Coneglani , & Cenerenfis  fecerunt  hominibus  , Se 
C5i  Tarvifii.  Ego  facio  , & conllituo  me,-  & heredes 
tneus  Civem,  & Cives  Civitatis  Tarvifii , & do  omnein 
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jurifdiftionem , & poteftatem  quod  #habeo  in  Epifcopa- 
tu  , & Comitata  Cenetenfi  , & Epifcopatu  Bellu- 
nenfi  , & in  Cadubrio  , & ubicumque  habeo  tam  in 
meo  proprio,  quam  in  meo  feudo  , & fpecialiter  omne 
jus  quod  habeo  in  eifdem  Epifcopatibus  , & Comitati» 
Cenetenfi,  & Bellunenfi  Oói  Tarvifii,  do  & fubjicio,  & 
juro , & jurabo  lequi  illos  Confules,  qui  funt  modo  vel 

£o  tempore  erunt „ vel  poteftatem  fi  fuerit  prò  tempore: 
juro  rationem  facere,  & reci  pere  prò  Confulibus  Tar- 
vifii , vel  poteftate , qui  funi  modo  vel  erunt  , vel  erit 
prò  tempore,  ficut  quilibet  alius  Civisejufdem  Civitatis 
fóci  et , & faciam  filios  meos  . . . . quatuordecim  anno- 
rum  , vel  nepotes  meos , vel  alios , quos  habeo , vel  har- 
bebo  in  curam , & cullodiam  facere  hoc  facramentum  in- 
fra unum  menfem  , ex  quo  mi  hi  diftum  fuerit  per  Con- 
fules ....  vel  per  fuum  miftum  , vel  per  Poteftatem  fi 
fuerit,  vel  per  fuum  miftum  in  wbo  omnium  Confulum 
Tarvifii,  vel  majoris  partis,  vel  Poteftatis , qui  prò  tem- 
pore erunt , vel  aderir  , remanferint , & taciam  habitatio- 
nem  in  Civitate  Tarvifii  omni  anno  per  unum  menfem 
in  pace , & per  duos  menfes  per  werras , nifi  remanferit 
verbo  omnium  Confulum,  vel  majoris  partir  , vel  para- 
bola Poteftatis , fi  fuerit , & pacifcam  facere  domum  me- 
am  in  Civitate  Tarvifii  ad  terminum  mihi  a Confulibus , 
vel  Poteftate  Tarvifii  datum,  fuper  terram, , quam  nunc 
habeo  antequam  mihi  Cóe  Tarvifii  dederit  , & faciam 
hoftem  , & iter , & cabalcatam  C5i  Tarvifii , ficut  qui- 
libet alius  Civis  Civitatis  Tarvifii  faciet  , & colleftam 
dabo  Coi  Tarvifii  ficut  alius  Civis  Civitatis  Tarvifii 
dabit , & faciet , & quandocunqne  ruttici  de  Tervifana 
coltam , vel  boateriam  fecerint , & dabunt  , quod  noftri 
tuffici  dabunt , & facient  . Et  convenio  facere  domum 
unam  in  Conectano , in  qua  Confules  Tervifii  , & Cone- 
clani  debeant  facere  rationem,  & ibi  defeendere  cum  in 
Coneclano  venerint  ad  terminum  mihi  ftatutum  .a  Con-* 
fulibus,  & nominatim  Caftrum  Coneglani,  & omnia  alia 
Caftra,  que  modo  habeo,  vel  deinceps  habebo  Coi  Tar- 
vifii do,  & dabo,  & aperiam  in  pace  , & verrà  in  ea 
do,  & dabo,  & aperiam  Confulibus  Tarvifii,  & Potefta- 
ti  fi  fuerit , prò  faciendis  verris  fuis  inimicis  ; vel  Con- 
fulibus qui  funt  modo,  vel  erunt  prò  tempore,  vel  Po- 
teftati , fi  verrà  fuerit  prò  Coi , vel  occafione  Cóis  , & 
ubicunque  poterò  bona  fide,  & fine  fraude  vardabo  , & 
falvabo,  & adjuvabo  homines  Tervifii,  & ejus  diftriflus, 
k res  eorum  in  omnibus  locis,  nec  fub  aliqua  occafione , 
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feu  prò  ulta  occafion^  non  dimittam  quin  omnia , que  fu- 

firius  leguntur  attendam  erga  Cóe  & homines  Tervifii  . 

t hcc  omnia  ficut  fuperius  leguntur,  bona  fide  & fine 
fraude  , & nulo  ingenio  femper  attendam  , & obfervabo 
erga  Cóe  Tarvifii.*  & omini  decimo  anno  hoc  facramen- 
tum  renovabo  : viginti  illorum  de  Coneglano , quos  Con- 
fules Tarvifii  elegerint  debent  facere  habitat ionem  in 
Tervifio . Hoc  funt  nomina  eorum , fcilicet  Guido  de  La- 
frata  , Conradus  de  Latrata,  Albrigetus,  Bombarius , Uber- 
tus  Gajna,  Jacobus  de  Marcorago,  Notdilus,  Varinus  , 
Oldoricus  de  Scomico,  Mattheus  de  Albero,  Vecello  da 
Suligo,  Bartholomeus  de  Lafurlana , Sclavolinus  , Vivia- 
nus  de  Formeniga,  Odolricus  frater  ejus , Bertaldinus  Zu- 
ma , Abrianus , Mattheus  de  Lavatola  , Inrigetus  de  Mar- 
corago, Giranculus  de  Lavazoia.  Item  juro  quod  bona 
fide,  & fine  fraude  cum  ratione  me  defendam  quod  Cóe 
Tervifii  me  non  amittar,  nec  fraudem  veldolum,  ut  me 
amittat , committam  : & convenimus  nos  Odolricus  de 
Scomico,  & Ubertus  & Vivianus  de  Formeniga  , atqùe 
Mattheus  de  Albero  Coneclanenfium  Vidores,  & per  tti- 
pulationem  committimus  per  nos,  & heredes  noftros,  & 
nominatim  Cóe  nos  fpontanea  voluntate  , vel  occatione 
aliqua  a Cóe  Tervifii  non  recefiuros  . Et  fi  recefferimus , 
convenimus  vobifcum,  & per  ftipulationem  promittimus, 
nos  reddituros  infra  unum  annum  quinque  mille  lib.  quas 
nobis  dedidis , & quinque  mille  nomine  pene . Si  auterri 
per  fententiam , vel  rattonem  a vobis  feparati  fuerimus  , 
tunc  quinque  mille  libras,  quas  nobis  dedidis,  vobis  in- 
fra unum  annum  reddere  convenimus , & per  dipulatio- 
nem  promittimus , & obligamus  centnm  manfos  , quos 
Confules  Tervifii  elegerint , prò  omnibus  fupradirtis  ler- 
vandis . Item  nos  Vidores  facimus  tìnem,  & pacem  per 
vexillum  , & damus  omnem  jurifdirtionem  , & potelta- 
tem  per  nos,  & noflrum  Cóe,  ut  fuperius  legitur , Val- 
pertino  de  Cavafio,  Bonifacio  de  Crifnignaea , Gerardi- 
no deCafoto,  Conradino,  Fiorio  Jud. , Capitilupo , Rondi- 
no Tervifii  Confulibus , & omnibus  tnaletìciis  , & rebus 
ablatis  inter  homines  Coneglani , & Cenetenfis,  & homi- 
nes Tervifii  fartis,  vel  ablatis  a tempore  dedrurtionis  Co- 
neglani  hucufque  in  pace,  vel  in  treuca  occafione  verre  , 
vel  aliqua  alia  occafione  accipientibus  prò  le  , & Coi  Ci- 
vitatis  Tervifii . E converlo  nos  jam  dirti  Confules  fimi- 
liter  fàcimus  tìnem , & pacetn  per  vexillum  per  nos , & 
nollrum  Cóe,  ut  fuperius  legitur,  Odolrico  de  Scomico, 
& Uberto,  & Viviano  de  formeniga , atque  Mattheode 
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Albero  Conedanenfium  Vidoribus , & nominatali  de  pe- 
nis  & duplis , que  fuere  commi(Ta  a tempore  deftrudtto- 
nis  Coneclani  hucufque  accipientibus  prò  le,  & Coi  Co- 
neclani,  & hominibus  Cenetenfis.  Et  juramus  nos  Vido 
de  Lafrata , Conradqs  de  Lafrata , Albrieetus,  Bombarius , 
Albertus  Gajna,  Nordillus,  Warinus,  ÒdolricuS  de  Sco- 
migo,  Mattbeus  de  Albero,  Vecello  de  Sulico  , Bartho- 
lomeus  de  la  Furlana,  SclavolinUs,  Vivianus  de  Forme- 
niga , Odolricus  frater  ejus , Bertaldinus  Zuma  , Bartho- 
Iomeus  de  Lavazola,  Gironcolus  de  Lavazola  omnia  pre- 
dica femper  firma  ? & rata  tenere,  ut  fuperius  leguntur, 
preter  de  domibus  in  civitate  Tervilii  edificandis , & pie- 
ter  de  domibus  in  Coneglano  edificandis  . Ad  hec  jura- 
mus nos  Bonifacinus  de  Coderta  , Carbionus  filius  Jacobi , 
Jacobinus  BonalTus,  Varientus  de  Anzano,  Valfredus  de 
Bavero,  Inrigetus  de  Scomigo  , Bonifacinus  de  Sulico  , 
lnricus  de  Montefella,  Varnerius  de  Monrefella , Joannes 
Pira,  Aycardinus  de  Bibano,  Oldoricus  de  Bavero , Man- 
fredinus  de  Feleto , Inrigetus  de  Carono  , Gaitafius  de 
Campocervario , lnricus  frater  Gini,  Mattheus  de  Codo- 
gnedo,  Arnoftus,  Atto  de  Campocervario  , Gravus  de 
Lavazola,  Artincus  de  Bubqlento , Contulinus  de  Lava- 
zola, Raynerius  de  Solino,  Artuicus  de  Allerio,  Guido 
BonafTìus,  Albertus  Buca,  Altiprandinus  , Adamctus  Ne- 
pos  Matthei  omnia  predica  femper  firma , & rata  tene- 
re , ut  diftum  eli  fuperius , excepta  de  habitatione  Ter- 
vifii , & domibus  predi&is  edificandis . Prelenria  Gualper- 
tini  de  Calerio,  Arnaldini  de  Braide , Diopoldi  Judicis, 
Virilii,  Bartholomei  de  Franco,  Sinsforti , Conradi  ni  fi- 
lii  Albertini,  Tholomei  Egidini  de  Dna  Noveda,  Flabia- 
nt  de  Burgonovo,  Joannis  de  Robegano,  Vitalis  Notarii , 
Joannis  Boni  notarii,  Vitalis  Notarii  de  S.  Andrea  , Ro- 
landini  notarii,  Villani  de  Turri,  Eccelini  Graffi  , joan- 
nis de  Porto,  Matthei  de  Gaudenzo,  Marquardi  Mazo- 
chi , Auliverii  de  Petro , Ernalfi  , Rodulfi  de  Petemanno, 
& alii . Anno  diti  MCLXXXIV.  lndift.  fecundadie  mer- 
curii  quarto  innante  Aprili  aduni  Tervilii  in  Curia  ma- 
lori in  piena  concione . 

. Fgo  Manfredi/!»/  Sacri  Imperatori t notori»/  rogar»! 
interfui , Cz  ut  fuperius  legitur  Jcripfi , atque  compievi  . 
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1188.  30.  Li'glio. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 


Carta  venditionit  fa&£  a tutoribus  Cucccììonis  , 
& Cabrielit  de  Cantino  Coi  Taruifii 
ab  folvenda  carimi  debita  . 


CUm  creditores  & fidejufTores  filiorum  q.  Gabrielis  de 
Camino  vehementer  inflarent  Corniti  Aambaldo Tar- 
vifii  Poteflati , ut  eis  de  ipfìs , & de  Aldiigeto  de  Cone- 
glano,  Vecelone  de  Sulico,  Matteo  de  Lavazola , Samue- 
le de  Seravalle  tutoribus  eorum  fatisfaccret  ; & cum  pre- 
fati tutores  eorum  vellent  vendere  , & difirahere  podere 
prediZorum  filiorum  q.  dni  G.  de  Zumellis , & de  Bellu- 
no; & cum  per  Joannem  Bonampartem  , & per  Alber- 
tinum  Theotonicum , ac  Gabrielem  de  Conone  prediZi 
tutores  accufati  fuiflent  coram  prediZa  Poteftate  de  mala 
adminiflraticne  ; & cum  prediZa  Potefias  fecundum  ju- 
rifdiZionem  eis  tutoribus  adtiiiniftrarionem  interdixifTet  ; 
& interim  donec  de  caufa  cognofceretur  Jnum  Eombarum, 
Gombertinum , Cònllantinura  Henrici  Bucce  filium  , Se 
Eccelinum  de  Joanne  CrafTo  tutores  prefatis  filiis  q.  Gab. 
affignadet , & deailfet  , ut  negotia  prediZorum  filiorum 
q.  G.  facerent  ; & cum  alienimi  aes  valde  inmii'ieret  pre- 
diZis  filiis  G.  , & per  publica  infirumenta  liqueret  im- 
mediate Potelìati  ; idcirco  anno  dni  MC.  oZuapefimo  oZa- 
vo  IndiZ.  festa  die  fabati  fecunda  exeunte  Julio,  in  do- 
mo Còis , in  Civiiate  Tarv.  in  prelentia  dui  Drudi  Fel- 
trenfis  Epifcopi , Fccelini  de  Romano , Ydoni  , Widonis 
Judicis,  Monranarii  Judicis  , Diopoldi  Judicis,  Maiuenti 
Judicis,  Albrigcti  Panis  de  Milio , Artuichi  de  Ainardo, 
Lazarini , Henrici  de  Strafa,  A lieti  , & aliorum  pluri- 
moYum . Vecello  & Gabriel  fratres  filii  q.  dni  Gabrielis 
de  Camino  prò  le  & fratribus  fuis , & Borr.barus,  & Gòm- 
hertinus , ac  Confiantinus , feu  Eccelinus  enratores  eorum 
infimul  cum  eis  curatorio  nomine  cum  auZoritate  & de- 
creto comitis  Rambaldi  Tar.  Pot.  nomine  renditionis  fe- 
cerunt  datam  ad  proprium  Villano  de  Tré,  dno  Confian- 
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tino  Ainardino,  Riprandino  de  Santto  Vito  , Viviono 
de  Ratione,  Inrigito  Millcmarche,  Odorico  de  Beraldi- 
no,  Varnerio  de  Solario  , accipientibus  datam  prò  fe, 
& dno  Bartholomeo  de  Vidoro , & Odorico  de  Vafcono, 

3ui  non  erant  ibi,  nomine  & vice  Cóis  Tarvifii  de  me- 
ietate  Cartri , & dolionis  Zumellarum  prò  indivifo  cum 
omnibus  juribus , pertinentiis  , & attionibus  fuis  , & ad 
ipfos  pertinentibus  , & fecerunt  eis  datam  fimiliter  de 
omni  jure  & attione , quod  & quam  habebnnr  in  toro  Ca- 
ftro,  & dolione  in  integrum  contra  quamcumque  perfo- 
nam  , & nominatim  fecerunt  ei  datam  accipientibus  prò 
Coi  Tarvifii , & vice  & nomine  Cóis  Tarvifii  ad  pro- 
prium  , & ad  feudum,  proprium  per  proprium , & feudum 
per  feudum  in  integrum  de  omni  eo,  quod  ipfi  habere, 
& tenere  videbantur  in  Belluno,  cum  omnibus  luis  attio- 
nibus  , & rationibus  , & pertinentiis  fuis  , & ad  ipfos 
pertinentibus,  & cum  Mafnada  , & cum  cafatis  Maf- 
nade,  & cum  pafculis  ejufdem  Mafnade  , & cum  terris , 
manfis  , prediis  , cum  capulis  , pafcuis  , montibus  , 
planitiebus  cultis  , & incultis  , venationibus  , pifcatio- 
nibus , caflris , locis  habitatis  , & non  habitatis  , cum 
omni  honore  , diftrittu  , & fignoria  , cum  comitatu  , 
& jurifdittione , & arimaniis  , & in  integrum  de  omnt 
eo,  quod  ipfi  habere,  & tenere  videbantur  in  Belluno  a 
Polpeto , & a Lalligo  inferius  cum  Cafallis  , qui  fuerint 
de  mafnada  Comitilfe  Sophie,  qui  funt  liberti,  & in  in- 
tegrum , ut  fuperius  legitur , detrailo  Polpeto  & Laftigo, 
& detrafìis  aliis  fuis  Vafallis,  qui  non  fuerunt  de  mafna- 
da , & detratto  uno  prato  illormn  fnlina . Que  loca  fcili- 
cet  Polpetum,  & Laftigum , & vaiai los , & mafnadam  , 
quam  habent  ibi , que  non  fu:t  inde , licer  ibi  fint  modo, 
Se  feminas  que  non  funt  maritate , alias  licet  fuiflent  in- 
de, dummodo  per  fraudem  non  fint  in  varda , & hoc  fi- 
ne fraude  non  dederint  eis  , & retinuerint  illud  in  fe  . 
Sed  de  toro  alio,  prout  fuperius  legitur,  fecerunt  eis  da- 
tam nomine  Cóis  Tarv.  ad  proprium  , & ad  feudum  , 
pretio  trefdecim  mille  librarum  denari™ um  , de  qUibus  ipfi 
clamaverunt  fe  pacatos , & conleffi  fuerunt  fe  eos  dena- 
rios  habere  per  proprium,  dederunteis  ad  proprium  jure 
proprii  nomine  Cóis , de  feudo  fic  invefliverunt  eos  vice 
& nomine  Cóis  ad  feudum  fuccedentibus  mafculis  & fe- 
ininis  uno  alteri  fuccedente , fine  fidelitate  & commenda- 
t ione,  & fervitio  , excepto  quod  unus  eormn  femel  in 
anno  fine  fraude  debear  interefle  rerminis  eormn  in  Civi- 
t.-.te  Tarvifii , fi  petierit  : tali  patto  quod  donec  ipfi  , & 
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eoriim  heredes  mafculi  fuerint , femine  non  veniant,  poft 
decefTum  malculorum , femine  fuccedant  : port  decefTum  o- 
mnium  predirti  invertitores  teneantur  invertire  prò  Coi 
Tarvifii  tot  quot  Potertas  , feu  Confules , qui  vel  oue  prò 
tempore  fuerint  in  Civitate  Tarv.  de  predirto  Feudo  quo- 
cunque  tempore  fuerint , prout  fuperius  legitur  . Et  tali 
parto  quod  prò  nulla  culpa,  feu  oflènfione,  quam  aliquis 
predirtorum  , qui  invertiti  funt , vel  aliquis  nomine  Cóis 
Tarvifii,  feu  C5e  committeret  , quod  Feudum  eis,  vel 
Coi  non  poffit  auterri  & judicari  : & <jùod  fi  aliquod  jur 
dicium  eis  invertitis,  vel  eorum  heredibus  , vel  C5i  de 
Feudo  fartum  fuerit,  quod  debeant  incidere  in  penam  du- 
pli predirti  pretii . Tali  nanque  parto  appofito  quod  Cóe 
Tarvifii,  feu  invertiti  nomine  Cóis  Tarv.  pofiint  vendere 
& infeudare,  & obligare,  & alienare,  cui  voluerint  to- 
tum  predirtum  feudum,  five  parrem,  fine  fui  & fuorum 
herednm  parabola  , vel  contradirtione.  Promiferunt  infuper 
predirti  fratres  per  fe,  & fuos  fratres,  & eorum  heredes 
per  flipulationem  , & predirti  Curatores  curatorio  nomi- 
ne fuper  predirtorum  fratrum  podere  jamdifìis  invertitis  , 
& eorum  heredibus  nomine  Cóis  Tarvifii  pena  dupli 
fuprafcriptt  pretii  , vel  refiaurationis  , vel  venditionis  , 
feilieet  proprietatis  feudi  , ficuti  prò  tempore  meliorara 
fuerit , aut  valuerit  fub  extimatione  in  confimilibus  locis 
jamdirtam  venditionem , qualiter  fuperius  legirur,  in  in- 
tegrum  ab  omni  homine  cum  ratione  defendere  , & va- 
rentare,  & datam.  Et  quod  bona  fide,  & fine  fraude  fk- 
cient  prefàtos  filios  dui  Gabrielis  infra  menfem  unum , ex 
quo  eis  dirtum  fuerit , & quatuordecim  annos  habuerint  , 
laudare,  & confirmare,  & facete  predirtam  datam  , & 
invcrtituram,  & firmare  facramento:  & quod  non  reftita- 
bunt  predirtum  feudum  in  nullam  perfonam  fine  parabola 
Cóis  Tarvifii , feilieet  & Confulum  qui  fuerint  prò  tem- 
pore, & cum  Confilio  credentie  Tarvifii.  Et  infuper  o- 
bligaverunt  predirti  fratres  prò  fe  & fratribus  fuis,  & 
Curatores  eorum  curatorio  nomine  infimul  cum  eis  hoc 
quod  predirti  filii  q.  dni  Gabrielis  habere,  & tenere  vi- 
dentur  in  Collefùfco,  & in  Sufigana  in  integrum  mobile, 
& immobile,  & hoc  quod  habere,  & tenere  videntur  a 
paludibus  inferius  mobile,  Si  immobile  prò trefdecim  mil- 
le libris  denariorum  jam  dirtis  invertitis,  vice,  & nomi- 
ne Cóis  Tarvifii , quod  ipfi  & eorum  heredes  femper  ab 
omni  homine  cum  ratione  varentabunt  , & defenfabunt 
eis,  & Coi  predirtum  podere,  & quod  femper  habebunr, 
& tenebunt  predirtam  datam , & venditionem  raram , & 
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firmarli  : & quod  facient  fratres  fuos  laudare  , & confili 
mare  prèdiftam  venditionem  infra  menfem  unum,  ex  quo 
eis  diftum  fuerit,  & quatuordecim  annos  habuerinr,  & 
firmare  facramento.  Quod  fi  facere  non  poterint  , vel  fi 
contra  hoc , quod  fuperius  legitur , venerine  , & non 
obfervaverint , quod  C5e  Tarvifii  habeat , & reneat  pre- 
didlam  obliqationem , & poffideat , donec  predifta  trefdfr- 
cim  mille  libra  denariorum  Coi  foluta  fuerinc  , & dede- 
rint  predici  vepditores  prediftis  inveflitis , ut  ipfi  nomi- 
ne Cóis  Tar.  Tua  auflomate  predi  cium  pignus  intromit- 
tant . 

Ego  Otto  Sacri  Patacìi  notarili t interfiui  , Or  ut  fiupe • 
rius*  legitur  feri p fi . 


DOCUMENTO  LI. 

1188.  6.  Luglio . 

Ex  eadem  Collezione. 

Item  de  remot  ione  Tutorum  fili  or um  q.  Gabrieli t 
de  Camino . 

IN  nomine  Chrifli  . die  mercuri!  fexto  intrante  Julio. 

Prefcntia  dni  Eccelini  de  Romano  , Capitis  .Lupi  , 
Gombertini,  Conflantini , & aliorum . Nos  Joannes  Bo- 
napars , & Albertinus  Theotonicus,  & Gabriel  de  Cono 
nccufamus , & afìionem.  fufpedìi  proponimus  contra  vos  , 
feilieet  Aldrigetum,  & Mattheum  de  Lavazola,  Vecelo- 
nem  de  Sufico,  & Samuelem  Tutores  daros  in  Tefiamenro 
per  dnum  Vecellonem  de  Camino  nepotibus  fuis:  & di- 
cimus  vos  ideo  removendos  effe,  quia  inventarium  flatuto 
termino  non  fecifiis , & aliis  multis  de  caufis  , quas  ad- 
verfus  vos  proponemus , feilieet  coram  Comite  Rambaldo 
Tarvifii  Potefiate  . Anno  dni  millefimo  centefimo  oflua- 
gefìmo  odiavo,  Indili.  fexta. 

Aftum  Tarvifii  in  domo  Cóis . 

Ego  Manfredinus  fiacri  Imperli  not orini  interfui  Or 
fcripfi  . 
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1 189.  6.  Aprile  . 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincentlz . 

de  & homines  Solagme , Povedi , S.  N.rzarii , & Cifm»* 
nis , cum  Campexio,  & Villa  Hofpitqlii  de  Tempio , 
fidelieatem  Vicentini s /urani . 

ANno  dfii  MCLXXXVIIII.  Ind.  feptima  die  fiexto 
menfis  Aprilis  in  Vincencia  , in  Ecclefia  Sanfte 
Marie,  prelentibus  his  tertibus , & in  plenario  Confitto 
Civitatis  Vincentie  , drio  Pittore  Vincentin®  Epifcopo  , 
Snlimano,  & Jacobino,  & Philippo , & Vincencio,  Ro- 
dulpho,  & Gualfredo,  Zonello,  Marchobrio  Judicibus. 
Et  prefentibus  etiam  Lanfranchino  Leonici , -Guidone  Be- 
thane  , & Viviano  Guitatori , Petro  Alberici , & Zeli» 
Ucerino  Attori  Carnarolo  Rodulpho  Aimi  Petro  Morifii 
Olderico  Bixario  Petro  Celfe  Dalifmano  Marcilo  Poiane 
Berno  de  Guizemano  Johanne  Grandorii  Virprando  Berni 
Almerico  Gimberti  , Acarino  fitto  dni  Carlaxarii , dno 
Arardo  Judice,  & Villano  Corigienove  , Muxio  Marfi- 
lii , Montenario  Montieli  , Guidone  notarlo  , Johanne 
Strafato,  Ugucione  Alexio  , Johanne  Diane  , Armanno 
de  Lupia,  & aliis  multis  . Ibique  Marquardus  marigus  , 
& Martinus  Lavelli  juratus  Solarne  , & cum  eis  Vivia- 
nus  de  Rubeo,  & Baldafar  q.  Zaneti  de  Solagna,  & Vi- 
vianus  Clericus  Marigus  , & Enrigetus  Ugucionis  Ju- 
ratus Povedi , & cum  eis  Tempus  Johannis  magifter , & 
Vivianus  Pernonencie  de  eodem  loco  Povedi , omnes  itti 
de  Villa  Solagne , & Povedi  juraverunt  fequi  in  plenario 
Confitto  Civitatis  Vincentie,  Confulibus,  & Procuratori- 
bus  Civitatis  Vincentie  , videlicet  dnum  Lufchum  , & 
Plondnm , & Guilielmum , & Adam  Judices  , & dnum 
Damanum,  & Gregnellum , & Anfelmum  Aimi,  & Car- 
laxarem  Gerardini , & Drogum  Alberici , & Gumbertum 
' Seratici , & Oftolinum  Montieli  , & Zenarinum  Scledi 
Confules,  & dnum  Viviar.um  Manticam  Judicem  , & 
* Jacobinum  Bragancianum , & Ugncionepi  d®  HenricoTo- 
defeo  de  Marottica  Procuratores  Vincencie  . Et  hoc  fa- 
cramentum  feqtiendi  & ipfos  Conlules  & procuratores  , 
fe.crunt  & juraverunt  prò  fe  & toto  Coi  ft^arum  Villa- 
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mm  , qaod  in  brevi  continetur  fequenti  ; cujus  brevis  & 
facramenti  hic  eft  tenor  & lerics  . Ego  juro  ad  Dei  E- 
vangelia  quod  non  ero  in  confìlio  nec  in  f.nflo  , quod 
Confules  Civiratis  Vincencie  vitam , vel  membrum  pen- 
dant, aut  aliquod  malelicium  eis  fiat,  nec  quod  perdane 
honorem  Civitatis  Vincencie.  Et  fi  fciero  aliquem , qui 
hoc  facere  velit,  bona  fide  vetabo,  & fi  velare  non  po- 
terò per  me,  vel  per  meum  nuncium  , ipfis  confulibus 
manifeftabo,  & refluiti  Confilium  prout  mihi  melius  vi- 
fuin  luerit  eis  dabo,  & adjutorium  & virtutem  ad  jufti- 
tiam  , & racionem , & pacem  faciendam  , & manutcnen- 
dam  in  Vincencia,  & ejus  diftriflu  ipfis  Confulibus  da- 
bo, ncc  fiarn  caput  rixc,  vel  conjurationis  , nec  aliquod 
facramentum  faciam  contra  Conlules  Vincencie,  nec  cen- 
tra alios , & omnes  meos  vafiallos  mihi  fidelitate  diftri- 
flos , ut  in  omnibus  curn  Confulibus  fini , abfolvam  , & 
omnia  precepta,  que  predici  Confules,  vel  eorum  miffi 
mihi  fecerint  prò  nonore  Civitatis  Vincencie  in  rebus  & 
perfonis  audiam , & attcndam  & oblervabo.  Et  vites,  & 
olivas,  & arbores  domeflicas  non  incidam,  nec  incidere 
faciam  , nec  domos  combnram , nec  fieri  faciam  . Et  fi 
Iciero  quein  hoc  facere  velit,  confulibus  dicam.  Ncc  cuoi 
mangano,  nec  Trabuchello,  aut  cum  Prederia,  vel  Hali- 
fta  vel  Archu  traham , nec  aliquem  trahere  permittam , 
nec  faciam , fi  vetare  poterò  nlque  ad  finem  lue  confula- 
rie;  fi  ab  eis  vocatus  fiero  per  fraudem  venire  non  evi- 
tabo,  & omnes  fcntentias  ab  ipfis  confulibtis  datas  , fir- 
mas  tenebo,  nifi  appellatum  fuerit  co  quod  excedat  fum- 
mam  XXV.  librarum  imperialium,  &ab  inde  inferius  ad 
procuratores  fecundum  fuum  ofticium , exceptis  de  malefi- 
ciis,  de  quibus  non  admittatur  appellatio.  Et  non  feram 
fpatam  vel  plombatam , vel  aliquod  fraudolentnm  ferrum 
per  Civitatem  vel  Burgum  vel  Villani  vel  Rocham  vel 
Caftrum , nifi  cum  exiero  fine  fraude,  vel  nifi  retro  Con- 
fnlibus  prò  honore  Civitatis  Vincencie  vel  eorum  verbo. 
Et  fi  fciero  qui  hujufmodi  gladium  defferat-  contra  inier- 
diflum  Confulum  , ipfis  Confulibus  manifcflabo , fi, mihi 
requilìerint  . Et  non  adjuvabo  , nec  inanutenebo  eum  , 
qui  alium  hominem  non  forbannitum  interfeccrit , donec 
latisfecerit , fecundum  quod  in  Breve  Confulum  contine- 
mr  ; & fi  habuero  domum  vel  turrim  , vel  Caftrum 
meum  , quotiens  fuprafcripti  Confules  mihi  requifierint 
per  fe  , vel  fuos  nuncios  prò  honore  Civitatis  Vincencie 
eis  dabo.  Et  etiam  procuratores  fequar  fecundum  fuum 
ofticium,  & eos  mauifeflabo  fecundum  fuum  ofticium  >• 
Star.  Ecfl.  Tom.  III.  G & eos 
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& eos  procuratore!  & Confules  bona  fide  confiliabo , qno- 
riens  mihi  requifitum  fuerit , & omnes  credentias  mihi 
ab  eis  commifTas  in  credentiam  tenebo,  & eorum  volun- 
tatem  fecundum  Tua  officia . Et  hec  omnia  attendam  bo- 
na fide',  & fine  fraude  ufque  ad  proximas  Kalendas  Fe» 
bruarii . Et  homines  Vincencie , & ejus  diftriftus  bona 
fide  adjuvabo,  & manutenebo  in  tota  mea  Villa,  & Ca- 
drò , & ubicumque  poterò  contra  omnein  hominem  , & 
omnem  perfonam  de  cetero  femper;  & femper  de  cetero 
adjuvabo  manutenere  meam  Villam  , & Caffrum  ad  Cóe 
Vincencie  contra  omnem  perfonam  ; & fi  amilerint,  bo- 
na fide  adjuvabo  recuperare.  Et  fi  fciero  qui  ipfum  Ca- 
ftrum,  vel  villam  offendere,  vel  perdere  voluerit , cicius 
quam  poterò  vetabo,  & confulibus  manifeffabo,  & omnes 
mafculos  mee  Ville  hoc  facramentum  faciam  juraredehinc 
ad  oflo  diebus , vel  ad  illum  tantum  , quod  inihi  Confu- 
les & Procuratores  dixerint  a XI III.  annis  fuperius  , & 
a feptuagir.ta  inferius  . Sic  juraverunt  prediali  de  Solagna  , 
& de  Povedo  fequendi  Confules,  & Procuratores,  ut  fu- 
pra  diflnm  eff  . 

Suprafcripto  anno  die  1 1 1 1.  exeunte  predifto  menfe  A- 
prili  in  Vri!la  Solarne  apud  Ecclefiam  Sanfle  J ufi  ine , que 
eff  in  Caffello  Solagne,  prefentibus  his  teffibus  dno  Ze- 
nelo  Judice,  Beigulo  a Linis,  Gumberto  Stelle , Bonceto 
q.  Guidonis,  Boncio  Balbi,  Olderico  fi I io  Viti  de  Pala- 
xolo,  Johanne  Mauri  notario  , Nicolao  de  Grimano  , 
Artuxeto,  Gerardino  de  Peceli  deBaxano,  Graceto  Gibe- 
lini , Petro  Bonardello  Preceptore,  Pauleto  Scanareli.  Ibi 
coram  dno  Adam  ludice  , & dno  Cumano  & Zenarino 
Scledi  Confulibus  Vincencie,  & dno  Ugucione  de  Maro- 
flica,  Procuratore  Vincencie  , omnes  infradidli  de  Sola- 
gna, & de  Povedo  juraverunt  fequi  Confules  omnes,  & 
Procuratores  Vincencie  fupra  eundem  Breve,  ideft  conti- 
nentem , ut  fuperius  legitur , & fecundum  quod  alii  fu- 
prafcripti  fui  vicini  in  Vincencia  intus  fuprafcriptam;  Ec- 
clefiam juraverunt , ut  fupra  legitur , nomina  quorum  hic 
denotata  funt  ; vidclicet  de  Solagna  Guizemanus  Melius  , 
Albertus  Faber,  Johannes  Calgarius  , Otolinus  Latro  . 
Sequente  die  videlicer  tertio  exeunte  Aprili  in  Campagna 
Solagne  prope  ipfam  Villam  prefentibus  teffibus  Gumber- 
tino  Racheto,  Jacobino  Guitadini  Pezili  Pauleto  Manfre- 
dino  Federico  Rodulphi  Vapercallem  , & Bonardello  & 
Baroncello  preceptoribus  . Infra P-ripti  juraverunt  eodem 
modo  fequendi  ut  fupra  , Samuel,  Johannes  Bellus  ejus 
frater  de  Solagna,  & Solario,  & Pizolclus  Ezerini . Ipfo 
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die,  & eifdem  tertibus  prefentibus  in  Cartello , live  Ceri* 
ta  Solarne  prope  Ecclefiam  Beate  J urtine  ibi  fitam , item 
infrafcripti  de  Solagna  juraverunt  eodem  modo  fequendi 
Confules  & Procuratores  ut  fupra,  videlicet  Curtus  Pizo- 
lus  Johannis  Lavelli  Albertus  Gartaldus  Solanus  Colia 
Melius  Adametus  diilus  Malcalentus  Bcrtaldinus  Bertaldi 
Gretus  Ajmi  , Johannes  filius  fabrl  , Albizo  Jacomellus 
Fmzerius  Marcius  Calgarius  Alberius  Cocii  Trivixiu9 
Adam  Molenarius  Nicolaus  Subriva  Radinus  Johannes 
Zorzius  Zuffarinus  Pi/olus  Galinella  Johannes  Martinellus 
Lazarus  Bofius  Vetorellus  ejus  filius  . Suprafcripto  die 

e:o  exeunte  Aprili  , & ipfis  tertibus  prefentibus  qui 
nt  in  Solagna  dno  Zenelo  Judice,  & Brugullo  Ayli- 
ni,  & aliis  de  Vincencia  & de  Baxano  in  eo  paragrapho 
fcriptis  in  Villa  Povedi  apud  Centam  Sanili  Petri  infra- 
fcripti  de  Povedo  juraverunt  fequendi  Confules  , & Pro- 
curatores  Vincencie  eodem  modo,  ut  fupra  legitur,  & ut 
alii  de  Solagna  juraverunt:  Vivianus  de  Riva,  Vivianus 
Uberti,  Simeon  Ugerii  f Stephanus  Aymi , Scregnanus  , 
Gutifredus  Ofane , Dominicus  Bruni , Johannes  ìeronus , 
Pafolus  ejus  frater,  Johannes  Romedie,  Petrus  Malius  , 
Campexanus  Adelberti,  Grunfrelius,  Albertus  Faber.  Se- 

3 oenti  die  idei!  tercio  exeunte  in  Solagna  prefentibus  eif- 
em  tellibus'in  eo  fuprafcripto  paragrapho  fcriptis  illius 
diei  tercii , idert  Gumbertino  Rocheto  Jacobino , & aliis. 
Item  de  Povedo  venerunt  ibi  & juraverunt  eodem  modo 
fequendi  Grimbertus , & Bonifacius  Panletus  Viviani  de 
Riva  Marchoardus  Rubeus  Manfredus  Johannes  Hetbize 
Pinzolus  Monicus  Furtvixina  Johannes  Bellane  Armegius 
Mazulius  Johannes  Gutifredi  Albertinus  Gntifredi  Petrus 
Marie  Gualpertus  Vivianus  Partolinus  Hendrigetus  Porre- 
darins  Guarnerius  Albrigetus.  Suprafcripto  die  tercioex- 
eunre  Aprili  in  Campanea  Ville  Sanili  Nazarii,  prefen- 
tibus Johanne  Schenano,  Rocheto , Jacobino  filioGerardi- 
ni  Pezili,  Gumbertino  Stelle , Bonardello,  Baroncello  pre- 
ceptoribus  , Galvanus  Sanili  Nazarii  juravit  fequi  fupra- 
fcriptos  Confules  , & Procuratores  Vincencie  , ut  fupra 
legitur,  & juraverunt  prenominati  Solagne  & Povedi  in 
ipfo  die  in  villa  Sanili  Nazarii  & eifdem  tertibus  prefen- 
tibus : Guizardus  Sannazarii , & Ropertus  Peregrinus  Pi- 
zolus  Gualterius  Belincinus  Pelegrinus  Alberti  Dominicus 
filius  Pelegrini  Dominicus  frater  Solani  Arnulfus  Gerardi- 
nus  filius  Pizoli  Albrigetus  filius  Luciani  , omnes  fupra- 
fcripii  de  Sanilo  Nazario  juraverunt  ficut  Solagna  fupra- 
fcripta.  Suprafcripto  die  tercio  exeunte  Aprili,  & prc. 
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fentibns  Johanne  Schenono  Rocheto  Jacobino  filio  Ge- 
rardi  de  Pezili  Gumbertino  Stelle  Johanne  Mauri  nor. 
Bonardello  , & Baroncello  preceptoribus , & Manfredino 
Rodi  & aliis . In  villa  Cilinonis  in  domo  Uliani  , qui 
moratur  ante  Ecclefiam  Sanfti  Marci  de  Cifmone  , ibi 
dnus  Cumanus , & Zenarinus  Scledi , & dnus  Adam  Ju- 
dex  Confules  Vincencie,  & dnus  Ugozonellus  de  Maro- 
cca Procurator  Vincencie,  vice  & nomine  tocius  Còis 
Vincencie  prò  fe,  & omnibus  aliis  fuprafcriptis  Confuli- 
bus  & Procuraroribus  intromifcrunt  ipfam  domum  Uliani 
prò  ea  domo,  & prò  tota  villa  de  Cifmone  , ita  ut  de 
cererò  fit  Vicentini  dilìriftus,  & fub  Vicentino  redimine, 
& debcant  Rare  fub  Vincencia  , & facere  ei  hoftem  & 
plovegam , & dacias  , & omnia  alia  (icut  faciunt  alie 
Ville  de  Vicentino  diflridu , & fumpferunt  de  terra  por- 
ticus  illius  domus  prò  terra  tocius  Ville.  Eadem  die  eif- 
dem  tertibus  prefentibus  omnes  infrafcripti  de  Villa  Cif- 
monis  juraverunt  (equi  Confules  & Procuratores  Vin- 
cencie luprafcriptos  fecundum  formam  & Breve  fuprafcri- 
pti  & per  omnia,  ut  juraverunt  alii  fuprafcripti  de  Sola- 
pna  , & de  Povedo , fìcut  juraverunt  ipfi  de  Villa  Ci fmo- 
nis  , quorum  nomina  hec  fnnt . De  Villa  Cifmonis  Ulia- 
nus  Adam  Bojarius  Rodulfinus  Marcius  Petrus  Parentarie 
Marcus  Michael,  Natalis  hlius  Ser  Petti,  Johannes  filius 
Martini,  Uliverius,  Johannes  filius  Uliani,  Butritacha  , 
Raynerius  filius  Johannis  majoris . Et  fuperfunt  predice 
Ville  brevia  facramenti  Icripti  fequendi  fecundum  quod  ju- 
raverunt a Confulibus  , ut  alie  ville  fo  lent  reci  pere  de  Vin- 
cencia . Ante  hec  omnia  fuprafcripto  tamen  anno  vini, 
intrante  Febiuario  in  Civitate  Vincencie  in  RefetorioCa- 
nonicornm  , prefentibus  duo  Guidone  prepofito  majoris 
Vicentine  Ecclelie,  dito  Oprando  Berni  Carnarolo  Ber- 
eulo  Ay lini  Galenda  Martino  Olderico  Steno  preceptori- 
bus ScVillanello  notario.  Ibi  coram  prenominatis  Confu- 
libus, & Procuratoribus  Vincencie  Vida  de  Campefe  pre- 
cepto  & confcnfu  dui  Guipeiti  Prioris  monallerii  de  Cam- 
pefe jnravit  ad  Dei  Evangelia  fupra  librum  , & fupra  Bre- 
ve fequendi , jnravit  fequi  confules  , & procuratores  fu- 
prafcriptos  per  omnia,  ut  alie  fuprafcripte  ville  jurave- 
runt . Potlea  & acceperunt  Breve  fupra  quod  juraverunr  , 
in  quo  feries  fui  Sacramenti  (cripta  erat , & ut  aiie  ville 
Vicentini  dillridus  fecerunt . In  fupralcripto  anno  die  pri- 
mo madii  in  Vincencia  in  Ecdefia  Sanile  Mqrle  , pre- 
fentibus his  telìlbus  duo  Zenello  Judice  Nicolao  Johan- 
ne notai iis  Aubertino  Rodulfino  Zini  de  Bulzano  johan- 
ne 
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re  Averardi  Brulio  Nani  Baforo  Maroflice  Bonardello  Se 
Olderico  preceptoribus , & aliis  multis , & Baldoria  noia- 
rio. Ibi  coram  diio  Viviano  Montiga  judice & Procuratole 
Vincencte  , Albertus  Seratici  Decanus  Ville  Hofpitalis  de 
Tempio , quod  efl  inter  Gainbellariam  & Montebellum  , 
& cum  eo  Vifinrinus  & Mucius  & Albertus  Profilila,  & 
Compagnus , & Gumbertus  , & Odlolinus , & Anfelmus 
& Marcus , & Oilolinus  de  Brendulis  convicini  omnes  de 
eadem  Villa  fupraferipti  hofpitalis  parabola  & confenfu 
Gajmerii , & Guidoti  fratrum  difti  Hofpitalis  jnraverunt 
(equi  fupraferiptos  Confules  , & Procuratores  fecundum 
quod  fupraferipte  alie  ville,  ut  diilum  efl  fecerunt  , & 
luper  «undem  brevem  ea  omnia  continentem  in  omnibus 
& per  omnia,  & eo  ordine  fcriptum  . Et  ipfum  breve  fe- 
cum  detulerunt , ut  alie  Vicentini  dillriilus  Ville  faciunr, 
& fecerunt . 

Ego  Guiliclmue  di'ti  Federici  Romanorum  Imperatorie 
hit  omnibus  fupraferìptis  interfui  & JcripJì , & plura  alia 
injlrumenta  ejufdtm  tenarie  fubfcripfì * 


documento'  liii. 

IT  90.  in  circa  . 

Ex  Schedis  Comitis  Rambaldi  de  Azzonibus  Avogarii 
Canonici  Tarvifini . 

Tefìamentum  Gerardini  de  Campo  S.  Petri . 

DOmintis  Gerardinus  de  Campo  Sanili  Petti  limina  San- 
ali Petri  & Intuii , & Agneli  vifitare  volens  tale 
teflamentuin  de  rebus  fuis  condidit.  In  primis  quidem  fi- 
liam  fuam  Mariam , & illum  qui  efl  in  utero  dfie  Ade- 
lafe  matris  fue,  fi  femina  eli,  equaliter  heredes  omnium 
bonorum  fuorum  inlliruit . Si  vero  mafculus  fuerit , predi- 
flam  Mariam  filiam  fuam  in  mille  lib.  & in  ccc.  man- 
cipiis  heretlem  inflituit , & filium  mafciilum  reliquorum 
univerforum  fuorum  bonorum  heredem  effe  voluit  & in- 
flituit, & eos  uni  alteri  invicem  fufiituit  . Legata  vero 
& fidei  comiffa  ut  infra  continetur  prò  anima  fua  dere- 
linquid.  Monaflerio  fiquidem  Campifionis  manfum  Johan- 
nis  de  Guanno  de  Angarano,  & manfum  quem  a manzo 
in  Villa  de  Ramono  emit , legavit  . Monaflerio  Sanile 
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Eufemie  manfum  de  ronfus  qui  regebatur  per  Benediftum, 
derelinquid . Et  Monafterio  Campreti  totum  proprium  , 
quod  habet  in  Braido  novo , quod  illi  Monaci  facere  de- 
Itinarunt , derelinquid . Ita  tamen  quod  diìa  Adelafa  uxor 
ejus  ftaurum  det  vafTallis  de  alia  proprietate  dni  Gherar- 
dini . Ecclefie  vero  S.  Nicolai  de  Campreto  vineamunam 
in  Baxano,  que  refpondeat  quatuor  urnas  vini  prout  qua- 
tuor , quas  fponte  annuatim  prò  remedio  anime  Tue  dare 
confueverat , fecundum  uxoris  Tue  arbitrium  , derelinquid . 
Monafterio  etiam  S.  Cipriani  de  Venetiis  unum  manfum 
de  proprio  in  Sanilo  Martino  in  Strada,  (imiliter  fecun- 
dum quod  uxor  ejus  Adelafa  dare  voluerit,  dimifit.  San. 
Hi  Joanni  de  Ofpitali  Osbergum  , & gamberas  , & el. 
mutn , & decem  lib.  dari  judicavit , & fcutum  , & fel- 
lam,  & fpatam,  & decem  lib.  defiar.  tempio  dimifit  . 
Ol  pitali  de  Cilmono  vineam  unam  in  Baxano  , que  ref- 
pondeat quatuor  urnas  vini  , fecundum  eleflionem  dne 
Adelafe  uxoris  fue  delegavi! . Ofpitali  de  Careno  de  Ca- 
nali de  Brenta  vineam  torculi , que  fuit  Giberti , dimifit. 
Sanilo  Joanni  de  Campo  fanlli  petri  vineam  unam  in 
Baxano,  que  refpondeat  tres  urnas  vini  , fecundum  ele- 
llionem  dite  Adelafe  uxoris  fue,  dimifit  , & vinum  de 
pecia  terre  de  l'ubtus  terre,  quod  hibet  ex  Comune  de  Ro- 
mano . Malfanis  de  Sanilo  Jacobo  de  Schiriado  judicavit 
ducentam  , & centum  libras  prò  anima  fua  ut  inferius  con- 
tinetur,  errogandas  difpol’uit , de  quibus  centum  lib.  de- 
cem libras  Ecdefie  Sanili  Petri  de  Tarvifio  derelinquid  . 
C.  folid.  Ecclefie  Sanllorum  Quadraginta.  Centum  folid. 
Ofpitali  de  Piave  . Monaderio  S.  Fufche  xl  folid.  & xl. 
fol.  Sitò  Martino  , & Sitò  Pelagio  xl.  fol.  & xx.  lib. 
Ofpitali  Saniti  Laurenti,  prò  unaquaque  Ecdefia  Civit. 
Tarvifi  xx.  fol.  Sanile  Sofie  xx.  fol.  & xl.  fol.  in  alia 
parte  malfanis  de  Sito  jacobo  de  Scniriado  ,&  xl.  fol. 
mallanis  de  Vincencia,  & xl.  fol.  mallànis  de  Padua,  & 
xl.  lol.  malfanis  de  Baxano,  & xl.  fol.  SH5  Andree  da 
Mu'ono  , & xl.  fol.  Sita  Maria  de  Laurellia , & xl.  fol. 
SHo  Petro  de  Campo  lanlli  Petri , & xl.  folid.  prò  SHo 
Marco  de  Camparcono,  & xl.  folid.  Ecdefie  Site  Julli- 
ne,  & xl.  folid.  Ecclelìe  Sili  Criftofori  de  Fratis,  & xl. 
fol.  Ecclefie  de  Ruftega,  & xl.  fol.  Ecclef.  Majentiagi  , 
& xl.  fol.  Ecdefie  Aiylli , & xl.  fol.  Ofpitali  Canalis  de 
Feltro,  & xl.  fol.  Ofpitali  de  Pratimolano  de  Canal  de 
Brenta  , & C.  fol.  Monaderio  de  Taxara  , & xl.  fol. 
SH5  Martino  in  Strada,  & Ecclelìe  de  Baxano  C.  folid. 
& x.  lib.  Ecclelìe  de  Barcono  de  Caupagne  propter  da- 
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pnum  quod  futtinuit  quando  fuic  combutta  , & L.  librai 
den.  prò  celebratione  M.  mittarum . Refiduum  vero  predi- 
fltarum  cc.  librarum  diftribuenda  derelinquid  uro  anima 
fua  fecundum  volumatem  due  Adelafe  uxoris  lue  , prout 
melius  vifum  ei  fueric . Dominam  etiam  Adelafam  uxorem 
fuam  dominam  in  domo  &tutricem  filiorum  (uorumdimi- 
fit.  At  fi  de  domo  exire  voluerir  , & in  Tarvifio  five 
Venetiis  vel  in  Tarvifina  fine  marito  habitare  voluerit  , 
& in  gudimento  quoad  vixerit  totum  proprium  quod  ha- 
bet  in  Civitate  Tarvifi  ? & in  Puignano,  & hoc  quod 
haber  in  Curia  Campren , & medieratem  lue  mobilie, & 
fuos  aparatus  in  integrino  derelinquid.  At  fi  prenominata 
dna  Adelafia  uxor  fua  in  Tarvixana,  vel  in  Venetiis  ha- 
bitare noluerit , & fortatte  cum  fratribus  ette,  vel  virum 
fufcipere  voluerit , vel  ad  Monatterium  ire  perleserir,  fuam 
dotem  in  integrum , & medietatem  fue  mobilie , & apa- 
ratus omnes,  prout  habuerit,  & m.  lib.  & filios  Conra- 
di de  Prota  & Johannem  Salvaticum  & ejus  uxorem , & 
Agnetem  , & Gislletam  fuas  Camererias  ei  dereliquid  . 
Si  vero  prefatus  dfius  Gerardinus  fine  filiis  & filiabus  le- 
gitimis  decetterit,  aut  fi  filios  aut  filias  habuerit  legiti- 
mas,  & ipfi  pott  mortem  ejus  omnes  fine  filiis  aut  filia- 
bus decetterint,  eidem  dne  Adelafie  uxori  fue  totam  pro- 
prietatem  , & fervos  omnes , & ancillas  , quas  in  Curia 
Campreti  habet,  & omnem  proprietatem  , quam  habet 
in  civitate  Tarv.  & in  Curia  Prevignani,  Se.  fervos  , Se 
ancillas , exceptis  his , quos  in  irto  tellamento  manumifit . 
Et  vineas  quas  habet  in  Roxano,  & Eraidum  Roveredi 
de  Basano  «idem  dne  Adelafie  ux.  fue  reliquid , & ma(- 
nadam  quam  habet  a dno  Riprandino  cum  roto  fuo  pecu- 
lio , Se  cum  ornili  feudo , & proprio  quod  a dno  Gerardi- 
no habet , liberam  ette  voluit . Et  Adelandum  de  Pagnano 
cum  omnibus  fuis  filiis,  & cum  toto  fuo  peculio,  &cum 
omni  fua  proprietate  liberos  dereliquid . Et  Scarpinellum, 
& Tordanum  de  Campreto  cum  fuis  filiis  libertati  tradi- 
dit  . Feudum  vero  , & proprium  quod  ab  eo  habent , 
dna  Adelafa  uxor  fua  habeat  . Et  uxorem  Ottolini  de 
Campo  fanfti  Petri  cum  fuis  filiis  liberam  ette  voluit  . 
Et  uxorem  Albrigeti  de  Porignano  cum  fuis  filiis  liberam 
effe  voluit  . Et  Johannem  de  Carbonera  cum  filiis 
fuis  liberum  dereliquid , Se  proprium  quod  ab  eo  habet  a 
dna  Adelafa  uxore  fua  in  feudum  habeat  . Et  Guilliam 
uxorem  Dalifmani  de  Muxolento  cum  omnibus  fuis  filiis , 
Se  cum  toto  fuo  peculio  liberam  derelinquid  . Et  Saram 
de  Quinto  cum  fuis  filiis  libertati  tradidu . Et  Conradi- 
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num  filium  Henrici  de  Defo  liberum  reliquid  ; & prò» 
prium  quod  ab  eo  habet  a dna  Adelafa  uxore  fua  in  fèu- 
dum  habeat . Hi  omnes  predici  libertate  relifta  tunc  de- 
iTium  fruantur,  li  dnus  Gerardinus,  & filii  , & filie  fine 
tiliis  & filiabus  legitimis  deceflerit.  Item  Monafterio  de 
Campilìone  judicavit  manlum  filiorum  Martini  de  Brunel- 
lo de  Angarano,  & manfum  Johannis  de  Fonte  de  Sftb 
Zenone.  Et  Silo  Johanni  de  Ofpitali  unum  manfum  in 
Borio  dereliquid.  Séió  Nicoi.y»  de  Campreto  manfum  fi- 
lii Bertrami  de  Fratis , qui  fuit  Rainerii  Paradifi , dimi- 
fit.  Sftó  Johanni  deCampo  Sanfti  Petri  roncum  deGuiz- 
zola  de  Ardo  judicavit.  Monaflerio  de  Campreto  manfum 
unum  in  Dalleria , qualemcumque  dna  Ade(afa  uxor  fua 
dare  voluerit . Dno  Tyfolino  & ejus  heredibus  mafculis 
totum  quod  habet  in  Angarano,  exceptis  legatis  Mona- 
lieriis  dereliélis.  Difpofuit  etiam  quod  uxor  fua  Adelafa,- 
& Gualpertinus  de  Cavafio,  & Vtvianus  judex , & Ade- 
lardus  de  Papuano  debeant  vendere  omne  proprium , quod 
habent  in  Curia  de  Pagnano , in  Silo  Zenone , & in  Ro- 
xano,  & in  Mal'cenzago , & in  TalTara , & in  Baxano  , 
exceptis  fervis , & ancillis,  quos  liberos  effe  voluit  , ut 
debita  eis  de  hoc  folvant , & refiduum  prò  anima  ejus  , 
prout  melius  eis  vifum  fuerit,  dereliquid.  Reliquid  etiam 
Viviano  judici  Feudum  , quod  ab  eo  habet  in  Fonte  ad 

Kroprium . Et  forori  fue  Cunice  , & filiis  fuis  Corniti 
fanfredino,  & Alberto  tertio,  & Zordanino  totam  pro- 
prietatein  qnam  habet  in  Curia  de  Campo  fandli  Petti , & 
in  Fratis,  & in  $éì6  Michaele  , & in  Aunaria  dimifit. 
Omnem  vero  proprictatem  qua m -habet  in  Baxano,  & in 
Marignano,  & in  Romano  filio  Comitis  Uguxionis  de- 
reliquid . Manfum  quem  ab  Inferiaturado  emit , Albrigheto 
dimilit . Infuper  dimifit  Monarterio  S.  Eufemie  manlum 
Bolzanie  , qui  fini  dire  Adelafie  ; Et  iterum  uxori  fue 
Adelafie  dimifid  omnes  vaflallos  de  proprio  quod  habet  in 
Carbonara , & quod  habet  in  Margnano  infimul  cum  En- 
rifieto,  & hoc  quod  habet  in  Cafacorba  de  proprio  , & 
totam  rationem  quam  in  vaffallis  habet,  & vaflallaticum 
Martini  de  Cumanis  dno  Gualpertino  de  Cavafio  dimifid. 
Et  uxorem  Cornenche  cum  filiis  due  Adelafe  uxori  fue 
derelinquid.  Roncum  quem  habet  in  Carbonara  Sélò  Lau- 
rentio  relinquid,  & feudum  quod  Aliotnsde  Crei  pano  ab 
eo  habet , aa  proprium  ei  relinquid  . Et  feudum  quod 
Guamerius  de  Crefpano  ab  eo  habet  , ei  per  proprium 
dimifit.  Et  fi  vero  foror  ejus  Cuniza,  vel  fui  nepotes  , 
vel  duus  Tyfolinus,  vel  filii  comitis  Uguzionis  tettamene 
• rum 
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tum  iflud  firmum  tenere  noluerint,  & infringere  quoquo 
modo  temptaverint  , de  teflamento  nihil  capiant  , fet 
quod  fibi  eli  dereliZum  amitrant  . Et  omne  iflud  uxor 
fua  Adelafa  cum  confilio  dni  Gualpertini  & Viviani  ju- 
dicis , & Adelardi  de  Pagnano  vendat , & prò  aninu  fua 
diftribuat , & mafnada  fit  libera . 

Idem  dnus  Gerardinus  de  Campo  S.  Petri  confirmavit 
teftamentum  quod  fecerat , quando  Romam  & Agelos  per- 
rexerat,  & ultimum  fuum  tefiamentum  effe  voluit  & fir- 
mum & ratum  flatuit , & inluper  tantum  addidit  , quod 
(ì  filia  ejus  Maria,  vel  fi  dna  Adelafia  uxor  ejus  fìlium  , 
vel  filiam  in  utero  habuerit , & omnes  fine  filiis  & filia- 
bus  legitimis  aliquo  in  tempore  decefferint,  quod  mafna- 
da ejus  integraliter  tota  libera  fiat , & peculium  omnefic- 
ut  habere  proprium  per  proprium , & teudum  per  fendum 
babeant,  & teneant,  & ftatim  poli  mortem  fuam  dimifit 
Aro  xx.  lib.  denar.  & filio  Albrici  de  Meftre  cent.  lib. 
denar.  reliquid , & filio  Alioti  equum  fuum , quem  habet , 
& infuper  aliud  tantum , quod  cum  equo  infimul  cent, 
lib.  denar.  valeat,  & Andrigeto  duos  manfos  inSflòMi-' 
chele  dimifit  in  elezione  dne  Adelafe  ux.  fue , fecundum 
quod  dare  ei  voluerit.  • 


DOCUMENTO  LIV. 

1 1 90.  1 2.  Giugno . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Pojìn  a C oc  Tarvifìi  Guecelloni  & Gabrieli  de 
Camino  faBa . 

IN  Chrirti  nomine . Anno  dni  inillefimo  centefimo  no- 
nagefimo  lnd.  fecunda  duodecima  die  intrante  Junio  , 
in  Civitate  Tarvifìi  in  concione  pubiica , prefentia  comi- 
tis  Ugucionis  , Vicencii  Judicis  de  Civitate  Vicencie  , 
Comitis  Rambaldi , Bonifacini  de  Grefpignaga,  Andreede 
Rofiano,  Torengi  de  Angarano,  Pbilinpi  deGirardo,  A- 
briani  notarii , Petri  de  Peribiago  , « aliorum  plurimo- 
rum  laicorum , & clericorum  de  Tarvifio  : prefentibus  et- 
iam  Majnerte  & Walfredo  judicibus , Gomberto  Ofpniel- 
lo,  Joanne  Dodi , Conrado  de  Albertino,  Andrea  deTo- 
domario  nunc  Confulibus  Tarvifìi . Talem  pofiam  concor- 
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diam  fecit , & obfervare  promifit  dnus  Willelmus  de  Po» 
flerla  Poteftas  Tarvifii  nomine  Cóis  Tarvifii  Wecelloni 
& Gabrieli  fìliis,  condam  dni  Gabrielis  de  Camino . Nos 
Willelmus  de  Porteria  Poteltas  Tarvifii  de  voluntate  Con- 
fulum  Tarvifii . & totius  confilii  nomine  C5is  Tarvifii  , 
promittimus  falvare,  & manutenere  vos  Wecellonem,  & 
Gabrielem  de  Camino , & vertros  heredes , & hoc  idem 
debent  facere  noftri  fuccertores  , qui  prò  tempore  fuerint 
in  regimine  Civitatis  , tamquam  quoslibet  Cives  Civita» 
tis  Tarvifii  , bona  fide,  & fine  fraude;  & vertra  omnia 
cartra,  & loca,  & omnes  homincs  in  prediftis  locis , fi 
cartris  veftris  habitantes  tam  liberos , quam  fervos . Et  lì 
aliquod  cartrorum  vellrorura  dertrueretur  a Coi  Tarvifii  , 
infra  annuiti  eque  bonum  per  Cóe  Tarvifii  per  nos , & 
noftros  fuccertores  edificare  promittimus,  nifi  vertra  licen- 
tia  bona  voluntate  data,  hoc  remanferit.  Et  non  impe- 
diamus  nos,  neque  nortri  fuccertores  vos,  ncque  vertros 
heredes  de  veltro  Comitatu,  fcilicet  in  omnibus  querimo- 
niis , & caufis  quas  aétor  apud  vos,  vel  vertros  heredes 
quenmoniam  deponere  voluerit , feu  depofuerit . Pugnas 
vero  omnes  in  Comitatu  veltro  onas  ante  vos , & vertros 
heredes  erte  permittemus , & de  eis  vos , vel  vertros  he- 
redes , per  nos  vel  nortros  fuccertores  non  impediemus  , 
etiam  partibus  volentibus  ante  nos,  vel  nortros  fuccertores 
pugnam  làcere.  Et  fi  aliqua  caufa  per  nos  , vel  nortros 
fuccertores  pugna  judicata  ertet  fuper  homines  veltri  Co* 
mitatus  eas  ad  vos  remittemus  ad  pugnam  faciendam.  Et 
de  caufis  libertatis  mortis  hominibus  veltri  Comitatus  nul- 
lo modo  nos  intromittemus . Et  fi  nos  intromiferimus  , 
rtatim  cum  cognoverimus  eum  erte  de  veltro  Comitatu  , 
ad  vos  vel  vertros  heredes  caufam  nullam  libertatis  remit- 
temus . Et  facimus  finem  nomine  Cóis  vobis  Guecelloni  , 
& Gabrieli  prò  vobis , & hominibus  veftris  tam  liberis , 
quam  fervis  habitantibus  in  locis  veftris.,  & hominibus 
predi&is  illis,  qui  ad  concordiam  Tarvifium  vobifcum  ve- 
nerint  de  omnibus  maleficiis , dapnis , & injuriis  datis  , 
feu  illatis  hominibus  Tarvifii , & ejus  diltridus , a tem- 
pore guerre  cepte  infra  vel  occafione  werre . Et  facimus 
hnem  , Se  remirtìonem  de  omnibus  penis , & duplis  Coi 
Tarvifii  commiflis,  & nominatim  dequinque  millibus  li- 
bris , quas  Cóe  Tarvifii  dedit  Wecelo  de  Camino  avo  ve- 
ltro. Et  facimus  pacem  Nicolao,  & promittimus  bona  e- 
jus  per  Cóe  vendita  ei  reftituere.  ht  facimus  finem  Uge- 
to  hlio  q.  Paivarifii  notarii  de  pena  damni  Cóis , & vo- 
bis nomine  ipfius  Ugeti  & aliorum  forbanitorum  omnium 
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facimus  finetn  & pacem  de  omnibus  maleficiis  , & da- 
mnis , & injuriis  « dapnis  datis  a tempore  cepte  werre , 
vel  occafìone  werre  hujufque.  Et  infuper  promittimus  , 
quod  non  reedificabimus  per  nos  vel  noftros  fucceflores  ca- 
Itrum  feu  domum  Sale . Et  promittimus  per  nos , & no- 
ftros fucceflores  nomine  Cóis  Tarvifii,  quod  non  diftrin- 
gemus  vos  Wecellonem  &GabrieIem,  vel  veftros  heredes 
ad  rationem  faciendam  de  aliquo  maleficio,  vel  dedapno, 
quod  Wecello  vel  Gabriele,  aut  aliquis  prò  eis  daret  , 
vel  faceret  hominibus  fuis,  qui  fùerunt  ComitifTe  Sophie , 
vel  de  quarterio,  quos  tn  vobis  reftituiftis , & alienati  non 
funt . Et  diftringemus  homines  veftros  habitantes  ultra  Li- 
guentiam,  & in  Cadubrio,  ex  capto  fi  rationem  non  fece- 
ritis  de  omnibus  de  Cadubrio  infra  fexaginta  dies , quod 

?>flìmus  eos  adftringere  ad  rationem  faciendam  hominibus 
arvifii,  & ejus  diftriftus,  & excepto  quod  viginti  ho- 
mines  de  Cadubrio  debeant  jurare , falvare , & cuftodire 
homines  Tarvifii , & ejus  diftriftus , & res  eorum  in  to- 
ta fua  forcia , fi  requifitum  fuerit , ut  in  porta  a vobis 
C6i  Tarvifii  fatta  continetur . Et  hec  omnia  preditta  fin- 
ma  & illibata  per  nos , & noftros  fucceflores  in  perpetuarti 
obfervare,  & non  contravenire  promittimus.  Et  fi  non 
obfervaremus , & contraveniremus  per  nos , vel  per  no- 
ftros fucceflores  pena  quatuo#  mille  librarum  Venetarum 
t vobis  nomine  Cóis  dare  promittimus , bona  Cóis  vobis 
* exinde  obligantes . Ita  ut  vertra  auttoritate  in  bona  Cóis 
intrare  poflttis,  & fruttus  ex  eis  percipere  quoufque  in 
integrum  preditta  pena  vobis  foluta  fuerit.  Et  ita  nos  & 
nortri  fucceflores,  qui  prò  tempore  fuerint,  jurare  debeant 
obfervare  & centum  milites , & ducenti  pedites , quos  eli- 
geritis  jurare  debeant  ita  obfervare  . Quod  facramentum 
centum  militum  & ducentorum  peditum  ejus  decimo  an- 
no debeat  renovari  infra  quindecim  dies , ex  quo  per  vos , 
vel  per  veftros  nuncios  fuerit  requifitum . Et  juravit  pre- 
fitta Poteftas  ita  attendere  toto  tempore  fue  poteftarie , 
& quod  faciet , cum  exierit  de  Poteftaria  , jurare  fuos 
fucceflores , & plura  inftrumenu  uno  tenore  fcripta  funt . 

Ego  Litaldinut  Sacri  Palacii  notarius  interfui  , & 
fcripfi . 
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Johannis  boni,  prefentibus  his  rogatis  teflibus  fpecialiter 
ad  hoc  convocati  , fuprafcripto  ] ohanne  bono , & Ram- 
baldo  ejus  filio,  & Normanno  de  Mufolento,  & Riprandi- 
no  ejus  filio,  & Aldrigo  filio  q.  dfii  Ugonis , & Pedreto 
Raine,  & Gaetano  de  Careleta,  & Martinello  ejus  filio, 
& Martinello  Marte  , & Piligrino  Alcarde  , aliifque . 
Cum  domina  Cuniza  uxor  q.  dni  Tifollini  de  Campo 
Sanili  Petri  valde  egrotans , oc  teflamentum  humane  mor- 
tis  precogitans , iniettata  decedere  nolens  fic  teflamentum 
per  nuncupationem  facere  decrevit . In  primis  nanque  prò 
anima  fua  Monaflerio  S.  Crucis  de  Campofion  C.  libras 
denariorum  reliquie! , & judicavit  de  fuis  bonis , & prece- 
pit  ut  filiis  fuis  folverent  , & fi  folvere  noluerint,  tefla- 
mentum  fupraferiptum  precepit  & dixit  & ordinavi!  , 
quod  fupraferiptum  Monarterium  debeat  habere  & tenere 
totum  fruélum  & ufufruélum  & redimiti  fuum  in  integrum 
ficut  habebat  in  Angarano,  & in  ejus  pertinentiis  ufque 
dum  erit  jam  didlum  tefiamentum  folvendi  expletum , ut 
diilum  eli  ; & unum  bonum  cirium  cum  duabus  libris  de 
cera  cum  xl.  Soldis . Item  Priori  qui  tunc  erit  jam  diélo 
Monaflerio  ad  fpecialem  mifìam  , & faciant  caneve  centum 
mifTas  prò  anima  fua  ; & C.  Soldos  denariorum  Clericis 
&pauperibus,  qui  aderint  in  ilio  die  ibi  ad  obitumfuum, 
& in  alia  parte  prò  unoquoque  Monacho  prediali  Mona- 
flerii  V.  foldos  prò  MifTa,  & quinquaginta  Sacerdotibus 
II.  foldos  prò  naifTa,  & prò  unoquoque  presbiterorum  & 
monachorum  XXX.  denarios  prò  tricifimis , XII.  dena- 

lios  unicuique  eorum  prò  palio,  vel filiorutn 

fuorum  . hec  omnia  fupraferipta  ad  obitum  fuum  reli- 
quie! & judicavit , & fic  declaravit  & decrevit  ut  di- 
luiti efl . 

Fgo  Fabianus  noe.  Imperiai.  Aule  rogatiti  interfui , & 
hoc  fcripft . 
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DOCUMENTO  LVII. 
n 91.  17.  Decembrt . 

Ex  Schedi*  Canonici  Avogarii  defnmptum  ex 
Tabulario  Cóis  Tarvifù. 

Caminenfes  jurant  ob fervore  paBa  inita  ab  eorum  majo» 
ribus  cum  Coi  Tarvifii  . 

ANNO  dni  millefimoeentefimononagefimo  primo  Ind. 

nona  die  Veneris  rertiadecima  exeunte  Decembri  . 
Vecellus  de  Camino,  & Gabriel  ejus  frarer  filii  q.  Ga- 
brieli* de  Camino  coram  dno  Eccitino  de  Romano  Tar- 
vifii  Poreftate,  & ejus  Judicibus,  fcilicet  Oberto,  Ful- 
cone,  Diapoldo,  Federico,  in  pieno  Confilio  publice  in 
domo  Cóis  Tarvifii  juraverunt  ad  Sanfta  Dei  Evangelia 
attendere  , & obfervare  omnia  in  integrum  fecundum  quod 
conti  netur  in  polla  fàéla  inter  dnurn  Vecellonem  de  Camino 
Avum  eorum,  & Gabrielem  ejus  filium  patrem  predifto- 
rum  fratrum  quondam , & C5e  Civitatis  Tarvifii , fecun- 
dum quod  prerati  dnus  Vecelto  eorum  avus , & Gabriel 
eorum  pater  per  fe  quondam  juraverunt  tenere  & obferva- 
re contra  difìum  C5e  Tarvifii  : & quidem  omnes  datas, 
& venditiones , feu  invefiituras  faftas  de  Cadrò  Zuroela- 
rum  , & ejus  pertinentiis , de  jurifdi&ionibus , & bono- 
ribus , & de  toto  podere  Tuo , quod  babuerant  in  Belluno . 
& omnes  alias  datas , qua*  pater , vel  avus  eorum , vel 
aliqui  alii  nomine  eorum  de  aliquo  fuo  podere,  jure,  feu 
hnnore  nunciis  Cóis  Tarvifii  accipientibus  nomine  ipfius 
Còis , prout  in  inllrumentis  venditionum , feu  polle  contine- 
tur , fi r mas  & ratas  habere . & tenere , & nunqnam  occa- 
fione  minoris  etatis , vel  aliqua  alia  occafione  contraveni- 
re, & quod  facient  alios  fratres  fuos  Albertum,  Biachi- 
num  laudare , & confirmare , & facere  datas , & invelli- 
turas , prout  in  prediflis  inllrumentis  continetur , infra 
mcnfem  unum  pollquam  pervenerint  ad  etatem  , & libi 
requi  fi  tum  fuerit  per  Potellarem,  vel  Confules  Cóis  Tar- 
vifii , qui  prò  tempore  erunt , & in  eodem  facramento 
juravere  predifli  fratres  , fcilicet  Guecelo  & Gabriel  fe- 
qui  di  flutti  dnum  Ecce  Unum  Potefìatem  Tarvifii  ufqoe  ad 
S.  Petrum  venturum  prout  Comes  Rambaldus  juraverat . 

Ego  Vivianus  notarius  fcripfi . 
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DOCUMENTO  LVIII. 

1192.  2.  Marzo. 

Ex  Pergamena  Archivi  Capitularis  Tarvifii . 

Sententi a Yeti  ini  de  Romano  Poteflatis  Taruifii  pn 
Canonicit  contro  Gislardinum  de  Manfo 
. facente  in  Sondo  Zenone . 

ANNO  dni  millef.  center,  nonag.  fecundo  die  lune  fe- 
cundo  innante  martio  . Ego  Ecelino  de  Romano 
Tarvifii  Poteflas  cognofcens  de  lite  unius  manti  , <jue 
vertitur  inter  Ambrofium  maflarium  Canonice  Tarvifi- 
ne  agentem  nomine  Canonice  contra  Gislardinum  , & 
jacet  in  S.  Zenone  , & regitur  per  eundem  : vifis  & 
auditis  rationibus  , & allegationibus  , & diligenter  in- 
fpedis  , vifis  fententiis  , & contirmatione  dni  Henrici 
Imperatori* , con  fi  1 io  meorum  j'udicum , condemno  Gis- 
lardinum illius  manti  ipfi  malfarlo  nomine  Canonice  prò 
fadfa  fecuritate  a maffario  illi  Gislardo , quod  ti  fententia 
fuerit  retradlata  per  fuplicationem  , quod  reftituatur  rem  cum 
legitimis  augmentis.  Et  (latini  nominatus  maffarius  no- 
mine Canonice  dedit  ei  vadiam  in  pena  centum  librarum , 
quod  ti  fententia  foerit  retraélata  , quod  ita  attendatur . 
Fidejuffor  fuit  caput  Lupi. 

Aflum  in  prefentia  magidri  Joannis  Boni  Rovarii,  Jo- 
annis  Boni  divitis , Fiorii,  Joannis  Bonepartis,  Angeli, 
Petri , & aliorum  in  domo  Cóis  Ind.  decima . 


DOCUMENTO  L1X. 

1192.  2.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Canonicorum  Ecdetiz  majoris  Patavii . 

Teflamentum  Speronili  te  qute  uxor  fuit  Ecelìni 
de  Romano . 

IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativitatis  mille- 
lìmo  centefimo  nonagefìmo  fecundo,  indizione  decima 
die  fecundo  intrante  Oftubti.Dna  Spero  nella  volens  tetiamen- 

tum 
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tum  per  nuncupationem  condere  dixit  : In  primis  prò  ani- 
ma mea  fuper  lepulturam  relinquo  iibras  L Ecclefie  San- 
ili Andree  de  Curdein verno,  Iibras  X Ecclefie  de  Fiume- 
fello, Solidos  centum  Ecclefie  de  Burgoricho , folidos  cen- 
tum  Ecclefie  Sanile  Eufemie  de  Burgoricho,  folidos cen- 
tum Ecclefie  Sanili  Angeli  de  Sala , folidos  centum  Ple- 
bi fanili  Profdocimi , folidos  centum  Ecclefie  de  Murellis  , 
folidos  centum  Ecclefie  de  Curdeinverno , lòlidos  centum 
Ecclefie  de  Refchelano,  lolidos  XX  Ecclefie  de  Plonca,  fo- 
lidos XX  Ecclefie  dePetragia,  folidos  XX  Ecclefie  de  Vil- 
la fanili  Michaelis,  folidos  XX  Ecclefie  de  Bronzola , fo- 
lidos  LX  Ecclefie  de  Eabrico  , folidos  XX  Ecclefie  San- 
ile Marie  de  Petragia,  folidos  XX  Ecclefie  de  Caltana , fo- 
lidos XX  Ecclefie  de  Carpine , folidos  XX  Ecclefie  de 
Albareda,  folidos  XX  Ecclefie  de  Adrinis,  folidos  XX 
Ecclefie  de  Cazago , folidos  XX  Ecclefie  de  Piliniga , folidos 
XX  Esclefie  de  Ballao,  folidos  XX  Ecclefie  de  Vitrico  , 
folidos  XX  Ecclefie  de  Scaltinigo,  folidos  XX  hofpitali  de 
Cazofana,  folidos  XX  Ecclefie  de  Balcdello  , folidos  XX 
Ecclefie  de  Sanilo  Brofone,  folidos  XX  Ecclefie  de  Por- 
to, folidos  XX  hofpitali  de  Buccafluminis , folidos  XX 
Sanilo  Georgio  in  A lega  , folidos  XL  Sanilo  Leonardo  de 
Follamala  , folidos  XX  fanilo  Zenòni  de  Camporis , foli- 
dos XX  Hofpitali  de  Vicoaggeris,  folidos  centum  Eccle- 
fie  Sanile  Trinitatis  de  Padua , folidos  LX  Sanilo  Leo- 
nardo , folidos  XL  Ecclefie  S.  Marie  de  Cruciariis , foli- 
dos LX  Ecclefie  omnium  Sanilorum , folidos  centum  S. 
Marie  de  Mandria,  folidos  LX  Sanile  Marie  de  Betleem  , 
folidos  LX  S.  Margherite  de  Vigoncia,  folidos  centum 
hofpitali  Sanili  Spiritus , ubi  Dompnus  Petrus  nunc  mo- 
ratur , relinquo  centum  folidos , & duas  culcitras  , & duos 
plumatios , & duo  linteamina,  & duo  mantilia,  & duos 
cohopertorios  de  pellibus , qui  tempore  mortis  mihi  rcpe- 
rientur , & omnes  prediilos  denarios in  laborerio,  & refe- 
zione & fervido  prediilarum  Ecclefiarum  relinquo . San- 
ile Marie  de  tempio  relinquo  folidos  centum,  qui  in  car- 
ta Congregationis  ejus  (cripti  funt,  Hofpitali  Sanili  Pauli 
LX  folidos,  Hofpitali  Sanili  Joannis  de  Yerufalem  XL  fo- 
lidos, qui  in  carta  Congregationis  ejus  (cripti  funt,  & 
duas  culcitras,  & duos  plumatios  de  leilis,  fuper  quos. 
jaceo , & duos  lintcos,  & duas  toallas , & duo  mantilia, 
ut  portentur  infirmis  prediali  Hofpitalis  de  ultramare  , 
Monallerio  Sanile  Julìine  Iibras  XX  de  quibus  volo  ut 
Abbas  debeat  emere  calicem , cum  quo  debeat  miffa  can- 
tari , & lacritìcium  confici , Hofpitali  de  Codcgnola  foli- 
dos 
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dos  XL , Dominabus  morantibus  in  Salarolo  folidos  XL , 
Malefanis  de  Padua  foldos  centum , malefanis  de  Erte  li- 
bra tres,  malefani»  de  Montefilicis  libra  tres , malefanis  do 
Baxano  foldos  centum , malefanis  de  Vicentia  foldos  LX  , 
malefanis  de  Feltre  foldos  LX , malefanis  de  Tarvifio  fol- 
dos LX . Item  prò  unaquatjue  Ecclefia  de  Padua  foldos  XX 
relinquo  , exceptis  prediétis  quibus  Ipecialiter  reliftum  ha- 
beo . Ecclefìe  de  Curano  duos  campos  in  Campanea  de 
Camponogaria  in  elezione  prioris  de  Vigoncia  , excepto 
«juod  non  debeat  eligere  de  eis  qui  fune  in  fediminibus  , 
aut  in  claufuris  Ecclefìe  Sanéìi  Jacobi  (ite  in  Samflo  An- 
drea , quam  confimi  feci  in  meo  curtivo  : relinquo  nnum 
manfum  in  Villanova  fuper  Caltanam  , qui  regitur  per 
Michaelem  ; Monaflerio  Sanéle  Lucie  de  Fonraniva  unum 
«nanfum  jacentem  in  defmano , qui  regitur  per  Tallavenrum  , 
Monaflerio  Sanili  Cipriani  de  Muranis , apud  quem  fepel- 
liri  volo,  relinquo  duos  manfos  jacenres  in  runckis  de  Mu- 
xolinis,  unus  quorum  regitur  per  filium  Joannis  de  Sto- 
degarda  , & alius  regitur  per  Vitalem  Rotnanum  , qui 
fnir  de  Zulinico,  & duos  in  Villanova,  qui  regunrur  per 
Billinum , & ejus  fratrem , & prò  predielis  denariis  & 
Terris , quos  & quas  omnibus  fupradiilis  Ecclefiis  relin- 

3uo,  volo  ut  Clerici,  qui  prò  tempore  erunt  in  prediilis 
icelefiis  annuatim  in  pei  petuum  celebreni  obfequium , fi. 
ve  anniverfarium  meum  . Item  relinquo  centum  & quin- 
quaginta  libra  denariorum  pauperibus,  quas  volo  utEpi- 
lcopus  Padue , qui  nane  eli  vel  prò  tempore  etit , & 
Prior  fanéli  Cipriani  de  Murane  diftribuant  inter  pauperes* 
prout  eis  melius  vifum  fuerit,  & relinquo  libra  quinqua- 
fiinta,  quas  volo,  ut  dentar  Sacerdotibus  prò  mille  mil- 
fis  prò  anima  mea  cantandis  , fi  cut  Epifcopus  ordinaverit , 
& inter  Sacerdotesdiiribuerit . Item  volo  quod  Epifcopus 
habeat  ducentas  libra  denariorum  de  meis , de  quibus  vo- 
lo , ut  ipfe  fatisfaciat  hominibus , quibus  poterit  cogno- 
feere  me  aliquid  injufle  abflulifle,  & fi  quid  de  predici* 
denariis  fupererit , pauperibus  erroget , & omnes  predirti 
denatii , quos  prò  anima  mea  relinquo  , exceptis  L.  li- 
bris  , quas  fuper  fepulnjram  relinquo  , volo  & flatuo  , 
quod  debeant  pervenire  in  manibus  prefitti  Epifcopi  , & 
jam  di£li  Prioris  , & ipfi  inter  prediftas  Ecclefias  , 6c 
tiauperes  ac  Saccrdotcs,  prout  flatui,  & dixi,  & eis  me- 
lius vifum  fuerit , diflribuant , & volo  ut  Epifcopus  Pa- 
due , & Prior  Sanfti  Cipriani  habeant  fniges , & redditus 
de  Curdeinverno , donec  omnes  predidli  denarii  folutifue- 
risrt . Zamponam  fjliam  meam  mihi  heredem  infiituo  in 
Sjor.  Ecel.  Toro.  UI.  H M.  Se 
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M.  & CCC.  libris  , quas  ei  dedi  in  dotem  , cum 
ipfa  accepit  Albertum  de  Baone  in  virum  ; & in  aliis  CC. 
libris  de  meis,  & in  his  tam  contentam  effe  jubeo,  &fi 
contigerit  quod  ipfa  aliquo  modo  per  fe  vel  per  alium 
placitaverit , vel  inquietaverit  Jacobum  filium  meum , no- 
lo ut  habeat  prediflas  ducentas  libras , fer  eain  exheredo, 
eo  quod  copulavit  fe  antequam  haberet  XXV.  annos  com- 
pletos,  Gingiloto  quem  nunc  habet  in  virum  , fed  tan- 
tum M.  & CCC.  libras  ei  relinquo , quas  dedi  ei  in 
dotem,  cuin  nupfit  Alberto  de  Baone  . Jacobum  filium 
meum  in  omnibus  aliis bonis  meis  mihi  beredem  infatuo, 
& eundem  fub  proteflione , & cuffodia  Dei , & Epifcopi 
Paduani  attjue  Communis  Padue  relinquo  . Item  volo  & 
jubeo  ut  filius  meus  Jacobus  donecXXV.  annos  habuerit, 
non  polìit  vendere,  vel  aliquo  modo  alienare  per  fe  ve^ 
per  alium  terras  live  res  immobiles,  vel  aliquid  de  rebus 
immobilibus,  quas  ei  relinquo,  & fi  fecerit , quod  aliena- 
tio  non  teneat  de  jure , neque  de  faflo,  & id  quod  alie— 
natum  fuerit , fi  proprium  fuerit  deveniat  in  Epifcopatu 
Padue , nifi  cum  confido  Epifcopi  alienatio  illa  rafia  fue- 
rit, & fi  feudum  fuerit  , revertatur  ad  dnum  , vel  ad 
dnos  prò  quo  vel  quibus  tenebatur  id  quod  venditur . Co- 
dicillum  vel  Codicillai  vel  quamlibet  aliam  ultimam  vc- 
luntatem  fi  quos  vel  fi  quam  fecero,  volo  ut  ex  hoc  meo 
teffamento  robur  & firmitatem  habeat  vel  habeant  , & 
volo  ut  hoc  fit  meum  teftamentum  , & mea  ultima  vo- 
luntas  ; Et  fi  non  potell  valere  jure  Tefiamenti  volo  ut 
* ‘valeat  jure  Codicilli,  vel  quocumque  jure  potell,  & fi 
quod  aliud  Teffamentum,  vel  aliam  quamlibet  ultimam 
voluntatem  feci , volo  ut  irritetur  per  iltud , & quod  noti 
debeat  vires  habere. 

-Aflum  in  Padua  in  Domo  Brodi . 

Teftes  rogati  fuere  Ziliolus  Judex,  Spinabellus  de  Zuli- 
nico,  Enginolfus  Judex,  Jordanus  medicus,  Blafius,  ed 
Odo  de  Montefilicis , & Jacobinus  filius  Broili. 

Ego  / Uberi  inut  Nichelai  Sacri  Palacii  Notatine  inter - 
fui  , ©•  rogatus  a Tejìahrict  hoc  fcripfi . 
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Iipj.  ip.  Ottobre. 

Ex  Hift.  Bellunenfi  Piloni  pag.  pé. 

Sententìa  ReBorum  Man  tuie  & Verona  fuper  tooflulata 
Bellunenftum  , Tarvifinorum  , E ce/ini  de 
Romano  , & aliorum  . 

ANNO  DiiiMCXCIlI. dieMartisXIII.  exeunte  men- 
fe  Oifìobris  ; In  prefentia  illorum  teftium  , fcilicet  D. 
Henrici  Eletti  Mantuani , D.  Balardini  de  Verona , D.  Odo- 
rici Vicecomitis,  D.  Bonaventure  Boni,  D.  Bartolomei 
Manrue  Judicuni , Compagni  de  Arloto , Uguzonis  , Blan- 
dini,  Joannis  Vicedomini,  Bofonis  deCauriana,  Gandulfi 
de  Afandro , Ugonis  de  Boreneo,  Joannis  Rainerii , Ugo- 
nis  Vicecomitis,  Joannis  de  Angelo  Notarii  Mantue,  & 
Bonecaufe  Notarii  de  Verona.  Ibique  in  eomrn  & alio- 
rum multorum  prefentia  D.  Gerardus  Bellunenfis  Epifco- 
pus,  & Federicus  de  Cauriago  Procurator  D.  Gothofredi 
Aquilegienfis  Patriarclie , & Zambonettus  Judex  Procura- 
tot  D.  Vecelleti  de  Prata,  & D.  Vecello  de  Camino,  & 
Fiiii  q.  Gabrielis  de  Camino,  fc.  Veceilo,  Gabriel,  & 
Alberrus,  & Ortonellus  de  Coro  ejos  curator  proeis,  & 
prò  Biaquino  Fratte  prediélorum  Vecellonis , Gabrielis  , & 
Alberti , cujus  Biaquini  fimiliter  & tutor  erat  : & D.  Ubertus 
Vicecomes  de  Placentia  Potelìas  Padue  prò  Communi  Padue. 
Omnes  funrafcripti  fecerunt  prò  fe  & prò  omnibus  de  par- 
te fua  ( fub  pena  trium  millium  Marcharum  argenti  ) fi- 
nem  , pacem  , & remifTìonem  D.  Vilielmo  de  Pufterla  Po- 
teftari  Tarvifii,  & D.  lcillino  de  Romano  recipientibtis 
prò  fe  & Communi  Tarvifii , & prò  omnibus  ex  parte 
Tarvilìi  generaliter  de  omnibus  maleficiis , damnis,  oflèn- 
fionibus  bine  retro  admiflìs  inter  eos  ^ Eo  quod  D.  Cor- 
radinus  Ylafienfis  Judex  & Conful  juflitie  Verone  prece- 
rerit  ex  parabola  D.  Vilielmi  de  Oda  Verone  Potelfatis, 
& _D.  Corradi  Mediolanenfis  Judicis,  & Bofonis  Advo- 
cati , Zanoni  de  GrofTolariis , Navarerii  & D.  Ubaldi  Con- 
fulis  Mantue,  D.  Angeli  Judicis,  Gandulfi,  Ottoboni  , 
Mayroldini  , & Arloti  Procuratorum  Mantue).  Et  pro- 
miffionem  & finem  eis  fecerunt  ftipulatione  interpofita  , 
in  pena  III.  m.  Marcharum  argenti  obfcrvare,  & atten- 
ti 2 der* 
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dure  in  perpetuum  predidam  pacem,  & rcmilTionem  & 
precapta  , q*e  facit  D.  Corradinus  Ylafienfis  parabola  fu- 
pradidorum , fei licer  D.  Vilielini , D.  Corradi  & Confu- 
lum Verone,  & Confulum  & Procuratorum  Mantue'.  Et 
viciflìm  predidi  D.  Vilielmus  de  Pufterla  Poteflas  Tarvi- 
fii,  & D.  Icellinus  de  Romano  prò  Communi  Tarvifii  & 
prò  le  & prò  omnibus  ex  Cua  parte  fecerunt  in  fupradida 
l>ena  finem , remilTionem  & pacem  omnibus  fupradidis  : 
Icilicet  Epil’copis  de  Feltro,  de  Belluno,  & Ceneta,  & 
Filiis  D.  Gabriellis  & Ottonello  eorum  Procuratori  & 
Curatori  prò  eis  , & prò  Biaquino,  cujus  Curator  erat: 
& Federico  de  Cauriago  Procuratori  D.  Gothotredi  Aqui- 
legienfis  Patriarche,  de  Zambonetto  Procuratori  Vecelieti 
de  Prata,  & Vecelloni  de  Sulico , & D.  Uberto  Viceco* 
miti  Potellati  Padue  prò  Communi  Padue,  recipientibus 
prò  fe  & prò  omnibus  ex  eorum  parte , & de  omnibus , 
de  quibus  contendo  erat  inter  eos . ( Eo  quod  D.  Corra- 
dinus Ylafienfis  Judex  precenerit  ex  parabola  fupraferipti 
D.  Conradi  & Confulum  Verone  & Confulum  & Procu- 
ratoram  Mantue  ) . Et  promiflfìonem  & finem  eis  fece- 
runt (lipulatione  interpolila,  in  pena  111.  m.  Marcharuna 
argenti,  oblervare,  & attendere  in  perpetuum  predidam 
pacem,  finem,  & remilTionem,  & precepta , quefaeietD. 
Corradinus  Ylafienfis , in  concordia  D.  Vilielmi  de  Of- 
fa , & aliorum  fupradidoruin  . Ibidem  incontinenti  D.  Vi- 
lielmus de  Offa  Poteflas  Verone,  & D.  Malvicius  Man- 
tue Conful  per  concordiam  fupradidam  didorum  omnium 
Confulum  & Procuratorum  Mantue  & Verone  precepc- 
runt  utrique  pani , & omnibus  de  parte  Tarvifii , & de 
parte  Padue , D.  Patriarche , & Epifcoporuni , & omnium, 
qui  fecerunt  fupralcriptain  pacem  & finem  in  pena  III. 
m.  Marcharum  argenti , & in  pena  Sacramentorum , ob- 
fervandi  eorum  precepta  , & quod  perpetuo  attendent  & 
obfervabunr  prò  fe  & prò  omnibus  eorum  partibus  . Quo 
lado  D.  Corradinus  Ylafienfis  index  juftitie  Verone , Con- 
lul , per  concordiam  , & voluntatetn  , atque  confenfum 
fupralcriptorum  D.  Vilielmi  de  Offa  Verone  Potertatis, 
& D.  Conradi  Mediolanenlis  Judicis  , & Affelfoiis  ejus  , 
& D.  Jacobini  de  Bixo,  & D.  Trentinelli  de  Lendenaria 
Coniulum  juflitie  Verone,  & D.  Malvicii  Judicis,  Bol'o- 
nis  Advocati , Zanonis  de  Groffolariis  , Alberti,  Novare- 
fii,  Malvicii,  Alexandri,  Adelardi , &i  D.  Ubaldi  Con- 
fuluro  Mantue,  & D.  Angeli  Judicis,  Gandulfi , Ottobri- 
ni , & Mairoldini  procuratorum  Mantue , lites , & con- 
tro verfias,  que  erant  inter  fuptadidos  D.  Gerardum  Pel- 
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luni  Epifcopum  , & Drudonem  Feltrenfem  Epifcopum  , & 
Mattheum  Cenetertfem  Epifcopum,  & Federicum  de  Cau» 
riago  procuratorem  D.  Gothifredi  Aquilegienfis  Patriar- 
the , & Vecellonem  de  Sulico  , & Vecellonem  Gabrie- 
lem  Albertum  & Biaquinum  fratres  & filios  q.  Ga- 
brielis  de  Camino  , & Ottonellum  eorum  Curatorem . & 
Zambonum  Judicem  & Procuratorem  D.  Vecelieti  de  Pra- 
ta , & D.  Ubertum  Vicecomitem  Poteflatem  Padue  ex 
una  parte  ; & D.  Vilielmum  de  Puflerla  Poteflatem  Tar- 
vifii  & Procuratorem  Tarvifii , & ìcellinum  de  Romano 
ex  altera,  hoc  modo  diflànivit , & in  fcriptis  legendo  re- 
citavi , & precepit  , fic  dicens  : Sanfti  Spiritus  adfit 
gratia. 

In  nomine  patris  & filii  & Spiritus  Sanfli.  Ad  hono- 
rem Dei  prò  bono  pacis , & militate  partium  : Nos  Vi- 
lielmus  de  Oda  Verone  Poteflas  , & Conradus  Mediola- 
nenfisjudex  ejus  Affeffor,  & Conradinus  Ylafienfis  Judex, 
& Jacobinus  de  Bixo,  &Trentinellns  de  Lendenaria Con- 
fules  Juflitie  Verone  prò  Communi  Verone:  & Malvicins 
Judex,  & Bofo  advocatus , Zanonus  de  GrofTolariis,  Al- 
bertus, Novarefius,  Malvicius,  Adelardi,  Laurenzonus  , 
Zanellus , D.  Ubaldi  Confules  Communis  Mantue  & prò 
ipfo  Communi,  & D.  Agnellus  Judex,  & GanduIfusOt- 
toboni,  & Mairoldinus  Arloti  Procuratores  Communis 
Mantue;  cognofcentes  de  caufìs  & controverfiis,  que  ver- 
tuntur  inter  D.  Gerardum  Bellunenfem  Epifcopum  , & 
Drudonem  Feltrenfem  Epifcopum  , & Mattheum  Cene- 
tenfem  Epifcopum , & Federicum  de  Cauriago  Procurato- 
rem  D.  Gothifredi  Aquilegienfis  Patriarche  , & Vecello- 
nem de  Solioo  , & Gabrielem  Vecellonem  Albertum  & 
Biaquinum  filios  q.  Gabrielis  de  Camino , & Ottonellum 
eorum  curatorem  & Zambonettum  Judicem  procuratorem 
D.  Vecelieti  de  Prata,  & D.  Ubertum  Vicecomitem  Pia- 
centi Poteflatem  Padue , & prò  ipfo  Communi  Padue 
ex  una  parte;  & D.  Vilielmum  de  Puflerla  Mediolanen- 
fem  Poteflatem  Tarvifii , & prò  Communi  Tarvifii  , & 
D.  Ìcellinum  de  Romano  ex  alia.  Cum  multa  bine  inde 
fint  prnpofita  & Caper  fineulis  queflionibus  allegata,  tan- 
dem vifis  & auditis  afTertionibus  fingulorum , plenaria  de- 
liberarione  , & maturo  confilio  pronuntiamus  Caflrum 
Zumellarum  cnm  omnibus  fuis  pertinentiis , juiifdifltoni- 
bus  , & diflriiflis  ( fecundnm  quod  pertinuit  Comitifle  So- 
phie & D.  Vecelloni  de  Camino)  & omnia,  que  eme- 
runt  a curatoribus  filiorum  Gabrielis  fecundnm  tenorem 
carte  fàfte  per  manum  Bafliani  Notarii  de  ipfa  venditip- 
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uè , ad  Epifcopum  Gerardum  pertinere  • Et  precipimu* 
D.  Vilielmo  de  Pufterla  Tarvifii  Poteftati  & prò  ipfo 
Communi,  & omnibus  qui  ex  parte  Tarvifii  noltra  man- 
data attendere  juraverunt,  ut  Caftrum  Zumellarum  & o- 
mnia  fuprafcripta  empta  reflituant  Bellunenfi  Epifcopo 
hinc  ad  Calendas  Decembris  . Cui  Epifcopo  Bellunenfi 
preci pimus , ut  Cadmiti  deflruatur  ita,  quoa  nullum  edi- 
ficium  remaneat , vel  fiat  in  perpetuum , quod  ad  muui- 
ùonem  pertineat.  Pronuntiamus  infnper  Cali  rum  Opiter- 
"gii  ad  Gerardum  Bellunenfem  Epifcopum  pertinere  . Et 
precipimus  Tarvifinis,  & D.  Vilielmo  eorum  Potefiati, 
& omnibus , qui  noftra  mandata  ex  parte  Tarvifinorum 
attendere  juraverunt , & D.  bellino  de  Romano , nt  pof- 
feflìonem  predici  Caflri  refiituant  D.  Gerardo  Bellunenfi 
Epifcopo , & eum  quiete  poflidere  permittant . Salvo  jure 
feudi , fi  quod  D.  Icellirtut  de  Romano  habet  de  Varda 
ipfius  Caflri , quod  dicimus  debere  cognofci  in  curia  D. 
Gerardi  Bellunenfis  Epifcopi  ; reflituta  tamen  prius  poflef- 
fione  prediéìo  Gerardo  Bellunenfi  Epifcopo  ante  caufe  co- 
gnitionem . Et  precipimus  Tarvifinis,  & D.  Vilielmo  eo- 
rum Potefiati , & omnibus  qui  ex  parte  Tarvifinorum  ju- 
raverunt nofira  mandata  fervare  , ne  exerceant  aliquam 
jurifdiflionem  in  Opitergio,  in  Mulfolento  , inFregona, 
in  Suligo , nec  in  aliis  pofleflìonibus  detentis  in  Epifco- 
patu  Cenetenfi  per  Epifcopum  Belluni , fed  quiete  predi- 
fium  Epifcopum  Bellunenlem  Gerardum,  & fuos  Vafal- 
< los  , fi  quos  habet , poflidere  predifla  loca  & poffeffiones  , 
& in  eis  jurifdiélionem  exercere  permittant,  ita  quod  nec 
Commune  Tarvifii  fe  intromittat  , nec  aliquod  impedi- 
mentura  faciat.  In  aliis  omnibus,  pura  de  damnis  datis  , 
de  bis  mille  libris,  que  continentur  in  fcriptura , faéfis 
tempore  Verte , & de  rebus  mobilibus  ablatis , & de  fru- 
dlibus  Abfolvimus  Tarvilinos , & D.  Vilielmum  eorum 
Potefìatem  a petitione  D.  Gerardi  Bellunenfis  Epifcopi  ; 
& Abfolvimus  predi^limi  D.  Gerardum  Belluni  Epilco- 
pum  a petitione  D.  Vilielmi  Tarvifii  Poteflatis  in  ea  par- 
te , que  dicit  prò  Communi  Tarvifii , ut  debeat  obfervare 
Pollam,  & Paélum  cum  Commune  Tarvifii  a montibus 
fuperius,  & a montibus  inferius:  & qua  petit  Communi 
Tarvifii  reflitutionem  Caflri  Sufici , & a petitione  damno- 
rum  datorum  Tarvifinis  prò  fua  parte . Et  in  co , quod 
D.  Vilieltnus  de  Pufterla  Potefias  Tarvifii  prò  Communi 
Tarvifii  firmat  fuam  petitionem,  Dicens,  Peto  damnum 
datum  ab  Epifcopo  Feltrenfi , & afuis,  quod  extimo  Ixx. 
mille  libras  denar.  Se  Peto  ab  ip'o  Epifcopo,  & fuis  re- 
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ftitutionem  Corte,  & Mirti  cum  omnibus  fuis  pertinen- 
tiis,  & cum  omnibus  hominibus  habitantibus  in  eifdem 
locis,  & totius  venditionis  fatte  a D.  Vecellone  in  Epi- 
scopo Feltrenfe  & fuis:  Item  in  eo  quod  dicit;  Implo- 
rami officium  veftrum  , ut  cogatis  Epifcopum  Feltren- 
fem & homines  Feltrenfes  manutenere  & obfervare  Po- 
/lim  , & concordiam  inter  illum  & Commune  Tarvifii 
fattam  fecundum  quod  continetur  in  nortris  inftruinentis: 
Abfolvimus  predittum  Drudoncm  Epifcopum  Feltrenfem  , 
& precipimus  predico  Vilielmo  Potertati  Tarvifii  prò 
Communi  Tarvifii , & D.  Icel/ino  de  Romano  , & omnibus 
illis,  qui  ex  parte  Tarvifii  noltra  mandata  attendere  jura- 
verunt , ut  in  his  omnibus  Feltrenfem  Epifcopum , & ho- 
mines Feltrenfes  non  inquietent , fed  ipfos  quietos  & abfo- 
lutos  ab  omni  inquietudine  univerfitatis  Tarvifii  permane- 
re faciant.  Et  in  eo  , in  quo  D.  Vilieimus  de  Purterla  Po- 
tertas  Tarvifii  prò  ipfo  Communi  format  fuam  petitionem 
dicens  : Peto  rertitutionem  omnium  hominum  Épifcop.uus 
Cenetenfis,  qui  funt  feparati  a fervitio  Tarvifii,  ut  de- 
beant  exercere  jurifdittionSTn  , ficut  quondam  confueverint . 
Et  in  eo,  in  quo  dicit,  Peto  ab  Epifcopo  Cenetenli  prò 
danino  & injuria  nobis  in  Treva  ab  eo  & a fuis  data  , 
quod  extimo  ccccc.  libras  : Abfolvimus  D.  Mattheum  Ce- 
netenfem  Epifcopum , & homines  Cenetenfis  Epifcopatns  , 
& precipimus  preditto  Potertati  Tarvifii , & D.  I celi  ino 
de  Romano,  & omnibus  illis,  qui  ex  parte  Tarvifinorum 
juraverunt  attendere , & obfervare  noflra  mandata , in  his 
omnibus  Cenetenfem  Epifcopum  , & homines  Cenetenfis 
Epifcopatus  non  inquietent  , fed  eos  quietos  & abfolutos 
ab  omni  inquietudine  univerfitatis  Tarvifii  faciant  perma- 
nere. In  eovero,  in  tjuo  D.  Vilieimus  de  Purterla  Potertas 
Tarvifii  prò  Communi  Tarvifii  format  fuam  petitionem 
dicens , Peto  prò  damno  a D.  Patriarcha  nobis  dato  & a 
fuis  in  terris  nortris;  videliect  in  Mellrc,  in  Spineda,& 
in  aliis  nortris  terris  ufque  ad  xl.  villas  , & in  partibus 
Cenete  ufque  ad  xxv.  villas  & plus . Quod  dammi m ex- 
timo  centum  mille  libras  & plus  : Et  modo  noviter  de- 
derunt  nobis  damnum  valens  x.  mille  libras  denar.  Abfol- 
vimus D.  Federicum  de  Cauriago  procuratorem  D.  Go- 
thifredi  Aquilegienfis  Patriarche , & per  ipfum  Federicum 
Patriarcham,  & fuos . Et  in  eo,  quod  D.  Vilieimus  de 
Purterla  Tarvifii  Potertas  prò  Communi  Tarvifii  firmai! 
fuam  petitionem  dicens , Peto  rertitutionem  filiorum  q. 
Gabrielis  cum  omnibus  fuis  locis,  & cum  omnibus  fuis 
bominibus  in  eadem  terra  habitantibus  . Et  in  eo  quod 
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dicit,  Peto  a filiis  q.  Gabrielis  , & imploramus  oflficium 
vellrum , ut  filii  Gabrielis  una  cum  cafiris  fuis  & poffel- 
Jionibus  nobis  reflituantur  ; & peto  damnum  nobis  datum 
a tiliis  q.  Gabrielis,  & a fuis  : quod  extimo  xuii.  M. 
librarum  denar.  Ablblvimus  eos,  & eorum  homines,  vi- 
delicet  Vecellonem,  Gabrieiem  , Albertum  , Biaquinum  , 
& Ottonellum  eorum  curatorem . Et  precipimus  D.  Vi- 
lielmo  Potelìati  Tarvifii  prò  Communi  Tarvifii , & prx» 
omnibus  illis  , qui  ex  parte  Tarvilinorutn  noi  Ira  precepta 
attendere  juraverunt,  ut  eoS,  & eorum  homines,  & ca- 
pra , & loca  non  inquietent  ; fed  libere  & abfolute  per- 
manere làciant  ab  omni  inquietudine  univerfitatis  Tarvi- 
fii.  Et  in  eo,  in  quo  D.  Vilielmns  de  Puderla  Tarvifii 
Poreflas  prò  Communi  Tarvifii  dicit  in  fuo  libello  : Peto 
reftitutionem  Vecelieti  de  Prata  & filioruin  cum  omnibus 
fuis  locis  & hominibus  in  eifdem  locis  habitantibus  , & 
nominati m (reto  proprietatem  Callri  Brugnere  cum  omni- 
bus pertinentiis  , quia  dico  proprietatem  ad  meos  vicinos 
pertinere.  Et  peto  a D.  Veceiloto  & a Gabriele  filio  fuo 
& a fuis  prò  dainno  dato  in  tFrris  nollris  comburendo  , 
& incidendo  , quod  extimo  v.  m.  librarum  . Abfolvimus 
ipfum  Vecellotum  & Gabrieiem  ejus  filium  & fuos  homi- 
nes . Et  precipimus  D.  Vilielmo  Tarvifii  Potelìati  prò 
Communi  Tarvifii  & hominibus  illis,  qui  ex  parte  Tar- 
vifmorum  nollra  mandata  attendere  juraverunt  : ut  eum  & 
filium , & fuos  homines  & fua  loca  & callrum  Brugnere 
non  inquietent , fed  libere  & abfolute  ab  omni  inquietu- 
dine univerfitatis  Tarvifii , faciant  permanere  . Et  in  eo, 
in  quo  D.  Gothofredus  Aquilegienfis  Patriarcha  dicit  ' 
Nos  quidem  Dei  grafia  G.  Aquiiegienfis  Patriarcha  peti- 
mus  a Communi  Tarvifii  & ab  hominibus  fue  partis 
mille  & cenrum  Marchas  prò  damnis  nobis  & nollris  ho- 
minibus datis  in  Villa  S.  Pauli  & ejus  pertinentiis  , & 
in  Medadis  & ejus  pertinentiis:  & fimiliter  prò  dainno, 
quod  Federicus  cum  maxima  moltitudine  Tarvifinorum 
in  Foro  Julio  fecit  : & prò  damnis,  que  idem  Federicus 
intulit  Propolìto  S.  Ulrici . Petimus  etiam , ut  de  cetero 
in  villa  S.  Pauli  &ejus  pertinentiis,  in  villa  de  Medadis  , 
vel  in  aliquibus  locis  ad  Patriarchatum  pertinentibus , ali— 
guaiti  jurifdifìionem  non  exerceant:  Abfolvimus  D.  Vi- 
lielmum  Poteflatem  Tarvifii  a petitione  mille  & centuin 
Marcharum:  & precipimus  D.  Vilielmo  Tarvifii  Potella- 
ti  prò  Communi  TarviGi  & omnibus , qui  ex  parte  Tar- 
vifinorum nollra  precepta  juraverunt  attendere  , ut  non 
inquietent  D.  Patiiardiam  in  Villa  S.  Pauli,  nec  in  vil- 
la 
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la  de  Medadis,  nec  in  atiquibus  locis  ad  Patriarcham  fpe- 
dantibus , nec  in  eis  aliquam  jnrifdidionem  exerceant  : 
Jed  quiete  & ablolute  D.  Patriarcham  predida  loca,  & 
habitatores  tenere  permittant , nec  inquieta»  patiantur  ab 
univerfitate  Tatvifii  • Et  in  eo  quod  D.  Vilielmus  de 
Puflerla  Poteflas  Tarvifii  dicit  : Peto  refliturionem  Caliti 
de  Orgnano , & cum  omnibus  fuis  pertinentiis,  & cum  D. 
Zordanino  , & cum  omnibus  ibi  habitantibus  , & vice 
mutua  Ubertus  Vicecomes  Piacentie,  Padue  Poteflas  ita 
proponit  : Vobis  Redoribus  Verone  & Mantue  conque- 
ror  : Ego  Ubertus  Vicecomes  Piacentie , & Poteflas  Pa- 
due & prò  Communi  ejufdem  civitatis  de  poteflate  Tar- 
vifii  & de  ipfo  communi  ; a quo  peto  Coneglanum  cum 
omnibus  fuis  pertinentiis  honorantiis  & diflridibus,  & 
ut  reflitutionem  quafi  pofleflìonis  jurifdidionis  , quatti 
habent  & exercent  in  Cenetenfi  Comitatu  , mihi  prò 
communi  Padue  agenti  predare  faciatis  ; & ut  de  cetero 
Commune  Padue  impedire  non  debeant , ipfum  & Com- 
mune  Tarvifii  compellatis  : Liberamus  & penitus  abfol- 
vintus  Caflrum  de  Orgnano  , & D.  Zordaninum  & ho- 
mines  habitantes  in  eo  ; & caflrum  Coneglani  cum  fuis 
pertinentiis,  honorantiis,  & diflridibus  , & homines  in  eo 
& in  eis  habitantes , & Cenetenfem  Epjfcopum  & Comi- 
tatum  cum  fuis  habitatoribus  & habitationibus , Abfolvi- 
mus  & penitus  liberamus  a Poteflate,  manu,  & jurkdi- 
dione,  difltidu,  & ab  ornni  jure  , & obligatione,  pa- 
dis  , & juramentis , & conditionibus , quibus  unquam  vel 
quocunque  modo  fe  & fua  loca-  , caflra  , & Coraita- 
tum  , & eorum  habitationes  luppofuerunt  vel  alligave- 
runt  Paduanis  aut  Tarvifinis . Et  precipimus  D.  Uber- 
to Vicecomiti  Piacentino,  & Padue  Poteflati  prò  Com- 
muni Padue  , & omnibus  illis  , qui  ex  parte  Padua- 
norum  noltra  mandata  attendere  juraverunr  , ut  predida 
loca,  caflra,  Epflcopatum , Comitatum , & eorum  habi- 
tationes  non  inquietenr  in  perpetuum , fed  libere , & ab- 
folute  permanete  concedant  ; omnia  jura , que  in  eis  Ija- 
beient , rel.ixantes  , & nullutn  padum  , nullam  conven- 
tionem  faciant  cum  habitatoribus  predidorum  locorum  ad 
detrimentunt  Tarvifinorum  : Er  nulla  ratione  vel  modo  , 
qui  dici  vel  excogitari  potei! , predida  loca  , caflra  , t 
Epifcopatutn,  Comitatum,  & eorum  habitatores  alligare' 
debeant , nec  obligare  nec  allringere , ut  in  aliquo  tenean- 
tur  Paduanis  vel  Communi  Padue  contra  Tarvilinos  vel 
contra  Commune  Tarvifii  in  perpetuum  . Et  precipimus 
D.  Vilieltno  de  Puflerla  Tarvifii  Poteflati  & prò  Com- 
muni 
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moni  Tarvifù  & omnibus  illis , qui  ex  parte  Tarvifii  no- 
Ara  mandata  obfervare  juraverunt , ut  predilla  loca  , ca- 
ftra , Epifcopatum , comitatum , & eorum  habitatores  non 
inquietent  in  perpetuum  : fed  libere  & abfolnte  manere 
concedant,  omnia  jura  , que  in  eos  haberent , relaxantes  : 
& nullum  padum,  nullain  conventionem  faciant  cum  ha- 
bitatoribus  predidorum  locorum  ad  detrimentum  Padua- 
norum  : Et  ut  nulla  ratione , modo , qui  dici  vel  escogi- 
tati poflit,  predica  loca,  & callra , Epifcopatum , Comi- 
tatum, & eorum  habitatores  alligare  debeant  nec  obliga- 
re,  vel  aftringere  ut  in  aliquo  teneantur  Tarvifinis  vel 
Communi  Tarvifù  contra  Paduanos  vel  contra  commune 
Padue  in  perpetuum . De  predo  Zumellarum  quod  Tarvi- 
fini  aflerunt  fe  fol vilTe  prò  exonerandis  debitis  filiorum 
Gabrielis  , Dicimus  , quod  non  teneantur  fìlli  Gabrielis 
reddere  aliquid  Communi  Tarvifù  : fed  Commune  TarVi- 
fù  debeat  recuperare  a creditoribus , quibus  folverunt  : Et 
creditores  fuas  debeant  habere  adiones , petitiones , & per- 
fecutiones  falvas  & integras  contra  filios  Gabrielis , & fi- 
dejulTores  , & eos  , qui  prò  debitis  folutis  a Tarvifinis 
ante  folutionem  tenebantur . Et  precipimus  filiis  Gabrie- 
lis , & eorum  curatori  & omnibus  , qui  qualiter  ratione 
poterant  convenivi  prò  debitis  , vel  debitorum  occafione 
folutorum  a Tarvifinis  ante  folutionem  fadam , ut  nullam 
po flint  vel  debeant  proponere  exceptionem , nec  pretende- 
re defiinfionem  occafione  folutionis  fade  a Tarvifinis,  vel 
confeflìonis  fade  prò  debito  recepto  a Tarvifinis . Et  ge- 
neraliter  ad  petitionem  damnorum  datorum  , & rerum 
rrrobilium  ablatarum  Paduanis , Epifcopis  de  Feltro  , de 
Belluno,  & de  Ceneta,  & Vecdloto  de  Prata,  & Vecc- 
ioni de  Soligo,  & Veeelloni  & Gabrieli  filiis  D.  Gabrie- 
lis , & ceteris  omnibus  ex  parte  omnibus  predidorum 
(exceptis  Alberto  & Biaauino)  Ablolvimus  D.  Viliel- 
mum  Tarvifii  Poreflatem  oc  ceteros , qui  ex  parte  Tarvi- 
linorum  noflra  mandata  obfervare  & attendere  juraverunt, 
ut  dent  & folvant  Alberto  & Biaquino  prò  omni  damno 
dato,  vel  rebus  mobilibus  ablaris  eis  vel  fuis  hominibus 
hinc  ad  quatuor  menfes  duo  millia  librarum  Veronenfium, 
prius  dato  Sacramento  Ottonelo  de  Coro  Curatori  Alber- 
ti & Biaquini  ( parabola  Alberti  ibi  prefentis  ) qui  jura- 
vit  damnum  datum  a Communi  Tarvifii  in  fuis  bonis  & 
terris  , quod  erat  duo  millia  librarum  Veron.  Et  precipi- 
ìnus  ut  fint  contenti  ipfi  Albertus  & Biaquinus  , & eo- 
rum Curator  in  hoc , ut  de  fuperfluo  damno  dato  , vel 
de  rebus  mobilibus  ablatis  non  impetrent  rationem  , vel 
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aliqui  de  fila  parte  . Et  preci  pimus  ut  capti  ex  utra- 
que  parte  liberentur,  & eorum  fidejuflòres  . Et  precipi- 
mus,  ut  Caftrum  Cefane  relinquatur  D.  Icellìno  de  Ro- 
mano, non  habita  taxa  ratione  expenfarum  fàttarum  in 
Varda  . Et  preci  pimus  omnibus  ex  utraque  parte  , qui 
noftra  mandata  attendere  juraverunt  , ut  omnia  preditìa 
faciant  in  perpetuum  obfervare,  & adimplere  univerfita- 
tes  five  Communia  & habitatores  fuarum  terrarum  , & 
locorum  . Abfolventes  a petitione  omnium  damnorum  da- 
torum , & rerum  mobilium  ablatarum  Tarvifinis , vel  ali- 
quibus  Tue  partis  D.  Ubertum  Poreftatem  Padue  prò  Com- 
muni Padue  & Epifcopos  Feltrenfes , Bellunenfes,  Ceneten- 
fes , Filios  Gabrielis , Vecellotum  de  Prata  & filium , D.  Pa- 
triarcham,  & Vecellonum  de  Soligo  , & cereros  de  fua 
parte.  Et  precipimus  ut  quelibet  pars  fit  aftrifta  per  fa» 
cramentum  reddere  omnia  ablata  tempore  Tregue  flati m 
Verone  ante  Calendas  Decembris . Et  non  debeat  fieri  re- 
quifitio  alia,  fi  non  fuerit  fatta  redditio  : fed  ei  parti,  que 
non  reddiderit , fatis  fit  perjurii  pena . Atta  funi  hec  Man- 
tue  in  palatio  Commums . Amen  . 

Anno  a nativitate  Domini  milltfimo  centefimo  nonage- 
fimo  tertio  , Indittione  XI.  die  martis,  XIII.  exeunte 
Ottobris . 

Ego  Vivianus  D.  Imperatori s Federici  Not.  rogatus  fu - 
prafcriptis  omnibus  interfui , & fcripft  . 

Ego  Litaldinus  Notarius  &c. 


DOCUMENTO  LXI. 

1195.  9.  Aprile. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collettione  Scoti. 

Pofta  a GH  Tarvifii  Biaquino  de  Camino  faSìa . 

IN  Chrifti  nomine.  Anno  dni  millefimo  centefimo  no- 
nagefimo  quinto  Inditt.  tertiadecima  die  dominjco  no- 
no intrante  Aprili , prefentia  dni  Corradi  Tarvifini  Epi- 
fcopi,  presbiteri  Almgerii  de  Caii,  dni  Manfredi  Archi- 
diaconi  , Bartholomei  de  Franco  , Bonfemblanti  Bomba- 
rii , Nordigli  Lamerii , Varini  Gene  de  Coneelano  , Ale- 
fandri  de  Seravalle,  Alberti  & Anfedifii  Comit.  Coradi 
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Vicedomìni  , Rolandini  Turioni  , Petri  Notarli  de 
Silete,  Peligrini  Hermani  notarli  , Noe  notarii  & alio- 
rum  . Hoc  eft  facramentum  polle  , & concordie  qnod 
Cóe  Tarvifii  facere,  & obfervare  debet  Biaquino  & luis 
heredibus . Ego  juro  ad  facra  juvare , falvare  , & manu- 
tenere  Biaquinum  tamquam  quemlibet  civem  Tarvifii  bo- 
na fide,  & fine  fraude , & lua  caftra , & loca,  & fpccia- 
liter  Caminum , Cefaltum , & Motam  , & homines  ha- 
bitantes,  & nominatim  Curiam  Coneglani . Et  fi  aiiquid 
didorum  locorum  deftrueretur  a Coi  Tarvifii  , leu  occa- 
lione  Cóis  Tarvifii , quod  infra  annuiti  eque  bonum  per 
Cóe  Tarvifii  reedificabitur , nifi  verbo  Biaquini  vofuntate 
dato  remaneret.  Et  quod  non  impediam  didum  Biaqui- 
num de  ejus  Comitatu , vel  ejus  heredes  de  omnibus  que- 
rimonia, & caufis  quas  ador  apud  iplum  Biaquinum  de- 
pofuerit , five  deponere  voluerit  . Pugnas  vero  omnes  in 
Comitatu  fuo  ortas  ante  eum  effe  permittam , feu  ante  e- 
jus  heredes  : & de  iis  eum  vel  eos  non  impediam  etiam 
partibus  volentibus  elle  ante  Conlules  , vel  Potefiatem 
Tarvifii.  Et  fi  pugna  per  Confules  Tarvifii,  vel  Potefta- 
tem  Tarvifii  judicata  fuerit  fuper  perfonas  fui  Comitatus, 
& tunc  eos  ante  illuni  ad  pugnam  faciendam  remittam  . 
Item  canfas  libertatis  & qnerimonias  fui  Comitatus  ante 
eum , & luos  heredes  elfe  permittam , & nec  iplum  vel 
fuos  heredes  de  didis  caufis  feu  querimonia  me  (dente 


impediam . Si  vero  aliquis  de  luo  Comitatu  ante  Conlu- 
les, vel  Potefiatem  Tarvifii  querimoniam  depofuerit  li- 
bertatis , & mihi  per  nuntium , vel  litteras  Biaquini  de- 
nuntiatum  fuerit,  tunc  ipfam  pedonarti  ante  illum  Bia- 
quinum, vel  fuos  heredes  remittam.  Item  Confules  Tar- 
vifii, fci licer  Albricus  de  Cavafio,  Andreas  de  Rofano  , 
Gerardinus  de  Grifpignaga,  Vido  de  Aynardo  , Fulco  , 
Federicus  de  Rolano  , Gombertus,  Bonit'acinus  de  Pira  , 
& Sclavus  de  Rivali  nomine  Còis  Tarvifii  fecerunt  lìnem 
Eiaquino  recipienti  prò  (e,  & omnibus  hominibus  tam  li- 
beris  , quain  fervi?  lui  difiridus  de  omnibus  nialcficiis  , 
& injunis , & dapnis  datis  tempore  werre,  feu  occalìone 
werre  ; & prom  ile  re  didi  Conlules  per  (lipulationem  no- 
mine Cóis  fub  pena  mille  libiarum  omnia  predida  fem- 
per  firma  & incorrupta  tenere  ergi  Biaquinum  , & ejus 
neredes  : & centum  milites,  & ducenti  pedites  in  eledio- 
ne  Biaquini  fic  obfervare,  & attendere  jurabunt.  Et  hoc 
facramentum  reno vabi tur  omni  decimo  anno  per  centuin 
milites  & ducentos  pedites  , poltquam  requiGtum  fuerit 
per  Biaquinum  , vel  ejus  heredes , vel  eorum  nuucium  >n- 
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fra  quindecim  dies  . Confules  vero , ve!  Poteflas  Tar- 
vifii , qui  vel  que  prò  tempore  erunt  in  regimine  Civita- 
tis  Tarvifii  omni  anno  fic  obfervare  jurabunt  , vel  jura- 
bit . Et  Confules  fuprafcripti  hoc  idem  Sacramentum , ut 
fuperius  legitur  attendere  jurare . Adlum  Tarvifii  in  pie- 
na conclone  in  majori  Curia. 

Ego  LitaUinut  Sacri  Imperi i notarmi  interfui  & feri - 

tfi- 


DOCUMENTO  LXII. 

1 1 96.  4.  Novembre. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti* . 

RtBores  Societatit  Lombardi/e  Vicentini i adjudicant 
Bajfanam  . 

Die  Lune  quarto  intrante  Novembri  in  Mantua  in 
domo  filiorum  q.  Mantuani  de  Helena  , in  prefen- 
cia  dni  Jacobi  de  Novara,  dni  Gigii  Burri,  dni  Landul- 
ii  de  Ofa  Mediolani,  dni  Henrici  de  Spiriniano,  dni  Ro- 
gerii  de  Rezo,  dni  Johannis  Caffi  Canonici  Mutine,  dni 
Ramberti  de  Albaro  Bononie  , dni  Binxadi  Brixie  , Vi- 
vianeli Pape  Verone,  dni  Lufci  Canonici  , dui  Alberti 
Becani , dni  Urlati  Vincencie,  Ambaxatores  unufquifqne 
fue  Civitatis  . Domini  Jacobini  Canonici  filii  q.  magiltri 
Bonifacii  Boneti  de  Cunfendino  Gumberti  Verone  , Pe- 
drezoli  de  Requeriago,  Benedici  filii  didti  Mantuani,  & 
aliorum . Ibique  prefente  duo  Giufredo  Grafello  Potevate 
Vincencie  dnus  Bonus  Canonieus  de  Obizonibus  Reftor 
prò  Civitate  Mantue  Societatis  Lombardie,  Marchie,  & 
Romanie,  prefentibus  dno  Ribaldo  de  Mortario  Novare  , 
dno  Alberto  de  Cameraro  Mediolani,  dfio  Barnabe  Regii, 
diro  Guilelmo  de  Ato  Lufco  Mutine , duo  Scarpa  Bono- 
nie , dno  Alberto  de  Judice  Brixie,  dno  Jacobino  de  Bi- 
zo  Verone  , dno  Berno  Vincencie  Redtoribus  Societatis 
Lombardie , Marchie , & Romanie  , & conlentientibus  , 
& fua  verba  dantibus,  & in  eorum  concordia,  & pereo- 
ium  parabolani , & vice  eorum , & fui  de  fado  Baxani  , 
& aliarum  Villarnm , & Cafìrorum,  & locornm  Vincen- 
tinonim,  & Cóis  Vincencie,  quos,  & quas , & que  Pa- 
duaui  & C5e  Padue  eis  detinent  ; lcilicet  quos , & quas  , 

& que 
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& que  Vicentini,  & Cóe  Vincencie  habebant,  & tene- 
bant  tempore  prime  Poteflarie  Jacobi  de  Bernardo,  & fe- 
cundum  quod  habebant  & tenebant , talem  fentenciam  in 
fcriptis  dedit , & recitavit , fic  dicens  : Nos  Ribaldus  de 
Mortario  Novare,  & Albertus  de  Cameraro  Mediolani  , 
Barnabe  Regii,  Guilelmus  de  Ato  Lufco  Mutine,  Alber- 
tus Scarpa  Bononie , Bonus  deObizonibusCanonicus  Man- 
tue,  Albertus  de  Judice  Brixie,  Jacobinus  de  Bizo  Vero- 
ne, Bernus  Vincencie  Reftores  Lombardie,  Marchie,  & 
Romanie,  quoniam  cognovimus  Paduanos  occupaffe  pof- 
fefTìonem  Baxani , & reliquarum  Villarum , & Caflrorum, 
& locorum , quod , & quas , & que  Vincentini  habebant, 
& tenebant  in  tempore  prime  Potellarie  Jacobi  de  Ber- 
nardo , ipfos  Paduanos  fepe  citavimus , & ante  nos  fe  pre- 
fentaverunt,  & noftra  precepta  attendere  noluerunr,  & i- 
deo  eos  in  banno  pofuimus , & peremptorium  ediflum  eis 
mifimus . Et  quia  noluerunr  venire,  neque  convenientem 
refponfalem  mittere  pronunciamus  , & iìatuimus , atque 
ordinamus  ipfos  Vincentinos  mittendos  in  pofieflìonem 
Baxani,  & aliarum  terrarum,  & Villarum,  « locorum, 
quod,  & quas  , & que  ipft  habebant  , & tenebant,  & 
fecundum  quod  habebant,  & tenebant  tempore  prime  Po- 
t diarie  Jacobi  de  Bernardo  ; & damus  eis  diftum  dnum 
Bernum  , ut  ponat  eos  in  tenudam  , & poffelTìonein 
Baxani  , & aliarum  Terrarum , & villarum , & locorum  , 
quod,  & quas,  & que  ipft  habebant,  & tenebant,  & fecun- 
dum quod  ipfi  habebant , & tenebant  in  prima  Potefiaria 
dni  Jacobi  de  Bernardo.  Et  dedit  verbo  fuprafcriptorum 
Reélorum  diìuni  Bernum  fupralcriptum  dno  Gufredotolu- 
prafcripto  Vincencie  Potellari , ut  eorum  auéioritate  de- 
beat eum  vice  Còis  Vincencie  mit^ere  in  poffèfTìonem 
Baxani,  & aliarum  Terrarum,  Villarum  , & locorum  , 
quod  , & quas , & que  ipfi  habebant , & tenebant , & fe- 
cundum quod  ipfi  habebant , & tenebant  in  tempore  pri- 
me Potefiarie  Jacobi  de  Bernardo.  Preterea  ftatuimus,  & 
ordinamus  prò  bono  Socieratis  Lombardie , Marchie  , & 
Romanie,  ne  Paduani  faciant  aliquam  exaélionem  , ve! 
querimoniam  vel  ofienlam  centra  lcerinum  de  Romano  , 
ea  occafione  quia  dicant , vel  dicere  poflrnt  , vel  aliquo 
tempore  dicere  debeant , ut  ipfc  lcerinus  tenearur  fibi  in 
promiffionem  alicujus  pecunie  , vel  alicuius  alterius  rei 
occafione  prediflarum  vel  prò  fafto  C5is  Vincencie  . Et 
ipfis  Paduanis  omnibus  modis  inhibemus , & prohibemus, 
atque  precipimus , ne  apud  lcerinum  aliquam  exaflionem 
prò  prediflis  modis  iaciant , vel  querimoniam , vel  ali- 
quam 
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quam  ofTenfam  ei  inferant.  Et  quicquid  circa  hoc  faftum 
eli  inter  Icerinum  & Paduanos  caflàmus,  & in  iritum  de- 
ducimi . Millefimo  centefimo  nonagefimo  fexto  IndiZ. 
quartadecima . 

Ego  Bonaconfa  dni  Ereditici  Imperatori t not.  prediBis 
interfui  , & fcripfi  . 


DOCUMENTO  LXIII. 

1197.  8 . Decembre . 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum 
ex  Collezione  Scoti . 

Sententi a BenediBi  A ffefforìs  Ece/ini  de  Romano  propter 
quemdam  feudum  in  Muffolente . 

ANno  dni  millefimo  centefimo  nonagefimo  feptimolnd. 

XV.  die  oZavo  intrante  Decembri  in  Muflolento 
in  Claufura  que  fuit  Dainefii , prefente  Odolrico  notario , 
& dno  Beraldino,  & Atolino,  & Balduino  Joannis  Bur- 
2Ìi  & aliis . Ego  BenediZus  Notarius  Afleffor  dni  Echi- 
ni de  Romano  , & ejus  precepto  cognofcens  de  canfa  , 
que  vertitur  inter  Tolbertum  agentem  ex  una  parte,  nec 
non  inter  Albertinum , & Bonum  vicinum  fiiios  q.  Bafa- 
fole  fe  defendentes  ex  altera  ; que  talis  erat  : dicebat  e- 
nim  idem  Tolbertus  ipfos  fratres  habere  & tenere  unum 
campum  in  pertinentia  Muxolenti , quem  ipfi  & pater 
per  feudum  ab  eo  habuerunt,  & tenuerunt,  & ab  eo  ha- 
bere , & tenere , ac  per  feudum  cognofcere  debent , dice- 
bat , & afierebat  ipfos  fratres  & patrem  eorum  fepe  in 
fua  curia  publice  fervire  iftum  feudum  fuifle  . Et  e con- 
tra  jam  diZi  fratres  talirer  fe  defendehant , fic  dicentes  fe 
inter  ipfos  & patrem  habuifle,  & tenuifie,  & habere  & 
tenere  ipfum  campum  triginta  annos  & plus  per  feudum 
a diro  Vidoto,  & a filiis  in  pace,  & quiete,  & dicebant 
fe  nunquam  habuifle,  & tenuifle  , five  cognoviffe  cam- 
pum illum  ab  eo  Tolberto.  Et  hec  & alia  inter  fe  con- 
ferebant . Unde  vifis  & auditis , atque  cognitis  rat  ioti  i- 
bus , & confeflionibus , atque  teftamento  utriufque  partis, 
& diligenter  infpeZis,  habitoque  multorum  confilio,  & 
ab  utraque  parte  parabola  judicandi , abfolvo  inter  Alber- 
tinum , & Bonum  vicinum  a petitione  iltius  Tolberti  ab- 

fentis , 
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fentis,  & ejus  abfentia  dei  repfeatur  prefentia  , & pro- 
nuncio quod  ipfi  illuni  feudum  a filiis  di  eli  Guidoti  eoe* 
gnolcere  debeant  . 

Ego  Benedi' Bus  Imper.  aule  no?,  precepto  jam  diti:  dii  i 
Eccelmi  hanc  fententiam  piòli  cavi  & hoc  fcripjì . 


DOCUMENTO  LXIV. 

1198. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum  ex 
Collezione  Scoti . 

Pojla  in  ter  CSe  Verone  & Tarvifii . 

IN  nomine  Patris  & fili!  & Spiritus  SanZi  . Amen  . 

Ad  honorem  Dei  & bonum  ftatum  Cóis  Verone,  & 
Cóis  Tarvifii . Hec  eli  polla  & forma  focietatis  , & con- 
cordie faZe  inter  C5e  Verone , & Cóe  Tanrifii , & for- 
ma Sacramenti,  quam  diius  Comes  Welfus  Potedas  Ve- 
rone fecit  fuo  nomine,  & nomine  Cóis  Verone  manute- 
nendi  prediZam  focietatem  , & concordiam  fuZam  inrer 
prediZum  Cóe  Verone,  & Cóe  Tarvifii  , & adjuvandi  , 
& manutenendi  Cóe  Tarvifii , ficuti  inferius  legitur  , & 
hoc  in  pieno  Confilio  Verone  convocato  ad  campanam  in 
palatio  Cóis  Verone,  omnibus  Confiliariis  ejufdem  Con- 
fila concordantibus  fic  dicens  : In  nomine  Chrilli  .*  Ego 
Comes  Welfus  Potedas  Verone  juro  ad  Sacra  Dei  Evan- 
gelia meo  nomine,  & nomine  Cóis  Verone,  & prò  ipfo 
Coi  , quod  adjuvabo  Cóe  Tarvifii  de  omnibus  werris  , 
feu  difeordiis  quas  habet,  vel  habebit  cum  aliquibus  pcr- 
fonis  , Civitatibus,  vel  locis  confinantibus  cum  didriZi* 
Tarvifii,  exceptis  Venetis,  & Vicentinis  ; & adjuvabo 
Cóe  Tarvifii  defendere  & manutenere  omnes  fuas  polTef- 
fiones,  & fi  amiferant,  vel  amiferint  , adjuvabo  recupe- 
rare, & manutenere  cum  equitibus , & militibus  ad  vo- 
luntatem  Cóis  Tarvifii  meis  expenfis,  damnis  ; & perdu- 
ti* , & cufiodiam , & falyabo  homines  Tarvifii  cum  per- 
lonis  fuis,  & rebus  in  Ci  vitate  Verone  , & in  ejus  di- 
driZu:  & Cóe  Tarvifii  fub  aliqua  occafione  non  werria- 
bo  ; & quicquid  additum  vel  diminutum  fuerit  in  con- 
cordia ReZorum  Civitatum  , & omnium  Confiliarioruni  , 
vel  majoris  partis  Tarvifii , & Verone  fimiliter  obferva- 
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bo.  Et  hoc  attendam  dehinc  ad  Kalendas  Januarii  proxi- 
mas , & deinde  ad  quinquaginta  annos  : l’alvo  facramenro 
Societatum  Marchie  Lombardie,  Romanie  , & Tufcie, 
hoc  modo  quod  abiolutio  hujus  lacramenti  non  poffit  fie- 
ri ab  aliquo , vcl  ab  aliquibus  pcrl'onis , nifi  fieret  in  con- 
cordia utriuftpie  Civitatis  . Et  hoc  jnrare  faciam  omnes 
Redioves  Civitatis  Verone,  & Refio res  nesotiatorum  Ve- 
rone, quotiens  jurabunr  . . . Civitatis  Verone,  & . . . . 
negotiatorum  Verone:  & hoc  jurare  faciam  omnes  dedi- 
flridlu  Verone  in  feqnenti  proximo  anno  , qui  jurabunt 
fequi  Potedatera , vel  Conlules  Verone,  & hoc  jurare  fa- 
ciam omnes  Confiliarios  Verone  infra  tres  dies  , ex  quo 
mihi  denunciatum  fuerit  per  Tarvifinos , vel  per  eorum 
nuncium  , bona  fide,  & fine  fraude  . Et  hoc  Sacramen- 
rum  omni  capite  decenii  debeat  renovari  . Ida  funi  no- 
mina Confulum  Verone,  qui  in  prefenti  fub  didla  Pote- 
vate hoc  facramentum  juraverunt,  prout  fuperius  legirur  : 
feilieet  Albertus  Surdus  , Gdolricus  de  Vicecomitibus  , 
Ravaninus  filius  Bailardini , Bèrnardus  de  Advocatis . Idi 
lunt  Confules  Negotiatorum  Verone , qui  fimiliter  jura- 
verunt : Vivianus  de  Advocatis , Crelcentinus  de  Cre- 
feentits.  Adlum  Verone  in  Palatio  Cóis  in  ^leno  Confi- 
ìio , ut  fuperius  didium  ed , die  fabati  odiavo  exeunte  O- 
diubrio,  in  prefentia  Joannis  de  Spitianis  , Jacobini  de 
Ripeclara,  Nicolai  Venture,  Girardi  de  Advocatis,  Con- 
radi Bernardini  de  Spitianis  , Wifredini  Bonivicini  ju- 
dicuin,  Petri  de  Nogarolis,  Alberti  de  Bonadico,  Arm- 
imi de  Cadello,  Cottonelli,  Nicolai,  Tebaldi  fratrum  fi- 
liorum  olim  diii  Turifendi  , Conradi  de  Montezabano  , 
Crefcentii  Boniacurli , Ifnardini,  Barofi,  Jacobini  de  Bo- 
nozenone,  Magidri  Ade,  Bonifacii  Notarii  Cóis  Vero- 
ne, & aliorum  plurimorum.  Anno  dni  millefimo  cente- 
fimo  nonagefiino  odiavo  Indidiione  prima  . ( * ) 

Ego  Albrigetus  Sacri  P a Lidi  notarili s interfui , 0"  ut 
fuperius  legi , Jcripfi  , Cr  rogatiti  compievi . 


Star.  Ecel.  Tom.  III. 
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DOCUMENTO  LXV. 

1 199.  27.  Marzo  • 

Ex  Hiftotia  Bellunenfi  Georgii  Piloni 
Lib.  HI.  pag.  102. 

Innocentini  Papa  populo  Tur  vi  fino  pr.tcipit  ut  fatisfaciat 
Patriarchìi  Aquile  jen fi , & F.pijcopis  Feltrenfì  , Bellu- 
ncnft , & Cenetenft  de  tnolejìiit , damrtit  & injuriii  eif- 
dent  irrogati t ; al  iter  (Se. 

POtedati  & Populo  Tarvifii  fine  falutarionc.  Non  me- 
rita vefira  , que  deincruerunt  penitus  gratiam  fedis 
Apodotice,  nos  inducunt . Sed  monet,  & movet  potius 
debitum  ofticii  Pafioralis,  ut  contumaciam  folicitare  lite- 
ris  procuremus , fi  forfait  adjiciatis  refurgere  : nec  ficut 
femper  in  deieiius  corruatis  : vel  fi  inccpta  maliria  judé- 
ritis  perfificMum  , admonitionent  ultio  debita  lubfequatur  ; 
& ferro  curentur  vulnera,  que  fomentorum  non  (entiunt 
mediciiiant . Exptfìavimus  etenim  haéìenus  fi  fbrfan  pa- 
tientia  nollra  vos  ad  penitentiam  revocaret , ut  accufante 
confcientia  per  vos  ipfos  di judicaretis  & condemnaretis  a- 
flus  veflros  : & tandem  refipifeentes  a malo,  Deurn  vo- 
bis  per  cond  gite  fatisfaélionis  opera  placaretis,  & Roma- 
nam  Ecclefiam  , quam  lefifiis.  Vcrum  patientia  nodra  vo- 
bis  haftenus , ficut  apparet  ex  oi'ere , vil'a  eft  tribuifle  ma- 
tei iam  malignandi , ira  quod  indurato  corde  nec  accttfan- 
tiiun  vos  interius  copitationutn  aculeos  (cntiatis,  nec  fo- 
mentuni  ecclefiafiice  d i lei  pi  ine , que  ad  correélionem  ve- 
li min  civirarem  Tarvifii  luppofnit  llntcntie  Interdirti  : fic 
ut  de  vobis  jam  dicere  valeamus . ( Curavimus  Babylo- 
ntm , & non  eli  lanata.  ) Olim  fi  quidem  , utaccepimus, 
Civitatem  Feltrenfem  ad  Feltrenfem  pertinentem  Eccle- 
fiam penitus  dedruxidis,  corr.bufiflis  ecdefias,  & tam  bo- 
ne memorie  Epifcopum  , quarti  hontines  ci vitatis  Ilare 
mandato  vedrò  juramenti  rinculo  adrinxidis . EtcumFel- 
treniein , Bellunenfem , ac  Cenetenfem  diocefes  fere  peni- 
tus  vadafletis  : & curiam  S.  Pauli  de  Medates  ad  Aqui- 
legienfem  Patriarcham  pertinentem  dedrtixilTctis  ontnino , 
cadrò  de  Caneva  quindecim  diebus  obléilb  & pluribus  No- 
bilibus  intei teflis  ibidem  , & devallatis  omnibus  circum- 
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quaque  ; bone  memorie  Gothifredus  Aquilecienfìs  Patriar- 
cna  Confules  & Confiliarios  vefìros  Excommunicationis . 
& Civitatem  veflram  Interdifti  fenrenria  innodavit  . Sed 
bone  memorie  Urbanus  Papa  predeceflor  nofler  gratiam 
impendere  volens  ingratis,  & fecundum  Apoflolum  vin- 
cere in  bono  malum , fimplici  folummodo  fuper  prefìanda 
fatisfàfìione  promiflìone  accepta  , per  eumdem  Patriar- 
cham  latam  in  vos  fententiam  obtinuit  relaxari . Vos  au- 
tem  ex  hoc  dereriores  effetti , & in  Ecclefiam  refurgenres 
Epifcopatum  Bellunenfem  & Cenerenfem  manu  intraflis 
armata  & mulripliciter  afflixiflis.  Licet  autem  in  compe- 
rinone inrer  Federicnm  Imperatorem  & Lombardos  habi- 
tat , predidìas  Diocefes  ad  vos  nullatenus  pertinere  fuerat 
diffinitum  r Et  Vos  juri , fi  quod  in  eis  habueratis  ( quod 
tamen  nullam  erat  ) abrenunciaveritis  per  publicum  In- 
flrumentum , ac  poft  modum  idem  Imperator  per  privile- 
gia fua  Epifcopatus  predifìos  a jttrifdiélione  & potevate 
veflra  decreverar  abfoluros , Vos  hec  omnia  contemnentes 
caflra  , & poflcflìones  ad  Bellunenfem  Ecclefiam  lesitime 
venditionis  titulo  devoluras  , ab  bis  (ad  quos  non  perti- 
nebant  ) illicite  comparafiis:  poflelTìone  ipforum  per  vio- 
lentiam  occupata;  & appellatione  contempla,  qui  acfA- 
potìolicam  fedem  & Imperinm  fuerar  interjeéìa  ; Et  hofti- 
liter  Feltrenfem  & Bellunenfem  Epifcopatus  intrantes  o- 
mnia  circumquaque  vaflallis,  ducentos  de  melioribus  loco- 
rum  illorum  captos  ducentes  ufque  ad  civitatem  veflram , 
quos  diu  detinuiflis  carceri  mancipatos . Quamvis  etiam 
poftmodum  fuper  poCeflìonibus  ipfis  prò  Bdlunenfi  Eccle- 
fia  tertio  lata  fuerit  fententia  per  Judices  delegatos , & 
per  Sedem  Apoflolicam  confirmata.  Et  Vos  polì  modum 
per  Veronenfium  & Mantuanorum  atbitrium  . ad  quod  fer- 
vandum  vos  juramentis,  piqnoribus,  & obfidibus  obliga- 
fìis,  ad  refiitutionem  poflèflionum  ipfarum  faciendam  Bel- 
lunenfibus  fueritis  condannati  r prxdiftis  Epifcopatibus  a 
violentia  veflra  penitus  abfolutis , ac  vobis  promittentibus 
hec  omnia  inviolabilirer  obfervare.  In  preconcepta  tamen 
malitia  perfiflentes,  in  fimulata  pace  bone  memorie  Bellu- 
nenfi  Epifcopo  paraflis  infidias,  & eum  caprum  & vin- 
fliim  quafi  latronem  per  nèmora  die  nofluque  trahentes , 
tandem  acclamante  populo  ( Moriatur  ) ipfum  nequiter 
occidiflis.  Et  quafi  non  id  vobis  fufficeret,  caflrnm  Opi- 
tergii,  & tertiam  pattern  Bellunenfis  Ecclefie  polTeflionum 
per  violentiam  occupafiis . Propter  quod  bone  memorie 
Celelìinus  Papa  predeceflor  nofler  Civitatem  veflram  fnp- 
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pofuit  fententie  Interdirti , & prindpales  hujus  iniquitatis 
aurtores  excommunicatos  mandavit  publice  nuntiari , evitar! 
precipiens  vos  in  comerciis  a vicini?.  Tandem  vero  circa 
noftre  promotionis  initia , cum  quidam  vedrum  ad  fedein 
Aportolicam  accefiflent , ut  gratiam  vobis  ( licet  immeri- 
tis  ) faceremus  , Venerabilibus  fratribus  nodris  A.  Sanébr 
Roman*  Ecdefi*  Cardinali  Vcronenfi , & H.  Ferrarienfi 
Epifcopo  dedimus  in  mandatis , ut  a vobis  fufficienti  cau- 
linne recepta , quod  tam  fuper  nece  Epifcopi  memorati , 
quam  fuper  occupatione  & detentione  podeflionum  man- 
datis Apodo!  icis  pareretis,  latam  in  vos  rclaxarent  fen- 
tentiam  Interdirti  : & cognofcentes  de  caufa  Partes  cum 
fuarum  tefiimonio  lirerarum  ad  noflram  prefentiam  defli- 
narent  : Verum  nec  prediali  nuncii  literas  fedis  Apodolice 
receperunt,  nec  vos  ad  eorundem  Judicum  prefentiam  ac- 
cefiftis.  Nuper  etiam  cum  Vicentinis  & Veronenfibus  con- 
jurantes  & cum  multo  exercitu  irruentes  in  diocelim  Ce- 
netenfein  (licet  fervare  firmam  Treguam  eidem  Epifcopo 
jurafletis)  Ecclefiatn  tam  nutricem  , quam  alias  diruiflis , 
fan&orum  reliquias  afportantes  ; & vaflantes  poffeflìones 
ad  curndem  Epifcopum  & fuos  fpertantcs  in  Villis  aliis 
conflitutas . Cum  igitur  comumactam  vcdram  didìmulare 
de  cetero  non  poffimus , univerfitati  veflre  per  Apnflolica 
(cripta  mandamus , & fub  obtellatione  divini  judicii  diflri— 
de  precipimus , Quatenus  fuper  predirtis  omnibus  Deo& 
Ecclefie  Romane,  quam  principaliter  oflòndidis , fatisface- 
re  procuretis , ablata  omnia  rellitucntes  Ecclefiis  antedi- 
rtis  : Et  de  molediis,  damnis,  & injuriis  irrogatis  Ve- 
nerabilibus  fratribus  nodris  Peregrino  Patriarche  Aquile- 
gienfi , Epifcopifipie  Feltrenlì , tìellunenfi , & Cenetenfi  , 
& aliis  temporali  eorum  jurifdirtioni  fuppofitis , quos  le- 
fifiis,  condignam  coram  Venerabili  fratte  nodro  Patriarcha 
Oradenfi  , & Epifcopo  Ciugienfi , quibus  fuper  hoc  nodras 
literas  dedinainus , fatisfartionem  fine  dilatione  ac  contra- 
dirtione  aliqua  exhibentes  : ita  ut  predirti  Patriarcha  & 
Epifcopi  prò  vobis  apud  nos  intercedere  teneantur . Alio- 
quin  , quoniam  in  Ecclefiam  Dei  conjuraffe  videmini , & 
Epilcopos  de  civitate  in  civitatem  fnpare  ; ut  in  eo , in 
quo  deliquidis,  fentiatis  rigorem  Ecclefiadice  dil'ciplinse , 
civitatem  veflram  Pontificali  privabimus  dignitate  : & vos 
tnandabimus  tam  a Rertonbus , quam  univeriis  civitati- 
bns  Lombardie  in  commerciò , colloquiis , & aliis  evita- 
ri  : ac  mercatore?  vedros,  ubicunque  fuerint,  capi  per 
Principe?  feculares , & publicatis  boni?  eorum  pcrfonas 
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etiam  fub  arZa  cu  ft  odia  detineri  : alias  etiam  in  vos  ma- 
nus  nortras  tam  fpiritualiter  quam  temporaliter  aggravare 
curabimus,  ita  quod  quantus  fit  verter  exceflus,  in  pena 
cognofcatur  evidentius  quam  in  culpa.  Interim  autem  ei- 
dem  Gradenfi  Patriarcbe  ac  Clugienfi  Epifcopo  dirtriZe 
precipimus , ut  latas  in  terram  vertram  Interdici , & per- 
fonas  principalium  auZorum  & fauZorum  necis  Epifcopi 
memorati  Excomraunicationis  fentetuias  innovent,  & curent 
folemniter  publicare . Ad  vos  ergo  cum  Propheta  clama- 
.mus  ( Redite  prevaricatores  ad  cor , & ante  oculos  vertros 
dirtriZum  Dei  judicium  rtatuatis , ut  fugere  valeatis  ab  ira 
ventura,  que  jam  contra  vos  iucepifle  videtur,  & c.  Agi- 
te igitur  penitentiim , cum  focus  eft  penitendi , ne  tandem 
fruftra  peniteat  noluifle  vos  penitere . ) 

Datum  Luterani  vi.  Calend.  Aprilit  , Pontificata s no* 
fi  ri  anno  fec anelo  . Innocenti  ut  Papa  111. 


DOCUMENTO  LXVI. 

1 199.  17.  Giugno. 

Ex  Schedis  Canonici  Avogarii  defumptum 
ex  Collezione  Scoti . 

Concordia  inter  C^e  Torvi  pi  & Guecelletum  de  Prafa , 
coram  Ecelino  de  Romano . 

ANno  dni  millefimo  cenrefimo  nonagefimo  nono , Ind. 

fecunda , die  Veneris  decimo  tertio  exeunte  Junio  : 
prefentia  Comiris  Rambaldi  , Eccelini  de  Romano . O- 
dolrici  de  Foflalta,  Guecelonis  de  Camino,  Biaquini  fra- 
tris,  Guercii  Advocari , Gerardi  de  Campo  S.  Petri,  Ja- 
cobini  de  Vidoto,  Odolrici  de  Scumico,  Bartholomei  de 
Furlana,  Joannis  de  Cavafio,  Boni&cini  filii  Gerardina 
&c.  & aliis  . Nos  Wilielmus  de  Purterla  Potertas  Tarvi- 
lii  nomine  Cóis  Tarvifii  promittimus  per  nos  , & no- 
rtros  fucceffores  Weceleto  de  Prata , & Federico  ejus  fi- 
lio  prò  vobis , vertrifque  heredibus  falvare,  & manutene- 
re  vos , & vertros  heredes  , & omnes  vertros  tam  libe- 
ros , quam  fervos , cum  omnibus  bonis  vertris  , & non 
impedtemus  vos,  vel  vertros  heredes  de  placitis  illis,  de 
quibus  aZor  depofuerit  querimoniam  coram  vobis  , vel 
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vedrò  nuncio  ; falvo  hoc  quod  fi  caufa  moveretur  contra 
homines  vedri  didri&us  , & jurifdiftionis  , quod  nullo 
rnodo  nos  intromittemus  : & fi  aliquo  modo  nos  intro- 
mittemus  , comperilo  quod  illa  caula  effet  de  vedrò  di- 
llriflu  , & Comitaru , datim  illam  ad  vos  tranfmittemus  . 
Si  pugna  aliqua  orta  fuerit  in  vedrà  jurifdiftione  vet  co- 
mitatu,  ante  vos  effe  permittemus , nec  de  ea  nos  intro- 
mittemus , & fi  contigerir  quod  fi  pugnam  judicaremus 
inter  homines  vedri  diflriétus  , datim  ut  cognofceremus 
illas  ede  de  vedrò  diftriftu  , homines  ad  vos  illam  pu- 
gnam faciendam  tranfmittemus,  nec  impediemus  vos  quin 
in  homines  vellri  didriflus , & vedre  terre  colleflam  fa- 
cerc  poditis , & permittamus  nomine  Cóis  Tarvifii  ; fi 
vobis  conticerit  aliquod  Cadrorum  vellrorum  a Coi , vel 
occafione  Cóis  Tarvifii  dedrueretur  , quod  infra  annum 
illud  eque  bonum  reedificabimus , nifi  verbo  vedrò  bona 
voluntate  dato  remanferit  ; & fi  aliqua  werra  apparerei 
vobis  occafione  Cóis  Tarvifii  <àf\e , vel  imbriqamentum , 
promittimus  vos , & vellras  podellìones  adjuvare , & ma* 
nutenere  . Edam  refutationem  Brugnere  vobis  faciemus 
fieri  , falvo  hoc  quod  creditoribus  debeatis  teneri  , ficut 
prius  tenebamini  . Ita  tamen  quod  Brugnera  debeat  re- 
manere  in  viiture  Cóis  Tarvifii,  donec  vos  creditoribus 
vedris  fatisfacietis  , vel  congruos  fidejufTores  in  arbitrio 
Potedatis  dandos  predabitis,  & ufure  Coivi  debetis  in  ar- 
bitrio Potedatis . Et  pacem  & finem  nomine  Cóis  Tar- 
vifii facimus  vobis , Se  vellris  tam  liberis , auam  fervis 
de  omnibus  injuriis,  & maleficiis,  & dapnis  datis  homi- 
nibus  Tarvifii  prò  Coi  Se  divilo  a tempore  werre  hucuf- 
que  inter  Cóe  Tarvifii  & vos  hnbite , vel  occafione  wer- 
re; & penas  bannorum  vobis  , Se  vedris  tam  liberis  , 
quam  fervis  rimittinnis,  fi  quas  nobis  debetis  ? & vos  de 
banno  extrahimus . Et  hec  omnia  vobis  promittimus  no- 
mine Cóis  Tarvifii  vobis , & vedris  heredibus  per  nos , 
& nodros  fucceffores  firma , Se  inviolata  tenere  , & fi 
contravcniremus  , promittimus  vobis  dare  nomine  pene 
quatunr  millia  librai u:n  , prò  quibus  obiigamus  vobis  o- 
mnia  bona  Cóis  Tarvifii,  ita  ut  fi  contraveoiremus , ve- 
drà authorirate  intretis  lenutam  , & de  frugibus  eornm 
honorum  percipiatis  , donec  de  iila  pena  vobis  fatisfàcia- 
tis . Et  faciemus  hec  omnia  predilla  firma  tenenda  jurare 
etntum  milites  , & duocentos  pedites  nomine  Cóis , qua- 
Ics  elicei  iris:  & faciemus  poni  hanc  concordiam  in  qua- 
terno  Cóis  Tarvifii , ita  ut  mei  fucceffores  de  illa  tenean- 
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tur.  Et  juramus  hec  omnia  toto  tempore  nodre  poteva» 
rie  firma  tenere  & attendere,  ut  fuperius  legitur . 

Aitum  in  Campo  molo  juxta  rivum  Paufarum . 

Ego  Fabianm  / acri  Pai  adì  notori ut  intcrfui  rogami  & 
fcr  ipfi . 


DOCUMENTO  LXVII. 

1 1 99.  2 1 . Giugno  . 

Ek  Archivo  Canonicorum  Ecclefix  majoris  Patavii . 

Codicillimi  Teflamenti  S perone  ila: . 

IN  Romine  Domini  Dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativi- 
tatis  millefimo  cenrefimo  nonagefimo  nono  Indizione 
feconda  die  X.  inrrante  Junio.  Ego  Speronella  ne  ab  in- 
telaio decederem  telìamentum  per  nuncupationem  condi- 
di , ipfumque  per  manum  Albertini  Notarti  de  Nicholao 
fcribi  feci , in  quo  Teliamento  dixi  Codicillos , quos  ft- 
cerem,  robur  & firmitatem  ex  ilio  Teliamento  optinere  . 
Ideoque  in  prefentiarum  Codicillos  conderevolo,  lei  quo- 
niam  timui  ne  ea  que  in  Cjdicillis , vel  Codicillo  ftatue- 
re  volo,  fi  in  Teliamento  forent,  fiiio  meo  jacobo,  quem 
in  prediéto  Teliamento  niihi  heredem  indimi,  periculola 
forent , idcirco  ea  in  prefenti  Codicillo  , vel  Codicillis 
difponere  hoc  modo  decrevi . Si  filius  meus  Jacobns , quem 
in  predillo  Tedamento  mihi  heredem  indimi  heres  non 
erit,  vel  fi  heres  erit,  & fine  filio,  vel  filiis,  quod  Deus 
avertat,  deceflerir,  tunc  relinquo  Hofpitali  Sanili  Spiri- 
tus  , in  quo  nunc  moratur  Donus  Petrus , unum  manfuni , 
quem  habeo  in  Curdeinverno,  qui  regitur  per  filium  V'i- 
ti. Munaderio  Sanile  Lucie  de  Fontaniva  unum  manfani 
in  Curdeinverno,  qui  regitur  per  Faniinam  ; totum  aliud 
quod  habeo  in  Curdeinverno , & in  ejus  finibus  monade- 
rio  Saniti  Cipriani  relinquo,  & in  omnibus  his  , que  pre- 
diétis  Eedefiis  relinquo,  volo,  ut  Falcidia  ceder,  nec  lo- 
cum  habeat,  & prò  hoc  volo  ut  Monaderium  Saniti  Ci- 
priani det  mille  libras  prò  anima  mea  , videlicet  libras 
cc.cc.  det  Epifcopo  Padue , qui  uro  tempore  erir , dequi- 
bus  idem  Epifcopus  debeat  cc.  libras  dare  & didribuere 
inter  pauperes  , & centum  libras  det  & didribuat  inter 
Sacerdotes  Padue  & Paduanc  prò  midìs  prò  anima  mea 
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cantandis,  prout  eis  melius  vilum  fuerit,  & de  alilsten- 
tum  libris  idem  Epifcopus  faciat  confirucre  unam  Eccle- 
liam  in  honorem  Sanale  Marie  in  Borgo  Burgirichi  , & 
fi  tunc  tempore  falla  effet , volo  ut  idem  Epifcopus  de- 
beat emere  terram  ipfi  Ecclefie  de  predillis  centum  libris, 
& centum  libras  debeat  dare  , & diilribuere  idem  Prior 
inrer  Sacerdotes  Venccie  prò  mifiìs  prò  anima  mea  can- 
tando, fecurdum  quod  Priori,  qui  prò  tempore  in  predi- 
llo monaflerio  erit,  melius  vilum  fuerit  . Et  libras  L. 
Ecclefie  Sanile  Crucis  de  Padua , de  quibus  volo , ut  ma- 
lefanis  ibidem  morantibus  indumenta  emantur . Monafle- 
rio Sanile  Jufline  XXV.  libras  , Hofpitali  de  Altopaffo 
XXV.  libras  , Hofpitali  Sanile  Marie  de  Betleem  de  Fe- 
taria  X.  libras,  Hofpitali,  ubi  moratur  frater  Sifinus  de 
Feraria  libras  X.  Malefanis  de  Montefilicis  X.  libras,  de 
quibus  volo  ut  eis  veflimenta  emnnrur.  Hofpitali  de  Co- 
degnola  libras  X.  Hofpitali  five  Monaflerio  de  Lepida 
XXV.  libras,  Hofpitali  de  Venecia  de  Rovolone  X.  li- 
bras, Hofpitali  Sanile  Marie  de  Cruciariis  de  Padua  X. 
libras,  Hofpitali  de  Vico  aggeris  libras  X.  Hofpitali  de 
Porto  Sicco  de  Veneciis  X.  libras,  Monaflerio  Sanili  Raf- 
mi  X.  libras  , Sanilo  Servilio  libras  X.  Sanilo  Clementi 
X.  libras  , Sanile  Marie  de  Caritate  X.  libras  , Sanilo 
Biado  , five  Sanilo  Cataldo  foldos  centum  , Monaflerio 
Sanile  Crucis  de  Veneciis  X.  libras  , Sanilo  Secundo  X. 
libras.  Sanile  Marcante  de  Vigoncia  X.  libras,  Hofpita- 
li de  Bucca  de  Fluniine  lòldcs  centum  , Monaflerio  de 
Campo  Sijon  XXV.  libras  , malefanis  de  Baxano  X.  li- 
bras , de  quibus  volo  ut  eis  veflimenta  emantur,  Hofpi- 
tali de  Brancafura  libras  X. , Ecclefie  Sanili  Petri  in  A- 
flego  X.  libras,  Hofpitali  de  Cifmone  X.  libras,  Hofpi- 
t a li  Sanile  Marie  Canalis  de  Piave  X.  libras,  Hofpitali 
de  Piave  X.  libras,  malefanis  de  Tarvifio  X.  libras,  de 
quibus  volo  ut  eis  indumenta  emantur  , Sanile  Chrifline 
de  Tarvifio  X.  libras , Hofpitali  Sanllorum  quadraginta 
X.  libras  , Monaflerio  Sanili  Michaelis  in  Adele  X.  li- 
bras, Hofpitali  de  Rove  Scrineolo  X.  libras  , Monaflerio 
Sanili  Joannis  de  Torfello  X.  libras  , Monaflerio  de  Pino 
X.  libras.  Item  unicuique  Sacerdoti)!»  Ecclefiaium  de  Tar- 
vifio foldos  XX.  prò  mifiìs  prò  anima  mea  cantandis , ex- 
ceptis  eis  quibus  fpecialiter  relinquo  . Et  XLII.  libras  Ec- 
clefie Sanili  Jaccbi  fite  in  meo  ciriivo , de  quibus  volo 
ut  ematur  terra  ipfi  Ecclefie.  Et  Epifcopatui  vero  Padue 
relinquo  totom  id  quod  habeo , vel  quod  per  me  renctur 
in  Curano,  & in  ejus  Curia,  & in  infuta  de  Campono 
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garia  ufque  ad  Brentam  ficcar»  verfus  meridiem  , & to- 
mi» id  quod  habeo  a Noenta  inferius  ufque  ad  buccam 
Fluminis,  ficuti  nunc  vadit  Navigium  remanentibus  Mar- 
tazaga , & Villa  Saniti  Ambrofonis  , verfus  Septentrio- 
nem  , a qua  parte  nichil  ei  relinquo . Ita  tamen  ut  Epi- 
fcopus,  qui  prò  tempore  erit,  expendat  centum  libras  de- 
natiorum  ad  faciendum  domum  unam  in  monte  Stupe, 
ubi  pauperes  debeant  hofpitari  infra  annum  , poftquam 
hoc  habuerit,  & alias  centum  libras  pauperibus  fecundum 
quod  ei  vi fum  fuerit  melius . Irei»  relinquo  Epifcopatut 
Padue  totum  id  quod  habeo  & per  me  tenetur  in  Burgo- 
richo,  & in  ejus  confinio,  fcilicet  in  Burgo,  & in  Ca- 
firo,  & in  Villa,  & in  ejus  confinio,  ita  tamen  ut  Epi- 
fcopus , qui  prò  tempore  erit , debeat  dare  infra  annum , 
ex  quo  illud  habuerit  mille  libras  pauperibus  prò  anima 
mea,  & volo  ut  Epifcopus  det  Jacobino  de  Broilo  duos 
manfos  jacentes  in  Runcnis  de  Reskellano  , exceptrs  fex 
campis  de  meis  braidis  dominicalibus , quos  Andriolo  fer- 
vo meo  relinquo , qui  reguntur  per  Falcum  ad  Feudum  fi- 
ne fidelitate,  quos  teneo  ad  Feudum  prò  Epifcopatu.  I- 
tem  Domino  Odelrico  marito  meo  relinquo  totum  idquod 
habeo,  & per  me  tenetur  in  Fabrico,  & in  ejus  finibus, 
& in  Sanilo  Angelo  de  Sala,  & in  ejus  finibus  , & in 
Rivaleto  de  Sala  & in  ejus  finibus . Item  Domino  Azo- 
co  & ejus  uxori  domine  Frifie  relinquo  totum  id  quod 
habeo , & per  me  tenetur  in  Murellis , & in  ejus  fini- 
bus,  ita  tamen,  quod  fi  unus  eorum  decefierit,  alteri  to- 
tum relinquo,  & fi  ambo  deceflerint  , Ecclefie  predille 
Sanili  Jacobi  fite  in  meo  curtivo  relinquo  . Item  Domi- 
no Aicardino  Judici  relinquo  totum  id  quod  habeo  , & 
per  me  tenetur  in  Flumefello  cum  tota  terra  , que  labo- 
ratur  per  eos  manfos  , quamvis  fit  de  confinio  aliarum 
Villarum.  Item  Domino  Spinabello  de  Zulinico  relinquo 
totum  id  quod  habeo  in  Martazaga  , & in  Sanilo  Aro- 
brofone , & per  me  tenetur  ibi , & duos  manfos  quos  ha- 
beo in  Cazaga  ad  meas  manus.  Joanni  de  Rodulfo  relin- 
quo unum  manfum  proprietatis , quem  habeo  in  Adrinis 
reltum  per  Noglum , & totum  id  quod  Ploza  tenet  prò 
me  ultra  Erentam  verfus  nuliam  horam  , ita  tamen  ut 
Ploza  teneat  illud  per  feudum  a Joanne,  & jus  quod  ha- 
beo in  fedimine , quod  Barbacius  tenebat  a me  in  Vigan- 
cia  eidem  relinquo,  & unum  alium  manfum  in  Adrinis, 
qui  « ecitnr  per  Rolandinum  Pet  rici  no- Lego  . Item  man- 
lum  de  Vulpino  , & illum  de  Bovario  Egidiolo  de  Ro- 
dulto  relinquo . Item  Egidiolo  de  Sintilla  relinquo  unum 
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manfum  in  Defmano  refluiti  per  privignum  Urfi  . Item 
filiis  Hieremie  de  Sanilo  Andrea  relinquo  libertatem  cutn 
roto  fuo  peculio,  & infuper  duos  manlosin  Delmano,  u- 
nus  quorum  regitur  per  Ùrfum,  & alter  per  Giroldum . 
Item  Andriolum  filium  quondam  Rachi  liberum  cum  lo- 
to fuo  peculio  relinquo,  & eidem  omnes  terras  quis  te- 
net  per  libellum  in  campo  praimarino,  & in  Reskillano, 
& Runchis  de  Reskillano  relinquo  . Aicham  filiam  Bar- 
tholomei  portavacce  Domino  Aicardino  Judici  , & ejus 
uxori  relinquo  . Ita  tamen  ut  ipfi  femper  eam  in  fervili 
minifterio  debeant  detinere  in  domo  fua,  & omnes  alios 
meos  lervos , & Ancillas  meas  cum  fuis  peculiis  liberos, 
& liberas  relinquo,  exceptis  filiis,  & filiabus  Rainaldini , 
& volo  ut  hic  fit  meus  Codicillus , & mea  ultima  volun- 
tas,  & fi  jure  Codicilli  valere  non  potei! , volo  ut  jure 
cujuslibet  ultime  voluntatis  valere  dcbeat. 

Tefles  interfuere  rogati  dns  Odelricus  de  Montefilice  , 
Egidiolus  judex,  Engilolfus  Judex  , Jacobinus  de  Broilo, 
Jordanus  medicus,  & Ugolinus  de  Lulia. 

Ego  Albertinus  Nicholai  Sacri  Palatii  Notariut  inter- 
fui , & rogatus  a Domina  Speronella  predica  hoc  prout 
intellexi  fcripfi . 


DOCUMENTO  LXVIII. 

1200.  2.  Febbraro . 

Ex  Voi.  2.  Colleflionis  Scoti  defumptum  ex 
Archivo  Cóis  Tarvifii . 

Concordia  inter  CSe  Taruifti , & Epifcopum  Feltri 
& Bel/uni , 

IN  Cbridi  nomine  amen.  Anno  dni  MCC.  Ind.  III. 

die  Mercurii  fecundo  infrante  Februario,  in  prefen- 
tia  Comitis  Rambaldi , Widonis  Wercii  Advocatorum  , 
Ecce/ini  de  Romano , Gerardi  de  Campo  S.  Petri,  Odorici 
de  Nordillo,  Majnenti,  Tiapoldi  ....  de  Royano,  Judi- 
cum , Hengellerii  de  ratione , Joannis  Mollinarii  , Re- 
prandini  de  Sanflo  Vito,  Villanelli  de  Mabono  , Ram- 
baldi de  Vidoro,  Reprandini  de  Ordelaffb  , Jacobini  A- 
gnolla  ....  de  Prado,  Joannis  Bontpartis,  Bonifacini  Di- 
vitis,  Jacobini  de  Bonio,  Vendramini  Pellegrini,  Jacobi- 
ni de 
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ni  de  Walfredo,  Gerardini  Singole,  Wizardini  Notarli  , 
Joannis  Notarii  de  Feltre , qui  fuit  de  Cornuda  , Petrf 
Notarii  de  Sileto  & ali» . Hoc  eft  padum  & concordia, 
quod  & que  fada  fuit  inter  Cóe  Tarvifii  ex  una  parte  , 
« ex  altera  Feltrenfem,  & Bellunenfem  Epifcopum,  & 
Sindicos  & adores  & procuratores  Feltren  & Bellunen 
nomine  Epifcopi  Feltren  & Bellunen , & hominum  ilio- 
rum  locorum  . Compagnus  de  Glavo,  Odolricus  de  Teu- 
po,  Ifadinus  filius  Azonis  , Bartholofus  Bartheleonis  de 
Pullaro,  Rambadus  de  Feltre  frater  Vidoti,  Colnolimus 
de  Caftrocucco,  Mazzardus  de  Civitate  Belluni,  Tajana 
de  Civitate  Belluni , & Guidoliinus  de  Calìilliono , cum 
effenr  conrtituti  Sindici,  adores,  & procuratores  ab  ho- 
minibus  Feltri  & Belluni,  prò  Communi  illorum  loco- 
rum  , fecundum  quod  in  duobus  publicis  inlìrnmentis  con- 
tinebatur,  & nomine  Cóium  illorum  Feltrenfis  & Bellu- 
nenfis  ....  ad  tìiiem  produxerunt  ....  padum  , pactm , 
& concordiam  ordinatam  inter  Cóe  Tarvifii  ex  una  par- 
te, & ex  altera  Epifcopi  Feltrenfis  & Bellunenfis,  & 
homines  illorum  locorum  juravere  predidi  fuo  nomine  , 
& nomine  fuorum  Cóinm  Feltri,  & Belluni  adjuvare  Cóe 
TarviGi  de  omnibus  werris  & difcotdiis , quas  Cóe  Tar- 
vifii  habet  vel  habebat  prò  predici  contra  hominem  , & 
homines,  Civitatem,  & Civitates , locis  , &loca.-  & 
infra  odo  dies  tada  denunciamone  eis  per  Potertatem  , 
vel  Confules  , que  vel  qui  effent  prò  tempore  in  regimi- 
ne Civitatis  Tarvifii,  vel  per  fitteras,  vel  per  nnncium  , 
& per  frauderai  non  dimittent,  quin  litteras  vel  nunciuin 
recipiant , & audiant  ; facere  werram  prò  pofie  bona  fide 
& fine  fraude,  cum  igne,  ferro,  & fanguine  illi  homini , 
vel  hominibus,  loco,  vel  locis  , Civitati  , vel  Civitati- 
bus,  ex  quo  Poteflas  Tarvifii,  vel  Conluies  ipfi  proxi- 
mam  fuain  werram  ipfam  facient , & de  ipla  werra  non 
facient  pacem  vel  trewam , vel  werram  ( * ) retardatam , 
vel  paufum , vel  poflam,  fine  verbo  Potefiatis,  vel  Con- 
fulum  omnium,  vel  majoris  partis,  qui  prò  tempore  e- 
runt  in  regimine  Civitatis  Tarvifii , dato  cum  Confilio 
fedo  ad  Campanam  Confilii  toto  Confilio  concordato  vel 
majori  parte.  Et  facient  hofliliterCavalcatam  fuis  expen- 
fis,  & predidis  Coi  Tarvifii  fecerunt  ad  voluntatem  Po- 
tefìatis  & Confulum , que  vel  qni  prò  tempore  erunt  in 
regimine  Civitatis  Tarvifii . Et  aperient  omnia  fua  Ca- 
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(Ira,  & loca  Coi  Tarvifii,  & fuis  werris , & hominibus 
Tarv  ifìi  ad  voluntatem  Poteflatis  vel  Confulum  omnium 
vel  majoris  partis , que  vel  qui  prò  tempore  erunt  in  re- 
gimine Civitatis  Tarvifii;  & eos  intus  recipient,  cum  eis 
facient  neceflaria  fine  fraude . Et  wardabunt  & falvabunt 
bomines  Tarvifii  & ejus  diftriftus  , qui  modo  funt.  vel 
erunt  prò  tempore,  & res  eorum  in  prediflis  caftellis  & 
locis  & diftriau  fuo , & extra  fuum  difiriftum  bona  fi- 
de , & fine  fraude , & facient  fcortam , & fecuram  , 

& fecuras  incanrum , & incantu  fecurum  & fecura  ( fic  ) 
hominibus  Tarvifii , & ejus  diflriéìus  in  Feltro  & Bellu- 
no, & roto  fuo  diftriélu  , & ubicumque  poterunt  . Et 
tacere  finem  & pacem  prò  fe  & nomine  fuorum  C&ium  , 
& divifo  de  omnibus  nraleficiis , injuriis , & dapnis.  da- 
tis  a tempore  werre  huc  ufque  C6i  Tarvifii,  & divifo 
C6i  Feltri , & Belluni  & divifo . Et  fiicere  finem  incan- 
tum , & remiflìonem  prò  fe  & nomine  fuorum  Cóium  , 
& divifo;  & de  Zumellis  in  integrimi,  & tota  emptione 
Curie  Zumellarum  ex  hac  parte  Plavis , & ex  alia.  Quam 
emptionem  Cóe  Tarvifii , vel  alii  prò  Cóf  Tarvifii  fecit 
vel  faciet  a filiis  Gabrielis  , & eorum  tutoribus , & afìo- 
ribus , & ab  alia  qualibet  perfona  una  vel  pluribus  , & 
dnus  Epifcopus  fpecialiter  faciet  datam  Cói  Tarvifii  de 
omni  jure  & jurifdifìione , fi  quod  vel  fi  quam  habet  in 
Zumellis , & in  ejus  Curia  tota  : & fpecialiter  facient  fi- 
nem , & pacem  de  morte  q.  Epifcopi  Gerardi  Cói  Tar- 
vifii , & hominibus  Tarvifii , & faciet  cartam  & confef- 
fionem  de  omnibus  jurildifiionibus  terrarum , & caftello- 
rum , & locorum  a montibus  zofum  pertinentibus  Feltro 
& Belluno,  & eorum  Epifcopatui,  videlicet  Fregone  , 
Curie  Opitergii , Solici , Maferii , Mufolenti , cum  omni- 
bus pertinenriis  locorum  iftorum,  & omnium  aliorum  lo- 
corum , & terraium  a montibus  inferius.  Quem  finem, 
datam , & conceflionem  ipfi  finaliter  fecere  nomine  fuo- 
rum   dno  Wilielmo  de  Pufierla  Potefiate  Tarvifii 

accipienti  nomine  Cóis  Tarvifii . Et  contra  hec  prediffa , 
vel  aliquid  horum  non  contravenient  prò  alitjua  re  vel 
precepto  Cói  Tarvifii  , vel  hominibus  Tarvifii  faflo  per 
Papam  vel  Imperatorem , vel  aliam  perfonam  vel  perfo- 
nas,  feu  nuncium  alicujus  illorum;  & fi  quod  preceptum 
Cói  vel  hominibus  Tarvifii  fuerit  ab  aliquo  vel  aliquibus 
prò  aliqua  occafione , illud  integre  ....  & remittent.  Et 
fi  aliqua  abfolutio  fiet  a prediéìis , & de  prediflis , quod 
infra  quindecim  dies,  ex  quo  eis  denunciatum  fuerit  per 
Potellatem  Tarvifii , vel  Confules , que  vel  qui  prò  tem- 
pore 
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pore  effent  in  regimine  Civitatis  Tarvifii  hoc  paflum  & 
concordiam  refervabunt  in  integrum , & dabunt  operam 
bona  fide,  quod  nutlum  preceptom  feu  gravamen  fiat  Cói 
Tarvifii , vel  alicui  prò  divifo  propter  mortem  Epifcopi 
Belluni  .•  & facient  rationem  hominibus  Tarvifii , Se  ejus 
dilìriflus , & tenentibus  fe  Tar.  & qui  funt , vel  erunt  , 
fi  fcierint  erte  Tarvifii , aur  condita  ....  prò  hominibus 

Cóis  Tarvifi infra  LX.  dies..  Et  per  fraudem  non  „ 

evitabunt  facete,  & fi  infra  LX.  dies  non  faciet , quod 
mittent  fuum  civem  tam  de  Civitate  quam  de  extra  Ci- 
vitatem  ad  Potefiatein  vel  Confules  Tarvifii  habiturum, 
vel  confecuturum  rationem  coram  ipfo  Potefiate  & Con- 
fulibus  . Et  forbanitos  per  Poteflatem  vel  per  Confules 
Tarvifii,  que  vel  qui  prò  tempore  erunt,  infra  oflodies, 
ex  quo  eis  denunciatum  fuerit , non  tenebunt , immo  de 
didriflu  fuo  expellent . Et  juraverunt  prò  fe,  & nomine 
l'uorum  Cóium ....  & Cói  Tarvifii  omnia  bona , & pof- 
feffiones  & jurifdifliones  , que  & quas  habet  , vel  prò 
tempore  habebit , & recuperare,  fi  quas,  vel  fi  quam  a- 
miferint , vel  amittent . Et  facient  bona  fide  quemlibet 
Epifcopum  de  Feltro  & Belluno  , qui  prò  tempore  erit 
in  Epifcopatu  Feltrenfi , & Bellunenfi  laudare , Se  confir- 
mare  tam  cum  homines  Tarvifii  liberati  erunt,  vel  abfo- 
luti  ab  interdiflo  dni  Pape,  & non  contravenire,  & fa- 
cere  obfervare  hoc  paflum , & concordiam , & facramen- 
taliter  confirmare . Et  facient  jurare  ornneni  Potelìatem  , 
vel  Confules  qui  prò  tempore  erunt  in  regimine  Feltri 
& Belluni  orniti  anno  cum  juramento  Potefiatis  vel  Con- 
fulutn  obfervare  & manutenere  hoc  paflum , vel  concor- 
diam , & illi  vel  illos , qui  caufas  tenuerint , 5t  facient 
rationem  hominibus  Tarvifii  , & nulla  occafione  contra- 
venire, & hoc  paflum  & concordiam  integram  facient 
poni  in  quaterno  Cóis  , ubi  Porellas  vel  Confules  juranc 
Potefiariam , vel  Confidatimi , & facient  jurare  omnes  il- 
los , qui  jurant  fequi  Potelìatem , vel  Confules , tenere  Se 
obfervare  omnia  predifta,  & facient  hec  omnia  poni  ira 
quaterno,  ubi  elt  Sacramentum  illorum  , qui  jurant  fe- 

3 ni . Et  hoc  paflum  & concordiam facient  homines 

e Feltro  & Belluno , & ejus  ....  XV.  annis  . . . . , & 
a LXX.  annis  inferius . Et  renovent  & confirment  hoc 
paflum , & concordiam  omni  quinquenio  anno  nifi  per 

roluntatem  partitim Tarvifii . Et  fpecialiter  facere 

pacem  Se  finem  & remififionem  Jacobino,  & fratri  Se  fi- 
liis  OJolrici  Strilli i , & filiis  Gambelli  de  Belluno,  Se 
Nepotibus , & quod  rellituent  cos  in  poflelTionibus  fuis  in 

feudo 


I 


i4»  CODICE 

feudo  ....  & non inimicis  Tarvifii  , contra 

aliquam  concordiam  feu  pallum  facient  cum  aliqua  terra 
five  homine,  cum  qua  vcl  cum  quo  Cóe  Tarvifii  . ..... 

Et  fi  Cóe  Tarvifii  abfolvetur  ....  ex  quo  erit  denuncia- 

tum  eis  hoc  pallum , concordiam  rcfirmabunt,  & renova- 
bunt , nec  fraude  evitabunt  lireras  vel  nuntium  audire  . 
Et  juramento  prò  fe,  & nomine  fuorum  C5ium  facere 

Epiicopatui  Feltri  & Belluni  datam,  finem,  & 

fide  Coi  Tarvifii  de  Cadrò  & Curia  Zumellarum  bona 
fide , & de  omni  jurifdi&ione  inferius  recipiendo  de  fua 
....  Zumellarum  quod  ....  Ugutio  , & E ceri  mm  de  Ro- 
mano cum  relaxaverint  ....  & Epilcopus vel  Pa- 

triarcha.  Et  bona  fide  operam  dabit  quod  Fpifcopus  ha- 
rum  urbium  de  hac  ab  Apoltolica  , vel  Patriarcha  per 
quameumque  perfonam  vel  perfonas  verbum  ei  fecerit . . . 
oc  quod  centra  hoc  vellet  facere  bona  fide  prohibebunr . . . 
& fi  reperirent  ipfum  non  fecide  facramcntum  de  non  a- 
lienando  fine  verbo  dni  Patriarche , quod  ex  quo  Cóe 
Tarvifii  abfolutum  erit  ab  interdillo,  quod  Epilcopus  te- 
neatur  fupradiUa  attendere  . Et  promiierunt  hec  omnia 
predilla  per  fe,  & fuos  fuccedores,  & fuos  heredes  & 
nomine  quoque  fuorum  Cóium  ....  firma  & illibata  te- 
nere, & obfervare  & nulla  occafione  contravenire,  & fi 
predilla,  vel  aliqua  eorum  non  obfervantur,  vel  centra- 
venientur,  promilerunt  per  fe  & fuos  heredes,  & nomine 
fuorum  Cóium  fe  daturos  XX.  millia  libraruin  nomine  pe- 
ne dno  Wilielmo  de  Puderla  Potedati  Tarvifii  nomine 
Cóis  Tarvifii  accipienti , prò  quibus  obligantur,  & obli- 
gare  facient  Epilcopum  Feltri  & Belluni  omnes  podedìo- 
nes  fuas  a montibus  inferius  ad  Epifcopatum  pertinentes , 
& fuas  quoque  fpeciates  podedìones  homines  Feltri  , & 
Belluni  & ....  & dabit  verbum  Pot.  nomine  Cóis  Tar- 
vifii intrandi  tenutam  jure  pignoris,  & accipiendi  & au- 
ferendi  fruges  de  ipfis  podedìonibus , & de  eis  fatisfiet 
de  predilla  pena . Allum  Tarvifii  in  majori  Ecclefia  in 
Platea  con  .... 

Ego  Bertaldinus  Sue.  lmprr.  Notarili  interfui  CP" 
fcripft . 

Et  ego  Nafc  murra  de  Galena  lmperialii  Aule  Tabe- 
lla hoc  infirumentum  exeniplavi  ex  autentico  Bertaldinì 
Notarti  bona  fide  nil  addetti , quod  fenfum  mute t , & ft- 
gno  meo  corroboravi . 
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DOCUMENTO  LXIX. 

1200.  2$.  Maggio. 

E t Archivo  Civitatis  Tarvifii. 

Sententia  Salinwcrr.t  Poteflatit  Verona  inter  dnum  Pellegri- 
num  Patrìarcham  Aquile  ja  ex  una , & C oe  Tarv. , & 
dnot  Camita  Caritiie  ex  altera , occaftone  belli  Cr  falli 
Canevte  & Saetti  , O-  palli:  fa  Hit  cum  Dominis  de  Ca- 
mino . 

IN  nomine diil  noftrijefu.  Anno  a Nativitate  eius  MCC. 

IiulifL  tenia,  die  veneris  lextoexeunte  madio  in  Ci- 
vitate  Verone,  & Communi  ipfius  Civitatis  palacio . In 
preferita  dni  Gaidi,  dni  Andree  Judicum  Veronenfium. 
....  dni  Ezerini  de  Romano,  dni  Federici  Walfredi  Ju- 
dicum, Joannis  de  Cavafio , Gerard!  de  Campo  S.  Petri, 
Wercii  ....  & aliorum  multorum  &c. 


DOCUMENTO  LXX. 

1202.  13.  Luglio . 

Ex  Tabulario  Capitulari  Tarvifii. 

Sententia  ex  delegazione  & mandato  dni  Ecelini . 

ANNO  dni  millef.  ducenrefimo  fecundo  Ind.  quinta 
die  Sabati  XIII.  intrante  Julio.  Ego  Florius  Judex 
cógnofcens  ex  delegatione  & mandato  dni  Ecelini  de  Ro- 
mano de  caufa  medieratis  unius  campi  prò  indi v i fo  jacen- 
tis  juxta  domum  Collomanni  de  Fontanellis,  que  verti- 
tur  inter  Bernardum  Villicum  agentem  contra  lmmumde 
Campo  Cervero  ; vifis  & auditis  rationibus  & ailegatio- 
bus  partium  , & teflibus  ac  confeffìonibus  , & diligenter 
infpeflis  , condemno  prediftum  Immum  in  reftitutione 
medietatis  predici  Campi  prò  indivifo  ipft  Bernardo,  & 
pronuncio  medietatem  illius  Campi  ad  Bernardum  perti- 
nere.  Telles  interfitere  Roberti  de  Elino , Gibilinus  no- 
tarius,  Lutaldenius  Not.  , Bernardini  Not.  . Martinel- 

lus 
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lus  Teneofus  & alii.  Artum  Tarvifii  in  EccleCa  S.  Joan- 
nis  Baptifte . 

Ego  Joannet  Gaudentii  Imperialit  notarmi  interfui  , 
& banc  fententiam  juffu  predici  Judicìt  ligi  & fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXI. 

120 a.  17.  Novembri. 

Ex  Tabulano  Capitulari  Tarvifii. 

Carta  vtnditionis  de  manfo  quarti  Tee! inut  facit 
Villico  fuo  in  Fontanellit . 

ANNO  dni  millef.  due.  fecundo  Ind.  quinta  die  Lune 
XIII.  exeunte  Novembri  in  prefentia  Nafcinverre 
de  Vidore , Lamberti , Henrigeti  de  Zùmta  Albrini , & 
aliorum  . Dnus  Ecelinut  de  Romano  ceffit,  & dedit  o- 
mne  jus , omnefque  rationes,  & atìiones  reales  & perfo- 
nales  , qu  id  & quas  habebat  in  manfo  uno  quod  jacet  in 
Fontanellis , qui  manfus  fuit  Artuichi , & Samuelis  fra- 
trum.  Bernardo  Villico  fuo,  ut  ipfe  de  cetero  habeat  pri- 
mum  ab  eo,  fecundum  qu  id  dirtus  Bernardus  prò  jam 
dirto  dno  Ecelino  ab  extimatoribns  C6is  Tarvifii  accepe- 
rat.  Artum  Tarvifii  in  fcala  predirti  dni  Ectimi . 

Ego  Joanntr  Gaudentii  Imperialit  Not.  interfui  & 
fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXII. 

1202.  *■>.  Settembre. 

Ex  libro  Monafterii  S.  Crucis  de  Campefion 
Tignato  B.  num.  13. 

Ecelinut  de  Romano  vendit  Priori  Monafterii  de 
Campefion  bona  aliqua  in  Angnrano  O* 

Villani  Eozte . 

ANNO  Domini  MCC.  fecundo  , Indirtione  quinta 
die  XI.  exeunte  Septembri  in  Villa  Angarani  in 

prato 
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prato  uno  apud  Ecclefiam  Sandti  Orii  . Prefentibus 
his  teftibus  Dno  Almengolfo  de  Cartilano  , Presbite- 
ro Nicolao  de  Feltro  , & Torrengo  de  Angarano  , 
Clarimbaldo  Notarlo , & Melrono  de  Magilìro  Girardi- 
ro  , Magiaro  Lamberto  BufTì  , & aliis  . Ture  ven- 
ditionis  Dnus  Ezetinus  de  Romano  filius  q.  Dni  Ezc- 
lini  inveitivi!  Dnutn  Vitaclinum  Prioretn  Monafterii  de 
Campefiort  Dei  gratia  de  toro  * podere  , eo  quod  ha- 
buerunt , & tenuerunt  Mainente  , & Jacobinus  fratres 
prò  fe  , & alio  fuo  fratre  filii  q.  Paxquallis  Brente  in 
Angarano,  & in  ejus  pertinentiis , mnntibus  ac  planitiis 
divifis,  & indivifis,  cultis  , & incultis , cum  ledi  minibus , 
vineis , pratis , olivis  , camnis  , filvis,  & cum  viis,  & 
acqued  udi  i bus , & cum  venationibus , & pifcationibus  , & 
cum  oinni  honore,  & iure,  & dilhidtu , & cum  confer- 
cia , & maricancia , & cum  omnibus  fuis  juribus  , reali- 
bus  , & perlonalibus , & cum  decimis,  quas  habebant  , 
& tenebant  didti  , exceptis  fuis  molendiiiis  , & valfa- 
lis  ; & eodem  jure  invertivi!  de  Fora  cum  montibus 
& planitiis  , pratis  , & cum  filvis  , habirationi- 
bus , rupis  , & rupinis , cum  omni  fuo  jure , & honn- 
re,  ratione , & dirtriclu,  & ufu  ; & licnt  quod  predidii 
filii  Paxquallis  habuerunt  , & tenuerunt  , vel  alii  prò 
eis  . Quam  autem  fuprafcriptam  venditionem,  ut  dicium 
eli,  prtfitus  Dnus  Eze/inut  profefTus  fuit  fe  accepifl'e  mil- 
le libras  denariorum  Verortenfium  a Duo  fuprafcripto  Vi- 
taclino  prò  Mon.tfterio  de  Campefion  Priore  , renuntiante 
exceptioni  non  numerate  pecunie  finitum  pretium , ficut 
inter  eos  convenit  prò  ipla  venditione,  quam  vendidit  , 
tradidit,  ceffit  cum  omnibus  fuis  juribus,  & adlionibus 
realibus,  & perfonalibus  : fi  valeret  venditio  plus  pietà), 
fecit  donationem  presto  Dno  Priori  prò  Monalterio , ea 
vero  ratione,  ut  prefatus  Prior,  & ejus  fuccefiores  prò 
Monaflerio  habeant  , teneant , & poffideant , & faciant 
quicquid  eis  inde  placuerit  proprium  prò  proprio,  libe!- 
lum  prò  libello  , feudum  prò  feudo  , fine  omni  fua, 
& heredtim  contradidtione  , vel  repetitione  . Et  infu- 
per  predidius  Dnus  Ezrlinus  vendiror  prò  fe  , & prò 
fuis  neredibus  promifit  fub  folemni  fli  pula  rione  guaren- 
tare  , & defendere  , & fuprafcriptam  venditionem  ex- 
pedire  ab  omni  parte,  & ab  omni  homine  in  ratione  fnb 
pena  dupli  fecundum  quod  valuerint  fadta  eflimatione  in 
confimiiibus  locis , & fecit , & conftituit , & fuprafcri- 
ptum  Priorem,  Procuratorem  in  rem  fuam  , & obligavit 
de  luis  bonis  valentibus  duplum  ubicuoque  accipere  vo 
Stor+Ectl.  Tom.  Ili,  K.  Inerii 
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luetit  pio  fuo  guarentare . & difendere,  & omnia  & lii- 
prafcripta  attendere,  ut  didum  e(t . 

IBo  Alttmanus  Sue.  Palaiii  Notariut  interfui  & fcripfi  . 


DOCUMENTO  LXXIII. 
noi.  8.  Decembre . 

Ex  Lib.  Archivi  Civitatis  Tarvifri  Tignato  a 2.  pag.  ji. 

Ecelinus  eie  Romano  àomum  vendìt  Communi 
Tarvifii  pofitam  in  Carrubio . 

ANno  diti  millefimo  ducentefimo  fecondo  Indift.  V. 

die  dominico  odiavo  intrante  Decembri . Dfius  E ce- 
lienti de  Romano  in  pieno  Confilio  inveflivit  Joannem 
Bonum  divitem  Tarvifii  Confulem  nomine  Cóis  Tarvifii 
recipieVitem  ad  feudum  fine  fidelitate,  & comendatione  , 
ac  lervitio  de  domo  una,  quam  habebat  in  Carubio  , ha- 
bitata  per  Harduinum  filium  Olanne,  prò  qua  invefiitura 
didus  dnus  Ecchnut  recepit  a dido  Cóe  , & Confulibus 
nomine  ipfiusCóis  quingentas  libras  denarioruni. 

Ego  Turcut  / acri  Pai  ac.  not.  fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXIV. 
izoj.  3.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Bafiàni. 

Ex  libro  fignato  B.  Pro  magnifica  Communitate  Baffoni . 

C. 

Commune  Angarani  . 

Sementiti  E celi  ni  eie  Romano  inter  Monajlerium  de  Cam- 
pefe , & Commune  Angarani. 

\ Nno  dni  millefimo  ducentefimo  quinto.  Indid.  oda- 
l\  va,  die  tercio  intrante  Odubris  in  Canali  de  Bren- 

. ta  in 
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ta  in  prato , qnod  ed  in  bucca  Vallis  Stagnolle  , prefen» 
tibus  dno  Mani  nel  lo  de  Benincafa  , dito  Azone  Bellona 
de  Padua  , N afe i mula  , & Sedo  notariis , Campa , qui 
fuit  feutifer  dni  Excellini , Johanue  filio  q.  dni  Fabri  , 
Albrigeto  Pamfilie , & Martino  de  Menigolino,  Johanne 
Artufi  Sovero  de  Campefe , & aliis . 

Cuna  fint  lites  inter  dnum  Guglielmum  Monaderii  de 
Campefio  Priorem  prò  ipfo  Monaderio  ex  una  parte,  & 
inter  Litaldinum  Bonifacli  Maricum , & Rainerium , & 
Gadonum  Garbellinum  , & Ortonem  Decanos  Angarani 
prò  ipfo  Coi  de  Angarano  ex  alia  fuper  petitionem  , quarti 
ìpfi  inter  fe  vicidìm  faciebant  de  Nemore  , feu  Nemori- 
bus  Valledrane,  Pidornie,  & Vallis  Stagne,  & VallisSta- 
gnolle.  Dicebat  enimdiius  Guglielmus  Pi  ior  prò  eodem  Mo- 
naderio prenominatum  nemus  Valledrane  , & ipfam  Valle- 
dranam  , ac  nemus  Pidornie,  ac  ipfam  Pidorniam  , & nemus 
Vallis -Stagne , & Vallis  Stagnolle  , ac  ipfas  Valles  pre- 
dirti Monaderii  ette  , & ad  ipfum  Monaderium  pertinere  ; 
Et  Cóe  Angarani,  & illos  de  Angarano  in  ipfis  nemori- 
bus,  locis , & Vallibus  nominatis  jus  nullum  , & ratio- 
nem  habere,  unde  petebat , ut  illi  de  Angarano  prò  Coi, 
nec  aliter,  & ipfum  Cóe  Monaderium  predirtum , & ip- 
fum dnum  Guglielmum  prò  Monaderio  de  prediflis  lo- 
cis, & nemoribus  inquietare,  & impedire  non  deberent  ; 
& contra  predirti  Maricus , & Decani  de  Angarano  prò 
Coi,  & ipfum  Cóe  dicebant  omnia  fupraferipta  nemora, 
Valles , & loca  Cóis  Angarani  efle,  & ad  ipfum  pertine- 
re , & Monaderium  predirtum  in  ipfis  nullum  jus  & ra* 
tionem  habere . Que  res  coram  E tetti  ino  de  Romano  ven- 
tilabatur  ; unde  ambe  partes  amicabiliter  compofitionem 
in  predirtum  dnum  Excellinum  fe  compromiferunt  , & 
vadiam  dedit  idem.  dnus  Prior  prò  Monaderio  predirti? 
Marico,  & Decanis  de  Angarano  prò  fuo  Coi  recipienti- 
bus  fub  pena  quingentarum  librarum  , quod  faciet  bona  fide 
dnum  Abbatem  Sanrti  Benedirti  laudare , & fi'-mura  ha- 
bere ad  illum  terminum , quem  dnus  Exce/linus  dixerit  , 
totum  id  , quod  ipfe  inter  eos  dicet,  & diffiniet  , quod 
vero  fi  non  faceret , illi  de  Angarano  prò  Coi , nec  non 
Cóe  teneantur  Priori  prò  Monaderio  de  eo  , quod  dnus 
ExctUrnus  dixerit  inter  eos,  cuius  vadie  fidejuUores  Bia- 
tpiinns  Vicedominus  extitit,  & dirtus  Azo  Beloni.  Simi- 
liter  & predirti  Maricus  , & Decani  prò  Cóe  Angarani 
ipfi  dno  Guglielmo  Priori  prò  Monaderio  vadiam  dedere 
fub  pena  quingentarum  libraj  um  attendere  id , quod  dnus 
Esceltinm  dixerit , & deflfiniet  inter  eos  , ad  hoc  quod 
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diélus  Prior  faciat  didum  diium  Abbatem  , ut  didlum 
eli  , continuare  , cujus  vadie  Lingua  filius  q.  Dai  Ja- 
cobini  de  Maroflica  , & Manfredi!?  de  Lione  fidejuffo- 
res  extirere  . Qui  vero  diius  Exctllinus  hanc  litem  inter 
eos  decidens  partibus  volentibus  , & confenrientibus  fic 
deflinivit  , ut  ibi  prediélus  Prior  dnus  Guglielmus  pio 
Monafterio  jain  difto  nullum  jus  'libi  in  hoc  excipiat, 
nec  refervet  prediifìis  Marico , & Decanis  prò  Coi  de  An- 
garano,  omnino  de  Valflagna,  & Valftagnolla,  & de  Pi- 
iìornia , fecondimi  quod  dnus  E xcellinus  defhniet , & fia- 
tile t finem  facere  , & remiffionem  , ut  predirti  Maricus 
& Decani  prò  Coi  Angarani  nullum  in  hoc  fibi  jus  exci- 
pientes,  nec  refervantes  omnino  predico  Priori  prò  Mo- 
narterio  finem  facere,  & remiffionem  de  Valledrana  , & 
Pifiornia,  ut  dnus  Exctllinus  inter  eos  dixerit  , fiatuet  , 
& defliniet,  & ipfe  dnus  Exctllinus  fic  dixit,  (iatuit,  & 
detiinivit:  Quod  Monafierium  habeat , & ad  ipfum  per- 
tineat  Valledranam  a fummitate  montium  verfus  Brentam, 
ficut  petra  currit , & Piflorniam  ficut  vadit,  & difcernit 
fpiculus , & fummitas  collis  Marigle  a fummitate  montis 
ufque  in  Valflagnam  , & ficut  circundant  fummitates 
montium  ulque  ad  Valledranam  verfus  Brentam,  & Cóe 
Angarani  habeat , ficut  difcernet  fpiculus  didìi  Collis  Ma- 
rigle totuni  inde  furfum  Vallefiagnam , Stagnolam,  & Pi- 
florniam . 

Ego  BentdiEias  Imperiati  auElorìtatt  nptarius  interfui , 
& hoc  inde  Jcripfi . 


‘ DOCUMENTO  LXXV. 

1207.  16.  Febbraro . 

Ex  Tomo  X.  Opufcul.  pae.  272.  defumptum  ex 
Schedis  Canonici  Avogarii . 

Carta  Matrimonii  inter  Valpertinum  d:  Cava/io , Cr 
dnam  Palmam  filiam  Ecelini  de  Romano  . 

IN  ChriP.i  nomine.  Annoejufdem  nativitatis  MCCVIf. 

Indid.  X.  die  Veneri?  decimotevtio  exeunte  Februarii 
prefentibus  infraferiptis  tefiibus  . Cum  Valpertinus  filius 
q.  Valpertini  de  Cavatio  fibi  dn.mi  Palmam  filiain  dói 
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E ecelini  de  Romano  defponfaflet  in  uxorem,  tnnc  cont'ef- 
fus  fliir , & manifefius  le  ab  ipfa  , & duo  Eccelino  ejns 
patre  prò  ea  dante  in  dotem  habuifie  , & recepire  inter 
denarios  & res  m.  libras  denariorum  , de  quibus  ipfe  fe 
folutum  clamavit  , & exceptioni  pecunie  non  numerate 
judo  renunciavit . Unde  idem  Valpertinus  fecit  inftrn- 
mentum  & obligationem  eidem  diie  Palme  uxori  Tue  de 
omnibus  bonis  fuis  de  tantis  que  valeant  m.  libras  dena- 
riorum , ad  paduin  quod  nulla  pars  aliquid  fuper  aliain 
debeat  lucrari . Hoc  vero  pado  inter  illos  habito , quod  fi 
contigerit  ipfum  Valpertinum  decedere  ante  illam  dijam  Pal- 
mam  uxorem  fuam  fine  communi  herede  illorum  ambo- 
rum  durante  matrimonio  , quod  dna  Palma  habeat  8t 
habere  debeat  dotem  fuam  integram  fcilicet  M.  libras  de- 
nariorum . Et  fi  jam  dida  Palma  decedat  fine  communi 
fobole  illorum  ante  ipfum  Valpertinum  , ouod  predida 
dos  M.,Ifbrarum  proximioribus  illius  diie  Palme  debeat 
ex  pado  devenire.  Et  ibidem  Jacobinus  de  Vitoto  , & 
Joannes  de  Cavafio,  & Odolricus  de  Ydone  cum  obliga- 
tione  fuorum  bonorum  duplum  valentium  confiituerunt  le 
fidejuffores , & debitores  quilibet  in  folidum  de  predida 
dote  m.  librarum. 

Aduna  in  Villa  Muffe  in  domo  Vidonis.  Interfuerunt 
Odolricus  de  Nordiglio,  Albertus  Buzzolinus , Wilelminus 
de  Stranfcio,  Thomafinus  de  Capite  Lupi  , Cigotus  de 
Aynardo,  Ziraldus  filius  Madii , Marcus  de  Reprandino, 
Vibertus  Virdri  de  Ratione,  Pirolinus  de  Piro,  &alii. 

Et  ego  Na/ciniverra  de  Caleria  Imperiali s Aule  Tabel « 
Ho  rogaeus  intcrfui , & fcripfi , & autorizzivi  . 


DOCUMENTO  LXXVI. 

1207.  14.  Ottobre. 

Ex  Collcdione  Comitis  Vidoris  Scoti  . 

• 1 

Seni  enti  a habita  in  Mu[foleneo  ab  Affé  [[ore  Ecelini 
de  Romano  propier  quemdam  Feudum . 

IN  Chrifli  nomine.  Anno  diii  MCCVII.  Indid.  deci- 
ma, die  XVI.  exeunte  Odubrio.  Ego  Altemanus  Not. 
afieflbr  dui  Ecelini , & ejus  precepto  cognofcens  de  lite  , 
que  vertebatur  inter  Geremiam  de  Johanc  Bruno  agentem 
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ex  una  parte,  & ex  altera  Litaldinum  de  Widoto  fe  tu- 
entem  , que  talis  erat . Dicebat  enim  ille  Gerernias,  quod 
i pie  Litaldinus  habebat  & tenebar  pctiam  unam  terre  , 
quam  habebat  ad  feudum  a Radivo  Truncapillo  ; & dice- 
bat  quod  diÉìus  Radivus  dona  vera*  ei  vaflallaticum  illius 
feudi,  & dicebat  quod  non  voluerat  eum  Litaldinum  in- 
vertire de  eo  Feudo , & ille  noluerat  recipere  cum  péte- 
bat  ei  diétam  petiam  terre  ; contra  diftus  Litaldinus  ta- 
liter  (è  tuebat  dicens,  quod  non  debebat  ab  eo  Geremia 
diftum  Feudum  & Vaflallaticum  invenire  , quia  diftus 
Radivus  erat  ei  maeis  humilis  dominns , & magisutilis  , 
& etiarn  nobilior  ilio  Geremia  ; & diccbat  quod  in  carta 
ejus  fèudi  continebatur  , quod  ille  Radivus  non  debebat 
vendere , nec  donare  vaflallaticum  illius  ullo  homini , abf- 
que  ejus  parabola,  & fi  vendere  deberet,  prius  illi  quam 
alicui  . Hec  & alia  inter  le  conferebant  . Und^vitis  & 
auditis  atque  coonitis  rationibus  , & allegationtous  , 8c 
confeflionibus , & cartis , & habito  confilio  lapientum  , & 
data  parabola  judicandi , & diligenter  infpe&is , predidlum 
Litaldinum  a pernione  ditti  Geremie  abiolvo.  Atlum  in 
Muxolento  in  porticu  Ecclefìe  in  prelentia  Odolrici  ejus 
fratris  , Tomaflìni , Odolrici  Boni , Confolini  ejus  fratris, 
Leonelli , Odolrici  notarii , & Albrici  presbiteri. 

Ego  Jacobinas  Sacri  Palacii  Not.  interfui , & juffu  fte- 
prafcrtpn  Alternarti  hanc  Jenrentiam  fcripfi  . 


DOCUMENTO  LXXVII. 

1209.  ló.  Novembre . 

Ex  Archivo  Monarterii  S.  Bartholomtri  apud 
Vincentiam . 

Civica j Vìcentia:  propter  bella  & feditionei  qn<t  in  Marchia 
contigerunt , Cr  propter  adventum  Imperatori t mut  tir 
cxpenjis  gravata.  /Vi/elmo  de  Andito  Vincen- 
tt.c  Potevate  , Imperatorie  Legato . 

ANno  dui  M.  CC.  VIIILIndift.  XII.  die  XV.  exeun- 
te  Novembri  in  Vicenda  in  domo  Cóis  in  plenario 
eiuldein  .Civitatis  Confilio  ad  fonum  campane  & vocibus 
preconiis  congregato . Cum  C5e  Vincentie  multis  & va- 
tiis  expenfarum  neceflitaubus  grava:  et  qr , tura  propter  ad- 
ventum 
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ventum  in  Italia  dni  Otonis  Dei  gratia  Romanorum  Im- 
peratori , tum  propter  werras  & feditiones  , que  nnper 
in  Marchia  contigerunt,  univerfitas  Confilii  predide  Ci- 
vitatis  Vincencie  ad  fonimi  campane  & vocibns  preconiis 
publice  per  civitatem  congregati  concorditer  confenferunt , 
atque  dederunt  parabolani  dno  Wilelmo  de  Andito  de 
Placentia  Vincencie  Poteflati , & predi  di  dni  Imperatori 
legato , ut  de  terrenis  Cóis  fecundum  infra  diccndum  mo- 
dum , civibus  Vincencie  & ejus  diftridus  daret  predo  ac- 
cepto;  quapropter  fuprafcripta  Potefìas  prò  decem  libris 
denariorum  Ver.  quas  bitinacius  frater  Jacobini  notar»  de 
Pufterla  folvere  dixit  canipariis  C5is  Vincencie  fada  fub- 
alìacione  fepe  & fepius  voce  preconi  publice  per  civita- 
tem , & aiutila  licitacione  plus  oflèrre  volenti,  cum  alius' 
plus  volens  «Sèrre  non  appareret  jure  emphiteotico  prò 
jam  dido  C5i , & confenfu  univerfitatis  Confilii  ibi  pre- 
fentis  dedit  per  invrilituram  fuprafcripto  bitinacio  in  cam- 
paneam  de  verfus  pulìerlam  de  campo  cignarelli,  &quem 
tenebat  Johannes  Arnulfi,  & Mircus  M.indonerius  ama* 
dalis  & a croce  fida  in  aibaro  in  finis  ve.fus  aflicellum 
una  cum  acceffibus,  & ingreffibus  fuperioribus  & intèrio* 
ribus,  & cum  omnibus  fuis  pertinenciis , ea  vero  ratione 
ut  amodo  fuprafcriptus  betinacius , & ejus  lieredes  habeat 
& teneat  ufque  dum  mundus  durabit  a Coi  Vincencie , & 
poflit  vendere  & donare,  & pio  anima  judicare  & pigno- 
ri obligare  jus  fuum  cuicunque  voluerit , fi  tamen  jus  (uum 
vendere  voluerit,  prius  denunciare  debeat  potelìari  voi  Con-  • 
fulibus,  qui  prò  tempore  elfent  in  Civitate  Vincencie  , 
& eis  vendere  prò  Coi  per  xii,  denarios  minus  quain  ab 
aliis  accipere  poffit  ; & fi  infra  odo  dies  polì  demmcia- 
cionem  emere  noluerint , vendere  poflìt  alii  cui  voluerit 
fine  pena;  fitum  vero  folvi  debet  fuprafcripto  Coi  annui- 
ti m in  die  Sandi  Stephani  vili.  diebus  ante  vel  polì  de- 
narios II.  Ver.,  & non  alium  . Hii  fi  dati  taliter  non 
fuerint  debent  induplari  ; qui  Potelìas  obligavit  ei  bona 
Cóis  Vincencie  prò  fic  attendere  & obfervare  ut  didum 
eli,  & juffit  ei  intrare  in  poffefTionem . Cui  quidem  da- 
cioni  dni  Antonius  de  Placentia  & Rodulphus  olim  dni 
Berti , & Lunardus  & Girardus  Petri  de  Mauricio  , & 
Vivianus  de  benfio  Judices , & Philippus  olim  Widonis 
de  bedana,  & Jeremia  frater  Verdelli,  & Ugolinus  Ami- 
lìade  Confules  fupralcripie.  Poieiìaris  , & Albericus  de 
Gumberto,  & Johannes  de  Galana  judices,  & Ugucio  de 
Duoville  5c  Albertus  traditor  , & Hambertus  & Mam- 
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bertus  notarti  conceflerunt  atque  prefentes  & etiam  tefles 
interfuerunt  ad  hoc . 

Ego  Andreas  / acri  Palacii  notarius  interfui  & hoc  n»- 
firumentum  fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXVIII. 

1211.  4.  Febbraro. 

Ex  Tabulario  Monaflerii  S.  Bartholomii  Vincenti® . 
Potefiate  Vìncendo  Ecelino  de  Romani. 


ANno  dni  M.  ducentefimo  XI.  Indift.XIIII.  die IIII. 

intrante  Februario  in  Vincencia  in  ponticello  domus 
Cóis  Vincencie  fupra  terram  guarbam  Cancellarle  , pre- 
fentibus  dno  Waltredo  & dno  Symeone  judicibus  & Vin- 
cendo Alberti  de  tribolo  norario.  Ibique  Zonus  Blanci  , 
& Albericus  Uberti  decani  de  Quinto  coram  dno  Windo- 
tie  q.  diri  Galli  judice  & Confule  dni  Eccelini  de 
Romano  Potellatis  Vincencie  fuerunt  in  concordia  cum 
Gerardo  Vivelde  decano  de  Walproto  quod  caufam  quam 
faciebant  cum  fuprafcripto  decano  de  Walproto  deberet 
definiti  & judicari  luper  libello  quem  ibi  hollendebat  fu- 
prafcriptns  decanus  de  Gualproto,  cujus  libelli  tenor  ta- 
lis  eft  : Die  Vili,  cxeunte  Aprili  nos  Niger  & Nicola- 
dus  decani  de  Quinto  conquerimus  prò  noftro  Coi  de 
Quinto  de  Johanne  Vivelde,  & de  Warnerio  & Gerardo 
Capite  albo  & Johane  notario  & de  Jacobino  Serene  & 
de  Enginulfo  & Benedico  & de  Oronello  fìlio  fuprafcripti 
Johannis  notarti,  & de  licaldo  filiaftro  benedici  , & de 
gerardo  majore  quos  dicimus  maneie  in  quadam  hora  de 
Quinto  difta  Wa'proto,  adeo  quia  dicimus  nos  precepifTe 
omnibus  prediclis  quod  deberent  ducere  & dare  ad  Vin- 
cenciam  in  Canipa  de  Quinto  11.  modia  frumenti  ad  rao> 
dium  Vincencie  prò  biava  nnbis  imnofita  a Potellate  Vita— 
cencie,  & dicimus  nos  talem  regulam  fecifTe , quod  fi  quis 
non  duceret  blavam  ei  impofìram  in  canipa  luprafcripta 
ad  terminum  conlìitutum  , quod  debear  dare  v.  l'oldos  prò 
unoquoque  prò  regula,  & totum  damnum  reficere  , quod 
Coi  fuprafcripto  ob  hoc  veniret  ; unde  peiinrus  ex  predi- 
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éHs  mi.  quatuor  libras , quas  folvimus  ob  hoc  Potellati 
Vincencie,  & li.  modia  frumenti  , que  non  duxerunt  ad 
terminum  conflitutum  in  canipa  Vincencie , & adhuc  non 
habent  dufta  , & v.  foldos  prò  un'oquoque  prò  regula , un- 
de  proponimus  judicis  ofhcium  , & omnem  atiionem  no- 
bis  com  petente  m . 

Ego  Oliteli' s elni  Henrici  Romanorum  In  filtratori t no- 
Tarius  interfui  & p*ecepto  fuprafcripti  Judicis  & Confulis  , 
& de  voluntate  utriufque  partir  fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXIX. 

1212.  18.  Aprile. 

Ex  Tabulario  Monaflerii  S.  Bartholomzi  Vincenti*. 

Potejlate  Vincenti*  Ecelino  de  Romano. 

Die  XIII.  exeunte  Aprili  in  Communi  Palacio  Vin- 
cencie in  pretenda  dni  Walfredi  caufidici,  dni  Vi- 
viani  Caufidici,  Ugonis  notar»  & aliorum . Diius  Petrus 
de  Villa  judex  domini  Ecelini  de  Romano  Poteftatis  Vin- 
cencie precepit  Nigro  & Vivianodecanis Communis Quin- 
ti prò  ipfo  Communi,  ut  de  cetero  donec  racio non  fiierit 
cognita,  evetare  non  debeant  pafculandi  in  campagna  Quin- 
ti hominibus  de  Walproto  inter  ipfos  de  Walproto  & 
alios . 

Anno  dni  MCCXII.  India.  XV. 

Ego  Albericus  / acri  Palacii  not arius  interfui  & fcripfi . 


DOCUMENTO  LXXX. 

1 21  18.  Febbraro . 

Ex  Tabulario  S.  Bartholomati  Vincenci* . 

Carta  venditionis  quorumdam  bonorum  Ma/fatini  de 
Brendula  . Poteflate  Vincenti * Ecelino  de  Romano . 

ANno  dni  MCCXIII.  India,  prima  die  XI.  exeunte 
Februario  in  Vincencia  in  domo  Cóis  prefente  dno 

Julia- 
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Juliano  Galane,  & duo  Manuello  Judicibus,  & dno  Piro- 
co Elio  q.  dm  Martinelli  , & Jacobino  de  Lirino  , & 
Amelrico,  & Otolino  Macardi  notariis,  & aliis.  Ibique 
in  plenario  Confilio  Civìtatis  Vincencie  fono  campane  & 
vocibus  preconum  coadunato  dnus  Ecilìnut  de  Romano 
Poteftas  Vincencie  & prò  Cóe  ejufdem  Civitatis  faciens 
vendidit  de  bonis  q.  Malfatini  & ejus  tiliorum  de  bren- 
dula  expofitis  venanbus  voce  preconis  tribus  vicibus  in- 
terpoftto  XV.  dierum  fpacio  prò  unaquaque  vice , & ex- 
traneo emptore  non  invento  fecundum  extimacionemdrirum 
Aldrigeti  de  drixino  Judicis,  & Gumberti  de  mala  dam- 
ma, & Dalimane  de  Berica  extimatorum  prò  Coi  Vin- 
cencie eledorum  ad  id  faciendum , per  invellituram  dedit 
ac  vendidit  crefcencio  de  Valmarana  prò  Ixvtu.  libris  fci- 
licet  racione  capitalis  & prò  tkìu  , & dacia  Còis  dnos 
campos  infimul  in  ora  de  gatulo  — item  unum  campom 
in  ora  de  vaudo  — item  i.  campum  in  angulo  de  acari- 
no — item  unum  campnm  quem  Villelmus  habebat  ; ita 
quod  hec  vendicio  non  poflit  nec  debeat  removeri  vel  re- 
vocari  ulto  modo  ab  aliqua  pedona,  nec  in  certis  cafìbus 
in  ilatuto  Civitatis  Vincencie  comprehenfis . 


pfi. 


Ego  Bcllolus  /acri  Palacii  not.  interfui  & fcripfi . 

Ego  Andreas  /acri  Palacii  hot.  interfui  <S  me  fubfcri - 


Ego  Conradinus  not.  dni  Hcnrifi  Rornanorum  bnper. 
interfui , me  fubfcripft . 


DOCUMENTO  LXXXI. 

I2IJ.  2.  Ottobre. 

Ex  Murator.  Antiq.  Elienf.  Tom.  I.  pag.  412. 

Breve  Infiocca tii  111.  Patriarch.e  Cradenfi , in  favorem 
Marcbionis  EJÌenJtt . Apparet  Ecelinum  ejje 
excommunicatum  . 

INnocentius  Epifcopus  &c.  Patriarche  Gradenfi  . Crede- 
bamus  hadenus  quod  Paduani  Cives  nobìs  , & Apo- 
llolice  Sedi  defiderarent  reverentiam  majorem  impeudere, 
qu.un  exhibere  prob:ntur , cum  ficut  accepiinus  dilcdum 
hlium  nobilem  virum  Marchionem  Lllenlein  , nobis  & 
Ecdefie  Romane  devotum  contra  juditiam  vehementer  im- 
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pugnent,  cujus  Pater  & ipfe  prò  Ecclefie  defenfione  fe 
laboribus  & periculis  mulus  exponere  minime  dubitarunt. 
Porro  fi  Paduani'  predici  aliquid  contra  prefatum  Mar- 
chionem  habebant,  poterant  faltem  in  hoc  Apoftolice  Se- 
di deferre  quod  illud  in  noftram  notitiam  deduxifletit  , ut 
nos  eis  fatisfieri  faceremus , antequam  contra  eum , quem 
prò  certo  fciebant  nos , quafi  fpecialiter  noftrum  , carum 
& acceprum  habere,  cum  Eci/ino  & aliis  excommunica- 
tis  procederent,  nobis  penitns  inconfultis,  & qnafi  omni- 
no  contempris.  Quocirca  fraternitati  vefire  per  Apoftoli- 
ca  fcripta  mandamus,  quaterna  Paduanos  eofdem  , ut  a 
memorati  Marchionis  impugnatione  defiliant  , diligenter 
moneas,  & inducas,  eis  ex  parte  nofira  firmiter  repro- 
mittens,  quod  nos  ipfis  faciemus  fatisfaciionem  i m pendi , 
cum  nobis  ofienderint  fe  contra  eum  aliquam  juftam  cau- 
fam  habere.  Alioquin  ne  marchionem  ipfum  prò  derelitto 
videamur  habere , qui  polì  Deum  non  habet  alium  , ad 
quem  prò  juftitia  confequenda  in  hac  temperiate  recurrat . 
Tu  cognita  veritate  Paduanos  predittos  ab  injufta  ipfius 
impugnatione  per  cenfnram  Ecdefiafiicam  appellatone  re- 
mota compefcas . 

V , 

Dot.  Signie  vi.  non.  Oftob.  Pontificatiti  nofiri  anno 

XVI. 
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121 J.  in  Decembre  dopo  i 6. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincenti^ 
in  libro  Statutorum . 

De  Pace  Marchi te  manutettenda  . 

IN  nomine  dni  noflri  Jefu  Chrifii  amen  . anno  ab  In- 
carnatone millefimo  ducentefimo  XIII.  Inditt.  prima 
inenfe  decembri  . Nos  Marinus  Zeno  Padue  Potefias  cum 
fapientibus  ejus  Civitatis  & univerfo  populo  divina  gra- 
tta infpirante  ad  fedandas  difcordias  & inimicitias  & pa- 
ci etn  & tranquilliratem  faciendam  in  tota  marchia  multi* 
vigiliis,  laboreriis  eximiis  ac  expenfis  innumerabilibus , & 
cum  maxima  inflancia  una  cum  fapientibus  Padue  omni- 
bus neoociis  Padtiane  Civitatis  poftnofrtis  infudans  opera m 
dando  luper  captivitatibus  & miferiis,  que  propterdifcor- 
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dias  & feditiones  & guerras  evenerant,&  cotidie  noncef- 
fabant  venire,  cogitare  cepimus  ad  efteéìum  ducere  cura- 
vimus  qualiter  difte  captivitates  & miferie  pofTent.,  reme- 
dium & finem  habere,  unde  de  volunrate  & communi  con- 
filio  omnium  Civitatum  Marcbie  , fcilicet  Padue  Vero- 
ne & Vincencie  flatutum  & ordinamentum  fecimus  , 
quod  debeat  teneri  & obfervari  ac  ratum  haberi  in  o- 
ir.nibus  Civitatis  marchie  & earum  dilìriéìu  a fello  S. 
Nicolai  nuper  preteriti  ufque  ad  x.  annos  , & ab  inde 
Quantum  placuerit  Redìoribus  difìarum  Civitatum  , vide- 
licet , quod  lì  de  illis  qui  iverint  ad  guarnimcntum  ali- 
quod,  vel  aliquo  alio  modo  propter  guerram  in  marchia 
aliqui  capti  fuerinr,  quod  fi  ille  qui  captus  fuerit  miles 
erit,  & voluerit  fé  redimere  pecunia,  dando  xi.libras  de- 
beat dimitti  cum  amiflìone  equorum  & armorum  ; & lì 
fuerit  pedes  prò  x.  libris  debeat  dimitti  cum  amiflione 
armorum . 

Item  quod  nullus  in  captione  neque  polì  captionein  de- 
beat interfici  nec  vulnerari  , & lì  interfeflus  fuerit  feu 
vulneratus , ille  qui  interfecerit  feu  vulneraverit  ita  te- 
ncatur  ac  li  fimpliciter  (ìantem  occidiffet , & Poteflas  feu 
Reéìor  illius  Civitatis , unde  fuerit  interfefìor  feu  vulne- 
rator  debeat  tacere  racionem  de  interfefìore  feu  vulnera- 
tore  ac  fi  interfeciiTet  & vulneratTèt  unum  de  fuis  civibus 
undecunque  de  Marchia  fuerit  interfiéìus  leu  vulneratus . 

Item  quod  nullus  qui  fiierit  captus  debeat  incarcerari  & • 
detineri,  quod  ei  vetitum  lit  edere  bibere  & jacere  & ve- 
nire , & ad  necedìtarem  corporis  ire  , & nec  in  turpi  lo- 
co vel  fetido  debeat  detineri  ; & quod  prò  hollio  & guar- 
da non  debeat  folvere  lì  miles  fuerit  ultra  xl.  denarios  in 
die  & in  nofle , & fi  pedes  fuerit  ultra  xv.  denarios , & 
hoc  ufquequo  redemptio  fatila  fuerit  ut  diéìum  eli  , polì 
redemptionem  autetn  nullo  modo  teneatur . Et  li  fcutifer 
vel  donzellus  captus  fuerit  , dimittatur  fine  redetnptione 
aliqua  , & arminone  fuarum  rcrum . Si  vero  fagittarius 
caprus  fuerit , dimittatur  armi*  aniillìs  line  alia  redemptio- 
ne  & amilTione  fuarum  rerum  . Et  li  aliqua  potelias  five 
Re£ìor  alicujus  Civitatis  Maichie  attendere  non  fecerit  ut 
dieìuin  eli , & de  aliquo  capto  & detento  ab  aliquo  fuo 
di'lricìu , vel  alii  ibi  per  enm  vel  per  alium  per  totum 
damnum  quod  accideret  illi  capto  debcat  emendare  de  com- 
muni illius  civitatis  unde  fuerit  ille  qui  eum  cepit . 

Item  ti  aliqua  civitas Marchie  cum  altera  habuerit  gner- 
ram  , & aliuuis  de  illa  cimate  captus  fuerit,  teneatur  at- 
tendere & oblervare  ut  difìum  eli  de  captis . Qucd  fi  non 
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fecerit , Redores  five  Poteftates  & homines  aliarum  Civi- 
tatum  teneantur  adjuvare  eum  omni  fuo  fortio  captum  , 
& Civitatem  unde  fuic  captus  ufque  quo  adimpleta  fue- 
rint  omnia , que  dièta  funi  de  captis . 

Itcm  fi  aliquis  Civis  vel  paifanus  fuerit  captus  in  fua 
Civitate  vel  in  diltridu  lue  Civitatis  ab  aliquo  de  eadem 
Civitate , vel  de  eodem  diftriètu , qood  debeat  dimitti  & 
non  retineri  fine  redemptione  aliqua  & equorum  & armo- 
rum  & aliarum  fuarum  rerum  amiflìone , exccpto  quod  fi 
in  zoftra  vel  abatifone  aliqua,  quis  lucratus  fuerit  equum 
abatuti , quod  debeat  eum  habere  fecundum  confuetudinem 
regni. 

Item  fi  aliquis  Civis  vel  paifanus  alicujus  Civitatis 
anarchie  non  obedierit  five  Potellati  five  Coi  fuo  in  pré- 
didis  capitulis  obfervandis , Redores  five  poteftates  & ho- 
mines  aliarum  Civitatum  & diltrièlus  teneantur  adjuvare 
iliam  poteftatem  & illud  Cóe  cum  toro  fuo  fortio , unde 
ille  Civis  vel  paifanus  luerit,  quoufque  ille  Civis  vel  pai- 
fanus juraverit  attendere  & oblèrvare  precepta  poteftatis 
vel  redoris  fue  Civitatis  & fui  Còis,  & omnium  Redo- 
rum  fi  ve  poteftatum  aliarum  Civitatuin  marchie  , quouf- 
que adimpleverit  omnia,  que  fuperius  dièta  funt  de  captis. 

Item  fi  aliquis  miles  vel  pedes  de  Maichia  iverit  ad 
guarnimenrum  vel  alio  modo  propter  que:  i am  in  fervicio 
alicujus  hominis  vel  Civitatis  vel  loci , ille  in , cujus  fer- 
vicio iverit,  teneatur  reddere  five  reftaurare  totum  damp- 
num  & expenfas  & perditas  faètas  per  eum  qui  iverit  in 
fervicio  fuo , credendo  facramento  illius  vel  illorum  , qui 
iverint  cum  eo  per  perditas  vei  expenfas  vel  dainpna  pafti 
fuerint . 

Item  cum  prediète  guerre  feditiones  & parte*  & divi- 
fiones  in  fingulis  civitatibus  marchie,  & in  quibufdam  ex 
illis  Civitatibus  una  pars  alteram  oq>uli(Tet , prediètus  Pa- 
due  Poteitas  cum  fapientibus  illius  Civitatis  remedium  in- 
venit  tale  quod  quilibet  de  Marchia  tam  civis  quam  pai- 
fanus debeat  jurare  fui  ditlritìus  imnutenere  pacem  & 
concordiam  in  fua  civitate  & diltridu , bona  fide  operam 
dabit  & ftudiofus  erit  ut  pax  & concordia  permaneat  in 
illa  civitate  & fuo  diltridu,  nec  erit  in  confilio  vel  ad- 
iutori» quod  una  pars  alicujus  civitatis  marchie  expellat 
aliam  de  fua  civitate  , imo  bona  fide  prohibebit  , fi  fcie- 
rit  ne  illud  veniat  & potellati  leu  C5i  illius  Civitatis 
quam  citius  poterit  manifeftabit,  denunciabit , nec  propter 
-predida  vel  alia  occafione  Itormenum  , vel  melclam  leu 
lixam  incipiet  vel  incipi  faciet  ut  predièta. fiant  . Et  fi, 
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Juod  deus  advertat,  una  pars  alictijus  Civitatis  que  modo 
t vel  in  futurum  in  Marchia  expellet  aliam  de  Tua  Ci- 
vitate,  omnes  alii  de  aliis  Civitatibus  teneantur  adjuvare 
partem  expull'am  cum  omni  fuo  fortio,  & ceddere  in  pri- 
Hinum  flatum , & redudnm  manere  in  fuo  ftatu , & to- 
tum  dampnum  quod  accideret  propter  expulfionem  , par- 
tem que  expulit  facete  mendare  & refarcire. 

Item  quod  quilibet  rotella»  vel  Reder  feu  redores  cu- 
juslibet  Civitatis  marchie  debeat  jurare  predica  omnia  at- 
tendere, & obfervare  & manutenere  facere  jurare  fuos  fub- 
jedos , qui  foliti  funt  jurare  facramentum  fequendi  hoc 
idem  fervare  & manutenere . Et  quilibet  poteflas  cujusli- 
bet  Civitatis  Marchie  teneatur  facere  fuum  fuccefTorem 
hoc  idem  facramentum  fubire , & hec  omnia  attendere  & 
obfervare , & fuprafcripta  teneantur  ufque  ad  x.  annos , & 
hoc  flatutum  feu  ftatuta  non  mutentur  nec  polTìnt  murari 
per  concionem  vel  confilium  illarum  Civitatum  , nifi  de 
voluntate  omnium  Redorum  vel  poteflatum  qui  erunt  in 
Marchia . 


DOCUMENTO  LXXXIII. 

1114.  19.  Settembre. 

Ex  mcmbranis  exifleutibus  apud  Dnos  Guilelmum  & 
Fratrem  Comites  de  Purliliis;  & ex  Tomo  VI. 
variorum  MfT.  poblicac  Bibliothecas 
S.  Danielis . 

J uramentum  Gabrielli  & Federici  fratrum  de  Peata 
obediendi  feritemi*  Ecetini  de  Romano . 

ANno  ab  Incarnatone  dni  m.illefìmo  ducentcfimoXIV. 

Indidione  fecunda , in  prefentia  dni  Abfalonis  q. 
Boneti  de  Plebe  Paufis , Wecelli  Plebani  de  S.  Sreno  , 
Furlani  Fratris  Cigotti  de  Tarvifio,  Henrici  filii  Guliel- 
mini  de  Strazico,  Bartholomei  filii  q.  Almerici  de  Sali- 
co de  Prata  , Aldalperti  de  Prata  q.  de  Plebe  Paufis  , 
Werligerio  de  Prata,  Odolrici  de  dna  Maria  de  Paufis, 
Andree  Damnafella , & aliorum . Diius  Gabiiel  de  Prata 
coram  dno  Ezzelino  de  Romano  juravit  eie  omnibus  al- 
tercationibus  , que  erant  vel  cfle  deberent  inter  ipfum 
dnum  Gabrielem , & dnum  Federicum  Fratrem  fuum  at- 
tendere , & obfervare  , & obedire  omr.ia  precepta  didi 
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tini  EzZe/ìni  de  Romano,  & Vecellonis  de  Thodulfo,  & 
Ivonis  de  Prata,  & Henrici  de  Vurcardo,  & Marguar- 
dini  de  Porciliis,  & quidquid  ipfi'concorditer  dixerintuf- 
que  ad  annum  novnm  proxime  venturoni,  & addidit  jt>> 
ramento  , quod  quidquid  lupradifti  dixerint , non  teneatur 
dnus  Gabriel  reddere  eis  ulium  malum  meritum  . Illud 
idem  juravit  dnus  Federicus  fecundum  quod  fupra  legitur 
exprelTum . 

Aélum  eli  in  Campo  mollo  juxta  Poftoima  die  Veneris 
XII.  exeunte  Septembri. 

L.  S.  Ego  Marcus  Joannis  Majonus  de  Portunaone 
lmp.  aut.  nor.  hoc  inflmmentum  ex  autentico  fumpft , feri - 
pfi , fide! iter  extraxi,  ni l addens  , vel  minuens  , nifi  pun- 
Bum  , virgutam , vel  fillabam  cor  am  Reverendo  Patte 
©■  duo  diio  Bertrando  Aquile  jenfi  Patriatcha , prefentibus 
dìio  Floriano  de  Cofiit  de  Torvi  fio  , & Bartbolomeo  q. 
Jacobini  de  Ceneta  notariis  , quibus  omnibus  & fingulis  co - 
ram  perlcBit  & aufcultatis  dHus  Patriarca  fuum  prejìitit 
ajfenfum  pari  ter  & decretum  .' 

L.  S.  Ego  Fiori  anus  de  Cofiit  de  Torvi  fio  Imper.  auB. 
tiot.  aufcultattonì  prediBi  inftrumenti  ex  autentico  prefent 
cum  prediBo  Marco  notano  , qui  fcripfit  & exemplifica- 
vit , me  tefttm  fubfcripfì  , fignumque  meum  appofui  con- 
Juetum  . 


DOCUMENTO  LXXXIV. 

U14.  ai.  Settembre. 

Ex  membranis  exiilentibus  apud  Diios  Gqilelmum  & 
Fratrem  Comites  de  Purliliis  ; & ex  Tomo  VI. 
variorum  M(T.  publicae  Bibliothecx 
S.  Danielis. 

Concordium  & divifio  bonorum  ac  jurìfdiBianum  inter 
Gabrielem  & Federicum  de  Prata  juxta  ftnten- 
tiam  Ecelini  de  Romano  aliorumque 
judicum  a partibus  cleBorum . 

ANno  ab  incarnatione  dni  MCCXIV.  Ind.  fecunda  . 

In  prefentia  Presb.  Waltiridi  Sanfli  Amigildi , Wal- 
tini  de  Francesco,  dni  Aidrici  de  Pulcinico,  Bartholo- 
mei  de  Porciliis  filii  Herrpigeti  q.  de  Solico,  Odolricid* 
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Scumico,  Sclauslini  de  Conegliano , Piccardi  de  Forminiga , 
Ugonis  de  Scumico.  Furlani  fratris  Cigotti  de  Tarvifio  , 
Henrici  filii  GuilielminI  de  Strano,  Vidolini  de  Cafti- 
lione,  Jacobini  de  Porciliis , Joannis  Boni  de  Ceneta,  & 
aliis . Cum  lis  & contentio  inter  dnum  Gabrielein  de 
Prata,  & Federicum  ejus  fratrem  fuper  quibuldam  capi- 
tulis  verteretur , & nominatim  de  fatto  Campi  molli,  & 
Faedi , dnus  Ezzf/inut  da  Romano  elettus  arbiter  per 
dnum  Gabrielem,  & Federicum  ejus  fratrem,  VeceHo  de 
Thodulpho  & Ivo  de  Prata  per  dnum  Gabrielem  tantqm  , 
Henricus  de  Purcando,  & Marguardinus  de  Purciliis  pei 
dnum  Federicum  elettis  arbitris  ad  litem  tam  deciden- 
dam , quam  amicabilem  compofitionem , vel  juflitiam  fa- 
ci end. im  . Sii|»er  his  dnus  Ezzelinui  verbo  & confenfu 
predittorum  arbitrum  fecit  furradìttum  dnum  Gabrielem 
de  Prata  facere  datam  , & refutarionem  in  manu  fratris 
fui  dni  Federici  de  omni  eo  quod  ipfe  diius  Ezzetinus  di- 
ce! , & illud  idem  fecit  diius  Federicus  diio  Gabrieli  . 
Ibique  diius  Ezztlinus  in  concordio  cum  Vecellone  de 
Thodulpho,  & Ivone  de  Prata,  aui  fuerunt  per  dnum 
Gabrielem  arbitres  eletti,  & cum  Henrico  de  Purcando, 
& iVlarguardino  de  Purciliis,  qui  fuerunt  per  diiiim  Fede- 
ricum de  fitto  Campi  molli  inter  dittos  fratres,  ita  di- 
xit,  & aitninavit:  Quod  a Orata  que  exit  de  Brugnaria, 
& ne.uit  verlus  Villadolrum,  & fecundum  quod  delfigna- 
tum  eli  per  eandem  Oratam , & intrat  in  viain , que  tcn- 
dit  de  Orlarii  verlus  Sacillum  ulque  ad  pratum  Almerici 

?|.  dni  Olardi  de  Purciliis , & ab  eodem  prato  ulque  ad 
oiTam  , que  dicirur  Sanlucarium  fecundum  quod  defigna- 
tum  eli  , & fecundum  quod  dièta  folla  tendit  ulque  ad 
Poltoymim,  que  eli  fup.-r  colle  majori  de  Campo  mollo, 
& ab  eadem  Poltoyma  lecundum  qu>«l  defignatum  eli  de- 
fuoer  viMam  Tajedi  uique  ad  foflàm  fontis,  qui  fons  na- 
feitur  deluper  • illam  Tajedi,  & a dittis  terminis  lecun- 
dum quod  defignatum  eli  verfus  meridiem , & verfus  vil- 
lani T.qedi , & villam  Tamai  & Oil'ariain,  fit  in  parte 
dni  Gabrieli*  & fuorum  heredum  , & a dittis  terminis  in 
fuperius  verlus  montem  , & veilus  Plebem  Paufis , & Vii— 
ladoltum,  àacillum,  Cavolanuni , Frane. nicum,  Foflalh- 
tam  , fit  in  parte  dni  Federici , & liiorum  heredum  , & 
omnes  campi  quos  illi  de  Orlai  ia  habent,  in  parte  dui  Fe- 
derici tenent,  dimittant  dno  Federico,  lai  vis  frngibus  pre- 
fentiS  anni.  Verum  fi  aliqui  de  dilìrittn  dni  Gabrieli*  , 
vel  dni  Federici  portquam  dnus  Veccellctus  inter  eos  di- 
vifit,  aliquam  prefain  vel  pratum  fe;erunt  in  dittis  parti* 
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bus , omnino  dimittanr , fai  vis  tamen  antiquis  prati*,  an- 
tiquorum manicomi.  Super  etiatn  litem  Faedi  dniis  Ezr 
zelinus , & prelati  Arbitres  fic  dixerunt  : quod  a via  que 
venit  a via  Portus  BufFoIeti  verfus  Pratam  , defupcr  baf- 
fum  Villenove  ufque  ad  baffoni,  & a baffo  ilio  & a Vil- 
la illa  inferius  tantum,  quod  eli  de  Faedo,  & ab  illa  ea- 
dem  via  fecundum  quod  dellìpnatum  eli  ufque  ad  foffam 
Apulee , que  foffa  intrat  in  Maronum  verfus  occalum  fo- 
lis,  habeat  & polTìdeat  dnus  Federicus , & fui  heredes  di- 
tìas  partes,  & quod  melius  fibi  vifum  fuerit,  faciat  fua 
aumentate.  Et  omnes  ville  aue  funt  in  tuo  diflriélu  ha- 
beant  introitum  capulatidi  , & pafcendi  in  predi  Aas  par- 
tes dni  Federici,  fcilicet  Campimolli,  & Faedi  abfque 
dni  Gabrielis  contradiólione,  & fuornm  heredum  . Et  a 
prediflis  terminis  fecundum  quod  defignatum  eli  totum 
quod  eft  de  Faedo  verfus  Pratam  , & verfus  Medunam  , 
& verfus  Portum  veterem  Prate  fìt  in  parte  dni  Gabrie- 
lis , ita  quod  dnus  Gabriel , & fui  heredes  habeant , tencant 
& poffideant  diftas  partes,  & quod  fibi  melius  vifum  fue- 
rit , faciant  fua  aufloritate  , aufque  dni  Federici  contra- 
diilione , & fuorum  heredum  ; & omnes  ville  que  funt 
in  fuo  diftriftu,  habeant  introitum  capulandi  & pafcendi 
in  predi&as  partes  dni  Gabrielis,  fcilicet  Campimolli , & 
Faedi , & dnus  Gabriel  debeat  defendere  ne  fui  pafcant 
in  parte  dni  Federici . Idem  facere  debeat  dnus  Federicus 
ne  fui  pafcant  in  parte  dui  Gabrielis  . Dnus  Ezzelinus  & 
difti  Arbitres  dixerunt , & ordinaverunr  quod  unus  par- 
tem  alterius  defendere  teneatur  tantum  de  Faedo.  Et  fi 
contigerit  quod  aliquis  iftorum  Fratrum  de  parte  Faedi 
aliqua  caufa  interveniente  amiferit,  alter  teneatur  ei  re- 
flaurare  in  diflodni  Ezzelini , & prediflorum  Arbitrum  . 
Dnus  vero  Ezzetinui  cum  predicflis  arbitris  omnes  alias 
lites , que  inter  predidlos  fratres  vertebantur , fibi  retinue- 
runt  decidendas  . Ibidem  dnus  Gabriel , & dnus  Federi- 
cus ejus  frater  ita  attendere  & obfervare  per  fe  & fuos 
heredes  , & fuos  homines  per  lacra  Dei  Evangelia  jurave- 
runt  fecundum  quod  fuperius  legitur . Item  firmum  & ra- 
tuin  habere,  nec  aliqua  occafione  contravenire. 

Aflum  eli  in  Villa  Maronis  in  legete  Romai  jurati  die 
Dominico  decimo  exeunte  Septembri . 

Ego  Joannetui  Sacri  Imperatorie  P.  ( leg.  F.  ) nota- 
ti tu  interfui , & rogai us  feri p/i . 

L.  S.  Ego  Marcai  Joannit  Mujonus  de  Porta  Naone 
Imperiali  auBoritate  natariu t bcc  injìramentunt  ex  aulenti- 

Stor.  Ecel.  Tom.  III.  L co 
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co  fumpfi , fcripfi , & fideliter  exemplavi  nil  addeni  vel 
minuens , nifi  forte  punBum , virgtdam  , Jitteram  , vel  film 
labam , £>■  ipfum  perlegi  coram  Reverendo  in  Cbriflo  Pa- 
tre  , Ó“  d'rio  dito  Bt brando  Dei  gratin  SanBe  Sedie  Aqui - 
lejenfis  Patriarchìi , dito  Florentio  de  C oftit  de  Tarvifio  , 
Bartbolomeo  q.  Jacobini  de  Ceneta  notarili , quibut  o- 
rnnibus  & fingulii  perlcBit  & aufcultatii  coram  notarli s 
fuprafcriptis  idem  dnui  Patriarcha  fuum  prefìtti!  affenfum 
pariter  & decretum . 

L.  S.  Ego  Florentius  de  Cojìis  de  Tarvifio  Imperiali 
audoritate  notatine  aufcultationi  prediBi  infhrumenti  cum 
autentico  preferii  fui  cum  prediBo  Marcutio  notorio , qui 
fcripfit  & exemplavi t , me  teftem  fub fcripfi  , fignumque 
meum  appofui  confuetum  . 

L.  S.  Ego  Bartholomeus  q.  Jacobini  de  Ceneta  Impe- 
riali auBoritate  notarius  publicue  prediBe  perleBioni , Ó* 
aufcultationi  prefent  fui , & me  fubfcripfi  , fignumque 
nftum  appofui  confuetum  . 


DOCUMENTO  LXXXV. 

1216.  5.  Giugno. 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Benedici  de  Mantua. 

Donatio  ftBa  a dno  Ecelino  de  Romano  Monaflerio  S. 
Crudi  de  Infula , qua  efì  in  fumine  Brenta 
in  territorio  Campefii . 

ANno  dni  millef.  ducentef.  XVI.  Indizione  quarta 
die  V.  menfis  Junii  in  CampofTyoni , prefentibus 
Bado  not.  de  Angarano,  dno  Ollurado  de  Solana  , & 
Moltone  Friflìnis  militibus,  atque  Henri  geto  Pilato , Al- 
bertino (ilio  Raubaldini  de  Angarano.  Ibique  dnus  Eci - 
rinut  de  Romano  per  fudem  fecit  dacionem  & inveli itu— 
ram  in  donno  Bernardo  dei  gracia  monaderii  Sanile  Cru- 
cis de  Campolion  , & prò  ipfo  monaderio  recipienti  de 
omnibus  illis  racionibus  tam  rcalibus,  quam  pcrfonalibus , 
quas  ulto  alio  modo  & racione  idem  dnus  Ecirinui  habe- 
bat , vel  habere  poterai  in  quadam  Infula,  & pecia  terre 
cum  falicibus  in  dumine  Brente  polita  verfus  a fero  ec- 
cleflìa  Solarne  verfus  flumen  , prout  ollim  Johannes  Alber- 
tinus  in  eadem  infoila  viffiis  fuit  habere  & tenere  ; equi- 
deni  vero  promifit  diflus  dnus  Ecirinut  prò  fe  fuifque  he- 
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redibus  eidem  Priori  & Monalìerio.  jam  diflo  & fuis  fuc- 
cefloribus , & coi  dederit  diftam  infullam  in  ratione  ab 
omni  parte  omnique  homine  warentare  & defendere  in 
pena  dupli  & boni  cambii  in  confimili  loco  , ita  ut  prò 
tempore  fuerit  meliorata , & valuerit  fubextimacione.  Et 
fi  difìum  Monaderium  & ejus  fucceffor  facient  aliquod  di- 
fpendium  per  placitum  quod  eis  fiat  de  infrafcripta  dacio- 
ne , idem  diius  Ecirinut  totum  eis  refarcire  convenit  ; & 
infuper  jure  pignoris  invellivit  eundem  Priorem  de  omni- 
bus fuis  bonis  mobilibus  & immobilibus  habitis  & acqui- 
rendis  prò  fic  warentare  & defendere,  ut  dilìum  eft,  & 
nulla  racione  contravenire,  ut  corrumpatur. 

Ego  Johannes  Imperiali!  Notoria!  interfui , & hoc  j uf- 
fa ditti  domini  Ecirini  feri p fi  . 


DOCUMENTO  LXXXVI. 

ili 6.  19.  Agojìo. 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Patav. 

Teftet  Epifcopi  Jordani  prò  Epifcopatu  Padu<e  cantra 
creditore t dai  Jacobi  de  S.  Andrea  in  Poi ejl aria 
drit  Fulconis  de  IVarinis. 

Dominus  Manfredinus  de  Ugone  judice  di- 

flriftus  juratus  die  duodecimo  exeunte  agullo  dixit  eodem 
die.  Scio  quod  fum  vafTallus  Epifcopatus  ; & quinqua- 
sinta  anni  lunt  , & plus,  quoa  ufus  fum  in  curia  Epi- 
fcopatus  prò  vaflallo:  & fcio  quod  vidi  domine  Speronel- 
le  habere  fex  maritos  ; & omnes  idi  fex  vidi  venire  in 
curia  Epifcopatus  prò  ea  ad  ferviendum  feudum  domine 
Speronetle , oc  dicebant , quod  ferviebant  feudum  confalo- 
nis.  Et  fcio  ex  auditu  vafTallorum  curie  Epifcopatus  Pa- 
due,  quod  domina  Speronella  & Jacobus  ejus  filius,  quod 
habebant  & tenebant , & habet  & tenet  Jacobus,  villam 
Sanfti  Andree  & ejus  curiam , & decimam  a Nono  nlque 
ad  mare  , per  feudum  a epifcopatu  Padue  . Et  quilibet 
maritus  prò  fe,  feilieet  domin.  Jacobinus  de  Carraria,  & 
Comes  Paganus , & domin.  Traverfarius , & domin.  Pe- 
trus de  Zauxano,  & domin.  Icilinns  deOnaria,  & domin. 
Oldericus  de  Montefilice  veniebant  a curia  Epifcopatus  ; 
& prò  domina  Speronella  veniebant  : & bene  vidi  eos  in  ple- 

L 2 na 


IÓ4  CODICE 

na  curia.  Et  fcio  quod  publica  fama  e fi  per  Pad  uà  m quod 
Jacobus  Sandi  Andree  efl  vaffallus  Epifcopatus  Padue  , 
& prò  vaflallo  ferviebat  Epifcopatui  ; & habet  feudum 
confalonis  : & bene  vidi  eum  fervire  epifcopatui  locovaf- 
falli  : & mariti  domine  Speronelle  prò  ea,  ut  dixi.  Et 
bene  audivi  eos  warentare,  quod  erant  vafTalli  Epifcopa- 
tus  prò  ea,  & prò  hoc  feudo  Sandi  Ar.dree  & ejus  cu- 
ria ; & prò  decima  a Nono  ufque  ad  mare  : & hoc  fcio 
vifu  & auditu , ut  dixi  fupra  ; & dixit  fe  nefcire  aliud . 


DOCUMENTO  LXXXVII. 

1217. 

, Ex  libro  Statutorum  Civitatis  Tarvifii  fignato 
Q.  anni  1107. 

"Ecetinus  de  Romano  C ivis  Tarvifinus . 

IN  nomine  fumme  & individue  Trinitatis  Amen . Cum 
nobis  Rodulfo  Comitis  Widonis  Borgognonis  filio  Ci- 
vitatis Tarvifii  Poteftati  commi fTum  effet  a dno  Malpilio 
tunc'  Potevate  Tarvifii  prò  Coi  Civitatis  ejufdem , & a 
viris  nobilibus  ejuldem  civitatis  Civibus,  videlicet  Eceti- 
no  de  Romano,  & Vecellone  de  Camino,  & Biaquino 
ejus  fratre , & Gabriele  de  Prata , & Federico  ejus  fra. 
tré,  & Vercio  Tempefla  , & Jacobino  de  Vidoto  , & 
Joamie  de  Cavafio  , & Alberto  Buzolino  , atque  multis 
aliis  ex  eorum  parte  capitulum  extimarie  , & capitulum 
bannitorum  prò  debitis  &c. 


DOCUMENTO  LXXXVIII. 

12 18.  28.  Marzo. 

Ex  Hifloria  MS.  Feltrenfì  Antonii  Cambrucii  lib.  3.  qua: 
extat  in  Seminarii  Feltrenfis  Bibiiotheca. 

Comites  de  Ccf.ina  cedu.it  F celi  no  de  Romano  medietatem 
Comitatus  Cefamc  ÓY. 

ANno  dui  M.  CC.  XVIII.  Ir.d.  V.  die  1 1 1 1.  exeunte 
tnartio.  In  Romano  in  Caffi is  cfni  Ezzelinì  tcfli- 
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bus  duo  Jacobo  de  Tibaldo  , dito  Candefuno  deTarvilio, 
duo  Angelo  de  Sanilo  Martino,  dno  Simonello  de  Gre- 
cho,  & Enrico  de  Aulo  & aliis . Ibique  dnus  Ezzelinut 
de  Romano  fecit  pailum  & conventionem  , & in  piena 
concordia  firn  cum  dno  Ugulino,  Bartholomeo,  Vendra- 
mino  fratribus  de  Cefana,  & Roberto  eorum  nepote  fi- 
mul  confortibus  Comitatus  Cefane , & ejus  diftriflus , & 
dominii  five  jurifdiilionis  ipfi  comitatui  pertinentis . Vi- 
delicet  quod  diilus  dnus  Ezztlinus  habere  debeat  & per- 
cipere  medietatem  Potertarie,  & coleilarum  ufufrudluum 
mude  Plavis  , & omnium  utilitatum  que  habebant  , & 
apparebant  percipere  & extrahere  per  comitatum  & do- 
minationem  Celane  quocumqne  modo  , & hoc  habere  & 
percipere  debeat  diilus  dnus  Ezzelinui  in  vita  fua  caufa 
defenfionis,  proteilionis , & fubllentationis  ipforum  fra- 
trum  & nepotis  lui  predifli  prò  polle  Tuo  in  jure  & do- 
minio Pive  jurifdiilione  Comitatus  Cefane  cum  Muda  Pia-  r 
vis , & omnibus  juribus  diilo  Comitatui  pertinentibus  , 
& quod  divident  per  medium  idem  L).  Ezzelinut , & di- 
ili fratres  cum  nepote  fuo  prediilo,  & limili  participabunt 
omnes  ufusfruilus  coleilas  potedarias  utilitatis  diili  Co- 
mitatus & mude  Plavis  licut  diilum  ed , fecundum  quod 
participabant  & participare  folebant  dnus  Gabriel  Alber- 
tinus  & Savellus  de  Zumellis , ita  quod  dnus  Ezzelinut 
habeat  unam  medietatem,  & prediili  dni  Ugulinus,  Bar- 
tholomeus,  Vendraminus  & Robertus  eorum  nepos  par- 
ticipare & habere  debeant  aliam  medietatem  omnium  pre- 
diilorum  & fingulorum , que  prediila  omnia  & fingula 
fibi  viciflìm  dare  coniignare  & confervare  libere  promi- 
ferunt ingenio  vel  caufi  in  vita  ipfius  dni  E.  de- 

fendendo & Allentando  ipfos  in  jurifdiilione  & dominio 
diili  Comitatus  Cefane,  & mude  Plavis,  ut  dicium  ed, 
cum  obligatione  omnium  fuorum  bonorum  ad  pignus  mo- 
bilium  & immobilium  prefentium  & futurorum,  & cum 
omnibus  damnis  expenlis  & intereffe  quocumque  modo 
failis  & refaciendis  . Et  fialiquis  prediilorum  contravenerit 
vel  contravenire  prefumpferit , live  non  obfervaverit  u- 
niverfa  & fingula  , ut  fupra  diilum  eli , proraiferunt  ad 
invicem  per  folemnem  llipulationem  , & paflum  fecerunt, 
quod  pars  non  attendens  & non  obfervans  prediila  vel  a- 
liquod  prediilorum  debeat  cadere  & privar!  ab  omnibus 
jurifdiilione  & jure  , quam  & quod  habent , haberent  fcu 
habere  polTent  in  diilo  Comitatu  Cefane  in  jurifdiilione 
& dominio  ipfius,  propter  quod  paflum  , jus,  conventio- 
nem vel  concordium  quod  fratres  prediili  & nepos  eorum 
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fecerunt  cum  dillo  dno  Ezzelino  , & ob  hoc  quod  eum 
confenferunt  oro  fuo  conforte  in  dominio  Comitatus  Ce- 
lane muda  Plavis  utilitatibus  honoribus  & ufufrullibus 
ipfius  Comitatus  modo  predillo.  Item  dnus  Ezze/inus 
promifìt  per  (lipulationein  & conventionem  cum  obliga- 
tione  omnium  fuorum  bonorum  ad  pignus  mobilium  & 
immobilium  prefentium  & futurorum  prediflis  fratribus 
recipientibus  prò  fe  fuifque  heredibus,  & eorum  nepoti 
predillo,  predi&um  Comitatum  cum  fuo  diflrillu  junfdi- 
llione  fivejus Comitatus , defendere,  manutenere , expedire 
a quoiibet  homine  & perfona , communi , Collegio  & uni- 
verfitate  prò  polle  fuo  & eos  io  dominio  & proprietate 
ipfius  Comitatus  & mude  Plavis  ad  invicem  fubfientare, 
nec  eos  in  aliquo  moleflare  promittentes  prò  pane  eis 
contingente  ; oc  fi  aliquid  dillus  dnus  contravenire  profu- 
merei aut  noi  lei  vel  non  polfet , quod  ipfe  totaliter  cadere 
debeat  ab  omni  honore,  jure,  dominio,  &portione,  quam 
in  ipfum  confenferunt  predilli  fratres  & eorum  nepos  di- 
lli Comitatus  & dillriltus  Cefane  & mude  Plavis,  non 
obliarne  ilio  contrallu  , & hoc  intelligatur  etiam  fi  dillus 
dnus  E.  quandocumque  decederet  & quod  iflud  pallum  live 
concordium  & conventio  non  eis  prejudicet , fet  fint  catta 
& vana  omnia  fuprafcripta , & nullius  valoris  per  pallum. 
Speciale  exprettum  & folemnem  ftipulationem , & non  con- 
travenire alia  ratione. 

Ego  Homobonut  /acri  Palacii  notarius  interfui  & 
fcripfi  . 

Ego  Otto  de  Molzojo  /acri  Palacii  notarius  juffu  de 
nomine  dai  Peni  de  Arpo  Judic.  & Vie.  in  Feltro  prò  Ve- 
rter. Pane  dito  Jacobo  Dei  grafia  Feltrenfe  & BellttrtctlJ. 
Epifcopo  & Comite , & prò  Magnifico  viro  D.  Gerardo 
de  Camino  Tarvifii  , Feltri  , tir  Bedani  Generali , fupraferi- 
ptum  inflrumcntum  propter  ejut  vetuflatem  exemplavi  & 
/cripti  nihil  addens  vel  minuent  quod  /en/um  mutet , bona 
fide  fine  fraude  , Ó"  meo  figno  de  nomine  corroboravi  , cur- 
rente  anno  M.  CC.  LXXXX11 1.  Ind.  1111.  undecima  exc- 
unte  Augujìo  Feltri  in  domo  Ctit , pre/entibus  dno  Rcdu - 
xio  de  Teopi t , Benevezuto  notar  io  de  Rambalàis , Federico 
q.  diii  Palcbieri , & aliis  ; de  de  hoc  precepto  debet  Ju- 
pradiilus  drins  Federicus  noi.  facete  inflrumcntum . 
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DOCUMENTO  LXXXIX. 

Ut8.  4.  Maggio. 

Ex  Tomo  X.  Opalini!,  pag.  175.  defumptum  ex 
Schedis  Canonici  Avogarii . 

Carta  reflitutionis  dotis  dna  Palma  uxori s Valpertini 
de  Cavafio , 0 fili*  Ect/ini  de  Romano . 

IN  Chrifli  nomine.  Annoejufdem  nativitatis  MCCXVIII. 

Ind.  VI.  die  Lune  quarto  intrante  Madio  prelentibus 
infrafcriptis  tellibus . Coram  Bartholomeo  de  Zenfone  Ju- 
dice,  & Confule  dni  Wilielmi  de  Pufterla  Tarvifii  Pote- 
fiatis  dnus  Eccelinus  de  Romano,  prefente  Walpertino  de 
Vulnico,  & non  contraddente , dixit  & protefiatus  fuit, 

3uod  idem  Walpertinus  habuit  ab  ipfo  M.  libras  prò 
ote  dne  Palme  q.  filie  fue,  & uxoris  iplius  Walpertini, 

& quod  ipfa  fine  liberis  decefiìt , & herede  a fe  defcen-  1 
dente  ; de  qua  dote  idem  Walpertinus  libi  tenetur  folve- 
re  pafto  inter  eos  habito , prout  confiat  per  inftrumen- 
tum  fcriptum  per  Nafcinwerram  de  Galeria  notarium.-  & 
dicens  dnus  Eccelinus , cjuod  tempus  fiatati  procedens,  & 
proceflum  non  faciat  libi  prejudicium  . Aétum  Tarvifii 
lub  porticu  majoris  Ecclefie  . Interfuerunt  Nafcinwerra 
de  Vidorc,  Odelricus  Bonafius  Judices,  Cigotus  de  Ay- 
nardo  , Henricus  de  Strafa , Leonardus  Notarius  de  Fon- 
taniva , & alii , 

Et  ego  Nafcinwerra  de  Galeria  Imperiali s aule  TabeU 
ito  rogami  interftd , 0 fcripft , 0 autorizavi  . 
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DOCUMENTO  XC. 

1218.  21.  Giugno. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincenti . 

Sententi a pacis  inita  inter  Ecelinunt  & Civitatem  Vincete 
lite  , in  qua  frater  Jordanus  Vicentini:  Baffanum  ad * 
judicat , & Ecelinu:  eifdem  per  40.  mìllìa 
libra : Marojìicam  cedit . 

IN  dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo du- 
centefimo  odiavo  decimo,  Ind.  fexta  die  nonoexeunre 
Junio  Padue  in  Epifcopali  Palacio  his  teftibus  prefentibus 
dno  Jordano  Dei  grada  Paduano  Epilcopo,  dnis  Blafio, 
Bafilio,  Almerico,  & Berrrame  Judicibus  de  Padua,  Al- 
berto de  Capite  pontis,  Vitaliano  de  Lemicis , Nicholao 
Egidioli  de  Vito,  Widoto  de  Tadis  , Alberto  Juguli  & 
aliis  quampluribus  . Curri  diius  Rambertinus  de  Bononia 
Poteftas  V incende  ex  una  parte,  & dnus  Ecelinu : de  Ro- 
mano ex  altera  parte  compromiferint  in  dopnum  Jorda- 
num  miniftrum  & Redorem  Saniti  Benedici  de  Padua 
integre  & per  omnia,  ut  in refcripto compromiflìonis con- 
tinetur  confedo  per  me  Jacobinum  notarium,  tenor  cujus 
compromifli  talis  eli . Domnus  Rambertinus  Poteftas  Vin- 
cencie  prò  ipfo  Coi  Vincencie  ex  una  parte,  & domnus 
Ecelinu:  de  Romano  ex  altera  compromiferunt  in  domp- 
num  Jordanum  Redorem  & adminiftratorem  Sandi  Bene- 
didi  de  Padua,  de  omni  difcordia  & difcordiis  lite  & liti- 
bus  , & de  omni  occafione  difcordie  & dilcordiarum , que 
ed  inter  eos  fine  aliquo  tenore  Ilare  precepto  & precepti- 
bus,  laudo  & laudibus,  ditfinitione  &diftinitionibus  ipfius 
domni  Jordani , & ad  trewam  faciendam  & recipiendam 
imam  vel  plures , & pacem  ad  voluntatem  ipfius  domni 
Jordani,  ita  guod  ipfe  dompnus  Jordanus  poffìt precidere, 
laudare , & definire , & arbitrari  inter  eos  femel  , bis  , 
pluries,  & quot  vicibus  voluerit  una  die,  pluribus  diebus , 
die  feriato,  & quolibet  die,  & quo  loco,  & quibus  locis 
voluerit,  & eis  prefentibus  & abfentibus  five  venerintdie 
lìatuta  pollquam  per  ipfos  , vel  ejus  nuncium  cerciorati 
vel  moniti  fuerint  ; oc  domnus  Rambertinus  faciet  Còe 
Vincencie  facere  majorem  fccuritatem , & domnus  Eceli- 
nu:  pet  le  fimiliter  faciet  majorem  fecuritatein  unam  vel 

plures 


...  Piai iz ed  by  Google 


ECELINIANO.  1 69 

l'inres  de  hoc  ad  voluntatein  ipfius  dompni  Jordani  ipfi 
dompno  Jordano,  & cui  voluerit  ; & fi  domnus  Ramber- 
tinus  qui  nunc  eli  poteftas  vel  alius  refior  vel  refiores  , 
qui  prò  tempore  ent  vel  erunt,  vel  domnus  Ecelinus  di- 
ceret  vel  dicerent  controverfiam  vel  litem  de  aliqua  re  ef- 
fe inter  eos  vel  non  erte,  quod  foli  difio  dompni  Jordani 
llabnnt,  & onino  contenti  erunt,  & fi  in  laudo  vel  in 
laudibus , arbitrio  vel  arbitriis , diftinicioni  vel  diffinicio- 
nibns  ipfius  dompni  Jordani  effet  aliqua  dubitacio  vel  ob- 
fcuritas  vel  ambiguitas,  quod  ipfe  dompnus  Jordanus  pof- 
fit  & debeat  dilucidare,  interpretari , declarare  quociefcun» 
que  aparuerit  vel  neceffe  erit  vel  iùerit , & quandocunque 
& ubicunque  voluerit , & hec  omnia  predifla  promifit  do- 
mnus  Rambertinus  poteftas  Vincencie,  & corporaliter  ju- 
ravit  prò  Coi  Vincencie  attendere  & obfervare  integre  o- 
mnia , ut  difium  eli,  in  pena  decem  millia  marcharutn 
argenti  cum  obligacione  bonorum  ipfius  Còis  Vincencie, 
confi  ituens  fe  prò  ipfo  pofiidere,  ita  tamen  quod  fi  ipfe 
& Cóe  Vincencie  non  attenderet  & obfervaret  omnia  in- 
tegre , ut  difium  eft , quod  penam  teneantur  folvere  , & 
pena  foluta  (lare  laudo  five  arbitrio,  & dompnus  Jordanus 
poffit  cedere  penam , five  jns  pene  cuicunque  voluerit  fine 
licencia  dni  Epifcopi  & fui  conventus , & alicujus  perfo- 
ne , & cui  dederit  habeat  jus  petendi , & eodem  modo 
poffit  petere  & exigere  quemadmodum  ipfe  poffet,  & li- 
mili modo  & fub  limili  condicione  promifit  & corporali- 
ter  juravit  domnus  Ecelinus  attendere  & obfervare  integre 
& per  omnia  hec  omnia  predifla  in  pena  decem  millia 
marcharum  argenti  cum  obligacione  fuorum  bonorum,  con- 
1 1 ituens  fe  prò  ipfo  domno  Jordano  polfidere,  ita  tamen 
fi  non  attenderet  & obfervaret  earomnia  integre  ut  difium 
eli , quod  penam  teneatur  folvere  , & pena  foluta  Ilare 
laudo  five  arbitrio,  & dompnus  Jordanus  poffit  cedere  pe- 
nam five  jus  pene  cuicunque  voluerit  fine  licencia  dni  E- 
pifc. , & fui  conventus  & alicujus  perfone,  & cui  dederit 
habeat  idem  jus  petendi , & eodem  modo  poffit  petere  & 
exigere,  quemadmodum  ipfe  poflèt , non  obliarne  in  ali- 
quo  predidlorum , quod  ipfe  fit  clericus  vel  religiofus  vel 
regularis  perfona . Et  infuper  quia  dnus  Valerianus , Al- 
bertus de  Pilio,  Simeonjudex,  Oflo  Grepus  J udex  , Mar- 
c«usjudex,  Ugo  de  Pelegrino,  Widotus  de  Gumbertacio 
de  Stella,  Ugolinus  de  Amftate  tunc  Officiales  CóisVin- 
cencie  fub  ipfo  dno.  Rambertino , ut  dicebant  ibi  in  con- 
tinenti prò  ipfo  Coi.  Vincencie  promiferunt  & corporaliter 
juraverunt  precepta  ipfius  dni  Jordani  lecundum  quod  dnus 
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Rambertinus  poteflas  Vincencie  promiferat  & juraverat 
Et  poftea  maxima  multitudo  homi num  Vincencie  in  pala* 
ciò  Cóis  Vincencie  ad  confilium  ad  campanam  pullatam 
precepto  & voluntate  dni  Rambertini  potellatis  Vincencie 
jura veruni  attendere  precetta  ipfius  dni  Jordani  fecundum 
quod  in  compromiffo  continetur,  & fecundum  quod  dnus 
Rambertinus  juraverat,  ut  in  cartis  fàilis  per  quofdam 
notarios  Cóis  Vincencie  continetur.  Et  infuper  ijuiadnus 
Albertinus  de  Caftronovo  poteflas  Cóis  Vincencie  fuccef- 
for  poli  diium  Rambertinum  prò  ipfo  Coi  Vincencie  pro- 
miGt  & corporaliter  juravit  precepta  omnia  integre  , & 
fine  aliqoo  tenore  ipfius  dotimi  Jordani  , ut  in  refcripto 
compromifii  continetur,  fecundum  quod  in  carta  fatta  per 
me  Jacobinum  notarium  continetur , fcriptumefi.  Et  quia 
Jcilinellus  filius  dni  Ecelini  juravit  & promifit  attendere 
precepta  ipfius  dompni  Jordani  fecundum  quod  pater  ejus 
promiferat  & juraverat,  idcirco  idem  dompnus  Jordanus 
habita  parabola  a partibus  difftniendi  & termino  perem- 
ptorio  ad  diffìniendum  ipfa  die  locato  partibus  nanque  pre- 
fentibus  inter  eos,  fciiicet  inter  Cóe  Vincencie  ex  una  par- 
te , & diium  Ecelinum  de  Romano  ex  altera  in  fcriptis 
diftinivit,  laudavit,  & arbitratus  efi  dicens . In  nomine 
domini . Ego  Frater  Jordanus  minifter  S.  Benedici  de  Pa- 
dua  inter  Cóe  Vincencie  ex  una  parte , & dnum  Ecelinum 
de  Romano  ex  altera , ita  dico , laudo  , arbitror , & didi- 
mo, & fentencio,  quod  omnia  capitula  que  inferius  fcri- 

Ea  funi,  & que  dixero,  laudavero,  diffìniero,  arbitratus 
ero,  precepero,  & fententiavero , funt  difcordia,&  oc- 
cafiones  difeordie,  & difeordiarum  , & werre  inter  Cóe 


Vineencie  ex  una  parte,  & dnum  Ecelinum  de  Romano 
ex  altera;  & precipio  dno  Albertino  potelìati  Vincencie, 
& ambaxatoribus  Vincencie  , qui  cum  eo  funt  prò  ipfo 
Coi  Vincencie,  ut  dno  Ece/ino  faciant  finem  & pacem  , 
ut  t rafia  ve  ri  t prò  me  dnus  Blafius  Judex;  & dno  Ecelino 
precipio,  ut  fimiliter  faciat  finem  & pacem  dno  Alberti- 
no prò  Coi  Vincencie  recipienti  . Unde  dnus  Albertinus 
poteflas  Vincencie  prò  ipfo  Coi  Vincencie  voluntate  & 
parabola  dni  Ugucionis  de  Pilio,  Si^infredi  Maxelli  J odi- 
ci bus  , Olderici  Barbafive  , Willielmi  de  Zenello  Judicis  , 
dni  Luski  Judicis,  dni  Simonis  Judicis,  dni  Alberti  Ale- 
xandri  Judicis,  dni  Vincencii  de  Pilio  Judicis  & Conlu- 
lis , Alberti  Manfredini  de  Marco  , Marcii  Widonis  de 
Gaftone,  Manfredini  de  Santorio,  Zenarini  de  Collo,  Oti 
Grepi  Judicis  & Confulis,  Gabrielis  Gorga,  Petti  Judi- 
cis, Delefmanini  de  Berrega , Ugolini  dni  Pelegrini,  Jo- 
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hannis  Aricnte,  Zenarin!  dni  Otonis,  Rainerli  Marcii  de 
Sado  Paulo  , Berni  Villani  de  Caldogno  , dni  Torengi 
Judicis , dni  Lunardi  Judicis,  Johannis  Diane  Ambaxato- 
rum  Cóis  Vincencie,  ut  dicebat  precepto,  arbitrio,  lau- 
do,  & deffinicione  ipfius  dni  Jordani  fecit  finem  & pa- 
cem  diio  Ecelino  & tilio  ejus  Icìlinello  & fuis  hominibus 
& terris  de  omnibus  maleficiis , injuriis , oflénfionibus , li- 
tibus , & difcordiis , & dapnis  datis , & de  omni  eo  quod 
poflent  eis  dicere  a tempore  captionis  Drudi  Mlrcellini 
poteftatis  Vincencie  huc  ufque , occafione  quia  fùerat  po- 
teftas  Vincencie  five  adminiftrator , vel  prò  aliqua  alia  oc- 
cafione  eo  quod  habuiflent  de  boms  C5is  Vincencie  five 
hominum  Vincencie  in  pignoribus  vel  denariis,  vel  aliis 
rebus , five  alio  quolibet  modo  occafione  five  adminifha- 
cionis,  vel  dacie,  vel  alio  colibet  modo  vel  aliaaliqua oc- 
cafione . Et  dnus  Ectlìnus  & filius  ejus  lciline/ltu  prece- 
pto, & laudo,  & diftìnicione  ipfius  dni  Jordani  fecerunt 
finem  & remiflìonem  & pacem  diio  Albertino  de  Cafiro- 
novo  Potelìati  Vincencie  recipienti  prò  Coi  Vincencie  & 
hominibus  Vincencie  & fuis  terris  de  omnibus  maleficiis, 
injuriis,  litibus,  & difcordiis, & dapnis  datis  a tempore  ca- 

gionis  Drudi  Marcellini  Potelìati s Vincencie  hucufque, 
de  omni  eo  quod  poflent  eis  dicere  occafione  quia  fue- 
rit  Poteftas  Vincencie  five  adminillrator  prò  falariis  & ex- 
penfis  & mutuacionibus  vendicionibus  & dapnis  & perdi- 
tis  habitis  & promi flìonibus , five  alio  quolibet  moao  oc- 
cafione fue  poteflarie,  five  adminiftracionis , five  alia  ali- 
qua occafione,  falvo  tamen  omni  eo  quod  idem  dnus  ad- 
huc  dicere,  laudare,  arbitrari,  & diflinire  ac  fentenciare  inter 
eos  voluerit.  Unde  alia  die  fequenti  videlicet  die  odiavo 
exeunte  Junio  fuprafcriptis  teflibus  prel’entibus  ac  edam 
multis  aliis  hominibus  in  info  Epifcopali  Palacio  Padue 
partibus  predidis  coram  iplo  dno  Jordano  minilìro  Saniti 
Benedidi  de  Padua  convocati , & coram  eo  prefentibus 
& aftantibus,  termino  peremptorio  iterum  ipfa  die  eis  par- 
tibus ad  diflìniendum  & fentenciandum  & arbitrandum  pei 
ipfum  dnum  Jordanum,  fi  venirent  vel  non  venirent,  locato 
& ordinato,  dixit  & precepit  idem  dnus  Jordanus  dido 
diio  Ettiino  in  pena  facramenti , & fubomni  pena,  quara 
ei  precipere  poterai  j quod  deberet  dare  Coi  Vincencie  , 
videlicet  dno  Albertino  de  Caftronovo  potelìati  Vincencie 
prò  ipfo  C5i  Vincencie  recipienti  omnia  bona&  pofleflio- 
nes  que  & quas  ipfc  & fui  nomines  de  Mafnada  vel  alii 
prò  eis  habebant  & poflìdebant  & vili  erant  habere  & pof- 
jìdere  in  Maroltica  oc  ejus  territorio , & cafìrum  Marofii- 
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ce  fecundum  quod  diftus  dopnus  Jordanus  dicet  & volue* 
rit,  & interlocutus  fuerit,  & prò  tanto  prec  io  prò  quanto 
preceperit  & dixerit  & arbitratus  fuerit,  habita  nanque 
verum  parabola  a partibus  precipiendi , laudando  & ditfi- 
niendi  & fentenciandi  inter  eos  ad  voluntatem  ipfi  dompni 
Jordani . Quare  precepto  & voluntate  domni  Jordani  ipfe 
dnus  Ecelinus  & filius  ejus  Icilinellus  dederunt,  cefferunt  ? 
tradiderunt  dno  Albertino  potellati  V incende  proipfoCót 
Vincentie  recipienti  nomine  tranfaflionis  &vendicionis  & 
prò  eo  precio  quod  domnus  Jordanus  didlurus  erat,  omnia, 
bona  & pofTeffiones  que  & quas  habebant  vel  vifi  funt  ha- 
bere  vel  alii  prò  eis  in  Marodica  & ejus  territorio  & per- 
tinentiisdidinftis  & didinguendis  per  dompnum  Jordanum, 
cum  omni  honore , didrittu  , jurifdi&ione , comitati!,  mari- 
lancia  , & fupermarigancia , & cum  omni  alio  honore  fi  ve 
jure  eidem  dno  Ectima  & ejus  filio  lcilinel/o , vel  fibi  prò 
eis  pertinenti,  & totuni  id  quod  habent,  & poffìdent  eo- 
rum  mafnade,  vel  vifi  funt  habere  & tenere  in  didlo  ter- 
ritorio, exceptis  mobilibus  & perfonis  de  mafnada,  & feu- 
dis , que  mafnade  tenent  ab  aliis  dominis  , & mobile  dfii 
Ectimi  ; falvo  eo  & eo  excepto  quod  dixerit  dopnus  Jor- 
danus de  cadrò  & edificiis  cadri , de  quibus  ita  fiat  fecun- 
dum quod  dixerit  diftus  dompnus  Jordanus . Infuper  nan- 
que diffus  domnus  Ecelinus , & ejus  filius  Icilinellus  de- 
derunt , cefferunt , tradiderunt , atque  mandaverunt  eidem 
dno  Albertino  prò  Coi  Vincencie  recipienti  omne  jus , & 
raciones , & aéliones  reales  & perfonales  , quod  & quas 
habebat  in  ipfis  bonis  & poffeffionibus , & contra  unam- 
quamque  perfonam  habentem  vel  tenentem  aliquid  de  ipfis 
poffeffionibus  & bonis,  ut  ipfe  dnus  Albertinus  prò  Coi 
Vincencie,  & ipfum  Cóe  ita  poffit  petere,  placitare,  & 
exigere  ab  unaquaque  perfona  habentem  vel  tenentem  ali- 
quid  de  ipfis  bonis  & podeffionibus,  & ipfas  pofTeffiones 
habere  & tenere,  quemadmodum  ipfe  Ecelinus  & filius  e- 
ius  Icilinellus  poffent  , & eundem  Albertinum  prò  Coi 
Vincencie,  & ipfum  Cóe,  ut  in  rem  fuam  procuratorem 
condituerunt  . Preterea  promiferunt  difli  dnus  Ecelinus , & 
filius  ejus  Icilinellus  ditto  duo  Albertino  wareDtare  , & 
defendere  ipfas  pofTeffiones  & bona  Coi  Vincencie  ab.o- 
inni  homine  & racionc  in  pena  fimpli , & dampni  & irv- 
tereffe,  ficut  fuerit  meliorata,  vel  valuerit  fub  extimacio» 
ne  confinoli  loco,  dicendo  dnus  Ecelinus , & warentando, 
quod  omnes  pofTeffiones  quas  pater  ejus  habuerit  tempore 
mortis  in  Marodica  & ejus  di  drittu , & quas  ipfe  acqui- 
fivit  & que  acquifite.  fuerunt  per  Carnarolum  & Olderi- 
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rum  ejus  filium , & per  Martinellum  & Daniellem  , Se 
quofdam  alios  de  bonis  dominarum  de  Dojone , & illorum 
de  Tobaldis , & dni  Ugozonelli , vel  ab  aliis  perfonis  in 
ipfo  territorio  per  ipfum  acquifite  fuerant , & eas  folve- 
rat , & ipfas  pofleffìones  & Dona  in  fe  habuerat  & habe- 
bat,  excepto  quod  de  predidis  poffeffìonibus  quibufdam  ho- 
minibus  infeudaverat  ufque  ad  fumam  deccm  vel  duodecim 
manforum,  & quofdam  campo*  & fedimina  minutatim  ho- 
minibus  Marolìtce,  & fi  alie  alique  daciones,  vel  aliena- 
ciones  fraudulenter  efient  fade  de  predidis  poffeffìonibus 
& bonis  per  dnum  Ecelinum  vel  aliquem  de  lua  mafnada, 
fine  capfe  & vane  & irritentur.  Infuper  nanque  dnus  E- 
celinus  confiituit  fe  prò  dido  domno  Jordano  precario  ca- 
ftrum  Maroffice,  & omnes  pofleffiones  predidas  de  Ma- 
roflica  & ejus  diftridu  poffìdere , & ipfam  precariam  pof- 
feffionem  in  eum  , & ei  refiitavit,  & fecit  & conftiruit,  & 
ordinavit  ipfum  dompnum  Jordanum  fuum  miffum&nuri- 
cium  ad  dandam  tenutam  & poffeffìonem  de  omnibus  pre- 
didis cuicunque  & quandocunque  voluerit  ipfe  dompnus 
Jordanus.  Infuper  nanque  dnus  Ecelìnus  eidem  dno  Al- 
bertino Poteffati  Vincencie  prò  Coi  Vincencie  omnia  (ua 
bona  obligavit  prò  eo  quod  promiferat , ut  fuperius  didum 
eff,  didas  pofleffìones  & bona  warentare  & defendere  in 
pena  fimpli , & dani , & interefle,  & fe  prò  Coi  Vincen- 
cie poffìdere  conftituit . Preterea  Ieilinellus  filius  dai  Eceli- 
ni  predidam  finem , & pacem , & dacionem  bonorum  & 
poffeffìonum  Maroffice  corporaliter  attendere  & obfervare 
juravir,  & non  contravenire  ratione  minoris  etatisvelde- 
ceptionis,  five  aliqua  racione  vel  occafione.  Infuperdico, 
laudo , & deftìnio  & arbitror  quod  dnus  Ecelìnus  nec  per 
fe  nec  per  fuos  heredes , nec  per  aliam  aliquam  perfonam 
iiberam  vel  de  mafnada,  nec  aliquis  de  mafnada  per  fe  in 
perpetuimi  debeat  aliquid  acquirere  in  pertinenciis  & ter- 
r toriis  Marollice  jure  proprii  feudi  vel  libelli  five  loca- 
cionis  vel  alio  quolibet  modo;  & fi  contrafecerint , libere 
& fine  aliquo  predo  in  C&e  Vincencie  deveniant  ipfo  ju- 
re, & fi  dno  Ecelino  vel  ejus  heredibus  , five  alicui  de 
ejus  mafnada  per  fucceffionem , vel  per  teflamentum  vel 
alio  modo  aliquid  devenerint  in  predido  territorio , quod 
infra  unum  menfem  teneantur  vendete  Coi  Vincencie  ju- 
do predo  in  dido  duorum  bonorum  hominmn . De  feudis 
que  mafnade  tenent  ab  aliis  dominis , & non  a dno  Ece- 
lino ira  dico  & pi  ecipio  quod  fi  a dominis  feudorum  Cós 
Vincencie  acquilierit  jus  dominorum  polTit  dividere  fen- 
da cuin  mafnadis,  ita  tamen  quod  mafnade  debeant  habe- 
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re  duas  partes  feudonim , & illas  duas  partes  teneantur  & 
debeant  vendere  Cói  Vincencie  judo  precio  in  diète  duo- 
rum  communium  amicorum  ; Et  ideo  quia  ed  difcordia  & 
occafìo  difcordie  & difcordiarum . Item  dico , laudo , preci- 
pio,  quod  omnes  fruges  redditus  & proventus,  quos  nre- 
cepi  fervare  apud  laboratores  a tempore  CompromilTì  huc 
ufque , dominis  dentar  & refiituantur  utriufque  parti  , & 
ut  de  cetero  quilibet  debeat  habere  & tenere  & poflidere 
fuas  pofleflìones  libere,  ut  ante  werram  habebant  & pofTì- 
debant , non  obdante  quod  vendiciones  dealiquibus  pofTef- 
fionibus  falle  fuerint  per  dnum  Eteiinum  vel  fub  eo , fet 
fieut  capfate  fuerunt  per  dnum  Marinum  Zenum  poteda- 
. tem  Vincencie,  ita  fint  capfe  & vane,  & libere  in  do- 
minis revertantur , & hoc  ideo  quia  eli  difcordia  & occa- 
so difcordie  & difcordiarum  . Super  fallo  vendicionum  fa- 
flarnm  per  extimatores  Còis  Vincencie,  & prò  ipfo  Cói 
ab  exitu  Potedarie  Marini  Zeni  potedatis  Vincencie, que 
falle  funt  de  bonis  creditorum  fidejnbforum  feu  intercelio- 
rum , & de  omnibus  qui  funt  & fuerunt  obliati  prò  dno 
Ectlìno  vel  ejus  occafione , ita  dico , laudo  , preci  pio , & dif- 
fido , quod  ipfe  vendiciones  prò  Cói  Vincencie  iterum  di- 
ligenter  examinentur  & cognofcantur , & fi  injude  vel  e- 
normiter,  vel  quia  non  potuerunt  uri  fuis  rad on ibu s , fa- 
lle reperiantur,  per  C6e  Vincencie  irritentur , falvis  tamen 
racionibus  utriufque  partis  in  principali,  & hoc  ideo  quia 
ed  difcordia , & occafìo  difcordie  & difcordiarum  . Super 
fallo  indrumentorum  & forbannirorum  occafione  illorum  in- 
firumentorum  , ita  dico , laudo , precipio , vel  didimo , quod 
vel  quam  fecit  & dixit  dhus  Rambertinus  in  exitufue  po- 
tedarie contra  nieum  interdiUum , non  valeat  necteneat, 
& eam  vel  eum  laudum  capto , & quicquid  in  datuto  Cóis 
Vincencie  fuper  prediUis  indrumentis,  & forbannitis  ali— 
quo  in  tempore  per  Cóe  Vincencie  vel  per  aliquam  per- 
lonam  fcriptuin  vel  ordinatum,  live  dillum  ed,  in  irri- 
tum  deduco,  & penitus  capfo , hac  lì  aliquid  fuper  predi- 
ite  a Cói  Vincencie  five  ab  aliqua  perlona  diftum  vel 
ftatutum  non  fuiflet , & ut  forbanniti  prò  predillis  indru- 
mentis de  libro  extrahantur , & precipio  & dico  , quod 
nulla  violencia  ipfis  hominibus , live  illis  creditoribus  prò 
dillis  indrumentis  & debitis  per  Cóe  Vincencie  fiat , fet 
per  Cóe  Vincencie  jurate  cognofcatur  utrum  de  jure  pre- 
dilla inllrumenta  & debita  fint  julla  vel  injuda  , confir- 
manda  vel  infirmanda  , & quicquid  per  Cóe  Vincencie  ju- 
dicatum  fuerir  , fervetur,  & hoc  ideo  quia  ed  difcordia  & 
occafìo  difcordie  & difcordiarum.  De  fórbanditis  & fupra 
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forbanditis  per  Cóe  Vincencie  ab  exitu  potedarie  Marmi 
Zeni  hucufque,  ita  dico,  laudo,  & precipio , & diftinio, 
quod  omnia  Cóli  Villanitn  & tetrarum , que  fuerunt  & 
deterunt  prò  dno  Ecelino  & in  ejus  fervido  & parte,  & 
omnes  perfone  undecunque  fiierint,  & fpecialiter  habitan- 
tes  in  Fontaniva  exidendo  cum  eo  & in  ejus  fervido,  & 
in  ejus  terris,  fi  forbandita  vel  forbandite  funt  vel  aliqua 
oft'enfione  vel  difcordia  vel  citacione  fa  da  a Cóe  Vincen- 
cie fine  aliqua  dacione  banni  de  libro  extrahantur,  exce- 
pto  faélo  de  morte  Alberti  & Gaflarelli  filii  feronis  Alber- 
ti dico  filii  Andree  de  Pedaula,  de  quibus  in  me  retineo 
ad  diftiniendum  ad  meam  voluntatem , & hoc  ideo  quia 
eli  difcordia  & ocoafio  difcordie  & difcordiarum . De  For- 
banicione  Bufnardi  qui  fuit  accnfatus  manifedafle  Confilium 
Còis  Vincencie,  & lecretum  vel  cavalcatam,  dico  & pre- 
ci pio  fi  paratus  fuerit  coram  potedate  Cóis  Vincencie  fa 
defendere,  & fe  defenderit  per  facramentum  cum  decetn 
militibus  predida  non  feciffe,  quod  potedas  Vincencie  fi- 
ne aliquo  banno  tencatur  ipfum  de  libro  ferbannitoram 
extrahere,  quia  ed  difcordia  & occafio  difcordie  & difcor- 
diarum. De  fado  Saraceni  de  Zaufano  ita  dico,  precipio, 
& diftinio  quod  prò  bono  pacis  & concordie,  écquiami- 
hi  filium  Tomafini  de  Petro  de  Mure  quem  captum  te- 
nebat  reddidit , quod  omnes  pofledìones  & bona  ipfius  Sa- 
raceni , que  caufa  vulneracionum  Alberti  ab  aliqua  perfo- 
na  detinentur  ei , vel  ejus  nunciis  redituantur  , fi  ablate 
funt  contra  indrumentum  fuecompoficionis , &quod  nun- 
cii  ejus  & homines  fui , poffint  ibi  fecure  habitare  & da- 
re, & ipla  bona  & fruges  perci pere  & habere , non  obdan- 
te  eo  fi  objedum  ei  fuerit  cpiod  intraverit  Vincenciam , eo 
quod  deterit  vel  intraverit  in  terris  dni  Ece/ini.  Et  fi  a- 
liquando  poruerit  habere  parabolam  ab  Alberto  intrandi  & 
dandi  Vincenciam , quod  tunc  de  libro  forbannitorum  prò 
nihilo  extrahantur  prò  qualicunque  caufa  forbannirus  fit 
pod  vulneracionem  Alberti  ; excepto  prò  debito  ; & hoc 
ideo  quia  ed  difcordia  & occafio  difcordie  & difcordiarum . 
Item  dico,  laudo,  & precipio , arbitrar , & didimo,  quod 
nulla  Rocca , nullum  cadrum  fiat  vel  hedificetur  inter  Ba- 
xanum , & Marodicam , & fpecialiter  in  monte  Scoma- 
zonis  per  dnum  Ecetinum  vel  ejus  heredes , vel  per  Cóe 
Vincencie  de  cetero . Et  quod  Baxanum  & omnes  terre 
dni  Ece/ini  que  funt  in  Vicentina  , ita  de  cetero  fubja- 
ceant  Vincencie  & Coi  Vincencie,  quemadmodum  fubja- 
cebant  ante  captionem  dni  Drudi  Potedatis  Vincencie, & 
uulla  nova  contradicio  fiat  per  diium  Ecc/inum , vel  per 
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fuos  heredes  in  prediélis  terris  in  prejudicium  C5is  Vin- 
cencie  ; & nulla  nova  inftitucio  vel  ordinamentum  fiat  per 
Cóe  Vincencie  prediélis  terris  in  prejudicium  dni  Ectimi 
vel  fuorum  heredum , & hoc  ideo  quia  eli  difcordia  , & 
occafio  difcordie  & difcordiarum  . Item  dico  & precipio 
quod  diìus  Ecelinus  & ejus  heredes  & mafnade  eorum  de 
cererò  in  perpetuum  non  debeant  habitare  in  Maroflica  & 
ejus  dillriclu , quia  eli  difcordia  & occafio  difcordie  & di- 
fcordiarum . Item  dico , precipio , laudo , arbitror,  arque  del- 
finio quod  caflrum  Maroflice,  zironem  , dojonem  , &tur- 
rim  deflruatur , & omne  hedificium  ibi  pofitum  & deflru- 
élum  in  perpetuum  remaneat  ; & de  cererò  per  Cóe  Vin- 
cente, vel  per  aliam  aliquam  perfonam  non  incallelletur, 
muretur,  & hedificetur  aliquo  modo  vel  habitetur , & hoc 
capitulum  deflruélionis , & non  rehedificacionis  in  ftatuto 
Cóis  Vincencie  ponatur , ita  quod  non  poflit  extra  vel 
murari  per  concionem  vel  per  confilium  vel  per  mutato- 
res  (latuti . Dellruélio  vero  cali  ri  fiat  per  Cóe  Vincencie , 
ut  fuperius  diélum  eli , in  me  remanente  tenuta  cafiri  , 
zironis , dojonis , & rurris  , & tocius  terratorii  Maroflice  , 
quoufque  folutum  fuerit  precium  ad  meam  voluntatem  . 
Et  precipio  Coi  Vincencie  ut  non  debeat  intrare  Marofti- 
cam , vel  ejus  territorium , quoufque  warde  fuerint  in  ca- 
ftro  , excepto  quod  perfone  que  habent  ibi  pofleflìones  & 
fruges  per  fuos  nuncios  poflint  colligere  , & percipere , fru- 
ges  vero  Cóis  per  idoneos  viros  Maroflice  colligantur  ad 
voluntatem  Poteflatis  Vincencie;  & hoc  ideo  quia  eli  di- 
fcordia & occafio  difcordie  & difcordiarum.  Infupernan- 
que  dico  , laudo , precipio , arbitror,  atque  diflinio  quod  diius 
Àlbertinus  poteflas  Vincencie  prò  Cót  Vincencie  , & i- 
pfum  Cóe  Vincencie  prò  bono  pacis  & concordie,  & prò 
lupradiflis  vendicionibus , tranfacionibus  , remiffìonibus  , 
refutationibus  , dacionibus , peticionibus , ab  utraque  par- 
te faélis  dent  & folvant  dno  Ectlino  de  Romano , velati 
voluero  & ubicunque  voluero  libras  quadraginta  milia  de- 
nariorum  Veronenfium  Cruciatomm  , computatis  denariis, 
qui  apud  me  funt  ufque  ad  Kalendas  Julii  proxime  ven- 
turas , & hoc  fub  pena  mille  librarum,  & fiadterminum 
flatutum  non  folverint  deinde  prò  quolibet  die  pena  mille 
librarum  committatur  ut  for  ( fic  ) & pena  peri  & exigt 
poflit.  Et  inluner  fi  a Kalendis  Julii  proximi  ulque  ad 
oclavam  Kalendarum  non  attendermi , quod  deinde  Caflrum 
Maroflice  & pofleflìones  Maroflice  polfim  dare  & alli- 
gnare cui  voluero , & qualitercumque  voluero . De  monte 
vero  Scomazonis  dico  & precipio , quod  ille  vel  illi  qui 
. ufque 
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■ul'que  habuerunt  & tenuerunr,  habeant  & teneant  & pof- 
fideant , fet  fi  Cóe  Vincencie  infra  annum  unum  et  vel 
eis  dare  voluerit  libras  oÉlingentas  denariorum , tcneantur 
ipfi  quorum  eli  tempore  mortis  dare  & refutare  Coi  Vin- 
cencie.  De  omni  alio  quod  ufque  ad  hanc  diem  vicilTim 
dicere  fibi  poflent,  tinem  & pacem  effe  precipio,  & eos 
ad  invicem  abfolvo,  & ut  omnia  fupradiéla  atendant  lub 
pena  facramentoium  , & decem  milia  marcarum  argenti 
precipio,  retenta  in  me  interpretacione , & declaracione  in 
omnibus  fupraduflis , & quod  adhuc  polTim  dicere,  preci- 
pere,  addere  vel  diminuere  ad  meam  voluntatem  quocie- 
fcunque  & ubicunque  & quandocunque  voluero  . Omnia 
nanque  predica  & fuperius  fcripta  dixit  & dirfìnivit  & 
precepit  & arbitratus  eli  domnus  Jordanus  dicens  quod  e* 
rant  difcordia , & occalìo  dilcordiarum , litis  & litium  in- 
ter Cóe  Vincencie  ex  una  parte  & domnum  Ecelirmm  de 
Romano  ex  altera,  ac  eciam  in  fcriptis  a partibus  habita 
parabola  laudavit,  precepit  & ditKnivit  - Infuper  nanque 
endem  anno  & loco  die  odiavo  exeunte  Julio  prefentibus 
dnis  Blafio , Almerico,  Jacobo  dni  Alexii  Judicibus,  Al- 
berto de  Capite  Pontis,  Jacobino  Fixolo  de  Pad  uà , Suli- 
mano  Judice  de  Baxano,  Cigolo  de  Ter  vi  fio , &aliismul- 
tis.  Supradidlus  dnus  Jordanus  coram  duo  Albertino  de 
Caflro  novo  poteflate  Vincencie , & dito  Johanne  de  Li- 
berio de  Tervifio  procuratore  & nuncio  dni  Fedirli  ad  hoc 
conili  aito  , ut  in  carta  fadla  per  me  Jacobinum  notariuin 
continetur,  & hoc  ideo  quia  infirmus  erat  ipfe  dnus  Fre- 
linus , & coram  diélo  dopno  ] ordano  interelfe  non  poterat, 
taliter  inter  prediélum  Cóe  & domnum  F.celinum  precepit, 
laudavit  & diffinivir,  interpretatus  eli,  declaravit  & dilluei- 
elavit  in  fcriptis  dicens  . In  nomine  domini  ; de  dacia  dni 
Ecelini  & bonorum  eli , & de  ejus  facramento  fequendi  in 
me  retineo  ; de  dacia  terrarum  dni  Ecelini  dico  , precipio , 
laudo  & dirtìnio  quod  omnes  terre  & Cóia  Villarum  leu 
terrarum  dni  Ecelini , five  quas  ipfe  detinet , non  tenein- 
tur  aliquid  folvere  de  daeiisdatis  five  impofitis  a Coi  Vin- 
cendo ad  diem  illam  in  qua  ego  precepi  Coi  Vincencie  ut 
darei  mihi  viginti  milia  libras  cruciatorum  , five  que  prò 
parte  folute  fuerunt,  fi  ve  que  aliquo  modo  folute  non  lue- 
nmt,  & eas  terras  & homines  habitantes  in  eis  ab  ipfis 
daciis  abfolvo , fet  prò  bono  pacis  precipio  & dico  ut  prò 
prefenti  negocio  Marollico  folvant , & folvere  teneautur 
triginta  foldos  prò  quolibet  igne,  & quindecim  libras  prò 
miliario  tantum  femel , & non  plus  videlicet  prò  dacia 
data  & danda  per  Vieentinam  fecundum  quod  alie  Ville 
Stor.  Ecel.  Tom.  III.  M de 
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de  Vincenc’ta  dederunt  & folverunt,  ita  tamen  quod  nu- 
tnerus  focorum  & eltimacio  bonorum  fiat  per  idoneos  ho- 
jnines  illarum  terraruin  ellettos  per  potefhtem  Vincencie 
in  qualibet  villa.  Irem  ubi  dicitur  quod  nullum  Caftrum, 
vel  nulla  roca  fiat  inter  Marofticam  & Baxanum,  dico, 
laudo  & interpretor  quod  ficut  tenet  mons  caftri  marofti- 
ce  eundo  retta  linea  verfus  (éptentrionem , & verfus  me» 
ridiein , & poftea  verfus  Baxanum  ufque  ad  brentam  in 
monte  vel  in  plano,  in  territorio  Maroftice  , Angarani , 
& Baxani  nullum  fiat  caftrum  vel  roca  vel  aliquod  hedi- 
tìcium  a bataja  a Coi  Vincencie  vel  duo  Ecdino  vel  alia 
aliqua  perfona  ; & fi  faftum  fuerit  per  Còe  V incende  de- 
jlruatur.  Item  ubi  dicitur  quod  nulla  nova  inftitutio  fiat 
in  terris  dui  Ecelini , dico  de  terris  quas  modo  habet  •& 
tenet  & vifus  eft  habere  jurifdicionem  vel  comitatum  . I- 
tem  fuper  fatto  vendicionnm  fattarum  per  extimatores  Còis 
Vincencie  de  bonis  fidejuftbrum  intercefl'orum  diìi  Ecelini 
qui  funt  ob'igatì  prò  eo,  idem  dico,  laudo  & arbitror  de 
omnibus  qui  lunt  de  Tua  parte,  & non  potuerunt  uti  fuis 
racionibus . Super  fatto  inrtrumentoruna  ubi  dicitur  quod 
per  Còe  Vincencie  in  jurecognofcatur,  dico,  laudo  & pre- 
cipio  & dedaro  quod  cognofcatur  ordinario  jure  ficut  con- 
fuetum  eft  fieri  de  aliis  inftrumentis  & debitis . Et  fi  di- 
tta inftrumenta  fuerint  confirmata,  quod  vendiciones  bo- 
norum obligatorum  in  illis  inftrumentis  faCle  per  C5e  Vin- 
cencie non  facianr  illis  prejudicium  , quia  non  potuerunt 
uti  illis  inftrumentis  . Item  precipio  & laudo  quod  bona 
amicorum  dui  Ecelini  exclamata  ad  vendendum  per  Còe 
Vincencie,  & nondum  vendita,  licet  Ipacium  quadraginta 
quinque  dierum  elapliim  non  fuerit,  fet  ab  hodie  in  an- 
tea  incipiant  currere  illi  quadraginta  dies . Super  fatto  feu- 
dorum  Malitade  diti  Ecelini  que  detinentur  ab  aliis  domi- 
nis,  in  capitolo  ilio  ita  dico  de  declaro  quod  babeat  locurn 
in  terris  tendi,  fet  fi  qua  alia  funt  feuda  melioris  condi- 
eionis  vel  deterioris  ita  in  extimacione  & divifione  melio- 
rentur  & deteriorentur  fecundum*quod  funt  meliora  & de- 
teriora. Item  fuper  fatto  de  morte  Alberti  & filii  Fero- 
nis , de  quibus  in  me  retiniti  in  ditta  fentencia,  adhuc  in 
me  retineo , fet  tamen  dico  quod  forbanditi  prò  morte  il- 
lorum  de  libro  forbanitorum  extrahantur  finedacione,  ex- 
cepto  quod  perfona  Billinalii  , de  quo  ita  dico  & preci- 
pio, quod  dnus  Albertinus  Potellas  Vincencie  & diius  E- 
cehnut  bona  fide  debear.t  trattare  & pacem  f.tcere  inter 
Billinafium  , & heredes  Alberti  & filii  Feronis , & fi  pe- 
cunia ad  pacetn  faciendam  neceftària  fuerit , omnesquipro 
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|ioc  forbaniti  fuerint , conferant  proporcionaliter  feeundum 
facultates  fuas , & fi  pax  vel  concordia  inter  eos  fada  non 
fuerit  ufque  ad  fellum  omnium  fandorum  , in  me  retineo 
ad  arbitraiidum  inter  eos  ad  meam  voluntatem , & inte- 
rim liceat  Billinafio  habitare  in  terris  dni  E celi  ni  fine  con- 
tradicione  potefiatis  Vincencie  habendo  & percipiendo  fru- 
ges  pofTefTìonum  fuarum , ficut  confueverit  habere  poli  mor- 
tem  Alberti;  & uxor  bilinafii  fi  forbandita  eli extrahatuc 
fine  precio.  De  hedificiis  pofitis  in  cadrò  Marolìice  dico 
& precipio  quod  debeant  effe  illorum  quorum  fuerunt  ha- 
bitancium  in  Marollica,  & domus  vero  nova  que  fuit  o- 
lim  Danielis  & Riprandi  in  Totano,  fit  & detur  Ripran- 
do , & neporibus  filiis  Danielis . De  lapidibus  vero  cafiri 
& Turris  C5e  Vincencie  faciat  fuam  voluntatem  pod  de- 
drucionem  Cadri  . De  poflelfionibus  que  debent  rcverti 
ad  dominos  fuos  ira  fiat  ut  dixi  in  fententia  ; verumtamen 
interpretor,  dilucido  & decoro , quod  dnus  Oto  Grepus, 
& omnes  alie  perfone  de  parte  Cóis  Vincencie , & dnus 
Sulimanus  index  de  Basano , & omnes  alie  peritine  de 
parte  dui  Ece/ini  revertantur  ad  poflefTìones  fuas  ficuti  ha- 
bebant  & podidebant  ante  captionem  Drudi  Marcellini  po- 
tedatis  Vincencie,  l’alvo  jure  omnium  perlonarum,  poftha- 
bitam  pofleflìonem  Pilius  nepos  dni  Ferrari  filius  filieejus, 
five  Ugucio  pater  ejus  prò  eo  reverratur  ad  omnem  pof- 
ledìonem  fui  avi  Ferrarli  five  matris  ejusCunize,  poflef- 
fionem  dico  que  per  mulierem  poted  podìderi , & fi  quod 
edificium  fuper  hedificatum  ed  luper  terram  ipfius  puc-ri  per 
aliquam  perfonam  ad  dilhnienduin  in  me  retineo . Dico& 
precipio  quodMattinus  deCuniza,  & Gerardinus  preco  qui 
fuit  de  Vincencia,  de  libro  forbanitorum  fine  banno  & aliqua 
dacione  extraantur  . lnfuper  nanque  precepto  didi  dorapni 
Jordani  corporaliter  juravit  dnus  Albertinns  potelìas  Vin- 
cencie  prò  le  & Coi  Vincencie  pacem  & finem  quam  fe- 
cerat  diro  Eglino  & ejus  filio  St  fuis  hotninibus&  terris, 
laudum  & didinicionem  & interpretaciones  & dedaracio- 
res  fadas  & faciendas  per  iplum  dompnum  Jordanum  in- 
tegre & per  omnia  fecundum  quod  erat  didimi  per  ipfum 
& comodo  dicet  ipfe  dompnus  Jordanus  inter  eos  atende- 
re & oblervare,  & quod  faciet  Cóe  Vincencie  fimili  mo- 
do jurare  ad  voluntatem  didi  dompni  Jordani,  & ut  c- 
mnia  fupradida  atendant  fub  pena  facramentorum  & de- 
cem  milia  marcarum  argenti  precipio , rctcnta  in  me  ad- 
huc  interpretacione  & dedaracione  in  omnibus  fupradidis, 
& quod  adirne  poffim  dicere,  precipeie,  addere  veldiminue- 
re  ad  meam  voluntatem  quociefcunque  & ubicunque  , & 
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quandocunque  voluero  inter  eos . Infuper  nanque  alia  die 
fequenti  videlicet  die  feptimo  exeunte  Julio  fupra  domum 
Zilii  de  Petro  de  Bonizo  prefentibus  diiis  Blafio  Judice  , 
Johanne  medico  de  Vimenellis  de  Padua,  Oredico  Bona- 
rio Judice  , & Johanne  de  Liberio  de  Tarvifio,  Borgefe 
Medico  de  Vincencia  & aliìs.  Diius  JciUnellus  filius  dni 
Ecelini  verbo  & parabola  ipfius  dni  Ecelini  ibi  prefentis 
. prò  fe  & prò  iplo  dno  Ecelìno  patre  (uo  , & in  anima 
l'uà,  & in  anima  ipfius  dni  Ecelini  juravit  attendere  & 
obfervare  integre  per  omnia  finem  & pacem , laudum  & 
difììnicionem  & interpretaciones  & omnia  fecundum  quod 
dompnus  Jordanus  dixerat  & preceperat  & diflinierat  & 
ituerpretaverat  & ditturus  erat  inter  Cóe  Vincencie  , & 
ipfum  dftum  Ece/inum  & Icilinellum , & integre  & per 
omnia  fecundum  quod  diius  Albertus  potefias  Vincencie 
prò  fe  & prò  Coi  Vincencie  juraverat,  excepto  quod  non 
teneatur  facere  Cóe  Vincencie,  nec  homines  Vincencie  , 
vel  Vicentine  furare  predi  eia . 

Ego  Jacobinut  Sacri  Palacii  notarmi  interfui , & jttf~ 
fu  diiìi  dà  i Jordani  fcripfi . 
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1218.  24.  Luglio. 

In  eadem  membrana. 

Carta  procuratoria  Ecelini  , qui  erat  infirmai , ob  tra&andain 
• pacem  ju  prodi  cium . 

IN  dei  nomine . Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo  du-r 
centefimo  ottavodecimo  Ind.  fexta  die  ottavo  exeunte 
Julio  fupra  domum  Zilii  de  Petro  de  Bonizo  prefentibus 
dnis  Almerico  de  Scombunacio , Oredico  Bonafio  de  Tar- 
vifio ....  judicibus , Zigoto  de  Tarvifio  & aliis . Diius 
Ecelinut  de  Romano  fecit  & confìituit  dnum  Johannem 
de  Liberio  de  Tarvifio  luum  nuncium  fi  procuratorem  ad 
audiendum  laudum  & diflìnicionem  & dedaracionem  quem 
& quas  faciet , & dicet  five  preceptiorem  dompnus  Jor- 
danus feilieet  prò  laudo  & diflinicionibus  fattis  & facien- 
dis  per  ipfum  dnum  Jordanum  inrer  Cóe  Vincencie  , & 
ipfum  dnum  Ecelmum  occafione  difeordie  & difeordiis,  li- 
te & litibus  inter  fe  hucu'que  habitis , & quidquid  inde 
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feccrit  ratum  & firmum  habere  promidt  , & hoc  focit 
quia  infirmus  erat  ipfe  dnus  Ecelinus  coram  dompno  Joi- 
dano  ....  potcrat. 


Ego  Jacobinus  / acri  Palacii  notarili!  interfui , & 
di&orum  dominorum  fcripfi . 
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ut8.  2 p.  Luglio,  e j.  dgoflo . 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincenti^ . 

Potejìas  Vincenti*  vi  pacii  fupradicì*  pojjeffionem 
accipit  de  Maroflica  & ejtts  Cafro . 

IN  dei  nomine  . Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo 
ducenteGmo  orlavo  decimo,  Indiai.  fexta,  die  tercioex- 
eunte  Julio  in  Cadrò  Marodice,  prefentibus  diio  Zilber- 
to  Aimo  filio  dni  Delefmanini  de  Vincencia  , Jacobino 
Mirro  Petrobono  Magnafpofo  Patavino  de  Bovolongo  Bon- 
làvere  Johanne  de  Jacobo  & aliis . Dompnus  Jordanus  mi- 
nider , & Reftor  S.  Benedici  de  Padua  fecit  & condituit 
domnos  Almericum  Judicem  & . . . . de  Stenis  fuos  nun- 
cios  & procuratore"!  ad  dandum  renutam  & podedìonem 
dno  Albertino  de  Cadronovo  potedate  Vincencie  prò  Coi 
Vincencie  de  Cadrò  Marodice,  & de  bonis  & podedioni- 
bus , que  & quas  dnus  Ecelinus , & filius  ejus  Icilinellus 
precepto  & diffinicione  dompni  Jordani  dederat  & datam 
fecerat  eidem  dno  Albertino  prò  Coi  Vincencie  in  Maro- 
dica  & Territorio  Marodice  , ut  in  carta  fafla  per  me 
Jacobinum  notarium  continetur,  & fcriptum  ed,  qui  dni 
Almericus  Judex  & . . . . de.  Stenis  ipfo  anno  & dieter- 
tia  infrante  Augudo  prefentibus  diftis  dno  Zilberto  & 
Aimo  Patavino  de  Bovolongo  Bonofavere  & aliis  multis 
dederunt  difto  diìo  Albertino.  Potedati  Cóis  Vincencie  prò 
ipfo  Coi  Vincencie  recipienti  prò  ipfo  dompno  lordano 
loco  & vice  ejus  tenutani  & podedìonem  difli  Cadri  Ma- 
rodice & bonorum  & podedìonum  diéìarum , & prò  ipfa 
tenuta  claves  que  fuerunt  portarum  difti  Cadri , Zironis , 
dojonis  & Turris  eidem  dno  Albertino  dederunt. 

Ego  Jacobinus  / 'acri  palacii  notarili s interfui  & jujfu 
di&orum  dominorum  fcripfi, 
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DOCUMENTO  XCIII. 

1220.  2J.  Maggio. 

Ex  Piloni  Hiflor.  Bellun.  pag.  ni. 

Aliqtti  Bellunenfet  fiunt  Ci  ver  Tarvifii . lnterfuit 
Écelinus  de  Romano  . 

IN  Chrifli  nomine  Amen  . Anito  ejufdem  Nativitatis 
millelìnto  ducentefimo  vigeftmo,  Indizione  Vili,  die 
Dominica  Vili,  exeunte  Madio,  prelenribus  infrafcriptis 
tellibus.  Hec  ed  polla,  paflum  , & Concordia  , quain 
Vidolinus,  & Corradinus  de  Cafleglono , Mazarolus  , 
Vidolinus  de  Dnlione,  Odoricus  Ugolini,  Cechus  & Hen- 
rigettus  de  Bongajo,  Lazalotus,  Henrigettus , & Nofadi- 
nus  de  Pilono,  Albertinus  de  Cavi,  Bnrtolomeus  de  Sal- 
cis,  Caflelonus  & Andreas  de  Sergnano,  Bonifacinus  de 
Mededo , & Bernardus  de  Dulione  in  piena  & generali 
conclone  fecerunt  D.  Vicecomiti  de  Vicecomitibus  Pote- 
ilati  Tarvilii  recipienti  nomine  Communis  Tarvifii  , & 
ipfi  Communi  Tarvifii.  Vide'uet  quod  ipfi  conftimerunt 
le  cives  Tarvifii  in  perpetuimi  per  le  & fuos  heredes  & 
bona  fua  ficut  alii  cives  Tarvifii.  Et  juraverunt  fequi  i- 
pfum  D.  Vicecomitem  Tarvifii  pnreflatem  ; & juraverunt 
(equi  Potelìates  vel  Confules , qui  prò  tempore  fuerint  , 
lecunduni  quod  alii  Cives  Civitatis  Tarvifii  facient  . Et 
quod  facient  coltam , milires  , & Dadeam  , quando  alii 
tacient  & eodem  modo . Et  quod  facient  exercitum  , iter, 
& cavalcatam  ad  voluntatem  Potellatis  Tarvifii  & Con- 
fulum  qui  prò  tempore  fuerint  ; & accipient  Callra  & 
loca  fua  C5i  & hominibus  Tarvifii  ; & eos  fecuros  & 
lalvos  in  diflis  locis  & callris  habebunt , quoties  a Pote- 
vate vel  conlulibus  Tarvifii  requifiturn  fuerit . Et  non  fa- 
cient racem  vel  treeuam , leu  verram  recredutam  inimi- 
cìs  Cóis  Tarvifii  fine  verbo  Potellatis  vel  Confulum,  da- 
to cum  toto  Confilio  hujus  Civitatis  vel  rnajori  parte  ad 
Campanaro  convocato . Qne  omnia  l'uprafcripta  in  omni- 
bus & per  omnia  fecundum  quod  iuperius  nominatum 
eli,  omnes  predici  juraverunt  ad  fanfta  Dei  Evangelia 
lacere, attendere  & obfervare.  Aéìum  Tarvifii  in  Ecclefia 
•Majori . lnterfuerunt  Eccellinnt  de  Romano  , Gabriel  do 
Camino,  Jacobinus  & Rainbaldus  deVidoto,  Ifembardus, 
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Joannes  de  Caftro  Arquato  Judices  Potefhtis  , Turifen- 
dus  de  Reconventi,  Nafinverra  de  Vidoto  , Tomafius  , 
Eppus,  Liranor,  Tifo  de  Lano,  Albertus  de  Tizone  , 
OZavius  de  Livero,  Gabriel  de  Conflantino,  Madius  de 
Cambio,  Henricus  de  Corrado,  & alii . 

Ego  Nafinverra  de  Gallerà  Imperiali  auEloritate  No - 
tarius  rogata s fcripfi , & bec  juffu  Potefiatit  , & contrae 
beni  inni  preditìorum  fcripfi  & autenticavi  . 


DOCUMENTO  XCIV, 

1221. 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclefiafticis 
Ad  annum  1221. 

Honorii  PP.  Tertii  Epiflo/a  ad  Ecelinum  commendans 
eum  qttod  religiofam  vitam  ampIeElt 
deliberaverat , 

CUm  temporali  militia , & defideriis  fecularibus  abne- 
gati in  religiofa  converfatione , ac  habitu  difpofue- 
ris  agere  refidnum  vite  tue , nos  precibus  tuis  benignum 
impertientes  aflenlum  , perfonam  tuam  cum  iis  , que  re- 
tinere prò  tua  fubftentatione  curalìi  , videlicet  Guticum 
cum  curia  fua,  Tresvillas  cum  Pudiflolo , Villarazo , Lor- 
Iea , Ramone,  Caflilione,  & cum  iis,  que  habes  in  Art- 
garano,  ejufique  difiriZu  fub  B.  Petri  , & nolìra  prote- 
zione fufcipimus . 

Ornat  eo  etiam  privilegio , ut  cum  provincia  Jacris  in- 
terdilla fuerit , fecrete  divinir  mifìeriii  tnterfit , quo  pitta- 
ti vacare , & celejìibus  rebui  ani mum  transjundere  liberi  ut 
poffit . Sic  AuZor  Annal. 
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DOCUMENTO  XCV. 

1221.  $.  Novembre. 

Ex  Tabulario  Capitolari  Tarv.  in  libro  maximo  A. 

AiLericus  de  Romano  laudat  CS-  confirmat  vendi - 
tionem  fafìam  ab  Ecelino 
/rat.  fuo . 

HOc  eli  exemplum  cujufdam  inftrumenti  cujus  teno? 

talis  efl  . Annp  dai  MCCXXI.  Indid.  nona  die 
niercurii  tertio  intrarke  Novembri  , nrefentia  dni  Presbi- 
teri Leonardi  Canonici  de  Domo , Viti  Canonici , Cigo- 
li de  Ainardo,  Vidalini  Barate,  & aiiorum  . Diius  Al- 
bricus  filius  dni  Ecelini  de  Romano  laudavit  & confirma- 
vit  daram  & venditionem  ac  refutationem  ad  libellum  de 
Romano  in  integrum,  quam  frater  ejus  E celi  ma  , & Al- 
brigetus  filius  q.  Marci  de  Romano  fecerant  duo  Valper- 
to  Decano  , & Maflario  Ganonice  Tarvifine , prout  con- 
tinetur  in  carta  tada  per  Joannem  Not.  de  Serrata , & 
fecundum  quod  didus  Ecelinus , & didus  Albrigetus  fece- 
rant & refutaverant , firinum  & ratum  primum  babere  in 
toto . Adum  in  domo  didorum  Fratrum  . 

Ego  Vivianus  de  Toda/do  Sacr.  Pai.  Not.  interfuì  & 
fcripfi. 


DOCUMENTO  XCVI. 

1221.  4.  Novembre. 

Ex  fafciculo  pergamenarum  quatuor  Archivi 
Hofpitalis  Tarvifii  fignato  1221.  n.  13. 

yenditìo  Fei'.di  Caliti  Maferii  faEla  a fratribus  de 
Ma  feria  Ecelino  <7  Alberico  de  Romano 

ANno  dni  millef.  ducentef.  vigefìmo  primo  Indid.  no- 
na die  quarto  infrante  Novembri  ; prefenrra  Tho- 
mafini  Joannis  de  Cafcrio , Magiftri  Bartholomei  Frade- 
lett  judicum,  Tibaldi  de  Ainardo  , Cigoli  de  Ainardo  , 
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Toanms  Baldi,  Vidonis  Gaglardi,  Reai  de  Ainardo  & a- 
liorum.  Tifo  &Ecelinus  de  Maietio  fratres  tilii  q.  Ecelini 
de  Maferio  precio  mille  libr.  den. , quas  ab  Ecelino  & AJ- 
brico  fratribus  filiis  dui  Ecelini  de  Romano  receperunt  , 
& eas  in  fe  habere  con  fedi  , & manifefti  fuerunt , de  qui- 
bus  vocaverunt  fe  bene  foluti , & exceptioni  non  nume- 
rate pecunie,  & fpei  future  numerationis  padìo renuncian- 
tes  fecerunt  datam  , & refutationem  & recreditionem  di- 
èsis Ecelino  & Albrico  fratribus  de  Caftro  Maferii , & de 
Turre  & de  Palafio,  & de  domo,  five  de  doglono  illius 
cartri , & de  Callellario  cum  circuirli  didìi  Cartri  , & de 
omnibus  rationibus  & adiionibus  illi  caflro  , & turre  & 
palafio,  & doglono,  & domo,  & cartellario  cum  circuì* 
tu  in  integrnm  pertinentibus,  fecundum  quod  ipfi  fratres, 
& pater  eorum  & fui  antecefibres  vifi  funt  vel  fuerunt 
habere  & tenere  & poflidere  : & fpecialiter  de  uno  man- 
fo  jacente  in  didìo  terratorio  Maferii  redìo  per  Zorum  , 
& de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  redìo  per  Uber- 
linuni  de  Maferio.  Quod  Caftrum  cum  turre  & palafio 
& doglono.  cum  domibus  & circuitu  illius  caftri  in  inte- 
grimi ipfi  fratres  cum  didìis  manfis  habebant  ad  feudum  a 
didìis  Ecelino  & Albrico  fratribus,  & a Patre  eorum  , & 
a domo  fua.  Hoc  modo  ut  ipfi  fratres  Ecelinus  & A Uni - 
cus  de  cetero,  & eos  (fic)  heredes,  habeant  & teneaut,  & 
poflideant  omnia  fupradidìa  in  integrum  cum  introitu  , & 
exitu , & cum  omnibus  rationibus  & adiionibus  illi  cadrò 
& ipfis  manfis  pertinentibus  a celo  ufque  ad  abirtiim . Et 
portint  vendere  & obligare,  feudare,  alienare  , & totam 
luam  volunratem  facere  de  omnibus  fupradidìis  fine  verbo 
& contradidlione  illorum  fratrum  , & fuorum  heredum  . 
Et  omnibus  rationibus  & adiionibus  , quos  & quas  ipfi 
fratres  habent  vel  habebant  in  fupradidìo  podere  in  inte- 
grum  didìis  Ecelino  & Albrico  ceflerunt,  & dederunt  eis 
verbum  tenutam  & poffertìonem  intrandi  , & conflitue- 
runt  fe  portidere  prò  eis,  donec  ipfi  tenutam  & poflertìo- 
nem  intrabunt . Ad  hoc  didìi  Tifo  & Ecelinus  de  Maferio 
fratres  cum  expenfis  folvendis  , & obligatione  omnium 
fuorum  bonorum  promiferunt  fub  pena  dupli  fumpti  pre- 
tii , & rertaurationis  talis  rei , fecundum  quod  nunc  valer, 
nut  fub  extimarione  in  confimili  loco  valuerit  , vel  m*- 
lioratum  fuerit  per  fe  & fuos  heredes  ipfis  fratribus,  fuif- 
que  heredibus  yarentare , & defenfare , & audìorizare  om- 
nia fupradidìa  in  integrum  ab  omni  homine  cum  ratione, 
ii  prò  fuo  nomine,  & prò  fuo  fadìo  fuirtet  eis  didìum  po- 
dere impeditum  in  aliquo  modo , & aliter  de  varentatio» 
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ne  non  teneantur , nifi  prò  Tuo  nomine  & fa  fio  . 

Tarvifii  in  domo  dittorum  Ectimi  & Albrici . 

Ego  Ectlinus  Sacri  Paludi  Not.  interfui  & rogatici 
feri p fi . 


DOCUMENTO  XCVII. 

1221.  4.  Novembre. 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  infeudationis  Caflri  Maferii  faBa  ab  Ecelino 
& Alberico  de  Romano  Furiano  de  Ainardis . 

ANno  dni  miilefimo  due.  vigef.  primo  Inditt.  nona 
die  quarto  intrante  Novembri , prefentia  Thomafini 
Joannis  de  Caferio,  Magirtri  Bartholomei  Fradeleti  Judi- 
cuin,  Cigoli  de  A i nardo  , Reai  fiatris  fui,  Tibaldi  de  Ai- 
nardo,  Joannis  Baldi,  Vidonis  Gaglardi  , Davidi  de  Va- 
feono  Judicis  , Marci  de  dno  Reprandino  , Artichi  de 
Braida , Thomafini  de  Offa , & aliorum . Ecelinnt  & Al- 
bricus  fratres  filii  dni  Ece/ini  de  Romano  pretio  mille  libr. 
denar. , quas  a Furiano  filio  q.  Artichi  de  Ainardo  recc- 
perunt,  & eos  in  fe  habere  confetti,  & manifelli  fuerunt, 
de  quibus  vocaverunt  fe  bene  foluti  , & exceptioni  non 
numerate  pecunie , & fpei  future  numerationis  patto  re- 
nuntiaverunt , fecerunt  datam  & venditionem,  ac  inverti- 
turam  ditto  Furiano  de  Ainardo  ad  rettum  Fcuduin  de 
Cadrò  Maferii  , & de  Turre  & doglono  & de  Domo 
& de  Cartellario , & de  circuitu  illius  Cartri , & de  var- 
da  illius  cartri,  & turris  Malerii,  & dogloni,  & domo- 
rum  & circuitus  illius  cartri , & (pecialiter  de  uno  man- 
fo  in  eodem  terratorio  retto  per  Zorum  , & de  uno  alio 
manfo  in  eodem  terratorio  retto  per  Ubertinum  de  Ma- 
ferio.  Et  hoc  raliter  fecerunt  ei  datam  & venditionem  , 
ac  invertituram  ad  rettum  feudum  de  ditto  Cartro  Mafe- 
rii, & de  turre  & doglono  , & domo  & Cartellario,  & 
de  circuitu  illius  cartri , & de  varda  illius  cartri , & do- 
gloni , & turris,  & domibus  & Cartellarii  illius  cartri  , 
& de  dittis  maniis , ut  i pie  Furlanus  de  cetero,  & ejus 
heredes  malculi  tantum  habeant  , & teneant  & portìdeant 
omnia  fupradifta  in  integrum  cum  introiti!,  & exitu , & 
cum  omnibus  rationibus , & attionibus  dittis  rebus  in  in- 
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tegrum  a celo  ufque  ad  abifTiim  in  integrutn  pertinenti- 
bus , & fecundum  quod  ipfi  & Pater  eorum  , & fui  au- 
flores  vifi  fuerunt  habere  & tenere,  & nunc  poffidere  , 
vel  quafi,  & que  omnia  fupradifla  i pfi  Fratres  & pater 
eorum  dnus  Ecclinus  de  Romano  habebant  ad  refluiti  feu- 
dum  Varde  ab  Epifcopo  Feltrenfi  & Bellunenfi  , & ab 
ipfis  Epifcopatis  ut  dicebant  , & ut  in  fnis  inllrumentis 
continetur;  & hoc  taliter  fi  diflus  Furlanus  de  Ainardo 
decelferit  fine  heredibus  mafculis  ex  fe  defcendentibus  , 
quod  per  diflam  inveftituram  Fratres  illius  Furlani  , vi- 
delicet,  Cigotus,  Reai,  ac  Bartholomeus  Pepolus , & eo- 
rum  heredes  mafculi  tantum  : & per  diflam  datant  & 
venditionem  ipft  equaliter,  ut.diflum  eft  , fuccedere  de* 
beant  in  nominato  feudo  in  integrum  : tali  paflo  inter 
iplos  fratres  venditores  , & ipfum  Furlanum  habito  , quod 
ipfe  Furlanus  & fuos  (fic)  heredes  teneantur  de  cetero  di- 
flum  Cafirum  Maferii  , & diflam  turrem  aperire  ipfis 
E citino  & Ai  bri  co , & fuis  heredibus  prò  fuis  faftis  , & 
verris  in  fuflìdio  eorum  . Et  dederunt  ei  verbum  tenutam, 
& po(fe(Ttonem  intrandi  jure  feudi  , & confiituerunt  fe 
pofiidere  prò  co , donec  ipfe  tenutam , & poffefTìonem  in- 
trabunt  (fic)  . Ad  hoc  ipfi  fratres  Ecrlinur  & Albricut  cum 
expenfis  folvendis  , & obligatione  l'uorum  bonorum  per 
flipnlationem  prontiferunt  fub  pena  dupli  fumpti  pretii  , 
& reflaurationis  talis  feudi,  fecundum  quod  nunc  valent , 
aut  fub  extimatione  in  confimili  loco  valuerit  , vel  me- 
lioratum  fuerit  per  fe  & fuos  heredes  ipfi  Furiano , fuif- 
que  heredibus -mafculis  varentarc,  & defenlare  , & auto- 
rizare  omnia  fupradifta  in  perpetuum  ab  omni  hontine  , 
& parte  cum  ratione  . Ad  hoc  ibi  in  continenti  diflus 
Furlanus  de  Ainardo  juravit  fidelitatem  diflis  Ecelino  & 
Albrico  prò  diflo  Feudo  contra  omnem  hominem  lecun- 
dum  quod  valfallus  facit  domino  fuo  : lalva  ratione  & tì- 
delitate  fuorum  anteriorum  dominorum.  Afluin  Tarvilii 
in  domo  diftorum  Fratrum  . 

Ego  EctUnus  fuori  Paludi  not.iriut  inttrfui  , (jr  juffit 
diSorum  Jcripfi . 
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DOCUMENTO  XCVIII. 

1221.  5.  Novembre.' 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  tenuta  & poffeffionis  capt/t  Caflri  Ma  ferii 
nomine  Ecelini  & Alberici  eie  Romano  . 

ANno  dni  mill.  due.  vig.  primo  Inditt.  nona  die  quin- 
to intrante  Novembri  ; prefentia  dni  Zigoti  de  Ai- 
nardo , Zeroldi.  fìlii  _ Madii  de  Caroibio,  Redolfini  deMo- 
iendino,  Joannis  qui  moratur  cum  ditto  dno  Zigoto , & 
aliorum . Dfius  Bonifacinus  Afinus  de  Crilpignaga  procu- 
ratorio nomine  Ecelini  & Albrici  Fratrum  imromifit  Ca- 
ftrum  Malerii  cum  turre  & Pala/io,  doglono,  & Cafie- 
lario  illius  caflri , & duos  manlos  in  eodem  terratorio  , 
retto*  unum  per  Zorum  , & alreium  per  Ubertinum  : a- 
periendo  & daudendo  portam  Caflri  ditti  , & accipiendo 
de  palea  domorum  ipforum  manforum . Et  per  ipfam  in- 
tromifTionem  in  tenutam  & pofleffionem  de  omnibus  fu- 
pradittis  nomine  dittorum  Fratrum  corporaliter  intravit 
cum  omnibus  rationibus  & aflionibus  illi  cadrò  , & tur- 
re,  & doglono,  & palafio,  Cadellario  , & diflis  ntan- 
fibus  pertinentibus  fecundum  quod  ipfi  Ecelinus  & Albri- 
cus  fratres  emerant  a Tifone,  & Ecelino  de  Malerio,  ut 
in  carta  fatta  per  me  Ecelinum  notarium  continetur. 

Attum  in  Cadrò  Malerii  fuper  terratorio  dittaruin  re- 
rum . 

Ego  Ecclimu  Sacri  Palacii  notar  itti  inter  fui , (droga- 
titi fcr  ipft . 
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DOCUMENTO  XCIX. 
x«r.  s*  Novembre. 

Ex  eodem  Arcbivo. 

Furlana*  de  Ainardo  poffejjlonem  accipit  de 
Cajlro  Maferii . 

ANno  dni  mill.  due.  vig.  primo  Indiét.  nona  die  quin- 
to intrante  Novembri  prefentia  dni  Cigoti  de  Ai- 
nardo,  Zeroldi  fìlii  Madii  de  Caroibio  , Redolimi  de  Mo- 
lendibo,  Joannis  qui  moratur  cum  difto  duo  Zigoto  , & 
aliorum  . Dnus  Bonifacinus  Afmus  de  Crifpignaga  pro- 
curatorio nomine  Ecelini  & Albrici  de  Romano  fratrum  , 
& prò  ipfis  mifit , & pofuit  Furlanum  de  Ainardo  in  re- 
nutam  & pofTeffionem  de  Callro  Maferii  cum  Turre,  Pa- 
lafio,  Doglono,  Cartellario  illius  Cali  ri  , & de  duobus 
manfibus  in  eodem  terrarorio  retìis  per  Zorum , & Uber» 
tinum , cum  omnibus  rarionibus  & aftionibns  illi  cadrò  , 
& turre,  Palafio,  doglono,  & Cartellario,  & ipfis  man- 
fibus  pertinentibus , fecundum  quod  ipl'e  Furlanus  emerat 
a didiis  Ecelino  & Albrico  fratribus  de  Romano  , ut  in 
inrtrumento  fado  per  me  Ecelinum  notarium  continetur  . 
Qui  Furlanus  ibi  in  continenti  per  fe  intromifit,  & pof- 
feffionem  intravit  corporaliter  de  diéìis  Cadrò  Maferii  , 
Turre,  & palafio,  doglono,  & Cadellario  , & manfibus 
Cum  omnibus  rationibus , & a&ionibus  illis  pertinentibus, 
prout  emerat  a diflis  Ecelino  & Albrico  ut  fuperius  legi- 
tur  : aperiendo  idem  Furlanus  & claudendo  portati)  Cadri, 
& accipiendo  de  palea  domorum  didtorum  manforum  prò 
illa  intromidìone . 

Afìum  in  Cadrò  Maferii , & in  ejus  terratorio  fuper 
Terram  diéfarum  rerum  . 

Ego  Eceiinu*  Sacri  Palacii  Notoria*  interfui  , & ro- 
gata* Jcripfi. 
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DOCUMENTO  C. 
mj.  io.  Agojìo . 

Ex  eodem  Archivo . 

Infeudano  Cafri  Maferii  falla  ab  Fpifeopo  Feltrenfi 
& Bellunenft  Furiano  de  Ainardis  . 

ANno  dni  mill.  ducent.  vig.  tertio  Ind.  undecima , die 
decimo  innante  Augufìo , prefentia  dni  Thomafini 

Judicis  , Odolrici urfini , Valpenini  de  Vulnigo  r 

Zigoti  filii  q.  Artuichi  de  Ainardo,  Reai  fratris  ejus  , 
Ainardini  de  Lufa,  Henrici  de  Barbarino  de  Feltre,  Ja- 
cobi  fììii  q.  dni  Ordelafi , Petri  Zeni  de  Venetiis,  Nico- 
lai de  Afevolo  de  Venetiis,  Joannis  Norarii  de  Cornu- 
da, Pandolfini  norarii  de  Civid.ido  de  Belluno,  & alio- 
rum  ro.qatorum  teflium . Dnus  Philippus  Dei  grana  Fel- 
trenfis , & Bellunenlis  Epifcorus  nomine  illorum  Epifco- 
patuum  Feltri.  & Belluni,  & prò  ipfis  Epifcopatis,  & 
verbo , & conlenfu , & voluntate  dni  Benoldi  Dei  gra- 
fìa Aquilegenfis  Patriarche , ut  in  inflrumento  confedo 
per  Leonardum  Notarium  continetur  , & verbo  & con- 
lenfu , & voluntate  totius  Capituli  Feltrenfis,  ut  in  in- 
ftrumento  confedo  per  ipfum  joannem  Notarium  de  Cor- 
nuda  continetur;  & verbo,  & conlenfu,  & voluntate  to- 
tius Capituli  Bellunenlis , ut  in  inllrumentis  confedis  per 
ipfum  Pandolfinum  Notarium  continetur,  pretio  quatuor 
millium  libr.  denar.  Venetorum  parvorum  , quas  a dno 
Furiano  fìlio  q.  dtìi  Artuichi  de  Ainardo  de  Tarvifio  no- 
mine didorum  Epilcopatuum  Feltri  & Belluni  , & prò 
iplis  recepit,  & illos  denarios  in  fe  habere  confelfus  & 
manifelìus  fuit  , de  quibus  vocavit  fe  bene  folutum  , & 
exemptioni  non  numerate  pecunie,  & non  date,  & fpei 
future  numerarionis  pado  renuncians,  fecit  datam  & ven- 
ditioncm,  ac  inveftituram  dido  dno  Furiano  fiiio  dni  Ar- 
tuithi  de  Ainardo  ad  feudum  de  Comitatu  , & ducatu  , 
& marchionatu  Caliti,  & Curie,  & terratorii  & perti- 
nentiis,  & Ville  Mafcrii  in  inteprum  , & de  ratione  il- 
lius  Comiratus,  & Ducatus  & Marchionatus  didi  Cali r i 
& Curie  Malerii , & Ville  Maferii  , & terratorii  & di- 
llridi , & pertinentiis  in  integrum  pertinentibus  : & da- 
tarti friniliter  & venditionem,  & traditionem  dido  dfio 

Fur- 
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Furiano  fecit  ad  proprium  de  omnibus  locis  , cadrò,  & 
cartellari,  dogloni , canipis,  fratis,  foflatis,  vallis,  mon- 
ris,  manfis,  decimi*,  livelli*,  repletaniis,  vafTallaticis  , 
marigiciis,  jurifdidlionibus,  honoribus,  fignoriis  , & ge- 
neraliter  de  omnibus  rebus  infrafcnptis  : videlicet  de  Ca- 
drò & Turre  Maferii , & de  doglono,  & dedomibus,  & 
de  cartellario  illius  Cartri  Maferii  in  integrum , & de  ca- 
nipis illius  Cartri  , & de  fùpmitate  montis  illius  Cadri 
Maferii , & de  univerfis  rationibus  infra  ejufdem  Cadri 
circuitimi  conditutis,  & de  jure  quod  peti  & exigi,  & 
exiberi  confuevit  ratione  cartri  diili , feu  propter  inca- 
flellationem  , fcu  propter  livellaticum , vel  vaflallaticum , 
aut  quacumque  alia  ratione  , & de  omnibus  juribus  & 
caufis  ad  eumdem  Cartrum  & Curiam  Maferii  , aut  ad 
ipfum  venditorem  nomine  diitorum  Epifcopatuum  Feltri 
& Belluni  ratione  diili  Callri  & Curie,  aut  alia  ratione 
in  integrum  pertinentibus  : & de  uno  manfo  in  eodem 
terratorio  Maferii  reilo  per  Bricardum  & Fratam  de  Ma- 
ferio  , & de  uno  alio  manfo  in  eodem  Terratorio  reilo 
per  Jacobinum  Mugardum , & de  uno  alio  manfo  in  eo- 
dem terratorio  reilo  per  Petrum  de  Launerio,  & de  uno 
alio  manfo  in  eodem  terratorio  reilo  per  Nicolaum  Plai- 
dellum  cum  fratribus  , & de  uno  alio  manfo  in  eodem 
Terratorio  reilo  per  ipfos  fratres , & de  uno  alio  manfo 
in  eodem  terratorio  reilo  per  Manfredinum  , & Jacobi- 
num filios  Paule,  & de  uno  alio  manfo  in  eodem  terra- 
torio  rcilo  per  Bonifacium  , & de  uno  alio  manfani  eo- 
dem terratorio  reilo  per  Bonifacinum  de  Varnerio,  & de 
uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  reilo  per  Decanum , 
& de  uno  aiio  manfo  in  eodem  terratorio  reilo  per  Pizo- 
lum  de  Plaza,  & de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio 
reilo  per  Joannem  de  Pagnano,  & de  uno  alio  manfo  in 
eodem  terratorio  reilo  per  Launerium  de  Montanera , & 
de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  reilo  per  Salve- 
Pruni,  & de  uno  alio  manfo  in  eodem  terratorio  reilo 
per  filium  q.  Miti , & de  uno  alio  manfo  in  eodem  ter- 
ratorio reilo  per  Petrum  Checum , & de  uno  alio  manfo 
(fic)  filii  Paule  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio  manfo  in 
terratorio  Malzagii  reilo  pet  Heniigetum  , & de  uno  alio 
manfo  in  terratorio  Vifnadelli  reilo  per  Momblunum  de 
Cairano,  & de  tribus  Campis  in  eodem  terratorio  Male- 
rii apud  Ecclefiam  Maferii  reilis  per  Tonfum  de  Mira- 
da, & de  quinque  campis  terre  in  eodem  terratorio,  & 
in  campanea  Maferii  reilis  per  filium  Paule  , & de  uno 
prato  donicale  in  eodem  terratoiio,  & de  nemore  Corte  So- 
gli 


CODICE 

gli  in  eodem  terratorio , & de  claufura  una  donicale  cura 
aulivariis  in  eodem  terratorio  interius  diélutn  Caftri  Ma- 
ferii, &de  prato  antico  & de  ratione  illius  prati  jacentis 
inter  terratorium  Riva  feche , & terratorium  Nogaredi  , 
cum  omnibus  rationibus  , & aélionibus  illi  prato  integre 
pertinentibus , fecundum  quod  ipfe  Epifcopus  nomine  il- 
lorum  Epifcopatuum,  & prò  iplis  nunc  habet  & tener, 
& poflìdet  vel  quafi , & quondam  fui  predeceflores  habue- 
runt  , & tenuerunt,  & poflèderunt,  vel  quafi  tempore 
Epifcopi  Drudi , & poftea  ,•  & de  tota  terra  in  integrum 
novaglarum  jacontium  in  campanea  Maferii  , & in  ejus 
terratorio  cum  omnibus  rationibus  & aélionibns  illi  terre 
in  integrum  pertinentibus , fecundum  quod  ipfe  Epifcopus 
nunc  habet , & tenet , & polTidet  vel  auafi , & quod  fui 
predeceflores  habuerunt  , tenuerunt  , & pofTederunt  vel 
quafi  a ditìo  tempore  quondam  Epifcopi  Drudi  Feltrenfis 
nomine  illorum  Epifcopatuum  & poflea  ; & de  uno  livel- 
lo filli  Stevani  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio  livel- 
lo Ugolini  de  Alexio  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio 
livello  unius  Campi  Nicolai  Nigri  jacentis  in  eodem  ter- 
ratorio, & de  uno  alio  livello  filiorum  Conradini  in  eo- 
ctern  terratorio  , & de  uno  alio  livello  Eonifacini  de  Var- 
nerio  in  eodem  terratorio , & de  uno  alio  livello  Henri- 
geti  de  Varnerio  in  eodein  terratorio,  & de  uno  alio  li- 
vello frate  in  eodem  terratorio  , & de  uno  alio  livello 
Laimerii  in  eodem  terratorio , & de  uno  alio  livello  Ro- 
delanéj^filie  Vetranelli  in  eodem  terratorio,  & de  livello 
Ateleti  filii  Feltrine  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio 
livello  Laimerii  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio  li- 
vello Salvellri  in  eodem  terratorio,  & de  uno  livello  Ni- 
grelli  in  eodem  terratorio,  & de  uno  alio  livello  Vivi.i- 
ni  de  Stevano  in  eodem  terratorio,  & de  livello  & re- 
fponfione  unius  mani!  filiorum  q.  Andree  de  Urfo  jacen- 
tis in  eodem  terratorio  retti  per  Martinum  Rizum , quarti 
rendebat  & dabat  ditto  dno  Epifcopo  prò  ipfis  Epifcopa- 
tis , & fui  predeceflòres  prò  ratione  & occafione  ipfius 
manfi  ; & de  uno  alio  livello  unius  medii  jugeris  terre  in 
eodem  terratorio  ditlorum  filiorum  q.  Andree  de  Urlo  , 
& de  uno  alio  livello  ipforum  puerorum  unius  prati  in 
eodem  terratorio;  & de  omnibus  vaflallaticis  habentibus 
in  terratorio  & dillrittu , & curia  & pertinenriis  Maferii 
in  integrum,  videlicet  de  vaflldlatico  Nicolai  Plaidelli , & 
fratrum,  & de  vaflailatico  Albrigeti  decani,  & Albertini 
enis  filli  de  Malerio  , & de  vaflailatico  Manfredini  de 
Henrico,  Ok  de  vaflailatico  Jacobi  de  Paula  & fratrisejus  , 
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Se  de  vaflàlatico  Tonfi  de  Mirada  unius  manfi  in  eodem 
terratorio,  & fpecialiter  de  roto  vafTalatico  integraliter 
dni  Eceiini  de  Romano,  & fuorum  filiorum,  fcilicet  F- 
celiai  & Albrici  feudi  varde , vel  alterius  feudi , quod  ipfi 
nunc  habent , vel  quondam  fub  aliquo  ingenio  habuerunt 
a dido  dno  Epifcopo  nomine  fuorum  Epifcopatuum  Fel- 
tri & Belluni , Ss,  ab  ipfis  Epifcopatis , vel  a predeceffò- 
ribus  fuis  in  Cadrò,  & Curia,  & terratorio,  & diflridu 
& pertinentiis  Maferii,  & in  ipfa  Gaflaldia  & Villa  Ma- 
ferii  , vel  in  aliis  quibufeumque  rebus  in  ilio  terratorio  , 
& diflridu  Maferii,  & pertinentiis  jacentibus  ; & de  val- 
falatico  Morri  de  Cairano,  & de  vaffalatico  Melii  Torte 
de  Cairano,  & de  vaffalatico  Bertoleti,  fkAndree  fratria 
ejus,  & de  vaffalatico  Pedracii  de  eodem  loco,  & de 
vaffalatico  Vilielmi  de  Zilio  de  Campagnola  , & de  cun- 
dis  aliis  vaffalaticis  habentibus  in  ipfà  Curia , & gaflal- 
dia Maferii , & in  ejus  diflriflu  & pertinentiis , & terra- 
torio  ; & de  proprietate  vaffalatici  ani  Eceiini  de  Roma- 
no , & fuorum  filiorum  Eceiini  & Albrici  jacentis  in  vil- 
la Maferii,  & in  ejus  terratorio  Se  pertinentiis  , Se  in 
illa  fìgnoria  & curia  & gaflaldia , & diflriflu  Maferii  ; & 
de  proprietatibus  omnium  aliorum  vaffalorum  jacentibus 
in  villa  Maferii , £c  in  ejus  terratorio , & pertinentiis  , 
& in  illa  fignoria  Si  curia  & gaflaldia  & diflridu  tam 
minifleriales  & conditlonales  quam  alii  ; & de  roto  alio 
podere , & de  omni  eo  integre  quod  ipf'e  dnus  F.  Epifco- 
pus  Feltrenfis , & Bellunenfìs  nomine  didorum  Epifcopa- 
tuum , & prò  ipfis  Epifcopatis , & fui  predeceffores  nunc 
habent , & tenent , & pofiident , vel  quafi  , & quondam 
habuerunt  & tenuerunt  & poffederunt  vel  quafi , tempore 
Epifcopi  Drudi  quondam  Feltrenfis,  & ppflea,  & omne 
jus  omnefque  rationes,  & adiones  reales  & perfonales  , 
diredas  & utiles,  quod  Se  quas  nomine  illorum  Epifco- 
patuum , & prò  ipfis  habebat , vel  vifus  erat  habere  in 
omnibus  fextis  feudorum  illius  terratorii,  & curie  in  in- 
tegami Maferii  didis  Epifcopatis  venditorum  fub  aliqua 
occafione  & ingenio  prò  Coi  Tarvifii,  & in  omnibus 
aliis  fupradidis  terris , & rebus  in  integrerà  dido  dho 
Furiano  cefTit,  & dedit , & ....  ita  ut  idem  Furlanus  de 
cetero  pofTir  agere , petere,  & experiri,  placitare,  reci- 
dere rationem  illorum  Epifcopatuum  in  integami  in  di- 
dis  fextis  feudorum  venditorum , & in  cundis  aliis  rebus 
fupradidis  fecundum  quod  idem  Epifcopus  nomine  illo- 
rum Epifcopatuum  Feltrenfis  & Bellunenfìs,  & prò  ipfis 
Epifcopatis  porerat  & in  fua  re  propria  . Ad  hoc  idem 
Ss  or.  Ecel.  Tom.  HI.  N dnus 
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dnus  Epifcopus  nomine  illorum  Epilcopatuum  , & prtf 
ipfis  dcciit  verbum  quod  vadali  otnnes  Malerii  , & illius 
'i'erratorii , & curie,  & pertinemiis,  & qui  funt  vadali 
occafione  varde  ipfius  caftri , 5c  illius  terratorii  Maferit 
tam  minifteriales  quam  conditionales , quam  alii , debeant 
& pofTmt  invenire  Feudum  ab  ipfo  dno  Furiano , & fuis 
heredibus,  quod  habent  vel  habuerant  a dido  dno  ,Epi- 
fcopo  Feltrenli  & Bellunenfi  , & a diflis  Epilcopatis , vel 
a fuis  predecelforibus . Ita  ut  ipfi  onrnes  vadali  de  cetero 
teneantur  & debeant  fervire,  & obedire  dido  dno  Furia- 
no & fuis  hcredibus  prò  ratione  fuorum  feudorum  contri 
omnem  hominem , & contra  ipfum  Epifcopum  Feltren- 
fem , & Bellunenfem  , & contra  ipfos  Epifcopatus  , & 
lucceflores  in  totum  , & per  omnia  lecundum  quod  ipfi  & 
fuis  predecedoribus  (ervire  debebant , & tenebantur.  Re- 
(ervatis  perfonis  folis  famulorum , fi  quos  habet  ipfe  Epi- 
fcopus  in  dido  Terratorio  Maferii . Confitendo  & dicen- 
do & varentando  ipfe  dnus  Epifcopus  didum  pretium , 
& pecuniam  integraliter  in  militate  didorum  Epifcopa- 
tuuin  procediiTe,  & Ipecialiter  in  folvendo  debitum  ilio- 
rum  Epilcopatuum  dui  Tifonis  de  Maferio,  quod  ipfe  ei 
tenebatur  ; & in  luendo  curiam  illorum  Epifcopatuuin 
l’rimei,  & pio  quo  debito  ipfe  Epifcopus  de  illa  Curia 
& podcie  Primei  tecerat  datain  & venditionem , & quod 
hec  res  & podere  integraliter  fupradidum  erant  melior& 
utilior,  & cum  minori  detrimento  fue  Ecclefie  ad  ven- 
dendurn  prò  folvendis  didis  debitis  illorum  Epifcopatuuin 
quam  alie.  Et  lice  modo  fecit  idem  Epifcopus  ut  di- 

dum eli,  dido  Furiano  datam  & venditionem,  & tra- 
ditionem  ad  proptium  de  omnibus  fupradidis , & invefii- 
turam  ad  feudum  de  comitatu , & ducatu , & marchio- 
natu  nominati  Caftri , & curie  Maferii , ut  didum  efi  , 
ut  idem  dnus  Furlanus  de  cetero , & ejus  heredes  maf’cu- 
li  , & femine  uno  alteri  fuccedendo  habeant , & teneant 
tSc  poflideaut  omnia  fupradieia  in  integrum  cum  introiti! 
ì*  exitu  , cum  jure  patronatus  Ecclefiarum  Malerii  , capu- 
lis,  pafeuiis,  viis , andiiis,  terris,  campis,  pratis , fil- 
vis,  vineis , altaneis,  vitibus,  & arboribus,  domibus  , 
laboretiis,  edificiis,  ledi  minibus , cum  vallis , montis  , 
ripis,  rivulis,  aquis  , & adibus , cum  fervidi* , obfequiis  , 
opeiibus,  & operis,  albergariis,  cariatis,  publicis,  pai- 
fcis , angariis  , & aluvionibus , bulbationibus  , venarioni- 
bus , pilcationibus , amplificarionibus , diftridis  , lignoriis  y 
marigiciis,  honoribus,  jurifdidionibus  , advocaciis , cum 
comitatu,  ducatu,  njarchionaiu , cum  houore  & figno- 
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ria , & maùsicio  illius  terre  & jurifdidìionis  , & currt 
omnibus  rationibus,  & adlionibus  ipfi  Caltro  & curie, 
& poderi  nominato  in  integrum  a celo  ufque  ad  abiltum 
pertinentibus , & fecundum  quod  idem  Emfcopus  nomine 
eorum  Epifcopatuum , & prò  ipfis  & lui  predecefTores 
nunc,  & quondam  fuerunt  vili  habere  & tenere,  & pof- 
lidere  vel  quafi,  a dido  tempore  Epilcopi  Drudi  & poit- 
ea . Et  quod  pollini  vendere , donare , alienare , prò  ani- 
ma judicare,  feudare,  livellare,  pignorare,  obligare  n- 
mnia  fupradida,  & quicquid  melius  ei  vifum  fuerit  là- 
cere line  verbo  & contradidione  illius  Epilcopi,  & fuo- 
rum  fucceflorum  amplius  exquifita  , proprium  jure  pro- 
pri! , & feudum  jure  feudi . Et  hoc  donec  mal’culi  fue- 
rint , femine  non  veniant , illis  deficientibus , femine  poit- 
ea veniant,  & equaliter  feudum  fuccedant . Feudum  vero 
didum  fine  fide , & contendanone  aliquo  fervitio , preter 
quod  ipfe  (etnei  in  anno  debeat  interefle  uni  fui  termino 
valfallorum  in  Civitate  Tarvifii , fi  ei  infra  XV.  dies  fi- 
ne fraude  denunciatum  fuerit,  & fi  non  elfet,  vel  pro- 
pter  inveflituram  feudi  non  petitam , vel  per  ullam  afiam 
culpam  eidem  Epifcopo , & fuis  fuccelToribus  commifTam , 
vel  committendam , ipfe  Furlanus , nec  ejus  beredes  non 
debeant  amitti  iplum  Feudum , nec  de  eo  impedir! . nec 
plantari  nullo  modo  effe  debeant,  nec  priventur  a feudo, 
nec  aliquod  (trejudicium  ei  generetur . Et  fi  idem  Furla- 
nus decederet  fine  heredibus  ex  fe  defcendentibus  , quod 
per  ipfam  inveltitnram  Cigotus , Reai  , & Bartholomeus 
Pepolus  fratres  illius  Furlani , & fuos  heredes  debeant 
fuccedere  equaliter , non  obliarne  in  didìo  Feudo  ipfi  Fur- 
iano quod  minus  polfit  vendere , & alienare  , & dare  de 
didìo  Feudo  in  aliis  fine  verbo  eorum  , & dedit  ei  ver- 
bum , tenutam , & poffelfionem  intrandi  jure  proprii , & 
fèudi , & confiituit  polfidere  prò  eo , donec  tenutam  & 
polfeffionem  intrabit . Ad  hoc  idem  Epifcopus  nomine  di- 
dìorum  Epifcopatuum  , & prò  ipfi9  per  llipularionem  pro- 
mifit  fub  pena  dupli  lumpti  pretii , & refiaurationis  talis 
proprii  & fèudi  fecundum  quod  nunc  valet , aut  fub  exti- 
matione  in  confimili  loco  valuerit,  vel  melioratum  fuerit 
per  fe , & fuos  fuccelfores  ipfi  Furiano , fuifque  heredi- 
bus , & fratribus  varentare,  & defenfare,  & autorizare 
omnia  fupradidìa  integraliter  ab  otrni  bomine  & parte  in 
polterum  cum  ratione , data  eledìione  emprori , & fuis  he- 
redibus utrum  ad  duplum  pretii,  ad  duplum  extimationis 
rerum  fe  velint  tenere  non  prejudicante  ipfis  quo  minus 
altero  eledìo  ad  reliquum  polfint  habere  regreffum . Tali- 

N a ter 
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ter  quod  de  omnibus  bis  fupradillis  folutio , finis , remif- 
Co , paftum , concordia , conventio  , tranfallio , abfolu- 
tio , data  , ce  filo , non  valeat  probari , nec  aliquid  nocens 
ipfi  Furiano,  nec  ejus  heredibus,  donec  ipfi  hoc  inllru- 
mentum  in  (e  habuerint,  & omni  appellatione  & foppli- 
catione  remota  . Renunciando  omni  Iegis  ausilio , & o- 
mnibus  flarutis  de  certis  privilegio  , laudis , interlocuto 
Pape  vel  Imperatori , & omnibus  rationibus , & aftioni- 
bus  ei  competenti  , vel  competituris  , cum  quibus  tueri 
pofjenr  fopradilla.  Allum  in  Venetiis  in  domo  Ecclefie 
Sanili  Badi,  que  ed  apud  ipfam  Ecclefìam  San  fi  i Baffi. 

Ego  Ecelinus  Sacri  Palacii  notarius  inttrfui , ù"  roga - 
tus  fcripfi. 
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1221.  22.  Novembre. 

Ex  autographo  Tabularii  Sanili  Benedici 
de  Mantua . 

Donano  faRa  per  dSium  Ecelinum  de  Romano  Monaflerio 
S.  Crucis  de  Campefio  de  omnibus  juribus  & rationibus , 
quas  habebat  in  Ecdcfìa  S.  Spiritus  de  Olierò  , referuando 
Jìbi  jus  patronatus  donec  viveret  . 

IN  Chrifti  nomine . Die  martis  VITI,  exeunte  Novem- 
bri ad  Monalìerium  de  Campofyon . In  Camara  Prio- 
ri, prefentibus  Tifio  Negrelli  Fabris  de  Padua,  Vivia- 
no de  Corva  de  Campofyon , Gabriele  de  Leonico , Gifel- 
bertho  (ìlio  dui  Beloni  de  Guardali,  Mattheo  (ilio  Ri- 
baldi de  Sanilo  Benedico  & aliis  teflibus . Ibidem  diius 
Izfilinus  de  Romano  coram  dno  Abbate  Azzone  Monaflerii 
Sanili  Benedilli  de  fupra  Pado , & dno  Henrico  Priore 
Monaflerii  S.  Crucis  de  Campofyon,  confeffos  fuit  quod 
Ecdefia  S.  Spiritus  & domus  quam  fundavit  in  loco  qui 
dicitur  Pratum  lethri , e(l  fondata  fuper  patrimonio  , & 
allodio  Monaflerii  de  Campofyon,  & Monaflerii  S.  Be- 
nedilli de  Padolarione  : & quod  ipfe  diius  Izolinui , & 
illi  qui  cum  eo  font  in  focietate  in  ipfa  domo  & Eccle- 
fia,  fciiicet  dnus  Richardus  Monaflerii  S.  Benedilli  Mo- 
nachus,  & dnus  Lingua  de  Angarano,  font  ibi  prò  ipfo 
diìo  Abbate,  & Priore  de  Campofyon.  Preterea  ipfe  dnus 
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Izolinuj  dedit , donavit , & obtulit  prediflo  drio  Abbati  T 
& Priori  recipientibus  prò  ipfis  Monalieriis  omne  jus , & 
omnes  raciones , quod  & quas  ipf«  habet , & habere  pof-‘ 
fit  vel  videtur  habere  in  ipfa  Ecclefia  & domo  racione 
fundacionis,  feu  dotacionis , feu  alia  quacumque  racione, 
rerinendo  in  fe  jus  patronatus , prostendo  corettionem  o- 
mnium  perfonarum  ìbidem  exiflentium  pertinere  ad  Ab- 
batem , & Priorem  . Infuper  dixit  & guarentavit  quod 
nemini  fubjusavit  didam  Ecclefiam , & locum  , & pro- 
mise quod  de  cetero  non  fubjugabit  ipfam  Ecclefiam  & 
locum  alieni  ecciefiafiice  perfone , vel  feculari  de  jure, 
vel  de  fado . Ad  hec  predidus  dnus  Abbas , & Prior  de 
Campofyon  prefentibus  & confencientibns  dopno  Roge- 
rio  , dopno  Petro  , dopno  Marfilio , dopno  Guberto , 
dopno  Lafranco , & dopno  Ricardo , & dopno  Matheo  , 
nec  non  & dopno  Joanne  confratribus  Monafierii  S. Benedi- 
ci , & Monafierii  de  Campofyon  nomine , & vice  dido- 
rum  Monafleriorum  dederunt  , & concefferunt  prediate 
Ecclefie  S.  Spiritus  omne  jus,  & raciones,  quod  & quas 
habent  in  una  petia  terre,  & inontis , five  pluribus,  par- 
tim  arative,  & partim  bufehive,  & partim  prative  que 
jacet  infra  hos  confi  nes , videlicet  ab  una  parte  nafTa , ab 
alia  letrum  de  Sivolono,  & ficut  volvitur  petra  ufque  in 
Brentam,  rerinendo  in  fe  locum  qui  dicitur  Tornatum 
cum  fuis  pertinentiis  , & poftorniam  cum  fuis  pertinen- 
tiis , & fummitatem  montis  Artini  a cinsulis  fuperius  ; & 
rerinendo  in  fe  quod  in  Vallethrana  poffint  capulare,  & 
bulcare , ac  uti , & guizare  communiter  cum  iliis  S.  Spi- 
ritus . Et  retinendo  in  fe  jus  capulandi , & bufeandi , & 
urendi  in  fe  & fuis  hominibus  ; eo  falvo  quod  debeant  fe 
cuflodire  a dapnis  fraudofis  , & a guizatis  locis  per  Re» 
dorem  S.  Spiritus  . Et  de  hoc  invefliverunt  dopnum  Ri- 
cardum  recipientem  vice  & nomine  dide  Ecclefie  S.  Spi- 
ritus . Quibus  ita  peradis  didus  dopnus  Abbas  , & Prior 
invelìiverunt  ipfum  dnum  lzolinum  de  adminiflratione  di- 
de Ecclefie,  & domns  in  temporalibus  tantum  in  vita 
fua,  in  fe  retinendo  fpirirualia,  habendo  liberam  potefia- 
tem  recipiertdi , & tenendi  quameumque  focietatem  vo- 
luerit  in  vita  lua . Pofl  decefiiim  vero  dni  Izolini  dida 
Ecdefia  & domus  cum  predidis  pefieffionibus  , & aliis 
ibidem  adquifitis  libere  & quiete , ac  abfolute  didis  Mo- 
nafleriis  S.  Benedidi , & de  Campofyon  remaneant  ; tali 
quidgra  pado  & conditione , quod  fi  didus  dnus  Izoltnut 
aliqucm , vel  aliquos  ibi  reciperet,  & ipfi  vellent  ibi  ma- 
nere pofi  obitum  didi  dni  lzotini  in  vita  fuo  poffint  ibi 
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manere  faciendo  obcdientiam  , & reverentiam  diètis  dno 
Abbati  & Priori,  fecundum  qnod  alii  Monaci.  Clerici  , 
& Converfi  qui  habitant  in  fuis  obedicnriis,  faciunt , & 
ipfos  rccognofcanr  prò  fuis  dominis  & prelatis . Et  fi  ita 
facete  fe  recufaverinr,  recedant  de  ilio  loco,  & libere,  & 
quiete  ipfum  locum  dimittant  cum  omnibus  fuis  poffef- 
fionibus,  omnibus  mobilibus,  & in  mobilibus.  Ira  diètus 
dnus  Abbas  & Prior  promiferunt  prò  diètis  Monalleriis 
dièto  dito  Izolino  tenere  in  dièta  Ecdefia  & loco  quatuor 
litteratos , fcilicet  duos  Monacbos  ad  minus , & duns  alios 
litteratos , de  quibus  debeant  elle  duos  Sacerdotes  ad  mi- 
nus. Et  fi  contigerit  quod  de  ipfis  quatuor  aliquis  vel 
aliqui  decefierint , vel  deceffiflent , aut  recefierint  de  loco 
ilio,  aut  de  dièta  Ecdefia,  diètus  dntis  Abbas  & Prior 
teneantur  ibidem  inlìituere  totidem  in  loco  illorum  abfen- 
tium  infra  tres  menfes;  & fi  non  fecerint,  heredes  dni 
h.oliai  cum  illis  qui  ibidem  remanferint , debeant  denun- 
tiare  duo  Abbati  5.  Benedièti  & Priori  de  Cam'pnfyon  , 
ut  attendant  fecundum  quod  promiflum  eft  , & fuperius 
legitur . Et  fi  hoc  non  fecerint  infra  tres  alios  menfes  poli 
denuntiationem  faètam,  idi  predièti  eliqint  fibi  fratres  in 
loco  abfentium  de  Congregarione  Monallerii  S.  Benedi- 
èti , fi  habere  potue:  int , & fi  haberi  non  pofTìnt , elipant 
fibi  fratres  quofcumque  voluerint  ; & fi  fratres  illius  loci 
nollent  eligere  fratres  . heredes  dni  Izolini  eligant  fratres 
quofcumque  voluerint  in  ipfa  domo,  ita  tamert  quod  illi 
qui  eflcnt  eleèti , faciant  obcdientiam , & reverentiam  dno 
Abbati  S.  Benedièti , & Priori  de  Campofyon  , & i^fos 
recognofcant  prò  fuis  dominis  & prelatis  . Et  fi  cornige- 
ra quod  fratres  ibi  morari  non  poffent  occafione  guerre, 
aut  alicujus  alii  maleficii , non  fir  ad  aliquod  prejudicium 
di&is  Monalteriis  S.  Benedièti,  & S.  Crucis  de  Campo- 
fyon . Item  promifit  diètus  dnus  Izolinut  per  fe  fuofque 
heredes  manutenere  & defendere  diètum  locum  .&  homi- 
nes  ibi  habitantes  ab  omni  perfona  ad  honorem  dei , & 
Monaiterii  S.  Benedigli , & Monallerii  S.  Crucis  de  Cam- 
pofyon prò  fijo  poffe.  Unde  plura  inflrumenta  uno  tenore 
fecit  fieri  . 

Aètum  eft  hoc  anno  dni  millefimo  CCXXI.  Indièt. 
nona  . 

Ego  Petrus  de  Cajlellonovo  Comitatus  Brixienfis  vorarius 
dai  Ottonis  Imperatori s hit  affiti , <ST  rcgafus  plura  irtjìru- 
menta  uno  tenore  ferirete  me  fttblcripfi . 
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DOCUMENTO  CII. 

1222.  IO.  Agojlo , 

Ex  Tabulario  Monallerii  S.  Thonia:  Vincenti* . 

Azzo  Ejìenfts  delegat  in  c-iuftt  Appellntionum  Vincenti, e 
dnum  Simonem  Legtim  ProfeJJorem . 

ANno  dhi  millelimo ducentefimo  vi  gelimo  fecundo  Ind. 

decima  die  decimo  intrante  Augullo  in  prelentia  dni 
Alberici  diliifis  de  Elle , diìi  Barbarmi  de  Otolino,  dni 
Brici  de  Rodigio  , Azonis  baflardi  Henrigeti  Notarii  de 
Erte,  Benevenuti  notarii  de  Ferrarla,  Jacobi  Rulìichi  de 
Flofentia , Johannis  deCanoda  & aliorum  . In  Cadrò Ca- 
lonis  ibique  dnus  A zzo  & Dei  &Apo(lolica  & Imperiali 
gratin  Efìenfis  & Marchie  Anconitane  Marchio  Cognitor 
ac  ditiinitor  & judex  conftiturus  a dho  Imperatore  Fede- 
rico ad  omnes  appclaciones  & caulas  appellacionum  inte- 
graliter  totius  Marchie,  videlicet  Verone,  Vicencie,  l’a- 
due,  Tarvilii , Feltre  & Belluni , & Epifcopanunn  & 
Comitatuum  earum,  quidein  commifit  atque  delegavi!  o- 
mnes  appellaciones  & caulas  appellacionum  laiUrum  & fa- 
ciendarum  in  Vincencia  & Vicentina  & ejus  dillridu  live 
Comitatu a quocunquc judice  fade  lini,  dito  Simoni  Legmn 
Profeflqri  de  Vicenda,  itaut  ipfe  dnus  Simon  polli t piene 
& libere  partes  citare,  caulas  audire,  eas  cxaminare , & 
fententialiter  diftinire,  & pofl’elliones  dare,  & oinnia  fa- 
cere  que  ad  decidendas  dirtìniendafque  lites  pertinent,  pro- 
ut iple*diìus  Marchio  pollìt , & nec  omnia  ad  fuam  vo- 
luntatem . Preterea  diclus  dnus  Simon  nclis  facramento 
fandlis  Evangeliis  corporaliter  )uravit , quod  omnes  caulas 
predidarum  appellacionum , five  que  ex  hac  dileguatine 
fient  coram  eo , bona  fide  & line  fraude  fecundum  itges  & 
locorum  confuetudines , prout  ei  juftius  vilum  luerit , dit- 
Bniet,  & finerji  legitinium  iinponet . Ad  hujus  rei  cvi- 
dentiam  & perpetuimi  hrmitatem  prefentem  pagiuam  l'cri- 
bi , & fuo  proprio  ligillo  julfit  roborari . 

Ego  Adeflm  de  EJte  not.  [acri  PaLtcii  inter  fui .... 
Ego  Henricus  Palatini  Corn.  Not.  filini  olim  nug.  Ntgri 
PeJìrnfiT  autenticum  preti: Bum  -jidi  Ù/  legi , me  j'ubjcripft . 
Domini  Marehionis  hoc  lignum  4t  . 
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DOCUMENTO  CHI. 

I2ZJ.  f.  Luglio. 

Ex  apographo  defcripto  a Johanne  Martini  de  Piombino 
notarlo  anno  1318.  Indili.  1.  die  Lunar.tertio 
Aprilis  &c.  Extat  in  Tabulario  Còis 
Tarvifii  Mifcell.  II.  (*) . 

Parte s & diviftones  fa  Bai  per  dnum  Ecelinum  de 
Romano  inter  d>:«m  Ecelinum  & Albericum 
ejus  filiot  de  fuis  bonit . 

HOc  ed  exemplum  inanimenti  cujus  tenor  talis  eft  r 
Anno  dnl  millefuno  ducentefimo  vigefimo  tercio 
Ind.  undecima  die  quinto  innante  Julio  apud  Ecclefiam 
Sanali  Donati , qne  ed  in  pei  tinentiis  Angarani  , prefen- 
tibus  dfio  Presbitero  Alberto  Canonico  Baxani  , Adonio 
de  Vicencia  , Sulimano  de  Baxiano  Judicibus  , Fraffato 
Jacobini , Danelino  Raeheti , Gallo  BÌonacurfio  , Hendri- 
geto  notariis,  Bertaido  de  Aganello  , Lanfranco  notario 
ejus  nepote,  Paulo  notario  de  Tervifio,  & Vicarameejus 
fratre,  Ubertino  Millani  de  Saffo,  Jacobino  Trivifoli  , 
Salione  de  Marchefino  Sellario,  Pauleto  Albeceti  , Gon- 
cardo  Filio  Ronzanini,  Alberto  de  Prapocalle  , Manello 
de  Utilia  & aliis.  lbiaue  dnus  Ecelinui  de  Romano  da 
voluntate  & confenfu  dominorum  Ecelini  & Alberici  filio— 
rum  ejus  volens  inter  ipfos  filios  fuos  làcere  divifionem 
de  fuo  & eorum  podere,  fecit  duas  partes  de  tpfo  pode- 
re, & in  fcriptis  eas  redigere  fecit,  una  quarnmfcit  hec, 
Baxianmn  , Fontaniva  , Angaranum  , Rofanum  , Cartila- 
,num , Romanum , Mufolentum  , Burfum  , Caffanicum  , 
Sanllam  Ulariam , Sollaniam  cum  tota  fua  Gadaldia  , & 
eius  curia , Enegum , & Galednm  , & id  quod  ipfi  habent 
in  plebe  Arfei,  & totum  id  ouod  ipfi  habent  in  Vallafu- 
ganam  , & ejus  Gadaldiam  , & Cafola  , & totum  id  quod 
ipfi  habent  in  Vicenciam,  &Vicentinam,  & medieratem 
omnium  denariorum  fibi  debitorum  & auri  & argenti  fi- 
bi  debiti,  & cujufcumque  monete  fibi  debite,  vel  domi- 
no 
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no  F celino  patri  eorum , excepto  debito  quod  dnus  Fé- 
dericus  eis  debet,  quod  totum  pofitum  eli  in  alia  parte  , 
& hoc  totum  fuprafcriprum  terrenum  , feu  podere  cum 
omni  jure  & racione,  & honore , & cum  caftris , villis, 
montibus,  planiti»  > bufcis , rupinis  , paludibus,  pratis  , 
campis , comunibus  villarum  divifis,  & indivifis , cultis , 
& incultis , & cum  comitatibus , conforciis . mariganciis , 
& fupramariganciis , bufcacionibus , & capulacionibus , ad 
que  cum  capulis , & pafculis,  & amplis  , & aquis  cum 
pifcacionibus , & venacionibus , & totis  decimis  dirtarum 
terrarum , dirtis  fratribus  pertinentibus , & omnibus  per- 
lonis  de  eorum  mafnada  in  iflis  terris  habitantibus  , & 
cum  toto  ejus  peculio , ubicumque  fit  vel  jaceat  peculium, 
& totis  vaflallis  eorum  dominio  in  fuprafcriptis  terris  ha- 
bitantibus , & in  tota  Vicencia , & Vicentina  , ubicum- 
que fìt  vel  jaceat  feudum , & cum  omni  jure  , racione  , 
& a diione  fuprafcriptis  rebus  , & infrafcriptis  rebus 
competentibus  , vel  competituris  ; & ille  qui  habebit 
hanc  partem  teneatur  folvere  libras  vigintimillia  Veronen- 
ies  in  debitis  Vicencie  ante  partem  , & fuperfluum  t«- 
ti  debiti  Vicencie  , & Vicentine  , & fpecialiter  de 
Basano  , & omnia  alia  debita  ubicumque  vel  unde* 
cumque  lint  , debent  folvi  comuniter  ab  ambobus , ex- 
ceptis  debitis  de  Tervifio,  & de  Tervifana,  quod  totum 
ille  qui  habebit  alteram  partem  debet  folvere , & ille  qui 
habebit  hanc  partem  teneatur  refareire  medieratem  fruguum, 
feu  firtorum , ufurarum , five  penarum  perceptarum  , & 
percipiendarum  a diio  Raynucio  , & filiis  condam  Ram- 
baldi  de  bagnano,  & a Gualfrediuo  de  Leudolo  , & fol- 
vere medietatem  didlorum  debitorum , fcilicet  Raynucii  , 
& filiorum  condam  Rambaldi , & Gualfredini  . Altera 
pars  e fi  hec  : S.  Zeno , Leudolum  , Crefpanum  , Bellica, 
Petrafufca , Lorlia , Ramonem , Spineda , Pagnanum , Me* 
dulum , & ejus  Gaflaldia , Ovedercium  & ejus  Gaflaldia, 
Fonunelle , & ejus  Gaflaldia , Dobtadinum  & ejus  gaflal- 
dia,  Gutigum  & Triville,  & Curie  earum , & Gadiglo- 
nem,  & totum  id  cjuod  habent  in  Srto  Martino  a Lu- 
para, fcilicet  in  Trivifana,  & omnes  domos  quas  ipfi  ha- 
bent , vel  ali!  prò  eis  in  Civitate  Tervifii , & firtus  do- 
morum  pofitarum  in  ipfa  Civitate  Tervifii,  & totum  jus 
& totas  raciones,  & totum  podere  quod  predirti  fratres 
vifi  funt  habere  & tenere  a Cifmone  verlus  mane  , & 
cum  toto  podere , quod  ipfi  vili  funt  habere , & tenere  in 
Feltre  & in  Fon2afo,  & in  Belluno  , & in  Cefana,  Se 
Advocatia  Belluni,  & Advocatia  Patriarchatus,  & Advo- 
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eatia  Monafterii  de  Piro,  & medietas  omnium  denariorum 
fibi  debitorum,  & anri , fi  ve  argenti  libi  debiti,  & cujuf- 
cumque  monete  libi  debite,  vel  dno  Ectima  patri  eorum, 
exceoto  debito  quod  dnus  Éedericus  de  Prata  eis  deber  , 
quoti  totum  polituin  eli  in  i ita  parte,  & hoc  totum  fu» 
prafcriptum  terrenutn , leu  podere  cum  omni  jure  & ra- 
tione  oc  honore,  cum  callris,  villis,  montibus  , planici is  , 
butchis,  rupinis,  paludibus,  campi , pratis  , comunibus 
Villarum  divifis  & indivilis  , culti  & incultis  , Se  cum 
comitatibus,  conforciis,  & manganai,  & lupramarigan- 
ciis,  bufcacionibus , & capulaciombus,  ad  que  cum  capu- 
]i$  , & pafeulis , Se  amplis , Se  aquis , cum  pifcacionibus , 
Se  venacionibus,  & cum  totis  decimi  diclarutn  terrarum 
diftis  fratribus  pertinentibus , & cum  omnibus  perfonis  de 
eorum  inafnada  in  fupraferiptis  terris  habitantibus , Se  cum 
toro  eorum  peculio,  ubicumque  fit  vel  jaceat  peculium  , 
etiam  cum  totis  vaflTallis,  & eorum  dominio  in  fupraferi- 
ptis terris  habitantibus , & in  loto  Tervilio  , & in  tota 
Trivifana,  feilieet  a Mufone  verlus  mane,  Se  a Cifmone 
contra  mane,  ubicumque  fit  vel  jacet  teudum,  & cum  o- 
jnni  jure  & racione  & atlione  fupraferiptis  rebus , Se  in- 
fraferiptis  rebus  competentibus , & competituris . Et  ille 
qui  habebit  hanc  partem  teneatur  folvere  omnia  debita  , 
que  diili  fratres  , & dnus  Ecelinus  pater  eorum  debent 
hominibus  Tervilti,  Se  ejus  diftriilu  integraliter , Se  n*e- 
dietatem  tocius  debiti , quod  prediali  fratres  debent  ho- 
minibus de  Baxiano  & hominibus  Vicencie  ; exceptis  li- 
bris  viginti  miliibus , quas  ille  qui  debebit  alterato  partem 
feilieet  Baxiani  teneatur  folvere  hominibus  Vicencie,  & 
debet  folvere  medietatem  omnium  debitorum , que  ipfi  vel 
pater  eorum  debent  alicui  vel  aliquibus  undecumque  fu  . 
Salvo  ramen  eo  quod  diilum  ed  de  debitis  Tervilii  , Se 
ejus  dillriilu , & ille  qui  habebit  hanc  partem  teneatur 
refarcire  medietatem  fruguutn , leu  fìélorum  , ufurarum  , 
live  penarum  perceptarum , ac  percipiendarum  a credito- 
ribus  Baxiani . Has  fupraferiptas  partes  dnus  Ecelinus  ma- 
jor in  prefentia  fuprafcriptorum  hliorum  luorum  , & di- 
tìorum  teflium  , Se  tnultoriim  aliorum  legere  iccit  pir- 
blicc,  Se  fuper  iis  partibus  de  confenfu , Se  voluntatefu- 
prauifìorum  tiliorum  ejus,  Se  ipfemet  diìus  Ecelinus  ma- 
jor fortern  projecit , & unufquilque  de  diclis  partibus  l'or- 
tem  quam  cafus  fibi  dedit  recepir;  Et  pars  Baxiani  , Se 
aliorum , que  in  ea  parte  conunentur , venir  dno  Aibricu* 
Se  pars  Sili  Zenonis , & cererà  alia  que  cuntinentur  in  ea 
iurte,  venit  dfio  Ecelino  . Tunc  predrdlis  partibus  pro- 
palati 
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palatis  unufquifque  eorum  fratrum  vicifTim  unus  alteri  per 
iVipulationem  promifit  Ilare  parti  fibi  pervenienti , & di- 
vifionem  faélam  l'emper  firmam  & ratam , & jncorrupti- 
bilem  femper  babere  & tenere , & prò  aiiqua  racione  vel 
occafione  non  contravenire,  & ad  inviceni  unus  alteri  no- 
mine divifionis  dederunt,  ceflemnt,  & tradick-runt  omne 
jns,  & omnes  raciones,  & adiones  reales , & perfonales, 
que  vel  quas  quilibet  eorum  habebat  vel  habere  poterat  in 
parte  altero  continsente.  Ita  quod  quilibet  eorum  fratrum 
pofTìt  & debeat  habere,  & tenere  totam  luam  partem  cum 
coinitatu,  marigancia,  conforcia,  avocatia  , & cum  pa-  x 
tronatu  Ecdefiarum , & cum  jurildidionibus , & cum  o- 
mni  honore,  & diftridu  integraliter  fecundum  quod  ipfi 
fratres  ambo , vel  pater  eorum  hucufque  habebat , vel  ha- 
bere poterant . Et  promiferunt  edam  unus  alteri  per  fti- 
pulacionem  ad  invicem  guarentare,  & defendere  fecundum 
quod  jus  eli  & confuetudo  divifionis  inter  fratres . Promi- 
lerunt edam  fibi  ad  invicem  per  fiipulacionem  unus  al- 
teri , quod  non  vendent  caftra  , vel  callellum , curiam  , 
aut  villam  unam  vel  plures  , nec  aliquo  modo  alienabunt, 
nec  infeudabunt,  nec  etiam  fub  pretextu  guarentationis 
nec  aliquo  alio  titulo,  fine  verbo  & confenfu  alterius  fub 
pena  duo  millia  marcharum  argenti  , & fi  quis  illorum 
contrafecerit , predida  duo  millia  marchas  alteri  folvere  & 
dare  teneatur , & contradus  illius  nullatenus  valeat . Sal- 
vo eo  quod  fi  oportuerit  aliquem  illorum  vendere,  tenea- 
tur alteri  denunciare , & ei  prò  tanto  predo  dare , quam 
ab  aliis  accipere  poffit  in  verirare,  & infra  duos  menfes 
pofl  denunciationem  emat  fi  voluerir , & fi  emere  nolue- 
rit,  tunc  pofTìt  aliis  dare  fine  pena  . Promilerunt  edam 
fibi  invicem  unus  alteri  per  fiipulacionem  , quod  ipfi  non 
ement  prò  fe , nec  alii  prò  eis , nec  aliquo  tiralo  acqui- 
rent  in  cafiris,  viliis,  curiis,  in  quibus  alter  habet  de  lu  i 
partifone  , nec  in  cafiris,  Viliis,  curiis,  five  locis  pre- 
didis  coherentibus , & aliquis  illorum  contrafecerit , id  to- 
tum  acquifitum  ad  alterum  extemplo  perveniat  , & illud 
habere  debeat,  falva  tamen  racione  dnl  Fcelini  majoris  ? 
in  eo  quod  ipfe  retinuerat  in  fe,  & in  eo  quod  predidi 
dni  Ecelinus  & Albricus  fupralcripto  dno  Ectlmo  patri  eo- 
rupi  datam  fecerant . Promiferunt  eciam  dni  fratres  unns 
alteri  per  fiipulacionem  , quod  omnia  debita  fibi  & fu» 
pani  injunda , folvent , & attendent , & expedient  . Ita 
quod  altet  illorum  inde  dapnnm  aliquod  non  patcretur  . 
Et  fi  hoc  non  fccerit  , & alter  ob  hoc  aliquod  dapnum 
■' pateretur , promiferunt  fibi  invicem  per  fiipulacionem  u- 
' nus 
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nus  alteri  illud  dapnutn  refarcire  fub  pena  duo  millia  mar- 
charum  argenti;  & pena  foluta  eadem  adimplere  niellilo- 
minus  teneatur.  Hoc  eciatn  ordinaverunt,  confiituerunt  , 
& pepigerunt  inter  fe  fupradi&i  fratres  de  voluntate  & 
confenfu  patris  fui  predicai  ibi  prefentis , & confentientis, 
quod  fi  contigerit  aliquem  predieiorum  fratrum  mori  fine 
filiis  mafculis  legitimis  , quod  ejus  pori  io  & podere  to- 
tum  ad  alterum  , five  ad  ejus  filios  mafculos  legitimos 
perveniat,  & pervenire  debeat.  Filiabus  autem  feminis  fi 
quas  reliquerint  habentibus  libris  tribus  millibus  prò  una- 
quaque,  & in  tribus  millibus  libris  prò  unaquaque  fit 
contenta . Et  ibi  dederunt  libi  ad  invicem  unus  alteri  fuas 
yortiones  jure,  pure,  & mere,  & irrevocabilis donationis 
inter  vivos,  que  donatio  non  polTit  nec  debeat  retraflari 
aliqua  ingratitudine , nec  eo  quod  fit  immenfa , vel  quod 
non  fit  adlis  infmuata . Recipiente  utroque  prò  le  & luis 
heredibus  mafculis  legitimis  predica  donacione  tali  modo 
quod  dominium,  & polfelfio,  donec  vixerit,  remaneat  pe- 
nes  utrumque . Sed  fi  res  pervenerit  ad  cafum  propofitum, 
fcilicet  quod  alter  eorum  moriatur  fine  filiis  mafculis  le- 
gitimis , quod  ille  qui  fupervixerit , vel  ejus  filli  mafculi 
leghimi  habeant , & habere  debeant  diilam  dominationem 
integraliter . Salvo  tamen  co  quod  diéfum  efi  in  filiabus  ; 
& unufquifque  diiìorum  fratrum  conftituit  fe  poflìdere  u- 
nus  prò  alrero,  & prò  legitimis  filiis  firn  maiculis . Pro- 
miferunt  eciam  fuprafcripti  fratres  per  lìipulacionem  vi- 
ciffim  unus  alteri  omnia  Tellamenta  attendere  , & obler- 
vare,  nec  aliqua  ragione  vel  occalione,  aut  deceptione ali- 
qua, qualibet  racione,  que  dici  vel  excogitari  polTìt  non 
contravenire.  Et  prò  fic  attendere  & ofTervare  omnia  fua 
bona  viciffim  unus  alteri  pignori  obligaverunt  . Et  hoc 
pofitum  fuit  inter  prediflos  fratres  , quod  fi  aliquod  debi- 
tum  live  obfcurum  in  ilio  contraftu  reperiretur  , vel  in 
aliquo  de  fupradittis , dnus  Ecelimtt  pater  eorum  illud  de- 
beat declarare,  & dilucidare,  & interpretare,  & ipli  dni 
E celi  nus  Se  Albìicus  fratres  promilerunt  inter  fe  vicilTim 
unus  alteri  per  lìipulacionem  fìare  declarationi , dilucida— 
rioni,  & interpretationi  difli  dni  Ecelini  patris  eorum •. 
Verumtamen  di  èie  partes  nullatenus  debeant  removeri , nec 
rerraftari , fed  femper  firmas  & ratas , & incorruptibiles 
a lupradidlis  fratribus , & eorum  heredibus  debeant  tene- 
ri, & relervari.  Promittentes  eciam  per  flipulacionem  li- 
bi ad  invicem  unus  alteri  quod  ipfi  non  probabunt  finem 
aut  remilTìonem , nec  aiiquid  contrarium  iupraferiptis , nifi 
per  cartam  per  manum  notarli  fcripum  ex  aliis  lateribus 
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> ìftorum  amborum  inftrumentornm  divifionum  dfit  Eeelini, 
* & Albrici  fratrum,  & aliter  fi  probaretur,  minime  vale- 

re debeat.  Jura veruni  eciam  prediali  dni  Ecelinus  & Al- 
bricus  corporaliter  ad  Stta  Dei  Evangelia  unufquifque  prò  fé, 
I quod  ipfi  femper  habebunt  firmam , & ratam , & inrevo- 
i cabilem  predioam  divifionem  , & omnia  fuprafcripta  bo- 

' na  fide , & fine  fraude  attendere , & obfervare , oc  quod 

racione  minoris  etatis , vel  alia  qualibet  racione , vel  oc- 
cafione  non  contravenient , fed  femper  omnia  fuprafcripta 
firtnas,  & ratas  habebunt,  & tenebunt. 

Ego  Jacobus  Sacri  Palacii  not.  interfui  , & de  omni- 
bus fuprafcriptis  juffu  diBorum  dHi  Albrici  & Eeelini  duo 
inftrumenta  unius  tenarie  feci , fcripfi  , & corroboravi  . 

Anno  dHi  mil/efimo  ducente  fimo  quadrageftmo  fexto  In- 
diti. 1111.  die  Veneri*  1111.  infrante  madio  . Ego  Ventura 
de  Romano  imperiali s aule  not.  <Sc. 


DOCUMENTO  CIV. 

x*aj.  ix.  Agojìo. 

Ex  Archivo  Hofpitalis  Tarvifii . 

Carta  pojfejjionis  capta  a Furiano  de  Ainardis  vi 
acqui fitionis  Caftri  Maferii . 

ANno  dni  mill.  due.  vig.  tercio  Inditt.  XI.  die  XT. 

intrante  Augufio  : pretenda  dni  Bonifacini  de  Crif- 
pienaga , Thomafii  ejus  tìlii  , Henrici  de  Batbarino  de 
Feltro,  Joannis  Secale  feutiferis  diti  Furlani  de  Ainar- 
do,  Simeonis  magiftri  lignaminis  de  Montebel  luna  , & 
aliis  rogatis  teftibus . Dnus  Furlanus  filius  q.  dni  Artichi 
de  Ainardo  intromifit  & tenutam  & pofletlìonem  corpo- 
raliter intravit  de  caflro  & turre,  & doglono  & Callella- 
rio  Maferii  in  integrum,  & de  domibus  illius  Caftri  cum 
Comitatu  , ducatu,  Marchionaru , cum  fienoria',  jurifdi- 
ttione,  honore,  marigicio,  advocacia,  dittrittu  , & om* 
ni  fummitate  montis  illius  caftri  prò  ipfo  podere,  & prò 
roto  alio  podere  integraliter  empto  per  ipfum  Furlanum  a 
dno  Epifcopo  F.  Dei  grafia  Feltrenfe , & Bellunenfe,  ut 
in  inftt  amento  confetto  per  me  Ecelinum  notarium  conti- 

netur  : 
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netur  : & cum  ratione  caftellanorum  illius  terre  Maferii 
cailellantibus  in  dido  cadrò  Maferii , & cum  omnibus  ra- 
ùonibus,  & adionibus  illi  cadrò,  & turre , & doglono , & 
cartellario  ,&  curia  Maferii,  & ipd  poderi  Maferii  , & il- 
lius curie  integre  a celo  ufque  ad  abifTum  pertinentibus  , 
& fecundum  quod  idem  diìus  Epilcopus  Feltrenfis  & Bel- 
lunenfis  nomine  iilorum  Epiicopatuutn , & prò  ipfis  nunc, 
& fui  predece (Tores  erant , vel  fuerunt  vili  babere,  & te- 
nere, « podidere,  vel  quafi  a tempore  quondam  Epifco- 
pi  Drudi , & pollea , & lècundum  quod  ipfe  dnus  Furla- 
nus  emerat  a dido  diio  Epifcopo  ut  in  indrumento  con- 
fedo per  me  Ecelinum  notarium  continetur  ; aperiendo  & 
claudendo  portam  ipfius  cadri  & dogloni  per  ipfam  intro- 
midionem . Adum  in  Cadrò  Maferii. 

Item  eo  die,  & prefentibus  , & in  Villa  Maferii  In 
platea,  didus  Furlanus  iocavit  cundis  rullicis  Epifcopatus 
manlis  ad  fi  duna  rendendum  fecundum  antea  rendebant  , 
& refpondebant , & ipli  promiferunt  folvere  ci  fidum  in- 
tegre fuorum  manforum. 

Fgo  Ecclinus  Sacri  Palacii  notatine  interfui , & roga - 
tus  fcripfi. 


DOCUMENTO  CV. 

122J.  18.  Decembre. 

Ex  Colledione  Comitis  Vidoris  Scoti. 

Mundinnt  Vicedominus  Alberici  de  Romano  exigtt 
p tenni  am  a qnodam  de  Muxolento . 

IN  nomine  Dei  eterni.  Anno  Mccxxtn.  Indid.XI.  die 
duodecimo  exeunte  Decembri  in  Burgo  Badìani  indonno 
que  fuit  oliin  Biaquini,  prelentibus  Jacobo  Notarlo  , qui 
fuit  de  Padua , Bonacurfio  Not. , Bertelalio  Marcilini  de 
Muxolento,  Daniele JohannD  Putei & aiiis . Ibi  dnus  Mnn- 
dinus  Vicedominus  dni  Albrici  de  Romano  in  concordio 
fuit  cum  Bartholomco  Litaldini  de  Muxolento  fe  recepirti» 
ab  i pio  xxx.  librasdenrum  prò  condepnacione  quinquaginta 
librarum  denariorum  ....  quam  dnus  Albricus  predidus 
fecerat  de  ipfo  Bartholomeo  occafione  Savarifii  fili»  Man- 
fredini  Agele,  de  qua  condepnacione  Bonacurfius  Nota- 
rius breviationem  fecerat , quam  breviationem  dnus  Mun- 

dinus 


Digitized  byCoogle 


ECELINIANO.  io  y 

dinus  prediflus  precepit  mortificati , & exceptloni  non  nu- 
merate pecunie  renunciavit. 

I go  Gallar  facri  Palaci!  notarìus  interini  & fcripfi  . 


DOCUMENTO  CVI. 

1224. 

Ex  Hiftoria  Rolandini. 

Urterà  Salinguerr « de  Ferrarla  F celino  de  Romano  . 

Viro  nobili  & potenti  Domino  Eccelioo  de  Romano  ; 

fpeciali  Tuo  Domino,  & amico,  Salinguerra  de  Fer- 
rarla , ejus  intimus  & fpccialis  amicus , falntem  cum  ho- 
noris & glorie  incremento.  In  aliquibus  provinciis  , Ci- 
vitatibus,  aut  Callris  totius  Imperii  Romani  non  fuit 
homo  fic  lefus  enormiter , & off’enfus  tam  indebite  , tam 
injude . Recolens  nanque  nobilitatis  , & amicitie  Mai- 
chionis  Edenfis  Azzonis  primi,  fperans  ejus  filium  Azo- 
nem  Novellimi  femen  aliquod  retinere  de  nobilitate  pa- 
t^entis  , gratulab.tr  ego  , quamvis  natione  Ferrarienfis  , 
cum  ipfo,  quodammodo  alieno,  Ferrarle  pacifice  conver- 
fari  : led  occultare  netjuivit  rabidam  pravitatem  . Ecce 
namquc , ut  audidis,  in  amicos  meos  cum  fuis  complici- 
bus  ìnfultavit,  & voluit  primo  in  honoribus  , & otficiis 
Communi?  Ferrane  tirannidem  exercere  : cui  fi  cum  ami- 
cis  meis  rationabiliter  obviavi,  nemo  de  jure  poteft  vel 
me  renrehendere , vel  mirari.  Odendit  enim  Dominus  ipfe 
in  fafto  ilio  judum  judicium  : & digne  fuccubuit , qui 
caufam  fovebat  indignam . Non  verumtamen  propter  hoc 
juvenis  ipfe  Marchio  deflitit  ab  impia  feritate , que  in 
ejus  animo  latitabat  : fed  fecundo  congregans  gentes  illas , 
que  me  offendere  nullam  habebant  caufam , pofuit  fe  ho- 
diliter  circa  Frattam , & Cadrum  illud  in  injuriam  Com- 
munis Ferrane  occupans , omnes  de  Cadrò  morte  fangui- 
nolenta  peremit  ; & quod  ed  a feculo  inauditum , mares , 
& feminas  fe  reddentes , cum  ipiis  infantulis  impio  gladio 
detruncavir.  Non  fic  Judeis,  non  fic  quoque  fieret  Sara- 
cenis.  Hec  autem  vobis  refero  ficut  principali  meo  Do- 
mino, & amico  , ut  de  amicorum  tanta  injuria  mecum 
dignemini  condolere,  & provideat  lapientia  vedrà,  fi  pla- 
cet , quid  fuper  hiis  exceffibus  fit  agendum . 

DO- 
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> 1224. 

Ex  eadem  Hiftoria. 

Refponfìo  Ecelinì  de  Romano  litter<e  Saltnguerr* . 

Q Apienti  & probo  viro  Domino  Salineuerre  fuo  Domi- 
O no  pre  cunétte  mortalibus  reverendo  Ecelinut  de  Ro- 
mano ejus  fubditus  & fidelis  amicus,  falutem,  & de  ini- 
niicis  gloriarci  & triumphura . Duo  funi  principaliter  in 
hac  vita , ad  que  tenentur  homines  inter  cererà  iaborare  : 
fidem  videlicet  obfervare  amicis , & vivere  cum  honore  : 
& he  funt  ille  caufe  precipue,  quibus  me  fentio  indiflb- 
lubiliter  alligatum , ut  totaliter  intendam , & vigilerò  ad 
veftra  negotia , que  funt  mea . Sane  pofiquam  audivi  de 
feéto  Frate , nec  fui  quiete  mentis , nec  potui  colletari  .* 
immo  in  ventate  proteftor  , quod  plenam  letitiam  non 
habebo,  nifi  prius  contigerit  de  damno,  & fanguine  ibi 
faéto  fumere  -ultionem  . Eft  autem  pufillanimitas  in  ad- 
verfis  modum  excedere  in  dolendo  . Confoletur  ergo  cor 
veftrum , & ego  una  vobifcum  1 quoniam  ? Deo  dante  , 
non  prius  anni  circulus  revolvetur,  quam  mimicos  noltros 
tam  acutis  calcaribus  perforare  nitemur  , quod  in  fuum 
cadere  precipitium  compellentur . 


DOCUMENTO  CVIII. 

1227.  li.  Febbraro. 

Dall’ Moria  di  Verona  di  Torello  Saraina  pag.  61.  tradotta 
in  lingua  Tofcana  da  M.  Orlando  Pefcetti . 

fhirflo  è il  tenore  del  compromeffo  fatto  ] opra  la  pace  già 
fatta  fra  Ece/ino  da  Romano  Podeftà  di  Verona  per  la 
comunanza  di  Verona  da  una  parte  , e il  Co.  Rizzarsi 0 
di  S.  Bonifazio  , e fua  fazione  dall'  altra . 

NEL  nome  di  Crilto  P anno  della  natività  di  quello 
1227.  adi  Giobbia  undeci  di  Febbraro  nella  Indizio- 
ne deciquaquinta  in  prefenza  dell’  infralcritti  redi  moni , e 
notati  a quello  fpezialmente  convocati , e rogati , cioè  D. 

Sa- 
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Saliti  guerra  da  Ferrara  , D.  Briano  da  Cartel  Barco  da 
Trento , Buono  da  Padova , e Giovanni  da  Rofano  Cava- 
lieri, Ezzelino,  e Beltramo  di  Camariero,  e Amico  dal- 
la Torre  Cavaglieri  , D.  Papino  dalla  Torre  Podeflà  di 
BrefTa , Manfredo  da  Cavriolo , Jacobo  da  Bagnolo  Cava- 
glieri , D.  Lafranco  da  ponte  Carato  Podeflà  di  Milano , 
Enrico  Reggiato  Cavagliero,  D.  Spina  de’ Sorefini  Pode- 
flà di  Bologna , Pagano  Martiale  Cavagliero , D.  Biranar- 
do  Incoardo  Podeflà  di  Bergamo,  Arnolfo  de’  Marin  Ca- 
vagliero, D.  Tomafo  de  Maini  Podeflà  di  Lodi,  Jacobo 
Rangone  de’  Croceri , Rogero  de’  Sozopeli , Ambrofìo  de’ 
Rodani , Lafranco  de’  Soldarii , e Lafranco  Magela  notari 
della  Città  di  Milano,  Rufligario  Notato  della  Città  di 
Faenza,  Reflauro  notaro  della  Città  di  Bologna,  e Carlo 
notaro  della  Città  di  BrefTa,  Giovanni  Chiereghela  nota- 
ro della  Città  di  Trevigi  , Uberto  fimilmente  notaro  di 
detta  Città,  Uberto  de’ Terminioni , Guglielmo  de’ Con- 
tarmi , e Manfredo  da  Scova  notari  di  Padova , Lonardo 
notaro  della  Città  di  Vicenza  , Provalo  de’  Gadi  notaro 
della  Città  di  Lodi , Brogoncino  Bianchardo  notaro  della 
Città  d’  AlefTandria  , e davanti  alli  infrafcritti  Podefladi , 
Rettori , _ e Ambafciatori  delle  Cittadi  della  compagnia  di 
Lombardia,  Marca,  e Romagna,  cioi  Lafranco  da  Ponte 
Carato  Podeflà  di  Milano  , Roberto  de’ Concorezzi , U- 
berto  de’ Marciati  Rettori,  Teodorico  da  Villa  , Pagano 
da  Preda  Santa,  Alberigo  de’  Puflerli  Ambafciadori  della 
Comunanza  di  Milano  , Bufinardo  Vicoardo  Podeflà  di 
Bergamo , Lafranco  de’  Buffi  , Robaflello  de’  Mozzi  Retto- 
ri, Ruterio  delli  Adelafìi , Bernardo  da  Rivolta  Ambafcia- 
dori della  Comunanza  di  Bergamo  , Pagano  dalla  Torre 
Podeflà  di  BrefTa,  Lafranco  de’ Sali,  Vianefo  da  Lavello 
longo  Rettori , Corrado  da  Bagnolo  , Raimondo  degli  U- 
goni , Corrado  de’  Luzzaghi  Ambafciadori  della  Comunan- 
za di  BrefTa,  Tomaio  Maino  Podeflà  di  Lodi  , BafTano 
Pecalodo,  Arnolfo  de’Sufiraghi  Ambafciatori,  Spina  de' 
Sorefini  Podeflà  di  Bologna , Orfarino  Giudice  , Bonifazio 
de  S.  Lorenzo  Rettori,  Soicelo  Giudice,  Tucimano  Am- 
bafciadori della  Comunanza  di  Bologna , Bonifazio  Conte 
di  S.  Martino  Podeflà  di  Padova  , Guglielmo  de’  Cartu- 
riit  Enrico  da  Vigod’arzere  Rettori,  Jacobo  de’  Dalef- 
maini,  Nicolò  de’Lozzi,  Vitaliano  Giudice,  Lutrizo  de’ 
Megion  d’Ardengo,  Ugone  de’ Corvi , Arnaldo  de’ Mag- 
giori Ambafciadori  della  Comunanza  di  Padova  , Jacobo 
Tiepolo  Podeflà  di  Trevigio,  Uguccione  di  Giovanni  Bo- 
napace , Corrado  de’  Solari  Rettori , Ziramonte  degli  Ar- 
Stor.  Ecel.  Tom,  III.  O zeli. 
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zeli,  Giovanni  di  Cefario  Giudice,  Giovanni  di  Liberio , 
Azzone  Giudice  Ambafciadori  della  Comunanza  di  Tro- 
visi, Gaftiedo  Giudice,  Gerardo  de’  Lofchetti  Rettori  del- 
la Comunanza* di  Vicenza,  Bernardo  Baldo,  Antonio  de’ 
Fontani  Rettori  per  la  Comunanza  di  Piacenza  , Mane- 
Icotto  di  Giovanni  Manefcotto  , Berighetto  Ugone  Ret- 
tori per  la  Comunanza  di  Faenza,  Jacobo  d’ Orario , Or- 
fetto  de’Sabelli  Rettori  per  la  Comunanza  di  Vercelli  , 
Ruttino  de  Ideili  , Ugone  Claro  Rettori  per  la  Comu- 
nanza d’  Aleftandria. 

Nella  Città  di  Verona  nel  palazzo  della  Comunanza  di 
quella,  e nel  Confeglio  di  detta  Città  fecondo  il  fuo  co- 
dumo  a fuono  della  campana  congregato  D.  Ectlino  da 
Romano  podeltà  dì  Verona , avuta  licenza  e mandato  ef- 
preflo  a lui  dato  da  tutti  i Configlieri  della  Città  di  Ve- 
rona congregati  in  quel  Confeglio,  per  fe,  e la  Comu- 
nanza di  Verona,  e tutta  la  fua  parte,  e D.  Aleardino 
da  Lendenara  Podeltà  de’  Mercadanti  da  Verona  avuta  pa- 
rola e mandato  nel  confeglio  d’  un  animo , e concordevo- 
le per  (è  e la  Comunanza  di  Verona,  e tutta  la  fua  par- 
te promettono,  e giurano  attendere  oflervare,  ed  ubbidi- 
re ad  ogni  comandamento  di  detto  D.  Lafranco  da  ponte 
Carato  Podeltà  di  Milano  per  la  Comunanza  di  Milano, 
fopra  tutte  le  dilcordie  e quefiioni , che  vertilcono  tra  il 
Conte  di  S.  Bonifazio,  e lua  fazione,  e la  Comunanza  di 
Mantova  da  una  parte,  e il  prefato  D.  Ectlino  e la  Co- 
munanza di  Verona  e fua  fazione  dall’  altra  fopra  ogni 
guerra , danni , ingiurie  , rapine , incendii , guaiti , oftefe 
fatte,  e ricevute  da  una  parte  e dall’altra,  e d’ ogni  al- 
tra dilcordia  e queltione  , e controversa , la  quale  fòlle 
vertita,  o vernile,  o potette  venire, & efcogitare  per  al- 
cuna occafione , e di  tutte  le  terre , poffelfioni , e ragio- 
ni , l’opra  le  quali  folte  queltione  fra  quelli , over  elfer  po- 
tette. Primo  che  il  prefitto  D.  Lafranco  da  ponte  Carato 
Podeltà  di  Milano,  per  la  comunanza  di  Milano  per  fuoi 
nunzj , e per  litere  in  ferino , e lenza  fcritto  come  a lui 
pareià,  polli  e debba  fentenziare,  arbitrare,  ed  arbitrio  , 
e comandamenti  fare,  e proferire,  prefenti  & allenti,  ci- 
tati e noti  citati,  giorni  feriali  , e non  feriali  , dando, 
ledendo,  ed  andando,  ed  in  ogni  altro  modo,  e in  cia- 
Icheduno  altro  luogo,  come  a lui  parerà.  Rinunziando ef- 
preltàmente  detto  D.  Ectlino  , ed  Aleardino  a tutte  le 
folennitadi , ragioni,  che  a quelli  potettero  competere con- 
tra  le  predette  cofe,  ed  al  termine  predilo  veniranno,  o- 
ver  manderanno , nè  per  alcuna  fraude  fchifiàranno , che 
' non 
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non  vengano , odino  , ed  intendano  , e tali  comandamenti 
ofTervino,  e così  in  omnibus  & per  omnia  promettono  e 
giurano  integralmente  attendere  ed  ortervare  in  tutto  e l'o- 
pra tutto  quello  che  fi  appartiene  alle  predette  cole  , e 
alla  tregua,  pace,  e concordia  da  effe  re  porta  fra  quelli. 

Al  nome  di  Dio  nell’  anno  1227.  a di  Giobbia  , unde* 
ei  di  Febbraro  nella  Indizione  decimaquinta , nel  Palazzo 
della  Comunanza  di  Verona  in  prefenza  delli  antedetti  te- 
rtimonj , dinanzi  alli  antedetti  podertadi , Rettori,  ed  Am- 
bafciatori . Il  Confeglio,  fecondo  il  folito  , congregato 
nel  palazzo  della  Comunanza  di  Verona  , dopo  il  giura- 
mento fatto  per  D.  E celino  da  Romano  Podertà  di  Ve- 
rona in  quello  Conleglio , e per  gli  uomini  di  detto  Con- 
feglio, di  Ilare  alli  comandamenti  di  mefler  Lafranco  da 
ponte  Caralo  PodeQà  di  Milano  per  nome  della  Comu- 
nanza di  Milano  dille  e comandò  per  il  facramento  pre- 
detto a D.  Ecelìno  da  Romano  Podertà  di  Verona  , ed 
a tutti  gli  uomini  eh’ erano  nel  detto  Confeglio,  che  per 
l’avvenire  non  offendano , nò  permettano  che  s’  offendi 
per  sì,  nò  per  fua  parte,  nò  per  alcuno  della  fua  parte  il 
Conte  Rizzardo  da  S.  Bonifazio  , over  alcuno  delli  fuoi 
nella  roba,  over  in  parole,  o fi  per  alcuno  altro  modo 
volendo  e comandando  che  con  detto  Conte,  e ciafchedu- 
no  della  fua  parte  per  l’avvenire  tenere  debbano  ferme  le 
tregue  fino  alla  volontà  di  detto  D.  Lafranco  Podertà  di 
Milano  per  nome  della  Comunanza  di  Milano  , del  che 
fe  ne  abbia  a fare  uno , o piò  irtrumenti  folenni . 

Al  nome  di  Dio  1227.  alli  fette  di  Marzo  Indizione 
15.  nella  Città  di  Mantova,  nel  Palazzo  della  Comunan- 
za di  detta  Città,  in  prefenza  degl’ infraferitti  teftimonj , 
e innanzi  agl’ infraferitti  Podertadi,  Rettori  , ed  Amba- 
feiadori  delle  Cittadi  della  compagnia  di  Lombardia,  Mar- 
ca , e Romagna  , dopo  li  facramenti  fatti  per  il  Conte 
Rizzardo  da  S.  Bonifazio  , e per  gl’  infraferitti  uomini 
della  fua  parte  di  Ilare  alli  comandamenti  di  D.  Lafranco 
Podertà  di  Milano  per  la  comunanza  di  Milano  , dice  e 
comanda  per  il  facramento  predetto  al  Conte  Rizzardo  , 
Guglielmo  da  Lendenara  f Pecoraro  del  Mercato  novo  , 
Giovanni  da  Palazzo,  Vivaldo  Giudice,  Daniele  de’  Pi- 
gi, Giovanni  d’ Incanna  maggiore,  Guglielmo  Vifconti , 
Fino  de’Frifoni,  Liprandino  di  Guzza,  e figliuoli,  Con- 
faloniero  di  Carlafaro  de’ Capri,  Bonaventura  d’Azolinda 
Morto,  Bartolameo  Giudice,  Alberto  Ticione,  Luchetto 
Cambiatore,  Ottolino  dalla  Cala,  Lorenzo  da  Puzogna, 
Ventura  giudice  da  Riva,  Liprandino  di  Guidone  da  Ron- 
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co,  Enrico  figliuolo  di  Bartolameo  Giudice,  Alberigo  de- 
gli Accordini , Ventura  de’  Liviani  , Bonacorfo  da  Riva  , 
Alberto  de’ Moli , Bernardino  da  Lendena^a,  Silveflro  de’ 
Tenaldi,  Ognibene  de  Molis , Jacobino  B rateo  , Alberto 
de’  Guarneretti , Gerardo  l’orca , BonmafTaro  Clavefi  , Ai- 
charino  de’  Guantieri , Brunazo  da  Borgo  , Pelegrino  da 
Cengia,  Ifolano  da  Pizza,  Icelino  notaro,  Alberto  Giu- 
dice, Saletto  de’ Ridotti,  Bonincontro  figliuolo  d’  Ottoli- 
no dalla  Cafa , e Lagarion  da  Borgo , che  per  il  tempo  da 
avvenire  non  offèndano,  nè  permettano  che  fia  offèfo  per 
si,  nè  per  la  fua  parte,  o per  alcuno  di  quella  , metter 
Ecelino  da  Romano  Podefià  di  Verona  , nè  alcuno  della 
fua  parte,  nelle  perfone,  ovver  nella  rnbba , in  parole, 

O fii  per  alcun  altro  modo . E con  quello  D.  Ecelino , e 
fua  parte , & a ciafcheduno  della  fua  parte  avere  e tenere 
debbano  le  tregue  fino  alla  volontà  del  detto  D.  Lafranco 
Podefià  di  Milano  per  nome  della  Comunanza  di  Milano, 
ferme  e fiabili,  e di  cib  fu  meato  Ambrolo  de’  Stefanar- 
di  pubblico  notaro.  E prometterò  e giurorono  l’antedetto 
Conte  Rizzardo  di  S.  Bonifazio  , e tutti  li  fopraferitti 
della  fua  parte  d’attendere,  & offervare  tutti  li  comanda- 
menti  di  D.  Lafranco  da  ponte  Caralo  Podefià  di  Milano 
fopra  tutte  le  difeordie,  quefiioni,  controverfie  , guerre, 
ingiurie,  danni,  e guafii  da  una  parte  e l’altra  fatti,  qua- 
li vertifeono  e ponno  venire,  ovver  potettero  nafeere,  e 

tenfarfi  per  alcuna  cofa  tra  li  predetti  da  una  parte  , e 
>.  Ecelino  da  Romano  Podefià  di  Verona  , per  si  e la 
comunanza  di  Verona,  e tutta  la  fua  parte.  Renonziando 
efprefiamente  ad  ogni  folennità  di  ragione,  e quello  fan- 
no volontariamente,  e lenza  timore,  talmente  che  il  pre- 
detto là.  Lafranco  per  si , per  luci  nonzj , e lettere  così 
in  fcrittura , come  lenza , come  a lui  parerà , polli  e deb- 
ba fentenziare,  arbitrare,  e far  comandamenti,  e proferi- 
re fentenza  ettendo  le  parti  prefenti  ed  allenti  , citate  e 
non  citate,  e in  giorno  feriato  e non,  fi  andò , fedendo, 
ed  andando,  ed  in  ciafcheduno  alno  modo  , come  a lui 
parerà  rinonziando  el  prettamente  a tutte  le  ragioni  , che 
a detti  circa  le  cole  predette  fpettatti.ro,  e che  al  termi- 
ne prefitto  veniranno , over  mandaranno , e per  fraude  non 
fchiffaranno  , che  non  odano  tutti  li  comandamenti  , e 
quelli  attendano  ed  ottervino- 

( Seguono  dopoi  tutti  li  giuramenti  fatti  per  li  Podefh- 
di , Ambafciatori , e Rettori  delle  Cittadi  antedette  , e 
molti  precetti  fatti  alle  parti , e finalmente  tutto  il  pro- 
tefTo  per  detto  Podefià  di  Milano  fatto  fopra  quella  pace, 
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ma  perchè  farebbe  longo  lo  fcriverlo  il  lafcierò  , e fola- 
mente  riferirò  la  fentenza  fatta  per  lai , la  quale  fegue , 
come  dì  folto  ) . 

In  nome  del  Signor  nodro  Gesù  Criflo  l’anno  della 
natività  lua  1227.  il  giorno  di  Marti  8.  del  mefe  di  Giu- 
gno nella  Indiz.  15.  nel  Vefcovato  della  Città  di  Verona 
nel  territorio  e luoco  di  Nogara  fopra  un  certo  ponte  in 
prefcnza  di  D.  Salinguerra  da  Ferrara  , e D.  Aleardino 
da  Lendenara  Podertà  e negoziatore  di  Verona  , e degli 
antedetti  notari  di  diverfe  Cittadi , e inanti  alti  Podella- 
di , Rettori,  ed  Ambafciatori  della  Compagnia  di  Lom- 
bardia, Marca  , e Romagna  , delle  quali  s’  è detto  di 
fopra . 

Nel  nome  del  Padre,  Figliuolo,  e Spirito  Santo,  A- 
men  . A per  leve  razione  di  fei  ma  pace , e concordia  e buo- 
no Rato  di  Verona , e di  tutto  il  diRretto  di  quella  Cit- 
tà , e ad  onore  , comodo  e utilità  di  tutta  la  compagnia 
di  Lombardia,  Marca,  e Romagna,  D.  Co.  Rizzardo  di 
S.  Bonifazio,  e Guglielmo  da  Lendenara,  Greco  da  Mo- 
la, Giovanni  da  Palazzo,  Crefcenzo  figliuolo  de  Pecoraro 
del  Mercato  novo  , Uberto  degli  Avvocati  , Alberto  de’ 
Crefcenzj , Bartolameo  Giudice,  Vivaldo  Giudice,  Gio- 
vanni d’ Incanna  maggiore,  Giovanni  da  Mola,  Fino  de’ 
Frifoni , Alberto  de’  Rizzoni , Roberto  di  D.  Ezzelino  da 
Modo  per  nome  fuo  e per  nome  di  tutta  la  fua  pane,  e 
di  tutti  gli  uomini  della  fua  parte,  fecero  perpetua  pace, 
fine,  donazione,  remiflìone  di  tutte  le  lor  ragioni,  e pat- 
to perpetuo  di  non  dimandare,  nè  accufare  D.  Ecelino  da 
Romano  Podertà  di  Verona , Giovanni  di  Chiavega  , e 
Lonardo  di  Nalcinguerra,  Uguccione  deili  Crefcenzj,  De- 
fiderato  da  Cartello,  Zavarifio  de’  Vifconti,  Morbio  de’ 
Porchetti,  Uberto  de’ Bonadici , Alberto  d’Arcole,  Boca- 
foli  e Marione  degli  Scali , Redefio  Nogarola  , Bonaven- 
tura Nogarola , Guidotto  de’  Zerli  , e Alberto  Graffo  e 
Bonifazio  d|  Ifola,  tutti  della  Città  di  Verona,  per  no- 
me fuo  e di  tutta  la  fua  parre , e lunatamente  di  tutte 
l’ ingiurie,  omicidi;,  ferite,  affalti , danni,  guafli , rapi- 
ne, incendii,  bandi,  pene,  e generalmente  di  tutti  gli 
altri  malefici  a detti,  e ad  alcuno  di  quelli,  over  ad  al- 
cuno che  fii , e che  farà  della  fua  parte,  nelle  perfone  e 
roba  per  ogni  modo  dati , fatti  , e commertfì  dal  predetto 
D.  Ecelino , e da  quelli  della  fua  parte,  over  dalla  Comu- 
nanza di  Verona,  over  da  altri,  li  quali  fiano  Rati  della 
fua  fazione  , e parte  , over  da  quelli  che  fi  dimandano 
Monticoli  e quatwoventi , o fia  da  quelli  che  fono  Rati , 
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e fono  di  preferite  della  fua  parte , over  da  alcuno  di  quel- 
li ; le  quali  cofe  tutte  il  detto  Co.  Rizzardo  rimette  al 
predetto  D.  Ece/ino  col  bafcio  della  pace,  obliando  li 
beni  fuoi  così  che  ciafcuno  di  quelli  in  folidum  fii  obbli- 
gato con  effetto,  e fi  pollino  convenire.  Renonziando alle 
nove  conflituzioni , e ad  ogni  altro  ajuto , ufo , e legge , 
per  le  quali  fi  potefiero  defendere , e giurarono  corporal- 
mente quella  perpetua  pace  , e fine  , e perdonazione  in 
perpetuo,  avere  rata  e ferma,  ed  inviolabilmente  tenere, 
& olfervare,  & attendere  , e che  tutte  le  predette  cofe 
attenderanno , & attendere  & olfervare  faranno  con  tutti 
li  modi  polfibili  alla  fua  parte , e a tutti  gli  uomini  , e 
cadauno  della  fua  parte,  nè  per  alcuno  tempo  elfi , nè  al- 
cuno di  loro  permetterà  contravenirfi  , ma  a tutti  li  mo- 
di gli  proibirà  r all’  incontro  il  predetto  D.  Ece/ino  da 
Romano  Podelìì  di  Verona,  e tutti  gli  altri  fopraferitti 
della  fua  parte,  e tutti  della  Città  di  Verona  per  nome 
fuo  e delia  fua  parte , e per  nome  di  quelli  che  fi  diman- 
dano quattroventi  e Monòcoli  , e tutta  la  fua  parte  di 
.Verona  hanno  fatto  perpetua  pace , fine,  donazione,  ere- 
millione  di  tutte  le  lor  ragioni,  e patto  nell’avvenire  di 
non  dimandare,  nè  procedere,  nè  accufare  il  Co.  Rizzar- 
do di  S.  Bonifazio,  nè  altri  della  parte  fua,  e nominata- 
mente  di  tutte  P ingiurie,  e come  è detto  di  fopra  del 
Conte  Rizzardo,  e così  di  quelli,  col  giuramento  come 
di  fopra,  delle  quali  cofe  tutte  &c. 

lo  Ambrofo  Notato. 


DOCUMENTO  C1X. 

1227.  28.  Giugno. 

Ex  Tabulario  Monalìerii  S.  Bartholomari  Vincendo , 

Albericus  de  Romano  Potejlas  Vincenti*. 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  vigefimofeptimo  Ind, 
XV.  die  tercio  exeunte  Junio  in  Palacio  Còis  V in- 
cende prefentibus  dominis  Vincencio  de  ...  . Otobel- 
lo. . . . Otonis  Bonamici  Judicibus,  & Guidone  diìi  Cri- 
fiani  & Carlaxare  filii  & Alberto  Zinza  confulibus  , & 
Alberto  Cavedello,  & Alberto  Johannis  Tonfii  & Gual- 
do notariis  & aliis  multis  . Ibidem  in  plenaiio  Gonfidio 
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Civitatis  Vincencie  dnus  Albericut  de  Romano  Po- 

teftas  Vincencie  faciens  vcndicionem  prò  Coi  Vincencie 
de  bonis  Ajle  uxoris  Gerardi  de  Zenello  de  antemilia  de 

Nanro  expolitis  venalibus  quapropter  predica  Pote- 

flas  ex  orticio  Potellaric  & voluntate  Confila  vendidit  , 
dedit , cefTit , & tradidit  per  invefiituram  prediflis  bofio 
de  Pufterla  & Artufio  norario  ranfredi  ejus  focio  in  folu- 
tum  de  bonis  creditricis  &c. 

Ego  Vìncencius  Nigri  boni  regali s aule  notariui  inter- 
fui  Ù-  fcripft . 


DOCUMENTO  CX. 

* 1 127.  20.  Ottobre  . 

Extat  in  Biblioteca  S.  Danielis  Forijulii  in  Tomo 
XII.  Cod.  MS.  Archiepifcopi  Fontanini. 

Cregorius  Nonut  fub  protezione  Seiìit  Apoflolicx  fufcipit 
fratres  S.  Donati  in  capite  pontis  de  Buffano . 

GRecorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  . Dileflis 
filiis  Miniftro  & fratribus  ordinis  fratrum  Minoi 
rum  Ecclelie  Sanéli  Donati  in  capite  pontis  de  Baciano 
falutem  & Apollolicam  benediéìionem  . Licet  facrolan- 
éla  Romana  Ecclefia  devotos,  & humiles  filios  ex  af- 
l'uete  pietatis  orticio  dili  cere  confueverit  ; illos  tamen 
interiori  charitatis  brachiis  amplexari  , & ne  pravo- 
rum  hominum  moldliis  agirentur  , tanquam  pia  ma- 
rer  tenetur  fue  proteéìionis  lpirituali  munimine  confove- 
re,  qui  mundane  converlationis  illecebris , & feculi  vani- 
tatibus  abnegatis  , prò  defenfione  fidei  fe  morti , *ac  peri- 
culis  exponere  non  formidant . Cum  igitur  induri  lorica 
juftitie , aflumpto  feuto  fidei , in  quo  poflitis  tela  omnia 
nequiflimi  ignea  extinguere,  galea  lalutis,  & gladio  fpi- 
rirus,  quod  eft  verbum  Dei,  accanxeritis  vos  virilirer , & 
conllanter  ad  debellandas , quin  potius  capicndas  vulpecu- 
las , que  moliuntur  in  Vicentina  Dieceli  , & circumvici- 
nis  reeionibus , ac  pcel'ertim  in  Baxano , & Terra  nobi- 
lium  Virorum  filiorum  Azzelini  de  Romano  , Vineam 
Domini  Sabaoth  demoliri . Nos  vero  jufiis  poflulationibus 
gratum  impertientes  aflenfum  , perfonas  vertras  , & lo- 
cum  , in  quo  divino  efiis  oblequio  mancipaii  , cum  0- 
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tnnibus  bonis,  qne  in  prefentiarum  ratiortabiliter  po  Bidet  is, 
fub  Beati  Petti  & nodra  protezione  fufcipimus  , fpeeia- 
Jiter  autem  Ecclefiam  S.  Donati  de  Angarano  titani  in 
Capite  Pontis  de  Badano  cum  pertinentiis  fuis,  ouam  de 
concedi one  venerabili  fratris  noflri  Epifcopi  Vicentini 
proponiti  vos  adeptos , ficut  eam  jufle  & pacifice  poflì- 
detis  ,,  authoritate  vobis  apoflolica  confirnamus  , & pre- 
fentis  fcripti  patrocinio  communimus  . Nulli  ergo  omni- 
no  hominum  liceat  hanc  paginam  noftre  protezioni  , & 
confirmationis  incingere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire . 

Si  quis  autem  hoc  attemptare  prefumferit,  indignationem 
Omnipotenris  Dei  & Beatorum  Petri  , & Pauli  Apodo 
lorum  ejus  fé  noverit  incurfurum . 

Dat.  Velletri  Xlìl.  Kal.  No-jembri^  Pontificatiti  noflri  ' 
anno  primo. 


DOCUMENTO  CXI. 

1227.  si.  Ottobre. 

Ex  eadem  Bibliotheca . 

Gregaria:  Noma  Patriarchi  Gradenfi  & Fpifcopo  Patinano 
participat  fufcepiffe  fub  proteSipne  Sedi:  Apoflo/ici 
Fratres  Minore s Eccleftte  S.  Donati  de 
Angar  tno . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorom  Dei . Venerabi- 
libus  fratribus  Patriarche  Gradenft , & Epifcopo  Pa- 
duano  falutem  , & Apollolicam  benediZionem . Cum  di- 
leZos  filios  Miniftrum , & fratres  Ordinis  Minor.  Eccle- 
fìe  S.  Donati  de  Angarano,  lite  in  Capite  Pontis  de  Ba- 
ttano, qui  induri  lorica  Juflitiar,  alfumptis  fcuto  fidei , 
in  quo  omnia  tela  nequidimi  ignea  poflìnt  extinguere,  ga- 
lea (aiuti , & gladio  fpiritus , quod  ed  verbum  Dei  , fe 
accinxerint  viriliter,  & conftanter  ad  debellandum  , quin 
potius  capiendum  vulpeculas,  que  moliuntur  in  Vicentina 
Diecefi , & ciccumvicinis  regionibus , ac  prefertim  in 
Baxano  nobilium  Virorum  filiorum  Azr/ini  de  romano  Vi- 
neas  Domini  Sabaoth  demoliri,  cum  loco,  in  quo  divino  fune 
obfequio  mancipati,  & omnibus  bonis,  que  in  prefentia- 
rum  rationabiliter  poflider,  lub  protezione  fufcipimus  A- 
podolice  Sedi,  & noftra , & eamdem  Ecclefiam  cumper- 

tinen- 
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tinentiis  fuis  , quam  ex  conceflìone  Vcnerabilis  Fratrie 
noflri  Vicentini  Epifcopi  canonice  fe  proponunt  ade- 
ptos,  Minierò,  & fratribus  confirmavimus  antediftis  ; 
fraternitati  veftre  per  Apoilolica  fcripta  mandamus , quo» 
minus  non  permittatis  eos  a quoquam  fuper  premiffìs  con- 
tra  prote&ionis , & confirmationis  noflre  tenoretn  aliqua- 
tenus  moleilari , moleflatores  eorum  indebitos  per  Cenfu- 
ram  Ecclefiafticam  appellatione  poftpofita  compefcendo. 

Datum  Velletri  XII.  Kal.  Novembrit  Pontificata!  no 
fin  Amo  primo  . 


DOCUMENTO  CXII. 

1 228.  20.  Maggio . 

Ex  authentico  exiftente  apud  Nob.  D.  Co. 
Sylvium  de  Brugnaria. 

Sententia  arbitraria  Ectimi  & Alberici  de  Romano , Rant* 
baldi  & Anfedifii  propter  conrroverfias  inter  Federi - 
cum  de  Porcilits , & Vecellum  q.  Gabrielis 
d»  Prata . 

ANno  Domini  MCCXXVIII.  Indizione  prima  die 
Sabathi  XII.  exeunris  Madii.  In  profentia  D.  Fede- 
rici Epifcopi  Concordienfis  de  Cauriago , D.  Almerici  de 
FofTalta,  Aicardi  de  Forminiga  , Ugonis  de  Scomico  , 
Thomafii  de  Monaflerio,  Petri  Girardini,  Ciriole  Nota- 
rli, Lovifini  de  Maniago , Vernerii,  & Albertini  . . . . 
fratrum  de  Monterialo,  & aliorum . Cum  lis  , & con- 
troverfia  verteretur  inter  D.  Federicum  de  Porcigillis  ex 
una  parte , & D.  Vecellum  de  Prata  filium  condam  D. 
Gabrielis  ex  altera  ; & ipfi  per  volunratem  elegiflent  Dnos 
Ez.  de  Romano  , & Albericum  ejus  fratrem  , & Dnos 
Rambaldum , & Anfedifium  de  Widotis  de  Tarvifio , & 
in  eis  mififfent  in  pena  mille  Marcarum  argenti^  dare  in 
juditium  , & definitionem  fupraferiptorum  Daorum  E. 
& Al.  de  Romano  fratrum  , & Rambaldi , & Anfedifii , 
fecundum  quod  fupraferipti  Arbitri  dixerint,  vel  concor- 
daverint,  aut  definierint,  vel  fententiaverint , five  deela- 
raverint , aut  pronunciaverint , prout  continetur  in  Inrtru- 
rcentis  taflis  per  Richerium.  & Rodulfum  Notarios  co- 
ram  D.  E.  de  Romano  prò  le  , & fratre  fuo  D.  Al.  de 
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Romano,  & Widoto  {ilio  D.  Rambaldi  nuncio,  & prò» 
curatore  ditti  Dni  Rambaldi  , fecundum  quod  continetur 
in  una  Carta  fatta  per  Leonardum  Notarium,  & D.  An- 
fedifio  de  Widotis  . Ibi  dittus  D.  Wecellus  de  Prata  , 
prefente  D.  E.  condam  de  Romano,  jufTu,  & auftorita- 
te,  ac  precepto  Diiorum  E.  & Anfedifii  , & Widoti  fe- 
di finem  , & fines,  ac  datam,  & datas , & refutationem, 
& recredicionem  D.  Federico  de  Porcigillis  de  omni  re, 
& omni  eo , quod  ei  Dno  Federico  dicere , vel  petere  vo- 
luerit  ufque  ad  hunc  diem  fub  aliqua  occafione  ; lalva  o- 
mni  fecuritate,  quam  ipfi  Arbitri  habent , & lalvo  omni 
eo,  quod  fuprafcripti  Arbitri  dicere,  fententiare,  concor- 
dare , pronuntiare , arbitrare , declarare , dilucidare  vel- 
lent . Ibique  dittus  D.  Federicus  jufTu  , & auttorirate  , 
ac  precepto  Diiorum  E. , & Anfedifii  , & Widoti  fecit 
finem  , oc  fines  , & datam  , & datas , & refutationem  , & 
recredicionem  D.  Wecello  de  Prata  de  omni  re,  & omni 
eo,  quod  eidem  Dno  Wecello  dicere,  vel  petere  volue- 
rit  ufque  ad  hunc  diem  fub  aliqua  occafione . Salva  omni 
lecuritate,  quam  fuprafcripti  Arbitri  habent,  & falvo  o- 
mni  eo , quod  ditti  Arbitri  dicere,  fentenciare,  concor- 
dare, arbitrare,  dilucidare,  pronuntiare,  declarare  vel- 
lent.  Attum  in  Villa  de  Pulzia . In  ea  die  in  prefentia 
fuprafcriptorum  Tefiium  dittus  D.  E.  d«  Romano  , & 
Dni  Anfedifius,  & Widotus  dittus  prelente  D.  E.  con- 
dam de  Romano  fic  dixerunt,  & difiniverunt,  & fenten- 
tiaverunt , & concordaverunt , & arbitraverunt  inter  Diios 
Federicum,  & Wecellum  de  Prata,  quod  a Foveis  fattis 
per  confines  in  Nemore  Faedi  verfus  Liguentia  ufque  ad 
Nemus  altum  Girani,  & ulque  ad  Viam,  que  vadit  de 
Girano  ad  Portum  Bufaledi,  fini  Comunia  Villarum  Dnrum 
Federici,  &Wecelli,  & dittum  Nemus  cum  terra  debeat 
Rare  fine  campatone,  & faltatione  , fed  femper  perma- 
neat  in  capullo,  & pafcullo  Villarum  dittorum  Diiorum, 
& a diflis  Foveis  fattis  per  Confines  exinde  fuperius  , 
vel  aliis  Foveis  fattis  per  Confines  verfus  Foveam  Ma- 
roni , & ufqoe  ad  Foveas  veteres  fattas  per  Confines , & 
ufque  ad  Nemus  Ville  nove,  & ufque  ad  Nemus  altum 
Girani,  tota  terra,  & Nemora  , que  funt  interius  dittoruin 
Confi nium  fint  proprietas  D.  Federici , & ad  dittum  D. 
Federicum  cum  tota  Decima,  & omni  onore  pertineant 
Jure  proprii,  & fine  aìiquo  gravamine,  & quod  Domus, 
que  funt  fatte,  debea nt  exinde  auferi,  & porrari  ultra  Fo- 
veam , que  dicitur  fovea  fontane  Faedi , & ibi  verfus  Li- 
guentia dittus  D.  Federicus  non  debeat  edificare  domum , 
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vel  domos,  vel  Villam  facere,  & quod  totum  Nemus  al- 
tum  fit  Comunis  Girani , quod  eft  apud  diétos  Confine* , 
tu  quod  diélus  D.  Federicus  a dièta  Villa,  quam  fecerit, 
debeat  abere  unam  Viam  , que  vadat  ad  Pontem  Ronca* 
rum  fecus  foveam  Maroni , & quod  terra  , que  eft  arra» 
ta,  & (campata  de  nemore  diao,  que  e fi  extra  conti» 
nium , fit  illorum , de  quibus  habent  terram  prò  luis  man» 
Cbus,  & eft  laborata  per  fuos  manfos  , & ad  eos  perti- 
neat . Et  hoc  totum  fuprafcripti  Arbitri  D.  E. , & An. , 
& Wi.  preciperunt , & ordinaverunt  D.  Federico , & D. 
Wecello  fub  pena  fupradiéta  mille  marcarum  argenti , & 
in  Sacramento  , qui  fecerunt  omnia  fuprafcripta  unum 
verfus  alterum  , femper  abeant , & teneant  firmuin  , & 
ratum , ut  fuperius  legitur  in  perpetuum  . Salvo  omni  fua 
fecuritate,  & omni  eo , quod  de  aliis  faèiis  , fi  ve  nego- 
ciis  dicere,  pronunciare,  fentenciare,  declarare,  dilucida- 
re, concordare  vellent.  Aètum  in  fuprafcripto  Nemore 
Faedi . 

Ego  Salicui  Notarius  Sacri  Palatii  interfui  juffu  , & 
auBor  itale  fuprafcriptorum  Dnrum  E.  Ó"  An.  , & IV 7. 
fcripfi . 


DOCUMENTO  CXIII, 

1228.  21.  Maggio. 

Ex  membranis  exifientibus  apud  Nob.  D.  Com. 
Sylvium  de  Brugnaria. 

ConcorHium  & ci  ivi  fio  honorum  ac  jurifHiBionum  inter  Vt~ 
ccllum  q.  Qabrielis  He  Prata  , & Federicum  He  Porcilìit 
juxta  fuprafcriptam  fententiam  Ecelini  Albe- 
rici , Rambaldi  , CS*  Anjedifii  . 

ANno  Domini  MCCXXV1II.  Indizione  prima  die 
Dominica  XI.  exeuntis  Madii . In  prefentia  D.  Fe- 
derici de  Cauriago,  Almerici  de  FofTalta,  Ugonis  deSco- 
rnico,  Aicardi  de  Forminiga,  Niconis  de  Menterialo  , 
Alficherii  de  Prata,  Richerii  Notarii  de  Brugnera,  & a- 
liorum . Cum  lis,  & controverfia  verteretur  inrer  Diim 
Federicum  de  Porcigillis  ex  una  parte  , & D.  Wecel- 
lutn  de  Prata  filium  condam  D.  Gabrielis  ex  altera  , & 
Ìpfi  rer  voluntateui  ellegilTent  Diios  E.  & Ai.  de  Roma- 
no 
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rio  fratres,  & Dnos  Rambaldum,  & Anfedilium  de  Wi- 
dotis,  & in  eis  mififlent  in  pena  mille  marcarum  Argen- 
ti Ilare  ....  & definitionem  fuprafcriptorum  Dnorum 
E. , & Al. , & Rambaldi , & Anfedifii  fecundum  quod 
ipfi  concordaverint , vel  definiverint , aut  fentenciaverint, 
feu  declaraverint , prour  continetur  in  Inftrumentis  faflis 
per  Redulfum  , & Richerium  Notarios  coram  Diio  E.  de 
Romano  prò  fe,  & D.  Alberico  fratre  fuo  , &Anfedilìo, 
& Widoro  filio  difli  Rambaldi  Nuncio  , & Procuratore 
difli  D.  Rambaldi,  prout  continetur  in  uno  Inflrumento 
faflo  per  Leonardum  Notarium  , diflus  D.  Federicus  de 
Porcigillis  juflu  , & aufloritate  fuprafcriptorum  Arbitro- 
rum  , Icilicet  Dnrum  E. , & An.  & Wi.  prefente  D.  E. 
condam  de  Romano  fecit  datam , & datas , & refutacio- 
nem  , & recreditionem  in  nianu  D.  Wecelli  de  Prata , ac 
recredit  omne  jus , omnefque  rationes  reales,  & perfoua- 
les , quod , & qnas  habet , vel  vifus  fuit  habere  in  Ne- 
more  Wandullini , quod  jacct  in  Territorio  Sugnani , & 
Rondoverii  apud  Noncellum  , & Medunam , excepto  eo, 
quod  D.  E.  de  Romano,  & Anfedifius,  & Widotus  di- 
cerint , vel  definierint  inter  eos  cum  confilio  D.  E.  con- 
dam de  Romano  . Ibi  diflus  D.  Wecellus  de  Prata  juf- 
fu,  & aufloritate  D.  E.  de  Romano  , & An.  , & Wi. 
prefente  D.  E.  condam  de  Romano  fecit  datam  , & ln- 
veflituram  ad  proprium  D.  Federico  de  Porcigillis  de  Ne- 
more  Wandullini  cum  tota  Decima,  & Terris,  & Cam- 
pis  que , & quos  d itflus  Drius  Wecellus  , & fui  Homi- 
nes , & Rullici  habent;  fecundum  quod  D.  E.  de  Roma- 
no, & An. , & Wi.cum  confido  fuprafcripti  D.  E.  con- 
dam de  Romano  dicerint , & confignaverint  ; ita  quod  di- 
flus D.  Federicus  , & fui  heredes  Mafculi  , & remine 
abeanr , & teneant  iplam  rerram , & nemus , & prata  , 
& campos  cum  decimis,  & quod  pollini  vendere,  dona- 
re, obligare^  permutare  prò  Anima,  & corpore  judicare, 
& totani  voluntatem  fuam  facere  (ine  verbo  difli  D.  We- 
celli, vel  Inoium  heredum , vel  alteiius  perfone  contradi- 
flione,  & promifit  diflus  D.  Wecellus  cum  oblipatione 
fuorum  Bonorum  prò  le,  & fuos  horedes  illi  D.  Federi- 
co , & fuis  herccjibus  fub  pena  dupli  difli  Nemoris  , & 
terre,  & prati, v&  Campi,  fecundum  quod  modo  vn- 
lent,  vel  valuerinr,  prò  tempore  warentare,  & defendere, 
& defenfaie  ab  omni  homine  in  ratione  , & lì  facere  ne- 
quiverit,  quod  dabit  rellaurationem  in  confimilibus  lo- 
cis . Ibidem  diflus  D.  E.  de  Romano , & Anfedifius , & 
Widotus  nuncius , & procurator  Patris  fui  D.  Rambaldi 
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ditti  eum  confilio  D.  E.  condam  de  Romano  fic  confi- 
gnaverunt  D.  Federico  de  ditto  nemore  Wandullini,  & i- 
pfe  D.  Federicus  hanc  partem  ellegit , quod  a via  , que 
vadit  de  Sugnano  ad  pontem  Medune  luperius  ufque  ad 
foveas  faftas  per  confines  inrer  pontem  paludi , & ufque 
ad  alias  foveas  , que  vadunt  per  tranfverfum  de  nemore 
Wandullini , ab  uno  latere  vadit  Noncellum , & ferir  ca- 
put in  Medunam  prope  pontem  Medune , totum  nemus  , 
terra , & ptata  cum  decima  <it  proprietas  D.  Federici , & 
ad  eum  pertineat  jure  proprietario  nomine,  & totum  id 
quod  efl  extra  dittorum  confinium  inferius  , & fuperius 
terra  , & nemus  fit  D.  Wecelli , & quod  dittus  D.  Fe- 
dericus debeat  facere  pontem  fuper  Medunam , & eum  uti 
ad  fuam  utilitatem,  & ad  utilitatem  l'uorum  Rullicorum, 
& hominum  eundo  , & redeundo , tam  cum  plauflris  , 
quam  fine  plauflris  ufque  ad  nemora , & capulla , & paf- 
cula  D.  Ducis  Ollerici , & quod  dittus  D.  Wecellus  de- 
beat dare  unain  viam  D.  Federico  a ponte  Medune  ufque 
ad  nemora,  & capulla,  & pafculla  ditti  D.  Ducis  , que 
funt  ultra  foveam , & confines  faflos  inter  D.  Dacem , & 
D.  Wecellum . Ibidem  dittus  D.  Federicus  jufiu,  & au- 
ttoritate , & precepto  D.  E.',  & Atf. , & Wi.  recredit, 
& refùtavit  in  manu  D.  Wecelli  omne  jus , omnefque  ra- 
tiones,  & attiones  reales , & petfonales,  quod,  & quas 
habet  a ditto  ponte  Medune,  & ufque  ad  foveam  Corvè, 
& confines,  qui  dividunt  inter  D.  Ducetti  , & D.  We- 
cellum de  Prua , & ufque  ad  piflhariam  D.  ditti  Weccl- 
li  , & quod  dittus  D.  Wecellus  debeat  dare  , & facere 
conducere  omni  anno  de  bine  ad  S.  Petrum  ad  quatuor 
annos  venturos  C.  plauflra  inter  nallos,  & viminas  , & 
conducere  apud  dittum  pontem  ad  aprandum  dittum  Pon- 
tem ; Ita  quod  ex  predittis  C.  plaullris  fit  in  arbitrio  D. 
Federici  habere  tantam  quantitatem  pallorum , quantam 
vellit , & tantam  quantitatem  viminarum  quantam  vellir, 
& de  illis  C.  plauflris  viminarum  , & pallorum  quocum- 
que  tempore  ipfe  D.  Federicus  voluerit  ad  opus  ponti  de- 
beat dare , utrum  vellet  totos  , vel  totas  ad  voluntatem 
D.  Federici  quo  tempore  voluerit.  Tranfattis  dittis  qua- 
tuor annis,  dittus  D.  Wecellus  non  teneatur  amplius  da- 
re viminas,  & pallos  eidem  D.  Federico,  & quod  dittus 
D.  Wecellus,  & fui  homines,  & Ruttici  debeant  uti  di- 
ttum Pontem  ad  fuas  utilitates,  folvendo  pedaqium  fui  ho- 
inines , & rullici  ipfi  D.  Wecello.  Et  hoc  totum  dittus 
D.  E.  de  Romano,  & An. , & Wi.  cum  confilio  D.  E. 
condam  de  Romano  preceperunt  Dnis  Federico,  & We- 
cello , 
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cello , & in  pena  fupradifta  mille  marcarum  argenti  , & 
in  Sacramento  quo  fecerant  eis  arbi tris  omnia  lupradiéla 
abeant,  & teneant  firma  unum  verfus  alterum  in  perpe- 
tuum  ut  fupra  legitur . Salvo  eo  quod  adhuc  vellent , vel 
voluerint  dicere,  fentenciare,  concordare , arbitrare , deco- 
rare, dilucidare,  pronunciare  inter  diftos  Dnos  Federi- 
cum , & Wecellum , & Calva  omni  fua  fecuritate , quam 
habent  de  illis  Dni  F. , & We.  Aftum  in  Territorio  Su- 
gnani  apud  fuprafcriptuin  Nemus  Vandullini  f & hoc  to- 
tum  cum  omni  Comitatu  ....  & Jurifdidtionibus . 

Ego  Sa/icut  Notarìut  Sacri  Palacii  interfui  juffu , &• 
aitéìor.  Juprad.  Drtrum  E. , Ó"  Art. , <3  IV i.  Jcripfi  & c. 


DOCUMENTO  CXIV. 

122)}. 


Ex  Hifioria  Rolandini . 

Luterà  , quam  tnifit  Ecelimti  Monacai  filiti , ut 
cum  Paduants  factrent  pacem  . 

fCelinut  de  Romano  cariiTimis  filiis  fuis  & dilefìis  , 
Ecelino  & Albrico , cum  paterna  benedizione  falutem. 
In  ardui;  negotiis  meo  tempore  obverfatus,  tam  in 
guerra,  quam  in  pace,  hoc  vidi,  ijuod  nil  perdit  acquan- 
do fapiens , fi  parrem  refecat  de  l’ut  fimbria  veftimenti  , 
& ab  iniquitatis  vitio  provide  feparatur.  Quocirca,  dile- 
biffimi  mci  filii,  providete,  quod  potentia  Domus  oo- 
lite nondurn  eli  Communi  Padue  comparanda.  Nihil  ta- 
men  prohibet , quin  vulgus  Paduanorum  adhuc  immo  to- 
ta gens  de  Marchia,  Domino  faciente  , fummitii  pclìit 
unius  vellrum  dominio,  vel  lorfitan  utriufque.  Hocenim 
dixilTe  mihi  recolo  matrem  vellram , que  (lellarum  curi us 
noverar  , notabat  celelles  domos  , fciebat  etiam  judicia 
Planetarum  : ai c enim  : 


En  quia  fata  parant  lacrimo  fot  pandere  cu  fui  . 

Centem  Murchixiam  fruirei  abolere  potente t . 

Viderit  Axanum , concludent  cajìra  Ztnonii . 

Ifaque  dum  crefcit  Eaxani  potentia , duna  Sanéli  Zenonis 
Calli  um,  & alia  vellra  Caflra  de  Pedemonte  concludent 

veltris  , 
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veftris  contumacibus  inimicis  ; volo  & jubeo  quod  cautius 
incedatis . Et  ad  prefens  Communi  Padue  obecnte , & red- 
dite  Cadrum  Fontis  , deut  jam  reddididis  & Guilliel- 
mum  .•  ne  arrogans  nepos  meus  Tifo  poflìt  ullam  caufam  ' 
pretendere,  qua  Paduani  terrai  vefiras  invadere  debeant  » 

& vadare  . Spero  enim,  quod  veniet  tempus,  & hora  , 
qua  de  vedris , & amicorum  vedrorum  injuriis  animo  le- 
tabundo  videbitis  plenariam  ultionetn. 


DOCUMENTO  CXV. 

1228.  28.  Febbraro. 

Ex  Tabulario  Monaderii  S.  Bartholomzì 
Vincenti! . 

Alberici u de  Romano  Poteflas  Vincenti* . 

ANno  dni  roillefimo  ducentefimo  vigefimo  oflavo , In- 
dizione prima  die  ultimo  Februarii  in  Vincentia  in 
domo  Cóis , prefenre  dnis  Arnaldo  Coki  , Rudigello  & 
Otone  Gripo  Judicibtis,  Zordano  Gallo,  Arnaldo  Bravo 
Padavino,  Vincendo  Zintallo  notariis,  & aliis  ; in  plena- 
rio Condilo  Civitatis  Vincentie  ad  fonum  Campane  voce 
preconia  coaunato  Dfius  Alberiate  de  Romano  Potelìas  Vin- 
centie prò  Coi  Vincentie  faciens  vendicionem  de  bonis 
Toti  fratris  Gali  de  Barbarano  venalibus  expofitis  voce 
preconia  rribus  vicibus , interpofito  xv.  dierum  fpacio  fe- 
cundum  formam  Statuti  Vincencie , & exrraneo  emptore 
non  invento , & bonis  illis  inquifitis  & extimatis  fecun- 
dum  extimacicnem  dni  Wilelmi  de  Remezo  extimatoris 
fuprafcripte  Potedatis  & Cóis  Vincencie  ad  id  officium 
conditutus  dnus  Semprebene  Judex  & Adeffòr  fuprafcripte 
potedatis , & Cóis  Vincencie  cum  parabola  & volnntate 
totius  Cóis  Vincencie  ei  data , dedit  ac  per  invedituram 
vendidit  dno  Ubertino  Madalberti  prò  xv.  libris  denario- 
rum  Ver.  in  fortem  & penam  quas  remanferint  ad  folven- 
dum  de  uno  debito  viginti  librarum  de  Capiule . 

Fgo  Vivianus  Crizi  [acri  Pallidi  notori  ut  interfui  & 
hoc  Jcripfi . 
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DOCUMENTO  CXVI. 

izj8.  5.  Decembre . 

Ex  Eodem  Archivo. 

Alberimi  de  Romano  Potè  fiat  Vincent  ite  . 

ANno  dui  millefimo  ducenteGmo  vigeGmo  odiavo , In- 
dizione prima  die  quinto  intrante  Decembri  in  pa- 
lacio  domus  Cóis  Vincencie  prefente ....  Ibique  in  ple- 
nario Confilio  Civitatis  Vincencie  . . . . cum  diius  Sem- 
prebene  jurifperitus  judex  & Afleflor  dfii  Alberici  de  Ro- 
mano Vincencie  Potellatis  de  parabola  & volunrate  predi- 
die  Potellatis , & univerfi  ConGlii  faceret  vendicionem  de 
bonis  Corredini,  & Juliane  ejus  matris  de  moxano  expo- 
fitis  venalibus  ....  dedit , ceflìt , vendidit  per  inveftitu- 
ram  ....  de  uno  ledimine  cum  olivariis  polito  in  villa 
de  Moxano  &c. 

Ego  Guido  Gattu  de  Berica  / 'acri  Palacii  Notori  tu  in- 
terfui  & fcripfi . 


DOCUMENTO  CXVII. 

1229.  13.  Marzo. 

Ex  Tabulario  Monaflerii  S.  Bartholomzi 
Vincenti® . 

Albericut  de  Romano  Poteflat  Vincenti^  prò 
feconda  vice . 

ANno  dni  milleGmo  ducenteGmo  vigeGmo  nono  In- 
dizione fecunda  die  tercio  decimo  intrante  Marcio 
in  palacio  Cóis  Vincencie  prefentibus  &c.  Ibique  in  ple- 
nario ConGlio  Civitatis  Vincencie  dnus  Baxianus  Poca- 
lodus  Judex  & AfTefTor  dni  Alberici  de  Romano  Potelìa- 
tis  Vincencie  in  fecunda  Potellaria , faciens  vendicionem 
vice  & nomine  Potellatis  & Cóis  Vincencie  de  voluntate 
& confenfu  ac  parabola  ipfius  Potellatis  & totius  ConGlii 
habita  per  parabolani  ab  ipfo  confilio  de  bonis  Marini  Al- 
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digerii  de  Moxano  expofitis  venalibus  prò  Coi  Vincenr 
eie  &c. 

Ego  Galvanus  Vinelli  /acri  Palacii  notariui  interfui  & 
hoc  fcripft . 


DOCUMENTO  CXVIII. 

1229.  14.  Decembre , 

Ex  Tabulano  Monaflerii  S.  Bartholomafi 
Vincenti* . 

Phiìipput  Zulianus  Poteflat  Vincent  i<t . 

ANno  diii  millefimo  ducentefimo  vigefimo  nono  In- 
dizione  fecunda  die  quartadecima  intrante  Decem- 
bri in  Vincencia  in  Palacio  Cóis  Vincencie  prefentibus 
— Ibique  in  plenario  Confilio  Civitatis  Vincencie  — 
dnus  Oldericus  de  Placentia  judex  & Affeflor  dni  Filippi 
Zulianr  de  Veneciis  Poteftatis  Vincencie  conflitutus  per 
ipfam  potellatem  , & per  voluntatem  totius  Confitti  ad. 

vemlicionem  faciendam  prò  Cói  Vincencie de  bonis 

Alberici  de  Regia  de  Lunico  expofitis  venalibus  Sic. 

Ego  Vincentiut  Ganzane  Sacri  Palacii  notarius  inter • 
fui  & fcripfi  . 


DOCUMENTO  CXIX. 

I2J0. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincentia: . 

In  libro  Statutorum. 

Società s inita  inter  Paduam  & Vincentiam  . 

IN  nomine  patris  & fitti  & Spiritus  Sanili  amen  . 

Ad  honorem  dei  omnipotentis  vivi  & veri , & beatif- 
fime  Marie  femper  Virginis  oniniumque  fanflorum  prò 
comuni  comodo  & augmento  ac  militare  & reformatione 
boni  flatus  l’adue  & Vicende  . Juramus  nos  Philippus 
Zulianus  Viceneie  Poteflas,  & flipulatione  promitumu$ 
Star.  Ecel.  Tom.  III.  P per 
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per  nos  noftrofque  fuccefTores , & Cóe  Vincencie  , & de 
confenfn  & voluntate  ac  mandato  totius  Confilii  generalis 
Cóis  Vicencie  ad  fonum  campane,  Si  vocibus  preconum 
congregati,  vobis  dno  Johanni  Dandulo  de  Veneciis  Pa- 
dne  Po  tortati  recipienti  & ftipulanti  prò  vobis  veftrifque 
fuccertoribus  & Coi  Padue,  & prò  omnibus  civibus,  co-  ; 
mitatibus  (eu  terris , locis  atque  payfanis  , qui,  quevepro 
vobis  pretextu  vertri  rcgiminis  prefentialiterdiftringuntur,  S- 
vel  in  futurum  diftringentur,  manutenere  vos  & defendere 
ac  fervare  coni  omni  veltro  rtatu  & honore  in  regimine 
Civitatis  Padue  , ejulque  comitatus  & dirtritftus  tototem-  ■ 
pore  vertri  regimiuis,  & fpecialiter  ac  nominatim  ufque 
ad  fertum  S.  Peti i de]  unto  menfe  proximo,  artìrtendo,  & 
adjutorium  & auxilium  exhibendo  & inrtando  totis  viri- 
bus  Vincencie  atque  noftris  cum  perfonis  & bavere  ac 
rebus  contra  omnes  perfonas  volentes  ac  prefumenres  nunc 
vel  in  futurum  vos  in  regimine  & potellaria  Civitatis 
Padue  qua  fungimini  imbrigare  vel  impedire  aut  inaliquo 
molertare,  & Cóe  Padue  & ejus  avere  & perfonas  ac  res 
& bona  uniufcuiofquc  de  Civitatc  Padue  & ejus  comita- 
tu,  & de  territorio  ac  diltriitu  qui  modo  per  vos  dnutn  ' 
Johannem  de  Veneciis  Padue  potertatem  & ipfum  Cóe  di- 
fhinguntur,  vel  in  futurum  diftringentur , defendemus  ac 
lalvabimus  & curtodicmus  ab  omni  homine  & perfora 
ac  perfonis , loco  atque  locis  totis  yiribus  & fonia  at- 
que porte  Cóis  Vincencie  atque  noftris  in  Civitate  Vin- 
cencie & ejus  coraitatu , in  terratorio  & dillriflu  rana 

per  terram  quam  per  acjuam  . Et  fi  qui  vel  fi  quis  de 
cetero  line  judicis  automato  ejus  eoritmque  perfonas  & 
res  imbrigaverit  vel  imbrigaverint  aut  impedierint  , 
quam  cicius  poterimus  bona  fide  & fine  mora  & trau- 
de  disbrigari  & retti tui  faciemus  & libere  relaxari  ; om- 
nefque  terras  & villas  & vicos,  caftra  feu  loca,  honores 
& diftriétus,  jura  & jurifdiciones  ac  polfertìones  & ulus 
Civitatis  Padue,  quod  & quas  vel  que  nunc  h*ber  , vel 
habere  aélenus  confuevit  aut  in  futurum  habebit  , bona 
fide  & fine  fraude  adjuvabiinus  manutenere , defendere  ac 
confervare  contra  omnem  hominem , & perfonas  & homi- 
nes,  & perfonas  & Civitates  atque  Caftra  . Et  perfonas 
in  carcere  detentas  vel  alio  modo  imbrigatas , & portelfic- 
nes  Se  jura  & juvifdiétiones  & honores  ac  comitatus  Ci-  — 
vitatis  Padue,  que  hatStenus  habuit  vel  aliquo  tempore  ha- 
bere confuevit , quos  & quas  & que  diius  Johannes  Dan- 
dulus  pctellas  Padue,  & ejuldem  Civitatis  Cóe  nunc  fibi 
obcdiens , vel  quod  in  futurum  ei  & fuis  fuccertoribus  o- 
. bediet 
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bediet  & parebit,  & fucceflores  ipfius  dni  Johannis  Dan- 
duli  dixerit  vel  dixerint  vel  dicere  voluerint  aut  voluerit 
(ibi  & eidem  Coi  Padue  fibi  obedienti  imbricatas  aut  im- 
brigata , vel  impedita  ac  detenta  vel  molefla  fore  ab  ali— 
quo  Coi  alicujus  Civitatis  feu  loci  vel  terre,  feu  ab  ali» 
qua  perfona  leu  aliquibus  perfonis  ad  voluntatem  & intel- 
lettuin  ac  intentionem  diii  Johannis  Danduli  Poteflatis 
Padue  fuique  fucceflbris  & ejufdem  Cóis  Padue  eidem  dfio 
Johanni  Dandulo  Padue  Po t ertati  fuifque  fuccertoribus  & 
ipfi  Coi  Padue  adjuvabimus  tota  nollra  & Cóis  V incen- 
de vinate  & fàrcia  atque  porte,  & recuperatos  & recu- 
perata manutenere  & defendere  & fervare  curabimus,  & 
generaliter  de  omnibus  fuis  fattis  ipjius  Johannis  Danduli 
Potertatis  Padue  fuorumque  fuccertbrum  & Cóis  Padue  , 
que  fatta  ipfe  dnus  Johannes  Dandulus  Potertas  Padue  fui- 
que fucceflores  & dittum  Cóe  fua  erte  dixerit  vel  dixe- 
rint, ipfum  dnm  Johannem  Dandulum  poteftatem  fuofaue 
fuccertores  & Cóe  Padue  bona  fide  & fine  fraude  juvabi- 
mus  toro  nortro  porte , prebendo  & dando  Cóis  Vincencie 
fumptibus  & expenfis  predittis  atque  damnis  adjutorium 
atque  auxiiium , & hec  omnia  fervando  totis  viribus  Cóis 
Vincencie  atque  nortris  faciendo  exercitum  vel  exercitus , 
cavalcatam  vel  cavalcatas  fernet  & pluries  cum  carroccio 
& omnibus  militibus  & peditibus  & arcatoribus  & bali— 
fteriis  Civitatis  & dillrittus  terratorii  Vincencie  , & qui 
per  Cóe  Vincencie  dillringuntur  vel  in  futurum  dirtnn- 
gentur,  ad  voluntatem  & intellettum  ac  intentionem  dni 
Johannis  Danduli  potertatis  Padue  fuorumque  fuccertbrum, 
& ejufdem  Cóis  Padue  quandocunque  & quotiefeumque 
ab  ipfo  dito  Johanne  Dandulo  Poteftate  Padue  vel 
fuis  fuccertoribus  aut  ab  eodem  Coi  fuerimus  requifiti  per 
ambaxatores  vel  per  litteras  ad  terminum  feu  terminos 
nobis  a ditto  dno  Johanne  Dandulo  Potefiate  Padue  vel 
fuis  fuccertoribus  aut  ab  eodem  Cói  Padue  datum  feu  da- 
tos  , nifi  de  voluntate  ipfius  dni  Johannis  Danduli  Pote- 
flatis  Padue  & fuorum  fuccertbrum  & confilii  ditti  C**s 
remanferit,  nec  de  exercitibus  nec  cavalcatis  nos  fepara- 
bimus  nec  aliquem  feparari  finemus  fine  licentia  poterta- 
tis & Cóis  Padue,  quandiu  ipfum  CÓe  Padue  morabitur, 
& inimicis  & rebellibus  bannitis  & non  bannitis  rebelli- 
bus  dni  Johannis  Dandu'i  Potertatis  Padue  & ipfins  Cóis, 
& omnibus  eorum  adjutoribus  euerram  faciemuscum  igne, 
ferro  & fanguine,  & cum  omnibus  modis  fi  formis  qui- 
bus  porerimus,  & omnes  inimicos  ac  rebelles  &bannitos 
dni  johannis  Danduli  Potertatis  Padue  fuorumque  fuccef- 
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forum  & Còis  Padue  forbaniemus,  & de  Civitate  Vincen- 
cie  ejufque  rerratorio  & diftrirtu  expellemus  ad  terminum 
nobis  datum  a dno  Johanne  Dandulo  Poteflate  Padue  vel 
a fuis  fuccefloribus , nec  cis  mercatum  aut  forum  aliquod 
fraudolenter  contra  voluntatem  C&is  Padue  faciemus,  prc^ 
hibendo  eifdem  ne  per  noftram  forciam  & diftrirtum  per 
terram  ant  aquam  iter  faciant , aut  virantur . Nec  nos  !n- 
tromittemus  de  pace  vel  concordia  facienda  inter  diiutn 
Johannem  Dandulum  Padue  Poteftatem  predirtum  ejufque 
fucceflbres  ipfumqne  Còe  Padue,  & inimicos  & rebelles 
ac  bannitos  qui  nunc  funt  vel  de  cetero  erunt  difli  di'ti 
Johannis  Danduli  ejufdemque  Còis  , nifi  ad  voluntatem 
dirti  dni  Johannis  Danduli  Poteftatis  Padue  & fuorum  fuc- 
ceflorum  & Còis  predici , & cum  inimicis  & rebellibus 
& bannitis  dirti  diri  Johannis  Danduli  Padue  Potellatis 
fuorumque  fucceftorum  & Còis  Padue  eorumque  fautori- 
bus  , finem  , paceni  & concordiam  leu  guerram  recredu- 
tam  non  faciemus  nifi  ad  voluntatem  & confenfum  dirti 
dni  Johannis  Danduli  & Còis  Padue.  Omnes  vero  banni- 
tos qui  nunc  funt  vel  de  cetero  erunt  in  banno  Còis  Pa- 
due in  civitate  Vincencie  vel  ejus  diflrirtu  morare  & Pa- 
re non  permittemus , quando  a Poteft.ue  Padue  fuerimus 
requifiti , fet  tunc  de  Civitate  Vincencie  ejufque  dii! ridia 
iplos  protinus  expellemus  , eis  exceptis  qui  nunc  habent 
domicilium  in  Civitate  Vincencie  ejufque  diftrirtu  , ita-., 
tamen  quod  illi  non  intelligantur  habere  d 'micilium  nec 
effe  Cives  Vincencie , qui  a tempore  potei1  ".rie  dni  Johan- 
ris  Rufche  citra  banniti  fuerint  prò  rmleficiis  vel  prò  eo 
quod  fequimcntum  dni  Stephani  . . . (fic)  quondam  Po- 
teftatis Padue  & dni  Johannis  Danduli  nunc  Poteftatis  Pa- 
due civitatis  ejufdemque  jurare  contempferunt  . Et  fi  ali- 
qua  civitas , locus , vel  vicus , caftrum  aut  terra  feu  uni- 
verfitas  vel  perfona  fi  ve  perfone  fecerint  vel  facient  focie- 
tatem  cum  aliqua  civitate,  loco,  caftro  , terra  feu  vico 
aut  univerfitate  feu  perfona  aut  perfonis  contra  Còe  Pa- 
due vel  fine  focietate  ofiènderent  Còe  Padue  prò  pofle 
ad  voluntatem  Poteftatis  & C6is  Padue  ipluni  Còe  adju- 
vabimus . Infuper  promittimus  & jnramus  quod  bona  fide 
faciemus  univerfos  homines  Civitatis  Vincencie  & diftri- 
rtus  a xv.  annis  ufque  ad  lxx.  infra,  exceptis  clericis  & 
converfis  faccre  jurare  hanc  focietatem  & concordiam  & 
promi ftìonetn  integre  attendere  & fervare  ad  terminum 
vel  terminos  nobis  a dno  Johanne  Dandolo  Poteflate,  & 
fuis  fucceftoribus  datum  feu  datos,  & in  llatuto  Còis  Vin- 
cencie apponi  faciemus  per  compofitotes  ilatuti  Còis  Vin. 
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cencie  facramenti  vinculo  ad  hoc  artriétos , quod  in  ftati*- 
to  Cóis  Vincencie  in  brevi  fequimenti  appo nant  , quod 
hec  promillio , facramentum  & focieras  ac  concordia  per 
Còe  Vincencie  & ejufdem  C5is  poteliatem  & Confulem 
vel  Rectores  prorfus  illefa  & incorrupta  debeat  teneri  & 
obfervari . Preterea  quod  fingulis  annis  femel  in  concione 
publica  vel  concilio  generali  hujus  promirtionis  & facra- 
menti tenorem  & formam  legi  faciemus . Que  quidem  o- 
rnnia  fupradièli  & lingula  prediétorum  bona  fide  & line 
fraude  & omni  dolo  & abfque  omni  malo  fophifmate  & 
mala  interpretatane  juramus  & promittimus  integre  at- 
tendere & obfervare  hinc  ad  xv.  annos  completos , itata- 
men  quod  fingulis  v.  annis  diète  promiffiones  & tenores 
& forme  concordie  focietatis  facramenta  renoventur  & 
fiant  per  utriufque  Civitatis  potertatem  feu  Confutes  vel 
Reftores , & per  omnes  homines  utriufque  Cóis  (*) . 


DOCUMENTO  CXX. 

1230.  2.  Luglio . 

Qua  fcquuntur  leguntur  in  fecunda  additione  Statuti 
Vincsntiit  anni  1264.  pag.  26» 

HEc  eft  additio  faèta  tempore  dni  Philippi  Zuliani  Po* 
teftatis  Vincencie  fub  millefimo  ducentefimo  xxx. 
Indièt.  tercia  di*  fecundo  intranre  Julio  per  dnum  Vicen- 
tium  Steneti  , per  dnos  Gerardum  Maurifii  , Marinum 
Covoliete,  Emanuelum  Judices,  & Odericum  Galli  , Ja« 
cobinum  Stelle,  Grafiuro  de  Ronco,  Guidonem  de  For- 
berum  , Gerardinum  de  Coda,  Jacobinum  Marchefini  de 
. Lupia,  Vicentium  Cornoioni  ambo  Gafialdiones  mercato- 
rum  , & dnum  Guizardum , v idei icet  quod  quicumque  ju- 
raverit  facramentum  fequendi  a xv.  annis  (uperius , & a 
feptuaginta  inferius,  juret  prò  porte  attendere  & obfervare 
promiffionem  facramentum  & focietatem  ac  concordiam 
fàftjm  inter  Cóe  Vincencie  & Cóe  Padue  fecundumquod 
in  llatuto  illius  concordii  continetur . 


P ? DO- 


C ) Sequitur  iuramentum  Pnteftatis  Padu*  faétum  Potcftati  Vin. 
centis  huic  in  omnia  rimìllimum  , rxccptit  li*,  qua  mutande  funi  , 
fcilicet  nomea  Poteftatis,  & Civiutis . 
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DOCUMENTO  CXXI. 

12JO.  p.  Novembre. 

Ex  Collezione  Comiris  ViZoris  Scotti  defumptnm  a 
rotulo  Tabularii  Hofpitalis  Tarvifii . 

Carta  confìrmationis  prò  itjìimandit  damnis  quibufdam 
perfonis  illatis  in  laborerio  Foffati  Caftri 
Opitergii  ad  voluntatem  dni  Ece~ 
lini  de  Romano  . 

ANno  eliti  millefimo  ducenteflfrno  trigefimo  Ind.  tenia 
die  Sabbati  nono  innante  'Novembri , in  prefentia 

Gabrielis  Notarti , Joannis  Po notarti,  Gerardi  de 

Fe.lrico , Jacobim  Fancelli,  Ivani  de  Mario,  Ovederici 
de  Ezocho,  Viralis  deSpinedo  deOpitergio,  & aliorum . 
Vicini  de  Opitergio  in  lua  regula  tenuta  ad  vocem  ple- 
narie laudaverunt , & confirmaverunt , ac  verbum  dede- 
runt , ut  firmum  fit  id  qtiod  Leonardus  Calle  Maricus  O- 
pitergii  cum  firn  Confihatoribus  prò  ipfo  Cóe  elegerat 
Vendramum  de  Spinedo , & Andream  de  Boato  de  Opi- 
tergio  ad  jurandum  prò  luo  facramento  providere,  & ex- 
timare  damnum  illorum  hominum , qui  habent  domos  & 
rerras  circa  foffatum  de  Op.  ....  fuennt  eis  data  de  illis 
fuis  domibus , & terris  prò  laborerio  diZi  foflati  Caftri  , 
& ad  confignandum  illis  hominibus , qui  fuftinuerint  diZa 
damna,  reftaurationes  de  ipfis  damnis  fuper terra  Còis  O- 
pitergii  ad  voluntatem  dni  Ecelini  de  Romano  : profpi- 
eiendo  & providendo  ad  utilitatem  diZi  Còis  , & etiam 
ipforum  hominum , & quod  illas  confignationes  reftaura- 
tlonis,  quas  diZi  Ver.dramus  & Andreas  eis  fecerint,  & 
illas  datas  & promilTiones  ac  varentationes , quas  predi- 
Zus  Leonardus  Calle  Maricus  prò  ipfo  Cóe  eis  fecerit  de 
illis  reftaurationibus , quod  ipft  Vicini  & Cóis  firntas  & 
ratas  habebunt  & tentbunt  prò  Cóe.  Salvo  eo  quod  fi  di- 
Zi Vendramus  & Andreas  dederint , five  confignaverint 
illis  hominibus  tales  reftaurationes  de  illis  damnis  , unde 
Còis  Opitergii  eftet  inde  deceptos  & aggravatus , quod 
prediZe  reftaurationes  poflint  retrahi  ad  voluntatem  pre- 
diZi  dni  Ecelini . Et  itti  in  prefenti  loco  prediZi  Andreas 
& Vendramus  juraverunt  ad  fanZa  Dei  Evangelia  ficere, 
& extinure,  & providere,  & confignare  prout  diZum  eft 
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fuperius , bona  fide , fine  fraudi , remoto  odio , amore , & 
timore,  & fuo  fpeciali  proficuo.  Aflum  in  Opitergio  in 
Ecctefia  Saniti  Joannis. 

. Ego  Nicolaus  Sacri  Palacii  notarius  interfui  4' 
fcripfi  . 


DOCUMENTO  CXXII. 

12$  i.  28.  Febbraro, 

Ex  Collezione  Vifloris  Scotti  defnmptum 
a rotulo  Tabularii  Hofpitalis 
Tarvifii . 

Reflitutio  prò  terris  & domibus  circa  Caflrum  Opitergii 
fa(ia  ab  ilio  Cele  falva  voluntate  Ecelini 
de  Romano . 

ANno  dni  millef.  due.  trig.  primo  Ind.  IV.  die  vene- 
iris  ultimo  exeunte  Febr.  in  prefentia  Ivani  not.  , 
Rainaldi  Caczafeni , Baldini  de  Maìglalo,,  Nicolai  fìlii  q. 
Joannis  Scaliti,  Johannis  filii  Gerardini  de  Opitergio,  & 
aliorum . Cura  Vendramus  de  Spinedo,  & Andreas  de 
Buato  de  Opitergio  juraffent  providere  & extiinare  ded.v 
mno  hominum , qui  habent  terras  & domos  circa  foflatum 
Callri  Opitergii , & confinare  eis  reflaurationem  prò  Cóe 
Opitergii  de  ipfis  damnis  fuper  terram  Cóis  Opitergii  , 
ut  in  carta  per  me  Nicolaum  notarium  fa  eh  continetur , 
concorditer  dixerunt  quod  ipfi  de  damnis  ufque  ad  prefen- 
tem  diem  aZis,  & faitis  Joanni  Piczolo  filio  q.  Leonardi 
Capitelle  de  Opitergio  prò  laborerio  diZi  Follati  Caltri 
de  terra,  & domibus  ejus  de  burgo  Opitergii  ab  inferiori 
parte  Caliri , & de  domibus  & terra  (ediininis  ejus , ubi 
habitat  a fuperiori  parte  Caflri,  confignabant  prò  Cóe  O- 
pitergii  illi  Joanni  Piczolo  duas  Zojas  Tar.  terre  pertica- 
tas  ad  perticam  Tar.  fuper  terram  Cóis  in  loco , qui  di- 
citur  in  graulcdor  a fuperiori  parte  poflìdet  Ordelafus,  a 
mane  currit  Glirofa.  Et  ibi  in  continenti  Leonardus  Calle 
Maricus  Opitergii  nomine  ipfius  C5is , & prò  ipfoCóein 
reflauratione  & concambio  fupradiZorum  damnorum  fecit 
datam  & inveflituram  ad  Feudum  illi  Joanni  Piczolo  de 
fupradiZis  duabus  zois  terre  Cóis;  hoc  modo  ut  idem 
Joannes  Piczolus,  & ejus  heredes  mafculi,  & femine  de 
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cetero  habeant  , teneant  , & poflideant  ipfas  Zojas  terre 
cuna  introitu , & exitu,  & curri  omnibus  rationibus  illis 
zois  terre  a celo  ufque  ad  abiflum  integre  pertinentibus 
abfque  ullo  fervitio,  fidelitate,  & commendatione , preter 
quod  Temei  in  anno  idem  Joannes,  vel  unus  ex  heredibus 
ejus  debeat  interefle  uni  termino  vaflalorum  C5is  Opiter- 
gii  in  Opitergio,  fi  eis  denunciatum  fuerit  fine  fraude; 
& hoc  etiam  taliter  quod  fi  vocati  aut  appellati  fuerint 
venire  aut  effe  ad  dittum  terminum,  & non  venirent  , 
vel  non  adelTent  , quod  nullum  prejudiciem  fit  eis  : & 
invedituram  hujus  feudi  amplius  petere  non  teneantur , & 
per  illam  culpam  illius  termini , vel  per  invellituram  de 
cetero  non  petitam , aut  per  aliam  aliquam  culpam , vel 
orténfionem  hoc  feudum  non  poflìnt  perdere  , nec  nllum 
damnuin  , vel  prejudicium  aut  molefiiam  , inde  habere , 
nec  fuflinere;  & quod  idem  Joannes,  & ejusheredes  pof- 
fint  ipfas  Zojas  terre  vendere , donare , obligare  , infeu- 
dare, & quicquid  fibi  melius  vifum  fuerit  facere  jure  ta- 
lis  feudi . Ad  hoc  idem  Leonardus  Maricus  nomine  ditti 
Cóis  Opitergii,  & prò  ipfo  Còe  cum  obligatione  bono- 
rum  ditti  Cóis,  & expenfis,  promilit  illi  Joanni  in  pe- 
na dupli  pretti , quod  ditte  zoje  terre  modo  valent,  vel 
reftaurationis  talium  zojarum  terre  fecundum  quod  prò 
tempere  fuerint  meliorate,  aut  fub  extimatipne  in  conli- 
mili  loco  valuerint,  jam  diftas  zojas  terre  illi  Joanni  & 
ejus  heredibus  ab  omni  homine  cum.ratione  varentare  , 
& defenfare , fi  prò  ipfo  Coi  eis  impediretur . Quod  fi  non 
faceret  dittus  Cóis , vel  facere  nequiverit , aut  noluerit , 
quod  penarti  folvet  idem  Cóis , vel  refiaurationem , ut  fu- 
perius  legitur,  eis  prefiabit.  Salva  tamen  voluntate  dui 
Ecelìni  de  Romano,  & falva  ratione  ditti  Cóis  ad  di- 
ttalo voluntatem  dni  Ece/ini  fuper  his  omnibus,  que  di- 
tta funt  fuperius , fecundum  quod  in  alio  fupraditto  in- 
flrumento  de  elettione  prediflorum  juratorum  per  me  No* 
tarium  fitto  continetur . Et  dedit  idem  Leonardus  Mari- 
cus prò  C6e  illi  Joanni  verbum  intrandi  iti  tenutam  de 
illis  zois  terre  fua  aufloritate  jure  talis  feudi,  & talis da- 
te, ut  dittum  eft  fuperius , conflituens  fe  prò  Cóe  prò 
ipfo  Joanne  poffidere,  donec  intret  in  tenutam,  & pof- 
leflìonem . Attum  in  Opitergio  in  tomba . 

Ego  Nicolaus  Sacri  Pai  adì  norarias  interfui  Ór 
fcripfi  . 
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DOCUMENTO  CKXIII. 

12$ i.  i.  Luglio. 

Extat  in  Biblioteca  S.  Danielis  Forijulii  in  Tomo  XIII. 
Codicum.  MSS.  Archiepifcopi  Fontanini . 

lnflrumentum  Procurationis  Vincenti*  ad  faciendam 
focietatem  inter  C%e  Padua , Verona  , 

Mamme,  Brixite,  & Ferrari a. 

ANno  Dni  millefimo  ducentefimotrigefimo  primo  Ind. 

IV.  die  primo  intrante  Julio,  in  Palatio  Cóis  Vi- 
centie, jprefentibus  dno  Rugerio  de  Caltegnanega  Judice  , 
& A (Tenore  Potedatis  infrafcripti , & dnis  Drudo  de  Su- 
ri fino,  & Oderico  de  Rugerio  Militibus  ejufdem  Poto» 
flatis,  & Jacobino  Boni  Judei , & Viviano  Benzii  J udì— 
cibus,  & Confulibus  Cóis  Vicentie,  & aliis  multis . Ibi- 
dem in  Confilio  Trecentorum  ad  fonum  Campane  more 
folito  coadunato,  D.  Guido  de  Raude  yicentie  Potefias 
de  voluntate,  & parabola  totius  Confiiii  , & prò  Cói 
Vicentie,  & omnes  de  Confilio  fecerunt,  condituerunt  , 
& ordinaverunt  dnos  Cralfum  de  Ronco,  & Andream 
Bravum  Judicem  fuum , & fuosNuntios,  Sindicos,  a Sto- 
res , & procuratores  ad  faciendam , complendam , contra- 
hendam , feu  diffiniendam  focietatem  inter  Cóe  Padue  , 
Verone , Mantue , Brixie , & Ferrarle , fecundum  qnod  Pa- 
dua , & diète  Civitates  facient , & fecundum  quod  An- 
tiani , feu  Reètojes  Lombardie,  Marchie,  & Romagne  , 
quibus  commiflumed  hoc  negotium,  feucommittetur  ordi- 
nare voluerint , eo  falvo,  & fpecialiter  ad  reformationem 
pacis,  & boni  datus  Verone  & ad  fpecialem  utilitatem , 
commodom,  & bonum  (tarum  tantummodo  illius  Vero- 
ne, Padue,  Mantue,  Brixie,  Vicentie,  & Ferrane  fo- 
lummodo , & quicquid  necelTe  fuerit  facete  circa  diélam 
locietatem  tantum  . Promittentes  de  rato . 

Ego  Arpulinut  Muti  ut  O.  Al.  atque  Sacri  Palatii  No- 
tarius  inter}ui , & hec  fcripft  . 

Et  ego  Zacbarias  Dei  gratin  Sacri  Palatii  Notariut , 
ut  in  autentico  Arpulini  Notarli  fcriptum  reperi , nibil  ad « 
dent  , ve I diminuens  quod  fenfum  mutet  me  fciente , ita 
in  hoc  exemplo  fcripft  fub  millefimo  ducentefimo  trigefimo 
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primo  Ind.  quarta  Verone  die  Marti s XX.  infrante  Ju- 
Ho . 

Et  ego  Armannus  Dei  grafia  Imperialii  Aule , & rune 
Potefiatit , & Communi s Ferrarle  Notori  ut , ut  in  hoc  ex- 
empio  invenì  , ita  nil  addens , & ni l minuent  , nifi  forte 
in  fillabarum  campo  fìttone , fed  non  quod  fenfus  mutetur 
me  fidente , ficripft  in  mi!  le  fimo  ducente  fimo  trige/ìmo  primo 
de  Menfie  Augufli , & exemplavi  Indizione  quarta  Fer- 
rarle . 


DOCUMENTO  CXXIV. 
lajl.  i.  Settembre, 

Ex  Odorici  Raynaldi  Armai.  Ecclefiafticis  Tom. 
XIII.  pag.  379. 

Cregorii  noni  Epijlola  ad  Ecelinum , provocant  eum 
ad  recipificendum  ab  baretica 
pravitate  , 

Gregorius  Servus  Servorum  Dei  &c. 

TEntare  volumus  varias  medicinas  fi  forte  medico  ac- 
quiefcens  falliti  reflitui  merearis , falvos  te  ac  alios 
quos  perdidifle  nofeeris  faciendo.  Die  ergo  que  eli  illa 
vefania,  qua  vexaris,  ut  fecutus  deceptricis  fallacie  docu- 
menta crrorum  fpiritibus  acquiefcens  eligas  non  confentire 
fidei  veritati  ? Numquid  fapientiores  doftoribus  Ecclefie 
univerfis,  quibus  fue  merito  fanflitatis  revelata  eli  ortho- 
doxe  fidei  certitudo , & multorum  miraculorum  fisnis  ro- 
borata  ì An  forfan  etfi  non  voce  t quod  eli  nequius  in  fa- 
ilio  dicis  .*  quis  eli  oinnipotens  ut  ei  ferviam  , & quid 
mihi  prodefl  fi  eum  fuero  deprecatus  ? peccavi  , & quid 
accidit  mihi  trifie?  Certe  perverfa  eli  hec  cogitarlo  quali 
lutum  contra  fìgulum  cogitet , & contra  levantem  eam 
virgula  elevetur.  Ut  quid  divitias  bonitatis  Chrilli  con- 
temnis?  patientia  cjus  ad  penitentiam  adducit,  tu  autem 
cur  fecundum  duritiam  tui  cordis  iram  in  die  ire  tibi  da- 
mnabiliter  thefaurizas  ? Nonne  cum  adhuc  in  minori  of- 
ficio conllituti  in  partibus  Lombardie  Legationis  officio 
fungeremur  converlionis  Ugna  pretendens  cuin  effiufione 
plurima  lachrymarum  fuppliciter  flagitabas  nolìris  & Ec- 
clefie, & fpecialiter  Sanflarum  Ancillarum  Chiilìi  oratio- 
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nibus  commendar! , deteftando  patenter  herericam  pra vita- 
rem  ? Sic  nobis , imo  domino  illudere  intendebas  ? An  ne-  . 
fcis  <juod  illufores  ipfe  deludit,  & Spiritus  Sanflus  fidutn 
«ffugit  difcipline  f Redi  ergo,  redi  prevaricator  ad  cor . ut 
ad  dominum  per  penitentiam  convertaris , & iple  ad  te 
per  mifericoraiara  convertatur . Define  prò  verbis  peni- 
tentie  verbis  fuperbie  blafphemare,  quia  cun£lis  diebus  fu* 
perbit  impius  , & numerus  dierum  ipfius  tirannidis  eli 
ineertus . Ut  igitur  vel  fic  folfo  pariete  mentis  tue  ali- 
quem  introrfus  admittas  radium  rattonis , nobilitatem  tuam 
monemus,  & hortamur  attente  per  apoflolica  fcripta  fub 
obtefiatione  divini  judicii  firmiter  precipiendo  mandantes , 
quatenus  culpas  tuas  humiliter  recognofcens  , eum  qui 
multus  efi  ad  ignnfcendum  tibi  fludeas  complacare  , reli- 
éìis  erroribus , & a terra  tua  hereticis  profligatis  ad  gre- 
mium  matris  Ecclefie  corde  puro  humiliter  redeundo  in- 
fra duos  menfes  poli  fufceptionem  prefentium  ad  nofiram 
prefentiam  perfonaliter  accefiurus , paratus  precife  parere 
noltris  beneplacitis , & mandatis.  Alioquin  ut  ex  quali- 
tate  penarum  tuarum  iniquitarum  enormiras  feculis  tnno- 
tefcat,  contra  te  celum  invocamus  & terram  , ad  te  ac 
alios  hofies  fidei  difperdendum  terra?  & omnia  bona  tua 
occupantibus  ex  ponendo , ut  qui  multis  es  in  fcandalum 
& horrorem , fias  in  opprobrium  lempiternum , &c. 

Dat.  Reale  Kal.  Sept.  Pont,  nojìrì  An.  V, 


DOCUMENTO  CXXV. 

II?  1.  2.  Settembre , 

Ex  Ughellio  Irai.  Sac.  Tom.  V.  Col.  44$. 

Epiflola  Gregorii  IX.  qua  laudat  Patavino: , quod 
totis  viribus  infurrexerint  contra  Eceli - 
num  ejufque  J'ociot. 

Potefiati , Confilio , & Populo  Paduano  . 

CUM  de  fummo  munere  Chrifti  veniat , ut  fibi  a fi- 
delibus  fuis  digne  & laudabiliter  ferviatur , grates  , 
& laudes  , quas  pofiiimus  , referimus  Muneranti , qui  vo- 
bis  gratie  fue  dona  multiplicans , populum  fibi  acceptabi- 
lem  vos  elegit,  devotionem  veflram  in  operibus  fibi  pia- 
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citis  exercendo , ut  numerum  copiam  premiorum  copiofi- 
tas  comitetur.  Vos  enim  ferventes  onhodoxe  fìdei  zelato— 
res  de  finibus  veflris  hereticos  profligatis , & abominan- 
te* eofdem  non  defmitis  eos  ex  animo  impugnare  . Vos 
juftitie  amatorcs  infignes  Ecclefias , & perfonas  Ecclefia- 
lìicas  magnanimiter  defenfatis  , & in  dtilcedine  libertatis 
favorabiliter  confovetis  • Vos  pietatis  fedatores  confpicui 
facre  Religionis  feduli  nutritii  fadi  eftis  , quare  gloriofa 
de  Civitate  Paduana  dicuntur,  & nos  in  ejus  laudibusde- 
ledamur,  dum  ibi  fulget  forma  virtutum  , morum  norma 
fplendefcit , & viget  falutarium  difciplina  , indeque  fit  , 
quod  (pedali  prerogativa  dilcdionis  & gratie  vos  inChri- 
ili  vifceribus  amplexantes , fpecialem  vobis  de  veftra  fin- 
ceritate  fiduciari)  vindicamus,  i equi  rendo  vos  in  iis  , que 
ad  Deum  pertinent  confidenter  , ut  quo  paratior  vobis 
materia  exercende  virtutis  oftèrtur,  eo  vobis  audior  cre- 
lcat  cumulus  meritorum . Sane  noftis  , ficut  credimus , de- 
teftandam  infaniam  Extlini , qui  Sathane  fatellex  etfedus , 
nec  contentus  prò  fe  tantum  padum  iniire  cum  morte , & 
contraxiffe  cum  inferis  fponfiones , nifi  & quofcumque  pot- 
eft  in  baracrum  perditionis  adduca! , abjeda  catholice  fidet 
ventate  , pravitatem  hereticam  amplexatus , Chrifti  blaf- 
phemus  receptat  hereticos,  defendit,  fovet,  & eflert  in 
contumeliam  creatoris , & incuriam  populi  Chriftiani . Et 
licer  jam  pluriesmonitus  fuerir  diligenter,  ut  damnatorum 
eorum  tenebri*  derelidis,  rediret  ad  lumen  lerenilfime  ve- 
ritatis,  ligatus  tamen  fuorum  funibus  peccatorum  elegit 
perire  potius  , quam  parere,  vergendo  jugiter  in  deterius , 
ita  quod  jam  creditur  puteo  defperationis  ablonus , quia 
deo  manifefte  rebellans , & publice  contradicens , omnem 
pntentiam  , omnem  fapientiam , imo  infipientiam  fuam 
patenrer  exercet  ; quomodo  hereticos  in  terris  fuis  aggre- 
get,  & extollat,  & ibi  fuos  dogmatizantes  errores  illa- 
queeut  fimplices  , & incautos , & fic  augeatur  numerus 
perditorum  . Quis  ergo  fidelis  ab  and i tu  tante  perfidie  non 
norrefcat  ? quis  tot  abominationes  abominari  non  valebit  ? 
quis  zelum  compefcere  poterit , quin  arinetur  in  tante  in- 
jurie  ultionem  ? Ceterum  licer  adeo  crediinus.  ipfum  in  fua 
inaliti»  viguifie,  quod  vix  fnereturaliquibus  monitis  mol- 
liendus,  eo  quod  defperabilis  plaga  ejus,  & ad  alligandam 
curationem  utilitas  non  efi , & adliuc  tamen  exuberantiori 
diligentia  uti  volentes,  illi  preces , monita,  & precepta 
dtrigimus , ut  ad  Dominum  fe  convertens , & ad  Eccle- 
lie  rediens  veritatein  , infra  duos  menles  perfonaliter  ad 
prefentiam  nollram  accedat  patiturus  noftris  benepiacitis 
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& mandatis,  alioquin  ipfum  publice  de  herefi  nunciabi- 
inus  condemnatum  , & excommunicatos  omnes  ejus  com- 
plices,  & fautores.  Ut  igitur  vosfpeciales  in  hoc  Chrifti 
cognofcamus  Athletas , univerfitatem  veftram  aft'efluofe  ro- 
gamus , & monemus  attente  per  Apoftolica  vobis  fcripta 
mandantes  , & adjurantes  per  afperfionem  fanguinis  Jefu 
Chrifti , nec  non  in  remiftìonem  peccaminum  injungentes  , 
cjuatenus  fidei  zelo  fuccenfi , contra  diélum  pertìdam  viri- 
liter  procedati , in  eum  notentiam  veftram  magnanimiter 

exercentes  venerabilibus  fratribus  noftris Regienfi . . . 

Mutinenfi , & Brixienfi  Epifcopis , & dileélo  filio 

Mantuano  elefto , vel  eorum  cuilibet  fuper  hoc  eflicaciter 
intendendo , ita  quod  neftilente  multaélo , reddantur  alii 
cautiores , & vos  exinae  vobis  apud  Deum  meritum , & 
laudes  apud  homines  coinparetis  . Nos  autem  de  mileri- 
cordia  omnipotentis  Dei,  & BB.  Petri  & Pauti  Apofto- 
lorum  ejus  auéWitate  confifi , omnibus  qui  ex  animo  pro- 
cefterint  contra  illum  , tres  annos  libi  de  injunéla  peni- 
tente relaxamus , & fi  qui  ex  iis  forre  deceflerint , eis  o- 
mnibus  pectatorum , de  quibus  corde  contriti , & ore  con- 
fini funt,  veniam  indulgemus , 

Datum  Reate  4.  Nonai  Septembr.  anno  V. 


DOCUMENTO  CXXVI. 

IZJZ. 

Ex  Jo.  Francifci  Palladii  Hiftoria  Italica 
Forojulienfi . 

Federici <s  Imp.  de  Lombardi s conqueritur , yuia  aufi  furiant 
molejìare  Ecelinum  Imperii  fidtlijjxmum  . 

REdeuntibus  nobis  de  partibus  tranfmarinis  , ac  inter 
nos  & Ecclefiam  diftenfione  fedata , de  reformatione 
flatus  Imperii  concepto  propofito,  inherentes  apud  Ra- 
vennani iterum  de  confilio  Beatiftimi  Patris  Gregorii  in- 
diximus  Curiam  generalem  fub  inermi  tantummodo,  & 
domelìico  Comitatu , ut  timor  armorum  & occafio  frivo- 
la tolleretur.  In  qua  nedum  Lombardi  devotionis  & obe- 
dientie  nobis  figna  pretenderunt , immo  in  oculis  noftris 
fere  Civitatem  Verone  , & Iciiinum  de  Romano  tunc 
temporis  ad  noflre  fidelitatis  obfequium  noviter  revocatos , 

extra- 
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extradis  eorum  carrociis  violenter  Invadere  nix!  funt . Ac- 
certiìm  etiam  filli  noftri  ad  nos,  vel  nortrum  ad  eum  per 
terras  Imperli  denuo  prohibuerunt  , ita  quod  parris  oculus 
tunc  etiam  filium  non  vidirtet,  nifi  quod  navali  prefidio 
amore  paterno  flimulati  nos  Aquilejam  contalimus  , ut 
eum  & Principes,  qui  ad  nos  devote  fé  contulerant,  vi- 
deremÉs . 


DOCUMENTO  CXXVII. 

Il* a.  8.  Novembre. 

Ex  Archivo  Ci vitatis  Bartani. 

Sententia  dementiti!  Judicit  dni  Alberici  de  Romano 
fuper  qtucjlionem  quarundam  infularum  , 

£&•  brentellarum . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  fccundo 
Ind.  quinta  die  lune  odavo  intrante  Novembris  in 
burgo  Bartani  in  curia  dni  Alberici  de  Romano,  prefenti- 
bus  Gislardo,  Johannc  Bello,  Bonacurfio  not. , Danicli- 
no  dni  Racheti , Coradino  not.  ejus  fìlio , Matheo  not. 
Bartholomei , Johanne  Zoto  not.  Scrimini,  Simeono  not. 
Johannis  Aurilie,  Radinello  not.  Ugolini , Trintinello  not. 
Alioti,  & aliis.  Ibique  dnus  Clementinus  Judex  infrafcri- 
pti  dni  Alberici  ex  mandato  & comirtìone  ejufdem  dni  ibi 
exiftentis  fuper  fado  queftionis  Ynfularum , & brentella- 
rum, & pratorum  pofitorum  in  terratorio  Bartani  fuper 
Brentam , que  vertebatur  inter  Ubertinum  Milani  , Se 
quofdam  alios  agentes  ex  una  parte , & inter  Gallum  not., 
& Bartholomeum  Stracete , & Jacobinum  not.  Carenati  , 
& Johannem  Aurilie  Maricos  & juratos  C5is  Bartani  ex 
altera  prò  ipfo  Coi  fe  defendentes , partibus  prefentibus, 
& data  parabola  judicandi  fine  fcriptis,  fic  dixit,  difitni- 
vit,  & pronunciavit , feilieet  quod  a terminis  conllitutis 
& ordinatis  per  ipfum  Judicern  in  concordio  predidoruin 
inito  verfurn  Brentam  verfus  fero  fint  infule,  & a predi- 
dis  terminis  conftitutis  verfus  mane  fint  brentelle , & pra- 
ta  & pafcula  Còis  ; falvo  quod  fi  aiiquis  vult  uti  aliqua 
racione  in  eis  brentellis  , & prati»,  & pafeulis  quod  pof- 
fit  uti.  Item  fuper  qtiertionem  Ynfule,  que  efi  ibi  inferius 
iliarum  Y'nfularum  , & quam  didns  Ubertinus  non  caufa- 
bat  predidis  maricis  & juratis  prò  ipfo  Coi , ideo  quia 
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reperltur  ipfurn  Ubertinum  quondam  refuta  (Te  jus  fuum  in 
predico  Coi,  quod  habebat  in  ea  Ynfula,  & poftea  loca- 
ta fuit  ....  prò  ipfo  Coi , fi  habebat  aliquod  jus  in  pre- 
dica Ynfula  quod  deberet  uti  , & oftendero  ad  certuni 
terminum,  iple  nec  oftendidit,  nec  ufus  fuitaliqua  rad o- 
ne;  Quare  didus  Judex  pronunciavit  & dixit,  quod  di- 
dus  Ubertinus  de  cetero  impedire  non  debeat  ipfurn  Còe 
de  ipfa  Ynfula:  Salva  tamen  racione  didi  dni  Alberici,  fi 
quod  jus  habet  in  ea  infula  contra  ipfurn  C&e  quod  pof- 
bt  uti. 

Ego  Bonotut  Gitlardi  Imperiali s Aule  not.  interfui , & 
hoc  inde  fcripft . 


DOCUMENTO  CXXVIII. 

12J1.  $.  Decembre . 

Ex  Hifioria  Gerardi  Maurifii . 

Triderici  jecundi  Romanorum  Imperatori s Diploma , ia 
quo  Dominos  de  Romano  fub  fua  facrique 
Imperi i protezione,  atque  de- 
ferì fione  recipit . 

FEdericus  Dei  grana  Romanorum  Imperator  femper  Au» 
guftus , Hierufalem , & Sicilie  Rex . Cum  in  confpe- 
du  Principum  Orbis  terre  fides  clareat  fubditorum  , que 
meritis  infignit  hominum , & fuis  imitationibus  favorem 
dominantis  acquirit , eo  potius  fidelium  cfl  facienda  devo- 
tio,  & prerogativa  grada  munienda,  qui  fc  non  dubitant 
prò  fuorum  ndelitate  ac  fervitio  Dominorum  inrer  dubios 
vite  cafus  exponere  , non  parcentes  rebus  pariter  , vel 
perfonis,  ut  vivere  ac  mori  prò  Dominis  fummam  remi- 
tene gloriam  & honorem  . Hinc  e fi  igitur,  quod  nos  na- 
bentes  pre  oculis  fidem  puram , & finceram  diledionem 
Eccelini  de  Romano , & Alberici  fratris  ejus , nofirorum 
expertorum  fidelium,  quam  prò  nofiro,  & Imperii  fer- 
vitio demonftraverunt,  perfonas,  & omnia  bona  eorum 
nofiris,  & Imperii  honoribus  exponentes  ; attendenfes  in- 
fuper , quod  indefefiìs  laboribus  prò  noftra  , & imperii  fi- 
delitate  inconcuffe  perfifiunt;  ipfos,  fàmilias  eorum,  ho- 
mines,Caftra,  Villas , poffeffiones , & omnia  bona  eo- 
rum fub  nortra,  & Imperii  protesi  ione,  & deferitone  re- 
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cepimus  fpeciali,  univerfis,  & fmgulis  audoritate  prefen* 
tium  inhibentes , quatenus  nullus  Marchio  , Comes , Po- 
teftas,  Redor , Perfona  fublimis  vel  humilis,  Ecclefiafti- 
ca  vel  mundana  ipfos  offèndere  in  perfonis  vel  rebus,  feu 
guerram , vel  damnum  inferre , aut  in  aliquo  contra  pre- 
lentis  protedionis , & defenfionis  noftre  paginam  mole- 
ftare,  vel  impedire  prefumant . Quodque  prefumferit  in 
lue  temeritatis  vindidam  ducentas  libras  auri  compofitu- 
rum  fé  cognofcat,  medietatem  videlicet  Fifco  noltro , Se 
reliquam  medietatem  injuriam  patienti.  Ad  hujus  itaque 
«oltre  protedionis  memoriam,  & perpetuam  firmitatem  , 
prefens  privilegium  fieri,  & bulla  aurea,  typario  noftre 
ìvlajeftatis  imprefla,  jufTimus  communiri  . Hujus  rei  et- 
iani  funi  Teftes  Hert  Panormitanus  , & Jacobus  Capua- 
nus  Archiepifcopi , Comes  Thomas  de  Acerra , Comes  Si- 
mon de  Tetis , Comes  Gerardus  de Gerrardus  de 

Arneften  Sacri  Imperii  in  Italia  Legatus,  Comes  Ante- 
bonus , Manfredus  Marchio  Lanzia , Bacem  Camerarius , 
& alii  quatnplures  . 

Ada  lunt  nec  Anno  Dominice  Incarnationis  Millefimo 
ducentefimo  tricefimo  fecundo , menfe  Derembris  fexte 
Indidionis,  imperante  Domino  noftre  Federico  Impera- 
tore femper  augufto , Hierufalem,  & Sicilie  Rege,  Anno 
Imperii  ejus  tertiodecimo  , Regni  Hierufalem  odavo  , 
Regni  vero  Sicilie  trigefimo  quinto  feliciter.  Amen. 

Data  apud  Precinam  Anno , Mtnfe , 6r  Indi  Siane  pre- 
fcripth . 


DOCUMENTO  CXXIX. 

I2J2. 

Ex  eadem  Hiftoria. 

latterie  ejufdem  Imperatori t ad  Epifcopot  Paduanum , Pi- 
cent  inum  , & Torvi finum  dotte  , quibut  participat  fujce- 
piJJ'e  Jub  ejus  proteSione  Dìioi  dt  Romano . 

FEdericus  Dei  gratia  Romanorum  Imperator  femper 
Auguftus , Hierulalem , & Sicilie  Rex  , Venerabili- 
bus  Paduano,  Vicentino,  & Tarvifino  Epilcopis,  fideli- 
bus  fuis , gratiam  fuam , & bonam  voluntatem  . Notum 
faciinus  fidelità»  vellre,  quod,  cum  expertos  fideles  no- 
li ros 
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flros  Eccelìnum  de  Romano  , & Albericunt  fratrem  eius 
fub  nollra  & Imperli  protezione  recepimus  fpeciali , cunt 
omnibus  bonis  luis,  ficut  in  indulte  libi  proteZionis  pri- 
vilegio continetur  ; volentes  , quod  nullus  in  ipfis  parti- 
bus  ie  valeat  per  ignoranriain  excufare  , fidel  itati  velìre 
firmiter  precipiendo  mandamus  fub  debito  fidei  , & jura- 
menti  nobis,  & Imperio  prediti,  injungentes  , quatenis 
unufquifque  vellrum  privilegium  proteZionis  ejutdem  d> 
beatis  folemniter  publicare,  & auZoritate  nodra  cunZis 
precipiatis  ab  omnibus  oblervari , denuntiantes  tranfgref- 
loribus , quod  penam  in  privilegio  contentam  non  eva- 
dent . Ipium  vero  privilegium  ad  opus  prediZorum  fido- 
lium , & infuper  prelentes  litteras  refignabitis  portitori  , 
ut  indudriain  lingulorunt  podimus  exinde  commendare . 

Data  Precine  urlìo  Decembris  fetta  Indizione . 


DOCUMENTO  CXXX. 

I2JJ.  6.  Gennaro. 

Ex  Archivo  Civitatis  Badimi . 

Poteftas  Vincenti. e pr.ccipit  Coi  Baffoni  fot  vere  et  duo 
nulle  librar  prò  quibttfdam  ojfenftombut , quas 
dicebat  Coe  Baflant  feciffe  contro  Cie 
Vincenti & ejus.  prxceptorem . 

Mlllefimo  ducentefimo  trigefimo  tercio  IndiZ.  lexta 
die  fexto  intrante  januario  in  Popolo  Palacii  Cóis 
Vincencie  prefentibus  tedibus  dno  Ponzino  Jud ice , & dfio 
Salvatore  milite  Potedatis,  & Uberto  Vulpe , & aliis  plu- 
ribus  . Ibique  diius  Henricus  de  Rivola  Vincencie  Pote- 
das  precepit  dito  Gallo  manco  de  Baxano , & Jacobino 
Carezato  ejus  jurato  prò  ipl'o  C5i  ei  dare  unum  pignus 
duo  millia  librarum  Ver.  prò  quibuldam  odendonibus  , 
quas  dicebat  ipfos  , & Còe  Baxiani  fecifle  contra  C&e 
Vincencie,  & infuni  Potedatem , & contra  Preceptorent 
Cóis  Vincencie  itine  ad  totum  diem . 

Ego  Alexander  de  Pago  not.  CVis  Vincencie  fcripfi . 


Stor.  Ecel.  Tom.  III. 
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DOCUMENTO  CXXXI. 

12JJ.  9 . Gennaro. 

Ex  eodem  Arehivo. 

Pu-ftai  Vincenti x concedit  pernii jfionem  hominibus  Baffant 
acci  pere  pipnut  a quibufdam  Vincent  ini!  ob  folvendam 
multhun  2003.  librarum  fecundum  pr.e- 
ceptuin  Juprafcriptum . 

ANno  dn»  millef.  ducentefìmo  trigefimo  tenio  Ind. 

fexta  die  nono  infrante  J anturio  . InVicentia  in  do- 
mo Cóis , qua:  olirn  fuit  dominorum  Bixariorwn  , pre- 
l'ente  duo  Rulli  sei  Io  Judice,  & duo  Alberto  Diane  , & 
duo  Gumberto  Yrpe  , & Henna»  gragnoli , & 
que  dnus  Henricus  de  Rivela  de  BtM^amo  Potellas  V icen- 
fie  dedit  parabolani  & licenttam  dno  Cartellano  "bo  q. 
i\hi  Vivi  de  Vita  lufea  mutuandi  unum  pignus  duo  mtlia 
ìibr.  den.  Ver.  dno  Callo  marifio  de  CSi  de  Baxano,  & 
dno  Jacobino  Carezadi  not.  ejus  jurato,  & Vivaldo  Mu- 
di de  Luco,  & Jacobino  Zapanm  omnes  de  Baxano,  6c 
ipfis  recipientibns  prò  Coi  de  Baxano  , quo  Pl^u^ 
dus  Potellas  preceperat  eis  prò  Coi  de  Baxano , St  dieta 
l’otertas  fimiliter  dedit  parabolani  & beenttam  eis  acci- 
piendi  dittum  pignus  mutuo  a ditto  Caflellano  prò  dòt 
de  Baxano  ; quod  vero  pignus  dittus  Callellanus  incon- 
tinenti , & in  prelentia  omnium  predittorum  iteiit  dare 
ditto  dno  Hcnrico  Poteftati  Vicentie  ad  fuam  volunta- 
rem , & quecunque  ip!e  voluit , & et  petiem , « requi- 
lìerir . 


Epa  Bartholometis  Pacifici  Sacri  Palacii  not. 
& fcripjì . 


interfui 
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DOCUMENTO  CXXXII. 
lijj.  p.  Gennaro. 

Ex  eodem  Archivo. 

C Se  Balani  tradir  pignut  fecundum  fuprafcriptum  prrcr- 
ptum  Potefìalir  l/incentiie . Albericits  eie  Romano  laudar 
& con  firmar  omnes  fccuritates , quas  fui  bomines  de  MaJ- 
nada  fecerunt  occafione  priediEla  . 

ANno  diii  mill.  ducentefimo  trigefimo  tertio  Itidiil. 

fexta  die  nono  infrante  Januario.  In  Vicentia  ante 
portam  curtivi  domus  Cóis;  prefente  dno  Rultigello  J ri- 
dice, & dno  Alberto  Diane,  & dno  Gumberro  Yrpe,  & 
Henrico  Caragnoli . Ibique  dnus  Gallus  marifius  f«le  Cól 
de  Baxano,  & dnus  Jacobinus  not.  Carezadi  ejus  juratus , 
& Vivaldus  Mucii  deLugo,  & Jacobinus  Zaparini  ooines 
de  Baxano,  fuerunt  in  concordia  cum  dno  Cafiellano  fi- 
Ho  q.  dni  Vivi  de  Vita  lufca,  quod  iple  Cafiellamis  fte- 
terat  dare  dno  Henrico  de  Rivola  de  Bergamo  Potefiati 
Vicentie  ipfi  recipienti  prò  Coi  Vicentie  unum  pignus 
duo  milia  lib.  den.  Ver.  prò  iftis , & prò  Coi  de  Baxa- 
no . Quapropter  ibi  ad  prelens  prediali  Gallus  Marifius , 
& Jacobinus  Not.  Carezadi  ejus  juratus,  & Vivaldus  Mu- 
cii de  Lugo',  & Jacobinus  Zaparini  fecerunt  fecuritatem  , 
& promiflionem  didlo  dno  Cartellano  prò  le  & Tuo  Cói 
de  Baxano  de  confervare  eum  indempnem  de  omni  eo  da- 
pno  vel  difpendio,  quod  ei  veniret  occafione  diéli  pigno- 
ris  duo  milia  lib.  Itero  omnes  prediali  prò  fe  & prò  fuo 
Cói  de  Baxano  tallem  concordium  fecerunt  cum  diilo  dno 
Cafiellano  , quod  fi  diila  Potellas  Vicentie  petierit  ipfi 
dno  Cafiellano  diilum  pignus  duo  milia  lib.  totum , vel 
partem  , & ipfe  Cafiellanus  ci  dabit  , de  ea  quantitate 
quam  dabit,  & fi  totum  dabit,  de  toto  . Ex  quo  ei  Po- 
tefiati  vel  fuo  mifib  datum  abebit,  ab  ilio  die  in  antea 
omnes  ifti  de  Baxano  prò  (e  & fuo  Cói  promiferunr,  & 
convenerunt  dare  & tacere  diilo  Cafiellano,  vel  cui  cede- 
ret  firn  rationes,  & afliones  tres  dert.  lib.  in  menfe  no- 
mine pene  fecundum  formam  fiatuti  Còis  Vicentie  ; & 
omne  dapnum , & difpendium,  tpiod  venerit  diélo  Ca- 
flellano , vel  fecerit  in  exigendo  dréltim  pignus  cum  fua 
pena , totum  ei  diili  de  Baxano  reficere  promiferunt , & 

Q 2 quod 
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quod  non  perhibuit  ttllam  folutionem , nec  padum  , vel 
imeni , nec  accordimi  vel  dimillionem  , nec  aiiquod  quod 
pollit  , iciltcet  vel  eis  vel  Tuo  Coi  , & di  ciò  Cartellano 
noccat  nifi  cum  carta  manu  not.  ex  alio  lacere  hujus  car- 
te fcripta . In  accordo  partium , & unufquifque  iltorum 
debitorum  fe  & fua  propria  bona  & omnia  bona  fui  Còis 
de  Baxano  in  folidum  dido  Cartellano  pignus  obligaverunt 
niobilium  & im mobili um , que  nunc  habent  & de  cererò 
acquirerent  prò  tic  adtendere  & obfervare  in  omnibus  & 
per  omnia  , ut  fupra  didum  ert , & non  contravenire  urto 
modo,  nec  ulta  ratione  , & renunciaverunt  auxilio  Epillo- 
le  divi  Adriani , & beneficio  nove  & veteris  conllitucio- 
nis,  & omni  auxilio  legum  . Itaque  didus  Cartellarne  cre- 
ditor  pollìt  le  tenere,  ad  quem  eorum  voluerit  de  dido 
pignore  in  totum , vel  in  partem  ad  fuam  volnntatem  , 
& promiferunt  & convenerunt  didi  debitores  dido  Cartel- 
lano , quod  facient  obligare  in  iftam  lecuritatem  omnes 
illos  Rbmines  de  Baxano,  quos  didus  Cartellanus  eis  pe- 
' tierit , & voluerit . 

Item  portea  vero  in  eodem  anno,  & Ind.  die  decimo 
intrante  ilio  menfe  Januarj.  In  Epilcopatu  Vicentino  in 
Cadrò  de  Baxano  fub  porticalle  Cóis  de  Baxano , qui  eli 
nnud  Eccleliani  ; prelente  magirtro  Gloi  de  Gramatica , & 
Viviano  Ugolini,  & Bonacurlo  Alberti  Gifolfini  , & Bo- 
noto  Jacobini  omnes  de  Baxano,  & Ubertino  de  Vulpe 
de  Vicenda,  lbiquc  Petrus  Tardivelli,  St  Johannes  Ber- 

tolus  Morandini,  & Benedidus  not.  , & Zirus  Jacobini, 
t Johannes  Orilie  juratus  Cóis  de  Baxano, ’&  Federicus 
Raìteti,  & Fraletus  Jacobini,  & Ubertinus  Milani  , & 
Zanfargninus  petri  boni,  & diius  Manfredinus  de  Mar- 
inano, & Gerardinus  Oriente,  & Saliontus  Marchefini, 
& Guerilios  Abriani  , & Ugolinus  Calgarii , & Guido 
not.  Johannis  Hengelrtedi  , Ì5c  Ncvacius  petri  boni,  & 
Piatus  not.,  & Dominicus  Petri  boni,  & Mutus  Basii- 
ne, & Gislardos  not.,  & Rodulfu*-  Coni  omnes  de  Baxa- 
no, laudaverufit  & confirmavcrunt  illam  pignorationem , 
& lecuritatem  , quam  irti  dfms  Gallus  Marilius  de  Baxa- 
no, & Jacobinus  not.  Carezadi  ejus  juratus,  & Vivaidus 
mucii  de  Logo,  & Jacobinus  Zaparini  prò  le  & prò  C»>i 
de  Baxano  lecerunt  in  pndido  ci iìo  Cartolano  occaiione  di- 
di pignoiis  cuty  milia  lib.  den.  Ver.,  & infuper  promi- 
lerunt , & convenerunt  prò  le  & luo  Coi  de  Baxano  de 
conlerv, ire  eum  Caflelannm  indempnrm  de  omni  dapno 
vel  difpendio,  quod  ei  veniret  occaiione  didi  pignorisduo 
milia  lib. , & unulquifquc  irlorum  fe  & omnia  lua  pio- 
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pria  bona,  & omnia  bona  fui  Cóis  deRaxano,  ficut  prin- 
cipalles  debitore* , & pagatores  , & adtenditores  ditto  Ca- 
talano pignus  inloiidum  obligaverunt  ficut  irti  obligati  funt , 
mobilibus  & in  mobiliò»1;,  qne  nunc  habent  & de  ceusro 
acquirerenr  prò  fic  adtendere  & obfervarc,  & in  omnibus 
& per  omnia  adtendere  ut  dittum  efl , & non  contraveni- 
re ullo  modo  nec  urta  ra'.ione. 

Item  portea  vero  in  ea'lem  die  & in  prefentia  irtorum 
magilìri  Gioì , & Viviani  Ugolini  , & Bonacurfi  Alberti 
Gifolfini , & Bonoti  Jacobini.  In  Burso  fubporticu  iftius 
Jacobini  nor.  careradi.  Ibique  Danelinus  filius  dni  Rake- 
ti,  & Tiliis  Richardi  , & Jacobinus  not.  de  olmarino, 
& Bonacurfus  not.,  & Pipinus  Romedie , & Simione  Pa- 
voius,  & Sclavetus  Johannis  belli  , & Johannes  Galetus , 
& Beletus  petri  boni , & Guidotus  Laiui  Veroiilia  , & 
Radinellus  dni  Ugolini,  & Jacobinus  Spariverius,  & Jo- 
hannes Viriaza,  & Ramus  Pizoli , & Jacobinus  Sigenfredi 
Carli , & Guidotus  Benedici  not. , & Andolfus  Faleu  , 
& Sigenfredus  Adelpreti,  & Ugutio  de  malaguifca  , & 
Guido  Barberius  , & Gelanus  Becarius , &Trintinus  Gis- 
loldi , & Tavianus  Feri  calvarofi , & Vivianus  Petti  U- 
liverii , & Garzetus  Guarnerii , & Robertus  Alberti  Sa- 
xi , & Girardus  Belli , & Uliverius  Lazerini  Martinelli 
paltoni  , & Petrus  de  Verona,  & Oto  Joannis  Hengel- 
fredi,  & Ubertus  Baillifius,  & Simione  qui  dicitur  Sibel , 
& Johannes  Cagamellaria , & Vivianus  Gaifafius , & Ra- 
mellus  Bonitatis,  & Andreas  Johannis  boni,  & Johannes 
Bellus  Nafitn^nerre , & Gerardinus  Brazadei , & Palla 
Becarius,  & Mucius  Arnaldini,  & Andreas  Viviani,  & 
Vivianus  Sto  paci  us , & Caramus  Baxini , & Pilius  Ma- 
rie , & Ardenjjus  Martinelli  Palterii , & Baxanus  Alion- 
de  , & Gardamnus  Johannis,  & Jacobinus  Trivixoli  , & 
Gibilinus  Yfakini  , & Benincafa  Gifolfini  , & Falkeius 
Alberici  , & Henrigacius  Calgarius  Zaneti  Salvagi  , & 
Bonusjoanes  Fabrini  , & Guibertus  Comitis,  & Romanus 
Texarius , & Bonagus  Calgarius , & Simione  Grofis  o- 
mnes  de  Baxano  laudaverunt  , & confi rmaverunt  omnes 
iftas  fecuritates  , quas  omnes  irti  de  Baxano  fecerant  in 
predico  diio  Cartelano,  & infuper  promiferunt,  & con- 
venerunt  ditto  Cartelano  tanquam  principalles  debitores, 
& pagatores , & adtenditores  de  confervare  eum  indemp- 
nem  de  omni  eo  dapno  vel  difpendio  auod  ei  veniret  oc- 
cafione  ditti  pignoris  duo  milia  lib. , & quifque  ipforum 
fe  & omnia  fua  propria  bona  , & omnia  bona  fui  Cóis  de 
Baxano  in  folidum  ditto  Cartelano  pignore  obligaverunt, 
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mobilibus,  & in  mobilibus,  que  mine  habenr  & de  cete- 
ro  acqnirerent  prò  fic  adrendere , & obfervare , & in  o- 
mnibus , & per  omnia  adrendere,  utlupra  legirur , & re- 
nunciaverunt  ausilio  Epiliole  divi  Adriani , & benefìcio 
nove  & vere  is  conftirucionis , & ornili  auxilio  legum  . 
Ita  quod  didus  Callelanus  pofìfìt  fé  tenere  ad  quem  eorum 
voluerit  de  ilto  debito  in  totum  vel  in  partem  ad  fuam 
voluntatein  . 

Item  polle»  vero  in  eodem  anno  & indid.  die  undeci- 
ino  infrante  irto  menfe  Januarj . In  Baxano  in  burgo  fub 
porticu  illi us  Jacobini  nor.  CarezaJi  ; prefente  dno  Pito- 
co  q.  diti  Martinelli  de  Beninrafa,  & Almerico  not.  de 
Palazolo  de  Vicentia  , & Andrea  Mugo  de  Baxano.  Ibi- 
que  dnus  Jacnbinus  Stracete  , & Bonalengua  I (ak ini , & 
Lengua  Baxanelli , & Caradus  de  Stopa  , & Albertus  Sa* 
xns,  & Perollus  Belanie,  & Marrinus  Guislius,  & Vi- 
vianus  Sigenfredi  lune,  & Bertolameus  Boneti , & Johan- 
nes de  Marinano  nepot — .mari . & Gerardus Tolamei 

Guiberti , & Berardus  Sartor  , & Flamenginus  Agrifìni , 
& lohannes  de  Logo,  & Rubertus  Calzadenanzo,  & Al- 
mericus  Paole1,  & Pizolus  Galverus , & Tobaldinus  not. 
& B.ncdidus  Arugeti,  & FI i fet ns  Cantelli , &Uliverius 
Gerardini  Grolle,  & Johannes  Mcnige , & Petrus  de  Jo- 
vacollo,  & Rarius  Forbiror,  & Rafpa  Griberani , & Loi- 
eus  Farab ifa  , & Gufredus  Bulle  , & Bertolameus  Scua- 
rius , & Liazarius  Armldini,  & Liazarius  Guinfelboli , & 
Lemizus  Nare,  & Pafquale  Ricovilanus,  & Rodultus  Jo- 
hannis  Aie,  & Marcus  Forbitor  , & Uliverius  Striarsi , 
& Ftdericus  Viti,  & Guizardus  de  Maxane,  & Natalie 
Scuarius,  & Simione  Zamboni,  & dnus  Scriminus  Petri 
de  Altis,  & Branca  de  Margnano,  & Marlìlius  Barfe- 
tus , & Gritus  Fruzerini , & Johannes  Pafqualis  , & Si- 
tinone not.  Adelpreti,  & Albertus-Gil’olfinus , & Alme- 
ticus  Lamberti,  & dnus  Cavalcatane  Armixoli  licaldi , 
& Baxanus  Crefcentii , & Baxanus  Oltilie,  & Vivianus 
Alberti  Saxi  , & Stevanellus  Curri , & Ronianellus  Pe- 
tri, & Belhis  Tropandini , & Guidotus  Petri  Forifliane , 
& Eergollus  qui  fuit  de  Maxane,  & Berraldus  Munarius 
omnes  de  Baxano  promiferunt , &>convenerunt  dido  Ca- 
flelano  tanquam  principalles  debitores  , & pagatores  , & 
adtenditores  de  confervare  cum  indempnem  de  omni  dap- 
no  vel  difpendio,  quod  ei  veniret  cccafione  didi  pignoris 
duo  milia  lib. , & quifque  ipforum  fé,  & omnia  Tua  pro- 
pria bona,  & omnia  bona  fui  Cóis  de  Baxano  in  folidum 
pi gnore  dida  Ca fidano  obligiverunt  mobilibus  , & in 
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mobilibus,  que  nunc  habent  & de  cetero  acquirerent  prò 
fic  adtendere  & obfervare  , & in  omnibus  & per  omnia 
adtendere  , ut  fupra  legitur , & renunciaverunt  auxilio  E- 
piftole  divi  Adriani  , & beneficio  nove  & veteris  conlli- 
lutionis.  Ita  quud  dittus  Callellanus  po(Tìt  fe  tenere  ad 
quem  eorum  voluerit  de  ilio  pignore  in  totuin  vel  in  par- 
tem  ad  fuam  voluntatem  , & in  omnibus  & per  omnia 
fe  obligiverunt , & fua  bona  fic  omnes  illi  de  Baxano  o- 
bligati  l'unt. 

Item  die  predillo  fcilicet  undecimo  intrante  ilio  men- 
fe  Januarj . In  curtivo  dni  Bertohmei  Strucere  prefente 
Albertino  de  Vulpe  de  Vicentia,  & Pizolo  Afineli , 6t 
Piato  not.  de  Baxano.  Ibique  dnus  Bertolameus  Stracete 
Marifius  Cóis  de  Baxano  obligavit  fe  & omnia  fua  pro- 
pria bona  pignore  ilio  duo  Callelano,  & omnia  bona  fui 
Còis  de  Baxano , mobilia , & in  mobilia , que  nunc  ha- 
bet , & de  cetero  acqui reret  prò  ficconfervare  indempneiu 
diéìum  Calìelanum  ae  di£lo  pignoro  duo  milia  lib. , in  o- 
mnibus  & per  omnia  adtendere,  ut  fupra  legitur,  & in 
omnibus  & per  omnia  fimilirer  iftus  Gallili  Marifius , & 
omnes  illi  de  Baxano  funt  oblienti.  Ita  fe  & fua  propria 
bona,  & bona  fui  Cóis  in  folidum  obligavei unt . 

Item  die  predillo  fcilicet  undecimo  intrante  Januario  in 
Baxano  in  domo  Pizoli  Afineli  prefente  ilio  Almerico 
not.  & Albertino  de  Vulpe.  Ibique  dnus  Mondinus  Vil- 
dominus  promifit  & convenir  diiflo  Caflelano  de  confer- 
mare euin  indempnem  de  onini  dapno  vel  difpendio , qnod 
ei  venire!  occafione  didli  pignoris  duo  milia  lib. , Ut  ob’i- 
gavit  fe  & omnia  fua  propria  bona,  & omnia  bona  fui 
Cóis  de  Baxano  in  folidum  pignus  mobilibus,  & in  mo- 
bilibus ) que  nunc  haber,  & de  cetero  acquireret  prò  fic 
adtendere , & obfervare  in  omnibus  , & per  omnia  ut  fu- 
pra legitur . 

Item  poftea  vero  in  eadcm  die  fcilicet  undecimo  in. 
trante  lanuario.  In  Cafiro  Angaraui  in  domo dominigalli 
dui  Alberici  ; prefente  dno  Prindi  parte  de  Marollica,  & 
Albertino  de  Vulpe  di  Vicentia,  & Magillro  Perone  Me- 
dico de  Baxano . Ibique  dnus  Alberici <s  de  Romano  filius 
dni  Ecerini  iaudavit  & confirmavit  omnes  iflas  fecurìta- 
tes  , quas  fui  ho.nines  de  Mafnada  fecerunt  in  predillo 
dno  Cartellano  occafione  illius  pignoris  4U0  lib. 

den.  Ver.,  & infu  per  omnes  illas  fecuritates , & omnes 
iflas  firmas  & raptas  abere,  & tenere  promifit,  fub  obli- 
gatione  omnium  fuorum  bonorum  mobilium , & in  mo- 
bilium,  que  nunc  habet  & de  cetero  acquireret. 
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Item  poftea  vero  in  eodem  anno  & Ind.  die  ofto  ei- 
eunte irto  menle  Januarii  . In  Vicentia  apud  tabullam 
iiìius  dui  Caflebni  ; prefente  dno  Emanuelio  Judice,  & 
diro  Marco  de  Portanova.  Ibique  Jacobinus  filius  Vivia- 
ni  Simeonis  Pifcatoris  de  Baxano  ficut  procurator  difti 
lui  pat’is  fedens  qnod  le^itur  in  carta  fcripta  per  Johan- 
nem bellilm nor.  Paianoti,  promifit  & convenir  di&o  Ca- 
rtolano de  confervare  eum  indempnem  de  omni  dapno  vel 
difpendio,  quod  ei  eveniret  occafione  difli  pignoris  duo  mi- 
lia  lib. , & obligavit  fé,  & omnia  fua  bona,  & bonadi- 
fli  fui  patris  in  folidum  pignus  di6ìo  Cafielano  mobilium 
& in  mobilium , que  nunc  habent  & de  cetero  acciperenc 
prò  fic  attendere  oc  obfervare  in  omnibus  & per  omnia  ut 
fupra  legitur . 

F go  Bertolameus  Pacìfici  Sacri  Palacii  not.  interfui 
hoc  fcripfi . 


DOCUMENTO  CXXXIH. 

I2JJ. 

Ex  libro  Statutorum  Còis  Tarvifii  fignato  G . 
pag.  Jó. 

Concordia  & focictas  inita  inter  Veronam  , T arvifium  , 
Ectlinum  , & Albericum  de  Romano  , Ò*  IVidonem 
de  vincenti  a , contea  Paduanos , Caminenfes , 
Conectanenjes  , & Cenetenfes  . 

IN  nomine  Domini  Amen . In  nomine  Dui  Jefu  Chn- 
fii  Amen . Hec  eft  concordia  & focietas  inita  & fir- 
mata inrer  Venturam  Notarium  de  S.  Nicolao  , no- 
mine dui  Guilielmi  de  Perfico  Potertatis  prò  Coi  Ve- 
rone, & hominibns  Verone  , & prò  illis  quos  Pote- 
rtas  Verone  habet  fub  fuo  regimine  , qui  quatuor  vi- 
ginti  & Monticuli  appellantur  . Cujus  Potertatis  & 
Còis  Verone , & fupradiéloruin  omnium  diflus  Nicolaus 
erat  Nuncius , procurator,  Sindicus,  & aftor  , & diium  Pe- 
trum  Aluxerii  de  Carbonenfìbus  Poteflatem  Tarvifii  prò 
luo  Coi , & prò  hominibns  Tarvifii , & ejns  diftriélus  , 
& his  qui  obediunt  Ci  vitati  Tarvifii , & diium  F ciìinnm 
& diium  Albricom  de  Romano  fratres , & diium  Comitein 
YVidonem  de  Vicentia,  & omnes  alios  de  Vicentia  , & 
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ejns  dirtridus  , qui  ad  hanc  pervenerint  focietatem  cum 
voluntate  ipforum  dnrum  , fcilicet  diii  Ectimi , Albricì  , 
& Comitis  , & omnium  aliorum  undecumque  fuerint  , 
qui  de  voluntate  fupradidorum  hominum  , « Civitatum 
ad  iflam  pervenerint  focietatem . Quod  ipfi  & omnes  vi- 
ciflìm  bona  fide,  & fine  fraiide , & omnibus  fuis  viribui 
fe  ad  invicein  adjuvabont , defendenr  , & manutenebunt 
contra  Paduanos,  & fi  Paduani  contra  aliquem  predida- 
rum  Civitatum,  aut  in  fuis  terris , aut  contra  prenomi- 
natos  Ectimum  , Albricum , & Comitem , aut  contra  ali- 
quem , vel  aliquos , qui  de  hac  focietate  fuerint  , aut  in 
eorum  terris  hoftilirer  equitabit , vel  werriabit  ....ceteri 
qui  de  hac  focietate  fuerint,  teneantur  contra-  Paduanos  , 
& in  eorum  terris  hofliliter  cquirare  , igne  ac  fanguine 
'•vernare,  & contra  omnes  i!los,  qui  aabunt  auxilium  vel 
adjutorium  Paduanis , & teneantur  omnes  pradidi  bon» 
fide , & fine  fraude  omnibus  fuis  viribus  adjuvare  Cóe 
Tarvifii  contra  illos  de  Camino,  & contra  illos  de  Co* 
nedauo,  & contra  Epifcopum  & homines  Cenete,  &ejus 
diftridus , dum  fuerint  rebelles  Coi  Tarvifii  , & ei  non 
obedierint.  Eo  falvo  quod  fi  aliquis,  vel  aliqui  de  Vicen- 
tia  venire  voluerint  ad  hanc  focieratem,  debeant  ifiud  fa- 
cramentum  jurare  cum  voluntate  dnrum  Ectimi , & Al- 
brici  , & Comitis,  & «juod  roflint  , & debeant  recipi  . 
Et  eo  falvo  quod  fi  illi  de  Camino,  aut  de  Conedano  , 
vel  Epifcopus , vel  Cenedenfes  voluerint  obedire  Coi  Tar- 
vifii, & hoc  facramentum  jurare,  quod  po flint  & debeant 
recipi . Et  quod  nulla  predidarum  Civitatum , vel  perfo- 
narum  qui  de  hac  focietate  ftierit , debeat  vel  poflit  face- 
re  treguam  vel  concordiam , feu  pacem  , nifi  cum  confen- 
fn  & voluntate  aliorum  fociorum  . Et  debeat  hec  focieras 
durare  fpacio  decem  annorum . Et  fuit  adum  & didum 
inter  dnum  Petrum  de  Aluxerio  Poteflatem  Tarvifii  , & 
Venturam  Notarium  fupradidos,  quod  ob  hanc  focieta- 
tem Veronenfes  non  teneantur  equitare  in  Cenetenfem 
Terram,  nec  Tarvifini  in  Veronenfem:  & debet  poni  in 
flatuto  utriufque  Civitatis  Verone  & Tarvifii  de  dida  fo- 
cietate fervanda  ulque  ad  didum  fempus , & quod  Pote- 
fiates  Verone  & Tarvifii  qui  nunc  funt,  & qui  prò  tem- 
pore erunt  ufque  ad  didum  tempus  facient  jurare  fuum 
fucceflTorem  Poteflatem  vel  Confules  didam  focietatem  te- 
nere & obfervare  , ut  didum  efl  . Que  omnia  & lingula 
dnus  Petrus  de  Aluxerio  Tarvifii  Poteftas  nomine  Cóis 
Tarvifii  per  totum  tempus  fui  regiminis  juravit  attendere 
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& obfervare . Et  hoc  fecit  in  pieno  Confilio  generali  Ci- 
vitatis  Tarvifii,  & de  voluntate  Confilii. 

Igo  Magifìer  Gabriel  de  Cremona  Sacri  Palacii  Not. 
vtterfui  & rogatus  Jcripfi  . 


DOCUMENTO  CXXXIV. 

I2JJ.  26.  Marzo. 

Extat  autenticum  apud  excellentem  Virum  dnum 
Hieronymum  de  Compoflellis . 

Carta  a3a  in  platea  qu<e  efl  apud  palacium  Alberici  de 
Romano , in  qua  Clìe  Baffoni  pecun.am  mutuatur  ob 
fotvendam  colle&am  a Chi  Vincenti*  impofitam  . 

ANno  dni  millefuno  ducentefimo  trigefimo  tercio  , die 
fexto  exeunte  marcio,  Indid.  fexta  in  bureo  Baxa- 
ni , in  platea  que  eli  apud  palacium  dni  Alberici  de  Ro- 
mano , prefente  Bonacurfio  notario , & Garceto  q.  War- 
neri,  & Viviano  filio  Ajolfi,  & Alberto  Saxi,  & Mu- 
zato  olim  Mucii,  & Alberto  Bonedrici  , & Brema  Be- 
rnardi de  Angarano,  & aliis . Jure  pignoris  Cavalcacanis 
Trivifolli,  &‘Jacobinus  Yfachini,  & Petrus  T ardi  velli  , 
& Benedidus  Ólderigeti  Marici  & ] urati  Còis  Baxani  , 
& prò  ipfo  C5i  de  Baxano,  quilque  eorum  inveftivit  Vi- 
vianum  & Bonaprefium  filios  Alberti  de  Saxo  trito  ics  Al- 
temilie,  que  dicitur  Claradia,  filie  q.  Roberti  eorum  tratris, 
& prò  ipfa  pupilla , & prò  alio  (uo  fratre  lì  iiabuerit  ad- 
huc  de  eo , quodmater  ejufdem  pupille  dicit  effe  pregnans, 
recipientes  de  omnibus  bonis  didi  Còis,  & de  fnis  bonis 
propriis,  que  habent  & acquirent  mobilibus  & iinmobi- 
libus  cum  warentatione  ab  ornili  parte,  & prò  eis  de  ce- 
tero  pignora  pollidere  promiferunt  procentumik  fexaginta 
novelli  libris , & méz.  denariorum  venetorum  , quas  con- 
tellì  fuerunt  fe  ab  eis  prò  dido  Coi  mutuo  accepifle,  & 
in  militate  didj  Còis  verlas  effe,  nominatim  prò  folvere 
allcdam  a Còi  Vicende  impolitam  prenominato  Coi  de 
B.ixano  in  potelìaria  dni  Henricide  Rivola  de  Bergomo  Po- 
telìatis  Vicencie,  & exceptioni  non  numerate  pecunie  re* 
nunciando  , & ornili  remedio  appeltacionis  per  padum  eis 
rer.unciando , terniiuutn  folvere  polueiunt  u!que  ad  annutn 
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unum  fine  pena , vel  ante  fi  folverint , quod  hec  carta  de- 
flruatur , & deinde  fi  tenebuntur,  promiferunt  & convene- 
runt  eis  dare  tres  denariorum  libras  in  menfe  nomine  pe- 
ne fecundum  formam  ftatuti  C5is  Vicencie,  & rehcereeis 
omnes  expenfas  , quas  fecerint  in  exigendo  hoc  debito  cum 
pena  : Vel  quod  liceat  creditoribus  intromittere  pignus  , 
& habere  in  fe  vel  vendere  , & non  probabunt  eis  Polve- 
re hujus  debiti  capitale , vel  de  pena  in  tcto  nec  in  par- 
te , nec  aliquis  contra  hec  quod  penitus  fibi  nec  Coi 
profit , & noceat  creditoribus  , nifi  ex  alio  latere  hujus 
carte  manu  notarli  fcriptuin  ; & non  prò  u!la  ratione  , 
nec  occafione  , nec  eo  quod  fint  extra  illud  ollicium  fe 
defendere  a folucione  quin  folvant,  & attendant  ut  di£lum 
eli , & quifque  eorum  obligavit  fe  in  folidum  rennnciando 
auxilio  Epillole  divi  Adriani,  veteri  & nove  conflitucioni, 
& omni  legali  auxilio . Wadiam  quoque  eis  dederunt 
prò  fic  folvere  & attendere  ut  ditìum  ed , fidejuffores  in- 
de fuerunt , & deterunt  Joannes  Simeoni  Lugi  , & Jaco- 
binus Adolmarini  not. , & Gallus  Arnolfini  not. , & Si- 
meonus  Zamboni , & Redolfus  Coni , & Bertolameus  dni 
Strace,  & Benencala  Gifolfini , & Johannes  Bellus  not.  , 
& Ubertinus  Milani  de  faxo  , & Mattheus  Bortolamei 
de  Ziliobcllo,  & Jacobinus  Trivifolli  de  Gerardino  , & 
Pauleto  Gerardini  Graulle . Item  in  predillo  vero  anno 
altera  die  lequenii  que  eli  quinta  die  exeunte  marcio  in 
predillo  Eurgo  Baxani  in  portici!  Bartolomei  , prefente 
ipfo  Bertolameo  fido  Baflanelli , & Martino  Zamboni  , 

& Pondo  Ordani , & aliis,  fimiliter  fidejulfores  inde  fue- 
runt infrafcripti  debili  Speronus  Cimice  , & Gontardus 
Bonzanini,  & Upozonus  de  Vafello,  & Andreas  Zam- 
boni fabii,  & Widotus  Lanza  Vermilia,  & Albericusde 
Ramono,  & Gerardus  Belle,  & Jacobinus  Zaparini  , & 
Oélavianus  Ferri  , & Bonus  Dominici  de  Alberico  , & 
Sclaverus  Zambelli , & Ferros  ejus  frater,  & Gerardinus 
dne  Miliane,  & Benediflus  not.  & Martinus  Stevani,& 
Stevanellus  Curti , & Ubertinus  Johannis  CompodeIle,& 
Gislardus  not.  & Gerardinus  Auriéme,  & jacobinus  Ca- 
rezati  not.  & Ledoicus  Sigefredi , & Nevacius  Petriboni, 
& Ullianus  faber  , & Johannes  Gailerus  Pizolboni  , & 
EafTanus  Otilie,  & Johannes  Lanterii , & Johannes  Zotus 
not. , & Savarifius  Tolomei , & Zantorgninus  Petriboni . 
Jtem  in  predillo  vero  die  paulo  poli  in  burgo  prenomi- 
nato prelente  Gerardino  Brazadei , & Olderico  Favrini  & 
aliis.  lbique  Fiixetus  Miii , & Gerardus  Tolomei  promi- 
ferunt  Se  convenerunt  lìipulatim  infralcripto  Viviano  ere- 
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ditori,  fìmiliterfuerunt , & fieterunt  fidejuflores  omnes  fi- 
dejufTìones  refusando  racione  & occafìone,  promittendo  fé 
principalles  debitores  & paélores  obligando  eifdem  crcdito- 
ribus  omnia  fua  bona,  & Cóis  ad  pignus  prò  fic  folvere 
& attendere  ut  diélum  eft  , & quifque  eorum  fidejufiorum 
obligavit  fé  in  totum  renunciando  ausilio  cpiftole  divi  A- 
driani,  veteri  & nove  confiitucioni , & omni  legalli  auxi- 
lio;  juravir  quoque  infrafcriptus  Petrus  Tardivelli  prò  fé 
& verbo  aliorum  debitorum  , & fidejufTorum , prò  fic  fol- 
vere & attendere , ut  diftum  efi  , nifi  verbo  creditorum 
remanferit . In  infrafcripto  vero  anno  die  quintodecimo 
exeunre  Aprili  in  burgo  Baxani  in  porticu  Johannis  de 
Aurilia,  prefente  Piato  not.  & bellono  batezade.  Ibique 
Vivaldus  Mucii  fimiliter  promifit  & convenir  fiipullati 
infrafcripto  Bonaprefio  creditori,  & fietit  fidejufior  . In 
predico  vero  loco  paullo  poft  prefente  predico  Piato  not. 
& Nicolao  filio  Johannis  Lugi  & aliis.  Ibique  Vivianus 
Petti  de  Oliviero  fimiliter  promifit  & convenit  mihi  Wi- 
doni  not.  recipienti  prò  infrafcriptis  creditoribus  fiipullati, 
& fietit  fidejufior  omnes  fidejuflìones  refutando  racione  , 
& occafìone  promittendo  fe  principales  debitores  & pa- 
florcs,  obligando  eis  omnia  fua  bona,  & bona  Cóis  ad 
pignus  prò  fic  folvere  & attendere  ut  fuperius  leeitur , & 
quifque  eorum  obligavit  fe  in  totum , renunciando  ausilio 
Epifiole  divi  Adriani,  veteri  & nove  confìitucioni  , & 
omni  legalli  auxilio,  & prò  omnibus  infrafcriptis  paflis 
fe  & omnia  fua  bona  creditoribus  oblicaverunt  ad  pignus. 

Ego  IVido  Johannis  Engel  [redi  Imperiali s aule  nota- 
ti us  inter  fui  & hoc  inde  fcripfi  . 

Dedimus  verbo  maricorum  xv.  foldos  denariorum  vene- 
torum  notario  prò  fcriprura  infrafcripte  carte . 
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I2jj.  2 6.  Settembre. 

Ex  Collezione  Comitis  ViZoris  Scoti  Voi.  III. 

Albertcus  de  Romano  in  Muffolente  jurifdiElicnem 
domimi  exercet . 

ANno  dfii  mill. ducent.  xxxi  1 1.  Indizione  fexta  die  martis 
quarto  exeunte  Septembrio  in  Muffolenti  ante  porticale 

Ecdefie 
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Ecdefie  S.  Petri  in  jurc  coranr  Artuico  Vilico , &Gislar- 
do  notarlo  confeflus  fui t Joannes  l'aulete  quoti  habet  unarn 
zupam  , & unam  muieram  Biaquini  AntoUni  quam  pigno- 
ravit  per  xxv.  loldos  denariorunr . 

Die  martis  primo  intrante  Februario  in  Muxolento  an- 
te porticale  Ecclefie  S.  Petri,  in  prefentia  dni  Barate  Tar- 
divelli  de  Maltraverlò , Jacobini  bili  diri  Tnonis , Fede- 
rici ejus  fratris,  & aliis.  Rolandinus  Preco  dai  Aibrici  de 
Romano  alta  voce  cridavit  & dixit  tale  eli  pieceptum  di- 
di  dni  Aibrici , & fuorum  nunciorum  , quod  ille  homo 
qui  duxetit  arma  fraudolofa  a muterà  infurimi)  , fcilicet 
coltellum , & enfem  , & lanceam , & ronconem , ac  ful- 
zonem, amittat  lx.  loldos,  & forellerii  a domo  cujus  de- 
fcenderint,  & non  dixerint  eis  hoc  preceptum , & ipfiap- 
portaverint  iupradida  arma , ubi  dictum  eli , amittat  ho- 
lpes  lx.  foldos,  & plus  ad  voluntatem  didi  dm  Aibrici . 

Die  Veneris  iecundo  intrante  Decembno  in  MulTolento 
fub  porticu  torchece.  Ibi  Artuichus  Vilicus  locavit  ter- 
irrinum  Artuicho  biio  Ceri  de  Romano  , & Biaquino 
Antolini  die  lune  proximo  venturo  ad  dandum  libelium . 

Ego  Jacobus  de  Varago  lmper.  aule  not.  hec  de  abbre - 
viatiombut  q.  Omniboni  not . eie  Mufjolento  mihi  concejjum 
per  Con/ìlium  trecentorum  C&is  7 arvi/it  , ut  m carta  di- 
ete concejjionis  J cripta  per  Jacobum  Mujinginum  ÌSot.  con- 
tinetur , Jecundum  quod  inveni  mi  uddens  vel  mtauens  in 
fraude  , quod  fententiam  mutet , bona  fide  JcnpJt  , Cr  Jigno 
meo  corroboravi  . 


documento  cxxxvi. 

1134.  19.  Ago  fio  . 

Ex  Archi vo  Turris  Civitatis  Vincentùe . 

Carta  venditionis  prò  folvendit  militibut  & pedi  n bus 
Vmcentinis , qui  iverunt  in  exercitu  Padu<e 
per  territorium  Tarvijìnum  . 

AN no  diri  millelìmo  ducentefimo  trigefinro  quarto  In- 
dizione feptima  die  terciodecimo  exeunte  Auguflo , 
prefeniibus  diro  Gerardo  de  Corta,  diro  Manfredino  Wa- 
rini,  duo  Marcio  de  Colta,  diio  Vitaclino  de  Colla, diro 
Orredico  litio  dui  Zilbctli  6 laudo  Stephano , dno  Pero- 
ne 
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ne  bonohomine,  Tetro  de  burgo  Confulibus  & judictbus 7 
& dnis  Rufligello,  JacobinoBonjudei,  Andrea  de  Berica 
Confulibus,  militibus,  & aliis.  Dfius  Ardizio  Advocatus 
potellatis  Vicencie  in  generali  confilio  quingentorum  ad 
l'onum  campane  more  folito  congregato  in  comuni  pala- 
ciò  prò  libris  mille  & fexaginta  novem  & dimidia  dena- 
riorum  Ver.,  quas  confeflus  fuit  prò  C5i Vincentie  acce- 
pifTe  a dno  Adam  judice  de  Burgo  , & tino  Scipione  & 
dno  Thomafìo  de  Steneto  prò  tribus  rartibus , & dno 
Leonardo  judice , & dno  Eroto  de  Barbano  prò  quarta 
parte , renunciavit  fuper  hoc  exceptioni  non  numerate  pe- 
cunie tempore  contratus  omnique  juri,  qui  denarii  fuerunt 
dati,  & foluti  militibus  & peditibus , qui  iverunt  in  ex- 
ercitum  Padue  per  Trivixanam  de  voluntate,  parabola  & 
laudatione  ipfius  Confilii  generalis  & fue  Curie  prò  Coi 
Vincencie,  & nomine  ipfius  Còis  per  fe  & fuccefTbres 
fuos  inveflivit  prediZos  dnos  Adam  , Scipionem  , & Tho- 
mafium  Steneti  quantum  prò  tribus  partibus  , & diium 
Leonardum,  & dnum  Erotum  in  quarta  parte  de  omni- 
bus fiZibus  & redditibus  flacionum  & bancarum  , que  funt 
fub  palacio  Còis , & que  funt  circa  palacium , & lub  fca- 
iis , & que  funt  in  plateis  Còis,  ubt  circa,  que  aderenr 
pertinenr,  & de  fiZibus  pifcarie  , & omnium  tlacionum 
& dOmorum , que  funt  in  ledimine  filiorum  Bedane  , & 
dne  Balzanelle  ; ita  tamen  .quod  a fefto  proximo-  S.  An- 
dree  in  antea  prediZi  dni  habere  debeant  , & percipere 
diZos  fiZus  & redditus  pace  & quiete  fine  impedimento 
& gravamine  &c. 

AZum  fuit  hoc  in  Communi  palacio  Vicencie. 

Ego  Cer ardue  J ambone  ti  farri  palacii  notoria!  & po- 
tè flatis  hoc  /uffa  poteftatis  predi  Sì  e j'cripfi . 
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Ex  Collezione  Com.  ViZoris  Scoti . 

EceJintif  renuntìat  Epifcopo  Feltri  & Belluni  omnes 
Advocatias  Epifcopatas  Bellunt . 

IN  Chrifti  nomine.  Anno  ejnfdem  nativitatis  millef.  du- 
cent.  trigef.  quinto  Ind.  Vili,  die  Veneris  XIII.  ex- 

eunte 


Digitized  by  Googl 

.-»=*  - — . — - _ 


ECELINIANO.  2SS 

«unte  Februario,  prefentibus  Jacobo  Archidiacono , Hen- 
rico  Piebino,  Oldorico  Comite  Canonicis  Tarvifinis , Ot- 
tone, Oldorico  Canonicis  Bellunenfibus , Henrico  de  Or- 
zo , Peiegrino  Boza  Canonicis  Feltrenfibus  , Presbitero 
Manfredino  Primicerio  Tarvifmo  , Presbitero  Marofiega 
de  Feltre,  Aufelino  Clerico  Tarvifino,  Oldorico  Bonatìo 
Judice,  Tifone  de  Lano  Judice,  Alexandro  Novello,  Bo- 
nacurfio  de  Fabris  Judicibus,  Andrea  filio  q.  Oldorici  de 
Nordilio  Coiicivibus  Tarvifinis,  Atemaro  de  Pulito,  Be- 
raldino  de  Temponibus  de  Feltre , Henrico  de  Pilonibus, 
jacobo  de  Doglono  Bellunenfibus , Muffo  filio  Yfachinide 
Dobladeno,  Hengelerio  Not.  de  Aunillo,  Johanne  Rubeo 
not.  de  Tarvifio  & aliis.  Dnus  Eccelimts  filius  q.  dni  Ec- 
cettui de  Romano  pofiquam  petiviffet  a dno  Eliazaro  Dei 
gratia  Feltren. , & Bellunen.  eletto , ut  ipfe  deberet  eum 
nomine  fuorum  Epifcopatuum  inveflire  de  tali  feudo  , 
quale  ipfe  & fui  anteceffores  a predecefforibus  fuis  habue- 
runt.  Et  poli  inveftituram  fàftam  a ditto  dno  Eletto  ei- 
dem  dito  Ecelino  de  fuis  rationibus  ipfius  feudi;  vifo  et- 
iam  quoddam  inPrumento  fatto  per  jacobinum  not.  ibi- 
dem , & publice  recitato  , in  quo  continebatur  advoca- 
tiam  Epifcopatus  Bellunen.  in  parte  dno  ditto  Eccitino  fi- 
quidem  devenifTe  ; fecit  datam , traditionem , refutationem, 
& retraditionem  venditionis  nomine  dno  Eliazaro  Dei  gra- 
tia Feltren.  , & Bellunen.  eletto  recipienti  nomine  , & 
vice  & loco  Epifcopatus  Belluni , & prò  ipfo  epifcopatu 
de  tota  advocatia  in  integami  Epifcopatus  Belluni , & de 
ninni  jure  quod  idem  dnus  Eccelimts , & fui  AnteceP’ores 
in  ditta  Advocatia  vili  funt  vel  fuerunt  habere,  & tene- 
re preterquain  de  Advocatia  curiarum  Opitergii , & Muf- 
folenti , & de  jure  quod  habet  in  dièta  Advocatia  Opi- 
ter^ii , & Muffolenti , ita  quod  per  hoc  in  eo , quod  ex- 
cinitur , nullum  fiat , vel  generetur  prejudicium  ditto  dno 
Eliazaro  Feltren. , & Bellunen.  eletto  prò  ipfo  Epifcopa- 
tu , feu  Epifcopatui  Belluni  in  aliquo  jure  fuo  , & nul- 
lum  jus  per  hoc  acquiratur  ditto  dno  Eccelino  , vel  ipfi 
Epifcopatui  Belluni  in  curiis  prelibati , fed  omnino  fit , 
& intelligatur  faftum  falva  ornili  ratione  utriufque  partis 
qumtum  de  Advocatia , & in  Advocatia  curiarum  predi- 
ttarum  , dicente  ipfo  dno  Eccelino , & verbo  tenus  affa- 
mante, quod  memoratus  Bellunen.  Epifcopus , vel  clettus 
prò  iplo  Epifcopatu  nullam  habet  Advocatiam , vel  jus 
aliquod  in  Advocatia  in  Curiis  dièti  Opitergii,  & Muffo- 
lenti , vel  in  aliqua  ex  jam  dittis  ; & taliter  fecit  predi- 
èia  ipfe  dnus  Eccelinus  eidem  duo  Eliazaro  eletto,  ut  pre- 
dici- 
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dicitur , & idem  dnus  Eliazarus  prò  dido  Epifcopatu , & 
Epifcopatus  Bellunenfis , & fui  luccefTores  de  cetero  ha- 
beant , teneanr , atque  poflfideant  didam  Advocatiam , & 
jus  Advocatie  illius  vendite,  & cum  omni  jure,  & a- 
étione , & cum  omnibus  rationibu$  eidem  Advocatie  in 
inteqrum  pertinentibus , & prout  idem  dfius  Eccetinus , & 
fui  anteceflores  & audores  ante  vili  fuerunt  habere , tene- 
re , & poflìdere  ; & quod  idem  dnus  Eliazarus  eledus 
prò  ipfo  Epifcopatu,  & ipfe  Epifcopus  Bellunenfis  , & 
fucceflòres  poffìnt  ipfam  Advocatiam  Epifcopatus  Bellu- 
r.en.  venditam,  ut  fuperius  continetur,  alienare,  & to- 
tani lnam  tacere  voluntatem , fine  verbo  & contradidio- 
ne  didi  dni  Eccelini , vel  heredum  fuorum , amplius  ex- 
quifito,  dante  ipfo  dno  Eccitino  dido  diìo  eledo  verbum 
prò  jam  dido  Epifcopatu  tenutam  & pofleflìonem  miran- 
di audoritate  fua:  (iquidem  ex  jam  didis  eorum  ftatuen- 
do  le  pndìdere  predidam  Advocatiam  venditam  , & ex, 
illa  poifefi’orem  efle  prò  dido  dno  eledo  prò  eodem  Epi- 
fcopatu , & Epifcopatu  dido , dum  idem  dnus  eledus  prò 
dido  Epifcopatu , ex  ea  intrabit  polfefTionem  pariter  & 
tenjtam , etiam  hoc  pretto  quinaue  millia  librarum  dena- 
riorum  Venerorum  parvorum , de  quibus  ipfe  dnus  Ecce- 
iinus  fe  a dido  Eliazaro  eledo  dante  prò  ipfo  Epifcopatu 
Eellunen. , & prò  ipfo  Epifcopatu  Beiiunen.  fe  bene  folu- 
tum  vocavit,  & in  omnibus  expedi  rum , contitendo  & 
firmiter  afferendo  predidos  denarios  in  fe  habere  , & ab 
ipfo  dno  Eledo  prò  dido  Epifcopatu  recepilfe,  & omni 
exceptioni  innumerate  pecunie,  & fpei  numerationis  fu- 
ture fibi  pado  renunciavit  penitus , & remitit  etiam  pa- 
dmn  de  non  petendo  ipfos  denarios  in  foto  ve!  in  parte 
dido  dno  Eledo  prò  fe,  & ipfo  Epifcopatu  fecit  fimili- 
ter  cum  eodem  . Ad  hoc  didus  dnus  Eccetinus  predido 
dno  Eledo  recipienti  nomine  & vice  & loco  didi  Epi- 
fcopatus Beiiunen. , & prò  ipfo  Epifcopatu  ceflìt , & dc- 
dit  omne  jus  fuum,  omntfque  rationes,  & adiones  rcales 
& perfonales,  utiles  & diredas,  quod  & quas  ipfe  habe- 
bat,  vel  habere  videbatnr  in  Advocatia , & rattone  Ad- 
vocatie didi  Epifcopatus  Beiiunen. , preterquam  de  Ad- 
vocatia Opitergii  & Muflolenti.  Inluper  fepedidus  dnus 
Eccetinus  cum  obbligatione  pignori  omnium  fuorum  bo- 
norum,  & cum  omnibus  expenfis  reficiendis  per  fe  , & 
luos  heredes  predido  diìo  Eliazaro  eledo  llipulanti  , & 
recipienti  loco,  vice,  & nomine  didi  Epifcopatus  Bella- 
r.enfis , & prò  ipfo  Epifco|>atu  & prò  iuis  fubceflòribus 
promifit  in  pena  dupli  pretti  accepti  , vel  rellauracionis 
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talis  venditionis,  fecundum  quod  nunc  valer,  vel  vaine» 
rit,  feu  prò  tempore  fuerit  meliorata , fub  extimatione  in 
confimili  loco  ab  omni  homine  & parre  ratione  warenta- 
re  & autorizare,  atque  legitime  defenfare.  Quod  fi  non 
attenderei , quod  teneatur  diilo  Eliazaro  eleflo , & diilo 
Epifcopatui,  atque  fuis  fuccefloribus  dare  penam,  & fol- 
vere  inemoratam  in  omnibus , & predare . Qua  vero  pe- 
na data,  predirà,  & Muta  nihilominus  teneatur  , indru- 
mento  ido  femper  firmitatem  fuam  per  omnia  obtinente. 
Hoc  addito  & tali  pailo  imer  contrahentes  habito  & ex- 
predo,  quod  de  diila  pena,  vel  de  aliqua  ex  jam  diilis 
iolutio , finis  , remidio , pailum  aliquod  , data  , compen- 
fatio,  tranfailio,  ceflio,  donatio,  vel  aliquid  aliud  diilo 
dno  Ecce/ino , vel  fuis  heredibus  adminans  aut  nocens  pre- 
dico dno  Eliazaro  eleilo , fi  ve  diilo  Epifcopatui  de  Bel- 
luno , aut  fuccedoribus  eorundem  non  po  flint  odendi , in- 
duci modo  aliquo , vel  probari  dum  indrumentum  idud 
apud  ipfum  dnum  Eliazarum  , aut  i^uod  diilum  Epifco- 
patu*  vel  fuccedores  fuos  manferit  mcorruptum  , & fi 
contrafieret  vel  induceretur,  quod  e (Te  debeat  caflum  , & 
vanum , & inutile , & nullius  vigoris  vel  momenti . Ex 
quibus  omnibus,  ut  fupra  diverfimode  nominatur,  huda- 
tum  fuit  ibidem  a partibus  , & concordi  ter  approbando 
firmatum  unum , & plura  fieri  confonantia  indrumenta 
per  fcribanum  de  Arnulfo,  & Johanuem  Rubeum  nota- 
rios  ibidem  buie  contrailui  perlonaliter  exiflentes  : ita 
quod  ambo  ipfi  tabellioncs  concordirer  fcribant,  & eotum 
manibus,  & fignis  fui,  propriis  unum  , & fi  plura  fus- 
tini indrumenta,  roborare  & firmare  . Scd  fi  forfan  per 
aliquem  folum  ioforum  Tabellionum  aliquod  ronfierei  in- 
ftrumentum , vel  fìerent  indrumenta  , nota  & figna  tan- 
tum unius,  & non  amborum  impofitis,  nil  valeat  inflro- 
tnentum  , fi  unum  fuerit , & fi  plura  merini  nil  valeatu , 
& nullus  fit,  vel  fint  valoris,  vel  momenti  , & nullam 
obtineat , vel  obtineant  firmitatem , fed  omnia  prò  nihi- 
lo  habeantur,  nulla  fitque  ei  vel  eis  fides  penitus  exhi- 
benda.  Aélum  in  terratorio  didriélu  Tarvifii  in  Ecclefia 
S.  Marie  Plebis  de  Qucro . 

Ego  Nicolaut  de  Scribanis  Sue.  Poi.  Not.  hoc  fumptum 
e*  abbrevi  al  lombut  Scribani  Not.  nil  addens  vel  mmuens 
quod  fententiam  mutet , fcripft , fignoque  meo  corroboravi  . 
Et  hoc  fecundum  concejfioneni  inibì  fabiani  per  Concilium 
trecentorum  fcriptam  per  Zambonum  de  Cariota  preceptum 
mi  hi  f aduni  a drio  Henrico  de  Vi! alt  a Potevate  Tarvifii 
fcriptum  & ] ignorimi  per  Andrcum  Not.  de  Todefcbino . 

Stor.  Ecel.  Tom.  III.  R.  DO- 
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I2Jf.  1$.  Maggio  . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baflani . 

CSe  Baflani  pccuniam  mutuatur  ob  folvendat 
cuftodiat  Baflani  . 

ANno  diii  millefimo  ducenteflmo  trifiefimo  quinto  die 
nono  exeunte  Majo  Ind.  oliava  in  burgo  Baxani , 
prelente  Bonoto  not.,  & Badano  not.  & aliis.  Jure  pi- 
gnoris  Vivaldus  Mudi,  & Redolfus  Coni,  & Folchinus 
Sigefredi , & Andreas  Zanforgnini  mirici,  & jurati  Còis 
Baxani,  & prò  ipfo  Coi,  invefìiverunt  Sclavetuin  Zam- 
belli  de  omnibus  bonis  didi  Còis,  & de  luis  bonis  prò- 
priis,  que  habent , & acquirent , mobiiibus,  & inmebdi- 
bus  cum  warentatione  ab  omni  parte,  & prò  eo  de  cete- 
ro  pignus  poflìdere  conllituerunt  per  quadraginta  foldos 
den.  Veti.  , quos  confelTì  fuerunt  prò  ipfo  Coi  fe  ab  eo 
mutuo  accepifle  cum  tribus  dnr.  libr.  in  menfe  nomine 
pene,  nominatoli  prò  folvendas  culìodias  Baxani, & exce- 
ptioni  non  numerate  pecunie  renunciaverunt , & omni  re- 
medio appellacionis  per  padum  ei  remilerunt , terminum 
folucionis  pofuerunt  ufque  ad  annuiti  urum , vel  antea  fi 
folverit  , qnod  hec  carta  defiruatur  , & deinde  fi  tene- 
bunt,  promiferunt,  & convenerunt  fmiiliter  ei  dare  tres 
den.  libr.  in  menfe  nomine  pene  fecundum  tormam  Sta- 
tuti Vicencie,  & relìcere  ei  omnes  expenfas  quas  fecerit 
in  exieendo  hoc  debito  cum  pena  , & non  probabunt  ei 
folutionem  hujus  debiti  , nifi  ex  alio  latere  Hujus  carte 
fcriptumy  & non  prò  ulla  racione  , nec  occafione  fe  de- 
fendent  a folucione  , quin  folvant,  & attendane,  ut  di- 
dum  eli , & quifquis  eorum  obligavit  fe  in  totum,  renun- 
ciando  auxilio  epiliole  divi  Adriani, & veteri  & novecon- 
flitutioni , & omni  legali  auxilio. 

Fgn  IV, do  Jobannis  Fngtlfrtdi  imperiali t aule  not.  in~ 
terfui  Cb-  Jcripfi . 


DO- 
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DOCUMENTO  CXXXIX. 
ixjj.  27.  / Igojìo . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baflani . 

Cge  Baffoni  mutua:  ur  pecuniam  prò  folvendit 
enfiatiti s . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trieefimo  quinto  die 
quinto  exeunte  Augufto  Indift.  octava  in  CaliroBa- 
xani  prefente  Simeono  not. , & Lodoico  Sigefredi , & al. 
jure  pignoris  Vivaldus  Mudi,  & Redoltus  Coni,  & Fol- 
chinus  Sigefredi , & Andreas  Zanforgnini  marici , & ju- 
rati  C5is  Baxani , & prò  ipfo  Coi  inveftiverunt  Johan- 
nem  filiaflrum  Martini  de  Wifco  de  omnibus  bonis  didli 
Còis,  & de  fuis  bonis  propriis,  que  habent  & acquirent 
mobilibus  , & inmobilibus  cum  warentatione  ab  omni 
parte,  & prò  eo  de  cetero  pignus  poflidere  promiferunt  per 
quadraginta  fol.  den.  ven. , quos  confeflì  fuerunt  prò  ditto 
C5i  le  ab  eo  mutuo  acceplffe  prò  folvendas  cuftodias , & 
exccptioni  non  numerate  pecunie  renunciaverunt  &c. 

Ego  IVido  Johannit  Engelfredi  Imperiali s aule  mt. 
interfui  & fcripjt. 


DOCUMENTO  CXL. 

1235.  2.  Decembre . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baflani . 

Carta  venditionis  domite  po/ìttc  in  Cafìro  Baffoni  coram 
domino  Alberico  in  ejus  curia , ottani  venditio- 
• nem  it  laudai  & ratificat . 

HOC  eft  exemplum  ex  exemplo  authentici  relevatum . 

Anno  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  quinto 
Inditt.  ottava  die  fecundo  infrante  decembri  in  burgo  Ba- 
xani in  Curia  dni  Alberici  de  Romano,  prefentibus  Jaco- 
bo  Rulcho,  Matheo  Bartholamei  de  Zambello , Manfr^ 
dino  Arnaldi  & Johanne  de  Forte,  & aliis . Ibique  co- 
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ram  jam  di<flo  Ano  Alberico  de  Romano  ejus  verbo  per 
fexaginta  lib.  denariorum  Ven. , quos  confefliis  & manife- 
flus  tuit  Belencinus  filius  Mondini  de  Achiloto  fé  accepil- 
fe  a Yvano  ejas  fratre,  & exceptioni  non  numerate  pecu- 
nie ex  pado  renunciavit . Qiupropter  jam  didus  Belenci- 
nns  jure  vendicionis  fecit  datam  & vendicionem  eidem 
Yvano  de  medierate  unius  terramenti  tèrre  cumdomo  mu- 
rar» , & terra,  & de^medietate  alie  vero  medietatis  pre- 
cide domus  murate- cum  terra  fuper  fe  habente  polita  in 
Cadrò  Baxani,  libi  nane  ipfe  Yvanus  habitat,  que  olim 
fuit  de  Wagerio . Ad  hoc  ipfe  venditor  omne  jus  fuum , 
& omnes  fuas  raciones  & adiones  reales  & perfonales  in- 
tegraliter , quod  & quas  habebat  vel  habere  porerat , live 
habere  poflit  in  predica  vendichine  prò  jam  dido  predo 

eidem  Yvano  dedit,  vendidit  &c cui  coheret  ab 

uno  latere  Vivaldus  Mucii , & ab  alio  Gerardinus  Ge- 
rane  ; jacet  fuper  murum  Cali  ri  fuper  porram  Burgi  de 
Margnano,  & eara  datam  didus  dnus  Albticus  laudavic 
& conti  rmav  it . 

Ego  Borlotto  Ci  si  ardi  Imperiali!  aule  not.  interfui  (T 
bec  inde  fcripft . 

Ego  Sigofredus  filius  Jacobini  de  S&nBo  Nazari o Sacri 
Palacii  not.  &c. 


DOCUMENTO  CXLI. 

I2jó.  12.  Agojto. 

Ex  Archivo  Caflri  Civitatis  Tridenti. 

Tedericus  11.  Imperniar  probi bet  A Idrico  five  Aldrig  betta 
E pi feopo  Tridentino  ne  bona  fua  Ecclefue  ftb  q-<o- 
cunque  prictextu  tribuat  in  feudum , 
oppignoret , nel  venda!  . 

ANno  Dni  MCCXXXVI.  Indidione  Vili!,  die  Mar- 
ti* XII.  innante  augufto  . In  Campo  Martio  fito 
apud  Civitate.ii  Tridènti  in  prefenria  Dnorum  Comitis 
Gt  bardi  de  Hernelìain  . Ecce/ini , Alberici  fratrum  de  Ro- 
mano . Adelpreti  Comitis  de  Tirol.  Nicolai  de  Ultimo  . 
T orelli  de  Papia.  Olderici  Pellegrini  de  Rambaldo . Ar- 
chiboni Zachèi  de  DofTo . Matbei  Norarii,  pluriumque  te- 
llium  . Ibique  Dnus  Invidiflfimus  Fridericus  Dei  grana 

Roma- 
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Romanorum  Imperator  femper  Auguftus . Jerufalem  & Si- 
cilie Rex  . precepit  Duo  Aidrico  Dei  grada  Tridentino 
Epifc.  prefenti . « in  pena  Tue  grafie  & prò  fidclitate 
qua  ei  tenetur  . quod  ipfe  Diius  Epifc.  per  fe  . nec  per 
aliquam  interpofitam  perfonam . debeat  infeodare . pigno- 
ri obligare.  nec  aliquo  modo  alienare  fub  aliqua  occafio- 
ne . nec  fub  aliqua  Ipecie . aliquid  de  bonis  fui  Epifcopa- 
tus  Tridentini.  Et  fi  aliquid  inde  fecerit.  Obligadonem . 
infeodationem . pignorationem  . feu  aliquam  alienationem 
ipfam . & ipfas . ipfe  Dnus  Romanorum  Imperator  peni- 
tus  cadavi . irritavit . & nullas  effe  pronunciavi . 

L.  S.  Ego  Obertus  de  Piacerti  in  Notarili s / acri  Pa- 
iatii  buie  interfui  . & fcripfi  . 


DOCUMENTO  CXLII. 

I2jd.  24.  Ottobri. 

Ex  Tabulario  Monafierii  S.  Banholomzi 
Vincentiz . 

Exercitut  V inceri tinus  fimul  cum  Paduanis  & Tarvifinis 
ad  obfitdionem  Cajìri  Rivai  tu  . 

HOC  ert  exemplum  er  autbentico  relevatum  . Anno 
dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  lexto , Indift. 
nona  die  odiavo  exeunte  Oétubri  in  Enifcopatu  Veronenfi 
in  exercitu  Vicentino,  quando  erat  ad  obfidionem  Cairi 
Rivalle  infimul  cum  Paduanis,  & Trivixanis  j tefies . . . 
jure  pignoris  Albertus  de  Villa  rinvera  filius  q.  dni  Viti 
johannis  Poledri  invertivi  Albericum  FrafTe  Notarium  , 
& Martinellum  Critofinde  , & Zenarinum  Barberium  , 
de  omnibus  luis  bonis  mobilibus  & in  mobilibus  , que 
rune  habet  vel  de  cetero  haberet  ....  prò  dare  & fol- 
vere  eis  triginta  feptem  libras  denariorum  Veronenfium  , 
quas  confertus  fuit  fe  ab  eis  mutuo  accepirte  &c. 

Ego  Aicardui  Johannit  Orlandi  J aeri  Poltrii  Notariut 
interfui  <Sr  fcripfi . 
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DOCUMENTO  CXLIII. 

1237.  a8.  Aprile. 

Ex  Tabulario  Majoris  Ecdefis  Patavin* . 

Ex  T.  xviii.  ad  an.  1237. 

Liter.e  Federici  Imperatorie  Ecelino  de  Romano  propter 
caujam  quam  habebant  filii  Tifonis  de 
Campo  S.  Peiri  cum  Epijcopo 
Patinano  . 

IN  dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimodu- 
centefivno  trigefimo  feptimo  Inditt.  X.  die  Jovis  quar- 
to intrante  Junio,  Padue  in  curavo  dni  Nicol.ii  de  Lu- 
cio, prefentibus  dfiis  Henrico  Archidiacono  Paduano  , Al- 
berto de  Rufo , Henrico  Bravaza  , Leonardo  Cuiicellano- 
rariis , Romeo  ferviente  dni  Epifcopi  & aliis  . Danius 
Capellanns  dni  Epifcopi  Paduani  reprefentavit  & dedit 
duo  Ecelino  de  Romano  ex  parte  dni  F.  dei  pratia  lllu- 
flriflìmi  Imperatori  Romanorum  & femper  Augufti  lite- 
ras  figillatas  claufas  figillo  ipfius  di'ti  Jmpe  titoiis , quas 
dittus  dnus  Ecclinus  recepir , & apperuit , & legit  , que 
erant  hujus  tenoris . F.  dei  gratia  Romanorum  Imperator 
l'emper  augu'his,  Jerufalem,  & Sicilie  Rex  Ezilino  de 
Romano  diletto  fideli  luo  gratiam  fuam  & bonam  volun» 
tatem . Caufam  appellationis  ad  audientiam  nofiram  de 
lite  fuper  fententia  lata  in  quellione,  que  inter  Jacobum 
venerabilem  Paduanum  Epilcopum  tìdelem  noftrum  ex  u- 
na  parte,  & filiis  q.  Tilonis  de  Campo  S.  Per  ri , five  a- 
ttor  nuntius  pupillorum  ipforum  ex  altera  fuper  curia  S. 
Ar.drce,  & domo  ipfius  loci,  moiendinis,  & quibufdant 
aliis  pofleflìonibus  vertebatur  coram  Joanne  judice  Otto- 
nis  de  Mandello  tunc  tempore  Padue  Potefiaiis  , quam 
idem  iudex  inique  tulit  ut  aflerit  contra  eum , devotioni 
tue  committimus  terminandam  , mandantes  quatenus  men- 
tis ipfius  caufe  perfpettis  caufam  iplam  debito  fine  deci- 
das , faciens  quod  decreveris  auttoritate  noilra  firmiter  ob- 
fervaii . 

Datum  apud  Ratifponam  vigefimo  ottavo  Aprilis  Indi- 
zione x. 

Feo  Virpil.Ht  filini  q.  Zamboneti  Sacri  Palaci i noe. 
• in - 
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interfui , Ó*  prediBat  literas  vidi , & legi , C“  di- 

Bi  dni  Ectimi  de  Romano  eas  exemplavt , & figno  mto 
corroboravi.,  nih'tl  addtns  ve l min  acni , q:<od  [entemiam  mit- 
tet , & nifi  forre  in  punBis  Ò1  compofirione  litterarum  . 


DOCUMENTO  CXLIV, 

12J7.  I.  Maggio. 

Ex  Tabulario  Monafìerii  S.  Bartholomaei 
Vincenria: . 

Emancipar  io  filli  a patria  poteflate,  Gulielmo  de  Vifdominis 
de  Manta a Capitanto  Vincenti*  prò 
dho  Imperatore . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  trisefimo  feptimo 
Indizione  decima  die  primo  intrante  madio  in  Vin- 
cencia  in  Berica  in  domo  dni  Alberti  q.  Ugucionis  ite 
Gambullano,  prefentibus  dno  Petro  Jndice  fiiio  dai  Trenti- 
ni notarii,  & dno  Alberto  diìi  Boni  deZachame,  & dno 
Bartholomeo  q.  Martinelli  de  Lefera  , & Ugucione  de 
Baxiano,  & Widone  Gaio,  & Litirino  Gato , & Berno 
q.  Ugucionis  Barile  nutariis,  & Manno  batario  qui  fuit 
de  Orllano  & aliis  . Ibiqoe  cum  dfius  Albertus  q.  Ugu- 
cionis de  Gambullano  efTer  coram  dho  Alberto  Alexandri- 
ni  J udice  & Confule  dni  Wilelmi  Vifdomini  de  Mantua 
Capitanei  Còis  Vincencie  prò  dno  Imperatore,  dixit  fe 
velie  emancipare  Bartholomeum  & Meloranciam  diftum 
Denifam  tilios  fuos,  qui  interrogati  fi  volebant  emancipa- 
ti, & a patria  poteflate  liberari  , refponderunt  f:c,  qui 
dhus  Albertus  de  Gambullano  accepit  eos  per  manus , fi 
tradidit  eos  in  manus  fupraferipti  dni  Alberti  Judicis  & 
Conlulis,  qui  dhus  Albertus  Judex  & Confili  relaxavit 
eos  a inanibus  fuis  tamquam  emanci patos  & a paura  po- 
tevate liberatos  , hoc  modo  quod  ipfi  de  cererò  ftnt  fui 
juris , dans  eis  plenam  & liberarli  ootellateni  emendi  , 
vendendi , & contrahendi , teflandi , àc  in  judicio  exiflen- 
di , tamquam  patresfamilias , & omnia  alia  fua  negociafa- 
ciendi , ficut  quilibet  paterfamilias  facete  potell . 

Et  ego  Ugolinus  Bericani  f acri  Paludi  notarius  inte* 
fui  rogatiti  Cr  hoc  fcripfi . 
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DOCUMENTO  CXLV. 

I2j7.  18.  Luglio. 

Ex  Tabularlo  Major»  Ecclefix  Fatar  ina: . 

Ex  Tom.  XVIII.  ad  an.  1137. 

Uteri e Federici  Imperatorie  Ecelìno  de  Romano  in 
caufa  appellationis  filiorum  Tifonit  de 
. Campo  Sanfdi  Pelei. 

IN  nomine  dni  dei  nofiri  Jefu  Chrifti . Anno  ejufdem 
nativitatis  millefimo  ducentefimo  trigefimo  feptimo 
Inditi.  decima,  die  quartadecima  exeunte  menfe  Julii  Fa- 
due  in  Comuni  Palatio , prefentibus  Leonardo  Cuticeila  , 
Petro  de  Caxotto  notati»  , Curte  de  bezeze  , & ali»  . 
Romeus  ferviens  dni  Epifcopi  Paduani  Marco  Notarlo 
de  Pedraga  hujus  tenoris  litteras  figillo  dni  Ece/ini  de 
Romano  munitas  ex  pane  ipfius  dni  Ece/ini  prefentavit  . 
Ece/inus  de  Romano  delegatus  dni  Imperatoris  in  hac  par- 
te Marco  notario  de  Pedraga  adori  due  Gaudionefe  tu- 
tricis  Gerardi  & Tifolini  filiorum  q.  dni  Tifonis  de  Cam- 

SD  S.  Petri  falutem  . Noveris  nos  a dno  Imperatore  no- 
ro  tales  literas  recepifle.  F.  dei  gratia  Romanorum  Im- 
perator  femper  Auguftus,  Jerufalem  & Sicilie  Rex  Ece- 
lino de  Romano  diledo  fideli  fuo  gratiam  fuam  , & bo- 
riarti voluntatem  . Caulam  appellationis  ad  audientiam  no- 
fìram  delata  fuper  Tentenna  lata  in  queftione  que  inter  Ja- 
cobum  venerabtlem  Paduanum  Epifcopum  fidqlem  noftrum 
«x  una  parte,  & filios  q.  Tifonis  de  Campo  S.  Petri  five 
adorem  tutricis  pupillorum  ipforum  ex  altera,  fuper  Cu- 
ria S.  Andree,  & domo  ipfius  loci,  molendinis , & qui- 
bufdam  aliis  pofleflionibus  vertebatur  coram  Joanne  Judi- 
ce  Ottone  de  Mandello  tunc  temporis  Padue  Poteflate  , 
quam  idem  judex  inique  tnlit  ut  aflerit  contra  eum , de- 
votioni  tue  committimus  terminandam,  mandantes  quate- 
nus  rr.eritis  ipfius  caufe  profpedis  caulam  ipfam  debito 
fine  decidas  faciens  quod  decreveris  audoritate  no  (Ira  fir- 
mirer  obfervari.  Datum  apud  Ratifponam  vigefimo  oda- 
vo  Aprilis  Indidione  X.  Nos  vero  mandatum  dni  Im- 

Kratoris  volentes  exequi,  ut  tenemus  tibi  audoritate  no- 
a Imperiali  qua  fungimur  in  hac  parte  preci piendo  man- 
damus,  quatenus  prò  predidis  pupillis  die  mari»  decimo 

exeun- 


Digitized  by  Googl 


ECELINIANO.  265 

exeunte  Julio  coram  nobis  ventre  procures  antedifto  dito 
Epifcopo  vel  ejns  Sindico  refponfurus  (u per  caufa  feu  qu^ 
fìione  predica. 

Ego  Bonjoanne  filiut  Cerar  di  notarii  ab  Omnibus  San* 
&is  norarius  Sacri  Palacii  bis  interfui , & rogatus  htc  fcri- 

Pfi • 


DOCUMENTO  CXLVI. 
1257.  in  Ottobre. 


Ex  Ct>d.  topo.  Bibl.  Saibantis  Verona: , cui  titulu*: 
Getta  magna  incline  domus  Carrariac  ex  Co- 
dice vetuftittìmo  excerpta. 


Privi/egium  Federici  Imperatorie  in  favorem  dominorum 
de  Canaria. 


HO c ett  exemplum  cnjufdam  Privilegii  Illuttritttmi  dni 
Imperatoris  Friderici  roborati  figillo  ejus  cereo  cutn 
cordula  pendenti  firica,  & zalli  coloris  habente  in  cir- 
culo  has  litteras , fcilicet  Fridericus  Dei  gratta  Romano- 
rum  Imperator  lemper  Auguftus  , HieruTalem  & Sicilie 
Rex , & in  circulum  fculptum  imaginem  predifti  dni  Im- 
peratoris  fuper  folio  imperiali  fedentis , & in  capite  rega- 
le diadema,  in  manu  dextra  fceptrum  cum  croce fuperpo- 
fita  habentis,  non  aboliti,  non  cancellati,  nec  in  aliqua 
lui  parte  vitiati,  fed  in  hunc  modum  (cripti . 

Fridericus  dei  gratia  Romanorum  Imperator  Auguttus 
femper,  Hierufalcni , & Sicilie  Rex  juftts  fidelium  noftro- 
tum  petitionibus  condefcendere  coeimur,  quas  nifi  favora- 
biliter  audiverimus , obaudire  quod  petitur  per  injuriam 
>.  ideremur . Hinc  ett  igitur  quod  cum  Antonius  filius  q. 
Albrici  Leonis,  Petrus  Comes  , & Henricus  Francifcus 
tratres  fideles  nottri  ad  noftram  prefentiam  accedentes  ab 
Excellentia  nottra  fuppliciter  pottularent,  ut  eos  dehono- 
re  & pheudo  , debitis  & pertinenti»  eorumdem  , quia 
quondam  Pater  eorum  ab  imperio  tenuerat , inveflire  de 
liberalitatis  nottre  magnificentia  dignaremur  . Nos  fupli- 
cationibus  fuis  favorabiliter  inclinati  predi&os  Antonium , 
Perrum , & Henricum  fratres  fideles  nottros  de  honore  , 
jutto  pheudo , eifdem  debitis  & pertinenti»  fuis  , ficut 
quondam  pater  eorum  ab  imperio  dignofcitur  tenuiffe  , 

inve- 
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inveftimus  de  noftre  cratia  majeftatis  recepto  prò  patre 
ipforum  a Jacobo  de  Carraria  fideli  noftro  parruo  eorum-* 
dem,  prout  juris  & moris  eli  in  prefentia  noftra  fidelita- 
tis , & humagii  facramento , & quia  predica  honorem  , 
pheudum,  & ipforum  pertinentias  a nobis  & Imperio  re- 
cognolcant,  & illa  de  Dominio  nolìro  lubtrahere  non  in- 
tendant,  fed  debita  exinde,  & confueta  ferviti»  nobis  , 
& fuccefliiribus  noftris  in  Imperio  devote  , & fideliter 
debeat  exhibere . 

Hujus  rei  tertes  funt  Ezelinus  de  Romano,  Guillielmus 
Vicedominus  Capitaneus  Vinrentie,  M.  Marchio  Lanza , 
Thealdus  Francifcus,  Jacobus  de  SanZo  Andrea  , Gum- 
bertinus  de  Balliganis , & alii  quamplures  fideles  noftri  , 
ad  cujus  rei  memoriam,  & cautelato  eorum  prelens  fcri- 
ptum  fieri , & figillo  majeftatis  noftre  jufiìmus  communi- 
ri  anno,  menfe,  & indizione  fubfcriptis. 

Datum  in  Cajìrit  prope  Montemc/arum  anno  dominici 
Incarnationij  mi/le/imo  ducenteftmo  trigefimo  feptimo  menfis 
O Sobri s undecime  indiSionis  , 


DOCUMENTO  CXLVII. 

1238.  19.  Luglio, 

Ex  Archivo  Civitatis  BafTani. 


, Coi  Baffoni  emù  duo  Terramema  poftta  in  burgo 
ante  portam  Cufici . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  rrigefimo  oZavo  In- 
dizione undecima,  die  tertiodecimo  exeunte  Jul.  in 
Burgo  Baxani  in  porticu  Gislardi  not. , prelente  Figreto 
]acobini,  & Federico  Racheti,  & Johanne  Aurilie  , & 
Widoto  Benedici , & Fulchino  Clariftantis  , & Beraldo 
Sarnire,  & aliis.  Pro  ducentis  libris  denar.  Ven. , quas 
copfem  fuerunt  Gislardus  not.  & Florius  ejus  filius  , 6c 
Vivianotus  q.  Marcharelli  frater  ipfius  Gislardi  fe  accepifle 
a Widone,  & Partholomeo  Stracete  Marici,  & Trinti- 
nello  not.  jurato  Cóis  Baxiani  dante  & folvente  prò  ipfo 
Coi , de  quibus  vocnverunt  fe  bene  folutos , & expeditos 
efe , & exceptioni  non  numerate  pecunie  renunciaverunt , 
quaptopter  jure  & nomine  vendicionis  aJ  proprium  di- 
Zi  Gisiardus  , & Florius,  ac  Vivianotus  inveliiverunt 
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predidos  Widonem , Bartholomeum , & Trintinellum  re- 
cipientes  vice,  & nomine  didi  Còis  de  Baxano  de  duo» 
bus  terramentis  terre  vacuis  poGtis  in  burgo  Baxiani  ante 
portam  calìri  de  Baxiano  , cui  coheret  ei  ab  uno  latere 
....  ditìi  terramenti  ante  Gallum  not. , & ab  alio  via, 
& ab  uno  capite  murum  didi  caftri , & ab  alio  via , & 
alius  terramenti  terre  ab  uno  latere  didus  Gislardus  , & 
fìlii , & ab  alio  via , & ab  uno  capite  murum  didi  ca- 
ftri,  & ab  alio  via.  Unde  predidi  vendentes  ad  proprium 
eildem  maricis , & jurato  prò  dido  Cói  de  Baxiano  re- 
ci pientibus  predida  terramenta  vendiderunt,  dederunt,  & 
ceffernnt  cum  introitu,  & cxitu,  & cum  accelfibus  , & 
excefTìbus  &c.  &c. 

Ego  Jacobinut  Aldinelli  Imperiali s Aule  not.  interfui , 
& hoc  inde  fctipft . 


DOCUMENTO  CXLVIII. 

1238.  20.  Luglio . 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  ratificationit  fupra  feri  fitte  vendi tionir  in  pnefcntia 
Dhi  Alberici  de  Romano  Radute  exijìtntis . 

ANno  dni  millefìmo  ducenrefimo  trigeGmo  odavo  In- 
didione  undecima  die  XII.  exeunte  Jull.  in  Padua 
in  domo  dui  Artufini,  prefente  dno  Johanne  de  Roxano 
Sabatino,  dno  Gera-di  de  Caflignono,  & Javeo  filio  Lu- 
fchi  de  Banezis  , & aliis  . lbique  Bonotus  Gislardi  corain 
dno  Alberico  de  Romano  lmdavir,  & confirmavit  datam, 
& vendicionem  fadam  vel  ftciendam  per  predidum  Gis- 
lardum,  & Bioritmi  ejus  filium  in  maricis,  & juratisCóis 
Baxani  prò  ipfo  Cói  recipienti  de  duobus  terramentis  va- 
cuis pofitis  in  burgo  Baxani  ante  portam  cartri  fecundum 
quod  continebitur  in  carta  dacionis,  & illam  datam  & 
vendicionem , & id  quod  inater  & uxor  ejus  fecerint  ir» 
ipla  data  firmam , & raram  , & firmum  habere  & tenere 
promifir , & convenit , & non  contravenire , & eam  wa- 
rentare,  & defendere  in  racione  ab  omni  quoque  homine 
lub  pena  dupli  predi , & prò  hac  etiam  attendere , &ob- 
fervare , & warentare  in  omnibus,  ut  didimi  eli,  & on> 
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nia  Tua  bona  prefentia , & futura  pignori  obligavit , & 
fuo  jurainento  firmavit . 

Ego  Cavalcacanis  dai  F.  bnperator.  not.  interfui , tfr 
fcripfi . 


DOCUMENTO  CXLIX. 
n$8.  1$.  Agoflo. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baflani . 

C U Baflani  emit  terramentum  po/itum  in  Largo  ante 
portavi  Caflri  cobtertns  ab  uno  laure 
dno  Alberico  de  Romano  . 

ANno  dnimillefimo  ducentelimotrigelimooftavo,  Ind. 

undecima  die  terciodecimo  Augufli  in  caltro  Bafia- 
ni  ante  canipam  Viviani  Petti,  prefentibus  Zaro  Jacobini 
de  Margnano,  Bertaldo  not.  Zambelli , Johanne  Zoto  not. 
Scrimini,  Vivaldo  Mucii,  Warnerio  ejus  filio  , & Wi« 
doto  not.  Zambelli  , & aliis.  Ibique  per  feptuaginta  tri- 
bus  libris  & medie  denar.  Ven.  q «xas  , & quos  confelli 
fuerunt  Uguzonus  Johannis  Malewifce  , & libertina  ejus 
. uxor  fe  accepilfe  a dnis  Bertolameo  Stracete,  & Widor.e 
not.,  & Trintinello  not.  nunc  marici  & jurati  Cóis  de 
Bafiano,  dante  & lolvente  prò  C6i  Balìani  ptediflo  , & 
exceptioni  non  numerate  pecunie  renunciavit . Quapropter 
difli  Uguzonus,  & Ubertina  ejus  uxor  invefiiverunt  di- 
fìos  dnos  Bertolameum  , Widonem  , & Trintir.ellum  re- 
cipientibus  vice  & nomine  prò  iplo  C6i  Balliani , & fe- 
cerunt  eis  datam  & vendicionem  de  terramento  uno  tene 
cum  muro  polito  in  Burgo  Eaffiani , coherens  ab  uno  la- 
tere  a mane  dnus  Albericus  de  Romano,  & Widotus  , a 
meridie  via , a fero  Gislardus  not.  , a monte  foflatum 
Caliti  Balliani  , & forte  alii  coherent  . Et  dederunt  & 
cell'erunt , & tradiderunt  eis  omne  luum  jus  , & omnes 
fuas  raciones  & atìiones , reales  & perfonales , utiles , & 
dirciìas  &c.  &c. 

Ego  Petrus  Pafqualis  Sacri  Palacii  not.  interfui  , Or 
hoc  inde  fcripfi. 
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DOCUMENTO  CL. 

i»}8. 

Ex  Hifloria  Rolandini . Lib.  4.  cap.  vii. 

Urterà  Ecelini  de  Romano  Federico  Imperatori 
Cremante  com marami . 

INvi&ifTìmo  & triumphatori  Domino  Frederico  , Dei 
gratia  Romanorum  Imperatori,  & femper  Augufto  , 
Hierufalem  & Sicilie  Regi  fuo  Domino  fpeciali , Ecceli- 
vus  de  Romano  ejus  humilis  ferviens , & fidelis , & fub- 
je£\us  , devotionis  promtitudinem  cum  debito  defìderio 
ferviendi . Divine  pietatis  dementia  humano  quidem  ge- 
neri providit  utiliter , & eidem  mifericorditer  difpenfa- 
vit , dum  quodammodo  necefTarium  effe  prelcivit  , quod 
Orbis  terrarum  , diverforum  & innumerabilium  morum 
gentibus  habitatus,  Romano  tamen  Imperio  , utpote  na- 
turali & unico  principio  pareat  & inclinai.  Et  ergo  cuna 
bone  memorie  Pater  meus  Eccelinut , diétus  vere  de  Ro- 
mano , & ipfe  fubditus  & obediens  extitiflet  Imperio , & 
Corone,  fpem  vite  mee  totaliter  lub  dominationis  veli  re 
clipeo  pofuit,  & tutela:  pugno  quoque,  & pusnabo , dum 
vixero , quod  honor  & culmen  Imperii  de  bono  femper 
in  nielius  augumentetur  & crefcat . Hoc  eli  enim , ut  vi- 
deo , fingulare  illud  jufle  gubernationis  remigium  , per 
quod  navis  hujus  feculi  tranfiens  fluélus  Maris  ad  por- 
tum  falutis  adducitur  ; hoc  ed  illud  inclite  fapientie  fre- 
num , cujus  loris  Mundus , quafi  currens  fonipes  , mode- 
ratur , ut  per  Imperium  caftigentur  enormitates  , injurii 
retundanrur,  tumidi  refrenentur  , juflitia  confervetur  in 
tertis . Ecce  nunc  , per  Dei  gratiam , fere  tota  Italia  cum 
ceteris  mundi  Provinciis  fatis  ed  fubdita  magni  veli  ri  no- 
minis  claritati  : fola  tamen  quorumdam  proditorum  fuper- 
bia  contumax  & eti'renis  , in  terris  Marchionis  Eftenfis 
nititur  contra  (limulum  calcitrare , & fibi  jam  prefumit 
attrahere  quofdam  fibi  complices  per  quedam  latibula 
Lombardie . Sed  feriendus  eli  ferpens  in  capite , ut  corpus 
facilius  devincatur.  Quare  Majellatis  Imperatorie  movearur 
& exlurgat  potenria,  & dilli pentur  veflre  Celfitudinis  inimici: 
&.  venire  dignemiui,  quam  citius  effe  potell  , in  partes 
Marchie  Tarvifme . Scio  namque  prò  certo,  quod  protv 
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nus  cum  illic  Altitudini  vedre  maenalia  comparebunt  , 
quicunque  nunc  velie  videntur  refidere  , venient-ad  fca- 
bellum  venrorum  pedum  capitibus  inclinati^  . Et  fic  in 
illis  partibus,  abfque  ullo  discrimine,  vel  labore  , omnia 
plana  erunr  , & fic  ibidem  habebitis  pacatum  Imperiurn, 
& tranquillum.  Ant  excelfa  manus  vellre  Magnificentie 
rebelles  conteret,  falfos  extermin  .bit , & infideles  prodi- 
tores  Sacri  Imperii  feliciter  ebdomabit . 


DOCUMENTO  CLI. 

1238.  21.  Decembre . 

Ex  Hidoria  Rolandini  Lib.  iv.  cap.  viti. 

Federici  Imperatorie  Refponfio  E et  li  no  de  Romano 
P adita  con, muranti  . • 

FRedericus , Dei  gratta,  Imperator  Romanorum  Augii* 
dus,  Hierufalem,  & Sicilie  Rex , diletto  tìdeli  fuo 
Ecctlino  de  Romano  gratiam  fuam  & bonam  voluntatem  . 
Si  diligenti  cura  conlpicimus  devotionis  tue  operam  , & 
effettum , appellar-!  debes  merito  illius  fideliratis  legitimus 
fuccedòr,  & heres,  quam  olim  digne  recordationis  & me- 
morie pater  tuus  in  tempore  fuo  $edit  Imperio  & Coro- 
ne. Quare  fidelitatem  tuam  dignis  laudibus  commenda- 
mus , & curabimus  , dante  Deo  , de  munere  nodre  gratie 
tuis  obfequiis  refpondere.  Infpicientes  vero  tuarum  litte- 
rarum  tenorem,  non  podumus  non  mirari,  quoniam  re- 
cordamur,  quod  Azo  Edenfis  Marchio,  de  nollris  fitteli— 
bus  unus,  pater  Marchionis  prefentis,  fideliter  nobis  adi- 
tit  quondam  tam  in  belli  tempore,  quam  in  pacis  , nec 
unquam  defuit  nodre  Imperatorie  Majelhti . Si  enim  li- 
cei aliquando  in  primis  annis  in  Apulia  rebelles  domui- 
mus  ; h tempore  procedente  in  partibus  Alemannie  padt 
fumus  plura  diferimina  ; fi  Civitatum  lites,  & fchifmata 
fedavimus  in  partibus  Lombardie  ; nemo  fuit  nolìrorum 
Principum,  vel  Baronum,  qui  plus  lateri  nodro  affide- 
rei, quam  idem  Marchio,  quem  nodrutn  quali  patronum 
habuimus  ab  ipfis  cunabulis  , & pretipuum  defenlorem  . 
Eli  itaque  faris  abfonum , fi  filins  tain  enormiter  a pa- 
terni* attibus  deviai , & bene  geda  parenti*  repri  babili- 
ter  dehonedat . De  rcteris  quoque  Marchie  Tarvifine  Nc- 
bilibus  , per  nos  nulla  aceibitate  gravatis , etiam  admira- 
. mur , 
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mur , fi  declinant  ab  Imperiali  fervitio , velud  in  tuis  lit- 
teris  mruemur.  Sed  ad  partes  àlias  expedit  nos  venire 
unde  nolcas  mdubitanter , nos  tranfaéìo  proximo  fello  e£ 
piphame , afTumturos,  favente  Domino,  viam  noftram  : 
ita  quod  ufque  ad  diem  Converfionis  Beati  Pauli,  vel  cir- 
ca, Iperabimus  te,  & alios  noftros  fideles  de  Marchia  vi- 
litare,  & luper  faftis  ipfius  Marchie  cum  tuo  , & alio- 
rum  nourorum  fidelium  confilio  , quod  utilius  fùerit  fa- 
ciemus . 

D*ta  Cremane  xii.  Kal.  Jan.  Anno  Dff/Mccxxxvut. 


DOCUMENTO  CLII. 

I2J9.  ij.  Giugno. 

Ex  quodam  rondo  membranaceo  in  Archivo 
Magnifica:  Civitatis  Verona: . 

C.  ti.  M.  t.  n.  i. 

Sententia  Federici  Imperatori t in  Marchionem  Eflenfem 
Contitem  Rtzardum  , Ugucionem  Comitem  , & 
alios  Magnates  Vicentino*  ^ ty 
Veronenfes . 

ANna  dni  millefimo  ducentefimo  trigefimo  nono  In- 
dizione duodecima.  Sententia  Sereniffimi  Domini 
n°drt  Imperatoris.  Die  lune  rertiodecimo  intrante  mente 
Junio  in  Verona  ante  Ecclefiam  B.  Zenonis  ConfefToris 
in  prelentia  diirum  Thomafii  Comitis  de  Cereta  Tha- 
dei  Judicis  Imperiaiis  aule,  Roberti  de  Cafiejone  Apri- 
lo™.™ , Coni  de  Bramonte , Ecce/ini  de  Romano  , Boni- 
facii  Corniti*  de  Panico , Verloti  de  Detombertis  de  Per- 
gamo tunc  Judicis  Communis  Verone,  Buzacarini  deCa- 
firorupto.  Galvani  de  Turifendis,  Bonaventure  de  dno 
Alberto  de  Marzio  de  Caltello,  Dominici  de  Ilaxyo,  Ben- 
venuti de  Ilaxyo , atque  Ubaldi  de  Pulice , Boni  de  Pi- 
tagna  Caufidici , Thebaldini  de  Clavica , Gordani  Colo- 
nienlis , Archilicie  de  Venco  Sartore,  Gambani  de  Hen- 
nco  Salaxefio  , Conftantini  filii  q.  dni  Omneboni  Cau. 
Henrici  de  Biondio , Clarelli  de  Montecleda  Notarii  te- 
lubus  & aliis.  Cum  utriufque  juris  pagina  confireatur  , 
approbet , & amrmet  ut  univerfi  & finguli  Romanorum 
1 ubeiTe  debeant  Imperatori,  qui  temporali  gladio  totiusor- 
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bis  obtirtere  meruit  Monarchiam , & etiam  tamquam  mem- 
bra capiti  fìlii  patri  humiles  fervi  Domino  in  cunttis  obe- 
dire  fideliter  & devote  dignum  eli  & confentaneum  ratio- 
ni , ut  quod  abietto  devotionis  & obedientie  jugo  alicujus 
contumacis  vel  rebellionis  inftinttu  contra  imperium  cer- 
vices  luas  in  fiftum  prefumunt  estollere  in  detrimentum 
Corone  prodittorie  confpirantes , & riooris  fententiam  & 
fubfecutionem  fentiant  ; Ita  quod  ipfi  de  fcelerofa  prefum- 
tione  perenni  penitentia,  & dolorem  in  finem  belli  tor- 
queant  & ceteris  terror  perpetuus  incutiatur  confimilia 
prefumendi . Sane  Serenifs.  Princeps  Noller  Federicus  Dei 
grana  Romanorum  Imperator  femper  Auguftus , Jerufalem 
& Sicilie  Rei,  equitatis  & juflitie  zelo  duttus  in  concione 
publica  ejus  precepto  ad  fonum  campane , & voce  preco- 
num  coadunata  ibidem  per  eos  dfli  Petri  de  Vineajudicis 
tImperialis  aule  in  Azzonem  Marchionem  Heftenfem  , 
'(*)  Linationem  Comitem  Vincencie  , Petrum  Comitem 
de  Montebello,  Rizardum  Comitem  S.  Bonifacii,  arque 
Ugucionem  de  Pillio , & univerfos  & fingulos  infrafcri- 
ptos , eorumque  filios  & fequaces  eo  Donino  Imperatore 
femper  ibidem  aliante,  & jubente  talcm  indixit  fenten- 
tiam . Qui  dnus  Petrus  de  Vinea  fedens  fuper  equum  juf- 
fu  ditti  dni  Imperatoris  fic  dixit  alta  voce  imperare  fe- 
cit  Azonem  Novellum  Marchionem  Heftenfem  , Lina- 
tionem Comitem  Vincencie,  Petrum  Comitem  de  Monte- 
bello, Rizardum  Comitem  S.  Bonifacii  Ugunonem  de 
Pillio,  & filios  eorundem,  Pecorarium  de  Mercato  novo, 
& ejus  filios  , Bonaccurfium  & Henricum  de  Monfam- 
bano  fratres  & fuos  filios , Danefium  de  Monfambano  & 
Rigejolum  Barufaldum  & focium  ejus  filios , & filios  eo- 
rundem , Balzanelium  Frefcanovellam  & fuos  filios , Ri- 
prandum  de  Hugo,  & Bonfanttum  & Marcolum  ejus  fi- 
lios & filios  eorundem  , Albertum  de  Caftronovo  &fuos 
filios  , Mucium  de  Caftronovo  & fuos  filios  , Albertum 
Crucifixum  & fuos  filios  , Conftantinum  & Ifnardinum 
fratres  filios  q.  Aleardini  de  Capitepontis  & fuos  filios  , 
Marchefium  & Bartholomeum  de  Bonaguifis  & fuos  fi- 
lios, Guillielmum,  Guidonem  , Trefcum  , Gerardum , at- 
que  Henricum  fratres  filios  q.  diti  Malacapelle  & filios 
eorundem  , Nicolaum  de  Lodo  & fuos  filios  , Guil- 
lielmum de  Cellis  Se  fuos  filios,  Valerianum  de  Manci- 
no Si  fuos  filios,  Robertum  de  Guillielmum  fratres  filios 
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q.  Conradini  de  Bada  de  Orto  & fuosiilios,  Bonifaciurrt 
Boccafalfam , Bartholomeum  de  Guantis  de  Cereta  & 
fuos  filios , Gillium  de  Garimberiis  de  Cererà  & fuos  fi- 
lios, lfnardinum  de  Lendenaria  & fuos  filios,  Rodulfuin 
de  Lendenaria  & Crofmum  & Bernardinum  ejns  filios  & 
filios  eorundem  , Rizardum  & Albertinnm  fratres  fi- 
iios  q.  Folcolini  majoris  de  Lendenaria  & fuos  filios  , 
Albertinum  & Ubertinum  fratres  filios  q.  Folcolini  de 
Lendenaria  & fuos  filios,  Antonium  ....  filios  q.  dni 
Guillielmi  de  Lendenaria  & fuos  filios  , Bragnum  q.  dni 
Bonacurfii  de  Bonadomano  & fuos  filios  , Guillielmum 
qui  dicitur  Bocaleca  & lfnardinum  q.  dni  Bazallerii  de 
òumaripa  & fuos  filios,  Crefcenrium  de  Paflapareto  & 
fuos  filios , Bronzenum  BrutamafTaram  de  Crefcentionibus 
& fuos  filios,  filios  q.  Clarimbaldi  de  Albareto  de  Cre- 
feentionibus  & filios  eorundem,  filios q. Alberti  deBugeri- 
ni  de  Albareto  & filios  eorumdem , Monferarium  deCa- 
flroveteri  de  Crefcentionibus  & filios  eorundem,  Thebaldnm 
Bonzenellum  de  Crefcentionibus  &ejusfiiium  , Millebrachi 
& fuos  filios,  Turilendum  de  Ufiònico  & fuos  filios,  Za- 
colam  de  Brentino  & fuos  fiiios  , Danielem  de  Scanarolis, 
Johannem  de  Scanarolis,  & fuos  filios,  Delavitum  Nota- 
rium  Comitis  S.  Bonifacii  , Icerinum  Notarium  filium  qv 
Bonzanini  de  Mercato  Novo  , Infulanum  & Cavalcafei- 
lam  fratres  de  Infula  Verone  & filios,  Advocacinum  da 
Villapidla  & fuos  filios , Filippum  de  Grego  de  Mora- 
tica  & fuos  filios  , Cuchellum  de  Petro  fixo  & fuos  filios, 
Bonavantium  & Guifalbertum  de  Cavrazanis  & fuos  filios , 
]ohannem  de  Monciolo , Bonavcntnram  & Dionifmm  fra- 
tres filios  q.  Maraboti  de  Cartello  & fuos  filios,  Jacobum 
Rubinum  , Bonaventuram  & Bonazuntam  fratres  filios  q. 
dni  Ecerini  deMurto  & fuos  filios , Zavarifinm  deViceco- 
micibus,  & Federicum  ejus  filium  & fuos  filios,  Princival- 
lum  de  Capris  & fuos  filios,  Paganotum  de  Tofexatisde 
Roncho  & fuos  filios , Egualum  de  Brenola  & fuos  filios, 
Guafcum  Caù.  de  Ylaxio  & ejus  filium , & Choldum  & 
Nepotem  & filios  eorundem  , Salandinum  de  Ylaxio  cum 
filiis,  Dexideratum  de  Magnanis  de  Ylaxio  , Thomenm 
de  Dino  de  Ylaxio,  Ghojanum  cum  filiis  de  Ylaxio,  Jo- 
hannem de  Plaza  de  Ylaxio,  Lanfrancum  de  Presbitero 
de  Ylaxio  , Jerardum  de  Domina  ComitifTa  cum  filiis  , 
Litefredum  q.  Xonchi,  Albrigetum  notarium  de  Pafque- 
to  , Ugonem  de  Marchefio  cum  filiis  , Bonafeminam  fi- 
liuijt  Stanfe  de  Ylaxio,  Bonaventuram  de  Domina  Vita, 
Balzam  de  Ottonello  de  Buga,  Bernardum  Notarium  de 
Stor.  Ecel,  Tom.  III.  S San- 
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Saufto  Petro  Incariano . Quoniam  omnes  predifli  tenue* 
runt  preceptis  imperialihus  obedire , & confpirantes  con- 
tra  honorem  Imperli  eidem  invicem  & conrrarii  pluries 
extiterunt . Citati  coram  ejufdem  prelentia  comparere  con- 
tumaciter  recuantes  perpetuo  banno  Imperii  tanqnam  prò- 
ditores  Corone  precipimus  fubjacere,  ut  eorum  vaflallos 
& fervo*  a mandatis  imi  erialibus  fe  obtulerim  parituros, 
cujuslibet  fidelitaris  & fervitutis  nodo  quo  ejus  teneren* 
tur,  omnino  abfolvimus,  ut  eis  de  cetero  nullius fidelità* 
tis , vel  conditionis  vinculo  fint  adflriéli,  ac  iofos  prodi- 
tores  eoruinque  hlios  & loquace*  atque  univerlos  qui  po- 
tellatis  & Cóis  Verone  non  parent  preceptis  & extra 
Civitatem  Verone  morantiir  ad  fententiam  faciendam  Com- 
inunirati  & intrinfecis  de  Verona  . Omni  honore  , omni 
dominio,  omnique  jurildiéìione  qtiam  obtinerent , vel  ob- 
tinuerint  ab  imperio,  live  ab  aliis  qui  fpeéUrent  ad  im- 
perium  , privamus  & renitus  fpoliamus  , & cunfla  eorum 
bona  & pofTWPones  ubicumque  fuerint  que  a Domini*  re- 
nent,  in  eos  Dominos  reverti  precipimus,  & que  ab  Im- 
pello, Imperiali  Camere  contìfcamus  , ita  ut  nulltim  de 
cetero  podìt  habere  reerefiiim , nifi  hinc  ad  o£Io  die*  pro- 
ximos  veniant  preceptis  impeiialibus  & fnorum  Nuntio- 
rum  obedire  parati  ubicutnque  Imperialis  Majeflas  , vel 
ejus  nuncii  adertint  in  tota  Monarchia , vel  etiam  Lom- 
bardia. Et  quod  prefens  fententia  ex  nunc  robur  fufcipiar 
firmitatis  contra  univerfos  & finqulos  qui  perfeverantes  in 
tantam  contumaciam  hinc  ad  prefixum  terminum  non  ve- 
nerine manituri . Infuper  univerfa  Calìra , Villas,  loca  ac 
municipi,*  que  Guerram  fecerunt  feu  faciunt  Coi  Verone 
& intrinfecis  de  Verona,  live  fint  comnnia  live  privata, 
& univerfos  homines  qui  occafione  faciendi  guerram  habi- 
rant  in  iifdem , judicamus  & precipimus  idem  per  omnia 
ut  fupetius  de  ceteris  eli  exprefium  . Ad  hec  ftatuimus 
quod  a prefixo  termino  in  antea  nullus  prefumat  traviare , 
ordinare  feu  artemptare  treguam-,  pacem , compofitionem 
vel  aliud  eertamentum  cum  rredjfìis  bannitis  Lombardis 
feu  cum  aliis  inimicis  Imperii  abfque  ipfius  Imperatoris 
& fuorum  Nunciorum  licentia,  nec  mandato*  nec  cum  eis 
colloquium  facere,  nec  ipfius  litreras,  vel  Nnncios  deli i- 
nare  . Si  quis  airem  contra  hoc  generale  ediflum  aufu  te- 
merario attempiate  prefumpferit , perpetuo  Imperii  banno 
fubjaceat , ejufque  bonis  in  Coi  Verone  publicatis  tam- 
quam  proditor  Corone  perfonaliter  puniatur.  Ad  majoretti 
autem  huius  rei  firniitatem  Imperatorie  placuit  Majefiati 
ut  lpecialis  & univerfa  Comunitas  Veronenfis  habuit  (fic) 
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generali  flatuto  acquiefcerent , & de  habendo  ratum  gre» 
flarent  juratoriam  cautelam . Et  Dom.  Ecelinu.  de  Roma- 
no de  voluntate  omnium  & rogatu  juravit  fupra  eorum 
animas , quod  ipfi  obfervabunt  inviolabiliter  in  omnibus 
& per  omnia  fecundum  quod  fuperius  continetur , & quod 
de  cererò  non  prefnment  aliquatenus  contraire  . Sancivit 
etiam  Imperialis  Serenitas  quod  univerfi  & finguli  de  Ci- 
vitate  Verone  corporaliter  jurare  debeant  confimile  facra- 
mentum,  & plenam  licentiam  contulit  atque  precepit  cui- 
libet  Tabelioni  qui  adefTet  ibidem  ut  de  univerfis  & fin- 
gulis  prediftis  conficere  poflit  publicum  Inllrumentum , & 
plurima  Iniìrumenta  (*) . 

Ego  Jacobu : Not.  dni  Bonafidti  de  Berlenzonis  Imperiali 
autìor  itale  Not.  Breviaturam  five  rogationem  fuprafcriptam 
vivam  & non  cancellatimi  nec  abolitam  in  aliqua  parte 
fui  repertam  in  Imbreviaturis  q.  Ultramarini  q.  Conradi 
Notarii  infrafcripti  in  qtiodam  quaterno  inter  alias  Corani 
infrafcripto  Judice  Conjule  appontatam  , vifam  & letìam 
■vidi  Ó’  legi , & cum  infrafcripto  Leone  not.  de  verbo  ad 
verbum  diligente  a .J coltavi  nibil  addens  , minuens , vel 
rmminuens  quod  fenjunt  ve!  fententiam  mutet  in  aliqua  par- 
te fui , ©•  ut  in  ea  continebatur  ita  fuperius  veraciter  legi - 
tur  & babetur,  C?  ex  commi  filone , jujfione , & auflori tate 
infrafcripti  mibi  & infrafcripto  Leoni  Not.  die , loco  pre- 
fent.  Mi  Ile  fimo  & indizione  infrafcriptis  ad  petit  ione  m in- 
frafcripti Dìii  Ubai  di  procuratorio  nomine  infrafcripto  prout 
inferius  per  fuprafcriptum  Leonem  Notarium  fcriptum  eft 
bona  fide  fine  fraude  me  fubfcrtpfi , rneumque  fignum  Nota- 
riatus  ad  evidentiam  plenariam  appojui  conjuetum  . 

Ego  Leo  q.  diti  Oradii  not.  de  Sanilo  Georgio  , Im- 
periali aubloritate  not.  &c.  in  mille  fimo  trecentefimo  fepti- 
rno  die  Jovis  duodecimo  Januarii  Inditi,  quinta  ÓV. 


Sa  DO- 


(*)  Hoc  documentimi  Biancolinius  «xhibuit  in  Diflerutionibus 
fuii  pag.  143. 
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DOCUMENTO  CLIII. 

njp.  6.  Aprile. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincentia:. 


Li  nera  Federici  Imperatori! , qua  jubet  Alberico  de 
Romano , & aliis  ut  eorurn  Terrai , Villas , 

CS*  Loca  fubjacere  d‘ beane  vi- 
centino Dominio  . 


HOC  eft  exemplum  cujufdim  inftrumenti  exemplati  & 
autenticati  in  quodam  libro  Cóis  Vincencie , qui  no- 
minatur  Liber  Blanchus , in  quo  (cripta  funt  jura , & ra-, 
ciones  Civitatis  Vincencie,  & molta  inflrumenta  autenti- 
cata. Millefimo  ducentefuno  trigefimo  nond  Ind.  duodeci- 
ma die  mercurii  fexto  intrante  Aprili  in  Palacio  C5is 
Vincencie;  prefentibus  dno  Rufino  de  Laude  Judice  , & 
dno  Alexio  de  Padua  Judico,  & dno  Rufiicello  Judice  , 
& dno  Jacobino  Bonijudei  Judice,  & dno  Alberto  Data- 
to, & dno  Bonohominc  de  Solario,  & dno  Lunardo,  & 
dno  Thomaxio  Aurifice  Judicibus,  & dno  Olderico  Can- 
nardo,  & dno  Sigonfredo  de  Arzignano  , & dito  Bona- 
curfio  Ade,  & Presbitero  de  Laude,  & Viviano  Baxeto, 
& Johanne  Scribano  notariis , & aliis  multis  . In  piena 
Conclone  Civitatis  Vincencie  voce  preconia , & fono  cam- 
pane , & more  folito  congregata  coram  dno  Henrico  de 
Hebulo  Potellate  Vincencie;  in  qua  concione  juravit  re- 
gimen  Civitatis  Vincencie  diius  Rizardus  Nuncius  , & 
Vicarius  dni  Tybaldi  Francifchi  Poteftatis  Vincencie  per 
dnum  lmperatorem,  lefìa  fuit  quedam  littera  alta  voce  , 
cujus  tenor  talis  eli , & diéìum  fuit  per  Confilium  . 


Ilj8.  15.  Giugno. 

FEdericus  Dei  gratia  Romanorum  Impc  afOr  femperau- 
gullus , Hierufalem  & Sicilie  Rex , Henrico  de  He- 
bulo Poreftati,  Confilio,  & toti  Coi  Vicentie  fidclibns 
fuis  gratiam  fuam  & bonam  voluntatem.  Intellexit  fere- 
nitas  npflra  quod  Albericui  de  Romano , Comes  VinCen- 
tinus,  Ugucio  de  Pilio,  Odo  de  Vivario  & filius  ejus, 
& Marchabrunus  de  Vivario,  & eorurn  terre  & loca  & 
alie  perfone  Ville,  burgi , caflra,  univerfitates  & loca  de 
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Vicenda  vobis  & civitati  vefire  non  obediunt  nec  inten- 
dunt . Volentes  igitur  Nos  fub  felici  dominio  vedrò , & 
honoribus  vedris  non  minui  fed  augeri , placet  excellentie 
nodre,  quod  omnes  fupraditte  perfone,  & eorum  terre  & 
loca  & alie  perfone , univerfitates , & loca  de  loco  fupe- 
rius  nominato , Vobis  & civitati  vedre  fubfint , & piene 
refpondeant  & intendant  ; & ecce  qnod  eifdem  damus  per 
nodras  litteras  in  mandatis , ut  vobis  de  cetero  ad  hono- 
rem & fidelitatem  nodram  debeant  plenarie  refpondere . 

Data  Verona  XV.  Junii  Inditi.  XI. 

Fgo  Johannes  Pul veraci i Sacri  Palacii  not.  exijìens  in 
publico  Confilio  Civitatis  Vincencie  congregato  in  Palacio 
Coir  Vincent ie  tempore  potejìarie  diti  Henrici  de  tìebulo  Po - 
teflatis  Vincentie  htteram  dni  Federici  Romanorum  Impera- 
toris Imperiali  figlilo  roboratam  perlegi , audivi  , & i atel- 
ier: , Ò"  poftea  tenorem  ipfius  vidi  & examinavi , & il- 
tud  idem  exemplum  in  hoc  quaterna  Communi 1 fcripfi . 


DOCUMENTO  CLIV. 

1239.  2.  Giugno. 

> 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarvifil  fignato  n.  2. 

Gregoritts  Nonus  Fpifcopit  Gradenft  & Gabellano  A! - 
bericum  de  Romano  commendai , quia 
Fccleftam  difenderai. 

GRegorius  Eoifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fi- 
do ....  Eletto  Gradenfi , & venerabili  fratri 

Epii'copo  Cadellano  falutem , & Apodolicam  benedittio- 
nem.  In  perpetuarti  diletti  fidi  Nobilis  viri  Albrici  de 
Romano  venir  gloriato  nominis,  quod  eis  refidens  virili— 
liter,  qui  Fidem  catholicam  & Ecclefiam  perfequunrur  , 
fe  odendit  Ecclefie  filium  , & orrhodoxe  tìdei  zelatorem, 
dmn  dignus  laudis  magne  preconio  defenfat  eafdem . IJro- 
pter  quod  non  indignum  ede  cenfemus  , ut  & ipfum  a 
perfecutorum  infulta  patrocinimi!  Apodolicum  protegat  , 
quem  Apodolice  fedi  in  perverforum  repreffione  exhibita 
oblequiorum  devotio  multipliciter  recomendat  . Hinc  ed 
quod  ipfius  defiderio  grato  concurrentes  affenfu  , eundem 
nobilem  in  devotione  Ecclefie  , & detenfione  Catholice  fi- 
dei , & iibertatis  Ecclefiadice  perfidentem,  nec  non  ter- 
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ram  & alia  bona  fui  fub  B.  Petri , & noftra  protezione 
duximus  admittenda  . Ideoqne  difcretioni  veflre  per  apo- 
ftolica  (cripta  mandamus,  quatenus  ipfum  non  permittatis 
contra  proteZionis  oolite  tenorem  ab  aliquibus  indebite 
molellari . Moletlatores  hujufmodi  per  cenluratn  Ecdefia- 
fìicam  , appellatione  poftpofita , compefcendo  . 

Datum  Luterani  11.  ldus  Junii  Pontificatus  noflri  anno 
tertiodecimo . 


DOCUMENTO  CLV. 

12$  9.  7.  Giugno  , 

Ex  eodem  Archivo  . 


Gregorius  IX.  Alberico  de  Romano  participat  ex- 
communicajfe  Federicum  Impcratorem . 

GRegotius  Epifcopus  Servus  Servorum  dei  dileZo  -filio 
Nobili  viro  Abrico  de  Romano  falutem  & Apoiìo- 
licam  benediZionem . Cum  FeJericus  diZus  Imperator  frt 
excommunicatus  a nobis  exigentibus  culpis  fuis  , & nos 
in  omnes  alios  , qui  in  articulis  illis , prò  quihus  lipatus 
extitit , vel  alios  conrra  Romanam  Ecdefiain  eis  preftite- 
rint  confilium,  auxilium  , vel  favo  rem  , de  confilio  fra- 
trum  nollrorum  excommunicationis  (ententiam  folemniter 
promulgantes , omnes  qui  ei  fidelitatis  juramento  renen- 
tur,  ab  ejufdem  obfervatione  juramenti  decrevimus  abfo- 
ìutos  , dillriZius  inhibendo,  ne  fibi  fidelitatem  obfervent 
juxta  canonicas  fanZiones  . Nos  propofitum  ad  defenfio- 
nem  catholice  fidei , & Ecclelìalhce  libertari  prefidium 
libi  defuper  infpiratum  in  domino  commendantes , nobiii- 
tatem  tuam  rogamus  , monemus , & hortamur  attente  per 
aoodolica  libi  fci ipta  mandantes,  quatenus  virture  conltan- 
tie  roboratus  in  propolito  iplo  firmiter  perfeveres  ; fecu- 
• rus  quud  in  iis,  que  Ueo  funi  piacila  virus  tuas  omnipo- 
tentis  dextera  confortabit , & Apoflolice  fedis  favor  libi 
non  deerit , ubi  tides  defenditur , & prò  Ecdeliaftica  liber- 
iate certatur. 


Datum  Luterani  VII.  ldus  Junii  Pontificatus  nofiri  an- 
no tertiodecimo . 
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DOCUMENTO  CLVI. 

1239.  10.  Giugno, 

Ex  eodem  Archivo . 

Gregorius  IX.  fub‘  Eccleftt  proeeRione  accipit  Alberi » 
cum  de  Romano  ftni'il  cton  omnibus 
bonis  fuis , 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileflo  filio 
Nobili  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  & Apo- 
flolicam  benedidionem  . In  perpetuarci  tui  vtnit  gloriam  . 
nominis  , quod  cis  qui  bdein  Catholicam  perleqnuniur  vi- 
riliter  refiftens  te  zelatorem  fidei  orthodoxe  , & Ecclefie 
filium  exhibes,  duin  ipfos  dignus  laudi?  magne  preconio 
defendis . Propter  quod  non  indizimi  e(Te  cenl’emus  , ut 
te  a perfecutorum  infultu  patrocinium  Apoflolicuin  pro- 
tegat,  quem  Apoftolice  fedi  in  peryerforum  reprthenfione 
exbibita  oblèquiorum  devotio  multipliciter  recomciidat  . 
Hinc  eli  quod  tuo  defiderio  grato  concurrenres  alfenfu  per- 
fonam  in  devotione  Ecclefie  & defenfione  Catholice  tìdei , 

& libertatis  Ecclefiaflice  perfillentem , nec  non  terrani , & 
alia  bona  tua , que  in  prefentiarum  rationabiliter  pofTides , 
fub  B.  Petri  & noftra  protedione  futeipimus,  & prefentis 
fcripti  patrocinio  communimus . Nulli  ergo  omnino  ho- 
minum  liceat  hanc  paginam  nodre  protedionis  inf  ingere , 
vel  ei  aulii  temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attem- 
ptare  prelumferit,  indignationem omnipotentis  Dei,  & Bea- 
torum  Petri  & Pauii  Àpodolorum  ejus  le  noveri!  incur- 
furum . 

Darum  Lai er ani  IV.  ldus  Junii  Pontificanti  nofiri  anno 
tertiodecimo . 
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DOCUMENTO  CLVII. 

1239.  5.  Settembre. 

1 * 

Ex  eodem  Archilo . 

Gregari  us  IX.  E pi f capo  Caflellano  phecìp'tt , ut  aboleat 
orniti  fententias  Federici  Imperatori  contra 
Albericum  de  Romano  iatas  . 

GReqorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili 
fratri  ....  Epifcopo  Cartellano  falutem  & apoftoli- 
cam  benedittionem . Cum  ii , qui  excommunicationis  vin- 
culo  funi  artriti , ab  omnibus  lesitimis  attibus  fint  ex- 
clufi , prefentium  libi  auttoritate  mandamus , quatenus  o- 
mnes  fententias,  quas  F.  dittus  Imperator  excommunica- 
tus  a nobis  contra  dilettum  filium  nobilem  virum  Albri- 
cum  de  Romano  dtvotum  Ecclefie  promulgavi  bona  ipfius 
adjudicando  imperio , & quandam  parrem  eorum  Eccelino 
fratri  ejufdem  nobilis,  & aliis  concedendo  , auttoritate 
nortra  decernas  irritas  & inanes.  Contradittores  per  cen- 
furam  Ecclefiarticam  appcllatione  portpofita  compefcendo . 

Datura  Anagnie  Non.  Septemb.  Pontificatili  noftri  an- 
no tertiodecimo . 


DOCUMENTO  CLVIII. 

1239.  5.  Dicembre . 

Ex  eodem  Archivo  . 

Gregoriuj  IX.  EleElo  Gradenfi  priccipit , ut  aboleat  omnes 
fententias , quas  Federicus  Imperator  contra  Albe- 
cum  de  Romano  tulerat . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fi- 
lio  ....  Eletto  Graden.  falutem  & Aportolicam  be- 
nedittionem . Cum  ficut  accepimus  F.  dittus  Imperator 
Dei  & Ecclefie  inimicus  bona  diletti  filii  nobilis  Viri  Al- 
brici  de  Romano  Eccelino  de  Romano,  & quibufdam  aliis 
adjudicare , & quafdam  contra  dittum  Albricum  promul- 
gare 
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gare  fententias  port  excommunicationem  in  fe  latam  pre- 
tumpierit  ; difcretioni  tue  per  apoftolica  fcripta  manda- 
mus , quatenus  adjudicationes , & fententias  hujufmodi  ir- 
ritas  e<Te  decemens , illos  qui  bona  prefata  occafione  hu- 
jufmodi detinere  nofcuntur,  quod  ea  prefato  Albrico  cum 
fruftibus  perceptis  ex  eis,  vel  qui  percipi  potuiflent,  re- 
ilituant  ; monitione  premifla  per  excommunicationis  in 
perfonas , & in  terras  eorum  interdigli  fententias , appella- 
tone remota , compellas . 

Dat.  Lui  tratti  Non.  Deccmfiris  Pontificata  noftrianno 
tertiodecimo . 


DOCUMENTO  CLIX. 
zi.  Dectmbre . 

Ex  Odorici  Rajnaldi  Annal.  Ecclef. 

Gregorius  IX.  ad  Epifcopum  Cafiellanum , ut  Ecelinum 
anathtmate  feriat , fi  aliata  refli tutte 
àetrtdet . 

Regorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili 
VJT  fratri  ...  Epifcopo  Cartellano  falutem  & Apoftolicam 
benedidionem  . Sicut  Venerabilis  Frater  nofter  Epifcopus 
Tarvifinus  Tua  nobis  conquertione  Ezelinui  de  Romano  Dei 
& Ecclefie  inimicus  Asjli  & Montis  Bellunenfis  Caftra  , Ar- 
cem  Brajdem  , Roccamque  Cornute , nec  non  vi  llas , curias, 
poffertìones , & alia  jura  Ecclefie  Tervifinenfis  forno  fideli- 
tatis  juramento,  quo  tenetur  eidem , per  violentiam  oc- 
cupavi! , & ca  occupata  detinet , ac  reflituere  contradicit , 
quocirca  mandamus  quatenus  &c. 

Pauet  imponi t , ut  Eztlinum  fi  aliata  reflituere  detrtSct 
anathemate  feriat . Sic  audlor  Annal. 

Dat.  Later.  XII.  Kal.  Dtcembris  an.  XIII. 
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114°-  9 • Maggio. 

Ex  libro  Archivi  Communis  Tarvifii  Tignato 
n.  g.  pag.  7j. 


Reftitutio  per  Commune  Tarvifii  damnorum  pajjorum 
cum  Baffanum  traditum  fui I Ecehno 
de  Romano . 

ANno  millefimo  ducentefimo  quadragefimo  Ind.  XIII. 

die  Mercurii  nono  intrante  Madio.  Et  aliis.  Nos 
Nicolaus  de  Vafcono,  & Hengelerius  de  Ratione,  &Ol- 
veradus  de  Valle  prò  nobis , & Thodefchino  de  Bartho- 
lomeo  de  Franco  fuperftantes  fub  Poteftaria  dominorum  Al- 
irici de  Romano , & Vecellonis  de  Camino  Potellatum  Tar- 
vifii  ad  cognofcendum  de  perditis  prò  fervitio  Cóis  Tar- 
vilii  fadis;  cognofcentes  de  eo  quod  Vidotus  de  Rome- 
no petebat  a Coi  Tarvifii  decem  libras  denariorum  prò 
re fla uro  infrafcriptarum  rerum  per  ipl'um  amifTarum  in 
fervitio  Cóis  Tarvifii  in  Cadrò  Badimi , quando  traditum 
fuit  & datum  Eccelino  de  Romano  de  una  Varnaza  (lam- 
forti  faraceni  infoderata  de  Vulpe,  & de  una  cLamide  la- 
ne, & unuin  fodrum  de  osbergo , & uno  Tacco  lane,  & 
de  ordinignis  de  ferrare  cum  una  ferraria , & cum  otto 
ferris  de  equo,  & cxl.  davos,  & uno  butazo  & duobus 
cavedi is  ; vifis  cogniti?  rationibus  & titulis  ipfius  Vidoti  , 
& habito  confido  fapientum , per  ea  que  vidimus  & co- 
gnovimus,  Zilbernum  de  Moli,  procuratorem  Cóis  Tar- 
vifii , & prò  ipfo  Coi , & ipfum  Cóe  in  ièx  libi  is  dena- 
riorum dandis  & folvendis  ipfi  Vidoto  prò  reliauratione 
predidarum  rerum  condemnamus  , & de  fupertiuo  didum 
Cóe  abfolvimus. 

Ego  Hengelerius  de  Aceri i fio  not.  irttcrfui  & fcripfi . 
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DOCUMENTO  CLXI. 

1240.  15.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Communis  Tarvifìi  fign.  n.  2. 

Cregorius  IX.  Alberico  de  Romano  fcribit , ut  Nunciot 
Juos  mittat  ad  Concilium  Romit  babendum 
conera  Federicum  Imperatorem . 

GRegorius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Diletto  fi- 
lio  Nobili  viro  Albrico  de  Romano  falutem  & apo» 
flolicam  Benediflionem  . Nuper  confiderantes  quod  inltan- 
tis  malitia  temporis  negotiis  diverlis  & arduis  non  folum 
Romanam , fed  etiain  univerlalem  angit  Eccleliam , & cu- 
pientes  in  bis  fub  et  prudentia,  & difcrerione  procedere , 
quod  & ipfa  negotia  opratimi,  auttore  Deo,  tìnem  fu- 
Icipiant,  oc  exinde  honor  Ecclefie  generalis,  & falus  po- 
pulo  Chrilìiano  confurgant , prudentiam  tuam  Apoltolicis 
follicitavimus  litteris , ut  ufque  ad  téllum  proxime  ven- 
turum  Refurrettionis  Dominice,  ad  quod  nuper  hoc  ad- 
vocavimus  Concilium  Prelatorum , ad  nos  tuos  Nuncios , 
qui  nobis  vice  tua  falutare  confi  li  11  in  tribuant , dellinares  , 
ut  difpofitio  nollra  tanto  cunttis  lit  gratior,  quanto  plu- 
rimorum  fuerit  provida,  & falubri  deliberatione  conce- 
pta.  Verum  ficut  prò  certo  intelleximus , adverfarius  & 
hoflis  Ecclefie  F.  dittus  Impeiator  , qui  in  diverfis  arti- 
culis  matri  Ecclefie,  quibus  potell  conatibus , adverl'atur  , 
univerfalis  Ecclefie  commodum  proprium  exillimans  detii- 
mentum  , ut  auttoritatem  Apoltolice  fedis  annichilet , ac 
unitarem  fcindat , quod  abfit , Ecclefie  generalis  , prefa- 
tum  Confilium  nititur  impedire,  diverfarum  fraudum  ve- 
nena  conticiens , ut  conceprum  t.im  pii  defidei  ii  propofi- 
tum  hiis  profufa  mater  Ecdelia  pariat  abortivum  . Pro- 
pter  quod  ipfius  qui  calcaneo  Ecclefie  infidiari  non  definit 
non  ignorantes  aftutias,  ne  tanta  Ecclefie  generalis  utili- 
tas  de  tacili  ejus  dolo  impedita  depereat  fuper  omnibus  , 
que  ad  tantum  negotium  exequendum  impcdiunr , annuen- 
te domino,  curabimus  providere.  Hinc  eli  quod  nobilita- 
tem  tuam  rogamus  attentius  & hortamur  in  domino  Jelu 
Chrifto,  quatenus  ad  nos  fuper  premiflis  omnibus  idoneo* 
& providos  nuncios  , ufque  ad  fupradittum  feltuin  delli- 
n.ire  procures  : ita  quod  ex  hoc  Demi)  libi  debitore!»  & 
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Ecclefiam  tuis  utilitatibus  obligatam  conftituas , ac  zelar! 
honorem  univerfalis  Ecclefie  falutem  propriam  , & popoli 
Chrifliani  tanquam  Vir  Catholicus  apertius  comproberis . 

Dar.  Luterani  ld.  O&ob.  Pontificanti  nofìri  anno  quar- 
todecimo . 


DOCUMENTO  CLXII. 

1241.  in  Aprile. 

Ex  Petri  de  Vineis  Epifìolis  Edit.  Bafilei  1740.  in 

8.  Tom.  I.  Lib.  II.  pag.  247. 

Federicut  Imp.  Fcelinum  certiorem  facit  deditionit 
Civitatii  Fa  ventiti . 

LIcet  pre  fuis  diffifa  mentis  ex  confcientia  gravium  , 
quas  in  nos  commiferat  oftònfarum  , dillulerat  haéle- 
nus  mandatis  nofìris  favifTe  Faventia,  noftre  tarren  obfi- 
dionis  viribus  aufa  efi  aliquandiu  reflitifle  propter  hiemis 
intemperiem  , que  fuam  difHdentiam  confovebat  ; nunc 
autem  verni  temporis  advenienti  temperie  , quo  civitatis 
ejufdem  muri?  & machinis  dirutis  & foflis  noilris  fubrer- 
raneis  intima  penetrantibus  civitatis,  ut  bellum  tam  inte- 
rius , quam  exterius  gercretur  , & cives  ipfos  oporterec 
corpora  prò  muris  exponere,  qui  aegrefforum  nortrorum 
infultibus  cxpetebantur  , quo  niinus.  giadiis  bellatorum  , & 
a vivlotiol'o  exercitu  nofiro  nullatenus  confiderent  fé  tue- 
ri  . Quapropterad  implorandam  nortre  manfuetudinis  gra- 
tiam  , velut  qui  vicinum  etiam  incumbens  exterminium 
formiaabant , tota  fé  univerfitas  illa  convertit  : ut  quibus 
expugnatio  proxima  mortis  pcriculum  minabatur  , vite 
niinus  indulgentia  nofira  tribueret  , & niifericordia  que 
luperexalt.ua  judicio  pofcebatur,  ut  manifeflis  corum  ex- 
cefTibns  locum  venie  repararet.  Ad  clamores  igituròt  im- 
plorationes  populi  noftri , qnem  quidem  vocata  rebellio 
(ì  f'aiìis  e<q u; ras  refponderer,  ad  exauditionem  indigne  re- 
ciperet,  invibiutn  a viftoris  omnium  atiimum  clementia 
nofira  vicit,  & cum  vitìis  mifericorditcr  agere  nos  indu- 
xit  , die  tali  venientibus  ad  redes  nollre  clementie  Fa- 
veminis  , & ad  noflrum  beneolacitum , & mandatum  in 
nolìra  niifericordia  bona  fubjicientibus,  & perfonas,  fide» 
litatis  debite  preflitis  juramentis , Òc  iilicitis  quibuslibet 
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que  fecerant  abjuratis  , eos  ad  dominium  noflrum  , & 
gratiam  benigne  recepimus  , omnibus  eorum  offenfis  no- 
ltrarn  mifericordiam  preponentes  : cum  gloriofe  vindice 
genus  penfemus  ignofcere  noxiis,  dum  potuerimus  vindi- 
cafTe,  ac  felicibus  vidorie  noli  re  titulis  afcribamus  faluti 
redimere  fubdiros , & vivendi  beneficio  condemnato* , ut 
nil  fuavius , vel  judius  atque  benignius  refumpto  jugo 
imperii  de  cererò  valeant  experiri  ; nec  ed  enim  amicuin 
cedis , nec  ad  effiifionem  fanguinis  facrum  afpirat  impe- 
xium  : fed  cujus  illudrat  divina  potentia  lolium , miferi- 
cordia , & veritas  ambiunt  , pax  & juditia  compledun- 
tur,  in  ubertate  manfuetudinis  nodre,  & patulis  ample- 
xibus  pietatis  immenfe  procedimus  , converfionem  hde- 
lium  acceptantes,  & ad  rebellium  pertinaciam  edoman- 
dam  condanter , & pertinaciter  infidentcs  ; ut  qui  poten- 
tie  nodre  manus  l'equi  voluerint , & in  pertinacia  perdura- 
rint  per  murorum  altitudinem  , & vallorum  profu ndi ta- 
te in  ad  indantiam  nodram  evadere  non  confidanr  . Nec 
diffidant  qui  facile  convertuntur  apud  augude  fedis  glo- 
riam  , mifericorditer  gratiarn  inveniret . Tu  vero  quern 
intime  zelus  fidei  nodre  ficit  laboris  & oneri  non  exper- 
tem  , que  prò  nodrarum  rebellium  confusone,  &judicie, 
ac  recuperande  pacis  augmento  nobifcum  pondus  diei  & 
edus  in  multis  fumptibus,  & periculis  perfone  coinportas  , 
converfionem  Faventie  ad  universale  gaudium  intiraamus , 
qui  per  indefeflas  vires,  & virtutis  tue  condantiam  nobis 
vigorie  titulum  vindicadi. 


DOCUMENTO  CLXIII. 

1241. 

Ex  Petri  de  Vineis  Epidolis  Tom.  I.  lib. 

II.  pag.  $95. 

Federici <s  ìmperator  Fcelìno  re} pomici  fuper  hit , que 
fibi  fcripferat , ut  ad  eum  mature  veniret . 

SI  cafoni  & caufam  tue  quedionis  dilcutimus  , fatis 
abbreviati  polfet  inveéìio,  quam  in  nos  de  non  (cri- 
pta libi  dudum  , ut  afleris,  nove  vittorie  jucunditate  com- 
ponis  . Quid  enim  materie  querule  tibi  debere  confpici- 
mus,  fi  in  melila  congaudii , de  cujus  quafi  loco  noviffi- 
mo  redamator  txcuteris,  in  prima  tibi  Icdulus  invitarne 
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ad  nuptias  difcumbendo  fedilia  collocavi!.  Sed  dum  cau» 
l'arum  merita  partium  affèrtione  panduntur,  ludicris  votis 
tuis  alludimus , & corda  quodammodo  redolenti  alacria , 
jocofi  flili  ferie  lucidamus . Statim  fiquidem , irtio  priuf* 
q narri  de  profpera  nobis  deditione  Faventie,  rei  letus  e- 
venrus  peftora  nodra  reficeret , letitie  nove  primitias  de- 
fideriis  tuis  providimus  deferendas  : ut  quem  habuerat 
nodra  Serenitas  in  hujus  modi  fedi  tam  Celebris  expetta- 
tione  precipuum,  participem  faceret  felicis  aufpicii  fufee- 
ptione  jucundum . Xenia  quoque  tibi  per  litteras  tempe- 
hive  tranfmifimus , terra  marique  direximus  nuncios , ut 
alterius  elementi  fuccedens  habilitas , defeéìus  alterius  com- 
penfaret  . Et  utinam  fi  potuiffes  ertici  lateri  noftro  vici— 
nus  ut  nobifeum  corporaliter , ficut  paranimphus , coin- 
merciis  exultaffes  , vel  litterarum  ipfarum  bajulis  permi- 
filTet  natura  pennas  adjungi  volatiles  , & fue  relationis  of- 
ficium , cujufpiam  relatibus  pretuliffent.  Sed  fi  cafualiter 
& forfitan  morbitìcatus  itinerans , vel  aura  non  (decedente 
propitia  navigans  prepeditus , deberes  faltem  in  famam 
violentus  argutor  infurgere  , & ipfam  de  motus  curfilis, 
quem  naturaliter  induit,  velocitate  damnare . Nec  in  te 
modificare  volumus  intemperantiam  gratulandi  , cum  tue 
virtutis  conflantiam  ad  hec  & majora,  fufticere  confida- 
mus.  Propter  quod  magiflerium  in  hac  parte  non  appro- 
bes  , ubi  nudarci,  quam  afferis  manus  artificis  caulam  de- 
dit,  nec  propter  hoc  idem  ad  verecundiam  notari  te  ex- 
pedit,  quam  fumpfiffe  te  etiam  fupervacuum  arbitramur. 
Cum  enim  non  nifi  ex  inferenti  intentione  procedat  inju- 
ria,  illatam  tibi  contumeliam  frufira  conquereris,  que  ex 
nofira  intentione  non  prodi it , & in  conjetfuram  audien- 
tium  non  pervenir . Sed  fi  fumpta  de  prolperitatis  hujuf- 
modi  nove  trepudiis  occafione  jocandi , plaufus  tuos , quos 
judo  te  credimus  exinde  titulo  poffidere  , vel  quorum  in 
tetitulum  redegit  bonafides,  caute  ut  fcribis , admilcuille 
te  juvenibus  pomi  di  : & protetto  de  tam  fediva  jocofitate 
relator  exidete,  quem  in  fenibus  prudenter  confiliis  , & 
morum  novimus  gravitate  completimi . De  telici  vero  ad- 
ventu  noltro  ad  partes  iplas  , quem  multis  rationibus  avi- 
dus  & votivus  exquiris , nihil  tibi  ad  prefens  cerrum  re- 
fcribimus,  cum  N.  & fideles  nofìros,  quos  c vedigio  ad 
prefentiam  nodram  prò  pecunia  miflurum  te  afferis  , ex- 
pedantes  : per  ipfos  tibi  luper  hoc  beneplacituin  nortrum 
exprimere  dilponamus . Tu  vero  de  adveutn  tuo  ad  pre- 
fentiam nodram  facias , quod  per  alias  Majedatis  nodre 
litteras  tibi  memininius  direxilfe. 
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DOCUMENTO  CLXIV. 

1241.  10.  Giugno . 

Ex  lib.  Archivi  C6is  Tarv.  Agnato  n.  j. 

pag.  iij. 

Reflauratio  damnorum  pafforum  prò  incenditi  : Potè* 
flati  Taruifii  Alirico  de 
Romano . 

ANno  dni  milt.  due.  quadr.  primo  Ind.  XIV.  die  lune 
decimo  intrante  Jumo,  & aliorum  . Cum  Joannes 
de  Refio  veniffet  coram  dno  Albrico  de  Romano,  & Ve- 
cellone  de  Camino  Poteftatibus  Tarvifii , & coram  meGe- 
rardo  Arcolani  eorum  Judice  & A (Te  fiore  dicens  damnutn 
libi  datum  effe  furtive  irr  vitibus , & arboribus  fuis  clau- 
furis  Ibis  jacentibus  in  Grinfia  , quod  damnum  dicebat& 
facitbat  effe  CCC.  libr.  den. , receptoijue  facramento  fe- 
cundum  formam  Sratutorum  CóisTarvifii  ab  eodem  Joan- 
ne  de  Refio,  & vifo  damno  ipfius  Joannis  per  meGerar- 
dum  Arcolani  illi  dato  in  vitibus  & arboribus  fuis  , & 
vifo  & estimato  per  Ardengum  de  Santìo  Bartholomeo, 
Marcum  de  Vitale  de  S.  Andrea,  Conradinum  de  Erva- 
fio,  & Enricum  de  JoanneAcelli  deputatos  proCSiTar- 
vifii  ad  extimandum  incendia,  & roncamenta  in  plebe  S. 
Joannis  de  Domo;  & vifis  titulis  faéla  etiam  a me  Ge-  * 
rardo  Arcolani  taxatione  fuper  extimatione,  & probatio- 
nibns  diéli  damni . Ego  Gerardus  Arcolani  judex  & Af- 
leflor  diflorum  dominorum  Albrici , & Vecellonis  prò  da- 
mno & roncamento  di  (So , Cóe  Tarv.  in  CXL.  lib.  den. 
ipfi  Joanni  de  Refio  condemno. 

w 

Igo  Vendramut  de  Satcbeto  /acri  Palacii  net.  interfui 
& fcripfi. 
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DOCUMENTO  CLXV. 

1241.  3.  Luglio. 

Ex  lib.  Archivi  Tarv.  figo.  n.  3.  pag.  1 66. 

ConfeJJio  pecunia  a Communi  Tarv.  accepta  ob  folvendos 
milite s Feltrenfei  & Bellunenfes  , qui  in  feri- 
vi t io  Communi s Tarv.  erant  in  , 

exercitu . 

ET  unum  inftrumentum  fcriptum  per  Vivianum  de  Pen- 
zo  not.  in  MCCXLI.  Ina.  XIV.  die  mercurii  tertio 
intrante  Julio  , in  quo  continetur  poli  Conciliutn  trecen- 
torum  fu  per  infrafcripto  negotio  fa&um  Nicolaus  judex 
de  Bono  homine , Bucha  de  Perro  de  bono,  Henri getus 
de  Caneftro  procuratores  Cóis  Tarvifii  nomine  ipfiusCóis, 
& prò  ipfo  Coi  prefente  dno  Biaquino  de  Camino  Pote- 
vate Tarvifii , & ejus  au&oritate  promiferunt  folvere , & 
dare  CCC.  libras  den.  Bonifacino  de  Tuono  ufque  ad 
unum  menfem  venturum , & expletum  quas  diélas  CCC. 
libras  den.  di£li  Procuratores  nomine  difli  Cóis  confeffi 
& manifefti  fuerunt  fe  & habere  & ab  eodem  Bonifacino 
recepiiTe  nominatim  prò  mutuando  illas  Potedati , & Mi- 
litibus  Feltrenfibus  & Bellunenfibus , qui  funi  in  irta  ci- 
vitate  ad  fervitium  iflius  Cóis  Tarvifii  . Et  prefati  Pro- 
« curarores  Cóis  nomine  ipfius  prò  prediftis  denariis  folven- 
dis  obligaverunt  eidem  Bonifacino  molendina  Sileris  de  S. 
Martino,  que  funt  Cóis  Tarv.,  de  quo  debito  dnus  Pe- 
trus filius  q.  dai  Henrici  de  Maliono  videtur  habere  jus , 
& aftiones  a difto  dno  Bonifacino  de  Tizono,  ut  incar- 
ta cefiionis  fcripta  per  Odorichum  de  Marchis  notarium 
continetur . 
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DOCUMENTO  CLXVI. 

1241.  26.  Luglio. 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  3.  pag.  122. 

Rejlitutio  prò  damnis  habìtis  in  legatione  ad  Civita - 
tem  Feltrenfem , Potevate  Alberico 
de  Romano . 

ANno  «Ini  MCCXLI.  Ind.  XIV.  dieVeneris  fextoex- 
eunte  Julio,  & aliorum  . Nos  Percellus  deZancarello , 
& Henricus  de  Dominico  Campfore,  & Argellus  dePapa 
de  mandato  dominorum  Albrici  de  Romano , & Vecello- 
nis  de  Camino  Tarv.  Poteftatum  eletti  ad  cognofcendum 
fuper  fatto  perdirarum  fàfìarum  in  fervido  Cóis  Tarvifii , 
cognofcenres  fuper  eo  quod  Vilielmus  de  Bampo  petebat 
reffitutionem  de  uno  fuo  roncino  rnbeo  bajo,  quem  arni- 
fìt  in  fervido  Cóis  Tarvifii  in  ambaxata  , qne  fecit  cuni 
dnis  Jacobino  de  Tebaldis  Judice,  & affeflore  domino- 
rum  Albrici  & Vscellonis , & cum  dno  Monaldo  ad  Fel- 
tre.  Unde  fuper  hoc  vifis  rationibus  & titulis,  & habito 
confilio  fapientum  & fatta  raxatione,  condemnamus  Còe 
Tarvifii  dare  debere  ditto  Vilielmo  ottolibras  denariorum 
prò  reftitudone  ditti  Roncini. 

Ego  Manfredinus  de  Emizo  J 'acri  Palacii  not.  interfui 
& [cr  i p fi . 


DOCUMENTO  CLXVII. 

1241.  2.  Agojìo . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  3.  pag.  148. 

Carta  petitionis  prò  damnis  pajfis , dum  eterei tus 
Ectimi  de  Romano  cum  Paduanis  erat 
in  Cenetenfi. 

ANno  diri  MCCXLI.  Ind.  XIV.  die  Veneris  fecondo 
intrante  Augufto,  & aliis . Nos  Percellus  de  Zanca- 
rellojudex,  Argellus  dePapa,  Henricus  de  Dominico 
■ ■ Stor.  Ecel.  Tom.  III.  T Cam- 
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Campfore  depurati  , cognofcenres  de  perdiris  in  ultimis 
fé»,  menflhus  feconde  Poteftarie  dominorum  Attrici  de  Ro- 
mano , & Vece’loris  de  Camino,  cognofeertrs  fuper  eo 
ijuod  Novntius  niios  Achiiius  de  Felero  perebat  ; ef« itu— 
rionem  & ftauruni  fui  «lanini  quando  captus  fuit  , quod 
habuit  quando  exercitns  P.iduanoium  & Liei  ini  de  Roma- 
no erat  in  Cenerenn , rujus  peritionis  tenor  taiis  eft .'  A 
vobis  Alberico  de  Romano  & Vecellone  de  Camino  ego 
Novatius  niius  Achiiius  de  Felero  peto  a Coi  Tarvifii 
nonaginta  iihras  den.  prò  reflitutione  & flauto  unius  mei 
dexterii  bruni  balzani  (Iellati  in  fronte  valentis  tantum 
& plus  ; & quatuordecim  libras  oro  reflitutione  mee 
pancerie  valentis  tantum  & plus  ; & quatuor  libras  prò 
reflitutione  unius ....  valentis  tantum  & plus  ; &XXXV. 
foldos  prò  flauro  unius  capelle  ferrei  ; & XXV.  foldos  prò 
Itauro  unius  Icuti  novi  ab  equo  ; & XXV.  foldos  prò 
flauro  unius  fpalee  cum  ....  tèrrei;  & XJLV.  foldos  prò 
flauro  unius  fpate  ; & quatuor  groflos  prò  ibituro  unius 
coltelli  feriendi  ; & C.  (oldos  qui  fuerunt  ab  hoflibus  mi- 
hi  ablati , & feptem  foldos  prò  una  lancea  & duobus  fpe- 
ronis,  que  omnia  amifi  in  fervitio  Cóis  Tarvifii  quan- 
do captus  fui  &c.  unde  vifls  fuper  hoc  titulis  omnibus  pro- 
duifiis  per  ipfum  Novatinm  , & diligenter  infpeéìis , & ha- 
bito  conlìlio  lapientum , fcilicet  dominorum  Azonis , & Pra- 
ciboni  Judicum,  per  ea  quevidimus,  & intelleximus , fa- 
tta a nobis  taxatioue  , cum  conflet  nobis  prediéfum  No- 
vatium  didias  res  tunc  amifitle  & iviflè  precepto  dni  Ve- 
ceilonis  de  Camino  Potellatis  Tarvifii,  Henricum  de  Ca- 
ndirò Procuratorem  Cóis  Tarvifii  nomine  ditti  Cóis,  & 
ipfum  Cóe  in  C.  libras  denariorum  prò  reflitutione  & 
flauro  fupradittarum  rerum,  & dextrarii  ipfl Novatio dan- 
dis  condemnamus . 

Ego  Venàramiis  de  Saicheto  {acri  Paludi  not.  interfui 
& fcripfi . 
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DOCUMENTO  CLXVIII. 

1241.  51.  Marzo. 

Ex  lib.  Tab.  Communis  Tar.  fign.  n.  j. 

• Tarvifini  refarciunt  illos  de  Scorzadis  prò  cajìro 
eorum  combujìo  & de/ì  rublo  . 

ANno  millef.  CCXLII.  Ind.  XV.  die  martis  pridiein- 
trante  Aprili.  Et  aliis . Cum  Cattrum  & Mota  de 
Scorzadis  foret  in  fortia  & cuttodia  dominorum  Albrici  de 
Romano,  & Biaqnini  de  Camino  Pot.  Tarvifii , & Còis 
Tar. , & prò  inimici*  Cóis  Tar.  cafiellare  foret  comba- 
ttuto , & ibi  multa  bona,  fciiicet  vinum , frumentum  , 
milleum  , & furgum  , & equi , vace  , & capre  , & porci , 
& alie  multe  res  forent  depredate  & combutte  , & cuna 
pottea  vifum  fuerit  per  Pot.  & Confilium , quod  utile  erat 
Coi  Tar. , quod  doglonum  deftrueretur , & combureretur , 
& combullnm,  & dettrudum  fuit  : & vifum  fuerit  perdi- 
dos  Pot.  & Confilium,  ut  de  dapnis  datis  Alberto,  Tbo- 
me , & Almerico  fratribus  de  Scorzadis , & Boleganro  eo- 
rum  Nepoti  deberet  provideri  ; & fupcr  hoc  eledi  fuerint 
Gabriel  de  Stana,  Nicola  deOtonello  de  Nicola,  Ognobe- 
nus  de  Marcella,  & Achilletus  de  Barzano  a didis  l’or, 
ad  providendum  de  didis  dapnis  datis  didis  Fratribus  , & 
Nepoti  eorum.  Unde  prediali  habito  confitto  fapientum  , 
fciiicet  dni  Azonis  Judicis,  & Vancii  judicis  de  ClflT, 
& habito  confitto  minoris  Confitti;  nos  Gabriel  de  Stana, 
Nicola  de  Otonello  de  Nicola,  Ognobenus  de  Marcella, 
& Achilletus  de  Barzano,  per  ea  que  vidimus  & cogno- 
vimus  dnos  Joannem  Buccam  Judicem,  & Claribaldum 
Tarvifii  procuratorein  Cóis  Tar. , & prò  ipfó  Coi , & 
iplum  Còe  in  feptingentis  libris  dandis  & prclìandis  didis 
fratribus,  & Nepoti  eorum  prò  reftitutione  fui.damniuf- 
que  ad  decem  dies  venturos  condemnamus . 

Ego  Valimberttts  de  Mollianit  lucri  Paludi  not.  inter- 
fui  & fcripfi  . 
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1241.  I.  Novembre. 

Ex  lib.  fign.  n.  2.  Tab.  Communis  Tarv. 

Fcelintis  a fratribue  de  Vidoro  ernie  Vidorem , Serena « 
liam  , Fontigum  , Nosledum  , Mufnigum  , 

& Morgnagum  . ’ 

HOc  eft  exemplum  cujufdam  inanimenti  cujus  tenor 
talis  e fi  . Anno  dni  millef.  ducentef.  quadragef.  fe- 
cundo  lnd.  XV.  die  primo  intrante  Novembri,  prefenti- 
bus  dnis  Gerardo  de  Crifpignaga  , Leonardo  de  Cavafaga  , 
Zirardo  de  Parma,  Odorico  infante  deCaftigtiono,  Joan- 
re  not.  de  Afyllo  & aliis.  Riprandinus  Judex,  & Zira- 
montus  ejus  frater  fili»  q.  Nafinguerre  Judicis  de  Vidoro 
titulo  & nomine  venditionis,  & emptionis,  feudi  & per- 
petuitatis  prò  fe  & fratre  fuo  Laurengo  fecerunt  datam  & 
ìnveflituram  dno  Fcelino  de  Romano  de  omni  podere  fuo, 
quod  habent  & habere  videntur  in  Caftro  & Villis  V’ido- 
ri,  Serenalie , Fontigi , Nosledi,  Mufnigi,  & Morgnagi 
una  cum  comitatu,  jurifdi&ione , diftrifìu , &merigiciis, 
de  terris  & vafalaticis,  molcndinis , venationibus , pifca- 
rionibus  , capulis,  pafculis , nemoribus,  dificiis,  rationi- 
bus , & afìionibus , & honoribus  fibi  de  predillo  Cadrò , 
& villis  prenominati , & totius  ipfarum  didriéfus  intus 
& foris  in  integrum  pertinen.tibus , fecundum  quod  predi- 
ali fratres,  & pater  fuus  jamdifìus  Nafinverra  inter  pla- 
vim,  & flumen  Sul ici  huc  ufque  habcbant,  vel  habere  & 
tenere  videbantur , exceptis  fuis  mafnadis , quas  in  fe  re- 
tinuerunt,  & ctiam  illud  jus , & rationes,  quod  & quas 
in  Monaderio  Vidori , & portibus  Plavis  habebant , eidem 
dno  Fcelino  ceflerunt , & dederunt , fcilicet  proprium  prò 
proprio,  & feudum  pio  feudo,  feudum  Icilicet  habendum  , 
& tenendum  abfque  lervitio  , & fidelitate,  & contenda- 
none, & excepto  quod  femel  in  anno  quidam  nuncius 
pref.iti  dni  Ecelini  ad  terminum  vafallorum  prediótorum 
fratrum  adefle  debeat  fi  ci  fuerit  denunciatuin  , & li- 
cer non  fuerit,  quod  propterhoc  vel  prò inveditura  ipfius 
feudi  eifdein  non  petita  vel  prò  alia  culpa , vel  offenfione 
diftum  feudum  aulirti  non  poflìt  vel  adjudicari , leu  ali- 
quod  prejudicium  dno  Fcelino  prenominato  fieri  poffir, 

& tali 
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& tal!  modo  hanc  datam , & inveflituram  fecerunt , qnod 
predièlus  dnus  Ecelinus , & fui  heredes  quam  mafculi  tam 
femine  predièlum  podere  curii  omnibus  rationibus  & a- 
èlionibus , ut  dièlum  eli,  & cum  onini  ipfius  poderis  ju- 
re  habeant , teneant , & poflideant , & fecundum  fuam 
voluntatem  traélent , vendant,  alienent , & difponant  fine 
ipforum  fratrum , & fuorum  heredum  conrradiètione,  vel 
alterius  perfone,  & taliter  ut  dièlum  eli  fuperius , predi- 
èli  Fratres  eidein  dno  Ecelìno  verbum  dederunt  intrandì 
tenutam  & poflelTionem  fua  auèloritate,  promittentes  prò 
eo  poflìdere  donec  tenutam  & polfeflionem  intrabit . Pro 
qua  data  & invellitura  ipfi  fratres  prò  fe  , & fratre  fuo 
Laurengo  confellì  fuerunt  fe  accepifle  ab  eodem  diio  Ece- 
lìno  duo  millia  & quingentas  libras  denariorum  Veneto- 
rum  nomine  pretti  , de  quibus  vocaverunt  fe  bene  folu- 
tum  exceptioHi  non  numerate  pecunie,  & fpei  future  nu- 
merationis  paèlo  renunciantes , & promiferunt  dièli  fratres 
per  fe , & fuos  heredes  eidem  dno  Ecelìno , & fuis  here- 
dibus  ab  omni  homine  & parte  cum  ratione  legitime  va- 
rentare,  & defenfare  cum  expenfis , & obligatione  fuorum 
honorum  in  penam  dupli  fupradièli  pretii , & reflauratio- 
nis  talis  venditionis,  ficut  pro-tempore  fuerit  meliorata, 
aut  in  conlìmili  loco  valeret  fub  extimatione,  & lì  repe- 
riretur  quod  dièia  data  ultra  predièlum  pretium  aliquo 
tempore  valerent , jam  dièli  Fratres  datam  fecerunt  & in- 
veflituram predièlo  dno  Ecelìno  mere  & nomine  donatio- 
nis  de  predièlo  podere  ultra  predièlum  pretium  valente  . 
Alferentes  ibi  fe  de  jam  dièlo  podere  nulli  datam  , aliena- 
tionem , cellìonem  fecilfe  : & fi  reperiretur , promiferunt 
ut  dièlum  eli  fuperius  prefato  dno  Ecelìno  ipfum  ac  fuos 
heredes  indemnes  in  omnibus  obfervare.  Aaum  in  domo 
donicali  Caliti  Asylli  ( *). 

Ego  Joannes  de  Fallino  Sacr.  Pai.  not.  inter  fui  & 
ferì f fi . 
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C * ) 1141.  6.  Novembre . Leonardo  da  Cavafaga  procuratore  A’  E. 
crii  no  prende  il  pafftffb  della  duodecima  parte  del  Cafteilo  , e giurtf- 
dizione  di  Védove  . e di  tutto  il  podere  , contado , e Giurifdigjone  , 
ohe  i tre  fratelli  da  Vidore  aveano  in  Vidorc  e tra  la  Piava  ed  il  Polipo . 

U4t.  6.  Geo.  Leonardo  da  Cava  foga  offerì fee  alla  prefengjt  d't- 
celino  d"  aver  avuta  la  parola  da  Acéto,  ed  Enrico  da  Vidor , eie  ad 
Ecelìno  avrebbero  venduto  tutti  i loro  diritti  ed  affolli  /opra  il  Ca- 
pello di  Vidor  . 
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124J.  23.  Settemire. 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  j.  pag.  140. 

J'ro  d.tmnit  pajfit  in  certnmine  inter  Padttanos  & 
Tarviftnos  apud  Pedem  mentii  in  con- 
finii ut  de  Rovico . 

A Nno  dni  MCCXLIII.  Ind.  I.  die  rrnrtis  nono  ex- 
XA.  eunte  feptembri . Et  aliis . N05  Vido  de  Colle  S. 
Martini,  & ^gordinus  de  Ventnrella  Judices,  &Joannes 
de  Roza,  Nicolaus  de  Tedio  deputati  prò  Còi  Tarvifii 
ad  cognofcendnm  de  fado  perditarum , & d.tmno  fadorum 
in  fervirio  Cóis  Tarvifii , nominatim  ad  publicum  fadum 
apud  pedem  montis  in  confinibus  de  Rovico  inter  Tarv. 
& Pad.  ad  fcontìttam  didorum  Pad.  a militibus  & aliis 
perlonis , cognofcentes  de  eo  quod  Henrigetus  de  Mille- 
marche  coram  nobis  petebat  a Coi  Tarv.  quadraginta  lib. 
den.  [irò  damno  & refiauro  unius  fui  equi  lauri  vulnerati 
ad  ipium  prelium.  Unde  luper  hoc  vilis  & auditis  ratio- 
nibus  & allegationibus  & titulis  indulti  per  ipfum  Hen- 
ricutn  , & habito  confilio  fapientum,  fida  fuper  hoc  con- 
venienti taxatione,  prelente  bianco  de  Philippo  procura- 
tore Cóis  Tarvifii  prò  fe  & fociis  fuis  Nicolao  de  Cane- 
lìro,  & Bonomo  de  Ventnrella,  & loantie  de  Sciavo  pro- 
turatoribns  Cóis  Tarv.  didum  Blancum  Procuratorein 
nomine  Cóis  Tarv.,  & ipium  Cóe  Tarv.  in  XXX.  lib. 
den  dandis  & folvendis  eidem  Hendrico  condemnamus 
pntum,  & a fuperfluo  didum  Cóe  ablolvimus  ( *). 

Fgo  Artufim  de  Canc-ja  facri  Palacii  not.  fcripft . 
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C * ) In  un  altri  ùmile  pur  ili  rifareimtnta  ad  altra  per  fona  fi 
dire  ad  publi.um  faftum  a peie  moptis  in  confinibus  ile  Rovico  ; e 
in  un  alita  del  medejimo  nuore  fi  dite  tu  Vaile  Cavali: . 
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1244.  2.  Marzo. 

. Ex  Ugh.  Ita).  Sacr.  Tom.  V.  Col.  544. 

Breve  Innocenti i 1!S.  confermanti]  eenfuras  in 
Ecclinum  lattts . 

ANno  Dni  MCCXLIV.  Ind.  II.  die  Mercurii  terno 
intrante  mente  Angurti . Prefentibus  l’resb.  Nicnlao 
....  Torcellano,  Ma  co  Plebano  S.  Maximi  de  Gonfian- 
tiaco  , Dominico  Diacono  Toicelhno,  & aliis  . Anfelmus 
clericus  D.  Tilonis  Lpilcopi  Tarvifini  prefentavit  D.  Ste- 
phano  Epifcopo  Torcellano  litteras  D.  Pape  Innocentii  e- 
jus  figlilo  figtllatas,  hunc  tenorem  habenres  . Innocen* 
tios  fervus  fervorum  Dei  venerabili  f atri  Epifcopo  Tor- 
cellano falutem  & apoftolic.tm  benedidionem . Venerabilis 
fratris  noftri  Tarvilìni  Epilcopi  exhibita  nobis  petino 
continebat,  quoti  lei.  mem-  Gregorius  PP.  predecefTor  no- 
fter  dedit  venerab.  fratri  nollro  Cartellano  Epifcopo,  fnis 
litteris  in  mnndatis  , ut  Ezei/inum  de  Romano  Dei  & 
Ecclefie  inimicum  ad  rellituendum  Eccle/ie  Tarvifìne  Ca- 
pra, Roccas , villas,  porte! I iones , & iuta  ipfius  Ecclefie, 
que  per  violentiam  occu parar  , & detinet  occupata , cum 
frudibus  perceptis , & qui  percipi  potuirtent  ex  eis , per 
exeommunicationis  in  perlonam , & terra  ni  ipfms  interdi- 
ci fententias,  certame  appellationis  obrtaculo  , cocrceret  , 
eaquo  faceret  ufque  ad  fatisfidionem  condignam  inviola- 
biliter  obfervari . Et  quia  d'ictus  Ezrllinut  monitus  diii- 
gentius  id  eftieere  contumaciter  renuit  , idem  Epifcopus 
Caltellanus  exeommunicationis  in  perfonam  , & in  ter- 
ram  ejus  interdiéli  fententi.as  exigeiue  jurtitia  prowulga- 
vit,  quare  didns  Tarvifmus  Epifcopus  nobis  humiìiter 
fupplicavit , ut  eafdem  fententias  faceremus  debitum  robur 
firmiiatis  habere.  Quocirca  fraternitati  tue  pei  Apostolica 
fcripta  mandamus,  quatenus  fententias  iplas,  ficut  ratio- 
nabiliter  funt  prolare,  facias  indomate  noftra , appellato- 
ne remota,  ufque  ad  fatisfadiinem  condignam  inviolabi- 
liter  obfervari.  Datuin  Lareiani  VI.  non.  Martii  Pomihca- 
tus  noltri  anno  yrimo . Aduni  in  Epifcopatu  Torcellano . 

Ego  Andreas  de  Mallo  fac.  pai.  not.  interftti  & feria  fi . 
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1244.  12.  Mano. 

Ex  Bullario  Dominicano  Tom.  I.  pag.  ijj. 

Innocentini  IP.  Rotando  Cremonenfi  de  Ordine  fratrtm 
Pradicatorum  pnecipit , ut  inquirat 
in  vitam  Ècelini . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dilefto  Fi- 
lio  Fr.  Rolando  Cremon.  de  Ordine  Fratrum  Predica- 
torum  (aiuterò , & Apoflolicam  benedittionem . Relatu  fi- 
de digno  percepimus,  quod  hofìis  virtutum  , & Fidei  per- 
fecutor  Eze/inut  de  Romano  Deum  , & Sedem  Apoffoli- 
cam  oftèndens  in  multis,  fed  in  eo  precipue,  quod  con- 
temnit  claves  Ecclefie , receptat  Hereticos , & eildem  indi— 
ferenter  participat,  & de  macula  pravitatis  heretice  lìt  lu- 
fpe&us,  & publice  infamatus.  Verum  nelpeffistam  borri- 
da,  tam  nociva,  quod  ablìr,  .redundet  in  difcrimen  Fi- 
delium,  nifi  Apoffolice  Sedis  auéforitas  fuper  illa  reme- 
dium acceleret  opportunum  ; per  Apoftolica  tibi  (cripta  in 
virtute  obedientie  precipiendo  mandamus , quatenus  ha- 
bendo  pre  oculis  foium  Deum , inquiras  (uper  hoc  diligen- 
tius  veritatem , & quod  inveneris , Nobis  tuis  litteris  fi- 
deliter  exponere  non  omittas . Ceterum  non  obliarne  con- 
flitutione  de  duabus  dietis  edita  in  Concilio  Generali , 
& ejufdem  Ezetini  perdonali  ablentia,  prò  eo  quod  ipfe 
terribilis  & fonis  effe  dignofcitur,  in  locis  vicinis,  ubi 
tutius  fieri  valeat  affante  populo , publice  cites  eundem. 

Datum  Luterani  IV.  ldut  Mariti , Pontificai  ut  noftri 
armo  primo . 
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1144.  ji.  Marzo. 

Ex  Tabulario  Comirum  de  Arcu . 

Olricus  Comes  eie  Vetwmis  & fjratres  de  (Vanga  partici - 
pane  Ecelino , quoti  domini  de  Arcu  rebelìes  pro- 
mittunt  obedicntiam  Imperatori 
Federico . 

ANno  dni  millefimo  ducentefìmo  quadragefimo  quinto 
Indid.  tertia  die  Sabbati  quarta  exeunte  Januario 
Tridenti  in  Palatio  fuperiori  Epifcopatus  . In  prefentia 
diti  Johannis  Judicis,  dni  Egolini  Judicis , dni  Odelrict 
de  Rambaldo,  Tebardi  Sacure , Uberti  Notarii,  Donadi 
Sartoris,  dni  Bartholomei  de  Alba  Judicis , magiftri  Ven- 
ture Sartoris , & aliis . Ibique  dnus  Sodegerius  de  Thito 
Tridenti  & Epifcopatus  per  dnum  Imperatorem  Potertas 
precepit  mihi  Boninfegne  not.  infrafcripto , & plenam  de- 
dit  audoritatem  autenticandi . & in  publicam  formam  re- 
ducendi , & exemplandi  quafdam  litteras  autenticatas , & 
in  publicam  formam  redadas  manu  cujufdam  Bonichinis 
de  omnibus  fandis  de  Padua  not.,  & fub  figno  & nomi- 
ne ejus  ; quarum  tenor  talis  erat . Strenuo  & potenti  mi- 
liti dno  Ecelino  de  Romano  quamplurimum  honorando  Ol- 
ii cus  Comes  de  Vetumis  , ridericus  & Baldus  fratres  de 
Wanga  falutem  & totius  felicitati  & glorie  monumen- 
tum . Cum  pre  omnibus  aliis  vos  penes  Cefaream  majella- 
tem  cognolcamus  locum  & principatum  penitus  optinere 
ad  infralcriptam  dominationem  prò  imperialibus  fervitiis 
exercendis  recurrimus  confidenter  : dicimus  quod  cum  diti 
de  Arcu  cum  eorum  feguacibus . . . . Imperii  & Epifcopa- 
tus  Tridenti  aperte  extiterint  parer»  , « rebelìes  ad  cra- 
tiam , & mandata  dni  noflri  Sereniflimi  Imperatoris , Po- 
teftatis , & C6is  fub  certa  forma  & pado  velint  regredì 
in  prefentia  magnitudini  vfftre  didam  formam  & raduni 
volumus  prefentibus  declarare  . Quia  jurare  volunt  tadis 
evangeliis  fado  fandis  Bare,  & perpetuo  permanere  fide- 
ics  & legales  dno  Imperatori,  Imperio,  Poteftati,  Coi, 
& Epifcopatui  Tridenti,  preftantes  &exhibentes  bonos  & 
idoneos  fidejufTores  attendere  omni  tempore  & habere , dan- 
do cafirum  Arci  dno  Potefìati,  & Coi  Tridenti  per  dnum 
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Imperatorem , & affigliando  illud  in  eorum  fonia  & vir- 
tute.  Tali  modo  & patto  quod  dittus  dnus  Poteflas , & 
Cóe  Tridenti  debeant  & teneantur  reddere,  & rellituere 
dittum  Caflrum  ipfis  dni  de  Arcu , quandocunque  homi- 
iies  de  Brixia  venerint  vel  tuerint  ad  gentem  dni  Impe- 
ratoris  per  vim  vel  concordiam , & quod  Caflrum  cullo- 
diatur  interim  fecundum  voluntatem  dni  Poteflatis  Triden- 
ti, dum  tamen  non  cullodiatur  per  Arcenfes , & ex  mo- 
do & patto,  quod  illi  cuflodes  , qui  caflrum  cuflodierint 
lupradittum,  teneantur  jurare  lai  vare  res  , & bona  domino- 
rum  dittorum  de  Arcu  , & ilia  lalva  tacere  bona  fide  fine 
fraude,  & quod  ipfis  dnis  de  Arcu  fieri  debeat  finis,  Ik 
reaciffio  de  commiffis . Item  quod  dni  de  Arcu  debeant  in 
omni  onere  & pofleffione  vel  quafi  poffeffione  retti tui , in 
quam  erant  & quam  babebant  , ac  vifi  erant  effe  & ha- 
bere  in  hominibus  eorum  tam  maginatis  , quam  liberis  , 
quam  etiam  & vaffallis  fecundum  quod  erant  abannis  hinc 
retro,  & fecundum  quod  continetur  in  quodam  privileaio 
roborato  comunito  Cefaree  Majellatis . Item  quod  dnus 
Poteilas  & Cóe  Tridenti  Callra  Zeule  & Drene  habere  & 
tenere  debeant  per  diium  Imperatorem  ad  voluntatem  iplius 
dni  Imperatori . Item  quod  de  dapnis  datis  a tempore 
wer; e atte  in  Burgo  Arci  inter  dnum  Riprandnm  de  Ar- 
cu, Jacobum  Mitifacum  & fratres  & eorum  fautores  & 
coadiutore»  ex  parte  una,  nec  non  filios  q.  dai  Fide; ici 
de  Arcu , & eorum  fautores  & coadjutores  ex  parte  alte- 
ra , prò  parte  debeant  tunc  vere  amici  qui  cognolcant , & 
inter  eos  finiant  de  dapnis  datis  de  pace  & concordio  fa- 
cendo cum  confido  & voluntate  Poteftatis  Tridenti . Item 
quod  homines  forcnles  de  Ripa,  qui  prò  parte  domino- 
rum  de  Arcu  cum  ipfis  extiterunt  ad  werrain  iàciendam , 
debeant  reflitui  in  omnibus  eorum  tenuti  , poilcllionibus , 
atque  boni  fecundum  quod  erant  hattenus  ante  werram  . 
Item  quod  Caflrum  Belelìrum  dari  debeat  dno  Rimando 
de  Arcu  ad  dcjiciendum , quare  nobilitatein  & magnitudi- 
nem  veltram  inflanter  & humiliter  deprecamur , quatenus 
fuper  his  veflras  dignemini  interponete  pnrtes.  Sienitican- 
tes  nobis  quid  fuper  hoc  veflre  placcai  voluntati , firmiter 
cognulcentes  quod  defideramus , deliderio  valde  magno  ut 
fideles  Imperli,  & dni  nollri  Imperatori!  per  fcpitcopa- 
tum  Tridenti  conliituti  in  amenitate  paci  conlillant,  & 
requie  gaudeant  opulenta . 

Ego  Bunichcn  s de  omnibus  [aneli s de  Pùdius  dui  Fr- 
adici lmperaioris  no:.  Jcripfi  hoc  txemplunt  ex  a-.neniico 
. /.;- 
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Htterarum  figillatarum  ftgillie  predi Borum  dominarmi  Ot- 
tici de  Vetumie  , Ó*  Fiderici  de  IV unga  de  mandato  viri 
tiobilie  & potenti i diti  Ecelini  de  Romano  in  prefentia  dHi 

Mar & Henrici  de  natione  de  Prufto , ni  hit  addensa 

ilei  minuetti , feu  mutane , quod  fententiam  variet  & mu- 
tet , c terrea  te  anno  dni  mille/imo  ducenteftmo  quadragefimo 
quarto  IndiBione  fecunda  die  ultimo  exeunte  martio  . 

Ego  Boninfegna  dni  Henrici  Romanorum  Regie  not.  de 
mandato  & auBoritate  prediBi  drii  Poteftatie  Tridenti  fu- 
prafcriptae  luterai  autenticata e , & in  pubticam  formam 
fub  ftgno  & nomine  prefati  Bonicbini  noe.  redaBae  auten- 
ticati , e xeni  piar  i , exemplavi  bona  fide,  & in  publicam 
formam  redìgi , nihil  addene  , vel  mìnuene  fcienter  , quod 
fenfum  vel  fententiam  mutet , vel  variet,  me  fubf cri pfi  , & 
fignum  meum  appojui . 


. DOCUMENTO  CLXXIV. 

1245.  2J.  Eebbraro  . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  3.  pag.  117. 

«.  / • • 

• Pro  captivitate  pajfa  eundo  in  Lombardiam  pracCpto 
Alberici  de  Romano  Taroifti  Potejlatie . 

ANno  dni  MCCXLV.  Indizione  III.  die  Jovis  fimo 
exeunte  Febr.  & aliorum.  Congregato  Condito  mi- 
nori Cóis  Tarv.  in  domo  filiorum  q.  dni  Vecelieri  de 
Nordiglo,  in  qua  dnus  Albricue  de  Romano  nunc  habitat, 
ad  quod  Confiliares  populi , anciani  ,&....  interfueie 
ad  hoc  quod  dittus  dnus  Albricue  de  Romano  propoluerat 
in  eodem  Condlio  fuper  fatto  Vendrami  not.  de  Saicheto , 
qui  petebat  ab  ipfo  dito  Albrico  de  Remano  nomine  Cóis 
Tarvidi , & ab  ipfo  Cóe  reinunerationem  & folutionem 
de  ccxlv.  diebus , in  quibus  fletit  in  captivitate,  & de- 
tentus  fuit  per  illos  de  Zenfone  iniir.icos  & proditores  di- 
tti Cóis,  quando  captus  fuit  per  dittos  inimicos  & pro- 
ditores  Cóis  Tatv.  eundo  in  Lombardiam  in  fervitio  di- 
tti Cóis,  & precepto  ditti  dni  Albrici . Et  etiam  fuper 
refìitutione  perditarum  , & rerum  fuarum , quas  ditti  ini- 
mici Cóis  Tarv.  ipfi  Vendramo  not.  abftuierunt,  quando 
cnm  ceperunt . In  reformatione  ditti  Confi I i i firmavit  di- 
ttum  Confilium  univerfum  , nemine  difcrepante  , quod  ei- 
dem  Vendiamo  dentur  & folvantur  prò  ditto  Cói  decerti 

foldos 
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foldos  den.  in  qualibet  die , & folvatur , & habere  debeat 
folutionem  de  di&is  ccxlv.  diebus,  in  quibus  fletit  in  ca- 
ptivitate  in  predica  ratione  decem  foldos  den.  in  die,  & 
reflituantur  ipfi  Vendramo  omnes  perdite  , quas  fecit  de 
rebus  fuis , tunc  quando  captus  fuit  per  di&os  inimicos  & 
proditores  Còis  Tarv.,  etiam  ad  facramentum  ipfius  Ven- 
erami credatur  de  ipfis  perditis . 

Ego  Trivi  fitti  de  Jeanne  Gttinifii  fiacri  Paludi  noe. 
ficripfi. 


DOCUMENTO  CLXXV. 

124$.  ij.  Marzo. 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  j.  pag.  224. 

Quidam  Medici  fiolutionem  petunt  prò  itintribus  & 
medtcinit  fa&is  in  obfidione  Cajìnrum 
Monti  shed  unte  & Braidx  . 

ANno  dni  mill.  due.  quadr.  quinto  Indi&.  III.  die 
Martis  XIII.  intrante  Marcio,  & aliis.  Nos  Ogn». 
benus  de  Marcella,  Falcus  de  Amigeto  ex  commifìione 
dni  Albrict  de  Romano  Poteftatis  Tarv.  ut  dicimus  co- 
gnofeentes  fuper  eo , quod  Sallarinus  Medicus , Bartholo- 
meus , Albertinus,  Simeon  fratres  filii  predici  Salatini 
petebant  a Coi  Tarvifii  ccixxxvi.  libtas  den.  in  remunera- 
tionem  viarum  & fatigarum , que  fecerant  in  fervitioCóis 
Tarvifii , & etiam  prò  ftallis  per  ipfos  fa&is  circa  afli- 
duum  Caflri  Montisbellune , & Caftrum  Braide  , & prò 
medicatura  vulneratorum  exiflentium  in  di&is  aflìdiis  prò 
di&o  Coi  Tarvifii , & prò  aliis  ferviti is  fa&is  per  ipfos 
Coi  Tarvifii  a tempore  prime  Potefiarie  dominorum  Ad- 
irici de  Romano,  & Vecellonis  de  Camino  ufqueadhunc 
diem  prclentem.  Nomina  quorum  vulneratorum  funt  hec, 
Petrus  Caldrolus  filius  mapillri  ....  de  Rogaja,  omiffis 
....  Unde  furer  hoc  vifis  & audiris  rationibus  illius 
Sallarini , & filio’rum  , habita  parabola  & precepto  a dno 
Albico  de  Romano  Potellate  Tarvifii  judicandi  & fenten- 
tiandi  fuper  eorum  petitiones , fecundum  quod  Conradus 
notarius  de  Blandurello  nobis  ex  parte  di&i  dni  Albrici 
de  Romano  precepit  & dixit  lub  domo  Burbanti  Dobre  , 
ut  in  carta  per  Tervifium  de  Sale  notarium  continetur  ; 

fa&a 
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fkfla  diligenti  taxatione , habito  confitto  fapientum  , per 
ea  que  vidimus  & cognovimus,  Gabrielem  de  Teneflio  Pro- 
curatotelo Cóis  Tarvifii  ipfum  prefentem,  & nomine  & 
vice  illius  C5is , & prò  ipfo  Cói , & ipfum  Cóe  Tarv. 
in  clxxv.  libris  dandis  ipfi  Sallarino  & filiis  prò  preditìis 
viis , fatigis , ftallis  & medicamenti  , & aliis  fervidi* 
per  ipfos  diflo  Cói  Tarvifii  faftis  condemnamus  ; & de 
fupernuo  quod  petebant , diflum  Cóe  Tarv.  abfolvimus . 

Ego  Trivifius  de  Joanne  Guini/ìi  /acri  Pii  aci i notar, 
feri p fi . 


DOCUMENTO  CLXXV1. 

1245.  25.  Aprile. 

Ex  Archivo  Pratpofirurat  S.  Mari*  a Giara 
Veroni . 

Decretarti  Ecelini , & Guiberti  de  Vivario  Poteflatis 
Verona  in  favorem  Humiliatorum  de  Porto  . 

IN  nomine  dni  nodri  Jefu  Chrirti  Amen  . die  martis 
fexto  exeunte  Aprili  in  Palacio  Comunis  Verone  in 
prefentia  dominorum  Buracarini  dofloris  legum  , & Alo- 
xii  Manducavillani  de  Padua  Judicum  Comunis  Verone  , 
Achilicis  de  Robeeano , Aleardi  de  Scalis , Albertini  no- 
lani domine  Donelle , Joannis  de  Zeveana  , & Joannis 
norarii  de  Gaio  tedibus  & aliis . Ibique  in  generali  Con- 
fitto Verone  more  fottio  ad  fonum  campane  congregato  , 
dnus  Ecerinut  de  Romano,  & dnus  Guibertus  de  Vivario 
Potedas  Verone  habita  licentia,  & parabola  difti  Confitti 
dividendi  bona,  & pofTefliones  inimicorum  inter  amico6 
partis  Monticulorum , & quaruor  vigiliti , & confervanda 
jura  amicorum  amicis , vifis  & auditis  rationibus  , quas 
frater  Bartholomeus  de  Andriano  de  Porto  prò  Confratri- 
bus , & Conventu  Humiliatorum  de  Porto  demoni’ ravit 
fuper  podere  & bonis , que  fuere  q.  Trintini  de  Andriano 
de  Porto,  abfolverunt  & confervaverunt  diifìum  podere  , 
& bona  que  fuere  q.  fupralcripti , fratribus  & Conventui 
Humiliatorum  de  Porto  : quoniam  Panfilia  fitta  q.  di&i 
Trintini  ed  Deo  dicata  in  diélo  loco  fecundum  continen- 
tiam  carte  fafle  manu  Bonadomani  Notarii  de  Orte  die 
dominico  nono  exeunte  februario  in  miilefimo  ducentefi- 
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mo  quadragefimo  quarto  Indid.  fecunda  , & quia  diftus 
Trintinus  deceffit  in  Porto  utraque  parte  flante  ad  prece- 
pta  Comunis  Verone  (*) . 

Anno  dni  millefimo  ducentefimo  quadragefimo  quinto 
Indid.  lercia. 

Ego  Nicolaut  fili»!  q.  ani  Nicolai  de  Urfo  J, acri  P Il- 
iadi notarla:  inter/'ui  Ó"  rogatili  Jcripfi . 


DOCUMENTO  CLXXVII. 

1 246.  9.  Febbraio  . 

In  lib.  fign.  n.  2.  Tab.  Còis  Tarv. 

Ecelinti:  de  Romano  emit  atiam  partem  Caftri 
. Vidori:  cum  pertinenti i:  & alii:  villi: . 

HOc  ed  exemplum  unius  inftrumenti  tenoris  infraferi- 
pti.  In  nomine  dni  Dei  eterni.  Anno  eiufdem  jia- 
tivitatis  MCCXLVI.  Indizione  quarta  die  Veneris  nono 
intrante  Februario  in  Cadrò  Alili  prelentibus  duo  Bona- 
curfto  judice  de  Fabris,  Joanne  nof.  de  Aslo , Enfcarino 
Sertore,  Joanne  not.  de  Palchetto,  Guariento  de  Otonel- 
lo  de  Forclto,  & Oredico  not.  de  Jermia  & aliis  . Ini- 
que diius  Ziramons  de  Vidoro  filius  q.  dui  Nafinguerre 
judicis  prò  libris  tribus  milibu;  denar.  Venet.  par.,  quas 
nomine  finiti  & conventi  pretii  confefliis  fuit  ie  acccpilìe, 
& in  fe  habere  a dno  Leonardo  de  Cavafaga  procuratore 
dni  Ecelini  de  Romano,  renuncians  exceptioni  non  nume- 
rati pretii  tempore  contradus , & exceptioni  doli,  & in 
fadum , omnique  alio  Tuo  juri , quo  pollet  convenire , no- 
mine venditionis , & prò  ipfo  pretio  fecit  datam , vendi- 
tioneni , & invefiituram  & celTionem  eidem  dno  Leonar- 
do recipienti  nomine  dni  Ecelini  de  Romano  de  domo 
Cafiri  Vidoii  , & de  orr.ni  jure  , quod  habet  in  Calilo 
Vidoii,  monte,  planine , curia  , & diflridu,  & deomni 
jure,  quod  habet  in  Mufnigo,  Nosledo,  Moriago,  Fon- 
tigo , oc  Serenalea , & de  ornili  Cnmitatu  , bonore,  ju- 
riididione  , & domibus , polledìonibus , territoriis , tnal- 

nadis , 
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nadis,  Vaflalis , libellis,  & precariis,  decimis , hermanis, 
& omnibus  juribus  corporalibus , & incorporalibus , dire— 
flis,  & utiiibus  , & qu.ifi , eo»-umdem  & eidem  dno  Zi- 
ramonti  pertinentibus , & in  S.  Zenone , & in  Curia  & 
confinibus  S.  Zenonis,  & roto  co  quod  habet , & adeum 
pertinet  jure  domini» , vel  alio  iure  a Portoyma  fuperius 
ubique,  lecimdum  quod  vifus  eft  habere,  tenere,  &:  pof- 
fidere,  & de  omnibus  ad  predica  utiiibus  & neceflariis 
eidem  dno  Leonardo,  excepto  Abbiano  deVidoro,  homi» 
ne  de  Mafnada  dni  V ìlpet tini  de  Vidoro  cum  Aurempla» 
xe , & Bona  fuis  filiabus , & Andriotta  & Bellelia  fuis 
nepotibus , fecundum  quod  Lanrengus  frater  ipfius  dni 
Ziramontis , & procurator  difli  dni  Ziramontis  procurato- 
rio  nomine  prò  ipfo  dno  Ziramonte  emit  a dno  Gualper- 
tino  de  Vidoro,  ut  continetur  in  carta  fafta  per  meRai- 
naldum  not. , fcilicet  proprium  per  proprium  , libellum 
per  libellum , feudum  per  feudum  &c.  (*) . 

Ego  Raxnaldui  filini  Grim  ildi  de  Padua  Saar.  Imper.- 
Not.  interfui  ©•  torum  juffu  bec  fcripft . 


DOCUMENTO  CLXXVIII. 

124Ó. 

Ex  Petri  de  Vinci*  Epiftolis  Tom.  I.  Lib.  II. 

Cap.  xii.  pag.  a 66. 

Eeàcricus  lmperator  Eceltno  feri  bit  quod  Saraceni  ad 
mandata  redierunt . 

OUaliter  poli  obtentam  nuper  de  proditorum  noftrorum 
infanie  nefanda  viéioriam  , fortuna  Celebris  novirerno- 
llris  proceflìbus , quos  divina  femper  clementia  comitatur  , 
arriferit,  tue  fidelitatis  auditui,  prefenti  ftilo  letifico  nun- 
ciamus.  Licet  enim  ex  diverfis  caufis,  & cafibus,  quibus 

• pe- 


(*}  U46.  3.  Gfnniro  . Ziramonte  da  Vittore  fa  procuratore  Lau- 
reo po  ]uo  fratello  per  comperar  da  Gualpertino  da  Videro  la  cafa  e 
i dritti  che  aveva  nel  Cafiello  di  ridere . 

i»4ó.  1*.  F«bbr»ro  . Leonardo  da  Covafapa  procurator  d' Efrlino 
prende  pofftffo  della  rrrjri  parte  del  Cafltllofdi  Vidora  Coll'altra  cefo 
qui  Sopra  accennate  , eh'  aragli  fiata  venduta  da  Gualpertino  da  Vi- 
ttore . 
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Settori  noftro  continue  materia  cogitationis  infunditur  pro- 
itorum  ipforum  deprimenda  nequitia,  quafi  caula  preci- 
pua fpecialiter  hattenus  meditationibus  noftris  occurreret , 
& ftatum  noftrum  in  Regno  Sicilie  neceffaiio  retineret  : 
retragabatur  huc  tamen  alia  ratio  non  minus  evidens,  Sa- 
racenorum  videlicet  edomanda  protervitas , qui  ficut  a no- 
bis  (idei  difparitate  funt  impares,  fic  devotionis  integrità— 
te  diverfi . Temerarie  dudum  Sicilie  montana  confcende- 


runt , & ibidem  quantum  poterant , licer  parum  potue- 
xint , noftre  Majellatis  imperio  repugnarunt . Sed  adverfa 
nobis  quelibet  in  diretta  dirigantur,  & afpera  in  vias  pia- 
ras  Saracenos  prefatos  tamquam  timore  noftre  potentie 
perterritos  ne  fortune  Cefaree  volentes  ulterius,  quin  po- 
tius  non  valentes  obfiftere,  nuperrime  noris  defcendifle  fo- 
Lain  benigniratis  Augnile  mifericordiam  implorantes.  Ex 
quo  te  ceterofque  fideles  noflros  fpes  pulchra  confoveat  , 
ut  cum  nihil  nobis  poli  terga  remaneat , quod  caufam  in 
poitermn  dubietati  adduca! , & quelibet  (ìnt  impedimenta 
lubhta  , que  nollrum  huculque  propofttum  retardabant  ad 
nollrorum  rebellium  rdiquias  finaliter  conterendas  , tam- 
quam liberiores  ad  gratiam , potenter  exercere  gladium  in- 
tendamus . 


DOCUMENTO  CLXXIX. 

t , 

Ex  eifdem  Cap.  xv.  pag.  28 6. 

Federicus  Imperator  Ecelinutn  certiorem  facit  quod  profpere 
vivit , Ò"  fatigatus  labori  bus  rtquiej'cit  in  Regno. 

SCimus  , & longi  temporis  experimento  didicimus , quod 
a confuetudine  ( que  jam  in  te  nature  vim  obtinet  ) 
prelcripta  longis  temporis  fpatio,  tue  mentis  maturata  de- 
vono nati  vis  eretta  potentiis  declinare  nonpofTìt.  Scimus 
vergentis  in  fenium  tue  devotionis  auttoritas  quantumli- 
bet  libi  ruinofa  lec ’fcat  in  corpore,  virtuofa  verumtamen 
juvenefcit  in  mente  - Scimus  quod  ardor  tue  (idei  anno- 
rum  vetutlate  non  defipit,  nec  annorum  fpacia  vaflidica 
confringunt , fed  quanto  plus  in  tempore  labitur  , tanto 
fruflus  placidiores  adducit . Scimus  quod  , licer  a nobis  in- 
terdum  locorum  fitus  te  corpore  dividat , corde  tamen , & 
ani.no  Majellatis  noftre  prelentiam  intneris  .•  dum  ftatum 
nollrum  profperuin  uotivus  per  litteras  expetis  , & pei 

r.un- 
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nuntios  minifieriofus  exquiris . Ecce  igitur  confona  votis 
tuis  nova  defcribemus,  quod  favente  divina  clementia  , 
profpere  vivimus , & corporis  nofiri  membra  bellicis  ha- 
denus  fatigata  laboribus  deliciofa  regni  nofiri  dulcedine  re- 
ftauramus.  Ilio  nihilominus  non  omitTo  , qno  ad  pacifi- 
candum  ftatum  fidelium,  & rebellium  reliquias  compri- 
mendas  ex  curis  noftris,  quas  excitat  follicitudo  prolpe- 
rior , vigilias  continuas  exercere  curamus . 


DOCUMENTO  CLXXX. 

Ex  eodem  Cap.  xxx.  pag.  29$. 

Federiate  Imperator  Ece/ino  fcribit  de  capiione 
cujiifdam  Ci-jitatis . 

GAudere  te  volumus , quod  nofire  patrona  jufiitie  ma- 
nus  altiffimi  caufam  nofiram  continuis  promovetin- 
crementis,  letari  te  petimus,  quod  fufpenfas  defiderii  no- 
flri  longi  metas  intentionis  nofire  lumma  jam  attigit  . 
Exultare  te  cupimus  , quod  laborum  nofirorum  conceries, 
a nofirorum  fidelium  non  exempta  fudoribus,  quietis  jam 
nobis  emolumenta  promittit  , dum  Civitas  N. , que  agre- 
ge  fidelium,  velut  perdita  ovis  erraverat , & ex  debilibus 
fragmentis  rebellium  , refiftentie  l'piritum  in  regni  nolìri 
corpore  fiuxibilem,  & ruinolam  materiam  nutriebat , preter 
opprefiìones  innumeras , & varia  genera  impugnandi , qui- 
bus  incluforum  proterviam  triumphantis  exercitus  noli  ri 
depopulatio  calcaverat , die  decimo  prefentis  menfis  Odo- 
bris,  fub  ornili  devotionis  fpecie  , qua  penitentium  prefla- 
tur  humilitas  , unanimi  voce  deditionis  emida , nofire  mi- 
fericordie  gratiam  humiliter  imploravit . Et  licer  Civita- 
tis  ejufdem  incolas  fic  Magnificentie  nofire  rigor  arceret 
exterius , & exadrix  & importuna  continue  fames  inte- 
rius  laboraret,  & defiiruti  fpe  qualibet  exterioris  auxilii, 
& ad  folutionem  inteftini  debiti , ex  diutius  contraila  pe- 
nuria fadi  penitus  impotentes,  nofire  potentie  viribus  ul- 
tra refillere  non  valerent  : nos  tamen  quos  ad  ultionis  ju- 
dicium  eorum  incauta  temeritas  merito  poterai  invitaffe  , 
pulchrum  vindide  genus  efiimantes  ignofcere,  fub  minan- 
tis  furore  gladii , exclufis  omnino  principibus  fadionis  , 
extra  regni  nofiri  limites,  laturis  exilium  , qui  populum 
hadenus  verborum  licei  inanium  errore  deduxerant , & in 
Star.  Ecel.  To:n.  III.  V fignum 
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figulini  clejecli  rebellionis  ipfius,  circumgerantium  muro* 
rum  circulus  folo  cedentibus  de  benefìcio  innate  nobis  po- 
tentie,  quam  libenter  exercemus  in  fubditos  , gratie  no 
lire  januam  dec.cvimus  relerandam.  Quod  quanquam  alie- 
nisene fame  prcloquiis  ad  notitiam  forte  tuam  pervenit , & 
ex  hoc  tue  devotionis  intrinfcca  credamus  in  letitiam  re- 
foluta:  nihilominus  tamen  id  tibi  liijuidiori  flylo  providi- 
mus  nunciandum  ; ut  (icut  exerciru  ìpfo  rebellium  noftro 
rum  attenuata  lunt  pecìora,  fic  tue  devotionis  propterea 
vires  & animum  etigens  fumas  de  celebri  profperitatis  hu- 
jufmodi  fello  congandium,  cum  vigilias  univerfalis  turba 
fidelium  germinavi!.  • 
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Ex  eodem  Cap.  xxxvn.  pag.  Jit. 

Etdericus  Impcrator  Capuano:  ccrtion:  faci t quod  auxilio 
Ecclini  BerftUum  cepcrat . 

DUm  imperii  noflri  pelago  navigando  feliciter  longe- 
va™ regni  noflri  fidelitatem  advertimus  : dum  feiiu- 
la  magnaque  vedrà  , & aliorum  ejufdem  regni  fervici» 
contemplamur , inter  quiete  pacis  nodre  delicias , quas  in 
hereditario  regno  noftro  Sicilie  proprio  labore  acquifivi- 
mus  , & adhuc  in  ipfius  prefervatione  perfiftimus  , debi- 
rum  vobis  quodammodo  (òlvimus  , dum  felicitatem  noflri 
culminis  nunciamus.  Pod  deferiptam  denique  vobis  obfi- 
dionem  Parmenfem  per  alios  notòri  culminis  apices  , de- 
bellationem  & captionem  iplorum , in  non  modica  quan- 
titate  preter  alia  caflra  & loca  quamplurima  permnnita  , 
per  dileguiti  filium  noflrum  Henricum,  illuflrem  Regein 
Sardinie,  & facri  Imperli  in  Italia  generalem  Legatum  , 
& Ezflinum  de  Romania  dileflum  fìdelem  noflrum  , qui 
predilla  in  nomine  noflro  profpere  geflerant , debellata  vi- 
tiliter,  & cremata  (*)  Vercelli,  qui  locus  efl  in  ripaflu- 
minis  Padi , unde  ad  Parmenfes  eoidem  rebelles  nofiros  , 
per  Mantuanos,  & Ferrarienfes , perfepe  viflualium  falis 
& aliorum  necefiariorum  municio  ferebatur,  viriliter  ex- 
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titit  expugnatus  , captis  nonnnllis  Parmenfibus  prefatis  ibi- 
dem pofitis  ad  lutelam.  Quern,  velut  difpendiofum  hofii- 
bns,  dum  inde  non  minus,  quam  ubi  nos  ipfi  per  fi  fi  i- 
mus,  arcerentur,  muniri  foflatis  & aliis  necefiariis  man- 
dafTemus,  predidis  , filio  nofiro,  & Ezelino  ibidem  ufque 
ad  plenum  mandate  munitionis  exitum  moraturis  : Cardi- 
nalis  Odavianus  , (cui  ad  Mediolanenfium  , & aliornm 
nofirorum  rebellium  auxilium  fuerat  per  Apofiolicum  dti- 
dum  de  tranfalpinis  partibus  commifla  tranldudio,  & ea 
per  A.  Comitem  Sabaudie  diledum  confanguineum , & fi- 
delem  nofirum , in  manu  forti  de  mandato  nofire  Celfitu- 
dinis  denegata  ) Mediolanum  furtive  quodammodo  fub  in- 
ermi & modica  comitiva  pervenerat  ad  infiantiam  G.  de 
Monte  Longo , Legati  Apollolici  apud  Parmam  intrufi  , 
eundem  de  fuccurfu  Parmenfi  per  litteras  & nuncios  fepius 
requirentis,  Mediolanenfium,  Brixienfium  , Mantuanen- 
fium  , Ferrarienfium , & aliorum  nofirorum  rebellium  pof- 
fibili  coadunato  prefidio  venit  ( Marchione  Aden. , & Al- 
berico de  Romano,  proditoribus  nofiris  ipfum  illue  comi- 
tantibus  ) ad  Tallatam  locum  videlicet  , unde  pars  predi- 
rti fluminis  derivatur  . Undc  predidis  Parmenfibus,  & 
Legato  tranfitum  & fuccurfu m impolTìbilem  repromirtens, 
prefatis  filio  noliro , & Ezelino  cum  e leda  militia , & pc- 
ditum  multitudine  oppofitis  ex  adverfo  obfefTorum  nota 
concepta  verbotenus , de  qua  patiebantur  neceffitate  fuf- 
penfa,  cum  aliud  ncquiverit,  per  impofiìbiles  promiflìo- 
nes  elufit . Et  fic  Parmenfibus  fupradidis  per  duplicis  oi> 
fidionis  objedum  omnis  fuccurfus,  & munitionis  auxilio 
denegato:  fatis  etiam  & vidualium  ipfos  premente  defedo, 
a modo  differre  non  poterunt,  quin  vocem  deditionis  e- 
mittant , prout  per  plures  eorum  ad  Cardinalem , & Me- 
diolanenfes  prefatos  litteras  interceptas  accepimus,  quibus 
prius  defperationum  fuccurfus  quod  fe  mandatis  nofiris 
exponerent  fub  excufationis  vclaminedefcribtbant . Ex  pre- 
mifiis  igitur  firmam  fpem , fiduciamque  concipite , ac  te*- 
nete , quod  de  Parmenfibus  predidis  infra  fpatium  brevis 
temporis  obtenta  indubitata  vidoria  : que  titulis  nofiris 
fuinmam  vidoriam  , oneribus  nofiris  finem,  ac  expeda- 
tionibus  communibus  adventum  nofirum  indubitabiliter 
pollicetur,  mutuis  attedibus  deledantes  vos  in  ferenitate 
vultus  nofiri  continuate  fovebimus , quQs  nunc  fub  inter- 
pellatione  litteris  permulcemus . 
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1247.  io.  Giugno. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni. 

Ct'e  B affini  frumentum  emit  ob  mittendum  ad 
fuum  excrcìtum  Feltri  commoramem  . 

AN110  dni  millefìmo  ducentefimo  quadragefimo  fepti- 
mo  Indirt.  quinta  die  feptimo  intrante  Junio  . In 
burgo  Baxani  in  domo  Cóis  prefente  Zaro  not.  Sigefredo 
Abriani , Gufredo  BrufTe , Gualperto  Alberti  deCrefpano, 
Radivo  de  Solagna , & Simeono  Fabro,  & al.  Jure  pi- 
gnori ibid.  in  generali  Confilio  dirti  Cóis  Baxani  ad  fo- 
num  Campane  more  folito  coadunato,  Petrus  Tardivelli , 
& Jacobinus  Rondelli , & Guarnerius  Orfati  nunc  marici 
& jurati  dirti  Cóis , ac  confenfu  & voluntate  totius  Con- 
filii  invefliverunt  Andriotum  Dominici  Petri  boni  de  Bren- 
ta de  omnibus  bonis  ejufdem  Cóis , & infuper  de  fuis  pro- 
priis  tam  mobilibus,  quam  in  mobilibus  habitis,  & acqui- 
rendis , cum  guarentatione  & defenfione  ab  omni  parte , 
conflituentes  fe  prò  eo  pignore  de  cetero  poflefi'ores  per 
centum  & quinque  libras  den.  Ven. , qu.as  confeffi  fuerunt 
fe  ei  dare  debere  prò  ipfo  Coi  ex  pretio  quingentorum 
ftarorum  frumenti  ad  flarum  Baxani  ; Farina  cujus  qui- 
dem  frumenti  debet  mirti  ad  exercitum  Feltri  prò  ipfo 

fuo  Cói  &c FidejufTòres  fuerunt  dnus  Jacobinus 

de  Zimbello,  Beraldus  Jacobini  de  Carezato  , Gislavdus 
not.,  Johannes  Boni  not..  Rondellus  dni  Jacobini  , Tri- 
vifanus  Draperius,  Rodulfus  Coni  , Bafanus  Tholemei  , 
Federicus  Racheti , & Johannes  Gufi  conflituendo  fe  prin- 
cipales  debitores,  & pagatores  obligantes  ei  omnia  fua  bo- 
na ad  pignus  fic  folvere,  & attendere  integraliter  , ut  di- 
flum  eft  , & quilibet  eorum  obligavit  fe  in  totum  , re- 
nunciando  auxilio  Epifiole  divi  Adriani  , nove  & veteri 
confiitutioni , & omni  legum  auxilio. 

Fgo  Gabriel  Salatini  lmper.  aule  not.  interfui  & hoc 
fcrip/t . 
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v . 1 248. 

Ex  Antiq.  Ita!.  Murat.  Tom.  IV.  Diff.  L.  pag.  517. 

Innocenti i IV.  Summi  Pontifici s Sententia  excom- 
mtinìcatìonis  adverfut  Ecelinum  de  Romano . 

Innocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  ad 
memoriam  rei  gefte  in  perpetuum. 

TRuculentam  unius  inhumani  hominis  rabiem,  fevam- 
que  barbariem  Eceliini  videlicet  de  Romano , quem 
dire  malignitatis  enormitas  fecit  infignem  , &Mundonon 
incognita  faftorum  atrocium  multitudo  fpe&abilem  , huma- 
na  focietas  ad  elidendum  improbas  male  potentum  tyran- 
nides  inflituta,  indigne  forfitan  pertuliffe  videtur,  fed  in- 
dignius  procul  dubio  nofcitur  lufluliffe  . Hic  ficjuidem 
fub  Immani  vultus  effigie  bellualem  animum  retinens  , 
Chrilfiani  fanguinis  fitibundus , & viribus  rieidius  alienis 
implacabile  adverfus  communia  humanitatis  federa  bellum 
gerit . Non  enim  folum  ferali  excidio  hominum  debaccha- 
tur  in  corpora , verum  etiam  fupra  omnem  modum,  men- 
furam  , & numerum , exhaufti  cruoris  profluvio  non  con-  . 
tentus,  per  Catholice  fidei  corruptores,  fpiritualis  vite  o- 
peratur  exitium  in  interitum  animarum  . Nimirum  fi  in 
iuis  arrocitatibus  propria  contra  infenfos  fibi  exfequeretur 
odia,  vel  paterna  jain  deferbuiflet  in  eo  incalefcens  animi 
feritas,  peraéle  ultionis  refrigerio  mitigata  in  iis  , quos 
habere  videbatur  exofos . Sed  ejus  eftèra  crudelitas  fic  in 
omnes  excandet , ut  nec  fortune  , nec  vite  pepercerit  etiain 
amicorum , nec  fexus  miferatus  fuerit  in  quibuslibet  vel 
etatis,  nec  alicujus  Religionis , vel  Ordinis  veneratus  ho- 
norem, cecans  parvulos  innocentes,  adultos  nequiter  jie- 
rimens  diverfis  excogitatis  in  eos  generibus  tormentorum . 
Et  quod  pudorofum  eft  cogitare , vel  lo<jui  , horrido  fe- 
ifionis  impie  cultro  tam  feminas,  ut  dicitur , eunuchizan- 
te  quam  mares,  fpem  future  prolis  occidens  in  fuperfiiti- 
bus  occiforum , ut  ex  intentione  quodammodo  fuit  eorum 
etiam,  quos  adhuc  in  lumbis  natura  non  protulit,  homi- 
cida . Quis  ergo  dubiret , eum  in  hoininibus  non  tantum 
perfonas  perfequi,  fed  naturam  ? Quis  ambigat  , illuin 
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quali  non  hominem  humani  generis  fore  publicum  inimi- 
cum  ? Hunc  ex  genere  cum  publice  damnati  heretici  fi- 
lius  fuerit,  hereticorumque  cognatus , hunc  etiam  ex  mo- 
ribus , cum  eum  perfidum  effe  contraria  religioni  Chrilìia- 
ne  tidei  opera  manifelìenr , nos  cum  publice  opinionis  con- 
currentes  all'enfu,  unam  de  fubdolis  prefumpfimus  eflevul- 
peculis , que  vineam  Domini  Sabaot  demoliti  non  ceffanr, 
redamentum  eterni  Evangeli-!  corrumpentes . Ad  hunc  au- 
tem  nequidìme  intentionis  lue  eflfeélum  eo  ingenii  fui  cal- 
le procedi!,  quia  in  quos  potuit,  vafa  fceleratidìme inter- 
fe&ionis  arripiens,  per  corporali  necis  formidinein  , que 
plerumque  cadit  in  furtes , refidue  regionis  fue  viros  rede- 
git  in  parvulos , ut  eis  animorum  conlìdentia  lib.rtatis 
privilegio  & veritatis  oracolo  deflitutis , facile  per  magi- 
ftros  errcrum , fupradifti  E.  prefidio  ad  fubvertendas  fide- 
lium  mentes  in  Marchie  Tarvifine  partibus  emergentes  in 
publicum  perverfa  infe&ionis  heretice  dogmata  luggeran- 
tur . Exfecrans  preterea  communc  omnibus  gentibus  , & 
magnum  in  Chrido  & Ecclefia  Matrimonii  facramentum, 
quod  non  humine  voluntatis  intentio  llatuit  , fed  divine 
inditutionis  commendai  au&oritas , quod  temporaliter  o- 
rientis  ex  homine  Salvatoris  nativitas  honoravit,  quodque 
cundis  fere  animantibus  fuggerit  inlitus  eis  ordo  nature,  da- 
mnabili , & de  abominationis  heretice  procedente  prefum- 
ptionis  audacia  l’eparat,  contra  Legis  Evangelice  interdidum, 
legitime  conjundionis  federe  copulatos  , adeo  inter  com- 
plices  fuos  feda  connubia  & adulterina  contubernia  con- 
vincendo , ex  quibus  fpuria  vitulamina  prodeunt,  radices 
alias  profperitatis  non  profpere  datura. 

Nos  itaque  quos  licei  immeritos  fummus  Fidelium  Pa- 
fìor  ad  arcendos  a redempto  fanguine  Chridi  grege  fera- 
les  impetus,  falutem  Chridiani  populi  ledentes  , & vi- 
tam  , necnon  ad  hujufinodi  invelligandas  alliduis  vigiliis 
capiendafque  vulpeculas , Ecdelie  lue  voluit  prelidere , va- 
lido clamore  Chrifliani  fanguinis,  quo  idem  Eceltinus  ter- 
ram  operuit , nec  minus  Evangelice  fidei , quam  molitur 
evertere,  periculo  exciiati  per  religiofos  viros,  defcendere 
curavimus  & videre,  an  idem  Ecellinus  iilud  circa  Fidem 
Catholicam  naufragium  pateretur,  quod  de  ipfo  & detc- 
ftanda  nuntiabant  opera,  & vulgata  infamia  predicabat  . 
Cum  ameni  ipfi  Religiofi  fuper  iis  cum  diligemia  inqui- 
rentes  eumdem , quod  de  fide  Chridi  non  recte  lentiret  , 
haberi  fufpe&um  veris  indiciis  comperiflent , tandem  iple 
ad  Sedem  Apodolicam  Nuntios  dedinavit  , quibus  bone 
memorie  ....  Sabiuenfem  Epifcopum  concedìmus  audito- 
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rem . Coram  quo  ad  jurandum  in  ipfius  Scellini  anima  fe 
obtulere  paratos , quod  idem  de  Deo , & Catholica  fide 
credebat  fecundum  quod  Romana  tenet  Ecclefia,  & docet 
effe  credendum . Sed  quoniam  a dido  Epifcopo  vel  a no- 
bis  purgatio  adiniffa  non  extitit  , ut  cum  in  tanto  crimi- 
ne non  per  Nur.tios , fed  per  propriam  perfonam  preftan- 
da  effet  purgatio  coram  nobis  , fibi  prefiximus  terminum  , 
quo  Apoftolico  fe  confpedui  prefentaret  , fadurus  fuper 
iis , que  ordo  exigeret  rationis , oblata  fibi  de  fecuritare 
in  veniendo  & redeundo  plenaria  cautione.  Undequianec 
in  eodem  termino , nec  poli  ipfum , venire  vel  mirtere 

{•rocuravit,  ipfum  qui  plurimnm  erat  excommunicationis 
aqueo  irretitus , & quod  de  Fide  Catholica  male  fenti- 
ret,  certa  ratione  fufpedus , eodem  anathematis  duximus 
vinculo  innodandum . Alium  etiam  terminum  alfignantes , 
quo  in  noftra  compareret  prefentia  fuper  premilfis  , Ec- 
clefie  mandatis  pariturus  : denunciano  pubi  ice  , quod  nifi 
ufque  ad  terminum  ipfum  id  faceret , ex  rune  proced.-re- 
mus  gravius  contra  eum  juxta  legitimas  & canonicas fan- 
diones . Cum  autem  venire  feu  mittere,  licet  ultra  ter- 
minum diutius  expedatus,  oblìinatione  damnabili  defpe- 
xiflet,  & non  folum  per  annum,  fed  & per  biennium  vi- 
lipenfis  Ecdefie  clavibus,  prefatum  fudinuiflet  contempli-1 
bilitcr  anathema  , nos  quia  non  debebamus  ulteritis  cano- 
nicum  contra  eum  dift'erre  judicium , quem  tam  longum 
diffugium , & tam  dura  pertinacia  reum  tanti  crimini! 
oftendebant,  prtfertim  quia  hujufmodi  judicii  tarditas  pe- 
riculofam  forte  aliquibus  prebeb-tt  audaciam  , & quos  a 
inalis  fedi  nata  in  unius  perfona  pena  compefceret , prote- 
lata forfitan  ad  illa  laxaret  , eundem  Ecellinum  tanquam 
hereticum  reputantes  , decrevimus  ipfum  , habito  fratrum 
nodrorum  confilio,  promulgatis  adverfus  hereticos  fandio- 
nibus  fubjacere,  nifi  ufque  ad  Kalendas  Augufti  tunepro- 
ximo  fecuturas  coram  nobis  comparere  curare! , noftris  & 
Ecclefie  pariturus  precipue  beneplaciti  & mandatis . Quem 
fiquidem  terminum  fibi  ex  multa  benignitate  Apodolice 
Sedis  indulfimus,  cum  eum  falvari  vellemus  potiulquarn 
perire.  Ipfe  vero  contra  Deum , & homines  collo  rebel- 
lionis  extento , & ad  omnem  Fidei  Chrilliane  inobedien- 
tiam  fpiritu  obfirmato  tanquam  prolapfus  in  defperationis 
abyffum,  & fiumani  pudoris,  divini  judicii,  ac  falntaris 
confilii  pertinax  afpernator  , imminentia  fibi  diferimina 
quecumque  contemfit , & perire  potius  eligens  quam  pa- 
rere, nec  in  termino  fibi  ex  multa  ecclefiadice  mileratio 
nis  lenitate  conceffo  , nec  podmndum  diutius  expedatus 
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venire  curavit.  Nos  autem  illius  periculo  ^ondolentes  ad- 
huc  voluimus  ejus  duritiam  folita  Sedis  Apofiolice  beni- 
gnitate  mulcere,  fi  forte  ad  fufcipiendum  falutis  remedium 
aliqua  in  eo  fcintilla  fanioris  confilii  remanfiflet , ipfum- 
que  non  folum  femel  vei  fecundo , fed  pluries  , immo  mul- 
toties  ad  mifericordie  judicium  & dietis  legitimis  evocatum 
duximus  prolixis  ad  convincendam  inexcuiabilem  ejus  ma- 
litiam  temporum  fpatiis  expeflanduin . Porro  idem  ficut 
afpidis  furdiffime  filius  ad  omnem  moniroris  vocem  ob- 
turans  auditum  , jam  per  fex  annos  & amplius  vocatio- 
nis,  longanimitatis , & expeftationis  noftre  patientia  eft 
abufus  . Nos  igitur  ex  iis  artcndentes  , quod  diuturnior 
erga  eundem  Ecellinum  tolerantie  pietas  in  communem 
pellet  redundare  perniciem  , & ultetior  expeffatio  nihil 
operaretur  in  eo,  nifi  contumaciam  &contemtum,  ne  tan- 
tum malum  in  medio  Chrifliani  populi  diutius  toleratum 
latius  pervagetur,  de  prediéforum  Fratrum  nofirorum  con- 
filio , prefcnte  Fidelium  po|Hilo,  qui  in  die  Cene  Domi- 
ni ex  diverfis  Mundi  partibus  ad  Apoflolorum  limina  de 
more  confluxit,  prefatum  Ecellinum  ficut  manifelìum  He- 
reticum  lententialiter  judicamus  , _ipfutn  excommunicatuin 
& anathematizatum  cum  damnatis  Hereticis  deputando  , 
adfcripta  illis  damnationis  flipendia  recepturum  ; quem  fi 
forfitan  ufque  ad  Feftum  Alcenfìonis  Dominice  proximo 
venturum , ad  prefentiam  noilrain  perlonaliter  venerit  , 
audiemus , quod  de  abundantiflima  prediate  Sedis  clemen- 
tia  duximus  adjungendum . 


DOCUMENTO  CLXXXIV. 

1248.  19.  Aprile. 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecdefiaflicis  A n.  1248.  n.  26. 

Innocenti!  PP.  IV.  Urterà  contra  Ecelinum  ad  Epifcopos 
lnfubri/e  , Marcitile  Parvi  fina  , C3”  Romaniche . 

ET  quoniam  in  termino,  nec  pofi  terminimi  fic  venire 
nec  mittere  procuravit , qui  plurium  ed  excommuni- 
cationum  alias  vinculis  irretitus  ; & quod  de  fide  carholi- 
ca  male  fentiat  certa  ratione  lulpeftus , eodem  anatbema- 
tis  laqueo  in  die  fanflo  Jovis  proximo  preterito  duximus 
innodandum  ; & ei  mandavimus  , ac  id  fibi  voluimus 
nuntiari , quod  nifi  ufque  ad  fellum  B.  johannis  proxi- 
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mo  venturum  comparuerit  coram  nobis  fuper  premi(IÌ9 
Ecclefie  mandatis  , & beneplaciti  pariturus , e*  tunc  con- 
tra  eutn  gravius  procedemus  juxta  canonicas , & legitimas 
fandiones  . Quocirca  Univerfitati  veflre  per  Apoftolica 
(cripta  mandamus , quatenus  predida  omnia  & (insula  pu- 
blicetis , & publican  faciatls  per  loca , in  quibus  videritis 
expedire . 

Dot.  Lagduni  xiv.  Kal.  Maji  anno  v. 


DOCUMENTO  CLXXXV. 

I24P*  II.  Maggio. 

Ex  Murat.  Antiq.  Ital.  Tom.  IV.  Di(T.  XLIX.  pag.  457, 

Carta  federis  initi  inter  Bertoldum  Patriarcham  Aqui- 
lejenfent , Marcbionem  Ejìenfem  , Brìxianot , 

Mani  nano  s , &c.  contea  Ecelinum  &c. 

IN  nomine  Sande  & individue  Trinitatis . Amen . An- 
no Domini  Millefimo  Ducentefìmo  Quadragefimo  No- 
no, Indizione  vii.  Dominus  Bertoldus  Dei  gratia  ve- 
nerabilis  Patriarcha  Aquilejenfis,  cupiens  in  fervitium  fande 
Matris  Ecclefie  potenter,  & patenter  aflurgere,  quatenus 
le  vires  fue  extendunt , Nuntium  fuum  prò  petendo  au- 
xilio  ad  devotos  Ecclefie,  videlicet  Nobiles  Viros  Mar- 
chionem  Efienfem,  & Comitem  Sandi  Bonifacii  , atque 
ad  Civirates  Brixiam , Mantuam  , & Ferrariam  deftina- 
vit.  Qui  de  communi  colloquio  fuper  hoc  ordinato  , au- 
ditis  petitionibus  didi  Nuntii  , promiferunt  eidem  Do- 
mino Patriarche  mittere  centum  Cavalcatores  in  propriis 
expenfis,  nfque  ad  Terram  fuam , ita  quod  poftquam  ipli 
fuerint  in  Terra  ipfius  Domini  Patriarche  , ipfe  pofimo- 
dum  eis  tenetur  providere  congrue  de  expenfis , & refar- 
cire damna , que  faciendo  werram  incurrent . Et  ipfi  ver- 
la  vice  lucrum , quod  confequi  poterunt  , tenentur  divi- 
dere per  medium  cum  iplo  Domino  Patriarcha,  dando  ei- 
dem medietatem , & fibi  aliam  retinere . Infuper  quelibet 
illarum  Communitatum  , fcilicet  Poteflas  cum  Confilio  , 
data  potefiate  uni  in  qualibet  Civitate  , qui  in  animam 
illorum  omnium  juraret,  tadis  fcripturis  in  animam  ipfo- 
rum  juramento  firmavit,  quod  quandocunque  Hezetinui  de 
Romano  equitaret  fuper  Terras  Domini  Patriarche  , vel 

fu- 
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fnper  Tarvifium , feu  fuper  terras  Domini  Biaquini , cubi 
fuo  exfortio , vel  mitteret  trecentos  milites , vel  ultra , di- 
tte Communitates  teneantur  cum  fuo  exfortio  equitare  fu- 
per Veronam,  & eis  facete  vivam  werram.  Et  quodnon 
debeant  facere  pacem , compofitionem , feu  concordiam  a- 
liquam  fuper  predica  werra  fine  voluntate  & confenfuip- 
fius  Domini  Patriarche,  quibuslibet  exceptionibus  juris  & 
fatti  bine  inde  ceflantibus  , & remotis  , ita  quod  idem 
Patriarcha  idem  juramentum  eis  preftari  faciat  y alioquin 
non  debeat  teneri  fecundum  quod  hec  omnia  continentur 
in  predittarum  Civitatum  publicis  inrtrumentis  , etiain 
ipfotum  figillis  munitis , Ipfe  autem  Dominus  Patriarcha 
diftis  inrtrumentis  vifis,  & inrtrumento  Civitatis  Mantue 
coram  fe,  & Confilio  fuo  perlefto,  ad  honorem  Dei  & 
fantte  Matris  Ecclefie  die  xi,  Maji  in  prefentia  Conradi 
eletti  Juftinopolitani , Hermanni  eletti  Sexrenfis,  Henrici 
de  Villalta,  Federici  de  Cartello,  Rodulphi  de  Cibriano , 
& Thomafii  de  Pulzinigo  liberorum , Cononis  & Artui- 
ti  fratrum  de  Murico,  Johannis  & Adalperti  fratruin  de 
Cucanea,  & Henrici  de  Mels  , atque  aliorum  plurimn 
Minirterialium  Ecclefie  Aquilejenfis  , dedit  parabolani 
Magiftro  Berlingerio  Vicedomino  fuo  jurandi  in  anima  fua 
omnia  predica,  ut  ditte  Communitates  eidem  jnraveranr, 
verfa  vice  eifdem  attendere  & obfervare  bona  fide  , fine 
fraude  . Qui  ibidem  Eibris  & Scriptum  corporaliter 
tattis , que  fuperius  ditta  funt , juravit  in  animam  Domi- 
ni Patriarche,  & prefentem  Chartam  idem  Patriarcha juf- 
fit  fui  figilli  munimine  roborari . 

Attum  apud  Utinum  in  Camera  Domini  Patriarche . 

..  *8°  Paul ns  Sacri  P alaci i Notori us  hit  omnibus  inter - 
fui  & rogante  fcripfi  . 


DOCUMENTO  CLXXXVI. 

1*49* 

Ex  autographo  Tabularii  S.  Gregorii  Venetiarum. 

Dux  Venetiarum  fcribìt  in  favorem  Monafterii  S.  Hi/arii 
a tirannide  Eccitai  de  Romano  venati . 

DE  fitto  etiain  Monarterii  Santtorum  Ylarii  & Bene- 
dici dicas  quod  ficut  alias  Sancitati  fuc.  . . . feri— 

pfi. 
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pfìmus , monaflerium  illud  diligi  tur  2 nobis  & roto  po pil- 
lo Veneciarum,  & fi  fuit  tempore  predecefforum 

monaflerium  antiquis  temporibus  dicebatur.  Et  propterea 
non  vellemus  quod  locus  ille  haberet  deflrui  ....  lntel- 
leximus  quod  fedes  Apoflolica  ad  inftanciam  Patriarche 
Gradenfis  dicentis  quod  in  eo  non  erat  Abbas  nec  mona- 
ci . . . .ipfum  ipfi  Patriarche  in  provifionem  contulit  . 
Quod  quidem  nobis  & C6i  Veneciarum  non  placuit  ; quia 
videmus  quod  ipfo  loco  ....  veniret  gravamen  & da- 
mnum . Unde  dices  quod  femper  fuerunt  & fuot  Abbates 
& monaci  prò  ipfo  monaflerio  ....  licer  non  poffint  in 
eo  propter  guerram  & tyrannidem  Ezelini  videlicet  de 

Romano  & fuorum  fequacium  com flati  funt  in 

Ecclefia  S.  Gregorii  de  Veneciis  ....  e .....  jurif- 
diélionis  ordinem  illum  fervantes . Et  poli  acquilicion . . . 
Civitatis  ad  Monaflerium  & locum  illum  fe  reducere  cu- 
pientes  & morati  cum  conventu  fu»  ad  ...  . vationem 
....  follicite  intendentes  fupplicabis  quod  fìbi  comola- 
ceat  monaflerium  ipfum  ....  Abbati  & monacis  eiuem 
....  interré  gravamen  ; fet  potius  dignetur  ipfum  ejuf- 
dem  Abbatem  & conventum  diinittere  ....  in  quiete  ; 

ita  quod  reformare ad  decus  Apoflolice  Sanéliu- 

tis. 


DOCUMENTO  CLXXXVII. 

1249.  6.  Settembre. 

Ex  Tom.  IX.  Ecclef.  Venet.  Flaminii  Cornelii 
p.  391.  defumptum  ex  Autographo  in  Archivo 
S.  Gregorii  Venetiarum. 

Innocentini  IV.  concedi t indulgentiam  liginti  dierum  vifi- 
tantibui  Eccleftam  S.  Gregorii  de  yenetiit , quia 
Ecelinus  deflruxerat  Eccleftam  C?”  Mona- 
jierium  S.  Hi/arii. 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileflis  fi- 
liis  . . . Abbati  & conventui  Monaileiii  S.  Hilarii 
Ordinis  S.  Benedici  Caflellane  diecefis  falutem  & apoflo- 
licam  Benedi£lionem . Loca  fanéla  omnium  pia , & proin- 
pta  devotione  funt  a Chriflifidelibus  veneranda  , ut  dum 
dei  honoramus  amicos , ipfi  nos  amabiles  Deo  reddant  , 
Ut  illoruin  nobis  vendicato  quod.immodo  patrocinio  apud 

ipf  um , 
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iplum , quod  merita  noftra  non  obtinent  , eorum  nobis 
interceflione  donetur . Curri  igitur  ficut  petitio  veflra  no- 
bis exhibita  continebar,  Monallerio  veltro  ab  Ecelino  de 
Romano,  & aliis  inimicis  Ecclefie  prorfus  deltrufìo  vos 
in  Prioratu  S.  Gregorii  de  Venetiis  ad  vos  pieno  jure  fre- 
ttante, licet  nimia  paupertate  depredi , domino  ferviatis, 
nos  veltro  devotionis  obtentu  cupientes , ut  Ecclefia  Prio- 
ratus  ipfius  congruis  honoribos  frequentetur , omnibus  ve- 
re penitentibus  & confeflis,  qui  Ecclefiam  ipfam  in  fedo 
ejuldem  venerabiliter  vifitarint  de  omnipotentis  Dei  mi- 
lericordia  & Beatorum  Petti  & Pauli  Apollolorum  ejus 
auttoritate  confili , viginti  dies  de  injunttis  libi  peniten- 
tiis , annis  fingulis  milericorditer  relaxamus . 

Datum  Lugditni  Vili.  ld.  Septembris  Pontificanti  no- 
Jhi  anno  feptimo  . 


DOCUMENTO  CLXXXVIII. 

Ex  MS.  Bibl.  Var.  num.  408$.  fol.  1 6. 

Littenc  Girardi  de  Sabloneta  /iflroiogi  celeberrimi 
Ecetino  de  Romano  . 

Scorpio . Eletlio  prò  exercitu  tir  bello . 

MAgnifico  Domino  luo  Dno  E.  de  Romano  fuus  de- 
votus  G.  feipfum  cum  recommendatione . Literas 
dominationis  veltre  humiliter  cum  devotione  rerepi , & 
earum  tenore  diligenter  intelletto  magnitudini  velile  duxi 
brevirer  relpondendum  . Quod  die  Sabati  duodecimo  Au- 
gufii  alcendente  Scorpione  non  videtur  mihi  bona  elettio 
prò  exercitu  faciendo  neque  prò  bello,  prò  eo  quod  Mars 
elì'et  in  nngulo  alcendente;  & Pliilolophus  dicit  : Averte 
oculos  a figura  in  qua  fuerit  Mars  in  angulo  ; maxime  au- 
tori curii  fuerit  afeendens  Scorpio.  Item  Hali  Philofophus 
dicit  in  elettione  initii  motus  ad  expugnandos  inimicos . 
Nocelle  eli  aptare  Martelli , & ponere  eum  afpicientem  a- 
frendens  atpettu  trino,  poiìquam  h.ibucrit  in  eo  maximam 
dignitatem  , & melius  eli  ut  fit  ei  domus  . Et  Caci  di- 
cit : oportet  ut  ponas  alcendens  aliquam  domorum  , pla- 
netarum  altiorum , quarum  fortior  eli  domus  Martis,  cum 
fuerit  in  fextili  vel  trino  afpettu  afeendentis . A pparet  er- 
go per  ditta  Philofopliorum , quod  Mars  non  fit  ponen- 
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dus  in  afcendente  , fed  eft  ponendus  in  trino  vel  fenili 
afpeffu  afcendentis  , maxime  cum  fuerit  dominus  afcen- 
dentis , vel  habuerit  in  afcendente  in  eo  maximam  digni- 
tatem  . Item  Halkindus  dicit , quod  Scorpio  bonus  eft  prò 
bello,  fi  ibi  eli  Venus,  vel  Luna,  & Mars  eft  in  aliqua 
domo  bona.  Non  enim  dicit  quod  Scorpio  fit  bonus  prò 
bello , cum  Mars  eft  in  eo , fed  polito  quod  non  timen- 
tis  ponere  Martem  in  afcendente  maxime  in  Scorpione, 
videtur  mihi  melius  ponere  quintum  vel  fextum  gradum 
Scorpionis  in  afcendente,  & hoc  dico,  quia  Mars  eflet 
fub  terra , & haberet  ibi  partem  ai$  . . . . ejus  prò  eo 
quod  eft  noftumns  ; haberet  etiam  ibi  undecim  fortitudi- 
ni , & per  domum  & tres  per  triplicitatem  , & duas  per 
terminum  , & viam  per  faciem , Cujus  figure  hec  eft 
determinatio . 

Afpexi  hanc  elationem  nutu  Dei  ad  afcendens  , & ad 
dominum  ejus , & ad  planetam  a quo  feparatur  luna , prò 
incipiente,  & erat  Mars  Dominus  afcendentis  in  angulo 
afcendente  in  domo  fua , & in  triplicitate,  & termino, 
& facie  fua , & erat  Dominus  lune . Significat  fortitudi- 
nem  incipienti,  & ejus  ftabilitatem  in  hoc  negotio . De- 
inde afpexi  Lunam , & inveni  eam  in  afpefiu  Veneris 
conjunftam  ei  gradu  per  gradum.  Dubitavi  ergo  utrum 
elfet  feparata  a Venere  permixta,  & iret  ad  trinum  afpe- 
éium  Solis , vel  feparata  eflet  a Mercurio  de  trino  afpe- 
fìu  , & junéta  Veneri  de  quarto.  Dixi  ergo  fi  feparata  eft 
a Mercurio  & junéfa  Veneri,  quod  Mercurius  fignificaret 
auxiliafores  interroganti , qui  quia  erat  in  angulo  medii 
celi , & in  fìgno  fixo  , fignificabat  fortitudinem  eorum  . 
Venus  autem  cui  jungebatur  Luna,  fignificabat  auxiliato- 
res  inimicorum , que  quia  erat  in  in  tertio  videlicet  ab 
afcendente  eorum , fignificabat  dabiliratem  & fucam  eo- 
rum, & fi  feparata  elfet  Luna  a Venere,  & junéfa  elfet 
Soli,  dicerem  quod  Venus  eflet  fignificatrix  auxiliatorum 
incipientis , que  quia  erat  in  55  cadens , fignificabat  debi- 
litatem  eorum  & fugam . Sol  autem  cui  jungeretur  Luna 
eflet  fignificator  auxiliatorum  & inimicorum,  qui  cum  ef- 
fet  in  angulo  medii  celi  & in  domo  fua,  fignificabat  for- 
titudinem eorum  & conftanriam  in  hoc  negotio  . Deinde 
afpexi  Jovem  dominum  fecundi , quem  inveni  in  angulo 
medii  celi  combuftum  , dillans  a Sole  per  gradum  , fignifi- 
cabat hoc  debilitatem  & deftru&ionem  militum  incipien- 
ti. Si  autem  elfet  Jupiter  prò  eo  quod  elfet  forrunatior , 
quam  polfit  elle,  tum  propter  unionem  ejus  cum  Sole  , 

tum 
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tum  quia  effet  rece n tu s a Sole  de  domo , & in  loco  for- 
ti. Deinde  afpexi  feptimum  & dominum  ejus  prò  adver- 
làriis,  & erat  Venus  domina  ejus,  que  erat  in  Cancro 
in  domo  nona  cadens  nemini  junfta;  fed  Luna  jungebatur 
ei  a fexta  domo,  que  fimiliter  erat  cadens,  & erat  do. 
mina  domus  Venens . Significabat  hoc  debilitatem  inimi- 
corum  & eorum  fugam . Deinde  afpexi  Mercurium  domi- 
num quem  inveni  in  Leonem  angulo  medii  celi , qui 
cum  recipiatur  a Sole  fub  cujus  radiis  erit  non  impeditus 
fignificabat  ergo  fbrtitudinem  militum  inimicorum , & eo- 
rum flabilitatem , fimiliter  potei!  dici  de  Jove,  qui  eft  fi- 
gnificator  militum  incipientis,  cum  recipiatur  a Sole  de  do- 
mo , quod  fignificet  fortitudinem  militum  interrogantis  & 
eorum  flabilitatem , quia  cum  Sol  recipit,  non  impedir  per 
combuflionem  ficut  dicit  Philofophus.  Malivola  (Iella  re- 
cipiens,  vel  ab  eodem  recepu  non  obefi,  identidem  quo- 
que nec  Solis  aduftio  nec  oppofitio . Deinde  afpexi  partem 
fortune  querentis,  quam  inveni  in  ofiavo,  fignificabat  hoc 
quod  inimici  haberent  de  fubftantiis  & pofieffionibus  inci- 
pientis. Deinde  afpexi  fi  effet  aliqua  conjunftio  inter  Mar- 
tem  & Venerem , & non  inveni  eos  afpicienres  fe  ex  ali- 
qua  parte  circuii , nec  aliquis  pianeta  diftèrebat  lumen  in- 
ter eos,  neque  aliquis  planetarum  conjungebat  lumina  eo- 
rum . Dixi  ergo  quod  per  hanc  eleftionem  non  erit  bel- 
Jum  inter  eos , neque  pax , nifi  fit  aliud  quod  Deus  vo- 
luerit . 


DOCUMENTO  CLXXXIX. 

Ex  eadem  Bibliotheca  num.  4083.  fol.  16. 

De  Reditu  ab  [enti s . 

ILluOri  & magnifico  Dno  fuo  Duo  E ■ de  Romano  fuus 
devotus  Guirardus  de  Sabloneta  feipfum  & quicquid 
Potei!  fervidi  & honoris  . Lirteras  magnitudini  veflre 
debita  devotione  recepì , & earum  tenore  diligenter  intel- 
lecto,  dominatimi  velireduxi  taliter  refpondendum  . Quod 
Cael  ponit  tres  modos  de  reditu , & in  primo  modo  di- 
cit , quod  quando  pianeta , vel  luna  jungitur  pianere  re- 
trogrado , aut  exi  (lenti  fub  radiis , quod  pianeta  retrogra- 
dus,  vel  qui  e(l  fub  radiis  redit  pulsanti,  quod  recipit  ab 

eo  cau- 
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eo  caufam , & non  fhcit  mentionem  fi  ambo  fint  in  an- 
pulis  vel  fuccedentibus  vel  incadentibus  ab  angulis  , vel 
alter  eorum  . Unde  per  verbi  ejus  poflumus  cognofcere 
quod  intentio  ejus  fuit , quod  quando  pianeta  jungitur  pla- 
nete  combufio  vel  retrogrado»  five  ambo  fint  in  angulis 
vel  in  fuccedentibus  vel  in  cadentibus  , vel  alter  eorum  , 
quod  caufa  » de  qua  interrogatur  defiruitur , & quod  de» 
firuftio  ipfius  caufe  poteft  ette  cum  aptatione  & cum  de- 
trimento » patet  per  fecundum  modum  & per  tertium . In 
fecundo  modo  ponit  quod  pianeta  pulfans  » & cui  pulfa- 
tur  fint  cadentes  ab  afcendente , & ponit  exemplum  de 
Cancro  afcendente  & Luna  in  Sagittario  in  fexto  cadens  ab 
afcendente,  & jungatur  Marti  exifienti  in  Geminis  in 
duodecimo  ab  afcendente  cadenti , & tunc  fignificat  de- 
lhuZionem  initii  interroganti  & finis.  In  tertio  modo 
ponit  quod  pianeta  pulfans  fit  in  angulo  ? & cui  pulfarar 
cadens,  & dicit  quod  illi  caufe  erat  initium,  fi  non  ha- 
bebit  finem , quia  pianeta  pulfans  erat  in  angulo , & cui 
pulfatur  cadens.  Apparet  ergo  per  fecundum  modum  , 
quod  redditus  fiat  cum  definizione  Utriufque , fcilicet  pnl- 
lantis  & recipienti  , quia  ambo  funt  cadentes  . Et  per 
tertium  modum  apparet  quod  redditus  fiat  cum  aptatione 
pulfantis , quia  pianeta  combufius  vel  retrogradus  , quia 
tecepit  difpofitionem  ejus,  deftruxit caufam , & cum  red- 
didit  pulfanti  exiftenti  in  angulo  aptavit  rem  pofi  defiru- 
dìionem . Alkabitius  autem  dicit , quod  quando  jungitur 
pianeta  alicui  planete  qui  comburitur , vel  fuerit  retrogra- 
dus , ille  qui  fuerit  retrogradus  vel  combufius  propter  de- 
bilitatem  fuam  redit  pulfanti  virtutem  , quam  recepit  a 
pulfante  , & tunc  fi  fuerit  utrique  planete  in  angulis  vel 
in  fuccedentibus  erit  redditus  cum  proficuo.  Si  autem  fue- 
rit pianeta  qui  jungitur  cadens  , & ille  cui  jungitur  in 
angulo , vel  in  fequenti  angulorum , vel  fi  utrique  fuerint 
cadentes , erit  reditus  cum  detrimento . Albumafar  autem 
manifeflius  dicit  de  reditu , dicit  enim  quod  quando  pia- 
neta cui  pulfatur  recepit  pulfatorem , vel  pulfator  fuerit 
direftus,  & ad  quem  pulfatur  retrogradus  vel  combufius, 
& ambo  fint  in  angulo , vel  in  fequenti  angulo , velut  fi 
pianeta  combufius  vel  retrogradus  cadentis  ab  angulis  , ille 
fcilicet , quem  diximus  receptorem  & pianeta  pulfans  in 
angulo  vel  in  fequenti , quod  erit  reditus  cum  aptatione 
pofi  defiruftionem . Dicit  etiam  quod  reditus  cum  deftru- 
dtione  fit  quando  pulfans  eft  cadens , & cui  jungitur  re- 
trogradus vel  combufius  fit  in  angulo , vel  in  fequenti  an- 
gulo, vel  ut  fit  pulfans  & receptor,  & cadentes  , aut 
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combufti  vel  retrogradi , tunc  fignificant  quod  eidem  rei 
non  fit  initium  neque  finis  . Ptolemeus  in  libro  quar- 
to tradatuum , necnon  in  libro  de  centum  verbis  fuis 
non  lecic  mentionem  de  reditu  luminis , nec  de  transla- 
tione,  nec  de  aiiis  omnibus  modis,  de  quibus  alii  trada- 
vere  lapientes,  ficut  Alkabitius  & Albumafar  & Cael  , 
ubi  de  conjundione  & feparatione  dixit  in  ultimo  capita- 
lo libri  primi  quatuor  tradatuum  . 


DOCUMENTO  CXC. 

1250.  21.  Marzo. 

Ex  authentico  tabularii  Canonicor.  Vicentiz. 

Varia  bona  & pojjejjiones  emptas  ab  E celino  de 
Roman»  prope  ftumen  Afìici  tv  alibi  in 
Vicentino  dijìntlu. 

IN  nomine  dni  Dei  eterni  amen . Anno  millef.  ducen- 
tefimo  quinquagefimo  indiai,  orlava  die  undecinio  ex- 
eunte  Marcio , prelentibus  magiftro  Bernardo  Decretalilìa  , 
diiis  Thomafio  a Maxone  dolore  legum , Benvenuto  Ju- 
dice  de  Summa  Campagna,  Guiberto  de  Vivario,  Aral- 
do de  Montefelice , Narnerio  de  Braganciis , & Carnaro- 
lo  q.  Orredia  de  Carnarolo  de  Vicenda,  & aiiis . Ibique 
dnus  Guido  judex  Moregle , & Albertus  ejus  frater  prò 
fe , & Guilelmo , & Icbe.  ( fic  ) f.atribus  fuis  , & prò 
dna  Bartholomea  forare  fui,  & uxore  dni  Ugocionis  de 
Vivario,  & prò  ipfo  dno  Ugucione  de  Vivario,  & dnus 
Albertus  Thomafii  Steneti  prò  filiis  fuis  Marco  & Alber- 
to   ( lic  ) ficud  legitimus  adminiflrator  filiorutn  , 

Speda  de  Rafis,  & Galvanus,  & Thomalus  , & Vivia- 
nus  fratres  tìlii  olim  dni  Olderici  de  Bambafire  , & Ol- 
dricus,  & Petrus  fratres  filii  olim  diti  Marchi  de  Bamba- 
fire,  & Vicencius  de  Stella  prò  fratre  fuo  Bartholomeo , 
& Gerardus  filius  dni  Vicencii  de  Stella,  & Andreas  Ut 
Avamonte  ejus  frater  filii  olim  Henrici  Luski,  & dna 
Vila  filia  dni  Alberti  Cavatole  uxor  Jordani  Alberti  de 
Seratico,  & ipfe  Jordanus  , & Jacobus  dni  Ugucionis 
Duille,  & diìa  Capraria  uxor  olim  dai  Alberti  Luski  prò 
fe,  &dna  Aleafia  filia  due  Caprarie  , & Alberti  Luski  , 
uxore  Regie  filii  Tliomafii  de  Sreneto  prò  fe,  & dna  Al- 
bertina ejus  furore  uxore  Pandulphi  filii  dni  Prifi  de  Mon- 
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tefilice,  & dna  Perfenda  uxorolim  dni  Alioti  judicis  Stel- 
le uxorio  nomine  pro_  filiis  fuis,  data  audoritate,  & de- 
creto interpofito  a dno  Benvenuto  judice  & affefforc  Vi- 
cencie  prò  predo  mille  odingentarum  & triginta  trium 
librarum  denariorum  Veronenfium  parvorum , quod  pre- 
cium confelfi  lunt  fe  recepifTe  a dtio  Bonacurlio  judice  de 
Fabris  de  Tervifio  Procuratorio  nomine  dni  Ecerini  de 
Romano , & dante  prò  ipfo  dno  Ecerino  ....  Renuncian- 
tes  exceptionem  tam  numerate  pecunie  & non  numerate 
pecunie  tempore  contradus , & exceptione  infadum  & 
doli  mali  nunc  in  prefenti  vel  in  futurum  competenti,  & 
omni  famulationi  ...  ( fic  ) deceptioni , ac  orniti  alii  juri 
feu  rationi  nunc  in  prefenti  vel  in  futuruin  competenti 
predidarutn  omnium  auxilia  reiuittendo  per  padum , prò 
dido  pretio  fecerunt  ad  proprium  didam  vendicionem  cef- 
fionem  tradicionem  & invertituram  in  diium  Bonacurfium 
judicem  de  Fabris  de  Tervilìo  ricipientem  Procuratorio 
nomine  prò  dno  Ectrino  de  Romano  dequaruor  roti*  mo- 
lendinorum  in  Artico  cum  quatuor  campis  inter  terrai» 
aratoriam , & nemus , & cum  domo  & turri  & edificiis . 
ltem  de  decima  parte  Curie  Orfarolli  prò  indivifo  pro- 
pe  C5e  Bragancit  & prope  Clavenem . Item  de  quarta 
parte  Curie  Orfarolli  predide.  Item  de  uno  manfo  in 
Calvene  , quem  tenet  Mazacus  per  Vilaniam  cum  l'edi- 
ntine  & domo  fupra  apud  Clavenem , & Anfelmuin , & 
cum  claufura  ; & potert  effe  circa  medium  campum  . Item 
de  uno  manto,  quem  tenet  Zuannes  Grimelli  cum  do- 
mo & fedimen  fupra  per  vilaniam  apud  Martinum  La- 
xence  & Cleonam  ; qui  potert  effe  circa  ties  campos  in- 
ter terrari , & nemus , & claufuram  , & prata , apud  fi- 
lios  dui  Villani,  & Anfelmum.  Item  de  una  vineaquam 
tener  didus  Zuannes  Grimelli  ad  livellum  polita  in  dido 
manfo,  que  erat  unius  campi  apud  Alticum  & Ricoma- 
rinuir»,  & filios  dni  Villani,  & ert  in  dida  villa  de  Cla- 
venis . Item  de  uno  manfo , quem  tenet  Zetus  cum  redi- 
mine & domo  fupra  in  dida  Villa  de  Clavenis  apud  viant 
publicam  , & Anfelmuin,  & tenet  prò  Vilania  & habet 
ortum.  Item  de  uno  campo  in.  campis  de  ultra  Allicum 
apud  prata  & filios  Alberti  Gepi , & a capite  via.  Item 
de  duobus  campis  infimttl  fe  tenentibus  de  ipfo  manfo , & 
jacent  a Malarelle  apud  viam  & Allicum  & diium  Hc- 
fandinum . I tetri  de  uno  manfo  in  eadem  villa  cum  do- 
mo, & fedimine  fupra,  quem  tenet  Pafcaic  Olarius  ad 
vilaniam  apud  Arnollum  Pafcale  & viam,  & apud  filios 
Falcerii  prope  Marneldum  , & potert  effe  circa  unum 
Stor.  Ecel.  Tom.  111.  X cani- 
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campum.  Item  de  uno  campo  ultra  Aflicum  apud  Alber- 
rum  Vacini , & dnum  Henfelmum  & viam  < Item  de  uno 
campo  in  Cantone,  que  efl  Campanea  Lligi . Item  de  uno 
fedimine  cum  terra  garba,  & potei!  effe  circa  unum  cam- 
pum , quod  tenet  Stbilinus  frater  Bernardi  prope  Anfel- 
mum  a duabus  partibus  , & apud  Zeturn  , & tener  per 
libellum  . Item  in  villa  de  Calvenis  de  uno  manto  cum 
domo  fupra , quem  tenet  Bernardus  apud  Stephanum  & 
viam  , & apud  Bonifacinum  Bergulli , & tenet  ad  vila- 
niam. Item  de  uno  campo  ultra  Aflicum  apud  Anfelmum  , 
a capite  via,  & ab  alio  Jordanus,  & detertia  parte  cam- 
pi ultra  Aflicum  , a duobus  lateribus  Anfelmus  & a capi- 
te via.  Item  de  tenia  parte  campi  in  eadem  hora  a ca- 
pite filii & apud  Henfelmum  & via , & de  una 

pecia  terre , que  e fi  tenia  pars  campi , apud  Oronem  Za- 
nelli,  & Anfelmum  & viam.  Item  de  unomanfo,  quem 
tenet  Tramonranus  cum  domo  fupra  ad  vilaniam  , apud 
Ceretuin,  & apud  viam,  & apud  Anfelmum  de  Bragan- 
ciis,  & de  uno  campo  terre,  que  jacet  a Frata  deRiello 
apud  Benedidlum  Gepi,  & apud  Fratam,  & apud  viam. 
Item  de  medio  campo  terre  in  prato  Rozale,  apud  Gual- 
fredinum  & apud  viam,  & tenet  caput  ad  Fratam.  Item 
de  una  pecia  terre , que  potei!  erte  duo  campi , inter  ter- 
ram  & prata  in  Magnano,  apud  pratum  presbiteri  Orda- 
ni,  & apud  Ricomarinum  . Item  de  decem  & odio  vane- 
ciis  terre  in  Fontana  frigida,  apud  Bonifacinum,  & apud 
Trivifium  Gieslce  & fratrem . Item  de  uno  manfo  quem 
tenent  filii  Fabe  Grife  ad  vilaniam  cum  domo  fupra , a- 
pud  dnum  Ricomarinum  & apud  viam , & apud  Anfel- 
tnum,  & habet  Claufuratn-,  & potei!  ertct  erte  quinta 
pars  campi  . Item  de  uno  campo  terre  a molendinis  , 
auem  laborat  Fonafacinus  apud  Aflicum,  & apud  viam, 
& apud  dnum  Vilanum . Item  de  una  pecia  in  infula  , 
que  el!  medietas  campi , apud  Anfelmum , & apud  Ful- 
cum , & apud  Felicem  Zanelli . Item  de  medio  campo 
terre  apuJ  Monticellum , apud  Anfelmum  a duobus  late- 
ribus , & a capite  Fidencius  Giorgii.  Item  de  unocampo 
in  Bodoledo  apud  Aflicum.  & apud  Anfelmum.  Item  de 
una  pecie  terre,  que  et!  medietts  campi  in  Lupia,  apud 
Afiicum  , & confi niat  cum  illis  de  Cannano . Item  de 
mcdietate  campi  terre  & prati  in  Pracarello  a partibus  de 
Lugo  , apud  M.rrcobrunum  , & apud  Zandlinum  . Item  de 
uno  fedimine  in  Fortelongo  cum  domo  fupra  in  pertinert- 
tiis  de  Braganciis,  apud  dnum  Albertum,  & apud  Uze- 
rinum  & apud  viam,  & ef!  circa  quatuur  campos,  quod 

tenet 
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tenet (fic).  Item  de  uno  fedimine  eum  domo  & 

corrivo,  & vinea,  & terra,  & nemore,  & pratis  in  Ar- 
da, ubi  diius  Barthoiomeus  habitat,  Se  eli  circa  viginti 
carnpos  , apud  diium  Anfelmum  de  Mota , & apud  Beca- 
rium  , & apud  diium  Albertum  & Filios  Solimanos  , 
& ed  proprium . Item  de  uno  fedimine  Warbo  apud  ca- 
dmiti de  Bragaficiis , & apud  filios  Albergeii  de  Litaldo, 
& apud  viam  , & eli  proprium  , quod  diius  Barthoiomeus 
tenet  ad  fuas  manus,  & eli  unii*  campus  & plus  . Item 
de  uno  fedimine , ubi  habitat  Poncetus , fuper  caflrum  de 
Braganciis , apud  diium  Valerianum  , & apud  viam  , & 
eli  circa  campum  & medium , & eli  proprium . Item  de 
uno  fedimine  in  Colla  circa  unum  campum  cum  cafa  fu- 
pra,  quod  tenet  Finus,  qui  fuir  de  Sarcedo,  & apud  Pa- 
ganinum  Compagni , & apud  viam  . Item  de  una  Clau- 
(ura  polita  fupra  Caflrum  de  Braganciis  apud  dnum  Jaco- 
binum  de  Lizana , & apud  viam , & eli  circa  duos  cam- 
pos,  quam  filii  Norandini  tenent  fuis  manibus.  Item  de 
duobus  campis  a Beccaria  infimul  apud  terrenum  de  Cam- 
pinone, qui  campi  funt  de  manfo  Monrecavallo  , quos 
renet  Franchus  de  Clupano.  Item  de  uno  campo  tetre  & 
Praazo  apud  Clevonem , & apud  filios  dne  Vite  a Frata, 
quem  dóus  Barthoiomeus  tenet  ad  fuas  manus  . Item  de 
uno  campo  terre,  & uno  campo  prati  in  Praazo,  apud  Li- 
taldinum  de  Malzafere , & apud  viam , quem  tenet  ad 
fuas  manus.  Item  de  una  claufura  in  Ripa,  quam  tenet 
Rullictllus  Samili,  que  eli  tercium camporum  , apud  Ber- 
nardinum  de  Ripa,  & apud  viam.  Item  de  uno  fedimi- 
ne Warbo  in  Porcilia,  & eli  circa  unum  campum,  quod 
tenet  Armengerius  Joannis  Scutiferi , apud  Gerardum  Ge- 
rardelle,  & apud  viam.  Item  de  decena  parte  neraoris 
Cagolli,  que  potefl  effe  viginti  campi  prò  indivifo  prò 
parte  lunceti  apud  Anfelmum  , & apud  Cóe  de  Bragan- 
ciis. Item  de  alia  decena  parte  predirla  nemoris  , yic  pot- 
efl  elle  viginti  campi  prò  parte  Bartholomei  prò  indivifo 
z apud  C5e  de  Braganciis.  Item  de  medietate  Doronis  de 
Braganciis  cum  domo  & turri , apud  Anfelmum  , & apud 
viam,  & eli  proprium.  Item  de  duobus  campis  terre  a 
braido  infimul  fe  tenentibus  fuis  manibus,  apud  dnum 
Naimerium , & apud  viam . Item  de  una  domo  in  cadrò 
Braganciis  apud  diium  Valarianum  , & apud  viam  , in 
qua  nunc  habitat  uxor  dni  Vaiariani  cum  filiis.  Item  de 
uno  fedimine  cum  cafa  fupra  in  Fortelongo , apud  dnum 
Marcum  dni  Puncii,  & apud  viam , que  elt  circa  fex 
carnpos  inter  temuti  & Claufuram  & vineam  & nemus . 
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Item  de  decena  parte  wice  & nemoris  Orfaroli  prò  indivi— 
lo  apud  C5e  de  Braganciis , & apud  Clevonem , & ed 
proprium.  Item  de  uno  fcdimine  cum  cafa  fupra  , quod 
tenet  Luicus  de  Coxeto , apud  viam , & apud  diium  Flo- 
ridum  . Item  de  uno  redimine,  quod  tenet  Boni  a Coda 
apud  Fluridum  de  Caftelleto,  & apud  Bonifacium  de  Re- 
bel loto  . Item  de  uno  fcdimine  apud  Doronem  de  Bragan- 
ciis, & apud  Valarianum , & apud  Madium  Abriani , & 
tenet  fuis  manibus . Item  de  decem  campis  nemoris  in 
Fortelongo  apud  Clevonem , & apud  viam . Item  de  uno 
fedimine  in  Troto  malo , quod  tenet  Markifinus  filius  Ol- 
derigacii , apud  dnum  Valarianum,  & apud  viam,  cum 
domo  fupra,  & eli  circa  campum  & plus.  Item  de  uno 
campo  in  terra  gruda  apud  Adametum  Buffi  , & apud 
Rialem  Guilielmini  ...  Ubertum  , qui  pertinet  difio  fedimi- 
ni , & efi  proprium  . Item  de  decena  parte  nemoris  Ga- 
zoli  prò  indivtfo  apud  C5e  de  Braganciis  & apud  Anfel- 
mum , & efi  proprium  , & potefi  effe  viginti  campi  . I- 
tem  de  decena  parte  nemoris  & Guice  Orfaroli  , que  efi 
quinquaginta  camporum  apud  C6e  de  Braganciis,  & apud 
Clevonem,  & efi  proprium.  Item  de  una  Claufura  in 
bora  de  Porcilia  apud  Padavinam  Adameti , & apud  Ma- 
fcardum , que  eli  duorum  camporum , quam  poffidet  Un- 
tane Garati . Item  de  uno  campo  Claufure  in  Coda  r-  a- 
pud  diium  Naimeritim  , & apud  viam  publicam  , quam 
poffidet  Ugucio  Tercii . Item  de  medietate  unius  vinec 
in  tara  de  Gufinedo  apud  filios  Orlati  dneClite,  & apud 
viam  publicam,  quam  poffidet  Guidotus  Turke  . Item 
de  alia  medietate  fupraferipte  vince  & Claufure , que  ja- 
cet  fuper  Cafirum  , apud  Bartholomeum  , & apud  viam  , 
& eam  polfidet  Simeon  Turke.  Item  de  uno  fedimine  in 
Aunedo,  quod  poffidet  Petrus  de  Oredo  . Item  de  uno 
fedimine  in  Braganciis  apud  Uzerinum  , & apud  viam  , 
quod  poffidet  Armengerius  Johannis  Scutiferi  . Item  de 
duobus  campis  terre  a Beccaria,  apud  filios  Moraxii  , & 
apud  viam , ouos  poffidet  Duxius  . Item  de  uno  fedimi- 
ne  , quod  polfidet  Zuanotus , apud  Coltum  , & apud  viam  . 
Item  de  uno  fedimine  in  Calgarola,  quod  efi  unus  cam- 

rus  apud  Nicolaum  Longum  , & apud  viam  publicam  . 
tem  de  duobus  campis  terre  in  Pago  , apud  Clevonem , 
& apud  Mirabellum  de  Magillra.  Itein  de  quatuor  cam- 
pis & plus  in  Cerlona  nemoris  & terre  aratorie  , apud 
Guaretum  Taupinelli,  & viam  publicam.  Item  de  duo- 
decim  campis  & plus  in  Farnea , & apud  Jacobinum  de 
Li gana , & apud  Beccarium.  Item  de  uno  manfo  in  O» 
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tiedo,  quem  tener  Petrus  Gerardini  homo  diti  Guidoni? 
curo  caia  fupra  Icandolata , qui  poteft  elfe  unus  campus , 
apud  viam , & fiiios  Mathei  de  Corta , & habet  terram 
de  foris  nefcio  quantam  , & cum  illa  terra,  que  manto 
pertinet  . Item  de  medietate  Comittatus  , & Mari- 
gancie  de  Onedo  prò  indivifo  cum  Anfelmo,  & ert  feu- 
dum Comittatus,  omirta  tercia  domino.  Item  de  medie- 
tate  Comittatus  & Vtarigancie  de  Calvene  cum  Anfelmo 
prò  indivifo,  & eli  feudum  Comittatus,  omiffa tercia  do- 
mino. Item  de  quarta  parte  Comittatus  de  Braganciis  prò 
indivifo,  & ert  feudum,  omirta  tercia  parte  domino.  I- 
tem  de  fextadecima  parte  Marigancie  illius  terre  , & ert 
proprium  . Item  de  medietate  Comittatus  de  Lugo  prò  in- 
divifo, & ert  feudum,  omirta  tercia  parte  domino.  Item 
de  quinque  campis  in  campanea , & uno  prato , quos  ha- 
bet dittus  manfus,  unus  quorum  jacet  apud  Monticellum 
de  Onedo  , a latere  Vincencius  Caleva  ri  us  , & ab  alio 
via , & a capite  Zanelle,  & duo  ex  trtis  jacent  in  Cam- 
pagnola apud  Anfelminum  de  Onedo , & ab  alio  Bartho- 
lomeus  frater  Benedici , & a latere  de  alio  campo  Anfel- 
mus  de  Flixey  & alius  campus  jacet  in  Monticello'<de  c 
Onedo , apud  Bartholomeum  fratrein  Baldi , & apud  viam  . 

Item  de  uno  campo  in  eadem  hora  apud  viam,  & ab  a- 
lio  Monticellus , & ert  medietas  Anfelmi , & pr^um  ja- 
cet in  hora  de  Ripa  longa  , apud  Anfelmum  Felicis , & 
apud  Ripam  longam , & de  uno  nemore,  quod  poteft  ef- 
fe duos  campos  in  hora  Ponturi , apud  Anfelmum,  & a- 
pud  bliuin  dui  Mathei  de  Corta.  Item  de  una  claufura  , 
quam  tenet  Falitra  Berardini  Germonelli  ad  libellum  , re- 
fpondendo  foldos  odio  omni  anno  , & omni  alio  anno 
Ipallum  & fugaciam , apud  dnum  Anfelminum  , & apud 
Falitram  & apud  viam.  Item  de  uno  campo,  quem  te- 
net Quinta  ad  libellum  a ditto  dno  Bartholomeo  . Item 
in  Rozo  de  uno  manfo,  quem  tener  Aldricus  de  Pota 
( fic  ) cum  decem  catnpis  lediminis , cujus  ert  in  villa  de 
Rozo  apud  Oldericum  Ridi , & apud  Poctam , & ert  li- 
bellus  fcriptus  per  Botum  nor.  fecundum  quod  manfo  per- 
tinet . Item  de  uno  manfo  , quem  tenet  Vivianus  , qui 
ftat  de  fupra  ab  Ecclefia  cum  decem  campis  apud  Eccle- 
fiam , & fedimen  , & apud  Berardum  fratrem  Ricii,  fe- 
cundum quod  manfo  pertinet.  Item  de  uno  manfo,  quem 
tenent  filli  Berardi  Goti  in  hora  ditta  Alberedo  cum  de- 
cem campis  apud  Ricium  Camuzam  , & Benverardum  , 

& habet  libellum  fcriptum  per  Botum  notarium.  Item  de 
uno  manfo , quem  tenent  filli  Adelperii , & frater  in  Ro- 
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zo,  & habet  tredecim  campos , & habent  libellum  fcri- 
ptum  per  Botum  notarium  curii  ledimine  fupra  in  bora 
de  Calielieto  apud  Adelpertum  dàe  Vicende,  & eli  prò- 
prium . Item  de  uno  manfo,  quem  tenent  tìlii  Benglema- 
rie  Graxii  , in  hora  vocata  Albaredo  cum  ledimine  in 
Rozo  in  eadem  bora,  apud  Conradum  de  Colia,  & apud 
Benverardum  Albaredi  . Item  de  uno  manfo,  quem  te- 
ner Berardus  de  Rozo , & fratres  Maledi  , qui  jacer  in 
dida  villa  cum  decem  campis  & cum  fedimine,  apud  Li- 
taldum  Aldiyerii , & apud  Ecclefiam . Item  de  uno  man- 
fo , quem  tenent  filii  Benglemarie  in  hora  dida  Albereda 
cum  l'ex  campis , & cum  fedimine  , apud  Conradum  de 
Colb,  & apud  Benverardum  Albaredi.  Et  de  fibi  aliis 
que  forent  vendita  per  Còe  Vicende  didis  vendicionibus 
de  bonis  & podere  q.  dui  Punciide  Braganciis,  & filio- 
rum  ejus  , cum  predidis  coheienciis  & cum  aliis  co- 
berenciis  fiqui  forent  , comprthenfe  in  inrtrumento  ven- 
dicionis  fade  per  C5e  Vicencie,  fecundumquod  didi  ven- 
ditores  habuerint  datam  & vendicionem  per  Cóe  Vicen- 
cie, fecundum  quod  in  inrtrumento  fcripto  per  Arnaldi- 
num  de  Porcalins  continetur,  cumComittatu,  jurifdidio- 
ne,  honore,  Marigancia , conl'ortia,  Ripis,  Rupinis  , pa- 
fculis,  fìl vis  , nemoribus,  venacionibus  , pifcacione  , ufi- 
bus  aquarum,  aquarumque  dudibus , molendinis,  & po- 
liis  molendinorum  , damna  & jura  damnacionis , & per- 
ceptionis  ejuldem  , montibus , planiciebus , Requlacione  , 
capulacione,  faltarigacione , & de  jure  predidorum , pi- 
fcacione,  & cum  omnibus  aliilque  juribus,  & racionibus 
& fervitutibus  didis  terris  , polTelTionibns  ajacentibus  & 
pertinentibus , & didis  datoribus  leu  venditoribus  in  didis 
bonis  òt  portertionibus , & terris  habentibus  & pertinen- 
tibus . Et  fi  dida  bona  vendita  ultra  didum  precium 
mine  valent , de  eo  quod  de  eo  foto , quod  excedit , di- 
di vendiiores  fecerunt  donacionem  inter  vivos  in  dnum 
Bonacurfium  judicem  de  Fabris  de  Tervifio  recipientem 
procuratorio  nomine  prò  dno  Eccrino  de  Romano  ; que 
donacio  revocarl  non  poffit  ulta  ingratitudine  vel  orfenla 
magna  vel  parva  , non  ob  id  quod  fit  immenfa  , vel 
adis  non  fit  infinuata.  Renunciantes  ex  certa  Icientia  ve- 
ri , que  dicit  donacionem  inter  vivos  ultra  quingentos  au- 
reos  fadam  abl’que  audorum  infinuacione,  in  eoquod  ex- 
cedit , non  valere  , nec  ob  aliam  quameumque  caufam 
vel  occuparionem , que  de  jure  vel  de  fido  dici  vel  alle- 
gari  vel  exeogitari  portìt . Et  fi  predida donacio  excederet 
fummam  quingentorum  aureoruni , de  omni  eo  quod  exce- 
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-die , prò  fingulis  quingentis  aureis , leparati  & divifi,  fin- 
gulas  fecerunt  donaciones  inter  vivos  in  dnum  Bona- 
curfium  fupradidlum  prò  dno  Ecerìno  de  Romano  reci- 
pientem  , fupradidli  venditores  habentes  animum  faciendt 
didlam  vendicionem  & donaciones  nomine  predidto.  Inlu- 
per  predidli  venditores , datores , & donatores  & predidlis 
caufis  dederunt , ceflerunr , tradiderunt , & mandaverunt 
predico  dno  Bonacurfìo  procuratorio  nomine  recipienti 
prò  dno  Ecerìno  de  Romano  omne  jus  , omnefque  adlio- 
nes  reales , & perfonales  , utiles  & diredias  , quod  & qi»as 
habent,  vel  habebant,  vel  habere  pofTent , vel  vifi  Innt 
habere  & tenere  in  didlis  bonis  & juribus  & pofrelTìoni- 
hus  & reditibus  & penfionibus , rudluris  ( fic  ) libellorum, 
& in  omnibus  aliis  juribus , racionibus  , & adiionibus  di- 
dtis  datoribus  , venditoribus  , & donatoribus  competenti* 
bus  in  didlis  bonis  5c  poffefTionibus  & terris  contra  quem* 
cumque  & quofeunque.  lnfuper  in  penis  & in  damnis  pe- 
tendis  & exigendis , in  quibus  filii  q.  dni  Puncii  de  Era* 
ganciis  & alii  quicunque  predidtis  datoribus,  & vendito- 
ribus , & donatoribus  tenerentur  racione  convencionis  in* 
ter  predidlos  filios  dni  Puncii,  & didlos  datores,  vendi* 
tores,  & donatores  habeie.  Ita  quod  deceterodidlusdiius 
Bonacurfius  prò  ipfo  dno  Ecerìno,  & iple  dnus  Ecerinut 
podìt  agere,  petere,  excipere,  experiri,  &cau(ari,  exige- 
re  & defendere  prò  predidlis  omnibus  fingulis  & univer* 
fis , & omnia  alia  facete  tam  in  judicio  quam  extra,  pro- 
ut  didìi  datores,  venditores  & donatores  facete  poterant , 
& eum  in  locum  fuum  procuratorem  in  rem  fuam  conlli- 
tuerunt , dantes  licenciam  & parabolam  & audloritatem 
didio  procuratori , & ipfo  dno  Ecerìno  mirandi  & appre- 
hendendi  tenutam,  pofleflionem,  vel  quali  omnium  p redici c.- 
rum  propria  audiorirate  conftituentes  fe  prò  didio  dno  f- 
cerino , poflìdere  vel  quafi  omnia  fupradicia  , volentes  o- 
mnem  pofTefTionem  vel  quafi  omnium  predidtorum  in  dnum 
Ecerinum  rransferre.  Ita  quod  didius  diius  Ecerinut  hibeat 
& pofTideat  omnia  predidla  cum  introitu  & exitu , & cum 
omni  alio  jure  didiis  datoribus , vendimi  ibus,  & donatori- 
bus  pertinentibus , & polTìt  vendere,  & donare,  & inde 
fuam  voluntatem  facere  fine  contradidiione  vel  repeticione 
didìorum  venditorum  & donatorum  , & fuorum  heredum  ; 
promiferunt  quoque  didii  datores  & venditores  didio  pro- 
curatori flipulanti,  prò  didio  dno  Ecerìno  recipienti  , o- 
mnia  predidla  fingula  & univerfa  guarentaie  & defendere, 
audlorizarc,  expedire  ab  omnibus,  & contra  omnes  : ita 
tamen  quod  quilibet  eorum  tantum  prò  rapta  & porcione 
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debiti . . . . . . ( fìc  ) & fecundum  modam  & for- 
mam  vendicionis  facere  predittis  venditoribus  prò  Com- 
mune  Vicencie  de  bonis  predittis  fub  pena  dupli  precii  vel 
extimacionis  rerum  predittarum , fecundum  quod  nunc  va- 
Jent  vel  prò  tempore  valuerint,  aut  meliorafa  fuerint , da- 
ta elezione  ditto  duo  Ecerino  vel  caufam  ab  eo  habenti , 
quern  predittorum  voluerit  vel  elegerit,  fub  pena  dampnt 
& interefie,  & expen'arum,  credendo  de  quantitate  dam- 
pni  & expenfarum  foli  ditto  dni  Ecerini  fine  facramenro 
& alia  probacione,  remifia  denunciamone  per  pattum  , 
quod  in  caufa  evicionis  requiri  folet.  Et  fi  prò  prediflis  . 
omnibus  fingulis  & univerfis  defendendis,  confervandis,  pe- 
iendis,  avocandis  dittus  dnus  Eccrmui  aliquas  faceret  expen- 
Jas  in  judicio  vel  extra,  feu  alia  dampna  incurreret  occa- 
fione  preditta,  totum  promiferunt  ipfi  datores,  venditores, 

& donatores  ipfi  procuratori  ftipulanri  prò  dnp  Ecerino  re- 
cipienti reficere  & re flau rare  , & ipfum  dnum  Ecerinum 
in  omnibus  & per  omnia  indempnem  confervare  fub  pena 
dampni , interefie,  & expenfarum  omnium,  credendo  de 
quantitate  dampni , interefie  & expenfarum , & omnium 
aliorum  dampnorum  , & quc  dampna  ditta  occafione  eve- 
nerint,  foli  ditto  dni  Ecerini  de  Romano  fine  facramentoóc 
alia  probacione  five  de  jure  five  de  fatto  mota  foret  que- 
flio,  five  obtineat,  five  in  caufa  fubcumbat . Ita  quod  di- 
ftus  diius  Ecerinuj  poffit  prò  predittis  omnibus  fingulis  & 
univerfis  predittos  datores,  venditores,  & donatores  ubicun- 
que  voluerit  convenire  , five  ibidem  habeant  competens 
forum,  five  non.  Et  oromiferunt  ditti  venditores,  & da- 
tores & donatores  ditto  procuratori  flipulanti  prò  ditto 
dno  Ecerino  recipienti  , quod  non  opponent  exceptionem 
fori  vel  loci  fub  pena  quineentarum  librarum  denariorum 
Venetorum , que  pena  pofiit  i*eti  & exigi , falvo  quod  ni- 
chilhominus  pofiit  ubicunque  locorum  conveniri.  Et  prò 
his  omnibus  fingulis  & univerfis  oblervandis  & manute- 
nendis  & adimplendis  prò  damnis  & expenfis  & interefie, 

& prò  omnibus  aliis  ditti  venditores  datores,  & donaro- 
res  obligaverunt  ditto  procuratori  prò  ditto  dno  Ecerino 
recipienti  omnia  fua  bona  prefencia  & futura  , & fpecia- 
liter  ea  que  de  generali  obligacione  excipiuntur  & fu- 
pelletilia  appellantur;  conftituentes  fe  fe  prò  ipfo  dno  E- 
ctrino  de  pignore  pofiefibres . Renunciantes  ditti  vendito- 
res, donatores  reinedio  appellacionis,  beneficio  (latuti  nunc 
in  preferiti  vel  in  futurum  competenti,  ordinamenti  ge- 
neralis  vel  fpecialis  nunc  in  prefenti  ve!  in  futurum  com- 
petenti , confuetudinis  generali  vel  fpecialis  quocumque 
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tempore  obtente  vel  obtinende,  refcripti  feu  privilegi  a 
principe  vel  a quocumque  alio  obtenti  feu  obnnendi  , & 
onini  alio  auxilio  competenti,  vel  competi  turo  , quibus  fe 
defendere  poflent,  vel  contravenire,  remedium  appellacio- 
nis  & ceterorum  omnium  remedia  & certa  fciencia  per  pa- 
flum  remittentes  : promiferunt  quoque  ditti  venditores  & 
donatores  ditto  procuratori  flipulanti  prò  dno  Ecerino  re- 
cipienti contra  preditta,  vel  aliqua  predittorum  non  pro- 
babitur  finem , remiffionem,  refutacionem , recreacionem  nec 
pattum  de  non  petito,  nec  juris  prefumcionem  alegabitur 
nec  probabitur,  neque  aliquid  aliud  alegabitur  vel  proba- 
bitur  quod  fcilicet  profit  & noceat  ditto  diio  Ecerino  Se 
curii  carta  ....  alio  latere  hujus  carte  fcripta,  in  pre- 
fentia  quinque  teftium  per  bonum  & legalem  notarium  bo- 
ne fame,  & bone  opinionis  . Juraverunt  quoque  fupradi- 
tti  Buiamonte  prò  fe  & dna  Dilia  fupraditta  verbum  el 
dante , quod  fupcr  ejus  animam  juraret , & Andreas  Hen- 
rici  Lulchi , & Albertus  filius  quondam  Thorengi  More- 
pie,  & Petrus  quondam  diti  Mathei  de  Barbaxille  prò  fe, 
& Olderico  ejus  fratre  juravit  dante  ejus  verbum  quod 
fcilicet  ejus  animam  juraret  omnia  fupraditta  fingula  & 
univerfa  firma  & rata  in  perpetuo  , & non  contravenire 
occafione  minoris  etatis  vel  quod  precium  in  eorum  uti- 
litatem  vifum  non  fuerit  aliquo  alio  jure  vel  racione  com- 
muni vel  fingulari. 

Ego  Vìvìanut  filius  Adam  Rolandì  de  Ardengis  Impe - 
rialis  aule  not.  interfui , & juffu  eorum  hec  feri p fi . 


DOCUMENTO  CXCI. 
tifo.  2$.  Marzo. 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Vincenti* . 

Ecelinus  de  Romano  conflituit  Manfredinum  Jordanim 
fuum  Vicecomitem  ad  unum  anmtm  in 
■ . Braganciis . 

IN  nomine  dni  dei  nofiri  Jefu  Chrifti  Anno  ejufdem 
nativitatis  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  lndi- 
ttione  ottava  die  Veneris  feptimo  exeunte  Marcio,  Bra- 
ganciis  in  Cadrò  in  platea  ante  donium  que  olim  fuit  fi- 
liorum  q.  dni  Vallariani,  prefentibus  dnis  Thomafio  de 
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Maxone  dno  Legum  . (fic) . & aliis . Dfius  Bonacurfius 
judex  de  Fabris  procurator  diii  Ecelinì  de  Romano  pro- 
curatorio nomine  prò  eo  fecit,  conflituit  & ordinavi! 
Manfredinum  Jordamni  de  Braganciis  Vicecomitem  Terre 
Braganciorum  prò  dho  E celino  de  Romano  predido , & i- 
pfum  de  dido  vicecomitatu  procuratorio  nomine,  prò  di- 
do dno  Ecelino  invertivi  ufque  ad  unum  annum  , ut  idem 
Manfredìnus  prò  di<fto  dno  Ecelìm  jus  & que.jue  & (in- 
sula faciat  & facere  pofTit  in  Braganciis  & dil'ridu  Bra- 
ganciorum fecundum  quod  olim  ceteri  Vicecomites  in  Bra- 
ganciis & eorum  pertinenciis  confueti  funt  facere  & fece- 
runt  hadenus  ; & hoc  fecit  idem  dnus  Bonacurfius  procu- 
rator  didi  dni  Ecelinì  procuratorio  nomine  prò  eo  prò  in- 
grediendo  in  renuram  & pofleflìonem  vel  qua  fi  & prò  te- 
nuta & pofleffione  vej  quafi  quarte  partis  comitatus  Ter- 
re Braganciorum  obmifTa  tercta  dno,  quam  quartam  par- 
tem  comitatus  obmifTa  lercia  dno  , ipfe  drius  Bonacurfius 
procurator  didi  dni  Ecelinì  procuratorio  nomine  prò  eo 
acquifivit  a dno  Guidone  morregla  judice,  Alberto ejusfra- 
tre,  Alberto  Thomafii  de  Steneto,  & a dna  Capraria  uxo- 
re  olim  dni  Alberti  Lufchi  de  Vincencia,  & a quamplu- 
timis  aliis  ut  in  carta  fada  per  Vivianum  de  Ardengis 
notarium  continetur , 

Ego  Bonjohannes  de  omnibus  JanBii  de  Pad  «a  diii 
Triderici  Imperatori i notarius  interfui , 0 jujfu  dicli  diii 
Bonacurfii  htc  fcripfi. 


DOCUMENTO  CXCII. 
1150.  27.  Marzo. 


In  eadem  membrana. 


IN  eodem  millefimo  & Indizione  die  dominico  quinto 
exeunte  Marcio  fub  porticali  Ecdefie  fande  Hengel- 
trude  de  rocio  prefentibus  omnibus  predidis  tefiibus . Di- 
dus  dnus  Bonacurfius  judex  de  Fabris  procurator  didi 
dni  Ecelinì  de  Romano  procuratorio  nomine  prò  eo  fecit, 
conflituit  & ordinavi!  Eertholdum  de  Cafieileto  de  Ro- 
tto galtaldionem  predidi  dni  Ecelinì  in  Rocio  ,•  & ejus 
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pertinenciis , & ipfum  prò  dirto  dno  Ecelino  de  dirta  ga- 
llaldia  inveftivit,  ut  idem  Bertholdus  prò  dido  dno  Ece- 
lino illud  jus  & queque  & fineula  fkciat  & facere  poflìt 
in  rocio  & ejus  pertinenciis  tecundum  quod  olim  Gaftal- 
diones  dni  Guidonis  fratrum  & nepotum  eorum  de  Pun- 
cio , vel  dominorum  Guidonis  morregle  judicis  & Alberti 
ejus  fratris,  Alberti  Thomafii  de  Steneto,  dne  Caprarie  u- 
xoris  olim  dni  Albeni  Lufchi , & quamplurium  aliorum 
& aliarum  in  Rocio  & ejus  pertinenciis  confueti  funt  fa- 
cere  & fecerunt,  & hoc  fecit  idem  dnus  Bonacurfius  pro- 
curator  didi  dni  Ecelini  procuratorio  nomine  prò  eo,  prò 
ingrediendo  in  tenuta  & potTetlione  vel  quaG  & prò  te- 
nuta & polTetTione  vel  quafi  illius  juris  , comitatus  & do- 
mimi q.  predirti  de  Puncio,  & predirti  Guido,  & Albertus 
Morregle,  & Albertus  Thomafii,  & dna  Capraria  , & 
quidam  alii  & alie  vendiderunt  eidem  dno  Bonacurfio 
procuratore  didi  dni  Ecelini  recipienti  procuratorio  no- 
mine per  eo , ut  in  cartis  fadis  per  Vivianum  notarium 
de  Ardengis  continetur. 

Ego  Bonjobannes  de  omnibus  fanBit  de  Padua  dni  Fri- 
derìci  Imperatori!  notarne!  interfm , tS*  juffu  diBi  dni  Bo - 
nacurfti  hec  [cripti  . 


DOCUMENTO  CXCIII. 

1250.  28.  Marzo. 

Ex  Archivo  Canonicorum  Vincenti*. 

Beatrix  uxor  Pandi  de  Braganciis  laudai  & ratificai  ornnes 
fupraferiptas  venditiones  faBas  Ecelino  de  Romano. 

IN  nomine  dni  dei  noftri  Jefu  Chrifii  . Anno  ejufdem 
nativitatis  millef.  ducentefimo  quinquagefimo  Indid. 
Vili,  die  lune  quarto  exeunte  Marcio.  Calvenis  fnb  por- 
ticu  domus  dne  Donneile  focere  Puncii  filli  olim  dni  No- 
randini  de  dno  Puncio  de  Braganciis,  prefentibns  dnis 
Thomaxio  de  Mafone  dno  Legum,  Benvenuto  de  Sum- 
macampagna , Gerardacio  de  Lufchetis , Roboriti  & Petto 
dni  Albrici  de  Berrica,  Viviano  Gago  de  Bravis  , Gerar- 
do dni  Alberti  de  Diana,  Acarino  dni  Alberti  de  Sarac- 
co & aliis  . Dna  Beatrix  uxor  Puncii  filii'q.  dni  Noran- 
dini  filli  olim  dni  Puncii  de  Braganciis  nomine  pure  & 
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irrevocabilis  donacionis  , que  dicitur  inter  vtvos  datarci 
vendicionem , ceflìonem,  tradicionem,  invcftituram  do- 
nacionem  irrevocabilem  inter  vivos,  guarentandi  promiffio- 
neni , lattarci  live  tattas  per  diios  Guidonem  de  Puncio 

Marcium  & Bartholomeum  fratres Rubeum  & 

Henricum  prò  fe  & Puncio  ejus  fratre  marito  diète  dne 
Beatncis  in  dnum  Bonacurfium  Judicem  de  Fabris  Procu- 
ratorem  dm  Ectimi  de  Romano  recipientem  procuratorio 
nomine  prò  eo  precio  trium  millium  libramm  de  omni- 
bus  polTeffionibus , mafnatis,  vafallis,  feu  vafallaticis  eo- 
rum  omnium  de  diio  Puncio , que  ipfi  vel  alii  prò  eis 
habebant,  tenebant , & poflidebant , vel  vifi  erant  habe- 
re,  tenere  & pofiidere  in  Vincencia  & Vicentina,  ut  con- 
tinetur  in  carta  fatta  per  Vivianum  notarium  de  Arden- 
gis , & laudacionem,  ratihabicionem,  & confirniacionem  & 
limilem  vendicionem  predittorum  omnium  faftam  per  dnum 
Puncium  ejus  maritum  in  dittum  dnum  Bonacurfium  pro- 
curatorem  dicti  dni  Ectimi  recipientem  procuratorio  no- 
mine, prò  eo  ut  in  carta  fatta  per  me  Bonjohannem  no- 
tarium conti  ne  tur , laudavit,  confirmavit , ratam  habuit, 
& ornile  jus  dotis  vel  donacionis  feu  quodlibet  jus  • publi- 
cum  vel  privatum  generale  vel  foeciale , quod  habetur  in 
ìplis  bonis  vel  parte  eorum,  remifit  & refutavit  ipfi  diio 
Bonacurfio  procu'arore  ditti  dni  Ecelini  recipienti  procu- 
ratorio nomine  prò  eo  ; promittens  ipfi  dno  Bonacurfio 
procuratori  ditti  dni  Ectimi , recipienti  procuratorio  no- 
mine prò  eo,  ftipulanti  cum  obligatione  omnium  fuorum 
bonorum , non  impedire  nec  inquietare  nec  molefiare  per 
le  nec  per  alium  dittum  dnum  Fctlinum,  nec  ejus  heredes, 
aut  cui  dedem  fuper  dittis  bonis,  poffeffìonibus , maxna- 
tis  , vallai lis  feu  vaflallaticis  aut  aliqua  parte  eorum  prò 
dote  vel  donacione  feu  prò  aliqua  generali  vel  fpeciali  o- 
bligacione.  Et  fi  aliquo  tempore  per  dittarci  diiam  vel 
per  ejus  heredes  , aut  per  aliquem  alium  nomine 
juo,  vel  prò  ea,  vel  ejus  heredibus,  aut  qui  haberent  jus 
cellum  ab  ea  vel  ejus  heredibus , idem  dnus  Ectimi, t vel 
ejus  heredes,  aut  cui  dederit , luper  dittis  bonis  inqoie- 
tarent  vel  molellarent , de  toro  vel  de  parte  , eqm  vel 
eos  indepnes  per  fiipulacionem  fervare  promifit,  & omnes 
expenfas  , quas  in  hns  & prò  hiis  & illa  cauta  fecerit  , 
in  integrimi  ei  refarcire  promifit  : credendo  de  dampno , 
interelfe  & expenfis  foli  verbo  ejus  fub  facramento  & alia 
probazione  cum  obligacione  omnium  fuorum  bonorum  fe 
prò  ditto  diio  Ectlir.n  confi ituciones  polTìdere . Renuncians 
luper  hoc  ex  certa  Icientia  auxilio  fenatus  Confulti  Vella- 
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jani,  & omni  alio  ledali  & muliebri  auxilio  . Paflum 
quoque  fecit  ipfi  dno  Bonacurfio  procuratori  difti  dni  F- 
celini  recipienti  procuratorio  nomine  prò  eo  , quod  con- 
tra  hec  vel  aliquid  eorum  non  probabit  remifTìonem  , fi- 
nem  nec  paflum  aliquod  quod  eo  prodfit  , vel  ipfi  dno 
Ice/ino  noceat , nifi  per  hanc  cartam  fcarfatam  propter 
aliam  faifam  ab  alio  larere  hujus  inftrumenti  per  manum 
boni  & legalis  notarii  in  prefentia  quinque  tefiium  bone 
fame  & opinione  . Juravit  quoque  predica  dna  Beatrix 
omnia  predica  vera  effe  , & fe  non  habere  curatorem  ae- 
neralem  vel  Ipecialem , & ea  omnia  habere  & tenere  fir- 
ma & rata,  & non  contravenire  racione  minoritatis , de- 
ceptionis  vel  fraudis , leu  qualibet  alia  racione  vel  caufa . 

Ego  Bonjohannet  de  omnibus  fanElis  de  Padua  dni  Fe- 
derici Imperatorie  notarius  interfui , & eorum  jujju  hec  fcri- 
pfi. 


DOCUMENTO  CXCIV. 

1150.  29.  Marzo. 

Ex  Tabularlo  Canonicorum  Vincenti!. 

Domili  de  Braganciis  confirmant  & ratipc.int  venditionem 
fitftam  de  bonis  eorum  dno  Fcelino 
de  Romano  . 

IN  nomine  dni  Dei  noftri  Jefu  Chrifli . Anno  ejufdem 
nativitatis  millefimo  dncentefimo  quinquagefimo  Indi-, 
ftione  optava  die  martis  tercio  exeunte  marcio  . Bragan- 
ciis  in  cadrò  in  platea  prope  Ecdefiam  Sanfli  Martini  . 
Prefentibus  dnis  Thomafio  de  Maxone  dno  legum , Ben- 
venuto judice  de  Summacampagna , Gerardacio  de  Luf- 
chetis,  Roboriti,  Petro  Albrici  de  Berrica , Viviano  Ga- 
go  de  Bravis,  Gerardo  dui  Alberti  de  Diana  , Acarino 
«ini  Alberti  de  Saratico,  & aliis.  Hendrigetus  Guilielmus 
....  & Zuma  filii  dni  Guidonis  de  Puncio,  & Caceta  fi- 
lius  dni  Marcii  de  Puncio  de  Braganciis  prefentibus  diflis 
dnis  Guidone  & Marcio,  volentibus , confencientibus  & 
parabolani  eis  dantibus  , datam  vendicionem  , inveflitu- 
ram  , tradicionem  , ceffionetn  , donacionem  irrevocabilem 
inter  vivos,  guarentandi  promiflionem  , remifiioner , & 
pa§a  omnia  fa  eia , live  faflas  per  prediftos  patres  eorum 

dnos 
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dnos  Guidonem  & Marciurn , & per  Bartholomeum  eo- 
rum  fratrein  , & Rubeum  & Henricum  prò  fe  & Putido 
ejus  fratre  nepotes  eorum  de  Braganciis  in  dnum  Bona- 
curfium  judicem  de  Fabris  procuratorem  dni  Ecelini  de 
Romano  recipientem  procuratorio  nomine  prò  eo  predo 
triumilium  librarum  denariorum  Venetorum  vel  veronert- 
fium  de  omnibus  eorum  pofleflìonibus , maxnatis  , vaflal- 
lis,  & jure  valTallorum  de  Vicencia  & Vicentina  , ut 
continetur  in  carta  fada  per  Vivianum  notarium  de  Ar- 
dengo , ratam  habuerunt , laudaverunt , & confirmaverunr, 
& prò  ilio  eodeni  predo , ut  in  dido  inflrumento  conti- 
netur  ; <juod  confeftì  fuerunt  & guarentaveiunt  in  fe  ha- 
bere  & in  eorum  utilitatem  verfum  e(Te;  renunciantes  ex- 
ceptioni  non  numerate  pecunie  , & exceptione  doli  & 

fedum , & omni  alii  Tuo  jure  fimilem  datam  , vendicio- 
• nem  , inveflituram , tradicionem  , ceflionem  , donacionem 

irrevocabilem  inrer  vivos , bonorum  obligacionem,  renun- 
ciationes,  remiffiones , pada  omnia,  guarentandi  promif- 
fionem , & queque  lingula , ut  fecerunt  didis  dnis  Guido 
fratres  & re|X)tes , fecundum  quod  in  dido  . inflrumento 
continetur,  fecerunt  predidi  Hendrigetus , Guilielmus  , 
Zuma , & Caceta  in  didum  dnum  Bonacurfium  procura- 
torem ditìi  dni  Ecelini  recipientem  procuratorio  nomine 
• prò  eo  : promittentes  predidi  Hendrigetus,  Guilielmus, 

Zuma,  & Caceta  cum  obligacione  omnium  fuorum  bonn- 
rum  per  itipulacionem  ipfi  dno  Bonacurfio  procuratori  di- 
di dni  Ecelini  recipienti  procuratorio  nomine  prò  eo , ita 
quod  quilibet  eorum  tenerenrur  in  totum  , renun- 
ciantes  adjutorio  nomine  nove  & veteris  conflitutionis  de 
duobus  vel  pluribus  reis  debendi , & omni  alio  fuo  juri  , 
didam  datam,  vendicioneni , inveflituram,  ceflìonem  , tra- 
dicionem , donacionem , guarentandi  promiflionem , hono- 
rum, omnium  obligacionem  , remillìones  , renunciationes 
& pada , & cetera  omnia  fecundum  quod  in  dido  inftru- 
ìnento  fado  per  Vivianum  not.  de  Ardengo  , & rune 
in  irto  prefetti  inftrumento  fido  manu  mei  notarli  conti- 
netur, omni  tempore  per  fe  & fuos  habere  & tenere  fir- 
mas  & ratas  , & non  contravenire  aliqua  racione  vel  occa- 
fione,  renunciantes  fuper  hoc  omni  auxilio  legum , decre- 
torum  feu  decretalium,  ftatutorum  Civiratis  Vicende,  & 
confuetudinis  , & omni  refciipto  & privilegio  conceflo  vel 
concedendo,  impetrato  vel  impetrando;  & idem  Guiliel- 
mus clericus  preferiptioni  fori , & omni  clericali  & Ec- 
cltfiaflico  beneficio,  & omni  alii  fuo  juri  , remittente* 
hec  o^nia,  & omnia  alia  que  pollini  fibi  ad  hoc  coip. 
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petere  per  paflum . Juraverunt  quoque  preditti  Zunta  & 
Caceta  omnia  preditta  vera  erte , & quod  non  habent  Cu- 
ratorem  vel  curatores , generalem  vcl  generale*  , fpecia- 
lem  vel  fpeciales  * & ea  omnia  habere  & tenere  firma  & 
rata,  & non  contravenire  racione  minoris  etatis  , dece- 
ptionis  vel  fraudis  leu  qualibet  alia  racione  vel  caufa. 

Ego  Bonjobannes  de  omnibus  SanEiis  de  Padua  diti 
Triderici  Imperatori s rtotatius  interfui , & eorum  jujfu  tee 
fcripft . 


DOCUMENTO  CXCV. 

I1JO.  2.  Ottobre  . 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclef.  Ad  an.  1250. 

San&io  Willelmi  Romanorum  Regis  , qua  bona 
Ece/ini  in  Albericum  de  Romano 
transfundit  . 

Wlllelmus  dei  grada  Romanorum  Rex  femper  Au- 
guflus , Nobili  viro  Albrico  de  Romano  diletto 
fideli  fuo  gratiam,  & bonum  omne.  Nos  diligentius  at- 
tendente* preclaram  fidem,  & devotionem  finceram  , & 
inconcufTam  conllantiam,  quam  erga  fanttam  matremEc- 
clefiam , ac  facrum  Romanum  Imperium , in  prompta  & 
jugi  profecntione  negotiorum  fuorum  , non  fine  gravibus, 
& dilpendiofis  laboribus , non  fine  magnis  perfone  , & 
rerum  ruarum  pcriculis  , dignofceris  habuifTe  , quem 
nulla  tribulatio , nulla  unquam  potuit  anguilla  fuperare  , 
ut  te  ab  oblequio , & devotione  Ecdefie  fepararet  ; con- 
fiderantes  etiam  nefandam  malitiam  , & obflinatam  rebel- 
lionem  Ezglini  fratris  tui , qui  contemtor  Excellentie  no- 
fire,  ac  conculcator  Ecclefiaflice  libertatis  eo  roinus  de  fi- 
de habere  connititur,  quo  in  ipfius  orthodoxe  zelatore* 
crudelius,  & inhumanius  defevirc  probatur:  qui  etiam  vi- 
li penfis  Ecdefie  clavibus  F.  quondam  Imperatori  parenter 
alfiflens  ad  Ecdefie  gremium  pertinaciter  redire  contem- 
pfit;  quem  infuper  dominus  Pana  , tamquam  hereticum 
reputans  , decrevit  latis  adverfus  hereticos  fanttionibus 
fubjacere  ; prefitum  Ecelìnurti  fuis  culpis  exigentibus , ca- 
flris,  villis , terris  , polTeffionibus , jurifdittiouibus , juri- 
bus,  vafiallis,  mancipiis,  & eorum  peculiis,  ac  univerfis 

bonis, 
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bonis,  que  occafione  divifionis  intar  te,  & ipfum  heredi- 
tate  de  bonis  paternis,  fi  ve  adhuc  patre  vivente  , & ip- 
fius  confenfu,  fi  ve  jam  mortuo,  & omnibus  aliis  bonis  , 
que  poftea  jure  hereditario  ex  parte  patris , vel  aliunde  ; 
& infuper  que  alias  emptionis , donationis , permutatio- 
nis,  aut  quoquo  alio  jullo  tirulo  undecunque  ad  ipfum  E- 
zelinum  ufque  ad  prefentem  diem  quocunque  tempore  per- 
venerunt  : aut  fi  quid  jure  ulterius  pervenerit  ad  eundem; 
audlojitate  regia  privamus  omnino , & condemnamus  eum 
in  amifiìone  omnium  predidlorum  ? tibique  ac  tois  here- 
dibus  adjudicavimus  omnia  fupradidta,  & ad  te  pertinere 
decretimus  cum  omni  plenitudine  rationis . Quicquid  an- 
tera ad  Imperium,  vel  fifcum  noftrum  in  bonis  memora- 
tis  pertinere  dignofcitur  , leu  polfit  , & debeat  de  jure 
devolvi  prò  eo,  quod  hereticus  reputatur  idem  Evi  inni , 
debeat  predidlis  fandlionibus  fubjacere,  five  quod  nollram 
lelerit,  vel  oft'enderit  majeftatem  , five  quod  in  didlum 
F.  de  bonis  fuis  aliquid  duxerit  transferendum , id  tibi  a: 
tuis  heredibus  pieno  jure  de  fpeciali  gratia  liberaliter  con- 
cedimus , & donamus  ; iplommque  bonorum  omnium  pre- 
diclorum  intromiffiones  faciendi , & polTeffiones  apprenen- 
dendi  audloritate  tua  liberam  tibi  damus,  & concedimus 
fàcultatem  ea  prò  tuis  amodo  pacifice  poffidendi  & c. 

Dat.  in  cajiris  Geylenhufen  fetta  nonai  Obiob.  Ind.  XI . 
anno  dni  MCCL,  Regni  vero  noflri  II. 


DOCUMENTO  CXCVI. 
njo.  8.  Decembre 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni. 

Carta  mutuationis  a&a  fub  tentoriii  dni  Ecetini 
de  Romano  ob  emendum  f rumeni um  in 
fervitio  C%is  Bajfani . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  die 
odiavo  intrante  Decembri  I nd.  odiava  in  burgo  Ba- 
xani  in  Papillono  dni  Ecelini  de  Romano,  prefente  Gis- 
lardo  not. , Bertaldo  nor. , Gerardo  filio  Aldevranni , & 
Folchino  Canofie,  & aliis.  Jure  pignoris  Andreas  Zan- 
forgninus , & Crillianus  dni  Rondeili,  & Pax  Andolfi,  & 
Lengua  Bafianclli  mine  marici , & turati  Cóis  Baxani , & 

prò 
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prò  ipfo  Coi  Baxani  invediverunt  Andolfum  Fabrum  de 
omnibus  bonis  ditti  Cóis , & de  fuis  bonis  propriis  , 
que  habent , & acquirenr  , mobilibus  ,&  imnobilrbus,  cum 
warentatione  ab  omni  parte , & prò  eo  dante  pignus  pol- 
fidere  condituerunt  per  centum  quinquaginta  libras  denar. 
"Ven. , quas  confeffi  fuerunt  prò  ditto  Coi  le  accepifle  ab 
eodcm  Andolfo  prò  mercadare  blavam  in  fervitio  ditti 
Cóis , & hominum  Baxani , & exceptioni  non  numerate 
pecunie  renunciavit,  & omni  reniedio  appeilationis  per 
pattum  ei  remiferunt,  terminum  folucionis  pofuerunt  ad 
xriginta  dies  proximos  fatta  folucione,  quod  hec  carta  de- 
flruatur , & ultra  fi  tenebunt  , promiferunt  & convene- 
Tunt  ei  refacere  omnes  expenlàs , quns  fecerit  in  exigen- 
do  hoc  debito , & non  probabunt  ei  lolucionem  hujus  de- 
biti , nec  aliquod  contra  hoc , quod  penitus  libi  vel  Cól 
profit , & noceat  creditori , nifi  ex  alio  latere  hujus  car- 
te manu  not.  fcriptum  , & non  prò  ulta  racione  , necoc- 
cafione  fé  defendi  a folucione  , quin  folvant  , & atren- 
dant , ut  dittum  ed  . Et  quifquis  eorum  obligavit  le 
-in  totum  renunciando  auxilio  Epillole  divi  Adriani,  ve- 
teri  & nove  Conditutioni , & omni  legali  auxilio,  wadiam 
quam  ei  dederunt  prò  fic  folvere  & attendere,  ut  dittum 
ed.  FidejulTòres  inde  fuerunt  Gallus  notarius , & Domi- 
ricus  Petri  Boni  de  Brenta  , & Gerardus  Tolomei  , & 
AIdcvrannus  Arnaldi  magidri,  & Ubertinus  Milani  , & 
Petrus  Bertramis  , refutando  attioni , & racioni , promit- 
tendo  fe  principales  debitores , & pattum  obligando  ei  o- 
mnia  fua  bona  ad  pignus  prò  lic  folvere , & attendere,  ut 
dittum  ed,  & quibjuis  eorum  obligavit  fe  in  folidum  re- 
nunciando auxilio  Epidole  divi  Adriani,  veteri  & nove 
conditutioni , & omni  legali  auxilio. 

Ego  IVido  J abatini s Hengelfredi  imperiali t aule  not. 
interftd  & fcripfi . 
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DOCUMENTO  CXCVII. 

1250.  p.  Dicembre . 

Ex  Tabulario  Comitis  Joannis  Paul!  Docioris , 

Carta  Decimarum  Pratale* , Anjedifio  de  Guidotit 
Potejìate  P adite . 

IN  nomine  dni  dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativitatis 
millefimo  ducentefimo  quinquagefimo , Inditi,  oliava 
die  veneris  nono  intranre  decenibri , Padue  in  Coi  Pala» 
ciò,  prefentibus  Paulo  not.  de  Trentino,  Amarino  not.  de 
* Crexencio  , & Johanne  nor.  q.  Wicemani  & aliis.  Gua- 
rentavit  Dominicus  q.  Machatoris  coralli  duo  Pafchalino 
judice  de  Pueris  exiflente  in  officio  prò  C6i  Padue  in  redi- 
mine dni  Anfedixii  de  Guidotis,  quod  una  decima  quin- 
qne  cainporum  parum  plus  ve!  minus  jacens  in  campanea 
P rage  in  hora  quo  dicitur  Prae,  cui  coheret  a mane  ut  di- 
cebatur  Avinante  de  Albrico,  a fero  Cóis  Padue  prò  bo- 
nis  q.  Bellaveris  , quod  illa  decima  fuit  patris  fui , & Day- 
nelii  patris  Lnclie . Item  dicitur  & conntetur  quod  Luca 
filia  ditti  Daynefii  .habuit  & tenuit  & pofledit  partem  de- 
cime fu  pr  ad  iti  e patris  fui  Daynefii  ufque  ad  liunc  diem  , 
& habet  & tener  & poffidet , fet  dicit  mallo  modo  ha- 
bere,  rensre , & poffìdere,  & fruges  habuit  & percepit. 

Item  codem  die,  loco,  & teOibus  . Dnus  Pafqualinus 
judex  de  Pueris  exiftens  in  officio  Cóis  Padue  in  regimi- 
ne dni  Anfedixii  de  Guidotis  facri  Imperii  Vicarii  Ge- 
nerali in  marchia  & Paduanorum  Potellas,  precepit  Do- 
minio q.  Machatoris,  qui  confefliis  fijit,  & contradicere 
noluit,  quod  non  fe  impediat  de  decima  quam  confiteba- 
tur,  quod  Luca  filia  q.  Daynefii  habuit  , & tenuit,  & 
pofledit  de  pofleflìonibus , & frugibus  ipfius  decime . 

Ego  Ubertut  fi/ins  olmi  Jacobini  de  Mantuano  impe- 
riali t aule  not.  exi flint  in  officio  CSis  Padue  in  diilo  regi- 
mine , & cor  am  di  ilo  judice  interfui , & jujju  eortim  hec 

feri p fi . 
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DOCUMENTO  CXCVIII. 

1251.  30.  Aprile. 

Ex  Archivo  Còis  Tarvifii. 

Albericus  de  Romano  pojfejjionem  accipit  àomorum  Tar- 
vifii , C?  Caflrorum  diti  Ecelini  fratrie  fui , vigore 
privilegii  de  He  faSi  per  dnum 
Regem  H'ilielmum  . 

IN  ChrifH  nomine  amen  . Anno  diii  millef.  ducentef. 

(juinquagef.  primo,  Indiéì.  IX.  die  dominico  ultimo 
Aprili* , prefentibus  dno  Gerardo  de  Cacis  , Uzirino  de 
Vicentia,  Ecelino  Banderia  & aliis  . Dnu$  Albricue  de 
Romano  exiftens  ....  in  domo  dominicali , que  fuit  Pa- 
tri* fui  Ecelini  de  Romano  jacente  fuper  Curiam  de  Do- 
mo , & que  fnit  Ecelini  de  Romano , apcriens  hollia  ip- 
fius  domus  intromilit , & polfelTionem  intravit  de  predi- 
ca domo  , leu  palatio  cum  torri , & domibus , & hortis, 
& terris,  & de  omnibus  aliis  bonis,  jurifdiflionibus , ca- 
llris,  villis,  & Terris  prediéte  domi  & turri  , & de  o- 
mnibus  aliis  bonis,  jurildiflionibus , cafìris , villis,  & ter- 
ris adjacenribus , & per  illam  intromiflionem  intromittens, 
& corporalem  polfelTionem  apprehendens  omnia  alia  bona, 
que  fuerunt  Ecelini  fratris  fui , vel  que  ad  ipfum  perven» 
rant  occafìone  divifionis  habite  inter  ipfum  dnum  Albri- 
cum , & Ece/inum  fratrem  fuum  de  bonis  paternis  vel  he- 
reditario  nomine  aliunde,  aut  quocumque  titillo  pervenif- 
lent  ad  ipfum  Ecetinum  ufque  ad  prefentem  diem  ; & de 
vaflàllis,  & mancipiis,  & eorum  peculiis,  & omnibus  a- 
iiis  bonis,  que  ad  Ecetinum  quocumque  tempore  ex 

jullo  titulo  pervenerunt , "intromilit  & cor|Kiralem  polfef- 
fionem  intravit.  Et  hoc  ex  auth.entico  privilegi  feu  con- 
celfionis  factotum  ipfi  duo  Albrico  de  bonis  diai  Ecelini 
ipfi  diìo  Albrico  adjudicatis  per  dnum  Regem  Wilielmum, 
ut  in  ejufdem  Regis  litteris  plenius  continetur  . Aftum 
Tarvifii  in  difta  domo . 

Ego  Conradinus  de  Bel/agranda  lmp.  AuEi.  Not.  in- 
terfui  ©•  fcripji. 
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DOCUMENTO  CXCIX. 

1251.  jo.  Aprile. 

Ex  eodem  Archivo . 

A/bericus  de  Romano  exiflens  in  Spineta  accipit  poffejjionem 
de  omnibus  C a [Iris , Villis  , terris , jurifditiio- 
nibus , &c.  Ecelini  fratris  fui . 

11JJ  Chrifli  nomine.  Anno  dni  MCCLI.  Indiél.  IX.  die 
dominico  ultimo  Aprilis,  prefentibus  dito  Gerardo  de 
Cacis,  Uzirino  de  Vicenda  , Ecelino  Banderia,  & aliis  . 
Dnus  Albricus  de  Romano  exillens  in  Spineta  C6is  Tar- 
vifii  extra  cir..  Civitatis  Tarvifii , de  quo  loco  ipfe  dnus 
Albricus,  & tefles  predici  , & ego  Conradinus  a- parte 
videbant  Cafirum  Montebelluna , Rocam  & Cafirum  Cor- 
nude , Cafirum  Monleopardi , Cafirum  Maferi , Cafirum 
Afyli , & Rocam  Braide  de  Afylo,  cum  villis  & terris 
illis  adjacentibus , intromifit  , & poffcffionem  intravit  de 
prediélis  Caflris , & Curiis  , & Villis,  & pertinentiis  , 
cum  omnibus  iuribus , & adlionibus  ad  ipfas  Curias  inte- 
gre pertinentibus , & de  omnibus  vafallis , & mancipiis  , 
& eorum  peculiis , & omnibus  aliis  bonis , que  ad  ipfum 
Ecelinum  quocunque  tempore , & juflo  titulo  pervenerunt. 
Et  per  illam  intromiflionem  intromittens  corporalem  pof- 
lefTionem  apprehendit  omnium  aliorum  bonorum , oue  fue- 
runt  Ecelini  fratris  ipfius  dui  Albrici , vel  que  aa  ipfum 
pervenerunt  occafione  di vifionis  habite  inter  ipfum  dnum 
Albricum  & Ecelinum  fratrem  fuum  de  bonis  paternis  ‘ 
vel  hereditario  jure,  vel  aliunde  , aut  quocunque  titulo 
perveniffent  ad  ipfum  Ecelinum  ufque  ad  prefentem  diem. 
Et  hoc  ex  authenticò  privilcgii ,'  feu  conceffionis  faéle  ipfi 
dno  Albrico  de  bonis  dicli  Ecelini  ipfi  drio  Albrico  adjudi- 
catis  per  dnum  Wilelmum  Romanorum  Regem  , ut  in 
ejufdem  Regis  litteris  plenius  continetur.  Aélum  in  diéla 
Spineta . 

Ego  Conradinus  de  bellagranda  Imp.  Au61.  noti  inter- 
fui,  ©*  [cripfi. 
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DOCUMENTO 

1251.  15.  Maggio. 


CC. 


Ex  Odorici  Raynaldi  Armai.  Ecclefiaflicis  . 

Innocentini  IV.  Epifcopum  Tarvifinum  &•  Roland :<m  Cre- 
monenfem  de  Ordine  fratrum  Pnedicatorum  moaet  ut  bar- 
tentar  Ecelinum  ad  refipifcendum , aliter  faciet  predicare 
crucem  cantra  illuni , Ò*  ejus  fautores  . 


INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dilettis  filiis 

Sic Quod  fi  forte  veftris  non  acquieverit  monitis, 

fed  induzione  lalutifera  vilipenfa  elegerit  arreptum  profequi 
mortisiter,  volumus,  & firn  obedientie  debito  , cum  quanta 
poflTumus  diftrittione , precipimus,  ut  Poteftatibus  confiliis 
& Communitatibus  tam  civitatum  , quam  cafirorum  totius 
Marchie  Tarvifine , ac  Patriarchatus  Àquilejenfis , autori- 
tà te  nollra  firmiter  in  publico  injungatis , ut  eundem  E- 
zelinum , cujus  pater , & nonnulli  alii  de  genere  luo  no 
torii  fuerunt  heretici  , & in  errore  hujufmodi  dies  fuos 
milerabiliter  , & damnabiliter  finierunt  ; in  cujus  etiara 
terra,  feu  dillrittu  heretici  aperte  morantur;  prò  manne- 
llo habentes  heretico  otnnino  devitent , & a fua  prorfus 
communione  repeliant  ; quinimo  perfonam  ejus  velut  labe 
heretica  relj'erlam  fi  pofiunt,  capere  fiudeant , & alias 
concra  eum  fuaque  bona  fecundutn  (latuta  contra  hereticos 
edita , quibus  eum  jam  dudum  fubjacere  decrevimus , ani- 
mole  conlurgant  denunciando  ipfis  exprefle  , ac  publice 
conteflando , quod  fi  hoc  piene  confccerint  , vel  in  iis 
forlan  extiterint  negligentes , nos  non  folum  contra  dittum 
Ezelinum , fed  & pariter  contra  eos , tamquam  defenfo- 
res,  leu  adjutores,  & fautores  pravitatis  beretice  faciemus 
, crucem  generaliter  predicari,  & tam  Italie,  quam  aliarum 
provinciarum  Catholiccs , nec  non  reges  & Principes,  a- 
ìiofque  fìdeles  Crucis  carattere  prò  quocumque  Chrìlii  fer- 
vido infignitos  conceda  eis  illa  indulgenza  , eoque  in- 
dulto privilegio,  que  in  .Terram  Santtam  proficifcentibus 
in  generali  Concilio  conceduntur,  invocabimus  contra  i- 
pfos  ; cum  firmo  intendamus  propofito  mortificare  virus 
tam  mortiferum  animarum  , & eradicare  de  vinea  diii 
tantam  peflem  . 

Dm.  Jgntte  xvi.  Kal.  Junii  an.  viti. 
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DOCUMENTO  CCI. 

1252.  8.  Maggio. 

Eie  libro  Archivi  C5is  Tarv.  fign.  n.  2. 

Innocentini  IV.  Privilegia  confirmat  Pontificia , & Impe- 
rialia  data  Alberico  de  Romano . H.ec  carta  continet  Bui - 
lam  primam  ejnfdem  Pontifici s , Ó*  Privilegium  IV  1 lei- 
mi  Romanorum  Regit  in  favorem  ejnfdem  Alberici  . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diledo  fi- 
lio  nobili  Viro  Albrico  de  Romano  noflro , & Eccle- 
lie  Romane  devoto  lalutem  , & Apollolicam  benedidio- 
nem . Rede  confiderationis  exatnine  libra  prefidentis  ap- 
penditi , dum  cundorum  merita  fic  iurta  examinatione 
penfantur  , ut  oproprii  pena  exitiorum  fola  premat,  & 
fidelium  obfequiis  digna  reipondeat  retributio  premiorum  . 
Sicut  enim  in  obfequientium  remuneratione  plures  ad  me- 
rita vjrtutum  erigiinus , He  & in  pravorutn  penis  certis 
delinquendi  audaciatn  prohibemus . Sane  tue  nobilitati  af- 
fertio  continebat  , quod  nos  olim  Ecelinum  de  Romano» 
quod  de  Fide  Catholica  male  fentiret , habentes  certa  ra- 
tione  fufpedum , ipfumque  qui  pluries  citatus  ligitimc  ut 
compareret  propter  hoc , perfonaliter  coram  nobis  venire 
contempliti  tamquam  hereticum  reputantes  & decernentes , 
ipfum  promulgatis  adverfus  hereticos  fandionibus  fubjace- 
re  , ipfius  bona  libi  adjudicavimus  univerfa  , & caridìmus 
in  ICnriflo  tìiius  W.  Rex  Romanorum  illuftris  prò 
premiffa , & quod  idem  Ecelinus  fibl  obllinata  rebellare 
perfidia  prefumebat  diligentius  attendens , ipfum  Caftris  , 
Villis,  terris,  portelli onibus  , jurifdidionibus , Vartàlis  , 
Mancipiis , & eorum  peculiis,  ac  univerfis  bonis  fuis  re-  , 
gali  audoritate  privavit  omnino  , ipfumque  in  amiffìone 
eorum  cade  m audorirate  dampnavit , tibi  hec  adjudicans 
univerfa,  & ad  te  cum  ornili  plenitudine  juris  penine  re 
decernens.  Nos  quoque  quod  per  Regem  ipfum  fu  per  hoc 
fadum  extitit , raturn  habentes  & gratum , id  audoritate 
Aportolica  duximus  confirmandum  . Cum  igitnr  nuperpre- 
fatum  Ezelinum , ficut  manifellum  hereticum  fententtali- 
ter  duxerimus  judicandum  , ipfum  excommunicatum  , & 
anatemathizatum  cum  dapnatis  hereticis  deputando  aferi- 
pta  illis  dapnationis  ftipendia  recepturum , no$,  devorionis 
•’  tue 
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tue  precibuj  inclinati  prediflos  ipfius  Regis  procefTus,  ac 
robar  obtinere  decernentes  perpetue  firmitatis , tibi  denuo 
didas  ipfius  Ecelini  Villas,  & omnia  fupradifta  eie  a- 
bundantis  cautele  fiudio  conferimus , & adjudicamus  , ad 
alias  collata,  & adjudicata  audoritate  Apcftolica  confir- 
mamus , & prefentis  fcripti  patrocinio  communimus , in- 
trandi  & apprehendendi  corporalem  pollelfionem  omnium 
predidorum  , per  (e  vel  alias , audori tate  propria  , con- 
trariò conftiturionibus  Canonicis  vel  Civilibus  nequaquam 
obflantibus , plenam  tibi  concedentes , ac  liberam  faculta- 
tem  . Tenorem  autem  literarum  iplarum  prefentibus  ad 
cautelam  duximus  inferendum . 

Breve  Innocenti i IV.  1150.  27.  ’ fi'fc-' 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diledìo  fi- 
lio  Nobili  viro  Albrico  de  Romano  falutem  & Apo- 
ftolicam  benedidionem  . Juftis  petentium  defideriis  dignum , 
& nos  facile  prebere  confenlum , & vota  que  a rationis 
tramite  non  difeordant  effedu  profequente  compiere . Cum 
igitur  ficut  petitio  tua  nobis  exhibita  continebat , charil- 
fimus  in  Chriflo  filius  nofier  W.  Rex  Romanorum  ilio» 
(Iris  attendens  perfidiarti , & obliinatam  rebellionem  Ece- 
lini  fratris  tui , qua  contra  ipfum  rebellare  prefumit , con- 
templa excommunicationis  fententia  lata  in  ipfum  Eceli- 
rtum  a Sede  Apottolica,  F.  quondam  Imperatori  conrra 
Ecdefiam  damnabiliter  adherendo,  quodque  nos  prefatum 
Ecelinum  , fuis  culpis  exigentibus , tanqutm  bereticum  re- 
putantes  decrevimus , latis  adverfus  hereticos  fandionibus 
lubjacere,  ipfum  Caftris , Villis,  Terris,  poffeffionibus  , 
jurifdidionibus  , valfalis  , mancipiis  , & eorum  peculiis  , ac 
Univerfis  bonis  fuis  omnino  privaverit , ac  tibi  & tuis  be- 
redibus  adjudicaverit  omnia  (npradida , & ad  te  pertinere 
decreverit  cum  omni  plenitudine  rationis , prout  in  litre- 
ris  didi  Regis  confedis  exinde  plenius  continetur  . Nos 
tuis  fupplicationibus  inclinati,  quod  ab  eodemRege  fuper 
hiis  fadum , & ratum  habentes  & gratum  ? id  audoritate 
apoftolica  confirmamus , & prefentis  fcripti  pagina  patro- 
cinio communimus.  Tenorem  litterarum  iplarum  prefen- 
tibus de  verbo  ad  verbum  inferì  faciendo,  qui  talis  eli.  - 
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Privilegium  [fittimi  Romanor.  Regie  1250. 

2.  Ottobre.. 

Wllelmus  Dei  grada  Romanorum  Rex  femper  Au- 
gullus  nobili  Viro  Atbrico  de  Romano  diletto  fi- 
deli fuo  gratiam  l'uam , & bonam  voluntaterfi . Inefabilis 
divine  dilpofitionis  providentia  numero,  pondere,  & men- 
fura  cuntta  ftabiliens,  & difponens  propter  hoc  ad  Regni 
regimen  majellatem  regiam  creditur  ordinale,  ut  regalis 
potentia  dignitatis  in  quiete  pacis  populum  dirigat , & in 
juditie  vigore  conferve! , ut  fubditorum  fuorum  meritis 
provida  deliberatione  difcuffis , bene  quidem  meritos  con- 
dignis  honoribus , & amplioribus  bcnefìciis  amplexetur  , 
& rebellium  proterviam  , audaciam  , inconfufam  & impu- 
nitain  aliquatenus  non  derelinquat . Hinc  eli  quod  nos  di- 
ligentius  attendenres  predaram  fidem.,  devotionem  fince- 
ram , & inconcufiam  conllantiam , quam  erga  S.  Matrehi 
Ecclefiam,  & Sacrum  Romanum  Imperium  in  prompta 
& jugi  profecutione  negotioruin  fuorum,  non  fine  gravi- 
bus,  & dilpendiofis  laboribus  , non  fine  magnis  perfone 
& rerum  tuarum  periculis  dignofcens  habuifie  : quem  nul- 
la tribulatio  , nulla  unquam  potuit  anguilla  fuperare  , ut  te 
ab  obfequio  & devotione  Ecclefie  fepararet  . Confideran- 
* res  etiam  nephandain  malitiam , & obflinatam  rebellionem 
Ree  lini  fratris  tui , qui  contemptor  Excellentie  Tioftre  , 
ac  conculcato!  Ecclelìalìice  libertatis  , eo  minus  de  fide 
habere  connititur  , quo  in  ipfius  orthodoxe  fìdei  zelato- 
re? crudelius , & inhumanius  defevire  probatur  : qui  et- 
iam vilipenfis  Ecclefie  clavibus  F.  quondam  Imperatori 
patenter  affidens  ad  Ecdeiie  greminm  pertinaciter  redire 
contempfir  .•  quem  infuper  diius  Papa  tanquam  hereticum 
reputans  decrevit  latis  adverfus  hereticos  fanttionibus  fub- 
jacere  : nrefatum  Ecetinum  fuis  culpis  exigentibus  , Ca- 
li ris  , Villis,  Terris , polfeffionibus , jurifdittionibus , juri- 
bus,  vafialis , mancipiis,  & eorum  peruliis , ac  univerfis 
bonis,  que  occafione  di vifionis  inter  fe , & ipfnm  habi- 
te  de  bonis  paterni?,  live  adhuc  patre  viverlte , & ipfius 
confenlu  , five  jam  mortuo  , & omnibus  aliis  bonis,  que  po- 
lka ;nre  heredirario  ex  parte  patris  , vel  aliunde  , & infuper 
que  alias  emptionis,’donationi$  , permutatinnis , aut  quo- 
quo  alio  judo  titulo  undecunque  ad  ipfum  Ecelimtm  , uf- 
que  ad  prefentem  diem  quocuinque  tempore  pervenerunt, 
aut  fi  <juid  jtire  ulterius  pervenerit  ad  eundem,  auttorita- 
te  Regia  privamus  omnino  , & condeinpnamus  eum  in 
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ainilTione  omnium  predidorum , tibique  ac  tuis  heredibus 
adjudicamus  omnia  fupradida , & ad  te  pertinere  decerni- 
mus  cum  omnL  plenitudine  rationis . Quicquid  autem  ad 
imperium,  vel  fifcum  noftram  in  boni;  memoratis  perti- 
nere dignofcitur , feu  polfit  & debeat  de  jure  devolvi , prò 
eo  quod  hereticus  reputatur  idem . Ecslìnut , debeat  predi- 
dis fandionibus  fubjacere , five  quod  noilram  leferit  Ma- 
jeftatem , five  quod  in  didum  F.  de  bonis  fuis  aliquid 
duxerit  transferendum  , id  tibi  , ac  tuis  heredibus  pieno 
jure  de  (pedali  grada  iiberaliter  concedimus , &donamus, 
ipforumque  bonorum  omnium  predidorum  intromillìones 
faciendi , & pofleffiones  apprehendendi  audoritate  tua  liberam 
tibi  damus  & concedimus  facultatem , & ea  prò  tuis  a- 
modo  pacifice  poffidendi . Si  quas  autem  venditiones , do- 
nationes,  permutationes , obligationes  , feu  quafcùmque 
alienationes  didus  Ecelinur  feci  (Te  reperiatur,  ipfi  F. , aut 
taroiliaribus  ejus  quandocunque  de  predidis  aliquibus  bo- 
nis fuis,  aut  alii  cujufcumque  perfone , te  excepto,  poft- 
quam  eidem  F.  patenter  adhcfit  , tefiamentum  etiam  & 
quamlibet  ultiinam  voluntatem , in  qua  alteri  , quam  ti- 
bi , aliqua  bona  fua  duxerit  relinquenda,  ea  omnia  & fin- 
gula  penitus  irritamus , & nullius  momenti  fore  decerni- 
mus , ac  predidis  noftris  concefiìonibus  non  obliare  ; fed 
omnia  prorfus  ad  te  pertineant,  fecundum  formam  fupe- 
rius  nominatam . Lege  aliqua  non  obliarne  fi  qua  reperi- 
retur  fupradidis  aliquibus  obviare  , cui  quantum  eli  in 
iiac  parte  volumus  derogari . Preterea  fi  quas  confiitutio- 
nes,  vel  banna,  feu  alia  quecunque  gravamina  contra 
perlonam  tuam  vel  bona  tua  idem  F. , vel  alius  prò  eo 
edidifie,  vel  intubile  reperiatur,  ipfa  totaliter revocamus , 
& volumus , ut  exinde  tibi , aut  heredibus  tuis  nullum 
prejudicium  generetur . Si  quis  autem  contra  hujus  pagi- 
ne tenorem  venire  prefumpferit  , gravem  nollre  celfitudi- 
nis  ofi'enfam  fe  nover.it  incurfutum  . Et  ut  hec  omnia  ra- 
ta , & inconvulla  permaneant , & fint  perpetuo  valitura , 
prefentes  litteras  figlilo  Mnjeflatis  nollre  fecimus  commu- 
nio. Datum  in  callris  Geylenhufen  VI.  Non.  Odubris 
Ind.  nona  Anno  dni  MCCL.  Regni  vero  noflri  arfho  fe- 

cundo  Nulli  ergo  omiiino  hominum  liceat  hanc  pa- 

ginanr  nollre  confirmationis  infringere,  vel  ei  aulu  teme- 
rario contravenire . Si  quis  autem  hoc  atremptare  pre- 
fumlerit,  indignationem  omnipotentis  Dei,  & Beatorum 
l’etri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe  noverit  incurfurum  . 
Data  Lugduni  V.  Kal.  Septembris  Pontificatus  nollri  an- 
no odavo  . — Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc 

pa- 
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pagìnam  noftre  confirmationis  infingere,  vel  ei  anfu  te- 
merario contraire;  fi  quis  autem  hoc  attemptare  prefum- 

fferit  , indijjnationem  omnipotentis  Dei,  & Beatorum 
etri  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe  noverit  incurfurum  • 

Datum  Affi  Vili,  ldus  Ma  fi  Pontificata*  noflri  anno 
decimo . 


DOCUMENTO  CCII. 

1252.  24.  Luglio. 

Eie  Odorici  Raynaldi  Annal.  EcclefiaOicis , 

Anno  1252.  n.  9. 

Innocentini  Papa  IV.  iterum  Ecelinum  hortatur , ut 
locum  eligat  tutum  ad  fe  perfonaliter 
excufandum  . 

Univerfis  Chrifti  fidelibus  prefentes  literas 
infpeduris . 

LIcet  pridem  nobili  viro  Ezelino  de  Romano  certum 
duxerimus  terminum  prefigendum , quo  perfonaliter 
ad  Sedem  Apoftolicam  accederei,  fuper  im pretta  tìbi  nota 
herefis  recepturus  quod  didaret  juftitia , & tadurus  alio- 
quin  ex  rune  contra  ipfuin  gravius  fuper  hoc  procedere 
curaremus  ; volumus  tamen  providentie  fuggerente  confi- 
lio  eidein  nocivam  cujuslibet  excufationis  auferre  mate- 
riam,  ne  adverfus  manum  falutis  ejus  remedia  perferutan- 
tem  de  impoffìbilitate  parendi , vel  periculo  noflris  con- 
fpedibus  comparendi  aliqua  fibi  potTit  verifimilitùdinis  af- 
fumere  tegumenta  ; & nobis  negotium  catholice  fidei  pro- 
fequentibus  modellia  , qua  poffumus  circa  ipfuin  , cuntìis 
liquido  liqueat,  quod  pia  fàdeliuin  omnium  mater  cum  in- 
julto  animofiratis  inimice  calore  non  impeti:,  fed  fmeere 
caritatis  defiderio  repetit  ad  falutem  . Hinc  eli  quod  dido 
nobili  premiffe  citationis  formain  ad  fedem  predidam  per- 
fonaliter veniendi  hoc  equitatis  moderamine  teinperamus, 
ut  fiquidem  ufque  ad  feltum  Atfumptionis  proxiino  ven- 
ture certum  & idoneum  locum  in  Lombardia  , vel  Mar- 
chia Tarvifina,  aut  Foro  Julii  , leu  etiam  Alemannia  ,* 
ftve  regione  alia  commode  adiacenti  viderit  libi  tutum, 

, dum- 


E C E L I N I A N O.  *47 

dummodo  idem  locus  fit  in  piena  conditutus  Ecclefie, 
ipfiufve  fidelium  potevate  ; ejus  fibi  permittimus  optio- 
nem  ; & in  eo  parati  fumus  (Ibi  lecuritatem  plenariam 
providere , ut  ibi  quod  eidem  in  prediftis  faciendum  in- 
cumbit,  perfonalirer  implere  procuret.  Ad  quem  locum 
parati  fumus -delibare  perlbnas  , que  ipfum  ^obilem  effi- 
cientem  in  hac  parte  humiliter,  quod  debebit , ibidem  re* 
cipiant  vice  noftra.  Hoc  autem  in  communem  volumus 
veniffe  notitiam , ut  nota  faftum  ratione  probetur  , & 

auod  de  oublico  agitur  (idei  negotio  cunóìos  tangente  fi* 
eles  publicis  auribus  innotefcat. 

Dar.  Perufìi  nono  Kat.  Juliì  An.  x. 


DOCUMENTO  CCIII. 

U52,  ij.  Decembre. 

Ex  Tabulario  C6is  Tarvifii . 

Trts  Baffanenfet  fijelitatem  jurant  Alberico  de 
Romano . 

IN  Chrifti  nomine  amen . Anno  dni  millef.  ducentef. 

quinquagef.  fecondo  Ind.  X.  die  Veneri?  tertiodecimo 
intrante  Decembri,  prefentibus  dno  Filippo  CardafTeno, 
Leazaro  Patrono,  Gerardo  de  Cacis,  Magidro  Bonecon- 
tro,  Biaquino  Sartore  de  Capelli»  & aliis . Dnus  Ivanus 
filius  q.  dni  Mundini  de  Badano,  Pauletus Grotta  de  Bal- 
fano,  & Dalifmanus  filius  q.  di»  Jacobi  de  Stracetta  de 
Badano  juraverunt  ad  fan  dia  Del  Evangelia,  & faci  amen- 
to eis  porremo  per  me  Conradinum  ndt.  fidili  tatem  feco- 
runt  ficut  fervi , & prò  fervis  diio  Albrico  de  Romano 
tunc  prefenti , & tunc  exillenti  in  Potedaria  Civitatis 
Tarvifii , & filiis  ipfius  dni  Alberici  tunc  prefentibus  * 
fcilicet  Joanni,  Albrico,  Romano, & Ugolino,  & heredi- 
bus  ipfius -dni  Albrici , & filiorum  ipfius  : hac  conditione 
ibidem  expreda  per  ipfum  diium  Albricum , qui  retinet  in 
le  dominium,  & podedionem , & fortiam , quod  podìtde 
ipfis  fervis  , & malnata  fua  libere  relincuere  & facere 
(barn  voluntatem  fpecialiter  Banderie  filio  (uo , & cuicum. 
que  vellet  datuere  , relinquere  &. ordinare,  non  prejudi- 

cando 
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cando  in  hoc  ipfi  diio  Albrìco , qui  adenti  fidelitatem  fie- 
ri filiis  fuis  predici  ; & quod  fuper  iis  quidquid  fapien- 
tibus  videretur  apponendum  in’prelenti  fidelitate&  (acra- 
mento,  apponi  podi  & Icribi  per  me  Conradinum  No- 
tarium  . C'onfitentibus  predici s Ivano,  Pauleto  , & Da- 
lifmano  ibidem  effe  lervos  ipfius  dni  Al  bri  ci , & prò  luis 
Ifrvis  ipfi  dno  Albrìco , & filiis , & eorum  heredibus  fi- 
delitatem facere . A<3um  Tarvifii  in  domo  dni  Joannisde 
Cap  ella  tunc  per  ipfum  dnum  Albricum  habitata . 

T.f  o Conradinus  de  Bellagrand*  Imper.  AuB.  Not.  in- 
tcrfui  & feri p fi . 
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Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu 
num.  191. 

Depofitionet  Sodigerii  de  Thito  Poteflalis  Tridenti  contra 
Panceriam  de  Arcu  & fratres  ejus , O"  invejìitura  va- 
ri urum  furifdiBiortitm  in  Arcu  faBa  ab  eodem  in  favo- 
rem  dni  Riprandt  de  Arcu  fidelit  dui  Imperatori s . 

DOminus  Sodigerius  de  Tito  Potefias  Tridenti  & Epi- 
feopatus  per  dnum  Imperatorem  Fedencum , ita  dt- 
xit  : Cum  diius  Kiprandus  de  Arco  fit  fidelis  dni  Impe- 
ratori & fuoruin  amicorutn  , & Panceria  de  Arco  & 
fratres  fint  proditores  diii  Imperatoris  & C6is  Tridenti 
fidelis  dni  Imperatoris,  dando  cum  Brixienfibus,  & cum 
inimici  diii  Imperatoris  , & tenendo  ipfos  in  Arco,  fa- 
cendo guerram  hominibus  i'ridenti  & Epifcopatus  Pote- 
flati  Tridenti  cum  predifti  Brixienles  & Danniti  dni  Im- 
peratori & Coi  Tridenti,  pronuntiavit  dnus  Sodigerius 
Potefias  anteditlus  dni  Imperatoris  & invefiivit  dnum 
Riprandum  q.  dni  Friderici  de  Arcu,  cui  dedit  nomina- 
tim  de  ctir.flis  mobilibns  Se  immobilibus  q.  Friderici  de 
Arcu,  que  habebant , & tenebant , live  polTìdebant  ante- 
quain  venillenr  ad  focietatem  prediiflorum  de  Brixia  , & 
que  modo  tenent  & poflident  & invenire  poterunt  in 
inontibus , in  plano,  in  Epifcopatu  Tridenti  , in  Civi- 
tatibus  , & in  burgis  , in  dilìriiilu  , & fpecialiter  de 
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eorum  Contea  , & pofleflìonibus  , & pratis  , & bo- 
fchis  , & aqua  , & vineis  , & arboribus  , & caftris  , 
& macinatis  , & de  allodiis  , & de  feudis  , & de  de- 
cimis  , & de  jure  decimarum  , & firtis  cum  facultate 
dirto  Riprando  donare  cui  voluerit. 


DOCUMENTO  CCV. 

1253.  6.  Marzo. 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arco  n.  108. 

V tnditio  medietatis  Caliti  & Dojji  Arci  cum  fua  furi/di - 
Sione  & cum  jurious  omnibus  fati  a a dno  Riprando 
& ejus  filio  Cuilielmo  de  Arcu  d/io  Ecelino 
de  Romano . 

DIE  Jovis  fexto  intrante  Martio . Verone  in  Hofpitio 

Dni prefentibus  Dnis  Gabriele  de  Monticolis  , 

Tallo  de  Caftrorupto , Leone  de  Adhelardis  de  Verona ... 
de  Padua,  Alexio  Mangavillano  Judice  de  Padua , Moran- 
do de  Foflàlta  , Bonaventura  de  Broilo  caufidico  de 
Verona  ....quibus  rogatis  ....  Dnus  Riprandus  de  Ar- 
co & ejus  Filius  Guigelmus  fingillatim  & quilibet  

eorum  in  folidum  confeffi  , & manifedi  fuerunt  nomine  cer- 
ti & finiti  pretti  accepilTe  ac  habuiffe  a Dno  Ezelino  de 
Romano  decem  orto  miliia  iibrarum  Veronenfium  & de 
....  fore  piene  fatisfartum  : Renunciantes  dirti  Dnus  Ri- 
prandus & Guigelmus  fmgillatim  & quilibet  eorum  in  fo-. 
lidum  exceptioni  ....  datorum , traditorum  ....  & exce- 
ptione  doli  mali  & in  fartum  & omni  ...  fimulationi  & 

deceptioni  tam  circa  dimidiam  Caftri  p feti 

Tatione  ....  fingulari  quo  & qua  poflent  le  defendere , & 
omnibus  aliis  exceptionibus  & defenfionibus  jurisòc  fièli , 
quibus  nunquan»  poflent  contra  parta , vel  aliud  predirto- 
rum  venire.  Pro  quo  quoque  patio  dirti  Dnus  Riprandus 
& Guigelmus  venditores  lmgillatim  & quilibet  eorum  in 
folidum  ....  & traditionem  eidem  Diio  Ezelino  & ipfum 
inveftivernnt  de  medietate  totius  Cadri  DolTi  & Montis 
Arci  fili  & jacentis  in  territorio  & Epilcopatu  Tridenti- 
nò  juxta  flumen  Sarche,  & de  omnibus  univerfis  & fingulis 
fcrvis,  Anciilis,  & hominibus  de  Macinata,  quos  dirti  ven- 
ditores & fingillatim  quilibet  eorum  in  folidum  ....  vili 


HO  CODICE 

funt  habere  tenere  & poffìdere  in  curia  & toto  plebatu 
Archi  ipfi  & eorum  anreceflores , aut  ad  eos  pertinent  (èu 
pertinere  debent  & pofTunt  aliqua  ratione,  & de  omnibus 
univerfis  & fmgulis  peculiis  fuorum  fervorum  & Ancilla- 
rum  & hominum  de  burro  Archi , & de  univerfis  & fin- 
gulis aliis  rebus  & hominibus  quas  & quos  diéti  fervi  & 
ancille  ....  Macinata  aut  alii  per  eos  habent  & detinent , 
feu  vifi  funt  habere  & detinere  tam  in  terra  & territorio 
& plebatu  Archi , quam  extra  terram  & plebarum  Archi , 

& de  omnibus  univerfis  & fingulis  domibus , & fedimini- 
bus  feu  cafamentis  aut  terris  cafalitiis  , que  & quas  ha- 
bent  diiti  venditores,  & vifi  funt  habere  in  predico  ca- 
flro,Doflo,  & Monte  ...  & toto  plebatu  Archi,  & de 
omnibus  univerfis  & fingulis  famulis  hominibus  eorum 
& ipforum  fàmulorum  hominum  peculiis  & rebus  , quas 
detinent  univerfi  , & de  omnibus  & fingulis  hominibus  Ri- 
mannis  & juribus  Rimannorum  habitarionibus , & aliis  eo- 
rum liberis  hominibus,  & de  univerfis,  & fingulis  Vaf- 
fallis , & vaffalitiis , & juribus  Vaffallorum  pheudorum  , 
faftis  penfionibus  , & aliis  preflationibus,  Molcndinis,  hofiis, 
aut  vadis  molendinorum  , cdificiis,  aqueduétibus , aquarum- 
que  decurfibus , de  terris  cultis , & incultis , ortis , vindimiis , 
pratis,  vineis,  arboribus,  nemoribus,  alluvionibus , ac  o- 
mnibus  incrementis,  amiferis,  exaltionibus  , & impofirioni- 
bus,  Waytis,  Regaliis  , & Juribus  Regaliarum  . . . de  o- 
mnibus  fervitutibus,  ufibus , & jurium  requifitionibus , & 
de  omnibus  univerfis,  & fingulis  bonis,  & juribus,  & o-  • 

mni  eo  toto  exprefl’o  & non  exprefTo  quod  ipfi  Dnus 

Riprandus  & Guiqelmus  venditores  , & quilibet  eorum 
in  folidum  figillatim  habent  , & vifi  funt  habere  & pof- 
fidere  in  diito  Cafiro , Dofifo,  & Monte,  & burgo,  cu- 
lla, territorio,  & difiviàtu , & toto  plebatu  Archi 

pafcuis , payfis,  Capulis , Venationibus , pifcationibus , u- 
fibus,  fruitibus,  & jurium  acquilìtionibus  , & omnibus 
juribus  , rationibus  , & aitionibus , pertinentiis , & cohe- 
herentiis , viis,  tramitibus,  & confinibus  univerfis,  & 
cum  omnibus  ingreiTibns  , & egreffibus  inferioribus , & 
fuperioribus  ufque  ad  vias  publicas  ....  & aliis  rebus  bo- 
nis, & juribus,  que  & quas  diéti  venditores  fingillatim  ,. 

& in  folidum  vel  alii  prò  eis  habent,  poflìdent  , & vifi 
funt  habere,  & poffidere  in  diito  Caliro,  Curia,  & bur- 
go , territorio , & difiriitu  ac  toto  plebatu  Archi  , aut 
ad  diétos  venditores  vel  ad  aliquem  eorum  fingillatim , & 
in  folidum  pertinent  vel  pertinere  polTent  ulta  ratione  , 
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vel  cauta , videlicet  allodium  prò  allodio , & pheudum 
prò  pheudo,  fi  pheudum  prò  parte  aliqua  reperiretur  ; ex- 
ceptis  vero  Nicolao  Rofignola  & filiis,  & omni , & to- 
to  eo  quod  ipfi  habent  & detinent , & Filiis  q.  Oduti 
& eorum  liberis , & omni  eo  roto  auod  detinent . Et  fi- 
liis feu  liberis  q.  Dni  Odelrici  de  Bolpefino,  & omni  eo 
toro  quod  detinent , & Sylva  Filia  q.  Guigelmi  de  Ri- 
baldo cum  ducer.tis  libris  Veronenfium  folumodo  de  bo- 
nis , que  q.  Guigelmus  detinere  videbatur , Benvenuta  Fi- 
lia Citoldi  cum  cento. n libris  folumodo  de  bonis  que  de- 
tinent i pie  Citoldus , & Caneza  Filia  Bertoldi  de  Terla- 
cu  cum  centis  libris  rolumodo  de  bonis  que  detinent  ipfe 
Bertoldus , & Vicla  Filia  q.  Otonis  Rubei  cum  ejus  dote 
lolumodo,  & perfona  folumodo  Minoris  Filie  Laurent ii 
de  Menebone  & pedona  ....  Filie . . . folumodo  , & per* 
fona  Defiderate  Filie  q.  Tegis  tantumodo  , & perfonis 
Benvenute  Filie  Bonixende , & Filio  difte  Benvenute  fo- 
lumodo, & perfonis  folumodo  Natogle  q.Pafiorbi,  & ejus 
fijiis  minoribus,  & perfona  folumodo  Rubei  Vaftatiblo- 
nis , & perfona  folumodo  Pamfilie  Vefgulani  , & perfo- 
nis folumodo  Bertoldi  & Manete  Filiorum  q.  Flelafi  & 
perlona  folumodo  Adeleyte  Filie  q.Dni  Totcheti,  & per- 
lonis  folumodo  Filiorum  q.  Falconati , & perfonis  folu- 
modo Filiorum  Gislemberti  & perfona  folumodo  Ovanti! 
Targeum  , & perfona  folumodo  Clajanini  Filii  Zuge  de 
Lineis  ; Et  exceptis  omnibus , & fingulis  aliis  perfonis  fo- 
lumodo non  habirantibus  late  domefiicum  in  terra  , & 
plebatu  Archi,  & non  habitantibus  in  territorio  & ple- 
batu Archi  ; quod  fi  fervi  funi  pedone  eorum , folumo- 
do fini , & efTe  debeant  difti  Dui  Ezelini  de  Romano  , 
& ad  ipfuin  Dnum  Ezelinum  eraptorem  cum  integritate 
omnimoda  pertineant . Pecutia  vero  & eorum  omnia  bo- 
na eidem  Dito  Riprando,  & ejus  Filio  Guigelmo  ficut 
confueverunt , debeant  pertinere  ; fi  autem  liberi  homines 
in  aliquo  fubjacentes  ipfi  Dno  Riprando , & ejufdem  Fi- 
lio Guigelmo  , qui  nunc  non  morantur  in  terra  , & ple- 
batu Archi  reverterentur  ad  morandum  , & habitandum 
in  terra  & plebatu  Archi,  fint  ipfius  Dni  Ezelini  de  Ro- 
mano, & eidem  Dno  E zelino  fubjacere  debeant  , & te- 
neant  prò  jure  ficut  fubjacere  prò  jure  ac  facere  confue- 
verunt Venditopibus  nominati  aut  alicui  eorum  in  foli- 
dum.  Tali  fiquidem  modo  & pafto  fecerunt  yenditores 
preferi pti  fingillatim,  & quilibet  eorum  in  folidum  pre- 
diéfam  datam , venditionem , invefiituram , & traditionem 
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dido  Dno  Ezelino  de  Romano  ; quam  ipfe  Dnus  Ezeli- 
nus , & fui  heredes,  aut  ille  vel  illi , cui  vel  ipiibus  dede- 
rint  didam  medietatem  fupradidi  Caftri , Dodi  , & Mon- 
tis  Archi , & omnia  univerfa  , & fingula  fupradida  cum 
omni  honore,  comitatu,  dillridu,  Jurifdidione , & cum 
omnibus  aliis  rationibus  , & adionibus , & juribus, 
ingreflìbus  , & regrelTìbus , ufibus , fervitutibus  , & requi- 
fitionibus  , & cum  omnibus  univerfis  , & fmgulis 
infra  le , aut  fupra  le , & intra  fe  habentibus , & in  in- 
tegrum  adjacentibus  p redi  eli  s rebus  venditis  , & ad  eos 
Dominos  fingillatim  vel  ad  alterum  eorum  in  folidum  per- 
tinentibus,  ut  in  integrum  fuperius  continetur,  habeant  , 
& reneant  & de  predidis  in  eis  quidquid  voluerint  libere 
faciant,  feilieet  vendere,  donare,  prò  anima  judicare,  in» 
feodare , permutare , & quolibet  alio  modo  alienare , feili- 
eet allodium  prò  gliodio , & pheodum  prò  pheodo,fi  prò 
pa:  te  aliqua  pheodum  reperiretur , fine  aliqua  contradidio- 
ne  Dominorum  venditorum,  & heredum , leu  alicujus  al- 
terius  perfone.  Renunciantes  didi  venditores  fingillatim 
& uuilibet  eorum  in  folidum  ex  certa  feientia,  & certifi- 
cati de  jure  luo  exceptioni  plus  duplo  vel  dimidia  didi 
pretii,  vel  julli  pretti  ; & fi  dide  res  , vendere,  & tra- 
dere  plus  non  valeant  dido  pretio  , aut  ultra  dimidiam 
didi  pretii,  & jufti  pretii,  vel  contigerit  eas  aliqno  pre- 
tio plus  valere,  de  omni  & toto  eo,  quod  res  predide 
vendite , & tradite  plus  valent , aut  valent , vel  valere 
pofl'ent  aliquo  tempore  didi  venditores  fingillatim  & qui- 
libet  eorum  in  folidum  nomine  donationis  inter  vivos  , 
quam  ulterius  proprer  aliquam  ingratitudinein  vel  oflbn- 
fam  magnam  aut  parvam  , caufam  vel  rationem  revocati 
non  pollit , (epe  didum  Dnuin  Ezclìnitm  de  Romano  inve- 
fliverunt . Renunciantes  fimiliter  jam  dìdi  venditores  fin- 
gillatim  , & quilibet  eorum  in  folidum  ex  certa  Icientia  cer- 
tificati de  jure.  luo  benefitio  infinuationis , & leci  dicenti 
dotiationem  line  inlinuationefadam  ultra  quingentos  aureos 
non  valere . Sed  per  omnia  volunt  , quod  valeat  & te- 
neat,  ac  fi  effet  in  adis  legitime  coram  Judice,  vel  pre- 
tore infinuata  in  fcriptis  ; quociens  dida  donatio  excede- 
ret  fummam  quingentorum  aureorum , totiens  ejus  quod 
excederet  fummam  predidam  prò  fingulis  quingentis  au- 
reis  didi  venditores  fingillatim  in  folidum, lecerunt  dona- 
tionem , que  amplius  revocari  non  polfit  prefato  Dno  E- 
zelino  , & in  iplum  Unum  Ezfiinum  emptorem  habente^ 
predida  venditores , & donatores  fingillatim  , & in  foli- 
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dum  animimi  fàciendi  unam , plnrefve  donationes  in  eo 
quoci  excederet  fummam  quingentorum  aureorum  prò  fin- 
gulis quingentis  aureis  ; dantes  , & cedentes  dirti  vendi- 
tores  (ingillatim , & quilibet  corum  infolidum  eidem  Dito 
Ezelino  de  Romano  emptori  omnia  jura,  omnefque  ratio- 
nes,  & artiones  reales,  & perfonales , generales,  & fpe- 
ciales,  ntiles , & dirertas,  que  & quas  predirti  venditores 
(ingillatim  & infolidum  in  prcdirtis  bonis , & rebus , & 
prò  ipfis , leu  eorum  occafione  habent  aut  habere  pollimi 
contra  quemcumque  quafcumque  perfonas , Comune,  Uni- 
verfitatem , & partem  habentes , & detinentes  de  predi- 
rti bonis,  rebus , jurifdirtionibus , & juribus  omnibus  uni- 
■verfis , & fingulis  fuprafcriptis . Et  conftituerunt  fepe  di- 
rti Venditores  (ingillatim , & quilibet  eorum  in  folidum 
jam  dirtum  Dnum  Ezelinum  de  Romano  fuum  nnnciuni , 
& procuratorem  tamquam  in  rem  fuam , ut  i pfe  fic  pol- 
fit  petere,  agere,  exigere,  imponere,  ...  , excipere,  ic- 
plicare,  habere,  & tenere,  ac  uti  & pofTìiierc  , defende- 
re, feque  tueri,  & omnia  univerfa,  & lingula  facere,  & 
exercere,  quemadmodum  nominati  Venditores  (ingillatim  , 
& in  folidum  facere,  & exercere  poterant  , & poflent  , 
& prò  diflo  Dno  F. zelino , & ejus  nomine  prefati  Vendi- 
tores (ingillatim  , & infolidum  ....  & (i ngula  fupradi- 
fla  fe  portidere,  & quafi  poffidere  manifellaverunr  , ejuf- 
que  interdirto  poffidere  defierunt,  dantes  & transferentes  in 
ipfum  Dnum  Ezelinum  de  Romano  excipientem  omnein 
eorum  po(Te(Tionem  tam  civilem , quam  naturalem  , leu 
corporalem , aut  quafi  de  medietate  jam  dirti  calìri  Dodi 
& montis  Archi,  & de  omnibus  univcfis  & fingulis  ... 
& juribus  venditis , traditis , & donatis , prour  lupra  con- 
#tinetur,  alferentes  etiam  dirti  venditores  lupra  donata  dirta 
bona  vendita,  data  , tradita,  & donata  non  aliquod  dirto- 
rum  , feu  aliquod  de  eifdem  alicuialii  perfone,  preterquam 
ipfi  Dno  Ezelino  emptori  obligata , vel  alienata  transfer- 
re,  feu  obligatum  , vel  alienatum  aliqua  ratione  , & fi 
reperirentur  dirta  bona  in  roto , ve!  in  parte  obligata  vel 
alienata  fore  aliquo  modo,  promiferunt  nominati  Vendita* 
res  fingillatim  , & quilibet  eorum  in  folidum  fupradirto 
Dno  Èzc/ino  emptori  eorum  propriis  expenfis  integralitcr 
ex  pedi  re  . Promiferunt  quoque  fupradirti  venditores  fingil- 
latim , & in  folidum  eidem  Dno  Ezelino  emptori  folemp- 
ni  flipulatione  interveniente  omnia  univerfa  & fingula  fu- 
rradirta , & quelibet  predirtorum  femper  firma  , & rata 
nabere,  & tenere,  nec  per  fe,  fnofque  heredes,  nec  per 
aliquam  inrerpofiram  perfonam  aliquo  modo  , vel  aliquo 
Stcr.  Ecel.  Tcm.  III.  Z tcm- 
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tempore  contrafacere,  vel  venire  aliqua  ratione,  vel  cau- 
ta ; Preterea  promil'erunt  jam  didi  venditores  fingillatim 
& quilibet  eorum  in  folidum  fe  obligando  renunciare  be- 
neficio Epiflole  divi  Adriani  , & nove  conflitutioni  & 
«mini  lequtn  auxilio  per  Aipulationen»  predico  Duo  Eze* 
tino  emptori  prò  fe , & ejus  heredibus  , & ilio  & illis 
cui  vel  quibus  dederit  llipulanti  didas  rea  venditas  tradi- 
t.is  & donatas  partem  live  particulam  , jura  , & adiones 
fupradida,  & omnia,  & fineula  fuprafcripta,  & quodli- 
bet  eorum  prour  fuperius  continettir  in  integrum  dtfende- 
re,  varenrare,  expedire , & aurorizare  in  proprietate  & <jua- 
fi , in  pofTelflone  & quali  , & in  omnibus  aliis  jurtbus 
didis  bonis , & rebus  , & omnibus  aliis  fupradiflis  fin- 
guiis,  & univerfis  adja:entibus , & ad  ipfos  venditores  , 
leu  ad  aliorum  eorum  in  folidum  perrinentibus  femper  & 
omr.i  tempore,  ab  omni  perfona , & ab  omnibus  perfonis , 
& ab  omni  communi , & univerfitare  , & parte  contra- 
dicente,  feu  interdicente . Ad  omnes  didorum  venditorum 
exivnlas  cum  ratione  fub  pena  dupli  preti»  , & interelTe 
predictarum  rerum  de  eo  quod  di ifte  res  vendite,  tradite, 
ac  donate  valent , vel  valuerint , feu  meliorate  tiierint  in 
conlimilibns  locis  fub  extimatione  bonorum  hominum  in 
confimi!»  loco.  Data  de  hoc  elezione  ipfi  Dno  E zelino 
de  Romano,  qtiod  predidorum  maluerit  ; credendo  etiam 
de  quantitire  damni , ventate,  & expenfarum  , & exti- 
inarionis , Si  meliorationis  rerum  predidarum  foli  fimpli- 
ci  di  do  didi  Dui  Ezelini  vel  alterius  ab  eo  rem  habenris 
fine  Sacramento,  & alia  probatione.  RemilTa  etiam  de- 
nunciatione  per  padum  ac  in  omni  evidione  rei  folum 
rcquiri . Renunciaverunt  infuper  antedidi  venditores,  & 
datores  fingillatim  & quilibet  eorum  infolìdum  ex  certa, 
fcienria  certificati  de  jure  fuo  remedio  Epiliole  Divi  A- 
driani , & nove  ac  veteri  conflitutioni  , & conflitutio- 
ni de  dunbus  Reis  debendi . Et  quod  non  poflìnt  dicere 
vel  opponete  fe  predida  tecifie  fine  caufa , vel  ex  inju- 
fla  cauta,  & remedio  appellationis  , & beneficio  flatuti 
ordinamenri  generaiis  vel  fpecialis,  prefenris , & futuri , & 
beneficio  Refcripti  feu  privilegi»  a quoque  obrenri  velob- 
tinendi  : cnnfmindinibus  generalibus , & fpecialibus , pre- 
fentibus,  & fmuris,  & exceptioni  doli  mali  , & in  fa- 
dum  i Se  privilegio  fori , & loci  communi  (pedali,  omni- 
bus aliis  exceprionibus,  & defenfionibus  juris  & fadi,  pre- 
fenribus  & futuris,  quibus  contra  predida  vel  aliquod  pre- 
didorum  poflènt  ficee,  vel  fe  deftndere,  vel  aliquo mo- 
do contraveuire  predidurum,  & aliorum  omnium  auxilia 
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renunciando  per  pnfìum  exprefTum  . Et  proevifliore  nem-1 
pe  rerum  prediftarum  in  totum,  vel  ^in  pattern  contin- 
gente prò  damnis  , intereffe,  & expenlts  quocnrr.que  modo- 
fàftis , & prò  extimatione,  & meiioratione  earumdetn  re- 
rum  , ac  prò  omnibus  aliis  fupraditìis  (incnlis , & univer- 
fls  attendendis,  obfervandis  , & manutenendis , exredierdis 
ac  defendendis  difli  Diius  Riprandus,  & ejus  Filius  Gtti- 
gelmus  fingillatim  , & quilibet  eoium  in  folidum  ob'ipa- 
verunt  jam  diflo  Dno  Eztlino  de  Romano  omnia  bona 
fua  prefentia,  & futura,  & (pecialiter  fupellcflilia  habi- 
ta , & habenda  , & alia,  que  de  generali  obligatione  ta- 
cite excipiuntur,  & prò  iplo  Dno  Ezelino  de  Romano 
omnia  fupradifla  univerfa,  & (incula  , & bona  oblieata 
fe  pofTidere , & quafi  pofTidere  conftituerunt  , & rnnnife- 
flaverunt,  eiufque  interdico  pofTidere  delitrunt,  dantes  pre- 
dici Venditores  , & donatore*  fmgiilatim,  & quilibet  ec- 
rum  in  folidum  eidem  Dno  Ezelino  emptori  licentiam  , 
& plenam  parabolam  ingrediendi  , & apprehendendi  per 
fe , vel  ejus  nuncium  Ipecialem  tenutam , & pofTeffic.nena 
fupradiiffarum  rerum  vendirarum , donararum  , & tradita- 
rum  , transferentes  etiam  difli  venditores  , & donatore* 
fmgillatim  & in  folidum  eidem  Diro  Ez.elino , & in  eum 
emptorem  omnem  poffdTionem  tam  civilem  , quam  rea- 
lem  predidlorum  omnium  bonorum , & univerfarum  , & 
fingularium  rerum  prediflarum  vendirarum  , donatarutn 
& tradita  rum . Pro  eo  ejufque  nomine  le  pofTidere  , & 
quali  pofTidere  confliruerunt , & ejus  interdico  poffide  e 
defierunt . Ad  hoc  didli  Diius  Riprandus , & Guigelmus 
ejus  filius  fingillarim  , & quodliber  eotum  in  folidum  pa- 
flum , & promiffionem  ipfi  Dno  Ezelino  de  Romano  fe- 
cerunt  (riputanti  ; qnod  contra  predilla  vel  aliquod  predi- 
dìorum  non  probabunt  finem,  remìfTionem  , retradìationem 
conrratfluum , fimulationem , non  aliqnnd  aliud  qnod  ipfis 
venditoribus  prodfit,  & diflo  Duo  Ezelino  emptori  nc- 
ceat , nifi  per  batic  cartam  cangellatam  vel  per  aliam  car- 
tam  faflam  in  concotdia  pattium  ; in  pTefenria  quoque 
teflium  bone  fame,  & opinionis,  & per  bonum  , & le- 
galem  notarium  : & juravit  corporaliter  ad  fanéla  Dei  E- 
vangelia  Guigelmus  prefatus  profente,  ac  volente  ejus  Pa- 
tre  Dno  Riprando  de  Arco,  & dante  (ibi  licentiam  ju— 
randi  fuper  ejus  ammani  , & feipfo  Guigelmo  fuprafcri- 
ptam  venditionem  , daram  , donationem  , traditionem  , 
promiffionem  , & obligationem  , ac  pafli  receptionem  , ar- 
que  folutionis  vocationem , & omnia  univerfa,  & fingula 
fupradifla  femper  firma,  & rata  habere  , & tenere  tam 
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per  ipfum  Dnum  Riprandum,  quam  per  eumdem  Gui- 
gelmum,  & eorum  heredes,  & non  conrravenire  per  fe  , 
nec  per  aliquam  aliàin  interpofitam  perfonam  aliqua  ra- 
tione  , vel  caufa , & quod  ipfe  Guigelmus  occalione  mi- 
noris  etatis  non  implorabit  reftitutionem  in  integrutn  , 
nec  dicere  fe  lefum , vel  deceptum  fore  de  prediilts  non 
aliijuo  prediélorum  caufa  minoris  etatis  , vel  alia  aliqua 
rat  ione,  vel  caufa  communi,  vel  fpeciali , & per  diilum 
pa&um  non  fu  converfum  in  ejufdem  Guigelmi  validitate. 

Anno  Drii  Millelìmo  ducentefimo  quinquagefimo  tertio. 

Indizione  undecima. 

L.  Sigilli . 

Ego  Bonzhuanes  de  Omni  bene  Serenifs.  Dii!  Federici 
Imperar.  Noe.  inter  fui , ©•  rogatus  fubfcripfl . 

Ego  Jacobus  de  Ce/anna  Dii i Imperar.  Federici  Notar, 
imerfui  , Ó*  rogatus  fcripjt . 


DOCUMENTO  CCVI. 

IZJJ.  6.  Marzo. 

Ex  eodem  Archivo. 

Ecclinus  de  Romano  Procuratorem  eligit  ut  tenutam 
acci  piai  & corporalem  pojfejjionem  de  omnibus 
bonis  fupradibìis  . 

Die  Jovis  fexto  infrante  Martio  Verone  in  hofpitio 
Dni  Ezelini  de  Romano  prefentibus  Dnis  Gabriele 
de  Monticolis  : Tallo  de  Cadrò  Rupto  : Leone  deAdhelar- 
dis  de  Verona:  Morando  de  Foflalta  : Bonaventura  judi- 
ce  de  Broilo:  Viviano  de  Ardengo  : & Bonzhuano  .... 
de  Padua  Not. , & aliis  tedi  bus  . Ibi  Diius  Ezelinus  de 
Romano  fecir  , conlìituit , & ordinavit  Julianum  Nora- 
rium  de  ora  Sanile  Cecilie  de  Verona  , licet  abfentem  , 
fuum  fpecialem  nuncium  & procuratorem  ad  intrandum 
in  tenutam  & corporalem  pollèlTionem , & quali,  omnium 
rerum,  jurium  , & bonorum  emptorum  per  ipfum  Dnum 
Ezelinum  de  Romano  a Dno  Riprando  , & ejus  Fili»» 
Guiqelmo  de  Arco  , & a quolibet  eorum  lìngillatim  & 
infolidura  prò  pretio,  quod  continetur  in  inftrumento  ven- 
dine- 
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dìtlonis  fcripto  per  me  ipfum  Jacobum  de  Cefanna  Nor. 
& fubfcripto  per  Bonzhuannum  Not.  fuprafcriptum  ; &t 
ad  faciendum  inquilinos  , haratores , dccaratores  , & la- 
boratores  didorum  bonorum,  & jurium,  confìteri , &ma- 
ni  tei  lare , tenere,  & poflìdere  prò  ipfo  Diio  Ezelino  de 
Romano;  & ad  recipiendum  conlenlus,  approbationes  ,da- 
tas , traditas , finem,  remiflìones  jurium  , & adionum,  cef- 
fiones  , & bonorum  obligationem , & juramenta,  & pa- 
tta de  non  petendo;  & renunciationes  faciendas  ab  omni- 
bus perfonis , jura  habentibus  in  padis  omnibus  univerfis 
& fingulis  eorumdem , & donationes  inter  vivos  irrevo- 
cabiles , & guarentandi , & defendendi  promiffìones  , & 
licentiam  ingrediendi  in  corporalem  tenutam  , & poflèf- 
lionem  rerum  omnium  predidarum,  & ad  recipienda  ju- 
ramenta  fidelitatis  prefhnda , & benda  per  VafTallos  , & 
perfonas  de  Macinata  ob  predidam  venditionem  pertinen» 
tes  nominato  Diio  Ezelino  de  Romano . Et  ad  omnia  alia 
univerfa  & fingula  facienda , opponenda , peragenda  , & 
exercenda,  qne  in  predidis  omnibus  univerfis,  & fingulis 
necelfaria  fuerint . Promittens  idem  Dnus  Ezelinut  per  fti- 
pulationem  mihi  fcribe  nomine  ac  vice  didi  procuratoris 
recipienti  fe  tirmum  & ratum  habere  , perpetuo  tenere 
quidquid  prefatus  procurator  in  didis  omnibus  univerfis  , 
& fingulis , & ita  ea  utiliter , & necefiario  dixerit , & fe- 
cerit , leu  faciendum  duxerit  fub  obligatione  omnium  bo- 
norum fuorum  . 

Anno  Dni  MCCL1II.  Indift.  XI. 

Ego  Jacobus  de  Cefanna  Not.  Fed.  lmp.  interfui , Cr 
rogatiti  fcripfi  . 


DOCUMENTO  CCVII. 

1253.  28.  Marzo. 

Ex  Archivo  Comitum  de  Ajcu  n.  234. 

leveftitura  data  ab  Ecelino  de  Romano  diio  Sodegerio 
de  Tito  Poteftate  Tridenti  de  medietate  Caftri 
Arci , & Dojfi , & de  aliis 
jurifdictionibuj . 

IN  nomine  Dni  Dei  noftri  Jefu  Chrifti . Anno  ejufdem 
Nativitatis  Millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  ter- 
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tir»  , Indizione  undecima  die  veneris  quarto  exeunte 
Mtrtio.  Verone  in  l'ala  domus,  ubi  habitat  D.ìus  E pli- 
nti de  Hommo  : prefentibus  L)7io  Judice  de  Porcillis  : 
D'io  Thoinilio  de  Sand.»  Lucia:  Duo  Guiberto  deViva- 
rio  : Duo  Aldrigeto  de  Cadrobarco  : Diio  Gabriele  de  Za- 
nini  .•  Diio  Jacobo  de  Monticulis  : Dito  Tallo  de  Cadrò 
Kup*o:  Dii»  Leone  de  Aleardis  de  Cadello  Verone:  Duo 
Azolino  de  bando  Zenono  : Uno  Bonaventura  de  Verme: 
Duo  lìuzacaùno  Dodore  legum  de  Padua:  Dno  Bonaven- 
tura de  Btoilo  Judice  . . . Lan/aroto  de  Agordo  . . . . 
de  Tridento,  & aliis.  Cum  Dnus  Euelinut  de  Romano 
invcdivit  Dnum  Sedoeriutn  de  Thito  ad  teuduin  de  me- 
diente totius  ....  Archi  fiti  in  territorio  & Epifcopa- 
tu  Tridenti  juxra  flumen  Sarche,  & de  omnibus  univer- 
lis,  & lingulis  fervis,  ancillis  ....  hominibus  de  Ma... 
Ezeh'i  tt  habet , tenet , & pollidct , leu  habere  , tenere  , 
& polfidere  vilus  ed,  & ad  eum  pertinet , & . . . . & 
toto  ....  univerfis  & lingulis  peculi is  didorum  fervo- 
rum , ancillarum,  & hominum,  de  Macinata,  & omni- 
bus ....  lingulis  aliis  rebus  ....  anelile  ; & homines 
de  Macinata,  a ut  alii  prò  eis  habent , & detinent,  feu  vili 

Inni  habere,  & tenere  ....  Territorio  & plebatu 

Territoriuin  & plebatum  Archi . Et  de  omnibus  univer- 
fis,  & lingulis  rebus,  omnibus  fediminibus  leu  Calamen- 
tis , aut  terris  Calali  vis  ....  in  predido  Cadrò , Dolio, 
& Monte , territorio , & toto  plebatu  Archi;  & de  o- 
ninibus  univerfis  , & fingulis  famulis , hominibus , & ip- 
forum  fam  ....  & rebus  univerfis,  quas  detinent  , & 
de  omnibus  univerlis  , & fingulis  Rimannis  habitatoribus 
& aliis  liberi?  hominibus , & de  univerfis  ....  ValTal- 
lis  & vaffalliticis , & juribus  vallallorum  , & Feudorum 
fadis  penfionihus , aut  aliis  prdlationibus  , molendinis  , 
hedificiis  , aquedudibus,  aquarumque  decurlìbus,  univerfis 
terris  cultis  & incultis , palndibus , terris,  & viridariis, 
piatis,  vincis,  arboribus , neuioribus  , afiuvionibus  , ac 
omnibus  incrementi  , amilferis  , exadior.ibus  , impolitio- 
nibns,  Waitis,  Regaliis,  & juribus  regaliarum , decimis, 
decimatici* , & juribus,  & perceptionibus  decitnarum  vel 
quali,  ulibus,  jurium  requifitione , & de  omnibus  univerfis 
& frngulis  bonis , & juribus,  & de  eo  toto  exprefio  , & 
non  expreffo,  quod  idem  Drìus  Ezfhnus  habet  , & vifus 
eli  habere  in  orcio  Cadrò  , Dodo , & Monte  atque  Bur- 
eo,  Curia,  territorio,  didridu , & toto  plebatu  Archi  , 
tam  in  Monte,  quam  in  plano, cum  omni  honore,  comi- 
tatù,  dilìridu,  5;  juàfdidione,  raficuis , pailis,  capulis , 
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venationibus , pifcationibus , ufibus , atque  fervitutibus  & 
jurium  requilittonibus , & omnibus  juribus,  rationibus  & 
attionibus,  pertinentiis , & coherentiis  , viis , tramitibus, 
& conti  nibus  univerfis,  atque  cum  omnibus  ingreiTibus  , 
& egrelfibus,  inferioribus , & fuperioribus  ufque  ad  vias 
publicas  in  integrum  pertinenti  s , & generaiiter  de  om- 
nibus fuprafcriptis  & fingufis  & aliis  rebus  & bonis 
omnibus,  & juribus,  quas  & que  idem  Dnus  Ezelinus 
habet , feu  habere  vilus  eli , vei  alii  prò  eo  , vel  poffct 
habere,  vel  ad  eum  pertinerent , vel  perrinete  po flint  in 
ditto  Callro,  Burgo,  Curia,  territorio,  òt  diflrittu  , tk 
toto  plebatu  Archi,  vel  alibi,  ubicumque  ex  venditione, 
& dationc,  & donatione , & prò  venditione,  datione,tSt 
donatione  fatta  per  Dnos  Riprandum  de  Archu  , Cìuigel- 
mum  ejus  Filium  pretio  decem  otto  tnillium  librarum 
denariorum  Veronenfium,  in  dittimi  Diium  Eztlinum,  ut 
continetur  in  carta  fatta  per  Jacobum  de  Celanna  Nota* 
rium . Tali  vero  patto  & modo  quod  ipie  Dnus  Sedoe- 
rius  , & fui  heredes  mafculi  defcendentes  ex  eo , & maf- 
culis  delcendentibus  tìlia:  ex  eo  Diio  Sodoerio  defeco* 
dentes  portmodum  habere,  & tenere  debcant,  & in  feu- 
dum  recognolcere  ab  eo  Diio  E zelino  de  Romano  omnia 
luprafcripta  univerla , & fingula  ad  fidelitatem  eidem  Dno 
Ezelino,&L  fuis  Filiis  liberis  delcendentibus  ex  eo  Dno  Evi  ino 
lolummoJo  tàciendam  , & non  aliis,  promittens  idem  Dnus 
Eztlinus  eidem  Duo  Sodoerio  predidtim  inveiiituram  , fra- 
tta, conventiones , promilfiones  , & alia  iiipralcripta  om- 
nia fingula  & univerfa  femper,  & omni  tempore  firma 
& rata  habere,  tenere,  & nunqtiam  aliquo  tempore  con- 
trafacere  vel  venire  aliqua  ratione  vel  carila  ....  dans  , 
cedens , atque  mandans  dittns  Dnus  Ezehnut  eidem  Uno 
Sedoerio  omnia  jura , omnelque  rationes , & aétiones  ren- 
les,  & perfonales,  generales  , & fpeciales,  utiles , & di- 
letta*, quas  & que  idem  Dnus  Ezelinus  habet,  vel  hab?- 
re  potefl  in  omnibus  fuprafcriptis  (ingulis  , & univerfis 
contra  fervos  , ancillas , homines  de  Macinata  , homines 
famulos,  Rimannos  vaflallos , & jura  vaflallorum , labora- 
tores,  conductores , colonos , inquilinos,  & alios  liberos 
homines  in  peculiis , & rebus , & bonis,  que  & quas  fer- 
vi & ancille  feu  homines  de  Macinata  atque  famuli  de- 
tinent , aut  alii  prò  eis  in  fittis,  penis,  dampnis,  inrerel- 
le,  & in  jure  revocandi,  & contra  omnes  alios  pofliden- 
tes  , & detinentes  de  predittis  bonis  in  feudum  eidem 
Dno  Sodoerio  datis , conitituens  dictum  Dnum  Sodoerium 
procuratorem  fuum  in  rem  luam  in  omnibus  predittis  fin* 
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gulis , Se  univerfis  ; ita  ut  admodo  idem  Dnus  Sodoerittt 
prò  predittis  omnibus  fingulis  , & univerfis  , & eorum 
occafione  poflìt  agere  , petere,  advocare,  excipere  , & de- 
tendere ab  omnibus , & contra  omnes  & in  omnibus , & 
per  omnia,  ficut  dittus  Dnus  Ezflinus  facere  poterat,  dar» 
Icilicet  idem  Dnus  Ezelrnut  iplo  Duo  Sodoerio  licentiam 
& parabolam  ingrediendi  in  tenutnm , & corporalem  pof- 
leffionem,  & qui  de  omnibus  predittis  , & fingulis , & 
univerfis  propria  auttoritate  quandocumque  voluerit  , & 
per  ipfum  Dnum  Sodoerium  omnia  fupraditta  univerfa  & 
lingula  le  poffidere  tmnifeftavit , & qui  preterea  dittus 
Dnus  Ezilinus  per  ftipulationem  promifit  nominato  Dno 
Sodjerio  omnia  bona  & jura,  & alia  bona  fupraferipta 
lingula  & univerfa  in  totum  & in  partem  feu  particulam 
ab  omni  pedona , Collegio,  & univerfitate,  & ab  omni 
parte  difendere,  guareiuare,  autorizare  , & expedire  in 
proprietite , & qui  in  poffirffionem  , & qui  in  omnibus 
aliis  juribus  dittis  bonis , & rebus  & aliis  omnibus  fu- 
pradiftis  & fingulis  & univerfis  adjacentibus  cum  ratio- 
ne  lub  pena  dupli  darnpni  & ini  erede , & ex  eorum  que 
& quas  idem  Diius  Sedoerius  quocumque  modo  vel  qua- 
cumque  caufa  tam  in  juditio  quam  extra  juditium  du- 
xerit  tàciendas . Si  prò  fatto  ditti  Diìi  Ezelini  tunc  fue- 
rint  in  totum  vel  in  partem , feu  particulam  fupraferipta 
contratta , vel  obiigata , vel  aliter  de  evittione  nullo  mo- 
do teneatur.  Infnper  prò  predittis  omnibus  univerfis  & 
fingulis  attendendis , & obfervandis,  manutenendis , & de- 
fender.dis  dittus  Dnus  Ezelinut  obligavit  eidem  Dno  Se- 
doerio  omnia  fua  bona  prefentia  & futura  & fupellettilia 
& alia  que  de  generali  obligarione  tacite  excipiuntur  , 
que  per  eum  fe  pofTidere  manifeliavit . Quo  fatto  prefa- 
tus  Dnus  Sedoerius  de  Thito,  & ejus  filius  Sedoerius  Ju- 
venis  juraverunt  corporaliter  ad  Santta  Dei  Evangelia  ut 
Valfalli  luo  Dno  prò  fupralcripto  Feudo  fidelitatem  ditto 
Dno  Ezeiino  contra  omnein  perfonam  , promittentes  ipfi 
Dtio  E zzi  ino  attendere  , & obfervare  fideliter  ipfo  Diìo 
Ezeli'io  univerfa  & lingula,  que  in  facramenro  ndclitatis 
continentur  ; l’alvo  eo  quod  idem  Dnus  Sedoerius  & de- 
feendentes  ex  eo  ut  fuperius  dittum  prò  luprafcriptis  om- 
nibus & fingulis  non  teneantur  in  aliquo  aiiquibus  nifi 
pieditto  Dno  Ezulino  , & fuis  filiis  liberis  delcendentibus 
ex  eo . 

L.  S.  Ero  Bonzuanes  de  Onibenit  Excellentifs.  Dni 
Ttd • Imp.  Noi.  interfui , & rogai  ut  bec  fcripfi . 
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DOCUMENTO  CCVIII. 

1*53.  *8.  Marzo. 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu  n.  234. 

Ectima!  de  Romano  Procuramela  digit  ad  ponendum 
Sodegerium  de  Thito  in  tenutam  & corpora- 
lem  pojfejjionem  de  medietate  Cajìri 
Arci  &c. 

IN  nomine  Dai  Dei  noli  ri  Jefn  Chrifii.  Anno  ejufdem 
Nativitatis  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  ter- 
tio.  Indizione  undecima  die  Veneris  quarto  exeunte  Mar- 
cio . Verone  in  l'ala  domus  ubi  habitat  Dnus  Ezelinus  de 
Romano , prefentibus  Dno  Guidone  de  Porcillis  : Dno 
Thomafio  de  Sanda  Lucia;  Dno  Guiberto  de  Vivario  : 
Dno  Aldrigeto  de  Callrobarco  ; Dno  Gabriele  de  Zannini  : 
Dno  Jacobo  de  Monticulis  : Dno  Tallo  de  Cartro  rupto: 
Diro  Leone  de  Aleardisde  Cartello  Verone:  Dno  Azolino 
de  Sando  Zenono ; Dno  Bonaventura  de  Verme:  Dno Bu- 
zacarino  Dodore  Legum  de  Padua  : Dno  Bonaventura  de 
Broilo  }udice:  Dno  Lanzaroto  de  Agordo  : Boninfegna 
not.  de  Tridento,  & aliis . Ibi  Dnus  Ezelinut  de  Roma- 
no fecir,  conrtituit , & ordinavit  Zulianum  Not.  de  San- 
da Cecilia  de  Verona  prefentem  luum  certum  nunciuin  , 
& procuratorem  ad  ponendum , & inducendum  Dnum  Se- 
doerium  de  Thito  in  tenutam  , & corporalem  porte  (lì  o- 
nem  & quali  de  medietate  totius  Caltri , Dorti , & Mon- 
tis  Archi  (iti  in  territorio  & Epilcopatu  Tridenti  juxta 
Humen  Sarche,  & de  omnibus  aliis  terris, fediminibus,  fil- 
vis,  nemoribus,  portertionibus  five  bonis  & juribus , homi- 
nibus  de  Macinata,  Servis , ancillis,  fàmulis  , & eorum 
peculiis,  vartallis,  vaflàliaticis  , & juribus  vartailorum  , 
& de  feudis  eorum,  & de  Rimannis,  & juribns  Riman- 
norum , & de  decimis,  & juribus  decimarum  , & qua- 
li, & de  omnibus  aliis  univerfìs  & rtngulis  bonis  & ju- 
ribus fpecificatis , & non  fpecificatis,  que  idem  Dnus  Eze- 
linus eidem  Dno  Sedoerio  tradidit  & conceflfit  in  feudum , 
ut  in  carta  concertionis , & invelìiture  fade  per  me  Bon- 
znhanem  not.  plenius  continetnr  : & ad  dandam  , & con- 
lignandam  tenutam , & corporalem  poireflionem  , & quali 
eidem  Dito  Sedoetio  predittorura  omnium  , & quorum- 
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libet  predidorum . Et  infuper  ad  omnia  alia  facienda,  & 
cxercenda , & pertradanda  , que  in  predidis  , & circa 

Eredita  fusrint  neceflària  , & utilia  , promittens  idem 
>nus  Ezelinm  iplì  Procuratori  per  lìipulaiionem  fé  fìr- 
mum  femper  & ratum  omni  tempore  habere  , & tenere 
quidquid  predidus  procnrator  in  predidis,  & circa  pre- 
dica duxerit  faciendum , Se  non  contravenire  aliqua  ra- 
tione  vel  caufa  fub  obligatione  bonorum  fuorum . 

L.  S.  Ego  Bonz.tthannet  de  Omnibenis  Serenifs.  Dni  Fede- 
rici Imper.  Noe.  inierf  ui  , O1  rogati,  s hec  fari p fi . 


DOCUMENTO  CCIX. 

laj}.  io.  Maggio  . 

Ex  Schedis  Dni  BalthafTaris  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo . 

Corra  infeudationit  Caftri  Arci  & Dojfi  ab  Ecetino 
de  Romano  tradita  Sodegerio  de  Thito  , 

ANno  Dni  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  ter- 
tio.  Indidione  undecima,  die  x.  intrante  Madio  , 
in  Civitate  Verone  funra  ponticellum  domus  Dni  E.  de 
Romano  in  prefentia  Dnrum  Aldrigeti  de  Calti  obarco  , 
Bruti  de  Monfimo,  Matthei  de  Coneclano,  PetrideFor- 
rr.eniga  , Federici  de  Paldo  , Magillri  Rodulfi  medici  , & 
aliorum  teftiuin  rogatorum . Ibique  Diius  E.  didus  de 
Romano  nomine  redi  ac  genrilis  feudi  cum  uno  baculo  , 
quem  in  fuis  manibus  tenebat,  inveflivir  Dnum  So.  de 
Thito  Pot.  Trid.  de  medietate  prò  indivifo  totins  montis, 
& dofi  Caftri  Archi,  & de  robore,  & edificamine , & de 
omni  honore  & jurildidione,  introitu  & exitu  dido  mon- 
ti & dolo,  & Caftro  pertinentibus . Item  de  omnibus  fuis 
famulis,  malcinatis  , riinanis  tain  mafculis,  quam  femi- 
nis , cum  omni  eorum  peculio,  domibus  , terris , cultis  , 
& incultis  , aratoriis  , & pradivis , vineatis , & nemo- 
ribus , & de  omnibus  bonis  didis  lervis,  malcinatis , famu- 
lis  , & rimanis  pertinentibus , lecundum  quod  didus  Dnus 
E.  erat  in  tenuta  & poftelftone  in  omnibus  & per  omnia 
lecundum  quod  continetur  in  quodant  Inftrumento  fado 
nianu  Boninligne  Not.  & fecunduin  quod  Dnus  Ripran- 
dus  vifus  erat  habeie,  tenere,  & pollidere  : quam  medie- 
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tatern  prò  indivifo  difti  montis  & dofi  Caftri  Arci  , & 
qius  res  omnes  fupradiftus  Dfius  E.  per  fe  & fuos  here- 
des  promifit  diifto  Duo  Sodeeerio  ac  fuis  heredibus  fem- 

per , & omni  tempore  defendere Dando  ei  Dno 

So.  licentiam  intrandi  in  tenutam  , & corporalem  po defilo* 
nem  de  diilo  Feudo. 

Ego  Ruimondinut  Dni  Conradi  Regis  Not.  autenticavi 
ex  libro  & imbreviaturis  D.  Bonmartmi  Not.  in  Verona  , 
Ó"  edam  ex  precepto  CS"  au  fiori  tate  D.  Egenonis  E pi  [copi 
Trid.  id  extraxi . / 


DOCUMENTO  CCX. 

1254,  20.  Luglio. 

Ex  Buliario  Romano  Laertii  Cherubini 
pag.  129. 

Breve  Innocentii  Papié  W. , quo  dar  [acuitatene  Inquifito- 
ribut  Hieretica  pravitatis  abfolvendi  Crucefignatos 
Cb'c.  exceptit  Ecelino  de  Romano , Mar- 
chiane Pel  avicino  , Ó"  aliii . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  Dileilis  fi- 
liis  fratribus  Ordinis  Predicatorum  Inquifitoribus  he- 
retice  pravitatis  prefentibus , & futuris  in  Lombardia , & 
Marchia  Januenfi , falutem  & Apoftolicam  benedifiionem  . 
Malitia  hujus  temporis  in  diverfis  mundi  partibus , & 
maxime  in  Provincia  Lombardie,  pcrverlorutn  morum  pe- 
perit  corruptelam,  ex  quibus  lethifera  peftis  heretice  pra- 
vitatis abundantius  folito  nolcitur  pulluliate . Ad  extirpa- 
tionem  igitur  ejufdem  peftis  juxta  ofhcii  noftri  debitum 
ex  animo  intendentes,  volumus  adverfus  hujulmodi  ini- 
quitatis  operarios,  qui  madam  catholice  puritatis  fermen- 
to proprie  contagionis  inficiunt , fideles  ut  confurgant  , 
ilentque  nobifeum  prò  Evangelici , quas  profefiì  funt , le- 
gibus  defendendis  , falubribus  adhortationibus  incitari  . 
Quocirca  dilcretioni  vefire  per  Anotlolica  (cripta  dilìridle 
precipiendo  mandamus , in  remiffìones  vobis  peccaminum 
tnjungentes  , quatenus  in  locis  ubi  contra  hereticos  vobis 
inquilitionis  ofticium  eft  commifiiim  , curetis  finguli  op- 
portuna infiantia  , contra  eoldem  hereticos  , eorumque 
(autores , proponete  populis  publice  verbum  Crucis  ; & 
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eos  qui  tadi  zelo  fidei  adextirpandam  pravitatem  eandem 
votum  afTumpferint , crucis  charadere  conficcare . Ut  au- 
tori vobis  de  predicanone  hujufmodi  , & fideli  bus  , qui 
ejufdem  Crucis  ob  hoc  votum  afTumpferint,  copiofe  mer- 
cedi premium  fidelibus , iliam  indulgentiam  , illudque 
Priviltgium  elargimur,  qne  tranfeuntibus  in  Terre  Sande 
lubfìdium,  in  generali  Concilio  conceduntur.  Cum  autenr 
hujuf  modi  Crucis  verbum  per  vos  proponi  contigerit , re- 
laxandi  omnibus  vere  penitentibus  & confeflis,  qui  ad  au- 
diendum  verbum  ipfum  devote  affuerint,  quadraginta  vel 
viginti  dies  de  injundis  penitenriis,  libera  fit  vobis,  & 
fingulis  veli  rum  de  noflra  concefTioue  facultas  . Quod  fi 
forte,  quod  non  credimus,  aliqua Civitas  , Communitas , 
vel  pedona , cujufcumque  conditionis , vel  gradus , huic 
tam  falubri  negotio  fe  opponere , leu  illud  prefumpferit 
aliquatcnus  impedire,  ut  per  vos , vel  peralios  audoritate 
poltra  ad  hoc  deputatos  , vel  in  pofìerum  deputandos,  li- 
bere procedi  non  valeat  in  eodem  ; imo  fi  quicumque  re- 
quifiti  illud  fovere  neglexerint,  & juxta  othcium  & pofTe 
luum  fiudiofe  juvare,  contra  eos  tamquam  defenfores , & 
fiuto; es  hereticorum  , labiato  appellationis  obflaculo , vos 
vel  veflrum  finguli  audoritate  noflra  intrepide  procedatis . 
Contra  quos,  prout  audacia  ipforum  exegerit,  Reges , & 
Principes  Chriflianos , necnon  Crucefignatos , prò  Terre 
Sande  fuccurfu  , curabimus  invocare  ; cum  non  minus  ex- 
pediat , imo  magis,  (idem  in  locis  prope  pofitis,  quam 
procul  diftantibus  defenfare.  Porro  non  folum  1 ncjuifirio— 
nis  vobis  luper  heretica  pravitate  commifTe , fed  & hujuf- 
modi predicarionis  Crucis  oflìcium  in  manibus  veftris  , 
congruis  fautoribus  adjuvetur  , abfolvendi  juxta  formam 
Ecclefie  omnes  qui  contra  pravitatem  hereticam  afTum- 
pferint fignum  Crucis  ab  interdidi,  fulpenfionis , & ex- 
communicationum  fententiis  canonis  , & prefertim  ab  a- 
liis , quas  prò  incendiis  , vel  efliadionibus  Ecclefiarnm  , 
leu  injedione  manuutn  violenta  in  perfonas  Ecclefiaflicas 
incurrerunt,  & aliis  quoque  fententiis  a nobis , velaudo- 
ritate  noflra  gcueraliter  promulgati*  ; nifi  adco  gravis , & 
enorntis  excefTus  fuerit  perfonarum , qucd  ab  his  oporteat 
ablolutionis  beneficiuin  per  Sedem  Apoflolicam  obtineri  . 
Kec  non  & ab  illis  fententiis,  quas  adherendo  & faven- 
do  contra  Ecclefiam  q.  F hI  tìc<»,  (e  rum  prò  Imperatore 
gerenti,  feu  Conrado  nat  . i.is,  vel  ipforum  fautoribus 
incurrerunt.  Fgilino  de  R'nnnis,  Uberto  Matchioni  Pe- 
iavicino  , Marchionibus , Comitibus,  Baronibus  , Capita- 
ueis,  Potellatibus  , Reàtoribuique  Civitatum  atque  loco- 
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rum,  fimilibufque  perfonis,  qui  in  Ecclefias , & perfonas 
Ecclcfiafticas  feva  exercuite  nolcunrur  , aut  eorum  bona 
nequiter  occupate,  duntaxat  exceptis  . Dummodo  afTum- 
pto  Crucis  fignaculo,  votum  huiufmodi , qui  abfoluti  fue- 
rint , erticaciter  profequantur  ; & ipfi  caveant , quod  de 
cetero  contra  Ecclefiam  nunquam  erunt.  Et  tam  abirfis, 
qua m ab  aliis  premifTis , piena  de  daninis  , & injuriis  , 
prò pter  que  excommunicati  nofcuntur  , farisfaflio , vel  fa- 
tisfaciendi  fufticiens  (ecuritas  impendatur . Nec  non  & di- 
fpenfandi  cuni  clericis  fuper  irregularitatibus , quas  cele- 
brando divina  ligati  fententiis  canoniscontraxerunt . Com- 
mutandi  quoque  vota  eorumdem  Crucefignatorum  vover- 
tium,  & votorum  qualitate  penfara:  Terre  fan&e  votis, 
aliifque  perpetuis  , que  commutarionis  non  admittunt  re- 
medium , duntaxat  exceptis.  Concedendi  quoque  Crucefi- 
^natis  eifdem  , quod  tempore  generalis  interdici  poffint 
interete  divinis  otliciis , & Ecclefiaftica  Sacramenta  reci- 
pere  in  locis,  in  quibus  eadem  ex  indulto  Sedis  Apolloli- 
ce  celebrantur . Dummodo  in  premifTis  cafibus , fi  Eccle- 
fiafticis  tenentur  ligati  fententiis,  prius  abfolutionibus  be- 
neficium  affequantur , vobis  & fingulis  veftrum  audorirate 
prefentium , concedimus  facultatem  . 

Datar n Anagnie  ij.  Kalendat  Juhi , Pontificami  no- 
flri  Anno  undecimo . 


DOCUMENTO  CCXI. 

1254.  26.  Luglio. 

Ex  libro  Archivi  Cóis  Tarvifii  fign.  n.  2. 

Albericus  de  Romano  per  Procuratore m proteflatur  coram 
quodam  Epifcopo  a Pontifice  deputato  ad  Jedandas  rei 
Lombardia  , quod  nihil  facere  deberet  in  pnejudicium  i- 
pfius  Alberici.,  Ó"  precipue  circa  Janclionei  illi  fallai  de 
bonis  Ecelini . 

HOC  efl  exemplum  cujufdam  inflnimenti,  cujus  tenor 
talis  eft.  Jn  Chrifii  nomine  , die  Dominico  fexto 
exeuntc  Julio,  prefentibus  dnis  Lecagalli  de  Bonacaufis , & 
Zillioli  de  Coricaci! , & Caflellani  de  Vicecomitibus , & 
Crefini  Notarii  de  Pedraxiis,  & Zanoni  q.  Carlaxari  , 
& aliis  tefiibus  rogatis.  In  Camera  dui  Magiftri  Mai  ti- 
ni 
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ni  Dei  gratia  Epifcopi  ....  ibicpie  ego  Laurentius  nota- 
rius  de  Vallio  procuratorio  nomine  Nobilis  viri  dni  Al- 
brici de  Romano  , ut  patet  per  inflrumentum  publicum 
faZum  manu  Artufi  Peterni  Not.  coram  vobis  diio  Epi- 
fcopo  ....  antediZo,  de  quo  diZum  eft,  quod  commif- 
fum  fuerit  vobis  a dno  Papa,  ut  pacem  & concordiam 
traZare  debeatis  inter  Civitates  & loca,  & homines Lom- 
bardie & Marchie  , & alia  quedam  omnia  ipfum  nego- 
tium  , protelìor,  & dico  nomine  ipfius  Nobilis  Viri , qnod 
cum  illuftris  Rex  dnus  Gullielmus  Romanorum  femper 
Auguflus  dno  Albrico  de  Romano  concefferir  ex  privile- 
gio Tuo,  & ei  adjudicaverit  univerfa  bona  tam  mobilia, 
quam  immobilia,  que  Ecelinus  de  Romano  Dei  & Eccle- 
sie inimicus  videbatur  habere,  & aliunde  poflet  acquire- 
re . Cumque  dnus  Innocentius  Papa  diZam  conceffionem 
& privilegium  in  omnibus , & per  omnia  duxerit  confir- 
nundum  , prò  eo  quod  jam  erat  per  ipfum  dnum  tan- 
tjuam  hereticus  reputatus,  cum  etiam  poft  fententiam  per 
ipfum  Ecclinum  diZus  dnus  Papa  publicede  herefi  damna- 
vit,  illud  idem  privilegium  Regis,  & fuam  confirmatio- 
nem,  & proceflus  exprefle  conlirmaverit , & adjudicaverit , 
prout  per  Regem , & ipfum  prius  faZum  fuerat  ; ut  oc- 
cafione  alicujus  commillionis  , que  fkZa  fit  vobis  a dno 
Papa,  non  faciatis  aliquid  quod  in  prejudicium  , & lefio- 
nem  predici  Nobilis  Viri  dui  Albrici  de  Romano  , vel 
ad  diminutionem  Privilegiorum  , & concetlionum  precfi- 
Zarum  libi  f.iZarum  fpeZare  poiret,  vel  facere  videatur , 
que  privilegia  & conceffioncs , live  eorum  exempla  manu 
publica  roborata , ecce  quod  ollcndo  vobis,  ut  ea  legatis, 
& videatis,  quod  rei  veritas  ita  fe  habet  . Et  fi  contra 
hec  & ipfius  dni  Albrici  aliquod  prejudicium  , vel  grava- 
men  feceritis  , aut  facere  velletis  , quod  non  eli  creden- 
dum , nomine  ipfius  ad  dnum  Papam  in  fcrrptis  appello , 
& ipfum  lub  ejus  protezione  conlliruo.  Qui  vero  diZus 
dnus  Epifcopus  in  continenti  in  prelentia  infrafcripti  di- 
Za  Privilegia  de  verbo  ad  verbnm  vidit  & legit . AZum 
eli  hoc  MCCLIV.  Indizione  duodecima. 

Ego  Bel/inus  q.  Indurititi  diti  Federici  Iniper.  Not.  iis 
preferii ibut  interfuì  , tir  rogatiti  fcnpfì  de  mandato  diili 
dni  Epifcopi , & omnia  Jupraditla  nudivi  , & iute  litri . 
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DOCUMENTO  CCXII. 

1254.  ij.  Agojìo . 

Ex  lib.  Cóis  Tarv.  fign.  n.  2. 

Innocenrius  Papa  TP.  certìorem  facit  Albericum  de  Romano 
fe  non  habere  traElatum  aliquem  cum  Ecelino , & prò - 
mittit  numquam  buie  quamvis  penitenti  reflituturum  bona 
illi  afjignata . 

INnocentius  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fi- 
lio  Nobili  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  & Apo- 
flolicam  benedittionem . Animi  tui  fatagunt  onerare  vir- 
tutem , & devotionis  in  te  violare  conftantiam , qui  tibi 
fuggerunt , vel  in  jxjpuio  publicant , nos  cum  Ezelino  de 
Romano  reconciliarionis  habere  trattatum,  per  quem  ho- 
nori  derogetur  Catholice  fidei , Ecclefie  honeftati , & pro- 
fettibus  devotorum.  Adverte  igitur  fili  aftutias  hominum 
ad  fidelium  fubverfionem  exercentium  modos  fuos,  & a- 
Riiofce  nos  cum  homine  ilio , vel  cum  alio  prò  eo  hujufmo- 
di  non  habere  trattatum,  nec , dante  domino,  habituros, 
& confide  non  dubius  quod  fi  unquam  ille,  quod  vixere- 
dimus , per  condignam  humilitatis  penitentiam  ftuduerit 
aliquam  mifericordiam  promereri  , nunquam  ad  hoc  per 
ineam  clementiam , feu  aliquid  Tue  calliditatis , vel  fimu- 
lationis  ingenium  pervenire  valebit,  ut  aliquatenus  eaque 
tibi  per  nos,  vel  cariflìmum  in  Chrifto  hlium  noftrum 
Wilelmum  Regem  Romanorum  illuftrem  concerta  lunt  , 
vel  in  tuum  commodum  confliruta,  & per  Sedem  Apo- 
fiolicam  confirmata  mutentur  . Que  omnia  prefentium  au- 
ttoritate  decernimus  , nullis  contrariis  conftitutionibus  , 
leu  remiffionibus  non  oblìantibus  , perpetuo  robore  incom- 
mutabiliter  valitura . Super  quo  has  litteras  in  nollre  con- 
fiitutionis,  & policitationis  indicium  tibi  duximus  con- 
cedendas . 

Dati<m  Anagnìe  Idib.  Augufti  Pontificatasi  nofhri  Am- 
no  duodecimo . 
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1254.  21.  Decembre . 

Ex  libro  Cóis  Tarv.  fign.  n.  2. 

Alexander  Papa  IV.  omnia  privilegia  confirmat  ab  Inno- 
centi IP.  <5r  Gulielmo  Romanarum  Rege  Alberico  de  Ro- 
mano conce ffa.  Inde  fpondet  cum  Ecelino  de  pace  non  a- 
gitatum  ìri , <Sr  quamvis  illum  pctnituerit  criminum  , do- 
nationes  omnes  de  boni s ipfiui  vali  turar . 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diletto  fi- 
lio  Nob.  Viro  Albrico  de  Romano  falutem  & Apo- 
flolicam  benediftionem . Fidei  tue  condanna  , qua  Sedis 
Apoflolice  fpecialem , inter  ceteros  Italie  proceres , beni- 
volentiam  meruifli  in  auribus  noftris , publice  per  te  cla- 
mar laudabilibus  operum  tellimoniis , quibus  hattenus  cla- 
ruit , non  patientibus  in  oblivionem  apud  nos  tui  nomi» 
nis  venire  memoriam , quod  felicis  recordationis  Innocen- 
tii  Pape  predecefloris  noflri  ficut  in  Apoftolatus  minifle- 
rio , fic  & in  chariratis  officio  licer  alias  immeriti  l'ucce- 
dentes  in  perfequendo  condigne  gratie  premi»,  merita de- 
votorum  ipfius  proponimus  equare  virtutem , & propoli- 
rum  adimplere.  Non  enim  lacere  nos  pofTiint  iatture  mul- 
tiplices,  & preflure,  quas  tu,  & Tervifina  Civitas  tuo 
commifTa  regimini  propter  Deum  cum  Ecclefia  ab  ipfius 
adverfariis  longo  tempore  ufque  ad  amifTtonem  bonorum , 
& ufque  ad  vite  difcrimina  pertulifli . Star  aditine  anteo- 
culos  noftros , quod  tu  malitiam  fraterne  impietatis  ab- 
horrens , hollem  ei  te  confìituere , calcato  nature  federe  , 
decrevifli  ; quem  Deo,  & ipfius  fponfe,  Catholice  vide- 
licet  Ecclefie , fecit  operum  fuorum  perverfiras  inimicum . 
Certus  ergo , fili , quod  merita  tua  apud  nos  habentur  li- 
bro illabilis  memoiie  commendata  , age  conllanter  , nec 
in  bonorum  tuorum  perfeverantia  fatigeris , ftiens  quod 
ad  relevandum  ffatum  tuum  , & Civitaiis  preditte,  alio- 
rumque  Marchie  Tarvifine  fidelium  intendimus  in  brevi , 
favente  domino,  intendere  fludiole,  ut  laniori  confido  co- 
gatnr  acquiefcere  pertinacia  malignorum,  & devotorum 
perfifier.tia  opportuno  confido  cor.vaiefcat  . Nos  autem 
cum  Ezelino  de  Romano , quem  tanquam  hereticum  olim 
julìum  Ecclefie  judicium  reprobavit,  nullum  reconciliatio- 
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nis  intendimns  movere  trailatum,  per  quem  flatus  Carho- 
lice  Fidei , & publice  falutis  utilitas  lederetur  . Quod  fi 
aliquando  forfan  poflìbile  fuerit  eum  condigne  penitentie 
remedio  alinuam  veniam  promereri , nullum  ex  hoc  volu- 
mus  conceflionibus  a carilTìmo  in  Chriflo  filio  noflroWi- 
lelmo  Rege  Romanorum  illuflre  de  bonis  ejufdem  E zeli- 
vi tibi  factis , & per  fedem  Apoftolicam  confirmatis  pre- 
judicium  generari,  quin  potius  eas,  quas  ratas,  & gratas 
habentes  auiloritate  apoflolica  confirmamus  , & prefentis 
fcripti  patrocinio  communimus , decernimus , non  obllan- 
te  reconciliatione  qualibet,  fi  quam  ab  Ecplefia  eum  ob- 
tinere  contigerit,  perpetuo  robore  valituras . Nulli  ergo 
omnino  hominura  liceat  hanc  paginam  noflre  confirmatio- 
nis,  & conllitutionis  infringere  , vel  ei  aufu  temerario 
contraire  . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prefumpferit  , 
indignationem  Omnipotentis  Dei , & Beatorum  Petri , & 
Pauli  Apoftolorum  ejus  fe  noverit  incurfurum . 

Datum  Neapoli  XI,  Kal.  J amuri  i Pontificata*  noflri 
Anno  primo. 


DOCUMENTO  CCXIV. 

1255.  2f.  Gennaro. 

Ex  Archi vo  S.  Nazarii  Verona: , 

Bonifaciat  Abbai  S.  Nazarii  etpulfut  a Monajìerio  & 

| C ivirate  Verona  ab  Ecelino  de  Romano  vendit  me- 

die tal em  Cariavi  in  Territorio 
Veronenfi  . 

IN  nomine  Dni  noflri  Jefu  Chrifli  amen  . Die  lune  re- 
primo exeunte  Januario  in  prefentia  DD.  Philippi  Vi- 
carii  Ven.  Epifcopi  Mantuani , Bonaventure  de  Muftis , 
Guilielmi  de  Poralie  de  Verona,  Federici  de  Seratico,  & 
Joanini  de  Cofino  de  Sanilo  Martino  tellibus  rogatis  . 
Diius  Bonifacius  Dei  grada  Abbas  Monaflerii  fanitorum 

Nazarii  & Celli  de  Verona  &c vice  & nomine 

ipfius  Monaflerii  & prò  ipfo  Monaflerio  per  le  luofque 
fucceflòres  invertivit  dnos  Girardum  , Zordanum  , Tama- 
gninum  , & Ottonem  fratres  uno  alteri  fuccedenti  prò  eis  , 
& eorum  heredibus  in  perpetuo  ad  meliorandum  & non 
deteriorandum  de  duabus  partibus  prò  indivilo  Terre  & 
Star.  Ecel.  Tom.  III.  A a Ter- 
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Territori!  & Curie  & didriétus  Curiani  de  Diftriflu  Ve- 

ronenli  cum  omnibus  honoribus  &c Et  ipfe  diius 

Abbas  dixit  & proredatus  & confedus  fuit  quod  omnia 
& finquh  fupradifta  fpeZant  ad  commodum  & utilitatem 
Monaderii  antediZi  , & quod  predica  pecunia  ed  verfa 
in  utilitatem  predici  dnt  Abbatis , & fpecialirer  in  fotni- 
nidrando  fibi  necedaria  vite  fue , cum  idem  diius  Abbas 
fit  expulfus  de  diZo  Monaderio  & Civitate  & diflriZu 
Veronenfi  prò  libertate  SanZe  Ecclefie  Romane  per  Ze- 
linum  de  Romano  , & ejus  partem  , & fautores  inimicos  di- 
ète l'anZe  Ecclefie  Romane  , & cum  nullam  utilitatem 
nec  comrr.odum  poflit  habere  nec  confequi  de  diZo  Mo- 
naderio , feu  bonis  & rebus,  fruì; i bus  , redditibus,  & pof- 
l'efTionibus  ejuldem  Monalierii  proprer  difcordiam  , que 
ed  inter  diZam  Ecclefiam  SanZam  Romanam  , & ejus 
amicos  & Ztlinum  de  Romano  & ejus  partem  & fauto- 
res , & non  habeat , nec  habere  polfit  aliunde  de  quo  fibi 
necedaria  vite  valear  miniltrare  , nec  habuerit  jam  funt 
dundecim  anni  elapfi  & plus,  & renuntiavit  diZus  diius 
Abbas  vice  & nomine  iplius  Monaderii,  & prò  ipfo  Mo- 
naderio, omni  fuo  juri  & leeum  auxilio  prò  quo  tempo- 
re antcdiZum  Monaderium  poffit  le  tueri  a prediZis  de 
jure  vel  de  faZo,  & jus  compofiturum  per  paZum  ex- 
predum  remifit . De  his  autem  plura  indrumenta  in  uno 
tenore  per  me  notarium  voluntate  partium  funt  fcripta 
&c.  (*). 

Publicatum  ed  hoc  in  domo  Ecclefie  fanZe  Marie  Ma- 
tris  dni  de  Mantua  Millef.  ducentef.  quinquaf.  quinto  Indi- 
zione terciadecima . 

Fgo  Bona~onta  filini  (Ini  Joannis  J nateli  de  Intravi- 
sto Sacri  Pai. mi  notariu t hit  interini  , & rogatili  fcripfi . 
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C * ) Documentimi  hoc  Biancotiniuj  integrimi  cxhibuit  in  Tom. 
V.  Far.  li.  Ecclefurum  Veronenfium  ptg.  84. 
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1255.  2 6.  Febbraro  . 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincenti*  . 

Ecelìnui  emit  duai  peciat  terra  in  diflribiu  Vicentino . 
Carta  rogata  Vincencia  apud  domum 
merlatam  dicli  Ece/ini . 

ANno  dni  millelìmo  ducentefimo  qninquagefimo  quinto 
Ind.  tercia  decima,  die  Veneris  tercio  exeunte  Fe- 
bruarii  Vincendo  intus  a porta  de  portanova  apud  domum 

merlatam  dfii  Ecerini  de  Romano , prefentibus  &c 

Ibique  prò  predo  triginta  novem  librarum  & de-' 

cem  odo  foldorum  den.  Ver.  quod  precium  & quos  de- 
narios  Gerardinus  Gislardi  de  porta  Sdi  Felicis  procura- 
tor  Johannis  Fantuini  , ut  in  indumento  procuratorio 
confedo  per  Paulum  Trentinum  notarium  continetur  pro- 
curatorio nomine  prò  ipfo  Johanne  Fantuini  confeffus  fuit 
recepiffe,  & libi  folutum  & folutos  fuilfe  a dno  Barrho- 
lomeo  Broxi  de  Fonte  procuratore  dni  Ecerini  de  Roma- 
no procuratorio  nomine  prò  ipfo  dno  Ecerino  dante  & 
folvente  de  pecunia  ipfius  dni  Ecerini  recipienti  de  dua- 
bns  peciis  terre  fitis  in  diftridu  Vincentino  in  pertinen- 
ciis  de  monte  vitale  &c.  . . . 

Ego  Girardimtt  Michaelit  Graciani  Imperi  al  li  nota- 
ritis  omnibus  prediSis  interfui , & rogatiti  hec  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCXVI. 

1255.  20.  Marzo. 

Ex  libro  Archivi  Communis  Tarvifxi  fign.  num.  2. 

Alexander  Papa  IV.  confirmat  Alberico  de  Romano  omnet 
concejjiones  faBas  eidem  ab  Innoc.  IV. , a PVilelmo 
Rom.  Rege  & ab  ipfo  de  bor.is  E celiai . 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diledo  fi- 
lio  nobili  Viro  Albrico  de  Romano  nolìro  & fc'ccle- 
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fie  Romane  devoto  falutem  & Aportolicam  benedidio- 
nem . Exigentibus  tue  devotionis  meritis  votis  tuis  liberi- 
ter  annuimus  , & in  his  que  digne  depofcis , nos  tibi  be- 
nevolos  exhibemus.  Petitio  lìquidem  Nobilitatis  tue  no- 
bis  exhibita  continebat , quod  felicis  recordationis  Inno- 
centius  Papa  predeceffor  norter  F zelinum  de  Romano , 
quod  de  fide  catholica  male  fentiret , habens  certa  ratione 
lufpedum,  eumque,  qui  pluries  citatus  legitime  ut  con>- 
pareret  propter  hoc  perfonaliter  coram  ipfo  venire  con- 
templi! , tanquam  hereticum  reputans  , ac  illum  promul- 
gati adverfus  Hereticos  fandionibus  fubjacere  decernens , 
tibi  univerfa  bona  EztUni  adjudicavit  ejufdem  . Cumque 
cariflimus  in  Chrifto  filius  norter  Wilelmus  Rex  Roma- 
norum  illullris  propter  premiffa , & quia  idem  Ezilinus 
fibi  obrtinata  rebellare  perfidia  prefumebat,  diligenter  at- 
tendens,  ipfum  Cartris , villis,  terris , pofTeffionibus , ju- 
rifdidionibus , valTalis , mancipiis,  & eorum  peculiis,  ac 
univerfis  bonis  fuis  regali  audoritate  privaffet  omnino  , 
cumque  in  amirtione  itlorum  eadein  audoritate  damnalfet , 
tibi  nec  adjudicans  univerfa , & ad  te  cum  omni  plenitu- 
dine juris  pertinere  decernens , didìus  predeceffor  quod  per 
Regem  ipfum  fuper  hoc  fadum  extitit , per  fuas  litteras 
confirmavit . Procelfu  vero  temporis  cum  idem  Predeceffor 
memoratum  Ezflinum , ficut  manifertum  hereticum  fen- 
tentialiter  judicans  , ipfum  excommunicatum  , & anatema- 
tizatum  cum  dampnatis  hereticis  deputatici , afcripta  illis 
damnationis  rtipendia  rccepturum , tandem  ad  tuas  preces 
predidos  procelfus  prefati  Regis , & fuos  robur  obtinere 
decernens  perpetue  firmitatis , & tibi  denuo  ipfius  Ezeli - 
•ni  Villas,  & omnia  fupradida  ex  abundantis  cautele  rtu- 
dio  conferens,  & adjudicans,  ea  tibi  alias  collata  & adju- 
dicata  audoritate  aportolica confirmavit,  mirandi  & appre- 
hendendi  corporalem  poflertionem  omnium  predidorum 
per  te,  vel  alios  audoritate,  contrariis  conrtirutionibus 
Canonicis  , vel  Civilibus  nequaquam  cblìantibus  , tibi 
concedens  plenam , & liberam  poteftatem  . Nos  itaque 
tue  fincetitatis  precibus  inclinati  , ea  omnia  que  idem 
Predeceffor,  ac  etiam  Rex  prefatus  fuper  premiflìs  fcce- 
runt , confi  ituernnr,  decreverunt , & adjudicaverunt , rata, 
& firma  habentes  ; ipfa  de  Fratrum  nollrorum  Confilio , 
audoritate  Aportolica  confi rinamus  , & prefentis  fcripti 
patrocinio  communimus . Tenorem  autein  litteratum  fum- 
ptum  de  Reeerto  didi  Predecefforis  putius  exprimentiuin 
luos,  & ejuldem  Reqis  procelfus  fuper  his  litrcris  de  ver- 
bo ad  verbum  prefentibus  feciraus  annotari . Qui  talis  eli , 
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Innocentlus  Epifcopus  &c.  ( S equi  tur  Bulla  Innocenti!  1. V. 
dat.  An.  MCCLll.  Vili,  ldus  Maji  , qu.e  legitur  fub 
num.  CCI.  ) . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat 
hanc  paginain  noflre  confirmationis  infringere , vel  ei  au- 
fu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  attem- 
ptare  prefumferit  , indignationem  Omnipotentis  Dei  , 
& Beatorum  Petri  & Pauli  Apolìolorum  ejus  fe  noverit 
incurfurum . 

Datum  Neapoli  15.  Kal.  Aprili : Pontificata  noflrè 
anno  primo . 


DOCUMENTO  CCXVII. 

1255.  il.  Febbraro  . 

Ex  lib.  Archivi  Cóis  Tarv.  fign.  n.  2. 

Alberìcus  de  Romano  Procuratorem  eligit  Alexandrum  de 
Rejfio  ut  Pontifici  protefletur  fc  non  confenfurum 
invninutionem  aliquam  de  bonis  Ecetini 
ftbi  aàjudicatis . 


HOc  e fi  exemplum  cujufdam  inftrumenti  cujus  tenor 
talis  eft.  Anno  dni  MCCLV.  Ind.  XIII.  die  Jovis 
undecima  intrante  Februario  in  prefentia  dni  Guidotis  de 
Guidotis , dni  Artufini  de  Aynardis,  dni  Philippi  Carda- 
fini & aliorum  . Dnus  Albricui  de  Romano  metuens  pre- 
cipue infidias , fraudes , fallacias , calliditates  , & verfutias 
nefandi,  icelefiiflìmi , & crudelifTìmi  Eccelini  de  Romano 
heretici  manifefli  & aliorum  ad  pleniilimam  & falubrem 
cautelam  futurorum  fecit , & confiituit  diium  Alexandrum 
de  Rexio  judicem  abfentem  fuum  procuratorem  , & nun- 
cium  fpecialem  ad  protefiandum  , & dicendum  coram  fan- 
Ziflimo  Patre  dno  Alexandro  fummo  Pontifice,  quod  fi 
quod  inftrumentum  , vel  carta,  vel  epifiola  ejus  figlilo 
proprio  roborata , vel  procurator  vel  nuncius  aliquis  ap- 
parerei , vel  apparuiflet  coram  prefato  fummo  Pontifice  , 
vel  coram  dno  Guilielmo  Romanorum  Rege  illufiri,  vel 
eorum  legatis,  vel  delegatis,  in  quibus  contineretur , vel 
diceretur , vel  diflum  fuifiet , quod  ipfe  dnus  Albricus  per 
fe,  vel  per  alium  confentiret , vel  confenfifTet  in  preteri- 
tum , vel  confentiret  modo  aliquo  in  futurum  alicui  dimi- 
nutioni  vel  detrazioni  de  datis  , adjudicationibus  , con- 
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ceflìonibus,  & afTìgnationibus , & privilegio  ei  faflis,  & 
faciendis  a prefato  Romanorum  Rege  de  bonis , juribus  , 
& rationibus  predici  abominabilis  Eccelini  , ficut  vere  & 
manifelle  judicate  a felicis  recordationis  dno  Jnnocentio 
IV.  fummo  Pontifice , & confirmatis,  & innovato  a pre- 
fatis  fummis  Pontificibus , & iterum  innovatis  a predico 
dno  Alexandro  fummo  Pontifice  , & diìo  Guglielmo  Re- 
ge , in  quibus  contineretur  vel  diceretur , quod  ipie  diius 
Albricut  de  Romano  per  fe  , vel  per  alium  fuiiTet  , vel 
efl'et , vel  nunc , vel  in  futurum  in  aliquo  traélatu , alicu- 
jus  compofitionis , vel  concordio  cum  predico  Ecce/ino  vel 
aliis  , quod  omnia  illa  inllrumenta,  diai  Procuratores , & 
Nuncii  efient  omnino  falfi  , & tanquain  falfis  & filfariis 
nulla  eflet  fides  in  aliquo  adhibenda  . Promifit  infuper 
ipfe  dnus  Albricut  fe  hrmum  & ratum  habere  quicquid 
dnflus  Procurator  in  prediilis  duxerit  faciendum  . Aétun» 
in  Camino  domus  S.  Marie  Cruciferorum  de  Venetiis . 

Ego  Artufius  Pitrineus  Sacri  Imperatori  F.  Notarius 
interfui  & fcripfì . 


DOCUMENTO  CCXV1II. 

1255.  16.  Marzo, 

Ex  eodem  Archivo . 

Sequitur  Carta  Protejlationit  vigore  p raditi  Mandati 
coram  Pontifice  in  Conciflorio  , 

HOc  eli  exemplum  cujufdam  inftrumenti  cujus  tenor 
talis  eft . In  nomine  dui  MCCLV.  fextodecimo  die 
intrante  menfe  martii , Ind.  XIII.  in  prefentia  mei  Gui- 
doni Parnenfis  Not.  & teflium  fupraferiptorum , Alexan- 
der de  Rexio  Judex  Civis  Tervifinus  exilìens  coram  dito 
Alexandro  Papa  IV.  fedente  in  Confiflorio  publico  cuin 
Cardinalibus  fuis , videlicet  Venerabili  l'aire  dno  Stepha* 
no  Epilcopo  Prenelìino , dno  Joanne  titulo  S.  Laurencii 
in  Lucina,  Probo  Cardinali,  dno  Ugone  titulo  S.  Sabi- 
ne, presbitero  Cardinali,  dno  Ottaviano  S.  Marie  invia 
lata  Diacono  Cardinali , duo  Emilio  S.  Eulìachii  Diaco- 
no Cardinali , diìo  Orobono  S.  Adriani  Diacono  Cardina- 
li ; procuratorio  nomine  dni  Atbrici  de  Romano  ita  di- 
xit  Sanile  Pater,  oportet  me  de  mandato  dni  mei  dni 
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Albrici  de  Romano  cor.am  vobis , & fratribus  veftris  prc- 
ponere  quedarn  verba , que  talia  funi . Dnus  méus  coqno- 
vit  fàllacias , & verfucias  , ac  ca.liidii.ites  E-jiint  de  Ro- 
mano , & quando  non  pofTet  fe  adjuvare  per  direttati! 
viam  apud  vos , quia  po.'fe  non  debet,  per  ali  quod  tnne- 
nium  & falfitatem  a vobis,  vel  ab  abquibus  ex  fiatribus 
veltris  conaretur  arripere  confequendum  , propter  que  ti- 
mens  ipfms  inalitias , & iniquitates , ita  dixit , Se  me 
facit  dicere  procuratorio  nomine  ipfius  coram  vobis  , & 
dittis  Cardinalibus  protellor  &dico,  qu  id  nunquam  fuir, 
nec  eft,  nec  erit,  nec  efll*  potcric  in  aliquo  trattato  vel 
federe  pacis  , aut  alicuju»  concordie  cum  ipfo  Ezttino  , 
vel  aliquo  prò  eo . Preterea  quod  non  confentit , nec  con- 
fentiit , nec  unquam  confentiet , quod  aliquid  ti  it , quod 
fpettet  ad  detrattionem  , vel  diminutionem  Privi’enouitn 
concefTorum  Dito  meo  predillo  de  bonis  ditti  E?. ‘/ini  per 
felicis  recordationis  dnum  Innocentium  Papatn  IV'.,  & 
item  per  dnum  Gulielmum  Regem  Romanorum  PUtdrem 
confirmatorum  per  dnum  Innocentium  memoratoli;  . Si 
vero  aliquis  apparerei , qui  fe  diceret  vel  monliraret  min- 
cium  vel  procuratorem  , aut  litera  quelibet  oflpndcretur  , 
vel  epiflola  figillata  figillo  dni  mei  jam  ditti  coram  vo- 
bis, vel  aliquo  Cardinalium , vel  quolibet  alio,  aut  co- 
ram dno  Gulielmo  Re^e  Romanorum  preditto , per  quem 
Procurqtorem  vel  nuncium , feu  Epidolam  aut  iitreram 
diceret,  vel  ollenderet,  quod  dittus  dnus  méus  fecilfet  , 
vel  fieri  fecilfet , five  trattafl’et  ulterius  ditturus  vel  fa- 
tturus,  five  trattaturus  eflet  per  fe,  vel  alium  aliquid  fu- 
per  predittis,  vel  aliquo  predittorucn , protellor  iplms  no- 
mine j quod  ille  nuncius  , procurator,  Epillola,  littera , 
& quicquid  ali ud  fit,  fallì  funt  omnes  , & omnia  falla  & 
tanquam  fallarias,  & falfis  nulla  lit  fides  penitus  adhiben- 
da . Et  rogo  hunc  Tabelionem  , qued  ex  hoc  faciat  imhi 
publicum  inllrumentum . Attum  Ne.ipoli  prefentibus  Ve- 
nerabili Patre  Epifcopo  Motonenfi , Nob.  Viro  duo  Ber- 
tnolino  Tavenerio  Potedate  Neapolinno  , dno  Egidio 
Magidro  odiario  dni  Pape  , Fratre  Jacobo  ejufd.m  dni 
odiario,  & darre  Merulo  jam  ditti  dni  Cubiculario,  & 
aliis  pluribus  nobilibus  Viris  . 

Ego  Enttdo  Parmen  Sacrof.  Roman.  Ecclefit  aufJnrftase 
notariali  predibìis  omnibus  interfui , <J  rogatiti  Jtripji , 
pubi  itavi  voc.it  us  . 
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DOCUMENTO  CCXIX. 

1255.  in  Aprite. 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  ejufdem  tenoris  cor  am  Odone  Epifcop 0 
Tufculancnfi . 

ITem  eodem  anno  XI.  die  infrante  menfe  Aprili  pre- 
fentibus  dno  Evaltero  Presbitero  Ecclefie  de  centum 
puteis  Capellano  Venerabilis  Patris  diti  Epifcopi  Tufcu- 
lanenfis,  Fratre  Lamberto  Procuratore  Templariorum  , & 
eorum  ordine,  Abbate  Sergio  Giudarzo  de  Neapoli  roga- 
tis  ad  hoc , & fpecialiter  vocatis  ; Alexander  de  Rexio 
prediélus  procuratorio  nomine  Nob.  Viri  diti  Albrici  de 
Romano  predirti,  fimilem  proteftationem  fecit  fub  ejuf- 
dem verbis,  & eodem  ordine  coram  Venerabili  Patredno 
Odone  Episcopo  Tufculanenfi . Aflunt  in  Hofpitio  predi- 
ali diti  Epifcopi  Tufcul. 

Ego  Enudo  Parmen  Sacrofi  Rom.  Ecclefie  auEloritate 
Not.  predidii  interfui , & rogatiti  Icripfi , & publicavi 
vocatus  . 


DOCUMENTO  CCXX. 

1255.  in  Aprite. 

Ex  eodem  Archivo. 

Carta  ejufdem  tenorit  coram  Joanne  SanBi  Nicolai  in 
Carcere  Tulliana  Cardinali . 

ITem  eodem  anno  XI.  die  infrante  menfe  Aprili,  pre- 
fentibus  Fratre  Conflantino  de  Cedine  Fratrum  Mino 
rum  Capellano  dni  Joannis  S.  Nicolai  in  Carcere  Tullia- 
na, dnoTheodofio  deCothonio  dui  Pape. Capellano Ma- 
giaro Martheo  Rubeo  ejus  dni  Innocenti!  Cardinali  Ne- 
poti , & dni  Pape  Capellani  teflibus  rogatis , & ad  hoc 
fpecialiter  convocati . Alexander  de  Rexio  prediélus  pro- 
curatorio nomine  Nob.  Viri  di'ti  Albrici  de  Romano  pre- 
disi 
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dilli  fimilem  proteflationem  fecit  fub  eifdem  verbis  , & 
eodem  ordine  coram  diiojoanne  S.  Nicolai  in  carcere  Tul- 
liana Cardinali  predillo.  Alluna  in  Hofpitio  predilli  dni 
Joannis . 

Ego  Enudo  Parmen  Sacro/.  Rom.  Ecclefie  auBoritate 
Not.  prediBis  omnibus  interfui , drogata:  fcripfi , Ór  pu- 
tiscavi vocatus. 


DOCUMENTO  CCXXI. 

tajj.  28.  Maggio.  ■ 

Ex  Schedi*  dni  BalthafTaris  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo. 

Pronti flio  Egnonis  Epifcopi  Tridentini  dandi  dnis  de  Caflro- 
barco  Caflelcomum  foto  tempore  viti  Ecelini  de  Romano  , 
Ór  Caflrum  Seravalli  ad  defenfam  contra  Ecelinum  , Ór 
dito  Pellegrino  de  Befeno  G a fluidi  am  Befeni . 

Die  Veneris  quarto  exeunte  Majo . In  Burgo  Archi. 

in  Camara  Ecclefie  dilli  Burgi  . Prefentibus  Dnis 
Olurado  Prepofito  S.  Michaelis . Bonifacio  q.  Mathei 
Notarii  Canonico  Tridentino  . Arnoldo  Notano  ejus 
fratre  Teflibus,  & aliis . Ibi  Dns  Egno,  Dei  gratiaEpi- 
fcopus  Tridentinus  , volens  fuper  melioramento  & fìar 
tu  Epifcopatus  fui  Trid.  providere,  plana  & fpontanea  vo- 
luntate  promifit  &c,  quod  faciet  & aftirmabit , quod  Dni 
Aldrigetus  & fratres  de  Caflelbarco  habeant  & teneant 
CaOelcornum  cum  omnibus  redditibus  Cartellarne  ipfìus 
Caftri  toto  tempore  vite  Ezelini  de  Romano  &c.  Et 
eciam  quod  dabit  ipfis  Caflrum  Seravalli  adFeudumquod 
edifican  faciunt  contra  Ezelinum  de  Roman  &c.  ltem 
quod  dabit  & concedet  Dito  Pelegrino  de  Befeno  toto 
tempore  vite  fue  Gaflaldiam  Befeni  &c.  (*) . 

Anno  Domini  MCCLV.  IndiB.  XIII. 


DO- 


C * 5 Documtntum  ioe  fuit  ttiam  tditum  a Patte  Boritili  dtfuM- 
ptum  ex  autografi*  Tabularti  Kpiftopatus  Tridentini . 
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DOCUMENTO  CCXXII. 

U55.  15.  Giugno. 

Ex  authentico,  quod  extat  in  Codice  Wangiano 
fol.  ili.  & apud  P.  Bonelli 
Voi.  II. 

lnveftitura  Dni  Egnonis  Epifcopì  Tridentini  data  Udalrico 
a Ponte,  tempore  quo  Eceiinui  de  Romano  infefla- 
bat  Ecclefìam  Tridentinam . 

IN  Chrifti  nomine . Amen . Die  Veneris  vigefimo  quar- 
to Februarii  Tridenti  in  Epifcopali  Palatio.  Prefenti- 
bus  Rev.  viro  Dno  Fratre  Petro  Abbate  Sanili  Laurentii 
prope  Tridentum  , Diio  Nicolao  Quirino  Pleb.ino  Eccle- 
fie Sanili  Baffi  Caflellenfis  Diocefis , & Martino  de  Emo- 
nia Familiaribus  Dni  Epifcopi  infrafcrìpri  teflibus , & a- 
liis  rogatis  & vocatis . Coram  Venerabili  Patre  Dfio  Bar- 
tolomeo Dei  gratia  Epifcopo  Tridentino  conflitutus  D. 
Martinus  filius  q.  D.  Udalrici  de  Ponte  nati  q.  Adel- 
preti  de  Cimono  Ci  vis  Tridenti  , fupplicavit  humiliter 
& requifivit  inflanter , ut  ipfe  eum  de  Feodo  , quod  te- 
net  ab  Epifcopatu  & Ecdelìa  Tridentina  legitime  invelli- 
ret  , offerens  fe  paratum  de  Feodo  ipfo  inveflituram  re- 
cipere,  ac  eidem  tanquam  Domino  Tuo  preflare  fidelitatis 
debitum  juramentum , ad  notificationem  juris  fui , produ- 
cens  & porrigens  ipfi  Dno  Epilcopo  quoddam  publicum 
Inllrumentum  , cujus  tenor  fequitur  in  liec  verba  . Anno 
Domini  Millelimo  ducent.  quinquagelìmo  quinto  IndiCìio- 
v ne  tertiadecima  die  Martis  decimoquinto  intrante  Junio  . 

Tridenti  in  domo  que  fuit  Dni  Sodegerii  de  Tito  quon- 
v dam  Poteflatis  Tridenti.  Prefentibus  DD.  Johanne  , Ec- 

celino  judicibus,  Bonifacio,  Arnoldo  fratribus  filiis  q. 
Mathei  Notarii , & aliis  teflibus  rogatis  ad  hec  . Ibique 
D.  Egnus  Dei  gratia  Ven.  Epifcopus  Tridentinus  confiae- 
rans  in  quantis  neceffitatibus  & periculis  fit  implicatus 
ipfe  & Epifcopatus  Ecclefie  Tridentine  propter  guerram , 
quam  ei  facit  affidue  potens  Ecelinus  de  Romano,  & qua- 
liter  in  minori  detrimento  fui  Epifcopatus,  & Ecclefie 
prelibate  potfet  dcnarios  acquirere  de  quibus  pofTet  Calìra 
munire,  Balifirarios  confòlidare , & alias  multas  necefla- 
rias  expenlas  tacere  in  diéla  Guerra.  Videns  eciam  & at- 

ten- 
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tendens  utilius  effe  (ibi  & Ecclefie  Tridentine  & fao  Epi- 

Icopatui  de  rebus  ipfius  Epifcopatus,  & Ecclefie  predice  ì 

Locationes  facere  , in  Emphiteofim  dare  , quam  ipfas 
prorfus  alienare . Et  cunj  alias  non  habeat  unde  guerram 
predidam  fuflirtere,  nifi  fuper  bonis  Epifcopatus  ? nomi- 
ne locationis  in  perpetuum  ad  ufum  & confuetudinem  do- 
morum  Merchati  Tridenti  inveftivit  Udalricum  de  Ponte 
filium  q.  Adelpreti  de  Cimono  in  fe  fuofque  heredes  no- 
minatim  de  Muta  Pontis  Athicis  de  Tridento,  accipiendo 
didus  Udalricus  tantum  unum  denarium  prò  qualibet  be- 
flia , & quatuor  denarios  prò  qualibet  Toma , & de  equo 
vacuo  fine  fella  duos  denarios  , & de  quolibet  plaultro 

fuatuor  denarios  omnibus  tranfeuntibus  per  dicium  pontem. 

ixceptis  Civibus  Tridenti,  & de  Ripa  , & de  Arcu  , 

& de  Supramonte,  dando  ipfi  homines  dido  Udalrico  afll- 
des,  fecundum  quod  facere  tenentur  eo  modo,  ut  hinc  in 
antea  diflus  Udalricus  & ejus  heredes,  aut  cui  dederit, 
habere,  & tenere  debeat  didam  Mutam  cum  omnibus  fuis 
juribus , rationibus , & adionibus  , cum  introiti!  & exitu 
i'uperioribus  & inferioribus,  intus  & extra  in  integrerò  per- 
tinentibus  dide  Mute.  Ita  quod  didus  Udalricus  & fui 
heredes  aut  cui  dederit  diclam  Mutam,  pofTint  vendere,  do- 
nare, prò  anima  judicare,  impignorare , obligare,  & deinde 
quicquid  velit  facere  faciir  fine  ulta  contradidione  vel  mo- 
leflatione  didi  L>ni  Epifcopi  & fuormn  Succeflorum  . 

Dando  & folvendo  didus  Udalricus  vel  ejus  heredes  omni 
anno  aflidum  in  fello  Sancii  Michaelis  decem  libras  Ve- 
ronenfes  ipfi  Diro  Epifcopo  vel  luis  Succelforibus  prò  E- 
pifcopatu  Tridenti,  & li  didus  Udalricus  , vel  ejus  he- 
redes non  folverint  didurn  afhdum  omni  anno  , ut  di- 
dum  eli  fuperius,  induplari  debet,  & fi  flcterit  per  tres 
annos , quod  non  folverit  didum  aflidum.  ab  omni  fuo 
jure  cadere  debet . Et  fi  diius  Udalricus  vel  ejus  heredes 
in  aliquo  tempore  vellent  vendere  fuum  jus,  primo  denun- 
ciare teneantur  ipfi  Dno  Epifcopo,  vel  fuis  Succefibribus, 

& eis  prò  viginti  foiidis  Veronenfibus  minus  dare  tenean- 
tur, quam  eis  perfonis  fi  emere  voluerint.  Et  fi  emere 
noluerint  ex  quo  eis  denunciatum  fuerit  infra  quindecim 
dies , tunc  vendant  alii  cui  velint,  exceptis  perfonis  fidum 
impedientibus,  dando  didus  Udalricus,  vel  ejus  heredes  u- 
nam  libraio  piperis  prò  nova  confirmatione  in  emprorem 
qui  emerit.  Promifit  infuper  didus  Dnus  Epifcopus  prò 
le  & fuis  Succelforibus  fub  obligatione  bonorum  Epifcopa- 
tus Tridenti  ipfi  Udalrico,  & fuis  hercdibus  didam  Locatio- 
pem  integre  defendere,  & guarentare,  & expedire  ab  o- 
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inni  impedienti  perfona  quocunque  modo  fibi  Condudori 
impediretur  in  penam  dupli  totius  dampni  & difpendii, 
in  quod  didus  Udalricus  vel  ejus  heredes  devenerit  ; tem- 
pus  evidionis  extimare  reficiendi  in  conGmili  loco  vel 
lub  extimacione  bonorum  hominum,  & per  eum  fepoflì- 
dere  manifeftavit , & ejus  interdido  definet  poflidere  uti- 
le dominium,  dando  ei  licentiam  feu  audoritatem  intran- 
di  tenutam  & corporalem  pofTeflionem  fuprafcripre  Loca- 
tionis . Pro  qua  vero  Locacione  didus  dominus  Epifcopus 
confeffus  & contentus  fuit  fe  accepiffe  prò  intratica  a di- 
do Udalrico  centum  & triginta  librns  Veronenfes,  quas 
quidem  centum  & triginta  libras  Veronenfes  prenomina- 
tus  Dnus  Epifcopus  confeffus  & contentus  fuit  fe  habuif- 
fe  & expendifTe  in  utilitatem  Ecdefìe  Tridentine,  videlicet 
prò  folvendis  expenfis  cuOodum  in  Callimperg  , & in  Ca- 
drò Silve,  & Callro  Veteri , & prò  folvendis  Baleftrariis  , 
& militibns  contra  D.  Ecelinum  de  Romano  ad  defenlìo- 
nem  Civitatis,  & Territorii  Tridentini,  renuncians  pre- 
didus  Epifcopus  exceptioni  non  date , & numerate  & ac- 
cepte  pecunie . Et  inluper  didus  Dnus  Epifcopus  inverti- 
vi! didum  Udalricum  in  fe  fuofque  heredes  ad  redum 
Feodum  de  ornili  & toto  eo  quod  dida  Muta  valeret  ul- 
tra didum  aftidum  & pretium  & dacium  prò  intratica  , 
eo  modo  ut  hinc  in  antea  didus  Udalricus , & ejus  he- 
redes didum  feodum  cum  omni  melioramento  & profìcuo 
dide  Locationis  habere  & tenere  debeat  ad  redum  & ho- 
norabile  feodum,  defendere,  & guarentare  fecundum  mo- 
relli & confuetudinem  redi  fendi  fub  obligatione  bono- 
rum Epifcdpatus  . Et  dedit  fibi  licenciam  Ina  audoritate 
apprehendendi  tenutam  & corporalem  poffertìonem  de  pre- 
dillo feudo.  Juravit  quoque  didus  Udalricus  fìdelitatem 
dido  Dno  Epifcopo  tanquam  Vafallus  fuo  Dno  contra  o- 
mnem  hominem  exceptis  anterioribus  Dominis  , fi  qucs 
habet . 

Ego  Bencdidus  Notarili t Sacri  Palladi  interfui  , & 
rogatili  fcripft  Anno  Domini  Mi/le/ìmo  tricentefimo  ftptimo 
Indizione  quinta . 

Ego  Bonus  Johannes  Apoflotica  &’ imperiali  audoritate 
Notarius , C/  prefati  Dni  Epifcopi  Scriba  predi  ti  is  prefens 
rogami  ca  publice  Jcnpft . 

L.  S.  Ego  IVillhelmus  Rottaler  Clrricui  Ratifpo- 
nenftì  pubiicus  imperiali  audoritate  Notarmi  ex  mandato 
Reverendi]!,  in  Ckrijlo  Patris  Diti  Dìii  Johannis  Dei  gra- 
fia Epifcopi  Tridentini , Juprafcriptum  lnjimmentum  origi- 
nale 
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naie  fubfcriptum  per  manus  Notariorum  fuprafcrlptorum  de 
•verbo  ad  verbum  exemplavi , & in  hanc  publicam  formam 
redigi  , nil  addendo  vel  minuendo  aut  fenfum  immutan- 
do . Et  omnino  ac  per  omnia  concordat  cum  originali . In 
cujus  fidem  manti  mea  propria  fcripfi  , fignumque  meum 
appofui  confuetum . 


DOCUMENTO  CCXXIII. 

1255.  27.  Luglio. 

Eie  Archivo  Ci vitatis  Baffoni . 

lnflrumentum  Canonie  aSlum  fub  tentoriis  di’ti  Ecelini  ds 
Romano  in  Buffano  de  commiffione  diti  Bonifacii 
judicit  prò  di  ciò  Ecelino  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  quinquagefìmo  quin- 
to, Indid.  terciadecima  die  martis  v.  exeunte  Jul- 
lio  in  Baxano  fub  papilione  dni  Ecelini  de  Romano  : re- 
ftes  Albrigetus  not. , & Zambellus  not. , & aiii  . Ibique 
coram  Nigro  not.  ex  commiflione  dni  Bonifocii  judicis 
in  Baxano  prò  dido  dno  Ecelino  , Ik  ejus  mandato  pa- 
dis,  & fententiis  unius  debiti  trefdecim  libr.  vi.  fold.  den. 
Ven.  fcripti  per  Vivaldum  not.  q.  Bonoti , in  quo  debito 
Palma  mater  Baxani  Gali , & debitrix , & ipfe  Baxanns 
eli  fidejuffor,  & Aycardus  judex  eft  creditor  didi  Baxani 
cum  obligacione  omnium  fuorum  bonorum  ad  piqnus  mo- 
bilium  , & immobilium,  prefencium , & futurotum  , & 
cum  omnibus  expenfis  inde  fodis , fletit , & promifit  da- 
re, & lolvere  Aycardo  antedido  xln.  lib.  den.  Ven.  , 

5|uas  confeffus  fuit  ei  debsre  inter  capitale  & expenfas  in 
olucione  iftius  debiti  (cripti  per  diduin  Vivaldum  , ter- 
minum  vero  folucionis  pofuit  didus  Nieer  concordio  par- 
lium  ufque  ad  felìum  Sandi  Michaelis  proxime  venturum, 
& fada  folucione  huius  debili , quod  reddet  ei  hanc  car- 
taio , & aliam  predidam  , & omnes  ille  carte  que  conti- 
nentur  in  illa  predida,  & omnes  alias  cartas,  quas  habe- 
ret  de  ipfo  Baxano,  vel  de  ejus  matre,  vel  de  ejus  uxo- 
re , & quod  vocabit  fe  folutum  coram  dno  Bonifacio  ju- 
dice  de  omnibus  denar.  & de  omnibus  debitis , quos  ipfe 
Baxanns,  & ejus  mater,  vel  ejus  uxor  ei  deberent  in  car- 
ta, vel  extra  carta m , vel  ullo  alio  modo  ufque  ad  hunc 
ufque  diem  prefentem , non  probando  folucionem  hujus 
, debiti , 
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debili,  nec  aliquid  contra , nifi  ex  alio  latere  hujus  carte 
marni  notarii  Icriptura . 

Fgo  Cui  dot  us  q.  Luciani  notarius  fcripfi . 

Ex  olir,  latere  biotti  carta  fcriptum  efì . 

Eixi-in  anno  & indift.  die  lercio  exeunte  Julio  in  ba- 
sano fub  papilione  diti  Ecelini  de  Romano,  teftes  Zam- 
bellus  not.  , & Albrigetus  not.  & alii . lbique  coram  Ni- 
gro  not.  ultrafcripto,  & ejus  jufTu  dna  Palma  mater  Ba- 
xani  Galli  not.  cum  obligacione  omnium  fuorum  bono- 
rum  &c.  obligivit  fe  in  ultrafcripto  debito  &c. 

Idem  notarius . 


DOCUMENTO  CCXXIV. 

1255.  27.  Ottobre. 

Ex  Ughellio  Tom.  V.  pag.  54 6. 

Carta , qua  Albertus  Epifcopus  Tarvifìnus  fuis 
Ci  vi  bus  ve8ig.il  fui  juris  remifit  . 

ANno  Dni  MCCLV.  Ind.  xitt.  die  Jovisiv.  exeunte 
Oflobris  in  prefentia  D.  Jacobini  de  Tebaldis  judicis 
& affelToris  D.  Alberici  de  Romano  Poteflatis  Tarv.  D. 
Nicolai  de  Bonhomine,  D.  Zamboni  divitis  judicum  , 
]o.  Chitele,  Jo.  de  Aguanno  notarìbrum  , & aliorum  . 
Cum  coram  venerab.  P.  D.  Fratre  Alberto  de  Minornm 
ordine  Dei  gratia  Epifcopo  Tarv.  ex  parte  D.  Alberici 
de  Romano  Poteflatis  TarviC  & confilio  Civitatis  ipfius 
propofitum  fuerit  per  D.  Alexandrum  Novellum  judicem, 
quod  predeceffores  predici  D.  Epifcopi  infpicientes  ino- 
iiiam  gravem , paupertatem , & nimiam  egelìatem  , quam 
nomine*  Tarvifini  eornm  patiebantur  temporibus  , volen- 
tes  eorum  inopie,  quantum  poterant  milericorditer  fub- 
venire,  Quarantefimum , quod  per  ipfos  retto  jure  acci- 
piebatur  a Venetis  , & aliis  cum  intratis  adripamTer.  per 
Sileris  flumen  pergentibus , ipforum  temporibus  dimife- 
runt , & propterea  Veneti  nnllum  quadragefimum  aufe- 
runt  hominibus  Tarvifinis.  Qui  D.  Epifcopus  videns , & 
cogitans  paupertatem  & inopiam  populi  fui  fubditi  , & 
ipfius  ccmpaticns  egellati  , prediitum  quadragefimum  ad 
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fuam  voluntatem  remifit,  fic  quod  per  ipfum,  neque  per 
ipfius  nuntios  requiri  non  debeat,  nec  auferri  , donec  de 
fila  procederi!  voluntate.  Sibi  hoc  jure  refervato  vigore 
quod  tempore  quo  facultas,  aderir , & Tervifii  Civitas  in 
bono  (latu  fuerit  reformata , omne  daprtum  quod  hac  oc- 
calione  patietur  Epifcopus  Terv.  commune  Ter.  refarcire 
teneatur,  & debeat  ad  voluntatem  D.  Epifcopi  fuprafcri- 
pti.  Aftum  Tarvifii  in  Capituio  Fratrum  Minoram. 

Ego  Artuftus  Pitriciut  /aera  Imp . facultate  not.  inter - 
fui , ©•  mandalo  predici  D.  Epifcopi  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCXXV. 

1255.  20.  Decembre . 

Ex  Odorici  Rainaldi  Annal.  Ecclefiafticis . 

Alexander  PP.  IV.  Archiepificopum  Ravennatem  legatavi 
defignat  in  Ecelinum  id  fcribens  ad  cunftos  lnfu- 
bn.e , Emilia , ac  Marchia  Torvi  fina  profitt- 
ici , Proceret , ac  populot . 

ALexander  &c.  Dum  diligenter  advemmus  nonnullos 
in  veflris  provinciis  obvolutos  vitiorum  tenebris , 
& cum  quadam  fecuritate  jacere  in  fuis  fecibus  foporatos, 
vehementer  nos  urit  zelus  pereuntium  animorum.  Et  ne 
illorum  fanguis  ob  culpam  negligentie  de  noftris  requiren- 
dus  fit  manibus , totis  vifeeribus  formidamus  . Precipue 
autem  excitat  in  nobis  diligentiam  officii  Pafloralis  , & 
corda  debet  omnium  diflecare  fidelium  infàmie  fcandalum, 
& probrofum  improp  eriurn  , quo  in  eifdem  provinciis  , 
prelertim  in  Marchia  Tervifina  confunditur  fides  catholi- 
ca,  & religio  Chriftiana  pervertitùr,  ubi  perditionis  filius, 
& reprobus  circa  {idem  vir  fanguinum , & homo  in  ho- 
mines  inhumanus  Ezelinui  de  Romano,  per  opportunita- 
tem  temporis  impacati  fuper  infelices  populos  regionis  e- 
jufdem  potevate  tyrannice  dominationis  arrepta,  fcelenttis 
nobilium  cedibus,  & cruentis  plebium  firagibus  humane 
focietatis  fedus , & legem  libertatis  evangelice  fic  contri- 
vit , ut  omnis  in  eis  videatur  confidentie  fpiritus  interire, 
quos  in  refiduum  furoris  fui  pabulum  ejus  crudelitas  fu- 
perftites  dereliquit.  Quamvis  autem  felicis  recordationis 
Innocentius  Papa  predècefior  nofter  ipfum  de  fratrum  fuo* 

rum 
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rum  confilio  tamquam  hereticum , eri  gente  juflitia  , pu- 
blice  condemnarit , fautores  ejus  conftitutionibus  , & pe- 
nis  fubjiciens  contra  hereticorum  fautores  , & complices 
promulgati,  ipfe  tamen  tamqjjam  membruin  a corporis 
Chritìi  vita  precifum , & fìupore  fpiritualium  fenfuum  a- 
refattem  , nec  de  jaftura  conteritur , nec  confunditur  de 
pudore  , fed  in  profundo  malorum  nervo  pertinacie  fue  ri- 
gens , contra  Deum  femper  erigitur,  & , prob  pudor,  in 
fe,  ac  malignitatis  fue  (ocios  intrepide  provocat  iram  e- 
jus . Igitur  de  falute  vedrà,  & provinciarum  veftrarum  , 
in  iis  prefertim  , que  Dei  funt,  reformat  ione  falubri  pater- 
na folicitudine  cogitantes  , dilettem  filium  Ravennatem 
elettem  , virum  utique  morum  honeftate  confpicuum,  do- 
no fcientie  preditum , ac  nobis,  & fratribus  noftris  meri- 
to fue  probi ratis  acceptum , de  cujus  virtute  jam  non  ar- 
gumenta , fed  experimenta  moltiplica  fidem  ftciunt  certio- 
rern , ad  partes  veffras  commino  fibi  legationis  officio  du- 
ximus  deltinandum , ut  gerens  inibi  vices  noffras  foveat 
favorabiliter  devotionem  fidelium , & prefati  Ezclini  , a- 
lioiumque  perfidorum  pertinaciam  fpiritualiter , & tempo- 
raliter  perfequatur , contra  eundem  Ezclinum  Crucis  ca- 
rattere infigniendo  fideles  , & illius  remifiionis  premio 
provocando , que  datur  euntibus  in  fubfidium  Terre  San- 
tìe,  viros  excitet  mortis  peffifero  fomno  defixos,  & vi- 
gilantes in  bono  corroboret , & confirmet  , evellat  , & 
diffìpet , edificet , & plantet,  ac  difponat  , & ordinet  , 
prout  ùcundum  Deum  , & datam  fibi  ab  eo  prudentiam 
robori  fidei  Orthodoxe  , honori  Ecclefie , animarum  fate- 
ti , & tranquillitati  Terre  veffre  viderit  cxpedire. 

Dat.  Lattran.  xm.  Kul.  J unitari ì . 


DOCUMENTO  CCXXVI. 

1256.  9.  Febbraio. 

Ex  Hifforiae  Frifmgenfis  Tom.  II.  pag.  45. 

Alexandri  PP.  IP.  Epifto/a  ad  Conradum  Epifcopum 
Frifingcnfcm  mandarti  ci  ut  impcndat  favorcm  , & 
auxihum  Epijcopo  Trident.  ab  Ecclino  vexaio  . 

ALexander  Epifcopus  &c.  Ven.  Fratri  ....  Epifco- 
po  Frifingenlì  S.  & A.  Eened.  Sua  nobis  Ven.  Fra- 

ter 
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ter  nofter  . . . Tridentinus  Epifcopus  conquefiione  mon- 
ftravit , quod  Ezelinus  Dei  & Ecclefie  inimicus  ipfum  & 
civitatem  Tridentinam  continuis  incurfibus  non  definit  im- 
pugnare. Cum  igitur  in  Diocefi  Brixinenfi  quafdam  poflèf- 
fiones  & reditus  habere  dicaris , & ad  fubveniendum  fu- 
per  hoc  eidem  Episcopo  tanto  propenfius  te  ac  alios  Pre- 
latos  intendere  deceat , quanto  idem  perfidus  fidem  Kathc- 
licam  , & libertatem  Ecclefiaflicam  inilantius  perftqui  non 
defiftit , fraternitatem  tuam  rogamus , monemus , & hor- 
tamur  attente  per  Apoflolica  (cripta  tibi  mandantes , qua- 
tenus  attendens  provide,  quod  tua  resagitur,  paries  cum 
proxirr.us  ardet , eidem  Epifcopo  contra  prefatum  perfi- 
dum  prò  noftra  & Apoflolice  Sedis  reverentia  , quotiens 
ab  ipfo  fuper  hoc  requifitus  t’ueris,  impendas  favorem,  con- 
filium,  & auxilium  opportune,  non  permittens  aliquos  tue 
jurifdiélionis  fubditos  leu  alios  quofcumque  fubfidium  eidem 
Ez.  volentes  aflèrre,  per  tuum  tranfire.diflriftum , eis  ob- 
ilacula  potenter  & viriliter  opponendo , preces  noftras  & 
mandatum  in  hac  parte  taliter  impleturus,  quod  idem  Epi- 
fcopus eas  per  efTe&um  operis  fibi  fentiat  profuiffe , nofque 
proinde  tue  devotionis  promptitudinem  merito  commende- 


mus . 


Dat.  Lattr.  v.  là.  Eebr.  Pontificatiti  noflrì  anno  ftcundo. 


DOCUMENTO  CCXXVII. 

1256. 

Ex  Antonii  Poflevini  Junioris  Gonzaga.  Lib.  II.  pag.79. 

Ezelini  liner*  Populo  Mantnano . (*) 

■*  . < 

£ Zelìnus  Patavii,  & reliquorum  dominus  CivibusMar- 
tuanis  amicis  falutem.  Videtis  me  totum  agrum  ve- 
flrum  ita  poffidere,  ut  neque  ingredi,  neque  cgredi , 
nec^ue  fruftus  camporum  colligere  poflitis,  nifi  ego  militibus 
meis  abfìinere  ab  mjuriis  juflero . Si  Papenoftro  fer vieti*, 
utique  dabit  vobis  leges  novas , & auferet  veteres  conlue- 
tudines;  & fi  Imperator  vos  receperit,  coget  ex  fui  ani- 
mi fententia  vivere.  Et  bene  fcitis  , quod adverfus  utrum- 
que  non  potefiis  diu  refiflere.  Ego  vos  & defendam  , & 
Star.  Ecel.  Tom.  111.  B b jure 

Hate  Eceiini  Fpiflol»  inter  Documenta  apocrvrln  mcritofe. 
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ftirt  veftro  nti  périniftam . Gaudebitis  privilepiis,  & imi 
munirntibus , qtm  vobis  rmperatores  conceflerunt . Et  eac 
tgo  confirmabn  . Eritis  a bello  liberi , & more  Verorien- 
fium  eritis  liberi.  Qnod  fi  nolueritis  mihi  obtemperare  , 
tniferimam  vitam  degetis , vel  in  fervitutem  tradii  , ve! 
in  eterno  metti , propter  excurfus  niilitnm  meorum  , qui 
liltro  citroque  excurrunt  per  vefirnm  agrum  . Valete. 


DOCUMENTO  CCXXVI1I. 

1256.  19.  Luglio . 

Ex  Tom.  IV.  Lib.  XXXIV.  Annalium  Camaldulenfium  . 

Alexander  1’/.  eximit  fratres  S.  Marci  a folutione 
deci  marniti  Patriarci a Aquile  jenfi  . 

ALexander  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei  diletto  filio 
....  archidiacono  Brixienfi  falurem  &c.  Diletti  fi- 
li! ....  prior  & Iratres  S.  Marci  de  Mantua  nobis  ex- 
ponere curaverunt , quod  propter  guerras  &c.  Frequt  nter 
etiam  propter  inundationes  aquarum  omnes  fere  proven- 
tus  illius  Ecclefi*  difiìpantur,  & tam  ex  iis , quatti  pro- 
pter multitudinem  fratrum  Ordinis  S.  Marci  a tacie  Eze- 
lini  de  Romano  fugientium , & le  recipientiutn  in  Ecclp- 
fia  fupraditta,  tanta  premuntur  paupertatis  farcina , &de- 
bitorum  onere  pergravantur  , quod  nifi  per  Apoftolice  fe- 
dis  remedium  non  poterunt  relpirare,  &c. 

Datura  Later.  XIII.  Kal.  Jun.  Pontific.  nojìri  anno  II. 


DOCUMENTO  CCXXIX. 

1 256.  li.  Febbraro  . 

Ex  Archivo  Caflri  Ci vitatis  Tridenti . 

Egno  Epifcoput  Tridentinut  oppignorai  Ri  pranzo  de  Arcu 
omnet  provenrus  fitte  Ecclefue , quii  hab-bat  in  burgo  Archi 
prò  2000.  lib.  Ver.  den.  ad  belli  fubftàium  cantra  E celi - 
num  de  Romano  conquirendum . 

ANno  millef.  ducentef.  quinquagcf.  fexro  die  undecima 
Feb.  in  domo  D.  Epilcopi  deTiidento,  prefenribus 

&c. 
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&c.  D.  Egeno  Epifcopus  Trident.  fecit,  & dedit  quam- 
dam  pignorationem  D.  Rinrando  de  Arco  prctio  duotnil.’ 
lib.  den.  Veron.  de  omnibus  frugibus,  & redditibus  quos 
jpfe  D.  Epifcopus  habet , vel  ad  eum  pertinct  in  plcbatu 
Arcui . Et  diéius  D.  Riprandus  promiiit  & convemt  cum 
D.  Epifcopo  quod  eum  manurenebir  cum  toro  fuo  pofTe  , 
& cum  omnibus  fuis  Caflris,  & munirionibus  ad  manu- 
tenendum  eum  in  fuo  Epifcopatu,  & fuoUucatu,  & Co- 
mitatu,  & in  toto  fuo  honore  contra  quamlibet  perfonam 
volentem  fibi  oflendere,  & fpecialiter  contra  perfidum  ini- 
micum  S.  Matris  Ecclefie,  & Ecclefie  Tridentine  Fcr- 
linum  de  Romano , & quod  nullam  faciet  focittatem , feu 
compofitionem  cuin  di6\o  perfido  Fedina , &c. 


DOCUMENTO  CCXXX. 

1156.  2.  Decembre . 

Ex  Archivo  majoris  Ecclefii  Patavini. 

Patavini  pojl  Ece/ini  expulftonem  confifeavertmt 
& publicaverunt  omnia  bona  , aure  Ecelinut 
in  Patinano  diJìriQu  babebat . 

IN  nomine  dni  Dei  eterni . Anno  ejufdcm  nativitatis 
mill.  ducent.  quinquagefimo  fexto,  indift.  quàrtadeci- 
ina , die  primo  decembris  Padue  in....  domus  dni  Pote- 
lfatis  , prefentibus  dito  Pace,  Paganino  de  Viguncia  judi- 
cibus , Aicardino  de  Litolfo , Rainaldo  dni  Coni,  Joanne 
nor. , qui  fuit  de  Tarvifio , Leonardo  Brazaferria  , Tho- 
mafio  Cavatia  , & aliis  tefìibus  rogatis,  & fpecialiter 
convocatis  . Cum  univerfa  bona  perfidi  Ecelini  de  Roma» 
no  , qui  habebat  in  Padua , & Paduano  diflriflu  in  domi- 
bus  , (ediminibus  , vaflallis , & aliis  poffefTìonibus  fuiflent 
per  dnurn  Marcum  Quirinum  Potefiatem  Padue,  & per 
Commune,  & homines  Cóis  Padue  intromifTa , & perdi- 
ftiim  dnum  Marcum  Poteftatem  Padue  de  voluntate  om- 
nium Oftìcialium  , & majoris  Contilii , & etiam  concio, 
nis  tamtjuam  publici  heretici , & condemnati  homicidia- 
rii,  facrilegi , falfatii,  ac  omnium  viriorum  , & crimi- 
num  pieni,  forent  rublicara,  & in  Cóe  Padue  redufla  , 

[ilacuit  diéìo  dno  Marco  Quirino  potefiati  Padue  de  vo- 
untate  & confenfn  tocins  majoris  Confilii,  & ipfi  Confilm , 
& omnibus  hominibus  difìi  Confilii,  ut  predifla  bona  omnia 

B b 2 de- 


388  .CODICE 

debercnt  vendi  prò  Communi  Padne , & ad  utilitatem  ho-' 
minum , & Communis  predidi  ; & quia  didus  perfidus 
EceJinus  emerat  predidas  doinos  , terras , fedimina  , & 
pofl'efliones , & vaffallos  minus  judo  pretio,  & fepius  ab 
invitis , & timore  illius  Ecclìni  contrahentibus  , placuit 
dido  dito  Marco  Quirino  Padue  Poteftati , & Confilio  , 
& hominibus  Confila  Majoris  univerfi  , quod  homines , 
qui  vendiderant , & alienaverant  ipfi  Eceìino , vel  alii  prò 
eo  dando  Communi  Padue  tantum  folummodo  pretti  , 
quantum  receperunt,  & ad  predidas  venditiones  facien- 
das , & pretium  recipiendum,  & ad  inducendum  empto- 
res  in  pofleflìonem , didus  dfius  Marcus  Quirinus  pote- 
ftas  Padue  de  voluntate  totius  majoris  Confilii,  & homi- 
num  didi  Confilii , & predidum  Conlilium  fecerunt,  con- 
flituerunt,  aitque  ordinaverunt  dnum  Petrum  de  Gizoni- 
bus  Syndicum  , adorem , & procuratorem  , ut  in  carta 
fada  per  Magilìrum  Albertinum  continetur . ldeoque  pre- 
didus  dfius  Petrus  de  Gizonibus  Syndicus , ador , & pro- 
curator  Communis  Padue,  & prò  ipfo  Coi  prò  pretio  li- 
brarum  centum  & quinquaginra  denariorum  Venetorum , 
de  quibus  fuit  confeffus  accepiffe,  & fibi  numeratas  .fuifTe 
a diio  Brunaxio  filio  q.  dui  Jacobi  Malicie  Jibras  quin- 
quaginta  , de  quibus  libris  quinquaeinta  prò  ipfo  Coi 
le  lolutum  vocavit,  & plenam  folutionem  in  fe  habere. 
Unde  fuper  hoc  renuntians  exceptioni,  & probationi  non 
numerati , traditi , foluti  atque  recepti  prerii  tempore 
contradus,  omnique  alii  fuo  juri , & didi  Còis,  faciens 
ei  ivtdum  prò  ipfo  Coi  de  non  plus  perendo  didis  quin- 
quaginta  libris , & de  fuperfluo , vidclicet  de  libris  ceti- 
tum , habuit  fidem  de  pretio  ab  ipfo  Brunaxio  , & bo- 
llarci , & idoneam  fecuritatem  , prò  quo  pretio  didus 
dfius  Petrus  pio  Coi  Padue  dedit , ceflfìt , tradidit , atque 
mandavit  eidein  dno  Brunaxio  jure  propri!  fedimen  u- 
num  cum  domo,  & Turri,  quod  olirci  fuit  dni  Parulfini 
de  Gifis,  jacet  in  contrada  S.  Cecilie  in  centenaro  S. 
Egidii , coherer  ei  ab  uno  capire  a mane  il!i  de  Monte- 
filicis , & via  ; ab  alio  capite  a fero  via , ab  uno  larere 
a nullora  heredes  quondam  dominorum  Jacobi  , & Ro- 
dulfi  Malicie  ; ea  vero  ratione  uri  ammodo  didus  Bruna- 
acius  , & ' fui  heredes  , & cui  dederit  predidum  fedimen 
cum  domo , & turri , pofTit , & debear  habere , & tene- 
re, & pomdere,  omnenique  fuam  voluutatem , & utilita- 
tem jure  proprii  fine  contradidionc , & ìenetitione  didi 
Syndici  , & fuorum  fucceffornm  , & C6is" Padue,  cum 
accesone,  ingrefTu , introitu,  & exitu,  via  & lervitutl- 
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bus  cum  fuperioribus , & inferioribus , & aquedudibus  , 
& cum  adjacentiis,  & pertinenti is  , & cum  omni  jure, 
adione  , & ratione  reali  , & perdonali  eidem  fedimini 
cum  domo , & turri  , & juris  omnibus  in  integrarti 
pertinentibus , fìbique  prò  eo  competit,  dicens,  & affe- 
rens  uro  dido  Coi  nulli  alii  dedifle,  vendidifTe,  obligaù 
fe,  leu  aliquo  modo  obnoxiafTe  aliquid  de  predidis,  nifi 
dido  emptori  ; & fi  plus  dido  predo  valuerit  , ab  inde 
totum  titulo  pure , & irrevocabiìis  donationis , que  dici- 
tur  inter  vivos  prò  dido  Coi  Padue  ei  dedit , & concef- 
fit,  arque  remifit.  Preterea  didus  diius  Petrus  Syndicus 
per  fe,  & luos  luccelTores  prò  Coi  Padue  (lipulanter  pro- 
mifit  dido  dno  Brunaxio  emptori  , & fuis  heredibus  , 
aut  cui  dederit  didum  fedimen  cum  domo,  & turri,  & 
juribus  omnibus  ab  omni  perlona  guarentire,  & fe  defen- 
dere , fub  pena  fimpli  . Et  li  quod  placitum  vel 
impedimentum  ipfi  emptori  de  predidis  apparuerit  , vel 
quocumque  modo  motum  fuerit , live  de  jure , five  de  fe- 
do , tam  in  caufa , quam  extra  caufam , & expenfas  & 
damna,  & inrereffe  pafTus  fuerit,  totum  refarcire  ei  fti- 
pulanter  prò  Coi  Padue  promifit  foli  verbo  ejus  fine  fa- 
cramento , & alia  probatione , cum  obligarione  bonorum 
Còis  Padue  conftituit  fe  prò  dido  emptore  poflìdere . Ad- 
huc  didus  dns  Petrus  Syndicus  dedit,  ceffìt,  tradidit.at- 
que  mandavit  eidem  emptori  omne  jus , omnefque  adio- 
nes , & rationes  reales , & perfonales,  utiles,  & diredas, 
quod  & quas  habebat , vel  habere  videbatur  prò  dido  Coi 
Padue  in  dido  fedimine,  domo,  & turri,  & juribus  omni- 
bus adverfo  unamquamque  perfonam  hominem  tenentem 
feu  impedientem  aliquid  ex  eo  ipfum  , ut  in  rem  l'uam 
procuratorem  conftitutum , ut  admodo  ita  pofiìt  agere  , 
placitare,  convenire,  & fe  defendere  contra  unamquamque 
perfonam  tenentem  feu  impedientem , & fe , & ipfum  fe- 
dimen cum  omnibus  predidis  juribus  defendere  in  omni- 
bus & per  omnia,  quemadmodum  ipfe  Petrus  prò  dido 
Cóe , & ipfum  Cóe  poterat  ; quod  fedimen  cum  domo,& 
turri  didus  Sindicus  prò  ipfa  empitone  fe  poflidere  conlìi- 
tuens , donec  tenutam  , & pofleflìonem  fuit  adeptus . Danf- 
que  ei  parabolani  , ut  fua  audoritate  intret  tenutam  ponera 
( fic  ) Et  feda  fuit  dida  venditio,  & data  prefente  & con- 
fendente  dno  Marco  Quirino  Padue  Poteftati . 

Ego  Pafqualinus  q.  Alberti  de  Jeanne  Imperiali!  aule  not. 
inter j. <i , cum  partium  confai  fu  bec Jcripfi  & corroborati. 
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1257. 

Ex  Antiq.  Ttal.  Mur.  Tom.  II.  Dilli  2 p.  col.  852. 

Decretum  Populi  Patavini  de  impofìrrum  celebrando 
anmverjaria  liberai  ione  Civilatit  fu<t . 

POteflate  Domino  Marco  Quirino , Millefimo  ducen- 
tcfimo  quinquapelìmo  feptimo.  Item  Oatuinius  quod 
omni  anno,  die  cuodecimo  exeunte  Junio , quo  burgos  ce- 
pimus  Civitatis,  Potellas  Padue  cum  tua  Famiiialeu  Cu- 
ria, & È'  xtalea  Populi,  ad  Velpeias  accedali:  ad  Eccle- 
fiam  Sanili  Anthonii  ad  honorem  D,i  , & beate  Marie 
(émper  Virginis,  & omnium  Sanftorum  , & beatorum 

Profdocimi , Jufline  , & Antonii  ConfefToris  . Et  die  un- 
decim  • exeunte  Junio  , in  quo  capta  fuit  Civitas  Padue  , 
Dominus  Epifcopus  , & omnes  Clerici  de  Padua , & Po- 
teflas  cum  tira  tua  Curia,  & Dominus  Marchio , fi  erit 
ir.  Civitate  Padue,  cum  omnibus  Mi  itibus,  & Ùomina- 
bus , atque  Fraraleis , ad  ipfarn  Ecclefiam  accedant  ibi- 
dem Mitìam  audituri , in  proceflione  cum  devotione , ce- 
reis,  & candel is  , que  Potellati  & Tue  Curie  per  Corn- 
inone Padue  loivi  debeant  ibidem  ob  revcrentiam  Jefu 
(.brilli . Et  Commuue  Padue  omni  anno  dare  teneatur 
ac  pretentare  in  dida  die  in  via  publica  in  medio  prati 
Vallis  duodecim  biacchia  Scharletti,  & unum' Spari verium, 
cujus  pretium  non  excedat  fumrmm  foldorum  fexaginta  , 
& duas  Cyrothecas  , ad  quod  Scharlettum  , Spariverium  , 
& Cyiothecas  preoccupandas  currere  debeant  Dextrarii  an- 
te Mi  film  ; & illius  cujus  fuerit  Dextrarius,  qui  primus 
metam  curlus  attigerit , fit  Scharlettum  predidum  ,•  òt 
illius , cujus  fuerit  Dextrarius  , qui  fecundus  metani  cur- 
fus  «ttigerit , fu  Spariverius  ; & ille  , cujus  Dextrarius 
fuerit,  qui  tertio  loco  vicerit  in  currendo,  habere  debeat 
Cyrothecas  . Ira  tamen  quod  currere  non  debeat  ad  cur- 
fum  pridiélum  Dextrarius  aiiquis,  qui  non  fuerit  extinia- 
tus  Libras  quinquaginta  per  judicem  vel  Milirem  Potefta- 
tis.  Et  diftum  Fellum  hcut  Felìum  Apoltoli  celebretur. 
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1 157.  27.  Gennaro. 


Ex  Archivo  Monialium  S.  Tetri  Padui  Tom.  XV. 

Pf}ilipp:<s  Apofìolic.t  Sedi:  Legnini  bona  Brofemtt 
& fra  tris  fau  forum  Ecelini  concedi  t Jacobo 
. _ Corniti  de  Acquata . 

PHilippus  Dei  & Apoflolica  gratta  Sanfle  Ecclefie  Ra- 
vennatenfis  Ele&us  Aportolice  Sedis  legatus  nobili 
Viro  Jacobo  Corniti  de  Arqtnta  falurem  in  domino  . Quia 
nonnumquam  prebet  audaci, un  iriiquitas  non  punita,  exre. 
dir , atque  de,  et , ut  quanto  plttres  ad  peccandi  exempla 
tranfmittit  prel’umptio  incorreva,  tanto  aliquorum  (celerà 
& p'-avitatum  opera  majori  follicitudine  puniantur . Cum- 
itaque  ficur  per  notorie  fame  relatiortem  ad  aures  noli  ras 

Servenit  Antonius,  qui  dicebatur  Brofema  dnm  vixit,  & 
leneginus  frater  ejus  de  Padua  dudum  adhe'erir.t  Fred. 
Romanorum  quondam  Imperatori  , ac  fuis  comrlicibus , 
prelertim  Eze/ino  de  Romano,  ac  inceffanter  idem  Mc- 
reginus  adherett  tpfi  pertido  de  herefi  per  Sederò  Apolto- 
licarn  condempnato . Nos  qui  lalutem  querimus  animarum 
juxta  mandatum  Sedis  Apolìolice  fpeciale  ipfum  generali 
edidìo  citari  fecimus,  ut  infra  certuin  terminum  ad  San- 
ale matris  Ecclelie  rcdiret  mandata  ipfrus  dominio  abdica- 
to. Verum  cùm  ipfe  diifii  E.  fcelerum  perfidia  obiti na-' 
tus,  nec  non  & obumbratns  caligine  tenebrarum  Sedis  A- 
pofiolice  parere  mandatis  contemolerit  atque  nofiris  Nos 
attendentes , quod  idem  adherendo  hujufmodi  a crimine 

Inavitaris  heretice  nullatenus  efl  immunis  , euro  fenrenti.»- 
iter  juxta  ipfius  Sedis  litteranmi  tenorem  decrevimus  lue 
fucceflìotiis  bor.is  omnibus  effe  privarum , & proprer  hec 
aihilominus  eundem  que  funi  conrra  hereticorum  fautores 
prolare  penarum  fententie  lubjacere  . Et  quia  efiedeogra- 
tum  credimus , & acceptum  , fi  ejufdem  matris  devotos 
fìlius  grati*  profequimur , & favore,  prefertim  qui  pre- 
diali E.  tirannidem  pio  Ecclefie  obfequiis  fuorum  bono- 
rum  depopulaiiones , & gra\io:a  rerum  difpendia  pertu- 
Jerunt , tuque  per  difìi  E\  potentiam  diutius  exulem  te 
oportnerit  cedere  tuis  bonis  dedutlis  in  predato  aliorum 
quafi  fuftragia  mendicando  in  recompenfivam  reftauratio- 
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nem  dampnorum  illatorum  tibi , au&orirate  qua  fun^iihur 
in  hac  parte  omnes  pofTeflìones  ac  decimarum , & aliorum 
jura , que  iidem  B.  & M.  in  villa  Arquate  Paduane  Die- 
cefis , ac  ipfius  pertinenciis  dicebantur  habere  , tibi  prò 
te  tuifqne  heredibus  conferimus  , ac  etiam  aflìgnamus  . 
Concedentes  tibi  tenore  prefenriura  plenariam  poteftatem, 
ut  corporalem  pofieflìonem , vel  quali  apprehendere  valeas 
eorumdem . In  cujus  rei  teftimoniurn  prefentes  litteras  fi- 
glili noli  ri  muniinine  fecimus  roborari . 

Dar.  Manine  vi.  Kal.  Febr.  Pontificami  dni  Alexan- 
dri  Pape  1111.  anno  lercio  . 


DOCUMENTO  CCXXXITI. 

1257.  28.  Luglio. 

Ex  Archivo  Monialium  S.  Petri  Paduae  Tom.  XV. 

Aletand  r Papa  IP.  transfert  in  Jacobum  Comitem  de  Ar- 
quata  bona  omnia  qu/e  fuerunt  Antoni i , & Menegini 
fretrum  Civium  Paduanorum  , eo  quod  adha- 
ferant  Ecelino  de  Romano . 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  dileflo  fi- 
lio  nobili  viro  Jacobo  Comiti  de  Arquata  Paduani 
Diecefrs  fatutem  & Apofiolicam  benediflionem . Ex  teno- 
re tue  petitionis  accepimus  quod  licet  dileétus  filius  .... 
eleftus  Ravennas  Apoftolice  ledis  legatus  intelleélo  quod 
quondam  Antonius,  & Meneginus  fratres  cives  Paduani 
quondam  Frederico  Imperatori  luifque  fautoribus  aéìenus 
adheferunt , ac  etiam  F zelino  de  Romano  Dei  & Ecclefie 
inimico  adhuc  in  prejudicium  devotorum  ipfius  Ecclefie 
nequiter  adherebant , eos  dum  adhuc  idem  A.  viveret  , 
fecerit  citari  legitime,  ut  ad  mandatum  Ecclefie  redire  , 
& coram  ipfo  propter  hoc  comparere  curarent . Quia  ta- 
tuai iidem  fratres  citati  legitime  in  prefixo  fibi  termino 
peremptorio  id  eflicere  pertinaciter  non  curarunt , fupradi- 
flus  Legatus  cum  fibi  de  hujufmodi  nequitia,  & pertina- 
cia diflorum  fratrum  legitime  confi  iti  fiet  , ipfos  pofieffio- 
nibus , juribus , & omnibus  bonis , que  in  villa  de  Ar- 
quara  tunc  temporis  obtinebant  juftitia  exigente  privavit, 
ac  ea  pofimodum  tibi  in  devotione  Sedis  Apofiolice  perfi- 
fienti , & tuis  heredibus  conferens , & affignans  ingrcdien- 
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di , & apprehendendi  poffeflìonem  premifTbrum  tibi  con- 
ceda plenariam  potelìatem  , prout  in  patentibus  litteris 
ejufdem  legati  confeftis  ex  inde  plenius  continetur  . Nos 
itaque  tuis  fuplicationibus  inclinati  quod  ab  eodem  legato 
fuper  premiflìs  proinde  fadlum  eli  ratum  & firmum  ha- 
bentes , id  aufloritate  Apoliolica  confirmamus , & prefen- 
tis  ferirti  patrocinio  communimus . Tenorem  autem  lice» 
ratum  ipfarum  de  verbo  ad  verbum  prefentibus  fecimus 
annotari . Qui  talis  eft . Phylippus  Dei  &c.  Nulli  ergo 
omnino  hominmn  liceat  hanc  paginam  noftreconfirmatio- 
nis  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire  . Si  qui* 
autem  hoc  attemptare  prefumpferit  indignationem  Omni- 
potentis  Dei , & Beatorum  Petri  & Pauli  Apoflolorum 
ejus  fé  noverit  incurfurum . 

Dat.  Viterbi  v.  Kal.  Augujìi  Pont,  tiofbi  anno  ter» 
tio  . ( * ) 


DOCUMENTO  CCXXXIV. 

1157.  it»  Novembre. 

Ex  libro  Tabularii  Epifcopatus  Tarv.  Tignato  extra  Q , 
& intus  A C.  pag.  ji. 

Pptfcopus  Taruifinut  Mefite  Cajìrum  Communi  Tarvifii 
cufìodiendum  tradii , cum  diffiderei  futi  viri  bus 
meri  pojfe  ab  inva/ione  Dominorum  de 
Romano  . 

ANno  Dni  MCCLVII.  Ind.  XV*  diedominico,  undeci- 
mo  intrante  menfe  Novembri . In  prefentia  D.  Hen- 
rici  Decani  TarviGni,  fratris  Nicole,  qui  fleti t Tar.  fu- 
per riparti , Achilicis  de  Nordiglo , Gabrieli?  de  Sanftio  , 

Guar- 


C*)  V’  ì il  figillo  di  piombo  pendente.  E Copri  il  principio  del- 
la pergamena  Ha  annotato  di  antico  carattere.-  Ad  pretti  domini  0 - 
tofani , Gr  Macchioni!  Eftenfii  . Con  altro  breve  dato  da  Viterbo  vi. 
Kol.  Azzuffi  anno  lercio  Diledo  film  ....  Archiprtlhfttro  Paduano , 
eh'  è lo  Aedo  qui  traCcritto  , pauc’Jfimii  mutati 1 , eccetto  che  non 
v’  è la  lettera  del  legato  , gli  ordina  di  mettere  in  poffeffb  il  Co. 
Jacopo  colle  Colite  formule  r Djeocirea  diferttioni  fot  per  apejtolic* 
/ cripta  mandami ir  , quaterna  didum  Comitem  in  poffeffwm  ili  or  um 
per  te  itut  alium  audoritate  no/lra  indurai , & drfendai  indudum  . 
Contradtdorti  per  ttnfuram  Kislifiaflicam  appetirmene  po/lpofita  ram* 
ptjcendo . 
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Guarneri  de  Monteclo,  Jacobi  de  Rambaldo  rubeo  , Ar- 
tempi Mercatoris,  Alberti  Gaie  notarii  de  Arpone,  & 
aliorum.  Congregata  magna  quar.titate  militum , & popu- 
H Tarvifini  Venetiis  in  Ecclclia  S.  Zaccarie  Iccundum  vo- 
luntatem , & mandatum  Dom.  Mirci  BoccalTìi  Potelìatis 
-Tervifinorum  Ecclefie  fidelium , & devotorum  , qui  de- 
bent  & poflunt  de  jure  appellai i Commune  Tarvifu  , idem 
D.  Marcus  Boccalfius  concionando  propofuit  inter  eos  , 
quod  D.  Fr.  Albertus  Dei  gratia  Epifc.  Terv.  volebat  da- 
re cafirum  de  Meltre  in  cultodia  iplìus  Poreflatis  , & 
diétorum  Tervilinorum  (ub  certis  paétis  , & conditio- 
nibus,  dummodo  placeret  eis , que  funt  tales . Primo  re- 
cipiatur  cafirum  per  D.  Potcflatem , & Commune  Tervi- 
finum  tanquam  cafirum  Epifcopatns  Terviline  Civitatis 
integrum  & fanum  fecundum  quod  datur  a nobis  . Item 
quod  omnia  que  intus  nofira  funt,  conferventur,  & Calva 
fine  prò  nobis . Item  quod  omnes  nofiri  redditus  terra- 
rum , nemorum,  livellorum  , aquarum,  molendinorum  , & 
fullonum  nobis  libere  dimittantur.  Item  quod  nec  pacem, 
nec  t tegu-uii  faciant  cum  illis  de  Romano,  quandiu  erunr 
inimici  Ecclefie,  fine  confenfu  nofiro  . Item  ea  , que  per- 
tinent  calilo  tam  in  bannis  , quam  in  condepnationibus  , 
preterquam  in  clericos  noftros , quorum  juriCdietionem  no- 
bis piene  refervamus , modo  habeant  ex  concefiione  nofira 
ad  voluntatem  nofiram  fine  prejudicio  tantum  juris  Epif- 
copatus  in  pofieram  in  iis  & aliis.  Item  quod  nos  & fa- 
milia  nofira  interim  poffimus  libere  intrare  & exire  in 
caftro  & terra  ad  voluntatem  nollram,  nec  cafirum  ponent 
in  alterius  porellatem , Calvo  iure  Communis  Tervifii  re- 
fiituta  prius  tenuta , & pofTeffìone  Epil'copatui , quam  de 
jure  cognoCcatur.  Quibus  omnibus  Cupradifìis  paclis  , & 
conditionibus  publice  perleétis  petiit  ab  eis  idem  D.  Po- 
tellas,  fi  #is  placebat  ipCum  callrum  accipere,  ut  Cuperius 
Biftum  eft,  & perleflum,  & quod  ei  Cuper  his  confibum 
Cuum  da  reni,  & Cuam  oftendercnt  voluntatem  . Ad  que 
omnes  ibidem  congregati  nullo  contradicente  dixerunt,  & 
ConCuluerunt , voluerunt,  laudavcrunt,  & unanimiter  , & 
concorditer  firmaverunt,  quod  modo  predico  recipererur 
infuni  cafirum  de  Meltre.  Et  ibidem  ab  omnibus  prelen- 
ttbus  data  auftorirare,  verbo , & licentia  ipfi  Potefiati  , 
luilque  Antianis,  Ccil.  DD.  Guilielmo  de  Strafio,  Ami- 
fino  de  Ainardis , Gair.bildo  • Guidunis , Galardo  de  Nor- 
diglo  Boirepartis  prò  miiitibus,  Zanino  Sartori,  Conradi- 
no de  Cunis,  Guilielmo  Caieg.  de  Zero,  Herinano  Bu- 
tiglerio  prò  populoi  & creatis  findicis,  & procuratoribus 

Coni- 
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Communis  predirti , videi.  D.  Agurdino  judice  de  Ven» 
turella , Jacobino  de  Muffo  lento  not.  ad  hoc  ipfum  facien- 
dum  prò  ipfa  univer Citate  , & ad  nmtuum  contrahendum, 
& ad  omnia  alia  prò  difto  Communi  expedientia  & uti- 
lia  facienda,  dirtus  D.  Epilcopus  Tarvifjnus  in  prefenti 
dirtum  Gali  rum  de  Meftre  , ipfis  DD.  Marco  Boccaffio 
Poteftati , Amianis , & Sindicis  predirti  Cóis  Tervifii  cullo- 
diendum  modo  predirto  dedit,  & aflìgnavit,  & promife- 
runt  dirti  Poteflas,  Antiani,  & Sindici  predirtorumTer- 
vifinorum  verbo , & parabola  eorur.dem , dirtum  caftrurfl 
falvare , & cuftodire  , & reddere  ipfi  D.  Epilcopo  , vel 
Tuo  fucccffori  fub  parti  s , & conditionibus  fupradirtis  fub 
pena  mille  marcaruin  argenti  , qua  (biuta,  vel  non  Coluta 
contrartus  irte  in  fuo  nihilominus  robore  perfeveret . ( * ) 

Ego  Albertus  Gaja  [acri  paludi  nororius  interfui , & 
rogatus  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCXXXV. 

1*58, 

Ex  Schedis  Balthaffarii  Equitis  Hippoliti 
de  Paradifo . 

Confilium  f.i3um  eoram  E celino  de  Romano , quantum 
falarr.an  duri  deberet  Capitanfo  conflitieendo 
per  eunacm  Ecelinum  in  Valle 
Laguri na  . 

ANno  Dni  M.  CC.  LVIII.  Convocati  coram  Uno 
Ezelino  de  Romano  Dnis  Federico,  & Bonifacio  de 
Caftrobarco,  Jacobino  de  Lizana  , Peregrino,  & Nirolao 
de  Befeno,  Jacobino,  & Bubulchino  de  Gaiduoo,  Bede- 
rico  de  Paldo , Chriliiano  de  Pomarolo  ad  providen- 
dum  quantum  falarium  dare  deberet  uni  Capiraneo  confii- 
tuendo  per  Dnum  Ezelmum  de  Romano  in  Valle  Laga- 
rina . Predirti  de  Valle  Lagarina  , dixertrt  in  Concor- 
dio  , quod  darentur  DCCC.  lib.  & plus  ad  bene  placirnm 
Uni  Ezelini  de  Romano  Capitaneo  in  anno  , parciendo 
ipfum  (alarium  prò  rata  temporis  anni . 

DO- 


(*}  Hoc  dncumtntum  editimi  etitm  fui!  ib  Ughellio  1:»L  Sicr. 
Tom.  V.  gag.  547.  paiuuOmis  mutai». 
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DOCUMENTO  CCXXXVI. 

1258.  28.  Aprile . 

Ex  Archivo  Capi  tuli  Forijulienfis . 

Bulla  Alexandri  IV.  Epifcopo  Tarvifmo  prò  Cruce  prò- 
• dicanda  cantra  Ecelinum  de  Romano , 

ejufque  fautores. 


ALexander  Enifcopus  fervos  fervorum  Dei  Venerabili 
Fri  ....  Epifcopo  Tarvifino  falutem  , & apoftoli- 
cam  benedittionem  . Scandalum  fidei  malum  Italie , & 
macula  populi  Chriftiani  E&lìnus  de  Romano  filere  non 
patitur,  nec  quiefcere  zelum  nollrum , qui  morbum  ejus 
poli  fomenta  tenia  contumacem  gladio  fettoris  impetiit , 
& pie  pcrfequitur  ad  falutem  . Sed  idem  licet  acriter  fe- 
ttus,  & procul  dubio  ab  Ecclefie  corpore  tanquam  homo 
hereticus  lit  projettus,  tamen  ut  membruti!  exanime,  nec 
de  iattura  conteritur , nec  confunditur  de  pudore  : quin 

potius  eo  fatta  eli  contagiofior  quo  per  abfifionis  ferrum 
patet  apertius  plaga  ejus . Proponentes  igitur  firmiter  jux- 
ta  conceptum  .felicis  recordationis  Innocenti  PP.  Prede- 
cefforis  noltri  ad  extirpandam  radicem  iniquitatis  ipfius 
adhuc  fortiora  manuum  noftrarum  producete  argumenta, 

3uibus  fuperbia  ejus  ad  falutem  humani  generis  tundirus 
iruatur  . Primo  duximus  contra  ipfam  publicam  rcgionis 
illius  peliem  corda  fidelium  evangelicis  adhortationibus 
preparanda  . Quncirca  prefati  predeceflòris  noflri  veftigiis 
inherentes  fraternitati  tue  per  apofiolica  fcripta  manda- 
mus , quatenus  contra  eundein  Ezelinum  hereticum  publi- 
ce  condemnatum  , & fubjettum  conllitutionibus  contra 
hereticos  promulgatis  in  Lombardia,  in  Romaniola  , Pa- 
trìarchatu  Aquilejenfi,  Regno  Alamanie  , atque  Vene- 
ùis  predices  lolemniter,  & frequenter  pel  prelatos  Eccle- 
ltarum,  & alios  religiofos,  & feculares  viroscujufcum^ue 
firn  conditionis , & ordinis  , quod  ad  hoc  affumpferis  , 
predicari  facias  ve; bum  Crucis  , illi I que  ad  impugnatio- 
nem  ejufdem  heretici , & ad  fubfidium  catholice  fidei  con- 
tra eum  (ìgnum  Crucis  aflumpferint , & hujufmodi  nego- 
tium  fùerint  profecuti  illam  omnium  peccatorum  fuorum 
veniam  concedendo , que  transfreraniibus  in  terre  fantte 
fuccurfum  in  generali  Concilio  eli  conceda,  & fautores, 

ad- 
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adjutores  ipfms  preter  excommunicationis  penim,  que  il- 
los  involvit  cum  perverfitatis  lue  audore  damnatos  decer- 
na s folemniter  omnibus  conftitutionibus , & penis  prola- 
tis  in  receptatores , & fautores  hereticorum  , & per  te , & 
alios  ubicunque  opus  videris , denunties,  & denuntiari 
per  alios  facias  fubjacere  . Et  ut  fautores  hujufmodi  ex 
augmento  pene  plenius  peccatum  propriuin  recognolcant , 
ipforum  filios , & nepotes  clericos  per  lineam  delcenden- 
tem  , nifi  idem  fautores  infra  competentem  terminem , 
quem  per  te , vel  per  alios  eis  in  publica  monitione  fla- 
tueris , ad  mandata  Ecclefie  revertantur  humiliter , decer- 
nas  audoritate  nollra,  atque  denunties,  & denuntiari  fà- 
cias  omnibus  dignitatibus , perfonatibus , & beneficiò  ee- 
clefiafiicis  perpetuo  defiitutos  ex  tunc  dignitJles , perfona- 
tus , & beneficia  omnia  hujufmodi  libere  per  eos  ad  quos 
pertinent,  aliis  conferantur.  Eofdcm  quoque  fautores  lai- 
cos,  eorumque  filios,  & nepotes  per  defcendentem  li- 
neam, feudis,  ofticiis  , & bonis  aliis,  que  ab  Ecclefiis 
vel  perfonis  quibuslibet  quocunque  titulo  tenere  nofcun- 
tur,  decernas  perpetuo  fore  privatos , & eadem  feuda , & 
officia , & bona  ad  ufus  Ecclefiarum , vel  aliarum  perfo- 
ratimi , ad  quos  pertinent,  revocanda  denunties , vel  trans- 
ferenda  in  petfonas  catholicas,  &devotas.  Contradidores 
per  cenfuram  ecclefiadicam  , appellatione  pofipofita  com- 
pefcendo  . Non  obllantibus  aliquibus  privilegi is , vel  in- 
dulgentiis  fedis  Apofìolice  quibufcunque  perfonis,  vel  or- 
dinibus  fub  quavis  forma  concefiis  etiam  fi  contineantur 
in  eis,  quod  per  litteras  nofiras , que  ipforum  de  verbo 
ad  verbum  non  continuerint  tenorem  in  prelenri  nequeat 
derogari . Ut  autem  predicatori  bus  Crucis  hujufmodi  ma- 
joris  audoritatis  favor  accedat  concedendi  quadraginra , 
vel  pauciorum  dierum  indulgentiam  de  injundis  peuiten- 
tiis  omnibus,  qui  ad  predicationem  ipforum  , & ruam  prò 
dido  Crucis  negotio  convenerint  tibi  , & fingulis  predi- 
catorum  concedimus  facultatem . . \ 

Datimi  Viterbii  Jèxto  Kal.  Maji  Pontificatiti  nojiri  att- 
uo' IV, 
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1258.  1 6.  Giugno. 

Ex  Archivo  Capitili!  Forijulienfis  . 

Epifcopus  Tarviftnus  vi  Bull ie  Alcxandri  PP.  fuprafcrìpt a 
publìcat  yeneiiis  Crucem  in  Fzelinum  de  Romano  j 
inde  excommunicat  etiam  Aìbericum . 

ANno  dni  millennio  ducentefimo  quinquagellmo  olia- 
vo Ind.  prima  die  dominico  XVI.  innante  Junio  . 
In  prefentia  fratris  fuperioris  fratrum  Predicatorum  de 
Venetiis,  dfirum  Henrici  Decani,  Anfelmi  Archidiaconi 
Tarvifinorum , Fratris  Danielis  de  Feltre,  Fratris  Jacobi 
de  Padua  de  Ordine  Minorum  ? Michaelis  Marignano 
Canonici  Santti  Marci  de  Veneciis,  dni  Marci  Bocafii, 
& aliorum . Convocata  & congregata  magna  roultitudine 
popu'i  in  Ecclefia  Sanili  Marci  de  Venetiis  , & ibidem 
perletta  publice  , & expofita  diligenter  littera  Dni  Ale- 
xandri  PP.  IV.  Bulla  ejus  plumbea  munita  integra  , & 
fana,  Venerabilis  Pater  diius  frater  Albertus  Dei  grati» 
Epifcopus  Tarvifinus  fecundum  ipfius  littere  tenorem  ex 
auttoritate  qua  fungebatur  in  hac  parte  Crucem  lolemni- 
ter  predicavi t contra  Ecelinum  de  Romano  hereticum  pu- 
blice condemnatum  , ac  deinde  omnes  ipfius  fautores , & 
adjutores  tam  Clericos  , quam  Laicos  excommunicatos 
publice  denunciavi!.  Supponens  eofdem  omnibus  conflitu- 
tionibus , & penis  contra  fautores , & receptatores  here- 
ticorum  in  generali  Concilio  promulgatis , quas  & ibidem 
legit , & diligenter  expofuit , que  funt  tales  . Primo  quod 
qnilibet  hujulmodi  jure  ipfo  fit  infamis , nec  ad  publica 
officia,  feu  confriia,  nec  ad  eligendos  aliquos  hujufmodi  , 
nec  ad  teOimonium  admittatur.  Sit  etiam  inteflabilis , ut 
nec  inteflabilis  liberam  habeat  facultatem  , nec  ad  heredi- 
tatis  lucceflìonera  accedat.  Nullus  preterea  ipfi  fuper  quo- 
cunque  negotio , fed  ipfe  aliis  refpondere  cogatur  , quod 
fi  forte  jucex  extirerit,  ejus  fententia  nullam  obtineat  fir- 
mitatem,  nec  caufe  alique  ad  audientiam  proferantur.  Si 
fuerit  advocatus  nullatenus  ejus  patrocinium  admittatur  . 
Si  tabellio  inflrumenta  confetta  per  ipfum  nullius  fint  mo- 
menti , fed  cum  damnatodamnetur  . Si  vero  Clericus  fue- 
rit, ab  omni  officio,  & beneficio  deponatur.  Sane  Cle- 
rici wit  exhibeant  hujufmodi  peflilentibus  Ecdefialìica  fil- 
erà» 
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cramenra,  Bec  eos  Chriftiane  prefumant  tradere  fepultu- 
re , nec  eleemofinam , vel  oblationes  eorum  recipiant . A- 
iioquin  fuo  priventur  ofhcio , ad  quod  nunqnam  rellituan- 
tur  abfque  indulto  fedis  Apoflolice  fpeciali  . Similiter 
quilibet  regularis , quibus  etiam  hoc  infligatur,  ut  ilio 
ium  Privilegia  in  illa  Diocelì  non  ferventur  , in  qua  ta- 
les  exceflus  prefumferint  perpetrare.  Si  qui  autem  tales, 
pollquam  ab  Ecclelia  lùerint  denotati  evitare  conrempfe- 
rint , excornmunicationis  fententia  ufque  ad  fatisfaftionem 
idoneain  percellantur  (pecialiter  . Tamen  fubìcriptos  de- 
nuntiavit  excommunicatos , & fuppofuit  penis,  & conili- 
tutionibus  Cupradiftis  , videlicet  Ubertum  Pellavifinum  , 
Albtricum  de  Romano  fratrem  Ecelini  de  Romano , Jaco- 
binum  de  Tebaldis  iplius  Alberici  judicem  . Pollmodum 
vero  eadem  aufloritate  predi élos  rominatim  expreflbs-,  & 
omnes  alios  tam  Cleticos , quam  Laicos  adjutores , & fau- 
tores  prediali  Ecelini  de  Romano  publice  monuit , quate- 
nus  ab  hac  die  ufque  ad  menfem  inclufive,  quem  termi- 
num  .eis  peremptorium  allignavi!  , ad  mandata  Ecclefie 
humiliter  revertantur  . Alioquin  contra  ipfos  fecundum 
formam,  .&  tenorem  mandati  , & audloriratis  commini 
libi  quantum  de  jullitia  poterit , procedet  Chrilli  gratia 
mediante , tam  per  fe , quam  etiam  per  alios , prout  me* 
lius  vifum  fuerit  expcdire  , addens  , & pronuntians,  & 
proteltans,  quod  fi  aliquis  prediélorum  mortuus  tunc  ef- 
iet,  aut  ad  partem  Ecclelie  devenilfet , vel  aliquo  alio 
jullo  impedimento,  quoad  ipfum  non  reneretur  denuntia- 
tio,  fuppolitio,  & monitio  predifìe  nihilominus  inexcu- 
labiles  involverent , & quantum  ad  eos  haberent  debitum 
ju/litie  robur,  & firmitatis. 

» " , 

Ego  Albertus  Gaja  facri  Paludi  not.  interfui  , C Vfcripfi . 
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1158.  5.  Luglio. 

Ex  Tabulario  Ecclelì*  Capitularis  Tarvilìi  . 

Bulla  Alexandri  liberar»!  fervo: , anali  in 

dominorum  de  Romano . 

ALexander  Epifcopus  fervus  fervorum  Dei . Ad  per- 
petuato rei  memoriam.  Quia  homiaes  natura  pare* 

pec- 
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peccati  fervitus  fàcit  effe  fubjedos . Junum  profedo  vide- 
tur,  ut  qui  ab  eo  a quo  e fi  omnis  poteftas  in  celo,  & 
in  terra  concedo  fibi  dominio  abutantur  ingratitudini; 
inerito,  in  fervos  fibi  commiffa  potevate  priventur.  Et 
qui  Deo  potius  auam  bominibus  obedientes  dominorutn 
nequitiam  zelo  fidei  contra  Chriftum  fequi  contepnunt  , 
ut  vero  fint  liberi , & ab  omni  fervitute  humana  prò  pre- 
mio eximantur  , quatenus  hoc  exemplo  perfecutores  Ec- 
clefìe  , & catholice  fidei  condigne  punitionis  aculeo  ur- 
geantur,  ut  fi  pofTìbile  lit  a fua  perverfìtate  refiliant,  & 
le  convertant  ad  ftudium  devotionis  debite , ac  viam  ve- 
ritatis  agnofcant , ficque  fidelibus  in  gaudinm  intendere 
virtutum  cultui  , dum  libi  provenientibus  gratiarum  pre- 
miis  profpiciunt  reprobos  prò  iniquitate  fua  deprimi , & 
bonorum  penitus  ubertare  privari . Sane  Pcelìnus  de  Ro- 
mano tanquam  hereticus  dudum  ab  ecdefiaflica  unitate 
precifus  extitit , & Albtricut  germanus  ejus  per  nos  tan- 
quam fautor,  & defenfor  hereticorum  eft  vinculo  excom- 
municationis  conflridus  , ac  privatus  omnibus  indulgen- 
tiis,  & privilegiis  fibi  ab  Apofìolica  fede  concefTis.  Sed 
ipfi  cordibus  fuis  induratis  velut  maleatoris  incus  quali 
mare  fervent  , & Ecclefiam  ac  devotos  ipfìus  tanquam 
hoties,  & perfecutores  Catholice  fidei  fpiritu  ad  fuperbiam 
obfirmato  non  definunt  impugnare.  Quia  verum  dignum 
eli  ut  Ectlinut , & Albtricus  predici  de  iniquitate  fua  do- 
leant  fe  jaduram  aliquam  reportage  , omnes  fervos  , & 
ancillas  ipforum  cum  ejufdem  conditionis  tìlii  , & nepo- 
tibus  qui  redierunt  vfcl  redibunt  ad  ecclefie  unitarem , & 
in  ejufdem  obedientia  , & devotione  permanferint  cum 
fuo  peculio  de  fratrum  nofìrorum  confilio  audoritate  A- 
pofiolica  tradimus  plenarie  libertari  , & eos  liberos  effe 
decerni mus . Ita  quod  ipfi  peculia  fua  libere  valeant  reti- 
nere , & ea  liberiate  gaudere  qua  gauderent  fi  liberi  nati 
eflent . Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam 
noftre  traditionis,  & conllitutionis  infringere  vel  ei  aufu 
temerario  contraire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  pre- 
fumpferit  indignatiouem  omnipotentis  Dei , & Beatorum 
Petri,  & Pauli  Apofiolornm  ejus  fe  noverit  incurlurum  . 

Datum  Viterbil  v.  Non.  Julii  Pontificatiti  noflri  an- 
no tv. 
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1258.  $1.  Luglio. 

Ex  Archivo  Capitali  Forijulienfis . 

Epifcopus  Tarvìfinus  vi  Bulla  Alexandri  Papa  privai 
benefici it  Eccle/ìajìicis  omnes  fautore s E felini . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  quinquagefimo  orla- 
vo, Indizione  prima,  die  ultimo  exeunte  Julio  in 
prefentia  horum  telìium  rogatorum,  videlicet  diiotumAn» 
felmi  Archidiaconi  Tarvifini , Presbiteri  Manfredi , Pres- 
biteri Silvertri , Cuflodum  Ecclefie  Sdi  Marci  de  Vene- 
tiis , Presbiteri  Bonacurfii  Manfionarii  Tarvifini  , magi- 
ari Nicole  de  Apulia,  Joannis  de  Vulnico,  Jaeobi  Buzo- 
lini,  Armiranti  de  Tizono,  Falchi  de  Amigetro,  Uber- 
ai de  Rodano,  Marci  de  Biluno,  Guarnerii  de  Teupo  , 
& aliorum  in  Venetiis  in  Ecdefia  Sdi  Marci.  Venerabi- 
lis  Pater  dhus  Fr.  Albertus  Dei  gratia  Epifcopus  Tarvi- 
finus  audoritate  dni  PP.  hanc  fententiam  tulit  in  fcriptis 
fic  dicens.  In  nomine  Dei  eterni  amen.  Cum  nos  Alber- 
tus Dei  & Apoftolica  gratia  Epifcopus  Tarvifinus  audo- 
ritate  di'ti  PP.  fecundum  iplius  litterarum  tenorem',  qui 
talis  eli  : Alexander  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  &c. 
publice  in  l’olemni  predicanone  fida  in  Ecdefia  S.  Mar- 
ci de  Venetiis  monuerimus  talcs  nominatila  , videlicer 
dnum  Odoricum  Comitem  Can.  &c.  (fic)  & omnes  alios  tam 
Ecclefiafticos , quam  Lnicos  adjutores,  & fautores  predidi 
Ezelini  de  Romano , qui  a die  citationis  prefate  ufque  ad 
menfem  , quem  terminum  eis  peremptorium  afTignavimus 
ad  mandata  Ecclefie  humiliter  reverterentur , alicquin  con- 
tra  eos  fecundum  formam  , & tenorem  mandati  ? & au- 
doritatis  nobis  commifTe  quantunt  ‘de  juflitia  fieri  poffet , 
procederemus  Chrifti  gratia  mediante  : iidemque  rebellic- 
nis  fpiritum  affumentes  , & in  ipfa  nequirer  perdurantes 
id  facete  non  curaverint  , & per  terminum  diutius  expe- 
tìari  volentes,  quod  nobis  mandatur  execjui  reverenter  ne 
reprehendi  de  negligentia  valeamus  per  didos  Clericos  no- 
minatim  expreflos  , & omr.es  alios  Clericos  in  fua  contu- 
macia perdurantes  audoritate  dni  Pape  <jua  fungimur  in 
hac  parte  omnibus  digniratibus , perfonatibus , & benefi- 
ciis  Ecclefiallicis , ut  ipforum  abfentia  Dei  prefentia  re- 
Stor.  EceJ.  Tom.  III.  C c plea- 
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pleatur,  fententialiter  in  fcriptis  privamus,  & privatos  de- 
cernimus,  atque  denuntiainus  perpetuo  defiitutos  . Ita 
quod  ex  nunc  dignitates,  perfonatus , & beneficia  hujufino- 
di  libere  per  eos,  ad  quos  pertinent  aliis  conf'erantur . 

Ego  Albertus  Gaja  [acri  Palacii  not.  interfui  & ro- 
gatiti Jcripfi  . 


DOCUMENTO  CCXL. 

1258.  p.  Decembre  . 

Ex  Schedis  dui  BalthafTaris  equitis  Hippoliti  de  Paràdilo 
defumptum  ex  aurographo  Tabularii  Monialium 
S.  Mic'naelis  de  Tridento. 

Fgno  Epifcopus  Tridentinus  inditi gentias  concedit  cuicunque 
elccmofynas  elargirti!  fuerit  Munajlerio  S.  Micbaelit  Mo- 
ntali :<m  Ordinis  Minorimi,  qu.t  propter  bella  ab  Ecelino  de 
Romano  illata  in  fitmmam  elapfie  fuerant  pauptrtatem  . 

EGno  Dei  grana  Tridentine  Ecclefie  Epifcopus  , Uni- 
verfis  diritti  fidelibus  prefentem  paginam  infpeiRuris 
falutem  in  Duo.  Quoniam  ut  aid  Apollolus  omnes  flabi- 
mus  ante  Tribunal  Chrilli  recepturi  , prout  in  corpore 
geflimus  five  bonum  five  malum , oportet  nos  diem  mef- 
fionis  estreme  pictatis  operibus  prevenire,  ach  eternorum 
intuiti!  leminemus  in  tetris  , quod  redempte  Dno  cuin 
multiplicaro  fru&u  recolligere  valeamus  in  celis , firmarti 
fpem  fiduciamque  tenentes , tjuod  qui  parce  feminat  par- 
ce  & pneret.  & qui  feminat  in  bcucdi£Uonibus , de  bene- 
diclionibus  metet  & vitam  eternam . Cum  igitur  dilette 
in  Chriflo  Sorores  Minores  de  Tridento  propter  werras , 
& multa  alia  pericula  hoflium  (perfidi  E.  Heretici  de  Ro- 
mano , ac  malum  (latum  terre  pauperem  gerant  vitam  , & 
non  habeant  unde  poffint  fuflentari , Univerfitatem  veQram 
rogamns,  monemus,  & in  Diio  ortamur  attente  , vobis 
in  remilTione  vellrorum  peccaminum  injungentes  , quati- 
nus  ob  reverentiam  Salvatoris  , ipfis  Sororibus  & ejus 
Nunciis  cum  ad  vos  vencrint  de  bonis  vobis  a Deo  col- 
latis  manum  fubfidii  & auxilii  porrigatis.  Nos  vero  de 
Omnipotentis  Dei  mifci icordia  & gloriofe  beate  Virginis 
Marie  Matris  ejus,  nec  non  beatorum  Apoflolorum  Pe- 
tri  & Pauli,  & glorioloium  mani  rum  Vigilii  & A del* 
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preti  Patronorum  nodrorum , & omnium  SanZoruin  me- 
riti; confili , omnibus  prò  quacumque  vice  hujufmodi  ele- 
mofine  manum  pietatis  porrexerint  ipfis  Sororibus  , & 
ejus  Nunciis , xx.  dies  Criminalium , & centum  Venia- 
lium  de  injunZa  fibi  penitentia  mifericorditer  in  Duo  re- 
laxamus . 

Dm.  Boazani , currente  Anno  Dui  milleftmo  ducente- 
fimo  quinquagefimo  ottava  . Inaiti,  prima  die  lune  v 1 1 1 1 . 
intrante  Dicembri  . 


DOCUMENTO  CCXL1. 

1259.  i.  Marzo. 

Ex  Schedis  dui  BalthafTaris  Equitis  Hippoliti  de  Paradifo . 

Nicolaut  de  Brenta,  cum  multa  damna  paffut  fuerit  ab  Ber- 
lino de  Romano  Pro  Ecchfiajìica  liberiate  menda,  variis  ju- 
rifditlionibus  mfeudatur  ab  Egnone  Epifcopo  Tridentino. 

A Nno  millef.  ducentefimo  quinquagefimo  nono,  Indi- 
zione 11.  die  Sab.  primo  intrante  Marcio , Triden- 
ti in  Palacio  fuperioris  Epifcopatus.  Egeno  Epifcopus  Tri- 
dent.  Cum  Nicolaus  filius  q.  Wecelonis  della  Brenta  fe 
de  Ecclefia  beneroeritum  femper  demondraverit  . . occa- 
lione  cudodie  & warde  Domus  de  Brenta , & prò  magnis 
& arduis  negotiis  & dampno  ipfi  D.  Nicolao  datis  & fa- 
Zis  in  fuis  domibns  & turri  ejeZis  inferius  , in  Cadrò 
Brente,  & in  domo  quam  habebat  in  Vigulo  in  loco  ubi 
dicitur  ad  Doflìim  , & in  aliis  dampnis  , & faZis  in  rebus 
& pofleflìonibus . Cum  hec  & alia  dampna  fit  paffiis  per 
Ezelinum  de  Romano  prò  Ecdefiaflica  libertate  tuenda  S. 

matris  Ecclefie  , & D.  Epifcopi  Trident eundem 

invedivit  jure  & nomine  redi  & honorabilis  Feudi  in  fe 
ejufqne  heredes  omnes  defeendentes , nominatim  de  omni- 
bus fiZis , redditibus , ameferis  ? albergariis  , & jurifdi- 
Zionibus , & majoriis  , honoranciis , & coltis , & decimis , 
ponendo  majores  & juratores , Saltarios  & Scarios  , que 
& quas  diZus  dnus  Epifcopus  prò  Epifcopatu  Trid.  & 
Epifcopatus  habet , & vifus  ed  habere  in  Villa  Tenne  , 
vel  pertinentiis  tam  in  monte , quam  in  plano  , & tam 
in  terra  vineata , quam  aratoria  & bufehiva  , greziva , & 
domibus , & cafalibus  , & arboribus , & aliis  omnibus  ra- 

C c 2 tio- 
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tionibus  integre  pertinentibus  difto  Epifcopatui , & diéto 
dno  Epifcoi>o  prò  Epifcopatu . Et  de  duobus  DolTìs  cuin 
Colteriis,  & omnibus  racionibus,  & aflionibus,  & jurif- 
diétionibus,  introiiibus,  & exiribus  diètis  Doflis  integre 
pertinentibus,  jacentibus  in  Colla  Brente,  unus  quorum 
eli  in  capite  Colle  verfus  mane  contra  Levicum  , & ap- 
pellane Doflus  Callri  veteris  lìcut  currit  petra  Vallis  uf- 
que  in  amnem  Brente,  & ab  aliis  duobus  lateribus  ficut 
currit  dièta  petra  Vallis  ufque  in  Paludem  , & a quarto 
latere  ulque  .ad  Ecclefiam  S.  Valentini , & ficut  currit  pe- 
tra Vallis  ufque  in  lacum  Levici.  Alius  vero  Doflus  ap- 
pellarne Doflus  Abores,  & jacet  in  alio  capite  Code  contra 
Tennam  ficut  currit  dièta  Petra  Vallis  ab  uno  latere  ufque 
in  Brentam,  & ab  alio  ulque  in  lacum  Levici,  & in  pradelli. 

£g° 
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12 il*  Giugno. 

Ex  Hiftoria  Cremona:  Antonii  Campi  Lib.  III. 

Società s inter  March.  Pelav'tcinum , Ó“  Azzonem  Eflenfem, 
tìoj'wm  de  Dovario  , Ó-  Cernitemi  Verona  , & C't-ia 

Manina,  Ferraria,  & Padu.c  contra  Ezelinnm  . 

HEc  efl  forma  focietatis,  amicirie,  & unionis  facien- 
de,  & finnande,  & ineunde  inter  illuflrifs.  virum 
dnum  Ubertum  Marchionem  Pelavicinum , dnum  & Po- 
tellatem  Creinone,  & egrepium  virum  dnum  Bolfium  de  Do- 
\aria,  & Cóe  Cremone,  feilieet  partem  Barbarafotum , que 
modo  eli  Cóe  Cremone  , & regit  Cremonam  prò  le  & c» 
mnibus  amicis  eorum  , & difti  Cóis  Creinone  ex  una  par- 
te, & Illiiftr.  virum  dnum  Azonem  Dei  & Apolìolica 
grafia  Ellenfem , & Ancone  Marchionem,  & mapnifìcum 
virum  dnum  Ludovicum  Comitem  Verone , & Cóia  M.m- 
tue , Ferrarie,  & Padue , feilieet  parrem  ipforum  D.  D. 
Marchionis,  & Comitis , & que  nunc  regunt  iplas  Civi- 
tates,  & Cóia  prò  fe  & omnibus  eorum  D.  D.  & diélo- 
ium  Cóium  amicis  ex  altera.  Ad  honorem  & reveren- 
tiam  omnipotentis  Dei  & gloriole  Virginis  Marie,  & ad 
honorem,  & augmentum  , & exaltationcm  predièlorum 
diirum,  & Cóium  diflarutn  Civitatum,  & dcfenlionem  , 

& bo- 
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& bo'ium  flatum  omnium  amicorum  predi&orum  dnmin 
& Cóium  Civitatum  predi£hrum  . In  primis  videìicec 
quod  diri  Marchio  Ellenfis,  & Comes  Verone,  & Còia 
Mantue  , Ferrarie  , & Padue  habeant  femper , & teneanr, 
& foveant  excellentirtìmum  dnum  Manfredtim  Regem  Si- 
cilie in  amicuin  , & dent  operam,  quod  diéfus  dnus  Rex 
ad  concordiam  r.educatur  cum  Ecclefi.a . Irem  quod  paren- 
tele fiaut  inter  prediétum  dnum  Marchionem  Ellenlem  , 
& dnum  Marchionem  Pelavifinum  predi&um  , & diium 
Boffìum  de  Dovaria,  & edam  inter  Civitates  Mantue  , 
& Cremone , & alios  qui  fuerint  in  concordia , fuper  qui- 
bus  parenrelis  faciendis  (latina  , & continuo  procedatur  . 
Item  quod  inter  ipfum  dnum  Ubertum  Marchionem  Pe- 
lavifinum , & didum  dnum  Bofium , & Cóe  Creinone  ex 
una  parte  , & dnum  Marchionem  Eftenfem  , Ludovicum 
Comitem  Verone,  & C5ia  Ferrarie,  Mantue,  & Padue 
ex  altera  uro  fe  & aliis  amicis  utriufque  partis  in  Lom- 
bardia, Thufcia,  & Marchia  Trivixiana,& fpecialiter  uro 
amicis , & propinqui  dni  Marchionis  Pelavifini , fcilicet 
Ubaldino,  Comite  Oldroandino  de  Maritima  , Corr.ite 
Guidone  Novello  , & Simone  ejus  fratte  , & Comite 
Guidone  de  Romena  eodem  modo  prò  amicis  de  Thufcia, 
dni  Marchionis  Ellenfis  firmetur,  & juretur , quod  om- 
nia eorum  jura  per  eorum  antecertorum  habita , & porter- 
ia integra  defendantur , & reflituantur , & fi  relìituta  non 
fuerint,  quod  predici  dni  Marchio  Ellenfis,  Comes  Ve- 
rone, & Càia  Mantue,  Ferrarie,  & Padue,  prò  le  & 
omnibus  eorum  amicis  toto  porte  teneantur  eos  offendere, 
& habere,  & tenere  prò  inimicis,  & eos  inimicar! , qui 
eos  redimere  noluerint , & juretur , & firmetur  ad  hono- 
rem Dei  vera  & pura  locietas  Cóis  perpetua , & eqnalis 
ad  juvandum  & defendendum  inter  fe  vicirtìm  omnibus 
luis  viribus  , & porte  ab  omnibus  volentibus  offendere 
prediiffos , feu  atiquos  prediflorutn  : &.  le  in  bono  llatu 
confervandum  , & ad  offendendum  , & guerrain  faciendnm 
omnibus  inimicis  predicfforum  , & cujuslibet  eorum  , & 
eorum  fautoribus  ad  ipnem , & fanguinem  , & maxime 
Tzerivo  de  Romano,  & Alberieo , & fuis  filiis  , & aliis 
fuis  fequacibus  , & fautoribus  de  Verona,  Brixia  , & Mar- 
chia Trivixiana.  Salvo  fi  auis  amicorum  prediÉlorum  dni 
Marchionis  Pelavicini  , Bollii  de  Dovaria  , & Cóis  Cre- 
inone , & D.  D.  Marchionis  Ertenfis , Comitis  Verone,  & 
Cóium  Mantue,  Ferrarie,  & Padue  noluerint  venire,  & 
effe  ad  diflam  locietatem , ipfi  dni , & Cóia  predica  te- 
neantur  eos  habere  prò  non  amicis , & conira  illos  unus 
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fliium  tcneatur  difendere,  & juvare,  nec  eis  aliquo  inge- 
nio auxilium  exibere.  Salvo  quod  Mercatores  de  Tufcia 
femper  fecure  pullìnt  ire,  redire,  Ilare,  & converfari  cuna 
perfonis , & mercibus  per  Civitates , & Territoria  Man- 
tue  , Feri  arie,  Padue,  & Cremone,  dióìo  Capitulo  ami- 
coruin  de  Tufcia  non  obliarne . Item  quod  dni  Marchio 
Elienlìs,  Comes  Verone,  & Càia  Mantue,  Ferrarie,  & 
Padue  in  quantum  pofTunt,  dent  operarci  quod  Cóe  & 
homiues  Placentie  confervent  dominium  & privilegium 
honoiis,  & jurifdiflionis  coliate,  ipfi  diio  Marchiani  Pe- 
lavicino  .*  quod  fi  tacere  noluerint,  teneantur  ipfi  dni  Mar- 
chio Efienfis  , Comes  Verone,  & Cóia  predilla  Mantue, 
Ferrarie,  & Padue  eos  habere,  tenere  , ac  traviare  ero 
inimicis,  & ipfis  guerram  tacere,  ficut  diclus  dnùs  Mar- 
chio Pelavicinus,  & Cóe  Cremone  facient  . Item  quod 
vitla,  feu  quoquo  modo,  vel  calu,  excepta  Ci  vitate  Bri- 
xie,  dui  Marchio  Efienfis,  & Comes  Verone  cum  didis 
Còibus  Mantue,  Ferrarie,  & Padue  teneantur  fervare dno 
Marchioni  f'elavicino,  & dno  Bollìo  , & Coi  Cremone 
quicquid  pars  extrinfeca  Brixie  ipfis  concederet  domini:  &- 
honoris,  fic  quod  ipfi  dni  Marchio  Pelavicinus,  Boffius, 
& Cóe  Cremone  de  ipfa  Civitate  Brixie  & difiriiSi» 
poffint  tacere  quicquid  velint . Ita  quod  dui  Marchio  £- 
ltenlis,  Comes  Verone,  & Cóia  Mantue,  Ferrarie  , & 
Padue  teneantur  cum  fuo  sforcio  dare  operam  ad  recupe- 
randum  & eximendum  de  dominio,  & potevate,  & tor- 
cia perfidi  Ezerini  Civitatem  Brixie,  & omnia  loca  ip- 
lius  Epifcopatus,  & dillritlus  Brixie,  & ea  omnia  defen- 
dere , & manutenere  ornili  fuo  polTe  in  forcia , & domi- 
nio prediéto  dni  Marchionis  Pelavicini , & dni  Boffii , & 
Cóis  Cremone,  & fe  non  introinittere  ullo  modo  de  do- 
minio & fignoria  diete  Ci  vitatis , feu  Epifcopatus,  feu 
diftriflus  Brixie . 'Item  quod  Parmenfes  de  utraque  parte, 
fi  voluerint  venire  ad  hanc  lócietatem  , quod  recipiantur, 
& prò  amicis  teneantur  tam  ab  ipfo  duo  Marchione-Pela- 
vicino  , & dno  Boflio  de  Dovaria  , & Cói  Cremone  , quam 
a diclis  Marchione  Eflenfe,  Comite  Verone,  & Cóibus 
Mantue,  Ferrarie,  & Padue,  & fi  qui  venire  voluerint 
ad  hanc  focietarem , quod  recipiantur , & prò  amicis  te- 
neantur,  & traflentur  ; falvo  quod  diitlus  Marchio  Ellen- 
fis , & Comes  Verone,  & Cóia  Mantue  , Ferrarie  , & 
Padue  teneantur , quod  fi  qui  de  Parmenfibus  fe  rebelles 
facerent  in  oflènfionem  ipfius  dni  Marchionis  Pelavicini  , 
vel  Cóis  Cremone  adjuvare,  & defendere  di£lum  dtiuin 
Marchionem  Pelavicini  m , &.  diìurn  Eolfium  , & Cóe 
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Cremone , totis  viribus  atque  porte  , & rebellcs , & ofi’en- 
dentes  hujufmodi  prò  inimicis  habere,  & tenere  , falvo 
verbo  fecreto.  Item  quod  dièsis  Civitatibus  Verone , Vin- 
cente, & Trivifii,  Feltri,  & Belluni,  & omnibus  Ter» 
ris  & locis , que  tenentur  per  Ezerinum  ,'  & Albericum  de 
Romano,  live  fua  fint , fi  ve  aliena  in  Verona , & Vero- 
nenfi , & diflrièlu,  & Marchia  Trivixiana  folum  capien- 
do,  & dominium  dièta  dno  Marchioni  Ellenfi,  & Corni- 
ti Verone  referventur  in  eis , in  quibus  in  habendo  ali- 
quod  dominium  fe  voluerint  intromittere  u'Io  modo  dièli 
dnus  Marchio  Pelavicinus , & dnus  Boffìus , & Cóe  Cre- 
inone teneantur  omni  fuo  exforcio  dare  operaio  ad  recu- 
perandum , & eximendum  de  dominio  perfidi  Ezerini,  & 
Alberici , & filiorum,  & fuorum  fautorum  dièlas  Civita- 
tes,  Terras,  & loca,  & ea  defendenda,  & manutenenda 
dièlis  dnis,  & omnia  alia  loca,  Civitates  , & Terras  , 
que  tenentur  prò  dièlis  dnis  in  Marchia  , vel  Verona  , 
vel  Veronenfi,  & in  Feltro,  & Belluno.  Item  quod  prò 
morte , & offenfione  Ezerini  de  Romano , & fuorum  fau- 
torum afloldentur  prò  Còibus  Cremone,  Mantue,  Ferra- 
rle, & Padue,  & Comunitatum  Rodigii , & Lendenarie  mil- 
le ducenti  inter  milites  , & equitatores  , in  quibus  fini 
ducenti  baleflrerii  equeftres  , de  quibus  militibus , & equi- 
tatoribus  eligendi?  dièli  Marchio  Eflenfis  , & Comes 
Verone  eligant  mcdietatem  , & dnus  Marchio  Pelavicinus 
aliam  medietatem  . Ft  in  fu  per  ducentorum  baleflreriorum, 
qui  llent  fuper  riperia  Ollii , principaliter  ad  offenfioneio 
/ ejufdem  Ezerini , & ire  debeant , & fe  traherc  alio , nbi 
etiani  foret  utile,  & opportununi  prò  ortènfione  Ezerini , 

& fuorum  fautorum  , & fallite  & defenlione  amicorum  , 
& artoldari  debeant  dièli  milites  de  extraneis  pcrfonis  fi 
habere  potuerint , que  non  teneantur  tacere  prò  aliquo  ex 
dièlis  Còibus,  & folvi  debeant  a diètis  Còibus  fccundurh 
magnitudinem  facultatum  cujuslibet  dièlarum  Civitatnm  , 
& Tocorum  in  hunc  modum  ; quod  Cóe  Cremone  debeat 
lolvere  qnartam  partem  dièlorum  militum  , & erjuitato- 
rum,  & baleflreriorum,  & Cóe  Mantue,  Ferrane  , & 
Padue  reliquas  tres  partes  euntibus  nunciis  dièlorum  dnrum, 
& Cóium  ad  eos  artòldandum  & folvendum  dièlis  militi- 
bus,  & equitatoribus  , de  quibus  diètus  dnus  Marchio  Pe- 
lavicinus effe  debeat  dnus  & Capitaneus  , donec  Ezerinus  ’ 
vel  gens  fua  flererit  in  Brixia,  vel  diflrièlu  , & debeant 
dièli  milites  artoldari  quoufque  «uerra  prelens  durabit , & 
vièlus  fuerit  Ezerinu:  , & debeat  effe  Capitaneus  dnus 
Marchio  Pelavicinus  dièlorum  militum,  & equitatorum  , 
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& b.ilefireiiorum  in  tota  terra,  & diftridu  Brixie  & 
Brixiane,  Creinone  , & Cremonenfi  , & omnibus ’aliis 
partibus  a flumine  Oilii  citra  ; a flumine  vero  Ollii  ul- 
tra extra  diftridum  Brixie,  fini  dni  & Capitanei  predi- 
di  dai  Marchio  Efienfis , & Comes  Verone;  & fi  pre- 
cidi dni  e (Vene  in  aliquo  exercitu , vel  cavalcata  comuni 
quod  unufquifque  fit  dnus,  & Capitaneus  lue  eledionis 
ltein  fu  per  Capellettis , bannitis  Cremone  , vel  qui  ha- 
bentur  , & tenentur  prò  bannitis  Cremone  , quod  dnus 
Marchio  Eflenfis , & Comes  Verone , & dida  Còia  Man- 
tue,  Ferrane,  & Padue  non  debeant  dare  ipfis  Capellet- 
tis aliquod  confilium,  auxilium,  & adjutorium,  vel  fa- 
vorem  contra  didos  diium  Marchionem  Pelavicinum,  & 
dnum  BolTium  , & C09  Cremone  , & partem  Barbarafo- 
rum  . Eodem  modo  dnus  Marchio  Pelavicinus,  Boffius  , 
& Cóe  Creinone  teneantur  etiam  non  dare  aliquod  Con- 
fi}'um  * auxilium,  vel  favorem  contra  diana  Marchionem 
Ellenlem,  comitem  Verone, _&  Cóia  Mantue,  Ferrane, 
Padue  bannitis  didorum  diiorum , vel  Cóium  , & eis 
inimicati  ad  voluntatem , & beneplaeitum  DD.  Marchio- 
nis  Efienfis,  Comitis  Verone,  & Cóium  Mantue,  Fer- 
rarie , & Padue  , falvis  & exceptis  Fcrraricnfibus  , & 
Mantuanis  in  hac  compofitione,  & focietate  notatis  . I- 
tem  quod  omnes  banniti  prò  tado  Marcharie , & oiiines 
eorum  homines,  & ejus  occafione , & homines  Ubaldint 
de  Campedello,  & Mozolini  banniti  occafione  Marcita- 
ne, vel  occafione  didorum  DD.  ,&  quod  Coni adus  deCa- 
larofis , & nepotes  filii  frati  is,  habeant  fruses  fuas,  refli- 
tutis  eis  omnibus , & eorum  hominibus  , pofieffionibns 
quas  habebant  tempore  quo  exierunt  de  Mantua  , exce- 
ptis guaflis  ipfis  fadis,  & venditionibus  fi  quas  fecerunr, 
de  quibus  nulla  fiat  reflitutio,  & quod  ipfi  omnes  fiatim 
pofiint  firmata  (òcietate  mittere  uxores , & familias  , & 
nuncios  luos  ad  colligendum  fruges  fuas  , & fiare  fuiter 
poffefTìonibus  (uis,  & polfint , & debeant  habitare  in  Ci- 
vitate  , & diftridu  Mantue  ab  uno  anno  proxinte  ven- 
turo ultra  cum  fecuritate  parentele  , & juramentum  ad 
hoc , ut  fint  fideles  amici  dnrum  Marchionis  Efienfis 
& Comitis  , & Cóis  Mantue.  Item  quod  locus  de  Ur- 
cus , & locus  Ufiiani  , & omnes  alie  terre  de  Brixiana 
que  venerunr  ad  ifiam  pctefiatem  quomodccumque  even- 
ru  , vel  modo  debeant  defindi , muniri , & guarniri  ul'que 
ad  medium  menl'cm  J unii  proxime  venturum  communibus 
expenfis  didorum  dnrum , & Cóium,  videlicet  in  hunc 
modunt,  quod  Cóe  Cremone  debeat  facete  quarrain  par- 
tem 
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tem  ipfarum  expenfarum  tantum,  & CóiaMantue,  Fer- 
ravie,  & Padue  reliquas  tres  parte?  , & etiam  fecurari  de- 
bea nt  per  didns  diios  , & Còia  circa  Ezerimtm  de  Ro- 
mano', & Cóe  Brixie,  & fuos  fàutores , fi  Ezninus  vel 
Cóe  Brixie  ad  oblidionein  alicujus  predidorutn  temptave- 
rit  venire,  vel  mittere  fecundum  facultarem  , &magnitu- 
dinem  cujuslibet  ex  diitis-  Cóibns . Item  quod  didi  dii!  , 

& quilibet  et  didis  Cóibus,  & fubjedi  & amici  fui,  fe 
debeant  munire  equis  , & armi? , & baleflris  tam  in  mi- 
litibus,  qnain  in  populo.  Irem  quod  prefati  dni  Marchio 
Elienfis , Comes  Verone,  & Cóia  Mantue,  Ferrarie,  6» 
Padue  , dent  operam  totis  viribus , bona  fide  , & fine 
fraude  per  fe,  & fuos  nuntios,  & Ambafciatores  eorum 
cum  requifiti  fuerint  per  ipfum  dnnm  Marchionem  Pela- 
vicinum , & Cóe  Creinone,  quod  ipfi  & Cóe  Cremone, 

& omnes  & finguli  Civitatis  , & Epifcopatus  Cremona 
tana  Laici , quam  Clerici , cujufcumque  conditionis  & di- 
gnitatis,  exhimantur,  extrahantur,  & abfolvantur  ab  o- 
mnibus  & fingulis  excommunicationibus , & interdidis  , 

& depofitionibus , & irregularitatibus , & fententiis  con- 
tra  eos  fadis , tei  latis  , feu  illatis  per  fedem  Apofloli- 
cam , feu  per  Legatos  generales , vel  fpeciales  SedisApo- 
flolice,  feu  per  aliquam  Ecclefiafticain  perfonam,  & quod 
in  illuni  ftatum  reftituantur  ex  integro  per  Sedem  Apo- 
liolicam , & in  gratiam  ipfius  Sedis  Apoflolice  reducan- 
tur,  & quod  omnes  injurie,  &o(lenfiones,  & excommu- 
nicationes  fade,  & damna  illata  per  ipfos  dnos  Marchio-* 
nem  Pelavicinum , BofTìum  de  Dovaria,  & Cóe  Cremo- 
re, feu  per  aliquam  fingularem  perfonam  Civitatis  , vel 
diflridus  Cremone , alicui  Ecclefie , vel  Ecclefiaflice  per- 
fone , vel  alicui  alii  occafione  prelentis  guerre  per  fedem 
Apollolicam  , nullo  dato,  libere  remittantur  ; & quod  e- 
lediones , feu  promilfiones  funer  eledionibus  fadis  per 
Capirulum  Cremone,  & alias  Ecclefiafticas  perfonas , feu 
Capitola  contìrmentur  per  Sedem  Apollolicam  , & quod 
littere  impetrate  a Sede  Apollolica,  feu  ejus  Legatis  fu- 
per  aliqua  Ecdefia  , feu  beneficio  Cremonenfis  Diecefis 
cafi'entur , & irritentur  ad  volunrarem  didi  dni  Marchio-  , 
nis  Pelavicini , & dni  Bollii , & Cóis  Cremone , & par- 
tis  Barbaraforum . Item  quod  Eztrinui  de  Romano  , & 
Alberici <s , & fui  hetedes , & fui  fautores  excludantur  , 
quod  nunquam  polTìnt  reci  pi  ad  hanc  focietatem  . Item 
quod  omnibus  amicis  predidorum  dnrum , & Cóium,  qui 
recipientur  ad  hanc  focietatem  , qui  voluerint  dicere  fe 
babcre  jus  in  aliquibus  polfeffionibus , feu  juribus  per  a- 
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liquos  alicujus  partis  detentis , quod  fiat  ratio  per  arbi- 
tros  comuniter  eleflos  . Item  quod  fruges  diminantur  per 
dnum  Marchionem  Eflenfem , & Còe  Ferrarie  dnis  Hen- 
rico,  & Suximello  de  Rambertis,  & Jacobo  de  Gontar- 
dis , & aliis  de  domibus  eorum , & fuis  hominibus  , & 
Vaffallis  ipfius  valentibus  Ilare  in  Cremona  ; & Cremo- 
nenfi  , & non  veniendo  in  Mantuam  vel  Manruanuni  , 
vel  in  Ferrariam , vel  diftriflum  bine  ad  unum  annum  , 
& ab  inde  recipiantur  in  Civitate  Ferrarie  fuper  fuis  pof- 
feflìonibus  cum  fecuritate  parentele , & juramentorum  : ad 
hoc  ut  fint  amici  & fìdetes  dhi  Marchionis  Efienfis  , & 
C5is  Ferrarie,  habendo  nuncios  fuos  foderate  jurata  in 
Ferraria,  & dirtriflu,  qui  colligant  fruges  fuas , & pro- 
curent  eorum  negocia  . Item  quod  predilla  Societas  , & 
omnia , & lingula  que  in  ea  continentur  perpetuo  rata  & 
firma  permaneant , & inviolabiliter  debeant  obfervari . Et 
quod  non  petatur , nec  accipiatur  aliqua  ablolutio , feu  li- 
cencia  fuper  prediflis,  vel  aliquo  eorum  a dno  Papa,  vel 
Imperatore,  feu  aliqua  alia  perfona,  que  concefiionem  , 
vel  ablolutionem  pofiet  facere  fuper  prediflis  : Et  fi  con- 
ceda vel  data  fuerit , non  valeat , nec  recipiatur.  Et  et- 
iam  fi  data  fuerit , nihilominus  difle  partes , ad  predida 
omnia  , & finguia  teneantur , & le  teneantur  allride , per 
hoc  lacramentum  . Pro  quibus  omnibus  prediflis  attenden- 
dis , & fervandis  a diflis  dnis , & Cóibus  prellentur  bo- 
ne lecuritates , & promilTiones , & fpecialiter  Excellentifs. 
•dnus  Manfredus  Rex  Sicilie  detur  prò  fidejulTione  ab  u- 
traque  parte,  fi  effe  poterir,  & etiam  prellentur,  & fiant 
iecuritares  , ubi  melius  haberi  poterunt  live-  in  Civitate 
Venetiarum,  vel  Bergomi , aut  Parme,  vel  Regii,  & et- 
iam de  Civibus  Creinone  , Manine,  Ferrarie,  & Padue, 
prò  ut  utrique  parti  placuerit , & intelligatur  Cóe  Crerno- 
ne  pars  Barbaraforum  que  eft  in  civitate  modo,  & regit 
ipfam  Civitatem  , & nunc  eli  Cóe  Cremone  ; & eodem 
modo  intelligatur  in  Civitatibus  Mantue,  Ferrarie  , & Pa- 
due, partes  diflorum  DD.  Marchionis  Ellenfis  , & Co- 
mitis  Verone  , que  nunc  reguut  ipfas  Civitates  elle 
Communia  (*) . 
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(*5  Hoc  Documentimi  fuit  etiam  editum  a Jo.  Cbrilliano  tnnig. 
in  Codice  Italiz  Diplomatico  Tom.  1.  pag.  15S3. 
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DOCUMENTO  CCXLIII. 

1259.  3.  Ottobre. 

Ex  Ughellio  Tom.  V.  col.  549. 

A Bum  manumiffionir  'Nicolai  de  Margnano  de  Mafnttda 
Ecelini  faBum  ab  Epifcopo  Tarvifìno . 

Anno  ejufdem  MCCLIX.  Ind.  II.  die  Mercu- 

tìì  tertio  menfis  Oélobris  in  prefentia  DD.  Arcidiaconi 
de  Nordiglo,  Jo.de  la  Capei  la , Bardafie  ejus  nepotis  fra- 
tris  , Patavini  de  Padua,  & aliorum  . Cum  Nicolaus  de 
Marinano  fil.  q.  de  Margnano  venifl'et  coram  Ven. 

fr.  D.  Alberto  Dei  gratia  Epifc.  Tarv.  D.  Pape 

teftatur  fàiifTe  & confeflus  quod  fuit,  & erat  de  Mafnada 
Ecelini  de  Romano  , & Alberici  fratris  ejus , & quod  elt 
obediens  Ecdefie  Romane , fervit,  ac  fervire  vult,  & elle 
fidelis  Ecclefie  Romane  de  cererò  , & quod  vult  Chrifti 
elle , & partem  habere  dexteram , fa&a  mafnada  feu  fer- 
vis  prediélorum  Ecelini  de  Romano,  & Alberici  ejus  fra- 
tris  per  furr.mum  Pontifìcem.  Et  fupplicavit  eidem  Epi- 
fcopo Tarvif.  ut  reciperet  in  protedionem  & detenfronem 
fecundum  formam  & tenorem  litterarum  D.  Pape  fuper 
hoc  ad  ipfum , & ad  D-  Epifcopum  Vincentin.  obtenta- 
rum  . Qua  proteflatione , & omnibus  funradiélis  auditis , 
& intclleélis  prefatus  Ven.  fr.  Albertus  Dei  gratia  Epifc. 
Tarv.  auftoritate  D.Pape  qua  fungitur  in  hac  parte,  pro- 
tellationem  preferipti  Nicolai  admifit  & recepir  : & dixit 
& refpondit,  quod  (ibi  placebat  & volebat  , quod  ipfe 
Nicolaus  partem  predice  gratie  fa£Ie  fuenotate  mafnate 
illorum  de  Romano,  vid.  Ecelini  & Alberici  fratrum  ... 
Pontificem  habere  debeat,  & uti  predilla  gratia,  &quod 
de  cetero  ipfe  & Albertus  nepos  fiius;  fìlius  q.  Galantini 
fratris  fui,  & Adeleta  neptis  fua  , filia  q.  Alberti  Mul- 
ler , & India  neptis  fua  filia  q.  Dalifmani  fratris  fint  li- 
beri & libere,  & elle  debeant  liberi  & libere  cum  foto 
!uo  peculio,  ac  ipfos  auftoritate  D.  Pape  & Ecdelie  Ro- 
mane, que  firmiter  in  hac  parte  in  manibus  fuis  recepit 
in  defenfionem  ipforum  fuo  polle . Datum  in  Tarvifana 
inter  Spinedam  & Clorignagum  . 

Ego  Melliorinus  de  Arpo  Notariut  fa. cri  Palati i inter - 
fui ) Ò"  j uffii  pr:diBi  D.  Epifopi  Tarvif  ni  J'ubfcripfi. 

DO- 
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I *59.  9.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Paduani  recipiunt  B.ijfanenfes  fub  eorum  protezione . 

IN  norrene  dni  Dei  eterni  . Anno  ejufdem  nativitatis 
millefìmo  ducenrefimo  quinquagefimo  nono,  Indid.  fe- 
cunda  die  nono  menfìs  Odobris  in  Campanea  de  Baxa- 
no,  prelentibns  dnis  Tifone  de  Campo  Sandi  Petri , Ga- 
briele ] od  ice  q.  Guidonis  de  Nigro,  Bonifacio  Judice  a 
Solario  , Tomafio  Cavaza  , Hengulfo  q.  dni  Pomedelli , 
& Petrobnno  de  Magafpefis , & aliis  . Ibique  Jnus  Gre- 
gorius  Dei  grada  facre  fedis  Apoftolice  Patriarca , & dnus 
Guido  de  Monte  foiano  Padtie  Potellas  prò  le  , & Coi 
Padue  promiferunt , & convenerunt  Jacobino  de  Andinel- 
!o,  Guidoto  Baudele,  Toto  notario,  Eufiedo  Fabreli  , 
Bartholomeo  Ferri  omnibus 'de  Baxano  reci pientibus  prò 
fe  & Coi  de  Baxano,  & hominibus  illins  Terre , mante- 
nere, & defendere  didum  Cóe  in  omnibus  bonis,  pof- 
leffionibus,  & jurifdidionibus  tam  mobilibus,  quam  im- 
mobilibus,  quas  dni  Ezelinm  , & Albericus  de  Romano 
habebant , & tenebant , vel  vili  erant  babere  & tenere  ra- 
cionabiliter  in  Baxano,  & ejus  diflridu  , & in  ornili  fuo 
jure , honore,  marirancia,  & jurifdidione , & in  omni- 
bus fili»  confuetudinibus  novis , & antiquis,  & conferva- 
re,  & defèndere predidos  homines,  & Cóe,  & quamlibet 
fmgularein  perfonam  de  Baxano  in  omnibus  juribus  , & 
polfdlionibus  fuis  tam  mobilibus , quam  immobijibus , & 
dare  operam  & juvare  qnod  Poteflas  & Cóe  Vincencie , 
debeat  omnia  predica  fervare,  mantenere,  & defendere 
limili  modo,  ut  lunerius  didum  eli,  dido  Coi  & homi- 
nibus de  Baxano,  & qttod  de  cererò  fint  accurati  iu  per- 
fonis  & rebus  univerfaliter , & fingulariter  mobilibus,  & 
immobili  bus. 

E p.o  Rugerius  Gai  inni i no:.  Sigilli  Padue  interfui  , 
& jtiO*  prcdiSorum  dni  Patriarce , Ó*  Guidonis  de  Monte 
Foiano  Potejlatis  Pad'te  hec  feri p fi . 
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1259.  24.  Ottobre . 

Ex  Authentico  quod  aflervatur  in  Codice  Wangiano 
ad  n.  CCLX.  & ex  P.  Bonelli  Notit.  Hilior. 
Critic.  &c.  Voi.  II. 

Egno  Epifcopus  Tridentinus  dominum  Aldrighttum  de 
Caflrobarco  abfolvit  a fententia  lata  cantra  i/lum  , 
eo  quod  adhrefiffet  domino  Ecelino  de  Roma - 
• no , eumque  in  grati  am  reci  pi t . 

IN  Chrifti  Nomine.  Nos  Egno  Dei  gratia  Tridentinus 
Epifcopus , more  pii  Patris , qui  ofìendentes  filios  o- 
diffe  non  potei!,  manfuetndinis  retinentes  atfédum  , juxta 
iolitam  ejufdem  Patris  Mil'ericordiam  , qui  non  mortem 
peccatorum  querit,  led  pocius  ut  ad  penitenciam  conver- 
tantur  & vivant,  Virum  Nobilem  Aldrigetum  deCaliro- 
barcho  diledum  fide! e m noflrum  , a fententia  privationis 
bonorum  allodiorum,  feudorum,  & bonorum  omnium  pro- 
pter  favorem  ab  ipfo  impenfo  q.  E.  de  Romano  de  herefi 
per  Sedein  Apoliolicam  publice  condempnato  , per  Nos 
in  eutn  & omncs  alios  Fautores  & Coadintores  didi  He- 
retici  promulgata,  prout  in  ipfa  fententia  plenius  conti- 
neri dignofcitur,  tenore  prefentium  duximus  liberaliter 
abfolvendum . Reliituentes  ei  honores , aliodia  , feuda  julia 
& bona  omnia  que  per  nos  fentencialiter  confifcata  & pu- 
blicata  extiterant,  fecundum  quod  ipfe  ejufdemque  Ante- 
celfores  hadenus  habuerunt  & poflederunt  , ita  quod  de 
cetero  honores,  aliodia,  feuda  j u Ila  & bona  omnia  predida 
habeat  & poflidere  debeat,  nec  non  ad  omnes  legitimos 
adus  non  obliarne  fententia  noflra  hujufmodi  admittatur. 
Pro  qua  vero  abfolucione  & reliitucione  idem  Nobilis 
promifit  & convenir  prò  fe  fuofque  heredes  lemper  aliare 
nobis  nolirifque  fuccelioribus  ac  Epifcoparui  , Civitati , & 
Coi  Tridentino,  & nobifcum  effe  roto  polTe  cum  perfona 
& rebus  conrra  omnes  homines  de  Mundo  nobis  nolirif- 
que fuccefibribus  leu  Ecclefie  aut  Coi  predidis  exilientes 
contrarios  & rebelies , & fpecialiter  contra  Comitem  & 
Dnum  Tirolen.  fideliter , potenter,  virilirer,  & patenter  , 
& quod  nunquam  faciet  nec  per  aliquam  interpqfitam 
perlonam  fieri  faciet  aliquam  ztiram  leu  cofpiracionem 
contra  nos,  nolìiam  Ecdefiam , leu  l'uccellbres  nolirOs  prò 
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fìc  attendendo  & perpetuo  inviolabilirer  obfervando , ipfe 
Aldrigetus  voluntarius  & fpontaneus  honores,  allodia,  feuda, 
& bona  fua  omnia  in  nouris  manibus  libere  refignavit, 
ita  quod  contra  hoc  venerit  vel  fecerit  tempore  aliquo , 
honores , feuda  , allodia , & bona  omnia  predilla  in  nobis 
nofiraque  Tridentina  Ecclefia  fint  aperta  & liberaliter  de- 
voluta. Que  omnia  & fingula  grata  & firma  habere  in 
perpetuum  ac  ea  attendere  & obfervare  & non  centra  ve- 
nire corporaliter  ad  fanfta  Dei  Evangelia  juravit  , ac 
eciam  fub  pena  quinque  milia  libr.  Denariorum  parvulo- 
rum  ita  attendere  nobis  obligavit  . De  qua  pena  fuerunt 
FidejufTores  & debitores  quilibtt  ipforum  in  lolidum  , E. 
de  Egna,  Wilielmus  de  Belvedero  , Jacominus  de  Liza- 
na,  Gotofredus  de  Porta,  Riprandus  Borferii , Tommafi- 
nu$  Aycheboni , Mayfredinus  de  Clexo , Symon  de  Do- 
fo.  Renunciantes  quod  principalis  Debitor  prius  fit  con- 
veniendus  quam  FidejulTores . Aiìum  ed  hoc  die  Veneris 
Vili,  exeunte  Oélobri  fecunda  Indizione  ' Mille!.  CC. 
quinquagefimo  nono,  in  Pallatio  Tridentino.  Prefentibus 
dilefiis  in  Chrido  fi.liis  Gotfchalco  Decano  , Oleico  Ar- 
cidiacono, Olrico  Scoladico , Magidro  Bonomo,  Petto 
de  Adelpreto,  Petro  ale  Cremona , Hufone,  Bonifacio, 
Pellegrino,  Omnebonum  , Canonicis  Tridentinis , Calapi- 
no,  Gifoldo  de  Daniele,  Judicibus  , Olrico  Mazerenro, 
Rodolfo  Not.  civibus  nodris.  Et  aliis  telUbus . 

Ego  Arnoldus  Not.  Dni  F.  Rorrt.  Imperatori:  interfui  , 
Cr  rogatiti  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCXLVI. 

1 259.  5.  Novembre. 

Ex  Schedis  dni  Balthadaris  Equitis  Hippoliti  de  Paradifo . 

Venia  ab  Epijcopo  Tridenti  conceda  dnit  de  Campo  ob  favo- 
rem  ab  ipfis  prtejhtttm  qu.  Eeelino  de  Romano. 

ANno  Dni  MCCLIX.  Indifl.  II.  die  Mercurii  V.  In-  ' 
trame  Novembre  in  Trid.  in  Palatio  Epifcopatus  . 
Prefentibus  D.  Bonomo  Canonico  Tridentino,  D.  Ezeli- 
no  de  Egna,  D.  Gottofredo  de  Porta,  DD.  Aprovino  , 
Calapino  Judice,  Olrico  Mazorento,  & aliis  tedibns.  In 
Chrilli  nomine.  Nos  Egno  Dei  gratia  Trid.  Epifcopus 
• mo- 
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more  pii  Patris , qui  oftendenres  fìlios  odiffe  non  por- 
eli,  manfuetudinis  retinentes  affeftum  juxta  folitam  e- 
juldem  Patris  mifericordiam , qui  non  mortem  peccato- 
rum  querit,  feu  porius , Ut  ad  penitentiam  convertantur, 
& vivant,  Viruni  nobilem  Graciadeum  filium  D.  Alberti- 
ni  Longini  de  Campo  dileèlum  fidelem  noftrum  recipien- 
tem  prò  fe  & patre  fuo , & ipfum  Patrem  fuum  licer  ab- 
fentem , a fententia  privationis  Honorum , Allodiorum  , 
Feudorum  & Bonorum  omnium  , propter  favorem  ab  i- 
plo , & ab  iplo  Patre  ejus  abfente  impenfum  q.  Evii- 
no de  Romano  de  herefi  per  Sedem  Apoftolicam  condem- 
pnaro,  per  nos  in  eos  & omnes  alios  Fautores  & Coa- 
djutores  diéli  Heretici  promulgata  , prout  in  ipfa  fenten- 
tia plenius  contineri  dignofcitur,  tenore  prefentium  duxi- 
mus  liberaliter  abfolvendum  : retti  niente;  ei  Honores  , Al- 
lodia , Feuda  jutta  & Bona  omnia , que  per  nos  fen- 
tentialiter  confifcata  & publicata  extiterant  , fecundum 
quod  ipfi  eorumque  Antecettores  haélenus  habuerunt  & 
poflederunt;  ita  quod  de  cetero  Honores,  allodia,  Feu- 
da jutta  & Bona  omnia  predilla  habere , & pottìdere 
debeant,  necnon  ad  omnes  legitimos  aèlus , non  obliarne 
lententia  nottra  hujufinodi , admittautur.  Pro  qua  vero 
abfolutione  & rettitutione  idem  Nobilis  Graciadeus  prò 
fe,  & dièlo  Patre  fuo  promifit,  & convenit  per  fe  fuof- 
que  femper  aftare  Nobis , noftrilque  fuccettoribus  ac  Ec- 
c lette , Civitati , & Cói  Trid.  & nobifcum  effe  toto  pof- 
fe  cum  perfona  & rebus  contra  omnes  Homines  de  M u ri- 
do, nobis  noftrifque  fuccettoribus  feu  Ecclefie  aut  C6i 
predièlis  exittentes  contrarios  vel  rebelles,  & fpecialiter 
contra  Comitem  & Dominum  Tyrol. , fideliter,  porenter, 
viriliter,  & patemer,  & quod  nunquam  facient , vel  per 
aliquam  interpoliram  perfonam  fieri  facient  conjtirationem 
feu  confpirationem  contra  nos  nottramque  Ecclettam  feu 
fuccettores  nottros . Et  prò  fic  attendendo  & inviolabiliter 
oblervando  ipfe  Graciadeus  prò  fe  & Patre  fuo  predico 
voluntarie  & fponranee  Honores,  Allodia,  Feuda  & Bo- 
na fua  omnia  predica  in  noftris  manibus  libere  refigna- 
vit,  ita  quod  fi  contra  hoc  venerint  vel  tempore  aliquo 
fccerint,  Honores,  Allodia,  Feuda  & Eona  omnia  predi- 
ca in  nobis,  noftraque  Ecclefia  Trid.  fint  aperta,  & li- 
beraliter devoluta.  Que  omnia  & lìngula  rara,  grata  & 
firma  habere  imperpetuum  , ac  ea  attendere  & obfervare 
prò  fe  & ipfo  Patre  fuo  promifit , & corporaliter  ad  fan- 
èia  Dei  Evangelia  juravit  non  contravenire  fub  (iena  cen- 
tuui  marcarum  argenti  : de  qua  pena  fuerunt  fidejuttores 
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prò  eis  DD.  Jacominus  de  Lizana,  Adelpretus  de  Ma- 
druzio,  Pelegrinus  de  Befeno;  renunciantes , quod  prin- 
cipalis  debitor  prius  fit  conveniendus  quain  fidejuffores  . 
Suprafcripto  die , loco , & teflibus  didus  Diius  Epifcopus 
j iì re  & nomine  redi  Feudi  in vellivit  ipfum  Graciadeum 
recipientem  prò  fe , & dido  Patre  luo , de  omnibus  Feu- 
dis,  que  condam  fuerunt  q.  D.  Coanovuti , & q.  Papa- 
lardi  , & que  tenebant  in  Feudum  ab  ipfo  Diìo  Epifcopo 
& Epifcopatu  Trid.  prò  quibus  Feudis  idem  Graciadeus 
juravit  fidelitatem  ipfi  Duo  Epifcopo  prò  fe  & dido  Pa- 
tre fuo , prò  ut  in  lacramento  fidelitatis  Vaffallornm  con- 
tinetur . 

^ L.  S.  ) Ego  Amalà'.ts  "Noe.  Domini  F.  Rom.  lmp. 
interfui  & ragatus  fcripfi . 


t 

DOCUMENTO  CCXLVII. 

12 jp.  ij.  Dicembre  . 

Ex  Odorici  Raynaldi  Annal.  Ecclefiaflicis 
Anno  1259.  n.  6. 

Alexandrì  PP.  IV.  Epiflola  Arcèiepifcopo  Ebrcàunenfi , quod 
abfolvat  eoi , qui  conira  Eceli/ium  pugnar  un: . 

ALexander  &c.  Satis  ex  devota  tuarum  ferie  literarum  , 
fatis  etiam  ex  noflra  mente  collegimus,  quam  im- 
plicitus  & confufus , quam  deteftabilis , & damnofus  du- 
dnm  fuerit , & fit  hodie  Lombardie  lìatus , que  in  boc 
potifTime  vigere  dignofcitur , quod  difpendiofis  litibus , & 
periculofis  difcordiis  non  fine  oflènfa  gravilfima  iinplicc- 
tur,  nobis,  licut  & quibufdam  Romanis  Por.tificibus  Pre- 
decefforibus  noltris , fundentibus  propter  hoc  fepe  profun- 
da  lufpiria,  & etiam  lachrimofa.  Procedi!  ex  iis , quod 
& fuper  valetudine  corporali,  & multimoda  cordis  angu- 
ria, quam  fub  multorum  de  partibus  illi  detefianda  ver- 
futia  frequenti  (fi  me  pertuliffe  dignofceris,  tibi  paternisaf- 
fedibus  condolemus:  ac  etiam  te  plenis  in  domino  profe- 
quimur  adicnibus  gratiarum , quod  fufcepte  legationis  of- 
ficium  cum  omni  diligentia , & virtute  profequi  fìudui- 
iìi . Ad  hec  quia  inftanter,  ac  humiliter  peri  vidi  , ut  fu- 
per diverlis  articulis  , quos  predide  tue  littere  contine- 
bant , tibi  nollrum  beneplacitum  exponere  curaremus  ; nos 
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fraternitati  tue  duximus  refpondendum , quod  beneficium 
abfolutionis  per  quamdam  religiofam  perfotnm  Palavicino , 
& Bofio  de  Doara , ac  eriam  Cremonenfibus  illis  , qui 
tunc  contra  quondam  perfidum  & impium  Ezclinum  in 
exercitu  exiftebant , temere  preflitum , cum  nullam  fuper 
hoc  poteftatem  habuerit , & Ecclefie  formam  in  aliquonon 
fervarit , Fratribus  Minoribus , & Predicatoribus  preter- 
miffis,  per  quos  juxta  ordinationem  tuam  hujufmodi  ab- 
folutio  debuit  nrovenifie,  irritum  effe  audoritate  noftra 
deccrnas,  ac  iìlud  publice  denuncies  non  tenere,  provilo 
quod  fi  predidi  Palavicinus,  & Bofius  redire  velint  ad 
mandatum  Ecclefie  reverenter , & in  ejus  devotione  perfi- 
fiere  pura  fide  , ac  focietatem  feu  confederacionem  penitus 
abiurare , qnam  cum  Manfredo  quondam  Principe  Taretv- 
tino,  feu  quibulcuinque  aliis  Dei,  & Ecclefie  inimicisda- 
mnabiliter  tnierunt  ; nec  non  fuper  iis  ^ prò  quibus  per 
ledem  Apoftolicatn  excommunicationis  vinculo  l’unt  a (Iri- 
dai , fatisfadionein  conaruam  impettiti,  tu  eis  , recepia 
prius  ab  ipfis  de  iis  obfcrvandis  idonea  cautione  , abfolu- 
tionis  beneficium  juxta  formam  Ecclefie  larciaris  : t’adu- 
rus  id  ipfum  circa  Cremonenfes , & quofcumque  alios  , 
aut  communitates  eriam  l^ombardie,  feu  Marchie  Tarvi- 
fine  , quoad  Excommunicationis  & interdicci  fententias 
relaxandas  : fi  tamen  ipfi  juxta  predidum  modum  ad 
mandatum  ipfius  Ecclefie  cum  debita  velint  hnmilitate  re- 
dire : circa  fatisfadionem  vero  preftandam  ab  eis , Cum 
vix , aut  nunquam  polle  provenire  credatur , ac  etiam  fu- 
per obtinenda  idonea  cautione , quod  ipfi  mandatnm  Ec- 
clefie  fideliter  obfervabunt,  procedas , prout  tua  difcretio 
melius  viderit  expedire  , diligentiam  quam  poteris  habi- 
turus,  ut  .Ecclefiis  & perfonis  Ecclefialìicis  bonorum  im- 
mobilium’  omnino,  nec  non  & mobilium,  fi  qua  extant, 
competens  fiat  refiitutio,  que  predidi  Palavicinus , & Bo- 
fius , feu  communitates  olim  eifdem  Ecclefie , & perfonis 
indebite  abftulerunt . IVovideas  etiam  diligenter , quod  fi 
qua  ipfi  juga , vel  onera  Ecclefiis , & perfonis  eifdem 
impoluerunt  hadenus , vel  de  cetero  duxerint  imponenda , 
illorum  & fìntutorum  , ac  omnium  aliorum  fiat  amotio  , 
que  redundant  in  earum  prejudicium  , & libertatis  Eccle- 
liallice  detrimentum . De  facienda  quidem  confederationc , 
vel  focietate  inter  aliquas  Civitates  Ecclefie  Romane  nc- 
mine , cum  ipla  talibus  non  deccat  implicati , te  nullate- 
nus  intromittas . Preterea  quia  merentiutn  confolator  do- 
minus  peinitus  Ecclefie  fue  clementer  audivit , & lacrimis 
plurimorum , qui  ejus  mifericordiam  fuper  tantis  ipforum 
Stor.  Feci.  Tom.  III.  D d an- 
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«ngufliis , aflidue  implorabant , finem  impofuit  affettntum  , 
brachio  Tue  potentie  confringendo  predicai  cornua  Ezeli- 
»/  , crucem  amodo  non  prcdices , nec  facias  predicari  , 
Votorum  edam  redemptiones  non  exigas,  nec  facias  ab 
illis  exigi , qui  olim  contra  Ezelinum  eundem  crucis  fi- 
gnaculum  aflumplerunt  , quia  nos  opportuno  tempore  , 
prout  expediens  fuerit , luper  hoc  curabimus  providere  . 
Ceterum  tue  circumfpettioni  committimus  , ut  in  parti* 
bus  illis  maneas , & tue  legationis  ofticium  juxta  morem 
pi udentcr , ac  laudabiliter  exequaris  : dummodo  confidera- 
tis  circunrtantiis  opporrunis  fiduciain  habe.ls  , quod  fuper 
iis,  que  honorem  contingunt  Ecclefie,  poffis  deo  propitio 
profperari . Si  vero  tua  prefentia  ibidem  non  fuerit  fru- 
ttuola,  licentiam  tibi  concedimus , quod  ad  nos  duce  do* 
mino  revertaris. 

Dat.  Anagnie  ld.  Decemb.  Anno  V. 


DOCUMENTO  CCXLVIII. 

1259. 

Ex  Statuto  veteri  MS.  Ci vicatis  BafTani . 

De  omnibus  illis  qui  erunt  cum  Alberico  de  Romano  . 

STatuimus  & ordinamus  quod  omnes  illi  de  Baxano  , 
& ejus  diltrittu  qui  funt  cum  Alberico  de  Romano 
ufque  ad  decem  dies  venire  debeant  Baxanum  ad  volun- 
tatem  Poteftatis  , & Cóis  Baxani . Quod  fi  ad  dittum  ter- 
minum  non  venerint , exinde  in  antea  fint  in  bànnum  per- 
petuale in  perfona,  & omnia  eorum  bona  auferantur,  & 

Iiublicentur  in  Coi  anreditto,  & nullus  in  eorum  fervido 
oqui  debeat  in  Confcilio  Cóis , & qui  contrafecerit , foU 
vat  prò  banno  Cóis  quinque  centum  libras  denariorum  , 
& dittum  ipfius  prò  nihilo  teneatur , & Poteflas  non  de- 
beat negotium  fuum  ponete  ad  confcilium . 

Mox  inde  fequitur . 

De  traSationibus  habendi  Dominum . 

ITem  (latuimus  & ordinamus  , quod  fì  aliqua  perfona 
de  Baxano  daret  operam , vel  trattare:  ullo  modo  ha- 

ben- 
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bendi  aliquem  fpecialem  dominimi  in  Terra  Baxani , vel 
fubjugaretur  alicui  fpeciali  domino,  & claruin  & inanife- 
fium  fuerit  diìo  Poteftati  , & Confulibus  Baxani  , quod 
caput  ei  incidatur,  & quod  omnia  ejus  bona  ituegraliter 
in  Coi  Baxani  perveniant , & quod  fi  quis  locutus  fuerit 
in  ejus  fervido  in  Confcilio  , vel  arrendo , quod  folvat 
centum  libras  denariorum  prò  hanno  C6is  ; & hoc  intel- 
ligatur  tam  extra  dillridum  Baxani , quam  in  Baxauo  , 
& ejus  diftridu . 


DOCUMENTO  CCXLIX. 

1 z6q.  p.  Marzo  . 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Veroni . 

Alexander  Papa  IP. , prtecipit  Epifcopo  Bononienfi , ut  ali - 
quot  Canonico 1 Veronenfes  ab  excommunì catione 
abjolvat  cantra  eos  lata , quia  faverant 
Ecetìno  de  Romano  . 

ALexander  Epifcopns  fervus  fervorum  Dei  Venerabili 
fratri  Epifcopo  Bononienfi  lalutem  & apodolicam 
benediftioneni  . Tanta  prout  accepimus  fuit  crudelitas 
quondam  perfidi  Eze/ini  de  Romano  Dei  & Ecclcfie  ini- 
mici , quod  iple  non  parcens  religioni , nec  fexui , non  lo- 
lum  laicos  , verum  etiam  clericos  & perfonas  religiolas 
de  tetris  quibus  dominabatur  fugientes  ipfius  dominium , 
& fé  ad  terras  alias  transferentes  pafiim  capi  fecit  , & 
diris  cruciatibus  artici , quorum  nonnulli  milcrabiliter  ex- 
pirarunt  ; hujulinodi  autem  cruciatus  timentes , non  im- 
merito quamplures  ex  Canonicis  Ecclcfie  Veronenfis  , cum 
idem  Ezelinut  quoldam  Canonicos  ejufdem  Eccitile  car- 
cerari fecerit , cuftodie  mancipari , quodain  ex  eis  cafira- 
to,  & orbato  etiam,  & pluribus  inrerfedis  remanlerint 
in  Civitate  Veronenfi  , dum  ei  predidus  prefuit  Ezt/i - 
nus , & eidem  Ezelino  quamquam  inviti  exibuerunt  ali- 
quando  iimpofitas  fibi  ab  eo  quafdam  pecunie  quantitates , & 
alia  fervitia  impenderint  , non  predando  libi  alias  con- 
filium  , auxilium  , vel  favorem  . Porro  a quibufdam  afTe- 
ritur,  licet  ab  eis  hoc  penitus  ignoretur,  quod  Venerabi- 
li frater  nofter  Patriarca  Aquilejenfis  tunc  in  illis  parti- 
bus  Apofiolice  fedis  legatus,  predidos  Canonicos  in  Ci- 
viute  remanentes  eadem , qui  decem  & novem  annos  & 
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amplius  iam  clapfis , canonice  recepti  fuerant , in  Canoni- 
cos  Ecdefie  fupralide  privavi!  Canonicatibus , prebendis, 
& beneficiò  que  fuerant  canonice  artecuti . Quare  fuit  no- 
bis  ex  parte  Archipresbiteri  , & totius  Capituli  ejuidera 
Ecdefie  humiliter  fupplicarum  , ut  cum  gratia  cooperante 
illius , qui  pacem  fuam  reiiqnit  firn  difcipulis , quos  ele- 
git , omnes  Canonici  predide  Ecdefie  fint  unius  voluntatis 
èft'edi  & ligati  ad  invicem  vinculo  charitatis  , providere 
tranquillitati  eorum  & ipfius  ecdefie  fuper  hoc  ; ne  occa- 
iione  hujufmodi  procertus  ejufdem  Patriarche  pofiit  rum  pi 
hujufmodi  vinculum,  vel  in  eadem  Ecclefia  feu  ci  vitate 
predida,  fcandali  materia  fiifcitari  paterna  follicitudinecu- 
raremus , prefertim  cum  nullus  eorum  alicui  fuper  hoc  a- 
liquam  referat  queOionem  ; & hujufmodi  procertus  ad  ncn 
titiam  non  pervenerit  eorundem . Nos  itaque  diledi  filii 
noftri  O.  Sande  Marie  in  via  latea  Diaconi  Cardinali 
prò  didis  Canonicis  a portoli  cani  gratiam  implorantes  , 
fupplicationibus  inclinati  , fraternitati  tue  per  apoftoliea 
fcripta  mandamus  ; quatenus  non  obllantibus  aliquibus  pro- 
cefiìbus , fi  qui  fuper  hoc  per  eundem  Patriarcham  contra 
aliquos  ex  predidis  Canonicis  funt  habiti , per  quos  ipfis 
noluinus  aliquod  generari  prejudicium  , eos  Canonicatuum  , 
Prebendarum , & Beneficiorum  huiufmodi , nifi  forte  con- 
rtaret  quod  ipfi  voluntarii  fautores  predidi  Ezelini  fuif- 
fent , vel  quod  in  predida  Ecclefia  minus  canonicum  ha- 
buirtet  ingrertum  , audoritate  noftra  facias  pacifica  porte  filo- 
ne gaudere.  Contradidores  per  cenfuram  ecclefia!!  icam  ap- 
pellatione  poftpofita  compexendo . 

Dai.  Anttgr.it  vii.  Idtts  Marti i Pont,  nojìri  anno  vi. 


DOCUMENTO  CCL. 

1 260.  9.  Marzo  . 

Ex  Tabulario  Canonicorum  Verona: . 

Alexander  Papa  IV.  mandar  Priori  San  Eli  Leonardi  ut 
abfolvat  aliquos  Canon icos  Verone» fes  ab  irregul fi- 
ntate quarn  contraxerant  proprcr  Ecelinum 
de  Romano. 

ALexander  Epifcopus  fervus  fervorum  dei  diledo  fi- 
lio  ....  Priori  Sandi  Leonardi  ....  lalutem  & a- 
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poltolicam  benedittionein . Petitio  dilettorum  filiorum  . . . 
Archi  presbiteri  & Capitali  Ecdefie  Veron.  nobis  exibita 
continebat , quod  propter  guerrarum  incurfus , quibus  dia 
agitata  extitit  Civitas  Veronenfis,  quidam  ex  Canonicis 
iplius  Ecdefie  a Civitate  ipta  recefferunt , aliis  remanen- 
tibus  in  eadem . Porro  Vener.  frater  nofler...  Ebredunen- 
fis  Archiepifcopus  in  illis  partibus  Apofiolice  fedis  lega- 
tus  illos  ex  eis  qui  manferunt  in  Civitate  preditta  , que 
rediit  ad  devotionent  fedis  ejufdem  , abfolvit  juxta  for- 
mam  ecdefie  ab  excommunicationis  fententia  , fi  quem 
propter  fàvorem  impenfum  q.  Ezelino  de  Romano  dei  & 
Ecdefie  inimico  forfitan  incurrerant . Quare  preditti  Ar- 
chipresbiter  & Capitulum  nobis  humiliter  fupplicarunt  , 
ut  cum  grafia  cooperante  illius , qui  pacem  fuam  reliquie 
fuis  difeipulis,  quos  elegit,  fint  untus  voluntatis  effetti , Se 
ligati  ad  invicem  vinculo  caritatis , providere  taliter  ab- 
folutis  de  difpenfationis  beneficio  paterna  follicitudine  cu- 
raremus  >•  prefertim  cum  nullus  ex  eis  fuper  hoc  referat 
aliquam  queftionem  . Nos  itacjue  predittorum  Archip.  & 
Capituli , & diletti  filii  nofirt  O . Santte  Marie  in  via 
latea  diaconi  Cardinale  prò  ipfis  apofiolicam  gratiam  im- 
plorantes  fupplicationibus  inclinati,  volentes  ipfos  confer- 
vare  in  hujufmodi  caritatis  vinculo , & omnem  materiam 
fcandali  ab  eadein  Ecdefia  removere  ; diferetioni  tua  per 
apolìolica  fcripta  mandamus , quatenus  cum  predittos  ab- 
folutos  impofita  fibi  penitentia  falutari  difpenfes  auttori- 
tate  noftra  fuper  irregularitate , fi  quatti  ipfi  contraxerunt 
hujufmodi  ligati  fententia,  fe  divints  per  vim  Sementiti, 
qu?  cadere  in  conflantem  poterat  immifeendo . 

Dm.  Anagnie  vii.  Idus  Marcii  Pont,  nojlri  anno  vt. 


DOCUMENTO  CCLI. 

1260.  16.  Marzo. 

Ex  libro  B Cancelleria  Civitatis  Tarvifii . 

Scntentìa  Marcì  Badoarii  Potcjlatis  Tarvifii  conira 
illos  de  Romano  . 

IN  Chrifii  nomine  amen.  Anno  dui  njillefimo  ducente- 
fivno  fexagefimo  Indittione  tertia  die  martis  fexrodeci- 
mo  infrante  marcio,  prefentibus  dnis  Alexandro  Novello 
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Judice  , Marganefio  de  Margano  Judice  , Auliverio  de 
Cornarupta  Judice,  diio  Petro  de  Forminica,  dno  Artico 
Advocato , dno  Leonardo  de  Philippo,  dno  Joanne  de 
Volnico,  Meliorino  de  Arpo  Notarlo,  Alberto  Gaja No- 
tano , Zambono  de  Prezanlo  Notarlo  & aliis . In  Paia- 
tio  Cóis  Tarvifii  ad  campanam  majoretti  campanili?  de 
Domo,  & ad  campanas  Palatii  Cóis  Tarvifii  more  folito 
congregato  coram  Nobili  viro  dno  Marco  Badoario  Pote- 
vate Tarvifii,  idem  Nobilis  vir  dnus  Marcus  Badoarius 
Potellas  Tarvifii  talem  in  fcriptis  fententiam  protulit  di* 
cens  : Nos  Marcus  Badoarius  Poteftas  Tarvifii  ad  hono- 
rem Dei , & S.  Matris  Ecdefie , fic  prò  bono  (latti  Civi* 
tatis  Tarvifii  de  voluntate  majoris  Confilii  Civitatis  fic 
dicimus  fic  pronunciamus  , ut  inferiti?  continetur  . Cum 
EceUnus  de  Romano  fuerit  pcrfidus  & iniquus  tirannus  , 
Se  Chrifiiane  fidei  perfecutor  , & deflrudor  hominum 
Marchie  Tarvilìne,  nequiter  eos  occidens,  fic  confundens 
in  perfonis  & rebus,  fpecialiter  delìruens  , Se  confundens 
Civitatem  Tarvifii  & ejus  dillridus  intus  & extra  per  vi- 
ginti  annos  & plus  , cujus  Civitatis  Ci  vis  extiteiat  & 
erat , dilìipator  etiam  Ecclefiarum , Se  religiofarum  perfo- 
narum , non  parcens  viduis  , orphanis , vel  alieni  fexui , 
ficut  nobis  evtdenter  conllat  , & eli  notoriutn  univerfis  , 
ìpfius  bona  Se  pofTeffioncs  & (juafi  ejufdem,  que  habebar 
in  Civitate  Tarvifii,  & ejus  diltriélu  pub'icamus , & pro- 
runciamus,  & dicimus  ad  ipfum  Cóe  Tarvifii  jure  pie*- 
nifiimo  pertinere,  Se  in  Cóe  Tarvifii  pervenire  debere. 

Afluin  Tarvifii  in  Palatio  Cóis . 

Item  cum  Albericus  de  Romano  frater  Ìpfius  Fcelini  in* 
fideliter  le  fubtraxerit  a fervido,  Se  voluntate  S.  Roma* 
ne  Ecdefie,  deflruens,  Se  confundens  Civitatem  Tarvifii, 
Se  pedona?  habitantes  in  ea , & ipfius  dirtridu  nequiter. 
Se  inique  excecans  parvulos  , occidens  presbiteros , Se  Cle- 
ricos  , & alias  religiofas  perlonas , fic  eos  orcidi  faciens 
cum  cotis  , fic  indumentis  , ac  apnaratibus  clerica* 
libus  in  obrobrium  S,  Matris  Ecdefie.  Demum  pollea  , 
fratre  mortuo,  tranllulit  fe  cum  ea,  quam  conjugem  ap- 
pellat,  8c  iibetis  fuis  ad  Callrum  S.  Zen.onis  ad  expu- 
gnandam  Civitatem  Tarvifii  cum  complicibus , fic  leqna- 
cibus  fuis,  & per  Tarvifanam  predas , fic  violentias,  òc 
homicidia  multa  commiferit , ac  feelera  perpetraverit  in- 
finitas,  publicamtis,  pronunciamus,  Se  dicimus  omnia 
bona  , Se  pofTeffioncs , vel  quafi  , qne  idem  Ai  beri  cut  ha- 
bet  fi:  habuit  undecqnque , fic  qualitfrcunque  in  Trivi* 
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fana,  & ejus  difirifìu,  ad  C&e  Tarvifii  jure  pleniffimo 
peninere,  & in  didlumCóe  pervenire  debere,  ot  ipfi  Coi 
adjudicamus . 

Afìum  Tarvifii  in  difio  Palatio  Cóis. 

Perfonam  ipfius  Alberici , & perfonas  filiorum  ipfius , 
& uxorem  ipfius  Margaritam  perpetuo  hanno  fubjicimus  , 
& de  hanno  Cóis  Tarvifii  nunquam  exire  debere,  nec  de 
hoc  poffit  abfolutio  pati  , vel  fieri  per  Confilium  , vel 
concionem  fub  aliquo  ingenio,  & fi  fieret  non  valeret. 

Afìum  Tarvifii  in  difio  Palatio  Cóis . 

Statuimus  quod  fi  Albtrricus  de  Romano , vel  uxor  ejus 
Margarita,  leu  filii , vel  filieipforum,  aut  aliqui  ex  pie- 
didiis  pervenerint  ad  fortiam , & manus  Cóis  Tarvifii  , 
quod  ipfe  Albericus  & eorum  filii  mafculi  trajarentur  ad 
caudam  equi  per  Civitatem  Tarvifii , & poitea  fulpen- 
dantur  per  gulam  : Uxor  vero  & filie  comburi  debeant  . 
Et  hoc  (iatutum  fit  precifum , nec  poffit  abfolvi  per  Con- 
filium , vel  Concionem,  & quicunque  veller  contradicere , 
perpetuo  banniatur , & ejus  bona  poblicentur  in  Cóe  , 
& Potefiatis  arbitrio  puniantur . 

Afium  Tarvifii  in  Palatio  Cóis . 

Ego  Conradinus  de  Belhgranda  Imperiali s Aule  nota - 
ri us  omnibus  prediBis  interfui  fcripturus . 


DOCUMENTO  CCLII. 

1 ^6o.  7.  Settembre  . 

Ex  Archivio  Turris  Civitatis  Vincenti!. 

Paduani  Baffanum  Vicentini!  concedunt  cum  quibufdum 
paBis  <7  conditionibus . 

C Unente  anno  domini  millefimo  ducentefimo  fexagefi- 
mo  Ind.  rercia  die  feptimo  intrante  Septembri , Pa- 
due  in  Liago  Doinus  Potefiatis  Padue  , prefentibus  diiis 
Sperono,  & Thomafio  Judicibus  de  Placentia , & AfTef- 
lòribus  nobilis  viri  dni  Marchi  Quirini  Potefiatis  Padue , 
Petro  de  Apolonio  de  Pirano,  Thomafio  Mazarmane  de 
Veneciis , militibus  dni  Potefiatis  & aliis.  Cum  polì  ex- 
terminium  truculenti  (fimi  Ectlini  de  Romano , quem  dire 
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malignitatis  tirannitas  diutine  fecit  infignem  , ipfa  quipp» 
nec  minus  giganteo  errore  refperfa  nequam  prolapia  , & 
Ipernere  fuperos  nec  non  telìis  avidilfima  cedis  perfepius 
0 producente  Civitas  Vincencie  fé  in  manibus  Cóis,  & ho- 
minum  Padue  pofuifler,  Caftrum  & homines  Baxani  Pa- 
duanis  voi  untarle  adherentes  renuerunt  Còi  & hominibus 
Viocencie  fubiacere , recepta  etiam  poteflate , & habitade 
Civitare  Padue,  & preftitis  favoribus  , & honoribus  Ci- 
vitati  Padue , tanquam  Tuo  Còi  per  C6e  ac  ipfos  homi- 
nes  Baxani  ram  voluntarie,  quam  decenter.  Ex  quo  qui- 
dem  quelìio,  leu  controverfia  orla  fuit  inter  Cóe  & ho- 
mines  Vincencie  ex  una  parte,  ac  Cóe  & homines  Ba- 
xani ex  alia,  fuper  eo  fcilicet  quod  Cóe  Vincencie  dice- 
bat  Cóe  & homines  Baxani  debere  fubjacere  & fubelfe 
Coi  Vincencie  tam  racionis  ordine  quam  de  fafto.  Et  e 
contra  Cóe  & homines  de  Baxano  dicebant  fe  velie  & de- 
bere Coi  Padue  fubjacere,  quod  multis  racionibus  demon- 
ftrabant . Tandem  Cóe  Padue,  quod  femper  jufticiam  & 
bonas  confuetudines  eli  amplcxum  , confiderans  quia  illis 
partibus  plura  Caftra  & loca  polita  in  fuis  manibus  & 
jioffe  reddiderunt  Trivixanis,  & ut  pax  & dile&io  firma 
inter  Cóe  Padue,  & Cóe  Vincencie  e perpetuo  perfeve» 
ret , ftatuit , voluit , & firmavit,  ut  fupra  controverfia 
predica,  qua  videlicet  Cóe  Vincencie  petebat  a Coi  Pa- 
“ due  caflrum  Baxani  dicens  ipfum  de  fua  fore  jurifdiftione  t 
de  jure,  Vir  nobilis  Marchus  Quirinus  Poteflas  tunc  Pa- 
due vocato  Confilio  quadraginta  Cóis  Padue,  & fecundum 
ipfius  Confilii  procedendo  voluntatem  diélam  controver- 
fiam  tam  competenter,  quam  utiliter  auftoritate  genera- 
li Confilii  Cóis  Padue  fini  laudabili  manciparet  . Cum- 
que  poPmodum  diflus  Poteflas  propofuiflet  diftum  nego- 
cium  Confilio  quadraginta,  habita  prius  auftoritate  gene- 
rali? Confilii  fuper  ipfo  negocio  comperenti  , & pluries 
fuilfet  ipfum  negocium  ventilatum,  mifium  fuit  prò  ve- 
nerabili Patre  fratre  Bartholomeo  Vincentino  Epifcopo , & 
prò  prudenti  Viro  Avchardinode  Litulfo  Poteflate  tunc  Vin- 
cencie , & prò  fapienti  Viro  Thomaxio  de  Arena  tunc 
Poteflate  Baxani , ut  ipfi  fociati  Ambaxiatoribus  compe- 
tentibus  venirent  Paduam  prò  diélo  negocio  terminando  . 
Cumque  venilfent  termino  fcilicet  per  Cóe  Padue  llabili- 
to,  placuit  Coi  & hominibus  Paduanis,  volentibus  con- 
filiis  Paduanis  tam  majori , quam  minori  de  unanimi  vo- 
luntate , & prius  quam  diftum  negocium  finiretur  aliquid 
de  utilitatibus  Cóis  Padue  provideretur  , & haberetur  a 
Coi  Vincencie,  in  hac  parte  arbitrantibus  Coi  & homi- 
nibus 
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nibus  Paduanis  juftidimum  fore,  ut  prò  tanta  gracia  Coi 
Vincendo  fic  domefiice  fienda  Cóe  Padue  utilitatem 
aliquam  fortiretur.  Sicque  volente  Confido  quadraginta  , 

& per  didlum  Potellatem  habito  Confido  plurimorum  fa- 
pientum  ad  hoc  precipue  pluries  vocatorum  tradlatum  ex- 
titit  legitime  flabilitum , quod  Cóe  & homines  Vincencie 
infrafcripta  Capitula  feu  padìa  Coi  & hominibus  Padue 
obfervarent  perpetuo  & tenerent  nominatim  prò  gratia 
quam  reddetido  fibi  Caflrum  Baxiani  Cóe  Padue  faciebat . 
Que  liquiderai  padla  , feu  Capitula  hec  funt  . In  primis 
quod  Canale  Brente  fit  Paduanis  liberum  & expeditum 
per  terram , & aquam  fine  aliquo  dacio  , thelonio  , aut 
peatico.  Item  quod  datutum  fadlum  fuper  dote  , matri- 
moniis  , & dominabus  de  Vincencia  abfolvatur  prò  Pa- 
dnanis,  quia  matrimonia,  libera  debent  effe  . Item  quod 
Cives  Paduani  ponantur  in  podedìone  bonorum  & terra- 
rum  ad  eos  pertinencium  ; (alvo  quod  Cóe  Vincencie  ha-  j 
beat  omnes  jurifdidliones  Cóium  predidlorum . Que  fiqui- 
dem  Capitula  five  padla  nominatus  Epifcopus  Vincenti- 
nus,  & prefatus  Potefias  Vincencie,  fimiliter  & Amba- 
xatores  Cóis  Vincencie , videlicet  viri  nobiles  Caftellanus 
de  Vello,  & Gerardinus  de  Berica  Judices  & alii  quam- 
plures  cum  predidtis  ad  hoc  midi  , voluerunt  , acettave- 
runt , &obfervare  perpetuo  promiferunt  nomine  Cóis  Vin- 
cencie per  fe  fuofque  (ucceffores  Coi  , & hominibus  Pa- 
duanis tam  prefentibus  quam  futuris  fub  competenti  pe- 
na, fi  accepti  beneficii  reperirentur  immernores  , vel  in- 
grati non  cbfervando  capitula  fuprafcripta . Et  fic  confe- 
(lim  didtus  Potefias , & Cóe  Padue  midìs  nunciis  & lit- 
teris  fuis  illis,  qui  prò  Coi  Padue  preerant  in  Baxano,Ca- 
ilrum  Baxani  integrum , & ilefum  jnflerunt  & fecerunt  da- 
ri  in  manibus  & potentia  Cóis  , & Populi  Vicentini  , 
quod  quidem  Vicentinum  Cóe  fuper  omnia  gratidìmum 
inerito  reputavit . 

Fgo  magi/ler  Dominion  Profeffor  Atti:  Gramatice , & 
Sacri  Palacii  not.  exijlens  in  officio  Sigilli  Cois  Padue  in 
primis  quatuor  menfibus  fecunde  Potefiarie  nominati  viri  no- 
bili* Marchi  Quirini  Potejìatis  Padue  interfui , fcripfi , <2r 
< oberavi  . 
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DOCUMENTO  CCLIII. 

1260.  it.  Settembre. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti^ . 

Vicentini  pofl  mortem  dominar:»»  de  Romano  pojfejjionem 
BaJJ'ani  , & territorii  ejm  accipinnt . 

ANno  diti  millefimo  ducentelìmofexagelìmo,  Indizio- 
ne tercia,  die  Sabbati  undecinio  intrante  Septembri 
in  Terra  Baxiani , prefentibus  dno  Fratre  Bartholomeo 
Dei  gratia  Epifcopo  Vincentino  , & fratre  Martino  qui 
fìat  cum  diZo  dno  Epifcopo , & dno  Bono  filio  dni  Al- 
berici de  Carmignano,  Gidone  dni  Genoenlìs , Pilio  no- 
tarlo q.  magiflri  Pilii , Amayno  notario  Cinoti,  & dno 
Vincentio  Canonico  Vincentino  filio  q.  Nanis  de  Mene- 
gallo  , & dno  Thomafio  de  Harena  Judice  de  Padua  , & 
aliis . Cum  hoc  efl'et  quod  Terra  Baxani  tempore  fcifma- 
tis  & magne  guerre , que  olim  fuerat  in  Marchia  propter 
potentiam  & tyrannitiem  olim  perfidorum  Pedini  de  Ro- 
mano , & Alberici  ejus  fratris  inimicorum  SanZe  Ecclelie 
Romane , mortuo  diZo  Ecelino  adhuc  tamen  vivo  diZo 
Alberico  ejus  fratre , & exillente  in  Cafìro  SanZi  Zeno- 
nis  , tandem  propter  evitanda  fcandala , & multa  perico- 
la eminentia  placuit  hominibus  Baxiani  ponere  le , & di- 
Zam  Terram  Baxiani  in  cura  & culiodia  Potellatis  & 
hominum  Padue  , falvis  omnibus  juribus , & honoribus , — 
comitato , & jurifdiZionibus  Cóis  Vincencie.  Verum  ad 
inftantiam  & pofìulationem  diZi  Venerabili*  fratris  Bar- 
tholomei  mileratione  divina  Epifcopi  Vincentini , & dni 
Aycardini  de  Litulfò  de  Padua  Potellatis  Vincencie  , & 
Ambaxiatormn  Cóis  Vincencie,  fciìicet  dni  Catìellani  de 
Vello  , Gerardi  de  Berica,  Xoyni  de  Ripa  judicum  , 

& Nafcimbene  dne  Cunize,  Marcabruni  de  Collo,  Yvani 
de  Cintrale,  & Jacobinacii  notarii  de  Piaga  Sindici  Cóis 
Vincencie;  Domini  Thomafius  de  Placentia  judex  & A f- 
lelfor  dni  Marchi  Quirini  de  Venetiis  Potellatis  Padue  , 
Sulimanus  judex  olim  dni  Leobardi , Pegorarius  q.  Rove 
de  Padua  Ambaxiatores  conditati  per  Poteflatem  , & Cóe 
Padue , ut  dixerunt  ex  colminone  & mandato  Poteftaris 
& Cóis  Padue  precipierunt  Capitaneis  , & cutlodibus , qui 
erant  in  Terra  Baxiani  prò  C6i  Padue , nomina  quorum 
■ lunt 
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funt  hec  : Domini  Stinus  Johannis  Homoboni  , Johannes 
Arnaldi  Capitanei , & Johannes  Orlati , Romerius  Ribo- 
ti, Ugus  Dente,  Petrus  Balilterius , Petrus  Cerdo  , Al- 
bertinus  Romerii  Spadarii,  Rolandus  Spadarius , Johannes 
Jacobini  Carentani , Homobonus  Stini , Robuftus  Henri- 
ci , Johannes  de  Corterodulo  , Bartholomeus  de  Larexe 
omnes  de  Padua , qui  omnes  erant  per  cuftodes  , qui  de 
dièta  Terra,  Turribus,  & Fortiliciis  Baxiani  deberent  de- 
fcendere,  & inde  fe  removere,  & diètam  Terram  Baxia- 
ni integraliter  liberarti,  & expeditam  dimittere  dièto  dno 
Poteftati  Vincencie,  Ambaxatoribus , & Sindico  prediali 
Cóis  Vincencie  recipienti  prò  Coi  Vincencie  , & fàèto 
dièto  precepto  dièli  Capitanei , & Cuftodes  de  Padua  de 
dièta  Terra  Baxiani  recefTerunt , & eam  dimiferunt  totam 
dièto  dno  Poteftati  , Ambaxiatoribus  , & Sindico  Cóis 
Vincencie,  & prò  Coi  Vincencie  recipiendo.  Et  hoc  fa- 
èto  incontinenti  dnus  Epifcopus , Poteftas , Ambaxiatores, 
& Sindicus  prelibati  afeenderunt  Zironem  , qui  eft  fuper 
portam  de  Leone  verfus  Cittadellam , & ibidem  prò  Còl 
Vincencie  Capitaneos  & cuftodes  pofuerunt  ; nomina  quo- 
rum funt  hec.  Yvanus  de  Cintrale  , Vitale  de  Muxatis 
Capitanei  ; culìodes  Albertus  olim  Corradi  Spinelli , Fio- 
ravate Gerardi , Oldericus  Sordelli , Rambaldinus  Ram- 
baldi  de  Oleo,  Armidanus  q.  Literini  G.ati , Albertus  Ge- 
rardi de  Aris,  Albertus  diètus  Beca  q.  Eencii , Bonaven- 
tura q.  Nelli  Becarii,  Rodulphus  q.  Ar, felini,  Gerardi- 
nus  filius  Franchini,  Bene  Spongonis,  & Albertus  Vi  via- 
ni  omnes  de  Vincencia,  & eos  jurare  feccrunt  cuftodire 
diètimi  Zironem,  & totam  Terram  Baxiani  ad  honorem 
& ftatum  Cóis  Vincencie,  & ad  voluntatem  dièli  Pote- 
flatis,  & Cóis  Vincencie.  Et  omnia  predièta  fuerunt  fa- 
èta  & completa  prefentibus  Mariciis  , Olticialibus , Con- 
fulibus,  & hominibus  Baxiani,  & de  eorum  expreffa  vo- 
lunrate  . Et  poftea  eodem  die  in  Terra  Baxiani  prefenti- 
bus predièlis  teflibus  in  Domo  Dominicali  in  piena  con- 
clone Cóis  Baxiani  more  folito  ad  fonum  Campane  , & 
voce  preconia  congregata  omnes  infraferipti  homines  de 
Baxiano  laudaverunt,  confirmaverunt , & approbaverunt , 
& fibi  piacere  dixerunt  omnia  fupraferipta , & juravernnt 
fequi  mentetn  Potellatis  Vincencie  fecundum  quod  in  fta- 
tuto  Cóis  Vincencie  continetur.  Nomina  vero  illorum  qui 
fuerunt  in  dièta  conclone , & qui  jnraverunt  , & appro- 
baverunt predilla  funt  hec  : Gerardinus  Amitani  , Tilitts 
de  Compoflcllis , Guidotus  Gerardini , Aldevrandus  Jo- 
liannis  Pereti,  Vivianus  Gerardi  Trabuchi,  LazanisCau- 

liflc , 
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Jiffe , Johannes  Zotus , Baxanus  Gallus  notarias  , Pafetus 
Boniceti , Jacobinus  Zamboni , Guarnerus  Orfatt  , Bafa- 
lora  Ferrator,  Albericus  Jacobini  Bonzaeini.  Amicus  La- 
zarini,  Bonetus  Ferrator  , Jacobus  Villanelle  , Andreas 
Johannis  Perori,  Magifter  Sulimanos  Medicus , Melioran- 
za  Baligantis  , Benedifius  Aimerici , Zimbellus  Bonacur- 
Gi , Avancius  qui  fuit  de  Cavafio,  Petrus  Nonacii , Via- 
netus  Andree  Zanini , Bellus  Alberti  Boniamici  , Johan- 
nes Munarus , Almericus  Zambelli , Floravante  Johannis 
Guidolini,  Albertus  de  Salla,  Johannes  Maji  de  Lanterio, 
Petrus  Johanni  boni,  Albericus  Tolomei , Mucius  Jaco- 
bini , Corradinus  Batizolla , Bartholomeus  q.  Corradini  , 
Donatus  Stelle,  Guido  Jacobini  Gratie  , Bonifacius  Pi- 
llor,  Johannes  de  Feltre,  Marefcotus  notarius  , Bonora 
Jacobini,  Henricus  Theotonicns,  Zambonus  Nonacii , Bo- 
niolus  Manfredini , magilìer  Michael  Sartor  , Bartholn- 
nieus  de  Torre,  Bertramns  qui  fuit  de  Solagna,  0$us 
Ecelini  Goffi , Pafchalis  Amaniffi  , Stevenellus  Simeonis 
Sibelli , Nafcimbene  Lazari  de  Comitis , Algefinus  Pafca- 
lis  Tcinporelle,  Lambertus  Mejoris  Trentini  , Arpus  Ja- 
cobini, Bonancontrus  Leonardi  de  Burfo,  Guidotus  Domi- 
nici Fornarii,  Bcnevenutus  Guipti,  Severus  Andree,  Jo- 
hannes Pizoli , Becius  Usolini  de  Rederico,  Straceta  Ge- 
rardini  de  Margnano,  Fridigetus  Fruzeni , Vitale  Man- 
fredini, Portus  Pafcalis  de  Molenis , Stevanellus  Almeri- 
ci , Germanus  Cerdo  , Petrus  Nicolai  , Ubertinus  Bianchi 
de  Nogara,  Petrus  Baxani  Utilie,  Guido  Scanafede , Bar- 
tholomeus Johannis  Muxati , Benediftus  Arnoardi  , Jo- 
hannes Albertini  Bonihominis,  Bofcarinus  Alberti  deDo- 
minico,  Liazarus  Aldevrandi  Bianelle,  Straceta  Jacobini, 
Dominicus  qui  fuit  de  Campeffè , Henricus  Fineti  nota- 
lius,  Martinus  de  Morrecis,  Michael  Fabus , Fruzerius 
Pafchalis  Marcheti,  Albericus  Benedici,  Baxanus  Vivia- 
ni  Rotulfi  , Jacobinus  Gratie,  Alexius  Piftor , Albertus 
Miani,  Paulns  Viviani  Rnbei,  Petrus  Rodulfi , Vivianus 
Venture , Benaffera  Guidnnis  , Natale  Scutarius  , Zane 
Gerardi  Thnlomei , Endrieetus  Preceptor  Baxiani  , Bar- 
tholomeus Florete,  Gerardus  Thomaxini  , Maynente  q. 
Petri , Dominicus  q.  Marfflie,  Gerardinus  Gumberti , Do- 
minicus Dimeii,  Juiianus  frater  Geiardi  preceptoris , Bo- 
na volta  Uliverii  , Petrus  Gerardi  , Zambellus  Gellani  , 
Albertus  Garelli , Jacobinus  Laurencii , Baxanus  Rome- 
ni, Bartholomeus  Soldani,  Coradinus  Morandi , Folchi- 
nps  Jacobini,  Jacobinus  Guidoti  Ghriffiani , Nicolaus  Ge- 
rardi Cibi,  Vivianus  Oldricii , Mercoredarius  Baldi,  Pe- 
trus 
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trus  Brunus , Johannes  Mantelle , Ferrus  Zambelli,  Zor- 
danus  de  Salimbene,  Beraldus  Bertaldi , Corradinus  Zam- 
belli notarius,  Petrus  Cuflìnus,  Bartholomeus  Ferri,  A- 
polonius  notarius , Salimbene  Molfeni , Nicolaus  notarius 
olim  Baxani,  Benediélus  Robaldi  , Johannes  Grondi  de 
Margnano,  Bartholomeus  de  Zilibellis , BenediéJus  Johan- 
nis  de  Tofla  , Clarellus  Boneti , Lazarus  Boneti , Saglinus 
Merciarius , Vivianus  de  Lanterio,  Andriotus  Dominici, 
Nicholaus  Viviani,  Albericus  Zambelli  , Andreas  Zan- 
forgnini , Bartholomeus  di'ti  Clementini  , Dominicus  de 
SanéJo  Lazaro,  Vivaldus  Bonoti  de  Gillardo  , magifter 
Johannes  a Baleftris,  Martinus  Munarius , Petrus  bonus 
Aldigerii,  Dominicus  Faber,  Johannes  Tauleti  , Zaletus 
Faber,  Avancius  Faber,  Bartholomeus  Tobaldini  , Do- 
minicus  Baldoyni , Johannes  Trabuchi  , Hendrigetus  Tof- 
for,  Mucius  Zavarchi,  Ribaldus  A Ibertini , Johannes  de 
Valruvina,  Simeonus  Friderigeti,  Palcale  Zamboni,  Vi- 
centius  ejus  filius,  Bentivoglius  Johannis  de  Fenero,  Pe- 
trus de  Jambria , Gibelinus  Bonanfegne,  Gerardus  prece- 
ptor,  Widotus  Henrigeti  de  Otnbello,  Zanus  Baxani  de 
Maza,  Martinus  notarius , Jacobinus  de  Pilcatoribus , Bo- 
nomus  notarius  de  Wifredo,  Vivianus  preceptor , Guido- 
tns  de  Lagambaldella , Zufredus  Famili  , diius  Garzotus 
Guarnerii , Thobaldus  Paganoti , Ordanus  Lemici  , Rai- 
vellus  Galicie,  Simeonus  Piati , Trentinus  Johannis  Wi- 
lielini  , Bertaldus  Uberti , Vicentinus  de  PefTe  , Avancius 
dni  Guidoti , Paxotus  Bertoldi , Parialtus  Gratialis , Hen- 
ricus  de  Guecili , Jacobinus  Dominici , dnus  B.ixanus  Ma- 
die, Maynente  Sigenfredi , BenediéJtis  Bonapaxii  notarius, 
Jacobinus  Petri  Becarii , Avancius  Spenfftrie , Nigrus  no- 
tarius, Nicolaus  dni  Jacobini,  Gerardinus  de  Margnano, 
Simeon  CollefTele , dnus  Guillielmus  dai  Jacobini  Bona- 
inici,  Jacobinus  Pifcatoris , Johannes  Ferro,  Yvanus  Al- 
berti Zambelli  notarius,  Simeon  Biixie,  Albertus  Rober- 
ti, Rambaldu?  Rayni , Johannes  Benvenuti  Peliparii  , Sa- 
lionus  Galixie,  Aldinellus  Jacobini  Aldineili , Gualpertus 
olim  Alberti , Clarellus  Becarius , Bonus  Gibellini  Erri  , 
Zanzonus  Merzarius , Aventurella  qui  fuit  de  Verona  , 
Orolinus  not.  Venture,  Albertus  Marchefii  de  Comno- 
flellis,  magifler  Albertinus  medicus , Lingua  Baxanelli  i' 
Ventura  Pizoli  Afinelli , Rizardus  Enrigacii  , Albertus 
Gelani,  Vivianus  Alexandrii , Francefcus  Gerardini , Al- 
bertus Roberti  Gratie  , Baunetus  Martini  Bianchi  F.ibri , 
‘1  homafius  frater  Girardi  Preceptoris , Baxianus  Domini- 
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ci  PiPoris , Donatus  R.iyni , Francefcus  Henrici Teutoni-* 
ci,  Riprandus  Gibellini , Jacobinus  Carrezadi  , Johannes 
JVlazucbellus , Delavancius  Viviani  , Petrùs  Putanerius  * 
Ét  Domini  Vivaldiis  Paxeti,  Pax  AndUlfi  , Tottls  Zam- 
pili, & Petrus  de  Stuacolloòmnes  quaruor  Confules  Cóis 
Baxiani , ut  dixetunt . Et  ibi  incontinenti  in  dilla  Con- 
cione  predilli  homincs  de  Baxiano  de  plana  & fpontanea 
volunrate  prò  fé  & dillo  Cói  Baxiani  dedemnt  claves 
Terre  & Burgi  Baxiani  in  manibus  dille  PotePatis  Vin- 
cencie , & Ambaxatorum,  & Sindici  Cóis  Vincenciepro 
ipfo  Cói  Vincencie  recipiendo,  dicentes  & arfirmantes  o- 
mnes  predilli  fingillatim  ad  os  requifiti  prò  fé  , & fuo 
Cói,  quod  volebant,  & eis  placeoat,  quod  dilli  Poteflas 
Vincencie,  Ambaxatores, & Sindicus  Cóis  Vincencie  prò 
ipfo  Cói  Vincencie  facerent  in  Terra  & de  Terra  Baxia- 
ni ea  que  fpellarent  ad  Patum  & honorem  Cóis  Vincen- 
cie   Et  omnes  predilli  una  voce  & una  vo- 

luntate  clamaverunt  , laudaverunt  , & approbaverunt 
omnia  predilla,  & fibi  piacere  dixerunt  . PoPea  vero 
die  dominico  fequenti  in  fuprafcripto  loco  prefentibus 
predillis  tePibus  . Ibique  dnus  Aycardinus  de  Litulto 
de  Padua  Vincencie  Potellas  infimul  cum  fuprafcriptis 
Ambaxatoribus  Cóis  Vincencie,  & cuni  Jacobinacio  Sin- 
dico fuprafcripti  Cóis  Vincencie,  & ipfi  Ambaxatores  , 
& Sindicus  cum  ipfo  dito  Potellate  hoc  agentes  & facien- 
tes  prò  Cói  Vincencie  dederunt,  & comendaverunt  cla- 
ves Burgi , & Terre  Baxiani  in  manibus  fuprafcriptorum 
dominorum  Pacis , Toti,  & Vivaldi  Confules  Cóis  Baxia- 
ni recipientes  prò  fe,  & duo  Petro  de  Scuacollo  luprafcri- 
pto  eorum  focio  prò  Cóe  Baxiani  recipiendo,  precipien- 
do  dillis  Confulibus  Baxiani , quod  dillain  Terram  Ba- 
xiani, Burgos,  & CaPrum  debeant  cuPodire,  & falvare 
ad  honorem,  (ervitium , & Patum  Cóis  Vincencie  , & 
dillas  claves,  Burgos,  & CaPrtim , & toram  Terram  Ba- 
xiani integraliter  aperire,  & afTìgnare  Poteltati  Vincencie, 
qui  prò  tempore  erit,  & Cói  Vincencie,  & fuis  Nunciis 
ouandocumque  petierint,  & voluerint  ad  fenlum  & vo- 
funtatem  PotePatis  & Cóis  Vincencie.  Qui Oftìciales  Ba- 
xiani dillas  claves  receperunt  a predillis  PotePate,  Am- 
baxaroribus , & Sindico  prò  Cói  Vincencie  facientibus  , 
& omnia  InpradiUa,  & lingula  promifernnt  attendere  & 
obfervaie,  & dillas  claves,  Burgos,  & CaPrum,  & to- 
tani Terram  integraliter  cuPodirc,  & falvare,  & eam  a- 
perire,  dare,  & defignare  dillo  PotePati  vel  alii  , qui 

prò 
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prò  Potevate  erit,  & Coi  & hominibus  Vincencie  quo- 
tiefcunque  & quandocumque  requifiti  fuerint . Et  de  hoc 
dcbent  effe  ptura  inflrumenra  confonantia. 

Ego  Petrus  Belgarzonis  de  Molencino  rtor.  Sigilli  CHir 
Vincencie  diti  Federici  Romanorum  Imperatoris  interfui  , (V 
fcripfi . 


DOCUMENTO  CCLIV. 

1 160.  io.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffani . 

Epifcopus  Vicentinus  polì  excidium  illorum  de  Romano  dat 
invejìituram  Feudi  Baffoni , Angarani  , & Corti  Hans 
nobilibus  viris  Marcio  de  Montemerlo  , & 

Beroardo  Corniti  Vicentino  . 

IN  Chrifti  nomine  Amen.  Anno  dfli  millefìmo  ducen- 
tefimo  fexagefimo,  Indift.  tertia,  die  Dominico  vige- 
(ìmo  Oélubris  infrante.  Vincencie  in  loco  Sanfte  Corone 
prefentibus  his  teftibus  ad  hoc  fpecialiter  convocatis  & ro- 
gatis videlicet  fratribus  Federico,  Martino  , Fauftino  , 
Artuxio,  & Rodulfo  Converlb  omnes  de  ordine  Fratrum 
Predicatorum  de  Convenni  Vincentie , Vicentio  Finiboxii, 
Morandino  de  Ferramufca  omnibus  de  Vincentia , & al. 
Ibique  cum  Comitatus,  Jurifdiftio,  Dominatio,  Regalia,  ~ 
& alia  que  fpeftant  ad  regnum  , jurifdiflionem , & comi- 
tatum , & decime , & jus  percipiendi , & colligendi  de- 
cimas,  & alia  jura  multa,  videlicet  vafTallorum  precario- 
rum  , & aliarum  mulrarum  rationum , quas  & que  rega- 
lia, Comitatus,  Jurifdifliones,  Decimas,  Jura  Vaffàllo- 
rum  ? & alia  prediéla  jura , & multa  alia  , que  omnia 
predica  & lingula  q.  Dni  Ecelinus  & Albericus  de  Ro- 
mano , vel  alter  eorum , & fui  predecelTores  tenuerunt  , 
poffederunt , vel  quafi  poffederunt  , & habuerunt  in  feu- 
dum , & nomine  feudi  ab  Epifcopis  Vincentie  , & Vi- 
centino Epifcopatu,  videlicet  in  Terris,  & Villis  Baxia- 
ni , Angarani , & Cartilglani , & fuis  territoriis , & per- 
tjnentiis , & confinibus , & ipfis  coerentibus , & adjacen- 
tibus ,_  & hominibus , & perfonis  flantibus , & comoran- 
tibus  in  prediflis  viljis,  vel  abitantibus,  & quaslibet  ea- 
rum  & fuis  territoriis , que  omnia  predica  & fingula  , 

& alia 
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& alia  multa , videlicet  dominium , & dominano  Caflri , 

& montis  Angarani , & alia  multa  varia  tura  diverfis  vo- 
cabulis,  & nominibus  nuncupata  in  feudum  detenta  & 
habita  a predidis  , fint  aperta  per  mortem  oredidorum 
diiorum  Ecelini , & Alberici,  & aliis  juftis,  & legitimis, 

& civilibus  caufis  in  Ven.  patrem  diium  Fratrem  Bartho- 
lomeum  miferatione  divina  Epifcopum  Vicende,  & Epi- 
fcopatum  Vicentinum  , quarum  Terrarum  Comitatus , ju- 
rifdidiones , regalia , & alia , & lingula  predida , & alia 
multa  fpedantia,  & pertinenza  ad  jurildidionem , Comi* 
tatum  & Regnum  predi  do  dno  Epifcopo  & Epifcopatui 
Vicentino  per  predidas  LJniverfitates  predidarum  terra*- 
rum,  & quamlibet  earum  contra  Deum  & juflitiam  in- 
debite, & fine  cauta  predidarum  Univerfiratum  ferocita- 
te , duricia , & aulteritate  detinentur  , & inluper  multa 
alia  jura  de  predidis  juribus , & aliis  multis  rationibus  , 
tam  per  predidas  Univerfitates  , & quamlibet  earum  , 
quam  per  fingulas  perfonas  in  predidis  Terris  , vel  alibi 
comorantes  nequiter  occupatas  irrationabiliter  dido  duo 
Epifcopo  , & Epilcopatui  Vicentino  detinentur,  ita  quod 
quafi  non  minoribus  fumptibus  & expenfis  quedam  fru- 
ges  & redditus  de  prediétis  aliquibus  juribus , & rationi- 
bus per  Epilcopatum  Vicentinum  in  predidis  terris  per- 
cipiuntur,  & habentur,  quam  eft  utilitas , que  de  predi- 
dis frugibus , & redditibus  habetur,  provenit , Ut  defcen- 
dit . Confiderai  itaque  Vcnerabilis  pater  predidus  Frater 
Bartholomeus  Dei  gratia  Epifcopus  Vicentini  predida 
illicita  detenta,  & nequiter  occupata  , & quafi  non  fit 
dubium  ipfi  , & Eccletie  Vicentine  inrecuperabiliter  deti- 
neri,  habito  folemni  tradatu  longo,  & congrua  delibera- 
tione  premi  dà,  ponderata , & folempniter  examinata  abi- 
litate & potentia Nobilium  dominorum  , videlicet  v 

Marcii  de  Montemerlo,  & Beroardi  filii  Guidonis  Comi- 
tis  Vicentini,  & mangna  & grata  fervicia  ipfi  dno  Epi- 
lcopo  , & Epifcopatui  Vicentino  exhibita  & propofitaper 
predidos , & que  in  pollerum  poterunt  latius  exhiberi  , 
& non  videatur  dubium  potentia  & mangnitudo  ipforum 
dominorum  omnia  predida  & fingula  ini icite  detenta,  & 
occupata  modo  & forma  predida  polle  ìecuperare  cum  ei- 
fedu.  Hiis  & aliis  multis  rationibus  Conlideratis  & in- 
Ipedis,  longo  pondere  deliberationis  premidò,  clarifTimo- 
rum  fapientium  confiliis  requilitis  per  prediótum  Domi- 
num  Epifcopum,  cum  predidi  domini  omnia  predida  &! 
fingula  a predido  dno  Epifcopo,  & hpifcopatu  Vicenti-J 
no  velliut  in  feudum  recognofcere  & habete  per  predidnm 
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anrea  dominum  Epifcopum , & Epifcopatum  Vicentinum 
predidìa  facile  recuperare  non  poilìnr  , & quafi  ipfis  fit 
predidìonim  recuperatio  admodum  difticilis  quod  portit  ini- 
portibijis  computari;  per  predidìos  autem  dominos  Mar- 
ciuin  & Beroardum  polline  predidìa  recuperari  , ex  qua 
recuperatione  predidìus  Epilcopatus  venie:  de  celerò  in 
dominationem  omnium  predidìorum  , & predidìi  domini 
per  predidìum  Epifcopum  omnia  & fingula  predidta  ad 
feudum  ? & nomine  Feudi  vellit  recognofcere  & habere,  & 
ipfi  Epifcopo  & fuccertoribus  fuis,  & Vicentino  Epilco-' 
patui  jure  vaffallatico  debitum  prò  predidìis  juribus  & ra- 
tionibus , & confuerum  obfequium  exibere  , ipl’e  predi- 
dìus drius  Frater  Bartholomeus  Epifcopu»  Vicentinus  prò 
le  & Epifcopatu  Vicentino,  & fuccertoribus  luis  cnm  anulo, 
quem  in  fua  manu  dextera  detinebat  , dnum  Guizardum 
judicem  de  Ralà  ibi  prefentem , facientem , gerentem  , & 
recipientem  vice  & nomine  predidìorum  dominorum  Mar- 
cii de  Montemerlo , & Bernardi  filii  dni  Guidonis  Co- 
tnitis  Vicentini,  Se  prò  ipfis  Dominis,  & iplos  Domino» 

1 icet  abfentes  ipfo  dfioGuizardo  predidìo  mediante  inflituit 
& invertivi:  ad  feudum,  & nomine  feudi,  videlicet  de  Co — 
miratibus,  jurifdidìionibus  , dirtridìibus , regalibus,  domina-  - 
tionibus  predidìarum  Terrarum,  & Villarum,  & quarumli-  ' 
bet  earum  , videlicet  Baxani , Angarani  , & Cartilglani 
cum  fuis  territoriis,  pertinentiis , & finibus  de  dominio  , 

& dominacione  Calìrorum  Baxani , & Montis  Angarani 
diecefis  ^Vicentine . Iraque  didìi  dni  Marcius  atque  Bcro- 
aldus  in  predidìis  Terris,  feu  Villis  , & in  qualibet  ea- 
rum habeant  Gomitatimi , juriliiifìionem ornile  im- 

perium _ & gladi!  potertatem  in  homines  & perfonas 

flantes  & habitantes  in  predidìis  Villis , & qualibet  earum 
in  pollerum  commorantes  jurifdidìionem  habeant  conten- 
ciolam  & volunrariam  potertatem  habeant  imperandi  , 
jubendi , prohibendi , vetandi , congnofcendi , decernendi , 
decretum , & decreta  interpoiiendi , judicandi  , & ablol- 
vendi  in  caufis  civilibus  & criminalibus  pjurta  liberalibus, 

& in  quolibet  genere  caufarum  jus  habeant  imponendi  & 
exigendi  civilia  munera  : honera  videlicet,  angarias , per- 
angarias , & alia  munera  ordinaria.,  & extraordinaria  tam 
rerum  , quam  perfonarum , & mixra  a predidìis  homi- 
nibus,  & Univeriitatibus  , civilefque  facere  exadìiones  . 
Jus  habeant  imponendi  & exigendi  pubiica  vetiealia,  tch 
lonea,  riparica,  nauluin,  forum,  feu  mudas  , feu  peda- 
gium  a tranfeuntibus  per  didìas  Villas,  vel  ipfarum  per- 
linentias , & hoc  tam  de  peiìouis , quam  de  animalibus  , 
Stor.  EceL  Tom.  III.  E e ha- 


CODICE 

babeant procurationes  in  potu,  & cibo,  & aliis 

■tsm  prò  fuis  perfonis , quam  equis  fuis , poflìnr  prediftis 
IJniverfiraribus , Se  cuilibet  ipfarum,  & hominibus  ftngn- 
laribus  ibidem  habitantibus , & flantibus  hofpicia , & al- 
bergarla* tacere , conferri , & allignare  fuis  commilitoni» 
bus,  & fervitoribus  fuis,  & equis  ipforum  . Jus  habeant 
dominacionem  omnium  aquarum  currentitftn  continue, 
feu  temporaliter  in  prediflis  Villis  & fuis  Territoriis,  & 
jus  habeant  pifcaciontim,  Se  jus  pifcandi  , & pifcari  fa- 
ciendi  in  cotidianis.  & temporalibus  fluminibus,  ftagnis, 
foveis,  fofTatis,  vallibus , Se  aliis  aqnis,  St  fòntibtis , jus 
navigii  , & nauli , habeant  jus  molendinorum  fàcicndorum, 
reponendorum , Se  auferendorum , in  quibufcumque  flumi- 
nibus,  & aquis,  & aliis  fontibus  ftantibus  , Se  currenti- 
bus  per  prediélas  Villas,  & faas  pertinencias , Scquamli- 
bet  earnm . jus  habeant  ficiendi , conllituendi , ordinandi. 
Se  imponendi  decanum,  & decano* , juratos,  faltuarios  , 
Se  omnes  alios  officiales  cujulcumque  condicionis  , gene- 
ris, & modi,  tam  in  campaneis , quam  planis  & mon- 
tibus,  Se  in  ipfis  Villis,  8c  aquis,  tam  in  jndicio . quam 
extra  judicium , tam  in  iplis  Villis,  quam  in  territoriis 
ipfarum  , Se  omnem  mariganciam  , regalias,  & ....  ha-  [ 
beant  in  predici*  Villis  , & quimlibet  earum  , & fuis 
territoriis,  Se  pertinenciis , Se.  generalirer,  & lìngulariter 
omnia  regalia,  Se  omnia  ea,  que  principaliter  vel  fecun- 
dario  pertinent,  & fpeélant  ad  mariganciam  , & fuper  ma- 
riganciam , jurifdiflionem , Comitatum  , Se  regnum , & 
ficut  comites , & reges  prediftarum  terrarum  habeantur  . 
Infuper  inveftivit  prediftum  dnurn  Guirardum  recipien- 
tem  prò  prediflis  Dominis  , & ipfos  Dominos  prediflo 
modo  Se  forma  in  omnibus , & per  omnia  ad  feudum,  Se 
nomine  fendi,  fecundum  quod  in  fureriori  inveflitura  con» 
tinetur  de  decimis  univerlorum  braidorum  , vinearum  , 
domorum  , camporum  , nemorum  , filvarum,  & plani  & 
montium  , & fummitatum  montium , aquarum  omnium 
currentium  temporaliter,  Se  continue,  & de  difliS  ratio- 
nibus,  Se  juribus  omnibus  prediflorum  , Se  cujuslibet  di- 
plomili in  prediélis  villis,  Se  earum  pertinenciis , Se  cui- 
libet ipfarum  politi*,  & generalirer  de  omnibus  aliis  de- 
ciniis , Se  nóvalibus  faftis  Se  faciendis , Se  de  omni  jure 
vafTallorum,  Se  inre  vaffallatico , & de  omnibus  aliis  ju- 
ribus, terris,  fediminibus,  domibus  , Se  omnibus  aliis  e- 
dificiis , Se  vafìbus,  Se  maflariciis  , Se  generaliter  omni- 
bus aliis  inflrumenris  tam  rullici,  quam  urbani  predir  po- 
fitis  in  prediiffis  Villis,  Se  extra  ipfas  villas  , in  monti- 
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bas,  & plani s , & fummitatibus  montium  , pofleflìonibus, 
nemoribus,  filvis,  dominationibus  caflrorum,  nollis  mo> 
lendinorum  , & de  daciis , & omnibus  aliis  quibufcumque 
rationibus , que  omnia  predilla , & quas  rationes  habet 
ipfe  diius  Epifcopus,  & Epifcopatus  Vicentinus,  feu  ha- 
bere  videtur  in  prediélis  villis,  & terris  , & fuis  peni-  ; 
nenciis , & qualibet  earum  villarum  ; & nihil  juris  (ibi  & 
Ecclefie  Tue  confervando,  feu  retinendo,  fet  òmne  jus  in 
rredillos  transferendo , qua  debent  teneri  fibi  & Ecclefie 
Vicentine  ; & inveflivit  predillo  modo  & forma  prcdi- 
ftum  dnum  Guizardum  recipientem  prò  predillis  dominis 
Marcio , & Bernardo  ad  feudum , & nomine  fèudi  de  o- 
mni  jure  percipiendi , petendi , & exi^endi  , colligendi  , 

& habendi  omnes  predillas  decimas  , & jura  decimarum, 
quas  decimas  habet  predillus  dnus  Epifcopus , & Epil'co- 

£atus  Vicentinus  in  predillis  villis,  & fuis  pertinenciis  , 
qualiber  earum,  & de  omnibus  terris,  poflèflìonibus  , 

& omnibus  aliis  juribus  infeudatis  in  predillis  Villis , & 
qualibct  earum  tam  in  predillas  univcrfitates , & quamli- 
bet  earum , quatti  in  quafcumqne  perfonas  fingulares  in 
predillis  terris , vel  alibi  comorantes , & omni  jure  vaf- 
fallatico.  Ita  quod  omnes  vafTalli,  quos  habet  Epifcopus 
Vicentinus  prò  terris , & bonis  in  predillis  villis  infeuda- 
ti, teneantur  predillis  dominis  refpondere,  ficut  ipfi,& 
Ecclefie  fue  tenebantur  ; & generaliter , & fingularitcr  in- 
veflivit predillum  dominum  Guizardum  prò  predillis  Do- 
mini predillo  modo , & forma  de  omnibus  decimi,  quas 
habebat  predilli  Domini  Ecelinut , & Albericus  de  Roma- 
no , & lui  predeceffores  ad  fèudum , & nomine  feudi  ab 
Epifcopis,  & Epifcopatu  Vicentino,  in  predilli  Villis, 
vel  aliquarum  ipfarum  ibi  , vel  alibi  in  earum  pertinen» 
ciis  & diflrillibus , & aliis  bonis  , juribus , & rationibus 

Ìuibufcumque , quas  habet  predillus  dnus  Epifcopus  , Se 
Epifcopatus  Vicentinus  in  predillis  villis , & qualibet  ea- 
rum, in  perfonis  ibidem  (lantibus  , ex  quocuraque  jure 
habeat  predillus  Epifcopus,  & Epifcopatus  Vicentinus; 
quam  & quas  inveflituras  predillas  univerfas , & lingula* 
fecit  predillus  dnus  Epifcopus  prò  fe  & fuccelToribus  fuis, 

& Epifcopatu  Vicentino,  quod  predilli  Domini  debeant 
habere,  tenere,  & pofTìdere  omnia,  & fingula  fupradi- 
Ha,  & dominar'] , & habere  dominium  predillorum  , fe- 
cundum  quod  ipfe  dfins  Epifcopus , & fui  predeceffores  , 

& Epifcopatus  Vicentinus  hnbuerunt  retro  aliquo  tempo- 
re, & quod  predilli  dni  habeant  omnia  & fingula  lupra» 
dilla  feenndum  curii  modutn  & eam  formam , fecundum 
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quem  & quam  predici  q.  dni  Ecelinus , & Albtrictu  de 
Romano,  & quislibct  eorum,  & fui  predeceflores  , vel 
alii  prò  eis  tenuerunt , poflìderunt , habuerunt , atque  do- 
minati fuerunt  ad  feudum , & nomine  feudi  ab  Epilcopis, 
& Epifcopatu  Vicentino;  que  omnia  fupradifia,  & infra- 
dicenda  prediflus  dnus  Epifcopus  prò  fe  & Epifcopatu 
Vicentino  dedit , ceffit , atque  concefTìt  prediflis  Dominis 
una  cum  introitu,  ingreflu,  & egreflu  , flillicidiis  fujje- 
rioribus , & inferioribus , fuis  juribus  corporalibns  , & in- 
corporalibus , perfonalibus , realibus  , mixtis  cum  ferviru- 
tibus  itineris  , aélus  vie  ....  ruinis  , & omnibus  aliis 
fervitutibus  perfonalibus  , realibus , mixtis  , pecoris  pa- 
fcendi , & omnibus  fervitutibus  rufticis  , & urbanis  , & 

comunibus  , & aliis  cujufcumque  generis,  condicionis , & 
modi , & cum  omnibus  driéìis  , confnetudinibus , debiris 
ferviciis,  & omnibus  oblequiis,  que  debentur  a prediéiis 
Univerfitatibus.,  vel  fingularibus  perfonis  earum  Villarum 
ipfi  duo  Epifcopo  & Epifcopatui  Vicentino , & que  con- 
fueverunt  preftari  , & fulvi  prediéiis  quondam  Dominis 
de  Romano , prò  feudo  quem  tenebant  ab  Epifcopis  & 
Epifcopatu  Vicentino,  cum  venacionibus,  pifcacionibus  , 
aucupationibus.  in  terris  cultis , & incultis  , planis , mon- 
tibus , & fumitatibus  montium , bufchis,  nemoribus  , Se 
lilvis,  cum  omni  capulo,  pafculo , herbatico,  & penfiona- 
tico  omnium,  & aliarum  befìiarum  , cum  ripis,  cefts  , 
follai is  , ....  ripinis  , lacu  , foveis,  llapnis  , & vallibus, 
& eeneraliter  cum  omnibus  vifìbilibus , & invilibilibus  . 
Fecit  infu^r  prediélus  dnus  Epifcopus  prò  fe  & Epifco- 
patu Vicentino,  atque  conflituit  predifios  Dominos  Mar- 
cium,  & Peroardum  licer  abfentes  in  omnibus,  & fingu- 
lis  fupradifiis  procuratores , ut  in  rem  fuani  , ita  quod 
de  cererò  predi&i  Domini  polfint  prò  omnibus  fupradiftis 
& fingulis  ita  agere,  placitare,  & experiri  , & ipfi  uni- 
verfa  & fingula  predica  delendere,  manutenere  , autori- 
vare , centra  unamquamque  perfonam  , fingulare  colle- 
cium  , Comune,  & Univerfitatem  in  jndicio  , & extra 
jndicium,  ut  iple  dnus  Epifcopus  prò  fu,  Se  Epifcopatu 
Vicentino  làcere  poterat , & quemadmodum  potcrant  quon- 
dam predifli  dui  de  Romano,  vel  aliquis  ipforum  prodi- 
fio  feudo,  & in  omnibus,  & per  omnia  in  prediéiis  om- 
nibus & fingulis  prediflorum  poffit  prediflus  dnus  Epif- 
copus  prò  le  & Epifcopatu  Vicentino  prt-diflos  dfios  Mar- 
cium  & Eeroardum  in  fuum  locnm  Se  Epifcopatus  Vi- 
centini . Cefiìt  infuper  prediélus  dnus  Epilcopus  prò  fe  & 
Epifcopatu  Vicentino,  tradidit,  atque  mandavit  omnia  fua 
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jura  omnefque  rationes  reales,  & perfonales  , utiles  , & 
direflas,  & mixtas,  & cujulcumqne  generis  , & rationis 
predico  duo  Guizardo  recipienti  prò  prediéVis  dnis  Mar» 
ciò,  & Bernardo,  & ipfis  dnis  licet  abfentibus  predifto 
dno  Guizardo  mediante  in  hac  parte  loco  & vice  nuncii, 
leu  epiftole,  que  & quas  habet  ipfe  dnus  Epifcopus,  & 
Epifcopatus  Vicentinus  in  omnibus  prediflis  & finguiis 
prediftorum . Promifit  infnper  & convenit  per  ftipulatio- 
nem  predici us  dnus  Epifcopus  prò  fe  & Epifcopatu  Vi- 
centino omnia  & lingula  predica  fub  pena  dupli , vel  bo- 
ni cambii  in  elezione  diéìorum  dominorum  Marcii  & Be- 
rnardi predico  duo  Guizardo  recipienti  prò  prediftisdomi- 
nis,  & ipfis  dominis  guarentare  , defendere  , expedire  , 
manutenere , & autorizare  ab  omni  parte  tam  in  agendo , 
quam  in  defendendo  in  judicio  , & extra  judicium  ; & 
hoc  contra  unamquamque  perfonam  ecclefiafticam  , & 
lecularem  , collegium,  Ùniverfitatem  , & C5e  , & ab 
omnibus,  & contra  omnes  in  proprietate  , & quali,  in 
polfeflione,  & quali.  Remifit  infuper  per  paifìum  prediftus 
dnus  Epifcopus  prò  fe  & Epifcopatu  Vicentino  predi&o 
duo  Guizardo  recipienti  prò  prediflis  Dominis  , & ipfis 
dominis  dennnciaciorem , qne  folet  in  caufa  emcionis  re- 
quiri . Promifit  infuper  prediflus  dnus  Epifcopus  prò  fe, 
& Epifcopatu  Vicentino  omnia,  & lìngula  predifta  gua- 
rentare,  & defendere  in  judicio,  & extra  judicium  in  a- 
gendo,  & defendendo  predico  dno  Guizardo  recipienti 
prò  prcdiétis  dominis  prò  ipfis  fumptibus  & expenfis  E- 
pifcopatus  Vicent.  ; promittens  etiam  predico  ano  Gui- 
zardo recipienti  prò  prediftis  dominis  omnia  dapna,  inte- 
rell'e,  & expenfas , que  & quas  fubftinerent,  feu  pateren- 
tur  prediali  Domini , vel  aliquis  ipforum  , vel  habentes 
caufam  ab  eis  refarcire  in  eorum  diflo  line  facramento  & 
alia  probatione  fuper  quantitate  dapnonim,  interelTe  , & 
expenfarum  , que  & quas  expenfas  fubllinerent  prediali 
Domini  prò  predi<flts  vel  aliquibus  prediftorum  in  judicio, 
vel  extra  judicium,  in  jndicibus , avocatis , notariis , pre- 
conibus,  fcripturis , & in  omnibus  aliis  , que  verterant 
circha  defenfionem  prediftorum . Promifit  infuper  predi- 
ftus  Dominus  Epifcopus  prò  fe  & Epifcopatu  Vicentino, 
& fuccelforibus  fuis  predillo  dno  Guizardo  recipienti  prò 
prediflis  dominis,  & ipfis  dominis  dare  preditftis  Domi- 
nis plubica  manu  esempla  privi legiorum , in  quibus  con- 
tinentur  Comitatus  , & alia  regalia  prediflarum  Terrarum  , 
& li  expedierit  facere  perfonis  copiam  de  originalihus  de 
prediilis  ptivilegiis,  & quod  dabit  predi&is  Dominis  in- 
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flrumenta,  & omnes  alias  rationes,  quas  habet  de  fedi 
minibus,  terris,  pofleflionibus , & decimis  , & aliis  ra- 
tionibus  pofitis  & fuis  in  predidis  terris  , & villis  , & 
fuis  pertinenciis , vel  alibi  ad  defenfionem  predidorum  . 
Dedit  infuper  predidus  Dnus  Epifcopus  prò  fé  & Epifco- 
patu  Vicentino  parabolani  & licentiam  predico  dno  Gui- 
zardo  recipienti  prò  predidis  Dominis,  & ipfis  Dominis 
intrandi,  accipiendi,  & ingrediendi  fua .... . poffeffìonem, 
& quafi  de  omnibus  & fmgulis  fupradidis , conflituens  fe 
pomdere  omnia  predica  , & fingula  prò  didis  dominis 
Marcio , & Beroaldo,  donec  de  ipUs  intrabunt  in  tenutam, 
& pofl’ertionem  vel  quali . Infuper  prò  predidis  omnibus 
& fmgulis  attendendo,  & obfervandis  , & non  contrave- 
niendis  predidus  dnus  Epifcopus  prò  le  & Epifcopatu  Vi- 
centino obligavit  omnia  bona  Epifcoparus  mobilia , & ia 
mobilia,  prefencia,  & futura,  & fupelledilia,  & ea  que 
de  generali  obliaacione  tacite  excipiuntur  ad  pignus  predi- 
co dno  Guizardo  recipienti  prò  predidis  Dominis , & ip- 
fis  dominis.  Remifit  etiam  appellationem  per  padum,  & 
renunciavit  omnibus  exceptionibus , deceprioni , doli , ma- 
li, & in  fadum,  quod  metus  caufa  fu,  & omnibus  aliis 
defenfionibus , rationibus,  & iuribus  civilibus,  & canoni- 
co fadis  & (aciendis,  comunibus  , fpecialibus  , habitis  , 
impetrato,  & impetrando,  remifit  per  radimi , & gene- 
raliter  renunciavit  omnibus  iuribus , & aefenfionibus  , & 
per  padum  remifit , quibus  polfet  fe  & Epifcoparum  Vi- 
centinum  , & fuos  fucceffores  defendere  in  predidis  vel 
aliquo  predidorum  . Et  hec  omnia  & lingula  fupradida 
lecit  dnus  Epifcopus  prò  fc,  & Epifcopatu  Vicentino, & 
luccelforibus  fuis.  Ibiqne  incontinenti  in  predidorum  te- 
lìium  prefencia  predidus  dnus  Guizardus  prò  fupradidis 
dnis  Marcio , & Beroaldo  , ac  nomine  & vice  inforniti 
predido  dno  Epifcopo  recipienti  prò  fe  & Epifcopatu 
Vicentino,  & luccelforibus  ipfius  dni  Epifcopi  canonice 
intrantibus  fuper  librum  ad  landa  Dei  Evangelia  juravit 
fidelitatem  de  omnibus  & lìngulis  fupradidis  contra  om- 
nem  perfonam  lingularem  , Ùniverfitatem  , & Comune  ; 
quam  invellituram  , & fidelitatem  predidi  pacis  olculo 
firmaverunt , quam  fidelitatem  fecit  predidus  dnus  Gui- 
zardus prò  predidis  dominis , falva  fidelitate  qua  tenen- 
tur  didi  Domini  Romano  Imperio,  & aliis  fuis  antiquio- 
ribus  Dominis , fi  quos  habent . 


Ego  Johannes  Scribt  not.  funi  Palaci/  int  tifiti , & hoc 
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DOCUMENTO  CCLV. 


ia6o. 

Ex  libro  Statutorum  Communi*  Tarvifii . 

Rub.  67J.  /^Uod  omnes  pofleffiones  empte  ab  Esulino , 
V & Aìbrico  debeant  pervenire  in  C5e  Tarvifi i , 

Ex  alio  libro  Statutorum  Communis  Tarvifi  i , 

Ex  Libro  Primo . 

Rub.  77.  QTatuimus  quod  provifio  fada  per  ilio*  XVI, 
O homines  eledos  per  voluntatem  Confilii  tre- 
centorum  fub  diio  Matteo  Potellate  Tarvifii  valeat , & 
teneat , & firma  & rata  habeatur , & tenearur  per  Pote- 
flatem , & Cóe  Tarvifii  ; & quod  Potellas  & Cóe  Tar- 
vifii  cum  Confilio  Curie  Confulum  teneatur,  & debeat 
illam  quarram  partem , que  pervenit  in  Cóe  Tarvifii , 
vel  pervenire  debebat  de  bonis  mafnate  illorum  de  Ro- 
mano , illos  qui  fuerunt  & funi  ad  mandata  Cóis  Tarvi- 
fii , quorum  fuerunt  diète  quarte  partes  ad  livellum  per- 
petuafem,  vel  ad  fidum  fi  accipere  voluerint  pc-  illam 

Sprantitatem  predi , vel  prò  illa  quantitate  frugum  , feu 
ruduum , que  Potefiati,  & fue  Curie  melius  videbitur 
convenire:  Se  fi  ipfi  eas  nollent  acdpere , tunc  livellen- 
tur,  vel  dentur  aliis  ad  fidum  fecundum  quod  Potellati , 
& ejus  Curie  videbitur  fecundum  predidam  formam  (*). 

E e 4 Rub. 


C *)  R»bb.  78.  79.  80.  81.  la  occafiano  del  fife»  di  fue’  da  Romana 
fi  ftabilifce  la  vendita  da’  loro  ben  i,  fi  provvede  a' loro  r ridi  lori , 
e fi  efibifee  a fue’ , che  lor  ave  fiero  venduto  , anno  di 

tempo  per  ricuperar  i loro  beni  eoli'  aborto  del  prezzo  avuto  . 

Rub.  150.  C‘  i la  -memoria  della  morte  di  fui’ da  Romano,  e le  pro- 
cejjioni  perciò  l/ìituite . 

Rub.  64.  Annulla  tutti  i contratti  fatti  fare  per  forza  da’  Fratelli 
da  Romano. 

Rlb.  Ó5.  Si  ordina  un  Magifirato  per  inquirirt  fepra  i TJÌamenti 
fatti  al  tempo  di  qui' da  Romano,  / opra  i quali  vi  fojffe  alcuna 
qutftione. 


A flit. 
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Rub.  176, 


CODICE 


1.  /^VUod  Judex  Poteflatis  deputatus  fuper  faflo 
Cóis  cum  Procuratore  pollìt  livellare  ter- 
ra m , fuper  quam  fuerunt  Turres , & domos  illorum  de 
Romano  fuper  Curia  de  domo,  fecundum  quod  meliusvi- 

de- 


Afmtanze  de'  beni  del  Comune  di  Trivigi  fatte  1' 
inno  1168.  4.  Feb. 

Tratte  dal  litro  della  Cancellarla  del  Comune  franato  n.  1. 

A cir.  ».  t.  Ontnet  reditut « ór  poffejjionet  % quat  Cse  Tarvifii  habet 
in  Opittrgio  o. cafone  illorum  de  Romano  Óre. 

A car.  A.  in  Valtedobladeni , ór  in  ilio  terratorio  occapone  illorum  le 
Romano  tre. 

A car.  6 . t.  Unam  petiam  terre  prativo  » qui  olim  fuìt  illorum  de 
Romano  jacentem  inter  terratorium  Foffalonge  % Ór  Ponoboni , Co* 

Vede! agi  &c, 

A car.  7.  Unum  fedimen  muratum  iaeens  in  burgo  X.  Bone  % ubi  quon- 
dam fuerunt  tegetet  dai  /librici  de  Romano . 

A car.  8.  In  terratnrio  Pagnani  Ór  in  Pag  nano.  Omnet  redi  tue  ter - 
rarum  ór  hiffjjionum  totint  Curie  Muffe  , Ór  f.  Donati  cum  ra- 
tinne  duodectm  un  ....  ellarum  vini . Ór  duorum  flarìormm  fru - 
menti  de  polii , quam  Offe  habet  in  Villa  Cructt  de  apud  Plavim% 
& quoi  reditut  CSe  habet  in  ditta  Curia , ór  in  ilio  territorio  ot* 
cqfione  illorum  de  Romano . 

Riftretto  decentrate  del  Comune  di  Trevigl  dal 
1277*  al  1183. 

Tratte  dal  libro  dell*  Cancellarla  del  Comune  fegn.  n.  ». 

Sub  domino  Jacobo  Teupolo  Potevate  Tarvifii . 

Quaterna t affittationum  terrarum  Ór  polfc/fionui n CSit  Tarvifii  tara 
de  Civitate  « quam  de  extra  , in  quaeumque*parte  finì  , ujque  ad  de - 
cem  annoi  venturo! . 

Anno  ddi  H77.  ind.  V.  die  Veneri  t il.  ex  tante  Auguflo  prefentibui 
Bartholomeo  de  Po^o  , Cfr/tne  de  MagiJlromConflantino , Pafquale  da 
Cariota , Hengelerio  de  Auniflo  S'ot.  ór  aliis.  Tarvifii  in  Conftlio  ge- 
nerali in  Palatio  CSit  Henne  ut  de  Lino  prò  fe  , Ór  Guidone  de  Nico - 
loto  Procuratore  CSit  Tarvifii . Ór  prò  ipfo  CSi  locavit  ad  fittum  Al- 
fari  fio  de  Mordano  omnet  reditut  ferr.7*um  & poffeffionum  , quatCSe 
Tarvifii  habet  in  Fontanellit  « Ór  in  illa  Gaftaldia  occaftone  illorum 
de  Romano  % vtl  qualibet  alia  occaftone  óre.  • 

Foffalonga  , Pog/ibon  . e Vedelago , e di  qutfta  terra  fi  accenna  $ 
confini  , e fi  dice  di  que * da  Romano  .... 

F offa  Ita  vicino  alla  Piave  ; auod  efl  tunc  CSit  Tarvifii  « cum  omri 
jure  rivatici  ór  quarti  fiì  % quod  rivaticum  ór  quarti  fi  um  defeendit  cd 
ripam  Foffalte , vel  abbi  ab  hac  parte  Plavif  « Ór  cum  omni  tura 
bufeandi  fecundum  quod  illi  de  Romano  potuerant  bufare  , Ór  quid 
iofe  pofftt  accipere  rivaticum  de  lignit  cuilibet  defeendenti  ad  ripam 
Foffalte , Ór  cum  omni  jure  decimarnm  illiut  poderi  pertinente  • Ór 
cum  omni  jure  pifeationum  illi  poderi  pertinente  <3 re. 
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debitur  prò  militare  C5is  facitnda.  Ita  quod  una  (Irata 
remaneat  per  fuper  cagnanum  , ficut  terra  tenet  que  fuic 
illorum  de  Romano  : & quod  aliquis  habere  ultra  duo  fe- 
dimina . Quod  Poredas  in  primis  duobus  menfibus  fui  re- 
giminis  clamari  faciat  in  tribus  locis  Civitatis  Tarvifii, 
fi  aliquis  accipere  vult  ad  livellum  de  di&a  terra,  & da- 
re debeat  volentibus accipere  prò  pretio  convenienti. 

Et  Libro  Tertio. 

Rub.  6$.  ^\Uelibet  perfona  , que  difceffit  de  Civitate 
Tarvifii , & ejus  diftriftu  per  metum  Al- 
brici  de  Romano,  vel  ab  ejus  mandatis  receflìr,  reditua- 
tur  in  pofleffìone  illius  rei  ? quam  poflidebat  tempore  re- 
ce (Tus  fui , & a mandatis  ipfius  recedi t fine  libelli  obla- 
tione , & fine  juris  ordine , eiceptione  aliqua  ncm  obdan- 
te,  (alvo  jure  proprietatis  cujufcumque  pedone , uttamen 
illis,  qui  ab  Albrico  de  Romano,  vel  a Biaquino  de  Cami- 
no , vel  eorum  Judicibus,  feu  Officialibus,  vel  a C6t 
Tarvifii  aliquid  receperint  in  folutum  prò  eo  quod  folve- 
rint  aliquid  fidejudorio  nomine  illius  perfone,  que  recedit 
a mandatis  ipforum , nullum  prejudicium  generetur . Ad- 
dillo fub  dno  Joanne  Teupolo  Potedate  Tarvifii»  Ubi  di— 
citur  per  metum  Albrici  de  Romano , addatur , vel  Ecae- 
lini , vel  a mandatis  eorum.  Additio  fub  dno  Jacobo  Del- 
phino  Potedate  Tarvifii  . Addatur  in  fine  , quod  fi  ille 
per  quem  redituta  fuerit  pofiedìo  illa,  aliquid  edificave- 
rit , vel  aliquod  melioramentnm  edificii  fecerit  fuper  tali 
pofledìone  illius  rei , teneatur  fatisfacere  ei  de  ipfo  edifi- 
cio , five  melioramento , aut  quod  five  edificiuin  live  me- 
lioramentum  podìt  auferre. 


DOCUMENTO  CCLVI. 

1261. 

Ex  Rub.  LXI.  Statutorum  & ordinamentorum  faélorum 
' per  Judices  Collegii  Tarvifii. 

De  illis  qui  Jìeterunt  cum  Albrico  de  Romano  in 
Terra  S.  Zenonis . 

ET  quod  Meza  encegnarius , & cognati  ejus , & illi  qui 
fteterunt  in  tutte  S.  Zenonis  cum  Albrico  de  Romano , 

& alii 


V 
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& alii  fervi  ejus,  qui  fteterunt  in  cadrò  ufque  dum  Ca- 
ftrum  fuit  datum  Tarvifinis,  non  debeant  habitare , nec 
venire,  nec  dare  in  didrittu  Tarvifii  ; & quod  nulla  per- 
fona  debeat  habitare  in  Cadrò  S.  Zenonis,  nec  inBurgo, 
fed  potius  debeat  dedrui , & non  debeat  habitari,  neche- 
dificari  fine  verbo  Confila  majoris  Civitatis  Tarvifii  : & 
quod  non  podìnt  petere  abfolutionem , & fi  peterent  non 
valeat.  Et  perdat  Potelìas  de  fuo  falario  CC.  libras  de- 
nar. , fi  peteret  abfolutionem;  &quilibetqui  diceret,  vel 
rengaret , feu  alegaret  prò  eis , vel  prò  altero  eorum  cen- 
tum  libras  denar.  & fit  precifum . Et  potedas  teneatur 
infra  menfem  inquirere  fi  qui  eorum  funt,  vel  erunt  in 
didrittu  Tarvifii,  quod  eos  licenciare  debear,  & etiam 
notum  facere  omnibus  fupradittis  voce  preconia,  vel  ali- 
ter,  quod  abinde  fe  non  dimittant  inveniri  in  Tarvifio, 
vel  ejus  didrittu , & quod  quilibet  qui  repertus  fuerit , a- 
mittat  pedem,  & fit  precifum.  Excepto  quod  dna  Nico- 
lora,  & filli  ejus  excipiantur,  qui  podint  venire  & dare 
Tarvifii , & exceptis  Biachino , & Federico  fratribus  , 

3ui  fuerunt  ad  dandum  cadrum  , & circa  S.  Zenonis  cum 
no  Advocato  de  Ronceglo  Coi  Tarvifii  . Et  Cadrum 
Fonti  fimiliter  dedruatur,  & in  terra  prohiiciatur . 


DOCUMENTO  CCLVII. 

1261.  ij.  Febbraio. 

Ex  Hidoriz  Frifingenfis  Tom.  II.  pag.  yj. 

Epifcopui  Frifingtnfis  bona  Ecclefiie  fu te  in  Marchia  Tar- 
vifina  , qua  olim  habebant  illi  de  Romano  , com- 
mi» it  in  feudum  Tifoni  de  Campo  S.  Petti. 

IN  nomine  dni  amen  . Anno  a nativitate  ejus  millefi- 
mo  ducentefimo  fexagefimo  primo;  quarta  Indizione 
apud  Utinum  in  camera  patriarchali  die  fexto  exeunte 
menfe  Febr.  prefentibus  Vener.  Patre  dno  Gregorio  Dei 
gratia  Santte  Aquilejenf.  Sedis  Patriarcba  , dnis  Alberto 
de  Collice  Cenetenfi  eletto,  vicedomino  ipfius  Pat riarche  , 
Wezelone  Abbate  Rellunenfi,  Johanne  Archidiac.  Aquil. 
Magi  Pro  Nicol,  de  Lupico  Plebano  Tricelimi  , Ramno 
de  Porta  Judice  Placent. } dno  Gilo  Milledufii  JudicePaH 
meii.  Johanne  de  Cutania,  Bernardo  de  Zucchola . Af- 
quino  de  Varino,  & Artuicho  de  CafleiJo  deForojulii , 

& dnis 


.\  x ~_~r 
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& dnis  Rad.  magidro  Heinrìco,  & Hermanno  Canonicis 
Sanfli  Andree,  & dno  Heinrico  Vertingo,  Bernh.  de 
GceSolfpach,  Wernerio  & Conrado  fratribus  de  Lonch 
teftibus  ad  hoc  vocatis  , & rogati; , & aliis  multis . Cuoi 
beati  rodo  Ecclefie  illos  exigat  defenfores  per  quos  jura 
ipfius  in  debita  juQicia  conferventur  ; idcirco  providcns 
venerabilis  pater  dnus  Conradus  Dei  gratia  Epifcopus  Fri- 
fingenfis, quod  in  partibus  Marchie  nullus  videtur  fupe- 
rede  ad  prefens , per  quein  ita  poflint  jura  Frifingenfis 
Ecclefie  cudodiri , quemadmodum  per  nobilem  virum  Ty- 
lonem  de  Campo  S.  Petri  Civem  honor.  Paduan.  maxi- 
me cum  Frifingenfis  Ecclefia  quarumdam  fuarum  poflTef- 
fionum  fedem  pofuerit  in  diftri&u  Tervifin.  penes  podef- 
’fiones  ejufdem  dai  Tyfonis  fuperius  memorati;  prenomi- 
natns  dnus  Epifcopus  utilitatem  , & tutelam  recipiens  Ec- 
clefie  fupradicfe  cum  eidem  dno  Epifcopo , & Ecclefie 
Frifingenfi  fit  apertum , & exciderit  cadrum  Godigi , cum 
univerfa  Terra , & pertinentiis  ejus , quod  & quam  q. 
Ezelinus  de  Romano,  & alii  de  Romano,  & fui  Ante- 
cedòres  retinebant , & retinuerunt  in  feodum  a predico 
dno  Epifcopo  , & a predecedóribus  fuis  nomine  Ecclefie 
Frifingenfis , in  vedi  vit  diéìum  dfium  T yfonem  in  fe  , & fuos 
filios  mafculos  ad  reilum  & legale  feodum  de  Cadrò  Go- 
digi, & Cadellario,  & Villis  univerfis,  & coherentiis  , 
& pertinentiis  omnibus,  & de  Curia  univerfa  pertinente,  & 
pertinentibus  ad  prediftum  Cadrum , quantuncumque  , & 
ubicumque,  & qualirercumque  diftum  Cadrum  , Ville, 
Curia,  pertinemia,  & coherentia extendantur , & deomni 
alio  eo  & toto,  que  q.  Ezelinus  de  Romano,  & alii  de 
Romano , & fui  AntecefTores  retinebant  , & retinuerunt 
in  feodum  a predico  dno  Epifcopo,  & ab  Antecefforibns 
fuis  quondam,  cumpratis,  pafcuis,  filvis  , paludibus,  & 
nemoribus,  venacionibus  , pifcacionibus , vineis  , terris 
cultis , & incultis , campis , lolo  , & edificiis , & cum 
decimis,  & jure  decimarum  , & cum  omnibus  aliis  red- 
ditibus,  obventionibus , & exitibus,  & cum  molendinis, 
& podis  molendinorum , & cum  fontibus,  & aquis,  & 
aquarum  decurfibus,  & cum  fervitutibus  urbanis,  vel  ru- 
flicis , exidentibus , vel  pertinentibus  in  prediclis , vel  ad 
aliquid  predifforum  , & cum  omnibus  fervis , mafnadis  , 
& famulis,  & afcriptitiis , originariis,  colonis , & confi- 
tis,  & manumidìs , five  francatis,  fi  qui  manumidi,  vel 
francati  _ fini , five  liberti  fuperfunt , & cum  vafallis  , fi- 
ve fidelibus , & breviter  cum  omnibus  aliis  hominibuscu- 
jufcumque  datus,  & conditionis  fiat,  veltxtimari  poflint 

jure 


■CODICE 
jure  civili , ve!  municipali , & cum  omni  alio  jure  patro- 
natus  , qualitercumque  cenfeatur,  & cum  omni  jurifdLflio- 
ne,  & dominatione  , & potellaria,  & alio  jure  pertinen- 
te predino  Caftro  , & omnibus  fpecialiter  nominatis  & 
que  nominari  poflunt  ad  utilirarem  ipfiusdni  Tyfonisqua- 
litercumque  tllud  poflìt  excogitari , & in  humano  hominum 
intelleétu  comprehendi , ut  a modo  ipfe  dnus  Tyfo  & 
ejus  filli  mafculi  habeant , & teneant , atque  porfidea’nt  . 
& quafi  pomdeant  predidum  Callrum  , & vìllas , & Cu- 
nam  totam , & omnia  fupradida , & lingula,  & de  infis 
faciant  una  cum  accelTìbus , & ingreflìbns  cum  fuperiori— 
bus,  & inferionbus  fuis,  & cum  omni  jure,  adione  & 
rauone,  & militate,  & introitu,  & exim , & cum  àliis 
lupradidts  omnibus  pertmentibus  in  predidis,  & occafio- 
ne  predidorum  , quicumque  voluerint , ficut  de  redo  & 
legali  feodo,  fine  contradidione  iplius  dni  Epifcopi , fuc- 
cefforumque  fuorurn  , & Ecclefie  fupradide  . Et  èidem 
dno  Tyfom  tamquam  Vafallo  dedit , cellir,  atque  manda- 
vit  omnia  jura,  omnefque  adiones  & rationes  reales  & 
perfonales,  & mixtas  , que  & quas  habet,  vel  hibere’  vi- 
detur  iple  dnus  Epifcopus  nomine  Ecclefie  Frifingenfis 
leu  ipfi  Ecclefie  competunt  , vel  in  fiuurum  competere 
pofiunt  in  predido  Cafiro,  & villis,  & curia,  & omni- 
bus predidis , & fineulis  , vel  óccafione  predidorum  & 
aliter,  qualitercumque  poffint  excogitari . Ita  tamen  quod 
pretatus  dnus  Tyfo,  & ex  eo  defcendentes  mafculi,  bona 
predida , vel  quicqinm  predidorum  non  pollini , nec  de- 
beant  vendere,  vel  inteodare,  aut  donare,  vel  aliqno  mo- 
do alienare  Comitatui  alicujus  Civitatis,  vel  Ecclefie,  & 
li  forte  quicquam  de  bonis  predidis  infeodaverint  aliis 
quam  Civitati  & Ecclefie,  hii , quibusbona  predida  fue- 
imt  infcodata , teneantur  & debeant  illa  bona  habere , & 
tenere  ab  ipfo  duo  Epifcopo,  & ab  Ecclefia  Frifingcnfi . 

■"  ;orte  > quod  abfit,  contigerit  didum  dnum  Tylonein  de- 
cedere fine  defcendentibus  ab  eo  mafculis , hoc  edam  ado 
& exprelfum  dido  inter  iplos,  quod  didus  drrns  Tvl'o 
non  teneatur  fervire  dido  dno  Epifcopo,  & Ecclefie  fu- 
pradide  u tra  monres . Citra  montes  vero  fervile  debeat 
ficut  Vafalliis  , & fidelis  fervire  deber . Itèm  prenomina- 
tus  Veneiaoiiis  pater  dnus  Epilcopus  eidem  dno  Tvfoni 
concelltt  de  grana  Epifcopaii , quod  eidem  dno  Tyfoni, 
oc  ex  eo  deicendentibus  mafculis  non  generetur  prejudi- 
ciuna  in  aliquo,  fi  de  feodo  lupradido  a die  mortis  pre- 
didi  dni  Epilcopi , & lucceffoium  fuorurn,  qui  prò  tem- 
pore hiertnt  , invefìituram  non  petierint  infra  quinquen- 
ni tua 
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niutn  nomine  Ecclefie  fupradide  , & eidem  duo  Tyfoni 
dedit  licentiam,  & liberam  potefiatem  intrandi  tenntam , 
& corporalem  po(TefTionem , & quafi  predidi  Cafiri , & 
Villarum,  & Curie,  & omnium  lupradidorum , & fin- 
gulorum  l'uà  propria  audoritate , & fe  diium  Epifcopum 
nomine  & vice  prediale  Ecclefie  pofTelforein , & quafi 
confiituit , prò  iplo  dno  Tyfone , & ejus  nomine , & ei- 
dem dno  Tyfoni  dedit  prò  Nuncio  dfium  Leoardum  de 
Lemicis  militem  Paduan.  ut  ipfum  in  pofleffionem  omni- 
um predidorum  cofporalèm  inducat . Quod  quidem  Ca- 
fìrum , Villas,  & Curiam , & omnia  alia  fupradida,  & 
lingula  promifit  ipfe  dnus  Epifcopus  obligando  fe  nomine 
Ecclefie  memorate  , iplo  dno  Tyfoni  recipienti  didam 
promiffionem  prò  fe  , & omnibus  ex  eo  in  porterum  de- 
l'cendentibus  mafculis  ab  omni  Perfona,  Civitate  , Colle- 
gio , & univerfitate , vel  (iugulari  perlona  defendere  , & 
expedire  cum  ratione,  in  pena  dupli  ejus,  quod  evincere- 
tur  in  totum  , ut  in  pat  tern , & fub  obligatione  bonorum 
Ecclefie  Frifingenfis . De  quibus  ex  nunc  i pie  dnus  Epi- 
fcopus nomine,  & vice  predice  Ecclefie  prò  iplo  Telo- 
ne, & ejus  nomine,  fe  confiituit  poffeflorem  . Pro  qua 
quidem  invefiitura  fuit  confeffus,  & in  concordia  Vener. 
fupradidus  dnus  Epifcopus  cum  predico  diio  Tyfone  fe 
ab  eo  habuilfe,  & recepito  nomine  Ecclefie  lupradide  fe- 

ptingentas  lib.  Veti,  parvorum  & unum  fub  ellima- 

tione  CCC.  lib.  ejufdem  monete  , de  quibus  denariis  , 
& ....  ab  eo  libi  bene  folutum  clamavit , & exceptione 

doli  mali,  & in & non  numerate,  & non  folute 

pecunie,  & non  dati  & affigliati  equi  , renunciavit  non 
fpe  future  numerationis , & affignationis;  fed  quia  predi- 
fìos  denarios  & . , . . . jam  habuit  & recepit . Quibus  o- 
mttibus  peradis  incontinenti  didus  dfius  Tyfo  reverenter 
fideliratem  tradidit  in  manibus  didi  dui  Epilcopi  recipien- 
tis  didam  fidelitatem  prò  fe  fuo  nomine , Se  Ecclefie  fu- 
pradide, ab  ipfo  dno  Tyfone  tìdelitatis  prefiito  facramen- 
to,  ficut  in  fidelitatis  juramento  fieri  confuevit.  Ad  fo- 
lemniorem  autem  hujus  rei  evidentiatn  memoratus  dnus 
C.  Epifcopus  Frifingenfis  inlìrumentum  prefens  juffit  fi- 
gilii  fui  pendentis  munimine  roborari  , & lìgilla  fupradi- 
fli  dni  Gregorii  Patriarche  & predidi  diii  Alberti  Cene- 
ten.  -Eledi  eidem  inllrumento  rogavit  apponi . 

Ego  Jobanna  de  Lupi  co  Sacri  imperli  pnòhcas  nota- 
rili! bis  prefens  in  ter  fui , Ó'  rogatus  Jcripfi  in  forni  am  pu- 
bi i cani  redigendo . 

DO- 
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I20t.  22.  Marzo. 

Ex  Schedi*  P.  Calvi  defumptum  ex  Archivo  Mo- 
nialium  Araceli*  lib.  XXJ1.  pag. 
ó.  n*  ó • 

Breve  Alexandrì  Papa  IV. , in  quo  Viceniinot  bortatur 
ut  eximere  velini  Monialet  de  Aracela  a qua- 
dam  folutione  , quam  folvebant  £ celino 
Ó'  Alberico . 

ALexander  Epifcopus  Servus  Servornm  Dei  Dilefìis 
filiis  ....  Potedati  & Coi  Vicentino  falutem  & A- 
poft^licam  dileftionem . Gratum  Deo  fervitium  exibetur , 
quando  cum  perfonis  religiofis  fic  mifericorditer  agitur  , 
ut  habeatur  aflfe&us  pietatis  ad  illas  , & extendarur  op- 
portuna manus  auxilii  circa  eas , & occurratur  vexationi- 
bus  earumdem  , ad  quod  tanto  propenfiores  vos  invenire 
fperamus , quanto  frequentiori  devotione  ipfum  Deum  vi- 
demini  revereri . Sane  dilefle  in  Chrilto  filie  AbbatifTa, 
& Conventus  Monallerii  de  Cela  Sanfle  Marie  Vicenti- 
ni Ordinis  Sanfti  Damiani  Nobis  fignificare  curarunt  , 
quod  q.  Ezelinur  & Albericut  de  Romano  fratres  prò  qui- 
bufdam  Moiendinis  earum  pofitis  in  flumine  Brenta , & 
prò  quadam  Vinea  quam  habent  in  Angarano  Vicentine 
Diecefis  quadraginta  Sextaria  Biadi,  duas  Porci  fpatulas , & 
unam  vini  menfuram  ab  eis  annis  fingulis  contri  juditiam 
extorquebant.  Cum  autem  vos  bona  cjue  iidem  Fratres  in 
Vicentina  Diocefi  obtinebant  confilcafle  dicamini,  & ve- 
fìris  ufibus  applicale , Nos  eafdem  Abbatiflam  & Conven- 
tum  a folutione  Biadi,  Spatularum,  & Vini  hujufmodi  de 
fpecialia  gratia  duximus  in  perpetuum  abfolvendas  . Ideo- 
que  univerfìtatem  vedram  rogamus  & hortamur  attente 
per  Apodolica  vobis  (cripta  niandantes  , quatenus  ab  eis 
bladum,  & alia  predifta  non  exigatis  de  cererò,  nec  eo- 
rum  occafione  aliquam  fibi  molefliam  ir.feraris , ita  quod 
exinde  poflit  vedrà  devotio  merito  comendari.  Damus  au- 
tem nihilominus  Venerabili  Fratri  nodro Epifcopo 

Vicentino  ut  fi  fuper  iis  courra  mandatum  nodrum  vene- 
riti 
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ritis  in  vos  cxercere , cenfuram  Ecclefiaflicara  appellatone 
poftpofita  non  omittat  . 

Dat.  Laterani  x.  Kal.  Aprilis  Pontificanti  nofiri  anno 
feptimo  . 

Locns  Sigilli . 

• r 
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lidi.  J.  Maggio. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti*  Lib.  II- 
pag.  ìa.  T<> . 

Vendìtio  falda  honorum  Ecelini  de  Romano  per 
Commune  Vincentite . 

ANno  dr&i  millefimo  ducentefìmo  fexagefimo  primo 
Ind.  quarta  die  Jovis  quinto  Maji  in  Vincencia  in 
palacio  Cóis  prefentibus  dnis  Guidone  Galani  , Andrea 
Novello,  Guidone  Gaynerii , Rodulfo  Bonavie  , & Cre- 
(cencio  not.  Rodulfi  . Ibi  in  Plenario  Confilio  Civitatis 
Vincencie  ad  fonum , & voce  preconum  more  (olito  con- 
gregato diius  Marchus  Quirinus  deVeneciis  Poteflas  Vin- 
cente in  fepundis  quatuor  menfibus  fui  regiminis  de  vo- 
luntate  , & confeniu  tocius  confilii  faciens  vendicionera 
prò  Coi  Vincencie  de  bonis  Ecelini , & Albrici  de  Ro- 
mano expofitis  venalibus  prò  Coi  Vincencie  , & tribus 
vicibus  per  Civitatem  Vincencie  cridatis , & interpofito 
quindecim  dierum  (paolo  prò  unaquaque  vice  , ac  bona 
ipforum  diligenter  inquifita  , & extimata  per  dnos  Ale- 
xandrum  de  Meledo , Florium  Falcerium  Judicem  , Pe- 
trum  de  Protis , & Gerardinum  diie  Sibilie  extimatores 
Cóis , & ad  id  oftìcium  conlìitutos , & extraneo  emptore 
non  invento,  vult  & intendit  Scalazotus  Curator,  & eu- 
patorio nomine  dominarum  Zi  He  , & Deodaxie  filiarum 
q.  dni  Carnaroli  q.  dni  Oldorici  Carnaroli  , ut  in  carta 

Curarie  (cripta  per notarium  continetur,  quinque 

millia  & feptincentum  & triginta  libras  , decem  & oao 
foldos , & quinque  denarios  inter  Capitale , & Dacia  Cóis  , 
que  eli  (exaginta  novem  libre,  decem  folcii , & quinque 
denarii , prò  uno  debito  odio  millia , & (excentum , & 
uudecim  librarum , & odio  foldorum  denariorum  Veronen- 

fiurn 
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fiura  fcripto  per  Aymericum  Guillielmi  not. , quod  debi- 
tum  eximit  de  pluribus  debitis  ; fcilicet  de  uno  debito  no- 
vem  millium  ducentarum,  & oduaginta  librarum,  & de- 
cem  od©  foldorum  ftriptum  per  Gislardum  not.  in  quo 
didus  Ecelinut  de  Romano  erat  debitor  penes  diium  Car- 
narolum.  Et  Pro  uno  alio  debito  duo  millia,  & fexagin- 
ta  trium  librarum , fex  foldorum , & odo  denariorum 
fcripto  per  Guillielmum  not. , in  quo  fuprafcriptus  diius 
Eceiimts  erat  debitor  penes  didum  diium  Carnarol  um  . Et 
de  uno  alio  debito  fexaginta  librarum  fcripto  per  Genel- 
lum  not. , in  quo  Ronfilius  erat  creditor , & Ecetinus  de- 
biror,  & fuprafcriptus  Carnarolus  fidcjuflor,  de  quo  di- 
fìus  diius  Oldoricus  Carnaroli  acquifivit  jura  & adiones 
in  fexaginta  odo  libris  de  dido  debito  . Et  de  uno  alio 
debito  fexaginta  librarum , in  quo  fuprafcriptus  Ectlinut 
eli  debitor,  & didus  Carnarolus  creditor  fcripto  per  Mar- 
cimi not.  Et  de  uno  alio  debito  fexaginta  librarum  per 
Antonium  Aymericum  not. , in  quo  diius  Martinellus  , 
& Carnarolus  funt  debitores,  & diius  Simon  Judex  credi- 
tor,  & Johannes  Gaudencii  , & dnus  Vincencius  Judex 
fjdejufiores  ,&  fuprafcriptus  Oldricus  dedit  eos . In  quo 
primo  debito  Albricus  de  Romano  filius  q.  dni  Ecelini 
majoris  ed  debitor  penes  diium  Oldricum  olim  dni  Car- 
naroli . De  quo  primo  debito  Germanus  Scal70tus  de  Sil- 
vazano  filius  q.  diii  Pellegrini  curatorio  nomine  didarura 
dominarum  cedit  jura,  & adiones  de  tribus  millibus  li- 
bris*, in  dido  debito  odo  millia  fexcenrarum  , & unde- 
cim  librarum,  & odo  foldorum  fcripta  carta  rat  ion  is , & 
adionis  per  Pctrum  Bertolaxii  de  Calìeneda  not. , & lub- 
fcripta  per  Licanorum  Paxigate  not.  Et  prò  uno  alio  de- 
bito quinquaginta  librarum  fcripto  per  Bonfilium  not.  de 
Palazzolo,  in  quo  Albricus  de  Romano  fuprafcriptus  eli 
debitor  penes  didum  diium  Oldricum , occafione  unius  da- 
cie dridure,  & fervitutis  laudi  fadi  per  ipfum  Oldricum , 
& ejus  focios , de  quellionibus  inter  ipfos  vertentibus  . 
Unde  propter  hoc  datum  eli  de  predidorum  bonis  . In 
primis  una  domus  in  burgo  Baxani  , que  q.  fuit  Muti 
Baislie  apud  Jacobinum  de  Carezato,  & apud  heredes  Pe- 
tri  Tardivelli,  & viain  extimata  fexcer.tum  libris.  Item 
in  unius  domus  in  dida  ora  apud  dnum  Albertinum  me- 
dicum,  prò  qua  heredes  Martinelli  Alioti  reddunt  tre* 
loldos  pio  quoque  extiino  fex  librarurp  . Item  in  unius! 
domus  poftta  in  dida  ora  apud  domum  que  olim  fuit  A-, 
lieti , prò  qua  Principila  & Quieta  tìlie  olim  BergoiotT 
relpondent  in  anno  tres  foldos,  extimata  lex  libris.  Item 

in 
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in  nnius  domus  apud  Vivianum  dne  Armirade  , prò  qua 
Sibilla  tìlia  q.  Guillielmi  Vinoti  tefpondet  in  anno  me- 
diani fpalam , & mediam  fugaciam,  estimata  quinque  li- 
bri*. Item  in  unius  domus  in  ora  Teragii  apud  Aibertum 
q.  Fine,  prò  qua  Bartholomeus  Johannis  Mudati  refpon- 
det  ttes  foldos , extimata  fex  Iibris-.  Item  in  unius  do- 
mus apud  fuprafcriptum , prò  qua  Ventura,  & Ottolinus 
ejus  filius  refpondit  tres  foldos , extimata  fex  Iibris . Item 
in  unius  domus  pofite  in  ora  de  biava  apud  Bufalorem  , 
Nicolaum , & Baxanutn  Nicolai  Tolomei,  prò  qua  Guil- 
lielmus  Gerardi  Marifii  de  Johanne  Mo/ano  refpondit 
duos  foldos  in  anno,  exrimata  quatuor  Iibris  . Item  in 
unius  pecie  terre  cum  alia  pecia  terre  pofita  in  Rigorba 
apud  heredes  diti  Pitofi  , & apud  viam  , prò  quibus  Pe- 
trus Bonus  olim  Garolle  refpondit  fex  libras  prò  tìilu  , 
cxtimate  duodecim  Iibris  . item  in  unius  pecie  terre  in 
diéla  ora  apud ’Benediilum  Gelani  , & Ricerium  Rame- 
rii , prò  qua  Alerà  foror  Boni  Sarioris  refpondit  fpalam 
& fugaciatn,  extimata  decem  Iibris.  Item  in  unius  pecie 
terre  cum  vinca  in  ora  de  ripis  apud  Gufimi)  & Z.nnbo 
mim,  prò  quo  Danelinus  Curbarii  refpondit  tres  foldos , 
& medium,  & unum  paftum  duabus  perforiis,  extimata 
quindecim  Iibris.  Item  in  unius  pecie  terre  vincaie  in 
ora  domus  Johannis  Marufii  de  quarterio  Sanale  Crucis 
apud  heredes  3.  Alberti  Marchexini  , prò  qua  Beniardus 
gener  Tolomei.  refpondit  otnni  anno  unum  concium  vini 
ad  concium  Baxani , extimita  duodecim  Iibris.  Item  in 

Jilurium  camporum,  prò  quibus  Dominicus  Clementi  re- 
pondit  fex  foldos.  Item  jus  de  vigiliti  fediminibus  prò 
indi vifis  de  Manfo,  quod  eli  de  Caxerio  de  Sanila  Cnice  , & 
de  Rovredo,  prò  quibus  quelibet  MafTaria , live  fedimen 
dicloium  quarteriorum  relpondit  annmrim  unam  galinain 
ad  carnis  privium , unum  polaflrum  a fello  Sanili  Petti , 
& unam  farerinam  leni  honorato  equo,  & funt  circa  cen- 
tum  fexaginta  fedimina,  extimatis  omnibus  fuper  totum 
duo  millia,  & quadringentas  libras  in  racione  quindecim 
librarum  prò  quotjue  fedimine  fi  ve  Malfarla  . Item  in 
Angarano  in  primis  unus  maflus  terre  cum  olivariis  fu- 
pra  fe , & potell  effe  qnarterium  campi  pofitus  in  Collo 
de  molino  apud  dtiam  Ricardinam  , & apud  viam  , & 
liabet  unum  campuin  adiucirca  apudjohannem  Archende, 
& apud  tìlios  q.  Martinelli  Bianchi  , & apud  viam , & 
tenetur  per  Jacobinum  Zaffardini , extimatus  quinquaginta 
libras  . Item  unus  malTus  terre  cum  vineis  & arboribus 
fupra  pofitus  ad  Coilum  malli  apud  heredes  Marfilii  , & 
Slot.  Ecel.  Tom.  III.  F f apud 
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apud  heredes  Armerende  Mori , & ctiam  unus  campu* 
terre  de  intus , & circa  campum  terre  de  Foris  pertinen- 
tes  dido  maffo . Itero  unus  campus  in  ora  de  Formixino 
apud  Gaybum  Sillani , & Guidonent  Vincencii , & viam  ; 
Pecia  uni us  campi  in  ora  predida  apud  heredes  Armere- 
de  predidi,  apud  Albertum  q.  tini  Thomei  , & regitur 
per  Maninum  Manfrcdini , extisnati  quadraginta  libras  . 
irem  unus  maffus  terre  cum  cafa,  vineis,  olivariis  , & 
arboribus  fupra  fe  habentem  pofitus  in  collo  Olivedi  apud 
Martinum  Laurencii , & apud  tcrrenum  didi  Colli , & 
cum  circa  unus  campus,  & inedius  de  intus,  & cumcir- 

ca camporum  de  foris  pertinentes  dido  truffo,  & 

hibet  unum  campum  in  hora  piubicate  apud  Vivianum 
Comportele,  & apud  viam,  & duos  campos  in  ora  Ri- 
vane, & liibrus  apud  Jacobinum  Carezati , & apud  Si- 
meonem  Rolandini  , & unum  campum  jn  ora  de  Saila 
apud  Lordianum  Ballane , & apud  Panevinum  de  Valro- 
vina,  & unum  in  dida  ora  apud  heredes  Donati,  & apud 
heredes  Talenti  , & medius  campus  terre  inferius  a via 
apud  Federicum  notarium , & Bofium  Drepani , & me- 
dius campus  in  Colfellexe  apud  heredes  Simeouis  , & a- 
pud  viam , & medius  campus  de  lubtus  rivalli  apud  lu- 
xmetri Gerardini , & apud  Ortonellum  Dominici,  & u- 
nnin  campum  in  ipfa  hora  apud  Galvanum  Laurencii,  & 
apud  viam , & regitur  per  filios  Galvani , extimatus  cen- 
tum  libras.  Item  unus  maffus  terre  cpm  olivariis  Vili. 

fuper  fe  politi*  in  ora  de  Terzono  apud Ligabo- 

num , ti  Nicolaum  Venture,  & apud  viam  , & eft  circa 
unus  campus  terre  de  inrus,  & circa  unus  campus  de  fo- 
ris pertinentes  dido  mallìo  , & habet  medium  campum 
terre  in  ora  predida  apud  Johannem  Nigri , & apud  Ja- 
cobinum Gellani , & unum  campum  terre  in  ora  de  pu- 
blica  apud  didum  Ligabonum , & apud  Rambaldum  Do- 
minici , & regitur  per  Martinum  Manfredini , extimatus 
quinquaginra  libras.  Irem  unus  maffus  terre  cum  vineis 
lupra  fe  pnfitis  in  ora  Carzani  apud  Johannem  G Umber- 
ti , & aoud  viam,  & cum  circa  unum  campum  rerre  de 
intus,  & cum  circa  unum  campum  de  foris  pertinentes 
dido  Maffio  , & habet  medium  campum  terre  cum  vineis 
in  ora  predida  apud  Palniam  Pizoli , & apud  Jacobinum 
Gellani,  & apud  viam,  & unum  campum  terre  in  ora 
Erquedi  apud  uxorem  q.  Ber, malfarli  , & apud  heredes 
Carri  de  Marano,  ti  aoud  viam,  & unum  campum  terre 
in  ora  predida  apud  Aibertum  Marchi  , & duos  campos 
terre  in  Fot  mixino -apud  heredes  Mudi  Eais'ie,  & unum 

cam- 
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campum  terre  in  ora  Scurcha  apud  Jacobinum  Andrioli  , 
& apud  viam,  & regitur  per  Martinum  Vivianum  Bal- 
dranelle,  & Aibricum  Benedici,  extimatus  oiluaginta  li- 
bras . Item  unns  maflus  cum  olivariis , & arboribus  fupra 
pofitis  in  ora  domus  Vincencii  Hendrigeti  apud  diilum 
yincencium,  & apud  viam,  & eli  circa  nnus  campus  de 
intus,  Se  circa  ....  de  foris  perrinentes  diilo  mauio,  & 
habet  duos  campos  terre  infimul  fe  tenentes  in  ora  qua 
dicitur  aqua  Drucii  apud  Hendrigetum  Ardemani,  & a- 
pud  viam,  & regitur  per  filios  Berroloti  Yxachini,  exti- 
matus viginti  Iibras . Item  unus  mafTius  Terre  cnm  arbo- 
ribus  pofitus  in  ora  Pladigole  apud  diilum  Madium , & 
cum  . ...  campis  de  foris  pertinentibus  diilo  maflio . I- 
tem  unus  campus  terre  in  ora  Calefpini  apud  diilam 
dnam  Armeredam,  & unum  campum  habet  in  ora  Folle 
lanmedi  apud  Zabagam , & unum  campum  terre  in  ora 
Sillani  apud  heredes  Zamboni  Guidoti , Se  medium  cam- 
pum terre  in  ora  Saigarii  apud  dnam  Ariminam  , Se  u- 
num  campum  in  ora  Calilpinii  apud  Bulium  not.  , Se  re- 
gitur per  Brentani  Ley,  extimatus  fexaginta  Iibras . Item 
unus  maffius  terre  in  ora  prediila  apud  Johanninum  Do- 
nati, & apud  Jacobinum  de  Radna,  & cum  campis  de 
intus,  Se  de  foris  pertinentibus  diilo  rnadìo,  Se  medium 
campum  habet  in  Cereledo  apud  Petrum  de  Scuazolo,  Se 
apud  Zauzanum  mercatorem . Item  undecim  Vanecie  in 
ora  prediila  in  claufura  Sanili  Petri  , Se  regitur  per  Jo- 
hannem  Donati  de  Angarano,  extimatus  vigintiquinque 
Iibras.  Item  ur#is  mallus  terre  cum  vineis,  & prata  po- 
fitus  in  Plandevilla  apud  maffarium , que  olim  tenebatuc 
per  Zibatham  apud  viam  cum  campis  intus  & foris  per- 
tinentibus diilo  manfo  . Item  unus  campus  in  ora  follè 
Hengolnii  , apud  vineam  que  quondam  fuit  Rizardi,  & 
unus  campus  in  ora  Rovredi  maliconfilii , Se  unus  cam- 
pus in  diila  ora  apud  Robazam  Cantatorem  , & unus  cam- 
pus terre  in  ora  Sillani  apud  Anronium  Zibacani  , Se  u- 
nus  campus  in  Silva  gailaidi  apud  Rambaldum  Federici, 
& medium  campum  tene  in  Formilino  apud  diilutn  Ot- 
tonem,  Se  unus  campus  in  ora  prediila  apud  Cibaram  , 
Se  apud  viam , & unus  campus  in  diila  ora  apud  Fede- 
ricum  Guioti,  & apud  Rainaldinum  Dominici,  Se  me- 
dius  campus  in  fupraferipta  ora  apud  diilum  F'edeiicum, 
Se  heredes  Zamboni  (ìuidori,  & medium  campum  terre 
in  orq  Turche  apud  Gay  Se  apud  Catavirum  Dominici  , 
& unus  campus  terre  in  Albaredo  apud  terminuin  S.  Bla- 
xii  de  Angarano,  Se  regitur  per  Johanninum,  extimatus 
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ccntum  & triginta  libras.  Item  unii?  maflus  terre  cum  vi- 
neis,  & arboribus  fuprapofitis  in  Plandevilla  apud  Fruce- 
rium  Manfredini  , & potei!  effe  circa  medium  campum  , 
& unus  campus  de  foris  pertinens  diflo  malfio.  Item  u- 
nus  campus  terre  in  ora  Formexini  apud  Gaybum  Silani, 
& apud  Bai  tholomeum . Item  unus  campus  terre  in  ora 
de  Urfo  apud  Belogardam . Item  unus  campus  in  Laune- 
do  apud  ......  Item  unus  campus  in  ora  Cercheli  apud 

Cibaram  , & regitur  per  heredes  Arnaldi , &Ambaldi,ex- 
timatus  fexaginta  libras  . Item  unus  mafTìus  terre  cum 
domo  pofitus  in  ora  Plandevilla  apud  Canovam  q.  Nico- 
lai , & heredes  q.  Aibertini  , & cum  campis  de  foris 
pertinentibus  ditflo  malfa  . Item  duos  campo?  terre  infi- 
mul  fe  tener.res  in  ora  qne  dicitur  Campagnalonga  apud 
viam  , & apud  Jacobum  Pizoli  . Item  medios  campus 
terre  in  ora  que  dicitur  Colleielie  apud  Guidonem  nota- 
rium  , Baldellam  , & Galvanum  Laurencii , & regitur  per 
heredes  Atnaldi  de  Angarano , extimatus  quadratura  li- 
bras . Item  unus  manììus  terre  cum  vineis  & domo  fu- 
pra,  & eli  circa  unus  campus,  & habet  unum  campum 
de  foris  pertinentem  diflo  manfTo , qui  jacet  in  dieia  ora 
apud  Canovam.  Item  unus  campus  terre  in  ora  de  Calle 
de  l’utheo  apud  Silanum  apud  heredes  Libertini , & apud 
viam  publicam  . Item  unus  campus  in  ora  Formilini  a- 
pud  Facinum  Siluri  , & apud  Fcdericum  notarium  . Itera 
unus  campus  terre  Cerledi  apud  Johannem  Donati.  Item 
unus  campus  terre  in  ora  prediela , & regitur  per  Vivia- 
nam  uxorem  q.  Teje,  extimatus  fexaginta  libras  . Item 
unus  manirus  terre  cum  domo , & oli variis  fupra  fe  pofi- 
tis  in  ora  de  Plandevilla  apud  Ottonellum  Dominici  Bru- 
ni , & apud  terremoti  Monaflerii  de  Campexe , & ab  uno 
capite,  & ab  alio  via,  & cum  campis  de  foris  pertinen- 
tibus diclo  mandi.  Item  medius  campus  in  Cereledo  a- 
pud  Catanium  Dominici,  apud  Dominicum  de  Fumo,  & 
unus  canvms  terre  in  ora  Callis  de  Spino  apud  La /.ani  in 
Donati , & apud  Bonifacium  Pi  zolli , & via , & unus 
campus  terre  in  ora  que  dicitur  Butani  apud  filios  q.  Guil- 
lielini  de  Valtuvina,  & unus  campus  terre  in  ora  Alba- 
redi,  & regitur  per  Rambaldum  q.  Guilliclmi  de  Valru- 
vina,  extimatus  ofluaginta  libras.  Item  unus  manffus  ter- 
re cum  domo  fupra  pofitus  in  ora  prediela  apud  terrenum 
Monade! ii  Campixionis  ab  uno  capite,  & ab  alio  viam, 
& cum  campis  de  foris  pertinentibus  diflo  in  info , & re- 
gitur per  Caterinam  Dominici  , extimatus  fexaginta  li- 
bras . Item  unum  manffus  teire  cum  vineis  pofitus  in 
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predica  ora  apud  Johannem  Guillielmi , & apud  Uberri- 
num  Ardemani , & habet  campos  de  fori  pertinentes  di- 
tto manfTo . ltem  viginti  campi  in  ora  Formixini  apud 
dittum  Dominicum  de  Fumo,  & apud  Jacobinum  Aldi- 
nelli  . Irem  unus  campus  in  ora  prati  Cunette  apud  Al- 
bertum  Gallani , & regitur  per  Jonannem  Gibcrti , exti- 
matus  feptuaginta  libras . Irem  unus  ntanfTus  terre  cum  vi- 
neis  in  ora  Plandevilla  apud  Johannem  Henrici  apud  ter- 
ram  quam  tenebat  Rambaldus  Dulilmani , & cum  campis 
de  foris  . Item  unus  campus  terre  in  ora  Calle  de  fpino 
apud  viam,  & apud  hcredes  Guillielmi,  & unus  campus 
in  Formixino  apud  Gidum  Bertoldi  , & apud  dnam  Ar- 
merendam , & ab  uno  capite  via , & regitur  per  filios 
Zamboni  Guidoti , extimatus  feptuaginta  libras.  Item  u- 
nus  manfTus  terre  cum  vineis  pofitus  in  ditta  ora  Plande- 
villa apud  Zordanum  Pillati,  & apud  A Ibertum  Marchi , 
& habet  campos  de  foris  pertinentes  diilo  manfTo.  Item 
unus  campus  terre  inoraCazolle  apud  Boxiiim  notarium, 

& apud  viam  , & unus  campus  terre  in  ora apud 

heredes  Dominici  , & unus  alius  campus  terre  in  ora  de 
Sevizollo  apud  Zordanum  Johannis  Caffettani , & unus 
campus  terre  in  ora  de  Formixino  apud  Fedtricum  nota- 
rium , apud  heredes  Andrioli , & unus  campus  terre  in  ora 
Betani  apud  Rambaldum  Guillielmi,  & regitur  per  filios 
Ambroxini  Berte,  & per  filios  Aremite,  extimatus  nona- 
ginta  libras . In  Solagna  unum  fedimen  cum  domo  fupra 
in  Villa  Solagne  , & habet  medium  verforium  terre  ara- 
tive prope  dittum  fedimen,  a mane  via,  a fero  Ecclefia 
Solagne,  & habet  medium  campum  terre  arative,  a mane 
capane  Zulii , a fero  Aldevranaus  Marcoardi,  & habet 
medium  campum  terre  ad  undas , a mane  terra  que  fuit 
Pandini,  a fero  via  publica,  & habet  medium  campum 
terre  ad  Campigum , a mane  Cóe  Solagne,  a fero  Silve- 
Iler  Arnoldi,  & habet  unum  campum  terre  ad  maffariam 
de  ....  a mane  heredes  Occhati , a fero  via , & regitur 
per  Martinum  Arnulfi , & per  confanguincos , & refpon- 
dit  quinquaginta  loldos  cxtimatum  centum  . Item  una 
claufura  dominicali  cum  pratis  & arboribus  fruttiferi  , 
que  potei!  effe  circa  novem  campos  in  ditta  Villa  , ver- 
lus  mane  apud  montem  , verfus  meridiem  Thomeum  pres- 
biteri Andree , verfus  fero  jura  Ecclefie  Solagne , & apud 
viam,  extimata  tota  mille  libras.  Item  duas  pecias  terre 
cum  vineis,  & ronchi  apud  Golmerium  Torengi , & re- 
gitur per  Petrum  Zaneti  , & lefpondet  unum  concium 
vini  ad  concium  Badarti , & medium  concium  prò  decima, 
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estimate  vìglnti  libras  . Item  quatnor  ordines  virium  in 
dirta  ora  de  Ronchis  apud  Petrum  Zaneti  , & Nicolaum 
Torengi  , & regitur  per  Gofmerium  Torengi , & refpon- 
dit  medium  concium  vini  , & decimam  , extimati  duo- 
deciin  libras  & mediam  . Item  unus  campus  in  dirta  ora 
apud  Petrum  Albi,  & apud  filios  Martini,  & regitur 
per  Robertum  Bergolli , & refpondit  unum  Ilarium  furgi , 

' & decimam  , extimatus  quadraginta  foldos  . Item  una  pe- 
eia  terre  cum  vineis  in  Ronchis  apud  Johannem  Scribane, 
& Robertum  Bergolli,  & regitur  per  Luciam  Martini , & 
refpondit  medium  concium  vini , & decimam  , estimata 
duodecim  libras , & mediam . Item  una  pecia  terre  cum 
vineis  in  ronchis  apud  presbiterum  Johannem,  & Luciam 
Martini,  & regitur  per  Johannem  Scribane,  & refpondit 
unum  concium  vini,  & decimam,  estimata  viginti  libras . 
Item  unus  campus  terre  in  dirta  ora  apud  Johannem  fu- 
praferiptum , & filias  Boti , & regitur  per  Presbiterum 

Johannem,  & refpondit  unum  ftarium  furgi,  & decimam, 
extimatus  quadraginta  foldos  parvorum . Item  mediuscam- 
pus  terre  in  dirta  ora  apud  dirtum  presbiterum  Johan- 
nem, & Bonacium  q.  Andree  , & reeirur  per  Johannem 
Virum  Ore  Benedirti  Clize , & refpondit  medium  Ilarium 
furgi,  & decimam,  extimatus  quadraginta  foldos.  Item 
medius  campus  terre  in  dirta  ora  apud  Bonafium  , & re- 
gitur per  Gofmerium  Torengi,  refpondit  unum  ftarium 
furgi,  & decimam,  extimatus  quadraeinta  foldis  . Item  una 

Eicia  terre  cum  vineis  in  dirta  ora  de  Ronchis  in  ora  de 
onagnonibus  apud  Cafam  de  Poveo,  & nemus , & regi- 
tur per  Aldevrandum  Marcoardi , & refpondit  medium 
concium  vini,  & decimam,  estimata  duodecim  libras,  & 
mediam.  Item  unus  campus  in  dirta  ora  apud  fupraferi- 
ptum , & regitur  per  Arnaldum  Dominici , & refpondit 
unum  ftarium  furgi,  & decimam,  extimata  quadraginta 
foldis.  Item  unus  campus  terre  cum  vineis  in  ronchis  , & 
circumcirca  vadit  via  , & regitur  per  Morizum  Marti- 
nelli , & refpondit  unum  concium  , & medium  vini  , & 
decimam,  extimatus  triginta  libris  . Item  unus  campus 
terre  cum  arboribus  in  ronchis  a mane , & a fero  via , 
& regitur  per  Petrum  Yxachini  , & refpondit  medium 
ftarium  furgi , & decimam,  extimatus trielnta  foldis.  Item 
una  pecia  terre  cum  olivarils,  & arboribus  in  Samoripa 
apud  viam  , & Mundum  Paganoti,  & regitur  per  Rober- 
tum Bergolli , & refpondit  unum  Ilarium  (urei  prò  terra, 
& firtum  prò  olivariis , extimata  duodecim  libras.  Item 
medius  campus  terre  in  Pederiva,  circumcirca  vadit  via, 
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& regitur  per  Morellum  Balli  Bulgantis , & relpondit  u- 
num  ftarium  furgi , & decimam , exrimatus  quadraginta 
foldis  . Item  unus  campus  terre  cum  olivatiis,  & arbori- 
bus  in  ditta  ora , & circumcirca  vadit  via , & regitur  per 
presbiterum  Johannem , & refpondit  duo  lìaria  furgi , & 
decimam  , extimata  quinquaginta  foldos  . Item  una  pecia 
terre  cum  olivariis,  & aiboribus  in  ditta  ora,  & circum- 
circa vadit  via , & regitur  per  filios  Bonencontri , & re- 
fpondit duo  llaria  furgi , & decimam,  extimata  quinque  li- 
bris . Item  vicinti  pedes  olivariorum  in  fuprafcripta  ora 
apud  Petrurn  Yxachini,  & apud  Robertum  Bergolli  , & 
regitur  per  Aleflium  Vinelli,  & per  Aldevrandum  Mar- 
coardi , & per  presbiterum  Johannem,  extimati  quinque 
libris . In  Enego  unus  manflus  cum  fedimine  , & terra 

Ero  indivifo  cum  Philippo  dni  Riprandi  de  Solagna,  qui 
abitabat , & tenebat  Oldricus  Morellus , & heredes  Cal- 
carini  de  Enego  ad  livellum  , refpondit  omni  anno  prò 
fittu  triginta  quinque  foldos  , extimatus  rriginta  quinque 
libras.  Item  unus  manfus  cum  fedimine  , & terra  pio  in- 
divifo cum  fuprafcriptis , & filii  Abriani  de  Enego  tenent 
per  iivellum , & refpondit  annuatim  triginta  foldos , exti- 
matus triginta  quinque  libras,  Item  unus  manfTus , & terra 

f»ro  indivifo  cum  fuprafcriptis,  & filii  Nicolai  tenent  ad 
ivellum  , & refpondent  triginta  foldos  in  anno , extima- 
tus triginta  quinque  libras.  Irem  unus  tnanflus  cum  fedi- 
mine prò  indivifo  cum  fuprafcriptis,  & Federicus  Calga- 
rius  tenet,  & refpondit  triginta  quinque  foldos  in  anno, 
extimatus  triginta  quinque  libras.  Item  unus  manfus  cum 
fedimine,  & te^ra  aratoria  prò  indivifo  cum  fuprafcriptis , 
& Oldricus  Arani  tenet,  & refpondit  tricinta  quinque  fol- 
dos in  anno,  extimatus  triginta  quinque  libras  . Item  unus 
manflus  cum  fedimine , & terra  aratoria  prò  indivifo  cum 
fuprafcriptis,  & heredes  Benevenuti  de  Calo  tenent  ad  li- 
vellum , & refpondent  omni  anno  triginta  duos  foldos , 
& medium , extimatus  quinquaginta  libras  . Item  unus 
manfus  cum  fedimine  , & terra  prò  indivifo  cum  funra- 
fcriptis,  & Martinellus  de  Enego,  & Guizetinus  Zan- 
cherii tenent , & refpondent  omni  anno  triginta  quinque 
foldos , extimatus  triginta  quinque  libras . Item  unus  man- 
fus  terre  cum  flWimine , & terra  prò  indivifo  cum  fupra- 
fcriptis, & Orellus  de  V iella  tener  ad  livellum  , & je- 
fpondit  quinquaginta  duos  foldos , & unum  denarium , ex- 
timatus quinquaginta  libras.  Item  medius  manfus  cum  fe- 
dimine , & terra  prò  indivifo  cum.fuprafcriptis  , & Gifa 
cognata  Johann is  Stopefe  refpondet  annuatim  decem  fe- 
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rtem  foldos,  fex  denarios,  extimatus  decem  odio  libras  - 
Item  unus  manfus  cum  fedimine  & terra  prò  indivifo  cum 
fuprafcriptis,  & Martinellns  de  Enego  tenet  & refpondit 
annuatim  triginta  qu’mque  loldos,  extimatus  trigintaquin- 
que  libras  . Item  unus  manfus  cum  fedimine,,  & terra 
prò  indi v ifo  cum  fuprafcriptis  , & Federicus  Rodogerii 
tenet  ad  livellum  , & refpondit  omni  anno  triginta  quin- 
que  foldos,  extimatus  triginta  quinque  libras.  Item  unus 
manfus  cum  fedimine,  & terra  prò  indivifo  cum  fupra- 
fcriptis , & filii  Mane  tenent  Se  relpondent  triginta  quin- 
que foldos  in  anno,  extimatus  trigintaquinque  libris.  Item 
unum  pratum  in  Encgo  pio  indivifo  cum  fuprafcriptis  , 
& Oldericus  de  Valle  tenet  & relpondit  decem  foldos  in 
anno,  extimatum  decem  libras.  Item  in  monte  Marcefi- 
ne  datur  ei  mille  libras  & quatuorcenrum  & quinquagin- 
ta  libras  prò  indivifo , extimatum  totum  didlnrn  Montem 
odio  millia  libras,  Se  eli  de  fupra  Enego  & Grigno  , & 
folent  ibi  elle  feptem  Caxarie , & habent  prò  quique  ca- 
xaria  duodecim  cafeos  de  fexag'tnta  libris  prò  quoque  ca- 
leo . Fines  didli  montis  flint  apud  Enegum , Se  apud  Gri- 
gnum  , Se  Frizonem , & apud  diios  de  Calici  novo  . Et 
quilibet  homo  qui  laborat  lignamen  in  didlo  monte  folet 
reddere , & dare  quadraginta  foldos  prò  quoque  in  anno. 
Item  trecentas  & quadraginta  libras,  tres foldos,  & quin- 
que denarios  in  decem  manfis  prò  indivifo  in  Galeo , & 
refpondet  prò  quoque  manfo  triginta  foldos  , extimati 
manti  mille  & lexcentum  libras  , excepto  comitati!  qui 
remaner  Coi  Vincencie.  Item  in  Solagna  iterum  una  pe- 
cia  terre  cum  vineis  & cum  decem  vane^iis  terre  arato- 
rie in  ronchis  apud  Gufmerium  Torengi  a duabus  parti- 
bus,  & regitur  per  Arnaldum  Dominici , extimata  vigin- 
tiquinque  libras . Item  una  pecia  terre  vineare  in  Ron- 
chis apud  Bonifacium  not.  Si  presbiterum  Johannem,  & 
regitur  per  fìlios  Gote , extimata  viginti  libras . Item  una 
pecia  terre  cum  vineis  in  Ronchis  apud  Robertum  Ber- 
goli , & Arxatium Simeonis , & regitur  per  Bonfeverium 
Albertini  , extimata  decem  odio  libris  . Item  una  pecia 
terre  cum  vineis  in  Ronchis  apud  Bonfeverium , & regi- 
tur per  Robertum  Bergolli , extimata  decem  odio  libris  . 
Item  una  pecia  terre  cum  vineis  apud  Melium  Torengi, 
& Petrum  Canori,  & regitur  per  Eenencafiam , extimata 
decem  novem  libras . Quam  venditionem  didlus  dnos  Po- 
tellas  prò  Cói  Vincencie  per  inveflituram  cum  luffe  dedir, 
ceflit  , tradidit,  & vendidit  cum  acce1  fu  , & inerenti,  & 
cum  omnibus  fuprafcriptis  rationibus , & adlionibus  reali- 
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bus  , & perfonalibus , utilibus  & diredis , quos  & qua* 
didi  debitores  habebant  in  dido  jure  , ita  quod  didus 
Curator  recipiens  prò  didis  dominabus  habear , &teneat, 
& quicquid  vellit  faciat  line  contradidione  didorum  he- 
Tedum  debitorum  , vel  eornm  heredum  . Promifit  etiam 
didus  diius  PoteflaS  prò  Coi  Vincencie  didam  vendicio- 
netti  guarentire , & detendere  in  racione  ab  omni  parte  ; 
ita  quod  hec  vendicio  ullo  modo  non  poflìt  corrumpi  , 
nifi  in  certis  calibus  in  fiatuto  Cóis  Vincencie  compre- 
henfis . Quibus  remotis  hec  venditio  firma,  & incorrupra 
pernuneat  ; ita  tamen  quod  didus  dnus  Pbtefias  non  te- 
neatur  prò  l'uo  fado  fpeciali  guarentare , nec  precium  reci- 
dere, nifi  tantum  prò  Coi  Vincencie  ut  didum  eft . 

Tgo  Petrus  Catanie  Imperùdis  aule  not. , <5r  extima « 
tor  interfui , Ó"  Jcrì p fi . 


DOCUMENTO  CCLX. 

I2Ó1.  21.  Maggio. 

Ex  Tabulario  Communis  Rodi.  Extat  authenticum  in 
Archivo  Turris  Civitatis  Vincentia:. 

Bona  & poffcjfioncs  per  Commune  Vincenti te  vendita t , 
qtt.e  fuerunr  iliorum  de  Romano  in  villis 
de  Rotio  , Ó”  Roana . 

IN  nomine  dei  eterni  amen  . Anno  dni  millefimo  du- 
centefimo  fexagefimo  primo  Ind.  quarta  die  martis  vi- 
gefimo  primo  Maji  in  palacio  Cóis  Vincencie,  prefenti- 
bus  dno  Thomafio  de  Protliis  , dno  Andrea  de  Novello 
Judicibus,  Guidone  Giaverii , Corrado  Ognibene  Civi , & 
Crefcencio  notario  Rodulfi  Pratella,  & Guizardo  de  Bar- 
che  preconibus  Cóis  Vincencie.  In  plenario  Confilio  Ci- 
vitatis Vincencie  ad  fonum  campane,  & voce  preconum 
more  folito  congregato  in  fecundis  quatuor  menfibus  regi- 
ininis  dni  Marchi  Quirini  de  Veneciis  Potefiatis  Vincen- 
cie, didus  dnus  Marcus  Quirinus  faciens  vendicionem  prò 
Coi  V'incencie  de  bonis  Ecelini  de  Romano,  & Alberici 
fratrum  expofitis  venalibus  prò  dido  Coi , & tribus  vi- 
cibus  per  Civitatem  cridatis,  interpofito  quindecim  die- 
timi fpacio  prò  unaquaque  cridacione  ac  bonorum  ipfo- 
1U111  diligenti  inquificione , & extimacione  per  dfios  Ale- 
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xandrum  de  Meledo,  & Florium  Falcerium  Judicem,  8t 
Petrum  de  Protis,  & Gerardinum  dne  Sibille  extimato- 
res  Cóis  Vincencie,  & fpecialiter  ad  id  officium  conlìi- 
tutos  , & extraneo  emptore  non  invento,  qucniam  vult 
lnpiens  vir  dnus  Guido  Caflonis  Judex  Civitatis  Vincen- 
cie findicus  , & findicario  nomine  Communitatis , & ho- 
ininum  Civitatis  Vincencie  fpecialiter  ad  omnia,  & fin- 
pula  infialai  pia  conflitutus  per  didum  Cóe  Vincencie  in 
pieno  & generali  Gonfidio  dide  Civitatis,  ut  piene  pater 
publico  inllrumento  (cripto  fub  figno , & nomine  Guido- 
ni notarii  de  Milanis,  ibidem  viTo  & ledo  per  me  no- 
tarium  infrafcriptum  odo  millia  & centum  libre  denario- 
rum  Ver.  parvo! um  computata  dacia  Còis  Vincencie  , 
que  eli  centum  libre  parvorum  videlicet  uno  inflrumento 
debiti  five  mutui  mille  quincentarum  librarum  fcripto  per 
Crefcentium  notariuin  Rodulfi  , in  quo  didus  Èct/iaus 
tanquam  principalis,  & Atbericus  ejus  fidejuffor  funt  obli- 
pati  penes  dnum  Martinelum  de  Benincafa  . Item  prò 
uno  debito  duo  millia  trecentarum  librarum  parvorum 
Veronenfium  fcripto  per  Rainerium  notariuin,  in  quo  di- 
di fratres  tanquam  principales  funt  debitores  penes  dnum 
Guercium  dni  Pitocni  facientem  prò  fe,  & fiatribus  luis 
videlicet  Eufnardo , & Benincafa . Item  prò  uno  alio  de- 
bito quatuor  millia  ducentarum  libr.  Ver.  fcripto  per  Ka- 
bianum  not. , in  quo  didus  Ecetìnus  tanquam  ptirtipalis, 
& dnus  Martinellus  de  Benincafa  ejus  fidejuflor  erant  o- 
bligati  penes  dnum  Albricum  de  Albrico  de  Vincencia  , 
a tergo  quorum  inftrumentorum  fcriptum  eli  quod  didus 
findicus  Cóis  Vincencie  acquifivir  jura,  & adiofes  a di- 
dis  creditoribus  vel  eorum  heredibus , & fucceflbribus  , 
ut  patet  in  carta  fcripra  per  Enardir.um  notarium,  & per 
didum  Fabianum  notarium  ; fuper  qnibus  omnibus  in- 
flrumentis , & debitis  pronunciatimi  fuit  per  plures  judi- 
ces  & fapientes  Civitatis  Vincencie,  & per  Cóe  Vincen- 
cie conflitutos  ad  providere  fuper  debitis,  in  quibus  predi- 
di  de  Romano  dare  tenebantur  , fcilicet  quod  (atisfieret 
dido  Sindico  Cóis  Vincencie  in  didis  odo  millibus , & 
centum  libris  parvorum  Veronenfium.  Unde  propter  hoc 
in  folutione , & prò  folutione  didarum  odo  millium  ,< 
& centum  librarum  parvorum  dedit,  ceflìt , folvit , & man- 
davit  dido  Sindico  findicario  nomine  predido  omnia  , & 
fineula  infiafcripta  bona,  polir  fiiones , & jura  videlicet  .* 
Primo  monrem  five  montanenm  , & locum  Mnnatii  poli- 
timi in  pertinentiis  Ville  de  Rodo,  & de  Roana  Vicen- 
tini difiridus,  apud  montem  Cofle  verfus  fero,  apud  mon- 

u- 


• Digitized  by  Google 


ECELINIANO.  4*9 

taneam  Portule  Vicemini  diftridus  verfusmane,  apud  jura 
Cóis  Vinccncie  verfns  meridiem  , & forte  a pud  alios . ltem 
de  Monte  five  de  Montanea  de  Coda  polito  in  Vicentino 
diflridu  in  pertinentiis  didarum  Villarum  apud  diluiti  mon- 
tem  Manatii , apud  tnontem  Vezene , & apud  montem 
de  Portule.  Iteni  de  monte  five  montanea  Vezene  nofito 
in  Vicentino  diflridu  in  pertinentiis  didarum  Villarum 
apud  montem  Manatii,  apud  montem  Varine,  apud  mon- 
tem de  Campo-rolàto , & forte  apud  alios.  ltem  de  mon- 
te live  montanea  Campi-rofati  Vicentini  diftridus  pofito 
in  pertinenciis  didarum  Villarum  de  Rodo  , & Roana 
apud  Campum  Lucium , apud  montem  de  Vezena  , apud 
montem  V'arine,  & apud  viam  de  Thora,  & forte  alie 
funi  coherentie  didis  bonis , & polfelTionibus  . Quam  ven- 
dicionem  didus  dnus  Poteflas  per  inveflituram  cum  fulle 
dedit,  celfìt,  tradiditcum  accelTu,  & ingrclTu,  cum  capulo, 
& pafculo,  & cum  omni  jure , & honore,  &cum  omni- 
bus fuis  rationibus , & adionibus  btilibus  , & diredis  , 
quas  didi  debitores  habebant , vel  vifi  funt  habere , & te- 
nere per  fe  vel  per  alios  aut  eorum  nomine,  ita  ouod  de 
cetero  didus  Sindicus  & Cóe  Vincencie  emptores  nabeant 
& teneant  & fuam  utilìtatem  fàciant  line  contradidione 
didorum  debitorum  vel  fuorum  heredum  , promi  ttens  quo- 
que didus  poteflas  prò  dido  Coi  Vincencie  didam  ven- 
dicionem  perpetuo  guarontare,  defendere,  audtfrizare , & ex- 
pedire,  & ipfos  Sindicum  & Cóe  Vincencie  in  polTeflìo- 
ne  vel  quali  didorum  bonorum,  & jurium  deducere,  & 
mantenere  cum  tallone  ab  omnibus  , & contra  omnes. 
Ita  quod  hec  vendicio  nullo  modo  vel  ingenio  pofTit  cor- 
rumpi  vel  viciari  , nifi  in  certis  cafibus  in  Statuto  C5ls 
Vincencie  comprehenlis , quibus  remotis  hec  vendicio  fir- 
ma, & incorrupta  permaneat . Ita  tamen  quod  didus  Po- 
teflas non  teneatur  nifi  prò  fuo  fado  fpeciati  didam  ven- 
dicionem  guarentare,  nec  defendere,  nec  retro  nretium  red- 
dere , nifi  prò  Coi  Vincencie  ut  didum  efl , oc  fecundum 
quod  in  flatutis  C5is  Vincencie  continetur . 

Fgo  Parixiut  q.  Franchini  de  Zintrali  notarìut  esti- 
marono» prediHit  interini  , Cf  rogano  fcripft , 
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DOCUMENTO  CCLXI. 

1261.  8.  Set  umbre . 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti*. 

S indicai  Crii  Vincenti*  in  tenutemi  accipit  & corporale ni 
poffcjjìonem  bona  omnia  illcrunt  de  Romano  . 

HO c efl  exemplum  ex  authentico  authentici  fumptum  . 

In  Chrilìi  nomine  amen  . Anno  dni  millefimo  ducente- 
fimo  fexagefimo  pi  imo,  Indizione  quarta, die  oZavoSeptem- 
bris  in  Communi  Palacio  prefentibus  Ugucione  notai  io  , 
Prandi  barberii,  & p-irixino  notario.  Diius  Thomafìus  de 
Prothis  jiulex  Coliful  Cciis  Vincentie  tempore  regimimi 
dni  Marchi  Quirini  d#  Veneciis  Potertatis  Vincentie  per- 
fonaliter  precepit  Patelle  preconi  Cois  Vincentie,  & di- 
xit  qnod  ponat  & inducat  fapientem  virum  dnum  Guido- 
nem  Gaììonis  judicem  findicum  & (indicano  nomine  Cois 
Vincentie  in  tenutam  & corporalem  podèdìonem  vel quali 
de  omnibus  & fingulis  bonis,  poflllìionibus,  & juribus  fibi 
diZo  nomini  venditis  per  Còe  Viccntie  prout  continetur 
in  carta  venditionis  (cripta  per  Parixium  q.  Fianchini  de 
Zintrali  notarium  extimatorum  in  predico  anno,  & indi- 
zione die  martis  visefimo  primo  maji . 

Fgo  Albertus  Caie  aule  a diio  Rege  Conrado  notarili* 
interf  iu  & fcripjì  . 


DOCUMENTO  CCLXII. 

1261.  18.  Settembre. 

Ex  eodem  Archivo. 

Coe  Vincenti*  potitum  fuit  bonis  omnibus  iUortim 
de  Romano . 

IN  Chrilìi  nomine  amen.  Anno  dni  millelìmo  ducenre» 
limo  fexagelìmo  primo,  IndiZ.  quadra,  die  decimo o- 
Zavo  feptembris  Vicentie  in  Communi  Palacio,  prefen- 
tibus  Uyucione,  Prandi  Barberii,  & Parixino  notariis  . 
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lbique  Patella  preco  Cóis  Vicentie  retulit,  & guarenta- 
vit  mihi  notarlo  infrafciipto  fé  de  commiffione  dni  Tho- 
mafii  de  Prothis  judicis  Confulis  Cóis  Vincentie  fcripta 
per  me  notarium  infrafcriprum  pofnilTe  , & induxifle  fa- 
pientem  virum  dnum  Guidonem  Galìonis  jrtdicem  findi- 
cum,  & (indicarlo  nomine  Cóis  Vincentie  in  tenutam  & 
corporalem  pofl'effionem  vel  quali  de  omnibus  & (ingulis 
bonis , poflelTionibus , & juribus  (Ibi  , & dido  nomine 
venditis  per  Cóe  Vincentie  , & f'criptis  in  inflrumento 
■venditionis  (cripto  per  Parixium  q.  Franchini  de  Zinna- 
le notarium  extimatorum  eundo,  & redeundo,  & pedibus 
calcando , & accapiendo  de  terra , erba , lignis  , & fron- 
dibus  animo  apprehendendi  tenutam,  & corporalem  pof- 
leflionem  vel  quafi  didorum  bonorum  & jurium  . 

Fgo  Albertus  Caxault  a tino  Rege  Conrado  notariut  in- 
ter fui  & fcripft 


DOCUMENTO  CCLXIII. 
udì.  t$.  Novembre. 

Ex  Tabulario  Cóis  Tarvifii . 

Populus  Afulanus  fidelitatem  jurat  Civirati 
Tarvifii . 

ANno  dfii  MCCLXI.  Indidione  quarta  die  dominico 
decimotertio  intrantis  Novembri» , prelentibus  Bo- 
leto de  Munero  de  Afilo,  Joanne  q.  Aproini  de  Brayda , 
Simeone  de  Polla  de  ipfo  loco,  & aliis . Lucianus  Bigo- 
leti,  Anvegrus  Zucatinus  , Bertoldinus  q.  Trufoli , Naf- 
(imbenus  Cotardi , Mattheus  Ottonelli , Nicolans  Yvani , 
Rabinus  Conti , Normanus  Selarius  , Lazarus  Peliparius , 
Martinus  Callegarius , Blondus  Beccarius,  Joannes  Brufaro- 
lus  , Feramus  Cerdo  , Petrus  Cucius  , Aslinus  Sellarius  , 
Faber  inferator,  Gradeus  Cerdo,  Natalis  Beccarius  , Joan- 
nes  Cozata,  Joannes  Lugamus  , Viventius  AltilieFabri  , 
Widobouus  Beccarius,  Lucianus  aCafeo,  Joannes  Spio- 
nus , Gerardus  Widoti,  Afidinus  Becharius , VVido  Spec. 
Tifo  Murarius,  Leonardus  Peliparius,  Wigelminus  Peli- 
parius, Rambaldns  Faber,  Jacobinus  ejus  frater,  Natali? 
Perulfi,  Rimus  Alanatius,  Benvenntns  Simone,  Lazaro- 
tus  Piltor,  Normanus  Notarius , Bonventus  Cerdo  , Ni- 
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ger  Peliparius,  Nicolaus  Cerdo,  Facinus  ejns  frater,  Pe- 
ca  Perinus  Spec. , Jacobus  Spcc. , Fava  Afenariils  , Vi* 
flus  Tab. , Joannws  Terroli , Albrigetus  Cerdo*  Manfre* 
dinus  Beccarius,  Dominicus  Spec.,  Jacobus  Sartor,  Joan- 
nes  de  presbitero  Joanne,  Marcius  Spec. , Joannes  Tafeti, 
Spinabellus  de  Quatrafolius , Vitalis  Parme,  Arianus  Pe- 
liparius  , Albertus  Lucianelli  , Naximbenus  Compagni  , 
Simeon  de  Carleto,  Tebaldus  ejits  filius , Colma  de  Téz, 
Albigetus  de  Téz,  Martinus  Faber,  Joannes  Faber  , Si- 
meon  Peliparius,  Antro  pus  Clarius , Wernerius  Yfelgar- 
de , Martinus  ejus  frater,  Normanus  Marchius,  Herma- 
nus  Padolfini  , Henrigetus  Rubei  , Bonifacius  de  Piro, 
Thomafinus  ejus  Nepos,  Joannes  Rnelli,  Bonaldus  Zam- 
bellus  Pelexi,  Albrigetus  Coti,  Benencafa  Alexii  , Ma- 
rinerus  Zilioli,  Albertinus  de  Faferis , Petrus  de  Valle  , 
Jacobus  ejus  frater,  Afilinus  Fiorenti! , Pizolus  de  Vale, 
Petrus  Avóde,  Joannes  Ermezii , Genanus  Nucis,  Erri- 
getus  de  Molino,  Magifler  Hinpenolfus , Dominicus  Ma- 
cer,  Martinus  de  Fontana,  Fafalongus  de  Maria  , Gra- 
fa  Bacarellus,  Joannes  filius  Varienti,  Fedricus  de  Moli- 
no : omnes  predici  de  Afylo  juraverunt  ad  Santta  Dei 
Evangelia,  quod  bona  fide,  & fine  fraudo  fequenrur  dnum 
Philippum  Bocafium  Poteflatem  Tarv.  & fuos  judices  , 
& eorum  precepta  quoties  rnibi  fuerit  prò  officio  , five 
regimine,  & fatto  Civitatis  Tarv.  & ilìorum  qui  adTar- 
vifium  pertinent,  attendent , & obedient  ufque  ad  fefiurn 
omnium  Santtorum  proximum  , & quod  non  erunt  in 
Confilio,  nec  in  fatto  de  damno,  vel  dcdecore  ejus  , & 
fuorum , donec  in  poteflate  permanferint  , nec  erunt  in 
Confilio  vel  fatto,  ut  perdant  vitam,  membruti!  , men- 
tem,  nec  fuiim  honorem,  & fi  feierint  qui  fecerit  , enm 
tnanifeflabunt  Potellati , vel  ejus  judici  citius  quam  pote- 
runt , & falvabunt  perlonas  fuorum  , & bona  veniendo  ad 
eum , & flando,  & redetindo,  donec  demum  reus  fuerit 
in  poteflate,  adjuvabunt , & mantcnebunt  contra  omnes 
homines . Et  fi  feierint  aliquem,  vel  aliquos  contra  hono- 
rem, vel  flatum  ejus  farete  velie,  aut  operari , bona  fide 
vetabunt,  & eidt-m  Poteflati  quam  citius  poteruntper  fe, 
vel  per  nuncium  fuum , vel  per  litteras  denunciabunt , & 
ad  voluntatem  ejus  confilium , & adjutorium  fibi  dabunr. 
Et  falfum  tellem , nec  fallam  cartam  , fe  feientibus  in 
caufa  prrducent,  nec  pioduci  permitrent  , & fi  feierirt 
qui  fecet ir,  Poteflati , vel  ejus  indici  dicent.  Teflimoninm 
reddent  fi  appellati  fuerint  per  Poteflatem  , vel  ejus  nun- 
ciurn  . Lt  nullam  confpiiaticnem  , vel  coadiuvationcm  , 
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vel  facramentum  ficient  vel  fieri  facient  , ned  fecuritate 
aliqui , vel  aliqua  pecunia  prò  elezione  Poreftatis . Et  fi 
poreltas  vel  ejus  judex  preceperit  eis  aliquid  de  emendis 
equis  vel  armis,  vel  de  retinentibus  , vel  denunciationi- 
bus  Civitatis  Tarv. , vel  loco  ipfius  obfervabunt  domum 
vel  domos  , metani  vel  metas,  barconum  vel  barconos , ne- 
morem  vel  nemora , lignarium  vel  lignaria  non  accendent, 
con.burent , vel  comburi  facient  , nec  devaftabunt , nec 
portabunt,  vel  fieri  facient  vineam  , feu  vites  , arbore* 
dometlicas  alierias  in  toto  diftrifìu  Tarvifii,  nec  incident 
nec  incidi  facient  fraudolenter , nifi  fuerint  inimici  Cóis 
Tarv.  Et  fi  l’cierint  aliquem  hoc  facientem  , Poteftati  vel 
ejus  judici  quam  citius  poterunt  manifeflabunt , & fiftum 
vinearum  adimplebunt  , & reflam  decimam  & refluiti 
quartifium  de  omni  biava,  & de  omni  vino,  & de  om- 
nibus aliis , de  quibus  confuetum  e fi  decimam  dari , & 
dare  debent , dabunt  cuilibet , cui  dari  debent  tantum  ha- 
benti  decimam  vel  quartifium . Et  nullum  permittant  de- 
cimare vel  quartiere  , vel  decimam  dare  , vel  quar- 
tifium , nifi  ei  qui  juraverit  fequi  Poteflatem  , & non 
levabunt,  nec  levari  facient  blavam  de  era,  de  qua  deci- 
ma, vel  quartifium  cui  dari  deber,  & non  folabunt,  nec 
folari  facient  uvam  incaveglo,  nifi  primitus  denunciabunr, 
vel  denunciari  facient  jurato  , vel  Coleflori,  vel  decimato- 
ri, vel  quartefatori , cui  decima  vel  quartifium  pertinet , ut 
accipiat  e a m , fi  in  illa  viila  morabitur  ; & quod  ipfi  bo- 
na fide,  & omni  ventate  dicent  , & manifellabunt  dno 
decime  vel  quartifii , quando  eis  petierit , quanritatem  to- 
tius  decime  , vel  quartetti , quam  fuo  coleflori  dede- 
runt  per  annum  ; & fi  fcierint  in  aliquo  loco,  ubi aliquis 
percuflus  fuerit  ab  aliquo  gladio , & hoc  fi  lcierint  quod 
bona  fide  perlequentur , & procurabunt , bona  fide  operarti 
dabunt  in  manus  Potellatis  perveniat  , & quod  quilibet 
tnaricus  vel  juratus  debeat  ponete  omnia  banna,  & com- 
pefiìones  omnes , que  & rjuas  exegerit  in  lua  regula  in  u- 
tilitate  & fervitio  fui  Cóis  : non  comedendo  nec  bibendo 
aliquid  ex  ipfis  bannis,&compe(Tìonibus . Quicontra  fece- 
rit  banno  fexaginta  foldorum  componat  toties  , quoties 
contravenerit , & medietas  banni  fir  Cóis , & altera  me- 
dietas  fit  accufatoris,  & quilibet  de  Villa  per  facramenta 
firmiter  teneatur  accufare , & cererà  ea  , que  in  Statuto 
Cóis  Tarvifii  obedient , & attendent . Aflum  fub  porticu 
novo  Cóis  Afyli. 

Ego  Jacob  inut  de  Afylo  S.  Pai.Not.fcrip/i , & ita  turavi. 
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1 262. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincentia: . 

Mow  Marcefttue  fupra  Enegum  qui  fiat  Ectimi  & 
Alberici  venditus  a Cti  Vincenti x per  ocfo 
mille  librai . 

HOc  eli  exemplum  ex  autentico  fumptum . In  Chrifii 
nomine  amen  . Anno  ejufdem  nati vitatis  millefimo 
trecentefimo  quadrageftmo  primo,  1 ndid.  IX.  die  fabbati 
xxv.  Augufli  Vincentie  in  Coi  Palacio  prelentibus  &c. 
Reperì  ego  notarius  infrafcriptus  in  quodam  libro  Cóis 
Vincencie,  in  quo  (cripta  (unt  poderia  , & pofTefTiones 
didi  Cóis  reduda  in  Icriptis  in  MCCLXII.  Indid.  V. 
fub  potertavia  dni  Nicolai  de  Bazaleriis  de  Bononia  tunc 
Potellatis  Vincencie,  & fcriptas  per  Sigonfredum  q.  Al- 
berti notarii  infrafcriptum  podere  live  poflellionem  in  bunc 
niodum  fcriptum,  lub  rubrica  in  Enego . 

Mons  Marcefine  de  fupra  Enego,  & Grigno  pertinet 
didis  dnis  E celino , & Alberico , & folebant  effe  ’.eptem 
Caxarie  , que  folebant  reddere  duodecim  cafeos  prò  una- 
quaque  Canaria  de  lexaginta  libi  is  prò  quoque  cafeo,  cui 
coheret  cum  Enego  , & Grigno  , & Frilòne  , & cum  dnis 
de  Caflelnovo,  & eft  plenus  bono  lignamine  , & qniliber 
homo,  qui  laborat  in  dido  nemore  lolebaf  reddere  qua- 
draginta  foldos  prò  quoque  in  anno  . Extimatus  rotus  pre- 
didus  mons  otìomille  libras  , & eli  totus  venditus  per 
Cóe  Vincencie  creditoribus  predidorum  Ecelini  & Albe- 
rici, preter  centum  & feptuaginta  unam  libram,  novelli  fol- 
dos , quinque  denarios  prò  indivilo  cum  aliis,  quibus  fuit 
venditus,  que  remanct  in  Coi  Vincencie.  Qui  liber , in 
quo  predida  fcripta  funt , repertus  fuit  in  Archivio  publi- 
co  in  Sacriitia  (rat rum  predicatorum  de  Vincentia  , ubi 
funt  jura  & raciones  bonorum  Cóis  Vincencie. 

Ego  Petrus  q.  Gerardi  eie  Zanude  imo.  aucì.  net.  pu- 
blicus  fuprajeriptum  podere,  five  po/Jcflìonem  ex  untatiti» 
libro  C Hit  Vincencie  fideliter  exemphivi , ut  in  ipjo  reperi 
riti  addens , ve!  mintiens  . 
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DOCUMENTO  CCLXV, 

1262.  16.  Gennaro. 

Ex  libro  tertio  Statutorum  Civitaris  Vincentias 
fattorum  an.  1264.  qui  mf.  aflervatur  in 
Tabulario  Turris  Civitatis  ejuldem  . 
pag.  1 45  • 

IN  Chrifti  nomine.  Iftud  eflregiftrum  pofTeffionum  Cóis 
Vincencie  MCCLXII.  Inditi.  V.  die  lune  fextodeci- 
tno  intrante  Jannario. 

Irta  funt  bona,  & pofleffiones  Cóis  Vincencie  redutta 
in  fcriptis  ad  erernam  rei  gerte  memoriam  fub  regimine 
dni  Potellatis  dni  Johannis 'Gradinici  de  Venetiis  Porella- 
tis  Vincencie  per  diium  Carlaxarium  de  Panencorpo  , & 
portum  notarium  de  Vinello . 

. Adnotantur  folummodo  bona  O*  poffrjjlonet  qute 
fuerunt  illorum  de  Romano  . 

Item  fedimen  quod  fuit  Guercii  Pitochi , & Pollerie  e- 
jus  neptis,  emptum  quondam  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano,  & nunc  eli  Cóis  Vincencie. 

Sedimen  dni  Marchi  de  Gallo,  quod  emptum  fuit  per 
perfidum  Ecelinum  de  Romano,  & nunc  eli  Cóis  Vincen- 
cie . 

Sedimen  dni  Bonaventure  Piagti  judicis,  quod  emptum 
fuit  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano,  & nunc  eft  Cóis 
Vincencie . 

In  ora  de  Collo  de  podere  olim  Ecelini  de  Romano  , 
& nunc  Cóis  Vicende. 

In  primis  unus  caffus  cafe  murate  cum  fumo.  Item  1. 
cafTus  cafe  apud  predittum  . 

Item  in  dièta  ora  unus  cafTus  cafe  piane  murare  cum 
horto , & broilo.  Item  1.  caffus  apud  fupraferiptum . 

Sedimen  Alberti  Rafi  in  contrata  de  Collo  emptum  per 
perfidum  Ecelinum,  & nunc  Cóis  Vincencie. 

In  primis  unum  fedimen  muratum  in  bora  de  Collo 
cum  cafa  & turri  . Aftittntur  vii.  libris. 

Item  unum  cafTum  cafe  murate  & piane  per  mediana 
portam  ditti  fediminis . Affittatur  xx.  foldis . 

Sex  alii  caffi,  in  ditta  hora  reperiuntur  fine  turribus  , 
Star.  Ecel.  Tom.  III.  G g qna- 
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qilatuor  quorum  affitrantur  per  foldos  xx. , &duoperxxv. 

Podere  Jacobi  Theutonici  emptum  per  lupralcriptum 
Ecelinum , & nunc  Cóis  V incerine. 

Sedimen  warbum  dni  Rafolini  quod  emptum  fuit  per 
perfidum  Ecelinum,  & nunc  C5is  Vincencie. 

Titulus  Statiamoti  intut  a Porta  S.  Peni , 

Item  una  alia  ftatio  dnrum  Ariiolini,  & Rafolini  , & 
nunc  Cóis  V incende,  empta  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano . 

Itetn  una  pecia  terre  warbe  , quatn  vendidit  Ecelinus 
de  Romano  dno  Schi  nel  la  de  Figadis  in  Follato. 

Sedimen  Johannis  Gradì,  quod  emptum  fuit  per  perfi- 
dum Ecelinum  de  Romano,  &•  nunc  Cóis  Vincencie. 

Sedimen  illorum  de  VVeltis  , quod  emptum  fuit  per 
perfidum  Ecelinum  de  Romano,  & nunc  Cóis  Vincencie. 

Duodecim  alie  cale  fequuntur  . 

In  porrà  S.  Petri  podere  quod  fuit  Albertinelii  Bencii 
emptum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano  , & nunc  Cóis 
V incende . • 

Sedimen  quod  fuit  Alberti  de  Baxe  , & filioruin  em- 
ptum per  perfidum  Ecelinum  de  Romano,  & nunc  Cóis 
Vicende. 

Sedimen  quod  fuit  Otonelli  de  pifee , emptum  per  per- 
fidimi Ecelinum  de  Romano,  & nunc  Cóis  Vicende  . 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Sibaldi  Caputbianchi  em- 
ptum per  perfidum  Ecelmum  de  Romano,  & nunc  Cóis 

Vicende . 

Palacium  quod  fuit  Marcii  Gaftonis , emptum  per  per- 
fidum Ecelinum  de  Romano , & nunc  Cóis  Vicencie . 

De  portauova  Sedimen  quod  olim  fuit  illorum  de  Co- 
lla , & terra  warba , emptum  per  perfidum  Ecelinum  de 
Romano,  & nunc  Cóis  Vicencie. 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Bonacurfii  apud  portarli  S. 
Felicis  emptum  quondam  per  perfidum  Ecelinum  de  Ro- 
mano, & nunc  Cóis  Vicencie. 

Sedimen  quod  fuit  dni  Facini  de  Becariis  emptum  quon- 
dam per  perfidum  Ecelinum  de  Romano. 

Sedimen  quod  fuit  filiorum  Vicencii  Colcerella  in  pla- 
nenchis  emptum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano, 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Bonjohannis  de  Planoulis, 
emptum  per  perfidum  Ecelinum  de  Romano . 

Sedimen  quod  olim  fuit  dni  Roboreti  de  Berica  emptum 
quondam  per  perfidum  Exelìnum  de  Romano . 

Ex- 
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Extra  portam  S.  Petri  terra  warba , in  qua  Gerard!, 
nus  a caleo  edificavit  domutn  Unam  fupra  de  Tuo  ligna- 
mine  polita  in  cantone  apud  Henricum  Fabrurrt , & An- 
xedifium  munarium  , que  terra  fuit  Ecelini  de  Roma- 
no. 


De  podere  illorum  de  Romano  in  Val  rovina . 

MCCLX.  Indizione  lercia . Hoc  ed  terrenum  bona  & 
poffelliones  in  Valrovina,  que  olim  fuere  nequillìmorurn 
Alberici  , & Ecelini  de  Romano  manifeftata  per  infradi- 
dlos  homines  .... 

C apitutum  Bonorum  & pofleflionum  q.  Ecelini  & 
Alberici  de  Romano  pofttorum  in  Baxano , 

& ejuj  dijlriBu  . 

In  primis  una  domus  magna,  que  quondam  erat  dom- 
nicalis  , in  qua  diólus  Albericiu  folebar  habitare  , polita 
fuper  plateam . 

Item  domus  una  domnicalis  , que  efl  fuper  plateam 
prediCìam  . 

Item  Zironus  porte  Oriole , qui  efl  defertus. 

Item  unus  papileo  coopertus  de  'palea  . 

Item  una  domus  longa  murata,  in  quamanet  lignamen 
edificiorum  de  Trabuchis. 

In  Cafbro  Baxani  . 

Item  unum  pdacium  fuper  portam  difli  Cadri . 

Item  una  canipa  iignaminum  in  difto  cadrò  , a ma- 
ne Jacobinus  de  Aldinello  , a monte  Albertus  de  Ge- 
lano. 

Item  unam  Cafamatam  cum  tegetibus  , ubi  funi  duo 
torcularia  a vino  in  burgetis  in  bora  frabonum  cum  curie, 
ara,  pratis,  & horto , & cum  olivariis  , & brodo  , &■ 
area , & ed  circa  quinque  campos . 

Item  affitacio,  & dacio  arborum  diflorum  torchi  cum 
domibus , tegetibus , que  ed  intus  a follato  dui  Epifcopi 
de  Vincencia , cui  coheret  verfus  fero  tegetes  murate , que 
fuerunt  predici  Ecelini , in  quibus  habitat  Conradinus  An- 
tidato, & alii , & a mane  via  publica , de  verfus  mon- 
te» etiam  via  publica. 
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f Infrafcripte  funt  mu de  de  Balano  . 

Ttein  mude  burgi  Baxani , fcilicet  porterie , pontis  bren- 
te , porte  Oriolis , & Leonis , & porte  Margnani . 

Item  quarta  pars  rivagni  Brente. 

H.ec  funt  bona  , & poffeffionet  , que  & qua s habebant 
Mafnade , que  quondam  fuerunt  Ecelini  & Alberici  de 
Romano  in  Butano  & ejut  diJìrìEiu , que  non  funt  ad  pat- 
tern Ecclefie  , manifejìate  per  ultraferiptot  manifelìatores .... 
J-itec  funt  bona  & poffe/Jionet  de  Angarano  domnicala  Ece- 
lini de  Romano , ©•  Alberici  e /ut  fratrit  manife/ìate  per 
infraferiptos  haminet  fub  potejlaria  disi  Aycardini  Litolfi 
de  Padua  Poteflati:  Vicende . 

In  primis  palacium,  & Turre  Cartri  de  Angarano  

Podere  quod  Eceiinus  de  Romano  & Albericus  habebant 
in  Cifntone , & Enego  , & ejut  pertinenciis . 

In  primis  nnam  Rocam  fuper  Villani  Cifmonis  faétam 
ad  modum  Cartri,  & habet  fuper  unam  Turrim. 

Podere  Ecelini  de  Romano  , & Alberici  in  Solagna . 

In  primis  Comitatus , & jurifdifliones  , & marigancia 
erant  Ecelini , & Alberici , & Cóe  Solagne  ponebat  fuos 
faltuarios  , & dabant  tertia  pars  bannorum , & regularum 
Villico  diflorum  Dominorum  in  Solagna. 

Item  unum  palacium  magnutn  cimi  una  domo  parva. 

Item  unum  broilum  apud  diftum  palacium  . Pronrer 
quod  palacium,  domus,  & broilum  dixerunt  quod  folve- 
bant  reverendo  Abato  de  Sanélo  Felice  de  Vincencia  11. 
cafeos,  & il.  quarantenas  lini. 

Item  muda  porte  Solagne  data  infraferipto  Jacobo  no- 
tano de  Solagna  prò  vili,  libris  denariorum  Ven.  prò 
quoque  menfe . 

In  Villa  de  Povedo . 

In  primis  Comitatus  Povedi  erat  predi&orum  Ecelini 
& Alberici  de  Romano . 

TiElut  & decime  quat  habebant  in  Roncbis . 

Capitulum  honorum  & poffejfionum  Ecelini  & Alberici 
de  Romano  pofttorum  in  Qartiltano  tV  ejut  diflriRu  . 

Item  una  porta  molendini  pofita  in  ninnine  Brente  cimi 

ditlì- 


Digitized  by  Google 


ECELINIANO.  46«, 

diffido  in  Villa  Cartillani  apud  ripam  dui  Albertini  , & 
regitur  per  Orengum  Albertini , affittata  per  Manfredinuin 
dominorum  Guidonis  Genoenfis,  & Bonum  de  Carmigna- 
no  procuratorum  Còis  Vicencie  in  uno  modio  milii  , & 
in  uno  modio  fingale , prout  dixit  diftus  Giftaldio. 

Item  tenia  pars  Caflri  de  Cartillano. 

Item  tenia  pars  regularum , & bannorum , & pefona- 
ti  de  Cartillano. 

Item  infule  brente,  quas  dnus  Almegofius  habebat  in 
Cartillano,  quas  modo  poffidebat  prò  Ecelino  & Alberico 
de  Romano . 

Item  tenia  pars  frataruin  de  Cartillano. 

Poderi  predi  Elorum  fratrum  in  Fontaniva  , & tjut  per- 
tinenciis . 

In  primis  i.  Zirone  in  Cadrò  Fontanive  cumcircuitu, 
& muro,  & follato. 

Item  1 1 1.  fedimina  fine  edificio  in  burgo . 

Hoc  efl  podere  quod  flit  Punciorum  in  Rozo  & Roana 
venditum  Ecelino  de  Romano  , quod  idem  poffìdet , manife- 
Jlatum  per  infraferiptos  coram  dtio  Olderico  de  Vello  procu- 
ratore Cois  Vmcencie  in  terra  de  Rozo  die  Jorvis  vr.  m en- 
fi: novembri s in  MCCLVIIII.  Indizione Jecunda  per  facra- 
rncntum , O"  in  hanno  xxv.  librarum , Ó"  plus . 


DOCUMENTO  CCLXVI. 

1262.  2$.  Aprite. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincenti* 
in  libro  Statutorum. 

Società 1 inita  inter  Vicentino s ac  Veronenfirt , Paduanot , «ir 
Taruifinos  ob  confervandam  pacem  tn  Marchia 
Tarvifina . Agitur  etiam  de  bonis  qu/e 
fuerunt  illorum  de  Romano  . 

IN  nomine  dui  dei  eterni  amen . Anno  ejufdem  nativi- 
tatis  miliefimo  dncentefimo  fexagefimo  ....  Indizione 
...  die  orlavo  exeunte  Aprili  Padue  in  Comuni  Palacio, 
in  camera  ubi  fit  generale  Confilium  , prefentibus  dnis 
Johanne  de  fanguinea,  Jacobo  de  Floribus  de  Parma  ■.... 
ilo  de  pugnatoribus  de  Regio  judicibus  , & AfTefloribus 
dni  Johannis  Badoarii  Padue  poteftatis , Marchefino  bri.... 
milite  difte  Poteflarie,  Pace  jud. ...  Ugolino  . ...Engol- 
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fo  olim  dni  Pomedelli , Martino  Guidoti  de  Padua  , & 
dnis  Defiderato  de  Mezzaqonella , Vivaldo  de  Bellado  de 
Infula  V.  ambaxadores  Cóis  V.  & diius  Gerardo  de  Be- 
rica  judice  , Jacobo  q.  Scipionis  , Marcho  de  Barbarano 
Ambaxatoribus  Cóis  Vincencie , & dnis  Morganifio  judi- 
ce , Zavatolo  de  Obra,  Avezuto  de  Scorzatis  Ambaxatori- 
bus Cóis  Tervifii , teftibus  rogatis , & aliis . In  pieno  & 
generali  Confilio  Cóis  Padue  ad  fonum  campane  more  fo- 
lito  congregato  fpecialiter  ad  infrafcripta  gerenda  Nobilis 
vir  dnus  Johannes  Badoarius  Potertas  Padue,  diius  Petrus 
de  Olio  ancianus,  findicus  , nuncius,&  procurator  diéii  dni 
Poteftatis , & omnium  hominum  ipfius  Confilii  , ut  in 
inftrumento  findicatus , & procuracionis  confetto  per  Zam- 
bonum  notarium  de  Andrea  plenius  continetur , dnus  Lu- 
zarinus  dottor  Legum , Hengelfredus  dni  Patavini  , Ge- 
rardus  Sartor,  dnus  Mattheus  dui  Nicolai  de  Fabriano  , 
LUcas  Petri  de  Carpis , Pafqualinus  cerdo  filius  q.  Azonis 
de  Flabio , Petrus  Patavini  Frumenti,  Jacobus  de  Pede- 
legno,  Portenarius  Faber , Lemizius  Henrici  Canis  , Jo- 
hannes de  Villa  Comitis,  Laurentius  Johannis  Dentis  not. 
Jacobus  negociator  de  Marcio,  Johannes  de  Spiritis  nego- 
ciator,  magifter  Berardus  fartor  , Guercius  de  Marino  lar- 
tor , Avinaus  Peliparius , Vicencius  Peliparius  , Mucius 
de  Pecora,  Benus  Piftor,  Cignatus  Cerdo  , Gerardinus 
de  Rochetacera,  Henricus  Salator  , Magifter  Zambonus 
faber,  Zulianus  Faber  , Drucius  Correzarius  , Ru/ellus 
Correzarius  , Vivianus  Bracus  Piflor , Romanellus  Piftor , 
Johannes  Fugazcrius  Piftor,  Henrigerus  a S.  Maria  in 
domo  Piftor,  Zavata  q.  Cj i I lardi  pignolator,  Otolinus  fi- 
lius Salvagni  pignolator , Nafcimbene  Cortellerius  , Al- 
bertus Zuparius,  Nicolaus  Campanarius  Zupaiius  , dnus 
Petrus  Bonus  de  Mangafpilfis , Dinus  Frugerii  , Agordi- 
nus  de  Prizenatis,  Boatenns  Bianchetti  Draparolus,  An- 
thonius  filius  dni  Patavini  Zavaterius,  dnus  Malpiliusde 
Mantella,  Thomeus  Salami us , Gatus  a S.  Cruce,  Nava- 
rius  Gibcllus  Berardi  a Sale , Navarius  Singofredus  Schu- 
tarius,  Petrus  qui  fuit  de  Elle  Caxalinus , Sinicon  Caxa- 
linus  , Melius  filius  q.  Nicholai  de  Cafellis  tefarollus  , 
Bernardus  Telarollus,  magifter  Johannes  Scrignarius,  ma- 
gifter  Johannes  Carrarius , Thomaxinus  Petri  Munarius  , 
omnes  anciani  & gaftaldiones  arcium  , & milteriorum 
Civ'tatis  Padue  prò  fe,  & iplo  Cói  Padue,  & omnibus 
hominibus  ipfius  Confilii  vokntibus  , & confencientibus , 
verbum  & licenriam  dantibus  predittis  dnis  Poteftati  & 
Sindico  & ancianis  & gaftalJionibus  infiala  irta  faciendi 
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promiferunt  & convenerunt  per  ftipulacionem  diio  Caria- 
vano notano  panencorfi  findico,  nuncio,  & procuratori  Po- 
telìatis,  Confilii , & hominum  Civitatis  Vincencie,  ut  in 
inftrumento  confedo  per  Deolavancium  norarium  de  Col- 
lo plenius  continetur,  recipienti  prò  ipfo  Confilio  & hn- 
minibus  ipfius  Civitatis  Vincencie  , & duo  Libanorio 
Marfilio  Sindico  nuncio  & procuratori  Potefiatis  Confilii 
& hominum  de  Tarvixio  , ut  in  inflrumento  fado  per 
Hengelerium  de  Honifto  plenius  continetur , recipienti  prò 
ipfo  Confilio,  & hominibus  Civitatis  Tarvixii  , & Bar- 
tholomeo  de  Sbavo  Sindico  nuncio  & procuratori  Pote- 
fìatis,  Confilii,  & hominum  Civitatis  Verone  , ut  in 
inftrumento  confedo  per  Federicum  Bonomi  de  Gafàro 
notario  continetur,  recipienti  prò  ipfo  Gonfidio,  & homi- 
nibus ipfius  Civitatis  Verone,  firmarti  & perpetuam  pa- 
ccm  , concordiam , focietarem  , amicitiam , & fratemira- 
tem  habere , tenere,  & fervare  ipfis  Cóibus  didarum  Ci- 
vitatum  Vincencie,  Tarvifii,  & Verone  , & hominibus 
ipfarum  Civitarum , & earum  difiriduum  fecundum  teno- 
rem , & formam  infrafcriptorum  Capituloruin  , tenor  quo- 
rum talis  eli. 

Ad  honorem  omnipotentis  dei  & venerabili  Ecdefie 
Romane  forma  unitati,  fraternitatis , focietatis , pacis,  & 
concordie  quarnor  Civitarum  MarchieTarvifine,  videlicet 
Vincencie,  Verone,  Padue,  & Tarvifii  talis  efl>  Jura- 
bunt  nanque  omnes  Potellates  didarum  Civitarum  , An- 
darli, gallaldiones  , & ipla  Cóia  didarum  Civitatum  in- 
vicem , & inter  fe  firmarti , & perperuam  pacem  , con- 
cordiam , & focietatem , amicitiam , & fiaternitarem  ha- 
bere , tenere , & fervare  . 

Item  quod  omnes  Civitates  predidas  in  ftatu  pacifico, 
& tranquillo  manutenebunt  (ine  dominio  alicujus  perfone  ; 
falvo  regimine,  & honore  dbi  Fratris  B.  nunc  Epifcopi 
Vincentini  s 

Item  fi  qua  perdona,  vel  perfone,  vel  univerfitas , feu 
univerfitates , vel  Civitates  contra  predida,  vel  infralcri- 
pta  , feu  aliquod  predidorum  , vel  infrafcriptorum  face- 
rent , feu  temptarent  facere,  quod  viciffim  fe  fe  juvabunt, 
manutenebunt , & defendent  ere , perfonis , igne  , ferro  , 
& fanguine. 

Item  quod  viciffim  operarti  dabunt  , quod  potefiates , 
qui  modo  funt,  vel  prò  tempore  fuerint  in  predidis  Ci- 
vitatibus , & qualibet  predidarum  Civitarum  compUre  de- 
beant  lua  regi  mina  ad  felicem , profperum,&  cominunem 
llatum  omnium  predidarum  Civitatum  . 
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Item  fi  quod  facramentum  faflum  foret  per  C6ia  pre- 
diflarum  Civitatum  , vel  aliquod  prediflorum  Còiumcum 
aliquo  Coi , vel  aliqua  fingulari  pedona  contra  prediti* 
vel  infralcripta , vel  aliquod  preditlorum  , vel  infrafcri- 
ptorum , (it  cafium  , & vanum , & nullius  valoris , & in 
ifio  facramenro  pacis,  amicitie,  focietatis,  & fratemita- 
tis  ter.eantur  illa  alia  facramenta  non  attendere,  & non 
obfervare , (alvo  lacramento  (adlo  per  Vicentinos  dito  Fra- 
tri  B.  nunc  Epifcopo  Vicentino  , dummodo  diflum  fa- 
cratnentum  non  prejudicet  huic  foderati  , & fraterni- 
tati  . 

Item  fi  cjuod  damnum , vel  robariam  fieret  fuper  (Ira- 
ta que  vadit  a Verona  Vincenciam  per  firatam  de  Mon- 
tebello, & a Vincencia  Paduam  per  firatam  de  Barbano, 
& a Padua  Tarvifium  per  firatam  de  Anoale  , & a Pa- 
dua  vel  Tarvixio  Venecias  per  firatas  confuetas  per  ali— 
quem  hominem,  vel  bomines  in  darò  die,  & non  de  no- 
ne, quod  Còia  ditlarum  Civitatum  teneantur  pedequi  da- 
ninum  dantes  feu  robariam  tacientes  ipfos , & eorum  re- 
ceptatores  & fautores,  fi  i pii  receptatores>  & fautores  fue- 
rint  de  difiriflu  illarum  Civitatum,  & jurifdidìione , & 

& fi  capi  non  poterunt , forbanniantnr  per  potefia- 

tem , & Còia  ditlarum  Civitatum  ipfi  , & eorum  rece- 
ptatores  , & fautores  , fi  ipfi  receptarores , & fautores  fue- . 
rint  de  difiriflu  ditlarum  Civitatum,  & jurifdiflicne , & 1 
damnum  darum  fuper  terratorio  & di  (Iridio , atque  jurildi- 
tlione  uniufcujufque  ditlarum  Civitatum  refiituatur  per 
potefiatem  , & Cóe  ipfius  Civitatis , in  cujus  difiriflu  , 
terratorio,  & jurifdiflione  damnum  datum  fuerit. 

Item  quod  potefiates,  & ofiiciales  ditlarum  Civitatum 
teneantur  per  facramentum  focietatis  non  exaudire  , nec 
reddere  jus  alicui  pedone  de  diflis  civitatibus,  vel  aliun- 
de  petentibus  bona,  & hereditates  in  totum,  vel  in  pat- 
tern, que  quondam  fuerunr  peflimorum  Ece/iai , & Allie- 
tici de  Romano  ex  jure  luccefiionis,  ex  teftamento , vel  ab 
inrefiato . ' • . 

Item  qnod  omnes  homines  ditlarum  IIH.  Civitatum  a 
xv.  atinis  fuperius , & lxx.  inferius  cxceptis  clericis  , & 
converfis  jurent  banc  focietatem , promiflìonem  , & con- 
cordiam  integre  attendere,  & obfervare  , & nonatur  in 
fiatuto  ditlarum  Civitatum  per  compofitores  diflorum  Sta- 
tutorum , qui  afirinpantur  per  facramentum,  quod  in  fia- 
tuto Cóis  ditlarum  Civitatum , & in  brevi  , five  jura- 
mento  fequendi  apponant,  quod  hec  promifiio , facramen- 
tum, lòcietas , & concordia  per  potefiates,  & Cóiaditla- 
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rum  Civitatuin  prorfus  illefa,  & incorrupta  debeant  tene- 
re , & obfcrvare . 

Item  quod  fingulis  annis  in  conclone  publica  , vel 
confilio  generali  nujus  lacramenti  , & promiffionis  te- 
norem  , & formam  per  ordinem  legi  fàciant  Potefla- 
tes  prediflarum  Civitatum  , que  quidem  omnia  fupra- 
lcripta  , & fingula  prediélorum  bona  fide  , & fine 
fraude  , & omni  dolo  , & abfque  omni  fophisfate  ma- 
lo , & mala  interpretatione  jurabunt,  & attendent  in- 
tegre, & obfervabunt  in  perpetuum  , 

Ita  tamen  quod  fingulis  tribus  annis  difle  promif- 
fiones  , tenores  , & forme,  concordia  , focietas  , vel 
juramenta  renoventur  , & fiant  per  omnium  predifla- 
1 um  Civitatum  Potellates  , & Communitates , & per 
omnes  homines  omnium  diétarum  Civitatum  , & ea- 
rum  didriftuum  , ut  fuperius  diflum  eli  , infra  unum 
menfein , ex  quo  Potellates  ditìarum  Civitatum  , & ea- 
rum  dillridluum  juraverint  fua  réaimina  , qui  omnes 

predici anciani  , & gaflaldiones  Civitatis  Pa- 

due  juraverunt  fuper  animabus  fuis  , & hominum  de 

ipfo  Confilio  , & de  expreflò  afienfu , & confenfu , ver- 
bo & voluntate  omnium  de  ipfo  confilio  requifitorutn 

de  ore ad  fannia  Dei  Evangelia  corporaliter  fu- 

pra  librum  omnia  predica , & fingula  prediftorum  fem- 
per  , & in  perpetuum  firma  , rata,-&  incorrupta  ha- 
bere  , tenere  , & obfervare  , & non  contravenire  ali— 
qua  racione  vel  occafione  leu  ingenio  fub  obligacio- 
ne  omnium  bonorum  fuorum  , & diéli  Comunis  Par 
due . 

Infuper  Bricius  preco  qui  fuit  de  Ruvolone  nunc  ga- 
fialdio  preconum  Cóis  Padue  ab  eis  dato  verbo  jo- 
randi  fuper  animabus  eorum , juravit  ad  fanfìa  dei  E - 
vangelia  fuper  librum  omnia  predilla  , & fingula  pre-  , 
diflorum  femper  & in  perpetuum  firma  , & rata  , & 
incorrupta  habere  , tenere  , & obfervare  , & non  con- 
travenire aliqua  racione  vel  occafione,  jure  , & caufa 
feu  ingenio  fub  obligacione  bonorum  Cóis  Padue  , & 
hypotheca . 
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Ex  Codice  Aquilejenfi  qui  infcribitur  Thtfauri  clama! , 
five  ex  Monumenti  Ecclefix  Aquilejenfrs 
P.  Bernardi  de  Rubeis  . 

Dfii  de  Peata  , qui  quondam  fiabant  prò  Ectima  de  Roma- 
no , in  gratiarn  Patriarchi  Aquile  jen/is  redire  cupi  ente  s , 
flbique  demum  , pleniort  palliato  objequio , fatiaque  loco- 
rum  celione , benevolum  fecere  Gregorium  Patriarcham  . 

DOmini  Gabriel , & Wezeletyis  de  Prata  , Procurato- 
res  ad  hoc  conflituti  per  D.  Vezelonem  patrem  eo- 
rum , nomine  ipfius  Patris  fui  ; ac  fuo  , propter  graves 
odenlas,  & enormes  injurias  illatas  Domino  Patuarche 
Gregorio,  & Aquilegenfi  Ecdefie,  ac  toti  Terre  Foriju- 
lii  per  ipfos  Dominos  de  Prata , quondam  Écelino  de  Ro- 
mano Eccl.fie  Romane,  &. Aquilegenfi  Ecclefie,  ac  aids 
Fidelibus  ipfius  Domini  Patriarche,  & diète  Aquilegenfi 
Ecclefie  inimico  contra  honorem  ipforum , & datum  to- 
tius  Terre  damnabiliter  adherendo  ; ut  gratiarn  ipfius  Do- 
mini Patriarche,  quam  perdiderant,  poflent  adipitei , fe- 
cerunt  ceffionem , concefTionem , donationem  , & datarti 
libere,  mere,  pure,  & abfolute  Domino  Patriarche  Gre- 
gorio Aquilegenli  in  manibus  ejus,  recipienti  prò  fe , fuo 
nomine,  ac  Succefforum  fuorum , & Ecclefie  Aquilegentis, 
de  cadrò  , & loco  Sandi  Steni;  & a villa  Corbolonis  , 
& ab  inde  inferius  ufque  ad  mare,  & de  omnibus  viliis , 
Jurisdidionibus  , Advocatiis  , & fingulis  aliis  juribus  , 
quocumque  modo  pertinentibus  ad  eos  , & homines  eo- 
rum  de  Madiata  irr  Cadrò , & loco  predidis  , & eorum 
pertinentiis , & adjacentiis  ex  utraque  parte  fluminis  Li- 
ventie,  cum  introitu,  & exitu  fuo.  Fecerunt  etiam  cef- 
fionem  de  podedionibus , & fingulis  juribus , que  tam  di- 
tìus  Pater  eorum , vel  ipfi , & eorum  homines  de  Mafna- 
ta habent , vel  vifi  funt , & videntur  habere  in  locis  aut 
viliis,  Turtis , & Latitane. 


DO- 


•Digitized  by  Googl 


% O 


E C E L I N I A N O 


♦75 


DOCUMENTO  CCLXVIII. 

Iiój.  J.  Giugno. 

Ex  Archivo  Communitatis  Montagna  tue . 

Bona  qua  fuerunt  Ecelini  in  Givi  tate  & di  [irteli* 

Verona  per  Veronenfet  venduntur . 

Die  Jovis  tercio  intrante  Junio  in  fala  majoris  Pala- 
cii  Cóis  Verone  prefentibus  dno  Mencgo  Gervafit 
de  Cloza  milite  Poteftatis , dijis  Turifendo  de  Turifendis, 
Pulcinella  de  Carceribus , Martino  de  Scalis,  Bono  judice 
de  Montorio,  Cato  de  Vicecomitibus , Bonaventura  judi- 
ce de  Garda  , Dominico  a Recalto  , Tomafino  notario 
Raimondini,  Jacobo  notario  deCefarma,  Guiljachino  no- 
tario de  Sanfta  Maria  antiqua,  Federico  notano  Bonomi 
de  gaflàro  tertibus,  & ali».  In  majori  Confilio  Cóis  Ve- 
rone ad  fonum  campane  more  folito  convocato  dnus  An- 
dreas Zeno  de  Veneciis  Potertas  Cóis  Verone  prò  fe  C5i 
Verone  una  cum  hominibus  ipfius  Cor.filii  , & eorum 
parabola,  & voluntate , & ipfi  omnes  de  Confilio  fece- 
runt , creaverunt , conrtituerunt  , ordinaverunt  prò  ipfo 
Coi  Verone  diios  Odonem  de  Ruberto  , Joannem  filium 
q.  dni  Bartholammei  de  Coppa , atque  Laurencium  a por- 
ta epilc.  prefentes,  recipientes  fuos  difti  Cóis  Verone  fin- 
dicos,  nuncios,  procuratores , prout  melius  valere  poflìt 
omnes , & quemlibet  eorum  in  folutum  cum  fciencia,  pa- 
rabola, & conlenfu,  & voluntate  dni  Bernardini  de  Uno»  • 
nibus  de  Mutina  judicis  Cóis  Verone  de  terris  , domibus, 
porteffionibus  olim  emptis  per  diium  E.  de  Romano,  five 
per  aliutn  feu  alios  nomine,  & vice  p edifli  diri  Ecedini 
de  Romano  in  Civitate  , & ullhidu  Verone  officialibus 
Cóis  Verone  prò  fuis  falariis,  feudis,  five  prò  illis  quan- 
titatibus  denariorum,  quos  hahere  deberenta  C5i  Verone 
occafione  fuorum  (alariorum , & feudorum  omnibus  perfo- 
nis  debentibus  legirime  percipere,  vel  habere  aliquid  adi- 
rlo Coi  Verone,  de  qmbus  Potellati  Verone  , & judici 
nominato  confi, iret  debere  haberi , de  quibus  Potertas.  pre- 
cepit  dari , & in  folutum  vendi  , & etiam  omnibus  aliis 
perfonis  de  cererò  ementibus  de  iplìs  bonis  predo  inter- 
veniente, & ad  dandum  tenutami  & pofleflìonem  de  ipfts 
rebus  venditis,  leu  vendendis,  iti  folutum  datis,  & dandis 
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prò  ipfo  Coi  Verone  prò  defendere  dida  bona  vendila  , 
& in  folutum  data  ab  omni  perfona  volente  contradicere, 
feu  impedire  cum  racione  ipla  bona  : ita  tamen  quod  pre- 
dici (indici  non  teneantur  de  evidione  , nec  de  inte- 
re (Te  , nec  de  predo  redimendo  , feu  pecunia  redi  men- 
da , prò  qua  damno  in  folutum  fieret  , fed  Cóe  Vero- 
ne teneatur  , promittentes  predidus  dnus  Andreas  Zeno 
Potertas  prò  fe,  & dido  C5i  Verone  predidis  Sindicis 
cum  rtipulatione  quicquid  ipfi  (imul,  & divifim  fecerint, 
dixerint,  & tradavermt,  aut  bona  didi  C5i$  Verone  o- 
bìigata  fuerint  , in  predidis  omnibus  fingulis  , & circa 
pred-da  omnia,  & fingula  in  omnibus,  & per  omnia  , 
& omni  modo  fe  firmuin , & ratum  habere  , & tenere 
fub  cbUgacione  omnium  bonorum  fuorum  , & bonornm 
Cóis  Verone  hipotheca . Hoc  addito,  & exprertim  dido 
ante  contradum.,  in  contradu , & pofl  contradum , quod 
irte  findicatus  non  provideret  alteri  Sindicatui  in  eildem 
Sindicis  per  ipfum  .Confilium  , & , iteliatem  fadurn  die 
dominico  quartodecimo  intrante  marcio  in  millefimo  du- 
centelimo  fexagefimo,  Indidione  terria , fet  fanus , illefus 
permanear  , & fit  femper  in  fua  firmitate , & robore . 

Anno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  tertio  In- 
didione  vt. 

JEgo  Tvanus  de  Micbnele  a Coni.  Jacobo  de  Lomello 
/ acri  Palacìi  notarìui  imer/ui . 


DOCUMENTO  CCLXIX. 

126$.  30.  Loglio. 

Ex  antiquo  rotulo  Pergameno  penes  Nobilem  Ditoni 
Guillielmum  Comitem  deVolnico. 

Tejlet  dhi  Jobannit  de  Volnico  lontra  Coe  Tarvìfti . 

Millefimo  ducentefimo  fexagefimo  tercio  , Indidione 
fexta,  die  lune  penultimo  } ulti . Ser  Marti nus  Bar- 
berius  de  Vulnico.  Inrerrogatus  dicere  veritatem  facram , 
dixit  fe  fcire,  quod  dnus  Walpertinus  de  Vulnico  tempo- 
re vite  fue  habuit,  tenuit,  & pofiedir  p quiete,  fi- 

ne alicujus  contradicione  per  vigintiquinque  annos  & 
plus  lua  omnia  infrafcripta , quo  continentur  in  libello  , 

fcilicet  Cartrum  Vulnici  cum  Curia,  fervis & pe- 

culiis  eorum,  & Vartallis,  & Vartallaticis , & cum  om- 
nibus 
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nibus  iuribus  pertinentibus  difle  Curie,  & omnia  quein- 

tromifla  fuerunt  per  dnum  Bernardum  judicem 

procuratorem  Cóts  Tarvifii . Interrogata  quomodo  fcitea 

3|ue  dicit . Refpondit  quia  dabat  in  Vulnico , & laborabat 
e fuis  terris  prò  eis  , & folvit  plures  annos  eis  fiéium 
....  diones  eorum  colligentes , & colligi  facientes  fru- 

rde  diélis  terris , & facientes  portari  in  Cadrum  fuum, 

vidit  ipfos  dantes  in  cadrò  ilio  cuftcdiendo  do 

di&um  Cadrum  , & ipfe  tedis  cudodias  plu;es  fecit  in 
diflo  Cadrò.  & juvit  laborare  illud  Cadrum , & portari 

plufquam  mille  petras  quando  laborab  debat  predi- 

èia.  Refpondit  fic  podìdent  Domini  terras  fuas , & bona 
fua.  Interr.  fi  poflìdebat  ea  per  fe,  vel  per  alium  . R. 

3uod  per  fe.  Interr.  fi  vidit  aliquem  per & pofle- 

it  predica.  R.  quod  fic  Dnus  Ecce/inut  quod  tenuit , & 
podedit  per  forciam  . Interr.  quocies  vidit  dnum  Gual- 
pertinum  tenere , & podìdere  predica . Refp.  quod  fem- 
per  a fuo  ree  . . . . preter  in  guerra.,  Interr.  fi  podìde- 
bat ipfe  dnus  Walpertinus  ea  que  intromida  fuerunt  per 
dnum  Bernardum , & per  procuratorem  Cóis . Ref.  quod 
fic  . Interr.  dixit , quod  dnus  Walpertinus  diélus  per  di- 
èium  tempus  percepir,  & percipi  fecit  redditus,  & fru- 
èlus  Cadri , & Curie  predice  per  Gadaldiones , & Nun- 
cios  fuos , & quod  rus  . . . . rit  manfos , & terras  , & 
podedìoties  diète  Curie  & Cadrò  pertinentes  cudodiebant , 
& laborabant  prò  diélo  Gualpertino,  & ei  , vel  Gadal- 
dionibus  , feu  Nunciis  fuis  fièlus  , & redditus  .... 
Interr.  fi  percipiebat,  & percipi  faciebar  predièlos  fruèlus, 
& redditus,  & diélum  Cadruir  cudodiri  faciebat  per  fe, 

& per  alium . R.  quod  per  fe  . Interr.  que  funt 

Vulnici , & ad  ipfam  Curiato  pertinent . R.  (juod  perti- 
nent  ei  infraferipta , Videlicet  Cadrum  Vulnici  . & due 
claufure  dominicales  per  Cadrum  circa , quas  poflìdet  dnus 

terras,  que  fuit  patris  fui  dièia  mediante  qua- 

dam  via,  & plures  vineas,  & claufuras  in  aledo,  que  la- 
borantur  per  johannem  magifirum  , & Calegarium  de  Vol- 
nico  ....  & nemora , que  laborantur  per  Companum  de 
Baulato  fimiliter  in  aledo  . Item  plora  prata  poltiglata 
in  diélo  loco  , que  reguntur  per  Gulielminum  de  Riber- 
to & arborata  detenta  dominicali  per  dnum  Jo- 

hannem de  Vulnico.  Item  duo  Claufure  in  diélo  loco  , 
que  reguntur  per  Mucium  de  Otofoldis.  Item  duo  clan- 

ture  arborate tedis.  Item  plures  claufuras*,  & 

terras  aratas  in  diélo  loco , que  laborantur  per  Tifuin  de 
aledo.  Item  plura  nemora,  que  funt  quali  prope  cadellos 


47&  CODICE 

dfti  Conradi,  que  difìus  Johannes,  & auali  ....  dittum 
Dominicale,  quod  eli  retro  callrum  Volnici . Item  unam 
clauluram  in  ditto  loco  arboratam , laboratam  per  Jaco- 
binum  Capellinum  . Item  unam  aliam  claufuram  in  di- 
tto loco  , laboratam  per  Johannem laboratam 

per  Ugolinum  . Et  alterum  manfum  laborafum  per 
Martinuin  Landum  notarium  , & alterum  manfum  la- 
boratum  per  eundem  Landum  , & quondam  laboratum 
per  Bafagatam  . Et  unum  manfum  laboratum  per  Mar 

Et  unum  manfum  laboratum  per  Ordanum 

filium  Laurentii  de  Ripa.  Et  unus  manfus  qui  laboratur 
per  Johannem  Barberium  . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Gabrielem  Martalinum . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Manfred  ....  Fabrum  . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Manfredinum  Ceftarium  . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Benedittum  Auliverii  . Item  in  Vinpecano  & unus  man- 
fus laboratus  per  Gabrielem  de  Rampola.  Et  unus  man- 
fus laboratus  per  dittum  Gabriele* . Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Redulfum  Ugerii  . Et  unum  fedimen  cum 
quatuor  campis  laboratum  per  filios  Johannis  de  Guiliel- 
mo  . Et  unus  manfus  laboratus  per  Bartholomeum  de 
Gualperga,  & uxorem  Johannis  Boze.  Et  unus  manfus 
laboratus  per  Guilielminum  de  Riberto  , & Spaderium  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Rubeutn  Oluradum  de  Co- 
rogna.  Et  unus  manfus  in  Cavalea  laboratus  per  Littefre- 
dum  de  Pedreto  . Et  unus  manfus  in  Cavalea  laboratus 
per  Johannem  Batatum,  & Radivum  de  Littefredo  . Et 
unus  manfus  in  ditto  loco  laboratus  per  Litifredum  Jo- 
hannis de  Atino  de  Guerera . Et  unus  manfus  ibidem  la- 
boratus per  Falinum  Johannis  de  Megezardo  . Et  unus 
manfus  laboratus  per  Rainerium  de  Guerera  . Et  unum 
ledimen  cum  tribus  vel  quatuor  campis  ibidem  laboratum 
per  Zenzalem  Pelliparium  . Et  unus  manfus  ibidem  labo- 
ratus per  Pafqualem  . Et  unus  manfus  laboratus  per  Do- 
minicum  Pelliparium . Et  unus  manfus  ibidem  laboratus 

£r  Artufetum  & Rambaldinum  . Et  unus  manfus  ibi- 
ri  laboratus  per  Bartholomeum  de  Maurino  . Et  unus 
manfus  in  Cavalea  laboratus  per  Ubertum  & filium  . Et 
unus  manfus  laboratus  per  Munarium  de  Martinacio.  Et 
unus  manfus  in  Cavalea  laboratus  per  Brunum  de  Guere- 
Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Johannem  Cro- 


ra 


lìnm . Et  unus  manfus  laboratus  per  Petrum  de  Cavazu- 
do.  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Blanzaflor.  Et 
unus  manfus  laboratus  per  Albrigetum  de  Cavazudo . Et 
unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Silveftrum . Item  in  Le- 
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vada,  & unus  manfus  laboratus  per  Johannem  Paldeta  & 
Radivum.  Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Vendra- 
mellum  . Item  in  plebe  Ruvigi . Et  unus  manfus  labora- 
tus per  Dominicum  Johannis  Munarii . Et  unus  manfus 
laboratus  per  Bartholomeum  de  Ranibaldino  . Et  unus 
manfus  laboratus  per  Azalum  de  Plebe.  Et  unus  manfus 
laboratus  per  Johannem  Cìirzardum  . Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Acelum  de  Ciglino  . Et  unum  molendinutn 
in  Plebe  Rovigi  in  Piavi  redìum  per  Johannem  Cigla- 
num.  ft  unum  molendinum  detentum  per  Azallum . Ec 
unum  molendinum  detentum  per  Curvitam  . Et  unus 
manfus  in  Ruvigo  laboratus  per  Auniltum  de  Ruvigo  . 
Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per  Radivum  de  Ruvi- 
go.  Et  unus  manfus  laboratus  per  Sigifredum  Johannis  de 
Palmerio  ibidem  . Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  per 
Litifredum  de  Ruvigo . Et  unus  manfus  laboratus  per  Ti- 
fonein  Fabrum . Et  unus  manfus  laboratus  per  Johannem 
Saguarìot . Et  unus  manfus  laboratus  per  ...  . de  Sigi- 
fredo.  Et  unus  manfus  laboratus  per  Leum  de  Ricarda  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Acellum  de  Henrico  . Et 
unus  manfus  laboratus  per  Benvenutum  generarti  Domi- 
nici. Et  unus  manfus  ibidem  laboratus  “per  Jacobinum  ne- 
potein  . Et  unum  molendinum  in  Roja  Plavis  detentum 
per  Dominicum  Johannis  Munarii  . Et  unus  manfus  in 
Covolo  laboratus  per  Romerium  Francifcam . Et  unus 
manfus  laboratus  per  Zanetum  de  Pagana  in  dillo  loco. 
Item  in  Petraroiba.  Et  unus  manfus  in  Caltrivifana  la- 
boratus per  Acarinum  & per  Armandinum  . Et  unus  man- 
fus laboratus  per  Conradinum  Johannis  de  Guilielmino  . 
Et  unus  manfus  laboratus  per  Johannem  de  Albrigeto  in 
Caletrivifana . Et  unus  manfus  in  Caletrivifana  laboratus 
per  Martinum  de  Marre . Item  unus  manfus  laboratus  per 
Benediélum  Zuchellum  . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Gerardum  de  Dominico . Item  alter  manfus  laboratus  per 
Guilielmetum  de  Plathea  . Item  unus  manfus  laboratus 
per  Conradinum  Done  Aiche.  Et  unus  manfus  labora- 
tus per  Petrum  Calegarium  . Et  unus  manfus  laboratus 
per  Bonacurfium  de  Taverna  . Et  unus  manfus  laboratus 
per  Stampionum  Fabrum . Et  unus  manfus  laboratus  per 
Vilium  de  Arnaldo,  & fratrem . Et  una  claufura  arbora- 
ta' laborata  per  diltum  Stampionum . Et  unus  manfus  la- 
boratus per  Conradinum  Joannis  Sbrige.  Et  unus  manfus 
laboratus  per  Avonderium  Calegarium  . Et  unus  manfus 
laboratus  per  Albertinum,  & Albertum  de  Ventura.  Et 
unus  manfus  laboratus  per  Carbognum  de  Caliguina.  Et 

unus 
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unus  manfus  in  Cafteenedo  Petreroibe  Iaboratus  per  To- 
hannem  de  Philippo . Et  unum  livellum  quem  tenet  Ma* 

tlavaca , & fratres  . Et  unum  livellum  laboratum  per  Al- 
ertuccium , & confanguineos . Et  unus  manfus  Iaboratus 
per  filium  Balderune  , & Cognatum  . Et  una  claufura 
cum  vineis  laborata  per  Guidotum  de  Monte.  Et  plures 
claufure  cum  vineis  laborate  per  Bonaventuram  Done  Fa- 
tiche. Et  una  claufura  cum  vinea,  & terra  aratoria  la- 
borata per  Jacobinum  Calegarium . Et  lina  claufura  labo- 
rata per  Andream  de  Plaza  . Et  una  Claufura  cum  do- 
mo, & uno  campo  intus  laborata  per  Gualfredum  . Er 
unus  manfus  Iaboratus  per  Vivianum  de  Moineto  . Et 
una  Claufura  laborata  per  Pizolum  de  Mottétto.  Item  in 
Cornuda.  Claufure  de  Colbertaldo  laborate  per  Nicolaum 
Jacobini  Notarli  . Item  in  Montebelluna  unus  livellus  , 
& unus  manfus  Iaboratus  per  medlcos  de  Capitemontis  . 
Item  in  Guarda  unus  manlus  Iaboratus  per  Nigrum  de 
Guarda  . Et  unus  manfus  ibidem  Iaboratus  per  Guizar- 
dum  . Item  dixit  quod  itti  funt  Vafalli  ditti  Caftri , & 
Curie.  Andreas  Oluradi  de  Pedraroiba,  Finus  de  Cotta, 
Vivianus-  de  Pilloto  de  Petraroiba,  Oto  de  Gaftaldo  ejus 
loci,  Federicus  Nfltarius , Barbarinus  de  Feltre,  Carbo- 

Ìnus  de  Liguna,  Jacobinus  Done  Palme  ejus  loci  , & 
(onacurfius  de  Taverna  de  Petraroiba,  Gualterius  de  Pe- 
deiarte,  Johannes  Batizatus  deCavalea,  Palmeti us  de  Le- 
vada,  Johannes  Guizardus  de  Plebe,  Oluradus  de  Plebe  ; 
& plures  alii  de  quorum  nominibus  non  recordatur . Et 
ultra  Plavim,  & ab  irta  parte  Plavis . Itti  funt  fervi  per- 
tinentes  ditte  Curie.  Azallus,  & filius,  & uxor  fitti  , 
Bartholomeus  filius  Lani  Rambaldini  Bellette,  & Jacobi- 
nus fratres  de  Plebe,  Ugulinus  de  Vulnico,  & tres  fitti 
fui,  Johannes  magitter,  & unus  ejus  filius,  & tres  fitti 
fui,  Guilielmus  de  Colpedo , Martinus  de  Baulàdo,  Ja- 
cobus  Brutus,  Mazuglotus  Johannis  Presbiteri,  Protafius 
filius  Arnaldini,  Pizolpattus  cum  duobus  filiis.  In  Petra- 
roiba Henrigetus,  & unus  frater  ejus,  Petrus  de  Fracalo- 
fa , & frater  cum  duobus  fuis  filiis,  Jacobinus  Calegarius 
cum  duobus  nepotibus,  Adelardus,  & Jacobinus  fratres  , 
Benvenutus  filius  Cirteile  , Bernardus  Pecunialis , & fi- 
lius, Jacobus  de  Cumalo,  Auliverius  de  Petraroiba,  & 
filius,  Guerardus,  & filius,  Panconus  Rubeus,  Johannes, 
& Hengeffredus  fratres  de  Coroena . Item  dixit  quod  qué* 
dam  raanfi  funt  in  Mufano  pertinentes  ditto  Catlro  , & 
Curie  . Et  Guido  de  Mufano  fervus  , & plures  atti  de 
quibus  non  recordatur.  Item  dixit  quod  dnus  Johannes 
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de  VulnicÒ  per  mortem  dni  Gualpertini  habuit , tenuit  & 
pofledit  omnia  predica  bona  preter  quodam  tempore  quo 
Ecelinut  illa  tenuit  in  guerra  per  forciam  , quoufque  in- 
tromifla  fuerunt  per  dnum  Bernardum  Judicem,  & A (Tet- 
forem  dni  Poteftatis  ; & tìcìurn  ex  eis  habuit , & perce- 
pir, & percipi  fecit  fine  alicujus  contradicione  per  Ga- 
ttaldiones,  & Nuncios  fuos . Interr.  quam  tenutam  vidit 
ipfum  J ohannein  habentem  , & tenentem  , & quomodo 
lcit  ipfum  habuifle,  tenuifle  , & pofledifle  predica  . R. 
quod  vidit  illum,  & Gafialdiones,  & Nuncios  prò  eoat- 
fi&antes,  difìtantes  plures  de  manfis,  & terris  fupradi- 
flis , & colligentes  fruges , & redditus , & iftemet  folvit 
fiftum  eis  inter  ipfum,  & patrem  fuum  de  Claufuris  , 
quas  laborat  jam  funt  quadraginta  anni.  Interr.  fi  predi- 
£ium  Cafirum  cum  Curia  Vulnici , & cum  omnibus  ju- 
ribus , & pertinenciis  integraliter  di£le  Curie  fuit  vendi- 
tum  Ecce/inode  Romano  vel  aliis  proeo  . Ref.  quod  nun- 
quam  audivit , quod  venditum  foret  nifi  propter  metum , 
&.  per  forciam  . Interr.  fi  didlus  Eccelinur  vel  alii  prò  eo 
Toro  tempore  hujus  guerre  habuit , tenuit , & pofledit  pff- 
cifice,  & quiete  fine  alicujus  contradicione  ufque  dum  vi- 
xit,  & fruflus , & redditus  percepir,  vel  percipi  fecit  per 
luos  nuncios,  & Gafialdiones.  Ref.  quod  fic  per  forciam , 
ficut  homo  qui  malo  modo  tenebat  fuum , & aliorum  per 
forciam,  & ficut  homo  qui  erat  jn  capcione  fua.  Interr, 
fi  diftus  Johannes  poftquam  vendidit,  vel  de  ejus  volnn- 
tate  vendicio  fafla  fuit , recepit  precium , quod  fuit  duo- 
decim  mille,  vel  tresdecim  mille  librarum  denariorum  , 
vel  oro  eo  receptum  fuit  ad  tabulam  irt  Verona  . Ref. 
quod  non  fcit,  nec  audivit  dici.  Interr.  fi  habebat  prò 
menfe  certam  quantitatem  pecunie  ab  ilio,  vel  aliis  , qui 
habebant  diélam  pecuniam  prò  ipl'o  Johanne  ad  tabulam 
lu am . Ref.  quod  non , & refpondit  quod  nullam  quanti- 
tatem habebat  in  fe;  & refpondit  quod  ipfa  quantitate 
quam  nullam  dicunt  fuifle , non  fecit  ad  voluntatem  fuam  , 
quia  nihil  fecit  ; & refpondit  nefcire  per  quod  menfcs  vel 
annos  percepilfèt  quantitatem  aliquam  de  prediéìis  dena- 
riis  pofitis  ad  tabulam  . Interr.  quam  tenutam  , & poflef- 
lìonem  vidit  diflum  Johannem  tenentem  , habentem  de  pre- 
didis,  & quomodo.  Ref.  quod  colligendo  fruges,  & redr 
ditus  per  fe,  & Gafialdiones,  & Nuncios  fuos,  &;  uten- 
do  ipfis  frugibus  , & redditibus . Interr.  fi  tfttflus  Johan- 
nes pofiidebat,  & tenebat  predica  per  fe , vel  peralium. 
Refp.  quod  per  fe  . Interr.  fi  vidit  aliquem  per  iftam 
guerram  tenere,  & poflìdere  . Refp.  quod  vidit,  & fcit 
Sior.  £«•/.  Tom.  III.  H h quod 
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quod  T.ccelin:<s  per  forciam  tenebat  predica  , & po  Afide-* 
bar . Interr.  fi  tempore  dni  Gualpertini  alius  tenuit , & 
pofledit  predica.  Refp.  quoti  non.  Interr.  quociens  vidit 
tllum  Johannem  tenere,  & poflìdere  predica.  Refp. quod 
poftquam  mortuus  fuit  Eccelìnut  ab  eo  tempore  citraiem- 

rr  ufque  ad  tempus  intromiffionis  dni  Bernardi . Interr. 

poffidebat  predilla  que  intronfi  dà  fuerunt  per  dnum  Ber- 
nardum  , & per  Procuratorem  Cóis . Refp.  quod  fic.  In- 
tera fi  diètus  Johannes  percepir  vel  percipi  fecit  fruètus, 
& reddirus  Cafiri,  & Curie  de  Vulnico  per  fe  vel  pera- 
' lium . Refp.  quod  per  fe.  Interr.  que  funt  illa  que  funt 
Curie  Cafiri  Vulnici , & ad  ipfam  Curiato  pertinent,  & 
qui  laborant  terras  diète  Curie.  Refp.  ille  funt  Curieque 
dixit , & refpondit  fuperius  in  alia  queflione  ei  primo  fa- 
èta  in  fàèto  patris  fui  dni  Gualpertini , & per  illos  fupe- 
rius nominatos  laboranrur  diète  terre  . Item  dixit  quod 

de  omnibus & finqulrs  eli  publica  fama , & noini- 

nancia  . Interr.  quid  eli  publica  fama  five  nominancia  . 
Refp.  quod  illud  quod  plures  homines  dicunt , & a plu- 
rtbus  dicitur . Item  dicit  quod  omnes  terre,  quas  fuperius 
nominavi!,  fcilicet  Plebs  Rovici,  & Villa  Rovici,  Villa 
Covoli , Villa  Cavalee,  Villa  Levade  , Villa  Vipictni 
funt  de  Curia  Vulnici,  & omnes  prediète  Ville  appell.m- 

tnr , & appellate  funt , & habite detente  de  Curia 

Vulnici,  & pio  ipfa  Curia  femper  fecerunt  a recordatu 
hominum  cifra,  & nunc  faciunt  ficut  fuperius  dixit.  In- 
terr.  quomodo  fcit  predièta  . Refp.  quod  vidit  homines 
prediète  Curie  facere  prò  ipfa  Curia  omnia  fibi  prec  e pia 
tam  in.  cuftodia  Cafiri  , quam  (blvendo  redditus  Curie  . 
Item  dixit  quod  audivit  dici  quod  dfius  Tibaldus,  & fìlli 
fuerunt  in  prexone  prò  Alberico  de  Romano  in  .....  &. 
dicit , quod  vidit  dfium  Tibaldum  in  prefone  prò  Eccelina 
in  Monteleopardo  , & Sitiibaldum  ejus  filium  in  Corrtu- 
da,  & ifie  radit  femper  caput  ipfi  Sinibaldo  in  dièta  pre- 
fone; & audivit  dici,  quod  omnia  ....  mobilia dièti  dni 
Tibaldi,  & filiorum.  & domus  eoium  deftruète  fuerunt, 
que  habebmt  Tarvifii . Item  dixit,  quod  poflquam  diètus 
Tibaldus  fuit  relaxatus  de  capcione  , ipfe  vixit  in  magna 
paupertate  donec  cbiit  . Interr.  fi  dnus  Tibaldus,  & fi- 
lius  potuifient  habuifie  pecuniam  in  magna  quantitate  in 
Veneciis,  vel  alibi,  ita  quod  irte  nefciret  . Refp.  quod 
poflet , fed  irte  non  credit , qnod habeant , 

?|Uod  fi  habuiffent,  non  pertnififTent  mori  nepotem 
uum  fame;  & refp.  nefcire,  nec  audivifie,  quod  habe- 
rent  denarios,  nec  mobilia  in  Veneciis;  & refp.  quodau- 

di- 
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dìvit  dici , quod  dnus  Tibaldus  erat  dives  homo  ftandg 
Tarvifii  , fed  (landò  extra  , non  erat  dives  . Interr.  (i 
dnus  Tibaldus  habebat  centum  manfos  , & plus  . Refp. 
quod  audivit  dici  , quod  habebat  plures  manfos  , & mul- 
tos,  fed  nefcit  de  quantirare.  Interr.  qualiter  fcit  dnum 
Tibaldum  vixilTe  in  magna  paupertate  quando  exivit  de 
capcione  , & ivit  apud  montes  . Refpondit  quod  vidit  eum 
pauperem , & non  habenrem  pur  ur.de  folvere  idi  rafuram 
barbe  , & vidit  Tambellam  puellam  fuam  qnerendo  pa- 
nem  prò  eo  hoftiatim.  Interr.  fi  potuiffe  vixifie  in  pau- 
pertate , & tamen  habere  multam  pecuniam  , & mulra 
alia . Refp.  quod  ipfe  non  credit . Et  dixit  quod  de  his 
eli  publica  fama,  & nominancia  ; & plures  homines  lo- 
qnebantur,  & dicebant  de  ipfo  dno  Tibaldo,  quia  dives 
homo  fuerat,  & modo  erat  in  magna  paupertate;  & pu- 
blica fama  eli  quod  captus  firn,  & domus  ejus  deftruéte 
fuerunt  Tarvifu . al.  ne.  f.  eli  p.  n.  & amore , & non  ed 
vafTallus  dni  Johannis  ditli. 

Ego  MeUiorinut  'Nat  ari  ut  fcripft  . Ego  Zambonut  de 
Prezanfo  No  tari  ut  fubfcripft . 

Ego  Zambonut  Notariui  eie  Prezanfo  hoc  fuprafcriptttm 
ex  autbentico  Melliorini  Notarli  de  Arpo  nil  addens  , vtl 
minuent , auod fententiam  mute t , fcripft , & exemplavi  luf- 
fa diii  Alberti  Goti  Judicis  , & Affejforit  dfii  Matthei 
de  Corrigio  Potejìatis  Tarvifiì  , ut  io  Carta  precepti  fibi 
faEli  f cripta  Ver  Johannem  Notarium  filium  Henrici  No- 
tarti de  Marcbit  conti  ne  tur . 

Die  Lune  penultimo  Julii . Tifo  de  Francha  de  Vulni- 
co . Interr.  dixit  fe  fcire , quod  dnus  Gualpertinus  de 
Vulnico  pater  ditti  Johannis  per  triginta  annos , & plus 
habuit , tenuit , & pofledit  vel  quafi  pacifice , & quiete 
fine  alicujus  con  traditi  ione  omnia  que  fibi  letta  fuerant 
in  libello  ditti  Johannis  , fcilicet  Cafirum  Vulnici  cum 
Curia  ejufdem  Callri,  fervis  & ancillis , & eorum  pe- 
culiis,  & Vaffallis,  & Vaffallaticis , & omnibus  juribus 
pertinentibus  ad  dittam  Curiam , & fpecialirer  omnia  que 
intromifla  fuerunt  per  dnum  Bernardum  Judicem,  & Af- 
fefforem  dni  Potefiatis , & Procuratorem  Cóis  prò  ipfo 
C6i . Interr.  quomodo  fcit  ea  que  dicjt , & quam  tenu- 
tam  vidit  illum  habentem  , tenentem  , & poffidentem 
preditla  . Refpondit  a recordatu  fuo  citra  , quod  eli 
XL.  annis  vidit  ipfum  habere  dominium  , & tenutam 
Callri  Vulnici,  & poflìdeudo  illud , & Curiam,  & pof- 
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fefliones  Curie,  & Vaflallos,  & VaflTallaticos,  & fervos  t 
& faciendo  cuftodiri  Caftrum  per  iftum , & alios,  facien- 
do  collisi  fruftus,  & redditus  per  Gaflaldiones , oc  Nun- 
ciós  fuos , & faciendo  portari  in  Canipa  Tua,  oc  utendo 
ipfis  frugibus , & redditibus . Interr.  fi  pofledit  predieta 
per  fe,  vel  per  alium  . Refp.  quod  per  le.  Interr.  fi  vi- 
dit  aliquem  per  guerram  iflam  tenemem , oc  pomdentem 
predica.  Refp.  quod  Eccelinus  de  Romano  per  forciam 
tenui;,  & pofiedit  predica  in  ifla  guerra.  Interr.  fi  tem- 
pore vite  dui  Guaipertini  alius  tenebat  preditta  . Kelp. 
quod  non , &c.  &c.  &c.  Item  dixit  quod  dnus  Johannes 
de  Vulnico  filius  diai  qi».  Guaipertini  omnia  loca  fupra- 
ditta  habuit,  tenuit,  & pofTedit  per  mottetti  ditti  Patns 
lui  Guaipertini  pacifice  , & quiete  , fine  contradittione 
alicujus,  & fittus,  & redditus  ex  eis  percepii , & perci- 
pi  fecit  per  fuos  nuncios , & Gaftatdiones  ufque  ad  tali- 
pus  intromiffionis  dni  Bernardi  , & Procurato™  Cois 
preter  in  tempore  guerre , quia  Eccelinus  per  forciam  te- 
nebat illa  bona.  Ir.terr.  quomodo  lcit  ea  quedicit.  Relp. 
quod  vidit  rufticos  , & vaflallos  piures  , & pluries  por- 
tantes  fittus , & redditus  in  Campa  ditti  dni  Johanms  , 
& vidit  tenentem  Caflrum , & terram  ficut  luam  . In- 
teri. quam  tenutam  , & pofleflìonem  vidir  ìllum  naben- 
tem  de  prediflis . Refp.  colligendo  , & coll  igi  faciendo 
fruttus , & redditus  predittarum  terlarum  , & utendo  i- 
pfis  frugibus  . Interr.  quos  fruttus  vidit  predittos  rufiicos 
ei  dare.  Refp.  blavas,  vimini  , & lpallas  , & alias  res 
quia  refpondent  manfi  Domino  de  quantitate  predittarum  . 
Interr.  fi  Caflrum  predittum  cum  Curia,  & junbus,  oc 
pertinenciis  in  integrum  fuit  venditum  Eccettuo  vel  alus 
prò  eo . Refp.  nefcire  ; fed  audivir  dici  p'er  forciam  Ecce- 
linus  fecit  libi  vendi  . Interr.  fi  Eccelinus , velali;  proeo 
toro  tempore  hujus  guerre  habuit  pacifice , oc  quiete  fine 
alicujus  contradiflione  ulque  dum  vixit  , oc  miclus , oc 
redditus  percepit  vel  percipi  fecit  perluos  nuncios,  «Ga- 
ftaldiones.  Relp.  quod  fic,  & refpondit  nefcire  li  dittus 
Johannes  priufquam  vendidit,  vel  de  ejus  voluntate  ven- 
dicio  fatta  fuit , recepir  precium,  quod  firn  duodecim  mil- 
lia  , vel  rresdecim  millia  librarum  denaviorum  , vel  prò 
eo  receptum  fuit  ad  tabulain  Verone;  & refpondit  nel  ci- 
ré fi  habebar  pio  menfe  certam  quamitatem  pecunie  ab 
ilio,  vel  ab  aliis  qui  babebant  dittam  pecumam  prò  eo 
Johanne  ad  tabulam  fuam  ; & refpondit  nefcire  fi  de  ipU 
quantitate  fàciebat  ad  voluntatem  luam  fine  alicujus  con- 
tradicione  ; & refpondit  nefcire  per  quos  mjnlos , & quot 
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anno;  percepii  aliquana  quantitatem  de  predittis  denatiis 
pofitis  ad  tabulam  , & c.  &c. 

Die  Lune  penultimo  Julii  Litifredns  de  Pedreto  de  Ca- 
valea  interrogatus  .dixit  quod  dnus  Walpertinus  deVulni- 
co  tempore  vite  fue  per  XXX.  annos,  & plus  habuit, 
renuit , & pofTedit  pacifice , & quiete  fine  alicujus  con- 
tradicione  Cafirum,  & Curiam  Vulnici  cum  fervis,  & 
ancillis , valTallis,  & vafiallaticis , & cum  omnibus  juri- 
bus  illi  Callro , & Curie  integraliter  pertinentibus , que 
omnia  intromiffa  fuerunt  per  diium  Bernardum  Judicem 
Poteftatis,  & Procuratorem  Còis  &c.  &c.  Interr.  fi  vidit 
aliquem  per  guerram  iftam  tenentem  , & poflìdentem  pre- 
dica. Refp.  quod  dnus  Eccelinus  tenuit  illud , & curiam 
tempore  vite  diii  Walpertini  per  forciam  plus  uno  anno. 
Interr.  quociens  vidit  iprum  Walpertinum  poflìdentem 
predilla . Refp.  quod  a luo  recordatu  citra , quod  eft  de 
XL.  annis  & plus , &c.  &c.  &c.  omnes  fupraditte  terre 
laborantur  per  fupradittos,  & funt  de  Curia  Vulnici  ; & 
de  predittis  omnibus  fuit  dnus  Walpertinus  in  poffeffione 
& tenuta  per  XXX.  annos,  & plus  &c.  Item  dixit  quod 
poA  mortem  ditti  dni  Walpertini  vidit  diium  Johannem 
fle  Vulnico,  poA  mortem  Eccelliti , & portquam  Trivifa- 
ni  intraverint  Tarvifium  tenentem,  & pofAdentem omnia 
predifta  &c.  Interr.  fi  Cafirum  cum  Curia  Vulnici,.  & 
cum  juribus , & pertinentiis  in  integrum  venditum  fuit 
Eccelino  vel  aliis  prò  eo.  Refp.  nefcire , fed  audivit  dici, 
quod  per  forciam  venditum  fuit.  Interr.  fi'  Eccelinus  di- 
ttus  vel  alii  prò  eo  toto  tempore  hujus  guerre  habuit  , 
tenuit,  & pofTedit  pacifice,  & quiete  fine  alicujus  con- 
tradicione,  & fruttus,  & redditus  percepir,  & percipife- 
cit  per  fuos  nuncios,  & Gaftaldiones  . Refp.  quod  fic 
priufquam  Cafirum  datum  fuit  ipfì  Eccelino  de  Romano, 
& relpondit  nefcire  fi  dittus  Jo.  priufquam  vendidit , vel 
de  ejus  voluntate  vendicio  fatta  fuit,  recepir  precium  , 
quod  fuit  duodecim  millia , vel  tresdecim  millia  librarum 
denariorum , vel  prò  eo  receptum  fuit  ad  tabulam  in  Ve- 
rona &c.  &c.  * 

Die  eodem . Carbognus  de  Lagugna  de  Petraroiba  &c. 
Interr.  fi  vidit  aliquem  per  guerram  iflam  tenentem , & 
poflìdentem  predifla . Refp.  quod  fic  , quod  Eccelinus , & 
fui  ea  tenebant  at  tortum  , «per  forciam.  Interr.  fi  tem- 
pore vite  dni  Walpertini  alius  tenuit , & pofTedit  predi- 
tta. Refp.  quod  fic  Eccelinus  predittus  plus  uno  anno  &c. 

Die  Veneris  lercio  intrante  Augnilo.  Dnus  Artufinus 
de  Ainardis.  Interr.  dixit,  quod  porefi  effe  circa  decem 
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efto  anni , quod  pater  ejus , & ipfe  , & dnus  Monaldus 
frater  ejus  capti  fuerunt  in  civitate  Tarvifii  per  Alberi- 
cum  de  Romano,  & Biaqiiinnm  deCamino?&  pofiti  fue- 
runt in  cattivitate  in  Veneciis,  & culloditt  per  Wardas 
per  fex  annos , & plus , & ibi  ftetcrunt  in  magna  , & 
maxima  paupertate  . Item  dixit  , quod  domus  eorurn , 
quas  habebanr  Tarvifii,  & bona  fua  mobilia,  que  habe- 
bant  Tarvifii  deltrufte,  & ablata  fuerunt  eis  . Item  di- 
xit , quod  poflquim  dnus  Tibaldus  fuit  rclaxatus  de  ca- 
ptione, & ivit  in  Pedemontes , ipfe  dfius  Tibaldus  vixit 
Padue,  & in  Pedemonte  in  maxima  paupertate . Item  di- 
xit quod  de  omnibus  prediftis,  & fingulis  eli  publica  fa- 
ma, & nominancia  . Interr.  que  fuerunt  illa  bona,  que 
fuerunt  eis  ablata . Refp.  quod  equos , & arma , blavam  , 
vinum , & ferrum , & ramum , & totani  mairariciam  , & 
res  omnes  quas  in  domo  habebanr , que  multa  erant . In- 
terr.  fi  dnus  Tibaldus,  & filii  polle,  & habuifle  pecuniam 
in  magna  quantitate  in  Veneciis,  vel  alibi,  ita  quod  ifie 
teflis  nefciret . Refp.  quod  non , quia  bene  fciebat  omnia 
fecreta  patris  fui.  Interr.  fi  pater  fuus  habebat  pecuniam , 
& alia  mobilia  in  Veneciis . Refp.  quod  quando  capti  fue- 
runt, Pater  fuus  habebat  duo  millia  libras  denariorum  in 
Veneciis,  fed  antequam  exivifietde  captione,  omnes  illos 
dnus  Albericus  de  Romano  extraxit  ab  eis  , & in  uno 
menfe  abllulit  quingentas  libras  , & omnes  alios  ablìulit 
eis,  ita  quod  quando exi veruni  de  captione,  non  habebanr 
valentes  duos  denarios  ultra  pannos  de  doriti,  qui  parum 
valebant . Interr.  fi  Pater  fuus  erat  dicior  homo  Tarvifii . 
Refp.  nefcire.  Interr.  fi  habebat  centum  manfos  & plus. 
Refp.  quod  multos  habebat,  fed  nelcit  quantitatem  . In- 
terr.  fi  polfct  vixilfe  in  paupertate  magna , & nihilomi- 
rus  haberet  pecuniam,  & multa  alia,  Refp.  quod  non..  , 
Item  ...  & fcit  quod  fi  habuifiet  pecuniam,  & alia  bo- 
na non  vixilfet  in  paupertate,  nec  vendidilfet  bona  , & 
manfos  fuos  in  magna  quantitate  prò  parvo  , & minimo 
predo,  ut  poflent  le  fubllentare  , & vitam  fibi  tenere  , 
&c.  &c. 

Dfjus  Monaldus  interrogatus  dixit,  qucd  circa  decem- 
odo  anni  funi,  quod  Pater  ejus  captus  fuit  Tarvifii  per 
perfìdum  Albericum  de  Romano . & pofitus  in  prexo- 
ne  in  Veneciis,  & ipfe  tellis,  & frater  ejus  dnus  Ar- 
tufinus  tunc  temporis  capti  fuerunt  mandato  ipfius  Al- 
berici in  Veneciis,  & fleterunt  omnes  tres  in  presone  in 
Veneciis,  irte  & frater  per  fex  annos  , forte  per  tres  men- 
fes  minus,  & Pater  eorurn  dnus  Tibaldus  itetit  aliquan. 
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tulum  minus  ipfis,  & in  difla  prexone  deterunt,  & vixe- 
runt  in  magna  paupertate  , & quod  omnes  domos  patris 
fui , quas  habebat  in  Civitare  Tarvifii  deftrutte  fuerunt , 
& bona  fua  mobilia  omnia  abiata  fuerunt  . Item  dixit  , 
quod  poliquam  diftus  diius  Tibaldus  exivit  de  prexone , 
& ivit  ad  Pedemontes , quod  ipfe  vixit  in  maxima  pau- 
pertate donec  òbiit,  &c.  &c.  Interr.  quomodo  fcit  ipfum 
vixifle  in  magna  paupertate  in  Pedemonte.  Refp.quod  pluries 
& pluries  mifit  rogando  ipl’um  , & fratrem,quod  mitterent 
ei  denarios,  & vediincnta,  quia  nil  habebat.  Et  dando 
irto  in  prexone,  & iplo  in  Pedemonte  nunquarri  mifit  aliquid 
ip(i , & fratti , & bene  fcit  quod  habuiflet , vel  potutlfct 
aliquid  redimere  quod  mifidet  eis  libenter,  & quia  ipfe 
dnus  Tibaldus  mifit  unum  indrumenrum  procuracionis  irti 
fratri,  ut  pofient  vendere  de  fuis  bonis  occalìone  fubden- 
tandi  fe  ; & ipfi  vendiderunt  rune  fex  manfos  in  Carpene- 
do,  & de  illis  denariis  miferunt  Patri  fuo  dieta  vedimen- 
ta  , & denarios  fimiliter , ut  credit . 

MCCLXIII.  Ind.  Saxra. 

Ttftes  ejufdem  diti  Jobannis  de  Volnico  fuper  alio 
capiluto  de  denariis  pofitis  ad  T attui  am . 

Die  Lune  XII.  exeunte  Augudo.  Ecelinus  deCadiglo- 
no  interrogatus  dixit , quod  quando  Enricns  de  Egna 
interfeflus  fuit  Verone,  & quod  dnus  Johanr.es  de  Vol- 
nico receflit  ab  Ecelino  de  Romano , qui  recedi t per  dnos 
dies  ante  mortein  di£li  Henrici , irte  erat  Camarlengns  di- 
tìi  Ecetini , & fcit,  q«od  diétus  Ecelinus  dixit  Jacobo  de 
Leudolo,  & Marco  de  Tarvifio  , & idi  redi , & dixit  , 
& precepit  idis,  Ite  ad  Tabularios,  qui  habent  denarios 
illius  latroncelli  Johannis  de  Volnico,  & precipite  eis,  & 
facite  quod  portenr  omnes  illos  denarios  huc , & fi  vel- 
lent  vobis  dare,  accipiatis  ipfos,  & conducile  iplos  ad 
me.  Et  ipfi  dederunt  eos  denarios  idis , & cum  illis  de- 
nariis iverunt  cum  idis  in  domum  iplius  Ecetini  in  Vero- 
na , & dicit , quod  ofto  homines  portaverunt  illos  in  qua- 
tuor  madellis  ; & cum  fuerunt  in  domum  difti  Ecetini  ha- 
bebant  balancias , & ponderaverunt  illos  omnes  . Interr. 
quantum  ed  , quod  hoc  fuit  . Refp,  funt  circa  decemfe- 
ptem,  vel  viginti  anni.  Interr.  fi  Ecelinus  recepii  eos,  & 
vidit  illutn  recipere . Refp.  quod  fic . Interr.  fi  fuerunt 
numerati.  Refp.  quod  non,  fpd  ponderati  cum  baiatici is. 
Interr.  cui  fuerunt  ponderati . Refp.  quod  a Madariis  Còis 
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Verone,  ipfo  prefente.  Interr.  in  quo  loco.  Relp.  fuper 
lal.im  ipfius  Ecelini , - de  die  , & menfe  non  recordatur  . 
Interr.  de  prefentibus . Rcfp.  hellabrache  de  Verona,  Se 
plures  alii , de  quorum  nominibus  non  recordatur . Interr. 
fi  fuerunt  groffi  vel  parvi . Refp.  omnes  groffi . Interr.  de 
prediélis  denariis  antequam  acciperentur  a Tabula,  ut  di- 
citur,  habuit  di«fìus  Johannes  aliquos  . Refp.  nefcire,  fed 
audivit  , quod  habebat  ex  ipfis  lexaginta  librai  denario- 
rum  in  menfe  prò  viflu  . Et  refpondit  quod  audivit , quod 
di&us  Johannes  de  prediftis  denariis  fàciebat  fibi  expen- 
fas , & alia  fibi  necefTaria  in  quantum  fletit  Verone , & 
refpondit  nefcire  tjuot  denarii  politi  fuerunt  ad  tabulam  , 
nec  quot  fuerunt  illi , qui  accepti  fuerunt  a diflis  Tabu- 
lis . al.  ne,  f.  e.  & ftaitus . 

Ego  MiUiorinus  de  Arpo  ferì p fi . 

Ego  Zimboius  Notariut  Jubfcripfi . 

Ego  Zambonur  Notarius  de  Prezanfo  hoc  [upraferi- 
ptum  ex  aut  beoti  co  Melliorini  Notarli  de  Arpo  , mi  ad- 
derà vel  minuent , quod  fententiam  mutet , fcripfi  , Gf  ex- 
tm  piavi  juffu  dìii  Alberti  Gali  Judicir , & Affé  fiorir  dà i 
Mai  t bei  de  Corrigio  Potè  fiat  ir  T aruifìi , ut  in  carta  priur 
[cripta  per  Johannem  noe  ari um  de  Marchi r contine  tur  . 


DOCUMENTO  CCLXX. 
iaóf.  7.  Agoflo . 

Ex  Tabulario  Majoris,  Eccfcfia:  Vineeiuii , 

Lib.  A.  num.  156. 

Qtuedam  bona  qu/e  fuerunt  Ecelini  de  Romano  funt 
conce fia  Ecclefue  Vicentinie  . 

HOC  eli  exemplum  ex  autentico  relevatum  . In  nomi- 
ne diti . Anno  ejufdem  millefimo  ducentefimo  fexa- 
gefimo  terrio  Ind.  l'exta  die  martis  feptimo  augulli  Vicen- 
cie  in  nalacio  Còis  prefentibus  magillro  Viviano  Notario 
artis  gramatice , fratre  Felice  Bellaxore , Rugerio  Anglio 
clerico  de  Montebello  , Petro  Aurifice  filio  fabri  Viti 
aurificis,  Joanne  Maneimi  notario  & aliis . Reperitur  in 
quarto  libro  Statuti  Cóis  Vincencie  circa  finem  ante  prin- 
cipium  Villarum  rer  quarteria.  Itern  fiatuimus  & ordi- 
namas,  quod  quilibet  Poteflas  Vincencie  qui  prò  tempo 
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re  fuerit  precife  teneatur  juramento  fuper  quo  abTolutio» 
nem  habere  non  poflìt , manutenere  & defendere  de  jure 
& de  tado  poffelfiortes , jura , & bona , que  quondam  fue» 
runt  Ecelini  de  Romano  in  Villis  de  Sclavone  , Longa , 
Coftavernefe , braganciis , Caunedo  , Lugo , Calvenis , & 
Kozo,  & earum  pertinenciis  ubicunque  fint,  & decur- 
rant,  & unam  pollain  molendini  in  Camixano,  & jus  in- 
cidendi , & accipiendi  libere  fine  aliqua  pena  & banno  de 
nemore  Cóis  Vicende  ubicunque  & quandocunque,  fcilicet 
prepofito,  & capitulo  Vicentino,  & clericis  Civitatis  Vi- 
cencie  fibi  fubjedis  ; que  quidem  jura , poffeffiones  , & 
bona  funt  conceda , data,  & affienata,  & tradita  eifdem , 
& per  Vincentium  Stravolrum  Sindicum  Cóis  Vincencie 
in  predidarum  omnium  poffeflìonum  indudi  & in  per- 
mutationem  fruduum  decimarum  apiculture  Civitatis Vi- 
cende , & fruduum,  & per  fenteneiam  latam  per  venera- 
bilem  patrem  diium  fratrem  Bartholomeum  dei  gratia  E* 
pifcopnm  Vicentinum  fuper  premiflis  , & circa  premito 
in  omnibus  & per  omnia  obfervabit  & faciet  ab  omnibus 
fui  diftridus  inviolabiliter  obfeVvari . 

Ego  Guilelmus  olir n Jacobini  bonamici  lmptrialit  aita 
le  not.  interfui  & roganti  fcripfi  . 


DOCUMENTO  CCLXXI. 

1264. 

Ex  Statuto  Civitatis  Vincenti  lib.  I.  pag.  5. 

Ex  Schedis  P.  Calvi . 

Quoti  bona  qtne  fuerunt  Ecelini  & Alberici  de  Ra- 
mano venti an  tur  per  CZe  Vincenti te . 
Sacramentum  Potejìatis . 

ITem  quod  omnia  bona,  pofTeflìones,  & jura, que  tuba» 
bantur  & tenebantur  & pofTìdebantur  per  perfidos  Ec- 
cdinitm  & Albericum  de  Romano  in  Civitate  Vincencie 
& ejus  diftridu,  bona  fide  & fine  fraude  faciam  venire  in 
Cóe  Vincencie , & ejus  jurifdidione . 

Pag.  5.  t.  Item  operam  dabo  & faciarfi  quod  bona  & 
IKuIeffiones  que  fuerunt  quondam  perfidorum  Eccelini  Se 
Alberici  de  Romano  fint  & effe  debeant  & manere  in 
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C5i  Vincencie , vel  fint  creditorum,  quibus  per  extimatoi 
res  Céis  Vincencie  fuerint  affienate  & vendite.  Et  qnod 
nullus  poflTit  & debeat  petere  vel  habere  de  bonis  & pof- 
feffionibus , que  fuerant  quondam  perfidorum  Ecce/ini  & 
/liberici  de  Romano  ratione  parentelle,  proximitatis , fuc- 
ceffionis,  vel  quoque  reliéli  feu  dati  titulo  five  ultima  vo- 
luntate  vel  inter  vivos  vel  alio  quocunque  modo  & for- 
ma. Et  fi  quis  contrafecerit  ipfum  puniam  ultimo  fuppli- 
cio  mortis , & fi  non  politi  capi  perpetuo  banniri  faciam . 
Et  hoc  fiatutum  prectfe  tenear  obfervare  ita  quod  non  de- 
beat corrompi  aut  immutari  aliquo  modo,  nec  in  confilio 
ponam  vel  poni  faciam  , & fi  pofuero  vel  poni  fecero 
quod  ammittam  & ammittere  debeam  de  meo  falario  de- 
cem  librgs  denariorom  Vinc.  que  debeant  efTe  Cóis  Vin- 
cencie, Et  fi  quis  concionatus  fuerit  in  ipfo  confilio  in 
fervicio  petentis,  quod  ammittat  & ammittere  debeat  mil- 
le libras  denariorom  Vinc.  vel  caput  & bona  fua  publi- 
centur  in  Coi  Vincencie.  ' 

Pag.  6.  t.  Item  quod  intra  primos  quatuor  menfesmei 
regiminis  faciam  definii  omnia  armatura  nequifiimoruin 
Eccelini  & Alberici  de  Romano . Et  quicunque  ab  inde 
in  antea  fecerit  diftam  armaturam,  condemnetur  in  XXVr. 
libras  denarjorum  Vinc.  Coi  Vincencie  prò  quoque  & qua- 
que  vice. 

Bannum  faftum  cantra  Albericum  de  Romano  Ó'  Guecili 
de  Praia  & fi l tot  filiorum  ejus . 

Lib.III.  pag.52.  Statuimns  quod  Alberici-.:  de  Romano, 
& Guecili  de  Prata,  & fili!  prediélorum  & eorum  filìi 
fint  perpetuo  banniti  Cóis  Vincencie  & bona  & jura  i- 
pforum  deveniant  in  Cóe  Vincencie , falva  ratione  credi- 
torum nofiri  difiriélus . Et  fi  aliquis  ipforum  capi  poterit 
vel  pervenire  in  Coi  Vincencie,  quod  trahatur  ad  caudam 
Afini  per  civitatem  & fuburbia  Civiratis  & fufpendatur 
per  gulam  ita  quod  moriatur.  Et  quicunque  cepetit  ali- 
quem  prediftorum  , & conduxerit  ìpfos  in  forcia  Cóis 
Vincentie.,  habeat  V.  libras  a Cói  Vincencie.  Et  fit 
precifum  ita  quod  nullus  audeat  dicere  contra  in  Confilio 
vel  in  concione  , & fi  quis  contra  predica  dixerit  vel 
concionatus  fuerit  perdat  penam  . 

Lib.  IV.  p.  66.  t,  Statuimus  & ordinamus  quod  Pote- 
flas  & Anciani  €nfra  quatuor  mcnles  a tempore  introitus 
regiminis  potefiatis,  diligenter  inquirant  & inquiri  faciant 
bona,  jura  & pofle.'fiones , quas  illi  de  Romano  & eorum 
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PredecefTores  habuerunt  in  Fonraniva , & Cartigiano , Ba- 
xano,  Angarano,  Solagna,  Enego , Cifmone,  Rozo,  Co- 
fìavemefe , Braganciis , Sclavone , & Longa , & in  omni- 
bus aliis  villis  Vincencie,  & Vicentini  diftriftus  tam  in 
Caftris.Jurifdifìionibus,  & Comitatibus,  quam  in  aliis  ju- 
ribus , & Territoriis , bonis , & pofleflìonibus , & illa  o- 
mnia  faciant  reduci  in  C6i  Vincencie  fine  queftione  & 
querela;  & poftquam  fuerint  reduci  a in  Coi  Vincencie  di- 
eta bona  & jura , faciant  Porellas  & Anciani  dièta  jura 
manuteneri  & confervari  in  Coi  Vincencie,  excepto  eo 
quod  venditum  eft  de  bonis  prediètis  creditoribus  eorum 
prò  Coi  Vincencie.  Et  quod  Poteftas  & Anciani  infra  di- 
dum  tempus  teneantur  facere  exemplare  omnes  libros  Cóis 
Vincencie,  in  quibus  bona  C6is  funt  fcripta. 


DOCUMENTO  CCLXXII. 

>264. 

Ex  Tabulario  Civitatis  Vincenti* . 

Additio  fecunda  Statuto  Vicentino  1264. 

Sacramentum  Potejhttis . 

Circa  bona  Ecelini  de  Romano , & Alberici , 

Pag.  j.TTem  omnia  bona,  pofleflìones,  & jura  que  habcv 
JL  bantur , poffidebantur , & tenebantur  per  perfi- 
dos  Ectlinum  & Aibericum  de  Romano  in  Civitate  Vin- 
cente , & ejus  diftriètu  bona  fide  & fine  fraude  totis  meis 
viribus  faciam  devenire  in  C6e  Vincencie,  & ejus  poflef- 
fione  . Salvo  jure  creditorum  , quorum  inftrumenta  funt 
approbata  per  extimatores  & ofhciales  ad  illud  ofticium 
deputatos . 

Lib.  2.  1 260. 

Pag.  25.  Ne  tempus  elapfum  a tempore  captionis  Ci- 
vitatis Vincencie  per  Imperatorem  prejudicet  creditori- 
bus  . 

Item  quod  tempus  quod  cucurrit  a tempore  quo  Im- 
perator  Federicus  cepit  Civitatem  Vincencie  currente 
MCCXXXVI.  ufque  ad  fefium  nativitatis  nuper  preteriti 
turrente  MCCLX.  non  prejudicet  five  prejudicium  faciat 
juribus  five  aftionibus  creditorum,  nec  ipfis  creditoribus, 

Lib. 
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Lib.  4. 

Pag.  6$.  De  emptionibus  faflis  per  fkutores  perfidi  E- 
celini ' de  Romano  fiatuimus  & ordinami»  quod  omnes 
emptiones , donaciones , permutaciones  & cambia  faéia  & 
recqjta  per  dnos  Guibertum  & Olbegerium  de  Vivario, 
& Camarolum  de  Rampazo , per  Martinum  de  Scledo  & 
filium  ejus  , & per  filios  dni  Meliorantie  de  Trexino  & 
per  confimiles  perlonas , amicos,  & fautores  nenui filmi  E- 
selini  de  Romano  fub  colore  proteftionis  perfidorum  Ect- 
imi & Alberici  de  Romano , reftituantur  & reddanror  il- 
lis  de  quorum  bonis  fuerunt  vel  heredibus  vel  fuccefiori- 
bus  eorum , folventibus  prius  precium  vendicionum  predi- 
ftarum , vel  reftituenttbus  cambia  & permutationes  que 
receperant . 


DOCUMENTO  CCLXXIII. 

1264. 

Rubrica  Statuti  Civitatis  Vincenti!  quod  MS. 
aflervatur  in  Tabulario  Turris . 

De  Qreditoribus  pejjimorum  de  Romano . 

Rub.  TTem  fiatuimus  & ordinamus  quod  creditoribut 
J.  nequifCmorum  tirannorum  Ecelini  & Alberici  de 
Romano . & fervorum  fuorum  fecundum  modum  & te- 
norem  aliorum  debitorum  faftorum  ante  fefium  S.  Mi- 
chaelis  MCCLVIIII.  jus  debeat  ex  (liberi  de  inflrumentis 
approbatis  per  offìciales  ad  illud  officium  deputatos. 

Item  fiatuimus  quod  Potefias  & Decani  Villarum  di- 
firidlus  Vincentie  cum  omnibus  idoneis  perfonis  teneantur 
& d-bcant  venire  ad  dittum  fefium  honorifice  cum  fuis 
vexillis  & cruribus  presbiteris  & clericis  diifarum  Villa- 
rum  in  vefperis,  & pofimodum  in  mane  effe  debeant  in 
ditìo  fefio,  donec  miffa  fuerit  expleta;  & potefias  tenea- 
tnr  hoc  lignificare  per  Vincentinum  difiri&um  per  oéfo 
dies  ante  didum  Fefium,  & teneatur  eos  cogere  predica 
adimplere  fub  certo  hanno . Item  fiatuimus  <juod  quelibet 
pevfona  pofiìt  fecure  & libere  venire  ad  diflum  fefium 
dominice  Corone  ....  fit  nonobfiante  aliquo  hanno  vel 
interdico  vel  aiiqua  occafione  reprefalie,  vel  alterius  rei , 

exce- 
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exceptis  falfariis , homicidianis , latronibu? , furibus , pre- 
datoribus,  & illis  de  Prata  , & etiam  illis  de  Igtia,  qui 
font  de  fanguine  illorum  perfidorum  de  Romano . 


DOCUMENTO  CCLXXIV. 

1264. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti* 
in  libro  Statutorum  1164. 

m 

Viantìa  liberata  a dominio  Ectimi  in  die  S.  Micbaelis 
Arcbangeli . Pal/ium  equorum  in  eo 
die  fiatutum  . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  quarto 
Ind.  prima . Incipit  proemium  ad  Statutum  Cóis  Vin- 
centie . 

A fumma  porentÌ3  Creatoris , qui  celeflem  Curiam  fta- 
tutis  Angelorum  ordinibus  fedulo  llabilivit,  eifdem  nomi- 
na lingula  deputando  , lingulifque  polorum  circulis  fuis 
planetas  apponens  propriis  vocabulis  equali  diftantia  linea- 
rum  affixis  fpera  fideribus  in  odiava  fundans , aridam  fu- 
per  aquas  , igne  ab  axe  feparato  mutuis  tamen  vinculis 
colligatis,  aflìgnans  orbi  quatuor  diverfa  tempora  gradien- 
te mutuatim  ad  fua  certa ofhcia  depurata,  creans  amma- 
lia fingulis  elementis , magillra  natura  fumens  exordium , 
nutu  creatoris  predifti  ad  omnia  minirtrantis  inter  animan- 
ti^ quelibet,  ftatuit  ex  iplìus  inftintu  nature,  quod  omiie 
animai  fuum  gaudet  limile  procreare , ne  Tua  fpecies  peni- 
tus  deftruatur  . Et  inter  cetem  homo  qui  dicitur  integra 
creatura,  cum  lapidibus  habens  effe,  cum  plantis  vivere, 
fentire  cum  belluis,  cum  Angelis  quoque  cognolcere  ra- 
tionem , fatagit  fuo  polle  fuam  fpeciem  confervare,  dum 
a principio  fui  urbes , villas , & municipia  compellavit  , 
ut  quelibet  fue  fpeciei  viverent  uno  more,  ac  fua  plurali- 
tas  congregata  reftlìere  pofTet  cupientibus  fibi  offendere  vio- 
lenter,  ipfaque  de  celis  fumma  juflitia  providendo  , ut 
benefadlorum  opera  laudarentur,  & malefadWum  nequi- 
tie  delerehtur,  ex  terra  regale  decus  edixit  in  terris,  per 
provincias  Duces,  Marchiones  , & Comites  , & in  urbi- 
bus  flatuens  potedares.  Ex  quibus  nobilis  Vir  Rolandus 
de  Hengheloto  de  Padna  honorabilis  potedas  Vicentie  , 
populus,  coaduuantia,  & confilium  Civitatis  ejufdem  pre- 
terita 
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ferita  recolens,  prefentia  confiderans , & providens  in  fu- 
turum  , afleflans  totis  fuis  viribus  & virtute  ipfam  civita- 
tem  in  honorabili  llatu  & pacifico  confervare  ad  honorem 
omnipotentis  dni  nofiri  Jefu  Chrifli , & ejus  matris  Vir- 
ginis  gloriole , beatorumque  Felicis,  & Fortunati  Sarnflo- 
rum  Corporum  Vicentie  Civitatis,  & beati  Michaelis  Ar- 
changeli,  fello  cujus  Civitas  Vicemie  a cruenta  clade&  do- 
minio perfidi  'Ectimi  fuit  denuo  liberata,  infrafcripra  fla- 
ruta  fieri  ftabilivit  per  infrafcriptos  viros  nobiles  providos 
& difcretos , prout  infra  eorum  nomina  fcripta  l'unt . 

Sequuntur  nomina . 

Ad  Pag.  2.  Capitulum  eie  una  petia  panni  eie  Scartato 
ponenda  prò  patio . 

ITem  flatuimus  quod  quedam  petia  panni  de  Scartato  de 
fex  brachiis  ponatur  prò  palio  in  fello  Sanéli  Michae- 
lis poli  tertiam,  ad  quam  quilibet  de  Vicenda  & Vicen- 
tino fuflinens  faéliones  C6is  pofTint  facete  currere  fuos  e- 
quos  fibi  fcriptos , vel  equos  quos  ad  minus  tenuerint  con- 
tinue antea  per  fex  menles,  & quod  equus,  qui  priuscu- 
currerit  ad  didlam  peciam  de  fcarlato , habeat  ipfam  , fe- 
cundus  ancipitrem,  tertius  cirdthecas,  & quod  poteflas  te- 
neatur  cuilibet  contrafacienti  prò  banno  acci  («re  decem  li- 
bras  denrum  Vèr. , & fi  habueric  fcarlatum , quod  dev«- 
oiat  in  Communi. 


DOCUMENTO  CCLXXV. 

1264.  4.  Maggio. 

Ex  Archivo  Turris  Civitatis  Vincenti^. 

Sapiente t elcEli  per  C$e  Padute  judicant , quod  Vicentini 
non  poffunt  obligare  Baffanen/es  ad  adificandam 
domum  Vincenti a. 

IN  nomine  dni  dei  eterni.  Anno  ejufdem  nativitatis 
millefimo  ducentefimo  fexagefimo  quarto  Ind.  feptima 
die  quarto  intrante  Majo,  Padue  in  fata  domus  Potefla- 
tis,  prefentibus  Cherubino  nor.  olim  Falerii  de  Tumba, 
Tadeo  ejus  Fratre,  UguzoneGibellini , Madonio  filio  Jo- 
hannis  de  Meflre,  Alberto  olim  Bonaventure  not.  , Te- 
baldo 
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baldo  de  Berti  & aliis.  Cum  dnt  Buzacarinus  dottor  Le. 
rum  , Gabriel  Guidonis  de  Nigro , Zambonus  de  Doto , 
Bonitàcius  de  Solario  Judices,  & diii  Tomafius  Cavacia, 
Engulfus  de  Pomedello , & Henrigetus  Caput  Vace  , & 
dnus  ....  eletti  per  virum  nobilem  dnum  Matheum  de 
Corrigia  Poteftatem  Padue  ad  infrafcripta  providenda,  & 
examinanda  joxta  reformationem  Confidi  fexaginta  , & 
Confilii  Ancianorum  , ex  eo  quod  inrerfuerunt  traflatui, 
compofitioni  , & concordie  inite , & fatte  inter  Cóe,  & 
homines  Vincencie,  &C6e  & homines  Baxiani  4 dixerunt 
concorditer  coram  dno  Yfacio  Judice,  & A (Te  fio  re  diii 
Potefiatis  preditti  , quod  cum  interfuiflent  olim  fententie 
late  inter  Cóe,  & homines  Vincencie,  & Cóe  & homi- 
nes Baxani  per  diium  Marchum  Quirinum  olim  Padue  Po- 
tefiatem,  quod  hoc  modo  lata  eft  fententia,  & hoc  intei— 
lettum  ert  ifìis  attis,  & trattatis  exprefle;  Videlicetquod 
homines  & Cóe  Baxani  in  nullo  alio  honere  teneantur  C6I] 
& hominibus  Vincencie  , nifi  in  hiis  quatuor  que  conti- 
nentur  in  ditta  fententia  ; fcilicet  in  exercitibus , cavalca- 
tis  publicis  , & daciis , & debent  cum  Cóe  Vincencie  hec 
fola  facere,  & hoc  quando  Civitas  Vincencie  faciet  , & 
ad  aliqua  alia  honorancia  non  tenentur . Et  fi  Potefias  & 
Cóe  Vincencie  compellere  volunt,  & compellant  ad  do- 
mos  aliquas  faciendas  Cóe  Baxani,  vel  aliquas  fingutares 
perfonas  ejufdem  loci , aggravant  ipfum  Cóe , & homines 
Baxani  contra  jufiiciam  , & injuriantur  eidem  . Et  hoc  fa- 
cere  eli  contra  fententiam , & formam  fententie  arbitri  & 
laudi  preditti . 

F go  Zambonus  fili  ut  q.  Andrei  [acri  Pai  adì  not.  in- 
ttrfui  , CSr  juffu  diaorum  fapientum  hec  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCLXXVI. 

1264.  »f.  Ottobre. 

Ex  Tabulario  Monafieri  i S.  Bartholomzi 
Vincenti. 

Donatio  faEla  ab  Epifcopo  Vicentino  Monafterio  J.  B art  ho - 
lomtci  opibus  deftituto  ab  Ecelino  de  Romano . 

*- 

IN  nomine  diii . Anno  a nativitate  ejufdem  millefimo 
ducentefimo  fexagefimo  quarto  Inditt.  feptima  die  fe- 

ptimo 


i 
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primo  exeunte  Odubri  Vincencie  in  camino  Epifcopali, 
prefentibus.  . . . Tetnpefta  coquo  venerabilis  patri  dni 
fratris  Bartholomei  dei  grati  Vicentini  Epifcopi  . Ibique 
venerabilis  pater  frater  Bartholomeus  Dei  grada  Vincen- 
cie Epifcopus  amore  & intuitu  pietatis  , & acquifitionìs 
vite  eterne  , ac  prò  vetricione  & fubfidio  fratrum  & fo- 
rorum  Monarierii  S.  Bartholomei  Vincencie,  cujus  facul- 
tates  propter  guerrarum  difcrimina , <}ue  fub  Ecelini  de 
Romano  tirampnide  fuerunt  multipliciter  devariate  , non 
modicum  diminute  fore  nofcuntur,  jure  locacionis  fé  fuif- 
qne  fuccerioiibus  ad  habendum  ufque  ad  viginti  novelli  an- 
nos  completos  cum  annulo  Tuo,  quem  tenebat  in  manu  , 
inveftivit  dompnum  Marcum  priorem , & fratrem  Fino- 
tum  findicmn  & procuratorem  monarierii  & conventus 
Sandi  Ba  tholomei'predidi  ordinis  S.  Marci  Mantue  prò 
le  & conventu  ipfius  Monarierii  tam  fratrum  quam  foro- 
rum  & (ucceffortbus  fnis  de  una  pecia  terre  aratorie  pofi- 
ta  in  pertinenciis  Brendularum,  cum  uno  monticello  in  ho- 
ra  dida  frata,  que  pecia  terre  poteri  erie  circa  undecim 
campos  fìmul  fé  tenentes , qui  funt  aratorii  &c. . . . 

Ego  Johannes  Marolefius  Imperiali  auBoritate  notatine 
bis  interfui , & duo  inde  confonancia  inftrumenta  fcripfi  . 


DOCUMENTO  CCLXXV1I. 

1265.  1.  Aprite. 

Ex  Tom.  X.  Opufcul.  pag.  275.  defumptum 
ex  Schedi  Canonici  Avogarii. 

Cnnizza  foror  Ecelini  de  Romano  emancipat , & libertari 
donai  MaJ'natas  & fervos  fratrum  fuorum . 

HOc  exemplum  unius  exempli  cujufdam  inftrumenti 
hujus  tenoris.  Hoc  eli  exemplum  cujufdam  inriru- 
menti  , tenor  quarum  talis  eri  . Anno  dni  MCCLXV. 
lnd.  Vili,  die  mercurii  primo  intrante  Aprili  , in  Fio- 
renti in  domo  dni  Chavalcanti  de  Chavalchantis  , terii- 
bus  ad  hec  rogati:. , & fpecialiter  convocati,  feilieet dnns 
Nifi  Pichinus  de  Farinatis  de  Fiorenti , dnus  Elimis , & 
dnus  Lipus  ejus  frater  filiis  q.  dni  Farinati  de  Farinatis 
de  Fiorenti,  Pucius  de  uodem  loco  , dnus  G/iitus  , & 
dntis  Bertaldus  de  Cotogna  de  Alemania  , Jacobinus  q 
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Gattelli  de  Verona,  Petrus  Azalus  deCeja,  Philippus  de 
Imolla,  & aliis.  Ibique  dna  Cuniza  fàlia  q.  dni  E.  ..  . 
. . . naci  de  Romano  pio  amore  omnipotentis  Dei  , & 
prò  remilTione  anime  patris  ....  fupradifli,  & fratrum 
filorum  dominorum  Ectimi  & Alberici  de  Romano  , & 
matris  fue  q.  dire  Adeleite , fuarumque  animarum  paicn- 
tum  , atque  lue,  & intuitu  pietatis , dimifit , atque  rela- 
xavit  omnes  homines,  atque  mulieres , que  quondam  fue- 
runt  diti  Ecelli  ejus  predici  patris  ffiedifli , & tratrum  fuo- 
mm  dominorum  Eccellini , & Aubrici  prediali  de  Malna- 
ta, fecundum  quod  ad  eam  pertinet  de  ratione  patris , il- 
los  qui  lleterunt  cum  difio  Aubrico  in  Calilo  & Turrim 
Sanfii  Zenonis  (qui  de  eo  fecerunt fellonia  indiflo  Cadrò 
& Turrim  illos  dimifit  cum  diaboli*  de  interno  in  anima 
& corpore , & omnes  alios  cum  omnibus  fuis  heredibus , 
quos  modo  habent,  & de  celerò  ex  eis  exilient,  exient  ) 
liberans , & liberatos,  & ab  omni  vinculo,  & conditione 
fervitutis  abfolutos  eos  dimifit,  ficut  illi,  qui  in  quadri- 
vio , in  quarta  manu  traditi , taf  li  finn  liberi , ficut  illi , 
qui  per  manum  Regis , vel  Sacerdoti s coram  facratum  fan- 
élum  Altare  dufii , & fafli  (unt  liberi , vel  ficut  de  libe- 
ro Patre,  & de  libera  matre  nati,  vel  geniti  fuirtent,  fic- 
ut quilibet  Cives  Romani  apertis  porti*  , in  quacunque 
parte  habitare , leu  ambulare  voluerint,  permirta  poreliate 
nabeant , & vitam  femper  integram , & inccrrruptam  de- 
du . ...  liberas  perfonas , liberos  arbiti  ios  vendendi , e- 
mendi , tefiandi , tedificandi , judicium  exercendi  polTi- 
deant , & perpetua  liberiate  confillant , & nullius  fervitio 
ejus  fervitutis  de.  cetero  ei , ncque  fuis  heredibus  faciant, 
nifi  foli  Deo , cui  omnia  fubjefta  funi . Peculium  quoque 
quod  nunc  habent , & de  cetero  acquirent , inviolabiliter 
eis  donavit , & cedit , & omne  jus  patronatus  eis  renii- 
fit,  & relaxavit  , ita  ut  ab  hac  die  in  antea  tain  iplt 
quam  heredes , qui  de  cetero  ex  eis  exient  tam  de  pecu- 
lio fuo,  quam  de  pecunia  qnidquid  voluerint  faciant  line 
omni  fua , fuorumque  heredum  contradiciione  vel  requifi- 
tione,  vel  alterius  perfone,  & non  liceat  ei  aliquo  tem- 
pore nolle,  quod  modo  vult,  fed  quod  prò  ipfa  lemel  fa- 
fiutn  eli,  vel  fcriptum femper inviolatum fervetur . Quam 
libertatem  prò  fe  , & fuis  neredibus  ....  concefl'o  lem- 
per  ab  omni  parte  legitime  varentare,  & defendere  , & 
auflorizare  promifit  fuis  expenfis  fub  pena  C.  librarum  de- 
nar.  venet.  Qui  fi  facere  noluerit , vel  nequierit , vel  ali- 

3uid  fubtili  ingenio  fubtrahere  voluerit , tum  C.  iibras,  ut 
ifium  eli , eis  dare  tcneatur , & omnia  fnprafcripta  pa- 
Stor.  Ect!.  Tom.  III.  li  fla 
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dia  firma,  & nbfervare  convenit , & promifit,  & obliga- 
vir  omnia  Tua  bona  pignori,  mobilia, & immobilia,  pre- 
fentia , & futura  , quod  fic  guarentare  & defendere , & 
arrendere,  ut  diftum  eft,  & dedit  verbutn  mihi Notano , 
quod  ponere  deberent  controverfia  (a)  fapientis  id  quod 
neceffe  effet  ad  utilitatem  diete  libèrtatis , fecundum  irv- 
lhntias,  & fententias,  & materie  motus  ifiius  contrari 
in  uno  inllrumento,  & pluribus.  Et  fi  aliquis  eorum  de 
didb»  mafnata  ab  aliquo  malo  ingenio  fperneret  diftamli- 
bertatem , gratiam  , meritum  prò  remedio  animarum  pre- 
diétorum  , & prediflarum,  poftquam  eis  denunciatum  niif- 
(et,  vel  . . . . omnes  illos  demifit  Domui  Sandti  Lazari 
de  ultra  M.  . . . & militibus  maufanis  de  ea  domo  cura 
omnibus  fuis  indibus  (b) , qne  nunc  habent , vel  de  cete- 
ro  ex  eis  exient  ; & cum  roto  fuo  peculio , & pecuniam 
que  nunc  habenf , vel  de  cererò  acquirent . Et  didb»  Do- 
mina precepit  mihi  Notario  , quod  ponere  five  fcriberu 
deberem  in  untxptoque  inftrnmenro  ejns  nomine  diftuin 
ioflrumenrum  ent  fiftum  taliter,quod  diéti  m^lites  man- 
fano, vel  ejus  Nuntii  valeant , & poffint  cognofcere  il- 
los , qui  diftam  libertatem,  gratiam  ....  prò  rimedio  a- 
nimarum  prediflorum,  live  prediflarutn  accepta  haberent , 
& dii us  Bonifacius  filius  q.  ani  Simeonis  de  Leudolo  ac- 
cepit  didtani  gratiam , libertatem  , gratiam  ....  prò  a- 
nima  prediétoi  um,  nec  aliquod  inftrumentnm,  nequeexem- 
plum  valere  debeat , nifi  fafìum  per  me  Notarium . 


DOCUMENTO  CCLXXVIII. 

iaój.  9.  Agojìo . 

Ex  Archivo  Ci viratis  Baffoni . 

Rrfpublica  Patavina  in  ejus  Con/ìlio  jìatuit  , ut  fratrer 
Pradicatorum  , C9”  Heremitanorum  , & Guardiana:  fra - 
trttm  Minorum  debeant  e/igere  tret  Japientss  extra  Mar- 
chiani ob  fedandas  difeordias  ortas  inter  Che  Vincenti ic  , 
C3*  Coe  Balani . 

A No  dm  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  quinto  Ind. 
odiava  die  nono  intrante  augufio  fuper  liago  , pre- 

fenti- 


C*)  Le g.  Conferenti  a . 
CO  HereHtbut . 
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fentibus  Patavino  de  Riccio,  Pace  not.  Ancianorum  & 
aliis.  In  Reformacione  Confilii  Ancianorum,  & feptem 
fapientum  prò  quarterio  fuper  queflione  illorum  de  Vicen- 
cia  ex  una  parte , & illorum  de  Baxano  ex  alia,  fatto  par- 
tito per  dnum  Potellatem  ad  fedendum  & levandum  , pia- 
cuit  omnibus  de  confilio  nemine  difcrepante,  quod  Prio- 
res  Predicatorum  , & Heremitanorum  , & Wardianus  fra- 
trum  minorum  de  Padua  ad  preces,  & rogamina  Potella- 
tis,  & Ancianorum  Cóis,  & Cóis  de  Padua,  debeant  eli- 

!;ere  tres  fapientes , & legales  viros , & juris  peritos , qui 
mt  extra  Marchiani,  & fine  omni  fufpicione,  utipfitres 
fapientes  convenire  debeant  in  loco,  ubi  ordinaverint  pre- 
difti  Religioft  , & habere  fcripturas  , & raciones  urriuf- 
que  partis  ; & fententiam  latam  per  dnum  Marcum  Qui- 
rinum  olim  Padue  Potè  fiate  m inter  predilla  Còia  Vicen- 
de , & Baxani  debeant  declarare , dilucidare , interpreta- 
ri,  & omnem  cavilacionem , & obfcuritatem  in  omnibus, 
& per  omnia  ad  claritatein  pereximiam  reducere,  & de- 
terminare ; ita  quod  per  eorum  declaracionem , & deter- 
oiinacionem  omnis  materia  fcandali,  & querellacionis  in- 
ter predilla  Cóia  Vicencie,  & Balcani , & homines  pre- 
dittorum  Cóium  nunc , & perpetualiter  fopiantur,  & tol- 
lantur,  & ipla  Cóia  & homines  ipforum  Cóiuin  Vicen- 
cie, & Baxani  perpetualiter  benigne,  & amicabiliter  ins- 
inui vivere  debeant  ad  honorem,  & bonum  flatum  pacifi- 
cum  Vicencie,  & Baxani,  & tocius  Marchie  Trivixine, 
& quod  ditta  Cóia,  Poteflates  , & Ambaxatores  Vicen- 
cie , & Baxani  debeant  rogari , & honerari  per  Potella- 
tem  , & Ancianos,  & Cóe  Padue,  in  quantum  plus  fieri 
poreft , ut  fibi  piacere  debeant  omnia  fupraditta  , & ad 
preditta  confentire . 

Ego  Marcus  q.  Albertini  Dedefmanut  Imperiali s Aule 
not.  interfui  & [tetti  inveni  [criptum  in  libro  Refarmacio* 
num  Confitii  Sapientum  , & Ancianorum  eleElorum  fuptr 
fatio  Vicende  , Ò"  Baxani , ita  fcripfi  & corroboravi . 
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DOCUMENTO  CCLXXIX. 

1 206.  zp.  Luglio. 

Ex  Archivo  Communis  Tarvifii. 

Torvi  fini  poffejfionem  acci  piani  de  Cajìro  Ó*  Villa  Buffi  , 
qua  quondam  fuit  Ecelini  de  Romano . ■ 

ANno  dnt  MCCLXVI.  Ind.  nona  die  Jovis  tertio  ex- 
eunte  Julio  Tarvifii  diocefi  in  Cafiro  & Villa  de 
Burlo  in  prefentia  drfim  Presbiteri  Padavini  Prioris  S. 
Salvatoris  de  Fonto,  Uberti  filii  dni  Sandonii  de  Rofla- 
no,  Nicolai  Sagittari!,  Dominici  Notarii  de  ligo  de  Bur- 
lo, Otonis  Soaterii  preconis,  & aliorum . Joannes  dedno 
Spagnolo  procurator  Cóis  Tarvifii , nomine  & vice  Cóis 
Tarvifii , & prò  ipfo  Coi  intromifit  tertiam  partem  prò 
indivifo  totius  Merigicii , & ] urifdi<3ionis  de  Cattro  & 
Villa  Burli,  aperiendo  & claudendo  portas  difti  Cafiri  , 
eundo  & redeundo  per  ipfum  Cali  rum , & Villam  , & ac- 
cipiendo  de  fcandolis  domorum  diéii  Cafiri,  & Ville , & 
de  ramis  arborum  frangendo  , & terram  ejus  pedibus  cal- 
cando . Et  ob  talem  intromifiionem , tenutam , & talent 
pofieflìonem  intravit  de  predidlis  omnibus  fecundum  quod 
quondam  dnus  Ecelinus  de  Romano,  & lui  Auflores  te- 
nuerunt,  & pofiederunt,  & fecundum  quod  vifi  fuerunt 
aliquo  tempore  tenere,  & pofiidere. 

Ego  Henrigetus  de  Joanne  Savio  Sacr.  Palai.  Nat.  in - 
ter  fui  Ér  feri p fi . 


DOCUMENTO  CCLXXX. 

1267.  28.  Aprile. 

Ex  Archivo  Civitatis  Badimi. 

Coe  Baffoni  Procuratorem  digit  ut  proteftando  fe  opponat 
omnibus  iis  , qua  Coe  V;ncentia  tentare  veliti  contro 
Privilegia  & fura  Cois  Baffoni . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  feptimo 
Indidl.  decima  die  Jovis  tercio  exeunte  Aprili  in 
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burgo  Baxani  in  Saia  Palacii  majoris , quod  e fi  fuper  pia- 
team  a puteo,  tclles  Widotus  q.  Luciani,  & Prandus  q. 
Venture,  & Vivianus  Preceptor  Còis  Baxani,  & Gofma- 
rinus  Preco  didi  Còis,  & aliis.  Ibique  in  majori  Confi- 
lio  Còis  Baxani  ad  fonum  campane  coadunato  more  folito 
diius  Henricus  de  Monticulo  Baxani  Potelias , & Benedi- 
dus  not.  q.  Thobaidi,  & Bertholameus  q.  Ferri  judices 
Cóis  Baxani  predici , & Pafqualis  not.  qui  dicitur  To- 
tus , & Lanfranchus  q.  Lanfranchi , & Beraldus  Bertaldi , 
& Bertaidus  q.  Boni  Confules  didi  Còis,  devoluntate  & 
confenfu  didi  Confcilii , & didum  Confcilium  fecerunt  , 
conftituerunt  , & ordinaverunt  Otolinum  not.  q.  dni  Ven- 
ture Wipertelli  nunc  prefentem  fuum  certum  nuncium  , 
lindicum  , & Procuratoran  didi  Còis  , & hominum  fo- 
iummoda  ad  protefìandum,  & utendum  prò  diéio  Còi  Ba- 
xani privilegia  , jura,  raciones  didi  Còis  Baxani  coralli  dito 
Henrigeto  Capiti  vace  Vicende  Poteflate  , fcilicet  quod 
Còe  & homines  Baxani  non  tenentur  reprefentare  aliquos 
equos  Vicende  prò  dliqua  condicione  fub  aliqua  racione  , 
vel  occafione.  Et  quicquid  didus  Sindicus,  & Procurator 
Inde  fecerir , feu  dixerit  , didus  diius  Henricus  Poteftas 
Baxani,  & didi  Judices  ,&  Confules  & didum  Confci- 
lium cum  obligacione  omnium  bonorum  didi  Còis,  & fuo- 
rum  propriorum  bonorum  mobilium , & inmobilium , que 
nunc  habent , & de  cetero  acquirent , & cum  omnibus 
dapnis , & expenfis  inde  feduris  reficere , firmum  & ra- 
tum  habere , & tenere  promiferunt , & convenerunt  , & 
quod  de  cetero  ulla  racione,  vel  occafione  non  contrave- 
nirent,  vel  occurrerent. 

Fgo  Nigtr  Jebannis  de  Phadaldo  Sacri  Palacii  , & 
per  modum  Conradi  regie  not.  interfui , & hoc  inde  fcripfi . 


‘DOCUMENTO  CCLXXXI. 

1267.  30.  Aprile. 

Sequitur  Carta  Protejlationii  cor  am  Potevate  Vincenti* 
ex  alio  rotalo  in  eodent  Ardivo . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  feptimo 
Indid.  decima,  die  fabbati  ultimo  Aprilis  in  Civi- 
tate  Vicende  in  domo  Còis  in  Sala  domus  Poteflatis  , 
prefentibqs  dno  Oldetico  Fiiio  q.  dni  Alberti  Rafi  de  Vi- 
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cencia,  Bartholomeo  not.  de  Valmarana  de  Vicenda,  & 
Benedico  Cuzara  de  Baxano . Ibique  coram  dno  Henrige- 
to  Capite  Vace  Potevate  Vicende , Otolinus  not.  q.  dni 
Venture  de  Guipertello  de  Baxano  Sindicus  & procurator 
Cóis  & hominum  de  Baxano,  ut  in  carta  (indicane  per 
Nigrum  notarium  Johannis  deThualdo  (cripta  continctur, 
nomine  & vice  didi  Cóis  , & prò  ipfo  Coi  proteftams 
fuit,  & dixit,  quod  Cóe  Baxani , & homines  illius  Ter- 
re parati  funt  fervire  Coi  Vicencie  in  exercitibus  , & ca- 
valcatis  publicis , & daciis , fecundum  quod  Civitas  Vi- 
cencie  faciet , & ficut  civitas  Vicende  fecerit  , & obfer- 
vare,  & adimplere  omnia,  & fingula  ad  que  tenentur  i- 
pfum  Cóe , & homines  de  Baxano , fecundum  fòrmam  fen- 
tentie  late  per  dnum  Marchum  quondam  arbitrum  inter 
Cóe  , & homines  Baxani , & Cóe  & homines  Vicende  „ 
’&  prout  in  fuprafcripti  arbitri  fententia  continetur.  Item 
dixit  & proteflatus  fuit  didus  Otolinus  nomine  ipfius  Cóis, 
quod  ipfurii  Cóe  & homines  de  Baxano  non  credunt  (e 
teneri  ad  reprefentacionem  equoruni  ' faciendam  coram  fu-  I 
prafcripto  dno  Henrigeto  Poteftate  Vicencie  recipiente  prò 
Coi  Vicencie  fecundum  formam  ipfius  fententie,  & ideo 
reprefentare  nolunt , cum  de  jure  non  credant  ad  id  fa- 
ciendum  fe  debere  teneri,  non  quia  vellint  Cóe  & honti- 
nes  de  Baxano  recedere  a fententia  arbitri , imo  eam  fem- 
per  parati  funt  adimplere , & obfervare , & omnia  & fin* 
pula,  que  in  ipfa  fententia  continentur  ; fet  quia  dubitant, 

& non  credunt  ex  forma  ipfius  fententie  Cóe  & homines 
illius  Terre  fe  teneri  coram  dido  dno  Henrigeto  Capite 
Vace  Potefiate  Vicende  prò  ipfo  Coi  Vicencie  recipienti 
equos  reprefentari , & ideo  ad  prefens  facere  id  recufant . 
Inluper  proteflatus  fuit  , & dixit  didus  Otolinus  Sindi- 
cus , & Procurator  Cóis  & hominum  de  Baxano  prò  ipfo 
Coi  de  Baxano  , & nomine  ipfius  Cóis  falvis  omnibus 
protellacionibus  fuprafcriptis  in  eo  quod  poffint  ipfi  Coi 
& hominibus  de  Baxano  predido  , quod  ex  nuac  paratus 
erat  didus  Otolinus  prò  dido  Coi  de  Baxano , & iplum 
Cóe,  & homines  de  Baxano  parati  funt  ad  reprefentacio- 
nem  equorum  faciendam  , & equos  reprefentare  quando- 
cumque  apparuerit  iplum  Cóe  ad  reprelentacionem  equo- 
rum faciendam  teneri . 

Ego  Bonapreftus  Alberti  Saxi  Imperiali t aule  not.  in- 
terniti , & hoc  inde  feri p fi . 
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DOCUMENTO  CCLXXXII. 

1268.  18.  F cbòraro  . 

Ex  Tom.  XII.  inferi  pio  : Memorabili  antiqua  Civita: is 
Brixi a : exifìente  apud  Comites  Mazzuchellos , colletto 
a Comite,  & Eq.  Friderico  MazzuchelB. 

Brixiani  in  publico  forum  Confilio  abrogarti  omnts  Attui  , 
& omnts  Civitatis  Reformationes , Statata  , Injlrumenta 
&C.  fetta  tempore  , quo  Ecelinus  Brixiam 
dominabatur , 

EX  antiquiflìmis  Statutis  Cóis  Ernie  exiflentibus  in  e- 
jufdem  Cancellarla  reperitur,ut  infra  . 

Item  ftatuerunt , & ordinaveruntCorrettores  , quod  Re- 
format io  Confilii  Cìcneralis  Cóis  Bri xie  fada  die  Dominilo 
xvm.  Februarii  MCCLXVIII.  Indizione  undecima  fuper 
caffandis,  & irritandis  emptionibus,  feu  venditionibus  t». 
ttis  fub  eftimitoribus  Communis  Brixie,  & Inflrumen- 
tis  ipfarum  venditionum  tempore  Eze/im  de  Romano,  & 
ab  ilio  tempore  citra  ufquc  ad  tempus  pacis  Me  in  Ca- 
ftro  Brixie  de  bonis  illorum  , qui  fupraferipto  tempore 
lleterunt  extra  Civitatem  , & qui  politi  fueront  ad  Con- 
finis  ? vel  qui  captivi  detinebantur , & aliorum  omnium 
fìmilis  conditionis;  & omnia  que  continentur  in  ditta  re- 
formatione  ditti  Confi  li  i , fint,  habeantur  , & ferventur 
perpetuo  prò  fiatutis  Communis  Brixie , & fcribantur , & 
ponantur  de  verbo  ad  verbum  in  Libro  , & volumine  Sta- 
tutorum  Communis  Brixie.  Et  quod  fruges  percepte,  & 
habite  a creditoribus  , qui  fecerunt  dittas  emptiones  de 
Bonis,  & Pofleffionibus  emptis,  fi  excederent  legitimas 
ul'uras  duorum  folidorum  Impcrialium  prò  qualibet  libra, 
computentur  in  fortem  debiti , prò  quo  fatta  effet  emptio 
a dittis  duobus  folidis  imperialibus  fupra . Item  quod  o- 
mnis  contraftus  fattus  , & celebratus  per  quamlibet 
perfonam  , que  tempore  predittarum  venditionum  , & 
emptionum  efTet  ad  confinia,  fi  apparet  quod  dittus  con- 
trattus  fattus  fuifTet  occafione  dittarum  venditionum  , & 
emptionum,  fife  efTet  contrattus  impegnationis,  five  mer- 
cati fub  titulo  alterius  contrattus,  fit  caffus,  & irritus  t 
& babeatur  prò  caffo,  & irrito  ; falvo  quod  Creditore» 
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fint  in  tali  flatu , in  quo  erant  do  rationibus,  & juiibu» 
fuis  antequam  emiflent  fub  ellimaroribus  de  Bonis  illorum 
qui  efTent  ad  confinia  . 

Item  (latuunt  Correilores , & ordinant  : Quod  omnes 
vendiriones  fafle  eo  tempore,  quo  refla  habebatur  Terra 
tempore  Ezeltni  de  Romano,  & Marchionis  Pallavicini  per 
illosqui  funi,  & fuerunt  de  parte  extrinfeca  illis,  qui  (labant, 
& obediebant  diélis  Ezelino  de  Romano,  & Pailavicino, 
& parti  intrinlece  , & preceptis  diélorum  Dominorum  , 
& (uorum  Faflorum  obediebant  , quod  illi  qui  fecerunt 
didlas  Emptiones  a difìis  forenfibus , teneantur  redimere 
eis  ipfas  venditiones,  & emptiones  ipfis  venditoribus  pri- 
mo dantibus , & folventibus  ipfis  emptoribus  pretium  ip- 
larum  venditionunt,  & emptionum,  antequam  eas  ven- 
ditiones , & emptiones  reflituant . 

Die  Dominico  xxvni.  Februarii  faflum  e(I  Confilimn 
Generale  Communis  Brixie  in  Palatio  Majori , Campane 
foniru  more  folito  congregatum  ; in  quo  Confilio  leda 
firn  Provifio  infralcripta , tenor  cujus  talis  eli  . 

In  Chridi  nomine,  Die  Lune  xvi.  infrante  Januario 
MCCLXVIII.  Congregati'  Antiani  Partis  , & Populi 
Brixienfis  cum  certa  quantitate  Sapientum  per  Quarteria 
in  Palatio  Majori  Communis  Brixie  centra  quos  leda 
fuit  petitio  htijus  tenoris . 

In  Chrifii  nomine  . Nos  Albertus  , & Federicus  de 
Gambara  ; Conradus  de  Hetlmfchis  ; Pellegrinus  de  He- 
thufchis  ; Martinus  de  Lugrado  ; Gaymaninus  Gallus  ; Hu- 
go de  Palatio;  Brixianus  Riboletti  ; Laymirolus  de  La- 
vellongo;  Martinus  Mariflella  ; Bonaventura  Verini;  Fe- 
dericus, & Buetius  de  Lavellongo  ; Philippus  de  Alche- 
riis;  Ardigonus , & Marinus  de  Pontecarali  ; Ghirardus 
Bruxadus  ; & Brixianus  de  Gaydo  prò  (e , & filiis  Paga- 
ni ejus  fratris;  Joannes  de  Columbario  ; Lanfrancus  de 
Buiciis;  & Antoniolus  de  Buthecolis;  Vobis  DD.  Antia- 
nis , & Refloribus  Brixie  petunt  omnes  prcdiéli  prò  le, 
& aliis,  qui  fuerunt  ejuldem  conditionis  , qui  fune  mul- 
ti, & quali  infinito  numero,  quod  cum  ipfi  eflent  extra 
Civitatem  Brixie,  vel  ad  Confinia  , non  auderent , nec 

Eoffent  confequi  jus  fuum , nec  etiam  le  defendere , nec 
ona  lua;  & propter  onera,  que  imponebantur  eis  , & 
maxime  propter  guardar , & cuflodes  eis  impofitas  ad  l'ol- 
vendum  ; quatenus  honore  vellri , & prò  bono  fiatuCom- 
piunis  Brixie,  per  vos  taliter  provideatur,  quod  emptio- 
nes fàfle  de  Bonis  eornrn  fub  eflimatoribus  Communi* 
Biixie  tempore  Eztlini  de  Romano,  & ab  ilio  tempore 
. citra  , 
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tìtra,  donec  fatta  fuit  Pax  in  Cadrò  per  Dominum  Epi- 
Icopum  Cumanum  , reftituantur , & relaxentur  eildem  non 
obdantibus  dièsis  emptionibus;  cum  fatte  fint  multo  mi- 
noris  pretii,  quam  valerent  ; & que  de  gratia  fpeciali 
concede  per  Mirchionem  Pallavicinum , vel  perConfilium 
Botti , quod  tunc  erat , cum  aliter  fieri  non  valerent,  Po- 
tuto partis  intrinfece  penitus  obviante  ; & cum  quedam 
ex  ipfis  emptionibus  tantummodo  fette  fint  prò  ufuris  ; 
falvo  iure  Creditorum  ; ita  quod  per  dittam  reftitutionem 
non  fiat  eis  prejudicium  in  creditis  fois,  fed  fint  in  eo- 
dem  flatu  , in  quo  erant  tempore  emptionuni  , fcilicet 
tempore  quo  emerunt . 

Concordes  fuerunt  quod  fuprafcripta  petitio  D.  Alberti, 
& aliorum  , qui  lunt  in  ea  pernione,  & aliorum  fimilis 
conditionis  compleatur  in  totum  ; & quod  Rettores  eli— 
gant  quatuor  Judices,  qui  provideant,  & examinent  tali 
modo , quod  Creditores  qui  emeiant  Poffeflìones  & Bona, 
ut  in  pernione  notatum  eft , habeant  chartas  fimilis  con- 
ditionis, ut  erant  ille  charte,  que  incile  fuerunt,  & eo- 
rum  examinatio,  & provifio  poflea  reducatur  ad  Confi- 
lium  Generale  . Super  ipfis  examinandis  eletti  fuerunt  Do- 
mini Ogerius  Mulonus  , Vincentius  de  Albertanis  , Jo- 
feph  de  Afilla,  & Gratiadeus  de  Calvifano  Judices,  quo- 
rum Provifio  talis  ed. 

Quod  otnnes  venditiones  fatte  fub  efiimatoribus  Com- 
inunis  Brixie,  & Indrumenta  ipfarum  venditionum  tem- 
pore Irrlini  de  Romano , & ab  ilio  citra  ulque  ad  tem- 
pus  Pacis- fette  in  Cadrò  per  D.  Epifcopum  Cumanum 
de  Bonis,  & PofTeffionibus  omnium  fuprafcriptorum , qui 
fieterunt  extra  Civitatem  Brixie , vel  qui  pofiti  erant  ad 
confida , vel  qui  captivi  detinebantur  , & aliorum  om- 
nium fimilis  conditionis  , irrite  fint,  & cade  , & prò 
caffis,  & irritis,  & inutilibus  habeantur,  & prò  non  fa- 
ttis,  quantum  ipforum  prejudicium,  & quod  ipfis,  & cui- 
libet  eorum  liceat  auttoritate  propria  ingredi  pofleffionem 
ipforum  Bonorum , & ea  Bona  tenere,  & poffidere,  ac  fi 
ditte  venditiones  fatte  non  eflent;  & quod  per  Rettores, 
qui  funt  nunc,  vel  prò  tempore  erunt,  ipfis  Creditoribus, 
& habentibus  caufam  ab  eis , perpetuum  filentium  impo- 
natur , ita  quod  in  podedione , vel  proprietate  , occafio- 
ne  dittarum  venditionum  per  dittos  debitores,  vel  haben- 
tes  ab  eis  caufam  impedire  non  poffint , nec  modo  , vel 
ingenio  aliquo  moleftare  ; falvo  tamen  ipfis  Creditoribus, 
quibus  fatte  ederrt  ditte  venditiones  omni  fuo  jure,  quod 
habebant  tempore  ipfarum  venditionum  . 
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Itera  qnod  omnia  Teftamenta,  & omnes  ultime  volnrv 
tates  , tada  , & fade  per  aliquam  pedonato  obedien- 
tem  Ezelino  de  Romano,  & Oberto  Pallavicino  in  pre- 
judicium , & gravamen  alicujus  perfone , que  e flit  extra 
Brixiam  lune  temporis , vel  que  elfei  de  ipfa  parte  Ec- 
clefie , & que  refpicerent  ad  favorem  alicujus  de  parte 
tunc  inimica  Communis  Brixie,  & partis  Ecdelìe  , vel 
alicui  de  Tua  familia  , irrita  (int,  & cada  in  omnibus,  & 
quod  ad  corurn  fidelium  Ecclefie  prejudicium  nullius  fmt 
momenti  ; & quod  adiones  competant , licer  non  eflent  cefe. 

Item  ftatuunt  & ordinant  Corredores  ; Quod  fi  aliqua 
perfona  , que  ftetiflet  in  Civitate  Brixie  tempore  quon- 
dam Ezelini  de  Romano,  ab  inde  citra  ufque  ad  tem- 
pus , quo  fada  fuit  Pax  fupra  Caftrum , exegidet , vel 
recepifl'et  procuratorio  nomine,  vel  aliter , dummodo  non 
fit  centra  formam  Pacis  preditte  , aliquid  de  frugibus  , 
redditibus , leu  fiélis  alicujus  perfone,  que  eflet  extra  Ci- 
vitatem  Brixie  de  parte  Ecclefie  propter  iplam  rartem  , 
qui  frudus,  redditus  , feu  fida  non  fuiflent  foluta  per 
illos , oec  pervenitene  in  Commune  Brixie  , feu  Partis 
tunc  regentis  Brixiam , quod  illa  perfona , cui  pertinent 
de  jure  di  de  fruges,  redditus,  feu  fida,  pofiìt  illuni,  feu 
illos , qui  dida  Bòna  recepiffent , & apparerei  recepite  , 
facere  perfonaliter  detinen  donec  de  ipfis  rebus , & Bonis 
fatisfecerint  , tamquam  polfunt  , qui  fidejufforis  nomine 
prò  aliquo  lolvunt . 

Item  flatuunt  , & ordinant  Corredores  , quod  fiiturus 
Potefias  debeat  habere  Capiraneum  , Antianos  Copuli  , & 
Partis  Brixie,  & alios  Sapientes  in  ea  quantitate,  que 
fibi  videbitur,  inter  quos  fint  Sapientes  viri,  qui  debeant 
providere  fuper  venditionibus , & impegnatici, ibus , & 
aliis  contradibus  fadis  inter  amicos  Partis  Ecclefie  nunc 
regentis  Brixiam  , tempore  quo  erant  extra  Civitatem 
Brixie  tempore  Incelili,  & Marchionis  Pallavicini,  cum 
dicatur  quod  in  didis  contradibus  fit  commifTa  magna 
fraus  propter  magnani  necellìtatem  illorum , qui  f.iciebaut 
illos  contradus.  Et  quidquid  didi  Sapientes  fuper  his  fecerint, 
& providerint , Poteflas  id  tcneatur  exequi , & comptilere . 

Item  quod  Statura,  & Reformationes  Confiliorum  Ge- 
neralium , & ipecialiuin  fada  , & fade  tempore  Ezelini 
de  Romano  , vel  Oberti  Marchionis  Pallavicini  in  prejudi- 
cium , & gravamen  alicujus  de  parte  Ecclefie  tunc  intrin- 
leca  Biixie,  nullum  afierant  prejudicium  alicui  de  ipla 
parte  Ecclefie  ; & perinde  fint  quo  ad  ipfos  de  ipla  par- 
te, ac  li  ipla  Confilia,  & iìatuta  non  fuilfent  fada. 
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116S.  11.  Luglio. 

« , 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Refpubììca  Patav.  CHi  Buffoni  promittit  fervore  eum  indenne 
ab  omni  periculo , & defendere  eum  adverfus  quofcumque  . 

IN  nomine  dni.  Anno  ejufdem  nativitatis  millefimo  du- 
centefimo  fexagefimo  optavo,  Inditt.  undecima  , die 
undecimo  intrante  J alio , Padue  in  majori  Confi lio  fex- 
centorum  ad  fonum  campane  more  folito  congregato , pre- 
ientibus  dito  Johanne  Tontario  Jud.  & Afleflore  nobilis 
viri  dni  Rolandini  de  Canoffo  Potefiatis  Padue,  Mainoto 
precone  Gaftaldione  preconum , Petro  a Ponte  , Petro  a 
Bacinellis , & Martinello  preconibus,  & aliis.  In  pieno 
Confilio  fexcentorum  ad  fonum  campane  mòre  folito  con- 
gregato coram  dno  Rolandino  de  Canofla  Potevate  Pa- 
due, dittus  dnus  Rolandinus  Poteflas  Padue  de  voluntate, 
& confenfu  omnium  de  ditto  Confilio,  & ipfi  omnes  de 
ditto  Confilio  una  cum  ipfo  dno  Potevate,  nomine  & vi- 
ce Cóis  Padue,  & prò  ipfo  Coi  Padue  fecerunt  , confii- 
tuerunt,  atquc  ordinaverunt  Jacobinum  not.  fiifiim  l’arci- 
tatis  not.  de  Bagnolo  prefentem , & volentem  fuum  , & 
ditti  C6is  Sindicum , attorem , & legiptimum  procurato- 
rem  , fpecialiter  ad  promittendum  Bonaprefio  not.  Alber- 
ti Saxi  de  Barano  Sindico  CÓis  Baxani  recipienti  prò  di- 
tto Coi  & hominibus  de  Baxano  fervare  Cóe,  & homi- 
nes  Baxani , & ipfum  Sindicum  nomine  ipforum  indepnes 
ab  omni  dapno , & periculo , quod  eis  occurreret  , vel 
accideret  occafione  tenute  accepte  per  Bonum  diem  not. 
Sindicum  Cóis  Padue  nomine  ipfius  Cóis  , de  omnibus 
tetris,  pofl'elTìonibus , juribus,  & jurifdittionibus , quas  , 
& que  Cóe  Vicende  habebat  in  Baxano  , & ejus  peni- 
nenciis.  Et  ad  promittendum  defendc-e  homines  & Cóe 
Baxani  per  Cóe  Padue  adverfus  quoslibet  eis  injuriam  fa- 
cientes , vel  eos  oftèndentes  occafione  preditta , cum  obli- 
gacione  bonorum  Cóis  Padue. 

Ego  Johannes  q.  Fini  Bifcacerii  Sacri  Paludi  not.  ex i- 
flens  in  officio  Sigilli  CSis  Padue  inteafui  , juffu  diBi 
dni  Rolandini  Poiejlatis  Padue  , & omnium  de  diBoCon- 
Jtìio  hoc  fcripfi  . 
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Ex  eodem  Archivo. 

Se  qui  tur  Carta  promi flionis  . 

EOdem  millefimo,  Indizione,  menfe,  die,  & teffibus 
&c.  lbique  in  pieno  Confilio  fexcentorum  ad  fonum 
campane  more  folito  congregato  coram  dno  Rolandino  de 
Canoffa  Potevate  Padne , Jacobinus  not.  filius  Parciratis 
not.  de  Bagnolo  Sindicus  Cóis  Padue  nomine  & vice  Cóis 
Padue,  & prò  ipfo  Coi,  ut  in  carta  findicarie  feri pta  per 
me  not.  continetur , promifit  nomine  Cóis  Padue , & prò 
ipfo  C5i  Bonaprefio,  notario  Alberti  Saffi  de  Baxano  Sin- 
dico Cóis  , & hominum  de  Baxano  , ut  continetur  in  car- 
ta findicarie  fcripta  per  Marefcotum  not.  q.  Jacobi  reci- 
pienti nomine  Cóis,  & hominum  de  Baxano,  & prò  ip- 
fo Coi  fervare  ipfum  Cóe , & homines  Baxani , & ipfum 
Sindicum  nomine  tpforum  indepnes  ab  omni  dapno&pe- 
riculo  quod  eis  accideret,  vel  occurreret  occafione  tenute 
accepte  per  Bonumdiem  notarium  Sindicum  Cóis  Padue 
nomile  infili;  Cóis  de  omnibus  terris,  & poffeffionibus , 
juribus,  oc  jurifdiflionibus , quas  & que  Cóe  Vicencie 
habebatin  Baxano,  & ejus  peninenciis,  ac  ipfum  Sindi- 
cum Baxani  nomine  Cóis,  & hpminum  de  Baxano  , & 
Cóe,  & homines  Baxani  defendere  per  Cóe  Padue  adver- 
fus  quoslibet  eis  injuriam  facienres  , vel  eos  offendente* 
occafione  predica  , cum  obligacione  bonorum  Cóis  Padue  . 

Ego  Johannes  q.  Fini  Bifcacerii  Sacri  Palacii  not.  ex i- 
ftens  in  officio  Sigilli  Cots  Padue  in  prediBa  Potejìaria  in - 
terfui , & juffu  diBi  dìii  Rtdandini  Poteflatis  Padue , Cir 
ipjorum  Sindicorum  hot  fcripfi  . 
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1268.  5.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Cie  Bajjdni  emit  medietatem  terra-menti  cum  domibus  poftti 
in  burgo  Baffoni  apud  fumum  domus  do - 
minicalis  illorum  de  Romano . 

ANno  diii  millefimo  ducentefìmo  fexagefimo  odiavo  , 

Indizione  XI.  die  Sabbati  v.  intrante  Ottobri  in 
burgo  .Baxani  fub  porticati  pinto , prefentibus  diio  Baldi— 
lino  Falconetto , Gabrielle  de  Grigno,  Olderico  dne  Agi- 
te de  Feltro,  Donato  de  Scorfis,  Guilielmo  de  Catturo  , 

Jacobino  de  Aldinello , Martino  Pifcatorum  , Sulimano 
Zimbelli  Vide,  Ugolino  notario  , Bonaprexio  not.  , & 

Lingua  Baxanelìi  ,&  aliis . Ibique  jure  vendicionis  per 
quadraginta  fex  libras , trefdecim  loldos  , & quatuor  de- 
narios  den.  Ven.  quas , & quos  prolefTus  , & manifeftus 
fuit  Betinus  Cini  de  Santto  Petro  Ingudi  Sindicus , & 

Procurator  Cóis , & hominum  de  Santto  Petro  Ingudi  , 

vice,  & nomine  ditti  Cóis,  & hominum  illius  terre,  ut  ' 

in  carta  (indicane  per  Guilielmum  q.  Vitalis  notarium 

icripta  continetur,  fe  accepifTe  a Garello  not.  q.  Bonoti 

Sindico,  & procuratore  Cóis,  & hominum  de  Baxano  vice 

ac  nomine  ditti  Cóis  dante  & folvente  , ficut  in  carta 

findicarie  fcripta  per notarium  continetur  , & ex- 

ceptioni  non  numerate  pecunie  ex  patto  renunciando,  qua- 

Eropter  dittus  Betinus  Sindicus , & Procurator  Cóis , & 
ominum  de  Santto  Petro  Ingudi  invellivit  dittum  Cla- 
rellum  Sindicum  ,.  & procuratorem  Cóis,  & hominum  de 
Baxano,  & prò  ipfo  Cóe  recipiente,  & datam , & ven- 
dicionem  fecit  eidem  Garello  de  medietate  unius  ferra- 
menti terre  cum  domibus  prò  indi vilìs  cum  Cóe,  & ho- 
minibus  de  Baxano , jacentis  in  burgo  Baxani  in  hora  pu- 
tey  de  platea  de  puteo , cui  coherer  ab  uno  latere  fornum 
donichalle  q.  illorum  de  Romano,  & ab  alio  latere  terre- 
num  heredum  illorum  de  Yfochino,  & de  ante  ditta  pla- 
tea , & de  retro  murum  burgi  Baxani , & forte  alii  lunt . 
coherentes , &c. 

Ego  Benedir  ut  Tobaldi  Im penali s aule  not.  in  ter  fui  , 

& hoc  fcripft . 
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1268.  2$.  Ottobre . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Carta  emptionii  domus  po fìtte  in  Borgo  Baffoni  coherentit 
fumo  dominicali  illorum  de  Romano . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  fexagefìmo  odiavo 
Inditt.  undecima,  die  Jovis  feptimo  exeunte  Ottu- 
bri  in  burgo  Baxani  in  domo  Cóis  ; tefles  dnus  Guilliel- 
naus , qui  fuit  de  Carturo , & nane  manet  in  Baxano  , 
Achilotns  , & Baldinus  de  Caxola,  dnus  Oldericus  q.  dne 
Agite , qui  fiiir  de  Feltro , Bitinus  Zaneti  de  Pifcatoribus 
de  Angarano,  dnus  Sulimanus  judex  q.  magiari  Gloi  , 
Bonaprefius  not.  q.  Alberti  Saxi , dnus  Jacobinus  de  Aldi- 
ne! lo , & Benedittus  not.  q.Thobaldi,  & aliis.  JbiqueAl- 
berigetus  Gisli , & Ubertus  Morbini  Sindici  & nrocura- 
tores  Cóis  de  Sanéto  Petro  Engudi,  & prò  ipfo  Coi  , & 
fuo  nomine  precio  centum  libris  denar.  yen.  quod  pre- 
cium, & quos  denarios  confetti,  & manifefti  fuerunt  fe 
accepitte,  & manualiter  habuiffe  a dno  Nicholao  q.  Vi- 
viani  Sindico  Cóis , & hominum  de  Baxano  &c.  Qua- 
propter  ditti  Alberigetus,  & Ubertus  Sindici,  &c.  inve- 
fliverunt  dittum  dnum  Nicbolaum  Sindicum  & c.  & fece- 
runt  ei  datam , & vendicionem  ad  proprium  de  medica- 
re unius  terramenti  terre  cum  domo  murata , folarata,  & 
coperta  ad  cupos  polita  in  burgo  Baxani  in  bora  Palacii 
ditti  Cóis  Baxani,  coheret  ab  uno  latere  verfus  mane  dnus 
Sulimanus  judex  q.  magiftri  Gloi  prò  fórno  dominicani 
q.  illorum  de  Romano  , & ab  alio  latere  verfus  fe- 
ro heredes  qi  illorum  de  Yfachino,  & retro  verfus  meri- 
die muTum  burgi  de  Baxano  , & de  ante  verfus  monte 
platea  ditti  Cóis  Baxani , & forte  alie  funt  coherentie  , 
cum  obligacione  &c. 

Fgo  Marafcotut  q.  Jacobi  diti  Conradi  Regie  not.  in- 
ttrfui , & fcripfi . 
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1271.  1.  Settembre. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Carta  fediminii , quod  CSe  Baffoni  habebat  Vincenti* 
fuper  plateam  Ecelini  de  Romano . 

ANno  dm  millefìmo  ducentefìmo  feptuagefimo  primo, 
Indizione  XIIII.  die  martis  primo  infrante  Septem* 
bri , Vicende  fuper  platea  q.  dni  Ecerini  de  Romano  , 
prelentibus  magiaro  Viviano  Ferratore,  & Bartholomeo 
r,ot.  de  Sermafico,  & aliis.  Ibidem  dnus  Petrus  a Por- 
tis  fuit  in  concordio  cum  Jacobino  (ilio  q.  dni  Petri  de 
Nevocio  Sindico  Cóis , & hominum  de  Baxiano , qui  ha- 
bet  & tenet  ad  fuam  voluntatem  predici  Sindici , & Cóis 
de  Baxiano  medietatem  cujufdam  fediminis,  quod  e fi  ho* 
minum , & Cóis  de  Baxano , pofiti  in  civitate  Viceneie , 
fuper  iìradam  magnam  ibi  a platea,  videlicet  partem  ip- 
fius  fediminis , quod  efi  fuper  (iradam , in  qua  parte  ipfe 
dnus  Portus  fécerat  fieri  fepes , & onum , quod  dnus  Por- 
tus  promifit  ipfi  Jacobino  Sindico  Cóis  Baxiani  recipienti 
prò  ipfò  Cói  de  Baxiano  habere,  & tenere  ipfam  partem 
fediminis  ad  voluntatem  hominum,  & Cóis  de  Baxano  , 
& prò  ipfo  Cói  de  Baxano , & removere  fepes , & ortum 
quandocumque  placuerit  Cói  , & hominibus  de  Baxano 
(ub  pena  fexaginta  fold.  den. , qua  pena  foluta  nihilomi- 
nus  attendere  teneatur. 

Ego  Guido  a Partii  notarius  fcripfi . 
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1272.  2.  Giugno. 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Patavini  flatuunt  in  eorum  Confilio  quod  Baffanum , & 
ejut  dijlriftum,  qui  fuit  dominorum  de  Romano,  fit , 

& effe  debeat  fub  jurifdiSUone  Padua . 

ANno  dni  Millefìmo  ducentefìmo.feptuagefìmo  fecun- 
do,  Indizione  quintadecima  , die  fecundo  intrante 

Junii 
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Junii  Padue  in  C6i  Palacio  prefentibus  Johanne  Bifchace- 
rio  noi.,  Simeone  not.  q.  Turifendi , & Alberto  not.  q. 
Magiftri  Turpini , & al.  Ego  Marefcotus  not.  reperi  in 
ftatuto  feu  volumine  StatutOTum  infrafcriptum  ftatutum  , 
& reformationem  majoris  Confilii  vivum , & vivam,non 
cancellatum , vel  cancellatam , & in  faune  modum  feri— 
ptum  & fcriptam  . Poteflate  nobili  viro  diio  Bartola- 
meo  de  Soppo  Padue  Por.  ad  honorem  Dei , & Virginis 
Beate  Marie  , & pacificum  ftatum  Civitatis  , & Cóis 
Padue,  ut  ejus  honorem,  & ftatum  tatiori  terrarum  fpa- 
tio  gubernetur,  & quos  i pia  Civitas  in  fuum  gremiuni 
regendos  abfumpfit , poflìnt , & debeant  defenfari . Statui- 
mus  quod  Terra  Baxani  cum  cadrò,  Villa  , & omnibus 
fuis  pertinenciis , & alie  ville  , que  fuernnt  illorum  de 
Romano , que  funt  juxta  Brentam  a larere  'Baxani , fint  , 
& effe  debeant,  & intelligantur  de  jurifdiélione , comita- 
tu , & diftriZu  Civitatis , & Còis  Padue  ; & tanquam 
terre  Civitatis  Padue  fubieZe  teneantur,  & debeant  Cui 
Padue  refpondere,  & cunZa  honera  fubire,  quemadmodum 
alie  terre,  & ville  Paduani  diftriZus  , & in  perperuum 
fini  in  protezione,  & defenfione  Cóis  Padue.  Et  quod  cv 
mnes  homines  Terre  Baxani,  & predi  Zani  m villarum  na- 
cione  traZentur,  & traZari  debeant,  ficut  traZantur,  & 
habentur  homines  aliarum  Terrarum , & Villarum  Padua- 
ni  diftriZus.  Et  iftud  ftatutum  femper,  & in  perpetuum 
debeat  prò  Cóe  Padue  obfervari,  nec  poftit  , leu  debeat 
in  toto , vel  in  parte  minui , rolli , vel  minati , feu  in- 
terpretari  per  confilium  , nec  per  ftatutarios  aliquos  , feu 
permutatores  ftatutorum . Et  fi  Pnteftas , vel  Anziani  pn- 
nerent,  vel  poni  facerent  ad  confilium,  vel  confilia  ali- 
quid  , quod  in  aliquo  derogaret  prediZo  Statuto  de  tollen- 
do , vel  minuendo , feu  interpretando  in  toto , vel  in  par- 
te , Poteftas  folvere  Coi  teneatur  libras  duo  millìa  , & 
quilibet  Ancianus  de  comunancia  libras  mille,  & de  fra- 
taleis  libras  quingentas . Et  fi  non  poffent  folvere  predì- 
Zi , vel  aliqui  prediZorum  flare  debeant  in  carceribus  ma- 
leficiorum  Cóis  Padue,  donec  fui  verini . Et  quod  prò  Coi 
Padue  mittatur  Baxanum  unus  Poteftas  nacioneCivis  Pa- 
duanus,  qui  eligi  debeat  infra  quindecim  dies,  poftquam 
Poteftas  Padue  intraverit  regimen  Civitatis,  eo  modo  & 
forma,  quo  eligitur  Poteftas  Vincentie;  & habere  debeat 
diZus  Poteftas  prò  faìario  in  anno  a Coi  Baxani  libras 
mille,  & ducat  fecum  unum  judicem , & unum  nomimi. 
Cives  Padue  nacione,  qui  fint  in  colecio  judicnm , &no- 
Jtariorum  expenfis  ipfius  Poteftatis  . Et  r.ihil  habere  vel 
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acquifere  poflìt  occafione  di  fi  e Poteftarie . Et  jurare  de- 
beat in  Confilio  Cóis  Padue  fecundum  quod  jurat  Pore- 
ftas  Vicencie,  excepto  quod  non  poflìt  reddere  hominibus 
habitantibus  in  predifla  Terra  Baxani,  & Villis  prediflis, 
& quibulcumque  aliis  jus  & racionem  a viginri  quinque 
libris  fupra  ; fet  ufqufe  ad  prediflam  fummam  homines  di- 
tìe  terre  Baxani , & diftarum  tcrrarum  coram  difio  Pc« 
teliate,  vel  ejus  judice  debeant  agere,  & refendere.  Fa- 
ciat  quoque  predifius  Potedas  ydoneam  fecuritatem  ad  ca- 
mpani Cóis  Padue  librarum  trium  millium  prò  omnibus 
fupradifiis  atrendendis , & obfervandis  — In  predifia  Po- 
teuaria  hoc  additum  fuit . . Anno  dni  millelimo  du- 

centefimo  feptuagefimo  fecundo , Indifiione  quintadecima 
die  penultimo  madii,  Padue  in  Camera  palaci i , ubi  fiunt 
Confida,  prefentibus  Johanne Bifchagerio  not.  , Simeone 
not.  q.  Turifendi  , Alberto  not.  q.  Magiliri  Turpini  , 
& Johanne  not.  filio  Pauli  preconis,  & aliis  multis  . In 
pieno  Confìlio  majori  fexcentorum  ad  fonum  campane  mo- 
re folito  congregato , primo  propoficione  premifla  tandem 
in  reformatione  Confidi  fafio  partito  per  uobilem  virum 
diium  Bartholomeum  de  Soppo  honorabilem  Pottflatem 
Padue  ad  bululos  cum  baloris  fecundum  formam  flatuto- 
rum  , placuit  majori  parti  diéti  Confilii  , quod  peticio 
Cóis  & hominum  Baxani  admittatur,  & recipiatur  in  to- 
tum  , cum  per  iplam  por.  dicatur  per  eos  porredam  , 
quod  fibi  placet  flatutum  faflum  per  Cóe  Padue  in  infra- 
lcriptis  capirulis,  fcilicet , quod  terra  Baxani  cum  Cadrò, 
& Villa,  & omnibus  luis  pertinenciis , & alie  ville,  que 
fùerunt  illorum  de  Romano  , que  funt  juxra  Brcntam  a 
latere  Baxani,  fint  & erte  debeant,  & intelligantur  deju- 
rifdiflione , comitatu,  & didriflu  Civitatis,  & Cóis  Pa- 
due , & tamquam  Terre  Civitatis  Padue  fubjacere  tenean- 
rur , & debeant  Coi  Padue  refpondere , & in  perpetuum 
fint  in  protezione , & defenlione  Cóis  Padue,  & quod  o- 
mnes  homines  Terre  Baxani  , & prediflarum  Villarum 
nacione  traZentur , & traZari  debeant , fìcut  traflanmr  , 
& habentur  homines  aliarum  terrarum , & villarum  Pa- 
duani  didriZus , & cetcra . Quod  declaretur,  addatur,  & 
intelligatur , & fcribatur  in  volumine  Aatutorum,  ubi  di- 
citur  in  Statuto  prediZo  : & cunZa  honera  fubire , quem- 
admodum  alie  terre  , & ville  paduani  didriZus  , hoc  ed 
fcilicet  fecundum  quod  fubjacebant , & fudinebant  cum 
Cóe  Vicencie.  Itaque  Cóe  & homines  Baxani  fubjaceant 
Coi  Padue  tantum  in  exercitibus,  cavalcati  publicis,  & 
daciis , & debent  cum  Cóe  Padue  facere  fupradiZa  . Et 
Stor,  Feti.  Tom.  III.  K k hoc 
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hoc  quando  Civitas  Paduc  faceret,  & fecundum  quod  Civita* 
Padue  faciet . Et  quod  Cóe , & homines  Baxani  poffìnt 
imponere  dacia,  & tholonea  in  Terra  Baxani  , oc  ipfa 
percipere , exigere  , leu  habere  ad  utilitatem  didi  Còis 
Baxani , fecundum  quod  impolìta  funt  Padue , & de  ce- 
tero  ponerentur  ; folvendo  Cóe  & homines  Baxani  Cól 
Padue  libras  quadiingcntas  prò  quolibet  anno  prò  nredidis 
daciis , & tholoneis,  la  Ivo  quod  non  teneantur  ad  predi- 
dam  pecuniam  folvendam  Cóe , & homines  Baxani,  quan- 
docunque  tholonea , & dacia  non  acciperentur  in  Civitate 
Padue,  & hoc  fecundum  fòrmam  fenrencie  late  per  q. 
dfmm  Marcum  Quirinum  tunc  Poteftatem  Padue  feri ptam 
l>er  Johannem  de  Tardivc-llo,  fubfcriptam  per  magiltrum  Do- 
minicum  artis  Gramatice  profefforem  , exfemplatam  per 
Albertum  olim  Fulchinum  not. , & fecundum  formam  de- 
clarationis  fade  per  fapienres  de  Padua,  ut  continetur  Ita 
carta  fada  per  Zambonum  notarium  de  Andrea  , exem- 
plata  per  Bonaprefium  Albeitt  Saffi.  Et  infuner  addarur, 
intellipatur,  & declaretur  , & fcribatur  in  dido  Statuto, 
quod  Cóe,  & homines  Baxani  poffìnt  imponere,  & face- 
re  fuos  officiales , & habere  fuas  menfuras , & ffateras  , _ 
& banna  imponere  , & exigere  in  Terra  Baxani , & pre» 
dida  binila  (int , & effe  debeant  Có:s  Baxani,  lecundum 
quod  adhenus  confueverunt , ut  in  dida  feutentia  conti- 
netur, & conventione  habita  inter  Cóe  Vicende,  &Cóe 
& homines  Baxani  fcripta  per  bonum  Johannem , qui 
dicirur  Prege/us , & exemplata  per  Ugolinum  q.  Viviani 
continetur . Et  addarur , & intelligatur  ubi  dicitur  in  fta- 
tuto  de  racione  reddenda  : Hoc  fecundum  pada  , que  in 
fententia  predida  plenius  continetur . Salvis  omnibus  aliis 
conditionibus  , juribns , & padis  didi  Còis  , & hominum 
Baxani,  que  in  didis  convencionibns,  feu  declarationibus 
continentur . Et  quod  Ville  predide,  que  funt  iuxta  Bren- 
tani a latere  Baxani,  teneantur,  & debeant  folvere  de  fa- 
lario  Poteffati  Baxani  prò  rapta  fecundum  quod  conve- 
niens  videhitur . Salvo  quod  predide  convenciones , pada, 

& declarationes  non  prejndicent , feu  prejudicare  poffìnt , 
quum  per  Cóe  Padue  pnreffares  in  Terra  Baxani  ponar- 
tur,  & mittantur . Et  alia  fiant , & habeantur  in  omni- 
bus aliis  fecundum  formam  Statutorum  Còis  Padue  , & 
confuetudinis . 

Tg  o Mareficotur  filini  Daniel,  not.  Sac.  Paine,  not.  exi fieni 
ad officium  Sigilli proCoi  Padue  interfid , Ùf  fecundum  quod 
reperi  in  difilo  fiatato , ©■  reformatum  finii  Una  fide  fieri pji . 
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Ego  Johannes  q.  Fini  Bifcacerii  Sacri  Palaci i not. 
exiflens  in  officio  Sigilli  CZis  Padue  in  ultimi s quatuor 
rnenjibut  Pot.  nob.  viri  dai  Bartholomei  de  Soppo  Puf.  Pa- 
tine .juffu  dicii  diti  Potejlatis  me  fubjcripfi . 


DOCUMENTO  CCLXXXIX. 

117?.  il.  Febbraro  . 

Ex  Archivo  Civitatis  Baffoni . 

Reformatio  Confilii  Vincenti te , qu<e  expUcat  quid  fit 
Manganati  , <3  quid  ad  fus  ejus  pertineat . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  feptuagefimo  tercio 
Indid.  prima  die  (abati  XI.  infrante  Februario , Vi- 
cende fuper  Palacium  Còis,  prefentibus  dnis  Guilielmo  de 
Baxanis,  & Martinello  de  Rainone , & Andrea  Novello, 
& aliis  . Jbique  ego  notarius  reperi  in  flatuto  Civitatis 
Vicende  quoddapi  flatutum  vivum  , & non  mortificatimi 
renor  cujus  tal»  e fi  : Statuimus  & ordinamus  , quod  il- 
lud  quod  fuit  reformatum  fuper  fedo  marigancium  in 
Confilio  majori  fecundum  tenorem  Confilii  dati  per  fa- 
pientes  , valeat , & teneat , & inviolabiliter  debeat  obfer- 
vari , fecundum  quod  reformatum  efl , & ipfa  rtformacio 
fcribatur  in  Statuto , tener  cujus  reformacionis  talis  eft  . 
Millefimo  ducentefimo  fexagefimo  fecundo  Indid.  quinta 
die  Mercurii  tercio  exeunte  Junio  reformatum  eft  inCon- 
filio  III1.  centum  ad  fonum  Campane  more  folito  con» 
gregato  per  diìum  Johannem  Gradonicum  de  Veneciis  Po- 
tefiatem  Vicencie,  placuir  majori  patti  ipfius  Confilii  , 
quod  Confilium  datum  per  Sapientes  ad  hoc  deputatos  fu- 
per fado  de  Mariganciis  , feilieet  per  dnos  Thomaxium 
de  Maxone,  Bugamantein  de  Lulchis , Andream  Novel- 
limi judices,  Martinum  de  Balucane,  & Guidolinum  de- 
Gaftone  laicos  conducatur  ad  ettèdum  , quod  Confilium 
tale  eli  fuper  eo  quod  fit  marigancia,  & quid  ad  jus  i- 
pfius  Marigancie  pertineat  . Marigancia  eli , & ad  jus  i- 
pfius  Marigancie  pertinet  ponere  decanos  , juratos  , con- 
filiarios,  caniparios,  faltuarios , notarios , & alios  otfìcia- 
les  necefiarios  in  Villis,  & focere  canipas,  & regulas,  & 
eas  exfigere,  & in  fe  habere,  cum  fuper  hoc  legitiine  fit 
fada  inquilino  , & per  tefles  edam  fit  legirime  inquifi- 
tum , & probatum . Et  quod  de  cetero  non  fiat  afiqua 
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venditio  de  mariganciis  aliquibus  alicui  creditori , Se  quod 
illi  quibus  vendite  funt  marigancie  prò  C6i  Vicende,  nec 
vendat , nec  vendere  pofTit  alicui  magnati  , nec  alicui  al- 
teri perfone,  & qnod  jus  fpatium  exfigendi,  fit  ufque  ad 
tres  annos  continuos  , prout  in  ftaruto  continetur  , & 
quod  ille  terminus  exiìgendi  prorogetur  ufque  ad  decem 
annos  ; & quod  Cóia  Villarum  fi  non  exfigerent  ad  illud 
terminum,  compellantur  ad  exfigendum  , 8t  fi  ftatutum  fa- 
ceret  contra  quod  poteftas , & lua  familia , ac  totum  con- 
filium  abfolvantur , & ibi  incontinenti  dnus  Epifcopus  di- 
xit , quod  fibi  placebat,  & quod  erat  evidens  cauta  mu- 
tare illud  ftatutum . 

Ego  Guido  dnì  Bartholomeì  Calzavate  quod  in  di  Sio 
Statuto  ìnveni , fcripft , & exernplavi  . 


DOCUMENTO  CCXC. 

IZ77.  1.  Luglio. 

Ex  Tabulario  Communis  Vincenti* . Lib.  MS.  in  fol. 
in  carta  pergamena  cui  titulus  : Confìnia 
Culturarum  pas-  x. 

Ecclinui  bona  ufurpavit  Communis  Vincenti .e , 

& nobilium . 

CUm  multis  hinc  retro  temporibus  confines  Civitatis 
Vincencie  ipfiufque  culture  ac  plurime  polfelfiones  e- 
jufdem  fiierint  ac  diutius  fteterint  a pluribus  ufurpare  non 
eoque  modo , & forma  quo  detinenres  debuerant  habere , 
& detente  funt  propter  tempeftuofum  nephandumque  pre- 
cedens  regimen  E.  perfidi  de  Romano,  qui  fibi  communia 
appropriavit  inique,  8t  bona  quali  potentiuin  omnium  ne- 
quiter  publicavit , tum  propter 

In  Dei  eterni  nomine  amen.  Anno  anativitate  diìino- 
flri  JefuChrirti  millelimo  ducenteliino  feptuagefimo  lepti- 
mo  Ind.  IV.  die  Jovis  primo  Julii  Vincente  in  Coi  Pa- 

lacio  Idi  funt  confines  culture  Civitatis  Vincencie 

circum  circa  ipfam  Civitarem  confinati , & determinati 
tempore  Poteftarie  dai  Pagani  naradift  Poteftatis  Vincen- 
cie &c. 
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DOCUMENTO  CCXCI. 
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Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincentiat  in  lib.  MS. 
in  fbl.  in  pergamena , cui  titulus  Confinia 
Culturarum  p.  1. 

Ecetinut  multa  bona  ufurpaverat  in  Vicentino  difirifitu , 

& confinia  camporum  confuderat . 

CUm  multis  hinc  retro  temporibus  confines  Civitatis 
Vincencie  ipfiufque  culture  ac  plurimas  poffeffiones 
ejufdem  fuerint,  & diutius  fteterint  a pluribus  ufurnate 
non  eoque  modo , & forma  quo  de  jure  debuerant , habite 
& detente  tum  propter  tempefluofum  nephandumque  re- 
gimen  Ecelini  perfidi  de  Romano  , qui  fibi  Cóia  appro- 
priavi inique,  & bona  quafi  potentium  omnium  nequiter 
publicavit , tum  propter  fcilicet  infolentiam  civium  qui 
plus  augere  propria  quam  Cóia  dillexerunt,  privata  femper' 
bonis  Còbus  preponentes , tandem  ab  eterno  bonorum  o- 
mnium  largitore  nephande  tirannidis  labe  depulfa  refìores 
plures  folis  juftitie  radiis  illuftrati , aggredì  funt  jam  di- 
«os  confines  Civitatis,  & culture,  pofleflìonefque  Cóis 
deperditas  velie  cognolcere , & facere  terminari  , fed  0- 
nines  aftenus  inchoantes  finem  conceptum  , & propofite 
intentionis  terminum  non  fìxerunt  . Sane  nobilis  militis 
dni  Pagani  Paradifi  de  Padua  altius , & Iucidius  regiminis 
fole  fulgente,  peritiflimique  viri  dni  Bonacurfii  de  Erte  fui 
Judicis  accedore  cooperante  imo  vere  perficiente  folercia, 
qui  profunda  confinium  prediftorum  rimati  , & per  fun- 

dum & ab  aliis  predecefloribus  intemptatum  labo- 

riofum  nimis  injuriofuin  non  minus  veritatem  prefcrupta- 
ti , & ad  finem  debitum  perducere  non  renuit  vel  expa- 
vit  potenter,  & viriliter  univerfis , & fingulis  retrojeélis, 
que  multorum  forfitan  fagacitas  attendiflet,  Confines  Ci- 
vitatis , & Culture  determinati , & confinati  funt , & oc- 
cupate poflefliones  Cóis  confinacionis  beneficio  funt  in 
communi  deduce,  fecundum  quod  liquide  in  fcquentibus 
apparebit . 
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1281.  22.  Aprile. 

Extat  autenticum  apud  D.  Bemardum  Ziliotti 
de  Burfio . 

Capitala  cantra  Zonum  d:  Peraca , & in  favorem  Vili '*• 
rum  Burfti , C uff  aneti  , & S.  Hi/ari <e  propter  quon- 
dam Montes  olim  pofftffos  ab  Ecelino , 

& Alberico  fratribus  de  Romano  . 

IN  Chrifìi  nomine . Anno  dni  millefimo  ducentefimo 
LXXXl.  Indizione  nona.  Tede?  A va  nei  i de  Marco- 
rubeo  nor.  Procuratori  nomine  Conradini  de  Burfo  , & 
omnium  aliorum , quorum  eft  Procurator , ut  in  Capitu- 

lis  continetur,  conira  Zonum  de  Peraca,  qui co- 

ram  dfio  Francifco  de  Aslo  Judice  Confale  Còis  Tarvifii 
fab  dno  Albertino  Mauriftno  Potevate  Tarvifii  prefenti- 
’bus  partibus.  Andreas  Tabema  de  BurfTo  tefiis  induttus 
iuravit  die  martis  nono  exeunte  Aprili  prefentibus  parti- 
bus  dicere  veritarem  fuper  dittis  Capitulis  ipfius  Avancii , 
& ea  die  telìificatus  fuit  , & lettis  fibi  Capitulis  Sacra- 
mento dixit , fuper  primo  Capitulo  , quod  incipit  ; videi i- 
cet  quod  homines  Ville  Burfi,  S.  l^arie , & CafTanici  fol- 
vunt, & confaeti  fant  folvere  inontegatores  caprarum  tan- 
tum prò  illis  fais  befliis,  que  mittuntur,  & vadunt  ad 
montem  Burfi,  & fuper  monte,  &tellis,  quod  capre  ho- 
minum  de  BurlTo,  Sanila  Laria,  & de  Cafanico,  que  pa- 
fcuant  fuper  monte , qui  appellatur  Pudifium  , qui  eli  Cóis 
Tarvifii,  folvunt,  & fant  confueti  folvere  pifTonem  ditto 
C6i  Tarvifii , vel  illis  perfonis  que  habent  illam  pifTonem 
a Coi  Tarvifii , & alie  capre  que  non  pafeuant  in  ditto 
monte,  non  folvunt,  nec  folvere  tenentur  aliquam  pifo- 
nem  prò  ditto  monte  alicui  perfone.  Interrogatus  quomo- 
do  feit  ea  que  dixit.  Refpondit , quod  fant  XXXVI.  an- 
ni , quod  vidit,  quod  illi  qui  pafeunt  faas  capras  in  di- 
tto monte , folvunt  dittam  pifonem  , & illi  qui  non  pa- 
feunt, non  folvunt  aliquid  propilfone.  Interrogatus  fi  ho- 
mines dittarum  Villarum  fant  confueti  palcere  luas  capras 
in  ditto  monte.  Refpondit,  quod  fic,  illi  qui  volunt , & 
iili  qui  nolunt  non  tenentur.  Interrogatus  fi  homines  di- 
ttarum Villarum  potuiflent  a XXXVI.  annis  citra  pafeu- 
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lafTe  cum  firn  capris  in  ditto  monte  ita  quoti  ipfe  teftis 
nefciret . Refpondit  quod  non . Interrogata  fi  major  pars 
hominum  dittarum  Villarum  mitrunt  omni  anno  fuas  ca- 
pras , & fuas  bellias  ad  pafcufmdum  fuper  ditto  monte  . 
Refpondit  fio , in  tribus  menlìbus  anni , videiicet  in  men- 
fibus  Junii,  Julii,  & Augufii;  & dixit,  quod  illi  qui  vo- 
lunt  mittere,  mittunt , & illi  qui  noiunt , non  tenentur. 
Super  fecundo  Capitulo,  quod  incipit:  Item  quod  predi- 
tti homines  Villarum  prediftarum  , & cnilibet  jpfarum 
Villarum  tenent,  & confueti  l’unt  tenere  in  fuis  Villis 
capras  , & alias  fuas  beftias  , & teftis  facramento  di- 
xit , quod  homines  dittarum  Villarum  a XXX.  annis 
cifra  tenenr , & confueti  funt  tenere  fuas  capras  , & 

alias  fuas  bellias  in  dittis  Villis  libere  , & fine  alt* 

3uo  gravamine  , & fine  dacio  alicujus  pecunie  dan- 
e alicui  perfone  . Interrogata  quo  modo  , & qualiter 
fcit  ca  que  dixit  . Refpondit,  quod  funt  XXX.  anni  , 
quod  iple  tenet  bellias  in  ditta  Viila,  quod  nunquam  fol- 
vit  aliquod  dacium  alicui  perfone.  Imerroeatus  fi  in  tem- 
poribus dni  Ectimi  de  Romano  homines  iilarum  Villa- 
rum  folvebant  pifonem  ditto  dno  Irclmo,  licer  non  mon- 
tegarent  in  ditto  monte.  Refpondit,  quod  illi  qui  non 
montegabant  non  folvebant  . Interrogane  fi  priufquam 

J>refen$  pax  venit , ditti  homines  folvercnt  piffonem  prò 
uis  capris,  & aliis  fuis  belliis  illis  perfonis , que  habue- 
runt  illam  piffoncm  ad  fittum  a Coi , licet  non  montega- 
rent  in  ditto  monte.  Refpondit  quod  non.  Interroeatus  fi 
potuiflent  folvilfe  ita,  quod  ij^f’e  teftis  nefciret.  Refpondit 

?uod  non,  ut  credit.  Super  lercio  capitulo , quod  incipit. 

rem  quod  in  anno  preterito,  & hoc  anno  prefenti  predi- 
tti homines  funt  in  poffeffione  preditta;  & teftis  facra- 
mento dixit  , quod  homines  dittarum  Villarum  in  anno 
preterito  tenueruw  , & in  prefenti  anno  tenent  fuas  ca- 
pras, & alia  fuas  beftias  in  dittis  Villis,  & eas  pafcunt 
in  eis  fine  alicujus  contradittione  . Interrogata  qualiter 
fcit  ea  que  dixit.  Refpondit  quod  ipfemet  teftis  tenuit, 
& tenet  fine  aliqua  contradittione  . Interrogata  fi  in  an- 
no preterito  firn  interdiftum  , vel  prohibitum  prgdittis  ho- 
minibus,  vel  aliquibus  eorum , ut  non  pafcerent,  & non 
tenereut  fuas  capras,  & alias  fuas  beftias  ilio  tempore  , 
quum  debebant  ire  ad  montem  in  illis  Villis,  Refpondit 
nefcire,  quod  effet  alieni  prohibitum,  fed  in  prefenti  an- 
no bene  fecit  dittus  Zonus  pignorare  aliquos  nomines  de 
dittis  Villis  prò  ditta  piflone  . Super  ultimo  Capitulo  , 
fama,  dixit  quod  nefcit  quod  fcit  publica . Interrogare 
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?uam  partem  vellet  vincere  . Refpondit  jus  habentem  • 
nterrogatus  fi  Zonus  perderet,  vel  vinceret  in  hac  cau- 
li», fi  dapnum  vel  emolumenrum  ad  teltem  fpeétaret . Re- 
Ipondit  quod  non,  & libere  dixit,  quod  non  haberer  pro- 
ficuum , neque  dapnum , fi  Av^ncius  perderet  vel  vince- 
ret; & dixit,  quod  non  habet  diétum  Zonum  hodio,  & 
non  eli  ejus  inimicus;  non  fuit  doétus,  nec  rogatus,  nec 
precio  duétus , & preceptus  fuit  prò  fuo  Coi  de  Burlfo  . 
Aldricus  de  Biirfo  tellis  induétus  juravit  die  martis  nono 
exeunte  Aprili  dicere  veritarem  fuper  diétis  Capitulis  ; & 
eo  die  tefiificatus  fuit,  & leétis  fibi  Capitulis  diligenter, 
facramento  dixit  fuper  primo  Capitulo , quod  incipit,  vi- 
delicet,  quod  homines  Ville  Burli , Sanéte  Larie,  & Ca- 
lmici , fot vunt , & confueti  funt  folvere  montegaiores  ca- 
prarum , & reftis , quod  homines  qui  mittunt , & condu- 
cunt  fuas  capras , & pecudes  fuper  diéto  monte  ad  mon- 
tegandum,  folvunt  pifonem  prò  diéto  monte  ; illi  qui  te- 
nent  fuas  capras,  & fuas  pecudes  domi,  & in  diétis  Vii— 
lis , & non  conducunt  eas  ad  diétum  inontem  ad  monte- 
gandum , non  folvunt.,  nec  folvere  tenentur  aliquid  alicui 
prò  ipfis  capris , & pecudibus.  Interrogatus  quomodo  fcit 
ea  que  dixit.  Refpondit  quod  in  tempore  dominorum  E- 
ctlini , & Alberici  de  Romano  ipfe  ducebat  fuas  beflias 
fuper  diéto  monte,  & folvebat  eis  fuam  ratam , cum  ipfe 
ducebat  fuas  beltias  ad  diétum  montem , & cum  ipfe  non 
ducebat,  ipfe  non  folvebat  aliquid.  Interrogatus  fi  priuf- 
quatn  prefens  pax  venit , predici  homines  diétarum  Vii— 
larum  duxerint  fuas  capras  ,‘  & fuas  pecudes  fuper  diétum 
montem  ad  montegandum  . Refpondit  quod  fic  duxerunt . 
Interrogatus  qui  fuerint  illi  qui  duxerunt.  Refpondit  quod 
ipfe  teftis,  & Aymus  de  Roveredo  , & Burfanus  de  Jo- 
hane  Cafolo,  & de  nominibus  aliorum  non  recordatur  . 
Interrogatus  per  quantas  vices  ipfi  duxerint  fuas  capras  , 

& fuas  beflias  ad  montegandum  fuper  diéto  monte . Re- 
fpondit non  recordari  . Interrogatus  fi  homines  diétarum 
Villarum  fnerunt  unquam  coaéti  folvere  montegacionem 
five  pilfonem  prò  fuis  beltiis , licet  eas  non  ducerent  fu- 
per diétqfn  montem.  .Refpondit  nefcire . Interrogatus  fi 
poruiffent  folvifie  ita  quod  ipfe  teltis  nefciret  . Refpondit 
nefcire.  Super  fecundo  Capitulo  quod  incipit:  Item  quod 
prediéti  homines  Villarum  prediétarum  , & tefiis  facra- 
mento dixit  , quod  homines  prediétarum  Villarum  funt 
confueti  a fuo  tempore  citra  tenere  fuas  capras , & fuas 
beflias  in  diétis  Villis  fine  aliqua  contradiélione , & quod 
firn  liberi  homines , & poflunt  fàcere  de  fuo  quicquiu  vo- 
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Iunt , 8t  nefcic  quod  nunquam  haberent  aliquem  dnum , 
qui  eos  tributaret  ipfa  de  cauta  . Interrogatus  quomodo 
icic  ea  que  dixit.  Refpondit  quod  fcit,  quod  illi  qui  vo- 
lunt  tenere , tenent , Se  illi  qui  volunt  mutere  fuper  mon- 
tes, folvunt  pilfonem  dnis  moncium,  fuper  quibus  ipfi  du- 
cunt  fuas  beltias  fecundum  quod  debent  habere  . Interro- 
gata fi  fcit,  quod  aliquis  homo  vel  nerfona,  ex  dittis 
Villis,  que  tenent  fuas  beftias  domi,  oc  non  mittunt  fu- 
per monres  , folvunt  aliquam  pifionem  prò  ipfis  befiiis  . 
Refpondit  quod  non . Interrogatus  fi  poflent  folvere  ita 
quod  ipfe  teftis  nefciret.  Refpondit  nefcire  . Interrogatus 
de  quanto  tempore  potei!  fe  recordare . Refpondit  quod  de 
quinquaginta  annis , & dixit , quod  habet  bene  LX.  an- 
nos.  Super  tercio  Capitulo,  quod  incipit:  Item  quod  in 
anno  preterito , Se  hoc  anno  prefenti  prediali  homines  funt 
in  polTelfione  predica  ; & tefiis  facramento  dixit , quod 
ipfi  tenent , & mittunt  fuas  befiias  quo  volunt  , quia 
funt  liberi  homines , & polfunt  facere  de  fuo  quicquid  vo- 
lunt  ; & fi  mittunt  fuper  montes , quod  folvunt  pilfonem , 
Se  fi  tenent  domi , quod  non  folvunt  aliquid  alicui . Inter- 
rogatus  quomodo  lcit,  & qualiter  ea  que  dixit.  Refpon- 
dit quod  a fuo  recordatu  citra  ipfe  tenuit  befiias  in  Villa 
Burli,  & quod  ipfe  nunquam  folvit  aliquid  alicui  fi  ipfe 
tenuit  fuas  befiias  domi  , Se  in  ditta  Villa  , Se  fi  mifit 
cas  ad  montes  quod  bene  folvit  pifones  . Interrogatus  fi 
alii  homines  folvebant . Refpondit  nefcire . Super  ultimo 
capitulo  quod  incipit  : Item  quod  de  his  eft  publica  vox , 
Se  fama , & teftis  dixit  quod  eft  veritas , quod  ipfe  nec 
alii  de  predittis  Villis  non  folvunt  aliquid  alicui  prò  fuis 
beftiis , fi  eas  tenent  domi , & in  fuis  Villis  predittis , Se 
nefcit  quod  fit  publica  fama.  Et  dixit  quod  vellet,  qnod 
illa  pars  vincat,  que  habet  jus,  Se  non  habet  proficuum , 
neque  dapnum,  fi  dittus  Avancius  perderei,  vel  vincerei 
in  lue  caufa  , Se  non  fuit  dottus , nec  rogatus , precium, 
non  habuit , liber  eli , nec  coattus . Burfanus  de  Burfo  te- 
fiis induttus  juravit  dicere  veritatem  fuper  Capitulis  ditti 
Avancii  die  Martis  nono  exeunte  Aprili  prefentibus  par- 
tibus , Se  eo  die  leftificatus  fuit , Se  lettis  libi  capitulis  , 
lic  dixit  fuper  primo  Capitulo,  quod  incipit;  videlicet  quod 
homines  Ville  Burli , Santte  Larie , Se  tafanici  folvunt , 
Se  confusti  funt  folvere  montegaciones  caprarum  tantum 
quando  mittuntur , 8c  vadunt  ad  montem  Burli  ; Se  tefiis 
facramento  dixit,  quod  illi  homines  de  dittis  Villis,  qui 
ducunt  fuas  capras  ad  pafeendum , Se  montegandum  fuper 
monte  Pudiflii , qui  eftCóis  Tarvifii,  folvunt  montegacio* 
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nero , fi  ve  pifonem  prò  illis  capris , & befliis  , quas  ipfi 
ducunt  fuper  ditto  monte , alii  qui  non  ducunt , & tenent 
domi , & in  villis  fuas  capras , & fuas  beflias , non  fol- 
vunt  aliquam  montegacionem , five  pifonem  prò  ipfis  be- 
fliis , & non  vidit  unquam  folvere , nec  unquam  ipfe  te- 
ilis  folvit.  Interrogatus  qualiter  fcir  , quod  illi  qui  va- 
dunt,  & ducunt  fuas  beflias  ad  diflum  montem , folvant. 
Refpondit  quod  ipfe  vidit  folvere,  & ipfe  teflis  jam  fol- 
vit . Interrogatus  qualiter  fcit,  quod  illi  qui  tenent  fuas 
capras,  & alias  fuas  bell ias  domi,  & in  dittis  villis  non 
folvunt  , & non  tenentur  folvere  montegacionem  , fi  ve 
piflonem  prò  ipfis  capris,  & befliis.  Refpondit  quod  ip(e 
nunquam  vidit  aliquid  folvere  , nec  ipfe  unquam  folvit . 
Interrogatus  fi  predici , qui  tenuerunt  fuas  capras  , & 
fuas  beftias  domi  , & in  Villis  potuifìent  folvtfle  , ita 

Siuod  ipfe  teflis  nefciret . Refpondit  quod  fic  potuiflent  , 
ed  tamen  nefcit , quod  aliquis  folveret  . Interrogatus  fi 
aliquis  de  ditti*  Villis  fuit  unquam  coattus  folvere  . Re- 
fpondit nefcire . Super  fecundo  Capitulo  quod  incipit  : I- 
tem  quod  preditti  homines  villarum  predtttarum , & qui- 
libet  ipfarum  Villarum  tenent , & confueri  funt  tenere  in 
fuis  villis  capras,  & alias  fuas  beflias,  & teflis  facramen- 
to  dixit,  quod  non  fuit  unquam  prefens  in  aliquo  loco, 
ubi  aliquis  folveret  aliquam  montegacionem,  nec  audivit 
dicere  quod  aliquis  de  dittis  villis  folveret  , nec  ipfemet 
nunquam  folvit  prò  fuis  capris,  & befliis,  quas  ipfi  te- 
nerent  in  plano , fed  prò  illis  quas  ipfi  ducunt  fuper  tnon- 
tem  bene  folvunt , ut  dixit  fuperius  . Interrogatus  fi  illi 
qui  tenent  fuas  beflias  in  plano,  folvere  potuiffent , ita  quod 
ipfe  teflis  nefciret.  Refpondit  quod  nefcit.  Interrogatus 
fi  homines  de  dittis  Villis  funt  confueti  pafculare,  & pa- 
feere  fuas  beflias  fuper  ditto  monte  C5is  Tarvifii  in  ali- 
quo tempore  anni . Refpondit , quod  in  tribus  menfibus 
anni  homines  Villarum  Sanile  Larie,  & Cafanici  pafeunt , 
& confueti  funt  pafeere  fuas  beflias  fuper  ditto  monte,  vi- 
delicet  de  menle  Junii,  de  menle  Julii,  &de  menfe  Au- 
gufli  ; homines  vero  Ville  Burfi  pafeunt  fuas  beflias  in  di- 
tto monte  in  omni  tempore  anni , ideo  quia  dittus  mons 
efl  in  fua  regula  Burfi  . Super  tercio  Capitulo  quod  inci- 
pit : Item  quod  in  anno  preterito , & hoc  anno  prefenti 
ditti  homines  funt  in  poflefT.one  preditta  libere  pafculan- 
di  , &tenendi  fuas  beflias  in  eorum  Villis,  & tellis  facra- 
mento  dixit,  quo'1  homines  predittarum  Villarum  in  an- 
no preterito,  & proemi  anno  palcuaverunt , & tenuerunt 
fuas  beflias  in  dittis  Villis , & eas  pafcuuiu , & pafeua- 
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verunt  in  villis,  & in  campaneis,  & in  montibus  , fe- 
cundum  quod  volani  fine  alicujus  contradiciione . Interro- 
gatus  qualiter  fcit  ea  que  dixit . Refpondit  ipfemet  teflis 
vidit,  & quod  diète  oedie  ufque  nunc  pafculaverunt  in 
campaneis  , & modo  vadunt  ad  pafcendum  fuper  monti- 
bus  prò  eo  quod  non  vadent  blavas . I Ili  de  San  èia  Laria 
bene  pafcunt  modo  fiias  bedias  in  Villa,  & in  Campanea 
fua  prò  eo  quod  non  habent  montes . Interrogatus  fi  di- 
ète bedie  palcuntur  fuper  diéto  monte  C6is  . Refpondit 
quod  non , quia  ed  nimis  longe , & bene  poflent  pafcere , 
li  vellent  . Intcrrogatus  fi  homines  diétarum  Villarum, 

?|ui  pafcunt  fuas  bedias  fuper  ditto  monte  Cóis , tenentur 
olvere  aliquam  pidonem , vel  montegacionem  . Refpon- 
dit, quod  fic  prò  tribus  menfibus  anni  prediétis  , fi  pa- 
fcunt cum  bediis  in  illis  tribus  menfibus,  in  aliis  menfi- 
bus  non . Super  ultimo  Capitulo  dixit , quod  bene  ed  pu- 
blica  filma , quod  diète  bedie  pafcunt  ficut  dixit  fuperius . 
Interrogatus  quid  ed  publica  fama.  Refpondit  quod  ere- 
dit  id  quod  homines  faciunt  , & vident  . Interrogatus 

3uot  homines  facianr  publica  m-  famam  . Refpondit  quod 
ecem , & plures . Interrogatus  quem  ipfe  vellet  vincere 
in  hac  cauta.  Refpondit  jus  habentem . Interrogatus  fi  di- 
ètus  Avancius  perderet  vel  vinceret  in  hac  caufa , fi  dap- 
num  vel  emolumentum  ad  ipfum  fpeétaret  . Refpondit 

;[uod  non.  Interrogatus  fi  habet  hodio  diétumZonum,  & 
it  ej*  inimicus . Refpondit , quod  non , & non  firn  do- 
ètus  , nec  rogatus , precium  non  habuit  , libcr  ed , nec 
coaétus . 

Ego  SeravaJlus  qui  dicitur  Bonacius  Sacri  Palacii  no- 
tarius  fcripfi , & extmplavi  . 


DOCUMENTO  CCXCIII. 

1284.  14.  Novembre. 

Ex  Tabulario  Turris  Civitatis  Vincenti* . 

Pars  capta  in  Confìlio  Civitatis  Vincenti « ob  concordandosi 
di  [cardias , quas  babebat  cum  fami  Ha  de 
Tebaldis  de  Bononia  . 

ANno  dni  millefirno  ducentefimo  oètuagefimo  quarto 
Ind.  duodecima  die  martis  quartodecimo  novembris  , 

Vin- 
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.Vincencie  in  Sala  Palacii  ubi  fiunt  confilia  quadringento- 
rum  , prefentibus  dnis  Inerì  deBurgo,  Gualdinello  de  Bi- 
xariis , Henrico  de  Ravaxino,  Vincendo  Fini  bofii , Y- 
vano  de  Galletis  not.  & aliis . In  generali  Confilio  qua- 
dringenrorum  Civitatis  Vincencie  ad  fonum  campane  vo- 
ce preconum  more  folito,  & loco  debito  congregato  pre- 
mina propoficione  per  nobilem  virum  dnum  Johannem 
Francifchum  Poteftarem  Vincencie , & fafto  {partito  per 
dnum  Matheum  de  Villa  Comitis  ejus  Judicem  , & A f- 
feflorem  , atque  Vicarium  loco  ipfius  dni  Potelìatis  eo 
prefente , & de  ejus  mandato  cum  buxolis  ad  ballotas  in- 
ter confiliarios  qui  fuerunt  centum,  &quinquaginta,  pla- 
cuit  omnibus  exceptis  quindecim , & extitit  reformatum  , 
quod  ducentum , & viginti  libre  denariorum  bononiorum 
parvorum  vel  minus , pollini  & debeant  expendi  per  Cóe 
Vincencie  in  pacificando,  & concordando  reprelalias  quas 
habent  illi  de  Thebaldis  de  Bononia  conrra  Cóe,  & ho- 
mines  de  Vincencia,  & Vicentino  dillridu  in  perfonis  , 
& rebus  ; & quod  frater  Albeitinus  de  Ordine  heremita- 
ruin  leflor  in  Vincencia  rogetur  ex  parte  diti  Poteftatis  , 
& Cóis  Vincencie,  quod  libi  placeat  in  diiio  fatto  ope- 
ra ri , id  quod  fit  honor,  & utilitas  Cóis  Vincencie.  Ha- 
bendo  dittus  frater  Albertinus  a Coi  Vincencie  expenfas 
neceflarias  prò  fuis  viis  quas  fecerit  dieta  occafione . 

Ego  Gerardui  Belltlle  notarmi  figlili  Coii  Vincencie 
fcripfi. 


DOCUMENTO  CCXCIV. 

1284.  16.  Decembre . 

Ex  Tabularlo  Turris  Civitatis  Vincenti*  . 

Ci  vi tas  Bonomie  delti  ex  libris  forbannitorum  hominet  Vin- 
cent i.e , in  quibut  crani  ipft  /cripti  , eo  quod  commi fe- 
rane  multai  violentine  in  Bononienfei , & pnefertim  in 
Jacohinum  de  Tebaldis  , qui  ftterat  Affeffor  per  fexdecìm 
annoi  Alberici  de  Romano , & adhuc  era t creditor  qua- 
dringentarum  quinquaginta  librarum . 

ANno  dni  millefimo  ducentefimo  ottuagefimo  quarto 
Ind.  duodecima  die  Sabati  fexto  decimo  decembris 
Bononie  in  Ecdefia  S.  Marie  de  Pufliganis  , prefentibus 
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dito  Jacobo  presbitero  , & Capellano  dide  Eeclefie  S.  Ma- 
rie, dno  Gulielmo  Judice  de  Manzolino,  qui  dnus  Gu- 
lielmus  de  Manzolino  dixit  fe  cognofcere  infrafcriptos  con- 
trahentes , Blaxio  & Berrolucio  tìliis  predici  dni  Guiliel- 
mi  de  Manzolino,  Johanne  BarbarofTa  not  , Martino  q. 
Simeonis  Ruffini  omnibus  de  Bononia , & Smerardo  dido' 
Rubeo  q.  dni  Bonacurfii  primedecii  de  Vincencia . Domi- 
nus  Thebaldus  filius  q.  dni  Jacobini  q.  dni  Bonacofa  de 
Thebaldis,  & heres  didi  fui  patris  prò  dimidia,  & diti 
Federicus,  & Julianus  fratres  filii,  & heredes  q.  dni  Hen- 
rigepti  filii  didi  dni  Jacobini,  & heredes  didi  dni  Jac»« 
bini  eorum  avi  prò  alia  dimidia,  coram  me  notario , & 
teilibus  fuprafcriptis , prefente  dno  Gerardo  de  Ubertellis 
Sindico , & adore  Cóis , hominum  , & fingularum  perfo- 
rarum  Civitatis  Vincencie,  ejufque  difiridus,  & Epifco- 
patus , & habitancium  in  eis,  finaicario , & adorio  nomi- 
ne predidorum,  recipienti,  & flipulanti  fponte  , & ex 
certa  fcientia  , & non  pererrorem,  dixerunt,  voluerunt , & 
mandaverunt , & eis  placet  quod  predidum  Cóe,  homines, 
& fingulares  perlone  vicentini  difiridus , & Epifcopatus , 
& habitantes  in  eis  eximantur,  & cancellentur  fine  pena, 
& ablque  ipforum  requificione  leu  citatione  de  omni  han- 
no, & bannis  Cóis  Bononie  , in  quo,  & quibus  pofiti  , 
& fcripti  reperiuntur  in  libris  bannirorum  Cóis  Bononie 
tempore  dni  Lanfranchi  Ulufmanis  olim  Poteflatis  Bono- 
nie,  vel  tempore  cujuslibet  alterius  Poteflatis  prò  malefw 
ciis , captionibus,  detemptionibus , & homicidiis  comifTìs 
vel  perpetratis,  vel  que  comiffa  dicerentur  in  perfonis  , 
& rebus  dfiruin  Jacobini,  & Henrigepti  perdidum  Cóe, 
homines , & fingulares  perfonas  Vicentini  difiridus , & 
Epifcopatus  ejuldem , & habitantes  in  eis , & prò  falario 
ipli  dno  Jacobino  debito  a dno  Albtrico  de  Romano  , & 
ejus  hercdibus  ,.  fcilicet  , prò  quadring-ntis  quinquaginta 
libris  Bononioruin  fcxdecim  annorum  , quibus  didus  dnus 
Jacobinus  fuit  AfTeffor  dni  Alberici  de  Romano,  & cnmr’ 
co  afcedit  ; & edam  prò  eo  quod  didum  Cóe  Vincencie, 
& homines,  & perfone  didi  cóis,  & difiridus  vel  habi- 
tantes in  eis  pofiedident  vel  poffiderent  nunc  vel  in  futu- 
rum  de  bonis  didi  dni  Albtrici  de  Romano,  vel  aliaqua- 
cumque  de  caufa  , & quod  didum  bannum  live  banna  , 
& reformaciones  Confciliorum , & flatuti  Cóis  Bononie 
data , & fada  prò  Cóe  Bononie  contra  didum  Cóe , ho- 
mines  , & fingulares  perfonas  dide  Civitatis  Vincencie, 
difiridus,  & Epifcopatus  ejuldem,  & habitantes  in  eis, 
in  favorem  predidorum  hercdum  didorum  dnrum  Ja- 
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cobini,  & henrigeti  de  Thebaldis  , ex  nunc  in  anteafunt, 
& effe  debeant  cada,  irrita,  & nullius  valoris  atque  ino* 
menti , & prò  cancellati  habeantur , & fint , & fic  effe 
pronuncientur , quantum  eli  in  eo , & in  ea  parte  que  tan- 
geret  vel  tangere  poffet  difium  Còe,  & homines  Vincen- 
cie,  & ejus  difiricius,  & ejus  Epifcopatns  aut  habitantes 
in  eis,  & quod  Potelìas , Capitaneus,  Anziani,  & Con* 
fules  Cóis , & populi  Bononie  poflint , & debeant  libere , 
& impune  ponere  ad  confcilinm  Vili.  C.  & populi  Bo- 
nonie , & in  eis  reformari  fhcere  , quod  predica  banna , 
reformaciones , & ffatuta  Cóis , & populi  Bononie  data , 
& fafia  fuper  prediflis,  & eorum  occafione , tollantur,  & 
caffentur , & prò  caffìs , & cancellati  habeantur , & fint, 
in  quantum  tangerent,  vel  tangere  poflent  difium  Cóe 
Vincencie , & perfonas , & homines  prediéios , & quoti 
domini  bannitorum  Cóis  Bononie , & eorum  notarii  pof- 
fint,  & debeant  impune  difia  banna  cancellare,  & fuper 
eos  pronunciare,  & quilibet  fapiens  fuper  bis  |x>flìt  libe- 
re confulere,  & fine  siliqua  pena,  non  obftantibus  predi- 
fìis  bannis  , reformacionibus , vel  flatutis , vel  aliquibus 
aliis  juribus,  confitentes,  & dicentes  diéii  heredes  predi- 
fiorum  dnrum  Jacobini  & Henrigepti  de  Thebaldis,  quod 
predifium  Cóe , homines,  & fingulares  perl'one  Vincencie 
ejufque  diftriflus,  & Epifcopatus,  & habitantes  in  eis 
funt  bene  in  concordia  cum  diéiis  heredibus  prediéiorum 
dfirum  Jacobini,  & henrigeti  de  Thedaldis,  & quod  eis 
nolunt  in  aliquo  contradicere , vel  fe  opponere . 

Ego  Bonut  Mazuchini  de  Millanti  notarili i alidori- 
tate  diti  Rogis  Conradi  interfui , & roganti  inde  fcripfi . 

Itero  faciendum  eli,  quod  Johannes  Barbarella  notarius 
de  Bononia  pofuit  difium  inftrumentum  in  regiliro  , &. 
memorabilibus  Cóis  Bononie. 
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DOCUMENTO  CCXCV. 

it8j. 

Ex  Tabulano  Communis  Tarvifii  in  libro  N.  i. 

Anno  Domini  MCCLXXXV.  Ind.  XIII. 

Quaternus  Capttulorum , & teftium  induttorum  Per  dfSer 
Tholbertum  , & Biaquinum  fratres  filios  q.  Nooilis  Viri 
eiiii  Guecellonit  de  Camino , Cf  per  Andream  Grotum 
Nat  ari  uni  eorum  Procuratorem  contra  Grandonium  Nota- 
riunì  de  Joanne  Alacre  Sindicum  CSis  Tarvifii  coram  di- 
fettiti virit  dnis  Alberto  Dobre , qui  dicitur  Rubeus  de 
Bub'do , Marzuto  de  Fratinis  , Nicolao  de  Caferio  , C9* 
Gerardo  de  Pulcinigo  Arbitris,  Arbitratoribus , & ami - 
cabilibut  compofitoribui  in  lite , controverfia , & quere- 
la , quam  preditti  dai  Tholbertut , & Biaquinus  fratret 
habent , & habere  videntur  cum  Coi  Tarvifii , & cum 
ditto  Grandonio  Sindico  (indicarlo  nomine  ditti  CSis  oc- 
cafione  Caflri , Curie , & jurium  , & jurifdittionum  O- 
pitergii . 

ET  hec  infrafcripta  funi  Capitula  produca  coram  di- 
fìis  Arbitris  Arbitratoribus  per  drium  Andream  Gro- 
rum  procuratorem  diftorum  dominorum  T.  & B.  fuper 
quibus  juraverunt  teftes  infrafcripti , & lenificati  fuerunt , 
prout  inferius  continetur . 

Super  his  Capitulis  intendit  probare  Andreas  Grotus 
Not.  procuratorio  nomine  diftorum  dnrum  Tholberti , & 
Biaquini  fratrum  filiorum  q.  diti  Vecellonis  de  Camino  , 
& fidem  facere  per  fuos  tefies  dnis  Arbitris , icilicet  Mar- 
zuto de  Fratinis,  Alberto  Dobre,  Nicolao  de  Caferio, 
& Gerardo  de  Pulcinico  contra  Grandonium  Notarium 
de  Jo’-ne  Alacre  Sindicum  Cóis  Tarvifii , & contra  di- 
flum  Cóe . 

I.  Videlicet , quod  dnus  Biaquinus  major,  qui  fuit  ul- 
tra mare,  a tempore , quo  fuit  invefiitus , recipiens  profe  , 
& fratribus  fuis  dno  Wecellone , & Gabriele  a dno  Phi- 
iippo  Dei  gratia  Bellunen. , & Feltren.  Epifcopo  de  Ca- 
Oro , & Curia  Opitergii  , ipfe  tenuit , & poffedit , & 
quafi  , pacifice  & quiete  diftum  Cafirum , & Curiam  O- 
pitergii  ufque  ad  tempus  , quo  ipfe  fuit  ultra  mare,  & 
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ufque  ad  tempus  mortis  fue , cum  villis,  & juribus , ac 
jurifdidìionibus  Curie  didìi  Cadri . 

a.  Irem  quod  polì  mortem  didìi  dni  Biaquini  dnus  We* 
cello , & dnus  Tholbertus  frdtres  filii , & heredes  q.  di- 
dìi dni  Biaquini  tenuerunt,  & pofTederunt,  vel  quafi , 

fiacifice,  & <ju:ete  didìum  Caftrum  , & Curiam  cum  Vil- 
is  , & jurifdidìionibus  didìi  Cadri . 

?.  Item  quod  fuprtdidìus  Biaquinus,  & filii  ejus  fupra- 
diai  continue  tenuerunt , & pofTederunt,  & quali , didìum 
Caftrum,  & Curiam  pacifice,  & quiete  per  viginti  an- 
nos,  & plus  cum  villis,  & juribus  didìi  Caftri , & jurif-_ 
didìionibus . 

Item  quod  de  predidìis  omnibus,  & fingulis  eft  pubi i- 
ca  vox  , & fama . 

4.  Item  quod  predictus  dnus  Wecello  tempore  mortis 
fue,  & ul’que  ad  tempus  mortis  fue  fimul  cum  dnoThol- 
berto  fratte  fuo  tenuit , & poffedit , & tenebat , & poffi- 
debat , & quafi , pacifice,  & quiete  didìum  Caftrum,  & 
Curiam  Opitergii  cum  villis , juribus , & jurifdidìionibus 
didìe  Curie. 

5.  Item  quod  polì  mortem  didìi  dni  Guecellonis  Bia- 

Suinus  Novellus,  & dnus  Rizardus  fratres  filii  q.  fupra- 
idli  dni  Wecellonis  fimul  cum  dno  Tholberto  eorum  pa- 
truo , & ipfe  dnus  Tholbertus  cum  eis  tenuerunt , & pof- 
federunt , & quafi  , pacifice , & quiete  didhim  Caftrum  , 
& Curiam  , ufque  ad  tempus  quo  didìus  dnus  Tbolber- 
tus  affociavit  fe  cum  dno  Eccelino  de  Romano. 

6.  Item  quod  exiflente  dno  Ecce/ino  de  Romano  cum 
exercitu  circa  pontem  Plavis  , & didìo  dno  Tholberro 
elidente  cum  eo  cum  exercitu  , didìus  dnus  Tholbertus 
exidens  in  pofTeffione , & quafi , fpontanea  voluntate  com- 
mifit  tudodiam  Cadrorum  fuorum  , Icilicei  Opitergii  , 
Mote,  Ceflalti,  Camini,  Serravallis,  & Fregone  didìo 
dno  Eccelino , ut  deberet  facere  cuflodire  didìa  Cadra  prò 
didìo  dno  Tholberto . 

7.  Item  quod  didìus  dnus  Eccelinus  accepit  cuftodiam 
diflorum  Cadrorum  a didìo  dno  Tholberto  , & prò  ipfo 
duo  Tholberto . 

8.  Item  quod  pod  mortem  didìi  dni  Ecceìini , Marius  de 
Opitergio,  & Willielmus  Malacapella  prò  C5i  Opitergii 
venerunt  Tarvifium  ad  dnum  Epifcopum  Aibertum  , & 
ad  dnos  Artichum  Advocatum  , Achiiicein  de  Nordiglo, 
Warnerium  de  Teupo,  8c  Grilopillum  de  S.  A 11  gufi  ino, 
qui  tunc  temporis  erant  Redìores  Tarvifii,  dicentes,  quod 
homines  Opitergii  volebant  affociare  fe  cum  Coi . & ho- 
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minibus  Tarvifii  ad  hoc  , ut  C5e  , & homines  Tarvifii 
adjuvarent  ipfos  , fed  non  dabant  Terras  nec  jurifdiftio- 
nem  Opitergii  alicui  per  fon  e , quia  non  erat  fua,  dicendo 
quod  falvum  eflet  jus  cuilibet  pcrfone , que  habebat  jus  in 

Opitergio . . ..  _ 

9.  Item  quod  tunctemporis  ditti  Reftores  miteruntCa- 
petaneum  in  Opitergio  cum  illa  conditone . 

10.  Itcm  quod  fupradiftus  dnus  Tholbertus  avus  irtius 

dni  Tholberti  femper,  & ufque  ad  tempus  raortis  fue  ha- 
buit , tenuit , & pofledit , & quafi  , terras  , manfos , & 
porte  flìones  fuas,  quas  ipfe  habebat,  & habere  videbatur 
fn  Opitergio  occafioije  inveftiture  ditti  Cartii,  pacifice,  & 
quiete  percipiendo  fruftus , & fruges  de  eis,  tempore  quo 
dittus  dnus  Ecelinus  cuftodiebat , & cufiodiri  faciebat  di- 
Àum  Callrum.  . 

11.  Item  quod  poft  mortem  ditti  dni  Tholberti,  dnus 
Wecelio  pater  irtius  dni  Tholberti  pacifice  , & quie- 
te habuit , tenuit , & pofledit , & quafi , ufque  ad  tem- 

Eus  mortis  fu?  , pofleflìanes  , manfos  , & terras , quas  ha- 
ebat,  & habere  videbatur  in  Opitergio,  & ejus  curia 
occasione  ditte  invertitore . 

Item  quod  de  prediftis  omnibus,  & fiugulis,  eft  publi- 
ca  vox , & fama . ( omiflis  ) . 

Die  S abbati  vili,  exeunte  J un'io  . 

Ivanus  de  Mario  de  Opitergio  juravit  die  mercuri!  II. 
exeunte  Junio  dicere  veritatem  fuper  ditta;  & die  Gabba- 
ti predifta  teftificatus  fuit  fuper  capitulis  ei  leftis  per  or- 
dinem  . ( omijfis  ) . 

Super  quinto  capitulo , quod  incipit  : Item  quod  polt 
mortem  ditti  dui  Wecellonis  Biaquinus  Novellus  , & 
dnus  Rizardus,  &c.  Sacramento  dixit,  quod  port  mortem 
ditti  dni  Wecellonis  dnus  Biaquinus  Novellus , & Rizar- 
dus fratres  filii  q.  fuprafcripti  Wecellonis  fimul  cum  di- 
tto duo  Tholberto  eorum  Patruo,  & ipfe  dnus  Tholber- 
tus cum  eis  tenuerunt , & poflederunt  pace , & quiete  di- 
ttum  Caftrum  , & Curiatn  Opitergii , ufque  ad  tempus 
quo  diftus  dnus  Tholbertus  aflociavit  fe  cum  dito  Ecelino 
de  Romano.  Inter.  quali  ter  fcit  eaqUedixit.  Relp.  fic- 
ut  homo  qui  ftabat  in  ditta  Terra  Opitergii  , & vidi* 
®os  poflìdenres  predifta  . Interr.  quam  pofleflionem  ha- 
buerunt  ditti  dui  Biaquinus,  & Rizardus,  & qualem  . 
Refp.  talem  qualem  dimiferunt  eis  fui  anteceflores  . In- 
terr.  qual  iter  , & per  quantum  tempus  ipfi  Fratres  pof- 
federunt  predifta  . Refp.  quod  per  lpatium  duorum  anno- 
Stor.  Ecel.  Tom.  III.  LI  rum 
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rum  vel  ibi  circa , c|uia  diftus  diius  Tholbertns  eorum 
Patruus  tunc  tetri poris  affociavit  fé  cum  drio  Ecelino  de 
Romano,  & ipfi  fratres  fuqerunr,  & noluerunt  (lare  cum 
co.  Interr.  fi  viventibus  diblis  dnis  B.  Novello,  & Ri- 
rardo  frarribus  ulque  ad  tempus  mortis eorum  femperCSe 
Tarvifii  j.x>flèdit , & fuit  in  polfelfìone , & quafi,  dibit 
Cafiii  , & Curie,  cUm  juribus , Viiìis,  & polfeffionibu* 
ad  diblum  Callrum,  & Curiam  pertinentibus . Refp.  quod 
non  fe  feiente  &c. 

Super  decimo  capitulo,  quod  incipit:  Item  quod  fupra» 
diblus  dnus  Tholbertus  avus,  &c.  dixit,  quod  fupradi- 
bìus  dnus  Tholbertus  avus  iliius  dhi  Tholbertì  femper  uf- 
que  ad  tempus  mortis  Tue  habuit,  'tenuit,  & polfedit 
terras , manfos,  & polfeilìones  fuas,  quas  ipfe  habebar  , 
& habere  videbatur  in  Opitergio  occafione  invelliture  di- 
bli  Caftri  , pace,  & quiete  percipitndo  fruces,  & fru- 
clus  de  eis  a tempore  quo  diblus  dnus  Ecelinut  de  Ro- 
mano culìodiebat , & cuftodiri  faciebat  dibìt  cafira.  In- 
terr.  qualiter  feit  ea  que  dixit . Refp.  auod  ficut  homo 
qui  fiabat  in  d bla  Terra,  & videbat  colonos , & rufiicos 
cius,  portantes  fiblus  terrarum  fuarum,  & molendinomm 
Caminum  ad  ejus  canipam . Interr.  qualiter  (bit , quod 
ipfe  polfedit  occafione  invefliture , & fi  fuit  prefens  in- 
vediture.  RTp.  quod  feit  fecundum  quod  audivit  dici  , 
& non  interfuit  invelliture.  Interr.  quomodo  feit,  quod 
polfedit  prediblas  poffediones  eo  tempore  quo  dnus  £Ve- 
linut  de  Romano  culìodiebat  diblum  Callrum  . Refp.  vi- 
lli. Interr.  fi  Ecelinut  de  Romano  poffidebat  diblum  Ca- 
llrum pio  fe  vel  prò  Coi  Tarvifii . Refp.  c^uod  oro  fe . 
Interr.  fi  tempore  mortis  dibli  dui  Tholbertì  Ecelinut  de 
Romano  diblum  Cafirum  pollìdebat,  vel  Cóe  Tarvifii  . 
Refp.  quod  Ecelinut  de  Romano  ut  credit . ( omijjis  ) . 

Zigotus  de  Camino  ( omiflìt  ) interr.  fuper  fexto  Capi- 
tulo , &c.  dixit , quod  exillente  dno  Ecelino  de  Romano 
cum  exercitu  circa  pontem  Plavis  , & djblo  duo  Thol- 
berto  exillente  cum  eo  cum  exercitu , diblus  dnus  Thol- 
hertus  exillens  in  polfelfione , & quafi , fpontanea  volun- 
tate  commifit  cuflodism  callrorum  fuorum  , fcilicet  Opi- 
ter*»ii , Mote  , Ceffalti,  Camini,  Seravallis , & Fregone 
diblo  dno  Ecelino  de  Romano , ut  deberet  facere  cuflodi- 
re  dibla  Callra  prò  diblo  duo  Tholberto . Interr.  qualiter 
feit  ea  que  dixit . Refp.  quod  erat  prefens  quando  hoc 
fuit  . Interr.  qualiter  commifit  per  que  verba  diblam  cu- 
flodiam  diilo  dno  Ecelino,  Refp.  quod  exillentibos  diblis 
dnis  Ecelino  de  Romano,  & Tholberto  de  Camino  cum 
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exercitu  circa  pontem  Plavis  Joannes  de  Camino  fervus 
didi  dni  Tholberti  cum  quibufdam  aliis  fervis  fuis  acci- 
pit  ei  Cadrum  Credaxi , & didus  dnus  Tholbertus  timens 
de  fé,  & de  Tua  gente,  ne  acciperent  ei  alia  Tua  Cailra , 
didus  dnus  Tholbertus  cum  quibu'dam , inter  quos  fuir 
didus  teltis,  ivit  ad  paviplonum , feu  Travacham  dni  £- 
celiai,  & intravit  cum  ditìo  dno  Ecelino  fubtus  didam 
Travacham,  fed  quid  didus  dnus  Tholbertus  dixit  dido 
dno  Ecelino,  ipfe  ignorat,  quia  non  introivit  fubtus  di- 
dam Travacham.  Sed  quando  didus  dnus  Tholbertus  exi- 
vit  foras , ipfe  dixit , quod  ipfe  dederat  dido  dno  Ecelino 
omnia  fua  Cadrà,  ut  iacerct  cudodiredida  cadrà  proeo. 
Et  podea  vidit  , & fuit  prefens  finito  dido  Exercitu  * 
quando  didus  dnus  Tholbertus  conduxit  didum  dirum  E- 
* celinum  Opitergium,  Caminum  , & Motam  , & defipna- 
vit , & dedit  ei  cudodiam  didorum  Cadrorum , & alio* 
rum  Cadrorum  funrum , ut  faceret  cudodiri  dida  Cadra 
prò  ipfo  dno  Tholberto.  Et  pod  hec  vidit  tolentes(fic) 
cudodes  dni  Tholberti  predidt  feparantes  fe  de  didis  Ca- 
dris,  & vidit  cudodes  didi  dni  Ecelini  intrantes  dida 
Cadra  . De  menfe , anno , & die  non  recordatur . Interr. 
de  prefentibus . Refp.  quod  ipfe,  & plures  aiii,  quorum 
nomina  non  recordatur.  Interr.  qualiter  fcit,  quod  didus 
dnus  Tholbertus  edet  in  podedìone  didi  CaOri  Opiter- 
gii  , & Curie  , quando  commifit  dido  dno  Ecelino  cudo- 
diam ipftus  Cadri  . Refp.  fcire  quia  vidit  ipfum  podiden- 
tem  , & quod  homines  de  Opitergio  erant  tunccum  ipfo 
Tholberto  in  dido  exercitu  de  mandato  ipfius  diti  Thol- 
berti. Interr.  quando  didus  dnus  Tholbertus  alfociavit  fe 
cum  dido  diio  Ecelino  de  Romano  . Refp.  non  bene  re-' 
cordar  ur  de  hoc . ^ omijfit  ) . 

Super  fexto  Capitulo  ( aline  tejìit  fic  ) &c.  Sacramento 
dixit  , quod  exidenre  dno  Ecelino  de  Romano  cum  exer- 
citu circa  pontem  Plavis,  & dido  duo  Tholberto  exi- 
ftente  cum  eo  cum  exercitu,  didus  dnus  Tholbertus  exi- 
flens  in  pofielTione , & quafi , fpontanea  voluntate  com- 
mifit cudodiam  Cadrorum  fuorum  , fcilicet  Opitergii  , 
Mote,  CefTalti,  Camini,  Seravallis,  & Fregone  dido 
dno  Ecelino  , ut  deberet  facete  cufodire  dida  Cadra  prò 
dido  dno  Tholberto.  Interr.  qualiter  fcit  ea  que  dixit. 
Refp.  quod  ficut  homo  , qui  erat  prefens  . Et  hoc  fecit 
idem  dnus  Tholbertus  ex  eo’,  quod  Joannes  de  Camino 
ejus  fervus  , & alii  fervi  ipfius  dni  Tholberti  furati  fue- 
runt  dido  dno  Tholberto  figillum  fuum , & cum  dido  fi- 
glilo iverunt  Credatium  , & furati  fuerunt  eidem  dno 
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Tholberto  disunì  Caflrum  Credatii  , & rune  timens  ne 
pofTet  cuflodire  ctflra  Tua  predica  , h abito  confilio  a qui- 
bufdam  fuis  amicis  commifit  dilani  cuflodiam  ipforum 
fuorum  caflrorum  eidem  dho  Ecelino  . Interr.  fi  fuit  pre- 
fens  quando  cDinmifit,  & qualiter,  & per  que  verba  . 
Refp.  quod  fic , & quod  dnus  Tholbertus  dixit  dièlo  diio 
E cri  ino  quod  timebat  ne  polfet  cufiodirc  dièta  fua  caflra  , 
& ex  eo  volebat  dare,  & committere  cuflodiam  eorum 
eidem  dno  Ectima , & rune  dihis  Ectima  prediètus  dixit, 
quod  bene-volebat  dièlam  cuflodiam  recipere,  & quod  be- 
ne faceret  cuflodiri  dièta  Caflja  ad  honorem  , & utilita- 
tem  ipfius  dui  Thoiberti , & amicorum , & totius  par- 
tis.  Interr.  de  anno,  die,  mente,  loco,  & quibus  pre- 
fenribus  hoc  fuit,  & ubi  erat  tunc  diètus  Teltis.  Refp. 
quod  fuit  de  menfe  Junii,  & in  ilio  anno,  in  quo  erat* 
diètus  exercitus  circa  pontem  IMavis , & fuit  fubtus  tra- 
vacham  dièli  dui  Ectimi , & erat  tunc  diètus  teltis  prope 
diètam  travacham , de  die  non  recordatur . 

Item  fupradièta  die  Martis  quinta  exeunte  Junio  Dfius 
Pichignotus  de  la  Mota  juravit  die  Mercuri!  &c.  ( omif- 
fu  ) Interr.  quot  anni  funt  quod  fuerunt  ea  que  continen- 
tur  in  Capitulo  quarto,  &c,  ubi  erat  tunc  diètus  Teilis  . 
Refp.  quod  funt  circa  xlii.  anni,  & plus  &c. 

Super  fexto  Capitulo  &c.  Interr.  qualiter  commifit  ei 
diètain  cuflodiam  , & per  que  verba , & quis  fuit  ince- 
ptor  verborum  . Refp.  quod  occafione  quod  Joanfies  de 
Camino  ejus  fervus  furatus  fuit  eidem  duo  Tholberto  Ca- 
flrum  Credatii,  & ea  de  caufa  diètus  dnus  Tholbertus  di- 
xit eidem  duo  Ect/ino  , quod  non  confidebat  de  gente  , 
nec  de  mafnada  fua , & non  poterat  cuflodire  caflra  fua 
predièta.  Interr.  in  quo  loco  hoc  fuit.  Relp.  quod  citra 
plavim  in  Villa  S.  Andree  de  Barbarana  fubtus  unam  tra- 
vacham ipfius  dui  Ectimi  &c.  ( omijjis  ) 


Die  Jovis  penultimo  Augufti  . 

Dnus  Beraldinus  de  Scomico  de  Camino  ( oniijjit ) . In- 
terr.  luper  fexto  Capitulo  &c.  dixit  vera  elle,  que  in  di- 
èìo  Capitulo  continentur  , & quod  hoc  fecit  idem  dnus 
Tholbertus  ex  eo  quod  fervi  ejus  de  Malr.ada  , vidclicet 
Joannes  de  Camino,  & fratres  fugerunt  ab  eodem  dno 
Tholberto,  & furati  fuerunt  eidem  duo  Tholberto  Sigrl- 
lum  fuum  , & cnm  dièto  ’ figillo  abllulerunt  ei  Caflrum 
Credatii.  Interr.  & dixit  (fic)  quod  dnus  Ecclinut  de  Roma- 
no recepir  tunc  cuflodiam  diètorum  Caflrorum  in  fe,  & 
dixit  prcdièlo  dno  Tholberto  quod  poflquam  placebat  fibi, 
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bene  accipiebat,  & volebat  didatti  cufiodiam  didorum 
Caltrorum  prò  dido  Tholberro,  & bene  tacere  cultodiri 
ea  prò  eo . Interr.  qualiter  commilit  eidetn  duo  E celino 
didam  cufiodiam , & per  que  verba . Relp.  quod  commi- 
fit  ei  didain  cufiodiam  dicendo  dido  duo  Ecelm»,  Domi- 
ne, Malnata  mea  non  obedit  mihi , & timeo  multum  ip- 
fa  Malnata , quia  odit  me  propter  focietatem  , quam  feci 
vobifcum,  & ideo  volo  vobis  dare  cultodiam  caftrorum 
meorum  . Et  iole  dnus  Ecelinus  refpondit  ei  quod  bene 
accipiebat  didam  cultodiam  . Interr.  qui  eram  tunc  pre- 
fentes  didis  verbis,  & iti  quo  loco  fuit . Refp.  quod  aiius 
Jacobus  de  Codetta  major,  & alii  milites  quamplures , de 
nominibus  quorum  non  recordatur.  Et  fuit  citra  Plavim 
in  Villa  S.  Andree,  ut  credit  in  dido  exercitu  ( omijjis ). 
Interr.  fi  tunc  quando  dida  commilTìo  dicitur  fore  fida, 
Cóe  Tarvifii  erat  in  pofleflìone  difti  Caftri  Opitergii  . 
Relp.  quod  non  (omiflis  ) . 

Tejles  produrli  a Cti  Tarvi/ii  cantra  dìios  Tholbertum  , 

& tìiaquinum  de  Camino . 

( omijjis  ) . 

Dìe  Jovis  nono  mirante  Augujlo . 

Ventura  Peliparius  juravit  die  Mercurii  xiv.exeunte  Julia 
( ornijjìi  ) . Super  Capitulo  ftgnaio  per  F.  quod  incipit  , 

& dixit  : ltem  quod  Ecelinus  de  Romano  fuit  excommu- 
nicatus  cum  fuis  fiutoribus , & lequacibus  ; dixit  vera  ef- 
fe, que  in  dido  Capitulo  continentur  . Interr.  qualiter 
lcit  ea  que  dixit,  Refp.  fcire  ficut  homo  qui  audivit  dnuni 
Albertum  Epifcopum  Tarvilinum,  & vidit  ipfumexcom- 
municantem  ipfum  dftum  Ecelinum , & ejus  fautores,  & 
fequaces . Interr.  cujus  mandato  , & audoritate  faciebat 
rredida.  Relp.  quod  credit  quod  faciebat  audoritate  dni 
Pape.  Interr.  fi  hec  excommunicatio  fada  fuit  in  fcriptis 
vel  alirer . Relp.  qqod  ipfe  dnus  faciebat  eam  proprio  ore, 
fed  nefeit  fi  fuit  (cripta  : & dixit  quod  fecit  in  Venetiis 
in  Ecclefia  S.  Marci,  vel  inEcclefiaS.  Salvatoris . Inter. 
qui  fuerunt  illi  fautores , & fequaces , qui  fberunt  exeom- 
municati  cum  eo . Refp.  quod  omnes  illi , qui  dabant  Ci- 
bi auxilium  vel  fàvorem  cum  armis , & fine  armis.  In- 
terr.  qui  dicuntur  fautores , & fequaces  alicujus  perfone  . 
Refp.  quod  illi , qui  lequuntur , & dant  favorem  perfone. 

Magilter  Dominicus  de  Garello  &c.  ( omijfis  ).  Interr. 
ubi  habitavit  per  tempus  vite  didi  dni  Ecelini , ufque  ad 
tempus  mortis  ipfius . Refp.  quod  in  civitate  partim,  & , 

ilfque  ad  tempus  quo  dnus  Biaquinus  fuit  expullus  de  po- 
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teftaria  Civltatis  Tarvifii , per  dnum  Albrìcum  de  Roma- 
no , & poftea  fuit  miffus  per  dnum  Albricum  predidum 
ad  mandata  Clugie,  & Bononie,  & multis  locis.  Interr.  qtio- 
modo  potuit  videre  igitur  didum  dnum  Eceìintm  polfi- 
dentem  didum  locum , habitante  ipfo  tede  in  didis  locis 
dido  tempore.  Refp.  quod  ex  eo  quod  fuit  dnus  totius 
didridus  Tarvifii  didus  dnus  Ece/inus,  & habuit  in  do- 
minatione  fua  totum  diftridum  Tarvifii  extra  Civitatem. 
Interr.  (i  vidit  didum  dnum  Ecelinum  tempore,  quo  iplè 
dominabatur  didum  dillriduin  Tarvifii.  Refp.  quod  non,  quia 
non  audebant  ire  homines  Tarvif.  coram  eo  , nec  ubi  ìpfe 
erat  prò  dido  tempore,  quia  erant  in  guerra  cum  eo.  Interr. 
fi  dftiGuecèllo,  & Tholbertus  de  Camino  fratres  tempore 
Potedarie  dni  Atbrìci  de  Romano,  quando  erat  Potetlas 
Tarvifii  (fic)  . Refp.  quod  non  . Interr.  fi  pofl  tr.ortemdidi 
drti  Guecelli  ejus  fratris  didus  dnus  Tholbertus  porti debat 
didum  Caflruni  & Curiam  , eo  tempore  quo  ipfe  aflocia- 
vit  fe  cum  Ectlino  de  Romano.  Refp.  quod  non.  Interr. 
quis  pollidebat  didum  Caflrum  Opitergii  predido  tempo- 
re Potedarie  dni  Atbrìci  de  Romano  , & tempore  quo 
dnus  Tholbertus  predidus  artociavit  fe  cum  dido  duo 
Eielino  . Refp.  quod  dnus  Ecelinus  predidus  . Interr.  qua- 
liter fcit  quod  predido  tempore  ipfe  dnus  Ectlinut  pofll- 
debat . ( defunt  cererà  ) 

Super  fecundo  capitulo  fipnato  per  B.  &c.  ( omijfis')  . 
Interr.  unde  & a quo  Cóe  Tarvifii  habuit  didatti  jurifdi- 
dionem  in  dido  Cadrò.  Refp.  quod  a Romana  Curia  per 
ptivilegia  concerta  Coi  Tarvifii  poli  mortem  iltorum  de 
nomano  . Interr.  qualiter  fcit  quod  Cóe  habuit  per  privi- 
legia didum  jus  a dida  Curia  . Refp.  quod  vidit  dida 
Privilegia,  quc  dnus  Petrus  Calza  ortendit  fibi , & dice- 
bat  eidem  ledi,  quod  in  cis  continebantur  predida.  In- 
terr.  quo  titulo,  & qua  de  caufa  Còe  Tarvifii  habuit  di- 
datti jurifdidionem . Refp.  quod  per  dida  privilegia,  ln- 
terr.  quantuin  eft  quod  Cóe  Tarvifii  habuit  didatn  jurif- 
didionem . Refp.  quod  habuit  a tempore  quo  diìus  Pe- 
trus impetravi!  dida  privilegia , & venir  a dida  Roma- 
na Curia . 

Super  Capitulo  Agnato  per  K.  (omìflii).  Interr.  fi  fcit 
qned  dida  Privilegia  fàciunt  mentionem  de  dido  Cadrò 
Opitergii.  Relp.  quod  lic  taciunt  mentionem  de  ipfo  Ca- 
drò, & omnibus  juribus  , bonis  , & portertìonibus  que 
tuerunt  illorum  de  Romano,  jacentia  in  Civitate  Tarvi- 
fti,  & didridu  in  genere.  Interr.  qualiter  fcit,  quod  di- 
da  Privilegia  faciunt  mentionem  de  Opifergio . Refp.  quod 
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fcit  ex  eo  quod  vidit  difla  privilegia  . Interr.  quo  jure 
Cóe  Tarvifn  poflidebat  diflum  Callrum  antequam  difla 
Privilegia  fbrent  impetrata  poli  mortein  illorum  de  Ro- 
mano . Relp.  quod  jure,  & ratione,  quod  illi  de  Roma- 
no dellruxerunt  Cóe,  & homines  Tarvifii  , & ipfi  Tar- 
vilìni  poftea  dellruxerunt  eos , & accepernnt  bona  eorum. 
Interr.  fi  poli  mortem  illorum  de  Romano  antequam  di- 
fla privilegia  forent  impetrata,  Cóe  Tarvifii  Tua  auflori- 
tate  accepit  ipfum  Callrum,  & inrromifit  ipfum  . Refp. 
Ut  fu  peri  us  relponderat  alibi  diftc  interrogationi  (omijjis) . 

Die  Mercuri i quinto  infrante  Septembri . 

Borgognoni^  de  Sufico  juravit  difla  die  &c.  Interr.  fi 
exillentibus  dnis  Ecelino  de  Romano  , & Tholberto  de 
Camino  in  exercitu  circa  pontem  Plavis,  idem  dnus  Thol- 
bertus  dedit  & commifit  culhxliam  Callri  Opitergii  , & 
aliorqm  Callrorum  fuorum  di  fio  dno  Ecelino.  Refp.  quod 
vidit  diium  Tholbertum  ire  in  diflo  exercitu  fub  unam 
travacham  , fub  qua  erat  dnus  Ecelinus  de  Romano  , & 
quando  ipl'e  exivit  de  fub  i pia  travacha,  fuit  maenum  gau- 
djum  in  diflo  exercitu,  quia  gens  exercitus  publice  mce- 
bat,  quod  diflus  dnus  Thtrtbertus  faflus  erat  amicusdifli 
dni  Ecelini , & dederat  ei  <&  coinmiferat  callra  l'uà  in  cu- 
(lodiam  ipfius  dni  Ecelini , & quod  fafla  erat  pax  , & fi- 
nita erat  guerra.  Et  dixit  quod  ab  inde  in  antea  ipl'e  dnus 
Ecelinus  pofuit  Capetaneos  in  Caflris  Opitergii  , & Mo- 
te, & in  Fregona,  ut  creditur  ; & vidit  in  Mota  fra- 
trem  (uum  diium  Napolionem , & in  Opitergio.  Interr. 
li  diflus  dnus  Napolionus  erat  Gafialdio  in  diflis  loci» 
prò  diflo  dno  Ecelino  de  Romano,  vel  prò  dno  Tholber- 
to. Refp.  quod  prò  dno  Ecelino , & non  prò  duo  Thol- 
berto . 

Tcjles  produiìi  per  Crandonium  not.  findicum  Cb'is  Tarvifii 

J indicano  nomine  &c.  cantra  fratres  de  Camino  &c. 

Gabriel  dite  Viviane  juravit  die  Mercqrii  xiv.exeunte 
Julio  dicerc  veritatem  fuper  capitulis  infrafcriptis , & die 
fabbati  predifla  tellificatus  fuit . Et  fuper  primo  capitulo, 
quod  incipit  , fuper  bis  capitulis  dixit  quod  vidit  in  Ca- 
Ilro  Opitergii  tempore  quo  dfjns  Petrus  Theupolus  erat 
Poteflas Tarvifii , diium  Almericoni  de  FolTalta  tenere,  & 
polììdere  Callrum  prediflum , & dicebatur  per  homines  , 
quod  ipfe  tenebat,  & pofTidebat  diflum  Callrum,  & lo- 
cum  prò  dno  Ecelino  de  Romano,  & tunc  idem  Potellas 
cum  diflo  exercitu  C6is  Tarvifii  erat  circa  callrum  pre- 
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dittum  ex  eo  quod  diftus  dnus  Ecelinus  erat  in  contuma- 
cia Cóis  Tarvifii,  & revellabat  Coi  predico.  Interr.  fi 
tenebat,  & poflidebat  idem  dnus  Almericus  dittum  ca- 
llrum  prò  difio  dno  Ectlino . Refp.  quod  dicebatur  per 
gentem  quod  fic  tenebat , fed  nefcit  aliter , nifi  audiru . 
Interr.  qualiter  fcit  quod  dnus  Ecelinus  predi fius  efiet  tunc 
in  contumacia  Cóis  Tarvifii.  Refp.  quod  publice  diceba- 
tur per  gentem  , quod  ipfe  erat  in  banno  Cóis  Tarvifii  , 

& ipfe  dnus  Potedas , & exercitus  Cóis  ibanr  illa  de  cau- 
fa  deltruendo  catlra , que  erant  ipfius  dni  Ectimi  in  di- 
flrittu  Tarvifii.  & aliter  nefcit  (omijflis). 

Super  Capitulo  fignato  per  K.  quod  incipit,  Itemquod 
poli  mortem  illorum  de  Romano  , videlicet  Ectimi , & 
Albrici , Cóe  Tarvifii  habuir,  & pofiedit  &c.  dixit  quod 
Cóe  Tarvifii  a tempore  mortis  illorum  de  Romano  ha- 
buit,  tenuit,  & pofiedit  pacifice,  & quiete  Caftrum  pre- 
dittum  cum  curia,  & villis  ei  pertinenti  bus  a tempore 
quo  dittus  Albricus  fiiit  interfettus  in  campo  S.  Zenonis 
citra  ; ponendo  Capitaneum  in  ditto  loco,  & ponendo  da- 
cia, & affittando  ipfa,  & condepnando  homines , & per- 
fonas  ditti  loci , & condepnaciones , & dacia  exigendo  , 

& alia  onera  imponendo  hominibus  , & perfonis  di- 
tti loci , ficut  aliis  hominibus  , & perfonis  de.  difiriflu 
Tarvifii  ( omiffis ). 

Super  Capitalo  fignato  per  P.  quod  incipit,  Itemquod 
infraferipta  catlra,  & loca,  feilieet  Opitergium,  Fontanel- 
le, Muda,  Monsdefertus , & Colbertaldum  fuerunt  diru- 

Ea  &c.  dixit  quod  ditta  catlra , & loca  fuerunt  dirupta  ' 
devallata , & in  terram  proietta  hofiiliter  a quinqua- 
ginta  annis  circiter  per  Cóe  Tarvifii,  tanquam  catlra  que 
etTent  in  bonis , & de  bonis , & de  pofleflione , & quali  , 
preditti  Ecelini  de  Romano,  propter  contumaciam  , & 

offenfiones  fattascontra  Cóe  Tarvifii.  Interr.  qualiter  fcit 
ea  que  dixit.  Refp.  quod  fuit  in  exercitu  Cóis , & ho- 
minum  de  Tarvifio,  quando  dittum  caftrum  de  vallar  um 
fiiit,  & projettum  in  terram  per  dittum  Cóe  Tarvifii  , 

& quod  in  ditto  cadrò  erat  prò  dno,  & Capetaneus dnus 
Almericus  de  Foflalta , qui  dicebat  quod  erat  Capetaneus 
& dnus  ditti  cadri  prò  duo  Ectlino  de  Romano , & ali- 
ter  nefcit,  quod  eflet  dni  Ecelini  preditti,  & dixit  quod 
nefcit , quod  jus  habebat  dnus  Ecelinus  prtdittus  in  ditto 
cadrò . 

Super  capitulo  fignato  per  Q.  quod  incipit,  Itemquod 
propter  danna  data  prediflo  Ecelino  dé  Romano  in  pre- 
diclis  cadris , & locis  &c.  dixit  quod  propter  preditta  da- 
pna 
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una  data  predico  Ectlino  de  Romano  in  predidis  cartris 
& locis,  fuit  portea  emendatum  eidem  Ectlino  dapnum  , 
& datum  ei  ftaurum  per  Cóe  Tarvifii  xxx.  m.  libr.  dena- 
TÌorum  , & fuerunt  ei  dati  obfides  quamplures  per  Cóe 
Tarvifii  prò  dida  caufa.  Interr.  qualiter  fcit  quod  date 
fìierunt  eidem  dno  Ectlino  de  Romano  diète  xxx.  m.  libre 
per  Cóe  Tarv.  prò  dièta  caufa  didi  dapni  ei  dati . Refp. 
quod  fcit  quod  coleda  fuit  projeda  prò  Coi  Tarvifii  de 
tot  denariis  dida  de  caufa  , & quod  ipfemet  folvit  prò 
parte  Cibi  projeda  prò  Cói  Tarvifii  de  dida  coleda , fed 
non  fuit  prelens , quando  dida  coleda , five  denarii  exa- 
di  de  ea  fuerunt  dati , & foluti  dido  dno  Ectlino  . In- 
terr.  qualiter  fcit  quod  didi  obfides  dati  fuerunt  dido  dno 
Ectlino  prò  dida  caufa  didi  dapni . Refp.  fcire  quod  eie- 
di  fuerunt  in  Confilio  hujus  Civitatis . Interr.  fi  fcit  qui 
fuerunt  illi  qui  elegerunt  didos  obfides . Refp.  quod  Po- 
tellas,  & alii  de  Civirate  irta  prout  creditur.  Interr.  qui 
erat  tunc  Potertas  Cóis  Tarvifii  . Refp-  non  recordari  , 

?uia  Imperator  Fridericus  erat  dfius  Civitatis  Tarvifii  . 
nterr.  quantum  eli  , quod  hoc  fuit  . Refp.  quod  funt 
Xtvi.  anni,  & plus  . Interr.  fi  Cóe  Tarvifii  vincerei 
hanc  caufam , fi  fibi  tedi  fpedaret  damnum  , vel  profi- 
cuum . Refp.  quod  non . Interr.  quam  partem  vellet  vin- 
cere caufam . Refp.  jus  habentem . Aliter  nefeit  , liceo* 
tiatus  ert  , non  dodus , non  coadus . 

Super  fecundo  capitulo  fignato  per  B.  &c.  Interr.  quam 
jurifdidionem  habet  Cóe  Tarvifii  in  Opitergio  . Refp. 
quod  nefeit,  nifi  quod  Cóe  afidavit  fibi  tefti pofTefliones, 
& bona , que  fuerunt  illorum  de  Mafnada  illorum  de 
Romano,  & quod  ipfe  folvit  de  eis  fidum  Cói  Tarvifii 
( omijfìi  ) . 

Super  capirulo  fignato  per  C.  quod  incipit,  Item  quod 
a predido  tempore  citra,  feilieet  mortis  didorum  E.  & 
A.  de  Romano  &c.  dixit  quod  a tempore  predi  de  mor- 
tis illorum  de  Romano  citra  , & Potertane  dni  Marci 
Baduarii  citra,  Cóe  Tarvifii  pofuit  Capetaneos,  & elegie 
in  dido  cadrò  Opitergii , ficut  in  cadrò  fui  diftridus , & 
jnrifdidionis , & terratorii  fui  , & vidit  Capetaneos  in 
dido  loco  prò  Cói  Tarvifii  dnum  Bertam  de  Strado  , 
Joannem  Agazerium  , & Nicolaum  de  Mertre  ( omiffu  ). 

Super  capitulo  fignato  per  D.  dixit  quod  bene  audivit 
dici , quod  cartrum  Opitergii  fuit  projedum  in  terram  , 
& dedrudum , ex  eo  quod  dnus  EctUnus  de  Romano  re- 
vellabat  C6i  Tarvifii,  fed  non  vidit  uuquam  didum  dnuoi 
Eccl'mum  de  Romano,  nec  aliquem  ex  eis  de  fua  fami- 
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Ita  tenere  , nec  poflidere  diftum  caftrum  Opitergii , & 
nefcit  quod  fuiffet  in  bonis  ejus  ( omiflis  ) . 

Die  Mertis  ultimo  Julii  . 

Dnus  Joannes  de  Bonaparte  juravit  die  Jovis  xut.  ex- 
eunte  Julio  dicere  veritatem  fuper  capitulis  diéìi  Sindici 
fibi  lefìis  per  ordinem  dilisenter , & die  marris  predifta 
tetti fìcat us  fuit.  Et  fuper  primo  capitalo,  quod  incipit  , 
Super  bis  capitulis  intendit  probare  &c.  dixitfe  fcire,quod 
caftrum  Opitergii  cum  curia  & villis  pofleflum  , & de- 
tentum  fint  per  dnos  E.  & A.  de  Romano  condam  bene 
per  xl.  annos,  & plus.  Interr.  qualiter  fcit  ea,  que  di- 
xit . Refp.  quod  fìcut  homo  qui  fuit  ad  diftum  locum,  & 
vidit  predica.  Interr.  quantum  eft  quod  vidit  predilla  j 
Refp.  quod  funt  xu  anni  & plus.  Interr.  ubi  habitavit 
per  diftos  xl.  annos.  Refp.  quod  in  Tarvifio,  Tarvifana,  & in 
Cenetenfi . Interr.  per  quantum  tempus  habitavit  ipfe  te- 
ftis  extra  Civiutem  , & diltriftum  Tarvilìi . Refp.  quod 
a tempore  quo  Albricus  de  Romano  interfecit  Engenolfos, 
& illos  de  domo  fua,  ufque  ad  tempus  quo  idem  dnus 
Albricus  exivit  de  Civitate  Tarvifii,  & quod  Tarvitìni  , 

!|ui  erant  extra  Civitatem , venerunt  in  Civitatem  Tarvi- 
ti . Interr.  quam  & qualem  pofteftìonem  vidit  habere  il- 
los de  Romano  per  diftum  tempus  xl.  annorum  de  pre- 
diftis . Refp.  quod  vidit  eos  habere  caftrum , & domina- 
tionem  caftri  loci  predifti  ; & quod  vidit  quondam , qui 
vocabatur  Maurinus,  effe  Gaflaldionem  in  difto  loco  prò 
dno  Ectima  de  Romano . Interr.  qualiter  fcit  quod  erat 
eorum  Villicus  . Refp.  quod  dicebatur  per  gentem , & 

?uod  ipfe  faciebat  fafta  ditti  dni  Ectimi  in  difto  loco  . 
nterr.  per  quantas  vices  vidit  diium  Ecdinum  in  difto 
loco  pofTidere  ipfum . Refp.  quod  per  quatuor  vices  fuit 
cum  eo  in  difto  loco  & plus.  Interr.  fi  fuit  in  uno  anno 
vel  in  pluribus  , quod  vidit  ipfum  dnum  Ecelinum  in  di- 
flo  loco.  Refp.  quod  fuit  in  diverfis  annis,  & a tempo- 
re quo  dnos  Guecello  de  Camino  pnerevabat  contra  Cóe 
Tarvifii  occafione  qua  interfecerat  dnum  Marinum  Dan- 
dollum  olim  Poieftatem  Tarvifii,  & ante  diftum  tempus 
( omijjis ). 

Super  Capitulo  ugnato  per  K.  quod  ìncipit , Item  quod 
polì  mortem  illorum  de  Romano  &c.  dixit  quod  Còe  lar- 
vila .poli  mortem  diirum  E.  & A.  de  Romano  habuit  , 
tenuit , & polìedit  nacifice , & quiete  pieno  jnre  domina- 
tionis  caltrum  predictum  cum  Curia,  & fignoria,  tempore 
quo  difta  Civitas  Tarvifii  habebat , & habuit  poteftarem 
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communalem , & fcetri  in  pacifico  (tara  , fed  nefcit  per 
quantum  tempus . Interi-,  qual  iter  fcit  ea  que  dixit . Refp. 
Vifu.  Interr.  quatti  potfelfionem  vidit  C6e  Tarvifii  habe- 
re  in  diito  cadrò.  Refp.  vidit (fic)  Còe Tarvifii  , & prò 
diilo  Coi  deflruere,  & fplantare  unam  fortezzam  , & 
motam , que  erat  in  diilo  loco  faida  per  diilum  dnum  E. 
de  Romano,  & vidit  intromittere  prò  diilo  Coi  domo* 
omnes , que  erant  ultra  foflam  in  Opitcrgio  . ( omijjii  ) 
Interr.  quod  jus  diilum  Còe  habebat  in  diilo  Cadrò  . 
Refp.  quod  illud  quod  Civitates  habent  in  fuis  cadris,& 
Signoria . Interr.  unde  & a quo  diilum  Còe  Tarvifii  ba- 
buit  diilum  jus  . Refp.  quod  ab  hereditate  dni  Ecelini  de 
Romano,  & dni  Attrici  ^ & ex  eo  quod  Còe  Tarvifii  ha- 
bct,  & poffidet  omnia  bona,  que  fùerunt  illorum  de  Ro- 
mano in’didriilu  Tarvifii.  Interr.  qualiter  fcit  quod  di- 
itum  Còe  habeat , & habuidet  diilum  jus  ab  hereditate 
illorum  de  Romano . Refp.  ex  eo  quod  Padua , Vicentia , 
& Tarvifium  fuerunt  iu  concordia,  quod  quilibet  pollìde- 
ret , & haberet  omnia  & lìngula  bona  que  fuerant  illorum 
de  Romano,  que  bona  edent  in  fuis  diltriitibus  ( omif- 

fit  ) • ... 

Super  capitulo  Ugnato  per  P.  quod  incipit , Item  quod 
infralcripta  cadra,  & loca,  videlicet  Opitergium , Fonta- 
nelle, Muda,  Monldefertus,  & Colbertaldum  fuerunt  di- 
rupta  , & devadata  , & in  terram  proietta  hodiliter  a 
quinquaginta  anni*  cifra  per  Còe  Tarvifii  , tanquam  ca- 
lda que  erant  in  bonis , & de  bonis , & podèdìone  , & 
qnafi  , prediili  Ectimi  de  Romano  propter  contumaciam 
ejus,  & oftènfiones  failas  contra  Còe  Tarvifii,  dixit  ve- 
ra effe  que  in  diilo  capitulo  cominentur  ( omijjìs  ) . 

Super  capitulo  fignato  per  R.  quod  dixit  quod  occafio- 
ne  predica  fuerunt  dati  obfides  di  ilo  dào  Ecelino  de  Ro- 
mano prò  Tarvifio,  dixit  vera  effe  que  in  diilo  capitulo 
cominentur.  Interr.  qualiter  fcit,  quod  diiti  obfides  dati 
fuerunt  diilo  dno  Ecelino  prò  diila  cauta  . Refp.  quod 
audivit  dici,  & vidit  diitos  obfides. 

Super  eodem  capitulo  fignato  per  P.  quod  incipit,  Item 
quod  infrafcripta  caltra,  fcilicet  Opitergium  , Fontanelle 
òtc.  ( omijfis  ) dixit  quod  ad  taurizandum,  & projicien- 
dum  in  terram  diilum  caltrum  Opitergii,  erat  perfonaliter 
diius  Guecellus  de  Camino  major  frater  dni  Tholberti  de 
Camino  quondam,  & dixit  quod ipfemetTefiis  fuit prefens 
ad  adjuvandum  tauri/are , & projicere  in  terram  diilum 
callrum  ( omijjìs ) . Interr.  quo  anno  hoc  fuit , & quantum 
eli  quod  fuit.  Relp.  neltite  quantum  efl  quod  firn  , ted 
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fuit  in  anno  quo  dnus  Petrus  Cor.tus  de  Venetits  erat 
Poteflas  Tarvifii.  ( omiffit ). 

Tefìes  produEli  fuptr  eodem  ntgotio  . 

Super  cannule  denaro  per  X.  quod  incipit,  Item  quod 
bona  predtófornm  Eccitai , & Attrici  de  Romano  propter 
eorum  defitta  commifla  contra  civitatcm  Tarvifii  fuerunt 
confidata  , feu  pubi 'cara  in  Cóe  Tarvifii  per  fententiam 
Cóis  Tarvifii,  & fpecialiter  illa  que  habebant  in  Civirate 
Tarvifii,  & ditiriflu,  dixit  quod  fuit  in  Confilio  C6is 
Tarvifii , ubi  ordinatum  fuit , quod  ditta  bona  univerfa 
deberent  effe,  & pervenire  in  Civitatem  Tarvifii  ,&  Cóe, 
& fcit  quod  bene  ipfa  bona  qne  ipfi  de  Romano  habebant, 
in  difirittu  & Civirate  Tarvifii  pervenerunt  in  Cóe  Tar- 
vifii ( omiflis ).  Vendraminus  Caput  lupi  juravit  dicere 
neritatem  &c. 

Super  capirulo  (ignaro  per  F.  quod  incipit,  Irem  quod 
Ecelinus  de  Romano  fuit  excommunicatus  cum  fuis  fau- 
toribus  , & fequacibus  , dixit  quod  fuit  prefens  quando 
dittus  Ecelinus  de  Romano  fuit  excommunicatus  cum  (bis 
fautoribus,  & fequacibus,  & fuit  excommunicatus  in  Ci- 
vitate  Venetiarum  per  dnum  Ottavianum  Delesatum , & 
Cardinalem  dni  Pape  de  Roma  ( omiffis ). 

Die  Lune  tenia  infrante  Septembri . 

Jacobus  Not.  de  Appollonio  juravit  die  martis  tv.  ex- 
eunte  Auguflo  dicere  ventateti!  &c.  Et  fuper  primo  ca- 
pitolo, quod  incipit,  ltem  quod  fuper  his  capirulis  &c. 
dixit  quod  ipfe  audivit  pluries , & per  plures  vices,  quod 
idem  caftrum  Opiterqii  cum  juribus  ipfius  detentum  , & 
poflefium  fuit  per  dnum  Ecelinum  de  Romano,  led  nun- 
quam  vidit  ipfum  in  ditto  loco  pofTìdentem  ipfum  ; fed 
vidit  dnum  Albricum  de  Romano  in  ditto  caftri  Opiter- 
gii  cum  Coi  & hominibus  Tarvifii , quando  erat  & fuit 
exercitus  Patriarche,  & dni  Rizardi  de  Camino  circa  ca- 
fltum  Mote,  & credit  quod  Agniellus  fuit,  & erat  tunc 
Gaftaldio  prò  ipfo  dno  Albrico  in  ditto  cadrò  Opitergii  .• 
& dici  audivit  quod  Opitergium  erat  ditti  dni  Ecelìni  de 
Romano.  Inrerr.  fi  ilio  tempore  quo  infe  quando  vidit 
dittum  Albricum  in  Oritereio  , fi  dni  Ecelinus , & Albrì- 
cus  de  Romano  dominakintur  Verona m , Vicentiam  , & 
Tarvifium  cum  eorum  diftrittibus  , &ca(1ris.  Refp.  quod 
fic  dominabantnr  omnia  nredifìa  exceptis  certis  cafiris  de 
difirittu  Tarvifii  in  Mifirina.  (Omiflis') 

Libenorius  not.  de  Marfilio  &c.  fuper  eodem  canitulo 

&c. 
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&c.  dixit  quod  tempore  quo  dnus  Albrìeus  de  Romano 
ivit  in  exercitum  circa  Motam  , & cadium  More,  ipfe 
vidit  quod  dni  Ecelinut  . & Albrìeus  de  Romano  tunc 
tempori?  habebant , tenebanr , & pofTìdebant  didum  ca- 
flrum,  & locum  Opitergii . ( omijjìs  ) 

Die  Marti:  quarto  infrante  Septembri . 

Dnus  Lovatus  de  Camino  juravit  &c.  lupef  primo  ca- 
pitulo  &c.  dixit  quod  audivit  dici , quod  Ecelinut  de  Ro- 
mano tenebat , & poflìdebat  Terram  Opitergii  antequam 
dnus  Guecello  de  Camino  major  fimul  cum  dno  Biaquino 
de  Camino  , & cum  dno  Albrico  de  Romano  intraflet  in 
Civitatem  Tarvifii , & eflet  Potedas  Tarvifii  &c. 

Die  Jovis  fexto  infrante  Scptrrnbri . 

Meliorinus  not.  de  Arpo  &c.  ( onuflis ) vidit  tunc 
diium  Ecelinum  de  Romano  equitare,  & exire  deOpiter- 
gio  cum  gente  fua,  & quando  ipfe  cum  dida  fua  gente 
reverfus  firn,  homines  didi  loci  dicebant , quod  ipfe  per- 
fecutus  fuerat  cum  gente  fua  predi  èia  diium  Guecellum 
predidum  de  Camino  ufque  ad  pontem  Lee  de  Colfran- 
cudo , & dixit  etiam  quod  eo  tempore  , quo  didns  dnus 
Ecelinut  erat  in  Opitergio,  ipfe  vidit  quemdam  Gadaldio- 
nein  . ( omrflìs  ) 

Super  tertio  capitulo  Tignato  per  C.  ( omiflis ) Interr. 
linde  Cóe  Tarvifn  habuit  didam  jurifdidionem  ponendi 
Capetaneos  in  djdo  loco.  Refp.  quod  a fe  ipfo,  & etiana 
a Romana  Curia.  Interr.  qualiter  feit  quod  Còe  Tarvifii 
habuit  didam  jurifdidionem  a fe  ipfo , & a Romana  Cu- 
ria. Refp.  quod  vidit  privilegia  dni  Pape,  inquibuscon- 
tinebatur  quod  jura  didi  loci  & terre,  que  erant  illorum 
de  Romano  fuerunt  conceda  dido  Coi  per  diium  Papam, 

Super  capitulo  (ignaro  per  K.  &c.  (omiflis  ) Interr.  li 
tempore  vite  illorum  de  Romano  dnus  Guecello , & Thol- 
bertus  fratres  de  Camino  fecerunt  , & condiruerunt  diium 
Alexandrum  Novellum  quondam  fuum  procuratorem , & 
ipfum  miferunt  ad  Curiam  Romanam  ad  dnurn  Papam  , 
occafione  faciendi  imperari  privilegia  a diio  Papa  de  con- 
firmando eis  cadrum  Opitergii  , Fregone , & pontis  Mo- 
te . Refp.  quod  (ic  de  cadrò  Opitergii , & de  Pome  Mo- 
te ad  confirmandum  eis  cadrum  predidum , de  quo  ipfi 
dicebantur  inveititi  fiiide  a diio  Epifeopo  Philippo  F'el- 
trenli , & Bellunenfi  , fed  nefcit  fi  ipfe  ivit  ad  didarn 
Curiam  , & fi  continuali  fecit  dida  Privilegia  , vel  ea 
impetravit . 

Su- 
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Super  penultimo  Capitulo  Tignato  per  Q.  quod  incipit, 
Item  quod  propter  predilla  dapna  data  predillo  Ectlino 
de  Romano  in  pred Caftris , & locis,  fuit  propterea 
cmendatum  eidem  Ectima  damnum , & datum  ei  (lati rum 
per  Cóe  Tarvifii  libras  lx.  m.  denariorum  parvorum  ; di* 
xit  quod  firmatum  & ordinatum  fuit  per  Cóe  Tarv.  & 
Confilium  di 61  e Civitatis , quod  deberet  eidem  dno  Echi- 
no emendati  dapnum  diflorum  callromm  , & dare  ei  (tau- 
rum  per  Cóe  Tarv.  ìx.  m.  lib.  denar.  parvorum , & oc- 
cafione predilla  fuit  projefla  per  Cóe  Tarv.  collefla  de 
xx.  m.  libri*  denariorum  , & fuit  exada  dilla  collega  , & 
fuit  prefens  quando  dilli  denarii  dati  fuerunt  dno  Quat- 
trofcude  de  Medulo  recipienti  prò  dillo  dno  Ectlino  de 
Romano.  Et  poitea  fuit  prefens  in  Padua  coram  dno  Po- 
tellate  Padue , qui  erat  tum  in  ipfo  redimine,  ubi  dnus 
Quattrofcuda  nomine,  & vice  dilli  dif i Ectimi  de  Roma- 
no clamavit  fé  bene  folutum  de  diflis  xx.  m.  libris  dena- 
riorum a quodam , de  quo  non  bene  recordatur , date  prò 
Coi  & hominibus  Tarvifii.  Interr.  qui  erat  tunc  Poteflas 
Tarvifii.  Refp.  quod  dnus  Jacobus  de  Mora  erat  Potellas 
prò  dno  Imperatore. 

Super  ultimo  capitulo  tignato  per  R.  quod  incipit  , 
Item  quod  occafione  predilli  precii  dati  fuerunt  obfides 
dillo  Ectlino  de  Romano  de  Tarvifio  per  Cóe  Tarvifii  , 
dixit  vera  effe  que  in  dillo  Capitulo  continentur  ; & fuit 
in  Confido  Civitatis  Tarv.  ubi  fuit  ordinatum  dari  debe- 
re dilli  obfides  dillo  dno  Ectlino  occafione  predilla  , & 
quod  vidit  dari  diltos  obfides  & prefentarì  , & conduxit 
eos  prò  Cói  Tarvifii  , & eos  dedit  , & defignavit  dno 
Moràg  de  Pagnano  recipienti  prò  diflo  dno  Ectlino  di- 
flos  obfides  in  cadrò  Montis  Leopardi  : & dixit  quod 
tunc  erat  idem  dnus  Jacobus  de  Mora  Potedas  Tarvifii 
prò  ipfo  duo  Imperatore,  & credit  quod  ipfi  obfides  fue- 
runt circa  triginu  ( orni  flit  panca  ) . 

Ex  todtm  libro  n.  I. 

In  Chridi  nomine  Amen.  Hec  funt  indrumenta  , & 
alla  falla  prò  Cói  Tarvifii  in  quefiione  vertente  inter 
Venerabilem  Patrem  dnum  Aldegerium  Feltren.  & Bel- 
lunen.  Epilcopum  & Comitem  ex  una  parte  , & Cóe 
Tarvifii  ex  altera,  occafione  Cadrorum  Opitergii , & Mu- 
xolenti  cum  Villis  , Curiis  , & jurifdiflionibus  eorum . 
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Capititi a produEia  per  Noveltum  Procuratore}»  Al  digerii 
Epijcopi  Feltrenftt  & Bettunenfis . 

Quod  predidus  dnus  Epifcopus  poft  mortetn  Festini  de 
Romano  prò  fé , & Epilcopatu  fuo  fuit  pluribus  annis  in 
tenutam , & polTeflionem  , & quafi  * Caftri  Muxolenti  , 
& Ville,  & Terratorii,  & jurtldidionis  ejufdem  Caftri. 

Item  quod  poli  mortem  didi  dni  Ecelini  de  Romano 
predidus  dnus  Epifcopus  habuit  in  dido  caftro,  & Villa 
pluribus  annis  Gaftaldtonem , five  villicum  fuuin  qui  prò 
ìpfo  dito  Epifcopo,  & Epifcopatu  fuo  publice  reddebat 
jus , & jurtfdidìonem  exercebat  in  dido  cadrò , & villa, 
& pertintntiis  ejufdem  caftri . 

Item  quod  predidus  dnus  Epifcopus  poft  mortem  pre- 
didi  dni  Ecetini  de  Romano  pluries  acceftit  ad  didum  ca- 
ftrum , & villani  tanquain  ad  locum  ipfi  dno  Epifcopo  , 
& Epifcopatui  fuo  pertinentem , & ab  ipfo  five  prò  ipfo 
poftefTum,  & ibi  ftetic  & habitavit,  & moram  traxit  &- 
ciendo  precepta,  & mandata,  & jurifdidionem  exercendo 
fìcut  in  terra  juris  fui . 

Item  quod  poft  mortem  didi  dni  Ecelini  de  Romano 
<liflus  dnus  Epifcopus  habuit  in  caftro , & villa  predida 
nuncium , live  preconem  fuum , qui  faciebat  ibi  publice 

firecepta,  & clainationes  prò  dido  dno  Epifcopo,  & viU 
ico  fuo , & pignorationes  faciebat , & fententias  latas  per 
ipfum  dnum  Epifcopum  , & ejus  Villicum  in  caftro  & 
villa  predida  executioni  mandabat , ficuti  morii  eft  fieri 
per  precones , & nuncios  dominorum , & Redorum . 

Item  quod  appellationes  que  fiebant  a fententiis  latis 
per  didum  Villicum  in  loco,  & villa  predida,  fiebant  , 
& deferebantur  ad  didum  dnum  Epifcopum  , & de  ipfis 
appellationibus  idem  dnus  Epifcopus  cognofcebat  tanquam 
judex  ordinai  ius. 

Item  quod  quando  idem  dnus  Epifcopus  accedebat  ad 
caftrum , & villana  predidam , quod  homines  didi  caftri 
& ville  providcrunt  eidem  dno  Epifcopo  in  anona  & fe- 
no,  & lignis  tanquam  domino  fuo. 

Item  quod  didus  dnus  Epifcopus  poft  mortem  didi  dni 
Ece/ini  de  Romano  habuit  in  dido  caftro  & villa  fuum 
tabellionem,  & tabelliones , qui  Icribebant  precepta  , & 
ordinationes  predidi  dni  Epilcopi , & ejus  villici , & *- 
da  publica,  que  ibidem  fiebant  coram  eis. 

Item  quod  de  hiis  eft  publica  vox  & fama. 


f fi» 
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Sequuntur  varia  aBa  forenfta . 

Die  martis  xv.  exeunte  Julio , prelentibns  Magiflro  Gui- 
done Canonico  Feltren.  , domino  Pr  o Aychiloto  Decano 
Ecclefie  Feltrenfis  , Magiflro  Grandonio  Arcidiacono 
Parmenfe,  Gorza  deTheupis,  domino  Muzio  de  Romagno, 
Zambono  de  Bellagranda  de  Tarvifio  & aliis  . Feltri  in 
Camino  Palarti  domini  Epifcopi,  Venerabilis  in  Chriflo  pa- 
ter dominus  Adelgerius  Dei  gratia  Epifcopus  Bellun. , & 
Feltren.  & Comes , refpondens  infrafcriptis  pofitionibus  , 
quarum  tenor  talis  eft,  In  primis  in  jurc  ponit  & credit 
Liberalis  Not.  de  Sultano  Sindicus&c.  contra  venerabilem 
patrem  dominum  Adelgerium  &c. , videlicet  quodcaflrum 
Opitergii  cum  villis , & curiis  pofTeflum  , & detemptum 
fuit  per  illos  de  Romano , fcilicet  E ce  Unum  , & Albricum, 
& eorum  anteceflores , vel  per  aliquem  ipforum  per  lx. 
annos  & plus,  & gradatili]  venire  ulque  ad  prefcriptio- 
nem  decem  annorum  vel  minus . Ad  quod  diftus  dominus 
Epifcopus  refpondit,  quod  credit  de  decem  annis  proxi- 
mis  morti  fue  tantum,  licer  injufte. 

Item  quod  caftrum  Muxolenti  cum  villa  pofleffum , & 
detentum  fuit  per  illos  de  Romano,  fcilicet  Ecelinum , & 
A ibricum , & eorum  AntecefTores , vel  per  aliquem  ipfo- 
rum  per  fexaginta  annos,  & plus,  & gradatili]  venire  , 
ut  fupra . Refp.  quod  credit  de  decem  tantum , ut  fupra , 
licet  in j urte. 

Item  quod  diftus  dominus  Epifcopus  Belluni  Liazarus 
condam , vel  alius  ejus  fucceflor  nomine  cambi , & permu- 
tationis  dedit , celTìt . trandulit  ornile  jus  , & aÉliones  , 
fi  quas  habebat , & habere  videbitur  a montibus  inferius, 
& quas  videbatur  habere  in  diliridlu  Tarvifii  nomine  fne 
Ecclefie , & fui  Epifcopatus  Bellunen. , vel  Feltren.  ditto 
Ecelino  de  Romano . Refp.  quod  non  credit . 

Item  quod  occafione  predilla  dominus  Ecelinus  de  Ro- 
mano ceflìt , dedit , tranftulit , ac  remifit  omne  jus  advo- 
catie,  quam  habebat,  & habere  videbatur  in  Epifcopatu 
Bellunen. , vel  Feltren. , vel  in  utroque  Epilcopatu , ditto 
domino  Epifcopo  Liazaro , vel  ejus  pretlecefTori  . Refp. 
quod  non  credit  &c. 

Item  quod  caftrum  Muxolenti  cum  villa  ed  de  Terra- 
torio,  & diftrittu  , & jurifdittione  Civitatis  Tarvifii  . 
Refp.  quod  non  credit . 

Item  quod  Comune  Tarvifii  per  loneum  , & longiflì- 
mum  tempus  habuit  jurifdiftionem  , & ufum  fuit  jnrildi- 
ttione  in  ditto  cadrò  Opitergii  cum  villis,  & curia,  vi- 
ventibus  illis  de  Romano  Ecelino , & Albrico  — non  credit  &c. 

Item 
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Item  quod  Comune  Tarvifii  perlongum  & longiffimum 
tempus  habuit  jurifdidionem , & ufum  fùit  jurifdidione 
in  dido  cadrò  Muxolenti  cum  villis,  vivemibus  illis  de 
Romano  Ecelino , & Albrico  — non  credit  &c. 

Item  quod  dido  domino  Epifcopo  fciente  didnm  Co- 
mune Tarvifii  Habuit,  & pofledit  didacaftra.  Refp. quod 
bene  tenuit  caflrum  Opirergii  cum  villis,  & Curia  a tem- 
pore mortis  dominorum  de  Romano  ufqne  ad  expulfionem 
Poteflatis  Duche  de  Gambazeris,  licei  injufte  , & ipfo 
domino  E pii  copo  proclamante,  & contraddente  per  le  , 
& fuos  Ambaxatores , & Comunis  Padue , & idem  cre- 
dit de  Muxolento,  excepto  quod  ipfe  dominus  Epifcopus 
pofledit  Muxolentum  per  duos  annos , & plus  pace  , & 
quiete . 

Item  quod  didus  Albricm  fuit  interfedus  in  campo  S. 
^enonis  jam  funi  xxv.  anni,  & plus  — Credit  quod  e- 
runt  xxv.  anni  ad  Feflum  S.  Bartholomei  nuper  venturum. 

Item  quod  bona  predidorum  de  Romano  propter  eorum 
delida  coinmiflà  contra  Civitatem  Tarvifii  t’uerunr  confri- 
cata, & profcripta  in  Comune  Tarvifii  per  fententiam 
Comunis  Tarvifii  — Non  credit , nifi  aìiqd  videret . 

Item  quod  omnia  bona  illoruin  de  Romano  fqeruntad- 
judicata  per  fummum  Pontificem,  feu  Apofiolicum  Rome 
Comuni  Tarvifii  propter  eorum  delida , & propter  ingra- 
titudines , & otfenfas  fadas  contra  Ecdefiam  Romanam  , 
BtCivitawm TarviGi  Non  credit,  nifi  aliud.  videret  &c, 

Item  quod  de  predidis  omnibus,  & fingulis  ed  ita  rei 
veritas , & publica  vox  & lama  — Credit  de  confeflis  , 
& de  negatis  non , 

Eodem  die  £ vi.  Julii  ) & prefentibus,  cornm  didis 
dominis  Arbitris  Novellus  predidus  &c.  produxit  in  judi- 
eio  infrafcriptas  pofitiones  contra  Liberalein  predidunt 
findicario  nomine  Comunis  Tarvifii,  videlicet  in  primis 

&c. 

Item  quod  Ecel/nu*  de  Romano  tanqutm  Tirannus  tem- 
pore vite  fue  occnpavit  terras,  & Civitates  Feltri  & Bel- 
lunl  cum  toto  dillridu  , terratorio  , & jurifdidionibus 
fuis  — Credit  non  ficut  Tiranni , & negat  quod  occupa- 
verit , fed  introivit . 

Item  quod  ipfas  terras , & Epifcopatum  predidum  cum 
toto  diftndu,  terratorio,  & fignoria  detinuit  occupatos 
per  undecim  annos , ufque  ad  tempus  mortis  fue  , tan* 
quam  Tiranus  — Non  credit , nifi  aliud  videret . 

Item  quod  per  tempus , quo  didus  Ecelinus  de  Roma- 
no dominatus  fuit  in  terris  predidis  in  Epifcopatu  predi- 
Stor.  Ecc/.  Tom.  III.  M m do, 


? 
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do , didus  Epifcopus  Feltren. , & Bellunen.  habitavit  ex- 
tra Epilcopatum  , & Civirarcs  predi  das , & didridum  ca- 
rimi, & exnlavit  metu  didi  Ectimi  de  Romano.  

Non  credit,  nifi  aliud  vidcret . 

Item  quod  per  tempus  predidum  didus  dnus  Epifco- 
pus  non  exercuit,  nec  exercerc  poruit  aliquam  jurifdidio- 
nem  in  locis  predidis,  metu  didi  Ectlini  de  Romano  — 
Non  credit,  nifi  aliud  videret. 

Item  quod  per  tempus  predidum  Ecclefia  Feltrenfis, 
& Bellunenfis  detir,  & fuit  indefenfa,  & fine  pallore  Tuo 
metu  illorum  de  Romano . — Non  credit , nifi  aliud  videret . 

Item  quod  per  tempus  predidum  dnus  Epifcopus  &c, 
non  poruit  profequi , ncc  defenderc  jura  d'darum  Civita- 
tum , & fuorum  Epifcopatuum , ik  Ecclefiarum  fuarmn 

metu  didi  Ectlini  de  Romano  . Non  credit , nifi  a- 

liud  videret . 

Item  quod  peni  niortem  diflorum  Ectlini  de  Romano, 
& Alatici  ejus  fratris  dnus  Epifcopus  exercuit , & exer- 
ceri  fecit , & ufus  fuit  pluiibus  annis  cuni  jurifJidiona 

in  cadrò  Muxolenti  cum  villa,  & pertinentiis  fuis.  

Non  credit . 

Item  quod  didus  Ecelinut  de  Romano  per  plures  an- 
nos  ante  tempus  mortis  fue  occupavi!  totum  didridum 
Civitatis  Tarvifii , Pote'lariam  Civitatis  Tarvifii  , & fu- 
burbia  , & ipfum  didridum  detinuit  occupatimi  ufque  ad 
tempus  moitis  fue  tanquam  tiranus.  Non  credit. 

Item  quod  Atbricus  de  Romano  Civitatem  Tarvifii , & 
fuburbi.i  occupavir , & detinuit  occupata  per  xx.  annos , 
& plus  tanquam  Tiranus.  Non  credit. 

Item  quod  pod  inortem  diirum  Ectlini  de  Romano,  & 
Albrici  ejus  fratris  dnus  Epifcopus  prtdidus  exercuit  , 
fecit  , & ufus  fuit  per  pluribus  annis  cum  jurifdifìione 
in  Cadrò  Muxolenti  cum  villa,  & pertinentiis  fuis.  — 
Non  credit . 

Item  quod  dnus  Albricut  de  Romano  occupavir , & in- 
vafit  cadmiti  Opiterpii , cum  villis,  & jurildidionibus 
fuis  a duobus  annis  citra  , & ipfum  detinuit  ocenpatum 
per  annum  unum,  & plus.  Relp. credere  contra Cóe Tar- 
vifii tantum . 

Die  tertio  Tebruariì  MCCLXXXVI. 

Eodem  dieMercurii , loco,  & pre'entibus  &c.  coram  didis 
Arbitris  Novellus  predidus  Sindicario,  adorio,  feu  pror 
curatorio  nomine  didi  diii  Epifcopi  produxit  in  judicio 
contra  Cóe  Tarvifii , & Liberalem  didi  Cóis  Sindicum  in 
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ditta  queflione  Opitergii , & Muxolenti  infrafcripta  in- 
flrumenra . 

In  primis  unum  privilegium  dni  Federici  Imperatoris, 
quomodo  idem  dnus  Imperator  concelTit , & confirinavit 
dno  Epifcopo  Beilunen. , & Eccleiie  fue  , cafirum  Opi- 
tergii , cum  pertinentiis  l'uis , ligillatutn  curii  fuo  figillo  , 
ut  dicitur . 

Item  unum  privilegium  diti  Ludi  Pape  , quomodo 
contirmavit  dno  Epifcopo  Beilunen.  , & Ecclefie  fue  o- 
mnes  collationes  , & concelfiones , & acquifitiones  fadas 
predifto  dno  Epifcopo  tam  in  fpiritualibus , quam  in  terr.- 
poralibus  , & Ipecialiter  nominative  cadrum  Opitergii  , 
& Muxolenti  cum  pertinentiis  fuis , & curiis . 

Item  unam  fententiam  dni  Gulielmi  de  Oda  Potellatis 
Verone,  & confutimi  Mantue,  quomodo  dida  callra  O- 
pitergii,  & Muxolenti,  cum  Curiis , Si  pertinentiis  fue- 
runt  adjudicata  dno  Epifcopo  Beilunen.  , & Ecclefie  fue 
fcripta  per  . . . facr.  Palac.  not.  Tciies  dnus  Henricus  Dei 
gratia  Ècclefie  Mantue  eledus , Bonaventura , & Bonus , 
& alii , ut  dicitur.  ' , 

Item  fententiam  interlocutoriam  diti  PalTtguerre  Regis 
Aule  Judicis  contra  Cóe  Tarvifii  fuper  callris  Opitergii, 
& Muxolenti  predidis , & jurifdidionibus  fuis  fcripta  per 
Creiembene  notarium  , ut  dicitur  . 

Item  unum  inllrumentum  quomodo  Epifcopus  Bdlunen. 
prò  fe,  & Epifcop.  Feltren. , & certi  liomines  de  Epi- 
feopatu  Feltren. , & Beilunen. , & Poreftas  Tarvifii  cum 
certis  homfnibus  prò  Coi  Tarvifii  juraverunt  Ilare  man- 
dati dni  G.  Potellatis  Verone»  & lociorum  fcriptum  per 
Venturellain  not.  ut  dicitur. 

Item  unum  inllrumentum  facramenti  predidi  dni  G. 
fuper  lado  predido  fcriptum  per  Vivianum  not.  &c. 

Item  unum  inftrumenrum  atiirmationis , & confefiìonis 
dui  Potellatis,  & cujufdam  Judicis  Advocati  Cóis  Tar- 
v il.  de  iibertate,  & libera  potellare  Civitatis  Feltren.,  & 
Beilunen. , & Epifcopatuum  iploruin  fcriptum  per  Petrum 
Not.  Sic. 

Item  petitionem  dni  Epilcopi  porredam  coram  Redori- 
bus  Lombardie  occafione  didorum  caftrorurr.  Opitergii , & 
Muxolenti  in  negatoria  , ut  dicitur . 

Item  unum  inllrumentum  , quomodo  didus  dnus  PafTa- 
guerra  dni  Regis  Judcx  conflituir  fnum  nuncium  execu- 
torem  prò  exeqnenda  fupradld.i  fententia  fui  contra  Còe 
fcriptum  per  Creiembene  not.,  ut  dicitur. 

Item  inllrumentum  petitionis  dni  Epifcopi  coram  Pa- 
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triarc’na  Gradenfì  Apodolice  Sedis  Legato  contra  Poteda- 
tem , & Cóe  Tarvifii  fcriptum  per  Joannem  Ecclefie  S. 
Silvedri  presbiterum  Nor. , ut  dicitur . 

Item  fententiam  interlocutoriam  dni  Patriarche  Gra- 
denfis  prò  dno  Epifcopo  contra  C5e  Tarvifii  fuper  cadris 
Opiterqii , fi  Muxolenti , & eorum  pertinentiis , fcriptum 
per  loannem  Ecdefie  S.  Silvedri  &c. 

Item  unum  inllrumentum  quomodo  diftus  dnus  Patriar- 
cfia  mandavit  Potedati  & Coi  Tarv. , ut  deberent  parere 
difte  fenrentie  fcriptum  per  Ciprianum  not.  ut  dicitur. 

Item  unum  indrumentum  quomodo  didìus  Patriarchi 
excommunicavit  Potedatem  , oc  Cóe  Tarvifii , nifi  infra 
certuni  tempus  parerent  difle  fententie  fue  late  prò  dno 
Epifcopo  fcriptum  per  Ciprianum  Not.  ut  dicitur . 

Item  unum  indrumentum  quomodo  diftus  Patriarcha 
mandavit  Epifcopo  Tarvifino  , quod  denunciaret  Poteda- 
tem , & Cóe  Tarv.  excommunicatos  fcriptum  perGabrie- 
lem  , ut  dicitur . 

Item  unum  indrumentum  fcriptum  per  Arpulinnm  Not. 
circa  venditionem  , & pofleflìonem  dni  Epifcopi  fuper 
Muxolento  , ut  dicitur . 

Die  xiii.  Febr.  & loco,  & prefentibus  coram  difìis 
dnis  Fratre  Nordiglo , & Biqardo  arbitris  lupradiftis  Li- 
beralis  de  Sudano  Sindicus  Cóis  Tarvilii  Sindicario  nomi- 
ne ipfius  Cóis  produxit  omnia  infralcripta  indrumenta  , 
& cartas  contra  diélum  dnum  Epifcopum  F.  & B.  inque» 
flione  cadrorum  Opitergii,  & Muxolenti.. 

Primo  produxit  cartam  unam  divifionis  Ecelini , & 
Albria  fratrum  de  Romano  fcriptam  per  publicum  No- 
ta riunì  . 

Item  cartam  condepnacionis  ultimi  fuplicii,  & publica- 
tionis  bonoruin  E.  & Al.  de  Romano  faélam  per  dnum 
Marrum  Badoarium  Pot.  Tarv.  fcriptam  per  Conradinum 
de  Bellagranda  Not. 

Item  cartam  qualiter  Ecrlìvus  de  Romano  fuit  inimicus 
Civitatis  Tarv.,  & confpirationem  tecit  contra Civitatem 
Tarv. 

Item  cartam  qualirer  Ecelinus  de  Romano  confelTiis  fuit , 
quod  Epifcopus  Feltren  , & Bellunen.  nullum  jus  fiabe* 
bat  in  Opitergio , & Muxolento  adierens  hec  verba  pre- 
fente  Epifcopo. 

Item  Privilegium  dni  Guilielmi  Regis  Rom.  &c. 

Item  aliud  Privilegium  Alexandri  Pape  &c. 

Item  cartam  citationis  fide  a dno  Gregorio  Papa  de 
petiòna  condim  Ecelini  de  Romano. 

Item 
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Item  fenrentiam  Pape  Innocenti!  latam  de  hereTt  contra 
f ctiinum  de  Romano  . ■ 1 

Item  aiiud  privilegium  dni  Alexandri  Pape,  in  quo 
continetur  quod  confirmavit  publicationem  bonorum  fa- 
flam  per  C6e  Tarvifii  contra  Ecelinum  condarn  de  Ro- 
mano, adjudicando  , & confi rmando  condepnationem  faflain 
contra  eum  de  fuis  bonis , & quod  Cóe  Tarvifù  bona  di- 
tti Ece/ini  deberet  libere  habere , & poffidere . 

Item  unum  inllrumentum  , in  quo  Eceiinus  de  Romano 
fecit  quandam  perroutationein , & concambium  cum  Epi- 
Icopo  Liazaro  de  Avocati»  Belluni , & de  poll'ellionibus  a 
montibus  inferius . 

Item  unum  inltrumentum  in  libro  Portarum  Còis  Tar» 
vilìi , aftiftationum,  & redituum  caftri  Opitergii , & pof- 
(effionum  , quc  fuerunt  illorum  de  Romano , faéìarum 
per  C5e  Tarv.  fcriptum  per  Zambonum  de  Prezanfo . 

Item  quatuor  inllrumenta  in  duobus  rodulis,  in  duobtvi 
quorum  dnus  Prelavius  olim  Epilcopus  Cenetenfis  cornu- 
ti! beneficium  Plebis  de  Opitergio  Presbitero  Martino  , 
& Presbitero  Auliverio  (cripta  per  Engenatium  Nota- 
rium . 

Item  plura  inllrumenta  caufe  , & afta  jurifdiéìionis  , 
quam  habuit  Albricas  de  Romano  in  Muxolento  , & ibi 
exercuit . 

Item  unam  proteflationem  faflam  in  Baxano  per  Bona- 
cium  prò  C6i  Tarvifù,  quod  deberent  effe  ad  (àcienda in- 
terrogatoria tede*  dni  Epilcopi . 

Item  qualiter  illi  de  Romano  dederunt  jurifdiflionem 
luorum  callrorum  Coi  Tar  vidi,  &c. 

Ego  Nicoiatit  de  Ventura  Saar.  Pala: . Not.  interfuì  , 
& Jcripfi . 

Die  XI.  Feb.  corara  Arbitri»  lupradiflis  prefenti  diflo  Li- 
berale difìus  Novellus  hindicario , aftario , & procuratorio 
nomine  difli  dni  Epilcopi  produxit  unum  inllrumentum. 
fcriptum  per  Albertum  Niwarinm , quod  incipit , Annef 
Dni , & finit  A dum  Tar.  in  Ecclelia  S.  Petri , in  quo 
continetur,  ut  dicitur,  quod  dnus  E.  de  Romano  refurn- 
vit  , & recredidit  diro  Pbilipoo  Bellunen. , & Feltren.  E- 
pilcopo  omnts  inveliituras  , oc  venditiones  , quas  ci  fece- 
rat  dnus  Epifcopus  Gatilendus . 

Item  aiiud  inllrumentum  per  Joannem  Gaudentii , & 
incipit  Anno  diri,  & finit  predifli  diti  Ece/ini  y in  quo 
continetur,  ut  dicitur,  quod  dnus  Ecelinut  de  Romano 
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clamava  fe  pacaiutn  a dno  Enfebito  Feltren. , & Bellu- 
nen.  Epifcopo  de  nc.  libris  denariorum  Veronenfium  in 
una  parte,  & de  mmm.  & dc.  libris  denariorum  in  alia 
parte , & de  omni  co  quod  debebat  recipere  ab  iplo  dno 
Epifcopo  . 

Item  unum  aliud  inftrumentum  fcrirtum  per  Pellegri- 
num  notarium  & incipit  Anno  dui , & tìnit,  & dnus  A. 
fimiliter  eidem , in  quo  continetur,  utdicitur,  quod  dnus 
F.  de  Romano  fuit  in  concordia  cum  dno  Enfelmo  Fel- 
tren., & Bellunen.  Epifcopo,  quod  quandocunque  folveret 
ei  certani  pecunie  quantitatem  , quod  refutaret , & recre- 
deret  ei  omnes  invelìituras , & venditiones , & alienatio- 
nes  , quas  habebat  de  Opitergio  , & Musolento , & cu- 
riis , & pertinentiis  eoruin  . 

• Die  (abbati  lexto  exeunte  Februario  Tarvifii  &c.  Libe- 
ralis  Sindicus  fupradiòlus , &c.  produxit  infralcripta  inftru- 
menta , privilegia  & c. 

In  primis  unum  privilecinm  figillatum  figillo  cere  al- 
be di'ti  Cìuilielmi  Regis  Ruinanoium  , in  quo  continetur 
quod  ipre  concelfit  bona  E.  de  Romano,  Albrico  de  Ro- 
mano . 

Item  aliud  privilegium  difti  Regis  , ubi  condepnavit 
dicium  Eceimum  tanquam  hereticunt  , figillatnm  figillo 
cere  albe . 

Item  librum  Polìantm  Cóis  Tarvifii,  in  quo  eli  fcripta 
Pax  Conliantie.  ( omijjis ) . 

. Tejìei  prodittìi  per  Comuni  Tarvifii  t & Liberala»  àe 
Sufi-ino  Noi . cantra  Epijcopum  Bell  <n. 

, Dnus  Eiaquinus  de  Beraldis  juravit  die  Jovis  fexto  ex- 
eunte Julio  dicere  veritatem  fuper  Capitulis  inferius  no- 
tatis,  & die  Vene-is  tertio  infrante  Augufto  teflificatus 
fuit.  Qui  lefto  fibi  primo  capitulo,  quod  incipit  videli- 
cet , quod  callrum  O uterpii  cum  villis  &c.  dixit  quod  a 
lv.  annis  citra,  & l’ut)  recordatn  citra  c.iilrutn  Opitergii 
cum  villis,  & curia  fuit  pofleflum , & deteinptum  per  il- 
los  de  Romano  ( omifiis  ) . Interr.  ubi  habitavit  tempore 
vite  lue  & fterir.  Relp.  quod  in  carceribns  in  Cremona, 
& habitavit  in  Civitate  Tarvifii,  & Venetiis  . Interr. 
ubi  fleterunt  , & habitaverunt  continue  illi  de  Romano 
tempore  vile  lue.  Refp.  quod  dnus  Ecelinus  quandoque 
Oabat  in  Marchia  Tarvifina , quandoque  in  Verona,  & 
quandoque  in  Cremona  , 6t  alibi  ubi  volebit  ; 6t  dnus 
Albricut , prout  credit,  in  Marchia  Tarvifina  : & bene 
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audtvit  dici , quod  ftetit  in  Placentia  in  carceribus . ( e- 
mijjit  ) . 

Super  capitulo  quod  incipit  : Itcm  quod  infrafcriptl  ca- 
ftra,  & loca  fcilicet  Opitergium , Mulfa,  &c.  ( omtflis ) . 
Interr.  cujufmodi  offenfiones  fecit  dnus  Ecelinut , propter 

Suas  dev.illata  fuerunt  predica  caflra . Refp.  quia  noluii 
are  mandatis , & obedire  Coi  Tnrvifii  . ( omijjit  ) . 

Super  capitulo  quod  incipit  : Itein  quod  occalione  diéìi 
^retii,  &c.  dixit , quod  dati  fuerunt  obfides  de  Tarvifio 
diéto  Ecelino  de  Romano  per  prediélum  Cóe  numero  uv. 
Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit . Refp.  quod  ficut  homo 
qui  vidit,  & prefens  firn  in  numero  prediftorum  Liv.  In- 
terr.  de  nominibus  illovum  . Refp.  non  bene  recordari , 
nifi  cogitare! , & non  recordaretur  de  prefentibus , quan- 
do dati  fuerunt  prò  obfidibus  . Interr.  ubi-  dati  fuerunt 
ipfi  obfides,  Refp.  In  Civitate  Tarvifii , fed  fuerunt  pre- 
sentati difto  Ecelino  in  Monliupardo,  & in  brayda.  (9- 
mifli  s ) . 

Ego  Nicolaut  de  Ventura  Sacr.  Pai.  nat.  interfui , Ò" 
feri  p fi . 

' Dnus  Petrus  de  Piombino  juravit  die  Jovis  fecondo  in- 
nante Augnilo,  &c.  Interr.  a quo  diélus  Ecelinut  habuit 
didimi  poffelfionem  . Refp.  quod  dicebatur  quod  liabnerat 
ab  lìpifeopo  Bellunenfi  . Interr.  quo  jure  habuit  illain 
pofieifionem  . Refp.  quod  dicebatur,  quod  habebit  al  feu- 
duni  ab  Epilcopo  Bellunenfi.  Interr.  quando  incepit  di- 
dlus  Ecelin »t  habere  didfam  polli- (Tionem  . Refp,  quod  a 
recordatu  fuo  citra  habuit  ipfam  polfellioncm  ,.  fed  non 
recordatur  quando  incepit  nabere  diéìam  pofTelTionem  . 
( orni  flit  ) . 

Super  quinto  capitolo,  quod  incipit;  Trc.n  quod  dnus 
Epifcomis  Bellunen,  Liazarus  quondam , &c.  dixit , quod 
dnus  Epifcopus  Liazarus  quondam  nomine  concambii , & 
permutaticnis  dedit,  ceffit,  & tranlìu'.ir  omne  jus , & a- 
éliones , fi  qnas  hibebat , a montibus  inferius , & que  vi- 
debatur  habe-e  in  dilìridìu  Tarvifii  nomine  fue  Eiciefie, 
& fui  Epil’copatus  Bellunen. , & Feltren.  diio  Ecelino  de 
Romano.  Interr.  qualiter  feit  ea  que  dixit,  Refp.  quia 
prefens  fnit.  Interr.  ubi  fuit  fadìum  illud  concambium  . 
Kefp.  in  Quero  . Interr.  de  quibus  rebus  fadlum  fuit  di- 
ftum  concambium.  Refp.  quod  de  omnibus -polTeffìonibus , 
& juribus  quas , & que  diclus  Ecelinut  habebat  a monti- 
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bus  fuperias  , & di&us  Epifcopus  a montibus  inferi»  ; 
( orni  flit  ) . 

Super  fexto  capitulo  quod  incipit:  Item  quod  occafione 
predica,  &c.  dixit  quod  occafione  predica  diius  Ecelinus 
de  Romano  cefTìt , dedir , tranllulit , & remifit  omne  jus 
avocatie  qnam  habebat , & habere  videbarur  in  Epifcopa» 
tu  Btllunenfi  , vel  Feltrenfi , vel  in  utroque  Epifcopatu 
difto  dno  Epifcopo  Liazaro.  ( orni  flit  ) . 

Super  xlhi.  capitulo  quod  incipit  : Item  quod  bona, 
predi-iìorum  de  Romano  propter  eorum  delizia,  &c.  dixit 
vera  effe  que  in  capitulo  continenrur.  Interr.  qualiter  feit 
que  dixit.  Refp.  quod  vidit,  & prefens  fuit . Interr.  que 
deliba  fuerunr  commifla  per  prediélos  de  Romano  contra 
Civitatem  , & Cóe  Tar.  Refp.  quod  revellaverunt  Coi , & 
Civitari  Tar. , & combuxerunt , & roncaverunt  bona  , & 
pofTefiiones  hoininum  Civitatis  Tarv.  &c.  Interr.  fi  di£U 
de  Romano  fuerunr  Tirani , & crudeles  dominarores  in 
Marchia  Tarvifina.  Refp.  quod  nefcir  quid  fitTyranus, 
fed  dixit  quod  fuerunt  feri  homines,  & magni  valoris , 

• & non  habuerunt  parca  in  Marchia. 

Super  capitulo  quod  incipit  : Item  quod  fuper  predilla 
dapna  data  predico  Ecelino , &tc.  dixit  vera  effe  que  in 
iplo  capitulo  continentur,  & dixit  quod  dnus  F.  Impera- 
tor  fecit  illud  fieri , & emendari . Interr.  qualiter  feit  ea 
que  dixit.  Refp.  quod  dnus  Comes  Gaboardus  prò  dicìo 
Imperatore  prò  prediftis  venit  Tarvifium  ut  dicebatur  . 
Inrerr.  quibus  prefentibus  fuit  emendatum  didum  dapnum 
dido  Ecelino , & ei  flaurum  datum . Refp.  quod  ipfe  te- 
flis,  & plures  alii . Interr.  qui  erat  tunc  Poteflas  Tarvi- 
fii . Refp.  quod  dnus  Jacobus  de  Mora.  ( omiflìt  ). 

Super  capitulo  quod  incipit  : Item  quod  occafione  predi- 
di  pretii , otc.  dixit  vera  effe  que  in  iplo  capitulo  continen- 
tur. Interr.  qualiter  feit  que  dixit.  Relp.  quia  vidit,  & 
fuit  prefens . Interr.  denominibus  illorum  Obfidum . Refp. 
Rodulfinus  ejus  filius,  dnus  Biaquinus  de  Beraldis,  dnus 
Jacobus  Bava,  quidam  filius  diri  Alexandri  Novelli,  dnus 
Petrus  de  Fare,  diius  Frater  Nordiplus  de  Bonaparte  , 
Joannes  Agazerius,  & quidam  filius  dui  Calcavegle,  & 
alii . ( cmiflit  ) . 

Dnus  Óluradinus  de  Romano  juravit  diejovis  nonoira- 
trante  Augufto.  ( omiflis ).  Super  tertio  capitulo  quod  in- 
cipit: Item  quod  caftrum  Muxolenti  ; dixit  quod  caftrum 
Muxolenri  cum  villa  poflèflum,  & detentum  fuit  per  F- 
cetmnm  , & A Unicum  de  Romano , vel  pcralterum  eorum 
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a quinquaginta  annis  citra  ufque  ad  tempus  mortis  eorum  . 
lnterr.  fi  vidit  eos , vel  alterum  eorum  omni  anno  pofli- 
dere  continue  per  dittos  annos  per  quos  iple  dixit.  Refp. 
quod  fic.  ( omifils  ). 

Super  quinto  capituio,  quod  incipit:  Item  quod  dnus 
Epifcopus.  Belluneufis  Liazarus  , &c.  dixit  quod  dnus  E- 
ctlinus  de  Romano  dedit  dno  Epilcopo  Liazaro  Bellunenfi 
Avocati  am  quarn  habebat  in  Belluno,  & in  ipfo  Epifco- 
patu,  & i pie  dnus  Epifcopus  dedit  ditto  Ecelino  ditta  oc- 
calìone  circa  v.  m.  libras  denariorum , & remifit , & de- 
dit eidem  dno  Ecelino  ornne  jus  quod-  habebat  nomine  fui 
Epilcopatus  in  cadrò  Opitergii , & Muxolenti . 

Super  xxx.  capituio  quod  incipit,  &c.  de  cadrò  vertf 
Muxolenti  dixit  quod  Cóe  Padue  poft  mortem  dittorum 
de  Romano  tenuit  caftrum  Muxolenti , & jurifdiftionem 
per  circa  duos  annos  , & poftea  reddidit  C6i  Tar.,  & 
ab  inde  in  antea  Cóe  Tarv.  habuit , & pofTedit  dittum 
caftrum , & jurifdittionem , fed  nefcit  fi  pieno  jure  pro- 
prietatis . 

Super  LXiv.  capituio,  quod  incipit.*  Item  quod  a ix. 
annis  citra,  &c.  dixit  quod  poft  mortem  illorum  de  Ro- 
mano per  duos  annos  dum  quidam  Capetaneus  prò  Coi 
Padue  eflet  in  Caftro  Muxolenti  , ijpfe  teftis  vidit  Bere- 
tam  per  illos  duos  annos  facientem  fatta  ditti  dni  Epifco- 
pi  in  villa  Muxolenti  dicendo,  quod  erat  Gaftaldio  ipfius 
dni  Epifcopi  , & iplam  Gaftaldiam  exercendo  prò  iplo 
dno  Epifcopo. 

Dnus  Nicolaus  de  Nicoleto  juravit,  &c.  Super  vii.  ca- 
pitulo  quod  incipit  : Item  quod  dittum  cadrum  Opiter- 
gii , &c.  Refp.  quod  Ecelinus  de  Romano , cujus  erat  di- 
ttum cadrum  , fuic  Civis  Tarvifii . ( omijjis  ) . 

Super  capituio,  quod  incipit:  Item  quod  propter  pre- 
dica damna  data  predico  duo  Ecelino  . ( omijht  ) . lnterr. 
qui  fuerunt  ditti  Obfides . Refp.  quod  dnus  Biaquinus  de 
Cruce  viarum , Bonellus  de  Orfanellis , dnus  Fr.  Nordi- 
glus  de  Bonaparte , & alii  plures , & dati  fuerunt  in  Ci- 
vitate  Tarvifii . ( omijjis  ) . 

Super  capituio  quod  incipit.*  Item  quod  hoc  fecit  C6e 
Tar.  tanto  tempore,  &c.  lnterr.  fi  Ecelinus  de  Romano 
tempore  vite  fue  dominatus  fuit  in  Marchia  Tarvifina , 
& diftrittu  Tar.  Refp.  quod  fic  in  Marchia  Tarvif.  certo 
tempore,  fed  non  in  Civirate  Tarv.  ( omijjis ).  lnterr. 
ex  qua  caufa  homines  de  Opitergio  faciebant  Anprias  , 
&c.  cum  Civirate  Tarvifìi . Refp.  quod  ficut  homines  qui* 
erant  fubjctti  Civitati  Tar. , & erat  edam  dittus  Ecelinus 

fub- 
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fubjedus  Jurifdidioni  Civitatis  Tarvifii.  Interr.  ad  quod 
òpus  fecerunt  angarias , &c.  Rcfp.  per  duas  vices  inexer- 
citu  circa  Caminum , & femel  circa  S.  Zenonem , & cir- 
ca Axillum  . 

Gerardus  de  Chariola  juravit,  &c.  Interr.  fi  didus  E- 
ctlinus  de  Romano  tempore  vite  fue  dominatus  fuit  in 
Marchia  Tarvifina,  & diftriduTarv.  Refp.  quod  He,  vi- 
delicet  in  Marchia  auditu  , & diltridu  Tarvilino  vifu, 
excepto  quam  in  Crudignano  , fed  non  in  toto  tempore 
vite  fue.  Interr.  quantum  tempus  eli , quod  dominaliatur 
idem  Ecelinus  in  dièta  Marchia,  & òiflridu  predido. 
Refp.  quod  funt  circa  xliv.  anni  quod  incepit  domina- 
ti . Interr.  in  quibus  locis  tempore  dominationis  didi  E- 
celini  de  Romanp  Cóe  Tarvifii  exerceb.it  jurildidio- 
nem  fuam . Refp.  quod  in  Civirate  Tar. , & in  Burgis. 
Interr.  fi  Albricus  de  Romano  dominabatnr  tunc  tempo- 
ris  in  Ci  vitate  Tar.  Refp.  quod  fic  per  vim.  (c  miffis). 

. Magifier  Dominicus  de  Garello  juravit , &c.  ( omtjjis  ) , 
dixit  quod  cafirum  Muxolenti  cum  villa  fiiit  detentum  , 
& nollefTum  per  illos  de  Romano,  feilieer  per  Ece/inum 
de  Romano  tempore  pacis  , & poftea  per  Albricum  de 
Romano  tempore  Werre.  ( omijfis  ).  Interr.  quando  in- 
cepit ipfe  Albricus  habere  didam  pofleflìonem  . Refp.  q'rxt 
ilio  tempore  quo  didus  Albricus  de  Romano  , & dnus 
Guecello  de  Camino  intravernnt  Civiratem  Tarv.  contra 
Imperium . Interr.  fi  didus  Albricus  per  deretn  annusan- 
te tempus  mortis  fuehabebit,  & tenebat  c’idum  calirum, 
& Villam . Refp.  quod  fic,  donec  fuit  dnus  in  Civitare 
Tar. , & non  fuit  conccrs  cum  fratre  fuo  Ecc/iro  . ( c- 
tntjjis  ).  Interr.  qualiter  icit , quod  omnia  bora  iiloium 
de  Romano  fuerunt  adjudicata  Coi  Tar.  Refp.  quia  dnus 
Petrus  Calza  quondam  impetravit  privilegia  a Curia  Ro- 
mana, in  quibus  continebantur  predida.  (o mijfis).  ln- 
terr.  fi  vidit  illos  de  Romano  tacere  aliquas  ingratitudi- 
nes  Ecclelie  Romane.  Refp.  quod  fic,  videi icet  quod  E- 
celinus  de  Romano  fuit  cum  Federico  Impe».  contra  Ec- 
clefiam  Romanam . Interr.  de  quibus  rebus  fecerunt  o*1en- 
fas,  & ingratitudines  contra  Ecclefiam  Romanam.  Relp. 
quia  ulurpaverunt  Civitates  Marchio  Tarvifinc,  & ceteras 
alias  Civitates  Lombardie  in  prejudicium  , & gnvamen 
Ecdefie  Romane,  ìk  corum  qui  erantfidcles  Eccitile  Ro- 
mane. ( omijjis  ) . 


Se- 
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‘ Sequuntur  olii  teflet  indurli  per  Liberal em  de 
Snjìano  &c. 

Gerardus  Damote  de  Muxolento  juravit  , &c.  Dixit 

?uod  caflrum  Muxolenii  cum  villa  detentum  , & polfef- 
um  fuit  per  drium  Jacobinum  de  Margnano,  & Bartho- 
lomeum  ejus  Nepotem  prò  dnis  Ece/ino  de  Romano,  & 
Albrico  ejus  fratre  a recordatn  fuocitra.  lnterr.  quomodo 
fcit  , quod  ipfi  Jacobinus  , & Bartholomeus  pofTedilTent 
didum  callrum,  & ?illam  prò  dido  Eielino  de  Romano. 
Refp.  quia  dicebatur,  & quod  bladum  aportabatur  ad  i- 

Sfum  locum,  quod  dicebanr  fui  (Te  ini  Rum  diflis  Jacobino  , 
c Bartholomeo  a dido  diìo  Albrico  . ( omijjit  ) . 

Guerifius  filius  q.  Mafii  de  Muxolento,  Sic.  dixit  quod 
callrum  Muxolenti  cuin  Villa  polfeflum,  & detentum 
fuit  per  illos  de  Romano,  fcilicet  Ecelinum , & Albricum 
fratres  , & eorum  antecefl'ores  per  lx.  annos , & plus . 

Anno  dni  mcclxxxvi.  Ind.  xiv.  die  Lune  u.  exeunte 
Februario,  prefentibus , &c.  coram  predidis  Arbitris  , &c. 
diius  Uguzonus  de  Bagnano  fublìituras  a dido  Liberale, 
&c.  denunciavit  eideni  dno  Epifcopo  ; tenorcujus  dennn- 
ciationis  talis  eli . Vobis  Venerabili  Patri  Aldegerio  Dei 
gratia  Epifcopo  Feitren. , & Bellunen.  dico,  & denuncio 
&c.  quod  fummus  Pontifex  q.  diius  Alexander  confirniavit 
publicationem  bonorum  , & poll'elTìonum  Ecelini  de  Ro- 
mano fadam  per  Còe  Tarv. , & (latuit  quod  didum  C6e 
predilla  bona  poflit , & debeat  pacitìce  poìTidere , & quod 
nulla  perfora  de  predidis  predidum  C5e  poflit  molellare . 
Et  ordinavi!  etiam  quod  nullus  facere  debei  et , vel  auftts 
eTTet  facere  fub  certa  pena  contra  predida  , vel  aliquid 
predidorum,  quatenus  denuncio  vobis,  quod  non  debeati? 
Cóe  Tar.  molellare  de  caitro  Opitergii , & fuis  villis,  & 
de  callro  , & villa  Muxolenti , cum  predida  fuerunt  di- 
di E.  de  Romano,  & illa  poiTiderct  ipfe  tempore  mor- 
tis , & ante  per  longum  tempus , & cum  didum  Cóe  (it 
in  tenutam  , & pofl'eflìonem  predidorum  , & fuerit  jam 
eli  longum , & longilTimum  tempus,  & quod  vos  domine 
Epifcope  celiare  debeatis  molellare  , quomodo  facitis  , 
Còe  Tarvifii  de  terris  , & polle  ffìonibus  predidis  , fub 
pena  in  dido  privilegio  comprehenfa  , & noe  dico  fai  vis 
mihi , & dido  Coi  omnibus  juribus , & dcfenlionibus  uni- 
verfis . 

I 

Ego  Marinus  de  ....  drego  Noe.  interfù , & feri p Jì . 

DO- 
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1290.  20.  Aprile. 

Ex  Archivo  Civitatis  Badarli . 

Confifcatio  honorum  Mondin ì de  Achilloto  de  h ter  etica 
labe  damnati  per  Inquifitorem  'baretica  pra-ji- 
tatis  in  Marchia  Tarvifina . 

ANno  diii  millefimo  ducentefimo  nonagefimo  Ind.  ler- 
cia, die  vigefimo  Aprilis,  in  Civitate  Vicende , in 
loco  Sandi  Laurine»  fratrum  minorum , prefentibus  fra- 
tre  Petro  de  Sovitio  de  Ordine  minorum , dnis  Federico 
de  Montebello,  Petro  (travolto  judicibus , Anthonio  nor. 
a fcaletis  de  Vicencia,  & Thomaxino  not.  dni  Martini 
de  Pifcatoribus  de  Baxano,  & aliis . Ibique  cum  bona, 
& poflelTiones , & jura  q.  dni  Mondini  de  Achilloto  de 
Baxano  de  heretica  labe  aapnati , publicata  & confifcata 
extiterint  per  religiofum  virum  fratrem  Francifcum  de 
Drixino  de  ordine  minorum  inquifitorem  heretice  pravi- 
tatis  in  Marchia  Tarvixina  audoritate  Apoftolica  deputa- 
tnm,  fecundum  quod  ma  ni  fede  apparet  per  cartam  pubi  i- 
cationis,  & confifcationis  per  predidum  Antonium  aSca- 
letis  de  Vicentia  fcriptam  . Et  bona  lic  publicata  , & 
confifcata  potuiflent , & debuifient  vendi  per  Inquifitorem 
fecundum  formain  Papalium  , & Imperialium  Confiitu- 
tionum , antedidus  frater  Francifcus  Inquifitor  vice  ac 
nomine  Ecclefie  Romane,  & didi  Otficii  Inquifitoris  prò 
vigintiquinque  libris  den.  Ven. , quos  confeffus , & mani- 
fefius,  ac  in  concordio  fuit  le  habuifle,  & recepiffe,  & 
folutum  fuifTe  a Guidoto  not.  q.  Luciani  de  Baxano  Sin- 
dico, & procuratore  Còis,  & nrminum  Baxani  &c.  dan- 
te , fecit  datam  , & venditionem  , & invefiituram  dido  Gui- 
doto not.  Syndicario  nomine  didi  Cóis , & hominum  de  Ba- 
xano de  una  petia  terre  cum  alla  pida,  & terreno  perti- 
nente dide  alle  ride , polita  in  burgo  Baxani  in  hora  domus 
Cóis  Baxani , chui  choeret  a mane  magifier  Riprandus  fe- 
rarius  q.  Donati,  a fero  domus  magna,  qtie  quondam  fuit 
dni  Ecelini  de  Romano,  & a meridie  platea  Cóis  Baxa- 
ni  ; & de  terreno  cum  infulis  omnibus  , quod  quondam 
fuit  predidi  dni  Mondini  pofitum  in  pertinentiis  Baxani 
de  fuptec  a fondo  Felice  liiper  flumen  Brente , cui  choe- 
ret 
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rei  a mane  pratum  Cóis  Baxani , & ipfum  C5e,  a fero 
flumen  Brente,  & forte  alii  choerent ; cum  viis,  tranfiti- 
bus , & anditis  domus  id  eli  alla  j & terreno  pertinente 
diife  alle , ceflìs , foffatis , ripis , npinis , fervitutibus  , ae- 
queduflibus,  nemoribus,  pafqulis,  venationibus , & pl- 
Icationibus , &c.  Promlttens  diftus  Inquifiror  prò  Eo 
clefia  Romana  guarentare  , & defendere  ipfi  Guidoto  , 
&c.  &c. 

Ego  Anthoniut  q.  Girardi  Sacr.  Palai,  not. , ac  diRi 
offici ì lnquifit.  interfui , & hoc  feri p fi . 


DOCUMENTO  CCXCVII. 

1291.  12.  o i^.  Novembre. 

Ex  Tabulano  Civitatis  Tarvifii . 

Carta  pojjeffionii  capta  a Patriarcba  Aquile  'fenfi 
de  multis  Villi s olim  habitis  in  feudum 
a dHo  Ecelino  de  Romano. 

EXemplum  unius  muramenti , omiflìs  die  & Confale , 
hujufmodi  tenoris.  Almericus  de  Sacilo  vtllicus  dni 
Gregorii  Dei  oraria  S.  Sedis  Aquileuenfis  Ecclefie  Patriar- 
che  de  S.  Pauto  vice  & nomine  difti  dni  Patriarche , & 
Aquilegenfis  Ecclefie  fupradidìe  intromifit  unum  manfum 
jacentem  in  Villa  S.  Pauli  reflum  per  Vereìium  de  Mi- 
chilacio,  qui  olim  fuit  dni  Ezelini  de  Romano  per  in- 
tromiflìonem  diéVi  Manli , & totius  advocationis  , quam 
idem  dnus  Ezelinat  habuerat , vel  vifus  fuerat  habere  in 
difta  Villa  S.  Pauli , & in  Villa  S.  Georeii  ? & in  Vil- 
la de  Radio , & in  Villa  de  Manluris  , oc  in  diftriélu  , 
ac  confimili  curie  S.  Pauli , fimulaue  cum  omnibus  pof- 
feffìonibus , manfibus,  terris,  & decimis , quas  memora- 
tus  dnus  Eze/inut , vel  fui  homines,  tam  fervi  quam  li* 
beri  habebant  vel  videbantur  habere  in  predica  Villa  de 
S.  Paulo,  ac  etiam  & in  aliis  fupradiflis  Villis  , & in 
earundem  confinibus  cum  omni  earum  jurifdiftione  , & 
dominio  pertinente,  dicendo  idem  Almericus  Villicus  , 
& a (ferendo  quod  predica  diftus  dnus  Etelinur  habuerat 
condam  in  feudum  a dno  fuo  Patriarcha  , & ab  Aquile- 
genfi  Ecclefia , & quod  Feudum  de  jure  caderat , & de- 
ciderai dno  fuo  Patriarche,  & Aquilegenfi  Ecclefie , acci-. 
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piens  de  vite  unius  nagarii  de  fupradidlo  manfo  prò  om- 
nibus fupradi&is  intromilTione , tenuta  deinceps  & poflèf- 
fione.  Aflum  in  Villa  S.  Pauli  fuper  nominarum  min-' 
fum . Item  die  Mercurii  tu.  intrante  Novembri  , pre- 
fer.tìa  Joannis  de  Vecello  de  Camino  decani  dni  Patriar- 
che  de  Medulo,  Joannis  Pizzoji  jurati,  & Caniparii  de 
Medadis,  Aycardini  de  Territorio, Roceti  filii  Joannis  Bonini 

de  Angarino  , Nicolai  de  Madrug  de  Pidrano,  Lau- 

rentii  Spedarli  de  Sacilo,  Marci  Gifi  de  Torlello,  & a- 
liis  pluribus  ; diftus  Almericus  Villicus  intromifit  nemus 
de  Martella,  & de  Silvella  , que  r.emora  funi  ex  illa.: 
parte  fluminis  de  Piave,  fuper  quarum  terrarum  eli  Ca- 
flelletum  unum  prope  fluvium  M eduli  eoificatum  per  il- 
los,  qui  diélum  Nemus  de  Martella  a duo  Albrico  de  Ro- 
mano emerunt,  ut  dicebatur,  accipiens  de  palea  tefli  di- 
fle  domus  ad  eundem  modum , ut  fuperius  legitur  , prò 
intromilTione,  tenuta,  & nofTeffione  . Ipfo  namque  die 
prefentia  Joannis  de  Wecello  decani  de.  Medulo  lupradi- 
fli,  Joannis  Pizzoli  caniparii,  & jurati  de  Medadis,  Ro- 
ceti  de  Ammirano,  fupradiélus  Almericus  villicus  inttomi- 
fit  advocationem , manfos,  decimas , & polìelTiones  uni- 
verfas , que  & quas  diiflus  dnus  EztUnus , & fui  tam  fer- 
vi quam  liberi  habebanr , & videbantur  habere  in  Medu- 
lo integraliter , & in  ejufdem  confinibns , ad  eundem  mo- 
dum , prout  didtum  eli  fuperius,  accipiens  de  frafehis  & 
frondibus  unius  Pomerii  prò  intromilTione  , tenuta  , & 
polTefTione.  Item  die  Jovis  xui.  intrante  Novembri  j.im 
diflus  Almericus  Villicus  diélormn  tellium  prefentia  in- 
tromifit  callrum  quondam  curie  de  Medadis  ad  fupradi- 
élum  modum,  ut  fuperius  diÉTum  eli,  per  frafeam  unius 
pomerii  (imiliter.  Item  ipfo  die  & tellium  fupradi<florum 
prefentia  memoratus  Almericus  villicus  intromifit  villani 
FofTalte,  que  fuper  fluvium  de  Piave  juxta  riparimi  ver- 
fus  Tervifinm  eli  lita,  accipiens  de  frafehis  unius  nogarii 
prò  intromilTione  ad  modum  fupradichrum  inrromilTionum. 
AéTum  in  eadem  Villa  FofTalte,  & Caflri  difli  de  Me- 
dadis— In  predico  vero  die  in  prefentia  dni  Raynerii 
Fratris  Prioris  S.  Marie  Crucifèrorum  de  Venetiis , Col- 
marli de  Muffi»,  Joannis  de  Wecelo  decani  de  Medulo  , 
Joannis  Pizoli  Caniparii,  & jurati  de  Medadis  , Roceti 
de  Angarano,  & aliorum  plurimorum  ; prefatus  Almericus 
villicus  intromifit  caflrum  de  Multa,  fimulque  cum  omni- 
bus poflelTionibns , & jurifdiflionibus  tam  terris  quam  ne- 
moribus  eidem  Callro  intccraliter  pertinentibus , quod  ca- 
flrum fupra  fluvium  de  Piave  eli  fitum  ad  modum  & 
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forimm  fupradiflirum  introinifiìonum  , accipiens  funeri# 
pontis  grapi  dfli  caftri , dicens  quod  intromittebat  diflum' 
Caftruin  p;o  dno  Patriarcha,  & Aquilegenli  Ecclefia,ideo 

?|uia  fuum  erat,  & fibi  de  jure  pertinebat,  & quod  Eze- 
inus  diflus  cond.un  de  Romano  habuerat  in  feudum  ab 
Ecdefia  Aquilegenfi  prò  intromiffione-,  tenuta,  & poflef- 
fione  tocius  advocntionis,  pofleffionis , ac  jurifdiélionis  , 
five  dominii,  quas  & quod  diflus  diius  Ezelinus , vel  fui 
tam  fervi , quam  liberi  habebanr,  vel  videbantur  habere  in 
prediélis  villis,  & caftris  per  totam  villicationem  diclam 
ab  ntraque  parte  fluminis  de  Piave  in  confinjbus  Civita- 
tis  Tervifii , & Epifcopatus  Cenerenfis  conllitutarum  in- 
tromifit.  Actuin  ante  januam  dicli  Caiiri  de  Muda. 

Ego  . . , 
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1292.  6.  Dicembre. 

Ex  Tab.  Civitatis  Tarvifii . 

Carni  appellatìonis  interpofit a per  Ct'e  Tarv.  a quarìam 
cxcommunicatione  ipfi  lata  per  Patriarcbam  Aqui- 
le jenfem  , in  qua  multa  funt  de  Ecetino . 

ANno  dni  MCCXCII.  Indizione  quinta,  die  Sabbati 
fexto  intrante  Decembri , prefentibus  magtdro  Pe- 
regrino Archidiacono  Cornude,  Fratre  Petro  ordinis  Hu- 
miliatorum  procuratore  dni  Patriarcbe,  Presbitero  Guidoto 
de  Padua  Capellino  dni  Patriarche,  dno  Lippo  de  Capo- 
nibus  de  Florentia,  Prancilco  Notario  de  Utino  notario 
dni  Patriarcbe,  & aliis.  Grandonius  notarius  de  Jeanne 
Aliacri  Sindicns,  procurator,  & aélor  magnifici  dni  Ge- 
rardi  de  Camino  Civitatis  Tarvifii  , & diftriflus  Capitanei 
peneralis , nec  non  dominorum  Potedatis  , Confiliariorum  , 
& Officialium  Cóis  Tarvifii  coram  Venerabili  Patre  dno 
Raymundo  S.  Sedis  Aquilegenfis  Patriarcha  produxerunt 
infraferiptam  appellationem  in  hunc  modum  fcriptam  . 
Coram  vobis , & a vobis  venerabili  Patre  dno  Raymundo 
S.  Sedis  Aquilegenfis  Patriarcha  dico  & propono  ego  Jo- 
annes  Grandonius  de  Joanne  Alacri  procuratorio , a fior  io, 
& findicario  nomine  omnium  infraferiptomm , quia  cen- 
tra 
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tra  Deurn,  & juftitiam  prò  voluntatis  veftre  beneplacito 
precepiftis  Venerabili  Patri  dno  Tholberto  dei  gratia  Epi- 
lcopo  Tarvifino  in  prejudicium  anime  veftre  , & falntis 
interne  interitum  , quod  in  Nob.  Virum  dnum  Gerardum 
de  Camino  Capitaneum  generalem  Civitatis  Tarvifii , & 
diftriftus , & Poteftatem  ipfius  Civitatis,  nec  non  Con- 
filiarios  & Oftìciales  Cóis  Tarv.  fulminare  fententiam  ex- 
communicationis  non  tardaviftis  , & interdirti  in  dirtam 
Civitatem , & publicum  preceptum  faciendo  eidem  dno 
Epifcopo  contra  omnia  jura,  ut  inferius  pleniftìme  decla- 
ratur , & propter  alias  plurintas  caufas . Quare  ego  Sindi- 
cus  & procurator  predirtorum  dnorum  fentiens  me  ex 
eaufis  infraferiptis  gravati,  & predirtos,  quorum  fum  pro- 
curator , Sindicus  & artor , & gravatum , & gravatos  ef- 
fe in  his  fcriptis  Sanila m Sederti  Apoftolicam  appello  , & 
Venerabilem  cetum  fanrtorum  , & fummum  Pontificem 
futurum  , & Apoftolos  inftanter  atque  inftantifTìme  peto, 
fubjiciens  me,  « predirtos  dnos,  quorum  lum  Sindicus, 
procurator , & artor  , protertioni , & defenfioni  Sedis  pre- 
dirte  ; proteftans  quod  non  aftringo  me  ad  probandum  o- 
ninia , & fingula  , que  infrafcrijpta  funi , fed  ea  fola  que 
fufticiant  ad  virtoriam  caufe.  Caufe  aurem  funt  hec  : In 
primis  quia  mandaftis  dirtos  dnos  Gerardum  Capitaneuni 
Civitatis  Tarv.,  & diftrirtus  Poteftatem , nec  non  Con- 
filiarios  , & Oftìciales , & Ancianos  excommunicari  , de 
excommunicatos  pronunciai  , & Terram  Tarvifii  fupponi 
ecdefiaftico  interdiclo  centra  jus . Item  quod  contra  Òeum 
& juftitiam  , & nulla  cognitione  premifta  dirti  dni  Gerar- 
dus,  Ancianj , Confiliarii,  Oftìciales,  & Poteftas  an  ef- 
i'ent  culpabiles  , & nocentes  , & confcii  , qued  locus  de 
Medadis , & Curie  ipfius  elìent  injufte  detenta  & invaia  , 
live  occupata  contra  Deum  , & juftitiam  mandatis , Se 
mandaftis  excommunicari , & denunciai  excommunicatos 
per  Ven.  Patrem  dnum  Tholbertum  Dei  gratia  Epifco- 
pum  Tarv.  Item  <juia  mandatis,  & mandaftis  Ven.  Patri 
uno  Tholberto  Dei  gratia  Epifc.  Tarv.,  quod  CóeTarv. 
nulla  cognitione  premifta , vel  admonitione  an  locum  de 
Medadis  cum  pertinentiis  fuis  tenuerint  jufle  vel  ir.)ufte , 
mandaviftis  fupponi  Ecdefiaftico  interdirto . Item  quod 
precepiftis  predirto  dno  Tholberto  Episcopo  Tarv.,  quod 
aeberet  excommunicare  , & denunciare  excommunicatos 
predirtos  dnos  Capitaneum  , Poteftatem  , Ancianos , Con- 
ftliarios , Oftìciales  Cóis  Tarv.,  ex  eo  quod  predirti  de- 
tinent  loca,  vel  villas  pertinentes  ad  Monafterium  S.  Ma- 
rie de  Piro  fita  in  dillnrtu  Tarv. , emù  nondum  fit  farta 
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fides  eifdem  quod  ad  alios  fpeflat  jurifdiflio  diflorum  lo- 
corum  ma  ad  Cóe  Tarv.  Item  quia  mandavi  lì  is  diflum 
Coe  contra  Deum  , & jurtitiam  per  dnum  Tholbertuin 
Epilcopum  Tarv.  lupponi  Ecclefiaflico  interdico  , ex  eo 
quod  diflum  Lue  detinet  qualdam  Villas  , quas  afleritis 
perii  nere  ad  Monafiermm  S.  Marie  de  Piro,  cum  diflum 
Coe  nuilas  terras  teneat  pertinentes ad  diflum  Monarterium. 

fissar1  n:indnlfìlS  oidT-  P5»  fuPl’oni  Ecclef, artico 
" C(^tra  & juftlt,am  » ex  eo  quod  afleritis 

detmere  quafdam  Villas  pemnentes  ad  Monarterium  de 

conHue ns  ad  Ecclefiam  Aquilepenfem,  cum 
diflas  pofleflìones , & jura  non  poflideat  diflum  Còe,  & 
fi  poflìdrt,  portidet  tamquam  jua,  ficur  & alia  loca,  que 
funi  in  dillriflu  Tarvifii,  & in  eis  exercuit  juril'diflio- 
nem  fpecialem , ficut  in  alns  locis  fubjeflis  Civitati  Tarv 
}Wn  d.flo  precepto  quod  mandavirtis  Ven.  Patri 
diw  Tholberto  Eptfcopo  Tarv.,  in  quo  continetur  quod 

Ì m Cn  6 •'•n?r  ,Cv tera  tenet  «““P»*  portèlliones , & lo- 
ca  Monarteru  de  Piro,  non  exprimiru,  in  ipfo  precepto 
que  lunt  tpfa  loca.  Item  quod  contra  Deum  & iuflitiim 
mandavirtis  dno  Tholberto  Epifc.  Tarv.  ut  pr3iSS2 
denunciane  excommumcatos , & Civitatem  Varvifii  fili 
poneret  Eccle. «ftico interdillo,  ex  eo  quod  afleritis  diflos 
dnos , & diflum  Coe  Tarv.  tenere  quafdam  pofTefliones 
& loca,  que  videbantnr  fpeflare  ad  dnos  EcJinum  , & 
Albr.cum  de  Romano  occafione  Feudi , nec  de  hoc  con- 
fiat,  nec  que  fint  ile  portelliones . Item  quia  dnus  Ectli- 
ws  de  Romano  firn  pronunciai us  per  Romanam  Ecclefiam 
Hereucus , & bona  ìplius  fuerunt  adjudicata  per  fummum 
Ponnficem  Albnco  de  Romano  fratri  Tuo.  Item  q ™ 

?An  irMUma,n0rRm  Pred‘da  b0na  Giudicata  fuerunt  pZ 
dnflo  Albnco  de  Romano.  Item  quia  bona  prediflorum 
dnrum  & A, bue,  propter  proditionesipo™ 

& Prppterjegitimas  caufas  fuerunt  publicata  , & c0Iìfil- 
cau  in  Coe  Tarv.  Item  quia  omnia  bona  illorum  de  Ro- 
mano per  lummos  Pontifices  adjudicata  fuerunt  Còi  Tar 
&caufe  fentent.e  late  per  Còe  Tarvifii  contra  illos  de 
Romano  fuerunt  approbate  per  Curiam  Romanam . Item 
quia  Coe  Tarv.  non  detinutt  aliqua  Feuda  pertinencia  ad 
tccleliam  Aqu.legenfem  Item  quia  jurtiffimis  titulis,  & 
bona  fide  ea  que  tenet  Cóe  Tarv.  tenoit  & poffedit  lon- 
SilTirms  temporibus,  quorum  etiam  memoria  non  extat 
vel  'pf.  vel  ali,  prò  Cói  Tarv.  , & fingulis  perfori*  di 
qmbus  pofTeffion.bus  Cóe  Tarv.  vel  alii  qui  funt  fubìefli 
Coi  Tarv._pofIident  , & poflederunt^er  tanta  tempera, 
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quorum  non  extat  memoria  . Item  quia  contra  omnia 
jura , & contra  omnes  folemnitates  , & iniquiflìme  , & 
perperam , & per  dolum , & fraudem  dittum  preceptum 
fattum  fuit  . Item  quia  in  ea  fententia  , que  dicitur 
effe  lata'  per  dnum  Ueolinum  Odienfem,  & Veletren- 
fem  Epifcopum  , non  fuit  fervatus  ordo  juris  . Item 
qui  eam  tulit  non  erat  judex  ordinarius.  Item  quia  tulit 
eam  abfque  quod  effet  delegarus  a Papa,  vel  ab  alio  qui 
delegare  poflet . Item  nego  eundetn  dnum  Ufeolinum  fitiffe 
arbitrum , arbitratorem , vel  amicabilem  compofitorem  in 
predittis.  Item  dico  qtiod  Nafcinguerra  de  Vidore,  & 
Albertinus  Corradi  non  fuerunt  Sindici , nec  Procuratores, 
nec  attores  Cóis  Tarv. , & fi  apparuiffet  quod  tanquam 
Sindici  comparuiffent  coram  dno  Ugone  preditto , fuidenr 
falfi  Sindici , & procuratores  ; & nego  quod  aliquo  tem- 
pore non  halnierunt  aliquod  mandatimi  ; & dato  quod  ap- 
parerei , nego  tunc  temporis  habuifle  mandatnm  • Itein 
dico  indiani  fententiam  fuifle  latam , & fi  aliqna  appare- 
ret  lata,  quod  omnimode  difiteor»  dico  quod  dittum  Cóe 
Tarv.  & alii  Offìciales  non  fuerunt  citati  ad  dittam  fen- 
tentiam audiendam.  Item  quia  non  fuit  lata  infra  confi- 
nes  iliius  qui  aderii  fe  effe  delegatum . Item  fi  fuiffet  ve- 
rus  arbiter , quod  ego  Sindicus  nego , non  fuit  lata  fen- 
tentia fecundum  folemnitatem  juris.  Item  quod  non  jnra- 
vit , & dato  quod  juraffet  aliquid  fiare  mandatis  ditti  dni 
Ugolini , quod  omnimode  difireor  , ditta  fententia  lata 
fiiit  contra  tenorem  ipfius  juramenti . Attum  in  S.  Vito 
in  camera  ditti  dni  Patriarche  , Patriarchatus  Aquilegan- 
fis. 


Fgo  Liberali s de  Albino  Sacri  Pa/acii  Noe.  interfxi  t 
& fcripft . 


DOCUMENTO  CCXCIX. 

If27.  2J.  Ottobre. 

Ex  Tabulario  Monaderii  S.  Corona:  Vincenti® . 

Agitar  de  Caflro  Piovevi  , & de  aliit  lodi , qui 
quondam  fuerunt  Imiglte  Sororis  Ecelini . 

IN  Chrifii  nomine  amen . Anno  dni  millef.  trecent.  vi- 
gefirao  feptimo  Ind.  X.  die  Veneris  vigefimo  renio 
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oètobris  in  fata  fuperiori , ubi  fiunt  majora  Confida  Ci-, 
vitatis  Vincentie  , que  efl  in  Cói  Palacio,  prefentibus  diti* 
Ugeto  de  Bononia  Legum  dolore,  Lazario  nobilis  mili. 
tis  dni  Bailardinis  de  Nogarolis  Poteltatis  Vicencie,  Pe- 
tro  de  Portis,  Jacobo  de  Marano,  Gerardaccio  de  Lu- 
fchis , Laurencio  de  Vello  , Sigonfredo  de  Ganzeroca  , 
Lancelloto  qui  fuit  de  Tridento  Judicibus,  Citaino  nota- 
rio  q.  Joannis  Judice  de  muto  de  Regio  milite,  & (odo 
dni  Potedatis  predièìi^  Gerardo  de  Ubertellis , & Bonoho- 
mine  notario  q.  Jacobini  habitatoribus  Civitatis  Vincen- 
cie . Cum  queltio  e(Tet , & timeretur  verti  ? & efTe  poteft 
inter  ofticium  Inquifidonis  pravitatis  heretice  ex  una  par- 
te, & Cóe  Vicencie,  Cóede  Plovenis,  & certos  hommes 
de  Plovenis , qui  emerunt  a Coi  Vicencie  ex  alia,  occa- 
fione  certorum  bonorum,  jurium  &.  podedionum  pofito- 
rum , & pofitarum  in  villa , & pertinenciis  de  plovenis , 
que  quidem  podedìones , & bona  podìderi  confleremnt 
per  Cóe  Vicencie,  & quas  quidem  podediones  Cóe  Vi- 
cencie vendidit  poilea  Cói  de  Plovenis,  & certis  civibus, 
& hominibus  de  Plovenis  ; ita  quod  Cóe  Vicencie  tene- 
retur  ipfas  guarentare,  & defendere  ut  apparet  per  vendi- 
cionem  fcriptam  per  matheum  q.  Piegatela  notarium  . 
Aderebat  nanque  Inquifitor  herence  pravitatis  Civitatem 
Vincencie,  & Padue  dièta  bona,  & podedìones  effe  con- 
fifeata  in  Inquificionis  ofticium , eo  quia  dièta  bona  fue- 
rant  diieComitide  Imigle  uxoris  comitis  Alberti  Comitis 
Vicentini  , & fororis  q.  dni  Ectlini  de  Romano  . Que 
dna  Imigla  condemnata  fuit  de  herefi  per  fratrem  Franci- 
feum  olim  lnquifitorem , & ejus  bona  in  offìcium  inquifi- 
cionis confidata  . Et  diètam  dnam  emide  dièta  bona  a 
Coi  Vicencie  ut  apparet  per  inftrumenta  fcripra  per  ... . 

( fic  ) not.  Ita  quod  Cóe  Vicencie  tenebatur,  vel  admit- 
tenda  bona , vel  ad  reddendam  pqdedìonem  ipforum  bono- 
rurn , vel  interede.  Et  de  hoc  jam  per  offìcium  Inqnifi. 
cionis  nata  erat  queffio  dièta»  Cói  de  Plovenis  , & dièlis 
emptoribus , qui  emptores  petebant  tabi  bòtta  predièta  sua- 
rentari  per  Cóe  Vicencie  . Et  ex  adverfo  per  Cóe  Vin- 
cencie allegabatur  quod  Cóe  Vicencie  podederat  ipfa  bo- 
na per  quadraginta  annos  & ultra , ita  quod  ofticium  In- 
quificionis petere  non  poterai  preferiptione  obdante  . Ft 
per  offìcium  allegabatur  quod  preferiptio  non  poffìt  curre- 
re,  quia  Cóe  Vincencie  non  potuit  habere  bonam  fidem 
in  rem  propriam  venditam , & rem  traditam  vel  deten- 
tam  , fet  potius  per  vim  retentam . Et  fnper  hiis  quam- 
plura  habita  edent  doèlorum , & peritorum  inutroque  ju- 
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r«  ram  in  Padua , quam  in  Verona , & Vicenda . Et  nt 
dida  quellio  cefTaret , religiofus  vir  dnus  Frater  Andreas 
de  Saxo  Ordinis  Predicatorum  Inquifitor  in  Civitatibus 
Vicencie , Padue,  & earum  diecefum  per  fedem  Apolìo- 
Jicam  deputatus  ad  purgandam  labem  herefis  & labem  he- 
reticorum  ac  pravitatem  prò  parte  oflfìcii,  & Nobilis  & 
potens  miles  aiins  Bailardinus  de  Nogarolis  Potellas  Vi- 
cencie prò  Cóe  Vicencie  gerens  negotia  in  hac  parte  per- 
venemnt  ad  infrafcriptam  tranfadionem , ut  diio  Bailar- 
dino  Potelìati  per  fapientes  quatuor  ad  utilia  Cóis  Vi- 
cencie deputato*  dattnn  fuit  plenum  arbitrium  tradandi  di- 
cium concordium  cuna  officio  inquifitionis  predido  , ut 
conliat  & coniare  debet  per  provifionem  fcriptam  per 
Ferretum  de  Ferrerò  ncr.  fìgilli  , quod  qu'dem  concor- 
dium, & tranfadionem  fida  fuit  per  nobiiem  militem 
dnum  Bailardinutn  predidum  potellatem  Vincencie  , & 
Jacobum  not.  q.  dni  Jordani  qui  fuit  de  Leonico  , & 
fiat  Vincentie  Sindicum  , & Sindicario  nomine  Cóis  Vin- 
cencie, & didum  dnum  Inquiiitorcm  , & dnum  Vivia- 
num  de  Magnaferro  Sindicum  , & Sindicario  nomine  Of- 
fàcii  Inquificionis  . Ibique  Jacobus  not.  q.  dni  Jordani  pre- 
didus  Sindicus , & Sindicario  nomine  Cóis  Vincencie  ad 
hoc  prò  Coi  Vincencie  fpecialiter  conilirutus  ut  conftat 
per  inlirumentum  fcriptum  per  didum  Ferretum  not.  in 
prefentia  didi  dui  Poreftatis,  & de  ejus  beneplacito,  & 
confenfu  ac  etiam  infrafcriptorum  fapientum  , videlicet  diìi 
Laurencii  de  Vello,  dni  de  Scribis , Viviani  de  Magna- 
ferro  , & Petri  de  Zane  ad  utilia  Cóis  Vincencie  deputa- 
torum  , fecit  infrafcriptam  tranfadionem  , & concordium 
cum  Rev.  Pane  & fratre  dno  Andrea  de  Saxo  Inquifito- 
re  predido , & dno  Viviano  de  Magnaferro  not.  Sindico 
prò  officio  Inquificionis , videlicet  quod  didus  dnus  In- 
quifitor,  & Vivianus  de  Magnaferro  Sindicus,  & Sindi- 
cario nomine  Officii  Inquificionis  interventu  Ferreti  in- 
fraferipti  fecit  papem  , & remifiìonem  dido  drìo  Jacobo 
Sindico  Cóis  Vincencie  recipienti  prò  dido  Coi  prò  Cói 
de  Plovenis  prò  omnibus  emptoribus , qui  emiffent  a Cói 
Vincencie,  vel  qui  derinuerunt  de  didis  bonis  , & prò 
omnibus  quorum  intereli  , vel  interefie  pofler,  & potefl 
de  CalJro  de  Plovenis , quod  fuit  illornm  de  Braganciis  , 
& polìea  dne  Imigle  predicle,  de  certa  patte  montis  Su- 
e mani,  de  certa  parte  montis  Tanrarii , & de  certis  bonis, 
pofTefTìonibus , & iu.  ibus  pofitis  in  diliridu  de  Plovenis , 
oc  de  Meda , & de  omnibus  bonis , que  unquarn  reperi- 
rentur  fpedaffe  ad  oltìcium  Inquificionis , quoquo  jurevel 
' ’ • ex 
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Cx  perfona  dide  diie  Imigle,  vel  ex  alia  canfa  & de  o- 
mni  eo,  quod  Officium  Inquificionis  predidum  petere 
poflfet  a C5i  Vincencie,  vel  a pofTefToribus  ipforum  b<>- 
norum  racione  aliqna,  modo  & forma.  Et  ex  adverfodi- 
dns  dnus  Jacobus  Sindicus  Còis  Vincencie,  & audoriti- 
tc  predidorum  Poteftatis , & fapientum  , & contendi  no- 
mine tranfadionis , & concordii  predici  dedit  , cellìt  , 
tradidit , & mandavlt  dido  diìo  Viviano  Sindico  Inquilì- 
cionis , & prò  Officio  lnquificionis  recipienti  omne  jus 
quod  habet  Cóe  Vincencie  in  quodam  garbo  terre  polito  in 
Civitate  Vincencie  juxta  locum  fratrum  predicatorum , & 
de  retro  Ecclefiam  predidi  loci  in  hora  de  Infuia  , qne 
terra  garba  eli  tres  quaterni,  & fexdecim  rabule  terre  a- 
pud  murum  Civitatis  mediante  via  publica  de  verf'is 
pratum  afinelli , a capite  uno  apud  locum  predidum  S.  Co- 
rone, ab  uno  larere  de  verfus  hortum  predidi  loci , & apud 
viam  publicam , ab  alio  Intere  de  verfus  murum  novum, 
& apud  viam  publicam  ab  alio  capite  inferiori  x perquam 
'itur  verfus  portam  S.  Petri,  ita  quod  idem  ofhcium , & 
quilibet  habens  caulam  ab  eo  didum  garbimi  habere,  te- 
nere, & podìdere  pofTet  pacifice,  & quiete  fine  contradi- 
tìione  alicujus  perfone  . Et  de  hoc  effe  debent  plura  in- 
Hrumenta  confonancia  ejufdem  tenoris . 

Ego  Guizardus  filius  diti  Rodulfi  a nefpolis  Imp.  a» - 
dori  tate  not.  & fcriba  Offici  i lnquificionis  in  Civitate  Vin- 
cencie hiis  omnibus  interfui  , & hec  fcripfi , rneque  folito 
Jìgno  j ignavi . 


DOCUMENTO  CCC. 

I}28.  25.  Maggio  . r 

Ex  Regiflro  Litterarum  in  Cancellaria  Cóis  Tarvifii . 

E pi  fiala  Communi s Tarvifii  Henri  co  Regi  Bobemìtt , 
quia  B.iffanenfes  occupaverant  partem  Ter- 
ritori! de  Romano  . 

SEreniffimo  Principi  & Duo  fuo  drao  H.  Dei  gratin 
Bohemie,  & Polonie  Regi  , &c.  Albertinus  de  Ca- 
noxa  Potefias  , Antiani , Confilium , & Cóe  Civitatis 
Tarvifii  cum  omni  humili  recornendatione  fe  ipfos  . No- 
verit  vedrà  regia  cclfitudo  , qiiod  Cóe,  & homines  de 
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BafTìano  occupaverunt  noviter  , occupant  , feu  occupar* 
intendimi  quod  nollrum  Territorium  pofitum  prope  regu- 
lam  de  Romano  nolìri  Tervifini  diftri&us  indebite,  & 
injulìe  ; in  eodem  territorio  fuas  furchas  aftigi  faciendo,  - 

& quofdam  latrones  in  iifdem  furchis  in  di ve- 

llre  regie  ferenitatis , & noftrum  prejudicium , & grava- 

jnen  faciendo  fufpendiis  mortem  

Quare  cum  prefata  Territoria  ad  nos  pieno  jure  fperìan-  - 
tia  polTidemus  & poflìdeamus  a mille  annis  citra,  & ul-- 
tra,  & per  diéU  tempora  veris  c juftis , & legitimis 
titulis  pacifice,  & quiete;  & Coi,  &l  hominibus  de  Ba- 
xiano  Icripfimus  quod  a tali  occupatone  violenta , & ra- 
pina  fic  fatta  contra  honorem  veflre  Regie  Majeftatis , & 
Cóis  Tarvifii  fe  deberenr  totaliter  abilineTe,  & nobis  te- 
l'cripferunt  illud  Territorium  fuuin  effe  , & ad  ipfos  fpe- 
flare , & pertinere  pieno  jure  cum  potevate , & manda- 
to aderendo Sfren.  veftre  lub  cujus  umbra  prote- 

gimnr,  & voluntati vivere,  mori  femper  procul- 

dubio  affettamus , cum  omni  reverentia  fupplicamus  qua- 
tenus  fìc  ordinare,  providere,  & demandare  dignemini  , 
quod  tantam  occupationem  , violentiam  , & rapinam  nul- 
latenus  patiamur,  & dittis  noftris  territoriis  ad  nos  fpe- 
ttantibus , & pertinentibus  pieno  jure , que  nos , & prò» 
genitore*  noflri  poffìdemus , & poflìderunt  pacifice  a tem- 
pore quo  non  extat  memoria,  gaudere  poflìmus  mediante 
veltro  ausilio , confilio , & favore , prefatis  occupationi- 
bus  regales  velìras  habenas  taliter  imponentes,  quod  fuam 
falcem  nunquam  in  veflram  regiam  meffem  amplius  pone- 
te non  prelumant . 

Pat.  Tarvifii  XXV.  Maji  Ind.  XU  MCCCXXVUI. 


documento  ccci. 

i?28,  j.  Ottobre. 

Ex  Archivo  Ciyitatis  Baffani . 

Epijlola  Canifgrandis  de  la  Scalfì  ad  Potejìatem  Vincenti* , 
ne  Baffanenfet  graventur , fed  pojfint  fruges , quas  ba- 
bent  in  Villa  Angarimi , libere  egtrabere  . 

Nobili  & fapienti  Viro  dno  Bailardino  de  Nogarollis 
Poteflati  fuo  in  Vicencia  Canis  Graudis  de  la  Scala 

prò 
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irò  facro  Romano  Imperio  Civitatum  Verone  , Padue  , 

1 V incende  Vicarius  Generalis  falurem  ad  votum  . Si- 
gnificaverunr  nobis  Cóe,  & homines  de  Baxano  di  ledi 
noflri  per  litteras  fuas,  & etiam  per  fuos  Ambaxatores, 
quod  certi  Daciarii  de  Vincencia  defrugibus,  uvis,  & vi- 
rus pofleflìonum  fuarum  fitarum  fuper  Territorio  de  An- 
sarono Viricene  ie  diftriftus  petunt  dacium  fibi  folvi  inde- 
bite,  & injufte,  fuperlioc  gravantes  eofdem  , quodque 
noviras  talis,  ex  quo  habuimus  dominium  diète  Terre 
nunquam  eis  fatta  fuit  ; fed  fine  aliquo  impedimento  fru- 
ges , vinum , & uvas  dittarum  poflefTìonum  in  Baxanum 
libere  conduxerunt,  & etiam  tempore  dni  Exce/lini  & 
a memoria  hominum  citra  , petentes  a nobis  fuper  hoc 
libi  prò  alievatione  hujus  gravaminis  de  opportuno  remedio 
provideri , cumque  aflerant  fe  a nobis  hucufque  fuper  hoc 
fumé  defenfos . Nos  autem  preces  eorum , & maxime  ju« 
llas , m quantum  poflumus  exaudire  volentes , nobilitati 
vefire  ftc  fcnbimus  per  prefentes , quatenqs  fi  ita  ett,  ut 
aiferunt,  non  permittatis  prefatos  homines  de  Baxano  prò 
ìplorum  frugibus , uvis,  & vinis  dittarum  pofleflionum 
ab  ìpfis  daciams,  vel  ab  aliis  de  cererò  moleftari , dantes 
ìpfis  daciarns  in  mandatis  parte  noftra,  quod  abhujufmo- 
di  moleltatione , & gravamine  fe  debeant  abfiinere  dein- 
ceps . 


Dat.  forane  die  Mercttrii  quinto  O Ebbri t Indi  E} 
decima  « 
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APPENDICE 

Di  alcuni  Documenti  , che  fopraggiunfero 
ali’  Autore. 


')  DOCUMENTO  CCCII. 

1 204.  2.  Marzo  . 

Ex  Archivo  Comitum  de  Arcu  . 

Pafìa  & conventionet  inter  dnutn  Drudum  MarceUintim 
Potè  fìat  em  l'erome  nomine  ipfius  Civitatis , Ó"  diurni  Ol- 
dericum  de  Arcu  ex  una  parte  , & inter  dàum  Conca- 
dum  Epifcopum  Tridenti  ex  alia . 

IN  nomine  Patris,  & Filii , & Spirirns  Sanili  Amen. 

Ego  Drudus  Marcellinus  Poteftas  Verone  prò  Com- 
muni Veronenfi  , & prò  omnibus  ex  parte  Veronen- 
fium,  & prò  Oiderico  de  Arcu  facio  finem  , & pacein 
perpetnalem  Dno  Conrado  Dei  gratia  Tridentine  Ecclefie 
Epifcopo  recipienti  prò  fe,  & prò  omnibus  de  ejus  parte 
de  Maieficiis  omnibus  commillìs,  & caufatis,  vel  datis  a par- 
te Epiicopi  tempore  exercituum  utriufque  Civitatis  , vel 

antea,  vel  pofiea  occaiione  Guerre  hujus vel  ali- 

cui  ex  parte  Veronenlìum  . Et  bona  fide  dabo  operam 
quod  Dnus  Oldericus  de  Arcu  nihil  accipiat,  ncque  .... 
per  onera  ...  donec  caufa  determinabitur  lenrentia  , vel 
tranfaélione , vel  palio  in  Curia  Epifcopi  . Omnia  qua: 
ex  mea vel  propterea  funt  intronfila  de  re  mobi- 
li, vel  immobili  fint falvo  ramen  jure  mee  parti 

in intronfi  ffis;  & ille  prò  quo  palio  fuerit  intro- 

miffio  jus  fuum  fi  voluerit  ordine  judiciario  confequatur. 
Et  nullam diflrillu  Veronenfi  anferri  alicui  Mer- 

catori Tridenti  vel  de  ejus  diflrillu  euntt  , vel  redeunri 

Veronam  ; non excepto de  quo  Veronenl'es 

accipienres,  quod  accipiunt  non  intelligantur  effe 

vel  ulterius  fuprafcripra  lacere,  nec  ....  & ejus  dilìrillus 
per  rotum  dillrillum  Verone  fecuros  in  rebus , & perfo- 

nis  prò  polle  habebo  ....  exceptis  bannitis in  di— 

lliillu  Veronenfi  in  rebus,  vel  perfonis  illam  emcndirifa- 
• ciam 
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cinti  Infra  fexaginia  dies  ; . . . ex  quo  querimonia  mihl 

fatta  fuerit prò  qualitate  perfone , & delitti . Et 

illi qui  emendale  non  poterunt,  in  bannum  Vero- 
ne   venerili!  latisfattionem  his  quibus  offenfas  fo- 

lum  tècerit  potlquam  bannitus  erit.  Et  illi,  qui  bannit® 
auxilium , vel  confilium  dederinr,  per  fatisfattionem  emen- 
dare faclam  , ficutl  propriam  perfonam  malefaftoris  face- 
rem  . Et  hec  obi'ervabo , nec  verba  reclamatoris  remanfe- 
tint.  Illud  ratione  obiervabo  in  qUocumque  debitore  bo- 
nis  Tridenti,  & ejus  diftrittus  in  folutione  ceflante  fi  non 
lolverit,  vel  folvere  non  poterit  , hoc  addirò  per  omnia 
bona  debitori*  mobilia , & immobilia  que  inveniri  pote- 
runt bona  fide  inrromittam  ; Si  ea  plus  dare  volenti  ven- 

dam  fumota  omni  fraude  infra ex  quo  in  folutione 

celiare  tentaverit , & etiam  requifitus  ero  . Emptore  au- 
tem  non  invento  creditori  ea  dabo  in  folutum  , vel  in 
....  accipiam  ; & hec  ad  volnntatem  creditoris  detratta 
quarta  parte  pretii  extiinata  arbitrio  bonorum  hominum. 
Et  pécuniam  exinde  redattam  prò  rata  debiti  dabo  credr- 
toribus , falvis  privilegiis  creditorum  , & creditricum.  Et 
taciam  omnes  meos  jus  habentes  conlentire  venditioni , & 
dationi  illi , falvo  jnre  Dnrum  in  feudis , & libellis  ; vi- 
delicct  quod  de  fruttibus  feudi  fatisfaciam  creditoribus  vi- 
vente V affilio,  & ejus  herede  : Mortuo  autem  Valfallo 
fine  herede,  feudum  libere  ad  Dnurn  revertatur.  Et  bona 
fide  adjuvabo  emptores  manutenere  , & defendere  rem  fibi, 
venditam,  vel  datam  ab  omni  perfona  , maxime  ab  hia 
qui  in  ea  jus  aliquod  habuerint . Et  nullam  de  ea  re  vio- 
lentiam  patiar  einptori  fieri . Et  durante  concordio  ilio 
fatto  inter  Commure  Verone  , & Dnurn  Conradum  Epi- 
fcopum  Tridenti  militcs , vel  Burqenfes  Tridentini  Epi£- 
copatus , vel  Ducatus  , & eornm  Caftra , vel  munitiones 
non  lufcipiam  prò  communi  Verone  contra  Dnurn  Epif- 

copum  Tridenti . Eas  perfonas  CafeDei de  diftrittu 

Tridenti  quas  Epifcopus  Tridenti  recipit  ad  agendum  , 
vel  tellificandum  non  cxcipiam  . Item  eas  admittam,  vel 
admitti  faciam  fecundum  confuetudinem  tantum  . 

Hec  omnia  attendalo,  & obfervabo  bona  fide  fine  frau- 
de prò  polTe  meo  hinc  ad  Kalend.  Januar.  j & in  flatutis 
Verone  adjiciam  , ut  rettores  communis  Verone  , qui 
fuerint  prò  tempore  fint  adfiritti  facramento  hec  obferva- 
re,  & attendere  hinc  ufque  ad  decem  annos  ; & tantum 
plus  quantum  Dnus  Conradus  Epifcopus  Tridenti  extitc- 
rit . Et  falvo  quod  Ego  & Mei  SuccefTores  prò  Commu- 
ni Verone  po flint  facere  banna  ad  voluntatem  Communis 

V®. 
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Verone . Et  falva  omni  foderate  , & fecurirate  fafla  a 
Veronenfibus , Vicentini , & Tarvinenfibus , & omnibus 
aliis  fuis  amicis , & Dno  Olderico  de  Arcu . 

Hoc  enim  quod  fuperius  fcriptum  ed , juravit  , & fe- 
cit,  atque  attendere  promifit  Dnus  Drudus  Marcellinus 
Potedas  Verone  prò  Communi  Veronenfi  . 

Anno  a nativitate  Dni  MCCIV.  Indizione  VII.  die 
Martis  fecondo  intrante  Martio.  In  burgo  de  Incorrnbio, 
quod  eft  ante  domum  Potedatis.  In  prelentia  Comitis  de 

Tyrol.  Comitis  Egnonis  de Comitis  Enrici  de  Pi- 

nao.  Nicolai  de  Egna.  Romperti  de  Salurno.  Briani  de 

Cadelbarco ....  deGardumo eius  frattis  . Albertini  de 

Cadronovo  Burfe  , Olderici  de  Beleno . Perri  de  pumio.  Zor- 
dani  filii  Ottonis  deTelve  . Johannis  de  Pergine  . Riprandini 
dePergine.  Pafqualis  de  Otone  Richo.  Domini  Turchi 
Dechani . Magidri  Viviani.  Contadini  de  Ylafio . Jacobini 
de  Ripaclara.  Petri  de  Claviga  Judicum.  Tebaldi  de  Dno 
Turifendo  . Alberti  Angufle.  Riprandiani  de  Diìo  Bifo 
Cavalcafelle  . Petri  de  Ùngarini.  Trentinelli  de  Maref- 
cotto  & aliorum  multorum  . 

Ego  Zeno  Comitis  Sauri  & Imp.  T.  Not.  interfui , &■  fcripfi. 


DOCUMENTO  CCCIII. 

1228.  2J.  Dicembre. 

Ex  Archivo  majoris  Ecclefiac  Patavina; . 

Confejfio  Virifeti  de  Romanzalo  de  feudo  babite 
ab  Eielino  de  Romano  in  l'idore . 

ANno  dni  millef.  ducentef.  vigef.  odiavo  , Indizione 
prima,  die  fabati  nono  exeunte  decembri  ; in  pre- 
fentia  dni  Tibaldi  de  A inardo , Galvagni  de  Vidore,  Oti 
de  Fabro,  & aliis.  Hoc  ed  feudum  quod  Virifetus  de 
Romanzolo  nlius  q.  Ranfredi  manifedavit , & dixit,quod 
habet  cupi  fidelitate  a dno  Ecelino  de  Romano  , & fua 
domo,  fcilicet  unam  claufuram  jacentem  in  Vidoro  ab  uno 
capite,  & ab  alio  dnus  Vvalpertinus  de  Vidoro  pofTidet , 
ab  alio  latere  via,  que  vadit  ad  domum difli  dni  Vualper- 
tini,  inferius  una  alia  via.  Aflum  Tarvifii  in  domo  dai  E. 

Ego  Viviaws  de  Todaldo  J, acri  palacii  notati ui  fcripft  . 
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i»jj.  5.  Agoflo. 

Ex  Bullario  Fratrum  Pratdicatorum . Tom.  I.  pag.  62. 

Breve  Gregoriì  PP.  in  quo  dat  facultatem  fr.  Joanni 
Scledo  Vicentino  O.  P.  abfolvendi  Ecelinum , & Civei 
Veronenfet  e /ut  fautore t , qui  in  excommuni c ai ionem  illa - 
ffi  fuerant , 

GRegorius  Epifeopus  fervus  fervorum  Dei  diletto  Fi- 
lio  fr.  Joanni  Vicentino  O.  P.  falurem  & apofioli- 
cam  benedittionem  . Miritìcante  fuper  miferationum  fua- 

rum  copiam ....  falvatore  cum  fimus in  quos  fines 

feculorum  fecundum  apofiolum  devenerunt , gaudio  refici- 
mur  falutari , devotoque  veneramur  affettu  , que  manus 
omnipotentis  dei  per  fuum  minilterium  opcratur  , Fides 
etiam  roboratur  catholica , converruntur  increduli  ad  ju- 
ftorum  iemitam , & corda  fideli um  in  fui  Conditoris  amo- 
rem  fuaviter  accendnntur  ; unde  inter  preffuras  innumeras 
& tedia  infinita , que  fere  plus  pofl'umus , quam  referre , 
merito  confolationis  materiam  relumentes  , gratias  «juas 
valemus  exfolvimus  Creatori , quod  per  infignem  gratiam 
tibi  ab  ipfo  collatam,  imprudentium  hominum  ignoran- 
tia  obmutefcit , ejufdemque  beneficia  fideles  in  fuis  ope- 
ribus  artendentes , ipfum  inenarrabili  devotione  glorificane 
fummis  eum  laudum  preconiis  attollendo  . Sane  receptis 
nuper  afièttione  debita  litteris  tuis , earumque  tenore  pie* 
nius  intelletto,  quia  tibi  , cui  adefì  puritas  confeientie 
non  dubitamus  adefle  judicium  racionis  , prefertim  cum 
pedes  fint  pacem  evangelizantium  fpeciofi , Nos  quia  vi- 
carili licei  immerite  fumus  ejns  in  terris , qui  pacem  di- 
ligens  eam  dedit  fuis  difeipulis,  & reliquis  , folutionem- 
que  libentius  querimus  , quam  vinculum  animatum  , de- 
votioni  tue  prefentium  auttoritate  concedimus  , ut  nob. 
viro  Eviino,  Civibus  Veronen.  & fautoribus  eorundem 
excommunicatis  a diletto  Filio  nollro  Jacobo  Preneflino 
eletto,  & olim  S.  Nicolai  in  carcere  Tulliano  Diacono 
Card,  tunc  Legato  Apoflolice  Scdis , vel  ab  aliis  judici- 
bus  delegatis  a Nobis  occafione  difeordie  , que  huculque 
Civ.  Vcron.  lacelfivit,  receptis  fufficlentibus  cautionibus 
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ab  eifdem  prò  pace  facienda,  & fervanda,  & ut  manda- 
ti* noftris  debeant  obedire,  poflìs  fu  per  forma  ecclesìe  ab- 
folutionis  beneficium  impertiri  , ac  in  eos  fi  falubribus 
mandatis,  que  Ipfis  fuper  predittis  duxeris  facienda,  refi- 
fiere forte  prefumferint , appellatione  pofipofita  cenfuras 
Ecclefie  exercere. 

Datum  Anagnìe  nonis  Augufli  Pontificatiti  noflri  anno 

VII. 


DOCUMENTO  CCCV. 

1247.  5.  Giugno. 

Ex  Archivo  majoris  Ecciefia:  Patavina: . 

[Empito  dfti  Ecelini  de  Romano  unius  fedì  mini s cum 
domo , & rune  Padute  in  hora  Domi  prope 
Eccleftam  S.  Cecilia  a dno  Parol- 
pbino  de  Gifis . 

IN  Dei  nomine  . Anno  ejufdem  nati viratis  millefimo 
ducentefimo  quadragefimo  feptimo,  indizione  quinta, 

fninto  die  intrante  Junio,  Padue  ante  tabulam  Scarne  de 
lorentia  y prefentibus  dito  Aicardino  Gambacia  Judice, 
Bono  Joanne  not.  ab  omnibus  Sanftis  , Jacobo  ejus  fra- 
tre,  Ubertino  notario,  & Griitialdo  , & Suxinello  filio 
Alberti  Papadolle,  ad  hoc  convocatis,  & aliis.  Dnus  Pa- 
rolfinus  de  Gifis,  & ejus  fiiii  Rainaldinus , & Amirigo- 
tus  recipienres  prò  le  , & Zilio  abfente  filio  fimiliter  di- 
tti Parolfini  , confeflì  fuerunt  le  manualiter  accepilfe  li- 
bras  centum,  & quinquaginta  denariorum  Venetorum  prò 
pretio  ilnius  fediminis  cuin  turri,  domo  lapidea,  curia, 
largo  five  terra  warba , & duorum  caflorum  domorum  in- 
fimul  fe  tenente  cum  ditto  fedimine,  & trium  Calforum 
domorum  a dno  Azolino  de  S.  Zenone  nuncio,  & pro- 
curatore dui  Eccelini  de  Romano  confiituto  ad  hanc  fo- 
lutionem  faciendam , ut  confiat  in  carta  fatta  per  Homo- 
bonum  not.  ab  omnibus  Santtis , dante , & folvente  prò 
ditto  dno  Eccelino . Quare  clamaverunt  fe  folutos , & be- 
ne pacato*  de  prediftis  libris  centum  , & quinquaginta  , 
renuntiantcs  exceptioni  foluti  pretii,  & omnibus  alitsju- 
ribus  competentibus  . Infuper  fecerunt  ditto  dno  Azoli- 
no  recipienti  prò  ditto  dito  Eccelino  pattum  , finem  , 

remit 


Digitized  by  Google 


ECELINIANO.  j7? 

remiflìonem  de  non  plus  petendos  prediftos  denarios  ; 
promilerunt  quoque  dno  Azolina  predillo  recipien- 
ti prò  ipfo  diio  Eccitino  ipfum  dominum  indemnem 
fervare  de  prediftis  denariis  in  pena  dupli  , & interefTe  , 
cum  obligatione  fuorum  bonorum , & fuis  expenfis . Qui 
Rainaldinus , & Amirigotus  juraverunt  omnia  fupradifta 
firma , & rapta  habere , & tenere  , & non  contravenire 
ulla  ratione  vel  occafione  . 

Ego  Rotanduj  filini  q.  Lavati  notarli , & Imperiali s 
aule  not.  interfui , Ó*  juffu  eorum  fcripfi . 


DOCUMENTO  CCCVI. 

1 247.  5.  Giugno  . 

Ex  Archivo  majoris  Eccl.  Patav. 

Investitura  diti  Ecelini  faBa  diio  Parolfino  q.  Gifi  de  G'tfis 
ad  reBum  feudum  de  uno  fedimine  cum  torri , & 
domibus  non  longe  ab  Eccte/ìa  S.  Cecilia . 

IN  Dei  nomine.  Anno  ejufdem  nativitatis  millef.  du- 
centef.  quadragef.  feptimo , indift.  quinta , die  quinto 
intrante  Junio,  Padue  fuper  domuin  Pontis  Altinati  ; 
prefentibus  dnis  Ugone  de  Arena,  Aicardino  Gambacia, 
Thomafio  a S.  Uliana  Judicibus,  duo  Gumberto  de  Da- 
lifmanino , diro  Marcio  de  Sdedo,  duo  Azolino  de  S.  Ze- 
none , & dno  Zilio  de  Vainancio  & aliis . Dnus  Azelinus 
de  Romano  invertì vit  dnum  Parolfinum  filium  q.  Gifi  de 
Gifis  ad  reftum  feudum  de  quodam  fedimine  cum  turri  , 
& domo  lapidea  , curia  , & largo  five  Warbo  , & de 
duobus  caflis  domorum  in  fìmul  le  tenentibus  cum  difto 
fedimine  in  capite  dirti  fediminis  , jacente  in  hora  domi 
non  longe  ab  Ecclefia  S.  Cecilie,  cui  fedimini  cum  do-< 
mibus , & hedificiis  coheret  ab  uno  capite  verfus  fero  via 
publica , que  vadit  ad  S.  Lucam , ab  alio  capite  dirti  fe- 
diminis, & dirtorum  duorum  Cartoruin  coheret  a mane 
quedam  Andronela,  a meridie  Rodulfus  Malitia  , a fe- 
ptentrione  dnus  Rainaldus  Judex  q.  dhi  Sti  (fic),  & fui 
nepotes,  & heredes  Ugonis  de  Montefilice.  Item  de  tri- 
bus  caffis  domorum  jacentibus  in  eadem  contrafta  ab  alio 
latere  vie  cum  corre,  quibus  coheret  a mane  via  publica 
predifta , a fero  Ziliolus  Gadus , & Rodulfus  Malitia , a 

me- 
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meridie  Jacobus  Malitia  , a feptentrione  dnns  Rainaldus 
predidus,  & Magifter  Petrus  Zotus  de  Parina,  & fòr» 
te  alie  funt  coherentie  ; tali  conditione , & patìo  flipu- 
latione  firmato,  quod  predidus  Parolfinusteneator,  &dc- 
beat  predidum  feudum  per  fe , & heredes  fuos  mafculos , 
& de  fe  defcendentibus  in  propriis  perfonis  habitare  , & 
quod  didum  feudum  non  debeat  in  totum , nec  in  parte 
aliqua  vendere , donare  , permutare , infeudare , oblicare  « 
nec  aliquo  modo  alienare  neque  per  fe , neque  per  nere- 
des  fuos , ncque  per  Extimatores  Cóis  Padue , vel  per  a- 
lios  quoslibet  Ofhciales,  vel  per  allos  quofcnmque  vendi  f 
vel  alienari  poffìt  ; & quod  non  debeat , nec  pollìt  habita- 
tionem  didi  feudi  in  totum  vel  in  parte  aliqua  concedere 
neque  pati  aticui  ad  habitandum  cum  predo  vel  fine  pre- 
do abfque  licentia  dni  fu pr ad  idi  ; & fi  faceret  vel  fieret 
contra  predida  , vel  aliquod  predidorum  , venditio  feu 
alienatio  five  conceffìo  ipfo  jure  neque  valeat  , neque  te- 
neat  de  jure  vel  de  fado , immo  ipfo  jure  cadat  a jure 
fuo , & libere  ad  prefedum  dnum  revertatur  ; & licitum 
fit  dido  dno  propria  audoritate  ingredi  pofleffionem , & 
renutam  didi  feudi . Promifit  namque  didus  Parolfinus  per 
fe  fuofque  heredes  dido  dno  dare  , allignare , concedere 
& libere  expedire  predidum  feudum  , & ejus  pofleffionem 
ipfi  dno,  fuifque  heredibus,  & cuicumque  voluerit  ad  vo- 
luntatem  didi  dni , fuorumque  heredum  totiens  quotiens 
hoc  perererur  ab  ipfo  dno  , vel  ejus  nuntio , feu  heredi- 
bus didi  dni , eorumque  nuntiis  ; & fi  contra  fecit  , vel 
fitdum  fuerit , cadat  a jure  fuo , ut  fuperins  didum  ed , 
& libere  ad  dnum  revertatur  ; & licitum  fit  dido  dito 
propria  audoritate  intrare  tenutam,  & pofleffionem  didi 
feudi . Que  vero  omnia  fupradida  didus  dnus  Parolfinus 
dno  Eccelino  (lipulanti  cum  obli  fiat  ione  omnium  fuorum  bo- 
norum  conffituit  fe  prò  eo  poffidere  . . . Infuper  promifit , 
& renunciavit  idem  dnus  Parolfinus  per  fe,  fuofque  here- 
des predido  dno  fuifque  heredibus , quod  non  probabit  fi- 
nem , raduna , remiffionem , folutionem  , licentiam , feu 
parabolani  daram  , vel  aliquid  aliud  , quod  nocere  vel . . . 
ipfi  dno , nifi  per  publicum  inflrumentum  fadum  per  ma» 
num  Bonjoannis  filii  q.  Gerardi  de  Noenta  , fuorumque 
heredum  in  prefentia  quinque  tellium  bone  fame,  & bone 
opinionis . Éodem  incontinenti  didu9  dnus  Parolfinus  ju- 
ravit  fidelitatena  predido  dno  Ectlino . 


F fio  Roìandus  fil.  q.  Lavati  no/.  Imperiali s Aule  noe. 
interfui , Cr  jujju  totum  fcripfi . 
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1*51.  15.  Maggio  t 

Ex  Bullario  Ordinis  Fratruin  Pratdicatorum  Tom.!. 

lnnncenriuj  Papa  11/.  Tpifcopo  Tarvtftno , & Rotando  de 
Ordine  F.  P.  partici pat  fe  pluries  vocaffe  Ecelinum 
ad  Sederti  Apofìolicam  ob  fe  purgandum 
criminibus  eidem  illatìs . 

INnocentius  Epifeopus  Servus  Servorum  Dei  Venerabili 
Frarri  Epifcopo  Tarvifino,  necnon  dilefto  Elio  Priori 
Mantuano  O.  F.  Pre.licatorum  falutem  , & apodoli- 
cam  benediflionem . Pia  mater  Ecclefia  de  animarum  fa- 
iute  follicita  nonnunqmm  vindiflam  quam  viteinferre  ro- 
quirentibus  deliquennum  culpis  poffet  , fua  benignirate 
protrahit  confueta,  & exfertum  digne  in  peccatores  fue 
gladium  poteftatis  clementi  conlìderatione  fufpendit  , pa- 
tienter  expeftans  , quod  i!li  ad  cor  provide  redeuntes  , 
fuamque  malitiam  agnofcentes  ad  matrem  ipfam  propi- 
tiam  , a qua  fe  fuperbis  elongarunt  exccflìbus  in  humili- 
tate  fpei  revertantur  veniam  fuppliciter  poftulando  , ut 
quibus  penam  debitam  difpofuerat  infligere  prò  contritis 
jam  penitentibus  uberem  mifericordiam  elargiatur  . Sane 
quia  EztUnus  de  Romano,  cujus  mentem  pater  mendaci» 
excecavit , multis  ex  caufis  & probabilibus  argumentis  me- 
rito habitus  fiiit  jamdudum  de  heretica  pravitate  fufpe- 
flus , nos  ad  inquifitionem  contra  ipfum  per  viros  religio- 
fos  duximus  procedenduin  : quibus  fuper  hoc  inquirentibus 
diligenter,  & comperto  quod  digne  de  hac  pravitate  fu- 
fpeéìus  reputar*!  debeat,  ipfe  tandem  nuncios  ad  fedem A- 
poftolicam  paratos  eum  in  hac  parte  purgare,  mittere  de» 
llinavit.  Sed  cum  de  tanto  crimine  non  per  nuncios,  fed 
per  propriam  ptrfo narri  procuranda  elfet  purgatio  coram 
nobis,  certum  libi  prefiximus  terminum,  quo  Apoftolico 
fe  confpeftui  prefentaret,  faflurus  fuper  hiis,  quod  ordo 
exigeret  rationis , oblata  libi  de  fecuritate  petfonc  in  ve- 
niendo,  & redeundo  plenaria  cautione  . Cumque  in  ipfo 
termino , & poli  ipfum  nec  venire , nec  mittere  curavit , 
fet  eum  qui  alias  plurium  erat  excommunicationum  U- 
queis  irretitus,  & quod  de  fide  catholica  male  fentiret  , 
certa  ratione  fufpeétus , anathematis  vinculo  duximus  in- 
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nodandum  alio  ei  termino  allignato,  quo  in  noflra  com- 
parerei prefentia  fuper  premilTìs  mandatis  ecclefie  paritu- 
rus,  & denunciato  pubi  ice  , quod  nifi  hoc  fuceret , ex  tunc 
procederemus  graviu?  contra  eum  juxta  canonica? , & le- 
gitimas  fanélione? . Sed  quia  venire  leu  mittere  licer  ul- 
tra terminum  diutius  expemtus  damnabili  obllinationede- 
i'pexit,  & non  folum  per  annum,  fed  per  biennium  vili- 
penfis  ecclefie  clavibus  piefatum  fuflitiuerat  anatherra  , 
cum  non  dcberemus  amplius  canonicum  de  ipl'o  diflerre 
judifium  , qnem  tam  longoni  dirfugium  , & tam  dura  per- 
tinacia tanti  reum  crimini?  demonllrabant , euin  tanquam 
hereiicum  reputante?  decrevimus , ipfum  promulgati?  ad- 
verlus  hereticos  fandìionibu?  fubjacere , nifi  ut  ad  Calen- 
das  Augulìi  proxime  preterita?  coram  nobi?  comparere 
curaret,noftri?  & Ecclefie  pariturus  beneplaciti?  , deman- 
dati?. Licet  igitur  adverfu?  eum,  qui  tanta  ecclefie  beui- 
gnitate , ac  patientia  irreverenter  abufu? , elapfi?  tot  ter- 
mini? libi  clementer  indulti?,  coram  nobi?  comparere  con- 
templi! , julìe  procedere,  imo  juftiffime  abfque  alia  expe- 
ftatione  polli  mus  ; volente?  tamen  ex  affluenti  Ecclefie 
pietate  benigni?  uti  monitionibu?  circa  ipfum,  fi  forte  fic 
poffit  ipfiu?  emolliri  duritia , quem  Calvari  cupimu?  po- 
tiu?  quatn  perire.-  Difcretioni  vellre  per  Apollolica  fcri- 
pta  diftrifle  preci piendo  mandamu?  , quatenus  ad  prefa- 
tum Exflìnum  perlonaliter  accedente?  ipfum  ex  parte  au- 
lirà diligenter,  & attente  monete  cureti?  , ac  juxta  da- 
tarci vobis  a Deo  gratiam  falnbribu?  exhortationibu?  in- 
ducati? , ut  prudenter  de  propria  falute  recogitan? , ad  A- 
poftolicam  fedem  repulfa  tarditate  ac  occaiione  qualibet 
perfonaliter  accedere  non  poflponat,  recepturu?  fuper  pre- 
miflì?  noflra  & Ecclefie  beneplaciti , & precepta  ; & ne 
de  vie  fufnicione  poffit  exculationem  pretendere  aliquim  ; 
ecce  prò  lecuritate  perfone  fue  , ac  de  parando  libi  oppor- 
tuno conduftu  a devoti?  ecclefie  fpeciale?  littera?  deflina- 
mu? . Si  vero  ad  ipfum  accedere  nequiveriri?  , vel  idem 
ad  vo?  requifitu?  , & citatu?  a vobi?  venire  defpexerit  , 
hujufmodi  monitione? , & exhortatione?  ad  ipfum  , ut  vi- 
delicet  ad  fedem  eandem  in  propria  perfora  venire  procu- 
ret , certo  ad  hoc  fibi  prefixo  termino  , in  loci?  publici? , 
e quibu?  citiu?  ad  eum  poffint  pervenire , folemniter  pro- 
ponati?  . Quod  fi  forte  veli  ri?  non  acquieverit  moniti?, 
&C.  {/equi tur  Documentum  fuptr'ms  niitiim  ad  n.  cc.  p.  341.  ) 

Datunt  Jan:<e  xvt.  KaJ.  Julii  Poitificutus  uojìri  An- 
no vili. 
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ftc  de’ Romani.  jts.  jm.  Alberi-  mani.  j?i.  Llc^c  l' Arcivcfcovo 

di 
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di  Ravenna  legato  contro  Kcelino. 
jsj.  Scrive  al  Vefcovo  di  Frifin^a, 
che  pretti  aiuto  al  Vefcovo  di 
Trento  contro  Eccltno  . jiu.  F.fcn- 
ta  i Frati  di  S.  Marco  di  Manto* 
va  da  pacar  le  decime  al  Patriar- 
ca d1  Aquilcia . 186.  Conferma  il 
Decreto  dell'  Arcivcfcovo  di  Ra- 
venna , clic  aveva  donato  al  Co. 
Giacomo  d'ArquA  i beni  , che  fu. 
rono  de'  Brofcju  fautori  d*  Fedi, 
no  . ivi.  Scomunica  Ecclino  , ed 
Alberico  . jv6.  jyr.  Libera  i fervi 
e le  ferve  , che  erano  deeli  Pedi- 
ni . 199.  Scrive  all' Arci  vefcovo 
d’  Ebreduno  , che  aftolva  dalla 
{comunica  quelli  che  pugnarono 
contro  F.cclmo  . 4M.  Artolvcdalla 
Scomunica  alcuni  Canonici  Vcro- 
nefi,  che  furono  fautori  di  F.ccli- 
no  . 419.  410.  Scrive  a*  Vicentini, 
che  liberino  dall'annuo  aggravio 
il  Monaltcro  dell*  Araceli  . 44*. 
Conferma  a’Tnvigiani  i beni, 
che  furono  degli  Ecelini  . sss. 

de  A!  lab*  Vidone  Rettore  della  Lega 
de’  Lombardi . p.  no 

Aitine * manca  nel  Ducange . p.i9i. 

de  Aitatili m Ritardo  Vicentino,  p. 
ft. 

degli  Al  ti  eh  ieri  Azotto  creato  Con- 
fole di  Padova  . pag.  41. 

Al  topato  t fuo  Ofpttale  . p.  i|«. 

Anatema  , e M aranata  . pag.  1?. 

X.  Andrea  , Chiefa  di  S.  Giacomo  . 
p.  ii|.  Parta  fabbricare  da  Spc ra- 
nella . ivi  . 

S.  Andrea  di  Barbarana . p.sia.su* 
Curia  . 164. 

di  S.  Andrea  Jacopo,  p.  i«|.  1 66. 
Va  (Tallo  del  Vescovado  di  Padova. 

(«4. 

Andai  fi  Pace  BafTanefe.  p.  410. 

Anfjrjnfl . p.  ji.  Beni  ivi  cfittenti 
donati  al  Monattero  di  Campefe  . 
S).  Era  di  Ecclino.  4)1.  Gattello 
4t*.  Torre , Palazzo,  e Cattello  . 
4«*.  Beni  ivi  efittenti  donaci  al 
Monattero  di  Campefe  da  Gerardi- 
no Camp  fini.’  ero  . flOf.  da  Cu- 
nizza  moglie  di  Tifolino  Campo- 
fi  m pierò . 109.  Chiefa  di  S Orio, 

1 4t • di  S.  Donato,  *oo.  Suo  Mo- 
nattero . 115.  nelle  divifiooi  tocca 
ad  Alberico,  ioo.  Di  S.  Riagio  • 
4'  1.  lire  del  Comune  col  Rettore 
di  Campefe  dccifa  da  Ecclino  per 
li  hofehi  di  Vailerana  , Valttagna, 
e Valttagnola.  146.  Cattello,  e ca- 
fa  dominicale  di  Alberico  . 24?. 
Contrare  di  Angarano.  Cercledo  . 
SI.  Collo  del  Molino,  Collo  del 
Mallo,  o Magio,  Formifino  pref- 
fo  il  ghebbo  del  Silaao  , Collo 
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dell* Oli-eco,  Piubicata,  Rivana, 
Salla  , Colfelletrc  , Terzoni»  , F.rf- 
qucjo  , Scarca  , Acqua  del  Druc. 
era , Piallinola  , Cai  de  Spm  , Sii- 
la  no  , bulgaro  , Cere  ledo  , Chiufa- 
ra  di  s.  Pietro,  Pi ande villa , Fof- 
fa  di  Kngolino  , Kovredo  , Mal- 
coniglio  , Selva  del  gattaldo.  Tor- 
ca , AluareJo  , deli’ Orfo  , Lonedo, 
Cercheli  , Campagna  lunga  , Col- 
lefclle , Calle  del  Pozzo  , Ce  r ledo, 
beni  del  Monattero  dt  Campefe  , 
Conca  , Ca  zolle  , Sevi  zoilo  , Be- 
fano . 450.  451.  e /ir**.  Beni  di 
F.cclmo  in  Angarino  venduti  dal 
Comune  di  Vicenza  . 449.  Decime 
di  Angarano  concede  dal  Vefcovo 
di  Vicenza  agli  Ecelini  . ai».  Al 
Conte  Marcio  da  Montemcrlo  , e 
a Bcroardo  Co.  di  Vicenza  . 41». 

Le  entrate  de'  BalYanefi  in  Angara- 
no non  pagavano  dazio  . sa? 

da  Angarano  Ambrogio  padre,  e Ber- 
tela o Bertolatto  figlio  . pag.  10. 
Gionata  e fiertolafìo  teftimon?  al- 
la donazione  di  Tifo  all'  Abbate 
Ponzio,  za.  Donano  al  Monattero 
di  Campefe . a«.  Gionata  reit.mo- 
nio  alla  conceffione  delle  decime 
di  S.  Belino  a Campefe.  11.  Sua 
donazione  al  fuddetto  Monattero  . 

II.  Elica  fua  moglie  , Torengo 
fno  figlio  , Cefana  fua  nuora  . 
ivi  . Viveva  Legge  Longobarda  . A 
ivi  . Torengo  premorto  al  padre  . 
li.  Bcrtolaiio  tetti monio  alla  do- 
nazione di  Gionata  . ivi  . Toren- 
go in  Trevigi  . io».  Mndclbcrto 
Bilfanefe.  62.  Rutticctlo  . «j. 
Lingua  . 196. 

Angaria,  p.  194.  4?I.  ssi.  554. 

Aneonj  fuo  Marehefato.  p.  199. 

de  Anfano  Waricnto  Concgliancfe  . 

P.  ?4.  91. 

A.’pjUomo  not.  in  Battano  . 41 9. 

Apule  a folta  nel  Territorio  di  Pra- 
ia . 161. 

Aiuileja  , Goftofredo  Patriarca  . p. 
us.  Merlettato  da' Tri  vi  gì  ani.  1 10 
Lettera  di  Papa  Innocenzo  III.  in 
favore  di  Pellegrino  Patriarca,  no 
Semenza  di  Salincuma  Podettà  di 
Verona  in  fuo  favore  . 14».  Ber- 
trando Patriarca.  159-  161.  Ber- 
toldo Patriarca  . 190.  Sua  alleanza 
contro  Ecclino.  in.  VattaUi  mi- 
ni  fieri  ali  . 114.  Sua  abitazione  in 
Udine  . p.  114.  44*.  Gregorio  Pa- 
triarca . 41*.  44*.  4*4.  Prende  il 
polTclto  de’  Feudi , che  gli  Ectimi 
avevano  nel  Friuli  5 5?.  Scomuni- 
ca il  Comune  di  Trevigi  . 559. 
Raimondo  Patriarca.  559.  abitava 
ia  S.  Vito . s6x. 

o o a Agni- 
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Agui/eia.  y.  *i*.  Patriarcato.  «4t. 
Avvocazia  . 101.  Giovanni  Arci- 
diacono . 4 | X. 

A ratei  ti  Monalìcro  in  Vicenza  di 
Monache  pagava  aJ  Pedino  an- 
nua! ;nenrc  40.  Ilari  di  biada  , due 
prefeiutti  , e un  maflcllo  di  vino  . 
p.  446.  Era  dell' Ordine  di  S.  Da- 
miano. ivi  . AlcTan 'ro  IV.  fcrive 
al  Comune  di  Vicenza  in  fuo  fa- 
vore . ivi . 

Jt>ctgtti  in  Val  Pnlicella  . p.  40. 

A reo  Caflello.  p.  19-.  tv*.  Venduto 
ad  tedino  . 349.  e ffgg.  Curia  , 
borgo  , e monte  r is*.  Cittadini 
d*  Arco  denti  dalla  muda  del  pon- 
te dell’  Adige  a Trento,  jrv. 

da  Arco  U Manco  e Federico.  pag. 
4t.  Diploma  di  Federico  I.  in  lo- 
ro favore,  ivi . Riprando,  e fui 
tiglio  Guglielmo  ritornano  all’  ub- 
bidienza dell’ Impera  dorè  . 19». 
Hiprando  Agirò  di  Federico  era  fe- 
dele dell*  Imperatore  . 348.  Pan- 
ciera ribelle  dell’  Impcr.  fa  guerra 
alia  Città  di  Trento,  3 •-*.  Ripon- 
ilo, e Guglielmo  fuo  tìglio  vendo- 
no le  loro  giunfdizioni  in  Arco 
ad  tedino,  349.  e Jtgg.  Oldcrico 
collegato  co*  Vcronefi  , fa  pace 
con  Corrado  Vefeovo  di  Trento  . 
$68.  Alleato  de'  Vicentini  » e Tri- 
vigiani  . sro. 

yì’t  Villa  del  Padovano,  p.  Pt. 

dell*  Arena  Giovanni  . pag.  rj.  Ri- 
zo . 77.  Tomruafo  PoJcdà  di  Balla- 
no . 114.  Ugonc  . 1*?. 

Anitre  !»  Leonardo  Padovano  • p.  77. 
Giovanni  Aio  fratello . ivi. 

A' mulini  , uomini  liberi  . p.  350. 

A»  inumi  va. fai  li  • 319. 

Arimjnnia  . p.  ao.  91.  Giurifduione 
fopra  gli  uomini  liberi  e militari 
fuJJiti  immediatamente  a’  Conti . 

Ariprandi  Pietro  Padovano.  77. 

Arlia  luogo  nel  Vicentino,  p.  ju. 

de  timr fon  Gerardo  Legato  in  Ita- 
lia dell*  Impcradore . p.  140. 

Arpone  padre  del  primo  Eccio  • pag. 
r.  *.  io. 

Arguì  Villa  del  Padovano  . p.  86. 
395  Arcuato  Caflello.  183. 

Arguì  Conte  Giacomo,  dal  Legato 
della  Crociata  contro  F.celino  gli 
furono  donati  i beni  de*  Broletti. 1 
Padovani  . 391.  Alclfandro  IV. 

conferma  la  donazione  . 19*. 

Arjji.mt  Gusbcrio  Padovano . p.  *t. 

Arfti  delta  Arfei  Vilia  del  Feltrino, 
Leni  ivi  efiflentt  donati  al  Mona- 
Acro  di  S.  Eufemia  di  Villanova  . 
11.  apparteneva  ad  Albeiico. 

Anino  monte  fopra  Opero  . p.  19*. 

A'tuJ;  OdolriCO  BaTaicfc  . p.  fi*. 


degli  Arieti  Zi  ra  monte  Tri  viglino  . 

P.  109. 

Ardere  de*  Cavalli  luogo  nel  Pado- 
vano . p.  a;. 

da  Ariìvmno  Lanfranco  , Padovano. 

7”.  Sigonfredo  Vicentino.  *76. 

A lecito  monte  . p.  n. 

Alerò  fontana  in  Valdobuidcne . p. 
io. 

Afevoto  Niccolò  Veneziano,  p.  190. 
da  A jote  Giovanni  Giudice  Brescia- 
no . p.  sos. 

da  Afoto  Francete*»  Giudice  del  Po- 
deffà  di  Trevigi  . p.  sit. 

Afoto  fua  Chiefa . p.  101.  Caflello 
prefo  da  F.celino  . m.  Giovanni 
Notaio.  191.  Gl  fa  dominicale  di 
F.celino  nel  Caflello  . j»j.  fuo  Ca- 
ffè! lo.  jox.  Prefo  da  Alberico. 340. 
Giura  fedeltà  al  Corn  ine  di  Tre- 
vigi . 461.  Eterei to  intorno  Afolo. 

154. 

A. P det  . p.  J?9. 

Afoto , Chiefa  di  S.  Pirtro  . p.  136. 
Fiume,  e torrente  nel  Vicentino. 
III. 

Ajìiee/lo  preflb  Vicenza  . p.  ut. 
Attingo  padre  di  Wen  rione  avvoca- 
to delle  Monache  di  S.  Pietro  di 
Padova,  p.  18. 

Avrt  nel  Contado  di  Trevigi  . p.*6. 
Avm ria  , e Annero  Villa  del  Pa- 
dovano oggi  chiamata  Onara  . p. 
1.  4.  g.  i|.  fu»  mercato.  13.  be- 
ni di  Gerardino  da  Campofampic- 
ro  . p.  101. 

da  AunJr.t  Incili  p.  1». 

Annero  borgo  in  Valdob.adcne  . p. 

20. 

A un  Ha  luogo  nel  Trivigiano  forte 
I oria  . p.  j. 

degli  Avvocati  o A voga  ri  Viviano 
Vernnefe  giura  il  Comrromc'To  di 
Federico  I.  p.  s 7.  Cor. fole  in  Ve- 
rona . 1:9.  Bernardo  Confole  de* 
Mercanti  . ivi  . Girardo  . ivi  . 
Widonc  Wcrcio  Triviguno.  u*. 
Avvocato  del  Monaller.»  di  S.  Eufe- 
mia da  clcggerfi  dall’  Abbate  . p. 
16.  dei  Veteovarn  di  Padova  . li. 
*4.  ji.  delle  Monache  di  S.  Pie- 
tro di  Padova  . 1*. 

Avvocati*  • p.  a 04-  del  Monaflcro  di 
S.  Pietro  di  Padova.  1*.  di  Bel- 
luno , del  Patriarcato  d*  Aquileu, 
del  Moniflcro  di  Tiro  erano  folle- 
nule  dagli  Kcclint.  »ot.  di  Feltro 
e di  Belluno  venduta  da  F.celino 
al  Veteovo  F.lcararo  . ass. 

A^r  Marchete  d’  Effe  moleftatoda’ 
Padovani  protetto  da  Innocenzo 
III.,  p.  m.  Lodato  dall*  Impe- 
rnierà Federico  11.  aro. 

Atx*  Novello  Giudice  nelle  caule 
ìTap- 
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A'  Appellatone  nella  Marca  Trivi- 
Runa  per  I’  Imperadore  . iva.  Di- 
lìru  jge  il  Caliti  della  Fratta.  ìor. 
E'  acculato  da  F.cclino  prciTo  1' 
Imperadore  . *«ir.  L*  Imperadore  fi 
lamenta  di  lui  . aro.  E’  dichiara- 
to ribelle  . ari.  Va  in  foccorfo 
di  Parma  . jor.  Sua  alleanza  con- 
tro Ecclino . ]i>.  eoa 
Atxc”t  desìi  Azzerai  Giudice  in 
Trovilo . p.  i». 


B 


Adato  nel  Vcroncfe  . p.  40. 
Badcrr  Giovanni  Pomiciti  di  Pa- 
dova . p.  4«y.  Marco  Roderti  di 
Trevi fo  . ai*.  5 )?. 
da  Banchi  Nordillo  ed  Aldrighctto 
da  Conciliano . p.  n. 

Balbo  Albertino  di  Enrico  Patiova- 
no . p.  77. 

Baldcngo  Guglielmo  Padovano  • p. 

78. 

Balduino  Anfclmino  Padovano . pag. 

77. 

Baltdcllo , e fua  Chicfa . p.  ut. 
Salito  , c Aia  Chicfa.  p.  ni. 
de  Barnbttfirc  Tornito  c Viviano  di 
Ulderico  Viccnrini . p.  jio.  Olile- 
rico  e Pietro  figli  di  Marco . iti . 
da  Siene  Uguccianc  . p.  11.  Alber- 
to. ai.  Scaccia  il  Conte  Pagano, ed 
è creato  Confrlc  di  Padova.  4?. Era 
figli»  di  Ugolino.  78.  Divifioncdc* 
Acni  di  Aiberico  da  Raone . ss. 
Bcrtolina  fua  moglie  , e fue  figlie. 
«5.  Alberto  marito  di  Zampona 
figlia  di  Spcronella.  114. 

Barbano  Villa.  11.  nel  Padovano  . 
sa.  4*1. 

di  Barbara nj  S.  Andrea  predo  la 
piave  . p.  sia. 

Barbjrano  Villa  del  Vicentino,  pag. 

33?. 

da  Barbavano  Marco  Vicentino  . p. 

470. 

Barbarafi  Fazione  in  Cremona  con- 
traria ad  Ecclino  . p.  404.  408. 
409. 

Barbari  no  Enrico  da  Fcltrc . p.  190. 
io*. 

Bar  anno  da  Caupona  Aia  Chicfa  era 
fiata  abbruciata . p.  101. 

Ballane  fi  mandano  frumento  all*  E- 
fcrciro  fotto  Pel  tre.  p.  jo«. 
Baffanefi  fi  danno  fotto  la  protezio- 
ne «le’ Padovani  . p.  41».  invcfiiii 
ne’  beni  degli  Feci  ini  fui  Battane- 
fe  . ivi  . Campagna  di  Raffano.fvi. 
Baffanti J prendono  a Livello  L,  169. 
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per  pagare  la  colta  di  Vicenza  . 
p.  no.  Palazzo  di  Alberico  in 
Radano  pollo  fopra  la  piazza  • 

150. 

tre  Baffanefi  giurano  fedeltà  ad  Al- 
berico , c a funi  figlinoli  . 347. 

Baffano  nominato  nella  donazione 
di  S.  Eufemia  . 11.  Reni  ivi  c- 
Afienti  donati  al  Monatlcro  di 
S.  Eufemia.  11.  A quello  di 
Campcfc  . ai.  Dal  Conto  Ugo* 
nc  . )i.  Preda  il  giuramento  di 
fedeltà  a*  Vicentini  . su.  Porta  del 
Caccilo  . 61.  Caficllo  , Borghi  , e 
Villa  di  Baffano . Campagna 
di  Battano  . ivi . Medico  di  Paf- 
fano . «a.  Cirufico  . «1.  Orefice  • 
h>i . M nfico.  67.  Vigneto  in  B if- 
fano lafciato  al  Monaftcro  di  Cani- 
prcto  daGcrardino  Campofampicro. 
10».  All' Ofpiral  del  Cifmonc.ioi. 
M.:lfani  . 101.  111.  1 1*.  Sua  Chic- 
fa  . ivi . Braido  di  Rovere  do.  ioj. 
Aggiudicato  a*  Vicentini  da*  Ret- 
tori della  Lega  Lombarda  . ns. 
Era  fiato  prefo  da*  Padovani  . 118. 
Frate  Giordano  fentenzia  che  deb- 
ba appartenere  al  Comune  di  Vi- 
cenza. p.  i7S.  Si  fiabilifce  che 
non  s’  abbia  da  fare  alcun  Cartel- 
lo o Rocca  tra  Battano  , * Maro- 
fiica  . i7S.  i*s.  Nelle  di  vi  fiori 
tocca  in  forte  ad  Alberico  da  Ro- 
mano. 100.  Alberto  Canonico  di 
Battano  . 100.  Bananeti  creditori 
di  Ecelmo.  ivi  . In  Battano  vi  c- 
rano  degli  Eretici  . 11  s.  116.  Suo 
ponte  . ivi  . E*  giudicato  da  Papa 
Gregorio  nono  Terra  de’  Signori 
da  Romano . ns.  ai 6.  Potenza  di 
Batfano  che  andava  crcfccndo.iyx. 
Curia  di  Alberico  . aj8.  Il  Pode- 
fià  di  Vicenza  obbliga  i Ballane  fi 
a pagargli  L.  z oo.  per  certe  of- 
fefe  fatte  da  quelli  a*  Vicentini  • 
341.  343.  341*  Cartel  di  Battano  , 
344.  Porticale  del  Connine  appref- 
fo  la  Chicfa.  344.  Gloi  maefiro  di 
Gramatica  . ivi  . Maefiro  Perone 
Medico.  347.  Battano  prende  da- 
nari da  Schiavetto  Zanibclli  per 
pagare  i Soldati  * che  (lavano  alia 
cultodia  della  ferra.  is*.  Viveva 
fecondo  lo  Statuto  di  Vicenza  . 
ai*.  Prende  a ccnfo  danaro  per 
pagar  le  guardie  . zsv.  Compra  al- 
cune cafc  pretto  la  porta  del  Ca- 
rtello . tip.  Curia  di  A Iberico.»' W. 
Porta  del  Borgo  del  Marinano  . 
uso.  Compra  due  ferramenti  porti 
nel  borgo  avanti  la  porta  del  Ca- 
rtello . 3 r>6.  Alberico  in  Padova 
ratifica  quefla  compera  . 367. 

Compra  un  altro  cenarne nto  nel 
O 0 1 me* 
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ineHcfimo  luogo  . aéa.  Battano  tol- 
to ad  Alberico  , e dato  ad  Eccli- 
no  . *8*. 

K jJ'jno  fa  un  livello  per  comperare  del 
frumento  per  ufo  del  Comune  . La 
Carta  fu  fatta  nel  borgo  di  Battano 
fotto  il  Padiglione  del  Sig.  recli- 
no . p.  na.  In  Ruttano  , come 
Terra  di  Perfino  dice  Innocenzo 
IV.  che  vi  regnava  T eretta  ma- 
pifcframcntc  . J41.  Atro  fatto  in 
Badano  fotto  il  padiglione  del 
Sig.  Fcelino  . p.  jti.  Bonifacio 
Giudice  di  Pedino  in  Battano. i«i. 
Il  Comune  ch'ama  in  Buttano  fra 
elicci  giorni  ail'ubbtdienzu  del  Po- 
deflA  tutti  i Bi  ì incfi  , che  fono 
con  Alberico  , fono  pena  di  ban- 
do perpetuo  , c coniazione  di 
beni  . ai k.  Minaccia  in  pena  del- 
la vita  che  alcuno  nnn  tratti  di 
aver  un  Signor  particolare  in  Bat- 
tano. 418.  TodcllA  e Confoli.  419. 
4t».  I Padovani  concedono  Batta- 
no ai  Vicentini. 4*J. Tom  mafo  del- 
I*  Alena  Podeflà  . 4*4.  I Vicenti- 
ni prendono  il  potici fo  di  Bada- 
no . 4*8.  Vi  poterò  Capitani  , e 
Cuflodi.  4 xr.  Caù  dominicale  del 
Comgpe  . ai*.  Girone  foprt  la 
porta  del  I tone . 4»?.  Configlio 
convocato  al  tuono  di  campana  . 
4*?.  Macftro  Solimano  medico  . 
418.  Il  Yclcovo  di  Vicenza  inve- 
isce delle  decime  di  Battano.  &c. 
il  Co.  Marcio , e il  Co.  Bcroaldo. 
4|i.  Beni  c cute  degli  reclini  in 
Battano  vendute  da*  Vi  cent -ni  . 
448.  a**.  Contrite  di  Ballano  , 

1 et  raglio,  Higorba  , Quamerodi 
5.  Croce , c di  Rovere  do  . 449. 
Concio  di  vino  RafTuncfc  , o fa 
mufcllo  . 4fj.  Cafc  e po<icti  che 
avevano  gli  Ectlini  in  Radano  . 
4«r.  Giuntinone  che  avevano  gli 
Ectimi  in  Badano  . 488.  Porta  pii- 
Merlagli  Brenta,  del  Ponte, Algeria, 
del  leone,  e del  Mnrgnano.  4*a.  I 
Vicentini  vogliono  obbligare  i Baf- 
fancfi  a fabbricar  una  ca fa  in  Vi- 
cenza , 49  4-  1 Padovani  decidono 
in  favore  de  ’ B*(Tanefi  . 49*.  Bif- 
far,cfi  nuovamente  in  difcordi»  co* 
Vicentini  . 4 v8.  Protefle  che  fanno 
i R.uUncfi  per  confervarti  i loro 
Privilegi  . soo.  soi.  Palazzo  mag- 
giore pollo  (opra  la  piazza  dei 
Pozzo  . sci.  ss*.  Enrico  da  Mon- 
tccchio  redeftA  . ivi . Battane1»  ri- 
tornano fotto  1' ubbidienza  de' Pa- 
dovani . se.  1 quali  promettono 
loro  di  difenderli  contro  cl.iur.q.Hi. 
so*». 

compra  un  pezzo  di  Tene- 
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no  limato  nel  borgo  anpredo  il 
palazzo  de*  Signori  da  Romano  . 
so,*.  Una  cafa  vicina  a quello. s 10. 
Sedime  che  avevano  i Battanefi  in 
Vicenza  fop-a  la  pia/za  di  Fee- 
lino  . su.  Con  qual  patti  fodero 
i Radanefi  ricevuti  fotto  la  filt- 
ri fdi  zinne  di  Padova  , e con  quali 
condizioni  erano  flati  fotte  i Vi- 
centini . si*,  si),  su.  Piazza  del 
Pozzo . 509.  Pai;; zzo  del  Comune  • 
«10.  ss*.  Villa  di  Badano  . sia. 
Viilacgi  lungo  le  rive  della  Rren- 
ta  erano  foggerri  a*  Signori  di  Ro- 
mano . si*.  Privilegi  de’ Baita  ne  fi 
Are.  sia.  Monaflcro  di  S.  Felice 
pretto  la  Brenta  . s«8.  Radanefi 
occupano  parte  del  Territorio  di 
Trevigi  verfo  Romano.  S6«.  Le  lo- 
ro entrare  d*  Angarino  non  paga- 
vano gravezze  anche  al  tempo  di 
Ecelino  . s*R. 

di  Baff.tm  Raioo  Cuccili  teflimonio, 
p.  a».  Biagio  aveva  le  decime  di 
Campefe  . s». 

de  Bjrvre.to  Macili  C Martino  Co. 
negl  tane  fi  . n.  *4. 

de  Boterà  Walfredino  e eidetico 
Concgltanefi  . p.  ?§.  91. 

BtJtrict  figlia  di  Albertino  da  Buone 
e moglie  di  Giovanni  da  Onara  , 
p.  as. 

Btlenfario  padre  di  Ermi  za . p.  10. 

Btlrftro  Calcilo  fui  Trentino,  pag, 

*9*. 

S.  Bftinn  Vefeovo  di  Padova  conce- 
de al  Mnnaflcro  di  Campefe  le  de- 
cime. p.  10.  e i diritti  tempora- 
li. 1 , 

de  BtIUjirtnd*  Zambono  Trivigiano. 
P-  S44. 

St  Ut  nutria  Frcefo  Padovano  . p.  ri. 

BtUune/ì  famiglie  aggregate  alla  Cit- 
tadinanza di  Trevigi,  cioè  Vido- 
lino  , e Coradino  di  Cafligliono  , 
Mazzarolo  e Vidolino  di  Dolione, 
Odorico  di  Ugolino  , Ceco  e En- 
nghetto  da  Rong.ijo  , Lasoto  , Fe- 
ri ghetro  , e Koiadiao  de’  Piloni  , 
Albertino  de  Cavi  , Bartolommca 
de’ Salci,  CftflcloaO  , ed  Arv'rea 
de  Peignano,  Boni  fucino  de  Me- 
dedo , e Bernal  Jo  de  Dolione  . p, 
18*. 

BeHunefi  in  foccorfo  de*  Tnvigiani . 

P.  *88, 

FtUi.no  Città  libera,  p.  ss.  Suo  Ve - 
feovado  libero  , non  (oggetto  a 
Trevifo  . ss,  uomini  di  Belluno 
fórgetti  a’  Rettori  di  Coneghano  , 
88.  Gerardo  Vefeovo.  ns.  am- 
mazzaro  da* Trivigiani  ih.  140. 
Face  e**  Triviciani  . 118.  Giaco- 
mo Vc.'covo  acche  di  Fclrre  . V. 

lei- 
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Tcltre  . Beni  di  Ecclino  io  Bellu- 
no. aoi.  L’  avvocazia  era  di  F ce- 
lino . loi.  Canonici  di  Belluno  . 
ais.  Aldcgc  rio  Vefeovo  pretendeva 
Uderzo  , e MufToIcnte  dopo  la  mor- 
te di  Ecelino . 541.  finché  F.cc li- 
no tenne  le  terre  di  que'  Vefeova- 
di  il  Vefeovo  era  fuggito  per  ti- 
more . 54».  diritti  del  Vefeovo  Co- 
pra IJdcrao  , e Muflolente  . S4«. 

e Jeg.g»  Gari fendo  Vefeovo  inveii! 
di  Uderzo  , e MutToicnte  Reclino. 

549. 

da  Bitumo  Weccllooe  Abbate  . pag. 

44*. 

de  Beltrame  Almerico,  p.  4s. 

da  Belvedere  Guglielmo  Trentino  . 
P.  414. 

S.  Benedetto  di  Mantova  Monaftero. 
Enrico  Abbate  . p.  27.  aB.  *9.  jo. 
1).  Ger  vario  . ir. 

de  Benincaja  Pitocco  q.  Martinetto 
Vicentino,  p.  244.  Mari  indio  . 
45». 

Ber  aldo  Si  mone  Padovano  . p.  77. 

Berengario  Imperatore  dona  la 
Chiefa,  e la  Val  di  Solagna  a Si- 
bitonc  Vefeovo  di  Padova  . pag.i. 
Concerie  a*  Vefeovi  di  Padova  li- 
cenza di  poter  ivi  fabbricar  Ca- 
rtelli e fortezze  contro  1’  irruzio- 
ne de'  Barbari  . * 

da  Bergamo  Arrcmboldo  Giudice  . 
p.  ss.  Ubertino  della  Carcere  Po- 
rteli* giura  per  la  fua  Città  il 
Gompromeifo  tra  Fcd.  Lei  Lom- 
bardi . s 7.  Lanfranco  de  Monaca 
Confole  . 80.  Biranardo  Incoardo 
Poderi* , e tuoi  Rettori  . *09. 

da  Ver  loto  de'  De tom berti 

Giudice  in  Verona,  p.  271. 

Berjeilo  prefo  dall’  Imp.  coll’aiuto 
di  Ecelmo  . p.  io« 

Bertoldo  Pietro  Baifanefe  . p.6?. 

Bertela  , e Bcrtdafio  . V.  da  Anga- 
rano. 

Bettolina  moglie  di  Albcitino  da 
Baonc . p.  ks. 

Bertrantini  Giovanni  buono  BalTanc- 
fe  . p.  6é. 

Eejtno  nel  Titolo,  e fua  Gaftaldia 
data  in  fèudo  a Pellegrino  da  Re- 
feno  . p.  177.  4(4.  J9S.  Niccolò  • 
I9S.  Olderico  . sto. 

Beffica  Villaggio  di  Ecclino.  p.  201. 

da  Bejica  Enr igeilo  di  Adamo  Balla- 
ne le  . p.  44 

2>fjf«ri>0  Vifdomino  di  Ecclino  . p. 
147.  • 

de  Sitano  Anfclmino  , e Wicilo  fra- 
telli Concgltancfi  . p.  ?|.  Adclpcr- 
to  . 74.  Aicard  no  . 91. 

Bilami  Romanati  moneta  d'oro  fat- 
ta coniare  da  Diogene  Impcrado- 


re  di  Coftantinopoli  , che  aveva 
il  fon  impromo  . p.  9. 

Biffato  Olderico  Vicentino,  pag.  96. 
La  Cafa  del  Comune  di  Viceaza 
era  de'  Biliari . 2,1.  Gualdioeilo  . 
J24. 

Boaterij  , e Colta  . p.  89.  manca 
nel  Docaogc  . Gabella  die  pagava 
un  paio  di  buoi . 

Bocafio  Alberto  Confole  di  Verona  . 

p.  83. 

Bocafio  Marco  Povertà  di  Trevigi  . 
294.  Tc.limonio  in  Venezia  . pag. 
J9».  Filippo  Poderi*  di  Trcvigi 

44*. 

Bocca  di  fiume  e fuo  Ofpitale.p.  11*. 
Bologna  G.  di  Gancrola  fuo  Pode- 
ri* . j 8.  Alberto  de  Albero  amb.i- 
feiatore  a Mantova . aas.  Scarpa 
Rettore  della  Lega  Lombarda.! *s. 
Spina  Sorefmi  Poderi*  . aoy. 
Bologna  Vefeovo  riceve  ordine  dal 
Papa  di  afTolvcre  dalla  Scomunica 
alcuni  Canonici  Veronefi  funtori 
di  Kcclino.  p.  419.  Denari  Bolo- 
gnefi  . 5*4.  s*s.  Bando  contro  1 
Vicentini.  s*4.  Pace  fatta  con  lo- 
ro. sts.  Oncia  di  S.  Maria  de' 
Puriigani.  5*4. 

da  Bologna  Ugeto  Dottore  di  Leggi. 

p.  54 j, 

Bollano,  p.  401. 

Boi zonell  1 detta  Bolzania  , Villa  dei 
Padovano  . p.  104. 

Bombato  Conegiiaticfe  . p.  78.  l:. 
90.  9*. 

Bonacurfio  Crefeenzio  Vcronclc  . p. 

»»9. 

Bon.tdico  Alberto  Veronefe  . p.  119. 
de'  Binami^  Ottone,  p.  *14.  Bello 
di  Alberto  B-ifancle  . 4*8.  Gugli- 
elmo di  Jacopmo  . 4*9. 

Bonajfo  Jacobiao  Concgiuncfc  . *i. 

Americo.  74.  e Vido  fuo  figliuolo. 
ivi  . Orertico  . ih» 

Bonifazio  Conte  . p.  18.  V.  Sanbo- 
mfazio . 

Boninjtxna  Gihcllino  Radane  fc  • p. 

4*9~ 

de  Benino  Zilio  di  Pietro  Padovano, 
p.  ilo. 

B nio  Jacobino  Trivigiano  . p.  u». 
Bomjemf'umte  . p.  ixj. 

Boni  icim  Wifredino  Giudice  in  Ve- 
rona . p.  119 

de*  Boraci  Pietro  Padovano  . p.  77. 
Sortele  Medico  di  Vicenza  . p.  j*o. 
dal  Btngo  Varncrcto  Padovano  . p. 

78. 

Berti- novo  . p.  91. 

Bvrgoricco  , e fua  Chic  fa  . p.  11*. 
né.  Borgo  , Caflcllo  e Villa  . 

117. 

Borjo  Villa,  p.  n.  104.  Suo  Cartel- 
O 0 4 lo 
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to  era  di  Alberico,  aoo.  I Trivi- 
gl.ini  prendono  il  portello  della 
Villa  , e del  Camello  dopo  la  mor- 
re  di  Pedino.  soo.  Sue  montagne. 
Prerefe  da  7obo  da  Pcraca  . sia. 
e Jfgf.  Pudifc  Monte  . sai. 

Borr inira  luogo  in  Padova  dov*  è 
il  Monallcro  di  S.  Pietro  . p.  18. 
Bovclenrj  fui  Padovano  . p.  8-, 
de  Eovotento  Uberto  Concglianefe  • 
p.  yj.  Artuico.  p.  7*.  vi. 

Lrjidj  Catte  Un  pretto  Afolo.  p.  io. 
rao.  Ivi  fu  rogata  la  vendita  di 
Ecelo  a Ugonc  da  Cavalo,  iti  . e 
la  donazione  al  Monaficro  di  S. 
Eufemia  di  Villanova  . 16.  Rocca 
prefa  da  Ecclino  al  Vefeovo  di 
Trevigi  . p.  281.  Cartello  attedi a- 
to  da  Ecclino.  joo.  e prefo . ssi. 
Rocca  levata  da  Alberico  al  fra- 
tello. p.  140. 

de  Braìda  Arnaldino.  p.  fi.  Artico. 
P-  186. 

Biaidi  dominicali  di  Speronclla  . p. 

U-. 

Eraido  di  Roveredo  di  Battano  . p. 

ior.  Terra  a braido  . jij. 

Bratti  fina  Villa  nel  Vicentino  . p. 

ti. 

Brjncjfsra  t fuo  ofpitalc.  I?6. 
Fregante  fuo  Caitclio.  p.  jsj.  ji9. 
Comune,  iij.  124.  Comitato,  jas. 
Viccconte  di  Bregan  se  per  Pedino, 
jav.  Beni  di  f cenno.  4*v. 
da  Breganxjt  Rurtigcllo  , Ubaldo,  e 
A ri  felino  . p.  ih.  B.irtolnmmco  . 
99.  Narnerio . 110.  Valeriane.  i»v. 
Puncio  figlio  di  Korandmo,  e Bea- 
trice Tua  moglie  . in.  Guidone  , 
Marcio  , e Bortolam  10  fratelli  tigli 
di  Pone  io  . uà.  Rotto,  ed  Enrico 
fratelli  di  Poncio.  ivi  . T.ndn- 
ghetto  «Guglielmo,  e Zonra  figli 
di  Cuidnne  . jjj.  1)4.  Creerà  fi- 
glio di  Marcio  . ivi  . erano  Padro- 
ni del  Cali  elio  di  Piovcqc  . S64. 
Brini. la  nel  Vicentino  • p.  1S4. 
496. 

da  Stendali  Marco  e Ottolint)  • p. 
tot. 

Brenta  fiume . p.  I.  2.  ij.  nl.ipr. 
s s 6.  Brenta  fecca . ij7.  Ifola  nel- 
la Brenta  donata  da  Pedino  al 
Mmwrtcro  di  Campefe  . i«*.  Al- 
tre lfole  . 2 j s.  4 69.  Kivagno.  468. 
Canal  di  Brenta  . 12.  24.  102. 

14*.  Caitclio  di  Brenta  . 87.  40J. 
Colta  di  Brenta  . p.  404. 
di  Brenta  Tifone  fu  e donazioni  al 
Monaltcro  di  Canipefc  . p.  21.  21. 
26.  Pannale  e fuoi  figliuoli.  Mai- 
nante e Jacopino.  pag.  145.  Sal- 
varono Natale  come  Rartunefe  eiu- 
ra  fedeltà  a'  Vicentini.  65.  Ni  e* 
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colò  figlio  di  Vecdlonc  inveititi 
dal  Vefeovo  di  Trento  , perché 
era  fiato  danneggiato  da  Ecclino  . 
401.  Andrioto  di  Domenico  Pietro 
Bono  . p.  108.  ijr. 

Brejcia  in  lega  con  Padova,  Vicen- 
za, Verona,  Mantova  , e Ferra- 
ra . p.  2|).  Contraria  all’Impe* 
rad.  198.  Aibetro  de  Giudice  , fuo 
Rettore  nella  Lega  Lombarda,  ns. 
annulla  tutti  gli  atti  fatti  da  E- 
celino  , e dal  Marchcfc  Pelavi* 
cino,  mentre  ne  erano  padroni, 
so),  e Mg.  Papmo  dalia  Tor- 
re Podeflà,  e fuoi  Rettori . aov.  Cu- 
mano  Vefeovo.  sos.  Pace  fatta 
in  Cafiello  . sol.  *•*. 

da  Brefeia  Dcfidcrio  Giudice,  p.  ss. 
Albrico  di  Cavriano  giura  per  U 
fua  Città  il  Comprometto  tra  fc- 
dcrico  I.  e i Lombardi,  s*.  Ugo- 
ne  Talloni  Confole . 80.  Suo  con- 
tado . 198. 

B'tlnam  in  foccorfo  di  Parma  . p. 
)o?.  Loro  alleanza  contro  Eccli- 
no . iij.  Ea  guerra  a Trento  • 

Breuni  luogo  io  Val  Pulicella  . p. 
40. 

Broi/y  Jacobino  beneficato  da  Spero- 
nella  - p.  1 j 7.  u».  Bonaventura. 
i*R.  Giudice  in  Verona.  )6i. 

B*onrfitn  , e fua  Chiefa  . p.  112. 

Erotema  Antonio  e Meneghino 
fautori  di  Ecclino  p.  ivi.  Loro 
beni  donati  al  Conte  Giacomo  d* 
Arquà  . j9t.  192. 

Stornerà  Caitclio  de*  Signori  da  Pra- 
ta  . p.  110.  i)4-  160.  219. 

Bruno  Andrea  di  Giovanni  Conc- 
ai ianefe  . p.  74. 

S.  E < u/one  e fua  Chiefa.  p.  111. 

Buttami*  forfè  Bolzonclla  . p.  14. 

Bvnapaee  Uguccione  di  Giovanni 
Trivigiano.  p.  109. 

Bure  luogo  in  Val  Pulicella  . p.  40. 

Bue  Almcrigo  da  Caurignago  , fuc 
contefe  col  Vefeovo  di  Trevi fo  . 
p.  4-.  Avvocato  delle  Monache  di 
Mollano  . p.  ss. 

Eu^tjaiarino  E>otr.  di  Legge  Pado- 
vano . p.  |S(.  )6I.  491. 


C 


CAdjre  . p.  89.  k>*. 

Cagotta  bofeo  nel  Vicentino . p. 
1*1. 

Cairano  Villaggio  . p.  tot. 

C a /aorte  Cartello  rei  Parlo  v.  p.  199. 

C alari  no  Villa  nei  Trivig.  p.  n. 

de’ 
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<le*  Calatoli  Corrado  Mant.  p.  408. 

%U  Cai  desìi  o Ber  no  di  Villano,  pag. 
iti. 

da  Caldina  r^%o  Pento,  Varimberto  , 
e Wilielmo  donano  al  Mona  fiero 
di  Campefe  . p.  18.  Alimenti  ad 
Enrico  Imperadore  a Trevifo  . io. 

Catenari  Giovanni  di  Solagna . p.  98. 

Catenario  Rufiigino  Concgliaccfe  . p. 

74. 

Calhmj>crg  Caft.  nel  Tirolo  . p.  190. 

Caldure  luogo  di  Concgliano  . p.  08. 

Cattarla  e fua  Ciucia,  p.  11  a. 

Caltene  Villa  del  Vicentino.  p.jat. 
jaa.  jti.  Comitato  e Marigancia. 
jas.  Beni  di  Ecclino  . 489. 

da  Calvijano  Graziadco  Giudice  Bre- 
sciano . p.  505. 

Citila  Pietro  Trivig.  p.  sia.  ss  4. 

Camerlengo  di  Ecclino  in  Verona  • 

p.  4»t. 

Cameriere  di  Addarti  moglie  di  Ge- 
rardino da  Campo  famp:  ero  . pag. 
101. 

Camino  Cartello  del  Cencdcfc  . Pag. 
71.  114.  Dato  in  curtodia  ad  Lee- 
lino.  sjo.  su.  e Jeg.  citrato  in- 
torno a Camino,  554. 

da  Camino  VVccillonc  . p.  4*.  Con 
Gabriele  Suo  tiglio  fi  unifceinlcga 
col  Comune  di  Conciliano.  07. 
Ambedue  fi  uni  (cono  a*  Padovani  . 
ri.  jj.  70.  Sono  prcfcnti  in  Pado- 
va all’alleanza  che  fecero  i Pado- 
vani e i Concgliancfi  contro  il 
Comune  di  Trevigi . p.  78.  Sen- 
tenza «ic’Confoli  di  Padova  che  li 
obbligano  giurare  fedeltà  a’  Ret- 
tori di  Conegliano . 84.  I tutori 
de’  ffili  del  q.  Gabriele  vendono 
al  Comune  di  Trevigi  la  metà  del 
Calici  lo  delle  Zunicllc  • 91.  Con- 
tttfu  Sofia.  9 j . I Tutori  de*  Ca- 
li- incft  ri  molla  dal  loro  ufficio  . 95. 
Wccellone  e Gabriele  figli  di  q. 
Gabriele  q.  NVecclio  fi  obbligano 
a’  Trivigiani . 10;.  100.  Giurano 
di  dar  a’  patti  co’ ^Trivigiani.  no. 
Alberto  e Ru.quino  fratelli  di  Uc- 
cello e Gabiìclc . no.  Tutti  que- 
lli ftatclli , ed  Ottonello  loro  Cu- 
ratore nella  compunzione  fatta  in 
Mantova  . 11  j.  11  Comune  di  Tre- 
vi  gì  pi  omette  alleanza  a Itiaquino 
da  Camino  • 121.  Wccellone  pre- 
fcntc alla  concordia  de’  Trivigia- 
ni  con  Weccllotto  da  Prata  . ni. 
Anche  Biaquino  fuo  fratello,  ivi. 
Cittadini  di  Trevigi  . 104.  Gabrie- 
le prefcntc  in  Trevigi  all’  aggre- 
gazione di  alcune  famiglie  Bellu- 
nesi . 181.  Lega  de*  Veronefi  , Tri- 
vigiani  . Ecclino,  &c.  contro  i 
Camme  fi  , 240,  Wccellone  PodclU 


di  Trevigi . 2S1.  z«r.  189.  Bia- 
quino  Po  de  Uà  di  Trevigi . 288.291 
Difefo  dal  ! .ir riarca  d*  Aquileia 
contro  Pedino.  114.  Discacciato 
dalla  Foderarla  di  Trevifo  da  Al- 
berico . su.  E poi  mandato  a 
Chioggia  , a Bologna , e in  altri 
luoghi  . 5i4.  Gabriele,  Tolberto, 
e Huquino  Novello  q.  Wccellone. 
sa?.  Huquino  padre  di  Wccellone 
andò  oltre  mare  . ivi  . Era  ltato 
invertito  di  Uderzo  dal  Vefeovodi 
Belluno,  e di  Fcltre  . si?.  Sin 
Tolberto  fi  col  legò  con  Ecclino 
dandogli  in  cufìodia  i Suoi  Cartelli, 
s 10.  tfegg.  Tolberto  avo  dc’fopra- 
ditti.s  jo.  C redazzo  tolto  a’Camineft 
da 'loro  fervi  tori.  sii.  Che  rubarono 
il  figillo  . sii.  Wcccllo  ucci fc  Ma- 
rio Dandolo  Podeflà  di  Trovici  . 
sin.  Era  prefcntc  quando  i Tnvi- 
giani  dillruifcro  Uderzo , ed  altri 
Cartelli  . s i9.  Rizzardo  intorno  al 
Cartello  della  Mota  inficine  co’ 
Trivigiani . 540.  (.uccello  fogge  da 
Ecclino.  541-  Gerardo  Generale 
di  Trevigi  . 559.  500. 

i Carni  ne  fi  giurano  fedeltà  a Conc- 
iliano . p.  84. 

Camijano  Villa  del  Vicentino  . pag. 
4*9. 

da  Carni  fano  Viviano  . p.  ar. 

Campanile  Alberti  . p.  ir.  19. 

Campareen  Chiefa  di  S-  Marco  • p. 
102. 

Campanti  a Benedetto  . p.  ?8. 

Campetti  luogo  nel  Padovano  . p.  ir. 

Campefe  fuo  Monartero  quando  fon- 
dato , e da  chi . p.  i>.  e so.  Si- 
tuato nel  contado  di  Vicenza,  ivi. 
Donazioni  ehe  gli  vengono  fatte. 
Da  Tifone  Brenta,  e Mattatcrra . 
ivi.  Nuovamente  da  Tifone  . zi. 
ffa  Wal petto  da  Crifpignaga  . 24- 
Da  Alberico  da  Romano  , e Cu- 
nizza  fua  moglie  . 25.  Da  Tifo  , 
Ecelo  , Alberico  da  Romano,  Gio- 
nata , e Bcrtolafio  da  Angarino  , 
Inglcpcrto  da  Marortica  , Rodol- 
fo , e Artiuco  dal  Margnano , ed 
Enrico  dai  Collo  . 20.  Da  Penzo , 
Verimberto,  e Wilielmo  Signori  di 
Caldunizzo.  28.  Dotato  delle  deci- 
me dall’Abbate  di  S.  Floriano.  29. 
Da  Belino  Vefeovo  di  Padova  . 10. 
Donazione  di  Gionata  da  Angara- 
no , di  Elica  fua  moglie  , e di  Ce- 
faria  fua  nuora  . 11.  Dal  Conte 
Ugone  delle  fuc  giurisdizioni  , che 
aveva  in  Battano , e in  Cartiglia* 
no.  12.  Da  Belino  Vefeovo  di  Pa- 
dova de*  diritti  temporali  , rifer- 
vandofi  il  gius  pariocchiale  . u. 
Da  Aimo  dal  Margnano  • J4-  Do- 
na- 
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nazione  di  Guarner'io , e Ugofa'co 
fratelli  « che  vivevano  Legge  Ale- 
manna . ti.  Donazione  di  Ecclino 
e di  Cuoi  zza  Tua  madre  . i*.  Di 
Atulfo  t Waldinello  , e Giacobo 
fratelli . sj.  Di  Feelino  di  un  Mu- 
lino nel  Margnano  . J).  Lega* 
to  di  Gerardino  Campofampicro  d* 
un  maafo  in  Angarano  , e d*  un 
altro  in  Ramonc  . aoi.  e d’  un  al- 

I rro  in  S.  Zenone.  104.  Legati  la. 
fciati  da  Cunizaa  moglie  di  Tifo, 
lino  da  Campofampicro . 10». 

Campejo  cangiato  il  nome  in  Cam* 
pofione  . 1».  S.  Biagio  d’  Angari- 
no fua  Chiefa  Parrocchiale  . 48.  S. 
Martino  fua  Chiefa  Parrocchiale  . 
49.  so.  Soggetto  alla  Parrocchia  di 
S.  Floriano . 48* 

da  Canape/#  Vida  , giura  fedeltà  a* 
Vicentini  per  comando  , e col 
confcnfo  di  Guipcrto  Priore  . 96. 
100. 

di  Canape/#  Priore  Giovanni . 14. 
Azione  fuc  contcfc  per  caufa  delle 
decime  col  Parroco  di  SoUgna.48. 
Sentenza  di  Ognibenc  Vefcovo  di 
Verona  in  fuo  favore  . s».  Priore 
Vitaclino  acquili*  beni  in  Angara- 
110,  e Foaa  da  Feelino.  144.  Vin- 
cenzo . ai.  Guglielmo  , o Vitaclt- 
no  Priore*  ter.  Bernardo  Priore  . 
161.  Enrico  Priore  acquilta  la 
Chiefa  di  Olierò  da  Feelino.  1**. 

di  Compri # Mona  fiero  beneficato  da 
Spero  nel  la  . i|4.  Sua  lite  col  Co- 
mune di  Angarano.  140*  Sentenza 
di  Ecclino  in  fuo  favore  . 14*» 
Donazione  di  Ecelino  di  un' I fola 
•ella  Brenta  . 16».  Della  Chiefa  , 
c del  Monailero  di  Olierò  dai  me- 
de fimo  fondata  . 194. 

de  Campo  Signori  del  Titolo  feomn- 
mcati  , perché  fautori  di  Feelino 
e adotti . 414.  Craaiadco  figlio  di 
Albertino  Longino.  41  s. 

Campo  alio  luogo  del  Trivigiano  . 
p.  il- 

de  Campo  Cerveto  A mollo  , Manfre- 
do , c Rodudo  Conegliancfi  . rj. 
94*  Gaitafio . ai.  Atto  . ivi  • 

Camp#  Lauto  ne*  (ette  Comuni  • p. 

45  9. 

Campo  Molo  predò  il  rivo  delle  Pau- 
fc.  p.  1)5.  Luogo  de' Signori  da 
Prata  . 159.  160.  predo  la  Poflo.- 
ma . a sa.  1 60. 

Campo  Nojfora  fua  Ifola  nel  Padova- 
no . p.  b7.  aj%  Sua  Campagna  . 

il).  t 

Comperi  S.  7enone  . aia. 

Campc-rcJ.no  montagna  ne*  fette  Co- 
muni. p.  459. 

Cam pojampHto  Chiefa  di  &.  Giova»- 


I C E 

ni  . p.  tot.  Di  S.  Pietro,  ivi. 

da  C ampo  lampi  et  0 Tifone  marito  d* 
India  odia  (mila  vive  leege  Sali- 
ca . p.  4.  Tifone  c Gerardo  figli- 
noli d'india,  «he  vivono  legge 
Salica  donano  al  Monailero  da  S. 
Eufemia  di  Villa  nova  . 10.  Tifo- 
lino  teflimonio  a*  Privilegi  delle 

0 Monache  di  Mollano  in  J revigr . 
ss.  Gerardino  giura  per  Trevi fo  il 
compromrilo  di  lederico  |.  co* 
Lombardi  . ir.  se.  Suo  te  lamen- 
to . rot.  Maria  fua  figlia  . »w  . 
Adelafia  fua  moglie,  ir#.  Tifoli- 
no. 6».  ?».  104.  Cnnizza  fonila 
di  Gerardina,  io*.  Suoi  figli  . ivi. 
Titolino  in  Padova  uno  de'  Ga- 
ftaldioni  che  giura  la  pace  per  i 
Padovani  col  Comune  di  Concilia- 
no . yy.  Arbitro  nelle  divifioni  de* 
beni  , che  furono  di  Albertino  da 
Raone  . as.  Marito  di  Canizie  fo- 
rella  di  Ecelino.  io».  Gerardo  re- 
Oimonio  in  Trevigi  . 1 j |.  118.  In 
Verona.  14».  Guglielmo  prefo  da 
Ecelino  nel  Cartello  di  Fonte. sai 
Girar. lo,  e Titolino  figliuoli  di 
Tifone.  164.  Loro  lite  col  Yefco- 
vo  di  Padova.  aa*.  Decita  da  rec- 
lino . *64.  Tifone  prefentc  in  Bat- 
fano  . 41  a.  Invertito  del  feudo  di 
Godego . 44t. 

Compre» » Monaftero  . 101.  104.  Chie- 
fa di  S.  Niccolò  . ivi.  Sua  Curia. 
ioj. 

da  Comprerò  Albertino  Batf.  p.  61. 

Cornai  di  Brenta  . V.  Brenta  . 

Carnai  di  Feltro,  p.  toi. 

C mal  di  Piave,  p.  |j6. 

S.  Candido  ad  lotica  del  Vefcovo  di 
Infinga,  p.  9.  4. 

C ancia  Cartello  in  Friuli  dirtrutto 
da'  Triviguni  . p.  1 to. 

Canonico  di  Beffano  ìnrcrviene  alle 
divifioni  negli  reclini  . p.  too. 

da  CanoJJj  Holandino  Podctlà  di  Pa- 
dova . p.  sor.  sos.  Albertino  ro- 
derti di  Trevifo.  p.  sai. 

Capo  Alpomo  luogo  nel  Vcronefc  . 
p.  40. 

Capo  di  lupo  da  Trevifo  . p.  ss.  111 
Toni  inalino  . 149.  Cori*. lino,  e 
Unno  Giudici  c Confoli  uj  Tre- 
vifi  . 90.' 

di  C apodi  Aria  Corrado  Vefcovo  elet- 
to . p.  «14. 

Capo  di  Vacca  Enrigctto  Padovano  . 
p.  avi.  roderti  di  Vie.  pag.  soa. 

di  Caput  Giacomo  Arv.iv.  p.  140. 

Carni  Giovanni  Padovano  . p.  77. 

Carpinola  luogo  . p.  104. 

de  CarPcneje  Liuto  Concgl  p. 

dalle  Carceri  Pulcinella  Vcronefc  . 
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di  Cari  mia  Enrico  Duca  . p.  »o.  18. 
Carli  BorroUmio  Concai.  Pag.  ?4. 
da  Carmi  gnano  Bono  di  Alberico  Vi- 
centino • p.  4*4. 

Cantatolo  Olderico  Vicentino  . pag. 

n6.  447.  Carnarolo  fuo  figlio,  ivi. 
de  Carona  Korigcrto  Conegl.  p.  ri. 
Carpino  e Tua  Chicfa  . p.  11*. 
da  Carrara  Jacopino.  p.  69.  r ».  I! 
primo  fra  duecento  Gaftaldioni  di 
Padova . 77.  78.  Sua  moglie  Ma- 
netta figlia  di  Albertino  da  Bao- 
ne  . ss . Suo  fendo  dato  a un  cer- 
to Saza  . sa.  Marito  di  Spennel- 
la. i*i.  Antonio  , Pietro,  ed  En- 
rico figli  q.  Albrico , e Jacopo 
« loro  Zio . p.  aas.  Diploma  di  Fe- 
derico Imp.  in  loro  favore . ivi . 
Carnea*1  jacobino  Ball",  p.ais.ajo. 

Bcraldo  di  Jacobino  . p.  jof. 
Carroccio  de’  Vicentini  . p.  117. 
Carrubi 0 in  Trevigi  , dove  tedino 
aveva  una  cafa  . p.  144. 

Cartigli  ano  Villa  pretto  Badano  . p. 
1*.  Beni  ivi  efifienri  donati  al  Mo- 
n altero  di  S.  Eufemia  . ivi  . Al 
Monafiero  di  Campcfc . u.  Era  di 
Alberico.  100.  Era  di  tedino  . 
488.  Suo  Cafiello  . 469.  Decime  di 
Gattigliano  concede  da’  Vefcovi  di 
Vicenza  ad>  Ecclini . 4)1.  Al  Co. 
Marcio  di  Montcmcrlo  , e al  Co. 
Bcroaldo  . 41*. 

da  Cartigdano  siginfredo  Ba(T.  p.04. 
Catturo  luogo  nel  Padov.  p.  86.  88. 
da  Catturo  Zambono  Padovano  . p. 
78.  Erceto  . ivi . Guglielmo  Ret- 
tore di  Padova  . zoo.  Guglielmo  in 
Radano  . scp. 

dalla  Cafa  Ottolino  Verande  • p.an. 

Bonincontro  fuo  figliuolo,  aia. 
CaJ  acorta  luogo  nel  Tnvigiano . p. 
104. 

Cafa  Curimi  nel  Trivigiano . p.  ij. 
de  Caiattrigo  Manolino  , Baiovino, 
Pifarello  , Articolano  , Enrico  , e 
Albigerio  Coneglianefi . p 14.  In- 
filino figlio  di  Albigerio  . ivi . 
Cajalt  Villa  nd  Trivigiano.  p.  11. 
de  Cafaria  Ugone  Padovano . p.  77. 
de  CaJ'oto  Gerardino  Giudice  c Con- 
fole di  Trevigi  . p.  90. 

C a jf anieo  Villa  predo  Borfo  , era  di 
Alberico . p.  aoo.  e di  Ecclino  . 
sia.  Sue  montagne.  519. 

C a fola  detta  Camola  villa  del  Baf- 
fanefe  , in  cui  vi  era  un  Cafiello 
c una  Cappella.  11.  Apparteneva 
ad  Alberico.  100. 

da  Cajfula  Oidorico  Badane fie . p.4*. 
Cafiag  neutra  Rudero  Giudice  e af- 
fetibre  del  Podcfià  di  Viccnaa.  p. 
ati. 

Cajìc'ncdolj  Ronchi  in  Padov.  p.  66, 


Cafiello  di  Brenta  nd  Padov.  p.  er. 
di  Cafiello  Vefcovo  ; Gregorio  IX* 
gli  fcrivc  in  favore  di  Alberico  . 
p.  *77.  ano.  Gl*  impone  di  fcom ti- 
ni care  Ecclino.  asi.  Sua  Dioccfi . 
u*. 

de  Cafiello  Marcio  Confble  di  Vero- 
na . p.  So.  Jacobino  Conegliandir. 
74.  Artufmo  Veronefe.  izv.  Fede- 
rico . |1 4- 

Cafiello  dei  Friuli  . p.  aaa. 

Cafiel  della  Selva  nel  Tirolo  . pag. 

jBo 

da  Cafiel  barca  Briano  . p.  109.  sto. 
Aldrighetto  in  Verona  . p.  iss. 
381.  j 8 a.  infeudato  da  Egnonc 
Vefcovo  di  Trento.  377.  Fautore 
di  Ecelino  , e fcomunicato  . 419. 
Adolfo  dalla  feomunica  . ivi  . Fe- 
derico c Bonifazio.  }9S. 

Cafietcorno  dato  in  feudo  a’  Signori 
di  Callclbarco  . p.  977. 
da  Cafitlcucco  Colnolino  . p.  139. 
Cafiel  novo  del  Contado  di  Brcfcia  . 

P.  198. 

da  Cafiel  novo  Albertino  Podeftà  di 
Vicenza,  p.  ito.  sto.  Mucio.171. 
Signori  di  Cafiel  nove  , c loro 
giuri fdtzioni  • 4$8.  484 
di  Cafie/letio  di  Roazo  Bertoldo  Ga- 
fialdo  di  Ecclino.  p.  330. 

Cafiel  rotto  in  Val  Pulicella  . p.  40. 
da  Cafiel  rotto  Tado  Tiroide . pag. 

349.  I J8.  JS8.  j8l, 

Cafiel  vtcckio  nel  Tirolo . p.  380. 
Cafliglicme  luogo  in  Trivigigna,  era 
di  Ecelino.  p.  183.  aoi 
a Cafitglione  Gu  idoli  no . p.  139. 

C affrontilo  rotondo  . p.  1 a. 

Cavaccia  Tommafo  Padovano  . pag. 
411.  495. 

Cavalcata  e Hofle  . p.  80.  -o.  89. 
Cavalcante  de*  Cavalcanti  Fiorenti- 
no . p.  498 

Cavalca  Villa  della  Curia  di  Onigo . 
p.  481. 

da  Cavafaga  Leonardo . p.  ita.  Pro- 
curatore di  Ecclino.  Z93.  3ox.joj 
Cevafo  e fua  valle  • p.  194. 
da  Cevafo  Giovanni  q.  Ugone  com- 
pera beni  da  Ecelo  q.  Arpone  , 
p.  ?•  8.9.  Si  chiama  anche  da  Pof- 
fagno . 9.  Walperrino  Giudice  in 
Trevigi . 90.  lefiimonio  alla  con- 
ferma de*  Privilegi  delle  Monache 
di  Mollano . ss.  Nominato  nel 
Tcfiamcnto  di  Gerardino  da  Cam- 
pofampiero  . 104.  Albrico  Confole 
in  Trevigi  . 114.  Giovanni  rciti- 
monio  in  Trevigi  . 133.  In  Vero- 
na . 149.  Mallevadore  per  Wal- 
pertino.  149.  Cittadino  di  Trevi- 
gi  . 164.  Walpcrtmo  q.  Walpcrti- 
no  fpoC*  Palma  figlia  di  Ecclino . 

148. 
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14H.  Refiituifce  la  dote  di  Palma 
premorta  • 1 67.  S * incomincia  a 
chiamare  da  Onigo  • ivi  . Tcfli- 
monio  in  Trevigi . 1*0.  Giovanni 
Aio  figlio.  401.  4»a.  Violente 
ufatcgli  da  tedino  • ivi . 477.  * 
Jtgg-  _ , 

da  Cavafo  Aimo  Bauanefc.  p.  6 j. 

C avolano  luogo,  p.  160. 

Caunedo  luogo  del  Vicentino  , in  cui 
Sedino  aveva  beni . 4 8p. 
Caurignagc  Borgo  nel  Trivi  giano  . 
P.  47. 

da  Camrtgnago  Federico  Procuratore 
del  Patriarca  d*  Aquile)* . p.  US. 
Federico  Vcfcovo  di  Concordia  . 
p.  ai?. 

Caligo  c fua  Chicfa  . p.  111.  137. 
Caxofana  fuo  Ofpitalc  . p.  11  a. 
da  CtlJ'ano  Vicentino,  p.  ss». 

Ceneda  fuo  Contado,  p.  1.  67.  7S. 
« v.  m.  Dcvallato  da’  Padovani  , 
e da  Ecclino.  190.  Città  libera 
non  foggerta  a Trcvifo  • p.  ss. 
Con  Concgliano  rinnova  l*  accor- 
do di  dedizione  a*  Padovani . 69. 

Si  pacifica  co*  Trivigiani  . 79.  Ha 
proprio  Contado  , c Vcfcovado.81. 
Giura  fedeltà  al  Comune  di  Trevigi 
8§.  fuo  Contado  devafiato  da’  Tri- 
vigiani • ijo.  Lega  de'  Vcroncfi 
&c.  contro  Ccncda  &c.  148.  Al- 
berto Collice  Vcfcovo  eletto.  441 
Prefavio  Vcfcovo.  p.  S4». 

Cinte  nari  di  Padova  . p.  78. 

Cere  ledo  Valle  in  Valdobudcnc.  p. 
so. 

da  Cinta  Conte  Tommafo  . p.  in. 
Cejana  fuo  Cartello  reQituito  ad  E- 
celino  . p.  ni.  Beni  di  Ecelinoin 
erbai*  101. 

di  Ci  tana  Ugolino  , Bartolommeo  , 
Vendramino  fratelli  , e Roberto 
nipote  cedono  metà  del  Contado 
di  Cefana  ad  Ecclino  . p.  164. i«s 
Ceffalto  Cartello  del  Ccncdcfe  . pag. 
73.  114.  Dato  in  curtodia  ad  Ècc- 
lino  . s io.  sji. 

Chiavica  Giovanni  Veronefe  .p.  113. 
Tebaldino.  271.  Pietro  Giudice  . 

p.  s-o. 

Cbitrerhela  Giovanni  Trivtgiano . p. 

109. 

Chi  oggi  a . p.  sj4.  Suo  Vcfcovo.  132 
Domenico  di  GcrvaCo  da  Chiog- 

gi*  . 4’S. 

Cb tappano  luogo  nel  Vicentino  . p. 
31) 

da  Cintrale  Ivano  Vicentino,  p.416. 

Panilo  q.  f ranchino  . 4*0.  4<t- 
S.  Cipriano  Mon.«rtcro  di  Venezia  . 
p.  lei.  1 it. 

C iru fico  in  Badano  IVI  ilio  di  Scrofo- 
la . p.  #2* 
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Ci  fmeno  Villa  in  Canal  di  Brenta  « 
p.  27.  Giura  fedeltà  a' Vicentini  • 
9«.  S.  Marco  Chiefa,  Piovcga  , c 
Dazio . 100.  Ofpitalc  . 102.  1 jf. 

Beni  di  Ecclino.  201.  Rocca  in 
forma  di  Cartello  c Torre  . 488. 
dal  Cifmone  Alberto  . p.  sa. 
Cittadina  . p.  427. 

Civaria  finimento  da  portar  terra  a 
ed  altro  . p.  108. 

C ivi  dal  di  Belluno  . p.  190. 
da  Ctvifjano  Oliverio  teflimonio  al- 
la donazione  di  Gionata  d.i  Amma- 
rano al  Monaflcro  di  Campcfc  . 
P..I». 

Clorignago  in  Trevigiana  . p.  411. 

C od  alido  luogo  nel  Trivigiano  . p.  9. 
de  Codegnedo  Matteo  Conegliancfc  . 
P.  73.  91. 

de  Codetta  Bonifacino  . p.  91. 

Codi  verno  S.  Andrea  nel  Padovano  . 
p.  112.  113.  13*. 

Codognola  fuo  Ofpitale . pag.  tu. 
I|<* 

Ccgitana  palude  nelle  vicinanze  di 
Villanova  in  un*  Itola  vicino  a 
Scandolara  . p.  14. 
de  Coiabrico  Manfrcdino  , Coneglia- 
ncfc . p.  73.  Olveradino.  74.  Al- 
bi zo  . ivi  . 

Col  ber  tal  do  , era  di  Ecelino,  di  fi  rut- 
to da' Trivigiani . p.  sjó.  s 79. 
Cohgnola  nel  Veronefe  . p.  40. 
de  Collie  Albrado  Concglianefe  . p. 
74.  Boldo  . ivi  . Olvcrado  . ivi  • 
Corradino  Aglio  di  Wccili . fri  . 
Coll  alte  Conte  Rambaldo  . p.  4*. 
Podcrtà  di  Trcvifo  . 91.  9S.  V. 
Rambaldo.  Alberto,  ed  Anfedifio 
Conti . p.  12 j. 

Colle  folco  . p.  94 . 

de  Collo  Enrico  dona  al  Monaftero 
di  Campcfc  . p.  28.  Tcrtimonio  . 
29.  e 32.  Zcnarino  . ito.  Marca- 
bruno.  416.  Bahluino  Coneglia- 
ncfc . 74. 

da  Ct  lagna  Gordano  . p.  271. 
di  Colonia  Filippo  A rei  vcfcovo  fra- 
tello di  Federico  primo  lmp.  pag. 
41.  si. 

Coltb  c Boateria  . p.  89. 
de  Compagno  Guigliclmo  Padovano  . 

Comportila  Giovanni  . p.  62.  Uber-- 
tino  di  Giovanni  . ut.  Tifio.  427. 
Alberto  di  Marchetta  . 42 9. 

Cena  luogo  nel  Padovano,  p.  8-». 
Concadji  fiero  Villaggio  nel  Padovano, 
fua  Corte  . p.  8?. 

Concio  di  vino  Batfanefe , o fia  ma- 
rtello . pag.  4SI. 

Concoletto  Selva  nel  Tiivig.  p.  ij. 
Concaio  de  Rivalla  luogo  111  Valdo- 

biadcnc  * p.  ao» 

fc*. 
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Concordia  Federico  de  Cauri  ago  Tuo 
Vefeovo.  p.  117. 

Conditi  onalet  V aitali i . p.  1 91. 

Concgliano  fi  fottomette  a Padova  . 
p.  69.  Valfrcdo  fuo  Conte . 69.ro. 
Suo  Caficllo.  70.89  Sua  Curia.  114. 
Rettori  di  Concgliano . 67.  84.  e 
Podeftà.  71,  7ì.  7i.  76.  I Padova- 
ni lo  prendono  in  tenuta  . ri.  Di- 
ftrutto  da’  Trivigiani . 79.  80.  90. 
Rinnova  raccordo  co* Padovani  . 
rs.  sa.  Richiedo  da’  Padovani  . 
ni.  Si  pacifica  co*  Trivigiani  . 
79.  Suo  Contado,  si. 

C oneri  uno  fa  lega  co*  Caminefi  of- 
fcnfiva , e difenfiva.  p.  67.  Fa  le- 
ga con  il  Comune  di  Padova  con- 
tro i Trivigiani . 74.  Giura  fedel- 
tà a*  Trivigiani.  88.  Lega  de*  Vc- 
ronefi , Trivi  Cani  , Ecelino  &c. 
contro  Conegliano  &c.  148. 

da  Concgliano  Ardrigeto.  p.  68.  71. 
78. 

Conrado  Vefeovo  Eiftetenfe  . p.  i». 

Conf  ido  Palatino  del  Reno  fratello 
di  Federico  Primo  Imp.  ivi  . 

Con  ulve  nel  Padovano . p.  ss. 

Confoli  e Rettori  ili  Trcvigi  . p.  4S. 

ConJ oli  de'  Mercanti  di  Verona  al 
numero  di  due . p.  129- 

Cbnforcia . p.  14?.  101.  i#i.  ji4. 

Contado  di  Trcvigi  • p.  1.  a.  p.  e. 
9.  1 6.  14. 

di  Trento  . p.  1. 
di  Cenala  . p.  1.  67.  68.ru 
81.  89.  in. 
di  Feltre.  p.  11. 
di  Vicenda  . p.  1.  14.  36. 
di  Verona . p.  40. 
di  Brefeta.  p.  198. 

Comari  ni  Guglielmo  Padovano  . p. 
109 

Conti  di  Trevifo  loro  diritto  nella 
Curia  dt  Godego . p.  39. 

Conti  Pietro  Venerano  Podcftà  di 
Trevifo.  p.  540. 

fc' Centi  Uguccionc.  p.  7 9.  80.  Po- 
defià  di  Vicenza  • 80.  Giudice  in 
Trevifo.  ios.  Guidone  fi  uni  tee  ad 
Ecclino  contro  i Padovani  . 148. 
V.  Uguccionc  . Bcroardo  figlio  di 
Guidone  infeudato  delle  Decime  di 
Badano  &c.  p.  431.  Alberto  ma- 
rito di  Emilia  forclla  di  E.  563 . 

del  Cento  Villa  nel  Padovano  . p.u. 
Matteo  della  Villa  del  Conte  Giu- 
dice Aifciforc,  e Vicario  del  Po- 
destà di  Vicenza . sii. 

Corretene  Villa  nel  Friuli  de’Signo- 
li  da  Prata  . p.  474. 

Corniciata  nel  Padovano,  p.  84. 

Cornoioni  Vieenzo  Vicentino  . p.  219. 

Co* nuda  Rocca  predo  A foto  della 

CIl  e fi  di  Trcvigi  • p.  ani.  Tolta 


ad  Ecelino  da  Alberico.  340.  Al- 
berico aveva  prigioni  in  Cornuda  • 
48S.  Suo  Arcidiacono.  559. 
da  Cornuda  Giovanni  Nodaro  . pag- 
avo 

da  Corregia  Matteo  Podefià  di  Pado- 
va . p.  49J 

Correttola  vicino  a Concadalbero  fui 
Padovano  . p.  87. 

Corte  del  Vefeovado  di  Padova,  pag. 
18 

Conta  fotta  nel  Friuli . p.  ut. 
de'  Corvi  Ugonc  Padovano  . p.  209. 
Cojla  e Mi  fio  luoghi  del  Vefeovado 
di  Feltre.  p.  119. 

Coda  luogo  nel  Vicentino  • p.  jij. 

Monte  ne* fette  Comuni.  4S8.  459 
Coffa  di  Soglo  bofeo.  ivi. 

C off  averne f e Villa  del  Vicentino  , 
beni  che  aveva  Ecelino.  p.  489. 
de  Coffa  Liuto  tefiimonio  alla  dona- 
zione di  Campefe  . pag.  *7.  Ge- 
rardino . 59.  Gerardo  . 81.  zi#, 
asi.  Marcio,  asi 

Covolettc  Marino  Vicentino,  p.  229. 
Covoto  Villa  della  Curia  di  Onigo  • 

p.  481 

Crcdj7^o  Caficllo  de*  Caminefi  tolto 
a loro  da’  fuoi  uomini  di  Mafna- 
da.  p.  su. 

Crei  ni . V.  Lonca  • 

Cremona  fuoi  Confoli  . p.  58.  I Bar. 
bara  fi  in  lega  contro  Ecelino.  p. 
404 

da  Cremona  Albcrtonc  e Vileimo  , 
p.  7?. 

Cremone/ì  afToIti  dalla  fcomunica  per 
aver  combattuto  contro  Ecelino  . 
P.  417 

de  Crejeenri  Crefeenzio  Con  fole  de* 
Mercanti  di  Verona  . p.  129.  U- 
guccionc  . 21 3 

Crejpano  Villa  del  Fcrtcmontc  . pag. 

11.  101.  Era  di  Ecelino.  201. 
da  C re f pano  Gualperto  di  Alberto  . 
p.  108. 

de  Crifpignaga  Walpcrto  dona  al 
Monafiero  di  Campefe . p.  24.  Bo- 
nifacio Giudice  e Confole  di  Trc- 
vigi . 99.  Chiamato  Bonifacino  . 
ioj.  Gerardino  Confole  di  Trcvi- 
gi . 124.  Bonifacio  Afino  Procura- 
tore di  Ecelino  . ih».  189.  Toni- 
mafo  figlio  di  Bonifacino  . ìos. 
Girardo . 292. 

S.  Croce  Villa  apprefifo  la  Piave  . p. 
440. 

Crociati  moneta  Veronefe  . p.  176.  . 

Crudignano  nel  Trivigiano.  p.  554.* 
da  Cucagna  Giovanni  e Adalpcrto 
fratelli  Furiant  . p.  314. 
de  Cuierta  Bonifacino  Concglianefc 
P.  7 3. 

C un  io  luogo  pretto  la  Brenta  dato  ad 
Xfaac 
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Ifizc  Ebrea  di  ita  certa  Wichber- 

n.  p.  k 

Canile  Sondi  di  Cerinlino  di 
CampofampicrO  . p.  104.  Sitai  fi- 
gliuoli , cioè  il  Conte  Manfrcdi- 
no , Alberto  III,  e Zordanino  . 
Irr« 

Camice*  «toglie  di  Alberico  di  Ro- 
mano , fui  donixione  al  Monaflc- 
ro  di  Campefe.  p.  11.  Viveva  leg- 
ge Longobarda . ivi . Concorre  ad 
altra  donazione  inficine  con  Ece- 
lino  fuo  figlio,  re. 

Cuairoa  Sorella  di  Fcelino  Monaco, 
moglie  di  Tifolino  da  Campofam- 
picro  ; fuo  teftamento  . p.  10». 

Ceeigc*  figlia  di  tedino  Monaco 
di  la  liberei  a'  fervi  di  Mafnada 
che  furono  de’  fuoi  fratelli . p.  4*4 

Curane  Villaggio  nel  Padovano  . p. 
44. 

Curano  c fui  Clic  fa  . p.  ili.  Sua 
Curia  . iva 

Cane  del  Vescovado  di  Padova,  p.v». 
77.16]  di  Godego.  a.  dt  Conciliano. 
114.  di  Padova . ré.  di  Tnvigi  . 
lai.  di  Curano.  u«.  di  Godego, 
all.  101.  di  Mafer.  ivi.  di  Tré- 
ville.  101.  di  Alberico  in  Biffano, 
sii.  ai*,  di  S.  Andrea . Ma.  di 
S.  Zenone . 101. 

Camene  nel  Territorio  di  Verona  . 

P.  ITO 

de  Curio  Jacobino  di  Azio.  p.  vi. 

de  Curtojj  Uguzonello  Padovano.  77 


D 


DAdia  importa  da*  Tri  villani  per 
contento  de'  Rettori  della  Lega 
Lombarda  a Ceneda  « Fcltre  , e 
Belluno  , ancorché  Città  libere  . 
p.  ss.  Gravezza  pubblica  . 68.  70. 
Hi 

Dali/manino . p.  ri.  Suo  vafTallati- 
co  . 86.  Fratello  di  Spcroncll a cre  a- 
to Confolc  di  Padova  . 4}.  uno  de* 
duecento  Gaftaldioni  di  Padova  . 
97-  de’  Dalefuianini  Giacomo  Am- 
bafeiadore  di  Padova,  aov.  Gnm- 
berto.  iti. 

Dandolo  Marin  Povertà  di  Trevifo 
uccifo  da  GueceJlo  da  Camino  • 
p.  sjs. 

Dtcime  concede  al  Monaftero  di  S. 
Eufemia  da  Ecclo , da  Ermiza  «da 
Tifo  c Gerardo  fratelli  . p.  n.  a 
S.  Croce  di  Campefe  dall*  Abate 
dì  S.  Floriano  . ìp.  da  Belino  Ve- 
fcovo  di  Padova  . so. 

Dttrttali/ia  Bernardo  Viccot.  p.  fio. 


I C E 

Defili  Giovanni  Padovano  , p.  t». 

Donati  Veroncfi  . p.  r.  ai.  14.  V. 
Moneta  . 

Dofmafaterra  primo  fondatore  infic- 
ine con  Tifone  del  Monaftero  di 
CantpeCc  . p.  ai.  Feudatario  del 
Vefeovo  di  Padova  . i|.  Tefiimo- 
nio  alla  donazione  di  TifoalI’Ab- 
hatc  Ponilo  . 14.  Giura  fedeltà  a’ 
Vicentini . «4. 

Dono  fiume  nel  Trivigiano  , forfè  Io 
Beffo  che  Difo.  p.  n. 

Diana  Girardo  Padovano  . p.  7*. 

Dijo  fiume  nel  Trivigiano  . p.  ». 
Forfè  lo  ftefTo  che  Deae . p.  ij. 

Di  firitta  . p.  vi. 

Divifum  . p.  v». 

Dodo  Zambono  Padovano . p.  77. 

Dogli  onc  di  Marofticn  . p.  1 ré. 

Dogiioni  Mazzarolo,  Vidolino  , e 
Bernardo  Bellunefi  aggregati  alla 
Cittadinanza  di  Tlcvigi  . p.  111. 
Giacomo . an. 

Doonemicato  della  Chicli  di  Romano, 
p.  1». 

Dominicali  prato  . p.  i»i. 

S.  Donato  Chicli  in  Angarino  . pag. 
100.  Convento  de’  Frati  minori  . 
ali.  Papa  Gregorio  Nono  li  pren- 
de folto  la  fui  protezione,  in. 
ni. 

Dando  Giovanni  Coafole  e Rettore 
di  Trevigi  . p.  41. 

Dondon  1 mieli  ro  , c Canonico  di 
Trevigi . p.  né. 

Dolio  Cartello  prcrto  Arco  venduto  ad 
Ecelino.  p.  14*.  e l'ogg. 

de  Dolio  Archibono  Zacheo  Trentino, 
p.  160. 

de' Dori  Zambone  Padovano  . p.  49 1 . 

da  Dovara  Anfelmo  Rettore  della 
Lega  di  lombardi!  con  Ecelino  . 
p.  iv.  Baciato  dall’  Impcrad.  Fe- 
derico I.  sa.  Bofio  in  lega  contro 
Ecelino  . 404.  Affollo  dalla  feo- 
munica  . 41  v. 

Drena  Cartello  fui  Trentino  . p.  i»«. 

Drudo  Marcellino  Podcflà  di  Veto- 

na  . p.  sa». 

Drudo  preposto  de*  Canonici  di  Tre- 
vi fo  . p.  4<-  Vefeovo  di  Fcltre.  »a. 

• IV. 

Dulie  luogo  nel  Veri  nefe  . p.  ««.  41. 

Dupla  . p.  io»,  condanna  pecunia- 
ria  . 


E 


E Predano  Arcivefcnvo  . p.  4t«- 
Ettiino  e Cuni zza  fna  madre 
donano  ni  Monaftero  di  Campefe 
al- 
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alcune  poflcflìoni  eh’  erano  nel 
Territorio  iti  Romano,  p.  *<J.  de- 
nominato da  Ballano  , e privato 
del  Feudo  di  Godego  dal  Vefeovo 
di  Frifinga  . ir.  j*.  Invelilo  di 
nuovo  dal  Vefeovo  medefuno  . p.ig. 
j*.  |v.  Tertimonio  nel  diploma 
dell*  Imp.  Fcd.  in  favore  de* Confi 
Sanbomfazio  . 4i.  Sua  fenrenai  in 
favore  de*  Canonici  di  Trevifo  . 
44.  Fu  vaflfallo  de' Canonici  fud- 
detti.  4>.  Speronili*  Dalcfmanini 
fu  a moglie  . 4|.  i«j.  Tcftiniotiio 
alla  fentenza  de*  Confoli  e Retto- 
ri di  Trevigi  in  favore  de*  Cano- 
nici di  quella  Cirri  . 41.  Permuta 
co’  Canonie:  di  Trevifo  . 4*.  Sua 
fentenza  in  favor  del  Vefeovo  di 
Trevifo . 47.  Teftimonio  alla  con- 
fermazione de’  Privilegi  delle  Mo- 
nache di  Moiiano  . j$.  Rettore 

Cella  Lega  de’  Lombardi  con  An- 
fclmo  d i Dovara  . sr.  Baciato  dal- 
1*  lmperador  Federico  BarharofT*  . 
5*.  Teftimonio  al  giuramento  del 
Marchefe  di  Monferrato.  5».  Sua 
donazione  al  Monattero  di  Can^ 
pefe  della  metà  di  un  mulino  nel 
Margoano . fi*.  Affitte  alla  vendi- 
ta fatta  da’ Signori  di  Camino  al 
Comune  di  Travisi . va.  Come  pu- 
re alla  rimozione  de*  tutori  de* 
Carni nefi  . pi.  Podcftà  di  Trevifo, 
Giovanni  buono  ricco  fuo  giu-hee. 
10*.  110.  ni.  Aveva  beni  in  Mor- 
dano. ios.  bua  fentenza  in  favor 
de* Canonici  di  Trevifo.  iii.Prc- 
fentc  in  Mantova  al  componimen- 
to fopra  le  pretefe  de’  Bcllonefi  * 
de*  Trivigiani  &c.  11*.  Sue  pre- 
tefe  . 11*.  Gli  viene  rettiruito  il 
Gattello  di  Cefana  . i»i.  Per  fen- 
tenza de’  Rettori  della  Lega  libe- 
rato dalle  molettic  de*  Padovani 
fuoi  credirori  . 11*.  Sentenza  di 
Benedetto  fuo  attelTorc  fopra  un 
feudo  in  MulTolcnre  . iz*.  Prcfen- 
tc  alla  concordia  de’  Trivigiani 
con  Guecellotto  da  Prata  ._  iji. 
Col  Vefeovo  di  Felfre  , e di  Bel- 
luno . un.  141.  In  Verona  prefen- 
te  ad  una  fentenza  di  Salingucrra 
PodcftJl . 141.  Sentenza  di  Fiorio 
fuo  Giudice  delegato  . 141.  Vendi- 
ta di  un  manfo  alle  Fontanelle 
fatta  a un  fuogattaldo.  144.  Ven- 
dita di  alcuni  beni  in  Angarano  e 
in  Fora  al  Priore  di  Canipefe.it». 
Ivi  nominato  Fcelino  q.  Fcelino 
da  R mano  . 141.  Dà  in  feudo  u- 
na  caf.i  al  < ornune  di  Trevifo  po- 
tta  in  Carrubio . 14 6.  Sua  fenten- 
za fra  il  Monaflero  di  Campefe  , 
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et  Comune  di  Angarano  . ivi  . 
Suo  Scudiero  . t«t.  Palma  fua  fi- 
glia  fpofa  di  Walpertino  da  Cava- 
lo. 14».  Sentenza  di  Alternano 
fuo  AtTeiforc  in  MuiTolentc  . 149. 
PodeflA  di  Vicenza,  uz.  111.114. 
Annoverato  tra  gli  fcomunicati  dà 
Innocenzo  III.  in  fua  lettera  al 
Patriarca  di  Grado,  tu.  Media- 
tore nelle  divifioni  de'  fratelli  da 
Praia,  tra.  Sua  feittenza  . ita. 
Sua  donazione  al  Monallcro  di 
Campefe  di  un’  Ifola  falla  Brenta. 
i«z.  Come  marito  di  Speronclla 
andava  di  trarto  in  tratto  al  Ve- 
feovado  di  Padova.  161.  Cittadi- 
na di  Trevigi  . r<a.  AcquiRa  me- 
ta dei  Contado  di  Cefana  da*  ri- 
fpettivi  Conti  . r<».  F.fige  e rice- 
ve da  W.ipcrtino  di  Cavafo  la  do. 
te  di  Palma  già  morta.  i«r.  Fa 
pace  co’  Vicentini  colla  mediazio- 
ne di  Frate  Giordano  Forzati  . 
168.  ReRituifcc  RalTano.  t»j.  Ce- 
de MaroRica  per  lire  40000.  ir*. 
E’  a Padova  ammalato,  rio.  rat. 
Eccli nello  fuo  figlio,  irò.  ino. 
Prefenre  all’  aggregazione  di  Cit- 
tadinanza alla  Cirtl  di  Trcvigi  di 
molte  famiglie  Belluncfi  . i«a.  O- 
norìo  IH.  con  fua  lettera  a lui  di- 
retta lo  loda  per  la  rifoluxione 
prefa  di  far  vita  retigiofa  . m. 
Ville  e giurifdizioni  che  fi  aveva 
rifervato  per  fno  foRentamcnro 
prefe  (òtto  la  protezione  della  .fe- 
de ApoRolica  . i*r.  Gli  fi  conce- 
de facolta  di  poter  intervenire  al- 
le facrc  funzioni  eflendo  la  pro- 
vincia fottopolla  all'  interdetto  . 
t»|.  Dona  la  Chiefa  di  S.  Spirito 
d' Olierò  da  lui  fondata  al  Mona- 
fiero  di  Campefe.  t*«.  Egli  ivi  li 
ritira  a far  vita  Monaftica.  rat. 
le*.  Fa  le  divifioni  di  rutti  i fuoi 
beni  a’  fuoi  due  figli  nella  Chiefa 
di  S.  Donato  . zoo.  E'  prefente  al- 
la divifione  de' beni  tra  Vecelloq. 
Gabriele  da  Prata , e Federico  di 
Porcilia.  11*.  E'  chiamato  Cceli- 
no  condam  de  Romano,  ars.  zzo. 
Scrive  a’  fuoi  figli , che  fi  pacifi- 
chino co’  Padovani  col  reRituire 
il  Cartello  di  Fonte,  aiz.  riferite* 
alcune  profezie  di  Adelaide  fua 
moglie  . zza.  jUicricni  de  Ruma- 
mi /Sfinì  domini  Ecerini  , dunque 
Ectiino  il  padre  < ancora  vivo  nel 

■ zìi.  11.  Gennaro,  zar.  Ecelinmt 
filini  f.  domini  Ectimi  de  Roma- 
no , dunque  era  morto  nel  iati. 

■ 4.  Febbraro.  zìi.  E’  lodafo  da 
fuo  figlio  in  una  (mera  ferina  al- 

l’Im- 
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T Imperador  Federico . » 69 . Chia- 
mato Ecelino  il  Monaco  da  Cu* 
nizza  Tua  figlia.  49% 

Ecelino  figlio  di  Ecelino  interviene 
alia  pace  fatta  da  fuo  padre  col 
Comune  di  Vicenza.  1*0.  ago. 
Vende  a livello  una  poflcrtìonc  in 
Romano.  *84.  Inficme  con  Albe- 
rico fuo  fratello  compra  il  Feudo 
di  Mafcr.  184.  F.iTi  avevano  1'  in- 
vcflitura  di  tal  feudo  dal  Vefcovo 
di  Feltrc.  is?.  Cafa  degli  Ecelini 
inTrcvifo.  18?.  1 due  fratelli 
vendono  il  detto  Feudo  a Furiano 
degli  Ainardi . »s«.  I due  fratelli 
prendono  il  porte (To  del  Cartello  di 
Mafcr.  188.  Pani  che  gli  tocca- 
rono nelle  divtfioni  con  fuo  fra- 
tello. io».  Lettera  di  Saiingucrra 
ad  Ecelino  partecipandogli  la  di- 
luzione del  fuo  Cartello  della 
Fratta  . ao7.  Ri '.porta  di  Ecelino  . 
108.  PodertA  di  Verona  fiipula  la 
pace  col  Co.  Rizzardo  di  S.  Boni- 
facio , aos.  109.  &c.  Giura  di  rtar 
alla  fentenza  . in.  Bolle  di  Gre* 
gono  Nono  , le  quali  dichiarano  « 
che  Radano  è di  fua  giunfdizionc. 
115,  116.  Sentenza  arbitraria  per 
le  controvcrfic  de’  Signori  da  Pra- 
ta . 117.  Suo  Feudo  in  Vidore  . 
sto.  Il  Comune  di  Padova  gli 
muove  guerra  per  aver  ufurpato 
Fonte  . zzi.  Fa  rirtaurare  Udcrzo, 
c fcavare  i forti  all’  intorno . z?o. 
Hi.  Gregorio  IX.  feri  ve  ad  F.cc- 
Iino  dimoiandolo  a lafciar  1' ere 
fia  , e ritornar  nel  grembo  della 
Chicfa . 2)4.  Gregorio  IX.  loda  i 
Padovani  perchè  erano  nemici  di 
Ecelino  Frctico . us.  Federico  Im- 
perai}. fi  lamenta  de’  Lombardi 
che  aveano  of.ito  di  molcrtarc  Ece- 
lino fuo  fedciiiTimo  amico,  ijt. 
Prefo  in  protezione  da  Fcd.  II. 
con  fuo  Diploma . 119.  raccoman- 
dato con  lettera  a’  Vefcovi  di  Pa- 
dova , di  Vicenza,  e di  Trevjfo  • 
140.  Scomunicato  inficme  co'  Ve- 
ronefi  . iti.  Frate  Giovanni  da 
Schio  lo  aflfolve.  ivi,  Si  unifce  a* 
Veronefi  , e Trivigiani  , contro  i 
Padovani , Camincfi  , Concgliancfi, 
c Ccncdcfi  . 148.  Rinunzia  al  Ve- 
fcovo di  Feltrc  tutte  le  Avvocaste 
di  Belluno,  eccetto  quella"^  di  U- 
derio  , c Mi  irto  lente  . 154.  *4  9. 
S5i.  5»?.  Prcfcntc  in  Trento  a un 
Diploma  di  Federico  Impcradore  . 
s*o.  Lettera  di  Federico  11.  ad  F- 
cclino  , perchè  decida  la  caufa  de* 
Campofanipicri  col  Vefcovo  di  Pa- 
dova . zéi.  Altra  lettera  di  Fede- 
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rico  c<Tendofi  gii  eredi  Campofam- 
picri  appellati . 164.  Preferite  ai 
Diploma  di  Federico  in  favore  di 
Giacomo  da  Carrara.  i«5.  Scrive 
all'  Imp.  Fcd.  mettendogli  in  ma- 
la villa  il  Marchcfe  d’Krte,  e in- 
vitandolo a venire  nella  Marca 
Trivigiana.  1*9.  Federico  gli  nf- 
ponde  maravigliandoti  del  Mar- 
chese e de'  nobili  Trivigiani  , e 
promette  di  edere  in  Padova  alia 
mctA  di  Gennaio.  ito.  E’  preferi- 
te in  Verona  alla  fentenza  di 
Fcd.  contro  il  Marcitele  d’ File,  il 
Conte  Rizzardo  , ed  altri  Magna- 
li Vicentini,  e Verone^  . ari.  Suo 
giuramento  a nome  della  Città  d* 
Verona  . 175.  Ufurpa  Afolo,  Mon- 
tcbelluna  , Rraida  , c Cornuda  al 
Vcfcovado  di  Trcvigi . 181.  Gre- 
gorio IX.  dA  ordine  al  Vefcovo  di 
Cartello  , che  lo  (comunichi  , fc 
non  rertituifce  le  cofe  ufurpate  . 
ivi  . Si  fa  padrone  di  Batlano.in. 
Federico  gli  partecipa  la  dedizio- 
ne di  Faenza.  1S4.  Federico  lo 
de  fiderà  predo  di  lui  in  Puglia  • 
is 5.  i«è.  Regalato  da  Federico  . 
186.  L' Efcrciro  ili  Fcelino  unito 
a’  Padovani  devarta  il  Trivigiano, 
e il  Ccncdcfe  . i«».  190.  Compra 
da*  Fratelli  di  Vidore  le  giu  ri  (di- 
zioni di  Vidore  , Serenali!  , Fon- 
rigo  , Nosledo  , Muntgo,  c Mor- 
giugo  . ivi.  Innocenzo  IV.  con- 
ferma le  cenfure  promulgate  con- 
tro di  lui.  i9s.  Scrive  al  fl.  Ro- 
lando Cremoncfc  , che  s*  infornai 
della  vita  di  Ecclmo.  1*8.  11  Con- 
te de’  Vctumi  , c i fratelli  Wanga 
gli  partecipano  come  i Signori  d* 
Arco  erano  ritornati  all'  ubbidien- 
za dell'  Imperio  . Mt.  Sm»  decre- 
to in  Verona  in  favore  degli  Umi- 
liati di  Polio.  ?oi.  Compera  l’al- 
tra porzione  del  Cartello  di  Vido- 
rc  colle  fuc  pertinenze,  joi.  Fe- 
derico Imp.  gli  partecipa  come  i 
Saraceni  erano  ritornati  all' ubbi- 
dienza . 30].  Gli  fignihea  con  al- 
tra lettera  che  vive  pacit*o  nel 
fuo  regno  di  Puglia  , c eh»  tipo, 
fa  daiìe  fatiche  (offerte  . 104.  Cr»n 
altra  lo  ragguaglia  di  erterfi  impa- 
dronito di  una  Città  . )05.  Eceli- 
no aiuta  Federico  a prender  P*cr- 
fclli  , c Parma  . ?o<.  jor.  Com- 
pera cafe  in  Padova  da  Parolnoo 
de’  Gifi  . sri.  Feudo  di  Ecclmo 
dato  al  medefimo . stì.  Il  quale 
preda  il  giuramento  ili  fedeltà  . 
5*4»  Scomunicato  di  Innocenzo 
IV,  109.  Lo  chiam/l  figlio  c pa- 
rente 
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rette  di  eretici,  jio.  Ave»  man*  j fi.  Fanone  Vefcovo  di  Trento  don» 
dato  fuoi  Ambafciadori  al  Papa  a’Signori  di  Caftelbarco  Cafielcorao, 
per  ri ufti bearli  « ma  non  furono  purché  lo  difendioo  da  Ecelino  . 
ricevuti,  su*  Innocenzo  IV.  feri-  irr.Alcttandro IV.cle(Te l’Arcivifco. 

ve  lettere  circolari  contro  Ecelino  vodi  Ravenna  legato  contro  Fceh- 

a*  Vefcovi  dell*  lnfubru  , della  no.jsj. tedino  fa  fcorrcrie  fulTren- 

Marca  Trivigiana  , e della  Rom.’-  tino.  j78.  itp.  i8s.  Il  Papa  eccita  il 

niola.  rii.  11  Patriarca  d*  Aqni-  Vefcovo  di  Frifinga  ad  aiutar  quel- 

leja  per  timore  che  Ecelino  andaf-  lo  di  Trento  . jR;.  Pedino  drva- 

it  fopra  le  fue  terre,  fa  lega  col  da  il  Territorio  di  Trento,  iti. 

Marchefe  d*  Elle  , co’  8 re  fu  ani  , Lettera  di  Fccl'no  a*  Mantovani 

Fcrrarcfi , c Mantovani,  ni.  Il  invitandoli  a rende  r fi  . jes.  I Fra- 

Doge  di  Venezia  fcrive  in  livore  ti  di  S.  Marco  fuggono  per  timo- 

dei  Monafiero  di  S.  Ilario  mole-  re  di  Ecelmo  . i««.  Ecelino  perde 

fiato  da  Fcehno.  114.  tedino  di-  Padova  . jsó.  I Padovani  conhfca- 

ftruttc  il  fuddetto  Monafiero,  in.  no  rutti  i beni  , che  tedino  poi- 

Confulta  Gerardo  da  Sabbionctta  ferie  va  nel  loro  territorio  . jr?. 

A Urologo  116.  1 1 a.  Compera  va-  iilituifcono  fefie  e corto  di  cavalli 

rie  giurifdizioni  nel  Territorio  di  per  la  liberazione  della  loro  Cit- 

Viccnza  appretto  il  fiume  Artico  , tà . ??■?.  Alcilandro  IV.  pubblica 

e altrove  . jio.  # Jcgg.  Cofiitui-  la  Crociata  contro  tedino  . 19*. 

Ice  Manfrcd.no  Giordanino  fuo  Al  Vefcovo  di  Trevigi  la  pubblica 
Viceconte  in  Breganze  . jap.  Bea-  / in  Venezia,  19».  Alcttandro  IV. 
trice  moglie  di  Pondo  da  Bregan- / dichiara  liberi  i fuoi  fervi  c ferve 
ze  ratifica  i fu  metti  acquifii.  in/  1 99,  Ecelino  è in  Valle  Laganna  , 
1 Signori  Poncn  confermano  la  ove  cofiituifce  un  Capitani»  algo- 

vendita  de*  loro  beni  farra  ad  Ece-  verno  di  quella  . ivi.  Alettandro 

lino.  in.  E’  privato  di  tutti  i IV.  Pr*va  de’  benefizi  Fcdcfiafticf 

fuoi  beni  da  Guglielmo  Re  de*  Ro-  tutti  i fautori  di  Fcelino  . p. 

mani  , che  li  dona  ad  Alberico  . 401.  Il  Monaficro  di  S.  Miche- 

in.  II».  140.  Ecelino  è in  Batta-  le  di  Trento  ridotto  in  povcr- 

no  . d«.  Chiamato  a Roma  a di-  tà  da  tedino  . 401.  Niccolò  di 

fcolparfi  con  falvo  condotto.  s?s.  Brenta  mole  fiato  da  Ecelino  , è 

Pene  minacciate  ad  tedino  da  In-  rifarcito  dal  Vefcovo  di  Trento  . 

nocenzo  IV.  m.  Promovc  contro  401.  Società  contro  Ecelino  . 40 x. 

di  lui  una  crociata  . 341.  Dice  Attedia  il  Caficllo  degli  Orzi  . 408. 

che  tanto  egli  quanto  alcuni  de*  Alcuni  uomini  delle  mafnade  di 

fuoi  maggiori  furono  eretici  . ivi  • Fcelino  in  Battano  dichiarati  li- 

Confcrma  il  Privilegio  di  Gugliel-  beri  . 401.  Beni  di  tedino  c di 

mo  Re  de*  Romani  , che  avea  do-  Alberico  concetti  da’  Padovani  a* 

nato  i beni  di  tedino  ad  Alberi-  Fattanefi  . 4»».  tedino  morto  , e 

co  . 343.  J44-  Innocenzo  IV.  Hi-  aitolti  dalla  {comunica  quelli  che 

mola  nuovamente  Ecelino  a di f-  combatterono  contro  di  lui  . 418. 

colparfi  . 346.  Ecelino  compera  da’  Come  pure  alcuni  Canonici  Vero- 

Signori  d’Arco  la  metà  del  Cartello  nefi  fuoi  fautori.  41 9.  4*0.  I Tri- 

d* Arco.  349.  prende  il  portello  di  vigiani  fiabilifcono  di  prender  il 

tale  acquirto.  js6.  Inveflifcc  di  pofTe* To  di  tutti  i beni  di  tedino, 

quella  giurifdizione  Sodeserio  de  che  fono  nel  loro  territorio.  4». 

Tito  PodcfiA  di  Trento  . isr.  161.  4j9.  440.  441  sia.  Ottengono  dal 

3*z.  Suo  Palazzo  in  Verona.  is8.  Papa  la  conferma  di  quelli  beni  . 

i6i.  i6z.  Innocenzo  IV.  Ordina  su.  sai.  549.  sia.  ilf.  s*i.  Vca- 
che  Ecelino  non  fia  aito  Ito  dalla  dita  de*  beni  di  Fcelino  fatta  dal 

Scomunica.  361.  Innocenzo  IV.  Comune  di  Vicenza . 44?.  4S’.4*o 

promette  ad  Alberico  che  non  re-  4*4.  Regifiro  de' fuoi  beni  nel  Vi- 
lli ruirà  mai  ad  Ecelino  1 di  lui  ccntino  . 4*s.  t legg.  Beni  di  Ece- 

beni  ad  etto  donati . 167.  J6R.171.  lino  venduti  da’  Vcronefi  . 495. 

L’  Abbate  di  S.  Nazaro  di  Verona  Violenze  clcrcitate  da  F.cclinocon- 

Cucciato  dal  fuo  Monaficro  da  E-  tro  Giovanni  da  Onigo  . i*6.  e 

celino  . jóp.  Ecelino  compera  due  Beni  di  Ecelino  concedi  alla 

pezze  di  terra  nel  difiretto  di  Vi-  Chiefa  di  Vicenza  . 4*8.  Che  1 be- 

cenza.  371.  Suo  palazzo  merlato  ni  de*  Fratelli  da  Romano  fiano 

in  Vicenza  . 371.  A!  cilindro  Papa  venduti  dal  Comune  di  Viccnsa  . 

IV.  conferma  ad  Albcricoi  beni  dr  489.  Che  fimo  diflrutfe  le  Arme 

Ecclino.!7i.  Ecelino  è in  Battano.  degli  Ecclini . 490.  Statuti  de*  Vi- 

fior.  Etti.  Tom.  III.  P p cen- 
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centini  intorno  a'  beni  , e a' ere» 
Nitori  degli  Kcclini  . 490.  491.491. 
V icc. ira  fa  liberata  dal  Dominio 
di  Ecelino  nel  giorno  di  S.  Miche- 
le . 494.  Ecelino  ave*  ridotto  in 
povertà  il  Mncuflero  di  S.  Borto- 
lammio  di  Vicenza  . 49*.  1 Brc- 

feunt  annullano  tutti  gli  atti  di 
tedino  fatti  in  Brefcu  . soj.  e 
Uff.  t afa  e forno  dominicale  de* 
Sgnon  da  Romano  in  Baifano  . 
<09.  no  1 $6.  Piazza  di  tedino 
in  Vicenza,  su.  (.celino  aveva 
usurpato  i beni  della  Città  e 
de’ nobili  di  Vicenza.  si*.  su. 
tra  liuto  padrone  di  Borfo  % Caf- 
Canego  , e S.  ILaria  . si 9.  Cartelli 
dati  ad  Ecelino  in  cufiodia  da 'Ca- 
ni indi  . san.  sio.  sii.  Tolbcrto 
da  Camino  era  andato  a trovarlo 
neirciercito  eh’ era  a Ponte  di 
Piave  nel  proprio  padiglione  . sio. 
su.  sji.  sis.  l.o  conduce  a pren- 
der la  tenuta  di  rutti  i funi  Ca- 
ndii. su.  Parlata  di  Tolbertoad 
Ecelino.  ut.  Ecelino  ftgnoreggia- 
va  tutto  il  difetto  di  Trevifo  al 

1 di  fuori  della  Città  • S14.  s 40. 
Portedeva  il  Cartello  d*  Uderzo  pri- 
na  che  Tolberto  s’  artbeiarte  con 
lui.  fio.  Grande  allegrezza  nell' 
efercirn  di  tedino  che  Bava  di  là 
dalla  Piave  nella  Villa  di  S.  An- 
drea di  Barbarana  , quando  Tol- 
berto fi  pacificò  con  Ecelino.  sia. 
fuoi  Capitani  in  Uderzo  , e alla 
Morra,  pag.  sis.  I Trìvigiani  di. 
fl rullerò  i Cartelli  di  Fcelmn  nel 
loro  dirtretto  . si*.  Rirtauri  dati 
da'  Trivigiani  ad  Ecelino  per  i 
danni  a lui  dati  . 419.  14 a.  ssi. 
11  Comune  di  Trevifo  di  drude  una 
tortezza  fatta  fare  da  Ecelino 
predo  Uderzo.  si9.  Cartelli  di  E- 
celino  diftrutti  da' Trìvigiani.  s}9. 
Ecelino  fcomunicaro  in  Vcncria 
da  Ottaviano  Cardinale  e Legato 
del  Papa . su.  S40.  Ortaggi  de* 
Trevifani  confegnariajl  Ecelino  . 

~~*4a.  SU.  ssa.  ssi.<Tcdino  non 
fu  un  tiranno.  14^  Ma  bensì  un. 
uomo  fiero  , e di  gran  valore,  ssa.' 
11  Vefeovo  di  Fcltre  , e di  Belluno 
era  fuggito  per  timore  di  lui.  sa*. 
Tu  Cittadino  di  Trevifo.  4aa.su. 
Ecelino  avea  congiurato  contro 
Trevifo.  *4*.  Sfa.  Abitava  ora  in 
Trevigiana  , ora  in  Verona  , ed 
anche  talvolta  in  Cremona  . sso. 
Suoi  reati  contro  la  Curia  Roma- 
na , onde  appoggiò  le  fcomuniche. 
ss 4.  Feudi  ch'egli  ebbe  dal  Pa- 
triarca d*  Aquilcia  . ss 9.  sdì. 
de*  quali  egli  prende  il  portello  . 
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sf 7*  Privilegi  v che  avevano  i tuf- 
fane fi  al  tempo  di  Ecelino  . s érm 
Ecelino  ed  Alberico  avevano  dal 
Vefeovo  di  Vicenza  il  Feudo  di 
Bartano  , Angtr.mo  , e Carngliano. 
411.  Avevano  Torri  e Cafe  in  Tre- 
vigi  in  Cuna  de  Domo  . 440.  Eri- 
gevano dal  Monartero  dell’  Arace- 
li in  Vicenza  un  annuo  aggravio. 
44*.  Feudo  di  Ecelino  in  Vidore 
dato  a Vi  ri  Tetto  di  Romanzolo.sro. 
Ecelino  adotto  dalla  fcomunica  da 
fr.  Giovanni  Schio  per  ordine  di 
Gregorio  IX.  su.  Era  flato  (co- 
municato da  Giacomo  Vefeovo  di 
Prenefle  legato  Apoflolico.  su. 
Ecelino  compera  una  cafa  e una 
torre  in  Padova  predò  la  Chiefa  di 
S.  Cecilia  sm.  Concede  in  feudo 
a Paroltino  dc'Gifi  quello  fuo  ac- 
quino. tri.  11  quale  giura  fedeltà 
ad  Ecelino.  *74.  Chiamato  a dif- 
colparfi  da  Innoccnzio  Papa.  su. 
Efibifcc  ad  Ecelino  un  falvo  con- 
dotto. S7*. 

Ecelmo  Giudice  Padovano  . 69.  71# 
74.  79.  81.  Trentino.  j?8. 

Ecelo  marito  di  Gisla  , e fuo  Mun- 
dualdo  . s.  e *.  lidio  d’  Arpone  . 
7.  8.  10.  Chiamato  da  Oiura  , e 
da  Romano.  8.  Vende  beni  a Gio- 
vanni q.  Ugone  da  Cavafo  . 7.  8. 
In  l^nzano  pretto  Trevifo  . t.  Vi- 
ve legge  Salica  . 7.  *.  io.  Sua  do- 
nazione al  Monartero  di  S.  Eufe- 
mia di  Villanova  . io.  Si  chiama 
anche  Eztlonc  . ir.  artifte  ad  En- 
rico Teuo  Imp.  in  Padova  . n. 

Ecelo  ed  Alberico  fratelli  artiftenti 
ad  Enrico  Quarto  Imp.  a Trevifo. 
p.  10.  Tcftimoni  alla  donazione 
di  Tifo  all’  Abate  Pondo  . *4- 
concorrono  alla  donazione  fatta 
al  Monartero  di  Campcfe  • >*. 
Ecelo  marito  di  Aica.  ai. 

da  Ejfns  Ecelino . p.  414.  Enrico 
fu  nccifo  in  Verona  . 4®*.  * Si- 
gnori da  Egna  banditi  da'  Vicen- 
tini per  ertere  del  fangue  degli  F.- 
celiai . 49).  Nicolò  . sto. 

Elica  moglie  di  donata  da  Angari- 
no . p.  n. 

Elica  Figlia  di  Albertino  da  Baone  . 
8s.  87. 

Emilia  Sorella  di  Ecelino  . s*a.  Mo- 
glie di  Alberto  Conte  di  Vicenza. 

S*|. 

de  Emonio  Mirtino  . p.  jrt. 

Enc,fo  era  degli  Ecelini . p.  4*s.  Lo- 
ro beni  venduti  . 4*s.  4S*. 

EntcnoJfi  Trivigiani  uccifi  da  Albe- 
rico . si8. 

Eneii  S.  Pierro  Villa  ne!  Vicentino, 
p.  909.  sio.  Era  di  Alberico  . zoo. 

£«1- 
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Sari  CO  Terzo  Imp.  concede  privile- 
gio elle  Monache  di  S.  Pietro  in 
Padova . p.  it. 

Enrico  IV.  aflTegna  i confini  al  Co- 
mune di  Valdobi adenc  . p.  19. 

Enrico  Abb.  di  S.  Benedetto  di  Po- 
li rone  . p.  17.  ai.  av.  io.  jj.  Ab. 
di  S.  Floriano»  19* 

Enrico  Re  figlio  di  Federico  I.Imp. 
p.s?.  Re  di  Sardegna  . p.  jo 8. 

Erbatico,  p.  ai*. 

Eremitani  di  Padova,  p.  409-  di 
Vicenaa  Albertino  Lettore,  sm. 

Erimanni a . p.  40.  V.  Arimanma  . 

Ermixs  figlia  di  Belengario  , che 
viveva  legge  Romana  , Tua  dona- 
zione al  Monaftero  di  S.  Eufemia 
di  Villanova  . 10. 

E, le  , e Tuoi  mal  fan  i . p.  li). 

da  EJÌe  Obizzo  . V.  Obizzo  . A zzo  . 

V.  Azzo.  Bomtazio  teftimo- 
nio  al  Diploma  di  Fcd.  I.  in  fa- 
vore de'  Sanbonifazi  . p.  41. 

da  Elio  Alberico  Dilhfi  , e Azzone 
biliardo  di  Enrigeto  Nod.  p.  199. 

degli  Etufcbi  Corrado , e Pellegri- 
no Bresciani  . S04. 

S.  Eujcmio  Chiefa  di  Villanova  ora 
nel  Padovano . p.  io.  Suo  Mona- 
fiero  fondato  . ii.  c fegg.  Gerar- 
dino da  Campofamoiero  lafcia  le- 
gati nel  fuo  tciUmcnto  • p.  tot. 
104. 

Evc^ano  Villa  del  Trivigiano.  p.  11. 


F 


Atri  co  e Tua  Chiefa  . p.  11  a. 
de  Poèti t Bonaccurfio  Trivigia- 
no . p.  zzs.  joi.  Procuratore  di 
Tedino  . Iti,  no.  jja.  114. 
Focdo  luogo  de' Signori  da  Prata  . p. 
161.  Bolco.  161.  118.  Luogo  nel 
Padovano . p.  88. 

Fjen^o  . p.  ao9.  Suoi  Rettori  . aio. 

Damfi  a Federico  Secondo  . 184. 
Falcidia  Legge  . p.  111. 

F allattano  Engenolfo  Padovano,  p. 

78. 

de’  Fori  mori  Pichino  da  Fiorenza  , 
Elmo  , e Lippo  fratelli  tigli  del  q. 
Farinaio  . p.  498. 

de*  FjvofoJ'cbi  Zambono  Padovano  , 

p.  ?8. 

Federico  I. Barbarella  è nel  Territo- 
rio di  Tortona  . p.  |8.  Suo  Privi- 
legio in  favore  de  Conti  Samboni- 
fazio  . 19.  Suo  Diploma  in  favore 
de*  Conti  d'  Arco  . 41.  Suo  com- 
promctTo  colle  Città  di  Lombar- 
dia, s8.  Bacia  Ecelino  ed  Ansi- 


mo da  Do  vara  . f 8.  Rimette  ad 
Ecclino  tutte  le  oflfefc  . ss. 

Federico  Secondo  Imp.  fcrìve  a*  Fe- 
derati di  Lombardia  in  favore  di 
Ecelino.  p.  ij*.  Va  in  Aquileia  . 
ij8.  Prende  in  protezione  1 Signo- 
ri da  Romano.  zi9<  140.  Proibi- 
sce al  Vcfcovo  di  Trento  di  non 
alienare  beni  della  fua  Chiefa  . 
180.  Sua  lettera  ad  Ecelino  per  la 
lite  de*  figliuoli  di  Tifone  ila  Cam- 
pofa ir  pierò  . 181.  164.  Suo  Privi- 
legio in  favore  de’  Carrarcfi . iós. 
E*  in  Cremona . 189.  Lettera  di 
Ecelino  a Federico  . ivi  . Rifpo- 
fla  di  Federico . irò.  Sua  Senten- 
za contro  il  Marchcfe  Azio  . ed 
altri  ribelli . in.  Scrive  a*  Vi- 
centini che  Alberico  debba  fotto- 
porrc  le  fue  giurifdizioni  a Vice  a* 
za  . 178.  Lettera  ad  Kcdlino  fo- 
pra  la  dedizione  di  Faenza  . 184. 
Altra  allo  lleiTo  in  rifpolla  di  al- 
cune cofe  , che  Ecelino  avevagli 
fcritte  invitandolo  a lui . iss.  Al- 
tra avvifando  Ecelino  che  i Sa- 
raceni della  Sicilia  erano  tornati 
all'ubbidienza,  io).  Altra  che  vi- 
ve  quieto  nel  fuo  regno . .104.  Al- 
tra avvifanio  Ecelino  della  prefa 
di  certa  Città.  101.  Scrive  a Ca- 
puani di  aver  prefo  Berfello  coll* 
aiuto  di  Ecelino  . joa.  Scomuni- 
cato da  Gregorio  Nono.  *j«.  li 
Papa  annulla  tutte  le  fue  fenten- 
ze  promulgate  contro  Alberico  . 
*9o.  Preic  Vicenza  nell'anno  111 8. 
491.  Signore  di  Trcvigi  . s)7. 

Conferma  al  Vcfcovo  di  Feltre  e 
Belluno  la  gì  uri  frizione  d’  Uderzo 
e Mufifolente  . *47. 

S.  Felice  e Fortunato  monaflcro  pref- 
fo  Vicenza,  donazione  di  Giti* 
moglie  di  Ecelo  . p.  1. 

S.  Felicito  volgarmente  S.  Fidi  pref- 
fo  Romano  , c fuo  Mercato . pag. 
ts. 

Feltre  Città  libera  . p.  ss.  Suo  Ve- 
scovato libero  non  foggetto  a 1 re- 
vi fo  . ivi.  Arpo  Vcfcovo  . io. 
Drudo  , e Drudone  Vefcovo  . 9». 

117.19*.  Ofpiiale  del  Canal  di  Fel- 
rre . 101.  Malfalli  . m.  Vedovo 
di  Feltre  e di  Belluno  molestato 
da’ Trivigiani . p.  do.  Fa  pace 
co’  medefimi  . i)8.  Jacopo  Vefco- 
vo di  Feltre  e di  Belluno.  188. 
Il  Vcfcovo  di  Feltre  e di  Belluno 
ave*  dato  il  feudo  di  Mafer  agli 
Ecelini . 187.  Filippo  Vcfcovo  dà 
il  feudo  di  Mafer  a Furiano  degli 
Ainardi . do.  *os.  Capitolo  di  Fcl- 
tre  . 190.  Canonici,  ats.  Beni  di 
Ecelino  io  Feltre  . *01.  Ucazi- 
P p » ro 
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ro  Vefcovo  comperi  da  Eceli- 
no  tutte  le  Avvocazic  di  Belluno 
Ac.  ZS4.  144.  14».  SII.  «fi* 

Feltrici  in  foccorfo  de*  Trivigiani. 
a§9.  A (Tediati  dall’  efercito  di  Ece- 
lino.  jot.  Aldierno  Vescovo.  541. 
««5.  Fa  la  cauta  col  Comune  di 
Trcvifo  per  Uderzo  , e Mu  dolente. 
J4J.  «44.  Guidone  Canonico  di  Fel- 
tra , Achilotto  Decano  . 144.  Fe- 
derico Imp.  conferma  al  Vefcovo 
la  giurigli aione  di  Udcrzn  , e Muf- 
Colente . 14?*  Lucio  Papa  fa  lo 
fletto  . far.  Sentenza  di  Gugliel- 
mo da  Otta  PodedA  di  Verona  in 
favore  del  Vefcovo.  ivi.  Altra  di 
on  giudice  regio  contro  Trevigi  . 
fi*»  - Enlelmo  Vefcovo.  sto. 
da  Feltri  Mauro  Battanefc.  p.  «1. 
Fellonia  Patavino  Padovano  . ?t. 
Ferrara  fuo  Comune  . io?.  In  lega 
con  Padova  , Vicenza  , Verona  t 
Brefci»  , e Mantova  . zjt.  Of pi- 
tale di  S.  Maria  di  Betclemme  . 
n*.  A Irro  ofpitalc . ivi.  In  Toc* 
corfo  di  Parma  . joé.  Alleanza  con- 
tro Fcelino . )■).  404. 
da  Ferrara  Guidotto  giura  per  la 
fua  Città  il  comprometto  di  Fe- 
derico I.  «7. 

Ferramofta  Morandino  Vicentino  . 
P.  411. 

Ferreto  Ferreto  Vicentino,  p.  j«4. 
Viorenxa  Città  . p.  49*. 
de  Fiume  Jacobino  Padovano . p.f?# 
Firme  fello  c fua  Chicfa.  11».  nr. 

S.  F Uri  ano  Abbazia  in  Valle  pretto 
Maroftica  . p.  *j.  Uberto  Abate  . 
Z4.  Fnrico  Abb.  cede  la  decima  di 
Canipcfe  in  favore  di  quel  Mona- 
fiero  . 19.  Fra  la  Parrocchiale  an- 
ticamente di  Campefe.  4*. 

S.  Piorio  Pieve  , Giovanni  della  Pie- 
ve S.  Florio  Coneglianefe  . p.  74. 
Di t nino  fuo  fratello . ivi  . 

Fontana  Oldcrko  figlio  di  Griberto 
da  Monfelice  fpofa  Speronclla  . p. 
44  »tr.  ■!•.  léj. 

Fontana  fredda  nel  Vicentino,  p.jzz 
Fontane  pretto  S.  Martin  di  Lupari. 

p.  14. 

* Fontanelle  e fua  gaftaldia  era  di  E- 
cclino.  p.  201.  440.  dirtrutta  da' 
Trivigiani.  ti<.  sj9. 

Fontmiva  Mon  i Acro  di  S.  Lucia  • 
li),  ut.  Era  di  Alberico. p.  zoo. 
da  F nrsniva  Gtnevaldo  e Bcnzonc 
fratelli.  P-  zo.  Uberto,  is.  Leo- 
nardo Nodaro  . i4y. 

Fonte  Caflello  che  f»  reftttuifca  a* 
Padovani  dagli  Eccitai . p.  zzi.  I 
Trivgiani  lo  diflrur.gnno  . 40. 
Font  ir*  comprato  di  Fcelino  da' 
fratelli  di  Vidorc  • p.  »9Z.  jo». 


ICE 

Fonxafo  , Ecelino  aveva  beni  . pag. 
noi. 

de  Forminiga  Viviano  Conegliane- 
fe  . p.  68.  y a.  79.  90.  Oldcnco  fuo 
fratello.  ?).  90.  Jacobo  , Viviano, 
e Oldcrico  fratelli  . 79.  Aicardo  • 
zi 7.  Pietro  . )6a.  4zz. 

Fortclon yo  luogo  del  Vicentino,  p. 
jzz.  Suo  bofco . 1x4. 

Forcati  Giordano  Rettore  di  S.  Be- 
nedetto di  Padova*,  fa  la  pace  fra 
i Vicentini  , ed  Ecelino.  168.  Giu- 
dica che  Ecelino  reftttuifca  Bada- 
no a’ Vicentini  . in.  Che  renda 
Maroftica  a’  mcdcfimi . 171.  178. 

!?T. 

F off" alta  . p.  1 4o.  Vicino  alla  Piave. 
440.  Nel  Patriarcato  d‘  Aquilcja 
Feudo  di  Eccìmo.  p.  sse. 

di  Fojalta  Odolrico  prefcntc  in  Tre- 
vi fo  alla  concordia  co’ Signori  da 
Prata  . in.  Almerico,  zir.  f|f. 
f |4.  Morando.  14».  is«. 

Foffalun%a  luogo  de’  Signori  da  Pra- 
ta . Avevano  beni  i Signori  da  Ro- 
mano . p.  44». 

Foffamala  S.  Leonardo,  p.  uà. 

Foffaurari  t fui  Padovano  . p.  8r. 

Fet^a  monte  de’  Sette  Comuni  , ivi 
detto  Fngia  . p.  iz.  Beni  venduti 
da  Ecelino  al  Priore  di  Catnpcfc  • 
14*. 

Francefebì  Tealdo.  p.  z 66. 

Franeenieo  luogo  de' Signori  da  Pra- 
ta. p.  140. 

Fra  frati  CXlonc  Vefcovo  . p.  |?6. 

de  Fratj  Corrado  Conctlianefie  • p. 
49.  va.  -8.  90.  Guidone  . 90. 

Fratta  di  Romano  . iz.  Del  Caftcl- 
Jaro  . 14.  Tra  Scandolara  , c *1 
Monaftcro  di  Villanova . 14.  Ca- 
flello di  Salinguerra  nel  folcirne 
dilìrutto  dal  Marchese  Azzo  . zor. 

Fratte  Villa.  14.  S.  Criftoforo  delle 
Fratte  . ioz.  Fratte  «li  Cartiglia- 
no  . 449. 

Fregona  luogo  , giudicato  al  Vefco- 
vo  di  Belluno,  u.  119.  140.  Ca- 
flello de’Camincfi  dato  in  culodia 
ad  Fcelino  . sio.  sii.  Capitani  di 
Ecelino.  sjs. 

Frioij  Villa  del  Vicentino,  j*. 

di  Fri  fin  fa  Alberto  toglie  ad  Fceli- 
no  il  feudo  di  Godevo . j«.  Lo 
retnvcftifce  di  nuovo  . iv.  Corrado 
Vefcovo  che  aititi  il  Vefcovo  di 
Trento  contro  Ecelino  . 184.  |n- 
veflifee  del  Feudo  di  Godego  Ti- 
fone da  Campofampicro  . 441. 

Friuli  del  Patriarcato  invaio  da* 
Trivigiani  . izo. 

Friuli  . p.  j4 4. 

Fri  r<mt  monte  di  F.nego  confina  con 
Marc  e fin  a . p.  4S6.  4*4- 

de 
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de  Fnr/jijj  Bortolamio  Conciliane - 
fe  . p.  t9.  T»i  TP.  TP.  PO.  ili. 

Briaoo . tp. 


G 


GAboardo  Co.  vi  a Trevifo  • p. 
so. 

Ga*n»  liberto  Concgliancfe  . p.  90. 
Gali  tra  Villa  . p.  14. 

Gallio  apparteneva  ad  Alberico . p. 
aoo.  Gli  Ecclini  avevano  dieci 
man  fi . 4*6. 

Gallo  Gaimarino  Brefciano.  p.  so 4. 
Galgigmano  nel  Padovano . p.  ®6. 
Gemè  accia  Aicardino  Giudice  di  Pa- 
dova . p.  $72. 

de  Gambata  Alberto  e Federico  Bre- 
feiani . p.  S04. 

Gambarini  Albrighctto  Padovano,  p. 

77. 

Gambettar*  Villa  nel  Territorio  di 
Vicenza  . p.  tot. 

de  Gambullano  Alberto  q.  Uguccio- 
ne  Vicentino,  p.  261. 
de  Gantroj'a  G.  Podeftà  di  Bologna 
affitte  a Federico  I.  p.  |8. 
da  Garda  Bon.iventura  Giudice  in 
Verona,  p. 

de  Cardano  Jacobino  , e Bubulchino 
Tirolefi . p.  1 PS. 

G aribaldo  Albrighctto  Padovano  . p. 
77. 

Gaflaldioni  de*  Centenari  di  Padova  • 
p.  76. 

de  Gavone  Marcio  di  Guidone  Vi- 
centino . p.  ito.  Guidolino.  sis. 
da  G*n iterata  Sigonfredo  Vicentino, 
p.  s<l. 

Caroto  bofeo  nel  Vicentino  . p.  124. 
Genova  fua  Marca  . p.  j«i. 
Gerusalemme  fuo  Ofpitale  oltra  ma- 
re . p.  ni. 

de  Già  Gerardino  Padovano  . p.  77. 
S.  Giorgio  del  Patriarcato  d’  Aqui- 
leja  feudo  di  Ecelino  . p*  ss 7. 

S.  Giorgio  di  Brenta  nel  Padovano  . 
p.  86. 

Giovanni  figlio  di  Fcelino  . p.  ip. 

Beatrice  Tua  moglie  . p.  ss. 

S.  Giovanni  dell’  Ofpitale  . p.  ioa. 
104. 

Cista  moglie  di  Pedino  da  Onara  . 
p.  s.  Vive  legge  Longobarda  . 6. 
Moglie  del  Conte  Ugonc  . si. 
de  Gijo  Rufo  , Zanfranco  , e Rai- 
naldmo  Padovani  . p.  77.  Rainar- 
dino  di  Alberto  Confole  di  Pado- 
va. 84.  Parolfino  q.Gifo  vende  ina 
cafa  ad  Ecelino . 188.  sra.  La  ri- 
ceve in  feudo,  in.  Rainaldioo  , 


Amerigoto , cZilio  fuoi  figli . sr». 

Girano  bofeo  nel  Friuli,  p.  21  ». 

S.  Gi  ufi  ina  Chiefa  di  Solagna  dona- 
ta a Si  bicone  Vefcovo  di  Padova  . 
p.  1.  Suo  Parroco  . 48. 

S.  Givflina  Monattero  di  Padova,  e 
fuo  Abbate.  112. 

de’  Gironi  Pietro  Sindico  di  Padovà. 
p.  sss. 

de  Giovo  Compagno  Sindico  di  Fel- 
tro per  trattar  la  pace  co’  Trivi- 
giani  . p.  ijp. 

Gloi  Baffanefc  macftro  di  Granulici. 
P.  144 

Gnanfo  Padovano  . p.  69.  ss.  Con- 
fole . 84.  Ugolino  fuo  figlio  • ri. 

78. 

Godego  Corte  , Cartello , c Curia  da 
Ottone  I.  donato  ad  Abramo  Ve- 
fcovo di  Fri  finga  . p.  1.  Dato  in 
feudo  agli  Fcelini . js.  jy.  Sua  cu- 
ria prefa  fotto  la  protezione  della 
fede  Apoftolica.  i8j.  Nelle  divi, 
(ioni  tocca  ad  Ecelino.  201.  Dopo 
la  morte  degli  Ecelini  dato  in  feu- 
do a Tifone  da  Campo  fa  mpicio  . 

441. 

G erigi*  Conte  di  . p.  141. 

Gotico  ed  altro  Ville  nel  Conegliane- 
fc  dirtruttc.  p.  80. 

Gradenigo  Giovanni  Veneziano  Po- 
deflà  di  Vicenza,  p.  sis. 

di  Grado  Patriarca,  p.  112.  1 $4.216. 
Patriarca  eletto  . 277.  ifo.  Legato 
della  Sede  Aportolica  . sa*.  Sco- 
munica il  Podettà  , e il  Comune 
di  Trevigi . S4B. 

Grattilo  Giufrcdo  Podettà  di  Vicenza, 
p.  11J. 

Gregorio  Nono  prende  fotto  la  pro- 
tezione della  S.  Sede  i Frati  Mi- 
nori di  S.  Donato  d’  Angarino  . 
21  s.  partecipa  ciò  al  Patriarca  di 
Grado  , c al  Vefcovo  di  Padova  . 
ai  s.  Loda  i Padovani  dichiarati 
contro  Ecelino.  ijs.  Scrive  ad  E- 
cclioo  per  eccitarlo  a convertirti  . 
2)4.  Da  facoltà  a frate  Giovanni 
da  Schio  di  atTolvere  Ecelino  , e i 
Veronefi  dalla  fcomunróa . 571. 
Raccomanda  a*  Vcfcovi  di  Grado  e 
di  Cartello  Alberico  .277.  Parte- 
cipa ad  Alberico  di  aver  fcom ami- 
cato Federico  Imp.  278.  Prende 
fotto  la  fua  protezione  Alberico  , 
c i di  lui  beni  . a«p.  Impone  al 
Vefcovo  di  Cartello  di  abolire  tut- 
te le  Irruenze  di  Federico  promul- 
gate contro  Alberico.  280.  Fa  lo 
fletto  al  Patriarca  di  Grado . 2*0. 
Scrive  al  Vefcovo  di  Cartello  , cho 
fcomunichi  Ecelino  . 181.  Intima 
un  Concilio  generale  contro  Fede- 
rico Imp.  ari. 

P p i Gri. 
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G tigno  Villifgio  nel  Cenai  di  Bren- 
ta confina  col  monte  di  Marcefc- 
na  . p.  4*6.  Da  Grigno  Ga- 

briele . SC9. 

Grifi  fnamo  nel  Padovano  . p.  ad. 
Groila  Paulcrto  Baff-inefe  giura  fedel- 
tà ad  Alberico,  p.  i«t. 

Grcffi  Moneta  . p.  »po.  4*8. 

Cm^4  luogo  tra  Lupari  e Fontane. 

p.  14. 

Gu.itprcto  luogo  nel  Vicentino,  pag. 

151. 

Goelfone  Duca  . p.  ai. 

Guerra  recreduta  . V.  Recreduta  . p. 

to.  ?J.  119.  i'8. 

Guglielmo  Re  de’  Romani  dona  i be- 
ni di  Ledi  no  ad  Alberico,  p.  ut. 

1J9.  140.  141.  »44. 
de'  Guidetti  Rambaldo  ed  Anfedifio 
eletti  arbitri  nelle  differenze  de* 
Signori  da  Prata  . 117.  Guidotto 
figlio  di  Rambaldo.  118.  irj.  Lo- 
ro fentenza . 119.  Anfedifio  Porte- 
li A di  Padova  , e Vicario  Genera- 
le dell*  Imnerio  . n». 
de’  Guidarti  Giacomo  teftimonio  in 
Trcvifo.  p.  m.  Mallevadore  per 
Walpcrtmo  da  Oavafo.  149. Citta- 
dino di  Trevigi  . 184.  Giacomo  e 
Ramb.i!Jo  prefenti  in  Trevigi  al- 
1’  aggregazione  di  alcune  famiglie 
Bcllunefi  . 181.  Nafcinguerra.  i8j. 
de  Guitihhaeb  Ottone  Conte  Palati- 
no affillc  a Federico  I.  nel  coni- 
prometto  colle  Città  Lombarde  . 
P.  18.  58. 

Guix.xa%  o !?/{-«•  p.  114. 

Guidare  , <9  gu>t*ttat  • p.  man- 
ca nel  Ducangc  , 


H 


HOminium  . p,  «>.  Omaggio  che 
im  cliente  , o un  fervo  deve 
predare  al  Tuo  padrone  . 
tiofl*  , e Cavalcata . p.  «o. 


I 


de  T Doni  Oldcrico  Trìvigrano  , p. 

1 149. 

Idrato  Villa  del  Trevigiano  . p.  n. 
S.  Haria  Villa  nell’  Afolano  , era 
di  Alberico  . p.  100.  E di  Ecclino. 
si 8.  Sue  montagne,  si 9.  a fegg, 
Pretefa  da'  Trivigiani . f 18.  e ff.11, 
S.  il  ario  Moni  Aero  di  Benedettini  di- 
ftrutto  da  Ledi  no . p.  nc  i*s* 


I C E 

ll*l I CaOcllo  nel  Verande.  p.  40. 

Imbriv ameni um  , voce  che  manca 
nel  Ducanse  . p.  1 14.  Contcfa  , 
Ulta  , lmbri&*rt  . a»«.  Imtrìgjt*. 
ìa». 

Indi*  chiamata  Inula  moglie  di  Ti- 
fone. che  viveva  legge  Longobar- 
da , faa  donaaione  al  Monaflero 
di  5.  Michele  nella  Campagna  di 
Verona  . p.  1.  Figlia  di  Unange- 
rio,  e madre  di  Tifone  e di  Gi- 
rardo  , dona  con  ctli  a S.  Eufemia 
di  Viilanova . 10. 

Indi*  figlia  di  Albertino  da  Baonc . 
p.  •«. 

Innxenx 0 Papa  Terrò  comanda  al 
Comune  di  Trevigi  di  rifarcirt  il 
Patriarca  di  Aquilcja , e i Vcfcovi 
di  Fcltrc  , di  Belluno  , e di  Ccnc- 
da  . p.  no.  Scrive  al  Patriarca  di 
Grado  in  favore  del  Marchefe  d’ 
Ette  . ira. 

Innvrtn^ 1 Papa  Quarto  conferma  le 
cenfure  contro  Pedino  . p.  a»j. 
Scrive  al  B.  Rolando  Cremoncfc  , 
che  t'informi  de’ collumi  di  Ece- 
lino.  1»«.  Scomunica  Pedino  . 
jo».  Partecipa  «’  Vcfcovi  del- 
la Marca  Trivigiana  , e Roma, 
niola  di  aver  feomunicato  tedi- 
no. 111.  Concede  10.  giorni  d'in- 
dulgcnaa  alla  Chicfa  di  S.  Grego- 
rio di  Venezia , pecchi  Ecelino  *- 
veva  dillrutto  il  Monaftero  di  S. 
Ilario.  tu.  Partecipa  al  Vedovo 
di  Trevigi , e a Pr.  Rolando  Ctc- 
monefe  di  aver  chiamato  più  vol- 
te Pedino  a difcolparfi . pi.  F.fi- 
bifee  ad  Ecdino  un  falvo  condot- 
tole. Minacci*  pcnc.c  la  crocia- 
ta contro  Pedino  , fenvendo  al 
Vedovo  di  Trevigi  , e a Rolando 
Cremonefe  Priore  de’  Domenicani. 
Iti.  Conferma  la  fentcoaa  di  Gu- 
glielmo He  de'  Romani  contro  P. 
celino  in  favore  di  Alberico,  jia. 
141.  Eforta  di  nuovo  Ereiiao  a 
venire  a lui  per  feufarfi  . &c. 

Suo  Breve  agl’  Inquifitori , che  af- 
folvìno  dirti  i Croccfegnati  , ec- 
cetto che  Ecdino  , il  Marchefe 
Pclavicino,  ed  altri  . jet.  Cer fò- 
ca Alberico  di  non  aver  neifuta 
trattato  di  accomodamento  con 
Pedino,  e gli  contcrma  i trai 
donati.  i«r. 

Iniuifitori  del  S.  Officio  deli'  Ordi- 
ne de’  Predicatoci . p.  ja  |.  Confif- 
cano  in  Ba'.Tano  i beni  di  Mondi- 
no Achilotti . sse.  Nel  Vicentino 
confidano  i beni  di  tonila  Torci- 
la di  tedino  . s«>.  Francefco  Trif- 
fmo  Inquifitore.  ivi.  Andrea  de 
Saffo  lnquifitorc.  s«a. 

la. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  59? 


ittica , S.  Candido  ad  lotica  , Cu- 
ria del  Velcovo  di  Fgifi*ga  . p.  !. 
l». 

ifola  fituata  tra  Villanova  e Scan- 
dolara  formata  dal  fiume  chiamato 
Palude  Coiti  tana  . i».  i*. 
da  Ifola  Alberto  Gratta  , e Boni  fa  - 
aio  Vcroncfi . p.  ai). 


L 


L Acarina  Valle  foggetta  ad  Pedi- 
no . p.  j 95 • 

Lancia  Marche  fe  Manfredo  . p.  240. 
a 66. 

Landò  Tedaldo  Padovano . p.  77. 
de  Landnano  Uberto  Milanefe  • p. 
sé.  . 

Lari nne  . V.  Pado  . 

La fli \o  e Polpetto  nel  Bellunese . p. 

91. 

Latifana  nel  Friuli  . p.  ara. 

Lava t ni  luogo  nel  Veronefe  . p.  40. 
Lavandurj  fiumiccllo  in  Trivigia- 
na  . p.  >4. 

Lavcllongo  Lai  miralo  Brcfciano,  Fe* 
de  rico  , c Boezio*,  p.  so*. 
Launechilt . p.  é.  Dono  reciproco  , 
remunera tio  . 

S.  Latrato  d*  oltre  mare  , fua  cafa . 
p.  49». 

de  La%x*to  Lazzerino  di  Ada  Pado* 
vano  . p.  71. 

Letta  Lombarda  fuoi  Rettori  . p.  ss. 
Suo  ComprometTo  coll’  Imp.  Fcd. 
1.  sé.  Giudicano  che  i Vicentini 
debbano  avere  la  Rutrifdizione  di 
Batfano  . p.  izs. 

Lette  Alemanna,  p.  |S.  Longobar- 
da . s.  Romana . 10.  Salica  . 7. 
8.  io.  as.  Riti  e costumi  che  ula- 
vano  quelli  che  vivevano  legge 
Salica  nelle  donazioni  e nelle  ven- 
dite. 4.  7.  8.  9.  IO.  19.  16  1«. 
Lcmix.o  Alerio  c Dominisazio  Pado- 
vani . p.  77.  Fabro  . 78.  Manfre- 
do , Mai  nardi  no  , e AlcflHo  . 8». 
Matteo  Confole  di  PaJova . 84. 
Vitaliano.  168.  Niccoli.  44S. 
Lendenara  e fua  Comunità,  p.  407. 
da  Lendenara  Trinfincllo  Confole  di 
Verona,  p.  né.  Guglielmo,  zìi. 
Bernardino,  aia.  A leardi  no  Pode- 
flà  de*  Mercanti  di  Verona  . ai|. 
Ifnardino  , Rodolfo  , &c.  ara. 
lupina  ofpitalc  c Monastero  . p.  né. 
JLavada  Villa  della  Curia  di  Onigo, 
P.  48a. 

Lavico  nella  Valfugana . 404. 

Liberio  Giovanni  Trevigiano  Procu- 
ratore di  Ecelino  • p.  180.  aio. 


Li  e dolo  apparteneva  agli  Ecelim  . 
p.  101. 

da  Liedolo  Giovanni  Batfancfe  . p.«a. 

Bortolamio  di  Giovanni,  p.  éé. 
de  Linttna  J acopi  no  . p.  71-  77. 

8*.  Girardo  . 78. 

Lira . V.  Moneta  . 

Li  (faro  nel  Padovano  . p.  8é. 

Li  tramo  luogo  donde  ha  origine  il 
Sile.  p.  j. 

Livenxa  fiume  . p.  107.  ai8. 
de  Li  lana  Jacopino  . p.  |9S.  414. 

4ié. 

Lodi  dove  fi  radunarono  i Rettori 
della  Lega  di  Lombardia  . p.  ss. 
Lanfranco  giura  il  comprometta 
tra  Fed.  Imp.  e le  Città  Lombar- 
de . S7.  Tommafo  de  Maini  Pode- 
Dà . 109. 

Lombardi  moleftano  Fcelino  . p.ijr. 
Linea  Villa  del  Vicentino  , in  cui 
Ecelino  aveva  de'  beni  . p.  4S9. 
di  Lonigo  Fermo,  p.  sa. 

Lire  eia  Chicfa  di  S-  Maria  « ivi 
chiamata  Laurcllia  . p.  tot. 

Lotta  Villa  che  apparteneva  àd  Ece- 
lino. p.  18).  101. 

Lofcbi  Andrea  e Avamonte  figli  di 
Enrico  Vicentini  . p.  jao.  119. 
Alberto  c fua  moglie  Capraria  , e 
Aleafia  fu*  figlia,  tao.  Bugaman- 
te Giudice  in  Vicenza,  sis.  Gc- 
rardaccio . sé). 

Lojcbetn  Gerardo  Vicentino . p.110. 

Gerardaccio.  isi, 

1.0X.XJ  Niccolò  Padovano  . p.  109. 
dt  V.  Lucia  Tommafo.  p.  ist. 

Luto  Villa  del  Vicentino,  e fua  cam- 
pagna . p.  iaa.  Comitato  . ias. 
Beni  di  Ecelino . 489. 

Luto  famiglia  Ballane  fe  ; Simeone 
giura  fedeltà  a*  Vicentini . p.  «4. 
Vivaldo  di  Mucio  . p.  aaa.  *44- 
Giovanni  . a*é.  Figlio  di  Simeone, 
asi.  Niccolò  figlio  di  Giovanni  • 
asa. 

de  Lugrjdo  Martino  Brefciano.  p. 
so*. 

Lutati  S.  Martino  detto  Lunato  for- 
fè per  errore,  p.  ij.  Era  di  Ece- 
lino. aoi.  , 

Lupia  Villa  del  Vicentino  . p.  )i*. 
da  Lupia  Jacopino  Marcnefini  • p. 
a 79. 

Luvillano  nel  Padovano,  p.  86. 
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de  \JlAtlruz.io  Add prato  Trenli- 
1V1  no.  p.  4M. 

Maligna  Enrico  Padovano,  p.  n. 

V p 4 M - 
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Magafptfl  Pictrobono  Padovano  . p. 

4». 

Magnaferro  Viviano  Vicentino  . p. 
S«4* 

Magnano  luogo  nrl  Vicentino  • p. 

!». 

A latrano  luogo  nel  Yeroncfe . p.  40. 

Maimo  Witaclino  Padovano  . p.  -8. 

Malacapella  Gerardo  , ed  Enrico  fra- 
telli Veroncft  . p.  Z7i. 

AJ ala f pina  Opizonc  Marchefc  aflifte 
a Federico  primo . p.  18. 

AJ alesatoti  fclva  in  Trevigiana  • p. 
41. 

Malclavcllo  Domenico  Baftancfc  . p. 
<4- 

Maledizioni  che  fi  ufavano  nc*  feco- 

• li  di  mezzo,  p.  ir. 

Ma/t  zu  Giacomo  e Rodolfo  Padova- 
ni . p.  |88.  174. 

Mal/ani  di  S.  Giacomo  di  Schiriado. 
p.  io».  Di  Vicenza,  di  Padova  , 
di  Ballano,  p.  ioa.  il).  Di  Elle. 
iij.  Di  Mnnfelice  , di  Vicen- 
za, di  Trevifo.  nj.  ik.  Di  S. 
Lazzaro  oltremare  . 408. 

de  Maltraverjo  Albertino  Teliimo- 
nio  in  Lodi,  e Piacenza,  p.  *6. 

Msnsx.X.0  montagna  ne’  fette  Comu- 
ni era  di  Ecclino.  p.  458. 

Mancipio,  p.  101.  j4j.  Servi  , ma 
aon  tutti  della  mcdclima  condizio- 
ne . 

Manf  editto  Conte  . p.  81. 

Mancano  . linimento  per  abbattere 
le  mura  delle  Citta,  p.  pv 

Mangi  sfava  Olderico  fuo  Vaflal  lati- 
co  . p.  87. 

de  Maniawo  I .ovili no  . p.  ai 7. 

Manfo  mi  fura  di  terreno  indetermi- 
nata . p.  jxi.  tai.  t»5. 

delle  Manfmre  villa  in  Friuli , feudo 
degli  Ecelini . p.  ss?. 

Mantella  Fabiano  Padovano  . p.  78. 

Mantova,  p.  ut.  Malvizio  Giudi- 
ce , Bolo  Avvocato  , Zaoono  de 
Graflolari  . Alberto  , Novarcfio  , 
Malvizio  di  Adclardo  , Lorenzono, 
Zancllo  , e Ubaldo  ( nnfoli  , A- 
gnelio  Giudice  , Enrico  Vefcovo 
eletto.  11$.  Odorico  Vifconti  Giu- 
dice. ivi  . Filippo  Vicario  del  Ve- 
fcovo . j 69.  Sditone  ivi  tenuta  da’ 
Rettori  della  Lega  Lombarda  . p. 
iif.  Frati  di  S.  Marco  di  Manto- 
va fuggono  da  Fcelino  . p.  18 6. 
Lfentati  dalle  decime  che  pagava- 
no al  Patriarca  d*  Aquile».!  . 6. 

Monallcro  de'  Padri  Predicatori  , 
e Rolando  fuo  Priore.  *7*. 

Mantovani  in  Jcga  con  Padova  , Vi- 
cenza , Verona  , Rrcfcia , e Ferra- 
ra . p.  su,  In  foccorfo  di  Parma  . 
106.  in  lega  col  Marchefc  d’  Elle, 
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Patriarca  d*  A qui  lei  a Scc.  contri 
Fcciino.  ut.  Sono  cfortari  da  E- 
celino  ad  arrenderli . 38*.  Fanno 
lega  di  nuovo  contro  Ecclmo  . 404. 

Manumìjfione  de*  fervi  , fue  formoli 
ufatc  . 411.  497. 

Mancino  Guglielmo  Giudice  Rolo- 
gnefe . p.  sa*. 

Marinata  cd  anatema  imprecazioni, 
p.  ir. 

Marjno  luogo  in  Val  Pulicella . p 40 

da  Marjno  Jacopo  Vicentino.  p.*«i. 

Marca  Tnvigiana  , le  caufc  d’  ap- 
pellazione appartenevano  al  Mar- 
chele  Azzo  . p.  199. 

Marca  di  Genova  . p.  161. 

Marea  moneta  d’  argento  . p.  80. 
vis.  169.  177.  aoj. 

Marca  Latina . 39. 

Marcaria  . p.  408. 

Marcellino  Drudo  Pndeflà  di-  Vicen- 
za . p.  171.  Podeflà  di  Verona  • 

S6t. 

Marc  eneo  nel  Territorio  di  Tortona. 

P.  JR. 

Marce  Jena  monte  de*  Sette  Comuni  . 
4*8.  Era  di  E ce  li  no  . 4*6.  Confina 
con  Encgo  , con  Grigno , con  Fri- 
zone  , e colli  Signori  di  Cartel  no- 
vo . 484. 

de  Marcorada  Jacopo  da  Conciliano, 
p.  7j.  90.  Enrigcto . 73.  90.  Gir- 
bon  . 74. 

Marceli  luogo  nel  Veronefe . p.  40. 

Marinano  detto  Maregnano  . p.  11.% 
Chiamato  Villa,  ivi.  Beni  ivi  c- 
fiflcnti  donati  al  Monaftero  di  S. 
Eufemia  . ivi . A quello  di  Cam- 
pefe  . za.  14.  Compreso  nel  Con- 
tado di  Trevi  gì  . 34.  Con  Battano 
preda  il  giuramento  di  fedeltà  a* 
Vicentini . *9.  Formava  un  Comu- 
ne diflinto  da  Battano.  *9.  61. 
Reni  di  Gerardino  da  Campofam- 
picro . 104.  Porta  del  Borgo  del 
Marinano . 160.  Metà  di  un  Mo- 
lino quivi  «fidente  donato  da  Ecc- 
itilo al  Mon  i tcro  di  Campcfe . 8j. 

dal  Margnano  Rodolfo  cd  Artuico  fi- 
gliuoli di  Emico  donano  al  Mona- 
flero  di  Campcle  . p.  z6.  Enrico 
teflimoaio  alla  danazione  all'Abb. 
Ponzio,  za-  Aveva  la  decima  di 
Campefe.  si.  Aimo  Aia  donazione 
al  Monaftero  di  Campcfe  . 34.  ^r- 
tuico  tefti  monto  alla  AuMctta  do- 
nazione. is.  Aldigcrio  fratello  di 
Arnione  . ivi  . Ambrofto  efamina- 
to  nel  placito  di  Campcfe  . 49.  fi- 
glio di  Artuico  . ivi . Giura  fedel- 
tà a’  Vicentini.  «1.  Manfredino  . 
Z44.  Niccolò  della  Mafnada  di  Al- 
berico. 411.  Jacnoino  e Borrolamio 
fuo  nipote . is*. 

Va- 
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Miramela.  p.  145.  i*t.  ki.  «14. 

Che  co U fia  , fua  rpiegaiioae.su. 

Maritila , cima  di  monte  Copra  la 
Brenta  . p.  148. 

de  Marinali*  Atro  Padovano  . p.77. 

Mirifici! 1 Giovanni  Batfancfc  . p.419 
Martino  Brefciano  . p.  504. 

Marano  acqua  , che  riceve  la  fotta 
Apulea  . p.  Ki.  Villa  . ivi . Tot- 
fa  nel  Friuli  . su.  *19. 

Mare  fitta  , Beni  ivi  cfiDcnti  di  ra- 
gione del  Vefcovo  di  Padova.p.11. 

Mar  filici  celta  da  Ecclino  a’  Vicen- 
tini per  40000.  lire.  p.  in.  ir 6. 
ir 7.  Che  non  A fabbrichi  alcun 
Capello  o Rocca  fra  Battano  e 
Maroflica.  iti.  170.  E fpecialmen- 
te  Copra  il  monte  di  Scornatone  . 
iM.Che  il  Caftcllodi  Marollicacol 
Zirone  , Coglione  , e la  Torre  fia 
diltrutto . 176.  11  PodelU  di  Vi- 
cenza ne  prende  il  poffelto  . 181. 

da  Maroflica  Ingelperto.  p.  za.  Do- 
na al  Monallcro  di  Qampcfe . ad. 
Enrico  dona  al  fuddetto  Monafte- 
ro  . ar.  Teflimonio  alla  donazione 
de’  Signori  di  Caldonazzo  . ìp.  U- 
guccione  di  Fnrico  TodeCco  Procu- 
ratore di  Vicenza  . s>«.  Lingua  q. 
Jacopino.  14».  Prindiparte  . 147. 

MiTiifaga  luogo  in  Padovana  . p. 
>17. 

Mariella  bofeo  in  Frinii  di  Ecelino. 
p.  ssa. 

f.  Martin  nel  Padovano,  p.  ir. 

Maler.  p.  140.  Caflello  , e Feudo 
venduto  ad  Ecclino  ed  Alberico  . 
ria.  Da  Tifone,  ed  Ecelino  Agli 
del  q.  Ecclino  da  Mafcr . aas.taa. 
■ 99.  Contado  , Ducato  , e Mar- 
chcCato . 190.  Dato  a Furiano  de- 
gli A inardi . ia<.  190.  Sua  campa- 
gna . >9i.  Prefo  in  poftetto  da  Fur- 
iano . 105.  Levato  ad  Ecclino  dal 
fratello  Alberico,  jao. 

Malnata  di  Alberico  da  Romano  in 
Battano  . p.  147.  Mette  in  liberti 
con  Bolla  di  Papa  Aleftandro.  199. 
de’  CamineCi  , <7.91.511.  della 
Cornetta  Soda  . 9j.  di  Albertino  da 
Baone.  85.  di  Ecelino.  ut. 

Majnata  di  Ecclino  e di  Alberico 
mette  in  liberti  da  Cunizza  Corei- 
la  di  etti  . 49< . 

da  Ma/tne  Tommafo  Dottore  di  Lcg. 
ge,  Profvftore.  rio.  119.  ira.  111. 
SIS. 

MalTaierri . V.  DcCmafattrra  . 

Ma!Un%iafO  Villa  del  Trivigiano  . 
p.  1 1.  Sun  Chiefa  . 101. 

de  Ma, limo  Giordanino  Padovano  . 
p.  78. 

de  Mauricio  Matteo  Padovano  . p. 
7*. 


Maurifio  Pietro  di  Vicenza  . p.  9<. 
Gerardo  di  Pietro.  1 si.  Giudice  in 
Vicenza  . ne. 

Maxxaiuarda  Bonzagnino  Padovano, 
p.  77. 

Meda  nel  Vicentino,  p.  s<4- 

Medadi  luogo  nel  Patriarcato  d’  A- 
quileia . p.  110.  Era  del  Monafte- 
ro  di  Piro  . sdo.  S.  Paolo  de’  Me- 
dadi  didrutto  da’  Trivigiani  . 110. 
Tenuto  in  feudo  da  Ecclino . sso. 

Medico  di  Battano  . p.  <1.  147.  41*. 

419. 

Mtdulo  nel  Trivigiano,  fua  giti  li- 
dia , era  feudo  degli  Ecelini  . >•>. 
Luogo  del  Patriarcato  d’ Aquile*!, 
p.  ssa.  Cantileno  . ivi. 

Madama,  p.  sdì. 

Medimi  e [Monetilo  fiumi  . p.  ilo. 
Ponte  di  Medimi  e fue  porte.  1». 

Malija  Villa  del  Trivigiano  . p.  u. 

MtUima  detto  Mollame  nel  Feltri- 
no . p.  11. 

da  Meli  Enrico  . p.  114. 

Mentgal lo  Vicenzo  Canonico  di  Vi- 
cenza . p.  4><. 

Menarono  Si  mone  Battanole  . p.  *7. 

del  Mercato  novo  Pecoraro  Verone- 

fc  . p.  111.  171. 

Mertndola  nel  Padovano  . 85. 

Me/Tt  n.  1000.  per  cinquanta  lire  di 
danari . p.  toj.  Una  Metta  per  due 
foldi . p.  109. 

Mefite  danneggiato  dal  Patriarca  d' 
Aquileja  . p.  119.  Fiume  di  Mcilre 
47.  Caftello  confegnato  dal  Vefco- 
vo  di  Trrvigi  a quel  Comune  , 
perchè  lo  debba  difendere  da  Ece- 
lino. J9I.  194. 

Meflrmo  nel  Padovano  . p.  ed. 

Mara  ingegnere  tradì  Alberico  in 
Cafiel  di  S.  Zenone  , 441. 

Merini  luogo  nel  Vcroncfe.  p.  40. 

S.  Michele  Arcangelo  Monaflero  nel- 
la Campagna  di  Verona  dotato  da 
India  o Imiia  moglie  di  Tifone 
p.  4.  Villa  nel  Padovano  , c fua 
Chiefa  . iti. 

S.  Michela  all’  Adige  , fuo  Monafie- 
ro. p.  1 1«. 

de  Midrane  Torengo  . p.  49. 

da  Milano  Uberto  de  Landriano  giu- 
ra per  la  fua  Cittì  il  compromef- 
fo  di  Federico  I.  co’  Lombardi  . 

p.  S7. 

Milana fi  in  foccorfo  di  Parma  . p. 
107. 

Milano  fuo  Rettore  Alberto  de  Ca- 
nterai» . p.  ras.  Lafranco  da  Pon- 
te Carato  PodelU  . 10 9.  fuoi  Ret- 
tori . rt>r  . 

MiUemireh  Cononè  uomo  di  Trevi- 
gi  . p.  4 5.  Endrighetto . 91.  194. 

MUena  Vefcovo  di  Padova  , avvoca- 
to . 
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to  delle  Moniche  di  S.  Pietro . u. 

M/m  d'oro  . p.  H. 

Minervio  Villi  ne’ condili  del  Vero- 
nefe  . p.  «. 

Miniflcrislti  vafTa 1 1 i . p.  HI.  Del 
Patriarci  d’Aquilcjà.  114. 

Mi  fu  e Colla  luoghi  celli  a Feltrili, 
p.  il». 

Mif.cH  luogo  nel  Vcronefe . p.  40. 

Mode**  Giovanni  Callo  Canonico 
zmbzfcitdorc  per  la  Tua  Città  a 
Mantova  . rat.  Guglielmo  de  Ato 
Luteo  fuo  Rettore  nella  Lega  Lom- 
barda . ivi . 

Molino  e Concoletto  , dov'  era  una 
Selva  in  Trivigiana  . p.  11 . 

Mei  io  no  villa  in  Trivigiana  , Mo- 
naltero  di  Monache  . p.  s».  Ma- 
tilda AbbadclTa  . ivi  . Vitale  Ab- 
bate . ivi . Privilegi  concctli  da 
Roxzonc  Vefcovo  di  Trevigi  con- 
fermati da  Uldarico . ivi . 

Mena  Selva  . p.  ai. 

Mondino  Vifdomino  in  MulTolente 
per  li  Signori  da  Romano  . p.  ioa. 
In  RalTano . 141.  Suoi  beni  concr- 
eati dal  S.  O.  per  efler  morto  ere- 
tico. ss«.  Bclcncino  figlio  di  Mon- 
dino de  Achilotto,  Ivano  fuo  fra- 
tello . i«o.  V.  Achilotti . 

Menerà  d’  oro  . p.  m. 

Monti»  Vcronefe . p.  r.  il.  14.  jr. 

101.  114. 

Veneziana . p.  t«. 

Vicentina . p.  avo. 

Lire  di  danari  Bologneli  . p.114. 
tal. 

Lire  Vcroncfi . p.  >aa.  adì.  14». 
in.  no.  4»4.  De'  Crociati  . 
ir«.  De'  piccoli  . ili. 

Imperiali . p.  41.  or. 

Venete . p.  107.  ivo.  ito.  a«. 
IVI.  |W.  441.  4<l. 

Soldi  Vcroncfi . p.  447.  de’  pic- 
coli . aia. 

Soldi  Veneziani  . p.  asa.. zia. 
ai».  181.  sov. 

Lire  di  piccoli  Veneziani . is(. 
denari  . so».  grolTi . ivo.  488. 

Lire  Venete  e Vcroncfi  fembra 
che  fodero  dello  Dello  valore . 
P.  114. 

di  Monferrato  Guglielmo  Marchcfe 
affiliente  dell*  Imperatore  Federi- 
go.  p.  ]8.  Giura  il  Compromeifo 
delle  Città  Lombarde  a nome  an- 
che de*  Tuoi  figli  . 58, 

MonfeHc*  . p.»4.  Aveva  beni  Alber- 
tino da  Baonc  . 8s.  Suoi  malfai» . 
>■1.  n«. 

da  Mcajelitt  famiglia  Padovana  . p. 
|M.  Girardo  . , p.  -8.  Fruchcrino  . 
88.  Araldo.  |io,  Pandolfu  jjjlio  di 
Ptifo . ilo. 
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da  Montanara  Veci  Ilo.  p.  so. 

Monte  Lello  Cartello  ocl  Territorio  di 
Pavia,  p.  ip»  s 8.  Nel  Territorio 
di  Vicenza  . 101.  4? a. 

da  Momebjldo  Pietro  Conte . p.ira. 
Francefilo  . ss*. 

Montebelluna  Cartello  tenuto  da  F- 
celino.  p.  s»i.  Attediato  da  Fce- 
lino  . 100.  Toltogli  dal  fratello  . 
)4o.  Salarino  medico , Bortolamio  f 
Albertino  , Simeone  fratelli  , fi» 01 
figliuoli  , che  medicarono  i feriti 
nell*  attedio  di  Montebelluna  , c di 
Braida  . joo. 

MonttcavaUo  in  Val  Pulicclla  . p.40. 

Montichiate  c fuo  Cartello  . p.  z*6. 

da  Monteechio  Guido  di  Giovanni 
Confole  di  Veroaa . p.  80.  Gabrie- 
le . 149.  ss*.  Jacopo,  jst.  J*l. 
F.nrico  Podertà  di  Battano . sol. 

Montedeferto  era  di  Eccliao  diflrut- 
to  da’ Trivieiani . si*.  s<t. 

Montegaldella  nel  Padovano,  p.  •*» 

Mantecare  , Montegaiore  • p.  sia. 
Si9. 

Montegaxjonc . V.  Fifone. 

Monte  leopardo  Cartello  di  Ecrlino  . 
sso.  Toltogli  da  Alberico  . s*o. 
4S».  S4». 

da  Montelon^o  G.  Legato  Apostolico, 
p.  sor. 

da  Mmiumt/s  Conte  Marcio  in- 
feudato delle  decime  di  Battano  , 
Bcc  p.  4)1. 

de  Monterialo  Vernerio  ed  Alberti- 
no fratelli . itr. 

de  Montefella  VVarnerio  Rettore  di 
Conegliano.  p.  )|,  pi.  Enrico.**/». 
Balduino  . 74-  Enrigctto  fuo  figlio. 
ivi . 

Monte  fumano  nel  Vicentino,  pag. 
J<4. 

Monte  Vitale  nel  Vicentino  . p.  1?*. 

Monrex^ahano  Corrado  Vcronefe  . p. 
li). 

Montieoi i e quattroventi  di  Verona, 
p.  in.  ai 4.  24S.  101.  Famiglia 
Veronefe  . V.  da  Montecchio  . 

Morelle  Guidone  Giudice  Vicentino, 
p.  sto.  Andrea  di  Enrico  c Alber- 
to di  Torengo.  p.  J19. 

Mordano  luogo  nel  Tri  viziano . p. 
io*.  Aveva  beni  Fcelino.  ivi • 

Moriamo  comperato  da  Kcclino  da* 
fratelli  di  Vidorc  . p.  ip».  joa. 

M-'Jano  Villa  del  Vicentino  . p.**4. 

Mcjh  Bonaventura  di  Eccìino  . pag. 
»n.  1*?. 

Mota  Cartello  della  giurifdi/Jone  de* 
Carni nefi  . p.  iaa.  Dato  in  cullo- 
dia  ad  Kcclino.  sia.  S)i.  e Je&g. 
Capitani  di  Fcelino.  sjs. 

MuJj  del  Ponte  dell'  Adicc  a Tren- 
to . p.  S7P»  Muda  di  Ballano  cr* 
di 
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di  Ecelino  . 4«®.  Di  Solagna  . 4«*. 

M undualdo  figmfica  Tutore  , Procu- 
ratore , p.  6.  II.  17. 

Murano  Monaitcro  di  S.  Cipriano  . 
p.  iiì. 

da  Mure  Tomafino  di  Pietro . p.i?s. 

Mure! le  e fua  Chicfa  . p.  nx.  il?. 

de  Muri  co  Conone  c Ariuico  fratelli 
Furlani . p.  114. 

Muleta,  p.  ai). 

Mufico  in  Battano,  Acelerio  figliuo- 
lo di  Rodolfo  . p.  67 . 

Mufnigo  comprato  da  Ecelino  • p. 

101.  JOl. 

M afone  Torrente  nel  Trivigiano  . 
p.  a.  101.  S.  Andrea  del  Mufone  . 
10 a.  Lorgna  e Pugnanela  fopra  il 
Mufone  . 6). 

Mujono  Ogcrio  Brefciano  Giudice  • 

p.  SOS. 

Muffa  Villaggio,  p.  149.  Caccilo  , 
era  feudo  degli  Ecelini . ss».  si9. 
Di  Brutto  da'  Trevigiani  . ijé.  s)9. 

Muffo  lente  fua  Capella  di  S.  Danie- 
le . p.  ii.  Giudicato  al  Vefcovo 
di  Belluno.  11 8.  140.  Aflfcflbri  di 
Ecelino  in  MutTolente  ; Benedet- 
to , c fua  fentenza  . nr.  Alte» 
mano  e fua  fentenza  . 140.  Porti- 
co della  Chicfa.  iso.  nelle  dri- 
ttoni tocca  ad  Alberico,  aoo.  Mon- 
dino Vifdoniino  di  Alberico  . io*. 
Atti  di  fovranirà  e fere  itati  da  Al- 
berico. asa.  a$).  s 49.  Chicfa  di 
S.  Pietro,  ai).  Avvocazia  di  Ece- 
lino  . ass.  Sua  Curia  . ivi . Dopo 
la  morte  di  Ecelino  ritornò  al 
Vefcovo  di  Belluno  , e di  Feltra  ; 
caufa  dello  Berto  contro  il  Comu- 
ne di  Trevifo.  sa).  1 Padovani 
dopo  la  morte  degli  Ecelini  tenne- 
ro MufTolcnte  per  due  anni , aven- 
dovi poBo  un  loro  Capitano,  sii. 
Poi  lo  diedero  al  Comune  di  Tre- 
vifo  . ivi . Jacobino  dal  Margna- 
no  , c BortoUinio  fuo  nipote  go- 
vernavano MuiToIcntc  a nome  de- 
gli Ecelini . sss.  Occupato  da* 
Trivigiam  come  beni  di  Ecelino, 
ed  Alberico . ivi. 

da  Muffolentt  Giovanni  Baflauefc  , 
p.  64. 

Mentii  Vivaldo  , e Guarnerio  fuo 
figliuolo  Bananeti  . p.  x68. 


N 


N Avoli  Bertolino  Tavenerio  Po- 
deBà di . p.  i7f. 

N*i  cinguetta  Tcbaldino  Rettore  t 
Con  fole  di  Verona,  p.  so. 


X.  Na xjtro  Villa  in  Canal  di  Brenta 
giura  fedeltà  a*  Vicentini . p.  96. 
Sua  campagna . 99. 

da  f.  Naiano  Alberto  efaminato  nel 
placito  di  Campctc  . p.  40. 

X.  Sabato  Monafiero  in  Verona  . 
p.  i<*9.  Bonifazio  fuo  Abbate  tac- 
ciato da  Ecelino  . jro. 

Negro  Gabriel  Giudice  q.  Guidone 
Padovano,  p.  411.  avi. 

Nigrano  in  Val  Pulicella  . p.  40. 

Nigrello  BalTano  Balfanefe . p.  67. 

No.tle  ingiuBamente  ufurpato  da' Pa- 
dovani . p.  80.  da'  Rettori  della 
Lega  di  Lombardia  giudicato  a* 
Trivigiani  . si.  Strada  che  condu- 
ce da  Padova  a Trevigi  . 4H. 

Nogaredo  vicino  a Mafer.  p.iva. 

Nogarola  Bailardino  Vcronefe  . p.ns 
PodeBà  di  Vicenza.  s6|.  164.  Pie- 
tro . iz9.  Rcdufto  c Bonaventura  . 
ai  1. 

Nascita  fui  Padovano  . ir. 

Noncello  c Mcduna  fiumi  nel  Friuli  • 
p.  aio. 

de  Nordiglio  Odorico  . p.  i|8.  149. 

de  Nordiglio  Achille  . p.  )9i«  o A- 
chilice  . sz8.  Galardo,  p.  )94. 

Nord  ilio  Coneglianefc  . p.  78.  e?. 
Andrea  q.  Òldcnco  . ics. 

Njtledo  comprato  da  Ecelino  da'  fra- 
telli di  Vidore.  p.  10 x.  jox. 

Novali  terre  . p.  1 91.  414. 

Novara  fuo  Rettore  Ribaldo  de  Mor- 
tario. p.  ixs. 

da  Novara  Pietro  Cavallaccio  giura 
per  la  fua  Città  il  comprometto  di 
Federico  1.  colle  Città  Lombarde  • 
p.  s 7. 

Novari  luogo  in  Val  Pilliceli» . 0,40. 

Novelle  Alcif.indro  Trivigiano  . pag. 
zìi.  Giudice  . p.  jsx.  4x1.  Procu- 
ratore . p.  S41.  ssx.  Andrea  Giu- 
dice in  Vicenza  . p.  sii. 

Novanta  nel  Padovano  . p.  a 7 


o 


ài  F.fle  Marcitele  teBi- 
V-/  monio  in  Lodi  c Piacenza,  p. 
16.  PodeBà  in  Padova  . «9.  tj.  ti. 
79.  80.  si.  8 x.  84.  Prcfente  al  Di- 
ploma di  Federico  I.  in  favore  de* 
Conti  Sanbonifazj  . 41* 
degli  OH  zzi  Bono  Canonico  Retto- 
re della  Lega  Lombarda  per  la 
Città  di  Mentova  . ìxs. 
de  Offa  Tommafino  Trivigiano.p.i84 
Ornitene  Veicolo  di  Verona . p.  48. 

it. 

Oliere  fua  Chicfa  edificata  da  Eceli- 
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no  il  Monaco  , fuo  Monaftero  , 
fuc  contrade  . p.  it rt. 

0//Ì0  Fiume  . 40".  408. 

O tiara  . V.  A una  ria  . 

Onde  luogo  del  Vicentino,  fuo  co- 
mitato e ntangancia  . p.  |»1. 

Onigo  Cartello  e Curia . 470.  477.  e 
fegg.  Villaggi  foggetti  alla  fua 
Curia . 40  ». 

da  Onigo . V.  da  Cavalo. 

Onorio  Terzo  PP.  loda  Ecelino  il 
Monaco  . p.  ibi. 

Orci  Cartello  nel  Brefeiano . p.  408. 

Orc.vc  humicello  nel  Trivigiano.  Ij. 

Orefice  Tomnufo  Giudice  Vicentino. 
P.  *70. 

Orinano  Cartello,  p.  111. 

S.  Orio  Chiefa  d*  Angarino,  p.  14S. 

Orfsri j luogo  de'  Signori  da  Prata  • 
P.  1*0. 

Or J aralo  luogo  nel  Vicentino,  e fua 
Curia,  jii,  Rofeo . 114. 

OrJ'ati  C 1 irneno  BafTanefe  • 4*8. 
Giovanni  Padovano  . 4*7. 

Ofpiralc  del  Tempio  Villa  pretta  Vi- 
cenza . v*.  Situata  fra  Gambellara 
e Montcbcllo  . 101. 

Ojpit.il t di  S.  Giovanni  io».  Di  Ci- 
tatone. io».  ij6.  Di  Careno  nel 
Canal  di  Brenta,  io».  Di  Piave  . 
io».i|6.  Di  S.  Lorenxoin  Trcvigi. 
102.  Del  Canal  di  Feltre.  101. 
Di  Frinivano,  io».  Di  Cazofana  , 
e di  Bocca  di  Fiume  . ili.  i>6. 
Di  Vigodarzere  . 111.  116.  Di  S. 
Spirito.  11».  11 6.  Di  S.  Paolo  , 
di  S.  Giovanni  di  Gerufalemtne  ol- 
tre mare.  11*.  Di  Codognola.il». 
1 jé.  Di  A impatto.  116.  Di  S.  Ma- 
ria di  Rctelcmme  di  Ferrara.  i|0. 
Di  Le  pi  Ha  . 1 ]6.  Di  Venezia  « di 
Rovolonc  , di  S.  Maria  de*  Crocia- 
ni, di  Fortofccco  , di  Brancatara  , 
di  S.  Malia  in  Canal  di  Piave  , 
de'  Santi  no.  in  Trevi fo  , di  Bove 
Scrincolo.  ij«. 

de  Offa  Alberto  Milanefe.  p.  8r. 
Landolfo,  in. 

Cflcneo  Duca , aveva  bofehi  e paio- 
li appretto  il  Fumé  Mcduna  . in. 

Ottone  I.  Imp.  dona  ad  Abramo  Ve- 
feovo  di  Fnfinga  la  Corte  di  Go- 
deco  . p.  ». 

Ottone  IV.  Imp.  viene  in  Italia  . p. 

ili. 

0 colino  Zatnbono  Padovano  . p.  "7. 


P 

4»  TìA4trm>  Giovanni  Banfancfe  . p. 
2 <1.  Rodolfo  . «7. 

. V.  Po . 


I C E 

Padova  Vefcovado  , e fua  Corte . g. 
10.  Milone  Vcfcovo  . ivi . Siati 
baldo  Vefcovo  . ss.  S.  Belino  con* 
cede  le  decime  a Campefe  . io.  I 
diritti  temporali  , nfervandofi  i 
Parrocchiali,  n.  Vefcovado  di  Pa- 
dova beneficato  da  Speronclla.  ij«. 
il 7.  Giordano  Vefcovo.  161.  169». 
Curia  del  Vefcovado . 7*.  *7.  Suo 
palazzo.  168.  Enrico  Arcidiacono. 
*6*.  Chiefe  di  Padova  . S.  Canzo- 
no . 69.  04.  Della  Santifs.  Trini- 
tà , di  S.  Leonardo  , di  S.  Maria 
de*  Crociani  , di  tutti  i Santi  , di 
S.  Maria  della  Mandria  , di  S. 
Marta  di  Bereletnntc , di  S.  Mar- 
gherita di  Vigonza  , Ofpiralc  di  S. 
Spirito.  11».  ut.  Monaftero  di  S. 
Giuftina.  it».  1 j6.  Malfani  di  Pa- 
dova. in.  1 j6.  S.  Croce.  i)6. 
Ofpiralc  di  S.  Maria  de’  Crociani. 

1 10.  Confraternite , Chiefa  di  S. 
Antonio , di  Maria  Vergine  , 
di  rulli  i Sanfi  , di  S.  Profdocimo, 
di  s.  Giuflina . 190.  di  S.  Cecilia 
prciTo  il  Duomo  . j9B.  i?».  $7|. 
Frati  de’  Predicatori  , degli  Eremi- 
tani , de’  Minori  4V*. 

Padovani  ribelli  dell’  I mperadorc  Fe- 
derico I.  p.  41.  Conre  Pagano  lo- 
ro Vicario  fcacciaco  . 41-  41.  I 

Concglianefi  fi  fottometrono  a lo- 
ro . 69.  Fanno  lega  co*  Coneglia- 
nefi  contro  il  Comune  di  Trevifo. 
•4.  Molti  nomi  de’  Padovani  . 77. 
70.  Si  obbligano  di  redimire  1 pri- 
gionieri de’  Tri vigiani  per  altret- 
tanti Conegliancft . 71.  Curia  di 

Padova  . 76%  Confo  lana  . ivi  . 
Confolato.  ivi . GartaMioni  de* 
Centenari  . ivi  . Pace  fra  i Pado- 
vani , Trivigiani  , Ccnedcfi , e Co- 
ncglianefi . 79.  Rinnovano  1*  ac- 
cordo co*  Concglianefi  . 8».  Palaz- 
zo del  Comune  . 8|.  Sentenza  tic* 
Confoli  Padovani  , che  obbligano 
i Caminefi  a giurare  fedeltà  4,f  o- 
neglianeft  . «4.  Nomi  de* Contali 
ivi . Molcftano  il  Marchcfe  d’ t- 
flc  , minacciati  da  Papa  Innocen- 
zio  III.  ut.  Giudici  Padovani  . 

1 68.  Suoi  Rettori.  *cp.  Padovani 
muovono  guerra  ad  Ecelino  , per- 
chè aveva  ufurparo  Fonte  . »»». 
Fanno  alleanza  co'  Vicentini,  ni. 
Fanno  alleanza  con  Vicenza  .Ve- 
rona , Mantova  , Krcfcia  , Ferra- 
ra . ut.  Lodati  da  Gregorio  IX. 
perchè  fi  erano  dichiarati  nemici 
di  Ecelino.  »is.  Pregi  della  CittA 
di  Padova.  »j6.  Lesa  de’ Veronc- 
fi  , Trivigiani  , Ecelino  , &c.  con- 
tro i Padovani  . *40.  Invadono  il 
territorio  di  Trcvigi . as>.  AfTc- 
diano 
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diino  Ri  vaiti  fui  Vcronefe  . adì. 
uniti  ad  Ecclino  dcvaltano  il  In- 
vigilo o e il  Cenedefe  . 9.  uo. 

Sconfitti  da’  Tri  vigilai  pretto  Aio- 
lo . 194.  Liberiti  dilli  tirannia  di 
Sedino  rtabilifcono  un'  anmvcrfa- 
rii  falconi  t a , e la  corfa  de’  bar- 
bari nel  prato  della  Valle  co*  fnoi 
premi  . 190.  Contifeano  i beni  che 
erano  di  Ecelino  nel  loro  territo- 
rio . J87.  lo  lega  contro  Ecclino 
404.  Ricevono  fotto  li  loro  pro- 
tezione i Baita nefi . 411.  Concedo- 
no Biffano  i*  Vicentini  con  certe 
condizioni . 41  r.  Fanno  facietà  co* 
Veroncfi  » Trivigiani , c Vicentini. 
4*9.  Stabilirono  di  non  render  ra- 
gione intorno  a’  beni  degli  h celi- 
ai . era.  Decidono  che  1 Bidunefi 
non  fono  obbligati  a fabbricar  ca- 
fc  in  Vicenza.  494- Si  frammettono 
per  fedire  le  difeordie  in  forte  fra 
Vicenza  e Baita  no  . 49  8.  Ricevono 
di  nuovo  fotto  la  loro  protezione 
1 Battane fi  . sor.  Loro  promettono 
di  difenderli  contro  chiunque,  sos. 
Decreto  del  loro  Coniglio  , in  cui 
fi  vede  con  quali  condizioni  i Baf- 
fanefi  erano  faggetti  a loro  . sia. 
si>.  Statuti  intorno  a quei  propo- 
sto . ivi  . Per  due  anni  furono  Pa- 
droni di  Mu'folcnte  dopo  la  mor- 
te di  Ecelino.  su.  Domenico  Pro- 
iettore di  Granulici.  4*1.  Recto- 
ri  di  Padova.  ?o.  Podcrtà  c Con- 
foli . 76.  Giudici.  78.  ubi  zzo  Mar- 
chile d’  Ette  Podefià  . 6j.  7».  77. 
79.  8».  84.  Uberto  Vifconti  da 
Piacenza.  115.  Marin  Zeno.  iss. 
Fulcooc  de’ Warmi.  i«j.  Bonifa- 
zio  di  S.  Martino  . 209.  Giovanni 
Dandolo  d i Venezia . »i6.  Ottone 
da  Mandcllo  . 262.  264.  Anfc  lifio 
de*  Guidocti  PoJcflà  e Vicario  ge- 
nerale dell*  Impero . u».  Marco 
Qucrini.  18r.19o.4a1.410.  Suoi  Giu- 
dici e Atlcttori . 421.  426.  Guido- 
ne da  Monrefajano . 411.  Giovan- 
ni Badoaro  . 409.  Matteo  da  Cor- 
regia . 49*.  Rolandino  da  Canotti, 
sor.  308.  BortoJanno  de  Soppo  . 
SII.  su. 

Pagano  Conte  di  Padova  . p,  i6j. 
Scacciato  da*  Padovani  . 41.  4J. 
Marito  di  Spcronclla  . 16  j. 

bagnano  pretto  Afolo  , avevano  beni 
gli  Ecelini  . p.  101.  443 

da  Vignano  Vcndramo.  p.  64.  Berar- 
do. 0 s. 

Palalo  degli  Ecelini  in  Afolo.  p. 
*»)•  in  Angarano  . 147.  In  Bada- 
no. 1*0.  208.  467.  509.  SIO.  SS0. 
In  Pulo va  . 80.  In  Solagna  . §j. 
4**.  In  Tremai  . 144.  *§7.  *,1. 


D9.  440.  sro.  Tn  Verona  • js«. 
)0i.  j 6».  488.  In  Vicenza  • tri. 
su. 

da  Palazzo  Giovanni  Veroncfc  . p. 
111.  Ugonc  Brcfcuno.  404. 

de  Palio  Federico  Tirolefc  . p.  19S. 

Palermo  y Hert  Arcivefcovo  di  . 240. 

Palma  figlia  di  Albertino  da  Rione  » 
e moglie  di  Marcio  de’  Male  river- 
ii . p.  ss.  tiglia  di  Ecelino  , fpo- 
fa  Walpertino  da  Cavafo.  148.  Sua 
morte . 107. 

Pala  le  Cogl  tana  fiume  nel  Tri  vigli- 
no pretto  Viiianova.  p.  14. 

Pandcmiglio  Aldrighctto  Trivigiino, 
p.  Il* 

de  Panico  Conte  Bonifazio  . p.  tri. 

S.  Paolo  Villa  nel  Patriarcato  d’  A* 
quilcia.  p.  110.  Feudo  di  Ecelino. 
ssr.  ssa. 

Parai  1 Jo  Pagano  Podettà  di  Vicenza. 
SI0.  S I 7. 

Parma  attediata  da  Federico  li.  pag. 
jo0.  Tsicgro  Crafto  Podcrtà  . sr. 
Maladobato  attifle  in  Pavia  al 
Comprometto  di  Fed.  I.  Imp.  col- 
le Città  Lombarde.  58. 

Parmigiani  ammetti  nella  lega  con- 
tro Ecclino.  p.  400. 

Paf calino  Patavino  Padovano  . p.78. 

Patfagvcrra  Giudice  della  Corte  del 
Re  d’ Italia,  p.  S4T.  Suo  giudizio 
fopra  i Cartelli  d’udcrzo  e Muf- 
foicnte . ivi  • 

Palio  per  la  morte  di  qualcheduno  . 
p.  109. 

Pater  nijìcr  Polariuno  Padovano  . 

p.  78. 

Pavia  nel  campo  fotto  il  Cartello 
di  Montebcllo  di  quel  territorio 
fu  fatto  il  Comprometto  di  Fed.  I. 
p.  ss.  Suoi  Confoli  . 5 7.  Suo  Co- 
mune . ss.  Silo  Giudice  . ivi.  To- 
nello. 200. 

delle  Paul'c  rivo  de*  Signori  da  Pra- 
ti pretto  Campo  Molo.  us.  Pio- 
ve. 100. 

Paujum.  p.  i)9.  manca  nel  Ducati  - 
gc  ; alleanza  , concordia . 

Pcd mia  luogo  dove  fu  rogata  una 
donazione  al  Monartero  di  Cam- 
pefe.  p.  1 0. 

Pedemonte  e fuoi  Cartelli  di  Eceli- 
no . 222.  Fatto  d'  armi  faccetto 
nel  Pedemonte  . 294. 

de  Pcdrata  Uberto  Avvocato  del  Ve- 
feovado  di  Padova,  p.  21.  24.  fi. 

Pigolato  Matteo . 77.  Confale  di  Pa- 
dova . 84. 

Pilavicini  Uberto  Marchcfe  , che 
non  fia  a. folto  dalla  fcomunica  in 
vigor  del  Breve  d*  Innocenzo  IV. 
)0|.  i«4.  Scomunicato  da  PapaA- 
IcTandro  . vj>.  In  lega  contro  E- 
cd- 
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celino . 404.  Ubaldino,  Conre  Ol- 
droandino  di  Mariti  ma  , Conte 
Guidone  Novello  , e si  mone  Tuo 
fratello , e Conte  Guidone  di  Ro- 
mena propinqui  del  Marcitele  li- 
berto . 40S.  Adolfo  dalla  Scomu- 
nica per  aver  combattuto  contro 
Ecelino.  417.  I Brcfciam  annulla- 
no tutti  gli  atti  &c.  che  furono 
fatti  forto  il  di  lui  go.crno  in 
Brefcia  . p.  foi.  e Jet*. 

Pendice  , rocca  nel  Territorio  di  Pa- 
dova . 41. 

Ptnfionatico  . p.  41 4. 

de  Perseo  Zono  prerendeva  le  mon- 
tagne di  Borio  già  podedute  da  E- 
celino.  p.  sia.  e fegg. 

Per  angaria  gravezza  di  que*  tempi  • 
411. 

da  Pergine  Giovanni  e Riprandino  • 

ITO. 

Perori  Aldrcvando  di  Giovanni  Baf- 
fancfe  . 41?.  Andrea  di  Giovanni. 

4»8. 

da  Per/ice  Guglielmo  Podeflà  di  Ve- 
tona  . p.  148. 

Petra fia , e fua  Chiefa.  p.  ut. 

Piacenza,  li.  sè.  Entra  nel  Com- 
promedo  di  Fed.I.colle  Città  Lom- 
barde . S7.  Suoi  Con  foli . 90.  Suoi 
Rettori . aio.  Comprefa  nella  le- 
ga contro  Ecelino . 404. 

Pianezza  , villano  predo  Marodi- 
ca  beni  ivi  elidenti  di  ragione 
del  Vefcovo  di  Padova  . ai. 

Piave  fiume,  p.  10.  ss8.  Suo  Capi- 
tale . ioa.  S.  Croce  di  Piave  era 
de* Signori  da  Romano.  440.  Mu- 
da della  Piave  di  Ecelino.  i«s. 
Ponte  di  Piave,  sio.  su.  sia. 
US. 

Picimato  Jacobino  Padovano  . p.  78. 

Pietra/ojca  Villa  nel  Tnviguno.  p. 
li.  Era  di  Ecelino.  101. 

S.  Pietro  e S.  Eufemia  Chiefa  di  Vil- 
lanova. p.  io.  14. 

S.  Pietro  Monadcro  di  Monache  in 
Padova.  18.  19.  Privilegio  di  En- 
rico in  loro  favore  . ivi  • Chiefa 
In  Trevifo  . 4«.  ss. 

S.  Pietro  Engìt  Villa  del  Vicentino . 

109.  SIO. 

de  Piga fetta  Matteo  Notaio  Vicenti- 
no . p.  sdì. 

PigmoJator  . p.  47b. 

Pitto  Giudice  di  Vicenza  affiliente  a 
Wazonc  Podedà . é*. 

de  Pitto  Uguccione . p.  ito.  272.17*. 
Vicenzo  . p.  1*0. 

Filini  fa  e fua  Chcfa  . ut. 

Piloni  Lazaloro  , Enriccto  , e Nofa- 
dino  Bcllune fi  aggregati  alla  citta- 
dinanza di  Trcvigi  . 182.  Enrico . 
ass. 


I C E 

Piovega  al  Cifmone  . voo. 

Pioverne  Caftcllo  poflieduto  da  Emilia 
forella  di  Ecelino.  set.  Confife 4- 
to  dairinqnif.  del  S.  O. , e ven- 
duto. sèi.  Pretefo  da*  Vicentini  . 
ivi . Era  dt’  Signori  da  Breganze. 

Sè4. 

da  Pirjrfto  Pietro  AppoIIonto.  p.4t?é 

Pire  luogo  nel  Veronefe  . p.  40.  41. 
Nel  didretro  di  Trevigi  . s«o. 
Monadcro.  11 6.  V Avvocati  a era 
di  Ecelino  • tot.  Pretela  dal  Pa- 
triarca d*  Aquile')!.  s*o. 

de  Piro  Boni fac ino  Confole  di  Tre- 
vigi . 124. 

Pifcantìna  in  Val  Pulicella  . p.  40. 

PiJ'eatori  luogo  vicino  a Godego . p. 

2. 

de*  Pifeatori  Jacobino  Badane fe  figlio 
di  Viviano  q.  Simeone  . p.  248. 
Martino  di  Jacobino  . 419.  S09. 
Bitino  di  Zancco.  sio.  Tommafino 
di  Martino,  ss  e. 

Pijnentaria  in  Villa  del  Conte  do- 
nata al  Monadcro  di  S.  Eufemia  • 
p.  11.  Voce  che  manca  nel  Du- 
cangc  . 

Fifone  o Pifionc  e Montegazione  era 
la  tangente  che  pagava  ciafcun 
Fattore  al  proprietario  della  Mon- 
tagna . SIV.  SI 9.  SIO. 

Piflbaria  . p.  tu. 

Pi  fiore  Vefcovo  di  Vicenza  . p.  9 è. 

Pifiomia  Rofco  fopra  il  Canal  di 
Brenta  . p.  147.  19?. 

Pira  Giovanni  Coneg liane fe . p.  91. 

Pigolo  Enrigeto  Padovano  . 79. 

Pt  ebani  a . p.  40.  Giurifdizione  fopra 
gli  uomini  della  plebe  , in  vigor 
della  quale  fi  caligavano  gli  a- 
dulreri  , e i fornicatori  plebei  ; 
queda  fpiegazione  manca  nel  Du- 
cange  . 

Piombata , arma  olTcnfiva  , fpecie  di 
freccia  ornata  di  penne  , che  fi 
lanciava,  p.  97. 

Plonca  e l'uà  Chiefa  . p.  ut. 

Piove, rare . p.  «8.  voce  che  manca 
nel  Docange . 

Po  nume . p.  ioè.  Tra  il  Po , e il 
Linone  fu  fabbricato  il  Monatteri 
di  S.  Benedetto,  e perciò  detto  di 
Polirone  . p.  a*.  198 

Podefià  dignità  anche  nel  1084.  pag. 
4.  s. 

Por  tana  Marco  Vicentino  . p.  9«. 

Poi  foto  luogo  in  Trivigiana , era  di 
Ecelino . iti. 

di  Polirone  Monadcro  di  S.  Benedet- 
to , Azzone  Abbate  . io*. 

da  Polccnigo  Warocrio  . *4.  A Ìdrico. 
119.  Tommafo.  114.  Gerardo,  str. 

Polpcto  c Ladigo  luoghi  nel  Bcllune- 
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da  Penar  olo  Criftiano.  i 9*. 

Pome  de  Hi  Engulfb  Psdov.  *11.  4P**, 
Pondo  Abbate  tonda  il  Monafterodi 
Campcfe  . 11.  Donazioni  che  sii 
vengono  fatte  a quell*  effetto . aj. 
14.  ai.  ai.  Suo  ponte  fopra  la 
Brenta  . 1*.  Concento  come  fon- 
datore dì  detto  Monaflero . jo. 
da  Ponte  Carato  Lafranco  Podeflà  di 
Milano,  p.109.  Ardigonoe  Manno 
Brefeiani . 504. 

Ponte  Ctja/c  nel  Padovano  . 8?.  87. 
Ponte  longo  nel  Padovano  . p.  87. 
da  Ponte  Martino  q.  Uldarico  , q. 
Adaiprcio  de  Cimono  infeudato 
dal  Vefeovo  di  Trento,  p.  178. 
Pontone  in  Val  Pini  cella.  40.  j 
Pantano  pretto  Trevifo . p.  7. 
da  Pontino  Wifrcdino  e fuoi  fratel- 
li contendono  co*  Canonici  di  Tre- 
vigi . f».  4f- 

Perda  villa  chiamati  Pulsi  a . zie. 
da  Porci  a Federico  , foe  controverse 
con  Vecello  da  Prati,  p.sir.  *ip. 
de*  Pordtii  Giudice.  )S8. 
da  Pordenone  Marco  di  Giovanni 
Mangioni . p.  119. 
de  Porta  Gotrofredo  Trentino . 414* 
della  Porta  Crcfcenxio  Balunefe  . p. 

«4. 

Porta  nova  in  Vicenu.  iti.  Porta 
S.  Felice  . ivi  . 

de* Porti  Pietro  Vicentino,  p.  su. 

Hi. 

Porro  c fua  Chiela  11». 

Porto  Ruffòletto  . p.  161.  118. 

Porto  Naone  . p.  isp. 

Porto  feeco  , e fuo  Ofpitalc  in  Vene- 
zia . ijtf. 

Porto  vecchio  di  Prati . i«i. 

Por  tuia  monte  ne*  Sette  Comuni  . p. 
45P. 

Poffarno  Giuri  {elisione  de*  Signori  da 
Cavafo  . p.  p. 

Pofla . p.  ss.  ioj.  m.  ia8.  Concor- 
dia , alleanza . 

Pojteima  lungo,  isp.  160.  joj. 

Pove  villa  pretto  Battano  giura  fedel- 
tà a*  Vicentini . p8.  S. Pietro  Chie- 
la rincbiufa  dentro  un  recinto  di 
mura . 9 9.  Giuri  {dizione  » che  avea- 
no  gli  Ecelini . s 
de  Potato  F.nrico  .Padovano  . p.  77. 

Pietro  bono  . ivi  . 

Pox,xjoèo9 1 Villaggio  in  Trivjgfana  , 
in  cui  gli  Ecelini  avevano  beni  • 


e fuo  procuratore  interviene  al 
componimento  fatto  in  Mantova  . 
ili.  Concordia  tra  erto  e i Tri  vi - 
giani  . ni.  Kcderico  fuo  figlio.it'». 
Gabriele  e Federico  fratelli  giurano 
di  Bar  alla  Sentenza  di  Ecelino  • 
118.  Dividono  le  loro  giunfdizio- 
ni  colla  mediazione  di  Ecelino  • 
isp.  Cittadini  di  Trevigi  . 164. 

Federico  debitore  di  Ecelino  . zoi. 
aoa.  Vecello  q.  Gabriele  litiga  con 
Federico  da  Porcilia  . 117.  Eleg- 
gono Ecelino  per  arbitro  delle  con- 
tese . zi».  Sua  Sentenza  • zip.  K 
Signori  da  Prafa  , ciò*  Gabriele  e 
Vecel lotto  figli  di  Vecellone  fauto- 
ri di  Ecelino  ritornano  in  grazia 
del  Patriarca  d*  Aquileja  . 474. 
Gnecello  bandito  da  Vicenza  per 
efler  fautore  di  Alberico . 490.491. 

Prato  della  Valle  in  Padova  . p.ipo. 

Pravi  tale  , beni  ivi  efi  fleti  ti  donati 
da*  Signori  di  Caldonazzo  al  Mo- 
naftero  di  Campefe  . p.  *8.  *p. 

Predna  nella  Pug:ia  , da  dove  furo- 
no date  due  lettere  di  Fcd.  II.  ad 
Ecelino.  p.  *40.  *41. 

Prederia  ; finimento  da  gittar  pie- 
tre .p.P7. 

Premarino  Campo,  ut. 

Frenelli  no  Stefano  Vefeovo.  p.  174. 

Prevignano  fua  Curia  . p.  iof. 

Primier , c fua  Curia  . p.  194. 

Primola  n nel  Canal  di  Brenta  «e  fuo 
Ofpirale . p.  io*. 

Profetare  di  Gramatica  in  Padova  . 
p.  4*1 . S14. 

S.  Proj  dotino , e fua  Pieve,  p.  11*. 

de'  Proti  Tommafo  Giudice  di  Vi- 
cenza . p.  480. 

Pudife  monte  donato  al  Monallero 
di  S.  Eufemia  di  Villanova  . p.i*. 
Fu  d:  Ecelino  . «zi. 

Pugnane  li  a al  Mufon  pretto  Lorgna. 
P.  6i. 

Puignano  luogo  vicino  a Trevigi  .p. 

IOJ. 

Pulite  Ubaldo,  p.  *71. 

PulieelU  Valle  . p.  40. 

da  Pujterla  Guglielmo  Milanefe  Po- 
deftà  di  Trevifo.  100.  m. 140.187* 


Q 


P.  440. 

Praga , Danidc  fuo  Vefeovo . p.  jf. 
Fraglia  c fue  Decime.  u8. 
de’  Prandoni  Egidio,  p.  41. 
de  Prarcdo  Alberto  Conegliancfe  . p. 

74. 

da  Prata  Wccellctto  Podcflà  di  Tre- 
vigi . p.  ss.  79.  Zambonc  Giudice 


QU or  ente/imo  che  pagavano  i Tri- 
vi giani  . p.  18*. 

' Quarte fe  delle  decime  di  Cam- 
pefe  prctefo  dall*  Arcip.  di  Sola- 
gna  . p.  48» 

Quattrovend  magiflrato  in  Verona  • 
p.  zìi.  zi 4,  148.  JOI. 
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Operimi  Niccolò  Pievano  della  Chie- 
fa  di  S.  Baffo  di  Caftello  in  Vene- 
zia. j?>.  Marco  Podeftì  di  Pado- 
va . ]>r.  J8».  190.  41],  414.  Po- 

defli  di  Vicenza.  447.  4ir.  44o. 

Opero  , S.  Maria  Pieve,  p.  n>. 

Opimo  Villa  io  Trivigizn»  . p.  ior. 
Villa  Bel  Vicentino . p.  ni.  in. 


R 


Rrtdio  Villa  del  Patriarcato  d’  A- 
quileia  , feudo  di  Ecclino  . nr. 
dalla  Rtj  l azzaro  . p.  io. 
Reimondini  Tommafino  Notaio  Ve- 
ronefe  . p.  4M. 

de  Rjintre  Ato  Coneglianefe  . p.  ri. 
Bortolamio  . 74. 

Remtelde  Conte  PodeSÌ  di  Trevifo. 
p.  vi.  9i.  Teftimonio  all’ obbliga- 
zione che  prefero  i Camincfi  ver- 
fo  Trevifo . io5.  rio.  Alla  Con- 
cordia di  Guecellotto  da  Prata  co’ 
Trivigialli  . ni.  De’  medcCtni  col 
Vefcovo  di  Feltra  e di  Bclluno.ua 
RemPcrrini  Rambertino  da  Bologna 
PodclU  di  Viccnaa.  p.  14*. 

Remrn  Villa  in  Trivigiana  . p.  ioi. 

Era  di  Ecelino . ni.  mi. 
novenne  . p.  nr.  Filippo  Arcivcfco- 
vo  eletto  Legato  della  Crociata 
* contro  Ecclino . j«j.  Concede  i 
beni  de’  fratelli  Brofcma  a Giaco- 
mo Conte  d'  Arquà  . ivi. 
de  Reconventi  Turrifcndo  Trivigiano. 

p.  tag. 

Ricredute  guerra . p.  ro.  ri.ii9.na. 
Guerra  fatta  con  finzione  e dappo- 
caggine . 

Jt esehe  e fuo  lui . p.  no. 

Rejio  fpedifee  un  fuo  ambafeiadore 
a giurare  il  Comprometto  di  Fcd. 
I.  p.  ir.  Suo  Rettore  nella  Lega 
Lombarda . in. 

Rtplttenit  . p.  191.  voce  che  manca 
nel  Ducangc . 

Relcheleno  e fua  Chiefl . p.  111. 
Ronchi . ijr. 

Refcie  luogo  nel  Trivigiano  . p.  1. 
da  Rtjtio  AlefTandro  Procuratnr  di 
Alberico  preffo  il  (omino  Ponte- 
fice . in.  ira.  tri. 

Ritee  Gio.  Buono  Confolc  di  Trevi, 
gi . >44. 

de  Rido  Artnico  Confole  di  Trevigi. 

p.  ai.  Teftimonio.  ir. 
da  Ripechiere  Jacobino  Veronefe.p. 
119.  irò. 

de  Rive  Franccfco  e Bortolamio  vaf- 
falli  de’  Canonici  di  Trevigi . papa 

44.  41. 


I C E 

Riva  di  Trento . p.  j?f. 
da  Riva  Soino  Vicentino  . p.  4 H. 
de  Rivale  Nina  Vada  Ilo  de'  Canoni- 
ci di  Trevigi . p.  41.  Sciavo  Corn- 
iole di  Trevigi . 114. 

Rivale*  in  Valdobiadene  . p.  io.  Ca- 
flelio  nel  Vcronefe  attediato  da’ 
Padovani  ? da'  Vicentini  , c di' 
Tri  vi  già  ni  . p.  z6i. 

Riva  fece  a luogo  vicino  a Mafcr  19» 
Roana  y beni  che  eli  Ecclini  ivi  ave- 
vano venduti  da7  Vicentini . p.asr- 
da  Roèegano  Giovanni  . p.  91. 

Roterei  Marfilio  , Alberto . pag.  «4. 
419* 

Rodo  o Rozzo  ne*  Sette  Comuni . p. 
jzs.  Gaflaldia  di  Ecclino.  jjo.  in- 
nanzi era  di  Guidone  c fratelli  ni- 
poti de’  Poncio  , di  Guidone  , c 
fratello  Moregla  , di  Alberto  , di 
Tornatalo,  di  Stcncto  , e della  Si- 
gnora Caprara  moglie  delq.  Alber- 
to Lofco  . ni.  4 69.  Beni  che  gli 
Ecclini  avevano  in  Rozzo  vendu- 
ti da’ Vicentini . 4 sr.  a *9. 
di  Rodo  Manfredi  no  . p.  too.  Gio- 
vanni Badanefe  . 6j.  Buffino  di 
Giovanni  • 6u  Giovanni . ivi  . 
Manfredo . ivi  • 

Rocche  fi)  figlio  di  Gibellino  F atane  - 
fe  è il  primo  a giurare  fedeltà  a* 
Vicentini . p.  <1. 

Roland i Aldrigeto  Padovano  . p.  -8. 
Rolando  Cremoncle  dcll'Ord.  de’Prc- 
dic.  ha  coimnilfìonc  da  Papa  In- 
noc.  IV.  d’inqcirire  intorno  alla, 
vita  di  Ecelino  . p.  141.  Prio- 
re de’ Predicatori  di  Mantova,  sts 
de  Romajno  Muzio  Feltrino  . p.S44« 
Roma  nati  . V.  Bi  fanti  . 
di  Romanzalo  Viritelo  Feudatario  di 
Ecelino.  p.  sto. 

Romano  Villa  che  diede  il  cognome 
alla  famiglia  degli  Ecclini  . p-  •. 
Beni  ivi  efificoti  donaci  al  Mona- 
fiero  di  S.  Eufemia  . iz.  Donati  al 
Monalìcro  di  Campcfe  . |6.  All* 
Chicfa  di  S.  Giovanni  di  Campo- 
fampicro  . ioz.  Comune  . ioi.  Suo 
Cafiello.  164.  Beni  ivi  «Gitemi  da- 
ti da  Ecelino  a*  Canonici  di  Tre- 
vigi in  concambio  . 4«.  Nelle  di- 
vifioni  tocca  ad  Alberico,  zoo. 
Parte  di  quel  Territorio  occupato 
da'  BatTincfi  . *66. 
da  Romano  Bartolommco  Baflancfc  • 
p.  66. 

Roncajceee  detto  Roncaliteri  luogo 
nel  Padovano . p.  86. 
de*  Ronchi  Ponte  nel  Friuli  . p.  *is>. 
Ronchi , gli  Fcclini  avevano  affìtti  , 
f decime . p.  469. 

Ronco  nel  Vcronefe  . p.  40. 

RoJJsno  per  errore  nominato  Retino 
e Ru- 
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• Ru Teano  . p.  xv.  e is.  Beni  ivi 
«fittemi  donati  al  Monattcro  di  S. 
Eufemia  . ivi . Beni  di  Gerardino 
Campofampiero . ioj.  Tocca  ad 
Alberico.  200. 

da  Ro/J'jno  Tifone  . p.  20.  Vecello 
ed  Enrico,  ivi . Andrea  . 10$. 

Confolc  in  Trevigi  . 124.  Fulcone 
e Federico  Confoli  di  Trevigi.  ivi. 

Rojp  Uberto,  «ox.  Ade  lardo  Pado- 
vano . 77p 

di  fkotanburch  Federico  Duca  affi- 
ttente all’ Ireperadorc  . p.  1». 

de  Rovario  ......  tettimonio  ad 

una  donazione  di  Walpcrto  da  Cri- 
fpignaga  al  Monattcro  di  Campcfe. 
»s, 

Stava  Scrincolo  fuo  Monattcro.  136. 

JR avendo  di  Battano  . p.  ioj. 

Rovigo  fiume  del  Trevigiano  « p.  13. 
Luogo  pretto  Cavafo  , dove  nacque 
una  battaglia  tra  Padovani , e Tri- 
vi gi  ani  . 294.  Pieve  . 479.  c Villa. 
482. 

da  Rovigo  Brico  . p.  199. 

Rovigo  del  Marchtle  d’  Ette  g fia 
Comunirii . 407. 

Rovolone  fuo  OfpitaJe . p.  n*. 

di  Rmndivoro  bofeo  appretto  il  fio? 
me  Noncello . p.  220. 

Rujìega  , fua  Chicfa  • p.  xos. 


S 


da  OAbhionetta  Gerardo  Attrologo. 
3 due  fuc  lettere  ad  Ecclino . p. 
li*.  118. 

latito  . p.  141.  l«o. 

S scono  luogo  del  Trivigiano.  12. 
da  Sacono  Artuico  Concglianefe . p. 

firn 

Saia  , Chiefa  di  S.  Angelo . p.  112. 

137.  Rivalcto.  ivi. 

Salatolo  luogo  in  cui  fi  erano  riti- 
rate alcune  Dame  . p.  nj. 

Salo  Cafa  c Cartello  de'  Caminefi  di- 
fi  rutto  da'  Trevigiani  . p.  10 6. 
SaUto  Villa  pretto  la  Brenta  . p.  it 
Salinguotta  da  Ferrara  Podeflà  di 
Verona,  p.  143.  Mole  flato  dal 
Marchcfe  d'  Ette  feri  ve  ad  Ecelino. 
207.  Rifpotta  di  Ecelino  . 208.  In- 
terviene alla  pace  de*  Verone  fi  col 
Co.  Rizzardo.  209. 
de  Sali 090  Jacobino  Padovano  . p.?r. 
Salomono  Domenico  Padovano,  p.r? 
da  Salvavano  Odolrico.  p.  22.  Paf- 
qualino  fuo  Vattallatico  . p.  bt. 
Sansoni faxjo  Villa  e Cartello  nel  Ve- 
rone fc , che  diede  il  cognome  alla 
Stor.  Ree!.  Tom.  Ili, 


famiglia  de*  Conti  . p.  so.  Bonifa- 
zio Conre.  18.  Mal  regolato  . 40. 
Bonifazio  fuo  figlio,  ivi . Diplo- 
ma di  Fed.  I.  Imp.  in  fuo  favore. 

39.  Chiamato  Conte  di  Verona  . 

40.  Co.  Rizzardo  fa  p<cc  con  E- 
celino  . 208.  0 Jtgg.  E’  dichiarato 
ribelle  dall*  Imp.  271.  Sua  allean- 
za contro  Ecelino.  311.  Lodovico 
Co.  di  Verona  fuo  figlio  in  lega 
contro  Ecelino  . 404. 

da  Sanguinea  Giovanni  Giudice  di 
Padova  . 4*9. 

Sanificati o fotta  pretto  i luoghi  de’ 
Signori  da  Prata  . p.  160. 

Sarta  fiume  pretto  Trento  . p.  349. 

Sancito  luogo  nel  Vicentino.  p.?»j. 

Sardegna  Enrico  fuo  «'e  . p.  io 6. 
Legato  generale  in  Italia  per  1* 
Imp.  ivi  . 

de  faffò  Andrea  Inq.  del  S.  O.  nel- 
le Cttrà  di  Padova  , Vicenza  ,&c. 
s<4. 

di  ì'avofj  Co.  Uberto  . 5*.  58.  Ama- 
deo  con Tangui nco  di  Fed.  li.  Imp. 
307. 

Saurello  Manfrcdino  di  Pietro  Pado- 
vano. ?B 

Saga  Lione  Confole  di  Padova  . 84. 

Scacco . p.  K8.  Latrocinio,  ruberia. 

dalla  Scala  Bocafolc  c Marrone  Ve- 
rone fi  . p.213.  A leardo  . ?o«.  Ma- 
rtino. 47S.  Can  grande  S gnor  di 
Verona  . s 66.  Vicario  generale  di 
Verona  , Padova  , Vicenza  , &c. 
547. 

degli  Scalati  Antonio  Vicentino  . p. 
SS*. 

Scaltinigo  , e fua  Chiefa  . p.  112. 

Scandolara  t fua  Cappella  di  S.  Maf- 
fixno . p.  14.  Sua  fratta  . ivi . 

Scatti  . p.  403.  Cu  Dodi  de’  poderi  , 
voce  che  manca  nel  Ducange  . 

S eh  enei  la  Conte  alliilcntc  al  compro- 
metto  di  Fed.  I.  p.  ss. 

Schiavano  Villa  del  Vicentino,  beni 
ivi  efiflenti  donati  al  Monattcro  di 
Campcfe  . p.  38.  Aveva  beni  Ecc- 
lino. 4B9. 

Schio  Zcnarino  Vicentina  Confole.  p. 
96.  Marzio  fautore  di  Ecelino  , 
ivi  per  errore  chiamato  Marrino 
492.  Tettimonio  in  Verona  . sr  1. 
Fra  Giovanni  dell*  Ord.  de'  Pred. 
riceve  facoltà  di  attblvcre  F. celi- 
no e i Veronefi  dalla  fcomuoica  . 
STI. 

Schiri ad 0 5.  Giacomo , ove  dimora* 
vano  i mal  (a ni , cioè  i leprofi . p. 
102. 

de  Scintilla  Ziliolo  fpedito  con  Ece- 
lino Giudice  a prendere  in  tenuta 
i Cartelli  de*  Conegliancfi  per  i 
Q.q  d«- 
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dovani . p.  91.  Patavinello  . II. 
Igidrolo  beneficato  da  Speronella  . 

Jcomir.cn  monte  fra  Beffano  e Ma- 
roltica  . p.  «u.  I7«.  Accordo  fra 
i Vicentini  ed  Ecelino  , che  ivi 
non  fi  abbia  a fabbricare  Caflello 
o forte  zaa  . ivi  . 

de  Semico  Olderico  rettore  di  Cone- 
ghano . p.  »r.  r».  Tcflimonio  in 
Padova  . ?«.  ai.  90.  in  Trevifo  . 
Ili,  Enrighcttó'.  ri.  91.  Warino 
Rettore  di  Conciliano . ri.  #0. 
Mordilo  . 90.  Ugone  . *«r. 

de’  Scorciti  o Scorai  padroni  del 
Cadetto  o Mota  di  quello  nome  . 
p idi.  11  Comune  di  Trevifo  ri- 
farei  Ice  i danni  fatti  a loro  dalla 
guerra  contro  Ecelino . 1 vi . Era- 
no Alberto  , Tommafo  , e Alme- 
rico fratelli  , e Be legamo  loro  ni- 
pote . ivi . 

Scovi  Manfredo  Padovano  . p.  aov. 

Strimi • Giovanni  Zollo  Baffanefe  . 

p.  16S. 

Scoicollo  Pietro  Confole  di  Badano  . 
p.  4 to. 

Scoino  Bortolamio  Baffanefe  . 14*. 
Natale  . ivi . 

Scudiero  di  Ecelino  . p.  147. 

Scotti  Villa  del  Feltrino,  p.  ti. 

Selva  tra  Martellalo  e Trivignano . 
p.  11.  Selva  Mona.  11.  Selva  di 
Malcauti»  • 4f.  di  Concolctto  e 
Moletto  . 11.  detta  l'ieiti  Fluii  . 


iì*Sctvtt.ino  Giovanni  Vicentino  . 

p.  59. 

Sentire  . p.  ma.  manca  nel  Ducan- 
ge  , lo  Beffo  che  Vi%m . V. 
da  Scrino  Adolfo  .no. 
da  Semico  Alberto  decano  della  Vil- 
la deU’Òfpitale  del  Tempio,  to. 
Acarino  di  Alberto  . ili.  111.  Fi- 
lippo. 169.  ... 

Serrivi  Ut  Caflello  nel  Ttrolo  dato 
in  feudo  a*  Signori  di  Caflelbarco 
dal  Vefcovo  di  Trevifo . 177.  Ca- 
flello nel  Cenedefc  dato  da  Cimi- 
ne fi  in  cuflodia  ad  Ecelino.  p.no. 


ni.  . , _ 

da  Scrrtvillt  Samuele  tutore  de  Ca- 
ni i ne  fi  . 9a.  Aleffandro  . lai. 
SerrcntUi  luogo  de’ fratelli  da  Vido- 
re  comperato  da  Ecelino.  p.  191. 
io». 

di  Seflo  Ermanno  . iti- 

Siticene  Vefcovo  di  Padova  . p.  r. 

Siccadenirio  Rodolfo  Vicentino,  p. 


li.  ..  _ 

Sicchnio  Giovani  cugino  di  Spero- 
nella  . P-  44. 

di  Sttilis  Manfredo  Re  . p.  401. 


C E 

410.  Principe  di  Taranto  feommr- 

cato . 4tr. 

Siecnfrcdo  Pietre  Baffanefe . p.  «9. 

Sito  fiume  nel  Tri  viglino,  fua  for- 
bente . p.  1.  Suoi  mulini . ìaa.  S- 
Martino  di  Sile  . mi.  Gabella  che 
pagavano  que*  che  partivano  il  fiu- 
me Sile.  ni. 

Sitvelh  bofeo  del  Patriarcato  d A- 
quileia  vicino  alla  Piave  , feudo  (fi 
Ecelino.  p.  uà. 

Simone  Profeffore  di  Leggi  in  Vi  cen- 
ai , giudice  delegato  del  Mar- 
chefe  Ano  nelle  caule  d’ Appella- 
tone . 199. 

Simonx.0  detto  Somonxo  Villa  dell 
Afolano  . p.  II. 

Siaitaldo  Vefcovo  di  Padova,  p.  aa. 

14. 

Soave  Villa  « Caflello  nel  Veronefe  . 
p.  40. 

Soffia  Conteffa  . p.  io».  Poffedevi  in 
Belluno  il  Caflello  di  Zumelle.  91. 

Soffri  figlia  di  Albertino  da  Biotte  . 

p.  ai. 

de  Soffia  Zilio  Padovano  . p.  71.  • 
Rolandino  fuo  figlio,  ivi  . Zilio 
gaflaldione  in  Padova . 97. 

Solarne  fua  valle  donata  da  Beren- 
gario Imper.  a Sibicone  Vefcovo 
di  Padova  . p.  1.  Donazione  di  Al- 
berico da  Romano  al  Monaflera 
di  Campefe  fatta  in  Solagna  . za. 
di  Ecelino  . p.  ai.  Cala  degli  Eet- 
1 i ni , ivi . Ugone  Medico  di  Sola- 
gna . ivi  . Giovanni  fuo  Piovano 
pretende  il  quarrefe  di  Campefe  - 
4».  Giura  fedeltà  a’  Vicentini.  »4. 
Suo  Caflello  che  ferrava  dentro  la 
Chiefa  . 9>.  99-  Sua  campagna.»». 
Era  di  Alberico,  zoo.  Beni  di  E- 
celino  in  Solagna  venduti  da’  Vi- 
centini . 41 1.  »K.  Signoria  che 
aveva  Ecelino  in  Solagna  • 44». 
Contado  , Marigiacii , muda , Se c. 
ivi . 

Soldino  nel  Padovano  . p.  »t. 

de  Solito  Vcccllo  . p.  »o.  Rettore  in 
Conealiano . ri.  Tutore  de’  Cami- 
nefi . »a-  Americo  . 94-  Bonifici- 
no  . 91- 

Scpr  amari  sancii . p.  aoi.  414. 

Sopramonto  nel  Tirolo  . Pi  1*9. 

S orefini  Spina  Podeftà  di  Bologna  . 
p.  io».  Drudo,  in. 

Sordo  Alberto  Confole  di  Verona  . 
p.  80. 

Speronella  moglie  di  A Ibcrre  da  ZauE- 
fano  . p.  41.  Di  Ecelino  da  Ro- 
mano . 44.  Di  Olucrico  Fontana 
da  Monfelice.  ivi.  Figlia  di  Da- 
lefmano  , e forella  di  Daleftnanì- 
no.  41.  Rapita  dal  Conte  Pagano. 

•vi  . 
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hi  . Suo  teflamenro  . ut.  Seppel- 
liti nel  Monailero  di  S.  Cipriano 
di  Murano . 1 1 j.  Zamponi  fui  fi- 
gliuola moglie  di  Alberto  da  Bao- 
ne  . ita.  Giacomo  filo  figlio . ivi. 
Suo  Codicillo.  i|>.  Ebbe  lèi  ma- 
riti . i«i.  Aveva  il  fèudo  del  Con- 
fatone di  Padova  . i«i. 

Spintila  luogo  nel  Trivlgiano  . p.an 
Danneggiato  dal  Patriarca  d’  Aqui- 
le') a . li».  Era  di  Ecclino.  101. 
Toltogli  dal  fratello  Alberico.  140. 

Spigioni  Giovanni  Veronefe  . p.  i>9. 
Corrado  Bernardino  . ivi  . 

Stilarti . p.  t.  II.  Salceto  , luogo 
pieno  di  Salci . 

Si  aurate  per  refarcire,  p.  ir. 

Smuri  dato  da’  Trivigiani  ad  Tedi- 
no . tir.  Quali  riflauro.  lai. 

Stella  Guidotto  di  Gumbcrtaccio  Vi- 
centino . p.  1 69.  Giacobino  . ai». 
BortoUmio  e Vicenzo  fratelli  , e 
Gì rardo  figlio  di  Vicenxo-,  ito. 
Alioto  Giudice , e Pcrlèuda  firn 
moglie  . in. 

Sttntti  Vicenni  Vicentino,  p.  il». 
Tommafo  . m.  Adamo  e Scipio- 
ne . ivi . Alberto  di  Tommafo  . 
}io.  Marco  c Alberto  Tuoi  figliuo- 
li . ivi . 

Semi  Domenico  di  Enrico  . p.  «». 
71.  Clarello  di  Giovanni . ivi  . 

S.  freno  luogo  e Caftello  nel  Friuli 
de’  Signori  da  Prati  . «74- 

Stevani  Benedetto  e Martino  Baffa- 
neli . p.  in. 

f lieta  Giovanni  Padovano  . rs. 

Stupì  monte  in  Padovana,  p.  ur. 
ftopaxxa  Corrado  Concgliancfe . p. 
ra. 

Si  rat  tea  Bortolamio  Balfanefc  . pag. 
ni.  147.  111.  tu.  tea.  Dalefma- 
no  q.  Giacomo  . 147. 

de  Strenfeio  Guglielmo  . p.149.  ]»4. 
Enrico,  ut.  167.  era  Figlio  di 
Guglielmo,  in. 

di  Serata  S.  Martino  . p.  101. 

Suonarti , c filo  Territorio  nel  Friu- 
li . 110. 

Sull  pò  giudicato  al  Vefcovo  di  Bel- 
luno . p.  ut.  140.  Suo  Cafiello  . 
ut. 

de  Salimmo  Bernardino  Padovano  . 
P-  77. 

Sumano  in  Val  Pulicella . p.  40. 
Monte  nel  Vicentino  . s«4- 

Sufismo  . p.  94. 


T 


de’  * I 'Adi  Vitaliano  di  Giovanni 
JL  Padovano  . p.  71.  77.  Vi- 
doto  . 1». 

Tasliaflopa  Bernardino  Padovano.79. 
Ta itilo  luogo  . p.  Ile. 

Tallata  luogo  predo  Parma  . p.  jor. 
Tomai  Villa,  p.  ino. 

TanJilsarJini  Aleduca  Padovano  . 
p.  77. 

di  Taranto  Principe  Manfredi  . pag. 
417.  V.  Sicilia . 

Tifino , beni  ivi  efiflenti  donati  al 
Monailero  di  Campcfe  da  Gionata 
da  Angarano  . p.  31. 
di  Talfara  . fuo  Monailero.  p.  ioa. 
de  Taceri  Altiprandino  Coneglianc- 
fe.  p.  73. 

Taurario  monte  nel  Vicentino . pag. 
3 «4. 

Tauri  pare  . p.  339. 
de’  Titolili  Jacopino  giudice  ed  af- 
feflore  di  Alberico  Podcfiì  di  Tre- 
vigi . p.  18».  381.  399.  Scomuni- 
cato dal  Papa  . 399.  In  difeordia 
co’  Vicentini . 313.  Paco  con  loro, 
sia.  sii.  Era  figlio  di  Bonacoffa  , 
ed  era  padre  di  Tebaldo  . p.  sis. 
Jacobino  era  flato  Affettare  di  Al- 
berico per  i«.  anni . ut. 

Teéejeti  abitanti  nella  Val  di  Sola- 
gna.  p.  1. 

da  Ttlvt  Giordano  figlio  di  Ottone. 

P-  370. 

Ttmpefla  Wilelmo  . p.  «».  71.  78. 
79.  Concittadino  di  Obizzone  Mar- 
chete  d’ Elle . 80.  Vercio  Nob.  Tri- 
vigiano  . 164. 

Tempiarii . Fr.  Lamberto  loro  Pro- 
curatore . p.  fll. 

de’  Timpani  Beraldino  da  Fcltre.  p. 

131. 

Tenni  nel  Tirolo  . p.  404. 

T erteli  della  decima  di  Campcfe 
pretefo  dal  Parroco  di  Solagna  . 

p.  49. 

Tersola  fiumiccllo  preffo  Onara.  p. 
ir.. 

Termi  ninni  Uberto  Padovano  . pag. 
109. 

Terrai  Sa  luogo  nel  Padovano  .p.  ts. 
Terremoto  maggiore  nell’anno  111». 
p.  11. 

de  Teti  Conte  Simone.  p.  140. 
Teupil/a  Abadeffa  delle  Monache  di 
S.  Pietro  di  Padova,  p.  it.  19. 
de  Teupo  Olderico.  p.  139.  Warne- 
rio  . ut.  Gorza  . 344. 
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Ac' Tit>.ìHi  Jacopo  . p.  téj. 

Ticp'h  Giacomo  Podcflà  di  Trcvigi. 
p.  >0». 

del  Tiro/o  Adclpreto  Conte,  p.  Ho. 
Conte  e Signore.  41 1.  4M.  sro. 

Tifone  • V.  < ampofamnero  . 

Tifone  Brenta  primo  donatore  peri» 
fondazione  del  Monaftero  di  Cam- 
p«fc.  p ai.  Permuta  alcuni  manti 
coll*  Abbate  di  S.  Floriano  . p.  ». 
Sua  donaa'Mne  al  Monaftero  di 
Campi  (e.  H. 

de  Ti  te  Sodegrrio  Podcftà  di  Trcn- 
to  . p.  19*.  |4*.  I ove  fitto  da  Fce- 
lino  delle  giuri  edizioni  d’Arco&c. 
li*.  j<ll.  i4i.  Giura  fedeltà  ad  F- 
celino  . |6o.  Sodcgcrio  fuo  figlino* 
lo  . ivi  . Paiamo  in  Trento  del  q. 
We$crio  Podcftà  abitato  dal  Ve- 
feoeo  . 1?*. 

T aleniti  Gerardo  Rafia  nefe  . p.  u*. 

Ter>i*ol« , fua  Cappella  di  S.  Abra- 
di • Patriarca  . n.  14. 

Torcetto  fuo  Vefc«  vado  . p.  tts. 

To'tsr*  luogo  fopra  Olierò,  p.  1 97. 

dalla  Torre  Pipino  Podcftà  di  Brc- 
(eia  . p.  ir*. 

Tortrn 3 fuo  Territorio,  p.  fi. 

da  T>»t*nj  Cattano  giura  per  la  fua 
Città  il  Comprometta  di  Federico 
f.  p.  ir. 

Tritnchi  Viviano  di  Gerardo  Batta- 
ne fc  . p.  «a?.  Giovanni  . 4 19. 

Trinchetto  macchina  per  atterrare 
le  mura  . p.  or. 

de  Tr.imtjch  Alberto,  p.  fi. 

T r.tm  ’ nte  nel  Padovano  . p.  04. 

TrJitrJ'srìa  marito  di  Spcronclla.  p. 
1*1. 

Trento , fuo  Contado  . p.  1.  Gavar- 
do  fuo  Vefcovo  . 10.  Aidrico  , o 
A litri  ghetto  fuo  Vefcovo.  Ho.  Bo- 
nifazio Canonico . 1»?.  Fortola- 
mio  Vefcovo  . »-•.  Campo  Marzo. 
Ho.  Palazzo  del  Vefcovo . 19?. 
!•*.  Sodcgcri o de  Tito  Podeftà  . 
1»**.  ut.  Suo  territorio  infettato 
da  Kcelino  . 1?».  j«o.  **«.  S.  Lo- 
renzo Monaftero  appretto  Tren- 
to . e Pietro  fon  Abbate.  ?•*.  F- 
cnonc  Vefcovo  concede  a*  Signori 
di  Caftilbjrco  alcune  guirifdiaioni 
pet  aver  difefa  coatro  Kcelmo  . 
l*v.  Va  lo  fletto  con  Pellegrino  di 
Rcfeno  . iti  . Con  Uldarico  da  Pon- 
te . j **•.  AlciT.mdro  Papa  ferivo  al 
Vefcovo  di  Krifìnea  . clic  lo  dchh.i 
aiutare  enarro  Fcrlmo  . jri.  R- 
gnone  concede  Indulgenze  al  Mo- 
naftero di  S.  Michele  ili  Trento 
ridofro  in  povertà  da  Fcelino. »oi. 
Hifarcifce  N’iceolA  di  Brenta  de’ 
danni  foffcm  da  reclino.  40 1. 


A <Tol ve  Aldrighetto  da  Caflelbtrto 
dalla  Scomunica  in  cor  fa  per  aver 
favorito  Pedino.  419.  Concede  II 
perdono  a*  Signori  di  Campo  per 
la  medefìma  ragione  . 414.  Cano- 
nici di  Trento  , e Decano,  ivi  . 

Corrado  Vefcovo  fa  alleanza  col 
Comune  di  Verona  . p.  s««.  Ve- 
feovado  e Ducato  di  Trento  . tOy. 

Borgo  detto  Incorrubio  . s?o. 

Trento  Lanccl lotto  Giudice  di  Vicen- 
za . p.  hi. 

Tievifnano  Villa  nel  Territorio  di 
Trevigi  . p.  n. 

T revi  Ile  apparteneva  agli  Ecelini  • 
p.  ìfj.  Sua  Cutia.  lor. 

di  Treviri  A rei  vefcovo  . p.  sf. 

Trevi fo  fuo  Vcfcovado.  p.  10.  Suoi 
Canonici  . u.  41.  H.  Uldancoy 
Vefcovo.  4T.  Car fa  Sentenziata  da 
Ecclino  in  fuo  favore,  ivi.  Con- 
ferma 1 Privilegi  delle  Monache  di 
Moluno  a loro  coacciTi  da  Roszo- 
ne  Vefcovo . S4-  Chiefa  dt  S.  Pie- 
tro . 4t.  ti.  S49.  S.  Eofca  Mona- 
Pero,  Manfredo  Priore . ss.  S. 

Pelagio,  Girolamo  fuo  Priore,  ss. 

Valco  Canonico  . ivi  . ChicCa  di 
S.  P erro  , de*  Santi  quaranta  , di 
S.  Fofca  , di  S.  Martino  , di  S. 

Pelago  , Ofpiral  di  S.  Lorenzo  , 
di  S.  Sofia  . tot.  Ambrogio  Cano- 
nico c Mafiaro  della  Canonica  . 
io*,  nr.  Beni  de’ Canonici  . ivi  . 

Enrico  Imp.  conccifc  beni  a*  Ca- 
nonici di  Trcvigi.  iti.  Manfredo 
Arcidiacono,  p.  1».  Chicfa  di  S. 

Criflina  . n*.  de’  SS.  40.  ut.  Del 
Duomo  . 141.  ina.  Di  S.  Giovan- 
ni Batnrta.  144.  Leonardo  e Vito 
Canonici , c Valperro  Decano  , e 
Malfarò  della  Canonica  . su.*. 
Comperano  una  poifciltonc  da  Ecc- 
lino . ivi . Jacopo  Arcidiacono  , 

Enrico  e Odonco  Conre  Canonici. 

US.  Mant'cdmo  Primicerio,  ars. 

Corrado  Vefcovo  . nj.  Tifone  Ve- 
ficovo  . ivi.  Il  Vefcovo  molcftaro 
da  Fcelino  . imi.  Afolo  , Monte- 
bclluna  , Rraida , e Cornuda  occu. 
paté  da  Ecclino  appartenevano  al 
Vcfcovado  di  Trevifo  . Mi.  Al- 
berto Vefcovo.  18».  ri*.  Capitolo 
de’  Frati  Minori  . j*|.  Enrico  De- 
cano . j9|.  Anfrlmo  Arcidia- 
cono. iv*.  401.  Il  Vefcovo  Alber- 
to dà  il  Caftel  di  Mcflre  al  Co- 
mune, perchè  lo  difenda  dagli  F- 
cc  Ir  ni  . 191.  Con  patto  che  » Tri- 
vigiani  n^n  facciano  nè  pace  , nè 
tregua  (nn  loro.  j94-  Alberto  Vc- 
feovo  in  Vene  ia  predica  la  Cro- 
ciata centro  Ecclino  , c feomuni- 
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• et  Alberico.  ttt.Fd  anche  Fcelino. 
5H.  Alcllandro  Papa  gli  fcnvc  che 
•Oleica  in  libertà  i fervi  della  nia- 
fnada  degli  lecitili  . p.  is>».  Pri- 
va de’  benetiz)  cccIcSuftici  i fatico, 
ri  di  Feehno.  401.  Mette  in  li- 
berrà  alcuni  fervi  della  m.tinada 
desìi  Eccitili,  p.  411.  Artico  Av- 
vocato del  Vefeovo  . SM*  Tolbcr- 
to  Vefeovo  . sdo. 

Trevilc  Città.  7 . 13.  Suo  Contado. 
V.  Contado  . Suoi  Conti . jy.  Cit- 
tà libera  snfienie  con  CvneJa.  Fel- 
tro , e Belluno  . ss.  Conciliane?!  , 
e Cenedefi  murano  fedeltà  a Tre- 
vifo  . mm.  Manda  Gerardino  da 
Campofanipiero  a giurare  il  Com- 
prometto di  Ked.  I.  5*.  Fa  pace 
con  Ceneda,  Cooc  girano,  e Padova. 
79.  Compera  da' Carni  nefi  la  metà 
del  Caliello  delle  Zumclle . va. 
Configgo  della  credenza  . va.  Met- 
te in  importatone  i Caminefi . io?. 
Giudice  Ugnccionc  Conte  di  Vicen- 
za . tot.  Confili,  ivi  . Fa  i pat- 
ri co'  Camiocà  . no.  Malfani  . 
ni.  Promcrre  alleanza  a Biaqni- 
no  da  Camino,  m.  Fa  lega  ed 
alleanza  co*  Veronefi  . 1x8.  Con 

G ucce l lotto  da  Peata,  ijj.  Suoi 
Podcrtà.  Wcctlcto  , o Guecilcto  . 
??.  79.  Co.  Kainbaldo  . vi  9 : . 
Viliclmo  da  Pultcrla  Milancfc  . 
106.  11?.  *||,  140.  iój.  tedino 
da  Romano.  108.  no.  ni.  Ro- 
dolfo del  Co.  Guidone  Borgognone. 
i*4.  Malpilio.  1*4.  Vikonrc  de* 
Vifeonti.  »fix.  Giacomo  Ticpolo  . 
aoy.  Pietro  di  Alufcno  de*  Carbo- 
ucfi  . 148.  Albcnco  da  Romano  , 
e Vecellone  da  Camino.  *Ri.  x«*». 
a*v.  B1.4q.uno  da  Camini  . 161. 

Alberico  da  Romano,  jrx.  Marco 
liocafio.  iva.  Marco  ll.idoaro.4x1. 
?jr.  Giacomo  Dein  no  . 441.  Filip- 
po Bocafio  . 4*x.  Albertino  Mau- 
rifino  . ria.  Pietro  Ticpolo.  ?»?. 
Alarin  Dandolo  uccifo  da  Guerci  o 
da  Camino.  ?|8.  Pietro  Conti. 140 
Giacomo  Mora.  *41.  rti.  Duca 
de'Gambazcri  che  fu  discacciato  . 

Rettori  Achillee  de' Kordir.lo, 
Warncrio  de  Tempo,  e Grilopcllo 
di  S.  AgoQir.rt . jxm.  Albertino  da 
Canofla  l'ode  dà  . sé?. 

Trivi feomm  citi  d.il  Papa  per 
aver  uccifo  il  Vefeovo  di  Belluno, 
p in.  A vcano  diflnuro  e Saccheg- 
giato la  Città  di  leltrc,  e le  din- 
cefi  di  Belluno  , e iH  C cneda  , e i 
luoghi  fo.-getri  al  Pa' riarca  d’  A- 
«Jitilcia  . ir*.  Uniti  a’  Vicentini  e 
Veronefi  devafiano  il  Ccncdcft  . 
ftor,  Erti.  Tom.  III. 
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iji.  In  concordia  col  Vcfcovo  di 
Feltre  e di  Belluno,  ijs.  Col  Pa- 
triarca d*  Aquilcja  . 141.  Compe- 
rano una  cala  da  Eceltno  polla  nel 
Carmino.  14*.  Aggregano  alla  lo- 
ro Cittadinanza  alcune  famiglie 
Rclluncfi.  imi.  Alleanza  contro  1 
Padovani  &c.  24M.  Loro  icrntorio 
invafo  da’  Padov.  e Viccnt.  i?i.  Af- 
fediano  Rivalta  fui  Veronefe.  x«i. 
Difendono  Ballano  dagli  aitai  ti  di 
F'cclino,  ma  inutilmente,  imi.  Rel- 
1 u ne  fi  e Fcltrini  in  loro  foccorfo. 
-%HH.  Mandano  ambafciadori  a F cl - 
tre  . 189.  diflruggono  il  CaflcSIodi 
Scorzi.  391.  Sconfiggono  i Pado- 
vani pretto  A foto  . 194.  Ridotti  in 
povertà  dalle  guerre . jsi.  Bandi- 
rono Alberico  , la  moglie , e ili- 
eli  . 4XX.  43  ? . Confricano  i beni 
degli  Feelini  . 4X3.  Statuti  Trivi- 
giani  intorno  a’  beni  che  fmeno 
degli  F.celini  . 419.  440.441.  Mol- 
ti Trivigiani  fuggirono  per  cimoic 
di  Alberico,  e di  Ecclino . 441* 
Diflruggono  il  Calici  di  S.  Zeno- 
ne , e quello  di  Fonte  . 441. 
Fanno  alleanza  co*  Padovani  , Vi- 
centini , e Veronefi  . 4*9.  Stabili- 
scono di  non  render  ragione  intor- 
no a’ beni  clic  furono  degli  Fedi- 
ni  . 4*x.  Trivigiani  prendono  ,i| 
poi  fello  del  Calici  lo  di  Rorfo  , eh’ 
era  di  Fcelino  . ? o.  Trivigiani 
ottengono  dal  Papa  U conferma 
de’  beni  che  furono  degli  Feelini . 
sm.  ?4* . 554.  ???.  s*r.  Didrug- 
gono  TJderzo  . si?.  ed  altri  Calici- 
li  . s?6.  Trivigiani  Scomunicati  dal 
Patriarca  di  Grado  Legato  della  S. 
S.  548.  Co.  t.aboardo  in  Trevigi . 

? ? x.  Svomun  cati  dal  P.itria’ca  U' 
Aquilcja.s'9.  s’appellano  a!  Papa. 
?«o.  Gerardo  da  Camino  loro  Ge- 
nerale. ??9.  s*o.  Trivigiani  par- 
tecipano al  Re  di  Romita  clic  i 
FjfSancSt  sverno  ufurpatn  pine  del 
loro  Territorio  verSo  Romano  . 
?4s.  Alleanza  co*  Vicentini  e Ve- 
ronefi . ?-*o. 

T»rgc«r  nel  Padovano,  g*. 

Tritano  nel  Padovano,  m. 

Trifefimi  per  la  morte  di  qualche- 
duno . lev. 

Trieefimo  in  Friuli. K.'ccoJO  di  I. tipico 
Pievano  . p.  44». 

Tridiei a 7an'bono  Padovano  . p.  *jr. 

Tri  farti  luogo  nel  Vicentino,  re. 

Trì[Jirto  OMcrico  Vicentino  . 59  Me 
lioranza  . 49».  Francefco  dell’Or- 
dine de*  Minori  Inquifit.  del  &.  O. 
di  Vicenza.  ??«.  ré). 

Turn^rdo  Monte,  p.  ix. 

0,  q 4 Tur - 
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Tu  frigia  nel  Padovano . •«. 

Tutti  leniti  Cotfoncllo  , Niccolò  , 
Tebaldo  , fratelli  fiali  di  Turri- 
te odo  . p.  aia.  Turr» fendo.  491. 


V 


Al  iti  fola*»*  . V.  Spagna  • 
Valdrhadtne  . 20.  T vi  aveano 
beni  i Signori  da  Romano.  101. 
Poi  affittati  dal  Comune  di  Trevi- 

fo.  440. 

Vt lettera  io  Val  Pulicdla  • p. 
40. 

VjIIj*  fiume  nel  Trivigiano  . p. 

2. 

VaUeTjnt  , e Cuoi  bofehi  . p.  14?. 
19». 

Vtlmjrant  Crefccazio  Vicentino  . 

p.  1S4. 

VÌI  PulUellt . p.  40. 

V tir  ovina  , aveva  beni  ccelino  • p. 
4 6r. 

da  Vt  bevi  ni  Martinello  Baflrane- 
fe  . *6.  Guglielmo  e Ram baldo  fuo 
belio  . p.  4SI» 

Val  fìat  nt  , e VallUgnola  Tuoi  bo- 
fehi . p.  149. 

Vali  t'iana , ove  erano  beni  deeli 
K etimi  . p.  100.  Nelle  divifioni 
toccò  in  parte  ad  Alberico  . 
ivi . 

Vtndolina  bofeo  nel  territorio  di  Su* 
grwno . p.  220.  211. 

Varia j monte  ne'  fette  Comuni  . 
p.  4t  9. 

de  l'armo  Afquino.  p.  442. 

VtiTaUi  miniftenales  & conditiona- 
let . P-  m.  19*. 

della  Votola  Girolamo  Rettore  di 
Conciliano  . p.  gj.  Matteo . n, 
90.  9*.  Villanelle  . ivi.  Ciano  e 
Buio  e Pelili  fratelli  . 94.  £nri- 
co  . Olvcrado  , e Pietro  . ivi y 
Girancolo  . 90.  Gravo  . 91  • Con- 
torno . ivi  . 

Ufierto  Rettore  di  Conegliano.  ór. 

ri.  r*. 

{Jdcr^o  fuo  Caftello  di  ragione  del 
Vefeovo  di  Belluno  . p.  11  a. 
140.  Occupalo  da'Tiivigiani  ni. 
Fra  dì  F.cclino  . ìor.  Riflao- 
rato  a volere  di  Fcelmo  • ijo, 
sii.  Chic  fa  di  S.  Giovanni  . 211. 

CeiTo  al  Vefeovo  di  Belluno  da 
Pedino  falvo  il  gius  del  Feu- 
do . iti.  Sua  Cuna  . ivi.  Be- 
ni degli  Eccltni  in  Uderio  . 440 
Diritti  di  quelli  da  Camino  pro- 
vati contro  il  Comune  di  Tic*'* 


d i/c  e 

fo  . 119.  e fegg.  Biaquino  q. 
Gabriele  ne  fu  invettito  dal  Ve- 
feovo di  Belluno  . i»t.  Dafo  da* 
Caminefi  in  cuttodia  ad  Eccli- 
no  . sjo.  m.  Capitani  di  Ece- 
lino  in  Udeno . ih.  In  poter 
di  Trevi  fo  per  privilegio  Papale 
come  bene  di  Pedino  . fja.  Di- 
tt rutto  da’  Trivigiani  . ij 6.  m, 
119.  Pretefo  dal  Vefeovo  di  Bel- 
luno contro  il  Comune  di  Tre- 
vifo  . 141.  14 y.  Aggiudicato  al 

Vefeovo  di  Belluno  dal  Podcftà  di 
Verona . 149. 

Udine  j Palagio  del  Patriarca  d*  A- 
quileja  . 114.  441. 

Veduta  nel  Padovano  . p.  «*. 

Vede  lago  Villa  in  Trivigiana , in 
cui  avevano  beni  gli  Ecelini  . 
p.  440. 

de  Velo  Cartellano  Vicentino  . p. 
42i.  42*.  Oldcrico  . 4*9.  Lo  ren- 
io . i4j.  164. 

Velie  pano  Scnatm  confulto  . p.  1 ?i. 
Venezia  « Porto  fecco  e fuo  Ofpi- 
tale  . p.  n*.  S Servi lio  , S. 
Clemente  , S,  Biagio  , S.  Maria 
della  Carità  , S.  Cataldo  , Mo- 
na Aero  di  S,  Croce  , di  S.  Fraf- 
mn  , di  S.  Secondo  . ijé.  S. 
Batto  . iva.  Il  Doge  fi  lamen- 
ta di  Ecelino  perche  aveva  di- 
ttamo il  Mnnaftcro  di  S.  I la- 
rio . J14.  Chic  fa  di  S.  Grego- 
rio . jit.  di  S.  Raffi»  di  Gattel- 
lo , e Niccolò  Qucrini  Aio  Pie- 
vano . j*8.  Chiefa  di  S.  Mar- 

co . 198.  401.  in.  Michele  Ma- 
hgnano  Canonico  . jv*.  Chiefa 
di  S.  Salvatore  . 111.  S.  Cipria- 
no di  Vcnciia  e fuo  Monattero  . 
101.  in. 

Veneziani  ribelli  dell*  Imperad.  Fe- 
dcr.  Primo  . p.  41.  Amici  de*  Ve- 
ro ne  fi  . 1 26. 

Ventura  Niccolò  Vcroncfe  • pag. 

129. 

Vercelli  fuoi  Rettori  . p.  210.  Spe- 
dile nunzio*  a giurare  il  Com- 
promc'fi»  tra  Fed.  I.  c le  Città 
Lombarde  . ir. 

Verini  Bonaventura  Bresciano  . p. 
104- 

dal  Verme  Bonaventura  . p.  jia. 
Mi. 

Vermi  Frnunno  Marchcfe  . p.  il. 
Bonifazio  (.onte  40.  Os  ni  bene  Ve- 
feovo . 48.  si.  Suoi  Canonici  . ivi . 
Cappellani  del  Vefeovo  . ivi  . 
Riprendo  Arciprete  del  Duomo, 
il.  Lotario  Can-  n ico  . ivi  . Vi- 
viano degli  Avogari  giura  per  la 
fug  Città  il  comprometto  di  Fedq- 
fico 
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fico  !•  ir.  Suoi  Confoli . ss.  *9. 

•o.  Si.  tu.  tir.  Salingoerra  Po- 
deftà  . 141.  Wilelmo  da  Offa  Po- 
deflà  . ut.  Eletto  a comporre 
i Trivigiani  , Furiant  , Bellu- 
nesi, Feltrini  • &c.  in.  Cor- 
rado  Milanefc  fuo  Giudice  e Af- 
feitòre  . ivi  . Giacobino  de  Bi *0 
Rettore  nella  Lesa  Lombarda  . 
aas.  Lega  co'  Trivigiani  . iz*. 
Conte  Welfò  Podeftà  giura  di  far 
guerra  con  tutti  , fuorché  co* 
Veneziani  e co*  Vicentini  . ivi  . 
Confoli  de*  Mercanti  . 119.  Pa- 
ce conci  ufh  col  Co.  Rizzardo  . 
a 09.  t fe/uf.  F.celino  Podeflà.  aie. 

A leardi  no  da  Lendenara  Podeftà 
de*  Mercanti  . aij.  Gulielmo  di 
Perfico  Podeftà.  14*.  Alleanza  con- 
tro i Padovani  . ivi  . S.  7enooe 
Chiefa  . ari*  Guiberto  da  Vivaro 
Podeflà  . 301.  Canonici  fautori  di 
Ecelino  aiTolti  dalla  feomunica . 
419.  aao.  Arciprete  c Capitolo  . 
4zo.  «ai. 

V tronfi  ribelli  dell*  Tmp.  Feder.  I. 
p.  41.  Moleftati  da'  Lombardi  • 
air.  Vendono  i beni  degli  Pedi- 
ni in  Verona  . ars.  Fanno  al- 
leanza co’  Vicentini  , Padovani  , 
e Trivigiani  . 469.  Stabiliscono 
di  non  render  ragione  intorno 
a*  beni  che  furono  degli  F.celi-  r 
ni  • arz.  Andrea  Zeno  Podeftà . 
4TS.  Drudo  Marcellino  Podeftà  . 
s«s.  Società  con  Corrado  Vef- 
covo  di  Trento  . sé«.  Veronefi 
erano  fiati  Scomunicati  da  Giaco- 
mo Vcfcovo  di  Prenefte  Legato  A- 
poftolico  . iti.  Attuiti  da  fra  Gio- 
vanni dell*  Ord.  de*  Predicatori  . 

STI. 

Veronefi  moneta  • V.  Danaro  , Mo- 
neta . 

de*  Vitami  offa  degli  Ultimi  , Con- 
te Olrico  fcrive  ad  Ecelino  intor- 
no  a Riprando  Signore  d*  Arco  . 9 
p.  19  T. 

Vrztna  monte  ne*  Sette  Comuni . p. 
4S9. 

Ugolini  Robertino  Battane  fc  . pag. 
64.  Radincllo  . ut.  Viviano  . 

U4. 

Ufi  orti  Conte  che  vive  Legge  Longo- 
barda dona  al  Monastero  di  Cam- 
pefe  beni  eh*  egli  aveva  in  Bif- 
fano e in  Cartigiuno . js.  Gisla 
fua  moglie  . 33. 

U faccioni  Conre  di  Vicenza  . T9. 
Podeflà  di  Vicenza  . pag,  «o. 
Giudice  di  Trcvifo  . ios.  No- 
minato nel  testamento  di  Gerardi- 
no da  Campofampicro . 104.  Di- 
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chiarito  ribelle  dall*  Impcradore  . 
zrz.  Sottomette  le  fue  terre  a*  Vi- 
centini . 1 té. 

Vi  eccome  fic  Adulo  Con  fole  di  Vero- 
na . 80. 

Vicetiomino  Ottaviano  , Mtfalduco  % 
e Viccmanno  nipoti  . p.  tt.  Mal - 
pcglo.  9 x. 

Vicenda  Città,  p.  14.  Chiefa  di 
S.  Felice  e Fortunato . 3.  To- 

rengo  Vef.ovo  . 10.  Chiefa  di  S* 
Maria  , cioè  il  Duomo  . 59.  96. 
Pifiorc  Vcfcovo  . 96.  Malfari  • 
113.  Bortolamio  Vcfcovo.  444. 
41 6.  «si.  471.  489.  496.  Chiefa  di 
S.  Corona  . 411.  Monafiero  del- 
le Monache  dette  dell*  Araceli 
pagava  un  annuo  aggravio  ad 
Ecelino  . 44 6.  E Sento  da  quel)*  ag- 
gravio con  un  Breve  di  Papa 
Aleflandro  . ivi  . Era  dell*  Or- 
dine di  S.  Damiano  . ivi  . Alla 
Chiefa  del  Duomo  vengono  dona- 
ti alcuni  beni  di  Ecelino.  488. 
Capitolo  e Preposto  . 489.  Chic- 
fa  de’  Frati  Predicatori  . cioè 
S.  Corona  . sé s.  BorroUmio  Vc- 

**  Scovo  riSarciScc  il  Monafiero  di 
S Hortolamio  de*  danni  Sofferti 
da  Pedino  . 49*.  Inquifitorc  del 
S.  Orbito  . ssé.  sé j.  Podcfià  dì 
Vicenza  . Guazzo  figlio  di  Gua- 
ine . st.  Era  di  cognome  Al- 
brigone  , ed  era  Crcmonefc  . sa. 
col  Suo  mezzo  i Battane  fi  fi 
fottomifero  a’  Vicentini . sp.  ér. 
Conte  Uguccionc  . 80.  Giufrcdo 
Grafcllo  . us.  Giacomo  de’  Ber- 
nardi . né.  Wilicimo  de  Andi- 
to . iso.  Legato  dell*  Impera- 
tore. ili.  Ecelino.  isz.  Ramber- 
tino  da  Bologna  . i«r.  Alber- 
tino da  Cafielnovo  . ito.  x8i. 
Drudo  Marcellino  mcTo  in  pri- 
gione . iti.  Marin  Zeno  . iti. 
Alberico  da  Romano.  114.  ai3. 
»**.  Filippo  7uliani  . zzs.  azp. 
Guido  da  Rode  . tjz.  Enrico  da 
Rivoja  Bcrgamafco  . 141.  aso. 
Guglielmo  de’  Vifdomini  Manto- 
vano Capifanio  . 163.  a*é.  En- 
rico de  Ebulo  . a ré.  Tebaldo 
Francefco  . n?é.  Aicardino  di 
Litulfo  . 414.  4ié.  430.  468. 

Marco  Querini  . 44T.  4ST. 

4éo.  Niccolò  de'  Bazzalcrj  Bo- 
lognefe  . 484.  Giovanni  Grade- 
ndo Veneziano  . 485.  sis.  En- 
ti geto  Capodi  vacca  Padovano  . 

soz.  Pagano  Paradifo  . sié.  ut. 
Giovanni  Francefco  . $Z4.  Bai  tar- 
dino NogaroU  Vcroncfc  . séj. 
séé. 

Vi- 
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Vicentini  comandano  a*  BafTanefi  di  fo  i confini  de*  campi  . ut.  Par* 

dover  pacare  lire  due  nula  . re  prefi»  in  Configlio  per  acqueta* 

p.  14».  14».  *4i.  Il  palazzo  del  re  le  differenze  che  vertevano  fra 

Comune  era  della  famiglia  Buia-  loro  e i Bologne!»  . sai.  I Bolo- 

ri  . p.  *4».  Statuti  . asi.  asa,  gnefi  avevano  bandito  i Viccnti- 

4Ka.  Vanno  in  foccorfo  di  Pa-  ni  per  alcune  loro  violenze  . 314. 

dova  conrro  i Trivi  gì  ani  . »Sf.  Si  pacificano  colla  famiglia  de 

Attediano  Rivalla  fui  Veronefe  . Tcbaldi  , s*s.  Loro  conrclc  per 

adì.  Moiri  Vicentini  banditi  dal-  czufa  di  Piovene  , ed  altre  Giotif- 

T Impcr.  Feder.  . m.  Federico  dizioni  , che  furono  di  Emilia  fo- 
li. fortonictrc  ai  Comune  tutte  le  fella  di  Fcclioo  . s«j.  e Jegg. 

Ville  di  Alberico  da  Romano,  © Letteti  di  Cin  grande  dalla  Sca- 
di altri  ribelli  . a?*.  Rorrolamio  la  al  Poderi  A di  Vicenza  in  favo- 

Vefeovo  perfuade  i Padovani  a te  de'  Bananeti  . *46.  Mola  di  Vi- 

conccdcrc  Battano  a’  Vicentini  . cenza  . sa*.  Prato  dell*  Afmcllo  . 

414.  41*.  Vicentini  prendono  il  ivi  . Alleanza  de'  Vicentini  co* 

pottctfo  di  Battano  . 4)*.  Borto-  Veroncf» . sto. 

lamio  Vefeovo  concede  il  feudo  Vico  di  Paolo  luogo  nel  Trivigtaoo  • 
delle  decime  di  Battano  Ac.  al  p.  ij.  Vi  era  una  fclva  . 14. 

Co.  Marcio,  e al  Co.  Heroaldo  . Vittore . p.  67.  *».  90.  91.  Mallcva- 

411.  1 Vicentini  prendono  il  pof-  dorè,  manutentore,  voce  che  mal- 
farò di  tutti  i beni  che  furono  de*  ca  nel  Ducangr , 

Signori  da  Ponuno.  «4o.  Ven-  Vittore  Caftelin  comprato  da  Eceli- 

dono  la  monr  u;na  di  Marccfena  . no  « 19».  joi.  Mona  fleto  . ayz. 
4*4.  Fanno  il  regi  Uro  de’  beni  da  Videro  Giovanni  adibente  all* 
degli  Feelini  nel  Vicentino.  4«s.  Imp.  Enrico  . p.  ih.  Rorrolamio 

Contrada  del  Colle  . ivi  . Por-  9ì . Rambaldo  . n*.  N’ afe  inguerra, 

ta  S.  Pietro  , e Portanova  . 4 66.  144.  »«?.  só».  Ri  prandi  no  Giudice, 

sm.  fanno  focictA  co'  Padovani  , 7iramontc  e J.aurcngo  figli  q.  Na- 

Veronef»  , e Trivigiani  . 4*9.  fcingucrra  . 19».  joa.  ValpcrtHio  . 

Stabilifcono  di  n©n  render  tagio-  ioj.  s-e. 

re  intorno  a’  beni  degli  reclini  . Videto  Achilefetto  BalTanefc . p.  4». 

4"».  Statuto  di  vendere  i beni  di  de  Vignalo  Bcrtolafio  , Odo  , e JLeo- 

Ecelino  . 4*9.  Di  non  far  rado-  nardo  Conedunefi . p.  74. 
ne  a chicche  Ria  , che  ne  porctte-  dalle  Vigne  Pietro  Giudice  Imperi  a - 
ro  pretendere  . avo.  Denari  Vi-  le  . p.  ara. 

centini  . ivi  . Suturo  di  di-  Vigodarxjtre  e fuo  Ofpitalc  . p.  iva. 

ftruggere  tutti  gli  /lemmi  degli  F-  ir*. 

celim  • ivi  . Bando  contro  Al-  da  Vìgodorgere  Gerardhvo  e Olderi- 
bcrico  . ivi  . Altri  flaruti  intor-  co  fratelli  . p.  49.  ri.  77.  Ge- 
no a*  beni  , e a’  creditori  degli  tardino  Confole  di  Padova  . «4* 

Ectimi  . api.  ava.  Vicenza  l:bc-  Enrico.  109. 

fata  dal  dominio  di  F.cclrno  nel  Vigenza  e Ina  Chiefa  . p.  11».  Sua 

giorno  di  S.  Michele  , e felle  per  Priore,  uj.  S.  Margherita  . ti4. 
ciò  ifliruite.  cy  1.  49|.  Corfa  di  Vilania . p.  iti.  Affitto  ; voce  che 

cavalli  e premi  . 494.  Vicenza  fu  • manca  nel  Ducangc  . 
prela  dall’  armi  di  Federico  II.  Villa  del  Bojeo  nel  Padovano,  pag. 

Imp.  nel  i*j4.  491.  Vicentini  «4.  a*, 

vogliono  obbligare  i Baffo’,  e fi  a da  Pillotta  Fnrico . p.  9*4- 

fabbricare  una  cala  in  Vicenza  . Villa  del  Conte  nel  Padovano . p. 

494.  Contefe  fra  Vicenza  e Balla-  *?. 

no  acquietate  da'  Padovani  . 494.  Villodoitr  luogo  de' Signori  da  Pra- 

Knovc  difcordie  fra  i due  popoli.  ta  . tfo. 

Sco.  501.  I Padovani  liberano  » Villanova  fu  del  Contado  Trivtgra- 
BafTanefi  dal  dominio  de’  Vigenti-  no  . ora  ne!  Padovano  . p.  10.  ta- 
lli . so*,  som.  Piazza  di  Eccito*)  Suo  Mona  Pero . 14.  Villanova  fi» 

in  Vicenza  fopra  la  Brada  g»an-  pra  L'altana  . ilf.  in  Friuli  de* 

de  . str.  Qual  forti  di  giurici-  Signori  da  Prati.  1 «1.  Bofeo  nel 

zione  i Vicentini  avevano  fopra  Friuli . in. 

Ballano  . 511.  sij.  Statuto  intor-  PVhrarro  Villa  in  Trivigrana  evi 

no  pii»  parola  Marigtmia  . ?is.  di  F.cclrno.  p.  i*j. 

Beni  del  Comune  ufurpati  da  Fee-  Villico  ott*a  GaflaMo  di  Fcelmo  . p. 
lino.  si6.  il  quale  aveva  confu-  mj.  144. 

ri. 
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luminelli  Giovanni  medico  Padova- 
no . p.  183, 

Vinxola  tra  il  Monaftero  di  S, 
Eufemia  e S.  Martin  di  La- 
pari  . p.  14. 

Vipic.mo  villa  della  Curia  di  Onigo. 
p.  aaw 

Visconti  Odorico  Giudice  in  Manto, 
va  . p.  ni.  Uberto  da  Piacenza 
Podeft»  di  Padova,  ivi.  Vifcontc 
PoJeflA  di  Trevifo  . ita.  Gugliel- 
mo Veronefe . alt.  Zavarifio  . in. 
Cartellano  da  Trevifo.  jss. 
Vijdomini  Ottaviano,  p.  ri.  Me  (ad- 
duco e Vicemario  fuoi  nipoti . 
ivi . Guglielmo  Mantovano  Capi- 
tano in  Vicenza  per  1 Imp.  ad). 

164. 

Vij'nadallo  luogo  in  Trivigiana  . 

p.  IVI. 

de  Vitaliani  Matteo  Padovano  . p. 

r'r. 

di  Vita  Lofio  Cartellano  q.  Vivo  di 
Vicenza,  p.  141.  141.  e ftgg. 

S.  Vito  luogo  nel  Trivigiano  . p.  ir. 
S.  Vito,  in  cui  abitava  il  Patriar- 
ca d'  Aquileja . s«i. 

Vi  trio  c fui  Chiefa . p.  ni. 
da  Vivart  Giordano  e Obelgerio  Giù- 
dici in  Vicenza . p.  W,  Odo  ri- 
belle dell’  Imperadore  . ir6.  e 
Marcabruno  . ivi . Guiberto  Pode- 
tì  di  Verona  . joi.  Teftimonio 
in  Vicenza  . >10.  In  Verona.  118 
Uguccione  . rio,  Bortolamea  fua 
moglie  . ivi  . Guiberto  e Olbc- 
gerio  . 491. 

rigare  pr.itum  Are.  p.  10B.  voce  che 
manca  nel  Ducange  . 

S.  Ulrico  fuo  prcpofìto  danneggiato 
da’  Trivigiani . p.  no. 
degli  Ultimi  Niccolò  Trentino  . p. 

i«o.  Co.  Olrico  . V.  de’  Vetumi  , 
Umiliati  di  Porto  , decreto  di  E- 
cclino  in  loro  favore  . p.  101. 
Pietro  dell’  Ord.  degli  Umiliati 
Procuratore  del  Patriarca  d'  Aqui- 
leia. tip. 

degli  Unoni  Bernardino  Modoncfe 
Giudice  in  Verona,  p.  ars. 

(Verno  Chiefa  in  Val  Pulicclla  . p. 
40. 

Volpe  Uberto  di  Vicenza  . pag.  i»t. 
Albertino  prefente  nel  Cartello  d* 
Angarano.  147. 

Uftiano  luogo  nel  Brcfciano  , pag. 
401. 


w 


WAdia  . p.  «e.  pieggieri*. 

matta,  p.  jjo.  ria. 

Hai  frodo  Conte  ili  Concgliann  c di 
, Ccncda . p.  69. 

mal  parto  fratello  del  Vefcovo  S.  Be- 
lino . p.  n.  Walperto  Giudice  ed 
Avvocato  de’  Trivigiani . 41.  JJ. 
. Viviano  Padovano . rr. 
de  mango  Federico  e Baldo  fratelli 
Tirolefi.  p.  «r. 

U'andulino  Bofco  nel  Friuli  . p. 
no. 

montone  e Wafone  , maniere  del- 
la Legge  Salica  nelle  vendite  e 
nelle  donazioni . p.  r.  ».  11.  Si- 
gnifica ccfpite  , erba  rtrappatm  cal- 
la fua  terra. 

uw/o  Conte  Pòdefii  di  Verona . 
p.  118. 

litri  r°na  figlio  di  Attingo  Avvocato 
delle  Monache  di  S.  Pietro  di  Pa- 
dova inficine  col  Vefcovo  Milane  . 
. P-  18. 

Il  erpico  , verbo  ufalo  nelle  inverti- 
ture  e nelle  vendite  . p.  4 .7.  ». 
Significa  fpogliarfi  del  polWTo  di 
qualche  cofa  , t trasferirla  in  un 
altro  . 

rnicelletto  Padelli  di  Trevifo  . p. 

ss. 

n idore . V.  Vidore  . 

M 'ileimo  o Guglielmo  Re  de’  Roma- 
ni dona  ad  Alberico  i beni  di  fuo 
fratello  Ecelino  . p.  ut.  n». 
>6». 

di  mitilinefpacb  Ottone  Conte  Pa- 
latino . }8.  58. 

de  mito  Ziliolo  Padovano  . pag. 

Itr 


X 


X Ernia  . p.  386.  dono  , regalo  . 

z 


ZAco  Arnofta  figliuolo  di  Enrico 
Padovano,  p.  |6.  Tcnpolino  . 

rr. 

Z erottili  Schiavcto  Bartancfe  . pag. 
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,jg.  Ferro  di  lui  fratello  . da  Zereia  Raimoodioo  Vicentino  . 


ali.  Matteo  di  Bortolamio  . a»». 
Bcrtaldo.  Mi.  Guidotto  . ivi  . 
Almerico  . 418.  Ferro  . «a».  Cor. 
radino,  ivi  . Alberico,  ivi  • To- 
ta . «io.  Sulimano . so». 
Zamamlia  Parulnno  Padovano  . p. 

77. 

de  Zancarello  Percello  Giudice  in 
Trcvigi  . p.  al». 

Zamm  Gabriele  Veroncfe  . pag. 
Ili 

.de  Zaffano  Alberto  Padovano  . p. 
il.  Marito  di  Spcronclla  • 4J. 
« ili.  Albertino  di  Viceman- 
no.  ri.  78.  Pietro,  ai.  Saraceno. 
a 17». 

Zeno  Ano  di  Pietro  Padovano  . 
p.  77.  Marino  Venerano  Pode- 
flà  di  Vicenda  . ara.  Pietro.  ivo. 
Andrea  Podeflà  di  Verona  . ari. 
-8.  Zinne  Villa  . p.  ir.  Sua  Cap- 
pella di  S.  Martino  . aa.  Vi  e- 
. rano  beni  de1  Canonici  di  Trcvi- 
gi . ict.  Nelle  divifioni  toccò 
ad  Ecelmo  . ìot.  Capello  forte 
nel  pedemonte  . aia.  Curia  . |o>. 
Decreto  de’  Trivìriani  , che  Ga 
diflrutto  il  Cartello.  an.  aaa. 
Alberico  rinchiofo  in  quello  . 
A*e.  Sua  Tore  e Cartello  ; 
4»7.  Efercito  intornp  S.  Zenone. 
04. 

da  f.  Zinne  Aaolino  . p.  Ita. 
ili.  Nuncio  c Procuratore  di  E- 
celino,  ira.  in. 
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p.  t». 

ZerfJ  maggiore  e minore  luogo  agl 
Ycronefe  . p.  40. 

Zcvla  CaScllo  predo  Trento  . p. 

19». 

Zitio  Rolandino  Padovano  . p.  78. 
Zinne  di  Marortica  . p.  ira.  Di 
Badano  fopra  la  porta  del  Leone  . 

417. 

Zeta  di  terra,  mi  fura  Trivigiani  . 
p.  an.  ai». 

de  Zrpcdo  Arpone  . p.  ao.  Rotaldi- 
no  Concgliancfc  . ri.  Odolrico  . 
ra- 
da Zorxn  Rambaldo  podédeva  be- 
ni di  Gionata  da  Angatano . pag. 
il. 

de  Zoccola  Bernardo  . 441. 

Zuliani  Filippo  Poterti  di  Vienna  . 
p.  aa».  aa ». 

de  Zulinico  Spinabello  beneficato  da 
Spcronclla  . p.  117. 

Zuma  Bcrtaldino  Conegtianefe . par. 

90. 

delle  Zanelle  Cartello  e Dolionc 
venduto  di’  CamincG  al  Comune 
di  Trcvifo  . p.  91.  110.  Cedo 
al  Vefcovo  di  Belluno  con  patio 
che  fia  diflrutto  . 118.  Cedo  a’ 
Trivigiani . 140.  Gabriele  Alber- 
tino e lavello  delle  Zomellc  . 
i«».  Comperato  inficine  colla  Cu- 
ria  da' Trivigiani  da’ figli  di  Ga- 
briele di  Cenino . 140. 
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NOI  RIFORMATORI 

.Dello  Studio  di  Padova. 

AVendo  veduto  per  la  fede  di  revisio- 
ne , ed  approvazione  del  P.  Fr.  Gio. 
Tammr.fo  MrJ'ckevont  y Inquietar  Generale  del 
SantoOidizio  di  Venezia  nel  Libro  intitolato 
Storta  degli  Ecelini  di  Gio.  Battifla  Verci 
ec.  Tomi  3.  MS.  non  vi  e (Ter  cola  alcuna 
contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e parimente 
per  a t tettato  del  Segretario  n-ottro  y niente 
contro  Principi , e buoni  cortumi  , conce- 
diamo licenza  a Giufeppe  Remondini  Stam- 
pator  di  Venezia  che  polla  edere  ftampato, 
oflTervando  gli  ordini  in  materia  di  Stampe , 
e prelevando  le  folite  Copie  alle  Pubbliche 
Librerie  di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  25.  Luglio  17 79. 

( Piero  Barbarigo  Rif. 

( Andrea  Tron  Cav.  Pr.  Rif. 

( Sebajlian  Fofcarini  Cav.  Rif. 

Regiftrato  in  Libro  a Carte  41 1.  al 
Num.  1539. 

Davidde  Marchefmi  Segr. 

31.  Luglio  1779. 

Reg.  nel  Magiftr.  Eccell.  degli  Efecutori 
contro  la  Beftemmia  in  Lib.  a Carte  91. 

Andrea  Sanfermo  Segr. 


ERRATA  CORRIGE. 


Pag.  XXI.  Lin.  22.  Valle — Vili*.' 

Pag.  I.  Lin.  penule.  Germano  rum Herimanorum . 

L’  Autore  tratto  in  quello  sbaglio  da  chi  gli  trafori!» 
fe  quel  Documento  da’  mfs.  del  Sig.  Abb.  Bru- 
lucci  corregge  parimenti  ciò  che  fcrilfe  intorno  a 
quella  parola  Gernuworum  nel  primo  libro  della 
fua  Storia  alla  pag.  z. 

T>£.  4pa,  Lin*  8,  Marnava  — — Martina  ( 
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